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LA  GALERI  A 

dell'  onore 

Ovt  sono  descritte  le  Segnalate  memori  e 

DEL  SAGR’  ORDINE  MILITARE  DI  S.  STEFANO  P.  e M. 


E DE'  SUOI  CAVALIERI 

Colle  Glorie  antiche , e moderne 


DELL' ILLUSTRI  LORO  PATRIE,  E t A MIGLI  E 
Dentro,  e ruonf  d’  Italia 
E col  dilettevole  intreccio  di  molte  Storielle  Geografiche  Erudizioni. 

OPERA 

DEL  CAVALIERE 

GIORGIO  VIVIANO  MARCHESI 

PATRIZIO  FORLIVESE. 


Tu4RTE  SECONDA. 


IN  F O R L r 

Per  li  Fratelli  Marozzi,  MDCCXXXV- 
CON  LICENZA  D E\  SU  P ERI  0 RI». 
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BENIGNI  LETTORI. 


IAMO  già  pervenuti  alla  metà  del  cammino  ,•  non  vi 
tractcnghi  dal  proseguirlo  1’  eccepiva  lunghezza  , per- 
che v’afpcttano  altre  Notizie  recondite  , e non  men 
rare  di  quelle , eh’  avete  nella  Prima  Parte  oflervate  - 
Che  fe  per  avventura  non  gufterete  il  diletto,  che  re- 
car Sogliono , una  colta  iayella,  ed  un’artifioiofa  difpo- 
Sizione , intorno  le  quali  poco  , o nulla  di  Audio  ab- 
biam  pofto  , troppo  occupati  dalla  faticoSa  raccolta  delle  materie  ; 
fiate  certi  d’edére  per  ricavare  almeno  il  vantaggio  di  bellifiime  co- 
gnizioni , o non  comparSc  alle  ftampe , o fe  comparfe , dilfipate  però 
in  tante  gitile,  e difperSe  in  tanti  Volumi,  che  per  adunarle,  ed  im- 
primerle nella  mente  , non  è imprcSa  ad  alcuno  riufcibile  in  breve 
tempo.  Vedrete  in  particolare  quelle  carte  piene  di  chiari  (fimi  fat- 
ti , ed  in  ogni  lato  Scolpite  memorie  di  Nobiltà , che  Servir  Sogliono 
d’c:fi:acillimi  (limoli,  per.  fare  che  l’Uomo  viva  alla  virtù,  ed  all’c- 
fempio  de’ poderi.  E a dir  vero,  la  Nobiltà  à in,  se  una  forza  così 
po, lènte , e Soave  , che  codringe  infieme , ed  alletta  i giovani  a Segui- 
re 1’ eroiche  azioni  degli  Antenati,  e con  una  lodevole  invidia  della 
loro  gloria  a imitarle  - In  fatti  chi  non- sa , che  l’inclinazipni  pater- 
ne Sogliono  ripullulare  ne’  figliuoli  ; poiché  da  genitori  avidi  di  lode 
o militare , o letteraria , vediam  Sovente  derivare  Soggetti , che  por- 
tano dal  Sangue,  come  ereditari -gl’ impulfi  alle  discipline,  or  di  guer- 
ra, or  di  pace  ? Lafciò  Scritto  Tullio  prò  Sextio  , edere  i Nobili 
molto  importanti  alla  pubblica  felicità  •-  Utile  efi  nobile!  effe  bomi- 
nes , dignos  majoribus  fuis  — ; mentre  vengono  i figliuoli  , e nipoti 
con  una  naturai  propenfionc  invitati  dagli  efempli  degli  avi,  ad  emu- 
lare le  loro  goda,  eh’  abbin  il  ben  comune  per  mira.  Chi  dunque 
non  conofce  il  profitto , che  può  produrre  l’ olTervazione  delle  chia- 
re memorie , che  ci  damo  propodi  di  porre  in  comparia  nella  Gale- 
ria dell’Onore?  In  quede  mirerete  l’ Imagini  di  tanti  vodri  Maggiori, 
il  nome  de’ quali  non  farà  mai  per  perire  ; e vi  Sentirete  mirandole 
infiammati  di  brama  di  Seguitar  le  loro  Opere  celebri , e Segnalate  * 
e non  avendovi  parte  alcuno  de’  vodri  Antichi , imparerete  la  norma 
di  fabbricarvi  colle  proprie  virtudi  una  Soda  bafe  di  Nobiltà  ; nelle 
quali  dima  vano  Seneca , c gli  altri  più  faggi  conoscitori  del  vero  , 
confiderò  la  ben  fondata  chiarezza  . Scrive  egli  nelle  Pidolc  — Noti 
foci t Nobilern  Atrium  plenum  fumofis  Imaginibus  ; verno  in  noflram  glo- 
riavi vixit  ; nèc  quod  unti  nos  fuit  noffrum  efi  — . Dal  quale  Senti- 
mento ricavali,  che  la  Nobiltà  non  è nodra  , mi  bensì  lavoro  dc’no- 
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all’  onorate,  operazióni: dogli  Antenati  . Lr  arte  di  ben  disporre  , e 
rapprcrentarc  al  vivo  i'  Simulacri  de’  Campioni , e cTcìrli  Eri»  più  fa- 
moli,  fà  una  dolce  violenza  agli  animi  per  incitarli  ad  entrar  nella 
ftrada  d’ un  vivere  vircuolb;  ma  Tendo  Noi  fprovifti  di  quella  dote  , 
per  la  debolezza  del  noftro  ingegno  , dubbitiamo  di  non  poter  fare 
quel  colpo , che  farebbe  uno  degli  oggetti  primarj  di  noftrc  brame  . 
É quando  auclie  avelfimo  avuta' qualche  Torta  di  TutEcienza,  non  po- 
teva riuTcirci  terfo  , e ben  digerito  il  componimento , per  la  troppo 
valla  materia  , clic  ci  lafciava  ora  confuti  per  le  varie  opinioni  degli 
Scrittori  , ora  fianchi  dall’  intrigate  ricerche-.  Ma  laude  lia  Tempre 
alTAltifiimo,  che  c’ c fortito,  lenza  miniftero  , ed  ajuco  d’altri  , di 
condurre  a quel  fine,  che  voi  vedete  quella  grand’Opera;  nota  ottan- 
te i penfieri  delle  cure  domeftichc  , e la  contrarietà  della  noftra  fie- 
vole complcllìono  , eftenuata  da  lunghe  , e gravitarne  malatie  . Per 
non  aggiunger  dunque  alla  cagionevol  pedona  maggior  pregiudizio  , 
non  ci  tiamo'  curati  di  ripulire  quelle  memorie  ; mà  abbiam  rifoluto 
di  darle,  tali  quali  fono  ufeite  di  primo  sbozzo,  alla  luce,  filila  fpe- 
ranza , che  fe  non  tutti  , almeno  i faggi  , fapranno  carpire  il  fiore  , 
cioè  il  bello  del  conceduto  , e donare  un  difcreco  compatimento  , 
parte  alla  noftra  impotenza,  parte  alla  mancanza  di  felicità  nello  fcri- 
vere  . Leggete  dunque  ;i  Fatti  dell’  Ordine  Militare  , e di  tante  no- 
bili, e baronali  Famiglie  eh’  anno  certamente  merito  d’efièr  da  Voi 
veduti  , ed  ammirati  da’pofteri:  e Dio  vi  conlèrvi . 


PRO- 
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PROTESTA 
D E1L'  AUTOR  E. 

PER  non  trafgredire  i fovrani  Decreti  detta  gl  or.  mem. 

d’  Urbano  Vili.  Pontefice  Maflimo  , e . della  S.  Univer- 
fale  Inquilizione  , dichiara  1’  Autore  , che  nel  far  ri- 
membranza , o nel  teflère  Elogi  delle  virtù  , e de’  pro- 
digi di  moiri , defunti  con  fama  di  fantità  , non  à pretc- 
fo  d’  accreditare  i fuddctti  , nè  d’  aumentar  loro  il  concetto  , ed 
il  catto  predò  i mortali  ; appartenendoli  quello  al  Capo  vifibile 
della  Chiefa  , eh’. illuminato  dallo  Spirito  Santo  , non  può  erra- 
re nelle  fue  Decilioni  ; mà  folamente  à avuto  intenzione  di  confe- 
guire  da’  Leggitori  , quella  tal  quale  credenza  , che  merita  1’  auto- 
rità umana  , appoggiata  alle  femplici  narrative  degli  Scrittori nel- 
le quali  fono  fondate  le  fue.. 
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PER  Commejjione  di  Monfig.  lllujlrifs.  nojlro  Ve  ferma  b interamente  letta 
la  Parte  Seconda  della  GALERI  A DELL’  ONORE,  con  attenzione 
a quella  fimi  gli  ante  , che  pop  nel  rivedere  , pur  dì  fuo  Ordine  , la 
Parte  Prima  della  mede/ima  Galeria . Quale  trovai  l’ una , ò trovata  an- 
che l’altra  efenlt,  t pura  da  qualunque  difetto , che  drreflar  Ùpttcjfe 
fatto  la  censura  dell’  Indice  de’ Libri.  Tal  che  per  mio  avvìfo  ì da  lafcìarfi , 
che  pajfi  libera  , e franca ■ alle  flampe  ; d’onde  ufeita  pojfa  far  anche  il 
bene  di  giovare  altrui  colla-  moltìjjima  erudizione , e di  rendere  il  debito 
frutto  d’  una  perpetua  rinomanza  al  di  lei  Autore  , che  nella  fuifcevatà 
affezione  verfo  TJ f/oria , e la  pubblica  utilità,  avendo  ftperati  gli  Ante- 
fiati  fuoi  , ornai  vince  sì  fi  e ffo  .*  Chi  egli  fia  quefl’ Autore , a inè  fià  letita 
quefla  volta  il  non  dirlo  i non  perciò,  che  ciaftun  fcl  può  vedere  nel  pro- 
f petto  , t nel  di  dentro  dell’ Opera -,  ma  per  dire  dello  f pirite  ■ vivacifjimò 
di  Lui,  il  quali- dalle  lettere  figurate  .iniziami  ì difeorfi  te  futi  fopra 
!t  Gitti , 0 Pàefi , fà  per  acroflica  difpofizione  rifatture  — GIORGIO  VI- 
VI ANQ  MARCHESI  NO  RI  LE  FORLIVESE  E CAVALIERE  DELL’ 
ORDINE  DI  SANTO > STEFANO  — : thè  Tei  rivelato  a mi  ciò  don  a* 
vefe  , io  da  mi  rilevato  non  avrei  certamente  i onde  penfo  , che  fe  io  an- 
cora noi  palefo  altrui,  altri  ne  meno  fe  n’ adderà-  così  di  leggiere  * In 
fede  di  che  ec-  Quello- dì  !•  Gennajo  1 73 . -l 
Marcantonio  Albicini  fC. , e Patrizio  Forlivefe  • 

Attenta  pnemijfa * Atte  fiat  ione 

IMPRIMATUR  i . 

Thomas  Epifcopus  Forolivien.- 


SEcundam  Itane  Partem'  Òperis  nnneupati  LA  GALERIA  DELL 
-ONORE,  quam  ptinìe  ger  marnili  eleganti  ftylo  produrti  Vir  No- 
bilis Eques  Sanili  Stepbani  D.  Georgius  Vivianus  Marcbefms , cuna 
ex  commiffionc  Admodum  Rtv.  P.  Vicari j San3*  Inquifitionis  Forohvtp 
exquifttì  perpenderim  , qualtm  de  illa  fenteittiam  J am  protali , talem  de 
ifia  nane  prof  ero  ; nibil  vide  lice V legendufn  proponi,  quod  erudì eum,  quoa 
Sacro;  Indici s Congregationi  morigerum , quod  futs  dignum  Natalibus  non 
patefaciat  Auuorem  • I de  ir  c o , fi  ad  quos  fpcftat  videbitur  , egregtum 
Opus  Typis  ultrò  deberi  dijudico  . 

Datum  Forativi  Die  ij.  Februarii  Anno  173  5»- 

Titut  Taurtllus* 

Stante  fu  prodi  3 a Atteflatione 

imprimatur 

F.  Thomas  Maria  Cortini  Vie.  S.  Off.  Forplivii. 
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LA  GALERIA 

DELL  ONORE 

* ' i . 

del  cav.  giorgio-ì vi viano  marchesi. 

P^RTE  SECONDA 


M <AC  ER  <AT  <A. 


Ettata  eh’  ebbe  a terra,  e ridotta  in  un  mucchio’ 
di1  pietre  l’anno 4104,  il  Rè  Alarico,  la  fontuofa  Cit- 
tà d’Helvia  Rccina , li  videro  ufeire  dalle  dilei  ruine- 
le  due  Città  di  Recanati  , e di  Macerata  . Fuggiti 
perciò  i Recinefi  da  quel  terribile  eccidio  ne 'Templi' 

' circonvicini , a’  quali  non  osò  far  infulto  la  barbarie 
de’  Goti  ; dopo  la  partenza  del  feroce  Alarico  , una. 
parte  d’elii  fabbricò  Recanati  falla  fchiena  d’un  Colle.  e l’altra;  rac- 
colte le  macerie  degli  Edilizi,  crede  Macerata  fulJa  piana  cima  d’un 
altro,  eh’ a lei  fopraftava,  con  i (bruttura  cosi  bella,  ed  elegante , che 
meritò  da  Pio  IV'.  d’edèr  chiamata  in  una  Bolla  — Civitas  infignis  — • 
Ella  lignoreggia- un  Diftrctto,  ch’ora  s’incurva  in  colline,  ora  fifpie- 
ga  in  pianure , quelle  vedile  di  viti , e gentili  piante , quede  fecondi 
di  grani , e biade  . Ubbidì  Macerata , decaduto , che  fù  l’Impero  Ro- 
mano, a’Goti , cd  a’Greci  ; e padàndo  dal  dominio  de’proprj  Conti , 
al  governo  de’ Confoli , c de’ Pretori,  fervidi  delle  Leggi  de’Longo- 
bardi  per  indulto  di  Carlo  Magno,  in  fembianza  di  libera,  fotto  pe- 
rò il  patrocinio  dell'autorità  Pontificia.  Trafportata,  e riabilita  , che 
fù  in  Francia  la  S.  Sede  , infignoridi  dilei  Tcdo  Molucci  , potente 
Maceratcfe , che  poi  cogli  altri  Tiranni  della  Marca  venne  vinto  , e 
fcacciato  dal  Cardinal  Egidio  Albornozzi,  Legato  in  Italia  d’  Inno- 
cenzo VI.  l’anno  13  53-  Riconobbe  ancora  per  Sovrani  gli  Edcnfi  , 
i Varani  , e gli  Sforzcfchi  , che  con  titolo  di  Marche!!  dominarono 
tutto  il  Piceno  ; ma  finalmente  levata  da  Papa  Eugenio  IV.  queda 
Provincia  dalle  mani  di  Franccfco  Sforza,  che  fù  l’ultimo  de’ Mar- 
cheli,  fu  riunita  Macerata  agli  altri  Stati  di  S.  Chiefa  • Ebbe  ella  il 
ragguardevole  privilegio  di  coniar  moneta  d’  oro  , e d’  argento  fino; 

A dall’ 
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t. 


dair  anno  13 91.  ; od  ir*  lei  come  in  Uiogo.  piu  degno  , c commoaà, 
tene  vena  ftcùdwrza  i Legati,  «di  Piclidìdella.  Marca  . Oggirifplen- 
de  Copra  l’altrp  Comprovinciali , per  l’U,nivcrfita  infiituiravi  da  Nic-' 
qolo  IV. , ed  ampliatavi  da  Papi?  IJI.,  , pe’l  Tribunale  della  Ruora 
crcrtavi  da  Siilo  V.  , c per  la.  Teforeria.  del  'Pìccfto  , e del  Ducato 
d’U;  bino,  che  vi  rilìcde  .'  E’  quella  rinomata  Città  , a’picdi  del  di  cui. 
colle  trafeorrono  t, due  Fiumi  Potenza,  c Chienti,  adorna  di  buoni 
e>..iii/.j  , e piena  di  Nobiltà  , c popolo  àflài'q'ivile  . Qjivi  fiorirono, 
od  in  parte  àncora  fiorifcono  varie  Stirpi  illuftri’,  e qualificate  , trà. 
le  quali  l’Amica  de’  Vicarj  di  Mnntemilone,  la  Floriana  de’  Signori 
di  Ficano,  e Calici  S.  Pietro,  la  Filippucci  de’ Conti  di  S.  Angelo 
i.u  Fontano  , da  cui  ufcì  A’  noilri  giorni  Gabbricllo  , che  con  faro 
efempio  di  moderazione  ricusò  la  dignità  Cardinalizia  , alla  quale  era 
fiato  dallato  da  Papa  Clemente  "XI.  , l’Aurifpa  de’  Signori  di  Mon- 
teto.  tino.,  e Calici  Volubre  , la  Stuzza,  de’ 'Signori  di  Mogliano  , la 
Carbona  de’ Signori  di  Lomino  , la  Riccia  de’  Marche!!  di  Caflelbaf- 
iò,  la  Baonaecòrli  de’ Conti  di  Calici  S.  Pietro,  ed  altre  , wi  ir» -par-, 
tieolar  le  feguenti , che  produllcra.  Cavalieri  all’  Ordine  Militare  <li 
S.  Stefano  . ( A ) 

GIO.  ■ BATTISTA  di.  MARIO  COMPAGNONI  , 3-,  Dicem- 
bre 1 58(5.  --J  ; 

Tri  le  più.  nobili :,  e fegnalate  della  Provincia , fa  certamente  la 
Sebi  aita  de’  Compagnoni  , non  tanto  per  le  fue  antiche  franchigie  v r 
rjccbiz  ze  , quanto  per  e fere  ella  fiata  Madre  di  Cof pieni  Sogget- 
ti , che  ■ l’  anno,  confermata  fempre  in.  diftintijfima  e/i lutazione  • fra-, 
•enfi , che.  Forte  f:  0 fotte , uno  degli  ultimi  Conti  di  Villamagna,,  ce- 
dette gran  parte  di  quel  Territorio  ad  Alberto  di  Grimal  do,  per  /opram- 
ene Compartiate,  indubitato  Af 'elidente  di  qtejla  Stirpe  . Albertacc/o  poi, 
nato  di  Com pignone.  <F  Alberto  , confeguì.l’  ìnveflitura  di  moli'  altri  beni 
di  ViUamagaa  , coll’ ufo  delle  condanne  , pedagì , e giuri/ dizioni  feudali, 
dal  Cardinal  dova  uni  Colonna , che  in.  q:te’  tempi  reggeva  per  S.  Chie- 
fa  la  Marca.  Cojtfcr, varano  i Po/ieri  T onoranze  degl’  Antenati  , conca- 
tenando! in  parentela  colle  primarie  Famiglie  , non  foto  del  Piceno,  co- 
me degli  Ottoni  Dominanti  in  Matetica  , ma  anche  co’  Moroni  Mi  la- 
tte/Conti  di  Pontecorano  , e con  altre,  chiare  , e conofciute  in.  Ita- 
lia . E jer  ciò  meglio  fare  giuftificarono  la  purità  del  /angue  con 
varie  Croci  Cavallerefcbe  ; avendo  prefa  la  Gcrofolimitana  Giu.  Fatti  fi  a 
Fan.  t<5  ly.,  Francefco  nel  \6i6,,e  Giujeppe  nel  \6S9-  A’  r.oflri  giorni  fi 
rendeva  /ingoiare  , per  la  vaflità  della  mente  , e per  T alea  cognizione  di 
violi:  fc lenze , dille  quali  era  egregiamente  fornito , Afeff'anJro  Arcidia- 
cono della  Patria  , e Vicario  Generale  , cui  nel  Arcidiaconato  fucccffe  Giu- 
lio 

[ A ) Leandro  Alberti,  Deferii.  d'Iul.  Regtj.  cari  116  Ma  jo  lino  Bifaccionr  Rela/.. 

Vniveif,  011(413.  Pomp.o  Compagnoni , Regia  Picena  iib.i.  cait  )t. 
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Parte  Seconda. 


? 


(io  Ce fare , in/ìgnito  per  le  pur  rare  virtù  da  Benedetto  Xd II.  colla  mi' 
tra  di  S-  Severino , che  poi  depoft  morendo  l'  anno  1731.  Anche  Pompe* 
fi  fervi  della  penna  per  il  tufi  rare  il  fino  nome , raccogliendo  in  un  gr  of- 
fa Volume , intitolato  Regia  Picena  — , le  ve  tufi  e memorie  di  Mace- 
rata , (/<)••  . 

Si  RFA.NO  D’OR  AZIO  PANICI,*?.  Febbrajo  t<5oo,ab  Jnc. 

LODOVICO  DI  GIUSEPPE  CICCOLINI,  6.  Febbrajo  KJ07. 
ab  Jnc.  .Ebbe  egli  puchi  anni  di  vita , e febben  vide  più.  di  tuo  pa- 
dre, che  mori  nel  vigeiimo  Fecondo  anno,  appena  giunte  all’  età  vi* 
rile.  Mancò,  in  Roma  li  *3.  Ottobre  idtS. , evenne  fcpolto  nella  Ba- 
filica  de’ SS.  XI 1.  Apertoli,  con  decorofa  Menzione,  erettali  da  Ber- 
nardina Pellicani  Ina  genitrice,  e da  Vittoria  Giardini  la  moglie,  da. 
cui  ottenne  trémafehi,  cioè  Giufeppe  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  Gui- 
dobaldo , e Ciccolino  - 

E certo  che  quell' illufire  Lignaggio  efee  da  un  medefimo  Stipite  col 
Guadarnbi  , di  cui  fu  un  cofpicuo  ornamento  Francefco  , non  men  dot- 
ta nel  Gius  civile , che  valorofo  nella  profeftone  dell'  armi , H qual  ri- 
Jedette  nel  Capitanato  di  Norcia  e poi  nella  Pretura  f Ancona  l'an.  1419.  ■ 
Non  ebbe  invero  la  Stirpe  de'  Ciccolini  tra  le  Concittadine , chi  l'  egua- 
gli affé  nel  zelo  di  promovere  il  culto  delle  bell’  arti > e delio-letteratura  li- 
ma na  , avendo  a tal  oggetto  eternata  nelle  proprie  Cape  la  famofa.  Ac- 
cademia de'—  Dileguali  — , Ne  ad  ejfa  mancano  fuori  delle  feienze  al- 
tri luflri  ; tra'  quali  non  i il  minore  quello  , eh'  in  lei  deriva  da.  Clau- 
dio , degno  per  bontà  di  coturni , e per  dottrina  di  rìfp/endere  nell'  Ec- 
clefiafiica  Gerarchia,  il  quale  fu-  nel  1 666.  create-  da  AleffanJro  VII. , 
Vefcovo  di  Farli  - Alla  gloria,  che  ricevette  da'* fluì  Soggetti , pofono 
accumularfi  anche  i fregi , che  le  fono  compartiti  dalle  Signorie  E Al- 
iena, e dal  Maixkefato.  della  Guardia  , in  Abruzzo . (fi) 

GIULIO  GESARE  Dt’ORAZIO  PANICI,  13.  Gennajo  iff*i. 
ab  Jnc.,  fornito:d!IngegnoLcosi  pronto,  e fagacc  , e di  capacità  cosi 
vada,  chni  Cardinal  Antonio  Barberini,  nipote  d’Urbano  Vili.,  cd 
arbitro  del  Governa  temporale  di  S.  Chiefa.,  gli  appoggiò  Tempre  la 
direzione  degji  affari,  piu  dilàftroG , Avea  quel  Porporato  fcopcrto 
il  fondo  delle  diluì  rare  doti  nell’,  attuale,  fcrvigio , che  li  predava  * 
in  qualità  di  Macrtro  di, Camera.;  delle  quali  fommamente  invaghito. 
Oc  faceva  di  continuo  qucllhifo,, ohe  meritavano.  Egli  l’ammetteva 
ogni  giorno  nelle  Congregazioni ,.  e Confulce  di  materie  politiche  ; e 
al  dilui  parere,  come  piu  potante- d’ ogni  altro,  (i  riportava.  Que- 
lla parzialità  del  Reggente  verfo  la.  fua  perfona  , lo  fece  vivere  in 
alta  Aima  ncll-t  Corte  Romana  , ove  rifonava  la  voce  per  le  bocche 
del  popolo , eh’  in  breve  farebbe  flato  allumo  al  Cardinalato  ; mà 

A * per- 

(A)  Pompa®  Compagnoni , Regia  Picena  lib  a.  cart  89  , ét  tot.  Lodov  Araldi,  Iti!. 

Kob  cait  ni.  [1/  Pompeo  Compagnoni,  lib.a.  cut.307. 
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perduta  là  grazia  del  Cardinal  Antonio , per  motivi  in  parte  noti , cd 
in  parte  non  penetrati , perde  in  un  momento  anche  il  redo  ; onde 
vedendoli  abbandonato  dalla  Fortuna  , incollante  ne’ Cuoi  favori,  riti- 
roflt  alla  Patria,  e vide  in  un  -folitario^riciro Jin’alla  morte.  ■ • > ' 
Stima/  la  Stirpe  de’  Panici  germogliata  dal  Tronco  di'  .Compa- 
gnóni . Benvenuto  di  Pedone,-  ' uno  de’  Capi  ira'  Macerate ft  deità  Fa- 
zio n Gebelltnà  P anno  tisjv  cominciò  a cbt amar/i  de’  Panici . '-iti  au- 
tentici' documenti  viene1  così  enttnziato  l-  Bcfivenutus  , qui  , Pahico  vo- 
Còr,  filius  qu.  Peddnis  --  [A]  Mà  non  avendo  noi  dalla  fitta  Po- 
Jlerità  /ufficienti  lumi  , faremo  fiolamente  memoria  de'  Soggetti  mo- 
derni , qualificati  con  varie  dignità  , e con  onori . Francejco  , Cavaliere 
de’  SS-  Maurizio , e Lazzaro , fù  Gran  Priore  della  Marca  Trevigiana 
per  la  fitta  Religione-,  ebbe  in  ionjorte  Violante  de’ Conti  Imperiali  di 
Montatilo  ; e morì  in  Arezzo  i an.  16$  I.  , come  leggefi nel  fiontuOfio  diluì * 
Sepolcro , comporto  di  marmi , e bronzi , eretto  net  mezo  della  Cbiefia  di 
S-  Maria  di  Mare  Ilo.  Amico  , entrato  nella  via  Chericale , giunfie  per  le 
fue  benemerenze , e per  quelle  del  Cav-  Giulio  Cefiare , Fan.  163 2.  di 
Vefcovalo  ' dì  Sarfina  ì d’onde  pafisì  alla  Sede  di  Recanati  , e Loreto 
Fan.  1634.,  avendo  invefiito,  mentre  reggeva  la  prima  Cbiefia,  Lodovi- 
co il  Nipote  , e la  di  lui  Difieendenza  della  Giurifidizione  di  Falcino,  e del- 
la Petre Ila  coi  titolo  di  Contea . • * '■  ■ ' • 

SFORZA  DI  PIER  TOMMASO  COMPAGNONI  , 18.  Di-* 
Ocmbre  idap.  ' ...  • • • 

MANFREDONIA. 

Nnalzata  fi  vede  quella  nobile  Città  della  Puglia  "fu’l 
i dorfo  d’un  afpra  rupe,  alle  radici  del  Monte  Gaiga- 
1 no,  dall’ acque  del  Golfo  verfo  Settentrione  bagnata, 
ìbbe  per  Fondatore  il  Rè  Manfredi  figliuolo  dcirim- 
perador  Federigo  li.,  nel  duodecimo  fccolo  dell’ u- 
Ks!j!3SjSib|!  malia  Salute1,  eh’ in  memoria  d’olière  ella  (lata  'lift* 
Opera  di  fua  poilànza , le  impofe  il  nome  di  Manfre- 
donia •.  Collui  avendo  mellò,  in  total  ruina  Siponto,  fè  sì  per  nobi- 
litare quella  fua  infigne  fattura,  che  trasferii!!  in  lei  il  leggio  Arci- 
vcfcovile  • Ella  è guardata  su’l  lido  de!  mare  da  una  valida  Rocca  , 
che  fù  invano  tentata  da  Odetto  di  LautrcC  coll*  EiTèrcito  di  France- 
feo  I.  Rè  di  Francia;  onde  per  l’ onorata  difela.,  fatta  in  quell’occaliqnc, 
meritofii  da  Carlo  V.  l’elogio  di  fedclilfima . Fullc  però  arrecato- 
re  di  fanelli  fuccelfi  l’anno  1S10.,  in  cui  feudo  f Turchi  approditi 
con  cinquantafei  Galee  alle  dilei  fpiaggie,  ed  avendo  fatta  dilecfa  in 

. - terra.  ; 

LA]  Compagnoni,  Regi»  Piceni,  lib.i.  cari 
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terra,  dopo  averla  a viva  forza  occupala,  mifcrqa  ferro,  cd  a fio- 
co i luoghi  l'agri-,  e profani-  Ne’cre  giorni, che  la  tennero  col  Ca-, 
dello  fuggecta  , commifero  atti  inavditi  di  crudeltà  , con  morte  di 
500..  miferi  .Cittadini,  e prigionia  d’altrettanti  . Semi  con  indicibil 
cordoglio  il  Re  Filippo  ìli.  1 dilei  infortuni cd  informato,  che  cji 
tré  mila  fuochi,  che  per  l’ avanti  numerava,  era  ridotta  in  deplora- 
bile. condizione  , le  accordò  varj  Indulti , che  vi  richiamarono  in  bre- 
ve la  frequenza  degli  Abitanti.  [A]  A’.dato  Manfredonia  alla  Mili- 
zia di  S.  Stefano’  • • - 

- GIROLAMO  DI  DOMENICO  FLORIO  , lo.  Marzo  1575*. 
Hji.  Incar.  , , , • •/, 


nto  yjF*  : 


.-.l\ 

' ■'! 


V.  ‘ v-  - 

|RA  ci  convien  favellare  di  Mantova  , che  per  con- 
lenfo  de’  più  gravi  Scrittori  fù  un  gloriofo  lavoro 
d’Ocno  Bianoro,  figliuolo  di  Tiberino  Ré  di  1 olca- 
na,  che  la  fece  abitare  da  tré  nobilitimi  popoli,  Te- 
bani,  Veneti,  ed  Etrufchi  . Quelli  avendo  varcati 
con  Eflcrcico  poderofo  i gioghi,  dell’  A pennino , fab- 
bricò varie  Città  nella.  Trafpadana  Regione  ; tra  le 
quali  concede  a Mantova,  così  nomata,  per  rinnovar  la,  memoria  di 
Manto  Tcbana  fua  madre,  fopra  tutte  il  primato..  Accadde  la  dilei 
Edificazione,,  non  foto  prima , che  foffe  fondata  Roma  . mà  anche  di- 
frutta  Troja;  la  cui  ruina , ed  eccidio  precedette  la  nafeita  della  Ca- 
pitale del  Mondo,  quattro,  e più  fecoli  . Scacciati  che  furono  i To- 
fcani  da’Galli , ricevette  Mantova  le  leggi  da’ vincitori,  c lùcccdiva- 
mente  da’ Romani,  quando  ftefero  nella  Gallia  Cifaipina  i confini  del 
lor  Dominio  . Stette  nell’  odéquio  della  Repubblica  , e Monarchia 
de’fuddetci,  lino, che  rilude  tra’ popoli  la  Macftà  dell’Impero;  nell* 
ofeurarfi  la  quale,  cominciò  ad  ufarei  proprj  idituti,,  lotto  però  l’om- 
hra  della  protezione  Cefarea.  Ottone  li.  la  lòttopófe  a Tebaldo  Con- 
te di  Canodà , per  l’operato  da  A zzo  fuo  padre  a.  prò  della  Corona 
Imperiale}  cd  a Tebaldo  fuccede  la  gran  Conceda  Matilde,  che  poi 
«Jall’armi  d’Enrigo  HI.  redo  lpogliata  di  così  florida  Signoria.  Ap_ 
pena  ufeito  d’  Italia  Enrigo , fi  limiterò  in  libertà  i Mantovani  ; mà 
flrettamentc  allcdiati  dall’Elìcrcito  di  Matilde,  furono  sforzati  di  pre- 
dare a lei,  corno  a legitima  Sovrana  l’antico  omaggio.  Chiuli  ch’eb- 
be la  gran  Contedà  gi’  occhi  alla  luce,  ripigliò.  Mantova  la  norma  di 
governarli. colle  lue  leggi  , e confervarfi  in  quell’  indepcndenza  , fin 
all’an.  ino.,  nel  quel’intervallo  di  tempo  ebbe  guerra  co’Popoli  coa- 


tA]  Pompeo  Sarnetti,  degli  Atcivefcovi  di  Siponlo,  cari  355. 
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vicini  , con  alternativa  di' fucccflì , ora  profperi;  edbra  avvedi.  S'in- 
trufe  pofcia  nel  Principato  Bordello  Vil'conti  , Signor  di  Goito,  co- 
gnato d’  Uccellino  Tiranno- di  Padova  , Uomo  di  vado  cuore  , t di  -' 
iòprafino  maneggio,  che  la  tenne  in  ferviti»  finche  vidi:  . ■ Dopo  la 
diluì'  morte  , accadutanclL’an.  1274.  .vennero  eletti  dalle  voci-dei  popo-j 
lo  due  Tribuni,  a’quali  fù  dato  il  pelo  delle  cole  pertinenti  alla  guer-  ' 
ra  . Uno  di  coftoro , Pinamoncc  de’Bonacolli  per  nome,  alpirando  alla 
Tirannia,  folle  empiamente  di  vita  il- compagno  Ottolino  de’  Zana--' 
colli;  c con  quell’arte  impofe  alla  Patria  le  catene  d’un-pefantiflimo' 
vallallaggio-.  Signoreggiò  fin’ail’an.  1189. , in  cui  partendoli  da’morta- 
li , ebbe  per  fuccellore  Burdcllono,  che  fù  fcacciato  , e dalla  Patria 
e dal  Tronoda  Bottighclla  fuo  conlanguinco  . Morì  quelli  nel  1308.  , 
lalciando  il  luogo  a Pallài-ino  il  fratello  , che  fiele  anche  la  mete  del 
Principato  coll’  acquifto  di  Modena',  e di  multe  Terrò,  e.  Caitella  . 
Finalmente  Luigi  di  Guido  Gonzaga,  valorofiffimo  Cavaliere , liberà 
Mantova  dalle  tiranniche  forzo  dc’Bonacolli,  coU’uccifione  del  entrisi 
Dominante  , e cacciamento  dclli  dilui  Conforti  ; prendendo  egli  , co- 
me amorolo- padre  , e giufto  Principe,  le  redini  dcl-Governo  Fan.  13  iSi 
Conrinuarono-con- felici  aufpicj  i fuoi  Polleria  dominare  fin’all’an.i707',;'. 
in  cui  Ferdinando  Carlo  - ultimo  Duca-,  avendo  ceduta  i.Eranccfi  l’Ita- 
lia alle  Truppe  Imperiali pofe  fine  colla  morte  al- fuo  Ramo  , cho 
avea  per  tante  età  gloriolàmcntc  regnato  tra’ Mantovani-.  Giace  Man- 
tova rientro  le  paludi  create  dall’ acque  del.  fiume  Mincio,  eh’  ufcitO' 
dal  Lago  di  Garda, .e  formata  una  Laguna , iaiqual'occupa  venti  mi- 
glia di  circuito,  e due.  di  larghezza,  torna  a fortire  da  quella,  e va 
nel- Po  a metter  foce.  Per  la  natura  del  fito,  non  folo  è forti  fiima  , 
ma  poco  meno  ch’inefpugnabilc  3 avendo  più  volre  fiancati  i tentativi, 
di  formidabili  Armate . Oggi  la  regge  per  l’Auguftilfima  Cafa  Filip- 
po-d’Allia,  Principe  di-Darmftat,  che  leccati  in  parte  li  ftagni  di-mi- 
nor latitudine Ha  munita  con  palizzate,  ed  opere  cftcrne  di  mirabil 
Inora.  Si  contano  nella  Città  al  prelente  più  di  trenta  mila  Abi- 
tanti; e già-fc  ne  cornavano,  regnando  i Duchi,  cinquanta  mila  r Ella 
è ripartita  in  aliai  belle  contrade.  , adorne  di  fontuoli  palazzi  , e di 
taghe  Chicle v e vi  li  trova  l’entrata  , ed  uicita  per  otto  porte  nel  re- 
cinto di  quattro  miglia-.  Patì  Mantova  molti  darmi,  in.  tempo  del 
Triumvirato;  fu  dclòlara  dagli  Unni,  da’Goti , c da’Longobardi  ; mi 
ri  dilei  piu  lagriraevole  eccidio,  fù.  l’ultimo  ; poiché  forprefa  per  in- 
telligenza dagli  Alemanni  nel  fecola  paflàto  , foggiacquc  ad  un  crude- 
le , c furibondo  facchcggia,  clic  le  colio  ben  diciatto  milioni.,  ed  in- 
finito fragile  de’miferi  Cittadini..  In  quella  illuftre  Città  fi  ridufièra 
gli  Ambafciatori  delle  Potenze  Crifiiane  nel.  Pontificato  di  Pio  li.  , 
per'  concordare  la  fpcdiy.ione  da  farli  contro  i;  Nemici  della  Chicfa  , a 
di  Dio.  Ella  fi  vanta  d’ elitre  fiata  Madre  di  Virgilio,  Principe  de’ 

Poeri 


Digitized  by  Google 


7 


Parte  Seconda.:. 


Poeti  Latini,  nativo  d’ Ande  ..Contrada  del  fuo  Diftrecto  , e di  moj- 
tiflimi.  Eroi,  celebri  nelle  Scienze,  e nelt’Àrmi . Il  Territorio  , in  cui' 
Cede,  è ubertofo  di  fondo,  e pero  fecondiamo  di  grani,  biade,  vi- 
ni, e d’ogni  altra  cofa;  è feminato  di  grolTe  Terre,  e Cartella , tra  le 
quali  Olliglia,.  Revere ,. e Viadana  fono  le  più  popolofe . (A)  Die- 
de anche  Mantova  alla  Cavalleria  di  S.  Stefano  i feguenti  Soggetti. 

FRANCESCO  D.’  ALESSANDRO  GONZAGA  , de’  Marche!! 
di  Mantova  , 5- Marzo  1 56».  ab  Ine* 

FEDERIGO  DI  FEDERIGO  AGNELLI  , ip.  Marzo  is6}. 
ab  Incarn. 

Se  queft’  infigne  Profapia  fia  derivata  day  quel  Giovanni , che  col 
fuo  ardire , ed  ingegno  feppe  fiarfi  Dòge , e Signore  delta  fumo  fa  Cittì 
di  Pifaf  an.  1364. , non  abitiamo  f, ufficienti  limi  per  aderirlo.  £* 
ben  ■ certo , che  per  chiarezza  di  fangue,  per  domini  rinomati  , per  tito- 
li militari,  e feudali , ebbe  in  Mantova  poche  competitrici . Luca  , ei 
Angelo,,  Protonotarj, partici panti , .tenterò  della  Marca  Anconitana  il  go- 
verno per  la  Chiefa.  Romana . Qj{efli  avendo  il  fupremo  Comando  dell * 
Efferato  di  Papa  Innocenzo  Vili,  nel  1486.,  cofirinfe  Boccolino  (l tizzo- 
ni Tiranno  d’  Ofimo  , coll’  afedto  £ un  intero  biennio  a refi/ taire  quel- 
la validi  finta.  Piazza  aliai  S-  Sede  . Jl  Conte  Giovanni  ..principali fimo  per 
ricchezze  ,. giuriflizioni , e aderenze , meritò  d'aver  per  conforta  Litcre- 
tia  Gonzaga  difendente  da  Feltrino  Principe  ajj aiuto  di  Reggio;  e J al- 
tri continuarono ■ a mantenerli  con  Parentele  qualificate  nella  ftejfa  ri- 
putazione . Accrebbero  i pregi  de’  loro  Maggiori ,.  due  cofpicuì  Prelati , 
Vincenzo,  e-  Scipione . Il  primo  fit  Referendario  di  Segnatura,  e Pro- 
tonotario  , prima'  che  portajfe  le  mitre  d’  Alba , e poi  della  Patria  l’ an. 
Idip.  Il  fecondo  venne  rimunerato  con  quella,  di  Cafale  nel  Monferrato 
f anno  1614.  (5)  . , 

GIO.  FRANCESCO-  DI  GIO.  FRANCESCO  DE’  CONTI 
GUIDI  BAGNO,  i<5.  Novembre  IS<>4. , ricevette  per  la  Nobiltà  del 
fuo  fangue,  l’onore  d’efler  vcftito  del  Manto  Cavallercfco  dalle  fterte 
mani  di  Cplimo  I.  Fondatore  dell’Ordine  . 

ORTENSIO.  Dl;  RINALDO.  TIRIARCHI,. *3-  Eebbrajo  1 $69. 
ab  Incarn..  .. 

CAMILLO  DEL  CAV.  GIO.  FRANCESCO  DE’  CONTI 
GUIDI  BAGNO,  tv  Aprile  IJ7°.  » eletto  Gran  Cancelliere  nelle 
SelHoni  Capitolari. dcll’an.  iJ7i.. 

Da  Guido  , nipote  dell’ Jmperador  Ottone  il  IV.  propagginoffì  in  Ro- 
magna , e in  Tofana  l’  inclita  , e fegnalata  Prafapia  de’  Contiguidi  , che 
per  ampiezza  di  Signorie,  e gloria  d‘  Eroi  famofi  nelle  dif ci  piine  di  guer- 
ra , 

(A  ) Leandro  Alberti,  Deferir,  dflal.  Keg.tj.-  cart.jSa:  Frane.  Scoto,  Jtiner.  Italia, 
■poni,  cari  >34.  Annali  di  Mintovi  del  Maffei  ( B 1 Luigi  Martorclli  , Ittoiia 
d'Ofimo,  lib  j.cart.3f9.  Lardili  Vghelliui,  lui.  face. tom  i,  in  Epiic.  Vlaniuan. 
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ra , fì  pareggiata  da  poche . In  Mantova  poi  piantò  un  di  tei  Ramo  ih 
Conte  Guido  di  Riccardo  Conte  di  Bagno  su  principi  del  fecola  decimo 
quarto,  che  da  Filippa  di  Feltrino  Gonzaga  di f cefo  da’  Sovrani  di  Reg- 
gio , generò  Riccardo  , ed  un  altro  Guido.  Cofiui  da  Bianca  degli  V ber- 
ti Mantovana  produjje  il  noftro  Cav.  Gio.  Franeefco , il  quale  unito  iti. 
matrimonio  a Cornelia  de'  Conti  della  Torre  Veroneje  , riufeì  padre,  di. 
tri  illuftri  figliuoli -,  Camillo,  in/ignito  ancb’  egli  dell  Abito  militare 
di  S.  Stefano  , Fabbrizio  , e Marc’  Antonio , amendue  Generali  dell’  Arrak 
del  Monferrato  pel  Duca  Guglielmo,  ed  il  primo  di  quefii  etiandio  Coman- 
dante fupremo  delle  Milizie  di  Mantova  . Da  Marc’  Antonio,  e dalla, 
figliuola  del  Colonello  Gio.  Lodovico  Ronzoni  Cremonefe , Conte  di  Cafiel- 
letto  , germogliato  dal  Jhngue  di  quel  Ponzino , eh’  ebbe  l' afoluto  do- _ 
minio  della  fua  Patria , venne  trà  gli  altri  alla  luce  Guido , terzo  Ca- 
valiere di  S.  Stefano ■ di  fua  Famiglia..  Nel  Ramo  Mantovano,  per  mor- 
te di  Niccolò  di  Bagno  Cardinale-  di  S.  Ghie  fa , ultimo  dello.  Stipite  , che. 
fioriva  in  Romagna,  s' inne fi  arano  r beni  allodiali  de’  Contiguidi  ,. ed  in 
particolare  i Jcudi.  di  Montebello,  Cufercoli-,  Fontanafredda , Rivtfcbio  , 
Moni  e ladroni  , ed  AnneJJi , da  lor  goduti  per  antico  retaggio  nella  Fla- 
minia. (A)  Seguirono:  nelF età-  po/leriori  altri  Vomini  ad  illufirarla  , 
tra  quali  Scipione  Có/omrllo  di  Cavalli ,.  e Marefciallo  Generale  di  Cam- 
po per  ? ltnperadar  Leopoldo , ch'  acquifiò  molte  benemerenze  co n Cefo- 
re  , c con  tutta  la  Repubblica  Crifiiana  nelle  guerre  dell’  Ungheria , e dell 
Alemagna.  Oggi  le  moltiplica  i pregi  Antonio , dilui  nipote  , già  Carne- 
fiero  d"  Onore  di  Clemente  XI. , creato  nel  1719.  fui  fior  degli  anni  per 
la  fua  matura  prudenza  ed  illibati  co/lumi , Vefiovo  della  Patria  •• 
OTTAVIO  DI  BARTOLOMEO  GAZZL,.  il.  Ottobre  1570» 

‘ FILIPPO  LF  ANTONIO  CAPRIANI-,  K.Novembre  157»* 

Tra  le  Cafe  di  primo  fango  , che  nfplcndano  in  Mantova , a giu - 
fi  a mente  il  fio  luogo  quella  de'  Capri  ani , nell’  età  vet  ufi  e-  Signora  del 
Caflello  di  Sacchetta.  Uno-  de’  maggiori  ornamenti  di  quella,  fu  Ga- 
leazzo , Clerico  della  Camera  Pontificia  , Abate  di  S.  Rufino , e VefCo- 
vo  di  Mantova,  nel  1 444.  ; detta  cui  opera  fi  prevalfe  Pio  II.  nella  Le- 
gazione' dell’  Vmlh'ia , e-  nel  Governo  di  Roma-;  il  quale  confidò  quegl 
impieghi  al  diluì  valore  , provato  in  molti , ed  ardui  minifieri . Morì 
finalmente  in  afipett azione  della  dignità  Cardinalizia  l’  an.  14 66.  Ne ’ 
tempi  fuccefivi  la  refero  luminofa  altri  cbiariftmi  Perfonaggi  con  va- 
rie onorificenze.  Alberto  fu  Vefcovo  d’ Alba  tra’ Mon ferrini  l’  an.  1 590. 
Il  Marcbefe  Ot invio  tanto  avanza  li  nella  fiima  dell  Imperador  Ridolfo, 
che  l an.  lijf.  inilzolh  alla  Carica  di  fuo  Grande  Scudiero . Segui- 
rono i di  lui  Difendenti  la  Corte-  dell’  Auguftijima  Cafa  d’  Auftria,  con 
propizia  fortuna , in  cui  riportarono  gradi  pritnarj  , ed  anche  nell  Im- 
pero di  Leopoldo  I.  I onore  del  Toftn  d’  Oro,  avendo  contratte  nell  A- 

letna- 

( K)  Eugtn  Gimutrini,  Firn.  Tote.  , ed  Vitifere,  temi.  cirtiij. 
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Icmtgua  Parentele  famoft , tra  le  quali  conta/i  q-tella  di  Caterina  Cia- 
na ut  , accafdta  in  Balda  far  re  Conte  di  Stare, ubergb  . ( A ) 

GUIDO  DI  MARC’  ANTONIO  CONTIGUIDI  , 7.  Marzo 
1571.  ab  Ine. 

MARCELLO  DEL  CONTE  ETTORE  DONATI  , n.  Feb- 
braio 1588.  ab  Ine. 

PRIOR  BALDASSARRE  DI  CAMILLO  CASTIGLIONI  , 
Conte  d’U’ola  piana,  Bcrzano , e Cimena , 18.  Giugno  1589.  , fu  il 
primo  della  Tua  Schiatta,  che  portadè  in  petto  la  Gran  Croce  Prio- 
rale , in  virtù  della  fondazione  del  Priorato  di  Mantova , fatta  a fa- 
vore della  Linea  del  Conte  Camillo,  per  Bolla  di  Papa  Siilo  V. , in 
data  de’  ij.  Settembre  1588* 

Da  quefta  Pianta , di  Nobiltà  quafi  regia  per  gli  antichi , e fubli- 
tni  onori,  de’ quali  fece  pompai n Milano,  ne  provenne  il  Ramo  di  Man- 
tova , di  cui  fu  capo  un  Crifioforo  . Cofiui  feguendo  in  guerra , per  fola 
cupidigia  di  gloria,  Francefco  IV.  Marchefedi  Mantova  , fuo fretto  pa- 
rente , avendo  per  conforte  Aloigia  Gonzaga , dopo  aver  dato  nel  f angui- 
no  fo  fatto  d’Armi  del  Taro  l’an.  1494.  prove  incredibili  d’ardire , e co- 
raggio , finì , per  ferite  ricevute  in  quella  battaglia , tra’ Mantovani  la 
vita . Nacquero  da  lui  , Polifena  moglie  di  Giacomo  Bofchetti  Moder.e- 
fe , Conte  di  S.  Cefareo  ; e Baldajfarre  Conte  di  Nuvolara  nello  Stato 
fi  Urbino  , a meraviglia  verfato  nelle  lettere  greche , e latine , alle  qua- 
li congiunfe  con  pregevole  unione  auche  l’arte  della  milizia , onde  venne 
celebrata  dagli  Scrittori  la  dilui  virtù  letteraria  , e marziale  con  forti-^ 
mi  elogi . Egli  fervi  lungo  tempo  Lodovico  il  Moro  Duca  di  Milano  , 
e fà  in  tanta  fiima  fi Enrigo  VII.  Rè  d’Inghilterra  , che  volle  condeco- 
rare la  dilui  perfona  coll’  infigne  Collare  della  Gartiera  . Fece  peri 
BaldalJarre  miglior  ufo  della  penna,  che  della  fpada  , trattando  con  tan- 
ta eccellenza  la  poefia  latina , ch’udì  acclamarli  per  un’  altro  Virgilio  s 
mù  fopratutto  immortaloji  nell’  Opera  intitolata  — Il  Corteggiano  — . 
Sciolto  finalmente  da'  legami  del  matrimonio  , colla  mancanza  fi  Ippolita 
Torelli  de’Conti  di  Monte  Chiarugolo  fua  conforte , entri  nella  firada  del 
Cbericqto  i e provi  fio  della  Nunziatura  di  Spagna  da  Papa  demente  VII., 
feppe  talmente  cattivarli  la  grazia , e E affetto  dell’lmperador  Carlo  V.  , 
che . da  lui  ebbe  il  ricco  Ve/covado  fi  Avita  nella  Cafiiglia  vecchia  . Da- 
gli ampie  fi  fi  Ippolita , ottenne  Camillo  , Conte  fi  l fola  piana , uno  de’ più 
efperti , e valorofi  Guerrieri  del  tempo  fuo.  Quelli  fogni  l'inftgne  Im- 
periali in  Italia,  Francia,  e Alemagna,  col  grado  di  Coionello  d’ Infan- 
teria-, e poi  di  Cqvaleggieri  ; e tiro  anche  il  foldo  dalla  Corona  di  Spa- 
gna , guerreggiando  in  fervigio  di  Filippo  II.  Ebbe  più  volte  il  Governo 
del  paefe  del  Monferrato  -,  efi  in  tir  cefi  tmzè  a fai  difafirofe  difefe  con 

i B itti-. 

(A)  Ughellim  , lui  fic.  Tom  t,  , in  Epifc.  Marnimi,  col.  940.  Annali  di  Man- 
tova del  Maffei . 
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mirabil  prudenza  dagl’ infiliti  , e danneggiamenti  delle  Truppe  Jlraniere  . 
Concilio fi  pertanto  colle  degne  fue  azioni  l’amore,  e l'e/l lutazione  de’ pri- 
mi Potentati  d’Europa , e la  riverenza  de’  Nobili  , che  lo  confi der avari 
come  un’  Oracolo  nelle  materie  £ onore , le  quali  erano  fempre  rime  fé 
alle  diluì  Deci, ioni.  Da  un  tanto  padre  ufcirono  il  noftro  Cav.  Bal- 
da jj'arr  e , e Crifloforo  , invefliti  con  ampia , e perpetua  infeudai  ione  pe’ 
lor  nobili  fimi  Difendenti  de' due  Caftelli  nel  Monferrato  di  Ber  zana,  e 
Cime na . ( A ) 

LUIGI  DI  FRANCESCO  ULIVO,  \6.  Luglio  1589. 

ANNIBALE  D’  ASCANIO  ALBERIGI  , J.  Febbrajo  15S9. 
ab  Incarn. 

NICCOLO’  DI  NICCOLO’  DONATI 1590. 

La  nobiltà , e la  potenza  della  Famiglia  Donati , fu  così  grande  in 
Firenze , che  poco  allontano  fi  dalla  sfera  del  Principato  . Simone  , e Cor- 
fo,  fgnalatifimi  Cavalieri,  rifodero  per  le  domeniche  loro  forze  l’ojfequio 
del  Popolo  Fiorentino  ; e particolarmente  il  fecondo  , Uomo  rinomato  , e 
magnanimo  , che  fi  fi  capo  d’ una  poderbfa  Fazione  Contro  la  Profapia  de' 
Cerchi.  Ri  ufcirono  chiari  nell’arte  militare  Amerigo',  Condottiero  de’ Ca- 
valli della  Repubblica  ncll'lmprefa  di  Città  di  Ca/le/lo  Fan.  1314.  ; •57- 
nibaldo , Signor  di  Ca faglia , e Manno  , che  preftò  non  meno  un  valorofo 
fervigio  alla  Patria  nelle  guerre  della' Romagna  l’an.  «357.  comandando 
quattro  mila  faldati,  e contro  Pifani  l’an.  1364-  » che  nella  Spedizióne  di 
Lombardia  contro  Bernabò  Vi f conte  , Principe  di  Milano,  nella  quale  ten- 
ne il  pofio  di  Generale . Dopo  aver  fatte  in  quefe  varie  prodezze  , ed 
acquili  aia  vittoria,  moriffi  in  Padodà'  per  li  difa  fi  tollerati  nel  Campo 
l’an.  1-3  70.  Da  lui  nacque  Gio.  Manno  , marito  di  Giacoma  , figliuola  di 
Guido  Conte  di  Modiglione,  il  quale  fu  vero  imitatore  del  padre  nell’ tfer- 
tizio  dell' armi . Nè  poco  luftro  contribuì  alla  fu a Stirpe  Alejf andrò  , del F 
Ordine  de’  Predicatori , colla  dottrina , e dignità  Vefcovile  , reggendo  le 
Chiefe  di  Suona , e di  Modena  Fan.  1341.  Ta/Jmo  , e Guglielmo  nati  da 
Donato  , amendut  Cavallieri  , fendo  venuti  a'  danni  de’  proprj  Cittadini 
Fan.  1366.  coll’Armata  di  Giovanni  Vi  fonti , Arcivefcovo  , e Signor  di  Mi- 
lano , incorfero  nella  pena  di  ribellione  ; onde  vedendofi  cbiufa  la  flradq 
al  ritorno , fondarono  in  Mantova  il  lor  Cafato . Durò  qualche  tempo  la 
Linea  di  Tafino , mane’ figliuoli  fi  fpenfe  ; rimafe  bensì  verdeggiante  quel- 
la di  Guglielmo  , che  poje  fine  tra ’ Mantovani  a’  fuoi  giorni  I’  in.  1 394V 
Lofio  quefi  da  Bemba  d’ Agnolo  de’ Cerchi , potente  Cav.  Fiorentini',  Leo- 
nardo , Sandro , ed  Antonio  ; e dalla  Difcendenza'  del  primo  ufcì  il  no- 
ftro Cav.  Niccolò , e vennero  altri  Soggetti , che  non  degenerarono  dal  va- 
lore degli  Antenati.  (B)  • • ‘ ..  ' '■  ' - 

• ••  ' DO-"1 

\ ,»  ,•  • 1 ‘ , W. 

IA1  Paolo  Morigi  , Nobiltà  di  Milano,  lib,  4 « eart  j»j.  Qio  Mario  Crefcimbenl, 
liioria  della  Volgar  Poelia  , lib.  a.  cari.  pp.  [ S } Sai  pione  Ammirati,  fam  N«b» 
fiottai,  pan.  a,  cari.  api. 
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DONATO  DI  FEDERIGO  ALBERIGI , a.  Gennajo  i;8 9. 
ab  Incarti»  • 

LODOVICO  DI  GIO.  BATTISTA  MAINOLDI  , ai.  Giu- 
gno Jjpo.  . v . 

- Quanto  fia  da  ftimarfi  il  Rama  de’ Mai  noi  di  di  Mantova  , può  dedur- 
fi  dalla  Sobi/tà  del  ffuo  Tronco  , che  fiorì  colla  gloria  di  tanti  celebri  Per- 
fanaggi  in  Cremona , dopo  ch’ivi  fit  piantato  da  Teodoro  da  tìrefeia  l'anno 
Hip, , in  occafione  della  Pretura,  do  in  ejfa  tenne  . Molti  de' fuoi  Di- 
scendenti fi  re  fero  illufiri  ora  nelle  feienze , or  nell'  armi . Tancredi, 
e Gundolfo  fratelli , circa  il  1300.  atttfero  alla  profejjlone  della  Milizia, 
rj  tifando.  in  quella  Capitani  di  grido , e Governatori  di  Piazze  > Si  di- 
JLnfero  ancb'Alef sandro  , e Pompeo  , non  meno  di  loro  efperti  nell’arte 
di  guerreggiare,  il  fecondo  de' quali  condujfe  le  Truppe  de  Cremane  fi  con- 
tro  le  Squadre  degli  ef  di , guidate  da  Ponzino  Panzoni . Da  quelli  prtac- 
1ue  Ubertino,  fcguace  nella  vita  militare  del  padre , che  fece  varie,  e 
plauftbili  azioni  in  guerra.  Gio.  Batti/la,  Giurifconfulto  di  credito  An- 
golare, fcri/fe  un  libro  / opra  la  difeipliua  dell’ armi , e fu  congiunto  in 
amor  coniugale  a Par  tenia  Galerati , Donna  non  meno  chiara  per  naf ci- 
mento , che  per  fa  pere  nelle  lettere  greche , e latine  . . Giacomo  ebbe  una 
Cattedra  fenatoria  in  Milano,  e fu-  Prendente  di  quel  Senato,  cb’il/ufirò 
ancora  co’  parti  del  fuo  intelletto  dati  alle  Jlampe  ; e mole’  altri  prima  , 
t dopo  di  quefii  decorarono  la  generofa  loro  Schiatta  coll’erudizione  let- 
teraria, e co’,  titoli  i più  f pedo  fi . Antonio  , trovando  felice  entratura 
nella  Corte  Gonzaga  , fiabili  tra’ Mantovani  la  Jua  Pofierità,  che  fit  quali- 
ficata con  feudi  , e cariche  principali . ( A ] ». 

< PRIOR  FRANCESCO  DI  PROSPERO  GONZAGA,  de’  Mar- 
chefi  di  Mantova,  14.  Febbraio  «604.  ab  Jncv  Godè  non  folo  la  Ri- 
ma di  tutti  i Cavalieri  dell’Ordine,  che  lo  crearono  Gran  Contefta- 
bile  li  ai.  Aprile  i<$ip.  i ma  anche  di  Ferdinando  I.  , ch’crclse  a di 
lui  favore , li  22.  Settembre  t(5o8.  la  Prioria  del  Monferrato,  la  qua-, 
le  fendo  finalmente  vacata  colla  fua  motte  li  24.  Novembre  ìfijo.  ,» 
reftò  JfoprefTa  nel  titolo,  mi  noti  gii  nelle  rendite,  applicate , e divi-» 
fe  in  due  Commende  di  grazia  . 

* Incerta  è l'  origine  di  q ne  fia  Regia  Prof  apia -,  onde  per  non  trat- 
tenerci in  opinioni  jallaci  , ed  infufiflenti , ci  porteremo  a Luigi  figliuo- 
lo di  Guido,  bafie , e principio  della  di  lei  fovrana  grandezza,  che  mi 
liti  con  gloria  non  ordinaria  contro  Manfredi  Rè  di  Sicilia . Quefii  aven- 
do tolto  di  vita  Pa furino  Bonacol/i  Tiranno  di  Mantova , odiato  da’  Cit- 
tadini , e dagli  efieripel  fuo  iniquo  governo  , fi  con  univer fiale  confenfo  l\ 
alt.  lì  zi.  , come  dignifiìtuo  di  regnare  , pofio  nella,  fede  vacante  del  Prin- 
cipato . In  ejfo  feppe  guadagnarci  mirabilmente  P affezione  del  Popolo  , e 
poi  la  grazia  di  Lodovico  il  Bavaro , che  dicbiarol/o  Vicario  in  Mantova 

} B.  a deir 

[A]  Gio.  Pietro  Crcrccnti,  Cotona  della  Nob.  d'Jtalia,  part  a natrar  17.cap.tf.cart.jfj. 
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dall’  Impero  . Finalmente,  appieno  /elice , per  aver  afsoiato  nella  fu* 
prole,  e dipendenza  il  Dominio  , e per  aver  regnato  con  tranquillità  fett*- 
lujlri , giunfe  confi unto  dalla  decrepitezza  al  termine  de'fttoi  giorni , in 
età  di  94.  anni . Egli  ebbe  ne' primi  voti  per  moglie  Ricbelm*  della  Fa- 
miglia  Rambefti , da  cui  attenne  Guido , Filippo  , e Feltrino  , cioè  furono 
deferiti»  nel  libro,  d’  oro  della  Nobiltà  Veneziana  l’anno  1331.  ; ne' facon* 
di,  una  Signora  do’ Malate/a  Dominanti  in  Romagna  , cheli  partorì  Cor- 
rado , Alberto,  e Federigo  -,  e nd terzi , Frante fca  de'  Malafpina  , da  cab 
li  nacquero  Azzo , Marco  -,  Giacomo , e Giovanni  - Salì  nel  feggio  pater- 
no Guido  il  maggiore  per  ita/. cimento  , che  da  ' Verde  Beccaria  , ( ftir pi- 
che in  que’  tempi  tra’  P ave/  coti  fovranità  dominava ) produfte  Ugolino, 
marito  di  Catterina  Vcfconti  de’  Principi  di  Milano  , Francefco  conforta 
di  Lieta  Palentana  de’ Signori  di  Ravenna , e Beatrice  accafata  in  Nic- 
colò d'  E/le  Marchefe  di  Ferrara . Gli  altri  germani  di  Guido,  cioè  Fi-  ■ 
Uppo  , e Feltrino  goderono  il  Dominio  di  Reggio , acquijlato  dalla  vaìoro- 
fa  fpada  del  primo,  il  qual  coti  Anna  Donar  a nobiliffìma  Cremonefe,  non, 
genero,  che  due  /emine,  Gigliola  congiunta  in  maritaggio  a Maffeo  Vi- a 
f conti  de' Principi  di.  Milano  , ed  Elifabetta  a Ridolfo  Conte  d’  Aufpurgh  , 
nfeito  dal  Tronco  degli  Augufliffimi  Auftriaci  . Alla  fine  morendo  con 
lafciar  fama  immortale,  del  fuo  valore  , facce/. 'se  nello  Stato  di  Reggio  il 
fratello  Feltrino  . Co/lui  fu  padre  di  Guido  , e Guglielmo , il  primo  de' 
quali  procreò _ Catterina , feelta  per  ifpofa  da  Ceno  Ordelatfi  Principe  di 
Foriti  e per  mezo  de’  tnafchi  diede  principio  al  Ramo  de’  Conti  dì-  Nuvo-  ■ 
lat  a . Maneggiarono  dopo  il  lar  genitore  lo  f cento  di  Mantova  Lodovi- 
co , e pofeia  Francefco  valori  fimo  Capitano , non  men  fegnalato  nelle  cofe  . 
di  guerra  , che  nel f arti  di  pace  , il  qual  ebbe  per  compagna  nel  ' 1 letto 
maritale  Agnefe , nata  da  Bernabò  Vi/conti  Signor  di  Alitano  , ed  in  ft-t 
coni»  luogo  Margherita  Malate /a,  de’ Signori  di  Rimini.  Ciò.  Francefco 
dilui  Figliuolo,  e f ucce/far  nel  Dominio,  divenne  così  eccellente-  nella  fa- 
coltà militare  , che  fu  invitato  al.Comando  degli  Efferati  di  S<  Cbiefa,  e- 
delia  Repubblica  Venerai  per  le-  quali  Potenze  adoprò  con  invitta  mano l 
il  brando,  e con  mirabile  previdenza  l’ingegno.  Moffu'dal  grido  delle  futi 
azioni  l’Im per  odor  Sigif mondo  , lo  creò  Marchefe  di  Mantova  fan.  143  3-  > ti- 
tolo che  continuò  a rifonare  lungo  tempo  tra'pojlcrì  . Da  Paola  Malatcfla  de' 
Dominanti  di  Rimini , Eroina  celebrati/fima  di  que’ tempi  ,per  la  varietà  delle 
fetenze  , di  cui  era  con  prodigio  del  fefso  arricchita  , confeguì  quattro  . 
tnafchi , Lodovico,  Giovanni  Lucido  , Carlo  , e Alef sandro  , a'  quali  divi/e, 
per  mantenere  tra  loro  indivifibile  l’affetto  ; e la  pace  , io  Stato  . Carlo,  -, 
ch’ottenne  per  fua  parte  Reggiolo  , Gonzaga  , Luzzara  , lfola  , Rinarolo  , 
Bozzolo,  S.  Martino,  Sabioneda , Mazzolo  , Viadana,  e Suzzar  a,  fu  F 
Afcer. dente  de’ Signori  di  Bozzolo , e Sabioneda . Ad  A/efsandro  , die  rif- 
fe nel  coniugato  colla  figliuola  del  Co.  Federigo  di  Urbino-,  diede  Can- 
neto, Rodcndifco,  Marcaria , Caftcl  Zi  fri,  Me  dote,  Cafiiglionc  delle  Sti- 
1 ■ . ■ ■ • ' • ; ^ ere 
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vi  ere  , e Odiano  ; e qtièfii  fu  il  capo  de’ Principi  di  Solferino , e di  Ca- 
pigliene , da' quali  ufcì  S.  Luigi  della  Compagnia  di  Gesù  , che  recò  co’, 
fulgori  della  Cantico  più  ornamento  al  fuo  f angue  , che  non  fecero  cucce  le 
Corone , e porpore  de’  Maggiori  . A Gio.  Lucido , impiegato  nella  vico 
Kctlefiaftica  colla  provila  di  varie , e ricche  Badie , ajfegnò  altre  Terre 
e Cafiella  . Lodovico  il  primogenito  ricevi  dopo  il  padre  il  pofefsa  del 
Mar  che  fato  di  Mantova,  fan-  1444.  ,•  Principe  cor  raggio  fa  , ' affabile  , ed 
eloquente  , il  quale  con  Barbara  nata  dall’  Elettore  di  Brandeburgh  , mol- 
tiplicò il  fuo  feme  in  cinque  mafchi , e tri  fontine  . Di  queflc  fi  ma -> 
retarono  , Barbara  in  Gherardo  Co.  di  Wirtembergb , e Dorotea  in  Gale- 
azzo Maria  Sforza  Duca  di  Milano  . De’ mafchi,  Francefco  creato  Car- 
dinale di  S.  Chiefa  da  Pio  1 I- , morì  fu’l  meriggio  degli  anni  nella  Le-, 
gazione  di  Bologna  ; Federico-,  che  fù  il  III.  Marcbefe  , ricavò  molta  glo- 
ria dal  maneggio  dell’  armi  ; ebbe  il  Comando  fupremo  dell’  Efserciro 
Milane fe  ; e nè’  tempi  di  pace  rìufcì  di  grand’utile  a’fuoi  Vafsalli  • Dagli 
ample'fi  di  Margherita  di  Baviera  produfse  Francefco  , Marcite  fe  .IV . » Si- 
gifmondo  promoffo  alla  fagra  porpora  da  Giulio  II.  colla  Diaconia  di 
Su  Maria  nuova  ; Chiara  maritata  al  Duca  di  Borbone  de’ Reali  di  Francia  ; 
Elifabctta  in  Guidi  U baldo  dalla  Rovere  Duca  d'  Urbino  ; e Giovanni , ce-. 
Itìire  negli  flndii  di  guerra,  che  con  Laura  Éeutivogli  de’ Principi  di  Bo- 
logna , venne  ai  efser  lo  Stipite  , 0 Pedal  di  que'  Rami , che  per  di  flint  ivo 
£ onore , come  com prefi  nell ’ Invefii  tura  . Imperiale  f fin'  al  prefentc  fi 
chiamano  de'  Marche  fi  di  Mantova,  francefco  poi  continuò  la  ferie  de'. 
Marche/i , e de’  Duchi  ; dalla  cui  Dipendenza  fono  ufeiti  invitti  Genera- 
li £ eserciti  , ed  ampli ffimt  Porporati  di  S.  Ghiefa . Ercole  , e Pirro, 
l'  uno  figliuolo  del  Marcbefe  Federigo  , Arcivefìovo  di  Yaragona  in  Ifpa- 
gna  , e Legato  al  Concilio  di  Trento  t £ altro  del  Marcbefe  France- 
fco , Vcfcovo  di  Modena , amtndae  degne  creature  di  Clemente  Vile  t Fran- 
cefco , e Federigo  , quegli  nato  da  Ferrante  Duca  d’  Striano , tenendo  il 
Paflorale  di  Mantova  fù  fatta  Diacono  di  S,  Uiccolò  in  Carcere  ì e que- 
fti  generato  da  Federico  1.  Duca  di  Mantova,  Prete  di  S.  Marianuova  da 
Pio  IV.;  Gii.  Vincenzo , eh’  ebbe  per  padre  Ferrante  Principe  di  Molfet- 
ta , e Viceré  di  Sicilia  , confcguì  la  Diaconia  di  S.  Giorgio  in  Velabro  da 
Gregorio  XIII.  ; Scipione  figliuolo  di  Carlo  Marcbefe  di  Cazzuola  , e di . 
S.  Martino,  Patriarca  di  Gerufalemme , il  titolo  di  Prete  di  S-  Maria, 
del  Popolo  da  Si  fio  V.  , il  cui  fratello . Francefco;,  Generale  de’ Minori 
Ojjersanti  ; Vomo  di  profonda  Dottrina  , venne  collocato, neffeggio  Vejco-  , 
vile  della  fuo  Patria.  Ma  ciò . eh’  a fatto  maggiormente,  rtfplendere  , 
e riverire  la  fortuna  della  ftirpe  Gonzaga  , i fiato  il  lufiro  in  lei  deri- 
vato delie  Regie  Attinenze  ? fendo  fpeffa  entrate  , e da,  tffa  ufeite  Donne  ■ 
d'  augufio  f angue  . Margherita  Paleoioga  , difendente  .da’  Monarchi  d’ 
Oriente , Erede  degli  Stati  del  Monferrato  ; e Catterina  d"  Aufiria  , fi- 
gliuola di  Ferdinando  h htt per  odor  d’occidente,  qualificarono  Fletti  de’  Da-- 
< • • .-vi  .v.iO  l,t:  , - - ■ chi 
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chi  foderi go  , e Francefili  ; fi  come  Maria  , thè  fu  ricevuta  in  confarti 
da  Ca/ìmiro  Rè  di  Polonia  , e Leonora  da  ter  dotando  li.  Imperador  de’ 
Romani , ebbero  il  vanto  d'unire  il  Lignaggio  de’Gottzagbi , a quelli  de’ 
frinii  Re  dell’  Europa . 1 Rami  poi  de  Mar  che  fi  non  foiamente  fi  fino  in-> 

ne  fiat:  con  reciprochi  maritaggi  a'  più  fa, ito  fi  { Italia;  ma  anno  ancora 
contratte  di  là  dall’  Alpi  parentele  fubltmi  ; trà  le  quali  troviamo  un’ 
1J abella  di  Lodovico  nel  1 <5 1 5 . accafata  ne'  L igni  Duchi  d’Arembcrg  in 
Fiandra e Lavinia , prima  in  Uratislao  Conte  di  Starembergh , e pofiia 
in  Oddo  Co.  d'  /latraci)  in  Germania  . ( A ) 

GIROLAMO  L>’  ANSELMO  MONDIMI , io.  Maggio  idoj. 
MASSIMIGLIANO  ;DL  PROSPERO  GONZAGA  . de’  Mar- 
chofi  di  Mantova,  17.  Settembre  1710.-,  elercitò  per  più  lullti  la 
carica  di  Grand’  .Olpitaliero  dell’  Ordine. 

FRANCESCO  DEL  MARCHESE  BALDASSAR  CASTI-, 

GLIOMI,  4'., Marzo,  idei.  ' L 

PRIOR  CAMILLO  DI  FRANCESCOCASTIGLIONI , Con- 
te d’  Ilota  piana  ',  Berzarvo  , c Cimena,  ili.  Aprile,  1 661. 

FERDINANDO  D’  ORAZIO  BALLATI  MERLI,  Marche!* 
«US.  Secondo, -1 1.  Gennaio  1670.  ab  Ine.. 

Portò  la  Cafa  Rullati  in  Mantova  un  ricca  capitale  di  Nobiltà  da- 
Siena  : e , il  ■ ditti  progenitore  , fu  Giovanni  eT  Orazio  Oueflt  colle  No*- , 
ze  di  Lionat  a dc’Ncrli  Mantovana , (labili  ne’ . difiendenti  la  bafe  d' una . 
raggnardevol  fortuna  ; avendo  con  quattro  mafibi  , Orazio  , Luigi  , Sci-  , 
pione , c Giulio,  tutti  chiari , e famofi , accrefiiuta  la  (ita  Profapia  . 
Il  primogenito  entrato  per  retaggio  materno  nella  Famiglia  de'  Nerli  , ed  , 
inve/lito  del  Marcbefato  di  Vatierr»  , \del  quale  pofiia  fece  permuta  nel  > 
Villaggio  di  S > Secondo , feudi  deeorofi  tra’ Mon ferrini , ebbe  cof pieni  Im- 
pieghi nel  politico , e militare . Servì  per  Capitan  de' Cavalli  il  Gran 
Duca  Ferdinando  li.',  e poi  comandò  ìa  Guardia  di  Ferdinand)'  Carlo  Du-  ■ 
ca  di  Mantova , che  commi  fi  alla  fu  a fedeltà , edefptrienza  anche  il  Go- 
verno civile  del  Monferrato . Da  Ippolita  Rofi  Parmeggiana  de’  Mtr- 
ebefi  di  S.  Secondo,  ottenne  trà  gli  altri  mafibi  Domenico , Monaco  Oli- 
veta no  , creato  Ve (covo  di  Colle  ne!  1704.  ; e ilnofiro  Cav.  Ferdinando  . 
De'fuol  fratelli,  Scipione  confegttì  il  Rettorato  deU’infigne  Spedale  di  S. 
Maria  della  Scala  dì  Siena  ; Luigi  divenuto  ne’ matteggi  di  Stato  , di  cre- 
dito /ingoiare  , impiegò  i fuoi  talenti  nel  firvigio  della  Sereni  fimo  Ca- 
fa d'  Annover , prefjo  le  Corone  d’Inghilterra  , di  Francia , e di  Spa- 
gna ; e finalmente  Giulio  fpefi  gli  anni  giovanili  in  Dalmazia  per  la 
Repubblica  Veneta  , e in  Alemagna  per  /’  Imperador  Leopoldo  ) ed  ì più 
maturi  in  òjfequio  del  Gran  Duca  Cofirno  III • -,  Governatore  delle  fue  Ar- 
mi nella  Romagna . ( A ) - • '■  ' • , 

FRAN- 

( A I Frane.  Sanfcwini  , Firn  Illiift.  d’/ial.  cart.  jj<-  Annali  di  Mantova  <*ej  Muffe!  - 
Alphe, nf  Ciaconius  , in  Vitis  Cardia,  tom.j  , e 4 [ B J Eugenio  Cavurrini  , ~ 
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FRANCESCO  ODOARDO  DEL  CONTE  VINCENZO  BOR- 
SATI,  Marchcfe , li.  Novembre  1(587- , fu  eletto  Gran  Conferva- 
tore  nel  Capitolo  dell’  an.  t<5y8. 

COSIMO  RANIERI  DEL  CAV.  MARCHESE  FRANCESCO 
ODOARDO  BORSATI,  3.  Marzo,  i7oy.  ab  Ine. 

SIGISMONDO  LUIGI  DI  FRANCESCO  GAETANO  GON- 
ZAGA , dc’Marchcfi  di  Mantova 1717- 


!M  oi  S S o4. 


[Ilicde  quell’  antica  Città  fopra  l’eminenza  d’un  pog- 
gio, formato  dalla  Natura  nella  Maremma  di  Siena, 
la  quale  trafeorre  dal  fiume  Cornea  lino  alle  rive  del 
Pefcia,  per  Io  fpazio  d’ottanta  miglia  . Contendono 
gli  Scrittori  intorno  la  fua  Fondazione,  Annio  nel  li- 
bro ij.de’  Commentari , vuole,  ch’ella  avvcnille  l'ot- 
to gli  aufpicj  del  Principe  Vcibono  , cognominato  Mal- 
lo i c che  da  lui  ricevette  il  nome . 11  Volterrano  lappone  ne’Com- 

menrarj  Urbani , edere  fiata  già  eretta  in  quello  luogo  Vevulonia,  fil- 
mando in  manifefto  errore  coloro,  che  la  crederono  lituata  predò  Viter- 
bo. Noi  però,  colla  guida  di  Leandro  Alberti  feguiremo  la  prima  , 
come  la  più  abbracciata.  A’  Malia  un  nobile  Vefcovado,  fantifi- 
cato  dall’  cfcmplarc  governo  di  S.  Cerbone , di  cui  leggefi  uno  ftre- 
pitofo  prodigio  fatto  nel  Contado  di  Colle.  Ivi  dunque  trovandoli 
quello  Santo  , albergato  in  una  taverna  d’un’Ofte  immarfo  ne’ più 
fordidi  vizj,  nè  potendo  colle  parole  ridurlo  a làlutar  penitenza,  li 
dille,  tutto  acce  lo  di  fdegno,  con  profetico  zelo , che  in  breve  fareb- 
be coll’  Ofieria  fubbirtàto  .•  Cosi  per  l’appunto  fuccerte  -,  poiché  ap- 
pena partito  S.  Cerbone , s’apri  la  terra , ed  ingojato  il  mifero  Ta- 
vcrniero  coll’edifizio , videfi  torto  featurire  in  quel  lito  un  lago  . Ab- 
bonda il  Teritorio  di  Mafia , ove  di  pafcoli  per  gli  armenti , eh’  in 
numero!!  greggi  .vi  .partano  la  fiagionc  brumale  f ove  di:  grani  e ili 
biade,  fendo  di  fondo  pingue,  c ubertofo  ;.ove  ancora  di  vigne,  di 
cui  fono  vedi  te  varie  Colline  . Il  paefe  però  è molto  mal’abitato  , per 
'l’intemperie  dell*  aria  , depravata  da’ venti  caldi,  che  .cozzando  nella 
cima  dc’MontJ,  rendono  infalubre  quel  clima.  Diede  Mafia  ; alla . Re- 
ligione di  S.  Stefano  «*■  . . n 

GIO.  BATTISTA  DI  BASILIO  NERI  , J.  Marzo  IJ7«. 
ab  Incarn.  0 , 

BANDINO  DI  BASILIO  NERI , ?..  Marza  I57»>  ab  Ine.  » 
BASILIO  DEL  CA-V.  BANDINO  NERI,  a 6..  Agotlq  1609. 
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RVTILIO  DI  SALUSTIO  NERI,  14.  Aprile  1661. 

SALVSUO  DEL  CAV.  RV'IIHO  NERI,  14.  Marzo  ìdpo. 
ab  Incarn. 

BERNARDO  DEL  CAV»  RVTILIO  NERI , 11.  Ottobre  itSpj. 

BASILIO  DEL  CAV.  RVTILIO  NERI,  17  Luglio  1711. 

ANNIBALE  DEL  CAV.  RVTILIO  NERI,  11.  Gcmujo 
I7ii.  ab  Ine.,  Vicario  Generale  del  Vefcovado  di  .Mafia. 

GlO.  BATTUTA  DEL  CAV.  RVTILIO  NERI,  Canonico 
17 16. 

711  E S S 1 N cAt 

. ..  • .<  : ■ ? 

Tace  l’inclità  Città  di  Medina  fu’l  Faro,  o Stretto  di  Mare, 
che  dimeza  la  Sicilia  , ed  il  Continone  e d’  Italia  . Nc’ 
tempi  antichi  portò  il  nome  di  Zancle , prefo  fecondo 
alcuni  dalla  curvatura  del  (ito,  che  fi  piegaverfo  Oriente, 
voce  cfprelììva  di  cola  curva , e fecondo  altri  dal  fon- 
te Cariddi,  o dalla  falce  di  Saturno,  che  vogliono 
qui  folle  naicoda  ; o da  Zancheo  Gigante  in  lei  fep- 
pclito  . Strabone  la  crede  edificata  da’Nafsj,  Popoli  confinanti  a Catania» 
ed  ampliata  da’Mamcrtini  di  Campagna  , ch’introdottivi  nuovi  Abitanti, 
fe  nc  refero  pienamente  Signori  . Fallati  i Cumani  in  Sicilia  fottomifefo 
Zancle,  c difcacciatine  i Siculi,  viconduficro  una  loro  Colonia  fottoRicte 
Cuoiano  , e Cratimenc  da  Calcide  . Dopo  molt’anni  comparve  in  quell’ 
lfola  un  popolo  aliai  numcrofo  da  Samo , che  medi  in  fuga  i Cumàni,  ed 
i Calciceli , /labili  in  Zancle  il  Tuo  domicilio.  Mà  Anafilao  Tiran- 
no de’Reggini , fugati  i Sami,  diftrudè  Zancle,  ed  erede  un’  altri 
Città  non  molta  lungi  da  quella , fotto  nome  di  MefTana , popolan- 
dola con  varie  generazioni . Nel  progredò  degli  anni  Agatocle  Ti- 
ranno della  Sicilia , invaghito  della  dilei  graziola  dotazione , e delle 
• grandi  ricchezze  dc’Mcfiànefi  , li  fotropofe  con  frodolcnti  artificj , far- 
cendo d’edi  una  crudele,  e fpaventofa  uccifione  . Jmpadroniti  pofeia 
dcll’Jfola  i Cartaginefi  , furono  quelli  vinti  dal  valor  de’Romani  ne| 
Contolato  d’Appio  Claudio;  ma  non  finì  che  fotto  Lufatio  Catullp 
la  guerra  cogli  A ffricani . Medina,  dedotta  da’ Vincitori  Colonia,  mo- 
Itrolli  in  ogni  tempo  fedele  al  Popolo  Romano,  particolarmente  ja 
quello  della  guerra  fervile.  E’  quest’  infigne Città  adornata  di  ma- 
gnifici Templi,  e di  altri  vaghi  edilizi- così  pubblici,  come  privati. 
In  edà  rifiede  il  Metropolitano,  che  à per  Suflraganec  Iti  Chicle  di 
Ccfralù,  Lipari^  e Patti;  vi  fiorìfee  una  famofa  Accademia  tut- 
te le  Scienze;  e godendo  perdono  del  Ciclo  aria  piacevole  , c tem- 
perata, produflc  molti,  e perfpicacillimi  ingegni,  tra’  quali  fù  Di- 

ccarco . 
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£ T ePOl°  d'Ar!?0li,e*  finS°lar  Oratore,  FiJofofo,  e Gcome- 
rermono  tJi  Mclììna.non  Colo  è ferrile  di  biade , difaporicc 
" 'V  “ dl.  lo1av‘ir'm‘  ««/  "lì  di  tutc’altro , che  ricercò,  al  vivere 
li  ’r  . 3 . Vl'rer.e  dellzl°fo  ■ Verfo  Settentrione  , c dietro  allo 
11. etto  Canale  sapre  il  fuo  celebre,  e vago  Porto,  aliai  profondo  e 
capace  d una  Armata  Navale,  fatto  in  figura  di  falce.  PNel  princi- 
pio di  detta  Curvatura,  come  in  un  gomito,  mirali  il  pallia  pericolo- 
fb,  e tanto  decantato  da'Poeti  della  Cariddi  ; e dall’opporto  fianco  ewi 
Scilla,  fituaro  fotto  il  promontorio  Cenis . (A.)  Al  prefente  è Meflìna 
piena  di  Famiglie  titolate  di  Duchi , di  Principi , c di  Baroni  ; ma  de- 
cadde non  poco  dall  antico  fplendore  per  l'ultima  Rivoluzione,  in  cui 
dichiaro  Ili  valìalla  della  Corona  di  Francia  . Ella  godeva  per  l’avantì 
rari  privilegi  nella  Civile  Giudicatura,  ed  efenzioni  nelle  gabelle  che 
la  rendevano  poco  meno  che  libera.  Nel  id7J.  follevolfi  il  Popolo 
contro  1 Miniftri  Regj , che  cercavano  di  reftrignerc  i dilui  Indulti  • 
ed  implorato  il  foecorfo  Francefe,  efpugnà  il  Callellodi  S.  Salvado- 
re,  che  fta  a cavaliere  del  Porto.  Mà  avendo  poi  li  Spagnuoli  rac- 
colte le  forze  del  Regno,  ed  aflèdiata  Melfina  l’an.  1678.  convenne  al 
Rè  CrifhanilTìmo  per  conseguire  la  pace , fagrificare  i tumultuanti  ; molti 
de  quali  per  elentarfi  dal  rigor  del  caftigo  , palarono  in  altre  Parti 
( B ) Partorì  quella  nobiliflima  Patria  i Perfonaggi  feguenti  che  fu- 
rono iufigniti  colla  Croce  di  S.  Stefano.  45  * cne 

GIO.  BATTISTA  DI  FRANCESCO  DE' NAPOLI.  14.  Di- 
cembre ijd7. 

Maceri»  da  Napoli',  figliuolo  di  Enrìgo  Caraccioli , venuto  ad  a or  ir 
Cafa  in  Meffina  nel  Regno  di  Carlo  1. , depofio  l'originarlo  Cognome  co- 
minci a ferwrfi  del  diftintivo  della  fola  fua  Patria.  Avevi  egli  ter 
maghe  una  Parente  del  Rè  , nella  cui  Corte  non  piamente  vile  atTai 
inorato-,  mà  cangiando  lo  feudo  ielP  Arme  antica,  volle  in  elfo  figurare 
un  giglio  , e due  felle  , eh'  il  Regnante  ufava  di  portar  per  Interna.  ( C i 
Nacquero  dalla  dilui  progenie  Urfono , Cavaliere , e Dottorai  Leggi 
Maefiro  Razionale  , e Viceprotonotario  della  Sicilia  nel  1547 . ; Fran- 
cefeo.  Giudice  Regio  in  Mejina  l'an.  IJS}.;  Vincenzo,  Vefcovo  di  Pat- 
ti ; Giufeppe , Reggente  in  Ifpagna  del  ftpremo  Configli „ d'Italia  Du- 
ca  d,  Campiello  , Vomo  infigne , e famofo  , decorato  coll'  Abito  militare  di 
8.  Giacomo  i del  quale  furono  parimente  adornati  D.  Girolamo  Principe 
di  Ri/ u tana  . e D.  Antonio,  Principe  di  S.  Stefano -,  come  di  quello  di  Mal- 
ta Bartolo,  e poi  Flaminio  nel  1 579.  ( D ) 

PIER  ANTONIO  D’ONOFRIO  MESSINA , « Febbraio  .5*7, 
Ab  Incarn.  ^ ^ 

C u 

(A)  wie^lfbIbCTt«r,^erCrlZv  f&Z  <B>  W-'^ele  Pofcatinl  , IlUrl. 

I,b  5*  » e.  7»\  <e)  Michele  Mannquet,  Teatro  Milita^  di  Cayaikiu. 

(D)  Pctres  AnfaloQuiSj  de  fin»  Meliaco,  Pigrcf*  p 
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Il  ver  ufi  o Cognome  de’ fu  ci  Maggiori  fu  de' Paioli  a . Di  qttefli' , Gu- 
glielmo , nobilitino  per  li  alali,  e celebre  per  virtù  militare , fcndoft  ri- 
bellato dalla  CaJ'a  Aragonefe , per  ìsf uggir  l’ira  , e perfcf  azione  de’ Do- 
minanti , cominciò  a denominarli  Melina.  Ebbe  la  Jua  Di] Pendenza  il  do- 
minio dìvarj  feudi.  Luca  di  Niccolò  de’ Mejjina  fignoreggtava  le  Terre  di 
Comico,  e Cnrafo  nel  1360;  delta  quel  Baronia  poi  ottenne  la  conferma 
Macalda  figliuola  di  Ciò.  Ferdinando  Mejjina  dal  Re  Martino  l’an.  13  99* 
In  qucfla  Schiatta  fiorirono  Giufeppe  , Teforiero  del  Regno  ; D.  Antonio, 
JplendidiJimo  Senatore  ì Carlo,  Cav.  Gerof olimi  tana  -,  e moli’ altri  Soggetti 
degni , e qualificati  . Ricevette  poi  nell’età  moderne  dal  Baronaggio  del- 
le Xari , e dalle  Giurifdiziom  di  Montegrojjò , V orafi  a , del  Mezzo  , e di 
Melicuchita  non  mediocre  ornamento.  [ A ) 

FRANCESCO  DI  VINCENZO  ANGELICA  , ai.  Octobro 
ltfol. 

ìllufirò  più  la  fina  Stirpe  colla  laureola  del  martirio  S-  Vittorino, 
che  tutti  gli  altri  fuoi  figliuoli  colla  virtù,  e col  valore . Tra  quefli  me- 
ritano d"  ejfere  celebrati  Art  alò , di’  ebbe  non  fola  per  si,  ma  anche  per 
li  fuoi  difendenti  in  perpetuo  la  cuftodia  del  Cafiello  di  S.  A lofio , col- 
la Torre  del  pajfo  ; e Antonino , rinomatijjimo  per  dottrina  , che  fù  più 
volte  infignito  col  grado  di  Giudice  della  gran  Curia  Reale  • ( B ) 
DIEGO  DI  PIETRO  FARAONE,  J.  Maggio  1Ó85. 

MARIO  DI  PIETRO  FARAONE,  7.  Fcbbrajo  1686.  ab  Ine, 
FERDINANDO  DI  PIETRO  FAR AONB,  28,  Marzo  1690. 
Una  delle  più  antiche,  e gloriofe  Famiglie  della  Sicilia  è la  Farao- 
ne , così  chiamata  dal  Faro  , di  cui  ne’  fecali  vetu/li  godeva  per  titolo  e- 
r editano  il  dominio . Ma  per  toccare  i Soggetti  da  lei  prodotti , comtn- 
ceremo  da  Tommafo,  che  nel  1399.  fi  Configliere di  flato  del  Re  Mar- 
tino • Lo  Jeguirono  Benedetto , prima  Teforiero  , e poi  Maeflro  Razio- 
nale del  Regno  ; e Bernardo , valorofijfimo  Capitano  , cb’  avendo  date  un 
notabile  ajuto  a Con  fulvo  di  Cordova  , Generale  del  Rè  Ferdinando , fatto 
Gaeta  colla  Nave  di  fuo  comando  , meritò  d’  ejfere  celebrato  nelle  florie 
con  fomme  lodi  ; Giovanni,  Barone  di  Ganzaria  , e di  Montebello  nel  1541*  * 
e Pietro  femore,  che  con  ottanta  mila  fiorini  comprò  da  Filiberto  Prin- 
cipe d’  Oranges,  Comandante  dell ’ Armi  Imperiali  di  Carlo  V.  in  Ita- 
lia, la  Città  di  Monopoli  nella  Provincia  di  Bari,  fecero  conofcere  le 
ricchezze , e la  magnificenza  del  lor  Cafato , inalzandola  ad  onori  3ra- 
‘ ordinari . Ni  recarono  alla  flejfa  minor,  decoro  Pietro,  Abate  di  S.  Filip- 
po , Tommafo  di  S-  Gregorio , Paolo  di  S.  Pietro , ed  un  altro  Paola 
d’  Itala  ; tutti  Prelati  cofpicui  per  Japere,  e per  bontà  di . cg fiumi  : così 
parimente  Giufeppe  Vefcovo  di  Majfa , Paolo  di  Siracufa,  ed  Antonio  di 
Catania  , che  maneggiarono  que’  nobili  Paftorali  con  molto  zelo , e glo- 
ria 

• ' 

i A > Vetrai  A tifile  ni  us , Dieret  io.  pag.  iji,  , Se  ijì.  ( B ) Aofcicnius,  Digrel. 
ultima,  pi g ut.  ... 
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ria  de'  loro  nomi . A q affli  potrebbero  unir  fi  varj  gerir  ofi  Guerrieri,  e 
Perfonaggi  adornati  con  Croci  Cavalltrefcbc  ; tra'  quali  fù  in/ignito Giu- 
feppe  , nel  1 5p 5 . , della  bianca  di  Malta  . ( A ) 

COSIMO  FRANCESCO  DI  PLACIDO  REGITA170,  Mar-, 
chefe  del  Gallo  d’oro,  17.  Marzo  i<5j>8- 

Propagatore  de’lìegitani  fu  Sebafliano  nel  1445.  , fpedito  da'  Mef- 
finefi  a Napoli  in  grado  di  Legato  al  Rè  Alfonfo . Quelli  f coprendo  in 
lui  qualità  degne  <T  e fere  amate , è /limate , decor  olio  con  molte  , e di-- 
jlìnte  grazie.  Entrarono  nella  fua  Poflerita  altri  onori  per  cariche , per 
feudi  , e per  Croci . Sebafliano , Principe  di  S.  Pietro,  fu  nel  fecola  dei. 
Corfo  Giudice  della  gran  Curia,  e Maeflro  Razionale  del  Regno.  (5) 
NICCOLO'  DI  . . . A VERNA,  18.  Giugno  1701. 

Quefia  nobili]: ma  Schiatta,  detta  ne'  tempi  antichi  de ’ Guarna , fà 
per  corruzione  di  vocabolo  ne'  più  recenti  chiamata  Averna.  Trova]  ef^ 
Jere  flato  il  dilei  Af candente  un  Niccolò  , famofo  Dottor  di  Leggi , che 
vife  P an ■ 1430.  ; ma  per  la  brevità  della  vita  non  potè  Inficiare  alle 
flampe  i faggi  del  fuo  fapere . Scrive  il  Duca  della  Guardia , nel  li- 
bro delle  Famìglie  nobili  Siciliane  non  cbmprefe  ne' Seggi , che  quella  de' 
Guarna  provenne  dal  f angue  Reale  de’  Normanni , ' mà  che  decadde  dall’ 
auge  della  ve  tufi  a grandezza , regnando  P Im per  odor  Federigo,  per  la  ri- 
bellione contro  ejfo  lui  commeffa  da  Filippo  de'  Guarna  Conte  di  Morf- 
eo . Fiorì  poi  in  Me  fina  Riccardo  uno  de ’ pofleri , inveflito  iella  Baro- 
nia di  Ce l laro  nella  Valle  di  Noto  Pan.ljli.  ,cui  fi ucce  fé  il  figliuolo  Gio- 
vannuccio,  Cav.  chiariamo,  nel  pojfefo  del  feudo . Da  Nicco'ò , che  fù 
il  ceppo  della  Linea  vivente , derivarono  Uomini  vaìorofi,  ed  ili ujlri , eh’ 
ebbero  giu fl amente  que’  gradi,  ed  onori , che  fi  conferì feono  a’  Principi, 
a Primati  del  Regno  • [ C ] 

G ASPERO  DI  DON  CARLO  CALCAGNI  ,11.  Novcmb.  170J. 
DIEGO  DI  DON  CARLO  CALCAGNI,  io.  Dicembre  17°*. 


{A]  Petrus  Anfaloniue  , Dìgrtf.  it.  ptg.  1*4*  f B 1 to  teff®  , Digref  ul- 

tima, pag.aof.  [ C j Duca  della  Guardia  delle  Fato,  Sicil.  cart  i(0>  , e 416 
1 Dj  Vetro*  Aufaloruu*  u>  AeU.fux  Faro.  pag.Sj. 
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M E S S IC  0. 

L MelficO  è la  più  amena , e feconda  parte  del  Mon- 
do nuovo;  anzi  delle  migliori  intorno  cui  giri  il  So»- 
le  nella. fua  Eclitica.  Elia  viene  cosi  chiamata  dal- 
la Citta  principale  , polla  in  un  largo  piano  , cinto 
d’altillimi  mùnti  Tempre  imbianchiti  di  nevi,  il  qua- 
le circonda  fettanta  leghe  Y'rhà  ne  vengono  più  di' 
trenta  occupate  da  due  lagune',  una  d’ acqua  dolce  , 
e l’altra  fai  fa . Vanno  , e vengono  per  quelli  Stagni  tante  barcher- 
te  a foggia  di  piccoli  fchifi  , che  fi  credono  afeendere  ài  numero  di 
cinquanta  mila -...La  Città,  eh’ è polla  fulla  riva  del  lago,  può  fare 
fisi  mila  fuochi  d’  originari  Spagnuoli  , e fefiànta  mila  di  Nazionali 
ma  molti  più  ne  numerava  iri  tempo  de’fuoi  Monarchi,  1‘ultimo  de* 
quali  fù  Mctezuma Soggiogò  quella  bella,  c valla  Regione  Ferdi- 
nando Correli  li  i}..Agofto  i Ji t.  nella  qual’  rmprefa  ebbe  fotlo» 

l’inlegne  100.  .mila  Indiani , c circa'  mille  Spagnuoli.  Colluì  fù  noni 
meno  eccellente-  naif  ajrti  di.  pace,  eh’ in  quelle  di  guerra  ; e coll’e- 
gregie  fuc  prpvilìoni  getto  i fondamenti  della  felicità  , eh’  in  oggi  , 
ad  invidia  degli  altri  Regni  del  Mondo , gufta  là  nuova  Spagna . Ella 
nè  in  magnificenza  (li  fabbriche,  ne  in  ricchezze,  nè'  in  pollili  , n«f 
in  Nobiltà  cedp  alle  più  flòride',  e celebri  ErOvinèiè  d*  Europa  ; 6 
febbene  è fupeya  a dal  rófJ  nella  copia  dell’oro,  ed  argentò  , ola 
t rapaiià  nondiméno  quello  'nella  fecondità  deTrurti  , nella  moltitùdi- 
ne de’  befliami , e belle  bell*  irti.'  Contiene  il  Mefijco  iihà  quanti- 
tà d’  -armenti  -co-à  prodigipfa  . che  vi  fl,  trovano  padroni  olà  di  40. 
ipila  vacche;  ora  di  ijo.  mjfà  pecore.;  In  lèi  come  MefWpbli  del- 
la nuova  Spagna  , rifiede  il  Viccrèghanre  iTArfcivefcOvò  ,'  é it  Tri- 
bunale fupremo.  Ivi  è la  Stampa,  la  Zecca,  ed  una  rinomata  Ac- 
cademia . ( A ) Rifonarono  fino  in  quelli  ultimi  angoli  della  Ter- 
ra le  glorie  della  Milizia  di  S.  Stefano  , onde  volle  infignirfi  del  di 
lei  Abito  * 

DON  NICCOLO’  DI  DON  CRISTOFORO  FERNANDEZ 
DI  MOSCHERA,  3.  Fcbbrajo  isBù-ab  Jnc. 


( A;  3ia  Bolero  ,,Relaz.  del  Mondo  nuovo,  puf.  1.  lib.  f. 
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MILANO. 

Ccupati  eh’  ebbe  Bellovefo,  colle  numerofe  fchiere  de' 
Gallici  palli  dell’ Alpi,  c venuto  a battaglia,  e vinti 
in  ella  i Tofcani , che  pollèdcvono  tutta  la  Regione  in- 
affiata dal  Pò  fino  agli  Apennini  ; invaghiffi  per  l’anu.- 
nità  del  fuo  fito  d’una  Contrada  chiamata  Subna,ó»t 
ampliò  con  molti  edifiz) , nominandola  Mediolano  • 
Intorniolla  pofeia  di  mura,  alte  64.  piedi, e larghei4*  • 
framezate  da  * 30.  Torri  di  Imifurata  grandezza;  ed  allùnfc  in  ap- 
prettò il  titolo  di  Rè  di  quella  Piovincia,  che  dalla  fopradetta  Con- 
trada prefe  il  nome  d’Infubria , in  cui  regno  con  piena  felicità  otto 
Iudri . Dopo  di  lui  fedette  nel  Trono  Segivefo  il  figliuolo  58.  an- 
lSii  ed  a quelli  Cuccette  Brunefedo,  che  maneggiò  lo  Scettro  ben  per 
fettanca;  fendo  alla  fine  vinto,  cd  uccifo  da  Brcnno  Rè  de’Senoni . 
Crebbe  nell’età  pofteriori  Milano  tanto  in  numero  d’ Abitanti,  cd  in 
opulenza  , che  fu  riverito , non  foto  come  Metropoli  delle  vicine  Re- 
gioni , mi  (limato , una  delle  più  grandi , e popolofe  Città  d’ Italia  4 
Sconfitto  finalmente  il  Rè  Vindomaro  difeendente  da  Brenno , dall’ 
irmi  di  M,  Marcello , c di  C.  Cornelio  Confoli  Romani , acquidò 
Milano  quello , che  le  mancava,  cioè  la  politezza,  le  codumanze,  e il 
buon  gudo  della  Nazione  Latina.  Pallata  la  Repubblica  in  Monarchia, 
Varj  Imperadori , allettati  dalla  vaghezza  del  luogo,  è dal  commodo 
di  far  guèrra  ai  vicini  Galli,  e Germani,  dabilirono  nel  dilei  feno  la 
Refidenza.  Trà  gl’  idolatri  fu  Cefare  , Nerva , Traiano,  Adriano, 
è Maffimiano  Erculeo  ; e trà  Cridiani  Filippo,  Codàntino , Codanzo, 
Giovlnianò , Valentiniano,  e Teodolio,  che  vt-'lafciarono  le  memo- 
rie di  fabbriche  fontuofo.  Ricevette  etti*  il  lume  della  dottrina  Euan- 
gelica  dà  S.  Barnaba,  |’an;  4J.  dòpo  1’  Incarnazióne  Divina  ; e nella 
ferie  de'fùoi  Sartti  ArciVèfttìvi , conta  il  gran  Dottor  della  Chicfa- 
S.  Ambrogio.  Pati  affai  Milarfò  dalla  barbarie  d’ Attila  Rè  degli  Un- 
ni ; mi  nondimeno  furònó  ridonati  ì.  danni  dall’  indudria , e dal  va- 
lore de’  Cittadini  Spchto  l’Impero  in  Augudolo , prefe  Odoaerc  Rè 
degli  Eròli  il  RcgÀo*  d’Italia  , benché  le  Cronache  Milaneli  pretendano, 
che  morto  Riconterò  ; folle  creato  Rè  un  Diocleziano,  Milanelc  di  Patria, 
il  quale  viiicedÒ  più  vòlte  i Galli,  e Germani  sboccati  in  Italia,  e che 
dopo  efler  egli  mancato'  vcnillè  foftituito  Malfimigliano  de’  Conti  di 
Segrio  , da  cui  folle  rótto  Aleffio  Rè  d’Ungheria,  entrato  a depre- 
dare ritalia . E’ però  certo,  che  penetrato  nelle  Galle,  Cifalpina,  e 
Togata,  Teodòrico  co’fuo'i  Odroguti,  e tolto  Odoacre  , che  regnava, 
di  vita;  mai  ròloncieri  foffreudo  i Milaneli  il  giogo  de’  Barbari,  li  die- 
* ■ • • deio 
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dero  in  potere  delle  Milizie  di  Bellifari'O , Condottiere  de’Grccf;  on- 
de caddero  nello  sdegno -di  Vftige,  eh’efpugnata  la  lor  Città  colla 
fame  , empiila  tutta  di  ruine  , e di  ftragi . Difcrutto  il  Regno  de’ 
Goti , còmineiò  a fiorire  quello  de’  Longobardi , che  per  due  fecoli 
tennero  fuggetta  l’Italia  , fino  che  il  Rè  Delidcrio  fu  privato  della  Co- 
rona da  Cailo  Magno.  Cosi  Milano  dall’ubbidienza  di  quelli  paf- 
sò  all’  ofièquio  della  Linea  Carolingia,  e de’Succeflòri  regnanti , e po- 
feia  de’  tré  Ottoni  della  Stirpe  Saiiònica  . Liberato  finalmente  dal 
vallai laggio  , e fervendoli  de’ luoi  Illituti  lòtto  il  patrocinio  Imperia- 
le, in  foriero  fanguinole  coitele  tra  la  Nobiltà,  e la  plebe,  che  per 
la  i’alutcrole  mediazione  di  T caldo  Calliglioni  Arcivelcovo,  rimafe- 
ro alia  fine  fopitc  . Creila  civile  concordia  inv  igorì  talmente  le  for- 
ze de’  Milaneli , che  poterono  follenere  il  pelo  di  gravilfime  guerre  ; 
e prevalendo  nella  potenza , foggiogarc  i Popoli  convicini . Ebbero  an- 
ello .lena,  e corragjto  di  rdillére  all’ Armi  dell’  Impcrador  Federigo 
li.,  che  perfieguitava  in  Alellàndro  111.  la  Chiefa  Romana;  mà  aven- 
do poi  egli  po:to  un’  ollinato,  e ftretto  allòdio  alla  loro  Patria , ed  ai 
vcndola  preià  per  tradimento  , atterrò  le  luperbe  muraglie , che  la 
cingevano  ; c feminatela  a fale , diede  con  molt’atti  inumani  sfogo  al- 
la fua  crudele  natura.  Calmati  pofeia  gl’impeti  del  furore,  è fodif- 
fatt a della  vendetta  , prefa  di  qùe’mileri  Cittadini , riffabbricò  Milano 
aliai  più  bello  di  prima,  e grande  fei  miglia  di  circuito.  Dopo  la 
carailrofe  di  quelli  ferali  avvenimenti  , leguitò  a godere  la  fua  li? 
berta  , che  non  folo  difefe , mà  ancor  accrebbe  con  fegnalate  vittOr 
rie  , confeguitc  fopra  f altre  Città  compctitrici  di  Lombardia.  Final- 
mente Martino  Torriani  collo  fpalleggio  de’ Popolari  s’ inlignorl  della 
Facria,  Jafciando  colja  morte  il  dominio  l’ an.  116}.  a Filippo  il 
fratello,  da  cui  venne amplialo  coll’  acquillo  di  Bergamo,  Lodi,  e 
Novara  . Stette  Milano  alla  divozione  de'  Torriani , fino  che  Otto 
Vilconti  Arcivefcovo  (labili  nel  proprio  Cafato  la  Signoria,-  il  qua- 
le dopo  aver  confervati  in  una  invidiabil  pace, .e  Scurezza  i vaflàlli, 
ebbe  per  fuccefiòre  Matteo  il  nipote-  Nella  felice  Pollerità  di  lui 
conrinuò  il  Principato  , che  fotto  il  Duca  Gio.  Galeazzo  potè  pey 
ampiezza,  e dovizia  di  Stati  paragonarli  ad  un  ben  florido  Regno  . 
Conteneva  quelli  txentacinque  Città  cofpicue,  nella  Lombardia,  Mar- 
ca Trivigiana,  enei  Friuli;  cd.in  oltre,  Perugia  nell’Umbria , Siena,, 
e Pifa  in  Tofcana.  Mancato  poi  il  Seme  regnante  de’Vifconti  in  BianT 
ca  Maria , moglie  di  Francefco  Sforza , palsò  Milano  in  potere  dell? 
Cafa  Sforzefca,  che  fù  Signora  di  così  bella,  e pregiata  Regione,  li- 
no che  ville  il  Duca  Francefco  II.  Morto  collui  lenza  prole  . venne 
daU’Imparador  Carlo  V.  conceda  in  feudo  a Filippo  II.  Ri  delle  Spa- 
gne,  il  figliuolo;  ed  in  tal  forma  rimale  fotto  la  Cala  d’ Aulirla  il  fio- 
....  re  di  . 
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re  di  Lombardia  ; cui , benché  coll’inteiTompimento  di  molte  guerre, 
c mutazioni  di  Stato,  fino  agli  anni  Icori!  à ubbidito;  ma  al  profente  ó 
vartàllo  bielle  Cotone  Alleate  di  Francia,  Spagna,  e Sardegna.  Go- 
de quella  Regia  , ed  infigne  Città , per  dono  (ingoiare  del  Cielo,  un  be- 
tygniilimo  clima,  cd  un  (ito  di  mirabil  piacevolezza.  " Alle  lpalle 
rimira  l’  A 1 pi , che,  divicjon  i’  Italia;  e nel  profpctto  quella  vada,  e 
fertil  pianura  triangolare,  che  và  a terminare  al  Mctauro  , ricca  di  tut- 
ti i beni,  che  poilonp  piai  bramarti ..  Abbraccia  còl  ilio  Territorio 
polli  aprici,  fiumi  navigabili,  e laghi  pieni  di  pefeaggioni.  La'Cit1- 
fà  della  è cinta  da  larghi  canali  d’  acqua,  che  fervono  per  agevolare 
la  condótta  di  tutto  ciò,  ch’abbifogna  . - Molti  fono  gli  edifizj  villo- 
li  , eh’  adornano  le  fue  drade  ; a’  quali  certamente  deve  anteporli  il 
magnifico  Duomo , fondato  con  profufione  di  fpefe  dal  Duca  Gio. 
Galeazzo , e con  tanto  artificio , ed  ornamento  di  datue,  e di  mar- 
mi , che  pochi  Templi  in  tutta  la  Terra  poflòno  fcco  dare  al  con- 
fronto. Merita  parimente  d’ertèr  villa  con  idupore  il  Cadello,  il 
quale  per  le  fortificazioni  interiori,  ed  edeme  non  invidia  alle  pri- 
me, e piu  importanti  Piazze  d’Europa.  A’ Milano- un  famofoArci- 
vefeovado^  la  cui  giurifdiziooe  fpiritualc  ne*  tempi  andati  dendcvali 
per  la  Liguria  , e giungeva  fino  a Bologna  ; avendo  anche  il  dominio 
di  molti  Luoghi  nella  Sicilia  . Per  cosi  fmifurata  portanza  falirono 
in  canto  fado,  ed  ardire  i diluì  Prelati,  che  per  due  fecoli  videro  con 
perniciofilTimo  feifma , feparati  dal  grembo  della  Chielà  Romana. 
Piede  qued’ inclita,  e gloriofa  Città  Eroi  fenza  numerò.  Santi , Pon- 
tefici Maflimj,  Cardinali,  Imperadoci,  Generali  d’Edct'citi , e Letterati 
in  ogni  feienza  eminenti  : ma  perche  innumerabili  , non  potiamo  qui 
far  .memoria  se  non  di  .pochi . Tra’  Martiri,  furono  i primi  a fpar- 
gere  il  fangue  per  la  Fede  di  Crido,  S.  -Vitale  di-Cafa  Sovica,  Va- 
leriana fua  Moglie , i SS-  Gcrvafio , e Prortfio,  e molt’  altri  che  ve- 
neriamo con  profondo:  filenzio . Tra’  Confellori  però  non  deve  ta- 
cerli il  nome,  di  S.  Carlo  Borromeo , onor  della  Patria,  di  cui  fù  Ar- 
civescovo, e della  no  (tra  Romagna , .cui  prefedette  in  qualità  di  Le- 
gato, Varj  de’  fuoi  Cittadini  anche  faiicono  al  colmo  delle  dignità 
terrene,  cioè  al  fommo  Sacerdoaio,  e all’lmp  ro , Sederono  nel  Va- 
ticano Urbano  III.  de’  trivelli Ccletìino  IV.  de’ Caftiglioni , e Pio 
IV.  de’  Medici  ; e nel  Trono  Imperialo  Didio  Giuliano  , e Mailìmiano 
Erculeo.  In  erta  nacque  Umilmente  Virginio  Rufo,  tré  volte  Con- 
fole di  Roma;  e tra  gli  altri  Uomini  di  profonda,  ed  infigne  dottrina, 
Saluio  Giuliano,  avolo  dell’ Imperadore  Giuliano,  Gio.  Legnani , e 
Già  Ione  del  Maino  riportarono  il  vanto  nell’eccellenza  delle  feienze 
Jegali  • ( A ) In  lei  poi  rifiede  il  Govcmator  dello  Stato , e il  Trj- 

•'  ) • bu- 

f A]  Leandro  Alberti.Reg  ij.eart.  Frane  Scoto, Itiner  d’Ital.part  i.  cart»  le- 
pardino  Colio,  Iftor.  di  Milano.  IriftaniuJ  Lalchius,  lltor.  Medio).  ' 
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bunale  de’  Senatori , che  foprintende  all’  amminiflrazione  della  Giu- 
ftizia  i ed  in  lei  pure  fiorifcono  molte  Stirpi  magnatizie  , e potenti , 
che  produfléro  cluariflimi  Cavalieri  a tutti  gli  Ordini  militari , ed  in 
particolare  a quello  di  S.  Sretano  i feguenti . 

ALESSRNDRO  DI  PIER  ANTONIO  VERRI, itf.Aprilc  ijdj. 

GIO.  BATTISTA  DI  GIO.  FRANCESCO  REGAINI  , aj. 
Giugno  1 5<?5- 

PIER  ANTONIO  DI  FRANCESCO  LODI,  18.  Gcnnajo 
lydy.  ab  Ine.,  celebre  per  valor  de’  fuoi  fatti,  impiegò  il  fior  degli 
anni  in  fcrvigio  della  fagra  Milizia  ; bramando  di  guadagnarti  colla 
fpada  un  capitale  di  vera  lode,  che  fervide  di  perpetuo  ornamento 
alla  fua  memoria . Egli  non  foto  corfeggiò  tutto  il  mare  Mediter- 
raneo', mà  trovodi  anche  a varie  Jmprelc  di  terra,  cioè  alla  con- 
quida di  Tuneii,  ed  all’  attacco,  prela , e Taccheggio  di  Sufa,  Giger, 
.Moaadero,  Stora,  e di  altri  Luoghi  delle  fpiaggic  Africane  • Fu- 
rono però  più  frequenti  l'occalioni  de’cimcnti  navali , che  de’  terre- 
Itri . Nella  famofa  battaglia  de’Curzolari  l’anno  1 571.  combattè  con 
iftupenda  rifolutezza;  benché  rilevafle  un’archibugiata  nella  fpal la  de- 
lira , ed  un  colpo  di  fréccia  nel  capo  ; mitigando  il  dolore  delle  fe- 
rite col  balfamo  della  gloria . In  ella  riufcilli  di  fare  colle  proprie 
mani  due  Schiavi  di  gran  riguardo,  che  poi  li  furon  concedi,  come 
parti  del  fuo  coraggio,  da  D.  Marc’Antonio  Colonna,  General  Pon- 
tificio, fpettdtore,  ed  ammiratore  di  cosi  eroiche  prodezze  • Com- 
parve l’anno  feguente  1571.  all’attacco  di  Navarino  , ove  moftrò  di 
qual  tempra  foflè  il  fuo  cuore  i meritandoli  negli  azzardi  gli  applauli 
di  tutto  il  Campo  . In  mercede  di  prove  cosi  gloriole  ebbe  dal  Gran 
Duca  Francefco  il  Comando  della  Galea  S.  Giovanni  ; nel  quale  quan- 
ti, c lodevoli  fatti  operadc  , non  può  abbaftanza  fpiegarfi  nella  Itre- 
tezza  di  poche  righe.  Egli  intervenne  alla  prigionia  del  Principe 
Reale  di  Feda  , ai  combattimenti  con  Caraciali  a Capocorfo  , con 
Mamurchiribl  ad  Evizza  , colle  Guardie  di  Rodi  , e di  Cipio  fopra 
Aledandria,  ed  in  molt’altri  incontri,  da’quali  ufet  trionfante,  e col 
guadagno  di  preclare  vittorie.  Finalmente  dopo  avere  per  fedici  an- 
ni continui  trafcorli  i mari , e accumulata  un’eterna  fama  a sè  ftedò  , 
ed  alla  fua  Religione,  abbattute  dai  malori  contratti  da’patimenti  le 
dilui  forze , li  fù  d’uopo  di  cercare  il  ripolo . Quello  li  venne  of- 
ferto con  ifpecialità  d’onori  nelle  Corti  de’ Gran  Duchi  Francefco  , 
e Ferdinando  primi,  che  ben  conofcendo  la  candidezza  , ed  il  pelo 
de’fuoi  configli , vollero  nelle  Confulte  fentir  fempre  il  dilui  parere, 
come  d’un  efpertidimo  Comandante,  per  regolare  le  Spedizioni,  che 
intraprefero  que’  magnanimi  Gran  Maeftri,  per  vantaggio  , e decoro 
della  lor  religiofa  Milizia.  (A) 

. ’ Fl- 

[A1  Paelo  Morivi , della  Nobi/tj  di  Milano,  lib.f.cap,  ìóUa^t.jji. 
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FILIPPO  MARIA  DI  PIETRO  PAOLO  LAMPUGNANI 
il.  Febbrajo  1 j(5j.  ab  Jnc. 

Quanto  fia  antica  , rinomata-,  ed  illujlre  la  Stirpe  de’  Lampugnani , 
può  vederfi  dall’Albero  divulgato  fatino  1697.  da  Francefco  Nobili  , che 
pretende  provare , efser  ella  un  Rampollo  del  / angue  Regio  di  Troja  , 
trasportato  dalla  Grecia  in  Italia  ; e può  vederfi  da’ regi firi  della  Cbiefia 
Milanefe , che  fu  governata  da  due  egregj  Arciveficovi , Andrea , e Fi- 
lippo. Il  primo  fi  r in  fé  quel  pregiati  fimo  Pajlorale  Jet  anni  , e lo  de- 
pofe  partendofi  da' mortali  l'an.yo 4.  Il  fecondo  molto  affatico, ji  in  fida- 
re le  civili  difcordie , tra  le  quali  miferamente  ondeggiavano  gli  animi 
de'fuoi  Patrioti  ; e col  merito  di  qucflo  paterno  officio , dopo  aver  feduto 
un  triennio-,  finì  di  vivere  fan.  liod.  Atte  fero  molti  de’ Po  fieri  ail'e- 
fercizjo  deiformi  -,  ma  quivi  faremo  folamente  memoria  di  Luigi  , e di 
Oldrado . Quegli  fu  Capitano  di  f evento  valorofi  Soldati  , che  fiotto  no- 
ne della  Compagnia  de'  Gagliardi  , difpregiavan  le  forze  di  Federi- 
go II. , il  quale  veniva  con  cinquanta  mila  Combattenti  all ’ eccidio  della 
lor  Patria  . Quelli  feguì  gli- Stendardi  della  Repubblica-Veneta  con  rag- 
guardevol  Comando  , in  di  cui  Servigio  anche  fece  Segnalate  prodezze  ,. 
come  rifulta  dal  privilegio  Ducale,  dato  fan.  I S . Giorgio,  e Giovanni 
fi  procacciarono  frutti  d’onorati  fima  lode  nelf  Oratoria , e nelle  Specula- 
tive . L’uno  fiorì  al  tempo  del  Duca  Filippo  Maria  ; e compofe  nell’arte 
che  profefsava  del  ben  dire  : Poltro  Icfse  nell’Univerfità  di  Pavia,  e la- 
fciò  agii  Sttfdiofi,  Trattati  di  materie  pertinenti  alla  Filofiofia  naturale  . 
(A)  Provarono  la  chiarezza  de’ lor  Maggiori,  varj  celebri  Cavalieri,  af- 
fumendo  le  Croci  più  decorofe , e particolarmente  la  Gerofolimitana,  Car- 
lo nel  1 587. , Cefiare  nel  If88.  , Francefco  nel  1 <Soa  - , e Giuseppe  nel 
ifij  I.  ( B)  Mà  ratcolfe  in  compendio  tutte  le  dilei  glorie  il  Filerfi  „ 
eloquente  Oratore  del  Duca  di  Milano , nelf  Epitalamio  , che  fece  per  le 
nozze  di  Pietro  Birago , e d’Elifiabetta  Lampugnani . Dopo  aver  egli  dun- 
que rammentate  le  chiarifime  Parentele  della  prima  Cafata  ,.  parlando 
della  fecónda  dice  tosi  — Narri  qu®  Familia  cft  paalò  cxcellentior  , 
non  Mediolani  folùm  , fed.  in  univerlà  hac  Gallia  Cilalpina  , qu®  non 
libi  maximo  fenapèr  duxcrit  ornamento  Lampugnanorum  alfi.iitares? — • 
Dal  fiuono  di  quefi'  Elogio  vengono-  mefite  in  chiaro  f antiche  glorie  della 
Profapia  de’ Lampugnani  , colla  quale  in  ogni  tempo  ambirono  i'tnnefiarfi 
le  pii  Sublimi  Stirpi  di  così  fiorita  Provincia  . [CJ 

CESARE  DI  BERNARDINO  BECCI , 1 8.  Ottobre  tjtftf- 
GiQ.  ANTONIO  DI  LUIGI  ARCLMBOLDU,  Conce  di  Can- 
dii, e di  Valleggio,  IJ.  Maggio  IJ(S7* 

Non  deve  la  Famiglia  degli  Arcimboldi , ni  per  antichità  , ni  per 

D lufiro 

(A  I Molo  Morivi,  llb.j  earf.it8  , e i}8.  , lib.  j.  cart.ijo  , li6  4.  cari  jp»  , e«to. 
Domen  Gamberti,  Specchio  delia  Verità,  carpi.  ( U | Lodovi  co  Araldi  , carili, 
li.,  e Ji.  (Cj  Crticaui,  Corona  delia  Nob.  d’Italia,  part  ».  narrai.  eS.  eap  j. 
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ìufiro  effcr  confideratò  inferiore  alle'  primarie  della  fua  Patria . Tra r 
Guerrieri,  che  la  refero  conofciuta , fi  celebra  un  Antonello  figliuolo- di 
Giovanni.  Cofiui  fu’  principi  del  fecolo  quarto  decimo  , guadagno//!  non 
folo  credito  £ eccellente , ma  anche  di  fortanatiifimo  Capitano , per  diverfi 
trofei  riportati  in  guerra  ; e finalmente  tenendo  onorevol  Comando  in  Par* 
ma,  ivi  terminò  la  fua  vita.-  Tra’  Togati  poi  Quid’  Antonio , e Luigi  » 
Configlieli  Ducali , e fratelli  di  Margherita  madre  d’Antonio  II.  Firi- 
fiagbi  Signor  di  Lodi , governarono  a lor  talento  nella  minorità  del  ni* 
potè  , colla  permijtone  del  Sovrano  Gio.  Galeazza  Duca  di  Milano , quel 
Principato  l’an.  1411.  (A)  Affai  maggior  nome  recò  alla  fuaCafa , eolie 
Dignità  fagre  Giovanni.  Egli  in  dottrina  , e prudenza  non  ebbe  pari  , 
finche  nife  nel  conjugato  , reggendo  le  cariche  più  co/ piene  del  Governa 
laicale  . Rima  fio  poi  in  ifiato  di  vedovanza , fù  Protonotorio  Apoftolico  , 
Vefcovo  di  Novara,  e nel  J 4.7 3 • Cardinale  col  titolo  de’  SS • Nereo  , ed 
Achilleo,  ed  Arcivefcovo  di  Milano-,  a’ quali  al  ti! fimi  gradi  venne  efalta- 
to  da  Sifio  IV.  Andò  Legato  in  Germania , nell’  Ungheria  , ed  in-  Boa* 
mia  ; fofienne  la  Legazione  dell’Umbria  ; e ritrovandoli  alla  fine  Pre/et-, 
to  della  Segnatura  di  Giu/lizia , refe  il  tributo  preferitto  a’ mortali  dalla 
natura , l’att.  1491.  Lafciò  il  fuddetto  gran  Porporata  due  figliuoli  con- 
feguìti  dal  matrimonio , cioè  Andrea  Ve /covo  di  Novara  , e Luigi  tenuto 
in  fonano  pregio  dal  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza , pe’  requifiti -del  fuo 
valore . Fu  quefli  decorato  col  cingolo  di  Cavalleria  , ammejfo  da  quel 
Regnante  nel  Configlio  fegreto  , e dichiarato  Governator  dell’ Armi  in  Cre- 
mona . Succejfe  al  Cardinal  Giovanni  nell’  Arcivefi covado,  Guid’ Antonio  il 
fratello , Soggetto-  di  virtù  fegnalate  , che  dopo  àver  feduto-  in  quel  So- 
glio un  novennio  , depofe  Fumane  f paglie  Fani  I497.  Ottaviano  il  nipo- 
te , nato  da  Luigi , ebbe  anch’egli  la  mitra  tanto  pregiata  della  fua  Pa- 
tria , benché  non  numera fie  più  di  trentadue  anni  ; ma  mentre  s’accinge- 
va di  venire  agli  amplejji  della  fua  fagra  Spofa  , morendo  la  riempì  d’un 
immenfa  ajflizione . Fù  ad  e/fa  nondimeno-  -di  gran • conforto  l’elezione  , 
dopo  mo/t’anni  feguìta  di  Gio . Angelo  dilui  fratello , Uomo  di  doti  efitmie  > 
e di  profonda  letteratura  . Ei  fece  il  giro  di  più  Nunziature  , die  £ A- 
lemagna  , Dania  , Scozia  , e di  Spagna  ,■  prima  £ e fiere  da  Clemente  VII* 
dichiarato  Vefcovo  di  Novara  ; della  qual  Cbiefa  ne ' tenne  qua  fi  per  cin- 
que ìttfiri  lodevolmente  il  governo.  Per  ultimo  nel  1 5J0.  fù  collocato  da 
Giulio  III.  nel  Trono  Arcivefcovile ,.  ove  fedi  poco  più  di  quattro  anni  1 
gloria  in  vero  /ingoiare  della  CaJ'a  Arcimboldi  , che  vide  quattro  de’  f noi 
degni  fimi  Perfonaggi  rifplendere  in  po/lo  così  eminente . Giovanni,  altro 
diluì  fratello,  portato  dal  genio  all’arte  della  Milizia , divenne  un  cele- 
bre Comandante  * Ebbe  la  cuftodia  della  Piazza  di  Lodi  ; e feguendo  le 
bandiere  di  Carlo  V.  con  carico  di  Cavalli , intervenne  alta  prigionia  del 
Re  Francefco . Non  deviarono  dalle  ve/ligia  de’ lor  Maggiori  i due  fra- 
telli 

[ A ] Difcoifi  lftor.  di  Difenderne  Lcd/,  Difc.io.  cari.  jot. 
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itili  Ottaviano  , e Antonello  ; quefti  fornito  di  lettere  greche ,.  e latine  "T 
e famofo  ancor  per  le  fiata pe , Protono  torio  del  numero  de’ Partecipanti  ». 
quegli  Referendario  dt  Segnatura-,  Governatore  di  Camerino , e Vicelegato 
dell’ Umbria  ; e Gio.  Batifta , e Gio.  Angelo  loro  nipoti , l’uno  Abate  di 
Crefenzago,  e di  Vi  boi  dono , Referendario  d’ambe  le  Segnature,  Uomo  di 
ttotabil  dottrina-,  l'altro  non  if provi  fio  di  Scienze,  Cav.  dell’  Abito  de’  SS. 
Maurizio,  e Lazzaro,  ed  invefiito  dal  Sereniamo  di  Savoja  <T  un  nobil 
feudo  in  Piemonte ■ ( A )-  Seguirono  quefti , Gio • Giacomo  nel  I $66. , Car- 
lo Ifidoro  ne!  i$)$b  , e Gio.  Antonio  nel  1684. , per  la  ftrada  Cavallere- 
fca  nella  Religione  di  Malta  . ( B ) 

VISCONTE  DI  GIO.  BATTISTA  VISCONTI  , Conte  di 
Lonato  , e Pozza  Ito,  9-  Giugno  1567.  Nacque  egli  da  Vittoria  del- 
la {leda  Conforteria  de’  Vifconti  , e difeefe  per  avi  da  Antonio  , e. 
Maddalena  Triulzj,  figliuola  di  Gio.  Fermo  il  Grande  , e nipote  di> 
Gio.  Giacomo  Marcitele,  di  Vigevano  ,e  Marcfciallo  di  Francia  . 
Anna  dilui  zia  paterna , accafata  in  Francefco  Sfondrati  , Conre  della 
Riviera  del  Lago  Lario;  e Barone  di  Valfaflina,  fu  avola  di  Papa 
Gregorio  XIV. , onde  per  mezo  d’efla,  venne  ad  edér  cugino  di  quel, 
gloriofo  Pontefice . ( C ) 

GIROLAMO  DI  FRANCESCO  ALIPRANDl  , tu-  Luglio, 
1567. 

PR-INZIVALLE.  D’  AMBROGIO  DE’  RHO’  * 17.  Aprila 
I5<58. 

Penfano  gli - Scrittori  ',  che  quefla  Stirpe  fia  un  getto  della  Rea ! pian- 
ta dPS afoni , la  qual  portata  di  Tofcana  in  Germania  , rimandale  all ’ 
Italia  hr  molti  germi  moltiplicati  i fuoì  Rami . S’  ella  pig/iajfe  il  Co- 
gnome dalla  Terra-  di  Rbò  fituata  nel  Milane f e , 0 pure  a lei  lo  dona  fi- 
fe , non  abbtttm  potuto  con  certezza  ifioprire  ; è ben  certo  , cl-e  ne  go- 
dette per  lunga  tempo  il  dominio  .•  Mà-  per  venire  alla  narrativa  de’ 
Soggetti.,  eb’anno  moftrato  dì  effere  degni  germogli  dì  un  Albero  sì  fiuta- 
rne, comincieremo  da  Anfelmo , Uomo  di  gran  dottrina  , che  fu  Arcive- 
feovo  di  Milane , ed-  intervenne  al  Concilio  di  Mantova  ; e da  Pietro  Car- 
dinale di  S-  Chiefa-,  dignità  da  lui  meritata  nell’  officio  dt  Bibliotecario 
di  Papa  Aleffandro  III.  Soffrì  quefla  Schiatta  un’  atroce  perfecuzione 
doli’  Im  per  odor  Federigo  L , il  quale  per  l’ antiche  ni  mi  fi  à , che  regna- 
vano tra  la  fitta  Co  fa  ,.  e quella  di  Saffonia , e Baviera  , fece  ogni  for- 
za por  ifterminore  /•  Lignaggi  , che  vantavano  dalle  Competitrtci  la  di- 
pendenza . Non  poti  nondimeno  abbatter»  talmente  la  Profa pia  de’ Rhò , 
che  non  rìforgeffe  alla  primiera  pofftnza  • Gualbergo  f g/Jtofi  da  Ger- 
mania , ove- era  trattenuto  prigione  , ebbe  la  gloria  dì  ejjere  tra’  Rfio- 

D 1 rat-iri 

JA  J PaoloMorigi,  lib.  j cait  114  144.147.  14!.  ijo.  i$*  «7»  . Iib  » cart  «r7  » 
e 4j&  (B;  Lodovico  Araldi,  cari,  jo  jj.,  « 44.  (C)  Crefcenil  , parte  i. 
ttatrar  1.  c»p.  9. 
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rat  ori  itila  defolata  fuù  Patria  ; ti  i Pofteri  incontrarono  la  forte  di. 
frignare  to’  Torrioni  la  parentela  , dando  in  conforte  a Corrado  ietta. 
Mofca  , Signor  di  Milano,  una  loro  Donna , nominata  Allegrarne . De- 
preca la  grandezza  di  quefii  , e fuccejfi  nel  Principato  i Vif conti  » ot- 
tennero i Signori  di  Rbò  gradi  principaliljmi  in  pace  , ed  in  guerra  • 
Giovanni  fu  Generale  della  Religione  Carmelitana  ; un  altro  di  fimil 
nome  ette  l’  onor  di  fervine  per  Segretario  Carlo  VII.  Rè  di.  Francia  i. 
Gabbriello  , grande  Scudiero  del  Duca  Galeazzo  Maria  , confeguì  per- 
petue efenzioni  , e le  primarie  cariche  nella  Corte  Ducale . / n * fa  tro- 
vò parimente  felice  ingrefo  Tiberio  , Protonotario  Apoftolico  , col  gra- 
do d’  intimo  Configliene  . Antonio  , Minorità  per  abito  , Teologo  Poe- 
ta , e Oratore  illuflre  per  profejfione  , correffe  l’  Opere  di  Cananei* 
dirmi  ano  . Paolo  in  premio  del  Juo  fapere  ottenne  una  Cattedra  Sena- 
toria , e di  Cremona  il  Governo  ; e Baldaffarre  , che  molto  val/e  d'inge- 
gno , e di  mano  , fu  accafato  con  Ippolita  Galli  de’  Duchi  d'  Alvito  . 
Molti  poi  atte  fero  alla  facoltà  militare •.  Carlo  trovofli  con  ragguarde- 
vol  Comando  nell’  lmprefa  delle  Gerbe  ; Gio.  Batttfta  , Cantillo , , Scipio- 
ne , Prof  pero , e Bufone  Signor  di  Borghetto  , tutti  valorofi  Capitani  y 
fervirono  con  impareggiabil  fede , e valore  la  Corona  di  Spagna  ; Giro- 
lamo Conte  di  Felino , ebbe  la  direzione  di  tre  mila  Fanti  contro  il  Duca 
Carlo  Emanuel  di  Savoja  -,  fu  Maefiro  di  Campo  Generale  in  Sardegna  , 
e in  If pugna  contro  i Ribelli , Generale,  delle  milizie  di  Parma  , a Piacen- 
za , e Viceduca  di  Cafro.  ( A ) " ; 

FERRANTE  DI  GIROLAMO  LIGNANI , 10.  Luglio  1 5 69. 

Licinio  nobilUfimo  Eroe  Alemanno  fù , per  quanto  riferifeon  le  Sto- 
rie , il  fondatore  di  quefla  rinomata  Schiatta  in  Milano , nel  cui  Terri- 
torio fabbricato  un  Cafiello ■ , volle  che  dal  proprio  cognome  fi  chiama f e 
Legnano  . Dalla  dilui  Poflerità  ufcì  quel  Giovanni  , che  per  l’  impa- 
reggiabili doti  di  giuflizia , prudenza  , e fede  ver  fa.  la  Chiefa  Romana  , 
meritò  tF  'effer  creato  Vicario  Temporale , 0 Principe  di  Bologna , da  Pa- 
pa Urbano  V.  l'anno  1378.;  nella  qual  Città  lafciò  poi  morendo  perpe- 
tuato ne'  figliuoli  -il  fuo  feme  ; ed  in  molti  dotti  Volumi  di  materie  lega- 
li , la  fua  memoria . Dal  Ceppo  , che.  rimafe  in  Milano  , fiorirono  al- 
. 'tri  chiari  Soggetti  nella  letteratura  , e nell’  armi  ; tra’  quali  abbiamo 
certezza  di  Gabbriello,  cb’  ebbe  carico  di  tC a valli  nelle  guerre  di  Fian- 
dra ; e di  Girolamo  , Scienziato  di  molto  grido  che  gode  la  grazia  , 
e la  (lima  di  Filippo  IV.  Re  delie  Spagne  , anche  per  l’  opere  erudi- 
te date  alle  flampe  , il  quale  finì  le  fue  fatiche  letterarie  , e la  vita 
l’anno  1668.  ( B ) 

MARIO  DI  GIACOMO  ALFIERI,  24.  Settembre  1571. 

FA.R- 

[ A ] Gio.  Pietro  Cre  farai  , parte  a.  narrai.  tot  eap.  f.  ( t ) Pioto  Morigi  , 
llb.  4 care.  44J.  Filippo  , fiecmcUi , Ateneo  dc'Lctierati  Milane  fi , care.  74). 
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FABBRIZIO  D’ ANTONIO  FERRARI,  19.  Maggio  1 571. 

Non  po/fono  tacerfi  i fregi  di  qaefia  Cafa  , perche  trafcendono  la 
sfera  dell’  ordinari»  . Bartolomeo  , uno  de'  due  Iftitutori  de’  Preti  Rego- 
lari di  S.  Gio.  Decollato,  morì  lanciando  imprejfo  nelle  menti  di  tutti  un 
jì  alto  concetto  di  fue  virtù  , che  il  Morigi  feri f e di  lui  grandi  cofe  ( .-/)• 
Ma  che  diremo  di  Sebafliano  , Uomo  di  tanto  credito  nell'  arti  di  guerra , 
che  da  Luigi  XI l.  Rè  di  Francia  fù  creato  Generale  di  tutte  le  Fortez- 
ze dello  Stato  di  Milano.  Imitò  il  bellicofo  fuo  geni)  Alberigo , che  con 
outrevoJ  Comando  feguì  le  bandiere  Frante! 1 ; come  fece  ancor  Federigo 
fatto  quelle  di  Spagna  , con  Prefettura  di  Fanti  . Quefii  fu  Cav.  , e Gran 
Con  ferratore  dell’  Ordine  de’  SS.  Maurizio , e Lazzaro  . Ambrogio,  per 
abito  Cajinenfe  , ebbe  una  /ingoiar  perizia  nelle  lingue  greca  , e latina  ,i 
dalla  prima  delle  quali  trafportò  nella  feconda  — Origcnis  Commenta- 
rla — , che  furono  /formati  in  Venezia  l'an.  1 ( B ) 

BALL'  GIOVANNI  DI  GIO.  BATTISTA  TOSO,  tp.Agofto 
IJ74* che  per  cariche  foflenure,  per  onori  ricevuti  da’primi  Poten- 
tati d’Italia,  c per  la  colta , c varia  letteratura,  noi  folo  fu  di  gran 
lullro  alla  fua  celebre  , ed  antica  Famiglia  , mà  alla  (leda  Patria  , c 
Religione.,  Apprefe  in  eccellenza  le  Scienze  umane,  (peculati ve.  e 
legali  ; e ne  fece  quell’ufo  che  (i  doveva,  per  trafficarle  con  piena 
lode.,  modi  andò  fpedò  in  Adunanze  erudite  la  vivacità,  ed  il  vigo  0 
de’fuoi  talenti . Furono  coaofciute,  e (limate  da’Principi  Italiana  la 
■dilui  rare  doti,  delle  quali  ancor  fe  ne  valfcro  nel  governo  de’lor  af- 
ialli  i colmando,  la  fua  Perfona  di  titoli , e di  prebende  . Papa  Gre- 
gorio XII U n’ebbe  tutta  T eftimazione  ; lo  provide  di  g.oflc  , e ric- 
che .peniioni,  e dell’infigne  Prepofitura  di  Brera;  onde  le  dilui  cntia- 
tc  ecclchailiche  giunfcro  alla  fortuna  di  Tei  mila  feudi  • Il  Gran  Du- 
jea  Fraacefco  lopromotTe  alla  Prelatura  della  Chiefa  Conventuale  l’a n- 
•no  IJ7J.  ; ed  alla  Soprintendenza.dell’Univerfità  Pifana  ; Minifteri  dà 
lui  occupati  per  lo  fpazio  di  quattordici,  anni,,  tra  gli  applaufi  de’Ca- 
valieri , e de’Profeflbfi  delle  bell’ Arti  . Per  godere  poi  il  ripofo  ri- 
ti rolli,  a Milano,  ov.e  prede  il  carattere  di  Ball  di  Pavia,  Commenda 
fondata  da  Gabbriello  di  Girolamo  Tofo  li  7.  Settembre  ijpi.,  con 
ragione  di  padronato,,.  il  quale  fin’ ad  oggi  riliede  nella  Linea  fonda- 
. trice..  Mà  non  ppte  lungamente  gallare  il  frutto  della  requie  , che 
fofpirava,  per  dare  il  refiduo  de’ fuoi  giorni  alla  coltura  delle  facol- 
tà letterarie;  venendo  invitato,  L’anno  1594.  alla  fua  Reai  Cotte,  da 
CarlQ,  Emanuele.  Duca  di  Savoia  , col  carico  di  Configliene  di  Stato, 
con  ampljlfimi  privilegi  , e gcnerofi.  onorarj . Non  fu  peri  talmente 
legato  il  diluì  fcrvigio , che.  non  avelTe  fjvente.il  campo  di  rivede- 
re la  Patria  , In  occalione  deL  ritorno  , che  frequentemente  faceva 

alla 

[ A ; Paolo  Morivi , lilf.  «.  caie  J4  (B)  M tiigi , lib.  j.  «art.  ih  Picei  nel  li , A et- 
neo , care  ai» 


Digitized  by  Google 


'go  Galeria  dell*  Onore 


alla  Cafa  paterna,  trovò  l’anno  IT9S- , eh’  il  Governo  Regio  in  Mi- 
lano voleva,  ufqire  da’confini  della  lùa- giurifdizione  , penfando  di  Ren- 
derla anche  fopra  i Cavalieri  deli’  Ordine  , con  impedir  loro  il  go- 
dimoino  delle  Pontificie  efenzioni . Giovanni,  come  Capo  dell’  Af- 
femblea,  tcce  to  to  rie  urlo  al  fupremo  Configlio  delia  militar  Reli- 
gione, cui  propofe  per  Confervatore  de’  privilegi  due  Perfone  auto- 
revoli, cioè  Monfignor  Bafloni  Vefcovo  di  Pavia  , e-  Monlignor  Sene- 
ca Vicario  Generale  dell’Arcivcfcovado  - Q^cfti  però  venne  prefcel- 
to,  e a tcnor  del  Referitto  Magiflralc  furono  a lui  dirette  le  lettere 
della  Depurazione  , legnate  da  Antonio  Sei-guidi  Volterrano  , Gran 
Cancelliere,  fono  li  14.  Luglio,  che  fervirono  di  riparo  a’pregiudi- 
zj  per  ravvenire  . V.A  ) Ne  poterono  i maneggi  sì  pubblici,  che  pri- 
vati alienare  il  T010  dall’efercizio  delle  diléipline  poetiche,  ed  ora- 
torie, alle  quali  donava  quegl’intervalli  di  tempo  , che  poteva  leva- 
re all’occupazioni  più  gravi  . Molto  compofe,  e indirizzo  i fuoi  dot- 
ti Componimenti  al  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  , al  Cardinale  S.  Cark» 
Borromeo,  a Ferdinando  Confalvo  Duca-  di  Sella  , e ad  altri  incliti 
Perfonaggi , ch’avevano  atra  Rima  del  fuo  lapcre  - L’Ode  latine  fo- 
no raccolte  nel  Libro-  intitolato  — Carmina  nobUtum  Poetarum  — , 
Rampato  in  Milano,  l’anno  ijtSj.  in  8-  Per  corrifpondere  alle  libera? 
lira  feca  ulatc  dalla  Serenilfima  Cafa-  di  Savoja,  Icrkle  poi  anche  in 
alti  le  elegante,  c puro  la  Vita- del  Duca  Emanuel  Filiberto-,  nel  l’uno* 
e nelTalcro  idioma,  conlegrata  al  nome  di  Filippo  11.  Rè  delle  Spa- 
gne, che  £u  impreflà  in  Turrino  l'alt.  I5P<S-  in  foglio.  Sendo  ufcite 
da’torehi  le  Lezioni  fatte  contro  i legnaci  del  Calvinifmo  da  Fran- 
ccfco  Pamgarola  Velèovo  d’Afti , Prelato  di  profonda  dottrina  ; ac? 
ciò  venifléro  intefè  da-  tutti  i Popoli  dell’Europa , furono  dal  Tofo 
a perpetua  confusone  dc’Novarori  , trafportate  dal  linguaggio  latino-, 
e rifiampate  con  indicibil  profitto  della  Comunione  Cattolica.  Por- 
tano in.  fronte  il  titolo  — Difputationes  Cai  vini ca  Fmnci/ci  Panigar  ar- 
ie --  . Tanto  ville  Giovanni , ch’arrivò-  all*  età  fenile  ; nella  quale 
non  mcn  venerando  per  la  canicic  del  capo- , che-  pe>  lumi  dell’  in- 
telletto -,  finì  le  fatiche,  ech  i-  giorni-  • Furono  tefluii  Elogj  »’  di-  lui 
>irtuo(i  ludori  da  varj  degni-  Poeti ..  Bernardino-  Baldini  nel  Libro, 
intitolato  — Lupus  — porta  un  Epigramma  — De  egritudine  Joannù. 
Tonfi  Equità  — » Pier  Francefco  Spinola  nel  Libro  primo , e terzo-- 
Carvinum  — ^ e nell’—  Epodo n varie  Ode  . Aonio  Paleario, 

un  Poema  nato  dalle  Stampe  in  Milano  l’anno  156}.  . Il  Ghillini  , 
il  Picinelli„ed  altri  Scrittori  efaltano  al  maggior  fegno  la  fua  memo- 
ria . ( B ) 
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• . Portarti to  i dilui  maggiori  la  Nobiltà-  originaria  da  Fifa , ove  per  lo 
[palio  di  var]  fecali  furono  a parte  del  Reggimento  di  quell'  'tufi gite  Re* 
pubblica  » Stabiliti  in  Milano  , quivi  ebbero  i natali  Michele  , Co,  figlierò 
fecreto  del  Duca  Lodovico  il  Moro-,  e Benedetto  fino  figliuolo,  dottoGiu- 
%if eoo f ulto  , che  fervi  nello  j le  fio  grado  il  Duca  Francefco  II, , da  cui  ot- 
tene  anche  l’ onore  di  una  Cattedra  Senatoria  , e la  P vie  fi  ari  a di  Cremo* 

•»*.<>  Seguirono  Marc'  Antonio , e Lodovico,  che  per  la  flrada  della  Atili- 
*m  gi un fiero  alla  meta  di  cariche  principali , Il  primo  fà  Collaterale 
fa  premo  dell’  Armata  Sforzefea , t Cornine  fario  Generate  di  guerra  t il 
fecondo  , Capitano  di  Cavaleggieri  ,.  e Luogotenente  di  Prof  pero  Colonna 
Generale  di  Carlo  V-,  il  qual’  ebbe  in  governo  la  Piazza  d’ A fii  - Ne’ 
Minifieri  di  Cbiefa  fi  refero  degni  di  riverenza  Gio.  Batti fi  a , e Gio.  Ma* 
ria  , efimj  Dottori  ; ■ l’ uno  Propofito  dell’  opulento  Beneficio  di  Brera  ; l’ 
altro  Arcidiacono  della  Collegiata  Ducale  della  Scala,  Protono  torio  A- 
pofiolico,  e Picario  Generale  dell’  Arcivefcovado , che  difpoticamentc  refe 
per  lo  fpazio  di  55  • anni , con  oppiati fo , e ftdisf azione  del  Popolo  Mila * 

Offe  , nella  continuata  affé n za  , che  fecero  i due  Cardinali  d'  Efle,  t qua- 
li alle  diluì  [palle  adorarono  tutto  il  pefo  di  così  vafla  Diocefi . Da 
Girolamo , e Terenzio  Paoigarola  , nacque  una  delle  più  nobili  figlio-  • 
lonze,  che  fojfero  * que’  tenpi  in  Milano,  cioè  il  noftro  Mpnftgnor  Gio * 
vanni,  e Michele,  Cavalieri  dell’ Abito  di  S-  Stefano  , Alejf andrò  di  Mal *■ 

(a,  Francefco  de’ SS-  Maurizio  , e Lazzaro  -,  e Gabbriello  Vicario  Regio  , . 
congiunto  di  /angue  a Famiglie  di  primo  rango  , ed  in  particolare  a’Trtul- 
%ij  Conti  di  Codogno , e Rifili  Parma  Marchefi , di  S-  Secondo  . ( A ] 

GIULIO  CESARE  DI  CESARE  TAVERNA,  io.  Giugno  i J7J. 

Molte  fono  le  glorie  , che  pub  contar  qutfla  Stirpe  , la  quale  tra  le  [amo* 
fe  di  Milano  à il  fuo  luogo.  Gaf pero  invitto  Guerriero,  Capitano  de’  Pa- 
trioti , fegnalo'fi  eoi  brando  , e -col  [enne  contro  /'  Imperniar  Barbar  of- 
fa. Parve  nondimeno  cb'  i Po  fieri  applica  fero  più-  lofio  a’ minifieri  di 
pace,  a alle  fetenze  , cb’  all’  armi . Stefano  coll ’ efem piar  ita  de’  cofiui 
mi , ed  ornamenti  dell’  animo,  meritoffi  la  mitra  Vef cavile  di  Parma  C 
an.  1497.  Lodovico  dopo  e fere  fiate  Segretario  de’  Vefcovi , e Regolari, 
venne  provifto  della  nobil  Cbiefa  di  Lodi.:,  eferciti  pofeia  il  valore  de’ 
fuoi  talenti  nelle  Nonziarurr  di  Venezia , e di  Spagna  ; e finalmente  nel 
Governo  di  Roma  ; da  cui  pafsb  alla  [agra  Porpora  , thè  ricevette  da  Cle- 
mente VIU-  l’an-  1604.  , col  titolo  di  Prete  di  S.  Eufcbio  . Ferdinan- 
do dilui  Nipote  , Conte  di  Lande i ano , e Referendario  di  Segnatura,  ref- 
fe  varie  Città  della  S.  Se.lt . Matteo  della  Compagnia  di  Gtiù  - pro- 
nipote i.  un  Gran  Cancellier  di  Milane , riufeì  nell’  arte  del  ben  dire  co- 
sì perfetto , cb’  ebbe  grido  d’  uno  de’  più  infigni  Oratori  d’  Italia.  Con- 
tribuì anche  a qttefia  Cafa  i fuoi  fplendori  la  Croce  Gerofolimitana  , eh» 
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riluffe  iti  petto  ti  Antonio  P an.-  itfoj,.;  ni  le  mancarono  altri  onori  Ba- 
ronali , ed  tqueftri.  (>  A ) 

GIVLIO  CESARE  DI  GIO;  MARIO  FAGNANI,  j.Apr.  i sqS. 

Maggior  luflro  riverbera  in  quefla  Schiatta  dalla  Santità  del  B- 
Agofiino,  il  quale  menò  tra’  Canonici  Regolari  una  irreprenjìbil  vita  ( B 
thè  da  tutti  gli  altri  r o Scienziati , o-  Guerrieri  da  lei  dati  alla  luce  - 
Ni  piccoli  ornamenti  le  recarono  col  f opere  Gio.  Marco , Girolamo,  e Raf- 
faello , chiari  Scrittori .-  Il  primo  , in/igne  nella  Poetica  , fcriffe  in  vcr- 
Ji  Eroici  — De  Bello  Ariano—  fei  libri . Il  fecondo,  non  men  famofo  in 
quella , e nell’  Oratoria  , diede  alle  /lampe  un  Opera  - - Della  guerra 
Ariana;  — ma  refi  arano  manofcritte  altre  dilui  dotte  Compojizioni  - Il  ter- 
zo poi.  Conte  Palatino, e Protonotario  Apo/lolico , fu  Vomo  così  erudito , 
che  nelle  Storie  e materie  genealogiche  , forfè  non  ebbe  chi  P egua- 
gliale . Scri/Je  quattro  groffi  Volumi  — Delle  Famiglie  Nobili  Milane- 
fi  — . Ancb’  Ambrogio  , ed  Angel  Francefco  condecorarono  il  loro  J angue 
colla  noce  di  Malta  nel  1612.,  e 1627.  (C) 

OTTAVIANO  DI  LODOVICO  SCOTTI,  f.  Gennajo  1577* 
ab  Incarn. 

Dalla  reai  Pianta  degli  Scotti  , la  quale  a tanta- altezza  giunfe  in  Pia- 
cenza, ch’ebbe  il  fontano  Dominio  della  fua  Patria  , ne  provenne  la  Milo - 
nefe  , illuftrata  da  por  por  e, e da  altri  onori  di  toga.  Rolando,,  e Ber- 
nardino , eh’  efercitarono  la  Pretura  in  Milano  gli  anni  1293.  e 1302.^ 
fiabtlirono  in  quella  Città  la  lor  inclita  Dipendenza  - Da  quefla  fiori- 
rono Enrigo  , da  varj  Scrittori  chiamato  di  Sant’  AlefJto>  r Uomo  d’  ir- 
reprenftbil  vita  , Vefcovo  di  Tortona,  e poi  di  Pavia  che  fu  da 
Eugenio  IV.-  promoffo  al  Cardinalato  , col  titolo  di  San  Clemen- 
te, ed  al  peggio  Arcivefcovile  della  Patria , in  cui  mofiro'/i  vero  padre 
de’  bifogno/i  ; ed  Ottaviano  , che  meritò  la  dignità  Senatoria > nel  Campi- 
doglio di  Roma . Un  Bernardino  figliuolo-  di  Beltramo  nato  da  Antonio  , 
fu  genitore  dì  Ottaviano  r e di  Lo  lavico . Il  primo  fervi  per  Cameriere 
Jegreto  Papa  Paolo  ///.>•  ed  il  fecondo,  da  Lucia  de’  Bojft  nobilifima  fo- 
rniva produjfe  trà  gli  altri  il  noflro  Cav.  Ottaviano  - Quelli  procrei 
Bernardino , Dottor  infigne.  Avvocato  Confifloriale ,.  Uditore  della  Sagra 
Ruota  Romana  , e Datario  ; cui  la  morte , che  non  perdona  ni  agli  an- 
ni, nè  a’  meriti , nella  Legazione  Boema  recife  le  f per anze  di  più  alta 
fortuna  . Arrivò  sull’  entrar  del  prefente  fecole  a’ primi  gradi  del  Va- 
ticano , Bernardino  juniore , che  dopo  aver  tenuto  per  molto  tempo  , e con 
piena  loie  l’  Uditorato  dell a Sagra  Ruota  , ed  il  Governo  fteffo  di  Roma  , 
venne  promoffo , col  titolo  di  Prete  di  S-  Pietro  in  Montar  10 , alla  por- 
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pera  da  Clemente  ~XJ.  Fan.  171 3.,  e dichiarati  Prefitto  della  Seguami 
ré  di  Giuflizia  ~ ( A } 

GASPARE  DI  CAMILLO  VISCONTI,  19.  Settembre  ij8r. 

Qui  firmo  giunti  a favellar  d' una  CaJ»,  che  non  cede  alle  Regie 
per  nobiltà  de’  principi  , potenza  di  Signorie , luflro  di  parentele , e nu- 
mero di  Campioni,  che  fono  in  ogni  tempo  flati  la  gloria , e il  fiore  del- 
la Nazione  Italiana  . Mi  perche  la  materia  è il  va  fi  a,  che  r i chieder  ch- 
ic- Volumi  , non  che  poche  carte  ; porteremo  fenz’  ordine,  ed  ammalati 
que’  pregi , che  come  raggi  più  rìfplendenti  a se  tirano  tutta  l’ ammirazio- 
ne., "Viene  riconof  ciuto  dall’  univer fiale  confienfio  degli  Scrittori  per  tron- 
■to  di  pueft  a altifima  Pianta,  Defi  derio  Ri  de’  Longobardi , da  cui  nac- 
que Guido  padre  fi  Vgone  , avo  di  Berengario , e proavo  fi  Adelberto  , 
Intendile  Ri,  mi  Tiranni  fi  Italia . Dall’  ultimo  uficì  Azzime  genitor 
fi  Opizzone  Conte  fi  Angiera,  Vicario,  e Capitan  Generale  fi  Ottone  il  /- 
Da  Opizzone  furono  generati  Facio  , e ABprando  Uomo  valorofo,  e mi- 
■gnitnimo , che  dalla  figliuola  di  Niccforo  Imperador  fi  Oriente  procrei 
Ottone  ■ Ouefli  avendo  nell’ Imprefia  di  Terra  fama  vinto,  ed  uccifio  in 
fingo  lare  conflitto  , Voluce  Principe  de’  Saraceni  , feelfe  per  arme  la  bi- 
fida attortigliata,  che  quell’  Infedele  portava  in  oft emozione  di  bra- 
vura per  cimiero  del F Elmo  . Ritornato  in  Italia  , fu  dal  Popolo-  Mi- 
lanefé , eh’  ojfiequiava  il  dilui  coraggio,  e la  fiovrana  condizione  de' fiuti 
Paffuti , acclamato  Signore  ; nella  quale  grandezza,  dopo  moli’  anni  ter- 
minò i giorni-,  laCciando  dalla  moglie  Lucrezia  de'  Reali  di  Francia,  An- 
drea fiuo  fucceffore,  nel  cui  unigenito  Galvano  mancò  quel  Ramo.  Fa- 
<io  dunque  , nata- dal  fiopr adetto  Opizzone  , fu  il  fiofiegno,  e il  propagato- 
re -di  sì  gran  Schiatta  ',  poiché  da  Donella  dalla  Torre  confegul  tri  gli 
altri  figliuoli  EU  prendo  Conte  fi  Angiera,  padre  fi  Uberto,  0 fia  Vivia- 
mo, che  nella  decadenza  della  fita  Stirpe  , non  già  più  Conte,  mi  Vtfi- 
fonte  volle  denominarfi . La  prole  fi  Vberto  fece  rifiorire  col  fuo  vaio- 
téle  glorie  inaridite  degli  Antenati,  Giacomo,  e Gafipevo  moltiplica- 
rono' il  loro  feme . Otto  fù  Arcivefcovo  , e Principe  della  Patria  , nel- 
la qual  dignità  fabbricò  un  fio  lido  fondamento  alla  fortuna  de’  pofieri  -, 
t Vberto.  reffe  il  Veficovado  di  Ventimeli a . Da  Giacomo  ebbe  i natali 
7 caldo,  e-  da  quefii  Matteo  il  Magno  -,  che  fatto  Vicario  dell’  Impero  in 
Milano  , ed  in  Lombardia  dall’  Imperador  Arnolfo  , /labili  la  Pro  fia  pi  a 
Viranti  in  pofiseffio  fi  un  ampio  T e floridi  fimo  Principato , coll’  acqui  fio 
di  Pavia,  Cremona,  Bergamo,  Lodi,  Piacenza,  Novara , Vercelli , A- 
kjfiandria  , e Tortona  . Continuarono  nel  dominio  i dilui  Sutceffiori  ; an- 
zi a- tal  fiegno  l’accrebbero , che  Gio.  Galeazzo  Conte  di  Virtù,  fiuo  proni- 
pote , afipirava  per  la  felicità  defiuccefit  alla  Corona  d’Italia.  Egli  ave- 
va firggetra  al  fino  Scettro  qua  fi  tutta  la  Lombardia , il  Monferrato  , il 
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Piemonti  , lo  Marca  Trivigiana , e parte  del  Friuli  ;■  in  Tofana , Pera— 
già  , Fifa , Siena , Pi/lojo  colle  lor  dipendenze  ; ed  iti  fammi  altro  nettili 
mancava  eh’  il  nome  Regio.  L’  ultimo  Dominante  di  qnejìo  f angue  ftk 
Filippo-  Maria  , che  provò  inco/l anza  di  forte  ; mà  puf  eia  vinti  i tiranne 
congiurati  allafua  mina , non  fola  riunì  la  digratta , t lacera  Signor- 
ria  , mà  ampdifi colla  con  nuovi  acqui /li Sono  piene  le  Storie  dalle  ma- 
gnanime Imprefe  fatte  in  guerra,  ed  in  pace  da  quegl  glorio/ edùtui- 
ti /imi  Dominanti  i onde  faremo  folam ente  menzione  delle  graniate  ,.9 
trafmarine'  Attinenze , per  cavare  il  confronto  del t eguaglianza , ab’  efffi 
tenevano  co  primi  Potentati  d’Europa . Galeazzo  I.  Duca  di  Milano  . eb- 
be per  conforte  Catterina  figliuola,  di  Lodovico-,  Galeazzo  11.  diluì  Bipor- 
te , Bianca  d’ Aimone  ; e Filippo-  Maria  IV. , ed  ultimo.  Duca  del  fUo  Cor 
foto -,  Maria  d 'Amedeo  i che  furono  tutti  tri  Duchi  di  Sano/a.  -Già.  Ga- 
leazza 111,  Duca , ne’  primi  voti- atnmogliofft  con  1 falcila  dà  Giovanni  . 
Cri/l  iani fina  Re  di  Francia , e ne’  fecondi  con  Maria  di  Federigo  Ri  di 
Sicilia , Matteo  , e Carlo  , nati  da  Bernabò 1 , furono  in  matrimonia  con- 
giunti , l’ uno  a Lifabetta  de’  Duchi  di  Baviera,  ( altro  a Margherita 
fare  Ibi-  di  Pietro  Rè  di  Cipro.-  Ufiirouo  poi' dalla  Vifcmui  , ed  entrurar 
no  iu  Cafe  Regie,  Violante  figliuola  del  Duca  Galeazzo,,  ch'ebbe  per  ifpr 
f Lionetto  Duca  di  Cl utenza , nato  dai  Ri  d’ Inghilterra  ; Valentina  dei 
Duca  Già.  Galeazza,  che  fi  maritata  a Ludovico  Duca  di  Toutst.»  fra- 
tello di  Carla  V.  Rè  di  Francia  ; e delle  molte  figliuole  di  . Bernabò.  , 
Verde  a Leopolda  II.  Data  d A ufi  ria,  dà  cui  difendanogli  Augii  fi  i Man- 
turchi  del  /angue  Am  Briaco  ; Valenza  a-  Pietro  Lufignavo  Ri  di  Cipro  j 
Taddea  , If aitila  , a Maddalena  a-  Stefano  , Etne  Ho-,,  e Federigo  Dotti 
di  Baviera  ; ed  Antonia  a Corrado  Conte  di  VVinembérgb  , a puf  ai»  al 
figliuolo-  dell’ Iutperador  Vincistio . Mà  il  nofiro  intento  non  e di.  trat- 
tenerci più  a lungo-  in  quefie  ereditarie  grandezze  , introdotte  „ e eopfer- 
vate  nella  Pro/apia  Viftonti  dal  valore,  e dalla  Fortuna.  , che. per  pii 
fecali  le  presti- fedele  affifienza . Vagliamo  tinsi  dare  tuta  ftorfa-  agli 
Eroi , eh’ in  ogni  tempo  l’anno  al  colmo  della  terrena  e fi  mozione  inalzata* 
Il  B. Gregaria  fi,,  benché  Piacentino  di  Patria , ufcì  da  que fio  genero  fa 
lignaggio  , col  nome  di  Tebaldo . In  lui  campeggiarono  con  eguale  ec-o 
cellenza  la  perfezione  Cri/liana , e le  virtù,  letterarie.-  Sondo  Arcidia- 
cono di  Liegi,  e ritrovando/  in  Tohmaide  di  Sorta , fù  con  maraviglia--, 
fio  confentimento:  da’  Suffraganti  eletto  ut  Viterbo  Pontefice  Muffirne  Fan- 
no 1171.  Vi/fe  nel  Sommo  Sacerdozio  quattro  anni  ? c due  m,cfi  ,■  colla 
gloria  d’aver  ridotta  nel  Concilio  Liauefe  la  Ghie  fa  Greca  alti.  Conni-, 
mone  della  Latina  ; e poi  pafsb  al  Cielo  l’ anno  1 z7.A,  Andarono,  a gt- 
dei-  feco  la  -vifrojte  Divina  il  B.  Niccolò , deli'  Ordine  de’’  Predigat,ot -è  f 
e la  B.  Crii-Bava.,  di  lai  Agitata.  r che.  menarono  tra'  mortali  una-  yna 
degna  d'effere  ammirata  , e feguita . Viene  anche  poffo  nel  numero  de ’ 
Beati,  Giovanili,  che  dal  zio.  (ffregorie-fù  fatto  Cor  fittati,  di-  S,  Chiefq  , 
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r Ve/cavo  di  Sabina  l’ anno  1 17  ( A ) Altri  poi  confeguirono  Sa  varf 

Papi  la  fublimc  dignità  del  Cardinalato  . Giovanni  , Abate  di  S.  Ambro- 
gio in  Milano  , dell’Abito  Ciflercienje , la  ricevette  da  Felice  V.  ; mà  per- 
che quefii  non  era  legitimo  Pojfeffòre  del  Vicariato  di  Criflo  , ricusò  di 
portare  l’  infegne  Cardinalizie . Carlo  de’  Conti  di  Attizzato  , Ve/covo 
■di  Ventimiglia  , dopo  aver  fervila  la  Santa  Sede  in  motte  Legazioni 
prefo  le  Potenze  Cri/liane  , fù  da  Pio  IV*  aferitto  tra’  Porporati  , col 
titolo  de'  Santi  Vito,  e Moie  fio  l’anno  I 3<5j.  Alfonfo  , Nunzio  in  Ger- 
mania, Vefcovo  di  Cervia  , e poi  di  Spoleto  , venne  dichiarato - da  Cle- 
mente Vili . Prete  di  S- Giovanni  ante  Portam  latinam  l'an.  1599 • » e 
Legato  della  Marca  S Ancona  ; Vitaliano , Uditor  della  fagra  Ruota  , Ar- 
civefcovo  d’  Efefo , e Nunzio  alla  Corona  di  Spagna  , riportò  il  Capello 
Cardinalizio  l'anno  1666.  da  Papa  Alejfandro  VII.  ; come  pur  fece  Fe- 
derigo l’anno-  1681.  da  Innocenzo  XI.,  in  ricompensa  degl’  Impieghi  fo- 
Jlenuti  con  plaufo  in  fervi gio  di  S- Chic  fa.  Affai  più  numerofo  fù  lo  jl  no- 
lo de'Vefcovi • Otto  , già  di  fopra  accennato  , confegul  nel  1161  • da  Ur- 
bano VI.  il  foggio  Arcivef covile  della  fua  Patria,  cui  era  unita  in que’ 
tempi  anche  la  Signoria  temporale  • Viffe  Arcivescovo  trenta  quattro  an- 
ni ; mà  prevalendo  i Torrioni , fù  coftretto  di  dar  luogo  alla  forte , con 
tollerare  itn’efilio  di  cinque , e più  luflrt . Finalmente  vinti  i Competi- 
tori, morì  felice,  pieno  S anni  , e di  gloria  nel  1195.-  Giovanni  di  lui 
nipote , figliuolo  del  Magno  Matteo  , maneggiò  il  Paftorale  di  Novara  , 
prima  che  lo  commutale  net  Milane fe  coll’  approvazione  di  Papa  Giovan- 
ni XXII.  Seppe  quefto  gran  Prelato  dilatar  tanto  le  mete  del  fuo  Do- 
minio , che  più  toflo  il  nome  di  Ri  , che  di  Principe  meritava  . Ubbi- 
divano a’  dilui  cenni  trentadue  Città  di  rimarcai  trà  le  quali  Genova 
con  tutta  la  Riviera  del  Mare , fìtto  a’ confini  S Italia,  coll' I fole  tribu- 
tarie di-quel  Governo;  ed  in  Tofcana  fìgnoreggiava  Cortona  , Perugia  , 
Fifa , e Siena,  con  altre  di  minor  sfera  ; mà  mentre  profeguiva  felice- 
mente gli  acquici , fe  gli  oppofe  la  morte  nel  13  54-  Dopo  di  lui  prefe 
T amminifir  azione  della  Ghie  fa , e del  Principato  Ruberto  , colla  confer- 
ma d’ Innocenzo  VI.  ; indi  avendo  cinte-  le  tempia  col  Diadema  di  ferro 
all’  Imperador  Carlo  IV.  , nel  fettimo  anno ■ del  fuo  Comando  finì  la  vi- 
ta l’anno  1)61.  Sedette  anche  nel  Soglio  Metropolitano  Giovanni  II.  , 
eletto  da  Papa  Alejfandro  V. , mà  non  più  d’un  biennio  perche  fù  rapi- 
to intempe/li vomente  dalla  morte  a’ Juoi  Cittadini . Nell  età  poi  più  mo- 
derne, Gio . Gafpero,  Uomo  d"  alta  letteratura  , ed  Uditore  della  Ruota 
Romana  ricevi  quella  mitra  l’  anno  1585.  , e la  portò  per  nove  anni  . 
Pii  pochi  di  quefla  famofi finta  Cafa  , 0 prefiederono  ad  altre  Chiefe  , 0 
■nella  Curia  di  Roma  tennero  gradi  eminenti  di  Prelature  - Uberto  eb- 

E z be  il 

I A } Paolo  Morigi,  Hb.i  .ci  Alphonfus  Ciaconiui  , in  Viti»  Pont.  , S Cardia, 
tom.  j.  care  »oi. 
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te  il  Ve  favai»  di  Ventimi  glia  npl  1 277.  ; Giacomo  di  Tortona  nel  13484 
Tommafo  di  Brefcia  nel  1 >8 6.  , poi  di  Cremona  , ti  in  terzo  luogo  fi  E- 
1 gina  ; Bartolomeo , di  Novara  , creata  da  Eugenio- IV.  in  premio  dal  fu» 
fapere , il  qual  morendo  nel  145<$.  diede  fine  alle  fue  pafiorali  fatiche  t 
Michele  re]]'»  parimente  il  Gregge  di  Lucerà  nel  1 53  S-  > Bernardino 
Referendario,  t Protonotario-  partierpante  , quello  d'  Alatri  nel  1537-  • 
Polla  oleine , d’  Alefiandria  nel  1548:  i Alfonfo  , di  Cervia  nel  1591.  ; 
Già,  Batti)}  a , e Filippo  ,■  a menda  e dell ’ Ordine  Eremitano  . il  primo  di 
Teramo  nel  1609.,  ed  il  fecondo  , dopo  aver  tenuto  il  Generalato  della 
fu  a Religione , di  Cajazzo  nel  1657.  t Onorato  , Arcivefcovo'  di  Larijfa 
andò  Nunzio  in  Polonia  , e pofeia  venne  Prefi  dente  della ' Romagna  nel 
Pontificato  d'  Urbano  Vili.  Oggi  poi  vive  Qrtenfio  , Vefcovo  dì  Lodi  , 
eletto  al  governo  di  quella  Chiefa  l’anno  1702.  De’  Prelati  non  abbia- 
mo  efatta  notizia , onde  ci  refirigntrtmo  fidamente  a far  ricordo  di  Gìo. 
Ranfia , co’  avendo  retti  con  gtuftizia  , e prudenza  i Popoli  di  Peru- 
gia , e di  Macerata  , e fiato  ultimamente  chiamato  alla  Carica  d’  Udito- 
re iella  fagra  Ruota , Mi  è già  tempo  di  mettere  in  camparfa  i Guer- 
rieri. Galvano  d’  Andrea  , valentilfimo  Condottiere  , fofiennt  per  nova 
meli  fi  alfedio  , pofio  a Milano  dall’  Imperador  Federigo  1 ed  in  varie 
for  ti  te  ferì  , e tagliò  a pezzi  quia  deci  mila  afedianti  Nulla  diremo 
d'Otto,  di  Matteo,  Galeazzo  , Luchino  , Azzo  , Marco  , Galeazzo  JI.  . 
Bernabò,  Gio • Galeazzo ■,  e Filippo  Maria , tutti  Principi  kelltcofi  ; per 
encomiar  le  prodezze , e'  vittorie  de’  quali  non  à luogo  , ne  vigor  fal- 
ciente la  nofira  penna  . Ufi  tendo  dunque  dalla  Serie  de’  Dominanti  , 
rinnoveremo  le  memorie  d'  Andrea  » illuftre  nella  Milizia  , tba  termi- 
nando le  militari  fue  cure  co’ giorni  fi  anno  lì 01.  , fu  pofio  a ri po fa- 
re in  un  Arca  di  candidiamo  marmo  i-  Giorgio  , uccellante  Capifon  di  ca- 
valli , fi  fi  conofcere  non  men  fedele  , cb’  ardito  in  ogni  cimento  fiotto  i 
Ve  filili  del  Duca  Filippo  Maria  i che  vedendolo  fempra  dalla  fcar  amac- 
ele ritornar  vinoriofo , volle  che  Scaramuccia  per  l’avvenire  fi  nomina  fi- 
fe . Lo  creo  poi  Generale  dell’  Armata  Ducale  contro  i Ribelli  ; ed  in 
premio  de’  leali  Jervigi  prefiati  al  J'uo  Stato  , Conte  di  Cicognola  , e di 
molt'  altre  Terre . Da  Cat  ferina  , figliuola  di  Caftellino  Beccaria  po- 
tente Baron  Pavefe  , generò  Lancilotto  , Uomo  fopra  gli  altri  della  fan 
età  e fi ’ierto  nell'  arti'  di  guerra  , cb’  ebbe  condotta  di  Uomini  d‘  arme  , 
il  Governo  militare  di  Como  , e la  difefa  di  Valtellina  . Gianiuvlo  di 
Gufato  , Condottiere  d’  un  grafo  corpo  di  Truppe  , fece  molte  , e pre- 
clare lmprefe  s ed  ottenne  Ubertino  , Signor  di  Vifano  , acc  afato  in  So- 
prana  , forella  d’Anglcfìa  Regina  di  Cipro . Ufcirono  dal  ventre  di  co- 
fiei  Gafparine  Conte  d’  Arena  , Generate  dell’  fif eretto  del  Duca  Gio . 
Galeazzo  ; la  fama  della  cui  marziale  perizia  , varcando  ancb’  il  ma- 
re , mafie  Arrigo  Rè  d’  Inghilterra  ad  invitarlo  al  Comando  primari « 
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delle  fot  Armi;  ti  a conferirli  l’  onore  ii  Cavaliere  dello  Ciarliere  * 
Quelli  fu  padre  ii  Pietro  - Conte  d.’  Arona , Brema,  < Gr optilo  , perfonag- 
gio  chiarijfimo  , e Governator  ii  Cremona  , che  ne’  più  dubbj  fatti  ii 
guerra , mofirofii  pronto  di  mano , e proviio  ii  configli a . Allerta , An- 
eti f e , Ettore , il  quale  militi  fotta  gli  fiendardì  di  Carlo  V.  , e della 
Repubblica  Veneta;  Lodrillo  , Gio.  Marta  , Lodovico  , Pier  Fr ance fio  , 
ad  altri  , furono  tutti  celebri  Catenelli  ; e nelle  turbolenze  £ Italia  , 
Germania,  Dalmazia  , Fiandra  , e Portogallo  , ri f vegliar  ano  anche 
■era  le  Nazioni  firanitre  il  ricordo  degli  antichi  Campioni  della  Famiglia 
Vifcenti . Oggi  poi  la  fanno  rifplenlere  , colla  fpaJa  , e col  fenno  il 
Murchefe  Annibale  Generale  dell’  Armi  Imperiati,  eh’  avendo  dati  faggi 
ornile  guerre  d'  Alemagna  , e di  Lombardia  del  fuo  valore  , meriti»  t» 
mercede  di  quelli  la  ragguardevol  Cajlellania  di  Milano  , Piazza  da  lui 
dufefa  fin’  agli  eflremi  dalle  forze  vigorofe  degli  Alleati  ; ed  il  Conte 
■Giulio  , già  Gran  Maefiro  dell’  Arciduchejfa  Maria  Lifabetta  , Gover- 
matrice  de’  Paefi  bufi , e Cavaliere  del  Tofon  d’  Oro , promoffb  in  retri- 
buzione  degl’  importanti  Impieghi , maneggiati  in  fervigio  di  Ce  Care , al 
ViCeregnato  di  Napoli  t anno  17JJ.  Mi  chi  voleffe  raccogliere  tutti  i 
folti  di  tanta  Stirpe , non  darebbe  mai  fine  ; onde  per  brevità  ne  tacere- 
mo la  maggior  parte  , chiudendo  quefii  racconti  co’  nomi  de'  Cavalieri 
di  S.  Giovanni  . Ebbero  dunque  la  Croce  bianca  Crifiofo^o  nel  1450.  , . 
Guglielmo  nel  IJ33- , Ce  fare  nel  1541-,  Gio.  Batti/la  nel  1 584. , Ora- 
zio nel  1587.,  Pier  Luca  nel  1588.,  Gio.  Sforza  nel  1590. , Camillo 
ed  Annibaie  nel  1600.,  Lodovico  nel  KS15.,  un’  altro  Lodovico  nel  1617., 
Maria  Sforza  nel  1638.,  Cari’ Antonio  nel  1659.,,  Ottavio , e Luigi  nel 
4tì(S 5-  , Fabbrizia  , e Bartolomeo  nel  1677.,  c Alfons’ Antonio  nel  1 7 1 <$.  ; 
mitri  de’ quali  0 goderono  dovizia f e Commende  , 0 Graduazioni  onorifiche  tu 
quell’ infi gne  Cavalleria.  ( A ) 

MICHELE  DI  GIROLAMO  TOSO,  14. Novembre  1581. 

OTTAVIO  DI . - . CUSANI  ». .....  fu  Capitano  4i 

Galea  «(B) 

Sebbene  que(l’  illufire  Prafapia  ì decorata  da  porpore  , da  co- 
mandi ,■  e da  feudi  ; il  di  lei  maggior  ornamento  però  deriva  dal  Beato 
Paolo  , che  qualificò  colla  fantità  de’  cofiumi  , non  meno  l’ Abito  Gef un- 
ta , ebe  la  fua  Nobiltà  originaria  . ( C ) Si  preva/fero  del  brando  per 
dtccrefture  i pregi  de’ ter  P affati , Paolo  , e Marc’ Antonio  ; queg  l eccel - 
dentijfimo  Condottiero  contro  l'imperador  Barbarofa  ; quefii  veterano  Of- 
ficiale , che  con  tanta  fede  feguì  la  forte  della  Corona  Franco fe  nelle 
guerre  d'  Italia  , e particolarmente  in  Piemonte  ; che  in  ricompenfa  di 

quel- 

(A  ) Paulo*  loviut  , in  Vitfs  Viror.  Illuftr.  Francesco  Sanfovinl  , Famiglie  Illoftrì 
d'Italia , cart.  13.  Gio:  Pietro  Crefcenii  , parte  1.  narrai,  a.  cap.  4.  Paolo  Mo> 
ligi,  li  a.  ..  e 4 Lodovico  Araldi',  cart.  49.  yo.  yt.  fa.  13.  , e 34. 

( B j Fulvio  Fontana  , Frigi  della  rofeena  nei  Calai,  num.  *.  ( C j Paolo  Mori- 
gl  , ho.  a.  cart  yt. 
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qtttlla  , e ieir  operare  prodezze  , venne  efaìtato  alla  carica  fupre- 
tna  di  Generale  : imi  mentre  ufeito  da  Turrino  con  1500.  Uomini  del- 
le ftte  Truppe  , andava  per  fottomettere  al  Re  Ir  ance]  co  la  Terra  di 
Savigliano  , caduto  in  un’  irnbof rata  degl’  Imperiati  , combattendo  con 
gran  valore  alla  te/la  da’  fusi  , re/lì  fpento  ■ ( A ) Stefano  il  fra- 

tello , gareggiando  feco  per  defiderio  d'  acqui/lar  lode  , militò  fotta  il 
vejjilto  di  Spagna  ; e poteva  giallamente  Jperarfi  , che  fofje  per  egua- 
gliare le  di  lui  glorie  , fe  non  cadeva  morto  nell’  ajfedio  di  Metz  in 
Lorena.  Se  pero  co  fi  oro  non  poterono  giungere  alla  / leffa  meta  ne’  pro- 
greji  di  guerra  ; non  così  avvenne  a due  Agoflini  , che  ambi  arrivaro- 
no alC  onor  del  Cardinalato  . Il  femore  , tenendo-  il  grado  cofpicuo  di 
Uditore  della  Camera  Apoflolica  , ed  avendo  fatta  prova  nella  Corte  Ro- 
mana della  fua  rara  prudenza  , e dottrina  ; fù  da  Sifto  V-  net  1587. 
creato  Diacono  di  Sant’  Adriano  . Il  j umore  , dopo  le  Nunziature  di  Ve- 
nezia, e di  Francia  ottenne  da  Clemente  X/.  la  mitra  Vefcovile  di  Pa- 
via , e l’  Offro  Cardinalizio  l’  anno  1 7 « *•  » coi  **tolo  di  Prete  di  San- 
ta Maria  del  Popolo  , e pofeìa  la  Legazione  di  Bologna.  Ai  Porpora- 
ti , e Guerrieri  potrebbono  unirfi  altri  perfonaggi  famofi  ; tra'  quali  il 
/ Marchefe  Luigi  , Prefidente  del  Senato  ; e net  numero  degli  ornati  col- 
te Croci  Cavallerefcht  , il  Cav ■ Ferdinando  dell’  Ordine  di  Malta  fanno 
t<S38.  (B  ) 

MARCANTONIO  DI  LODOVICO  DALLA  CROCE  , zu 
Marzo  1581.  ab  Ine.  •’  _ .7 

Il  rinomato-  Afcendente  di  quefla  Schiatta  fi  quel  Giovanni  da 
Rhò  , che  portando  il  Confatone  de’  Milanefi  Crocefegnati  alt’  lmprefe 
di  Terra  fama , fa/i,  ed  inalberò  avanti  gli  altri  l’ Infegna  della  San- 
ti,fima  Croce  falle  mura  di  Gefofolima . Per  fatto  coti  applaudito  , co- 
minciò ad  efier  detto  Giovanni  dalla  Croce  ; qual  denominazione  , na- 
ta dalle  bocche  del  Volgo  , rimafe  imprejfa  , e perpetuata  ne’  Pofteri  . 
il  fangue  dì  qnefl'Eroe  fi  trasfnfe  in  Uberto  , che  fervi  in  guerra  l’ Im- 
perador  Ottone  il  IV.  /’  anno  1 1 1 o.  , da  cui  in  premio  delle  prodezze 
fatte  a vantaggio  dell'  Impera  Alemanno  riportò  l’ inveftitur a della  Con- 
tea di  Benaf . Similmente  difctfe  nel  Beato  Andrea  dell’  Ordine  Ge- 
fuato  , che  afpirando  più  alla  gloria  celefie  , che  alla  terrena  , finì 
fan  temente  i fuoi  giorni . ( O ) Altri  prefero  f imitazione  del  pri- 
mo padre  , altri  fi  diedero  ai  mini  Iteri  di  Ghie  fa  , e di  toga  . Nel 
numero  de’  Guerrieri  fono  degni  d’  ejfere  celebrati  Lanfranco , fortiffi- 
mo  Capitano  , che  fagrificò  la  fua  vita  in  dtfefa  della  Patria  f anno 
Ti  57  - » Gio.  Francefco , Gio.  Luca  , e Prof  pero  , che  mi  fero  alle  prove  la  lar 
virtù  militare  in  Piemonte , e quefii  ancor  la  politica , impiegandoli  in  offe  qui» 

delta 

[ A ] Mirco  Guano  , ISoria  del  Mondo  , cart.  ito.  ( B)  Paului  rovina,  in  HiAor» 
fuor,  temp,  part.  1.  lib.  jj.  Paolo  Morigi , lib.  a cart.iai.  Lodovico  Araldi,  cari.)}. 

( C,  Paolo  Morigi,  Irta.  1 . cart.  34. 


Digitized  by  Google 


39 


r::  .Farce  Seconda. 


dall»  Corona  Cattolica  vegli  affari  di  pace.  Tra’  fecondi,  Bernardina  , 
Yeficovt  di  Cafiale  nel  Monferrato  l’au . lJ4fli.  ; ed.  affai  prima  di  lui  efier- 
tttaraì»  le  Preture,  Uberto,  che  fari  circu  ii  I3P4»  tre  volte  in  Bolo- 
gna , Luigi  in  Milano , e Criftoforo  in  Aleffandria . Ni  pop  hi  furono  i 
Profefaei  etteìienti  nelle  materie  legali,  e nell’ altre  Sciente  ; tra  quali 
ws  può  t/Kexfi  Annibale  r infigne  nell’ Oratoria , e Poetica  ,■  e dot  ti  fimo 
in  greco , e latina  ; nel  qual  idioma  feea  Traduzioni  affai  belle.  Cefisi 
di  faticare  , e di  vivere  i’an.  I577-  (Af  Molti  poi  portarono  epilogata 
da  Nobiltà  de” Maggiori  calle  divi  fi  CavaUerefche  ; ed  in  particolare  c.oUq 
bianca  di  S.  Giovanni , Pier  Fraacefco  nel  i5  8 8 . , e tri  Gio.  Batti/la,  H 
■primo  nel  , g altro:  1 5$W>  * e l’ultimo  nel  lóoS,  [ S] 

RASQNE  DI  GIROLAMO  DA  RHO’,  dc’Signori  di  Bqrghct- 
ta,  i3-AgaftoriS&J< 

GIROLAMO  DI  CAMILLO  LITTA , JQ.  Giugno  1584. 

/ . Scrina  il  Prefidente  Molinoti  --Ljttas  è Luigatorum  FamUia  der 

fcendiiit  faaud  dubuandum  eft  , ex  qua  otto  Longobardorym  Reges 
«amido  naftri  re^antur  Annalas  ir.  (C)  Qual  maggior  vanto  dunque 
pu*  aver*  una  Stirpe  , che  tirare  il  fua  J. angue  dalle,  vena  di  tanti  po- 
tenti/fimi Rè,  ch'andarono  cinti  per  più  di  due  fecoli  della  Corona  i' Ita- 
Uni Mà  fenza,  ambe  quefll  tegj  fpiendori  , non  è ella  fcarfa  di  glorie 
/agre , e terrene.  S.  Lorenzo,  pieno  di  f entità  , e di  dottrina  , t per 
Tura , « per  g altra  adoperalo  da  Papa  Simmaco  in  gravitimi  affari  , 
te  vite  per  quattro  l uff  ri  TArcivefcovado  della /uà  Patria  i e finalmente 
fi  riputò- nel  Signore  Panna  Joó.  ( il  ) Ebbe  pure  quefia  prezio  fa  mitra, 
quaff  ne’noffri  tempi.,  Alfonfa figliuolo  del  Marchefe  Pompeo,  che  refi  in 
qualità  di  Yicelegato  la  Romagna  , e Ferrara  , nell' offenza  del  Cardinale 
Antenna  Bar  ber  ini , mentre  fe  ne  flava  in  Roma  al  timone  del  Governo 
temporale,  di  S-  Chiefa;  e poi  di  Rettore  per  quattro  anni  la  Marca  . 
In  ricompenfa  de'meriti  acquiflati  nel  Reggimento  de' Popoli,  fu  inalzato, 
aita  fiagra  porpora  da  Papa  Ale/ftndr»  F’O.  l'anno  t<S<S4- , ed  al  Seggio 
Arcivefcovile  di  Milano . Prima  di  lui  fiorirono  varj  Perfouaggl  Uffar 
rifimi  Utile  Scienze , e ncKArwi  tra'  quali  Marco  , celebre  letterato  , 
che  donò  all’eternità  delle  Stampe  ito  libro.  — Po  Urbe  ModioUn^nii  — 
imi  1554-.,,  ed  altri  degni  Trqttaù  i ed  Alef andrò , eccellente  Leggtffa  , 
cita  rtfeicnc  Uditore  .nel  Tribunale  della-  fagra  Ruota  Romana  l’an.\  600. 
Oggi  Segue  la  Tue  pedate  Aie  fa  udrà  Maria,  da  Clemente  XI.  nel  1 7 • 8- 
pramfo  al  Yef covado  di  Cremona  . Tra ’ Guerrieri  poi  fceglieremo  Ce  fa- 
re, 0- fidale  di  mirabil  perizia.,  cuffia  appoggiato  il  Comando  della  Ca- 
valieri» Milane  fe  (anno  1593.,  contro  le  Truppe  di  Francia  , eh’  ave- 
vano invA/i  i Uòmini  delia  Savoia.  Cane  orfica  per  fino  l Regj  , e glt 

Impe- 


, ~ -•  A r •!<  *i  • • ! '■ 

C A ] Paolo  Mariti,  liti  *.  cap.  t.  «io:  iietst  Gretanzi  .parte 

( B ) ^-idavicp*  A.nWi . c»h.  »f.  , e tt,  ( C.  » Pietra  W«»90M,  Q«ttaMeJU 
«Ielle  Ca annate,  cart,  &&g.  [D  J Paolo  Morivi»  •. 
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Impera  dori  a condecorare  la  Profa  pia  der  Litui  con-  bellijfimi  privile gf  \ 
Mar  che  fati , e Cornee  ; e varj  Ordini  militari  colle  loro  Croci  i tra' quali 
il  Gerofolimitano  col  condor  della  fua , in  perfino  d' Al fonfi  Maria  nei 

1701-  [.Al 

OTTAVIO  D’ OR  AZIO  CARPANI,  30.  Giugno  1584. 

Furono  degni  figliuoli  di  quejla  nobil  Famiglia  due  volentt/fimi  Cm- 
pitoni,  Gio.  Angelo , e Bernardo  , che  non  filo  in  tutte  le  guerre  dell» 
Sventurato  Duca  Fr  ance  fio  II-  , fecero  miraceli  di  valore  ; e particolare 
mente  nella  battaglia  di  Pavia,  in  cui refi  ò prigioniero  il  Rè  Frante  fin 
di  Francia  ; tnà  più  volte  combatterono  in  ificccuto  co ’ loro  Antagonisti  , 
riportando  in  ogni  cimento  vittorie.  Orazio,  Gio , Antonio  , e Pier  Vin- 
cenzo  trovarono  tri  gli  Jludj  letterar}  la  gloria  .■  Il  primo  , efimio  Dot- 
tore , compofie  Commentar j — In  Jus  municipale  Mcdiolani  — ..  ■ Il  pc* 
condo  , Abate  di  S-  Antonio , ed  anch’egli  rinomato  Leggi/la  , Infilo  gra- 
vi Configli - Il  terzo , Fikfofo , e Teologo • eminente  , eh'  alle  feotaftiebe 
difcipline  congiunfe  una  J'omma  erudizione  , campo fe  in  varia  materie  , 
Opere  volgari  , e latine  . Di  quejla  Schiatta  varo  pochi  ottennero  gra- 
di Cavalterefichi,  e anche  Gio-  Battifia , nel  1616.  Ut  pregiata  Croce  di 
Malta  . ( fi  ) » . . , ifv 

FRANCESCO  DI  LODOVICO  SORMANNI  r *4.  Settem- 
bre I584.  - '5  , • /.  . .**  b , S \_ 

Daremo  faggio  della  Nobiltà  de’  Sormvnni  , filamento  con  due  Seg- 
getti  ; l’uno  celebre  per  dottrina , l'altro  per  virtù  militare  Fr  ance  fi» 

Ve  fioco  di  Feltro  , fendo* fiato  dalla  S.  Sede  riconofcruto  di  molte  lettere  k 
e di  fublivu  talenti , fu  dalla  fiejfa  impiegato  in  ardue  Legazioni  ; e nel- 
la Vifita  Apoflolica  di  varie  Provincie  . ( C ) .■  . .. . . dopo  aver  meritata 
fitto  gli  Aufiriaci  ve, filli  cariche  onoratijfime' di  milizia  , * la  graduazio- 
ne di  Maref dallo , finì  l’anno  173  0.  i faei  giorni  nel  Governo  deU’  Armi 
in  Pavia  . ••".yt-  '.«-.vi  - . ..vc.-a  v.i 

LUIGI  DI  GASPERO  ALIPRANDI  , Febbrajcr  1587* 
ab  Jncarn.  > . . \ . • 


DON  GIO.  GIACOMO  DI  DON  AUGUSTO  MEDICI,  IL 
Marchefe  di-  Mdegnano,  a.  Agofto  1590.  '■  ' ■ * 

Per  le  popolari  difeordie , che  fecero  fluttuare  più  volte  -,  come  un 
Mar  bi&afcofi  lo  Stato  dello  Repubblica  Fiorentina , Gio.  Giacomo,  figliuo- 
lo di  RoJJo  de’  Medici ricovtrofii  quafi  in  porto  di  r ipofi  in  Milano  , Ove 
congiunto  a Concordia  Nufingj  , nobile  ,■  0 ricca  Donna  , /labili  i fonda- 
menti alla  felice  fua  Difcendenza  . Frutto  di  queft’ unione  matrimoniale 
fu  Bernardino  , U omo  di  molto  eredito , e di  prodigio  fi  ricchezze  ; che  da 
Cecilia  de’  Serbelloni , fontina  di  .chtarijjtmo  f angue , ebbe  un’  tllufire  , e 


co- 

lK)  Alphonf.  Ciiconitis , in  Vitis Carditi. Tom.  a.coI.7J«.  Filippo  Precintili,  Atento  i 
cari.  413.  Lodovico  Araldi,  catti  J+.  I B)  Paolo  Mo/igi  , lìb.  j.cart.  tot.  , e x<«, 
lib4  care  «io  PIcdneHi , Ateneo  , catt.  4 <9.  Lodovico  Araldi  , cart.  fz. 
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C*ph> fa  prole-  Delle  figlinole.  Chiara  fà  acca  fiat»  in  Wo! fango , Conte 
f Attempi  nel  Tiratoi  e Margherita  in  Giberto  Borromeo , Conte  cf  Aro- 
tta i ed  ambe  riuf tirano  genitrici  di  due  ampli  fimi  Cardinali  s quella  di 
Marco  Scitico  (Altempt , quefia  di  S-  Carlo  Borromeo  , gloria , e fofie- 
gno  della  Chic  fa  Romana.  De' ma  fichi.  Già.  Batti  fi  a , Gabriello,  e Gio, 
Giacomo  atte  fero  all’  arte  della  milizia  .»  con  una  ledevo  l gara  tri  loro 
di  eternare  per  mezo  di  magnanime  azioni  il  lor  nome . Mi  di  gran 
lunga  fiuperò  gli  altri  il  terzo  , che  pervenne  a tanta  eccellenza  nelle 
difcipline  di  guerra  , che  t’  Europa  non  vide  a'  fuoi  tempi  un  Campione 
più  fortunato  , ed  invitto  . Egli  fi  fece  Signore  della  Fortezza  di  Muf- 
fo , che  per  più  anni  con  indicibil  coraggio  difefie  dagli  Efferati  Lejd- 
reo  , e Ducale  ; e profeguendo  il  cor  fio  delle  vittorie  , fattomi fe  qua  fi- 
sime le  Terre  della  Riviera  del  Lago  di  Como  , ed  una  parte  dt  quel- 
le del  Lago  maggiore.  Nel  ijij.  prefe  molti  Luoghi  a’  Grigiori^  nel- 
la Valtellina  t’  impadronì  di  Chiavenna  , ef pugnò  il  forte  Cafiello  di 
Monguzzo , e f importante  Piazza  di  Lecco  ; empiendo , con  que/t’lmpre - 
fé,  di  meraviglia  i’  Europa  - Fù  perciò  con  graniiffime  offerte  invita- 
to dall’  Imperador  Carlo  V.  a’  fuoi  militari  fervigi  , che  creollo  Mar - 
ebefe  di  Muffo  ,,  e poi  della  graffa  Terra  di  Melegnano . Sotto  I'  Au- 
firiache  Infegne  fece  mirabili  prodezze  in  Piemonte  , ed  in  Ungheria 
ove  tenne  (1  Generalato  deli'  Armi  Regie  : ne’  Paefi  baffi  riduffe  all’  ub- 
bidienza di  Carlo  , Ruremonda  , Dura  , ed  altre  Piazze  di  rilevanza  t~ 
ruppe  , e fece  prigione  t Elettor  di  Saffbnia  , eh’  trafi  ribellato  all'Im- 
pero ; e riportò  un’  infigne  vittoria  in  Boemia  a favor  del  Ri  Ferdi- 
nanda . Fatto  Generale  di  Cofimo  Duca  di  Firenze  , disfece  l'  Effe»  ci- 
ta de’  Francefi  ; e f aggettò  colla  forza  , e coll'  arte  la  Repubblica  db 
Siena  alla  Corona  di  Spagna  i ma  mentre  flava  per  abbracciare  la  Spe- 
dizione del  Piemonte  , afpettando  di  giorno  in  giorno  il  Collare  del  To— 
fon  sforo  , li  convenne  di  cedere  alla  ntcejfitù  della  morte . Ebbe  quefi’ 
Eroe  per  compagna  nel  talamo  Maria  Orfina  , de'  Conti  di  Piiigltano 
forella  di  Girolama  Ducbejfa  di  Parma  , e Piacenza  , dalla  quale  non. 
ottenne  figliuoli  ; ed  ebbe  per  fratelli  Gio.  Angelo  , che  nel  fummo  Sa- 
cerdozio affunfe  il  nome  di  Pio  IV-  ; ed  Augu fio . Il  primo.  , creata 
cf>e  fù  Pontefice  Maffìmo , efeguì  molte  , e gloriofe  cofe  •,  rinnovò  una 
gran  parte  di  Roma  con  fontuofi  edifizj.  ; promoffe  il  Concilio  di  Tren- 
to , per . la  Riforma  delle  corratele  del  fecola  t richiamò  alla  vita  la, 
J penta  Religione  de’  Cavalieri  di  S-  Lazzaro  ift ititi  quella  di  S-  Ste- 
fano ; e dopo  aver  f e dato  anni  cinque  con  indicibile  utili tù  della  Cbie- 
fq  , dormì  nel  Signore  f anno  lj<5j.  Augu  fi  a fù  il  fecondo  Marche » 

fe  di  Melegnano  , e da  Barbara  de’  Conti  del  Maino  ebbe  una  femi - 
nq  , ed  un  mafehio  , cioè  Cecilia  accafata  in  Don  Ottavio  Gonzaga  , fi- 
gliuolo di  Don  Ferdinando  Duca  d' Ariano , Principe  di  Moffetta  , e Vi- 
ari di  Sicilia  « ed  il  nofir»  Gav.  Don  Gio.  Giacomo  . Quefii  in  terza 
1 F luogo 
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tuogo  fuccefe  nel  dominio  di  quei  celebri  feudo  $ e congiunto  iti  tnatrimo- 
n io  a Livia  di  Don  Ferdinando  Caftaldo  , Mar  chef  e di  Cofano,  e di  Donna- 
Co /i  ama  B /r romeo  de’ Conti  d’ A rana  , genero  tri  gli  altri  figliuoli  , Fer- 
rante Mar  chef  e quarto  , c Bai  bara  data  in- Conforta  ad-  Annibaie  de’  Si- 
gnori della  Telia  ntl  Friuli .-■{  A ):■ 

NICGOLOr  DI  GlO-  BATTISTA-  DEL  CONTE  , 17*  No- 
vembre ljSp-1 ’ 

Strine  Agofiims  Tortora Generale  de’ Somafcbi,  che  da  Fufio,  An- 
finti» , e Cato , nati  da  una- ferrila  di  Defi  derio  Re  de'  Longobardi  , i 
quali  fiotto  titolo'  di  Conti  dominarono  quella  parte  di  Lombardia,  che  da 
Como  /ino  a Lecco  trafceire  ,. ricevette  la  Jua  dtficndenzu  quefia fame  .. 
fi  fimo  Cafia.  (g)  Mà  quando  anche  non  fife  di  Regio  ceppo,  non  le  man- 
cano a/certo  onori  [agri  , e profani , che  tu  fingolan  zzano  tri  le  prime  . 
Uno  de’fuoi  , nominato  Conte  , ebbe  luogo  t.  a’  Cardinali- della  Cbiefa  Ro- 
mana, per  elezione  di  Pò  fica  e li*- fi  an.  lopp-  Ardiccione  , e-  Bartolo- 
meo furono  Vejcovi  fognatati  : quegli  nel  lidi.  di  Modena  , e qui  fi  t di 
Novara,  il  quale  in  cinque  , e più  tufi  ri  del  fuo  governo  operò  cofe  e-, 
grigie,  e fopra  tutto  inctttjfe  allupaci  il  Duca-  Francefco  /.  colla  Fami- 
glia di  Sa  voga . Il  B.  Niccolò-,  rimafio  prigione  de’  futi  nimici  in  una 
battaglia  , avendo  invocato  il  patrocinio  di  S-  Girolamo  , fù  in  un  tratto 
da  invifibil  mano  condotto  di  Francia  alla  Patria  , ove  prefio  fi  Abito  de’ 
Gefuatt  viffe  , e morì  in  concetto  d’ integrità  Cosi  grande , che  meritò  di 
ejfer  venerato  da’ Popoli  col  titolo  di  Beato  . ( C ) Per  toccare  poi  le 1 me- 
morie de’ Letterati , avanti  dt  parlar  de' Guerrieri , ci  fermeremo  in  Pri- 
mo , non  falò  per  nome ma  anche  per  eccellenza  nelle  fidente  Umane  , e 
divine  veramente  primo  . Ebbe  co/l  ut  per  Maefiri  Pietro , e Giacomo  fuoi 
z/j  , che ' di  gran  lunga • furono  da  lui  vinti  »•  abbenche  fiojfero  Scienziati  di 
molto  grido-,  onde  venne  da  Pio  IV-  invitato  al  Concilio  di  Trento  , ove • 
riuficì  di  fiupore  a’  Cartolici  , e di  fipavento , e confufione  a' perfidi  Nova- 
tori  . Morì  nella  venerabil  decrepitezza  di  93  • anni,  avendo  per  atto  dì 
eroica  umiltà  fieppelhte  tie/i'nbb/tvime  le  fue  dotte  fatiche*  Anton  Maria 
acqui flò  anch'egli  il  credito  di  cof pieno  Letterato;  le  compofizioni  del  qua- 
le ufcite  alla  luce  col  nome  finto  di  Majoraggio  , faranno  fede  all'  età 
future  , di  quanta  perizia ' fòfe  nelle  materie  poetiche  , ed  oratorie  - 
Scrife  Volumi  dfi — Orazioni  Commentarj  fopra  tré  Libri  d’A— 

riftotile  — 1 molti  Verfi  latini  ; ed  avendo  perfetta  cognizione  del  greco  , 

traf porto  in  elegante  jlile  latino  fette  Opere  » Antonio  il  fratello  , e 
Gio.  Batti  fi  a il  nipote  del  fopra  lodato  Primo  , furono  degni  Prof  e fo- 
ri delle  bell’  arti.  L’  uno  , ben  fondato  Oratore Inficiò  Componimenti 
Oratorj  , lavorati  con  tutta  la  finezza  del  gufio  . L’  altro,  Protonotari » 
Apofioiico  vife , e mancò  in  Roma  fu’l  fior  degli  anni,  e delle  J paranze'» 

mi 

( A ) Frane.  Zazzera , della  Nobiltà  d'Italia,  parta  >•  carr.  aog.  (i  ] Tortora  , in  Vita 

B.  Hieronynv,  lib.t.  cap.3  Crctcettai, Cotona  della  Nob  d'alalia,  pari.  1. narrai. j.cap.a. 

(,BJ  Paulo  Motigli  Ito.  i.cait  34. 
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tuìf  viverti  al  Mondo  il  ricordo  della  fua  erudizione  in  un  libre  inti-, 
lobato  — De  prifca  CieGorum  Gente — . Per  venir  poi  a’ Guerrieri , di- 
remo;, ebe  nizzardo  Ruggiero  del  Come,  Capitino  illuflre  de'  Patrioti 
avendo  fatti  ef perimenti  bellijftmi  di  valore  fotta  gii  occhi  di  Riccardo  Rè 
d’ Inghilterra , che  molto  fi  compiacque  di  vederlo  fopra  un  de/l  riero  ar- 
mato di  feudo,  e lancia,  ebbe  per  Infegna  gentilizia  da  quel  Monarca  un. 
Cavaliere  a cavallo,  nella  cui  bardatura  volle  fi  figurajjcro  ventuno  Leo- 
pardi d'oro  \ quanti  per  l’appunto  formavano  la  fua  • Galeazzo  Vi  [conti, ( 
Signor  di  Milano, per  opera  del  Cav.  .Febo  di  qttefta  Stirpe,  conferva  il 
Dominio  ereditato  da’fuoi  Maggiori , flipulapdo  la  pace  colla  S-  Sede,  col 
Re  di,  Napoli , e con  altre  Potenze  di  Fazione  nimica  . Gafpcro  nel  1 349. 
teme  di  Piacenza  il  Governo  ; e divenne  molto  prode , ed  efperto  ne’  ma- 
neggi di  guerra.  Donato,  Uomo  d’ impareggiabtl  coraggio,  militò  lungo, 
tempo  per  Francefco  1.  SJorza  , cui  in  dfverfe  battaglie  falvò  la  vita  . 
Finalmente  fi anco  quell'  invitiamo  Principe  de’  difagi  della  milizia  , die- 
deli  il  fupremo  Comando  delle  fut  Armate , colle  quali  ritornò  più  volte 
dalle- spedizioni  intraprefe  carico  di v trofei,  nizzardo  il  giovane  feguì 
gli  e] empii  del.  vecchio  nella  profejfion  militare  ; ebbe  la  Prefettura  del- 
le Fortezze  di  Milano , e Pavia  ; e dall’  Imperador  Carlo  V.  venne  crea- 
to Capocafda  nella  Ducea  Milanefe  ; combatti  tri  volte  in  ifieccato  , e - ' 
fempre  con  felici  f ucce/fi  • Bernardo  fu  Prefidente  del  Senato  in  Tur- 
rino  ; ed  altri  fecero  i loro  giorni,  con  gloria  negl’  impieghi  di  pa~ 
ce.(A)  /.v 

ALFONSO  DI PUSTER^A  , de’Signori  di  Fregarolo» 

• W \... 

GIOVANNI  DI  BRANDA  CASTIGLIONI  , 28.  Dicembre 

*58*.  v*.-  ... 

Riferifce  il  Morigi  nel  Trattata  della  Nobiltà  di  Milano , che  Sti- 
lìcone  fama  fi  fimo  Generale  degli  Eserciti  di  Teoiofio.  Imperador  d’Orien- 
te , di  cui  fu  ancora  cognato,  avendo  per  moglie  la  eh  lui  forella  Sirena  „ 

» fuocero  dell’,  Imperador  Onorio , al  quale  diede  in  conforte  due  figliuo- 
le , Termanzia  , t Maria  , fabbricale  nella  Gallia  Ctfalpintt  il  Co  (la  lo 
di  Cadigliene  , che  formò  alla  pofierità  , dopo  il  cangiamento  della  for- 
tuna , il  Cognome  . ( C ) Poiché  J'ebbene  egli  ruppe  a Fie[ole  Rn  daga  fa 
Rè  de’  Goti  j.  e po[cia  Alarico  colle  loro  innumerabili  Armate  , e , fece 
toni'  altre  cofe , eh’  occuparono  molto  gli  Scrittori  nel  regtflrarle  > caduto 
nulladimeno  in  difgrazia  del  Genero,  per  Jòf petto,  cb’  ave jj è chiamate  in 
Italia  le  Nazioni  flranierc  , ad  oggetto  di  rapirgli  lo  Scettro  ; fù  per 
comando  Imperiale  folto  di  vita  in  Ravenna  l’anno  408.  [ D)  . Cosi  ri- 
tnafia  la  diluì  prole  efpofia  all'odio,  ed  alla  per J coazione  d’ Onorio,  venne 

F 1 co- 

CRl  Piolo  Morigi  , ]ib.  j.  cart.  141  Ilb  4 , cart.  408.  ^ B)  Piolo  Morigi  , lib.  t. 

cirt  si  r | C ] Pao'o  Morigt  , lib.  4.  cart.  JJ*  . ( O ) Hieton.  Rubeus  , in 

*!"  Hirt.  Riverì,  lib.  1 pag  71.  * . . "... 
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enfi  re  ita  à procàcciarfi  nélFangufiìa  fi  una  forte  privata  lo  feampo  . Mì 
ficcane  dì  buona  Jèmente  fiuo/e  venir  buon  Vicoli»  , » rampili»  gentile  dm- 
geritll  Pianta-,  coti  da  quefia,  che  ritonofce  per  fino  Progenitore  quell1  in- 
vitto Campioni , ufcìr&n»  quàfi  infiniti  Erti  negli  onori  fagri , e profani , 
nelle  ftithze , è nilì’ armi . Per  non  itfcir  però  dalla  mete  deli  ordina - 
rio,  ci  conterremo  in  ritoccare  i più  HI  afri  ) ed  avrano  il  primo  luogo 
coloro , che  portano  adornate  le  tempie  cogli  fplendori  della  gloria  ee/efie» 
cioè  ì Santi  Onorato,  e Giovanni  ed  i Beati  Niccolò , e Serafino . Ono- 
rato fi  fatto  - Areivef covo  di  Milano  da  Papa  Benedetto  1.  Era  egli  una 
tromba  del  Cièlo  nell’ annunziare  ai  Popoli  la  parola  di  Di» , ed  un  arca 
delle  più  recondite  Scicnzi  •-  Contpofe  Corrtmencarj  (opra  la  Sagra- 
Scrittura  --  ; e dopo  aver  feduto  trèanki- , pafs'O  alla  Patria  hnmor- 
tble  l'anno  578.  SI  celebra' la- dilui  Fella  lì  8.‘  Febbraio  . S- Giovanni 
fa  decimo  nono  Vefcovo  di  Comi , e fiorì  nel  (S3J.  dell’  Incarnazione  Di- 
vina . • Il  B.  Niccolo  -de’ Canonici  Regolari,  èd  il  B-  Serafino  dell’Ordine 
Ftancifcano , meritarono  amendue  per  l’innocenza  della  vita  , e per  F e- 
ròiche  toro  viriti  fieffère  glorificati  in  Cielo , ed  in  Terra . ( A)  Se  vo-- 
l etimo  andare  per  Id  fèrie'  de’  tempi  , trop[>o  confu] a rìufcirebbe  la  nar- 
rativa di  tanti  infigrti  Soggetti-,  onde metteremo  in  comparfa,  prima  quel- 
li , che  cómmarono  per  l’ecclefiajlica  Gerarchia  ; pofeia  gli  altri  , ehefpe- 
fero  i loro  giorni  nella  letteratura  ; ed  infine  color » t che  profetarono 
l’arti , e le  di /ci piine  di  guerra  . Ottaviano  dunque  venne  creato  l’ an- 
no 1175.  Cardinale  della  Cbiefa  Romana , che  da  triplicato  fcìfma  late-- 
rata  fi  ritrovava  Gaufredo  ebbe  h ftefjìr  grado  l’anno  1117.  ; tnà  fall 
poi  al  colmo  delle  terrene  grandezze , col  nome  di  Celefitno  IV.  l’rni-Mli- 
Fit  fi impategiabil  dottrina , e di  bontà- così  grande , che  Firn  pera  dtr  Fe- 
derigo II. , bruche  nimico  della  S.  Sede  , fé  li  mofirò  riverente . Vijf» 
nel  Pontificato  un’anno,  quattro  me  fi , e giorni.  Di  queflo  fangue  en- 
trarono fimi! mente  nel  Collegio  de’Cardiu/tli,  Gottifredo  fiotto  Innocenzo  IV.,- 
col  titolo  di  Prete  di  S.  Adriano  , Legato  in  Francia , ove  finì  di  vivere 
nel  1*46.  Branda , ano  de’ piu  famofi  Scienziati  della  fina  età',  th‘  erefe 
il  Collegio  dc’Cafliglioni , per  ventiquattro  Alunni  , in  Pavia.  Qnefii  , 
dopo  aver  fomentile  le  Legazioni  di  Boemia , e Ungheria  per  Mortimi L , 
fu  anime  fio  tri  gli  am  pii  firn  a Padri  del  Vaticano  l'anno  I4H.  da  Giovan- 
ni XXI II.  -,  ed  ebbe  l’onore  di  ri  federe  Luogotenente  in  Italia  ielFlmpe- 
rador  Si gif mondo  . Giovanni , Vefcovo  di  Co /lonza  , e pofeia  di  Parma  , 
Nunzio  in  Vngheria , e Germania  alla  Corte  Imperiale  di  Federigo  III.  , 
venne  da  Papa  Cali/lo  III.  promojfo  al  titolo  Cardinalizi»  di  S. Clemente  , ed 
alla  Legazione  del  tir  Marca  d’Ancona,  nella  quale  tnori.fi  Fanno  1460. 
Frauccfco  Abbondio  cinfeguì  da  Pio  IV.  la  fagra  porpora,  mentre  regge- 
va il  Ve feovado  di  Bobbio  . ( B ] Ma  quante  fono  le  mitre  , cb’  adornai  0- 
. no  i 

(_  A)  Paolo  Morigi  , lib.  i.  cirt.  12  if.  %».,  e «».  ( B ) Piolo  Morigi , tib  j cari, 

tu  1 3 , e no.  Alphonf.  Ciaconiui > in  VitisCaidin.Tom  a.col.  *0.  «»J.,  C994. 
tom  }. cui. s 3*. 
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no  t ca.fi  de’ Personaggi  di  quejla  Regia  Famiglia ? Buono  vife  Arcivefco- 
vo  dì  Milana  quattro  anni,  e giunfe  a morte  nel  S$o.  Li  fueceftro  ne' 
fetali  paft ertoci  Sottifredo  , e Tebaldo  ; quegli  fu  il  fcttuagcfimo  quinto, 
per  numero , ma  Set / malico  , e contumace  alla  Cbiefa  Romana  , e però 
degno  deferr  depennato  -,  l'altro  fedette  più  danni  nove , e la/ciò  le  f pa- 
glie mortali  l'an.  1071.  Zacbipaldo  refe  il  Pali  or  ale  di  Bergamo  dell’- 
ibi 1.  , per  lo  fpazio  di  44.  anni v Franeefco  quello  di  Piacenza  nel  137 1.; 
Giovanni  il  Vicentino  per  elezione  di  Bomfaztt  IX.,  nel  1391. , che  voi. 
le  premiare  Vaiti fima  fua  dottrina  , autenticata  co' documenti  nelle  Catte- 
dre di  Pavia-,  Bartolomeo  , di  Tortona  nel  143?.;  Zenone  di  Bayeux  in 
Francia  nel  1459.  ; Gto.  Vincenzo  , Uomo  pieno  d' ogni  virtù , d'  Orvieto 
nel  ! 4?4i  r e finalmente  Gio.  Giacomo  teme  V Arcivefcovado  di  Bari  ; e 
Balda  far  re  , eh»  fi  Nunzio  all’  Impera  lor  Carlo  V.  , il  feggio  Ve [ covile 
tV Avida  nelle  Spagne  fan.  ijip.  [ A ] Qui  poi  ci  afpettano  i Letterati  . 
Criftofort  venne  acclamato  da'  Profefori  il  Monarca  delle  leggi  , poiché 
nello  feiogliere  i nodi  de’  Tedi  della  Ragion  Civile , forfè  non  ebbe  a’ funi 
giorni  Regnale . Fece  Repetizioni , e Commentari  , ed  in  particolare  fo- 
pra  V Infornato . Gio.-  Battista  , figliuolo  di  Stefano  , degniamo  Senatore 
nella  fuer  Patria , fu  rinomato  Lettore  de’ Codici  in  Pavta , e Poeta  di  no- 
èti fama.  Compofe  un  elegante  Poema  in  verfi  Efametri  , intitolato  — 
I Prati  d’  Adone  --  , ed  altre  argute  , e fpìritoje  Poe/ie.-  Franchino  , 
a fai  facondo  Oratore , tri  le  molte  Orazioni,  che  lavorò , rifcofe  lame - 
raviglia  degli  Afcoltanti  quella , che  fece  per  le  Nozze  di  Bianca  , figliuo- 
la , ed  erede  dal  Duca  Filippo  Maria , maritata  a Franeefco  Sforza  il  l. 
Girolamo  nato  di  Branda,  Dottore  d’eterno  nome , fu  Prefidente  del  Se- 
nato, ed  uno  de’  maggiori  Giurifii , ed  Oratori  del  fecola,  in  cui  vife.. 
Egli  colV  energia  del  fuo  difeorfo  mitigò  Vira  del  Rè  Crifììanìijtmo  Tran- 
ce fico  té , che  minacciava  lo  fierminio  a Milano  in  pena  della  dilui  ribel- 
lione , il  quale  intenerito  per  la  forte  eloquenza  di  così  gran  dicitore  , 
accordò  a'  Mi/anefi  tl  perdono . Ebbe  quefii  per  fratello  Filippo  , creato 
in  pretura  de'  fu oi  degni  fatti  Principe  del  Senato  , ed  Abate  di  S<  Ab- 
bondio di  Como.  Sabba,  Cav.  Gerofolimitano , e Commeniator  di  Faen- 
za fi  guadagnò  molta  lode  col  Libro  de’  130.  Riccorii,  opportuni  ad  ogni 
genere  di  perfine.  Gio.  Antonio , eccellente Filofiofo  , e Matematico  , fu- 
gai la  Corte  del  Re  Franeefco , e morì  in  Parigi,  lafciando  eruditi  par- 
ti del  fuo  intelletto . Niccolo  , Bttonaventura  , e Guarniero  furono  ben 
provi/li  di  Scienze  . Il  primo , raro  nella  Poetica  efercitò  la  fua  vena  con 
argutifimi  verfi  -,  il  fecondo  fcrìfe  elegantemente  le  — Storie  dell’antica 
Sede  degl’  Infubri  — , molte  Pijiole  latine  , e Trattati  di  fagra  bcrit- 
tura  , e Filofofia  ; parte  delle  quali  Opere  vivono  alle  Stampe  , parte 
fono'  fepolte  nelle  tenebre  deU’obbìio  ; il  terzo  poi,  nell’arte  del  ben  dire 
così  perito  , che  dal  Duca  Franeefco  Marta  ottenne  la  Pre/tdenza  del  Se- 
nato, 

(A)  Paolo  Morivi , lib.  i.cart,  iS}. 
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nato,  la  Carica  di  Configliere  Ducale , r T Invefiitnra  de’  feudi  di  Gar- 
lacco  nel  paefe  di  Lomellina , e di  Majfano  nel  Novarefe , con  ricche  en- 
trate. Girolamo,  e Matteo  rtufcirono  anch’eft  celebri  Letterati;  l’uno, 
Arciprete  della  Metropolitana , Protonotario  .Apoftalìco , Dottore  ilìuftre  , 
ed  ejimio  Oratore,  moflrò  i faggi  del  fuo  talento  in  un  gran  Volume  di 
--  Prediche—,  benché  mancale  prima  della  maturità  degli  anni  ; l’  al- 
tro , verfattlfimo  nelle  Leggi , ebbe  il  Governo  di  varie  Città  dello  Stato,, 
cfcrife  — de  Origine  , rebus  geftis  , ac  privilegi)?  Gcntis  Caftilionex, 
Gommcntaria  — ( A ).  Nè  qui  puh  ebbe  la  ferie  degli  Uomini  dotti  t\ 
ma  è già  tempo,  che  puf  amo  a ’ Guerrieri..  Trà  quefti,  Corrado  fratello 
di  Giovanni , e zio  paterno  di  Papa  Celeflino  IV. , vi  fé  nella  Corte  dell \ 
Imperador  lede  rigo  li. , e feppe  coti  ben  catttvarfi  la  diluì  grazia,  che 
fu  cofiituito  Vicario  Imperiale  in  Italia , con  facoltà  di  fare  in  pace,  ed. 
tu  guerra  , quanto  conofceva  efpediente  per  mantenere  in  tflima  trà  gl’ 
Italiani  ìa  dignità  dell’ Impero . Il  dilui  cugino  Rinaldo,  pa fato  all' Im- 
prefa  d'oriente  con  fette  mila  Par-ioti , fi  f e comfcere  d’  animo  invitto  ,. 
e fuperiore  a tutti  i difafiri  nel  malagevole  afelio  della  Città  d’  Afe t- 
lona  che  fu  poi  fot  tome  fa  l’an.  1 1 y4.  Ebbe  enfiai  la  forte  d’ottenere  in 
tfpofa  Cofianza  figliuola  di  Filippo  Rè  di  Francia  ,.  r.  mafia  vedova  di 
Raimondo  Principe  d Antiochia  . Ella  , a perfimftva  di  Baldovino  III.  Rè 
di  Geru falemme , rigettati  i partiti  di  molti  Grandi , eh’ af piravano  aldi 
rJe!tj°  ’ fce*fe  Pe>  marno  Rinaldo  , colla  fiducia  di  confervar/i  in  pof-  . 
fejjo  di  quell’ amplijfima  Signoria,  per  mezo  della  valorofa  fina  Jpada.  In 
fatte  egli  fuggettò  , e mauomife  il  Regno  di  Cipro  l’an.  115  6.-,  f e una  loffi. 
nfÌ  l™Prff“  dt.  C'f*™  fan.- 1166.  ; pofeia  creato  Generale  dell’ Efercite 
aet  hi  Baldovino  IV.  , profperamente  guerreggiò  cogli  Egizi  ; e inter- 
venne a tutte  le  guerre,  ch’ebbe  il  Regno  di  Gerofelima  con  Nor alino  Sal- 
dano d A/eppo  ; ma  alla  fine  nel  1187-,  per  tradimento  del  Conte  di  Tri- 
poli , cadde  nelle  mani  dell’arrabbiato  nemico . Il  Soldano,  per  godere  con 
maggiore  diletto  il  frutto  della  vittoria , fatto/i  condurre  avanti  Rinaldo  ,. 
chavea  in  tante  battaglie  f confitte  le  fitte  milizie  , colla  propria  feiab/a 
roncai  Ut  l capo.  (B)  Guido  il  figliuolo , ritornato  a Spatriare  in  Mi- 

T 'a  r,Vfrn°  ' e fer  l’al“Jua  condizione  , e pel  fuo  mfigne  valo- 
re, dal  Popolo  Milanefe  ; delle  cui  Truppe  anche  fu  Generale  contro  i. 
Lomafcb 1 . Gotti fredo  , non  vren  valente  per  lettere , che  per  ermi , men- 

rn  ZegieVa,r  in  *>uaìità  di  Pretore , conduffe  il  loro  Efferato, 

contro  Ecce  limo  d Onora  Tiranno  di  Padova;  e venuto  f eco  a giornata  , 
acqnifiò  nome  non  men  d’animofo , che  d,  provido  Capitano  ..  Giovanni  , 
Uomo  dt  rara  prudenza  ve’ Governi  civili,  e perizia  nelle  coffe  di  guerra , 
ebbe  nella  Corte  Imperiale  tT  Arrigo  VII.  , coti  felice  entratura  , che 
quel  Monarca  co/l ttu ilio  con  amplìjtma  autorità  in  Lombardia  , e nella 
Marca  d Ancona  , fuo  Luogotenente . Arrigo  ,■  dotato  non  meno  di  gran. 

[AJ  Paolo  Morigi , Kb.  j.cap  J.  ( B,  Paolo  Morigi , lib.  4 cari.  S. 
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fkpere  nelle  lettere  umane  , che  di  prattica  nelle  fatai  ti  militari  fb- 
ftenne  la  carica  di  Cal/ateral  Generale , ch'era  Vicaria  del  Principato  nel- 
la Repubblica  Milane fe , quando  Guido  Torrioni  fu  proclamato  perpetuo 
Signore . Pompeo  , e Aleflandro  tennero  gradi  onorati.Jimt  di-  milizia  •• 
il  primo  fervi  per  Ctlonello  di  Fanti , e Capitan  di  Cavalli  il  Re  Fr an- 
te f co  di  Francia  ; pofeia  fà  eletto  Generale  delta  Cavalleria  leggiera  di’ 
Veneziani  ; Comando  , che  non  potè  efércitare  , perche  glie  lo  tolfe  la  mor- 
te* Il  fecondo  mofirò  la  fua  animu/ìtà  nei? Imprefa  di  Siena  , Luogote- 
nente delie  Genti  cCArmi  di  Gio.  Giacomo  de’  Medici , Comandante  fu  pre- 
mo ; e poi  nel  Piemonte  di  Ferdinando  Confa  Ivo;  avendo  raccolti  inqaeltt 
Spedizioni , frutti-  di  vera  , ed  eterna  lode  • Cri' altro  Pompeo  ebbe  fotta 
Gregorio  Ja  Vicecafiellania  di  .«SV  Angelo , e la  Luogotenenza  Cene- 

rate de’ Cannoni  di  S*  Chic  fa  . - Gio*  Girolamo-,  Colorici  io  di  Fanti,  e Con- 
dottare di  Uomini  d’  Arme  per  la  Corona  di  Francia , confeguì  in  ricom- 
pièhf, 9 la  Collana.  Cavallerefca.  di'- fi-  .'Michele . Atfonfo,  Lodovico  '1,  Gio . 
luigi,  Francefilo,  Ottavio  , Mirco  Fior  amante , ir  moli’ altri  ebbero  cofpi- 
Cuc  Condotte  di  Cavalli , e di  Fanti  ; facendo  rifóriare  in  ogni  parte  <T  Ita- 
lia) ed  anche  fuori  il  nome;  e le  glorie  deila  lar  f amo  fa  Proftpia  . (/f) 
Chte  Sa  diede  agii  Ordini • Eque  fri  un  numero  prodi gio fo  di  Cava  Uteri  ; e 
fe  crediamo  al  Mori  gì , trentaduo  fidamente  a quello  di  Rodi  i nella  di- 
fefa  delia  quaP  lfota  operò  cofe  dégne  d'ammirazione  nel  I 5’.ì.  Lance  '■ 
lotto.  Troviamo  bensì  ammejì  in  quella  Milizia  , dopo  eh’  ebbe  pt fata- 
ta fua  Refiienza  in  Malta , Bartolomeo'  nel  fjtfu,  Lodovico  net  1 5<J>.  , 
un’altro  Lodovico -nel  1 585. , Luigi  nel  1 J91.  , Ale f andrò  nel  1614. , e 
un’altro  Ale f andrò  net  \6$J.  [ B ] Md  recolle . anche  maggior  ornamento 
l’elezione,  che  fece  la  S-  M-  di  Pio  IV.  di  Gianetto , per  Gran  Mae  fra 
delia  ravvivata  Milizia  di  S.  Lazzaro  •;  il  quale  finalmente  depoft  colli 
morte  in  Vercelli  il  Magifero  elettivo  di  qut  (fi  antichi fima  Religione  l'an- 
no lW»ì 

ALFONSO  DEL  CONTE  GIO.  FRANCESCO  PANIGA- 


ROL A , 1$.  Aprile  I Spi.-  ' ' 

Gran  tufiro  diedero  al  lor  vetufo  Cafato,  Gabbrio , ed  i figlinoli  Fran- 
cefico , e Alejfandro  . Quegli  non  foto  godette  la  flima  umverfaht  ite’ Cit- 
tadini , che  lo  reputavano  pe’l  fno  fa  pere  un'Oracolo  , fendo  eccellenti, fi- 
mo  pojfejfore  dette  lìngue  greca , italiana , e latina;  mi  de  ilo  fitffo  Im- 
perniar Cario  V. , che  l’apprezzò  al  maggio - fegno  . Bronce  fico  , de' Mi* 
neri  Offertaci nella.  Divina , e naturale  Fi  loffi  a t e nell'  arte  del- ben 
dire  non  ebbe  pari;  onde  poti  render  famofo  colla  vece  -,  e cogli  feruti 
il  fuo  nome  per  tutta  Europa  . Siflo  V • , mòjfo  dal  grido  di  così  emi- 
nente dottrina- , lo  creò  in  primo  luogo' Ve f covo'  titolare  di  Crifopolì  , e 
pofìtt  effettivo - £ A fi Trà  le  molte  fatiche  della  diluì  penna  £ oro  , 


£•  A.  Tftolo'Morigl , lib  4 cip  *.  cait  ;j«.  [ IT)  Lodovico  Araldi , etrt  4J  JO,  Jl 
J».  IJ-  » * Ì4»  -1  • ' " 
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meritano  maggior  applaufo  le  — Lezioni  cantra  Calvino  — ».  f he  / erotta 
come  fulmini  tremendi  conira  l’Erefie  : la  — Parafralc  l'opra  la  Fiftca  d’A- 
riftotile  — .•  cinque  Volumi  di  — Lezioni  fopra  la  dotcrina  di  Scoto  — £ 
altri  litri . di  — Prediche  , e Sermoni  » Spiegazioni , e Commenti  — ; 
eruditi  — fopra  var}.  Profeti  — faranno  eterna  teftmanianza  del  fuo  fa- 
pere  . Pafsò  confumo  dagli  fiudj  , e dagli  anni  quefo  zelante  Prelata 
al  ripofo  comune  l'an.  159  !•  Ale  fiandra  dilui  fratello  vtfie  nella  grazi* 
di  Filippo  11.  Ri  delle  Spagne,  che  lo  provide  U’ una  Cai  tedia  Senatoria, 
e poi  avanzai  lo  alla  Pre/t  lenza  ancor  del  Senato.  Egli  da  Anna  Vi/con  ti , 
figliuola  del  Conte  Pirro  Cav.  di,  S.  Giacomo,  produce  Gatti  io  » che  con 
azioni  preclare , e degne  veramente  del  fu a notilifimo  f angue  fofenne  il 
eredito  ereditato  dagli  Antenati . ( A ) 

GIO.  PAOLO  Di  MARC’  ANTONIO  ARCONATI  , zf. 
Maggio  1591.  ■ . , . 

Grandi  fono  gli  fplendori  della  Famiglia  Arconati  i perche  non  fo- 
to provengono  dalle  ricchezze  ye  dalle  glorie  terrene  , mà  anche  dalia) 
Santità , al  cui  confronto  taf  curano  tutti  i lumi  del  Mondo  . Il  B -Lu- 
chino , ed  il  B.  Pietro  tf evitarono  come  felle  primarie  » l’uno  nell’  Or- 
dine Eremitano  , l'altro  in  quel  de'  Predicatori  , co’  raggi  della  lor  per- 
fezione , t religiofa  ojfervanza  . ( B ) Se  poi  rimiriamo  gh  ornamenti 
fagri , militari  , e cavaliere  feti  , ci  fi  prefenta  un' Anfelmo  , che  u luffe 
tra'  Prelati  della  Corte  Romana  fotta  Ale  fiandra  II. , dal  quale  fi  posa- 
nti Collegio  Cardinalizio-,  e nella  elafe  de'  Preti . A quejlo  grado  ac - 
cofiofi  Antonio,  Generale  de’  Crociferi , Uomo  pieno  dì  prudenza  , e fa- 
pere  » e così  atto  al  maneggio  degli  affari  di  Stato,  che  Papa  Niccolo  V. 
confidolti  nel  1449-  il  Governo  de’  Bolognefi  > beitene  non  poteffe  tenerlo  , 
che  poco  tempo,  prevalendo  all’ autorità  Pontificia  , quella  di  Sante  de’ 
Bentivogli.  Tra’  Guerrieri  poi  certamente  il  maggiore,  e per  Comandi r 
t per  forte  fu  Riccardo,  ch’avendo  fatte  eroiche  prodezze  fatto  i ve  filli 
di  Luigi  X.  Ri  di  Francia  , venne  da  lui  efaltato  alla  dignità  d’  uno 
de'  Marefcialli  delle  fue  Armate  . Francefco  , Giacomo  , e Giovanni  fe- 
cero ancb’  e fi  prof  firme  di  guerra  , e di  toga  ; e colle  Croci  Cavali  ere- 
fi  he  mafie arano  la  chiarezza  de’  lor  natali.  I primi  due  con  quella  de? 
SS-  Maurizio,  e Lazzaro,  /’  uno  AmhaJ datore  Ordinano  alla  S.  Sede 
d“  Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savoja  ; l’  altro  zalorofo  Condottiero  di 
Cavalleria  in  Francia  ; e F ultimo  nel  1605.  colla  bianca  di  Geiof  ali- 
ena • ( C ) , 

FRANCESCO  DI  GIO.  BATTISTA  GAMBALOITA  , de’ 
Signori  di  Tetdobiate,  14.  Agolto  1592. 

\ 1 meriti  de’ Soggetti  di  qut/ìa  Cajà » acquiferi  colle  Corone  di  Polo - 

. • ' - ...  ....  . .:  ...  ' ...  . •"> 

(AI  Paolo  Morie! , Nobiltà  di  Milano , lib.  jeart.  190.  fi;  Paolo  Morigi,  Iib.t.cart  }§. 

1 C)  Antonio  M ritti»  Bologna  pcriurtrau , pari,  j.  care.  ijj.  Vincenzo  Coloritili  , 
Arbliot  Unrtr.if.  tom  4 cuba).  Loiiov.  Araldi , Caie.}*» 
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nia , e Aragona , e to'  Duchi  di  Milano  per  mezo  dell' armi , furano  coti 
rilevanti,  eh'  ebbero  la  ricompenfa  di  fpecio/ijjimi  Indulti . Dalli  Ri  di 
Polonia  ottennero  il  pregio  della  Nobiltà  Polacca  , alla  quale  s’  afpetr 
ta  1'  elezione  de’  nuovi  Regii  ed  ebbero  la  facoltà  f inferire  nell’  In- 
fegna  lor  gentilizia  , la  Regia . Dagli  ultimi  poi  riportarono  l'  inve- 
Jlitura  del  feudo  di  Terdobiate  , per  li  fedeli  , e valorofi  fervigi  fatti  in 
pace , ed  in  guerra  alla  Famiglia  Ducale  . Ma  venendo  al  ricordo  de- 
gli Uomini  più  degni  di  quefla  Schiatta  ; cominceremo  da  Paolo  , Vefco- 
•vo  di  Viterbo  , dalla  Santa  Sede  adoprato  in  gravijjime  Legazioni  ; che 
fé  non  tramontava  la  dilui  vita  fu'l  meriggio  degli  anni,  per  comune  afpet- 
tanza  farebbe  giunto,  alla  mete  di  maggior  forte  . Ciò-  Battifla, ed  Anto- 
nio , Cavalieri  di  San  Giovanni , illu/lraron  quell'  Abito  colla  virtù  mi- 
litare. Il  primo  fegnaloffi  nella  difefa  di  Malta  l’anno  I J<5J.  , in  cui 
fece  ftrage  de’  Turchi , ed  a coflo  di  ferite  comprovi  gli  applaufi  uni  ver- 
fali , ed  il  premio  d’ una  graffa  Commenda  . Il  fecondo  fervi  lungo  tem- 
po in  Fiandra  il  Rè  Cattolico  per  Condottare  d’infanteria , ed  operò  co- 
fe  egregie  nelle  guerre  di  Piemonte,  della  Savoja,  e Borgogna.  Lodo- 
vico,  diluì  germano  per  f angue  , e per  i/ljtdio  nella  milizia  , ebbe  nota- 
bili Condotte  di  Fanti  ne’Puefiba/t , ove  cercò- d’emulare  la  gloria  del  fra- 
tello, e degli  avi  . ( A) 

GIO.  ANTONIO  DEL  SEN.  ALESSANDRO  DA  RHO’  , 
de’Signori  di  Borghctto,  IJ.  Gcnnajo  ìjyi.  ab  Ine. 

ANTONIO  DI  GIROLAMO  BOSSO,  io.  Ottobre  1594- 

E così  remota  la  forgente  di  quello  f angue  , che  troppo  ardua  im- 
prefa  farebbe  quella  di  ricercarla . Trovaji  in  ogni  tempo  non  fola  chia- 
ro , e limpido  il  fuo  corfo  ; ma  pieno  d’ornamenti , e di  gloria  . S.  Be- 
nigno , Arctvefcovo  di  Milano,  non  meno  ornato  declami  della  dottrina  , 
che  di  quelli  della  fantità  , e de’prodigj  , pafsò  ad  albergare  nella  ma- 
gione ce  Ielle  l’anno  di  Grillo  47  z.  ; e il  B ■ Girolamo  , dopo  ejjèr  vivuto 
tra’  Canonici  Regolari  qui  in  terra  , feguillo  nella  Patria  fuperna  . 

( B ) Sedi  parimente  nel  foglio  Milanefe  un  Afperte , creato  Arcivefco- 
v 0 da  Papa  Adriano  IV. , anni  tredici  ; e fitti  di  vivere  nel  8 So.  Fu- 
rono anche  degni  Prelati  di  S.Cbiefa  due  Fr  ance  fichi  -,  il  primo.  Ve / co- 
vo di  Como , e Conte  di  Chiavenna  nel  143 1.,  intervenne  al  Concilio  di 
Bafilea;  il  fecondo  portò  tré  mitre , cioè  di  Gravina,  Perugia , e Nova- 
ra-, e per  l’  altezza  del  fitte  papere , integrità  de’  coftumi , e giudizio  , 

' fu  mandato  a reggere  con  indipendenza  Bologna , ed  a vifìtarc  come  De- 
legato Apoftolico  varie  Provincie  , acciò  in  efje  eftirpaffe  gli  abuft  , che 
I vi  s' erano  radicati.  Pagò  finalmente  alla  natura  il  tributo  prima  del 
fecola  decimo  Jefto.  Molti  poi  divennero  affai  famofi  nelle  lettere  gra- 
• vi,  ed  umane  . Giovanni,  Mae/lro  d’Azone  , compofe  fopra  le  Pandet- 

G te  > 

. 

( A ) Paolo  MoiìrL  lib.i  cari,  178, , e I&.4.  c*rt.  o*,  ( B ) paolo  Morigi  , li».  1, 
cari,  io.  17, , • ji. 
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te,  td  il  Codice  « Martino  , ecctllentiffìmo  Dottore  , per  la  fòttìgliezu 
dell’  intelletto , meritò  d’effer  chiamato  — Lucerna  delle  leggi  — . Gol- 
ine  Ilo  , e Matteo  furono  noumeno  conofciutt  per  la  letteratura  , che  ptr 
la  magnificenza  de'  loro  fatti  ; quegli  ere  fé  a fue  fpefe  il  Tempio  , ei 
il  Monafiero  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  l’ anno  1389.  ; quefii  , chiari  fi- 
mo Senatore  , fabbricò  , e poi  fece  la  dote  al  Collegio  So  fi  in  Pavia  , 
prevedendo  con  quefia  nobile  Ifiituzitne  all'  immortalità  del  fino,  nome  . 
Faremo  per  ultimo  di  due  Luigi,  prodi , ed  infigni  Guerrieri,  degna  me- 
moria . La  virtù  , gli  onori  , i fegnalati  trofei  del  primo  leggonfi  im- 
presi in  marmo  ad  eterna  fua  gloria  . Ecco  il  tenore  dell'  Epitafio  — 
A loifyno  Boffio  Patritio , fuprà  privatam  fortunam  bello,-*,  pace  il- 
luftri  , qui  faftigium  privaci  hominis  per  omnes  --  honorum  gradus. 
rcplevit,  fortuna  verò  tanta,  ut  — Venetorum  , F lorcntinorum  , & 
Sociorum  figna  , Caravagina  --  Clade  capta  , velile  triumphans.  in  Pa- 
triarci tulcrit  — , & ipfe  Divus  Francifcas  Sfortia  tantum,  ei  tribue- 
rit  — , ut  precipua  ejus  opera  sè  rerum  pocitum  nunquàm  — . diflimu- 
laverit,  obvio  feeptrum  porrexerit , advenienti  — fempèr  afliirrexe- 
rit Matthxus  Bollius  fracer  , & lilia  — Polixena  poli.  , occidit  ad 
Gadios  in  expeditione  Bnxiana  --  MCCCCLIll.  14.  Cai.  Augufti  — 
{A)  Il  fecondo  Luigi  fiorì  nel  Ducato  dt  Gio.  Galeazza  , che  per  le 
prove  vedute  del  di  lui  valore  in  più  incontri , lo  promofe  nella  guerra 
d' Argenta,  per  fofienere  i diritti  di  Cafa  d’  Efie  , al  Commejdriato  Ge- 
nerate dell’ Armi  contro  l'EJfercito  Veneziano,  il  quale  mediante  la  fog- 
gia fua  direzione  fù  rotto . {E)  Nè  mancò  a quefia  Schiatta  il  luftro  di 
Croci  Cava/lerefche  ; avendo  anch’ottenuta  Gio . Ambrogio  quella  di  Malta 
l'an. JS97.  (C) 

OTTAVIO  DI  PIETRO  GIUSSANO,  6.  Novembre  1594- 

Sono  affai  fcar/ì  i lumi , cb'  abbiamo  della  Cafa  Giujfani  ; ma  pe- 
rò bafianti  a dare  tutto  il  rifallo  alla  dilei  antica  chiarezza  - DeHcfi 
il  primo  luogo  al  B.  Giacomo , che  meno  tra’  Canonici  Regolari  una  vi- 
ta così  perfetta , che  venne  riverito  da’  mortali  come  Beato  . ( D)  Al- 
berto , Uomo  per  i fi  a tur  a Gigante  , e di  coraggio  non  dif uguale  , come 
fece  conofcere  in  varj  azzardi  , fù  dalla  Patria  creato  Comandante  di 
900.  veterani  Guerrieri.  Mtlitavan  cofioro  , fiotto  nome  della  Compagnia 
della  morte  , contro  l’ Efferato  dell'  Imperader  Bar  baro  fa  ; al  quale  reta- 
rono, uniti  a'ior  Patrioti,  una  memorabile  flrage.  Ma  fie  Alberto  fù  ec 
celiente  nell’ armi , Gio.  Pietro  non  riufici  men  verfato  nelle  facoltà  lette- 
rariedaf dando  dopo  ,u  sè  molti  Trattati  f pirituali . S .Carlo  Borromeo, eh' amò 
grandemente  il  dilui  fa  pere , e molto  più  la  perfezione  Criflìana  , s’offrì  tC in- 
terporre ifiuoi  offici  prefffo  Pio  IV.  Juo  Zio, per  farlo  provedere  di' itti  Vefcovaio, 

ben- 

(A  ) Ottavini  BoMonius,  de  Elogij  brevitate,  lib.  4.  pag.  474.  ( B)  Paolo  Morigi  , 
lib  » cait  179. , elib.  j can.  114.  (.CJ  Lodovico  Araldi,  cait.ji,  (DI  Paola 
Mangi,  lib.i.  cari. ji. 
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Ìttici/ egli  per  la  ba[fa  opinione,  ch’aveva  delle  fue  forze , ricufaffe  l'of- 
ferta .(  A )■  Molti  de’  Poderi  andaron  fregiati  di  titoli , e di  Croci  ; tra’ 
quali  prefero  la  Gerofolimitana , Orazio  nel  1586. , Giacomo  nel  1617.  , 
e Luigi  nel  1 (33  8.  ( 5 ] - 

CESARE  LUIGI  DI  FRANCESCO  ALIPRANDI , 19.  Gen- 
naro 1699.  ab  Ine. 

GIROLAMO  DI  GIO.  PAOLO  MARLIANI  , de’  Conti  di 
Bullo  maggiore,  iò.  Ottobre  1600. 

Lafctò  fritto  Diamante  Marinone , chea  Mariani , in  oggi  per  cor- 
rotto  fuono  di  voce  detti  Maritavi , riceverono  il  Cognome,  ed  il  f angue 
da  Mario , quando  trovando/i  nell'  Infubria  Capitano  della  Romana  Re- 
pubblica , propagò  in  ejfa  H fuo  ferne  - Tra'  dilui  Antenati  , Lucio  , e 
Capo  foflennero  la  dignità  Confutare  , e Mario  la  Tribunizia  in  Roma  ; 
e tra’  Difendenti  fiorirono  poi  in  Milano,  nell’età  Cri/liane  , S-  Dionigi , 
undecima  Arcivefcovo  della  Patria  , che  per  effere  capitale  nimico  dell’ A- 
riana  perfidia,  venne  rilegato  in  Capadocia  dall’  Imperadore  Coftanzo  -, 
d’onde  nell’an.  3 54.,  compiuto  l'efilio  , ed  il  vivere,  pafsò  al  ripofo  del  Cie- 
lo , A quejlo  , ne' fecali  pofleriori  pervenne  anche  il  B.  Severino  , dopo 
aver  menata  tra’  Canonici  Regolari  una  irreprenfibil  vita . ( C \ Altri  ca- 
rni narono  per  la  froda  degli  onori  di  S • Chitfa  . Ale f andrò  , Abate  di 
S.  Gallo  nella  Valle  di  Tolta , diede  la  Badia  di  S-  Sepolcro  in  Piacenza 
i’an-  1484.  a’  Monaci  Olivetani  • Giovanni  ebbe  nel  143  7 • il.  Vefcovado < 
di  Tortona  , che  fu  retto  ancor  da  Michele  . Quelli , depofta  la  toga  Se- 
natoria , ve /lì  l’Abito  Prelatizio , con  fama  di  Soggetto  d'alta  dottrina  :: 
tenne  il  Governo  dell’Umbria , e di  Campagna , e Maritima  • fu  Mae/Ira 
del  fagro-  Palazzo-,  e-  Cherieo  di  Camera  folto  Niccolò  V-  : e dalla  CbieJ'j 
Tortonefe  pafsò  alla  Piacentina  Pan.  1475-  Fabbrizio,  anch’  egli  Sena- 
tor  di  Milano , e Configliero  de’ Duchi  Gio . Galeazzo,  e Lodovico  , prima 
che  por t alfe  la  mitra  di  Tortona , e Piacenza  l an.  147  <3-  , acquifih  alla 
Menfa  dell'ultima  la  giurifdizione  di  S.  Intento',  e alla  fine  fati.  1 504.  , 
dopo  fatte  altre  opere  egregie  , fi  partì  da’  viventi  • ► Luigi,  Configliele 
di  Stato  di  Ferdinando  Ri  de’ Romani,  e dell’  Imperador  Carlo  V- , Ve  fio. 
vo  di  Tuì , mentre  da  Leone  X.  a f pittava  la  porpora  , giunfe  al  termina 
defuoi  giorni  • Il  P-  Angelico  illttfirò  colle  religiofe  fue  doti  l’  Ordine 
Regolare  di  S-  Girolamo , in  cui  anche  tenne  il  Generalato  • Oggi  poi  eli- 
mina full' orme  de’ Maggiori  Ercole,  già  fiato  Governator  della  S.  Cafa i, 
e Protonotario  del  numero  de’ Partecipanti  . Ma  per  dar  luogo  a’  Lette- 
rati, e Guerrieri,  verremo  a Gio.  Francefco , Pre fidente  dell’  ecce! fu  Se 
nato  ; ed  a Giovanni , perfpicace  Filofofo , e Matematico  infigne  , che  f. 
genitore  di  Paolo,  pe'l  fuo  profondo  fa  pere  nel  Gius  Civile  qualificato  co- 
la dignità  Senatoria  . Da  coftui  nacque  Pier  Antonio  , Config/ier  Aulica 

Gz  de!/ 

C A)  Paolo  Mori»?,  lib.  4,cart.  jfi.  Filippo  Piccinclll , cart  ja.  [ B J Lodovico  A-  ’ 
laidi,  cart.  jo  , e (C;  Paolo  Moiigi , lib.i.  cart  fi.  . . •> 
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dell’  Imparador  Cork  V- , che  rifedette  nella  Prefidènza  del  Magiflrat» 
ordinario,  padre  di  Camillo  Signor  di  Bnjlo,  nobilmente  accafato  ne' pri- 
mi voti  con  Giulia  de'  Conti  Martinenghi  di  Brefcia  , e ne'  fecondi  con 
Ippolita  de’  Conti  Anguiffola  di  Piacenza . Raimondo  , rinomato  Lcggi- 
fia , ebbe  l’onore  di  Conjigl  'ttra  di  Carlo  Duca  di  Borgogna , e di  Senator 
di  Milano  : compofe  Opere  trattanti  di  Storie , mà  refe  affai  più  illufire, 
e permanente  il  fio  nome  colla  fondazione  del  Collegio  Marliani  in  Pa- 
via. Finalmente  per  dare  una  f cor  fa  a quelli,  che  profeffarono  gl'tfiu- 
dj  della  milizia,  daremo  da  Gaudenzo  il  principio.  Quefi  t , per  le  pro- 
ve di  fedeltà,  e di  valore  moftrate  ne’ più  dubbj  cimenti , confeguì  il  Co- 
mando de’ Fanti  da  Gin.  Galeazzo  Principe  di  Milano  ; e venuto  Fan.  13  00. 
alle  mani  colle  Truppe  Torrione  , riporti  una  notabil  vittoria  . Si  re  fero 
fuccejfivamente  noti  nell\  efercizio  dell’  armi  Vincenzo  , Ca/lellano  della 
Patria  ; Marco , e Melchiorre , f or  tifimi  Capitani , e difenfori  della  Re- 
pubblica; Giovanni,  Luebino,  Lorenza  ..Daniele  , e Gio.  Antonio  , tutti 
e f perù  Guerrieri , militarono  fatto  i vejjìlli  S forze f chi  con  onorati  Coman- 
di ; ed  in  particolare  Giovanni  prefiò  al  Duca  Francefco  /.  così  impor- 
tanti fervigj  , cb’in  mercede  di  quelli  fù  decorato  con  fpeciojiffmi  Indul- 
ti. Un’altro  Giovanni  vinfe  certamente  nel  valore , e mila  fortuna  tatti 
ì fuoi  moderni  Antenati . Guerreggiò  in  Francia  , e Albania  \ ed  in  af- 
fenza  di  Gabbri»  Serbellone  foflenne  il  Generalato  dell'  artigliarla  Spa- 
gnuoìa.  Fece  poi  tali  prodezze  nella  difefa  del  Forte  di  Tunefi. che 
finalmente  redento  dalle  mani  de’  Turchi  , nelle  quali  era  caduto  colta 
perdita  della  Piazza,  fu  dal  Rè  Filippo  II.  invefiito  con  tutta  la fìt a Pa- 
fierità  d’ Ime  lui , 1 lofi  e no , della  Cima,  t fi  quattro  Valli,  Giurifdizio- 
ni  bcllijjìme , e /ignorili  . Morì  quefi’  Eroe  Pan.  1588.  in  Madrit , men- 
tre venir  doveva  al  Comando  delle  Genti  d’Armi  dello  Stato  di  Milane  , 
Il  Conte  Ruggiero  , fuo  primogenito  , fervi  la  Corona  Cattolica  con  carico 
di  Cava  leggieri  i e il  Duca  di  Savoja  in  grado  di  Colono  liti  e nel  f ca- 
lo paffato , il  Conte  Carlo  fù  Maefiro  di  Campo  nelle  guerre  d’  Italia  , 
« conduffe  un  Reggimento  d’infanteria . (A)  Tra’  Cavalieri  poi  di  Spe- 
rone , e di  Croce  fceglieremo  i nomi  di  Gabriello  dell’Ordine  di  Rodi , e 
Commendator  di  Faenza  ; e dopo  che  quefi  a Milizia  pofa  la  fua  refi  dea- 
za  in  Malta,  d’Antonio,  e di  Gio.  Battifl a nel  1589.,  e itili.  [ B], 

STEFANO  DI  VINCENZO  SECCHI de’Signori  di-  Calcio  . 
18.  Aprile  itio). 

Dal  gloriofo  Tronco  de’ Fief chi  Conti  di  Lavagna , che  produffie  due 
Sommi  Pontefici  al  Vaticano,  molti  Cardinali , Arcioefcovi,  Vefcovi  , e 
Prelati  aita  Cbiefa Generali , ed  Eroi  fenza  numera  ai  Comandi  di  guer- 
ra , e di  pace  , fi  pretende  difeej 'a  la  Famiglia  bellicofa  de' Secchi  . Eb- 
bero i Soggetti  di  quefia , in  riconofcenza  della  fedeltà  moftrata  nelle 

Spe- 

[ A ] Paolo  Morivi , llb  cut.  140  , lib.  4.  cirt.  401.  18)  Lodovico  Araldi  , 
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Spedizioni  , .ed  Impref e de' Principi  di  Milano,  il  feudo  li  Calcio  con  affo- 
lliti., e libera  gì uri/, 'dizione  ; e confegutrono  anche  per  retaggio  il  domi- 
1 nio  della  Terra  di  Vtmf  reato . Gafpero  Vimercati  Conte  di  Valenza  , fa- 
mi 'i'ftmo  Capitano ; e Governatore  dello  Stato- di.  Gemma. per.  la  Cafa  Sfor- 
zerà , non  lafciando  prole  della  conforte , forella  del  Conte  Barella  Set<- 
co,  Maggior  duomo  maggiore  de'  Duchi  di  Milano  , gratificò  la  Prof  api  a 
de' Secchi  con  quella  nobile  Signoria  ( A ) . Fu  Barella  Uomo  di  grandi 
affari  , e dal  Duca  Gio . Galeazza  impiegato  a reggere  i Daminj  di  Tarn 
-lì,  e (Tintola  Tan.  1478.,  dopo  T ucci/ione  di  Girolamo  Riarj  diluì  cagna* 
fo  . ( B ) Fiorirono  in  qaefia  Cafa  prodi  Guerrieri  t^nè  furono  certamente 
i minori  Francefco , e Giacomo . Il  primo,  celebre  Condotrier  defitti  tem~ 
pi , militando  per  la  Repubblica  Fiorentina  con  carico  di  due  mila  Fanti  \ 
e di  trecento  Uomini  f Arme  contro  i Pi  funi , finì  con  lode  di  valotofo  i 
fuoi  giorni  Tanno  149S.  ed  il  fecondo , uno  de'  Comandanti  delle  Getti- 
ti d'  Arme  nell'  Effercito  Veneziano,  contro  le  Potenze  confederate  dfEur 
ropa  alle  fierminio . della . Repubblica . Tanno  1 J09.  , fece  aprane  mirabili  di 
vaiare . (C)-  >'1  v. ■•...•  • . c.  v . . 1 

GIO.  PAOLO  DI  FRANCESCO  FAGNANI.8. Giugno  160}. 
MARIO  D’OTTA  VIO  BARBA  VARA.  il.  Agoflo  ióq>. 
CESARE  DI  LORENZO  TOSCANI.  17.  Marzo  wSod. 

Vantafi  , t con -ragione  la  Famiglia  Tofcanì  d' un  Matteo  , Conte  k . 
Cavalier , e Dottor  in/igne  . Quelli  dopo  aver  foflenutc  con  gloria  le  Pre- 
ture di  Perugia,  Bologna  , e Firenze  , fù  da  StfloIV.  chiamato  all' ’efer- 
cizio  della  dignità  Senatoria  nel  Campidoglio  di  Roma  Tan.  1480.  ; e dal- 
le fteffe  mani  Papali  in/ignito  col  cingolo  militare  . Ebbe  egli  per  fra- 
tello Mio.  Luigi,  arca  viva -di  fetenze ,.  e meraviglia  della  Curia  Roma- 
na pe’l  fuo  acuti/fimo ingegno  ; onde  dal  predetto  Pontefice  venne  deferitta 
nel  ruolo  degli  Avvocati  Conci/Ioria  li  • Seguirono  altri  Letterati  di  prii 
mo  grido  . Lorenzo  , Ve f covo  di  Londeve  in  Francia  , e Nunzio  di  Papa 
Cfemente  VII.  all  Imperniar  Carlo  V.  , preffo  cui  molto  adoprojfi  per  la 
liberazione  del  Re  Francefco,  dal  quale  era  flato  beneficato  colla  provifta 
di  quella  Chiefa . Gio.  Matteo  trovò  nelle  facoltà,  letterarie  pochi  , che 
Teguagtiaffero  nell' Italia:  e raccolfe  in  un  Volume  , fatto  titolo  di--  Vff- 
plus  Iraliae  — , ufeito  da’ torchi  in  Parigi  Tan.  1578. , le  notizie  de"  pi % 
illuftri  Scrittori,  che  viffero  tre  fecali  avanti  il  fuo..  Raffaello  , e Lo- 
renzo fi  refero  anch' efi  cono/ cinti  per  la  dottrina  ; quegli  diede  nel  1587. 
in  luce  un  libro  — dell’Origine  di  Milano»  e di  altre  i'ei  Girti  dello 
Srato  — ; qaefli  coll' eccellenza  delle  lettere  greche  , -e  latine  , e della  Poi 
Jia  , meritojì  la  fi  ima , e Toffequio  de’  Profeffori . ( D ) 

( A ) Gio.  Pietro  Crefcenri,  p»rta.nirraT.i).c»p.«  . enarraz.tt  eap.  f.  tV  ) Andre» 
Bernardi,  Cron.  di  Forlì  M.  S.  cart.  169.  (Ci  Franc.Guicciardini,  Iftnria  d'Italia, lib. 
».  cart.  )t.  Marco  Guaito,  J Itoria  del  Mondo,  cart  i f Dj  Paolo  Moiigi,  lib.v  cart. 
1**  , e lib  3.  cart  *jo.  Filippo  Picclnclli,  Ateneo,  cart.)  11. 
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LUCA  DI  LORENZO  TOSCANI,  io.  Giugno  Jff lo. 

PIER  FRANCESCO  D’  ANTONIO  ISACCHI  , }i.  Luglio 
(Su.  '• 

PIER  ANTONIO  D?  OTTAVIANO  BESOZZI  16.  Otto- 
bre itfij.  \ • - 

Non  foto  antico,  mi  fuori  fogni  memoria  è il  principio  della  No- 
Ulti  de’  Befozzi  - Alberto  , Giacomo  , e Nico , tutti  tri  nati  da  queffa 
Stirpe , Eremiti  per  abito  , per  eoftumi  illibati  r vengono  dagli  Scrittori 
ripoffi  nel  numero  de’ Beati  . ( A ) Sano  incirca  fei  fecali  , che  Pedraccio , 
■e  Locamo  Befozzi , dopo  aver  fatta  guerra  con  i Conti  di  Caftel  Seprio 
pe’l  fendo  di  Alendrì/io , e Terre  circonvicine colla  mediazione  de’ Con- 
foli di  Milano  l’an.  1 149.  rimifero  nel  giudizio  Imperiale  i punti  delle 
loro  pretefe . Bendo  perciò  i Befozzi  Baroni  potentifimi  dell’  Impero  -, 
fpefero  una  parte  delle  loro  ricchezze  nella  fondazione  • dei  Monefitro  di 
S.  Cenerina  del  Saffo , della  Pieve  di  Brebbia,  e di  molt’ alt)  e Cbièfe  , 
e [penalmente  della  Canonica  / opra  il  lago  dt  Mona  . Giovanni  nel 1240. 
avendo  il  nervo  d’abbondanti  ricchezze  , comprò  dalla  Famiglia  de’ Raf chi 
la  graffa  Terra , 6 fia  Città  di  Bellinzona.  Pietro  fu  dal  Duca  Filip- 
po Maria  biveftito  di  Caffcl  Befozzo e della.  Signoria  di  Brebbia  co’ lor 
Diffretti-,  onde  merito  d’aver  per  conforte  una  forella  di  Friucbitio  Ru 
fen.  Principe  'affoluto  di  Como.  Nacque  dal  dilei  ventre  Luigi,  Signor 
di  Caftel  Befozzo,  e padre  di  Teodorino , Cameriera , Configliene  di  Sta * 
to  , e Depofitario  dell 'autorità  Ducale  . regnando  la.  Ducbeffa  Bianca  Ma- 
ria moglie  di  Ir  ance  fico  1.  Anche  dalla  fuddetta  Schiatta  ufeirono  mol- 
ti , che  nell’ Eccltfiaftica  Gerarchia  ottennero  gradi  importanti  di  Prelatu- 
re ; e tralafciando  gli  Abati  Comendatarj  d’opulenti.  Badie  , rammente 
remo  folamente  i due  Vefcovi , Franchino , ed  Alberto  ; l’uno  di  Berga- 
mo, nel  1290.  l’altro  di  Cajfano  rn  Calabria , nei  I JI2.4  amendu tor- 
nati di  l ingoiare  dottrina . . Ni:  di  mediocre  fapere  furono  Carla  , Capi- 
tano di  Giuftizia  in  Milano  -,  Baldaff arre , Giovanni , Princivalle  , Arif- 
fio,  e Gi».  Francefco  , tutti  Giurifti  gr  avi fimi , e rinomati-  Tra’  Guer- 
rieri anno  luogo  onorato  Gafpero  , ed  Alejfandro  , infigniti  dell’.  Ordine 
Gerofolimitano  ; il  primo  de’ quali  fece  eroiche  prodezze  nella  Difefa  di 
Rodi . Altobello  fall  per  altre  graduazioni  alla  Luogotenenza  militare 
del  Forte  di  Tutufi - Lazzaro , Condottier  valorofo  fegnalqffi  nella  guer- 
ra di  Siena  ; Gio.  Francefco  fparfe  gloriofamente  il  fangue  nell’ Impre- 
fa  delle  Gerbe  - Girolamo , Giorgio  , e Giufeppe  moftrarono  il  loro  corag- 
gio in  Fiandra  ; come  fecero  fatto  Ginevra  Fan.  I J89.  fei  prodi  Officiali 
della  Famiglia  Befozza  , tra’  quali  Alfonjo  Comandante  d’ Infanteria  , e 
Damiano  Alfier  Generale . Superò  nondimeno  quefli  nella  maggioranza 
del  grado , fe  non  nel  valore  Antonio  , che  fu  Luogotenente  Generale  dell’ 
Armata  del  Rè  Filippo  11.  negli  Stati  di  Lombardia  - ( B ) 

..  , ' al- 

ia Paolo  Morigi,  lib.i.  cart.}4.  (B)  Gio.  Pietro  Crefcenzi, parte  1.  narrai.i  j cap.i, 
£ao]jMoiigi,  liba. care.  17;.,  IÌ0.4.  cart.366. 


/ 

Digitized  by  Góogle 


Parte  Seconda* 


ALFONSO  DI  FERRANTE  PANIGAROLA  n.  Dicem- 
bre 1 616. 

BALI’  GIOVANNI  DI  SCIPIONE  TOSO.'J.Febbrajo  1 616. 
ab  Jncarn.  • 

MAURIZIO  DEL  MARCHESE  GIO.  BATTISTA  ARCIM- 
BOLDO  , 1 9.  Dicembre  1637.  »• 

BALI’  CESARE  DI  LUIGI  ALIPRANDI,  19.  Gennajo  16', 9. 
ab  Jncarn. 

LODO-VICO  DEL  CAV.  CAP.  MARCO  BARBA  VARA  , 
*2.  Febbrajo  1641 . ab  Ine-  1 

Fiorì  tri  le  primarie  in  Milano  la  Famiglia  de'  Barbavara  , re- 
gnando Gio.  Galeazzo  Viftonti , eh’  inalzolla  al  colmo  d'una  privata  po- 
lenta. Egli  avendo  riconofcimo  Francefco  per  Uomo  degno  di’  ogni  ono- 
re , e fortuna  ; non  fola  mente  l'  armo  Cavaliere , e eoflituì  Viceduca  de- 
gli ampliami  Stati  , che  pojJ'edeva  ; mà  li  diede  ancora  in  governo  , e 
tutela  i praprj  figliuoli  -,  acciocché  ne’  puerili  loro  animi  inferire  le  muf- 
firne opportune  al  Comando  . Vivea  in  que’ tempi  Manfredo,  Cavaliere  per 
titolo , e princìpali/fimo  per  impieghi  nella  Corte  Ducale . A quefii , ed 
■mitri  lufiri  s’aggiunfe  una  catena  di  fognatale  Attinenze , contratte  nel- 
la Patria , e fuori  con  Profapie  di  primo  rango  . Filippa,  maritata  ne’ 
Marcbefi  di  Romagnano  in  Piemonte  friufeì  madre  tT  Amedeo,  Ve f covo  di 
Mondovì  nel  1497.;  e Marcellino  di  quejlo  f angue  ebbe  per  conforte  Do- 
mina Cafati  , de’  Signori  d’Oriano,  Padernel/a , Molala , e di  altri  Feu- 
di ; il  cui  maggior  pregi»  fà  duvet  per  forella  la  8.  Beatrice , glorifi- 
cata da  Dio  con  prodigj  , moglie  di  Franchino  Rufca  Signor  di  Locarne 
de’  Principi  di  Gomo . ( A ) Divennero  poi  illuffri  per  dignità  -,  e molto 
più  per  dottrina , Michele  , e Giovanni  de’ Barbavara  ; l’  uno  Vefiovo  di 
Tortona  ne I 1444. , e l’altro  di  Como . Seguì  forme  di  cojloro  Fri  Am- 
brogio , dell’Ordine  de’ Predicatori  ; e fe  non  li  pareggiò  nel  grado , cer- 
tamente li  ninfe  nelle  profondità  del  fapere  . Fi  infigge  nelle  materie 
/peculati  ve  , e nelle  lettere  greche  , latine  , ed  ebraiche  i colla  fpiega- 
zione  delle  quali  illufirò  le  Università  di  Padova  , e di  Turrino  , ove 
godette  tutta  la  ftima  , e l’  affetto  dì  Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savo- 
rt.[B] 

BAH’  GABBRIELLO  DI  SCIPIONE  TOSO  , 14-  Diccm-». 
bre  itfyi.  • iv  ■ • • 

FRANCESCO  DI  SCIPIONE  TOSO,  li.  Agoft» 1661. 

CAMILLO  MARIA  D’  ALESSANDRO.  LITTA  , M.  Otto- 
bre ltS7i. 

ARCIMEDONTE  DI  FILIPPO  CANDIANI  , 3-  Dicembre 
1(572,. 


. . . Sono 

C*]  Gio.  Pietro Crafccnii , parti,  narrai. ( 5.  cap  }.  [ B]  Paolo  Morìgi,  lib.»  cart. 

184.  lib  5 cart  184.  - 
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Sono  degni  tTejfer  cot/tmentorati  tri  illufiri  Soggetti  di  quefia  Stir- 
pe , chi  Milo  , Bernardo  , ed  Angelo  . Il  primo  , fendo  Arciprete  detta 
Cattedrale  detta  fua  Patria,  fa  da  Urbano  111 . creato  Vefcovo  di  Tur- 
rino , e da  Clemente  III.  promojfo  all'  Arche/ covado  di  Milano  » in  cui 
ebbe  la  gloria  dì  coronare,  col-  diadema  di;  ferro  l'imperadore  Enrigo  V. 
{A)  Il  fecondo  meritò  di  portare  tri  mitre  in  capo , d' Afii  in  Piemon- 
te, di  Como , e finalmente  ned  1443-,  df  Pania  ; CbieJ a , che  gode  tri  te 
Lombarde  rare  prerogative.  { B)  Il  terzo  fit  Uomo  dotti  fimo  , e di  cre- 
dito così  grande  „ che  venne  defi derato  d/i'primarj  Ri  dell' Europa  . Vijfe 
lungo  tempo  nella  Corte  Imperiale , ove  compofe  Opere  Afiralogicle  , Ftfi- 
(be ,.  ed  erudite  • '(  C ),  E'  la  Fami  glia  Candiam  , Regìa  Feudataria  di  Mon • 
tau  de’ Gabbi , e di  Canneto  falle  Coltine  Pavefi  .j 

MARCANTONIO  DEL  CONTE.  GIUSEPPE  ALIPRANDI, 
a.  Luglio  itfp.o.  ’ ; . v. 

Di  lui  generofo  Afcendpntt  fù  quel  Pinella  , chiaro  per  fangue  , 
end  molto  più  per  valore  , ch'ebbe  il  Generalato  dell’  Armi  d’ Azzo  con- 
ti , Principe  di  Milano.  Coftui  fece  cofe  degne  d’eterna  fama  ; poiché 
cinje  di  mura ,.  t refe  forte  „ e munita  Manza , in  cui  fi  conferva  la  Cor 
rana  di  ferro  del  Regno  di  Italia  . ( D ).  Un  ramo  di  dotta  Pianta , alli- 
gnato in  Pavia  , diede  tra  gli  altri  Cavalieri  , due  Lodoviebi  » uno  nel 
I5y3«,  l’altro  nel  i<Soi.  alia  Religione  di  Matta.  ( E) 

GARL’ ANTONIO  DI  GIUSEPPE  MEDICI  , da’  Marchefi  di 
McLcgnano , 4.  Settembre  1697.  Ebbe  quello  Cavaliere,  l’onore  di  fo- 
ftcnere  le  veci  del/Gcan.  Duca  Gio.  Gallone,  nell’atto  folenne  di  ri- 
cevere l'invelti tura  dello  Stato  di  Siena,  dal  Marefciallo  Conte  Anni- 
baie  Vifconti , Plenipotenziario  deLTImperador  Carlo- VI. 

AGOSTINO  Di  GIUSEPPE  DE’  MEDICI,  io-  Ottobre  1698. 
BALI’  GIOVANNI, DI  FRANCESCO  TOSO  , »5,  Gennaio 
1699-  ab  Jnc. . i -•  •>.  t,-..:  4 - : V ' w.  -.-.V  • 

FRANCESCO  COSIMO  DEL  CAV.  CONTE  ANTONIO 
ALIPRANDI,  1.  Febbrajo  1703.  ab  Ine. 

FABBRIZIO  DEL  CONTE  GIUSEPPE  PUSTERLA  , 6.  A- 
gollo  1 7,04.  ■ , 

Il  fangue  d’ Ambigato  Rè  de'Celti , dal  cui  nipote  Bellovefo  ricono- 
fee  la  fua  fondazione  Milano,  difctfe  , t feorre  ancor  nette  vene  de’no- 
bili  imi  Pufierla . Quefia  etimologia  di  Cognome  nacque  dal  Governo  , 
ch’ebbero  i fuai  Anticvi  della  Frontiera  , che  riguarda  Pavia,  j poiché 
fendo  fiate,  da’ Goti,  e Borgognoni  difirutte  a Milano  le  mura,  ed  eret- 
ti da  quel  lato  ripari  di  legno,  e terra,  colle  Porte  fermate  fo  prò  tra- 
vi , che  fi.  chiamavan  Pufierle  , a fine  di  metterla  in  ficuro  dagl’inimici', 

t pafsò. 

(A)  Vincenzo  Coronel'i, Biblici!  Univcrf  tom.7.  col  9fj.  (B/  Ferdin.  Ughdlius,  Itali* 
Sacja.tom.i.in  Epifc  Fapien,  l C j Filippo  dlccineUi,  Ateneo,  caci.  33.  (D)  ftol* 
Morigi,  lib.j.  C4it.i;3  \E)  Lodovico  Araldi, cart.61. 
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pafsò  quel  vocabolo  in  denominazione  de’  Comandanti  , di'  erano,  principi- 
li '/imi  per  nobiltà  , e per  potenza.  Da'  ce fpugli  di  tanti  Eroi  , germo- 
gliati da  quefi'  Albero  regio,  fcieglieremo  prima  i Erelati , e pi  ; eia  i 
Guerrieri.  Angeberto  confeguì  da  Gregorio  V.  la  Chic  fa  Arciyef  ovile 
della  fila  Patria  ; e dall’  Imperador  Lodovico  il  Pio  , che  l’  ebbe  in  gran 
riverenza , la  conferma  della  Signoria  temporale , data  da _ Carlo  Magno 
a’  fuoi  PreceTori . Fù  egli  padre  de'  poveri , difenfore  delle  vedove,  e 
de’ pupilli:  fabbricò  un  riccbijfimo  Altare  di  laflre  maficcìe  d’  argento  , e 
d"  oro , tempefiate  di  pietre  preziofe  in  onore  di  S.  Ambrogio  : finalmente 
dopo  ejfer  vivuto  Arclvefcovo  JJ.  anni  , nell’ S6a.  cbiufe  in  pace  i fuoi 
giorni,  Anfeltno , e Guglielmo  furono  ancb’eji  P afiori  , e Principi  di 
Milano.  Quegli  ricevette  il  Paflorale  di.  quefi  a Cbiefa  da  Ge  lofio  II.  ; 
fu  Legato.della  S.  Sede  in  Germania  ; incitò  l’  bnperator  Arrigo  contro 
i Tiranni  i'  Italia  ; impofe  la  Corona  Imperiale  fui  capo  di  Lotario.  II., 
e di  Corrado  IH..:  mifie  in  campagna  Ejfer  citi  numeroft , co'  quali  ri,  or - 
tò  il /ufi ri  palme  ; deprejfe  l’ alterigia  de  Pavcji  ; coflrinf e il  Ve f covo  j’A- 
fii  a venire  a piedi  fino,  a Milano.,  per  umi/iarfi  a’ fuoi:  ef pugnò  Corno, 
e la  disfece  da’  fondamenti , in  pena  della,  fua  pertinacia;  e dopo  q ielle  , 
ed  altre  ftrepitofijime  Itnprcfc  finì  la  vita  i'an.  li;;.  Il  fecondo  tenne  il 
foggio  Patriarcale  di  Cofiantinopoli , prima  che  da  Urbano  V.  fofj'e  tras- 
ferito all' AyciveJ covile  di  Milano  , nel  quale  fedettc  anni  dieci  * Ufci- 
rono  ancora  da  quello  fecondi  fimo  Tronco  Guglielmo,  Vefcovo  di  Brefiia  K 
Dica  di  Valcomonica  , Mar  chef  e , e Conte  nel  1357»,  che  vijfc  dice,  atto- 
anni  in  quella  grandezza  • Tré  altri  furono  Vefcovi  di  Como  , cioè  Gu- 
glielmo II.  , Antonio  nel  t4SJ.,  e Martino  il  fratello,  che  li  fuccejfe 
nel  1457.;  ma  non  maneggiò  il  Paflorale  più  di  quattro  anni . ( A ) Qui 
c’  af penati  coloro , che  col  valore  del  brando  fi  milit  arono  degni  figliuoli 
di  tanta  Stirpe  , la.  qual  per  me zo  dell' armi  fabbriconi  nell'età  vetufle  un 
nuovo  Regno  in  Italia.  Guido,  invitto  Campione,  ebbe  l’an-  8*z.  la 
forte  , ed  il  vanto , con  giubilo  immenfo  di  Papa  Gregorio  IV. , e dall’ Im- 
pera Jor  Lodovico  il  Pio , di  fe/tcciare  i perfidi  Saraceni , cb’  avevano  op- 
prejfc  varie  Provincie..  Fù  coflui  tenuto  in  così  grande  fii in  a da  Carlo 
Magno , che  li  concejj'e  la  dignità  di  Marche fe  ; titolo  allora  dififato  trà 
gl’italiani , e l' Aquila  Imperiale  con  un  fola,  capo , come  egli  fieffo  por- 
tava nella-  f ita  Inferno  •(/?).  Codemaglia  riufeì  famofo  nella  militar 
difciplina , ed  uno  de’  più  efpcrti  Capitani  del  tempo  fuo  , feguendo  gli 
Stendardi  dell’  Imperador  Federigo  l.  Guglielmo  fece  tali  prodezze  in 
guerra,  che  meritò  da  Ditone  IV.  in  feudo  l’anno  1209.  la  Città  d’ A jli 
in  Piemonte , col  pefo  d’ un  tributo  annuale  di  trenta  marche  d’ argento.  *. 
(^C ) Un’altro  Guglielmo  , Signor  di  Tradate,  e Barou  dell' Impero , f poso 
Achilia  di  Matteo  Vi  fonti  il  Magno  , Principe  di  Milano  e di  molte 

H,  Città 

(A)  Paolo  Morgi,  lib.  *.  cirt.  tot  14*  «<i  (B)  Paolo  Morigi , lib.  4- cart.  JIV 

(C;  Bernardino  Cotto  lltor.  di  Milano  Cotto  l'arra  t sof. 
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Cittì  vicini  ; ielle  cui  robuftiffìme  forze  fi  narra n prove  forfè  in  udì  te  *. 
Morì  nella  Spedizione  contro  i Cittadini  di  Lodi  • Intrecciarono  i maneg- 
gi togati  a'  guerrieri  , Tricaf agita  , Pretore,  e Capitano  de  Lodeggiani  ; 
Attfelmo , Podefià  di  Milano  ; Bonifacio ,.  e Bernardo  , de'  Piacentini  ; 
Guglielmo,  ed  Uberto,  Pretori  di  Bologna,  il  primo  de1 quali  J elette  per 
tri  volte  in  quel  grado  gli  anni  1203.,  mi..,  e 1120.;  e Guglielmo 
nel  1170.  Francefco  , e Baldajfarre  riufcirono  Homi  di  gran  cuore  , e pe- 
riti fimi  Condottieri  ; il  fecondo  de'  quali,  cacciati  di  Stato  gli  ScatigeriT 
governò  Verona , e vìjfe  in  una  così  autorevol  pojfanza , che  Matteo  fi. 
de’  Signori  di  Milano , e frana  ampli fima  Signoria , non  ricusò  di  darli 
in  conforte  Or  fola  Vi f conti  fitta  figliuola  . Un  altro  Baldajfarre  , nel 
13  95.  ninfe  tutti  i Principi  concorfi  all' inftgne  Gio/lra , fattafi  pirla  fo- 
lcane Incoronazione  del  Duca  Gio.  Gaiezza  ; nella  quale  , tenendo  cinque 
Lance  legate  in  pugno , tutte  in  una  volta  fola  le  ruppe  . Qjtefii  fu  ge- 
nitore di  Pietro  , amato  da  Principi.,  e riverito  da  Popoli , che  diede  leg- 
ge a Milano  , e ricevè  da’  Franeefi  onoranze , e comandi  . Da  Chiara  i 
ViJ conti  generò  Baldajfarre  , Commejfario  di  guerra  nella  Liguria  ; il  qua- 
le condujfe  al  letto  dell'  Imperadore  Mafimtgliano  Bianca  Maria  Sforzai 
e da  Giovanna  Borromei  de' Conti  if  Arona  confeguì  nttmerofa  prole-,  ti 
in  particolare  Pietro,  e Camillo , Cav>  deir  Abito  dì  S.  Lazzaro  . Dal 
primo  nacque  Niccolò  , eccellenti  fimo  nell’  arti  di  guerra  , che  fogni  i 
ve, filli  di  Carlo  V.  nell'  Imprefe  della  S afonia  , della  Goletta , e di  Ttt- 
ntfr,  ebbe  il  Comando  di- quattro  mila  Fanti  irt  Pietitonte  , ed  il  Governi 
d’Afii-,  e ciò  , che  fù  di  fin  maggior  luflro  , la  guardia  della  Per  font/ 
Imperiale,  quando  abbocco.fi  con  Papa  Paolo  II I-  a Bttjfcto  • Da  Prifcè 
Stampa,  de’ Conti  di  Moncafiel/o , ottenne  ulta  florida  figliolanza  \ dall* 
quale  difcefero  t nofir't  Cavalieri'  Aìfonfo  , e Fabbrlzio  . ( A ) 

CARLO  GIUSEPPE  DEL  CONTE ANNONI  ,.d,  Ag- 

gotto I705. 

DON  COSIMO  CESARE  DEL  MARCHESE.  GIO.  BATTI- 
STA MORIGIA  , 27;  Gcnnajo  1710.  ab  Ine.  Rcfero  a lui  non  or- 
dinario Iplendorc  le  Dignità,  c.  le  virtù  di  Giacomo  Antonio  il  Zio, 
grande  oniamenco  della  Religione  de’ tìcrnabiti  • Quelli  fù  Vcfco vo 
di  S.  Miniato,  Arciyelco.vo  di.  Firenze,  Prete  Cardinale  diS.  Chiefa, 
il  primo,  trà  le  Creature,  d’ Innocenzo  XII,  t e finalmente  Vcfcovo.  di 
Tavia  . , 

Sono  di  tanto  lufiro  F Orìgine , e gii  onori  antichi  , e moderni  go- 
duti da  qnefia  Cafia  , che  recano  meraviglia  ■ Suppone  il  P-  Paolo  Mori- 
gi,  eh’ i fini  Antenati  maneggia]] ero  lo  ficettro  della  Numidia  ; e che  fo fi- 
fiero  di  grand’  aiuti  a Ce  fare  nella  guerra  di  Spagna  cantra  Pompeo,  e 
all’  Imperàdor  Ottavi  ino  -,  per  le  quali  benemerenze  ottcnejfero  la  Citta- 
dinanza Romana  , e il  donativo,  di  molti  beni  . Pretende  poi , che  pa fi- 
at 

iA)  Gio-  Pietro  Crelceali,  par t . v narrai  iS.  cap.  1. 
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fati  per  Tt  vicende  dilla  fortuna  ad  dii  tare  in  Italia  ; te  ne  fero  il  Domi - 
mo  di  vìtrie  Gittà  negli  É /ganti , e nella  Galli  a -Ci fui  pina  r Ma  / e ab- 
ita avuti  fondamenti  certi,  per  foftenere  quefie  faflofi  memorici  nela- 
fiiaremo  ad  altri-  la  deciftone.  Che  bifogno  però  à la  Famiglia  Morigi,  di 
•.cercar  quefle  glorie,  benché  Reali,  contaminate  dal  culto  fiiperfliziofi  , 
-F  ella  vide  ne’  fuoi  figliuoli  le  palme  de’  Martiri , e le  corone  de  Confiefi-^ 

- fori ? I Santi  N aborre,  e Felice,  non  avendo  paventati  t tormenti  , co 
■quali  sforza; fi  di  tirarli  all’  Idolatria  l’ Impera  dorè  Ma  fimi  ano,  f par J ero 
.il  genero fo  lor  f angue  in  conferma  della  tede  di  Gesù  Crifto  . Per  la 
firada  dell’  aflinenze  , e d’  uva  vita  e fimplare  andarono  a vedere  in  Cie - 
lo  i lor  felici  Congiunti  ,i  BB:  Alberto,  e Giacomo  Antonio quegli  deli 
Abito  Fr  ance  fica  no',  que/li  Fondatore  de’  Preti  Regolari  di  S.  Giovanni  De- 
- follato e la  B.  Canarina , cb’  ifiituì  il  Monaftero  del  Monte  fio pr a Vare- 

( A ) Altri  de’  Morigi  fa pendo  , che  la  vera  Nobiltà  deve  avere  le 
Miriadi,  per  bafe , s’ applicarono  , chi  alle  fetenze,  chi  all’  armi  . Gio- 
vanni , e Nobile  furono  proutfii  di  ragguar  devol  dottrina  » quegli  nel 
1154.  ebbe  da  Ale ff anòr>  III . il  Ve  ficovaia  di  Cagli  i.  quelli  , mattate- 
, celiente  nelle  lingue  greca  , e latina , vijfe  in  Roma  tra’  Refiereudarj  di 
.Segnatura  prima  che  pajfiajfie  nel  1499.  alla  Ghiefia  di  Ventimiglia  » . Di— 

. vennerg  degni  ■ Scrittori,  Azzerbo  , e Buoni  neon  tre  ; l’uno  e F altro,  acqua- 
li tramandarono  alla  notizia  de’  pofieri  1. fatti  avvenuti  a lor  giorni  «.  Il 
primo  deficrijft  la  guerra  dell’  Imperador  Federigo  i ed  il  fie con  io  , anche 
verfiato  nella  militar  difei piina  ;■  fiorì  nel  decimo  terzo  feto,  o.v  e per  It 
■pregi  del  fuo  fia  pere  , e valore godette  la  grazia  del  Duca  Galeazzo 
VtJ conti «.  Merita  etiandio  lode  il  P-  Paolo  dell’ Ordine  Gefimto  , Je  non 
per  altro,  almeno  pt’  lumi , e per  le  notizie,  con  tanta  inJuftrìa  raccol- 
se de’  fuoi Alluftri  Concittadini.  Fecero  proferitone  della  Milizia  Giovan- 
ni Morigi  Signore  delle  Terre  di  Monza,  /Uefa  udrò  , e Francefilo,  ed 
.Ercole ,.  valenti, Inni  Capitani  ; i quali  due  ultimi  , dopo  molte  prodezze  , 
-fagrificurano  colla  vita  sì  fieli  in  fervigio  della  Corona  Cattolica  ■ filol- 
ei anche  voliera  effe;  e decorati  congradi  Cavallerefichi , e con  pregiai i]tme 
• Croci,  e fti  .con  quella  di  Gerofolima  . Tra  queftt  Antonio  /«  creato 
Prior  di  Lombardia  da  Papa  Gregorio  XII . I’  aa.  1408-  , e F rance  fio  , e 
- Cefiare , dopo,  aver  operato  colla  mano  , e col  fitnno  quanto  potevaft  da  due 
Eroi  nella  difefia  di  Rodi  Fanno  l$il.  t imporporarono  l’  /ibi io  nero  dt 
-fi.  Giovanni  , coll’ effiufione  di  tutto  tl  lor  fiangne  • [ fi  1 
-r,v  ; GàBììRIELLO  DEL  CONTE  GLO.  PIETRO  VERRI  » 
Dicembre  -1734.  ■ t ■ 

/ GIUSEPPE  DEL  CONTE  IGNAZIO  PERLONGQ»  3«  A- 
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Edefi  quella  Cittì  Imperiale  innalzata  in  quella  lingua 
di  terra  , eh’ a fonaiglianza  d’ifoia  è cinta  da’  fiumi 
Pò  , Panaro,  e Secchia;  ed  il  Fabbricatote  ne  fu-  Man- 
fredi , marito  d’  Euride  figliuola  dell’  Imperadore  Co- 
ftanzo  . Nacque  il  dilei  nome  dalle  parole  ammira- 
tive — o res  miranda  — , proferite  dall’augufto  Padre, 
e Suocero  nel  vagheggiare  la  bella e numerofa  prò- 
le k frutto;  dell’ unione  amorofa  di  que’  Conforti  - Sù.  principi  ebbe 
piu:  forma  di  Contrada,  che  di  Terra , fendo  lenza  recinto' ; fu  poi 
fntorniata  di  forte  , e mura;  e finalmente  col  progrellò.  dégl’anni  aggran- 
dita nel  modo , che  fi  mira  al  preCencc  • Giace  in  un  Idolo  ameno, 
e produeevole  di  grani  , e biade,  di  v.ini,  e d’ogni  altrò  bene  ; ed  è 
Popolo  affai  Civile,  con,  varie  Caie  nobili,  e titolate;  me  il  numero 
ordinario  degli  Abitanti  non  eccede  li  quattro  mila  - Elia  tiene  uA’ 
inligne  Collegiata,  di  cui  ó capo  il  Pie  polito  ; e per  fua  licurezza  ima 
vali  didima  Rocca  , degna  nell’età  feorfe  d’ efler  riporta  tri  le  più 
forti  d’ Italia  ; poiché  foftenne  1.*' attacco,  dell” tiferemo di  Giulio  IH*, 
e quello  d’alti^  formidabili.  Potentati.  Predò  ia  Mirandola,  fino  a’ 
tempi  noftii  1’  omaggio  alla  pòfferita. di  Manfredi,  chiamala de’Pichi  ; 
là  quale  febbene  rubale  abbattuta  dalla  fortuna  fin’all’an-  noi.  ; oal- 
ladimeno  rifórfe  pel  valore  doTuoi  Soggetti , che  furono,  efaltati  con 
cariche , ed  impieghi  prima*)  dalla  Gran  Corueilà  Matilde..-  La  de- 
ferto poi  nel  tlit.  Pàdà lino  Bonacolfi  Tiranno  di  Mantova  ,.  dopò 
che  T ebbe  per  affedio  efpugnata  tnà  nel.  .1330.  ricévette  il  rifioio 
delle  foderte  ruine , I Difcendenti  di  Manfredi  portarono  per  un 
tempo-  il  titolo  di  Signori  ; pofeia.  quello  di-* Coail,  e di  Principi  » 
ed  ultimamente  di  Duchi,  eh’ ÀLcflàndro  figliuolo,  di  Galeotto  confe- 
gui  l’anno  1 <5 1 8.  dall’ Impcrador  Ferdinando,  colla  conferma  del  Can- 
tiche franchigie  . di  coniar  monete  d’oro e d’ argento. , e con.  tutti 
gli  altri  drurì  d’una  Souranità  independente  - Ma  lendoii  nell’  ultime 
guerre  d’Italia  porto  il  giovane  Duca  Francefco.  Maria , l'otto  il  pa- 
trocinio della  Corona  di  Francia,  fù  me  ilo  al  bando  dell’  Impero , e 
privato  de.’ Feudi;  l’ entrate  de’quali,  unire  a quelle  de' Beni  allodia- 
li, montavano  forfè  ad  80.  mila  feudi.  Egli  ti  rifugio  fotto  il  man- 
to del  Re  Filippa  V.  U Cattolico , che  dichiarollo  luo  grande.  Scu- 
diero , colla  provilìa  di  decorofi  appanaggi . Vive  in  Roma  con  fa- 
mi di  faggio,  cd  integerrimo  Porporato,  Lodovico  luo  Zio-,  Vefco- 
vo  d’Albano,  ed  Arciprete  della  Bafilica  Liberiana-  Per  la  priva- 
zione della  Linea  de’  Fichi , fù  dal  Regnante  Inoperador  Carlo  VI. 
.invertito  Rinaldo  d’  Erte  Duca  di  Modena , eh’  in  oggi  la  figtioreggia , 

: V àtfie- 
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affieme  colla  Terra  della  Concordia,  ed  altre  fue  pertinenze . (A) 
Trovai!  nato  in  quella  Città.  Imperiale  ,,  ed  infignito  della  Croce,  di 
5.  Stefano 

POMPONIO  D‘ ALFONSO  QyiSTBLU , l-  Marzo  ijtfx-  ab 
Ine.  Fu  Alfonfo,  Vomo  di  virtù  tègrtalare,  Uditor  della  Camera, 
* Capo  della  Confuka  del  Gran  Duca-  Colimo  I. , che  rimunerò  il 
filo-  valore  con  geodi  emolumenti,  e didimi  onori.  [ B] 

: : ; M Q D E N A . 

ì *•  • • \ 

N mezo  della  Via  Emilia  giace  al  prefente  Modena  , 
ma  era  già  fituaca  in  maggior  vicinanza  del  Monte  , 
come  dimagrano,  gii  avanzi  dc’fuoi  antichi  edifizj  . 
Stimali  elisie  Hata  eretta  da  quegli  Etrufci.,  che  paf- 
fate  l’Alpi  fondarono  nella  pianura  irrigata  dal  Pò,  va- 
rie, e {ignorili  Città,  per.  ampliare,  ed  allicurar  con 
effe  i confini  del  lor  Dominio  . Fù  levata  a’ Tolcani 
da’ Galli  Buoi , ed  a quelli  dal  Popolo  Romano,  dal  quale  merito  il 
tìtolo  di  Colonia.  Ella  ebbe,  fino  dall’età  primitive,  la  denomina- 
zione di  Mutina  ; ma  non  è rimalta  memoria  d’onde  proveniflè  l’ori- 
gine di  tal  nome  Dentro  il  dilei  recinto  fo fili  un  pertinace  allòdio 
T).  Bruto  da  M.  Antonio,  che  poi  fù  liberato  da  C.  Ottavio  Celare 
con  una  illultre  vittoria , riportata  dell’  Eflèrcico  Oppugnatore  . Di- 
llrutto  l’Impero-,  venne  meflà  in  ruina  da*Goti,e  da’Longobardi;  e co- 
là redò  in-  totale  detolazionc , finoche  quelle  Nazioni  dettero  in  pof- 
feflò  del  Reame  d’Italia-  Maneggiando  poi  di  quella  lo  Icettro  Pi- 
pino figliuolo  di  Carlo  Magno  , ratinatili  afficene  que’  Modenefi , ch’e- 
rano  quà ,.  e là  vagabondi , rifodero  di  rifare  1’  atterrata  loro  Patria 
in  altro  fito , ed  anche  di  renderla  di  maggiore  circonferenza . Foda 
mano  alla  fabbrica  della  nuova , non  molto  dall’  antica  didante , fu- 
rono a poco  a poco  erette  le  mura  , con  tal  concarfo  d’  A bitatori  , 
eh'  ebbero  quedi , e peno , e forza  di  reggerli  in  libertà e di  conl'er- 
varfi  immuni  coll’ armi,  fortificaci  dal  patrocinio  Imperiale:  ed  infat- 
ti ricevettero-  foVentc  aiuto  da’  Cefari  contro  i Nimici  , ed  in  parti- 
colare da  Federigo  II.  ,,  che  mando-  loro  il  figliuolo  Enzio  Rè  di  Sar- 
degna , per  abballare  la  potenza  del  Popolo  Bolognefe . Mà  codret- 
ta  poi  Modena  a cangiar  dato ,.  provò  nel  giro  di  pochi  ludri  il  Do- 
minio di  molti.  Opizzo- d'Ede  del  Marcitele  Niccolò,  fù  il  primo, 
F anno  la&S.  Francesco  Pico,  Signore  della  Mirandola,  venne  in  ef- 
£a  creato  neL  IJ.LI. , da  fin  rigo-  VII.  Vicario  dell’Impero  Alemanno. 

Nel 

Leandro  Alberti,  Reg  ir-  eart.  jji.  Al  tonfo  Lofchi  Compen.  ISor  , ne’  Duchi 
della  Miundola.  ~(B) heub.  de  Contri  bua,  Dccia  Florcn.tom.t-  pubi,  ad  ut.». 
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Nel' 1119.  fuggettolla  PalTarino  Donacolfi , che  noi»  potè  però  domò- 
•narla  più  di  ocra  anni,  lindo  in  abpminazionc.  dc’PopoIi  il  fuo.  incle- 
mente governo.  E nel  133  l.  Manfredi  de’  Pij  n’ottenne  la.  Signoria, 
da  Giovanni  Rèdi  Boemia.  Co  A ur  Analmente  nel  1 3 3-<5.  la  cedette 
'ad  Obizzo  li.  d’Ello,  Marcitele  di  Ferrara,  colla-  riferva  per  sè , e 
Drfcendenri , di  Carpi-,  e di;  S*  felice;  e cosi  contimi»  ad  > ubbidire 
agli  EAenfi  lino-  al  Pontificato  di  Giulio  11. , e de  Succclìbci  Pontefi- 
ci , che  ne  goderono  per  un  tempo  la  padronanza.  Dall’ oflequiodi 
quelli  ritornò  , fedendo  Clemqiùe  VII-  ,'  a.sqùcllo  degli  antichi  fuoi 
Dominanti,  de* quali  lin’ ad'oggi^è  vadalla.-'  Modena  abbonda  di  Po- 
polo, e di  Nobiltà  titolata;  chiudendo  nel  fuo  recinta  più  di  trenta 
•mila  Pcrfone  . Le  fervono  d’oinamcnto-,  varie  Chicle  di  Angolata 
'bellezza,-  tra  gli  altri  Edinzj  nlplende  il  grandinio  Palazzo,,  ove  al- 
bergano i Duchi  , degno  in  venta,  d’ un  Monarca..  II.  Paefe  ,j  che  la 
circonda,  e aliai  fecondo,  di  grani,  biade,  vini,  e di  ogni,  altra  co- 
fa  , che  può  bramarli  per  1’  ulo.  umano  , Abbraccia  quello  Ducato 
le  Città  Vefcovili  di  Modena , ,e  Reggio  ,,  e le.  Imperiali,  di  Carpi  , 
Corrcg'io,  c della.  Mirandola , con  Bei-fello,  Safluolo,  ed  altre  giof- 
iò  Terre  ; ed  in  Tofcana , ta  Graftagnapa  , confillente  in  una  buona 
Valle-,  che  s’  apre  entro  L rami  deli’  Apenino,  con  quali  cento, Duo- 
ghi  tri  'I  crre,  Caltclla  , e Villaggi.,  popolati  da  Gente  beilicofa  , 
e feroce;  neli’eftenlione  de’ quali  Stati  lì  concano  trecemo  mil^,  Yaf- 
■falli.  Partorì  quella  nobili  Dima  Patria  Uomini.  di  gran  fama,  ed  in- 
tigno dottrina  ; trai  quali , il.  Cardinal  Giacomo  Sadoleto,,  e Carloy  Si- 
gonio  , le  cui  Opere  vivcranno.  fcroprc  gloriole,  c immortali!  emoJt’ 
altri  Letterati  di  primo  grido,.  Generali  d’ Eflcrciti , ed . Eroi  in  ogni 
difciplina.  eccellenti  ( A ),  parte  de  quali  accenneremo  nel  favellar# 
delle  Stirpi,  clu  diedero  i Cavalieri  Arguenti  alla  Milizia  di  S-  toe- 
fino-. 

GIACOMO  DI  GIO.  FRANCESCO  FORNI,  17.  Maggio 

■\$6ì  • . , 

* Produfe  qttefio  chiara  Lignaggio  all'  armi  inviai  Guerrieri « alle 
lettere  co/ pteui  Scienziati.  Il  piu  antico  de'  primi  fù  un  Filippo  del  tor- 
no ; dalla  qual  voce  originò  ni  Dtfcendenti  il  Cognome  . Co/i  ut  fendo 
Capitan  Generale  delle  Truppe  Conci t ladine  I'  an.  u 42. , contro  quelli 
della  Compound'  Repubblica  di  Bologna,  ebbe  la  forte  di  rendere  tribu- 
taria a'  fuoi  Patrioti  Sana  mola  ; mà,  /’  infortunio  di  e// ere  fcon/ìtpo  nella 
Val  dt  Levito  da/l!  Lflcccito  Bolognefe ,.  che  campeggiava  folto  gli  Ordini 
■d'Antonio  'lottili . Girolamo,  Giacomo,  Camillo  , ed . Al jonfo  s'  inge- 
gnarono anch'.  e, fi  d' acqui  firn  lode  colla  facoltà  militare • .11  primo. -,.ft- 
guendo  le  bandiere  del  Duca  di  Vernar  a A! fon  (lo.  f.T  anno  ìjop,  , «je  tip 
S petizione  de.l  P oiejine.  di  Rovigo , che  allora  ubbidiva  al  Veneto  Senato  , 


■ , . • • . . fon 

IA’  laapdro  Alberti,  De.crir.  4’ltid.  Reg.  i},  earfc  148.  lodovieo,  Veiriitu  , 
di  Moiitrt»  ; . ..  ......  v .i.  r:  % 
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potè  tifila  ricupera  li  quel  Paefe  eternare  la  fua  memoria  . Gli  altri 
ufcirono  anche  fuori  d’ Italia  , per  brama  di  fegnalarfi  , e nel  l 748. , 

1 nelle  guerre  di  Scozia , fi  raffinarono  talmente  nell’  arte  della  Milizia  , 

i che  riufarono  ef perii , e fingolarifimi  Capitani.  Nelle  Leggi  poi  ripor - 

I forano  fama  £ efimia  dottrina  , nel  1300.  Lanfranco  dif cepola  del  rino- 

mato Niccoli  Mattarelli,  e Gio.  Franco fco  , che  nel  Ijij-  iUufirò  F Uni 
verfità  di  Bologna , coll’  erudita  fpiegazione  de’  Tejìi  del  Gius  Civile  . 
Tommafo  , e Lodovico,  in  premio  del  lor  f opere  furono  decorati  , Fimo  nel 
I Jo8.  eoi  Vefcovado  titolare  di  Gierapoli ; [A]  e l’altro  , vivente  nel 
I713.  , coll  effettivo  di  Reggio,  che  fico  porta  la  prerogativa  del  Prin- 
cipato.. Ne  mancano  a que/la  Schiatta  Cavalieri  degni  finti',  tra’ quali  fi 
Giulio  nel  1 597*  > rnfignito  colla  Croce  di  Malta . ( B) 

GIBERTO  DI  BALDASSARRE  FORZIROLI  , 18.  Gennajo 
fjtfy.  al>  Ine. 

ALESSANDRO  DI  GIO..  STEFANO  CARANDINI,  9.  Giu- 
gno lS79r 

ALFONSO  DI  GIACOMO  R1CHETTI , n.  Agofto  1587. 

SCIPIONE  DI  POMPEO  MANZUOLI,  5.  Aprile  IJ88. 

Truffe  la  Cafa  nobilijfimo  de'  Manzuoli  l'  origine  di  Firenze  , ove 
diede  alla  luce  Perfine  dotte,  ed  i/lu/lri . Per  tutte  ha  fi  era  Luca,  Re- 
ligiofo  degli  Umiliati,  ch’in  premio  della  fua  infigne  virtù , fù  da  Gre- 
gorio XII-  meato  Vefiovo  di  Fiefile , e nel  1408.  Prete  Cardinale, e Le- 
gato nella  Tofiana.  Faticò  egli  molto,  e parlando , e fcrivendo,  per  ri- 
durre alla  Comunione  Cattolica  il  Criftianefimo , tripartito  in  daneva- 
li  Scipite;  e finalmente  ottagenario  paf sì  a miglior,  vita  V an.  1411. 
Fondata  che  fu  in  Modena  la  f addetta  Prof  apia , non  riufeì  men  feconda 
diSoggetti  f amo/i  nelle  fetenze  belliche , ,e  letterarie  ...  In  quelle,  Barto- 
lomeo, Condot  tier  ecce  lente,  il  quale  cadde  vittima  delta  gloria  nella  battaglia 
del  Taro  F anno  1494.  ; e il  vatorofi  Camillo,  che  militò  in  varie  guer- 
re fitto  il  Principe Aìeffandro  (FEfic,  e finì  nel  l<Sz  1.  con  onorato  Coman- 
do di  fildatafebe , i fioi  giorni  . In  quefie  poi  Gio.  Andrea  acquifiò  tan- 
to grido  , facendo  profeffione  delle  leggi , che  l ’ Ini per  odor  Carlo  V.  fi 
Compiacque  ìnfignirlo  col  grado  Cavaliere  fio . Ni  men  dilui  ver  fati  nel- 
le lettere  fagre,  e profane  , furono  Benedetto,  ed  Anton  Maria  i quegli 
nel  1578.  ottenne  la  nobil  mitra  di  Reggio  ; e quefti  l’altra  di  Gravina , 
nel  Regno  di  Napoli  Fan.  ij8i.  Eguagliò  i f opradetti , fe  pur  non  li 
ninfe  nella  dottrina  Girolamo , che  pofe  fine  al  fio  vivere  su’  principi 
del  fecolo  decimo  fefto  > Forno  fimmamentc  bramato  , coll’  offerta  di  prin- 
cipalifimi  Impieghi , nelle  Corti  di  Piemonte,  e Tofiana.  ( C) 

CLAVDIO  DI  GVIUO  MACHELLI , 11.  Agofto  Ij8p. 

LODOVICO  DI  PIETRO  FONTANA,  li.  Agofto  i59t. 

Pretcn- 

(à)  Lodovico  Vedriani,  Iftor.  di  Modem  tib.  11,  17,  li.  f B ) Lodovico  Ara'di  ». 
cari.  70.  (C)  Vedriani,  Iltor.  di  Modena,  Uh.  17.  19  Ferd, UgheUms,  U«t> 

Saie.  tQ.n  1.  col.  jij  14  Epilc.  Reggien. 
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Pretende  quejla  gran  Pianta  la  fua  diramazione  dall'  antico  Peìa-- 
le,  che  fiorì,  con  nobiltà  diftinta  in.  Ferrara , Jtno  dal  700  .dell’  umana 
Salute . lui  proda fe  Filippo,  che  congiungendo  all'  integrità  la  dottri- 
na , meritò  di  fialire  al  Soglio  Arcivef covile  di  Ravenna,  ed,  ebbe  la  glo- 
ria tf  cjjcre  Legato  per  Papa  Alefandro  III.  dell’  Eflgrcito  de’  Crocefe- 
gnati , contro  il  Tiranno  di  Padova , e della  Marca  Trevigiana. , Eccelli- 
ne . Guglielmo  d'  Aldigiero , facciata  dalle  Cafie  paterne  , come  f autor 
degli  Eftcnfi , canfcguì  dal  Marcbefie  Obi  zzo  non  fòla  il  ricovero  , rnà 
anche  il  Governo  di  Modena,. onde  potè  in  quella  Città  flabilir  le  radi- 
ci alla  fina  Difcendenza  . Da  quejla  pullularono  in  ogni  tempo  Lette- 
rati di  vaglia , genero  fi  Guerrieri,  e Perfanaggi  chi  ari  fimi , che  per  au- 
tentica de’  lor  cofpicui  Natali  portarono  fu'l  petto  T Infegne  degli  Ordi- 
ni militari  d(  maggior  nome..  A’  pregi  della  Nobiltà  .terrena  debbono  pe- 
rò di  gran  lunga  preferir  jì  i Celejli  • La  B.  Margherita  decorò  F Abito 
de’  Predicatori,  non  meno  colla  perfetta  fua  vita. , che  co’. prodigi  fin  com- 
prova di  quella  dirnoflrati  da  Dio-,  tra’ quali  narrajì  , che  Jt  cangiarono 
nel  dilei  grembo  var.j  tozzi  di  pane , in  fragrantijjime  rofe  • ( A ) Farà 
poi  JiraJa  a’  Togati  Palmerio , fratello  , 0,  figliuolo,  del  Fondatore  iella 
frofapia  Fontana , che  fedette  nella  Pretura,  de’  Modenefi  ; col  qua I ca- 
rattere refe  parimente  i.  Ravennati  Gio.  Filippo;  ed  un  altro  Gio.  Filip \ 
pò  , i Mantovani.  tutti  tri  ben  ifir ulti  nella  materia  legale  ...  Furono 
parimente  adorni  d’  egual  fapere  Giovanni,  Vefcovo  titolare  di  Tripoli , e 
poi  efettivo  di  Ferrara T an.  1589.Ì  e due  Ruberti,  l’uno  Cav.di  S-Gia- 
como.j  e Pallore  d’ Imola  ; e.  T altro  Paftore  , e Padre  della  (le fa  fua 
Patria  T an.  164J.  Mà  di  numero  afai  maggiore  troviamo  efere  (tati 
i fegatini  dalla  militar  dij ciplina . Pietro  acquiftò  tanto  credito  , e fa- 
ma in  guerra,  che  nel  ij(5o,  venne  dalla  Repubblica  Veneta  incalzato  al^ 
fu  premo  Comando  delle  fte  Armi  • Con  efe  vinfe  Stefano  Principe  di 
Tranfilvania , Generale  dell’  Armata  di  Lodovico  Ri  d'  Ungheria  ; e ri- 
portata vittoria  de’  Carrarefi , che  dominavano  Padova*  li  cofirinfi  a ri- 
cevere da  se  le  Leggi . Seguirono  gli  e f empii  di  così  grand’  Antenato  , 
Pie.ro  GalajJìno , Antonio,  Galeazzo , Andrea,  Lanfranco,  Gio.  Gilberto  , 
Gio.  Frane: Jco , e Giacomo;  tutti  valentijjimi  Capitani,  che  nelle  belliche. 
Spedizioni  de’  loro  tempi , fecero  rifonare  in  ogni  lato  il  nome  de’  Font  a- 
tteji . Il  Cav.  Gio.  Battifla , Fontana,  ed  Orazio  continvarono  negli  fiudf 
delle  difctpline  marziali.  II.  primo  fu  Tenente  Colonello  , e Governato- 
re di  Nizza,  e meritò  la  Luogotenenza  di  Stefano  Dona  ; il  fecondo  fi 
refe  noto  nell’  afedio  di  Bruges,  tentato  dall’  Armi  del  Re  di  Navarra 
Fan.  1 569.  ; in  cui  , pe’l  J'uq  troppo  ardire  , cadde  nelle  mani  nemiche  ; ed 
il  terzo , militando  con  onorerai  Condotta  di  Cavalli  fotta  AleJJandro  Far- 
nefe  , confcgtti  gli- a pplau't , e la  filma  di  quell’  Erpe.,  Finalmente  per 
dar  co..t:zza  delle  perfine , eh’  ebbero  il  decoro  dt  varie  Croci,  fenza  nu- 
mera- 

£ A J Miche/  Angelo  Pio,  Vice  degli  Vomini  Illuilri  dell’  Ord.de’  Predicai,  lib.  j. 
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mcrore  gli  armati  da'  Pr ituipi , t Potentati  1 talloni  , farem  ricordo  di 
Raimondo,  e di  Giacomo , Cavalieri  Templari  nel  1310.,  anno  potale  , a 
quell’  infigne  Cavalleria  - Ercole , e Giacomo  fi  fregiarono  il  fieno  colta 
Croce  de’  SS-  Maurizio , e Lazaro  ; Lanfranco  con  quella  di  Criflo  ; Gu- 
glielmo, e Galeazzo  nel  1657.  colla  tianca  di  Malta.  Quelli  fendo  for- 
nito di  talenti  guerrieri , puf  sì  al  foccorfo  di  Candia  in  grado  di  Colo- 
ne Ho-,  nel  quale  febben  perdette  la  vita,  guadagno fi  nulladìmeno  un  no- 
me gloriofo , e immortalo . Al  luftro  di  tanti , e così  degni  Soggetti  de- 
ve unirfi  anche  quello , che  procede  dal  Baronaggio  ; poich’ebbero  i Fon- 
tana il  Dominio  di  N of mozzo  , Aquilano,  S.  Donino,  Borgo  Ro fieno 
Mafia , Scagnatilo  , e di  altre  decorofe  Giurisdizioni  . ( A ) 

GVARN1ERO  DI  NICCOLO’  CAVALLERIA ( fi  > 

CESARE  DEL  CAV.  GIACOMO  FORNÌ,  14.  Settembre 

1600. 

BARTOLOMEO  DI  FLAMINIO  MASSETTI  , 17-  Giugno 

1607- 

PAOLO  DEL  CONTE  GIACOMO  BOSCHETTI  ,13.  Otto- 
bre 1608. 

Tri  le  Famiglie  più  famofe  tP  Italia  per  antichità  , e per  Vomini 
in/ìgni  in  pace,  ed  in  guerra  , merita  d’aver  quefia  il  luogo.'  Due  fo- 
no l’ opinioni  de’  / 'noi  principj  ; l’ una  è , che  dtfcenda  dall’  Ale  magna  , ed 
abbia  per  capo  un  Bof civetto  , Capitano  fu  premo  dell’  Armata  Imperiale  ; 
l’altra  che  provenga  da  un  Paolo-  Barin  Romano  -,  de’  Nobili  del  Colle 
Ef quiiino  . Ma  taf  ci  andò  noi  ad  altri  la  de  cifiv  a , verremo  ad  accennare 
fenz’ ordine  i Perfonaggi  di  maggior  lufìro , ch’ella  pnodufie  . Fort  io  Bo- 
schetto fù  il  quarto  Arcivefcovo  di  Milano , fatto  da  Eugenio  I. , fe  dee 
darfi  fede  a'  regifiri  di  quella  Cbtefa  . Guido  , con  tutta  la  fua  Proge- 
nie , e con  altri  zelami  Compatrioti , ebbe  il  vanto  di  rifabbricar  Mode- 
na , già  diftrutta  da’  Barbari , dopo  che  Carlo  Magno  trionfi  della  Na- 
zione Longobarda  . Paolo  , creatura  di  Papa  Alefiandro  II. , venne  pro- 
ruofio  alla  Diaconia  Cardinalizia  di  S.  Adriano . Alberto , figliuolo  di  Ghe- 
rardo potentifismo  Cavaliere  , Bartolomeo  , e Bonodamo  , fedirono  nella' 
Cattedra  Vefcovsle  della  lor  Patria  , il  primo  nel  1134»  , il  fecondo  nel 
, ed  il  terzo  nel  1311.;  ne’ quali  tempi  quella  Chiefa  godeva  an- 
che la  Signoria  temporale  de’  Modene/i  ; onde  reggendo  con  foavità , vigi- 
lanza , ed  amore  i Concittadini  , fiabilirono  in  più  alto  grado  d'  e fi  1 mo- 
zione la  Profapia  Bofchetta  . Molti  poi , applicando fi  al  mefiiere  dell * 
armi,  s’avanzarono  nell’onore  di  nobili  Prefetture.  Trà  qte/li , Alber- 
tino di  Bartolomeo , in  premio  d’  aver  confervata  Modena  nell’  ofieqnio  d" 
Obizzo  £ EJle , Marchefe  di  Ferrara  , cui  volevano  ufurpare  il  Dominio 
le  Truppe  di  Giovanni  Vif conti  Arcivefcovo , e Principe  di  Milano,  ebbe 

I in 

(Ai  Eugen  Gamurrini,  Fam  Tofc.ed  Umbre, tom. (.cartai.  Lodov  Vedriani,  Iftor  di  Mo- 
dena Marc’Ant,  Guanni,  Comp  ltior  delle  Chicle  di  Ferrara,  lik-j-catt  *7. 

(*j  Frane.  Anialdus,  conti  18.  pag.  1*7. 
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Ht  feudo  la  Corte  di  Vi Izoccara,  td  i Cafielli  Ai  B ozono , Sauignan»  , e 
Colici  vecchi»  Do  lui  nacque  Alberto , ch’avendo  molto  contribuito  allo 
ricupera  di  Bologna  per  S.  Chic  fa,  confo guì  dal  Legato  Baldajfar  Gufi  a , 
pofeia  Pope  Giovami  XXI IL , oltre  la  conferma  delle  Giuri/ dizioni  paterne, 
l’ Invefittura  di  S.  Cefneo . Egli  nel  diploma  è chiamato  , Domi  cello  , 
Difenfore , e Proiettar  di  Bologna  , e dello  Stato  Eccleftaftico  ..  Conti- 
nuarono i Poferi  nel  glorio  fo  eferciù»  di  militare  ; a’ quali  deve  ejfer  an- 
te po  fio  Ruberto , per  li  faggi  non  ordinari  dati  del  fuo  valore  . Co  fi  ni  , 
da  Lorenzo  de’ Medici  , ch’efperimentollo  dotato  di  fincerijfima  fede  , fu  ti- 
fi i tutto  Viceduca , e Generale  del  Ducato  d’ Urbino  t’an.  1517. , nella  di- 
fefa  del  quale , dìportofii  con  tanta  lode , che  meritò  d’ ejfer  eletto  da  A- 
lejf andrò  Duca  di  Firenze  alla  Luogotenenza  de’fuoi  feudi  in  Abruzzo  ; e 
finalmente  nella  Spedinone  di  Parma  , e Piacenza  , da  Clemente  VII ■ per 
Camme  furio  Generale  di  S-  Chiefa  . Ebbe  da  Sufanna  Pica,  di  Gio.  Fratt- 
cefco  Conte  della  Mirandola  , Lodovico,  e Ce f ureo  ■ Quelli  fuperò molti 
nell’ arti  di  guerra  raffinate  nelle  turbolenze  d’Italia , e dell’  Alenugntr, 
invitando  co’fuoi  efempli ,.  a ftguirlo  nello  fiudio  di  quelle  , i figliuoli  - 
Dall’altro  poi  vennero  Puoi’ Emtho , e Baldajfiarre  l’uno  militò  tu  fervi • 
gio  della  Corona  di  Francia , dalla  qual’ ottenne  in  mercede  la  Collant  di 
S.  Michele •;  l’altro  divenne  pratico,,  e vaiente  faldato  nella  guerra  ii 
Malta  , ed  in  quelle  dell’Ungheria , e di  Franata,  contro  gl’  Infedeli , ti 
\ i Novatori ..  AJfunto  che  fio  il  Rè  Enrigo  al  - Stiglio  della  Polonia  , ri- 

porrò lo  carica  di  Reai  Ciamberiano  ; mà  tornando  pofeia  alla  peofefione 
dell’ armi , feguì  gli  fiendardi  della  Repubblica  Veneta  contro  Turchi,  in 
grado  di  Colane  Ilo-,  ed  alla  fine  pafsò  per  Generate  delle  Milizie  Eccle- 
fiafiiche  nella  Contea  d’ Avignone  • Dal  feme  di  quefio  ftgnalato  Campio- 
ne difeefero  altri  illufirt  Baroni  ; tra'quali  il  noftro  Cav ■ Paolo  , e fer- 
rante di  Giacomo,  nel  1613.  Arcivefcovo  di  Cefarea . (A  ) 

COSTANZO  DL  LODOVICO  BELLENCINI  CASTALDI  , 
14.  Novembre  icSio. 

Sono  i Bel/encini , in  oggi  Marchefi  di  Semefe , Conforti  di  fangue 
de' Bagnefi , Famiglia  Senatoria  in  Firenze  , qualificata  con  titoli,  cariche, 
e Croci  anche  bianche  - E/fi  fiorirono  in  Modena  con  fecondità  di  celebri 
Letterati  . Bellencino  , Dottor  in/igne  nel  ijoo. , fù  uno  degli  allievi  di 
maggior  grido  , uf citi  dalla  fcuola  legale  del  gran  Niccolò  Mattarelli  • Se- 
guirono le  dilui  vefiigia  Giacomo  , Bai  tolomeo , e Caflellano , tutti  efimj  Giu- 
rt/li  , e Pretori  ; tra’quali  il  fecondo  , in  Reggio  nel  141 3.  ; ed  il  terzo , in 
Ferrara , nel  1488. , ove  feppe  col  fuo  retto , ed  infieme  dolce  governo  me- 
ri tarfi  la  grazia  de' Dominanti  , e gli  applaufi  del  Popolo  . Aurelio,  Augufio, 
Tommaft , Lodovico  , e Fraucefco  coltivarono  il  bel  genio  degli  Antenati  , 
divenendo  egregj  Profefiori  del  Gius  Civile  . Aurelio  fparfe  per  tutta  Italia 
il  fuo  nome  , fcrivendo  nelle  vertenze  forenfi  con  fama  di  profondo  Dottore- 

Au- 

[A  J Fune.  Saniovini,  Fam.  llluilr.  d'Irat.  cartel.  Lodov.Vediianì,I(lor  di  Modcn». 
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Augufio  tenne  la  Pretura  di  Parma  . Lodovico  per  la  perizia  nelle 
leggi  fu  J celto  alla  riforma  degli  Statuti  minici  pah  ; e Francefco , fer- 
ve ndofi  della  Po  deferta  Panneggiane  per  Jcala  a maggiori  gradi  , fall 
nel  1 j+<5.  nel  Campidoglio  di  Poma  al  Senatorato  . Mà  fe  quefti  atte- 
fero  alle  facoltà  letterarie  , altri  acudirono  all’  arti- dt  guerra-,  tra’ qua- 
li deve  e fere  difilato  Alt  fi andrò , eoe  con  decorofa  Condotta , Jotto  l’ Af- 
finitene Infegne  , nel  144}.  fegnaioji  contro  i Ni  mici  di  nofira  Fede  - 
( A ) \\ 

ANTONIO  DE  CAV.  POMPEO  FIORDIBELLI  , »7*  No- 
vembre Itfli.  . V ' 

LORENZO  DI  GIACOMO  CAVALLERIA  * 4-  Novembre 

Ifizo. 

GIULIO  DI  BARTOLOMEO  CASTALDI,  14.  Agodo kJii». 

CESARE  DEL  CONTE  IPPOLITO  RANGONI,  ió.  Aprile 

Fà  quefi’ infigne , e gloriofa  Progenie,  portata  dalla  Grecia  in  Ita- 
lia l’  an.  J3 1- , da  Teodoro,  uno  de’  primi  Magnati  della  Reggia  d'  O- 
r lente  , e Condot  tier  valorofo  nell'  Armata  di  deh  far  io  . Co  fui , fonda- 
to in  Modena  il  domicilio , vi  propagò  la  Famiglia , detta  Pungane  dalla 
Conchiglia  figurata  nella  fua  Infogna , che  in  linguaggio  g-'eco  fi  chiama 
Ranco  ; parola  , per  abufo  di  voce  , corrotta  da'  Lombardi  in  Pancone  , e 
Rango  ne  . Mantennero  i Poftcri  di  Teodoro  in  lufiro  così  grande,  e j ^e- 
dioft  la  Nobiltà  originaria  che  Papa  Pio  IV,  fmeva  ne’Juui  famigliali 
di f cor  fi  affermare  , che  non  v’ era  Principe  , e Sourano  in  Europa,  che 
fot  effe  isdegnarfi  di  mi f chiare  il  fao  f angue  , con  quello  delta  Pro  fa  pia 
Rangoni , per  li  dilei  molti  pregi  . Infatti  troviamo  , eh’  Alda  figliuola 
di  Tobia,  ebbe  per  conforte  net  1190.  Aldobrandino  dì  Elle  Mar  chef  e di 
Ferrara,  col  quale  matrimonio  egli  ottenne , ed  ajìcurofit  nel  Dominio  di 
Modena  ; Catterina , di  Gherardo  Signore  di  Spilimberto  , fu  accufata  in 
Antonio  Ordelafi , Vicerio  della  Santa  Sede  tra’  Far  live  fi  ; ed  Glena  in 
Cojlanzo  dì  Annibaie  II.  de’  Beutivogli , ultimo  Principe  di  Bologna.  Se 
poi  ejfa  diede  a Cafe  eccelfe -,  e di  gran  potenza  varie  fite  Donne  ,•  anche 
ne  ricevette  non  poche.  Giovanna  , nata  dì  Ugolino  IX.  de’ 'Trinci  Signor 
di  Foligno,  e Nocera , fà  maritata  a Vittore-,  Bianca  di  Giovanni  11.  Do- 
minante in  Bologna , al  Conte  Niccolò  i e così  altre  . Ma  per  venire  alla 
narrai, va  de’  valorofi , ed  incliti  Perfonaggi , ch’anno  portata  all’  auge 
dell'  e fi  iniezione  terrena  quefia  magnanima  Dipendenza  ; iarem  principio 
da  quel  Puberto , che  comandando  T Armi  dì  Ottone  il  III. , fece  tal  re- 
fi fi  e nza  all’  Esercito  de’  Francefi  , che  poti  quel  Monarca  rimanere  in 
tranquillo  pofiejfo  della  Lorena  . Fu  perciò  compenfato  con  omphj,mi  In- 
dulti dalla  Cefarea  gratitudine  , con  tutta  la  fua  Pofierità  . Olimpi» 
fervi  in  principali  Impieghi ■ la  Chiefa  Romana i onde  meritò  dì  effer  prò- 

I 1 • • mofie  . 

ik)  lodovito  V«dri«ni  , lib-  ij  , i(,  17.,  e li, 


Digitized  by  Google 


68  Galena  deir  Onore 


mofo  al  Cardinalati  da;  Papa:  Gregario  III.-  !’  anni  8 1 8 ■ Antonio , arce 
viva  di-  faenze , accumulate- con  uno  // uiio  indefejfo  t refe  in  quei  tempi 
cognita  colla  penna , non  meno  che-  Ruberto ■ colf  armi  , la  fua  Famiglia  . 
Seri f e fopra  il  Pentateuco- fattili jime  Qjcftiom  , e Comentarj  eruditi-. 
Mentre  che  Fabio  r e Ranieri fegnulati-  Campioni-  , edopruvan  la  - f paia 
nell'  Itn prefa  di  Terra  Santa  Jatto  Gotti  fedo  Buglione  ; Landolfo  , per 
gli  egregj  fuoi, fatti  benemerito;  della  he  de  Apo/lolica  , fi  creato  Prete 
Cardinale  colutolo  di  S-  Lucina  l' an.  lopp.  da  Pafcale  II.  Gbetardofi. 
Vomo  coraggiofo  ,.  e potente  fi  da  Federigo  ÌL  1-  cojli tinto  l’an.  r i Sp.  Vi- 
cario  Imperiate  nella-- fta  Patria.-  Molti  poi  governarono  fotta  il  titolo 
■di  Pretori,  GuicciarJo  Verona  ;> Gherardo  li.  Bologna  , Ravenna  , e Mi- 
lano; Giacomo  ,.  affai  chiaro  nell'  arte  Militare , Cremona  ; Guglielmo  Or- 
vieto-,-Vittorio  Forti  ve  ficcei/'t  vomente  altri  .-  Aldobrandino  nato  iti  Ghe- 
rardo, avendo  affai  faticato  e'  col  Jenno  r e col  ferro  per  confervàr  Mo- 
dena fotta  la  Signoria  d’Obizzo  Marcbefe  di  Ferrara  , combattuta  itile 
Truppe  di  Giovanni  Vifconti  Principe - di  Milano  -,  ebbe  ite-  retribuzione 
della  fede Flnveftituo*  di  SpUimberto  Guido , Gherardo  II  Fi,  e Vittorio 
riuscirono  eccellenti  nell’arte:  della-  Milizia . li  primo  impiego H con  tonti 
co/lanza,  e con  prove  di  mirabtl  coraggio  per  la  Repubblica  Veneta,  tir 
da  quella  non  falò-  riportò  Cariche  principali , noi  ebbe- anche  in  dono  il 
Cafre  Ilo  di  Cordignano  nella  Marca  Trevigiana  ■■  Il  terzo  fu  al  maggior 
fogno-  /limato  dal  Duca  Francefco Sforza , fatto  le  cui  bandiere  guerreg- 
gio lungamente  con  lUuflrt  Condotte  Gabbri  elio , ed  Ercole  falbono  d 
più  eminenti  po/li  di  S.  Ghie  fa.  Quegli  viffe  nell’  Ordine  de'  Minori  t b 
dopo  aver  fatte  opere  egregie  in  vantaggio  del  Criftianefimo  ■ , fà  creato 
Ve  [covo  d'Agna  da  SiJlolV.  Fan.  1477-,  e pofeia  Prete  Cardinale  de' SS. 
Sergio , e Bacco  Quelli  ricevette  il  Capello  Cardinalizio  da  Leone.  X. 

F an.  isti-  ,-col/a  Diaconia  di  S.  Agata.-  Ebbe  egli  per  padre  il  Conti 
Niccoli  ,-  congiunto  di  / angue  a’  primi  Potentati  d’ Italia  per  mezo  di  Bian- 
ca fua  figliuola  , e moglie  di  Giovanni  II.  Signor  di  Bologna  -,  per  forti- 
la  Ginevra  che  ne ’ primi-  voti  entri  nella  Cafa  Au fi  naca  di  Correggio , 
e ne’ fecondi  in  quella  di  Luigi  Gonzaga  Signore  di  Caflel  Giufrt  ; t 
Co/lanza che  fi  maritata  a Ce  far  e Fregojo  de'  Marche/ì  di  S.  Agata  . 
Ebbe  poi  vai/  , e fegnalati  fratelli , Annibaie  , che  f e non  mancava  ih 
età  troppo  prefica  farebbe  giunto  alla  perfezione  nelle  fetenze  di  guerra, 
ed  a fupremi  Comandi  ; Francefco  , ammogliato  in  una  figliuola  del  Mar- 
thefe  di  Bagno  in  Romagna  -,  e Guido  1 1. , che • ninfe  per  gloria  di  chia- 
ri firne  azioni  non  fola  tutti  i progenitori,  mà  anche  i più  famofi  Capitani 
del  fecolo . Si  provai  fero  della  diluì  Jfpada  i Romani  Pontefici  nelle  gutr “■ 
re  di  Lombardia,  nelle  quali  travagliò  affai  in  firvigio  di  S.  Chic  fa  ; t 
Francefco  /.  Ri  di  Francia,  che  lo  creò  Capitan  Generale  delle  fue  Ar- 
mi in  Italia  co  ltro  quelle  dell’  I liner ador  Carlo  V.  Mà  mentre  la.  Re- 
pubblica Veneta  p enfiava  di  depofitare  nelle  fue  mani  il  bufone  Gentrali- 

’.zio. 
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a mrte  in  Vinati,  ove  fi  fc folto  con  efeqtie  Reali  he’ S ?. 
Giovanni , e Pao  .o  . Nacque  da  quello,  Eroe , e da  Argentina  Pali  evie  iti 
de  Marchefi  di,  Corte  maggiore  , Baldifarre  Marcbejc  di  Lonza  no  in  Roma- 
&na  , che  frguì: gli  ef  empii  del.  padre  netlaydifciplina  di  guerra  . Papa 
Paolo  IP.  ne  rumori  del  Tronto  li  diede  il  Codiando  de' ' Cavaleggieri , poi 
la  Luogotenenza  Generale  del.  Contado  d‘ Auignone  ; e Pio  IV. lo  fece  afa- 
luto  òtg/tore  i>t\  quella  Provincia  della.Terra.di  Perite  t ...  Milito  anche  , 
fono  i Ve  filli  di  Francia.,,  e riportò  in  ricompensa  la  Collana,  e il  Col- 
lare di  d,.  Michele  i e finalmente-  fotta  le  Venete  Infegne  , col  grado  di  Ge- 
nerale dell’ Armi,  in  CanJia  . Lafciò  da  Giulia  Orfina  de'  Stgnorr  di  La- 
mentano , Guido  II,  , che. morì,  futi’ albore  degli- anni  , con.-  if speranza  di 
far  notabili  progrejì  fe  ave  fé  avuti  più  giorni  di  vita ; e Bianca  , la  qua- 
le portò  in  Giulio  fuo  agnato , e marito-, , Marcbefe  di  Ghibelio , e di 
Roccabianca , il  retaggio  paterno.-  Dal  ferite 'di  q icjli  ufei  un’altro  Giu- 
di9 , Signore  de’ fendi  fui  Panneggiano.,  e di  Ca/leluuovo  , e Spiitmberto 
fui  Modenese  Marefciallo  di  Campo, per  la  Corona  Francefe  ; e proven- 
nero altri  Guerrieri ,.  eh’ anno  fenpre  tenuta  nell'  antico  - fp/endore , e ri r 
filiazione  la  famiglia  Rangmv . Furono  anche  degni  Prelati  di  S.  Ghie- 
fa  due  Claudj  » l’ uva  nel.  I J j J.  Ve f covo  di  Reggio  . e Principe  dell’ Im- 
pero-,  l altro,  contemporaneamente  di  Piacenza  ; ed  Alef andrò , nel  ló-  8. 
di  Modeng-  ( A ) Tra  quelli- poi , che  fecero- pompa -de’ loro  Natali  col  di- 
Jiinttvp  di  Croci  CavallereJ'cbt , troviamo  Giulio  Ccfare  nel  1514.,  Nicco- 
lò nel  1580.  e Taddeo  nel  1708.  manie  fi  nella  Religione  di  Malta . ( A’) 

TOMMASQ.  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  CÌV1DONI , 7.  A- 
prile  lójy.  . . ...  . 

Deve ,1  alla  Stirpe  de’’ Guidoni ,.  per  potenza  -,  e ■ per  ■ copia  T Vomini 
frugolal  i ,il  nicchio  irà  le  primarie  della  fua- Patria  •-  Noi  abbiamo  nati- 
va di  Pellegrino,  che  nel  1 2. 7 1 . refe  la  Pretura  di  Parma;  di  Gherar- 
do* e di  Guardo  , che- vi  fero  nello  //efo  tempo,  e federano  Tanno  1341. 
in  quella- di  Firenze  , e di  Siena , nelle  quali  Citi  à-laf clarone- di  scchia- 
r.’r  Ptrmantnt*  memorie  ..  Il  fecondo  poi  guadagnoji  in  fommo  grado 
l afetto  del  Popolo  Sunefe,  eh’  a piene  voci  onorolto.  col  bel  nome  di  Pa- 
dre  . Segui  i loro  efempli  un’Antonio , che-  finalmente  attefe  agii  ojìcj 
di  Ioga  * onde  meritò  d'ottenere  nel  1 +6t.  la  P ode /lari a di  Reggio.  Ni 
mancarono- alla  Schietta  de'  Guidoni  prodi  Guerrieri,  e poderofe  aderenze; 
mtendo  avute  nelle  Civili  Fazioni  fempre  non  poca  parte,  avanti  il  J'eco- 
io  decitilo  terzo  ;.  e il  Dominio  della ■ Terra  del  finale  - Guidone  nel  1 } I Iv. 
ef poti  fiato.  Condottiero  contando  varie  Truppe  nell’  afelio  di  Biefcia  per 
l Ina  per  a dar  E-trtgo  ed  il  Cav.  Bartolomeo  , Genitore  del  no /ho  Cav.  To- 
rti a fo  , fervi  per  Comandante  di  Cavalli  gli  E/len/ì  in  Ferrara  ; e mojh  p 
qte  I Duca  Ce  fare-  la-  ftateerità ,,  e coflanza  della  fua  fede , nella,  caduta  di 
a/ucl  Ducato . ££  ]i  .....  . . . . ER- 

(A-J  Frane.  Sanfovin.,  Firn.  tlluf  d'ttal.  cart.  1)4  Lodov.  VeJriani,  Irtor.  di  Mode- 
na. O)o^  Pietro Crelcenzi , pari.  a.  narrai.  17.  cap.  ».  (B;  Lodovico  Araldi» 

‘art.  70. 
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ERCOLE  DEL  CAV.  LODOVICO  FONTANA , Capitano, 
14-  Dicembre  IÓ3*»  . - -1  - . 

CESARE  DI BERTACCHI,  I.  Maggio  1479. 

lUuflr'o  affai  quejla  Cafa  Pellegrino promoffo  per  le  fue  rare  doti 
al  Ve f covarlo  di  Modena  fan.  1610.  ; che  grato  a’  Principi , e Cittadini , 
refe  eterna  la  memoria  del  fuo  Governo  . ( A ) 

GIUSEPPE  DI  GIO.  BA  I TISI  A BAROZZI  r 17.  Aprile 
170  fi» 

GIACOMO  FRANCESCO  DI  SIGISMONDO  BERTACCHL 
9.  Giugno  1709. 

GIACOMO  DEL  CONTE  CARLO  MOLZA  , n.  Marze 
1715-  ai»  locar.  . ^ : - 

Furono  nativi  delta  Sttevia  i dilui  Maggiori  , ove  fendo  molto  invi- 
diati per  le  loro  ecce.Jtve  ricchezze  ,.  caddero  in  fatali  perj eruzioni  ; onde 
raccolte  le  più.  preziofe  fojtanze , traj migrarono  con  effe  in  Italia , e fia- 
biltrono  la  tor  magione  in  Mantova , ed  in • Modena  . Narrano  un  prò- 
digiofo  fatto  gli  antichi  Annali  , che  farà  da’ Leggitori  intejo  con  mera- 
viglia. Trovandoli  Ottone  111-  nel  yj><5.  , dopo  la  Jua  incoronazione,  fé- 
gì  ita  in  Roma  per  le  mani  di  Gregorio  V. , in  Amala,  Villaggio  del  Di- 
fretto  di  Modena,  refi'o  talmente  ferita,  nel  cuore  f lmperadrice  dall  av- 
venenza del  volto , e dalle  graziofe  maniere  d’un  giovane  Conte  de’  Mol 
za  , che  f pinta  dalla  paftone  inoltrojt  a fargli  impudica  dimanda  . Egli 
abborrcndo  l’eccejfo  , nè  volendo  in  modo  alcuno  contaminare  il  letto  d’Ot- 
tane , tanto  fuo  amorevole  Protettore , diede  una  colante  negativa  all’im- 
pura Donna  , ch’avvampando  d'implacabile  f degno , eccitato  dalla  non  e- 
f pettata  repulfa  , fuppofe  al  geloj'o  Conforte  , che  il  Conte  avea  ofato  di 
far  infulto  alla  fua  pudicizia . Penetrata/i  dal  Cavaliere  f tmpofiure  , 
che  venivate  data  dalla  lafciva  lmperadrice , feoprì  alla  Conteff  a Tarqui- 
nia fua  moglie  la  propria  innocenza  i e pre galla  a difendere  , ft  non  il 
corpo , almeno  la  fua  memoria  , che  re/ìava  marcata  con  perpetua  infa- 
mia . Ottone  dunque  altamente  adirato  , fece  troncare  ti  capo  al  mifero 
Come  , fuppofio  reo  di  tentato  adulterio  , prima  di  poffare  a Roncaglia  ai 
udire  le  querele  de' Popoli,  ed  a rendere  a tatti , com'era  cojlume  in  que' 
tempi , ragione  - Ivi  comporfc  toflo  la  Vedova  in  abito  di  gramaglia  , t 
prefìnto  fi  al  Tribunale  Cef arco  , col  tefebio  de  lf  e finto  conforte  in  grem- 
bo, chiedendo,  grufhzia  contro  la  perfida  lmperadrice , eh’ uvea  imbrattalo 
ton  uri  enorme  calunnia  f onore  dei  fuo  marito  » Rifpofe  egli  , come 
puoi  tù  provare,  non  eflbre  Rato  colpevole  il  Conte  di  coslabbomi* 
nevol  delitto?  Replicò  Tarquinia,  con  una  piaftra  di  ferro  infuoca- 
ta in  mano,  che  coll’  ajuto  di  Dio  dtfenl'orc  de’giuRi , fpcro  fen/a  no- 
cumento di  maneggiare  : Or  via  , foggiunfe  Ottone  , veniamo  dun- 
que aile  p.ove  ; onde  datofì  per  diluì  comando  un  rovente  ferro  in  pu- 
gno 

(A)  Lodov.  Vcdriani,  ltb.  19.  cart.  549- 
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jxtgno  a Tarquinia , ella  lo  trattò,  e flrtnfe  , forza  refiar  punto  offe  fa  ì . 
Atterrito  l’imperadorc  a tal  vifta , mirando  con  effo  convinta  l'infedeltà 
della  moglie  Maria , feccia  gettare  in  una  gran  catafia  di  legne  arden- 
ti , e così  perire  • Indi  dato  quel  conforto  , che  piti  colla  lingua  alla 
f confolata  Conteffa , inve/lilla  co’ figliuoli  di  quattro  buone  Cafiella  nella 
Tofcana.  (/f)  In  autentica  dun  fatto  quaff inudito /eggonfi  ne’privile- 
gj  di  que/lti  Stirpe,  benché  non  vi  fiano' f pecificate  le circofianze  , le  fe- 
guenti  parole  — Reperitur  in  nonnullis  Chronicis , Comitcm  quemdam 
della  Molza  de  Mucina  , cariflimum  Ottoni  511.  Imperatori  , et  de 
ejus  domcfticis  fuillc , qui  cum  fallo  crimine  ab  Imperatrice  ejus  U- 
xore  delatus  cllèt , quod  eam  de  adulterio  tènraflet  , vita  , quamvts 
innocens,  ab  Imperatore  privatus  eft , decujus  inoocentia  pofteà  Im- 
perale certior  faftus , magno  dolore  affeftus  eft  , & ejufdem  Comi- 
tis  filijs,  quatuor  calta  , & jurifdiftionès  conceffit  — . Ma  fe  furono 
pellegrine , ed  illufiri  le  dilui  prifebe  memorie , non  riufeirono  alcerto  or- 
dinarie , e di  minor  lufiro  le  po/lenori . Entrato  Giovanni  Rè  di  Boemia 
nel  dominio  di  Modena , donò  l'an.  lì  19.  ad  Andrea  Molza  il  puffo  di  S. 
Ambrogio  fu'l  fiume  Panaro  ; e poco  dopo  infeudolh  di  Camello  Leone  , 
in  riconofeenza  del  premito  da  lui  ricevuto  d’una  graffa  fomma  doro  . Lo 
chiama  netl'Invefiitura  — Domid^llum  noflrum , de  fidelemdilc&um—  . 
Confermò  alai,  ed  a’ Po/l  eri  Cantiche  franchigie,  ed  Infeudazioni  l'im- 
perador  Carlo  IV. , dichiarando  inoltre  gli  Uomini  del  Cafato  de'  Molza 
efenti  da  ogni  dazio  per  tutta  C efief a dell'  Impero  Romano  ; concedendo 
loro  l’autorità  di  crear  Notai , e legitimar  ba fior  dì  fan.  Rinno- 

varono quefli  fpeciofi  Indulti,  a G ber  ordino  l’Imperador  Sigifmondo  l’an- 
no 1433  •,  ed  ultimamente  a Girolamo,  Niccolò,  e Gher  ordino  junior  c , 
Carlo  V-  l’an.  1530.,  che  volle  anche  accrefcer  loro  F Infogna  gentilizia 
eolC  Aquila  d un  foto  capo  • Molti  de’  Difi condenti  rifplenderono  in  cari- 
che di  pace , e di  guerra*  Giovanni  nel  1 39<S-  ebbe  nelle  fetenze  legali 
un  eredito  non  volgare ••  Filippo,  ed  Andrea,  nati  da  Guido,  tennero fe- 
guitamente  amendue  nel  141 3-  la  Pretura  cof piena  di  Firenze.  Girola- 
mo, e Francefco  Maria , Letterati  famofi  , l’  uno  nelle  leggi  eminente  , 
l’altro  nell'Oratoria , e Poetica  ; fendoli  non  meno  grate  le  Muffe  tofeane, 
che  te  latine.  Quefli , fedendo  Clemente  Vii.,  riufcl  la  meraviglia  di 
Roma  ; mà  finalmente  ammutoliti  colla  morte  la  fua  eloquenza  l’an.  1 544. 
Aleffandro  , Guido , e Cornelio  attefero  agli  /ludi  deiformi  ; l’uno  fegna- 
lofi  nelle  guerre  dell’Ungheria;  e gli  altri  in  quelle  d Italia.  Ettore  , 
ornato  d efemplari  virtà  , fù  collocato  nel  feggio  Vefcovile  di  Modena 
l’an.  MS54.  Il  Marcbefe  Silvio  , pieno  di  prudenza,  e valore  , ebbe  il 
Governo  di  Reggio  ne!  1 666.  Altri  fer virano  i loro  Sovrani,  or  col  bran- 
do , or  coi  fenno  ; ed  altri  ebbero  il  fregio  di  Croci  Cavallercfcbe  , tra’ 

quali 

U)  Lodo*.  Vedriani,  part  1 lib  10.  Alfonfo  Lofchi,  nella  Vita  d'Ottone  ni. cirt-  191. 

Iota.  Palatati  in  Aquil  Saxonic.,in  Otlt.Hl.  lib.  j.  cap,  a.  pag  ar]. 
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quali  Fulvio  , t Camillo  quella  di  San  Giovanni  nel  IJ7 & , t 1589. 
( A ) ' 

SIGISMONDO  DEL  CAV.  GIACOMO  FRANCESCO  BER- 
TACCHI,  Luglio  17  H- 

TvlONT  ETULC  LANO. 

Illa,  o lia  Luogo  di  delizie  del  RèPorfenna  fune’  fuoi 
veri  principi  Montepulciano  • Quello  temuto-  Sovra- 
no, affine  di  sfuggire  ne’ tempi  ertivi,  ed  autunnali  l’a- 
ria poco  benigna  diChiufi  fua  Regia , quivi  inalzò  va- 
rie cafe  di  piacere,  per  godervi  con  perfetta  falute 
i. diporti  della  campagna  . Prefero  elle  poi  corpo 
d’una  celebre  Terra , dopo  il  totale  rterminio  fatto  di 
quella  Capitale  da’  Barbari;  fendofi  in  loro,  come  in  afilo  ridotta  la. 
Nobiltà  Chiufina  ;■  da’  quali  Nobili , e Cittadini  ritirati  in  quei  Mon- 
te , venne  la  fuddetta  Contrada  denominata  Mtns  Politicus,  e colpro- 
grefTò  degli  anni , per  corruzione  di  lingua  Mons  Politianus . [ B \ Di 

Stuella  Città  non  rimangono  notizie , le  non  dopo  , che  comincio  a. 
èrvirfi  delle  fue  leggi  , lo  che  avvenne  circa  l’ anno  della  falutifera 
Incarnazione  770-  Crebbe  polcia  di  ricchezze  , e di  forze  ; e farebbe 
aliai  più  crefciuta , fe  non  averte  avuta  la  contrarietà  de’  Saneli , che 
n’  affettavano  con  gran  calore  il  Dominio  . Per  tre  fecoli  continuò 
la  contefa  dell’ Armi , che  finalmente  fu  decifa  dalla  fortuna  a favore 
degli  Aggrertòri  ; onde  cangiando  flato  , di  libera  divenne  valla  Ila  » 
Ybbidì  ancora  alla  Famiglia  de’ Cavalieri , o del  Pecora  fua  Citta- 
dina; due  Perlbnaggi  della  quale,  cioè  Iacopo,  e Niccolò  la  rertèro> 
con  molta  prudenza,  fm’all’ anno  1352.  Mà  poi  nate  tra’ conforti  nel 
Principato  emulazioni , e difeordie , cadde  Montepulciano  in  potere 
della  Repubblica  Fiorentina  ■ Ebbe  quella  colla  Sanefe  lunghe  , ed 
atroci  guerre,  produtrici  di  tanti  danni,  ruine , e ftragi,  che  gli  Scrit- 
tori s’ affaticaron  molto  nel  raccontarne  a minuto  la  cataftrofe  luttuo- 
fa . Prefero  nondimeno  paufa  le  fanguinofe  gare  d’amendue  i Popo- 
li l’an.  1404. , in  cui  rollò  dichiarato,  che  rimaner  doveflero  i Mon- 
tepulciancli  nell’ ofìèquio , e vartàllaggio  de’ Fiorentini.  Ricadde  però 
Montepulciano,  per  l’alterazione  dell’ umane  vicende,  in  podcrta  de* 
Saneli  ; a’ quali  fù  tributario,  lino  che  Pandolfo  Petrucci , per  Filabili— 
re  i fondamenti  della  fua  Tirannia,  coll’amicizia  di  quella  confinan- 
te Repubblica,  glie  ne  refe  il  poflèrto.  Sorge  quello  Monte  in  Val- 

* di- 

( A ) Lodovico  Vedriani,  Iib.id,iS„  erj.  Gio.  Mario  Crefcimbeni,  I fi  ori  a della  Vo'  gir  Poe- 
fia  lib  a cari  107  Lodovico  Araldi, cari.  70.  ( B ) Loremuii, Uoria  di  Montepulciano* 
parti.  Lei. Ma  oli.  Gema,  centi,  cap^oo.  a 3 pag.  73?  » 
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dichiana,  d’ ogn’ intorno  feparato  dagli  altri  ; nella  cima  del  quale  J 
eh’ è di  (ito  piano,  ed  eguale,  vedeli  inalzata  la  Rocca,  con  parte 
della  Città;  redando  l’altra  parte  in  declivio  dall'  Oriente  , e Set- 
tentrione . Ella  gode  vedute  maravigliolc  ; poiché  oltre  l’afpctto  del 
Lago  Tralìmeno,  e del  Paefe  dalle  Chiane  inaduco  , che  {piegali  in 
ampie,  c felici  campagne  , è in  foggia  teatrale  coronata  da  poggi  , 
valli , pianure , c colline , piene  d’  oliveti  , e di  viti  , abbondanti  di 
vini  vermigli , e bianchi , tenuti  in  grande  pregio  per  tutta  Italia  ; 
ed  à ancora  la  villa  di  luoghi  alpedri , da  folti  bofehi  ingombrati  , 
che  cagionano  all’  occhio  una  tal  quale  midura  d’  orrore  inlieme  , e 
diletto.  Non  ebbe  Montepulciano  ner  tempi  antichi  il  Vcfcovo  , 
mà  T Arciprete , eh’  efercitava  una  piena  giurifdizionc  , non  dipen- 
dendo da  verun  Ordinario  , ed  aveva  anche  1’  ufo  degli  ornamen- 
ti Pontificali . Fu  poi  eretta  in  Cattedrale  la  di  lui  Collegiata  l’an- 
no , e fottomcfìTa  direttamente  alla  Santa  Sede.  Generò  que- 

lla ragguardevol  Città  molti  Eroi , c Soggetti  intigni  nelle  difcipline 
di  pace  , e di  guerra . A tutti  però  deve  anceporfi  per  gli  fplcndo- 
ri  della  gloria  Cciede  , che  le  circondano  il  capo  , S.  Agnele  dell’ 
Ordine  de’Predicatori , a’nodri  giorni  ripoda  nel  Catalogo  de’Santi  da 
Benedetto  XIII.  ; il  fagro  Corpo  della  quale,  quando  fovvradano  ca- 
lamicofi  avvenimenti  alla  Patria,  tramanda  un  portentofo.fudore  • Per 
le  dignità  terrene , Marcello  li.  della  Famiglia  Cervini  , Pontefice  di 
gloriola  memoria,  ch’empì  la  Chiedi  dimedizia,  e di  lutto  colla  bre- 
vità del  fuo  Regno.  Finalmente  per  la  dottrina,  il  Cardinal  Ruber- 
to Bcllarmini,  uno  de’ luminari  maggiori  della  Compagnia  di  Gesù  • 
Diede  anch’agii  Ordini  militari  dignitlimi  Cavalieri  ; ed  in  particolare 
a quello  di  S.  Stefano  i feguentl. 

BERNARDINO  DI  GIROLAMO  BURATTI  , 15.  Apri- 
le 1570. 

PIER  PANDOLFO  DI  PIER  DOMENICO  BERNARDINI  , 
4.  Maggio  1573- 

GIO.  MARIA  DI  NICCOLO’  PUCCI,  i*.  Agodo  ij8w 

VINCENZIO  D’ANTONIO  TARUGI , io.  Maggio  1 j 84. 

Sono  in  que/ia  Pro/apia  famigliar!  le  toghe  , gli  elmi  , e le  mitre - 
Stefano , Francefco e Girolamo , tutti  in  un  tempo  attefer « al,  meflier 
del  Soldato,  per  il  lucrarla . Il  primo  , dopo  ejfcrji  fatto  merito  in  guer- 
ra col  fuo  valore  , ebbe  il  Comando  delle  Lance  della  Guardia  di  Papa 
Paolo  III.  Il  feconda  fervi  la  Repubblica  Fiorentina  col  grido  d'efper- 
tijimo  Condottiere  , quando  troooji  angariata  dall ’ Armi  di  Carlo  V.  L’ 
ultimo  poi,  nato  da  Calandra  de’Benci  , e per  mezo  d' e fa  Cugino  di  Mar- 
cello II.',  fìg Fittolo  d'  ima  dilei  forella  ,ebbe  a riflefo  di  quel  gran  Pon- 
tefice in  dono  dagli  Orvietani  una  bella  Giurifdizione  % Tarugio  fi  Uo- 
mo di  profondo  fapere , e d’ integrità  fomma  -,  per  le  quali  doti  riufd 

K molto  J 
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tnolto  caro  a Leone  X. , Clemente  VII • , Paolo  , e Giulio  III V , di  quefìo 


_ 'Legato  il  Cardinal  Gio.  Batti  fi  a . 

dignità  Senatoria  nel  Campidoglio  di  Roma . Difcefe  la  diluì  virtù  nel 
figliuolo  Prancefco  Maria , che  fu  nipote  di  Giulio  III. , dal  quale , dopo 
la  fua  efaltazione  al  Pontificato , fu  ricevuto  nel  novero  de' Camerieri  fe- 
greti . Mà  af girando  qnefti  ad  altro  , eh’  agli  onori  del  fecola  , ritiroffì 
nell’Oratorio  di  S.  Filippo , per  apprendere  dal  Santo  Iftit'ttore  li  dogmi 
della  perfezione  Cri/liana  ; e per  applicare , fciolto  da  ogni  altra  cura , e 
penf amento,  alle  faenze  . Ivi  divenuto  celebre  per  dottrina  , fù  da  Cie - 
mente  Vili,  creato  Arcivefcovo  d’  Avignone , e pofeta  Prete  Cardinale  di 
S-  Bartolomeo  in  /fola  l’an..  1 59*5-  Venne  anche  da  quel  Papa  fpedito  a 
Mantova,  ed  a Parma  per  calmare  gli  animi  de’  due  Sovrani  , che  già 
Jlavano  per  eccitare  in  Italia  le  procelle  d’ un  afpra  guerra  , In  premi » 
de’  met  iti colla  J.  Sede  acqui  flati  , fu  trasferito  alla  Metropolitana  di 
Siena  i che  poi  ditttife  nelle  mani  di  Paolo  V . , per  finire  i fuoi  giorni  nel 
religiofo  ritiro  di  S.  Maria  in  Vallicella , come  fece  , a nuli  altro  penf  on- 
do , che  al  Cie  ’o  , nell’efirema  decrepitezza  . ( A ) Sala  flit , dotato  di  ma- 
raviglio,fi  talenti',  fati  a molti  gradi  di  Prelatura  . Fù  Segretario  della 
Congregazione  de’VeJcovi,  e Regolari , Commendatore  di  S.  Spirito  in  Saf- 
fia , Riformatore  , e Vifitatore  Apòflolico  per  Papa  Clemente  VI  11.  , da  cui 
ebbe  ancor  la  provijla  del  Vefcovado  della  fua  Patria.  Mà  il  Gran  Du- 
ca Ferdinando , defiderofo  di  vederlo  in  un  foggio  affai  più  eminente  , lo 
fece  trasferire  da  Paolo  V.  alla  Primaziale  di  Pifa  , che  venne  da  luì 
governata  con  efrmplare  pietà , e circofi 'pena  prudenza . ( B ) Oggi  calca 
le  di  lui  veftigia  Gio.  Battifla  , fatto  da  Benedetto  XIII.  nel  17 19.  Ve- 
feovo  di  Chiufi  in  Maremma . Molti  di  queflo  f angue  portarono  fu'l  pet- 
to i con  ir  afe gni  della  lor  Nobiltà;  ed  in  particolare  Giufeppe  nel  1 581.  , 
Arrigo  nel  1598.',  ed  Angelo  nel  1 J9j>. , qualificati  colla  Croce  di  Mal- 
ta. (C) 

FABIO  DI  ......  BELLARMINI,  24.  Settembre  1589. 

ARCANGELO  DI  GIO.  BATTISTA  AVIGNONESI,  8.  A- 
prile  1591. 

BERNARDINO  D’ACCURSIO  TARUGI,  14.  Ottobre  IJ93. 

JACOPO  DI  CAMILLO  MANCINI,  1 j.  Agofto  1603. 

POLIZIANO.  DI  JACOPO  MANCINI,  27.  Settembre  idoj. 

ARCANGELO  DEL  CAV.  BERNARDINO  BURATTI,  ip. 
Agofto  1612. 

FERDINANDO  DEL  CAV-  FABIO  BELLARMINI  ,J.  Feb- 
braio idi 6.  ab  Jnc.. 

Trà 

(h)  Alphonf  Ci«enius,in  Vitis  Cardio,  tnm  4 col.  18 8.  (Bi  Lorenrini.Iftor.  di  Montepul». 
ciano.pait.Lcart  97,10;., c 141.  yCj  Lodov.  Araldi, cart  177. 
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Tra  le  più  antiche,  ed  illufiri  della  fua  Patria  , h certamente  l* 
Schiatta  de’  Bei  tarmili  ; il  compendia  delle  cui  glorie  fu  Ruberto  , nata 
di  Vincenzo , e di  Cintia  Cervini , forelta  di  Papa  Martello  II.  Qutfii 
fece  i fuoi  giorni  irà  gli  fi udj  delle  più  arcane  dottrine  nella  Compa- 
gnia di  Gesù  , acquandoli  coll’eccellenza  di  quelle  tanto  grido , che  me- 
rito d" effer  promojfo  da  Clemente  Vili,  alla  dignità  Cardinalizia , col  ti- 
tolo di  S-  Maria  in  Via  , Pan.  l Jy9. , e £ effer  fatto  Arcivefcovo  di  Ca- 
pita. Scriffe  con  felici /ima  penna  tri  domi  — De  contro  verfijs  Chri- 
flianx  Fidei  adversus  Hxreticos  —,  — Explanationem  in  Pfaimos  — , 
i e molt’ altre  Opere  piene  d’  al  tifivi  a erudizione . Venne  acclamato  dalle 
lingue  degli  Uomini  — Malleus  Hxrericorum  — , mercecche  la  forza  de’ 
fuoi  dtfcorfì  era  tutta  diretta  ad  abbattere  ferrante  opinioni  de’ Novatori* 
Manco  al  Mondo  quefio  gran  Porporato  l'an.  l(5io- , fe  pur  può  ttirfi  mon- 
tato, ehi  vi  per  le  bocche  di  tutti , e cbt  tanto  ancor  giova  alla  Repub- 
blica Cri/liana  co' fuoi  ferini . ( A ) '• 

- •>  VINCENZIO  DI  TOMMASO  BELLARMINl,zo.Alarzoi<Ji8.. 
ab  Incarn.  : • . 

BERNARDINO  DEL  CAV.  ARCANGELO  BURATTI,  30* 
Novembre  1 <S  J 7. 

BALI’  FRANCESCO  DI  GIUSEPPE  AVIGNONESI,  i.A- 
gofto  1644.,  il  di  cui  padre  Giufeppe , nato  di  Gio.  BatrilU  , volen- 
do ftabilirc  ncll’illudre  fua  Cala  il  decoro  della  gran  Croce  , èrellè 
li  ip.  Luglio  1640.  A Baliaggio  di  Mantdva  » Égli  poi  venne  ammetlo 
con  tutti  i Poderi  alla  Nobiltà  Sanefenel  idjp.  ; e rtfedè  nella  Signo- 
ria , eletto  Capitano  di  Giudizia  di  Uadicorani  [•  B ] 

Gloriali  q- te  fi  a Stirpe  d’un  Bartolomeo  , che  fegnalofi  nei f afedio  di 
Rodi  , eome  atte  II  un  le  Storie  di  quellà  militar  Religione  ; efun  Niccolò  , 
che  fenlo'  Camerier  fegreto  participante  di  Marcello  li. , era  in  if  leran- 
zit  di  maggior  forte  , fe  la  brevità  di  quel'  fonrmo  Pontificato,  non  glie- 
fave  fe  feci  fa  ; e d' un  Liberio  , tenuto  tra’ fuoi  più  cari  da  Papa  Paolo  V-, 
t per  l’integrità  de’ co  fiumi  , e per  le  fingolari  virtù  , delle  quali  era  ar- 
derne ; che  per  ciò  lo  prò  vide  della  Badia  di  Caoua  . ( C ) 

GIOÌ  BATTISTA  DI  GIUSEPPE  AVIGNONESI , 1.  Agodo 
1544.  •’  “ii-  -i  _ — t 

• PIER  ANTONIO- DI  FRANCESCO  RICCI,  d.Febbrajo  1644. 
ab  Jncarn. 

Ebbe  tra’ futi  più  chiarì  Antenati  Giovanni,  figliuolo  di  Pier  Anto- 
nio, Uomo  notijuno  di  que  tempi , che  datofi  a'minifleri  di  S-Chie/a , fati 
» grandi  onori . Pii  Cherico  di  Camera , Col  lettor  delle  Spoglie  in  Por- 
togallo, e in  Ifpagna  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  In  quello  di  Giulia 

K i pur 

(Al  AlpKonf.  Ciaconius , In  Vttis Cardln.tom  4-  col. »jr.  fB*  Vmcen. Cnronetli.  Bibliof. 

Vniverf.  rotti.  4.  col.  ,598.  ( Cj  Lorenzini  , titor.  di  Montepulciano,  pare.  z.  cari. 

9l‘i  « MI*  ••  • • - • • - 
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fur  Uh,.  Are  he f covo  Sipontino;  Ve f anso  di  Chi  ufi  , e Preti  Cardinale- 
del  titolo- di  S-Vitalc  Fan.  \$S\. , e poi  Legato  di  Bologna . Tratftri- 
to*  facce fivomcnte  alla  Metropolitana  di  Pifa ,.  la  feto  in  quella  Città  no- 
tabili memorie  i-  ed  in  particolare  V ere ffe  un  Collegio,  nominato  de’ Ricci*, 
per  ifiruirvi  nelle  fetenze  i fuoi  Patrioti;  e per  fine depofe  Fumane  fpo- 
glie  J74.  [A  J Giulio- diluì  nipote  fu  da  Filippo  li.  Ri  delle  Spa- 
gne omrato  colla  Croce  di  S.  Giacomo;  e nell’ età  fujftguenti  altri  anda- 
na fregiati  con  varj  Ordini  di  Cavalleria  ; e fpecialmente  facopo  , r 
Francefco  ve/iirono  l’ Abito  Gerofolimitana  negli  anni  1645*  , e 1-6$ 2-  [fi]. 
Uè  quello  nabli  Lignaggio  fu  privo  di  feguaci  della  Milizia  ; tra’  quali 
abbi  am  contezza  d’A/fónfo,.  cugino  del  Cardinal  Francefco  Sforza  de  fa- 
m o/i  Conti  di  S.  Fiora,  ch’ebbe  Comando  di  Lance  nella  Spedizione  di  Fer- 
rara Fan.  1597.  (C)  . Oggi  s’avvicina  alle  glorie  de’ fuoi  più  illufiri 
Maggiori  , Francefco  Referendario  di  Segnatura  , Decano  della.  Camera^ 
Pontificia,  e Commijfario  Generale  deir  Armi  di  S.Cbiefa- 

RICCIAROO-  D’  ALESSANDRO  RICCIARDI  r y Giu- 
gno 1647. 

TOMMASO  DI  FRANCESCO  GAGNONI  . l}-  Settem- 
bre 1649. 

NICCOLO’  DI  FELICE  EGIDI,  17.  Luglio  1664. 

GIULIO-  DEL  CAV.  BERNARDINO  BURATTI  ..  Li-  Di- 
cembre 1 669. 

FRANCESCO-  DEL  CAV.  TOMMASO  G AGNOLI,  13. Gen- 
naio 1673.  ab  Joc.  ■ • ,•••-» 

ANTONIO-  DEL  CAV-  POUZIANO  MANCINI  ^ a».  Di- 
cembre 167  j. 

F degna  d’effer  confidar at a la  chiarezza  di  qutfio  Sangue  , cui  dia- 
de lufiro  non  comunale  Mario  , nato  dalla  f creila  di  Papa  Martello  Ih 
Egli  fu  Cav.di  Malta  nel  I J70.  ; ed  in- molte  occafioni  non  fola  mojlro-fi 
benemerito  colla  fpada  della  fua  Religione  , mà  anche  di  tutta  la  Re- 
pubblica Cri/liana  . Seguì  le  eh  lui  pedate  Francefco , il  qual  entri  pa-, 
rimente  nell’Ordine  Gerofolimitana  l’an.  ijpj.  [ D]  Lelio  onoro- colla  fua 
dottrina  le  Cattedre  di  Pifa , e le  {lampe  coll' Opere  . Scrife  — Difpu- 
taciones  Geniales  — , un  Tomo  — Difsertationum  facci  juris  — , un  Trat- 
tato --  De-  abfolutione  à juramenco—  , e tre  libri  intitolati--  Parallela, 
feti  de  tripliciS’  juris  collatione  , & confenfu  — . 

ANDREA  DI  MARC’  ANTONIO  GAGNONI  , Ji-  Mar- 
zo 1679. 

JACOPO-  DEL  CAV-  TOMMASO  GAGNONI,  ai. Novem- 
bre 1680. 

FI- 


{A)'  Alphonf.  C'acnnius , fom.  j.  col  ut-  ( B")  Lodovico  Araldi,  cart.i77i 
1 Cj  Loicmioi,  ldoria  di  Montepulciano  , cari.  p*.  100  , e 141, 
tDj  Lorcnaini , pare.  a. c.re  118.  Lgdov.  Araldi , cari.  1 77. 
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FILIPPO  DEL  BA.Lr  GIO.  'BATTISTA  AVIGNONESI  ' 
sj.  Ottobre  1d8l. 

MANGIARDINO  DI  GIROLAMO  COCCONI  MATTIOLI, 
Primicerio,  14,  Febbri  jo  1Ò81.  ab  Jnc. 

CESARE  DI  MARC’  ANTONIO-  GAGNONI  , 11.  Apri- 
le t6pz. 

BALI’  GIUSEPPE  DOMENICO  DEL  BALI'  GIO.  BATTI- 
STA AVIGNONESI,  p.  Dicembre  lópi. 

NICCOLO'  DI  PIETRO.  PAOLO»  COCCONI  , 19.  Mag- 
gio iSpjv  , 

FRANCESCO  MARIA  DI  VALERIO  PUCCI  , 17.  Dicem- 
bre j della  qual  nobil  Cala  oggi  vive  Bartolomeo,  già  Vefco- 

vo  di  Borgo  S.  Sepolcro,  ed  al  predente  di  Pelcia  . 

1NNOCENZIO  ALoKRANO  DI  VALERIO  PUCCI  , *7. 
Dicembre  itft?3»  -r.-. , .»! 

LIVIO  DI  GIULIO  TARUGT.  »8.  Dicembre  1693. 

ARCANGELO  DEL  CAV.  GIULIO  BURAT1I  , *p.  Set- 
tembre 1705 «*-  . ' : , 

DIEGO-  DEL  CAV.  FRANCESCO  GAGNONI ,.  S-  Dice®- 
Ere  1710*  • 

DOMENICO  D’ALAMANNO  CONTUCCl.n.Agofto  17*1. 

FRANCESCO  SAVERIO  DEL  SERGENTE  MAGGIOR 
ARCANGELO  MASSEl,  10.  Aprile  I7t3»  E’  quelli  nipote  di  Bar- 
tolomeo, ArciVefcovo  d’Atene,  Nunzio  alla  Corona  di  Francia  , da 
Clemente  X1U  fubliimto  alla  porpora  ii  14-  Agofto  1730.  col  tito- 
lo di  S.  Agallino  ,.  fatto  Legato  a latore  di  Romagna  , e Vcfcovo 
d’Ancona.  re, 

TOMMASO  DEL-  CAV.  FRANCESCO  GAGNONL 4»  Gen- 
t»jo  1716.  ab  Jnc.  . ,< 

GIO.  GAETANOr  DEL.  CAV.  FRANCESCO  GAGNONI. 
4-Gennajo  (7ad.  ab /ne,  ^ 

CARLO-  GIUSEPPE  DEL  CAV.  FRANCESCO  MARIA 
PUCCI,  3o.  Settembre  I7J3. 

GIO.  ANTONIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  MARIA  PUCCI, 
lo.  Settembre  1 73  tv- 

? • . \ 1 . ‘ . ! 
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Natali  di  Napoli  vengono  attribuiti  a Parrenope fi- 
gliuola d*  Ectinolo  Re  di.  Fera  in  Teflaglia,  quivi 
lcpolta;  la  quale,  come  narrali  le  favole,  gettoffi  nel 
maire  ^ addolorata  di  non  aver  potuto  ingannare  Vliffe, 
ed  i fuoi  Compagni . I Cumani , partiti  da’  loro  pa* 
dri,  e trattenuti  ia  quel  (ito  .dalla  temperie  dell’aria, 
ed  amenità  del  paefe , fabbricarono  predò  il  dilei  fe- 
polcrò  molti  Abituri  , a’  quali  diedero  di  Partenopc  ilnome.  Creb- 
be tanto , per  le  qualità  della  fua  vaga  Umazione  ,.  in  frequenza  di 
Popolo;  che  dubbiando  i Cumani  di  veder  per  eda  deferta  Cuma, 
fìabilirono  d-’  atterrarla . M»  appena  efeguito  il  fatale  difegno  , in- 
forfe  in  Cuma  un  così  fiero  contagio  , che  fpaventati  dall’ orribil  lira- 
ge  que’ Cittadini , confultaron  TOracoIo  per  averne  il  riparo-;  e/en- 
tcndo- dalla  fifpofta  r derivar  quel  flagello,  per  la  crudele  demolizio- 
ne di  Partenope,  fubito  fi  portarono  a riedificarla,  imponendoli  il 
comedi  Napoli,  cioè  di  Città  nuova.  Quelli  col  dee  orlo  degli  an- 
ni venuto  all’odèquio  del  Popolo  Romano,  a lui  mantenne  con  tan- 
ta (labilità  la  fede,,  anche  ne’  tempi  avverfi,  che  non  potè  mai  An- 
nibale, nè  colle  lufirtghe,  nè  colla  minacele  fiaccarlo  dalle--  parti  ni- 
-tnichc-.  - Spenta  la  Repubblica,  c pofeia  agonizzando  l’Impero,  viP- 
vfe  nell’ubbidicnza'de’Goti,  e fuccelfivamentc  di  Eellifarto  , Condot- 
-tier  dell’Armata  di  Giuftiniano  Impcradore  d’ Oriente  .1  Cadute  po- 
feia varie  Provincie  del  Regno  fotto  il  dominio  de’  Longobardi , u- 
furpolli  la  dignità  Reale  Giovanni  Compfeno  Coftanrinopolitano  l’an- 
no di  Crifk»  dii.  t rfià -combàttuto-,  vinto-,  ed  uccifo  il  Tiranno  da 
Eieutcrio  EfTarco , fece  torto  Napoli  ritorno  alla  divozione  d’ Era- 
clio Imperadom  de’  Gtecl’.  1 Cótrtiouò1  ili  quella  , fino  che  paflà.ono 
in  Italia  dall’  Affrica  i Saraceni  l’an.  8:9.  , i quali  avendo  foggio- 
.gaca  tutta  Ja  Regionfc,  che  feorre  fino  a Gaeta,  fù  coftretto  anch’cf- 
fo  piegare  il  capo  alla  barbarie  de’  Vincitori.  Portò  lei  luftri  il  du- 
-ro  giogo-  , che  .finalmente  li  vénde  tòlto  da  Papa  Giovanni  -X-  coll’ 
Armi  proprie  , ed  aufiliaiie  d’Alberigo  Marchele  di  lofeana.  Scorr- 
ette perciò  le  Truppe  degl’infedeli,  Napoli  conofcente  di  così  gran 
benefizio,  comincia  a riverire  .come  fua  lcgitima  Signora  la  Chicfa, 
benché  non  fenza  contrailo  de’Greci,  e de’ Barbari,  che  tennero  Tem- 
pre vive  le  loro  pretelc  lino  alla  comparfa  de’  Normanni  in  Italia  . 
11  primo  della  Cala  Gitifcarda  , che  quella'  bcllicofa  Nazione  l'opragli 
altri  offequiava,  invertito  dalla  S.  Sede  di  Napoli,  fù  Ruggieio  LI. 
di  quello  nome  l’an.  1 130. * che  per  conccllionc  di  Papa  Innocenzo 
pure  II. , allunfe  il  titolo  Ducale . Guglielmo  poi  IV.  di  Ruggiero  li. 
■ - - inti- 
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incitolòffi  Rè  dell'una,  e l'altra  Sicilia  l’an.  I tJJ.  ; fendo  caratterizza- 
to cogli  fplendori  della  dignità  Regia  da  Papa  Adriano  IV.  Dopo  di 
lui  regno  Guglielmo  V.  il  Buono,  il  quale  avendo  gloriofamcnte  do- 
minato 1 6.  anni,  finì  i fuoi  giorni  in  Palermo  nel  n 86.  , con  ifieri- 
lità  di  prole,  pianto  da’ Popoli  come  padre.  Papa  Ccleftino  IH.  die- 
de la  Corona  vacante  della  Sicilia  ad  Enrigo  figliuolo  dcH’Imperador 
Federigo  I.,  con  accafarlo  in  Coltanza  di  Ruggiero  IV. , ultimo  della 
Linea  Guifcarda,  benché  velata  in  un  Moniftero  , e Profeifa.  Dall’ 
ùtero  di  cortei  nacque  Federigo  II. , fucccrtorc  nel  Regno  ; ma  ina- 
ridita la  Stirpe  dc’Svevi  in  Manfredi  naturale  di  Federigo,  l’an.udd. , 
éntro  a lignoreggiare  Carlo  d’ Angiò,  fratello  di  S.  Lodovico  Rè  di 
Francia,  infeudato  de’Rcgni  di  qui  , e di  là  del  Faro  da  Papa  Cle- 
mente IV-  Mà  fendo  finalmente  flati,  per  congiura  de’Popoli , tru- 
cidati ncllà  Sicilia  ulteriore  i Franceli  , cd  offeito  quel  Diadema  a 
Fietro  Rè  d’ Aragona  , reftò  fidamente  la  citeriore  in  potere  degl’An- 
gioini,  ch’ebbero  pofeia  fine  in  Giovanna  11.  Cortei  dottò  per  fi- 
gliuolo Alfonfo  di  Ferdinando  , nato  da  Giovanni  II.  Rè  di  Cartiglia; 
mà  perche  incollante  ne’ fuoi  configli,  pentita  delP  adozione,  difere- 
dollo  , foflituendo  in  dilui  luogo  Luigi,  e Renato  d’ Angiò.  Morta, 
quella  volubil  Donna  l’an.  1434.,  fi  divifero  in  due  parti  le  inclina- 
zioni dc’Regnicoli  i altri  di  loro  feguendo  l’Angioine , altre  l’Arago- 
nefi  ; prevalendo  però  finalmente  la  fortuna  de’  fecondi,  fall  Alfonfo 
d’Aragona  nel  Soglfo  di  Napoli  l’an.  1441. , e vi  continuarono  a fe- 
dere i fuoi  Difendenti  fino  a Ferrando,  o Ferrandino  II.  Fan.  1496. 
Si  ripartì  pofeia  il  Regno , affine  di  fedare  le  procelle  di  guerra,  tra’ 
Franceli,  e tri  gli  Spagnuoli,  con  una  l'aiutare',  mà  non durevol con- 
cordia ; poiché  fendo  venute  alle  mani  quelle  valorofe  Nazioni,  a ca- 
gion  de’Confini  ; dopo  le  vicende  di  varie  zurte  , rimafe  Ferdinando 
il  Cattolico  Rè  di  Spagna , unico  pofleflòre  della  Corona  . Seccatoli 
il  dilui  feme  in  Giovanna , maritata  a Filippo  Arciduca  d’  Aurtria  , 
pafsò  il  Regno  per  retaggio  in  potere  di  Carlo  V.,  e de’Succeflori  del 
l'angue  Auftriaco  . In  oggi  però  fiede,  con  univcrfal  confenfo  de’Na- 
zionali,  in  quel  Trono  1’  Infante  di  Spagna  D.  Carlo , acclamato  Rè 
dell’una,  c l’altra  Sicilia.  Giace  Napoli  nella  Campagna  Felice  , 
lòtto  un  Cielo  così  benigno,  che  due  volte  l’anno  gode  la  primavera, 
ed  un  tranquillo  autunno  in  tempo  di  verno  . Egli  è circondato  in 
forma  teatrale,  a Settentrione  da  ameni  colli  ; al  meriggio  à la  villa 
del  gran  feno  di  mare,  che  in  varie  guife  fc  gl’ingolfa  per  favorirlo; 
dall’Occafo  è dominato  dal  Monte  S.  Ermo;  e dall’ Oriente  riguarda 
le  lue  graziofe  Campagne , inaffiatc  da  fonti  , c da  acque  falubri  , e 
così  abbondanti , e fertili  d’ ogni  bene , che  lèmbrano  invero  un  Pa- 
r.adilò  terreno..  Quelle  rare  doti,  a lui  donate  dalla  Natura,  trallè- 
xo.  molti  Imperadou,  e Magnati  Romani  , o a cercar  nel  fuo  feno  il 
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fiftoro  delle  cure , e fatiche , o a menarvi  il  refìduo  de’  giorni  in  pa-« 
ce  , e tranquillità  . Gli  orti  pcfifili , e giardini , de’quali  è adornatoj 
i fuperbi  palazzi,  ed  in  particolare  il  prodigiofo  edilìzio  della  Vica- 
ria ; i belliflimi , e ricchi  Templi , ed  altre  meraviglie  , che  in  lui  (I 
trovano , risvegliano  lo  (lupore  ne’  Foreftieri  , che  frequenti  concor- 
rono a vagheggiarlo.  Carlo  V.  , e Filippo  IV.  ampliarono  il  dilui 
giro,  e lo  refero  aflài  più  forte  ne’fuoi  Cartelli  ; quello  del  Vovo  , 
così  nomato  dallo  fcoglio,  ch’in  forma  ovata  allargandoli  le  preda  il 
fito,  ebbe  dal  Rè  Guglielmo  III.  la  fua  fondazione*  Cartel  S.  Ermo 
fù  edificato  da  Ruberto  del  Re  Carlo  IL,  che  con  immenfe  Spefe, 
fece  Scavarlo  nel  fallò  vivo;  e gli  Auftriaci  Tacerebbero  di  recinto  , 
congiungcndalo  al  circuito  della  Città  . Cartelnuovo  poi  venne  fat- 
to da  Cailo  I.  d’ Angio,  e da  Filippo  IV.  ampliato,  e munito  con 
opere,  e fortificazioni  moderne;  nel  cui  mezo  apparisce  il  fontuofo 
albergo  pe'l  Cartellano.  Tiene  inoltre  Napoli  un  Porto  capacirtimo 
d’ogni  Armata  Navale,  fabbricato  dal  Rè  Carlo  IL  l'an.  130}.,  e 
pofcia  aggrandito,  fénza  rifparmio  di  fpefa , da  Alfonlo  d’  Aragona  f 
il  quale  viene  ad  ellèr  coperto  da'marofi,  e da' venti  con  un’argi- 
ne , eh’  entra  nell’  acque  del  mare  in  larghezza  di  palli  cinquanta  . 
Onorano  quella  famofi dima  Capitale , colla  loro  picfenza,lo  dello  Rè, 
il  Metropoli  ano,  eh’ è Sempre  Cardinale  di  S.  Chicfa, ed  un  nume* 
jo  così  grande  di  Principi  , ’ Duchi , e Baroni,  che  non  v’ è certamen- 
te Città  in  Europa,  che  ne  polla  numerar  tanti..  E’ abitata  da  Po- 
polo quaG  infinito , della  moltitudine  del  quale  fono  varie  le  relazio- 
ni , cd  in  ella  li  trovano  ricchillimi  Mercanti , ed  Artieri  ; in  Somma, 
ella  è il  compendio  d’ un  Regno,  che  in  sè  contiene  2$.  Chiefc  Me- 
tropolitane , e tjo.  Vefcovili . Iftituì  in  Napoli  l'Impcrador  Fe- 
derigo IL  lo  ftudìo  Generale  delle  Scienze,  in  cui  Sempre  fiorirono  dot- 
tilfimi,  e celebri  letterati.  Giacomo  Sanazzaro  ebbe  tra’ Poeti  dell* 
età  moderne  foife  il  primato;  e trà  quelli  de’tempi  latini,  è famolb 
Strazio  Papinio.  Diede  queft’augufta  Città  allonimo  Pontificato  Vr- 
bana  VI.  de'  Pcrignani  , Giovanni  XXIII.  de’  Colla  , Bonifazio 
IX.  de’  Tomacclli  , Paolo  IV.  de’  Caralla  , Innocenzo  XII.  de’  Pi- 
gnatclli , c Benedetto  XIII.  degli  Orfini;  al  Vaticano,  ccntinaja  di 
Cardinali;  alle  Chicle,  migliaja  di  Prelati,  e di  Vefco  vi  ; invitti  Ge- 
nerali, e Comandanti  agli  Eferciti  ( A );  Cavalieri  quafi  Senza  nu- 
mero agli  Ordini  più  (limati  ; cd  anche  a quello  di  S.  Stefano  i fé— 
guenti  . 

DON  CESARE  DI  DON  GARZ1A  CAVANIGLIA.  dc’Con- 
fi  di  Troja,  e di  Montella,  6.  Dicembre  1561.  Traile  non  meno  daL 
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Antonio Sumonte  , moria  uel Regno  di  Napoli.  PandoitaCollcuocci , Comp  dclTlflot. 
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Tannile  , che  dagl’ inviti  de’  gencrofi  Antenati  ùn  naturali  iftinto  di 
fègnalarli  nell’ arti  di  pace,  c di  guerra*  Dopo  la  vcftizione  dell’A- 
bito , pattato  ad  impiegar  le  fue  forze  in  fcrvigio  dell'Ordine,  dio- 
de tali  faggi  di  prudenza,  c valore,  che  nel  primo  Capitolo,  radu- 
natoli l’anno  IJ<53«»  venne  da’ Colleghi  proferito  alla  Carica  di  Gran 
Confervatore  . In  quella  merito!!!  talmente  gli  applaulì  de’  Cavalie- 
ri, che  nella  fulTeguentc  Adunanza  Capitolare , l’anno  iy<56. fu  pro- 
mollò a pieni  voti  all’Ammiragliato.  Tenne  il  Governo  navale  per 
lo  fpazio  di  due  trienni  ; ne’quali  fece  campeggiare  la  fua  non  ordi- 
naria perizia  noi  lo  cola  marittime,  accompagnata  da  un’ardire  mara- 
vigliolò  • 11  primo  viaggio  fu  indirizzato  vertici  l’Armata  Spagnuola, 

raccolta  nel  Reame  di  Napoli  da  Don  Garzia  di  Toledo  , per  ripa- 
tiare  ic  funolle  irruzioni,  tentate  nella  Puglia,  c neh’ Abruzzo  .dal  fe- 
roce Pialy  Generale  de’Lcgni  Ottomani,  ch’alia  co  m par  fa  doll’Arma- 
mento  Criftiano  , abbandono  .incontinente,.  pieno  di  (pavento..  Tacque 
d’Italia  . Conol'cendo  perciò  il  Re  Filippo,  che  la  quiete,  e (Scurez- 
za de’fuoà  vailàlli  i era  in  buqna  parte  derivata  dall’unione:  delle  Ga- 
lee di  Tofeana  i pafsò  per  mezo  dc’fuoi  Minillrijcol  Duca  C olirne  of- 
fici di- gradimento,  con  protetta  d’  obblighi  ferupa cerni,.  Mt-  fe  non 
.potè  in-  quell’incontro  modrare  D.  Ccfare  il  vigore  del  Tuo  coraggio. 
Tè  gii  orni  la  tanto  fofpirata  occafionc  Tanno  I JOB.  eoa  Garracialì.', 
Corfaro  di  tercibil  memoria,  che  veleggiava  ttà  la  Gorlica  ,.  é te  Sar- 
degna con  cinque  befi  montate  Galee  . ; Alla  Scoperta  dcllt  -velcrT»- 
ifcane  , non  pensò  il  Barbaro  d’aggirar  altrove  le  pr’orc  i ma  leguendo 
-con  arroganza,  e difprcgio  il  cammino  ,'lulinga vali  d’  aver  amica  la 
■-forre,  com’aveva  ritrovata  altre  volte  ne’più  dubbj  ciménti.  Appa- 
lta però-  acccfa  la  zuffa»  s’ arride  della  vanta  de!  ino!  pontieri  ; rima- 
nendo quali  fuori  de’fenli  » -nelTolTervare  Tagihilimo  moto,  dc’Legni  di 
-S.  Stefano,  quanto  pronti  ad  inferire,  altrettanto  aTchivar  T offefe  ; 
e le  prodezze  de’Cavaliert,  che  gareggiavan  > in  prevenire  i Campa- 
rgli nell’  acqmtto  della  vittoria.  A villa  di  tali  cofe  , nè  vedute;* , 
,.«è  mai  udite  , cortetnato  il  faftofo  Corlalc-,  nel  maggioc  fuoco  del- 
la battaglia  , prete  a'  precipizio  la  fuga , lanciando  in  mano  a’  Fede- 
li due  già  irvvoilite  Galee  , per  fai  va  re  colla  Tua  perfooa  T alcre  pe- 
ricolanti. I .Turchi,  che  finallora,  avvalorati  dalla  pfe  lènza , oda- 
gli efempli  del  Comandante ^avevano  fatta  una  pertinace  difefa  vc- 
dcndofi  dccelitti , ed  illanguiditi  di  fpirito,  s’umiliarono  a’,  piedi  del 
. Cavaniglia.  f urono  molti  gli  ucciii  ; e li  rimarti  in-  vita  , in  nume- 
ro di  300.  , diedero  il  cambio  a no.  Crilliani  , lòtto  il  temo  incal- 
liti . (A)  Compiuti  i primi  tré  anni  con.  quella  plaulibil  preda,  in- 
trepide i fecondi  coll’aura  di  non  minori  (paranze  • Furono  i prin- 
cipi felicitati-  dall’  intervento  del  Principe,  D.  Piero.,  figliuolo,  del  Se- 

L re- 

(A)  Fulvio  Fontana,  Pregi  della Tofcana,  cart  }»•  -i  - . . 


Digitized  by  Google 


€z'  Galeria.  dell’Onore 


.freniffimo-  Gran  Maeftro , giovine  di  genio  marziale , che  falito  full* 
fquadra  dell’Ordine,  volle,  mietere  colla  della  fua  mano  nuove  pai* 
ine  , ed  allori  alla  fagra.  Milizia  . Mentre  dunque  l’anno,  1569.  fcpr- 
revano  pe’flqtti  del  Tirreno  i Legni  Tol'cani  in  traccia  degl’  Infeder- 
ili, fecero  la  fcopcrta,  trà  Monte  Grido , ed  il  Giglio , di  due  Galee 
della  Numidia  ; U cui  equipaggio , fpinto  dall’eccelliya  avidità  di,  far 
prede,  erafi  in  quell’acque  lconfigliatamente  ingolfato.  A queftìavvi- 
fo  comandò  rodo  il  Principe  . che  non  folo.li  cercafle  d’  attraverfar 
loro,  la  fuga;  mi  che  fi  venilTe  fenz’indugio  al  l’abbbordo  . Non  tardò 
il  Cavaniglia,  Ctibondo, al  maggior  legno  di  gloria , d’ajtTalire.  i Legni 
Affricanii.i  quali  non  potendo  refidexe  all’impeto  de’Cavalieri , e fòl- 
dati , che  fotto  gli  occhi. del  Principe  facevano  miracoli. di  valore  , 
efpofero  bandiera  di  refa  . Fu  quafi  eguale  l’acqui  Ilo  de’Turchi,  e degli 
fchiavi  Criftiani  ; . quegli  in  numero.di  m.^.e  queftidi  530.  (A)  Cam- 
po più  aitai  fpaziol'o  gli  apri  la  forte  l’an.  1571.,  in,  cui  s’unirono  in, 
alleanza  le  Potenze  Cattoliche  > per  arredare,  i progredì  degli.  Otto- 
mani, ch’occupata. il  .Regno, di  Cipro  , e il, dominio  del  mare , pre- 
paravano un , crudele iferyaggio.all’efpode  Provincie  del.Cridianefimo . 
‘Comparve  il  Cavaniglia  . all’ Armata  , con  dodici.  Galee  ben  fornite  di 
.Cavalieri.;  milizie , e ciurme . Aveva  egli. dato  l’imbarco,  nella  {uà 
.Capitana  à D.  Marc’  Antonio,  Colonna  Duca  di>  Palliano,  Generale  di 
-Papa  Pio'V.,-  e nell’altre,  all’Infanteria  della  Chicfa  , raccolra  in  Ci- 
vita vecchia,  e Cornuto^  fotto  il  Comando  d,’Orazio,Gjetani  Signore 
f^i.Sermoneta , d’Innacenzo  Cibo  Marchefe  di  Mafia  , e di  altri. celebri 
j Condottieri,.  E perche  Colimo  pcrmile  , per  isfugire.  i, puntigli  di  pre- 
cedenza co’Padiglioni  de’Potentati  Cridiani , che  la  fua  Squadra  alzaflé 
il  Papale  ; crederono  incautamente  varj  Scrittori , che  LCavalieri  di  S. 
Stefano  non  vcdedb.ro. nè  pure  quella  memorabile:  Spedizione  , non  che 
fodero  a parte  della  dilei  gloria  . Metterà, in  chiaro. la, verità  France- 
sco Anf'aldi , ch’ebbe  la  fortuna  di  penetrare  nell’Archivio  dell’Ordi- 
ne, e di  edrarre  da  que’fedeli , ed  originali  Regidri  le  notizie  , ch’ad 
altri  mancarono-  Egli  dunque  cqsì  feri  ve:  — In  ipfo  Religioni s ortu, 
Arcem  Pignoni  > in  Apbrica  objederunt  ; Me  Ut  am  à 7 arcar  um  (taf e,  defen- 
derunt  ; ir  in  navali  elafe,  an.  1571-,  fupir  duodccttn  ferì  quinqueremibui 
egregii  armati s milite,  & rebus  omnibus  infiruQts , Pio  V,  ìt  Sereni jtm» 
Magno  Magiaro  Co/moJ.  conceffi s , innumeri  Equites  Conventuale s , Ansia t 
nitasis  , & Grafia  Commendatore s , & quafi  omnes  primarum  Commenda- 
rum  iùkc  temporis  Fundatores , in  ipfo  /andai  toni  s Commendarum  aclu  , 
pugna  acririr  , bilarique.-  ti  ob/ulerunt  animo  , enìxeque  dimicarunt  , 
In  bar  bara  s illati  Naves  , aceri- imum  in  medio , ceri  amen  turbatavi i >, 
bofiern  petiverunt  , magni fqua  projlraverunt  uh  bus  unde  ir  proprio  , 

& inimico  maSati  /augnine  r cum  vigoria  rediete  ; ip/orusnque  vitto- 
ria 
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ria  flurimaritm  B/uitunì  cane  , eriàm  Commendatorum  FundaePHrm  , 
Nabilittrù.  , pnefitrtim  Fkrentinarum  , C hnfiopbon  Benaguife  fé-'  Già- 
no.zzi  à Magnale  , <fàt  in  maxima  pugnte  f ervore  eeeidtrunh,  prètcld- 
riùs  illuf  rata.  perntMrit . ( A \ Attaccato;  dunque  il1  conflitto  l * Villa 
de’Curzolàri  ,..ct*v  alternativi  vantaggi  , ed  incertezza  della  vittòria^; 
nella,  magjicKOjattoeicì.  della  pugna,  la.  Comandante-  Tofcana  vvin  cai 
navigavano,  il  Colonna»  ed  il  Cav*njglia,  addica  da’:  Legni • TiH'chi\ 
non  ialp,  fchermiffr.da’lMa-infalci ,.  mi  inferi  agli  Aggretìon.ftcllì  non 
li«vo  danna-;.  PiffimH*  pacò  fa  il,  fucceilò  della.  Galea- Si  Giovanni, 
gO.Vurna,ù . dal- Cav,  Angela  Niffoli  fiorentino.  Verno  di  cuor  inVitrd, 
<iJv?  combattendo,  osi  dritto  corna. , in. .cui  prevalevano  gl’  Infedéli^, 
p«cde««  quali  .lutti -i  foldaci,  ed  egli  ftefló.vj  reftò-trafiitto  da-morta- 
lpi  ferita  ',-;  AnoJnJa  Galea  , nominata  Firenze  ,1*  quale  dall’cftrema 
par  or  dilGorpo  di  battaglia  ...  ove  «tali  eoa  felice  avvenimento-  batx 
tura  colle  nenwqbè  * R arcata  dal  deftino-al  foce  Or  (b  del  corno  deliro -, 
cha  vide  non  folo-declinarc,  mi  poco  men  che  disfatto,  fu  invertita 
da  quacctoi  Galee, ,¥  da.tr®  Galeotte;  onde  dopo  aver  fatta  uri’  croii 
ca  difefa  , iri\  Gigfifirio  dall  altre  , fece  perdita  del  fuo  vetera- 

no equipaggio,  ipento  dal  ferro e dal  fuoco  ; a riferva  di  poche  per- 
fone  , e del*  C^V.;  Tommafò- de’ Medici  , che  ne  teneva  la  direzione  ; 
il,  quale  rileva  molte,  e .gravi  ferite,  nelle  cui  cicatrici,  rimale , fin- 
che, ville  , . l'ameacica,  del  luo.valare  --  Tra  quelle,  ed  altre  ambigue 
vicende  duròvtó\ zuffa  per  cinque  ore  continue  ; mà  finalmente  pi- 
gliando il  braccio.  Divino  la,  difefa  de’fuoi  Fedeli,  riceverono  i Tur- 
chi quella  fatale,  e tanto  Celebrata  feonfitta,  ch’arreftò  il  corfo  del- 
le victoriofe  lor'Acnai-  Fatta- il  riparto- della  preda,  c degli  fchia- 
vi  , toccarono  dicinove  Galee  , e due.  Galeotte  dicinovc  cannoni 
grolfr  , e quarantadue  minori,  lenza  i.  petrieri. , ed  880,  prigioni  a 
Fontificj  (B)t.  di’  quali  fù  congegnata  la  lot  porzione  a’  Tofcani  i 
ch’eragli  dovuta  per  merito-  di  l'peia,  e di  l'angue.  Dopo  che  il  Ca-, 
vaniglia  ebbe  riepadotto  alle  fpiaggie  latine  il  Colonna,  per  ricevcrv 
vi,  come  fece,  nel  Campidoglio  il  Trionfo  ? incaminoflì  verfo-Livori 
no,  a rifeuotere; :da»Ue  lingue  de’.  Popoli  di- Tofcana  gli  encomj , do- 
vuti alle  degne  fuc  azioni  ; ed  in  mezo  di  qucrt’applauii  depofetn  fi- 
ne del  l'erto,  annoiti  Comando- 

Fu  portato,  dal  Regno  di  Valenza  in  Italia,  queflo  nobili /fimo  fe- 
rve da  D.  Gai-zia-  Cavauiglia  ,.fegnalato  Guerriero , che  pegni  gii  Sten- 
dardi d'  Alfanfo  Ri  d'  Aragona  nell’  lmprefa  di  Napoli  v • Fece  egli  in 
efa  fpiceate ■ egualmente  la  fedeltà.  , eh’  ri  coraggio  , di  cui  era • a me- 
raviglia■ provi/lo , in  fcrvjgio  di  quel  Monarca;  onde  venne  dallo  fi  effe 
(fai  tato  alle  più  onorifiche  Prefetture  della  milizia;  ed  inveitilo  del  Gon- 
faJo  Ji  T/oja  l’anno  1477-  Il  Uè  Ferdinanda,  tenendo  tmfrejt  ridia 

L z me- 

( A > Francifcuj  Anfsldus,  , ceni  ijt-  num  jSl  ( B ) Uambr  Rofto  , Irto».  > 
del  Mondo,  voi. j.  lib.14.  Cetile  Campana,  Iftor-  dc'fuoi  Tempi  , voli. liba. 
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tnemonia.  imeriti  di  Di.  Garzia,  a equi  fiati  col  E auguro  fuo  Zio  , grt- 
ji/icòip.  Diego  di,  lui,  figliuolo  soli’  infrudazione  della  Contea  di  Mon- 
tai/a , r de: le  Terra:  di.  Bagnolo  • , « Cofano  . Ette-  cofiui  ■ -per  compa- 
gna nel  matrimonio  Donna  Margherita  Orfini  de’  Duchi  di  Gravina  t> 
che  li  partorì  D.  Trapano ,.  ammeffo  per-  E alte  qualità  dei  fu»-  rango 
al  Seggi»  di  Nido , cote  tutta,  la.  Dipendenza-  Non  può  così  facilmente 
dteiderfi , fé  in-  quefio  Principe • prevalere,  E affetto,  alla  gloria  delle  lctJ 
tere , opur  de /t’armi'.,  poiché  fìtinfteme  valenti  fimo-  Capitano,  e fingo- 
lar  Letterato.-  Egli:  tenne,  come  vero  Mecenate  de’  virtuofi,  la  protezio- 
ne de’,  Pi  afe  fori:  delle  bell’.  Arti;,  onde  il  ' tónto  celebre  Poeta  Giacerti» 
S Mazzero  fece  ufeire-  in  luce  la  famofas  Selva  de’Salici , fotte  l'  ombra 
benefica,  del  dilui t nome . i Mafirofi  poi  non  - tnen  amante  di  lode ■ nelle  eo^l 
fe  di  guerra  ;■  per,  luche-  in  udendo. ateoflar fi  Monsit  di  Lkutrech '■  colf  E- 
pretto.  Francefe  per  formar  E afjedio  di  Napoli  *.  tffo,  in  difefa  della 
Patria , e del  fuo  Sovrano  . impugnò,  da  valorofò t fedele  il  brando.1 
Ma  entrando  fpeffo  nelle  zuffe e cimenti  con - troppo  ardire  , accampi  gre- 
to da  D.  Garzia  fuo  figliuolo  , ottenuto  da  Donna  Ippolita  Caraffa  de*' 
Duchi  d’  Ariano  , (he  fu  genitrice  del'  nofiro  Cdv-D.  Gtfare , goregfitt- 
do  l' uno.  coll’  altro,  per  acquifiar,  maggior  faina,  caddero  amenduefpt  lo- 
ti • • Difcefe  dal  Tronco  de’  Cavaùiglia-  un”  altro*  Dì.  Ce  fare , il-  quale 
militò  con  tanto  zelo  J otto  i ve  filli  di  Carlo  V.  , decorato  to'primarj  Co- 
mandi , eh’  ebbe  in  mercede  dalia  - munificenza,  imperiale- il  Dominio  del-- 
le  Terre  di  S-  Marco  , e di  S.  Giorgio ..  Caminarono , fella- traccia- del 
padre  i figliuoli  D.  Diego  , f D.Msrcillo  i che  per  felicitare  i glorio fi  di- 
fetti del  Uè  Filippo  li.- fpefero  i.  giorni,  ed-  il  f angue . Il  primo-  finì 
tn  Piemonte  da  prò  de  „ Cune’  in  fatti  era , la  vita  ; E altro  continuò  a 
guerreggiare  per  la.  Monarchia  di  Spagna,  anche  ne’  rumori  del  Tronto  ; 
onde  Filippo.  III.,  riconofcendo  i dilui  fèrvigi.e  quelli  de’ futi  Prtcef- 
fori , ere fc  E anno  \S9S-  in  Marchefato  la  Signoria  di  S.  Marco.  Non 
fono  poi  mancati  nell’  età  jfucefive  a quefi’  in/igne  Cafa , che  gode  fin' al 
prefente-  il  feudo  di  S-- Giovanni  col  titolo  dii  Ducea ,.  altri  magnanimi 
Capitani,  e degni  Cavalieri,  e Prelati.  (A) 

DON  TRAjANO  DI.  DON.  ANTONIO.  ANICHINO,  j.  No- 
vembre I J64. 

CESARE  DI  GIACOMO  ALESSANDRI,  18.  Febbraio 
ab  Ine;  ' 

t,Dfll\  ' * ragguardevole  nobiltà  della  Famìglia  J Ale f andrò, 
a AeJJandn,  che  rifplende  tra  E aggregate  al  Seggio  di  Porto , ne  fa  in- 
duSbtma  tefiimomunza  lo  fieffo  Re  Cario  1.  in  un  privilegio  , concefo 
etd  Angelo  fuo.  Conhgìiero  ,zthe  fiorì  nel  fecola  decimatelo  . Il  tenore 
della  Regia  Carta  è il  feguente  - Tanta  enlm  fuit  fides.  Magnifici  Mi- 
ims,  «x  Coairliarij  noAri  Angeli  de  Aiexandro  Neapolitani,  qui  non 

fA)  Scipione  M„ lidia,  Ccfcrii.de]  Regno  diNapoii,  cart  Jtfj  , c #9 3. 
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degenerale  à Majoram/ fubrum  nobilitate  i ideò  tanto  merito  dignus 
eli  --  » i Da  quella,  non.  fòia  rifattala  condiziono  de’ di  lui  Antenati,  ma 
anche  il  carattere  di  Cavaliere  , di  cui  egli  fi  ritrovava  infignito . Ebbe 
inoltre,  per  l'eftmie  fue  doti  , e per  le  prove-  date  tP  uba  incorrotta  giu- 
Jlizia , la  carica  di  Logo  ter  a del  Regno  ..  Carlo  , e Lodovico  i figliuoli 
feguirono  i dilui  vefiJgj.  con  azioni  degne  , e virtuofe  . Il  primo  fio  Giu- 
fiiziero  di  Calabria  \ ed  il  fecondo , Arcivefcovo  di  Surrento.  Dalla  Di- 
f tendenza,  dì  Carlo  ufcì  un’Antonio,  Giur t f coi: f ulta  eccellente  , e di  gran- 
de autor  tik  nella*  Cartel  Napolitano , prcjfo  i RI  Alfonfol. , e Ferrante. 
Da  quefii  venne  impiegata  nel  maneggio,  di  gravitimi  a fari , e neli’Am- 
bafiate-  Regie  .di-  Roma  , e-  Aragona ..  In  retribuzione  degl’  importanti 
fervigj-  , prtfiati  alla  Coraria  di  Napoli , fi  invejlito  del  dominio  di  Car- 
dilo ,.  e di  altre  d te  Terrò  -,  e dal  Ri  Federigo  f ucce f or  di  Ferrante  ; 
fatto  4(1  Configlio  fi t premo , Luogotenente  , e Logotera  del  Regno . Scrijfe 
quefio  rinomato  Dottore  ] opra  il  fecondo  libro  del  Codice . Emolo  glorio- 
fo  de/  fue-  Capere  divento  un'  Ale f andrò  , che  nelle-  faenze  legali , e nel- 
la. molta-,  trudiz/one  venne  a'Jaoi  tempi  grandemente  J limato  . Compofe 
in  cinque  .libri  un  Opera  intitolata  --  DierumGenìalium  che  F à re- 
fo  celebre  anche  nell’età  f ucce.fi  ve . Continuarono '.nella  Stirpe  degli-  A- 
lejfandri  altri  onori,  procedenti  dalla  virtù  de’fuoi,  e dal  ltiftro.de’' feu- 
di i avendo  etiandio  fatto i ac  qui  fi  a della  Dacea  di  Cafieldi  Lino  , e di 
Piefco  Lanciano ..  ( A ) Oggi  vive  Luigi , creato  Arcivefcovo. di  Santa  Se- 
verino fa».  1731.  . 

OtTAViO  DI  PROSPERO  SOARDI  » . Baron- di  Mezzano,  e 
di  S.  Pietro  a Scafiate,  26.  Maggio  I $<Sj. 

j • La  fovranità , che  godi  quefla  Cafa  in  Bergamo,  ed  in  molte  Ter- 
re di  Lombardia-,  obbliga  tutti  a riguardarla  con  ogni  I lima . Ciò.  Bat- 
ti fi  a:  \ figliuolo  di  Merino  III.  di  quello  nome  , nato  da  Gio.  Ruggiero 
Principe  affo  luto  di  Bergamo , con  ifperanza  di  fondar  nuova  bafe  alta 
fua  labil  fortuna , feguito  la  fazione  Imperiale-,  militando  fiotto  Alfonfb 
fi  Avaio  ■ Mar  chef  e di  Pefcara , e Pro] pero  Colonna , fumo  fi  fimi  Capitani 
di  Carlo  V.  Fermato  pofeia  in  Napoli  il  domicilio,  ivi  dalla  fóre/la  di 
Leone  Conte  Palatino  generò-  quattro  illuftri  figliuoli  . Trà  quefii  Pro- 
fpero.  Signor- di  Caftel  Mezzano,  vi  fife  congiunto  in  amor  coniugate  a Bat- 
ti fia  Caraccioli  , fvrclla  di  quel  Ciò.  Battifia  , ch’ebbe  il  fu  premo  Coman- 
do dell’  Efercito  di  S-  Marco  nel  Friuli  , dalla  quale  produjfe  il  nofiro 
Cav.  Ottavio  . [ B } Corripofero  i Difendenti  , eh’  entrarono  anche  in  pof-  . 
fefio  della  Duce  a di  Caftel  Airolu , alla  chiarezza  de’  loro  Pa/fati  ; e trà 
quefii  Pompeo , e pofeia  Lucio  Giacinto ,.  nel  1645.,  E autenticarono  colla 
Croce  di  Malta ..  't  - ... 

CESARE  D*  ANTONIO  GVLNAZZI,  16-  Ottobre  1 * 

...  ..  . • PAO- 

( A ; Scipione  Mazzetti,  Dcfcriz.  del  Reano  eart  748  Vino.  Coronell.  , Bibliot. 

Unwcif.  tom.  1.  col.  pi 8.  [flj  fttac.  Sanfovini,  gita.  U.ulL  d‘  lui. , czrt. 

4*0.  . ...  , A ...  ... 
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PAOLO  DI  PIETRO  ANFORA,  8.  Marzo  V/tfd.  ab  Ine. 

GIACOMO  D’  ANTONIO  GVINAZZI,  lA.  Giugno  ij<S8. 

Se  i Guina^zi ,.e  Guindazzi  fiotto  diramati  da  uno  fieffo  Pedali , > 
varia , e dibattuta  opinione. . I (rimi  furono  ammefi  nel  Seggio  di-  Ni- 
; ed  ebbero  fina  dall'  età  antiche  le-  Baronie  di  Carraia  no,  della  Grot- 
teria, e £ AnQgia . . Gli  altri.,  che  dominarono  finalmente Carmi  ano, ven- 
nero deferitti  nel  Seggio  Capuano . Riceverò n co  fi  oro  un-  notabile  accre- 
ficimento  di  ricchezze , e d’  onori  dal  Re  Ladislao  , per  la  /ingoiare  affe- 
zione , cb’  egli  portava  a Maria,  principali, fima  Dama-delia  fua  Corte  . 
Dopo  la  morte  di  quel  Monarca  ^ .Giovanna  , che  fottentrò  a-  dominare  , 
cangiando  l’amore  in  odio,  altrettanto. oppreffirà, Soggetti  di  detta  Cafa  , 
quanto  erano  fiati  ef al  tati  dal  fitto,  fratello  * Fuggendo  dunque  la  perfe- 
cu  zinne  /ella  Regnante , Giacomo,  otturati  fimo;  Cavaliere , ricourofi  contat- 
ta la  Famiglia  in  Sicilia  - Entrato,  pofeia  a militare  fiotto  i veffidlt  del  Ri 
Alfionfio , acqui  [lofi  col  valore  del  braccio  tali  benemerenze  , che  li  ven- 
nero da  lui  rpjiituite  le  preminenze , ed  i beni,  de’  quali  -era-  flato  inde- 
bitamente privata  dalla  nimica.  Regina  . [ A ] tifarono  dalla  Pofltritì  di 
quel  fiamofio  Guerriero  ,Perfionaggi  cofpicui  , e celebri  Cavalieri  ; tu’ qua- 
li Gio.  Paolo  nrl,\S&i..,  e Carla  vet.vSsS-,  aggregati  tra’ Militi  itile 
Religione  di  Malta . (fi) 

D.ON  TI  SERIO.  DI  DON  ALBERTO  DEL  GIUDICO  , si.- 
Luglio  15<5§~  ■ ■>'  \ * . 

Dal  Tronco  vecchio  d’ Amalfi  f puntò  quefl’  infigne  Virgitlte , il  qual 
ficee,  in  Napoli  radici,  cosi  profonde , cb'  in  oggi  viene  confi Jerato  ■ fier  una 
delle  piu  eccelfe  Piante  del  Regno  .<  Quando-  Carlo  Duca  di  Calabria-;  fi' 
g! violo  del  Re  Ruberia-,  portofjt  m Tofcana  a prendere  la  difefia,  e'-il  Go- 
verno del  Popolo  fiorentina  ; ebbe  tra’ Capitani  delle  fue  Truppe  utt  Clau- 
dio di  quefia  Stirpe  , Signore  di  Molinai- a , e della  Riccia  ..  Di  la-  poi 
tornando  nel  Regna , /afidi  tra’  Toficani  Ferrante,  nato  di  Claudio , in 
grado  di  Muffirò-  Statiunario  , Officio  affai  autorevole , poiché-  da  lai  dipen- 
devano tutte  le  Piazze  della  Provincia.  Molti  de' Pofieri  fi  re  fero  co- 
gniti , e Guari  negl’  Impieghi  or  di  pace , or  di  guerra . Marzio  , Forno 
d’ alto  J'a pere  , e di  petto  forte , ebbe  luogo,  tra’  Config/ieri  di  Stato  dello 
Regina  Giovanna.  Il  Cav.  Carlo , e Luigi  fervirono  per  Camerieri  d’ ono- 
re Carlo  II-,  che- volendo,  dare  a’  loro  fedeli  effe. puf  un'eterna  riconoften- 
za , gratifico! li  con  una  penfione  di  ioq.  onde  d’ oro  annuali  fopra  la  Do- 
gana di  Puglia , con  dichiarare  , per  ampiezza  di  grazia  , eh’  ella  puff  tu 
doveffe , come  in  retaggio  , anche  ne’Difcendenti . Fiorirono  preff»  il  Ri 
Ladislao  , e Giovanna  II- ,.  Andrea  , e Ronfillo-,  emendar  Camerieri  Rea- 
li, r del  Configlio  di  Staio.  Fù  Anirea  Signore  d’ Agropoli , della  Roc- 
ca deh’  A f pi  o.  , di  Mante/ano  , - e.  ai  altre  Terre  v e Ronfillo  delta  Cit- 
ta di  Capaccio  , della  Terra  di  Trentenaro  , del  feudo  d’Orta,  e di  alni 

.11  -3  t Luoghi 

(A)  Scipione  Mentili,  cart.  6}ii  e 7 >)■  (6)  Lodo?.  Anlili , cart.  14 J.  - a 
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luoghi  notabili,  e /ignorili  i dimodoché  e per  la  domenica, lor  pofanza  , e 
per  l’aula  dei  Regio  favore , venivano  rif penati  tra'  Baroni  di  primo, 
rango  . innalzi  al  colmo  delia  fortuna  la , Famiglia,  del  Giudice  Banfi l- 
lo  11 . • coda  valorofa  fua  fpada ; poiché  fendo  giunto  ad  una  rara  eccel- 
lenza, ed  a molta  fama  nelle  co  fé  di.- guerra  , a coffa  .di  .fognatale  pro- 
dezze meriti  £ e fere  da  Luigi  XI,  Ri  di  Francia  promoffò  al  Genera- 
lato fupremo  delle- fue  Armate..  Crebbe  toni'  oltre  e la  fi  ima , e l'affetto, 
di  quel  Monéte  a verfo  la  dilui  virtù  militare,  che  li.  diede  in  Conforte 
una  Signor  a,  del  Reale  fuo  f angue , con  a fognarli  per.  dote  il  Contado  di 
Cafro,  Dominio  di  pregevoli . confo guenze  in  Francia  . (A  ) Anno  a’  no- 
fri  giorni -moltiplicati  gli  antichi  onori  Francefco  , e Niccoli  il  Nipote, 
de’  Principi  di  Cellamare , colle  più  fallimi  dignità  della  Cbic/a . Que- 
gli ricevette  la  Sagra  porpora  da  Alef andrò  Vili,  i vife  in  attif/imo  cre- 
dito nella  Corte  Romana , Osper  la  gravità,  del  configlio , e per  la  Regia 
rapprefentanza  nel  Mtnifiero  . della . Corona  di  Spagna  , per . la  quale  fo- 
fienne  anche  la  carica,  di  Viceré  di  Sicilia  j finalmente  entrato  nel  nume 
ro  de’  Ve f covi  Cardinali , moni  Decano  de!  Sacro  Collegio , Niccolò  poi  vi- 
vente, affrettando  il  grado  ,dk  Maggiordomo  del  Palazzo  Apoftohco  , fù 
da  Benedetto.  XIII • nel  17  ij.  meritamente  creato  Diacono  .Cardinale  di 
S.  Maria  ad  Martyres  .. 

ANNIBALE  DI. GIO.  BERNARDINO  MONACO  , io.  A- 
godo  IJ<S6..  „•  . 

GIO.  TOMMASO  DI  PIER  ANTONIO  BRANCALEONI  , 
i«S.  Novembre.  i5<Sp. 

DON  METELLO  DI  DON.  Gl VLIO  . CESARE  CARAC- 
CIOLI,  9»  Aprile  1570* 

E’  coti,  rimota  dalla  memoria  degli  Uomini  l’ origine  di  quefla  gran 
Cafa,  che  fi  i f marmo. più  d’.uno  nell’  indagarla . Noi  per  non  reffare 
Ctnfufi  nel  bujq  dell'  antiche  per qutfiziont , cominceremo  dal  Regno  di  Fe- 
derigo II. , nel  quale  vijfe  Giovanni,  cognominato  il  Raffo  .affai  valente, 
ed < e f peno  nella  militar  difciplina..  Cofui  , trovandoli  alla  difefa  d'  T 
Jcbia,  Piazza  di  molta  importanza , ed.  una  delle  chiavi  del  Regno,  volte 
più  toffo  e fere,  in  una  Torre  ridotto  in,  cenere,  che  cader  vivo  in  poter  de' 
Ribelli  del  fuo  Signore.  Federigo,  ammirando  la  magnanima  azione  di 
quell’ Eroe  , /labili,  di  rimunerarla  in  Ligorio  il  figliuolo  , eh'  infeudo  di 
Galeno , e di  altre  Tèrre  -vicine . Fioriva  in  que' tempi  Bernardino  , non 
mten  ver  fato  nell'Oratoria  , che  nelle-  Scienze  f peculati  ve , Arcivef covo  di . 
- filapoli -,  nella  .qual' infigne  Prelatura  fitti  i fuoi  giorni  l’an.  lidi,.  Nac- 
quero da  Ligofio  , Giovanni  , Landolfo  , e Gualtieri  . Il  fecondo  fofi en- 
ne la  Carica  di  Giufliziero  nel  Principato  ulteriore-,  e da  Cubitafa  , cu- 
gina di  Tommafo.,  Conte-  d' Aquino  fua  moglie,  confo guì  in  retaggio  la  Cit- 
i tè  di  Monte  mar  atto,  e.-  le  Ter  redi  Frane  i,  e Rafano',  Giuri/ dizioni , per 
' Cavanti 


(A)  Scipione  Manciù,  Deferii  del  Regno,  cut  710. 
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favoriti  vendute  per  prezzo  cF Soo.  ondi  d’oro,  dalla  Caraccio/a  alla  Fa- 
miglia Aquinate . Il  terzo  , fu  t’ Af condente  della  Linea  de'  Pifquizj  , 
appellata  poi  Svizzera  dal  volgo  . Seguirono  poco  dopo  Landolfo  , che 
tenne  la  Cbiefa  ArcivefcovUt  d’  Amalfi  ; Niccoli  , Generale  dell  Ordine 
de’ Predicatoti  K Arcivescovo  di  Mefna  ntl  1 3 7 S - , creato  Prete  Cardino • 
ledi  S.  Ciriaco  alle  Terme  da  Urtano  VI.  (A);  td  Enrigo  I.  Conte  di 
Gierace  , Gran  Camerlengo  del  Regno  , che  col  valore  del  traccio  , ed 
avvenenza  del  volto,,  affascinò  il  cuore’ di  Giovanna  1 1- , de  cui  favori  era 
il  Di/ pen fatare  . Alà  fendo  finalmente  caduto  nella  dif grazia  del  Ri  La- 
dislao , venne  privato  de'teni , e de'  feudi  ; furano  quejlt  ptfeia  reflit  ititi 
ad  Antonio  il  figliuolo , cl*  feppe  ancora  ampliarli  co'  Dominj  di  Ah  futa, 
d’Anogia Gremita,  e di  S.  Giorgia;  e fi  inoltre  innalzato  alta  dignità  di 
Gran-  Ciamter lana.  • Gualtieri , per  aver  meffo  in  ficuro  Maria  di  D orez- 
zo forella  dilla  Regina  Giovanna , ette,  l'inve/iitura  di  Cartonal  a , e di 
Pedimonte  S>  Capitanata  , e-  della  metà  di  Cagiano  v e con  Ughetto  Si- 
gnore di  Cammello  ,ftto  confanguineo  ottenne  il  titola  decorafo  di  Ctamlen- 
lano  Dal  fecondo  provenne  Nucola  , infeudato  di  S.  hazzaro  in  Terra 
di  Lavoro  dal  Re  Lodovico  , e fatto  Capitan  General*  di  giujhzi » per  tut- 
ta tifala  di  Sicilia-,  e Mae  fiero  Razionale  della  Cane  nel  Regno  di  Car- 
lo ///.  Difcefero  col  f angue  le  diluì  virtù  nel  fighuoloGualriari , Gn>« 
Ciamterlano  del  Re  Ladislao  , per  cui  refe  più  Popoli  , fpfieur.e  il  Ca- 
pitanato dì  Catanzaro  , le  Cariche  dt  Giufliztero  di  Forteto , e Tavernai, 
di  Macflro  d'Ofiello,  e di  Generale  delle-  Truppe  Regie  nella  Spedizione 
di  Gaeta  ■ Mà  avendo  co’fuoi  Congiunti  fagriftcato,  e lo  perfona  , ed- 1 
tenì-  per  feguire  la- forte  del  Rè  Renato  , di  cui  fù  Maggiorinomi  ; die- 
de un  fatale  tracollo  alla  grandezza  della  fuo  Gufa  -.  Egli  fù-  padre  di 

Col, tutorio  , td  avo  di  Galeazzo , Signore  di  Gafrtpella-,  e di  Vico , il  jual^ 
coll' ajuto  dell'arte  militar*  , cl>'  a perfezione  ove*  apprefa  , rifiabilì  netf 
auge  della  primiera  fortuna  la  Prtifapia  Caraccio/i  ..  Con  Giulia  iella 
■ Leoùtjfa  , nipote  di  Papa  Paolo  IV. , diede  fucctjfitne  al  fuo-  Ramo  , che 
parte  per  ragioni  ereditane  , e parte  per  compra  , fignoreggiò  Monte fa- 
Jcolo  , Te/efia , Terracufo,  Cafte/pato  , la  Motta , Ptlofa , Vi  nicola , Gia- 
no , Palazzo  , Vita!  ano  , td  altre  buone  Co  fella  . ' Marcello  , germano  di 
Colantonio , tenenti  ito  della  Corona  di  Spagna  , fù  il  primo  ad  e ffer  fre- 
giato tra’  Napolitani  colla-  Croce  di  S.  Giacomo  . Dominò  il  Calle  Ho  dì 
Barletta  , Bice  ar  i , e Rateilo;  e nelle  guerre  di  Francia  , militando  fot- 
to  l’infegne  deli’ Ivi pet  udor  Carlo  V. , fall  in  concetto  , e-  grido  tf  ottin-i 
Condot  fiere  . Emilia  Caraffa-,  di  lui  Confort*;  li  partorì  Cattelina  , e 
ferrante.  Quella  ne' primi  voti- fù  accafata  con  là-  F abbrivio  Caute  Imi 
Duca  di  Popoli-,  e ne'' fecondi  con  D.  Giovanni  del  Tufo  , 'Marcbefe  di  La- 
vello. Quefii  fù  di  tanta  p-  lenza  , per  l'ampiezza  de'  Baronaggi  , che 
potè  in  elfi  facilmente  racco,  re  die  mila  Fanti  falli  , co’  quali  andò  a 
....  /tonti 

(A)  AlphonX- Ci*;on:uj,ii»Vi!ÌsC»t<iin  io«.  t.  col  6 so,  •»’’* 


Digitized  by  Google 


9 


...  Parte  Seconda.  89 

frante  delF  Armata  Infìttele , eh'  Infìfiava  que'  lidi  F anta  i $66.  Set* 
torfì  con  eterna  fiua  loie  le  fipiaggie  di  Capitanata  , e difefì  due  volte 
Barletta  dall’  invafioni  nimicbe  . Aggiunfe  poi  all ‘ avite  hiurif dizioni  , 
la  Contea  d’Atrola,  e i tìomi.nj  di  Vaimaggiore , che  comprendono  i luo- 
ghi di  Cafielluccio,  ,.  Fatto  , e Cella  ; ed  anche  tenne  il  Viceregnato  di 
1 Terra  fi  Otranto  . Ma  venendo  a Ciarle tt a , fratello,  di  Gualtieri  capo 

■ de’ Signori  dt  Vico,  ppjfe  dette  quefii  la  Terra  di  Monte  leone , ebbe  il  Co- 

mando della  Provincia  del  Principato,  la  Città  di  CafielTa  mare  in  legno 
con  fuprema  balìa  K ed  altri  emolumenti  in  premio  delle  graffe  ijnprejlanze 
fatte  al  Teforo  Regio . Morì  fan.  14J0. .,  godendo  il  primo  Jeggio  tra * 
Configlieli  dal  Re  Alfonfo . I dilui  figliuoli. ,.  Luigi  Antonio  , e Domenico 
moltiplicarono  con  nuove  Diramazioni  il.  Lignaggio  Carnei  ioli . Dal  primo 
difcefì  Ciar letta  HI.  di  quefia  nome  , eccellente  Filofiof»  ; Scipione  , e 
Gio.  Luigi  , Cavalieri  , l’uno- dell'Abito  di  S.  Giacomo  , l’altro  di  S • Gio- 
vanni. D.al  fecondo,  poi  nacque  Marino-,  Conte  di  Galerata , impareggia- 
tile nel  maneggio  degli  affari  del  Mondo « Quelli  avendo  tenuto  il  Go - 
verno,  (onapp/aufì  de’ Popoli , e con  immenfa  (bdisf azione  di Franccjco  II. 
Sforza,  dell’ampia  Ducea  di  Milano,  ebbe  da  lui  una  condegna  retribu- 
zione ne’ feudi  di  Vif potate , Forno,  Somarata  , Cafiina  , Vergar a , Boia- 
delio  , Tulliana  , Peveranzia , Amate-,  Cedrate  , S.  Stefano  , e di  altre 
Terre,  che  volle  anche  pafaffero  nel  dominio-  de  fuoi  Eredi . Fu  Vefcova 
di  Catania  in  Sicilia , e dalla  S . Sede  impiegato  in  gravijfime  Legazioni  ; 
velie  quali  meri  lofi  da  Paolo  III.  l’OJlro  Cardinalizio , colla  Diaconia  di 
S.  Maria  in  Acquira  Fan . 1535-  Egli  impofì  in  Aquif grana  fu'l  capa 
dell’Imperador  Carlo  V.  il  Diadema  d' argento  , alle  parti  del  quale  tirò 
co' politici  fuoi  Negoziati  gF  Ingle fi , e la  Repubblica  Veneta . Mà  alla  fine 
mentre  reggeva  per  Ce  fare  lo  Stato  di  Milano.,  con  fommo  f piacimento  di 
tutta-  Italia:  cbiufie  gli  occhi  alla  luce  Fan.  1538.  (A  ) Furono  fratelli  di 
così  gran  Porporato  , Gio.  Battili  a Contedi  Galerata  , e Signore  della  men- 
tovate Giurifilizioni  di  Lombardia  , Scipione  Ve f covo  di  Catania , ed  Anto- 
nio Barone  della  Salvia  . Il  primo  , da  Beatrice  Gambacorta  de’ già  Prin- 
cipi Sovrani  di  Fifa  , ottenne  Luigi , e Niccolò  Ma-ia  , che  F uno  dopo. 
F altro  maneggiarono  il  P afiorale  di  Catania. , e quefii  ancora  intervenne 
trai  Padri  del  Concilio  di  Trento  ; e Damizio  Duca,  delta  Tripalda  , eie. 
col  denaro ■ ritratto  dalla  vendita  delle  Signorie  del  Milanefe , compro  al- 
trettante Terre  . e Cafiella  nel.  Regno.  , e governò  con  lode,  la  Provincia 
ef  Abruzzo . Da  quejlo  ncbilifimo  Ceppo  ufcì  il  nojlro.  Cav.  D.  Metel- 
lo . Mà  chi  può  numerare  ad  uno  ad  uno  gli  Eroi  in  lettere , in  armi  » 
in  dignità  ecclefiaffiche  , e fìcolari  , germogliati  da  que  fi  eccelfa  ,.  t fe- 
conda Stirpe  ? Trà  tutti  però,  non.  debbo  no  porfi  in  fetenzia  i nomi  di  Fran- 
cefilo , Mareficiallo  del  Regno  ; Bernard ■>  , Gran  Giufiiziero  ; Riccardo  , 
Pria,-  di  Capta,  eletto  Gran  Maefl/o  di  Rodi  da  Pupa  Ut  batto  VI. che 

M porto  . : 

( A.)  Alphonf.  Ciicoo-us  , toni.  3. col 
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portò  il  titolo  Mtgifirale  quo  fi  timi  dolici  -,  fittiti*  , Conte  di  Nìcafirt  , 
Signor  di  Ltcoficit , Maida , e Matta  Iona , Gran  Canee  Utero  di  Napoli  ; 
Sergianni , Grati  Sini/calco , che  merttofi  l’affetto  di  Papa  Martino  V •, , 
e la  grazia  Reale  di  Renato , e <T  Alfonfio  ; e Giovanni , Luigi  , ed  An- 
tonio dilui  figliuoli , eccellentiffimi  Capitani  nelle  guerre  d’  Alemagna  , e 
tT Italia . Non  potiamo  fimilmente  occultar  le  memorie  di  Corrado  , Io- 
nico , e Niccoli , amp/iffimi  Cardinali  di  S.  Chiefia . Quegli  fi  Arcive- 
scovo di  Nicofia  in  Cipro  , foficia  Vefcovo  di  Matta , prima  che  da  Inno- 
cenzo fili,  riceveffe  l’anno  [405.  il  Cardinalato  , cól  titolo  di  Prete  di 
S.  Grifiogono , la.  carica  di  Camerlengo , e la  Legazione  di  Bologna  t di- 
gnità da  lui  godute  fei  anni.  {A)  Gli  altri , dopo  eferfi  guadagnata  in 
Oìficj  primarj  la  fagra  Porpora  . furono  in  una  fiejfa  Promozione  , da 
Clemente  XI.  nel  1 7 1 5-  creati , 1’  uno  col  titolo  di  S.  Tommafo  in  Pa- 
ria ne  , e colla  proxifla  del  Ve/ covaio  d’ Aver  fin  l’altro  colutalo  di  San 
Martino  ai  Monti , e con  quella  .dell’ Arcivefcovado.  di  Capua  . Tornata- 
fio,  che  per  lavanti  fé  dette  fiefeovo  di  Truemo , tenne  anch’  egli  il  go- 
verno fpiritùafe  de'Capuani  ; com' altri  prima  , e dopo  fecero  delle  Chitfe 
più  qualificate  del  Regno  ; potendofi  nella  Cafa  Caraccio/i  numerare  ben 
fidici  Palij  Arcivtfcovili  , ed  altre  ventidue  mitre  , fenza  le  e Umidi 
Prelatizie , attenute  collo  fiplendore  di  varj  gradi  nell'  Eeciefiafiica  Ge- 
rarchia . Tri  qitefli  furono  col  carattere  Ve/ covi  le  infi  gatti  Ruberto  , e 
Landolfo  dell  Ordine  Serafico  , Salvadure  de’  Canonici  Regolari  , ad  il 
vivente  Francefico  de’  Minori  Ojfervanti  , eh’  in  oggi  preffiede  alla  Ghie- 
fa  di  Seffa  ; tutti  quattro  dottifimi  nella  -divina  Pilo/ofia . Il  Rame  poi 
de’  Caraccio/i , detti  Prfquizj  , godette  t'  onore  del  Generalato  di  Fran- 
cia , ìe  Cariche  di  Gran  StniJ calco , e di  Gran  Canceìliero  -del  Regno  ; e 
Giovanni  Conte  à’ Avellino  governo  nel  1415.  con  tonfa  autorità  le  Pro- 
vincie dipendenti  dalla  Corona  di  Napoli  , che  vijfe  più  in  femhianza  di 
affoluto  Signore  , che  di  Rapprefentante  le  veci  Regie  • ( B ) Si  vi  de- 
ro finalmente  rifplendere  in  petto  de’  Perfonaggi  di  quefta  Schiatta  , 
ora  le  Collane  del  Tofane  d’oro  . come  tra  gli  -altri  in  Camillo , e Ma- 
rino , amen  due  Principi  tT  Avellino  -,  e Generali  della  Cavalleria  > e que - 
fii  anche  Gran  Canceìliero  del  Regno  ; ora  le  Croci  degli  Ordini  Mili- 
tari di  Spagna  ; ed  ora  quella  di  San  Giovanni . Vennero  dunque  con 
que  fi  a fpecialmente  adornati  Francefico  nel  1404. , un’altro  Francefico  nel 
1480. , Ercole  nel  1584.  , Ettore  nel  1558. , Camillo  nel  1567. , Èrcole  .e 
Giulio  Ce  far  e nel  1 579. , Orazio  nel  1584.,  Scipione,  e Marino  ne!  1 59 1. , 
Carlo  nel  1601. , Giovanni,  e Gio..  Battifta  nel  \6\i. , Fabbrizio  nel  1 <53 5*  > 
Domenico,  e Gio.  Battifta  nel  1 645. , Gio.  Maria  nel  1 6$  1 •>  Tommafo  nel  1674. 
Domenico  nel  1 690.,  Riccardo  nel  ! 700. , e Marino  net  1714-  [C)  Non  v’ì  poi 

Stirpe 

» 

(A)  Alphonf.Ciaconius , tomi,  col  718.  ( B ) Frane  Sanfovini,  Fatti  Illaft  d'Italia, 
ca  tipi.  Gio  Pietro Cre  cervi , parti-  narrai  itf  cap.i.  (CJ  I.f>tiov.Araldt, cari- 
341.  341*  t*j.  144. 14 6.  347.  149.  »ji  »J».,  e ijj. 
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Stirpe'  granfie  nel  Regno,  ebe  non  fi  glorj  d’aver  dat  e fio  PiceWiti'bomfr 
dall*  turaccioli  • 1 Davalos  Marche  fi  di  P e ft  ara  , i Min  tic  fi  de'  io't. 
Balta  fri  h-  C$  altre  rivirile  trà  gli  Spaglinoli  anch’  effe  anno 'fiotti  ficcò 
Ìnntfii  m'itrimàniali  . "! Furono  per  ultimo  tante , e di  cosi-àmpia  tjhnfio- < 
rie  te  Sigtiòrie  dà  lei  godute  in  diverfi  tempi',  ch’unite  inficine  formerei 
toro  il  corpo  '‘duna  graffa  Provìncia . bt  oggi  domina  ancora  otto  Ter- 
re , titolate  col  grado  di  Principato , cioè  Avellino,  Campagna  , Tirino  , 
Màrfico  vetere  / S-  Buono  Tortila  , Terranuova , e Pilla  S.  Maria  ; e 
fette , che  portano  il  titolo  di  D acca , cioè  Ai  rii  a , Cafiel  di  Sangro,  Ce- 
lenza , Colle  piètro , Girifalco , Orla , eS.GiorgiO',  con  altri  Baronaggi 
di  minor  cento . "V  ‘‘  ■ ,t%  1 *\ 

LORENZO  OT  GIOVANNI  BATTAGLINI  , ij. -Febbri^ 
1571.  ab  Jnc.  ! ■'  ' -V  'i  ».  >*  : v.*.\ 

DÒN  CESARE  DI  DO-N  GIOVANNI  DI  SANGRO fc. 
Settembre  1571» 

’ Qual  farà  mai  quella  Schiatta  di  condizione  privata , che  puff!  van- 
tare coir  giufiificate  provarne  Nobiltà  più  iltufire , e ftrepkofa  di  qucfia\ 
Ella  per  meno  di  molti , ed  autentici  documenti , triedra  dèefiere  per  ret- 
ta linea  ttfeita  dalla  Pofterttà  di'  Carlo  il  Magno  , primo  Imperador  tf 
Occidente  fi  dopo' che  il  nome  Imperiale  già  - annichilato  tornò  '»  rifonare 
nel  Pontificato  di  Leone  III.  pA)  Bernardo  , per  tefiione  paterna  coro- 
nato Re  delti  Italia , perche  noi i contento  della  fina  forte , tramava  tufi-, 
die  al  fratèllo - Lodovico  poffefiwe  dell’ Impero -,  fu  da  lui  vinto  in  batta- 
glia ; onde  rima  fero  i Difendenti  depreji , e privi  del  Regno.  Bernar- 
do , detto  Francefco,  dilui  per  figliuolo  nipote , vivendo  in  ifiato  primi* 
pefeo  sì , màrfuggetto , lafciò  mmerofa  progenie , che  moltiplicata  in  va- 
rie Diramazioni , fondò  trà  gli  altri  Lignaggi- quello  di  Sangro,  così  no- 
mato dalla  Citta  Capitali  del  fuo  dominio  -■  Giace  qutfia  in  Terra  di 
Lavoro',  o'fia  Campagna  Felice,  ove  i Gonti  di  Sangro  ebbero  la  Signo- 
ria di  molti  altre  Terre  ,e-  C afte  Ila  ; anche  prima  , cti  'approdàffero'  alle 
fpiaggie  'd’Ita/ia  ì Normanni , per  ifl abilit  o in  effe,  come  fecero  , un  nuò- 
vo Regno.'  ' Non  afe  tirarono  i Rofieii  la  lucodt'lor  Regj  principi •;  ed  Ora 
togli  onori  di  pace  , ora  con  quelli  dì  guerra , s' ingegnarono  di  tener  Di- 
ve le  glorie,  benché  reinote  , degli'  Antenati.''  Per  rammentare  in  pri- 
mo luogo  coloro , che  furono  decorati  colle  Prelature  Ecclefiaftiehe  , dire- 
mo , cbe  iy.  Q Serico  delf Ordine  Caftnenfe , fù  da ' pa ficaie  II,  nel  1 1 li. 
creato  Diacono  Cardinale  di  S.  Agata . ( By  Allo  fteffo  eminente  pò  fio 
potè  arrivare  Gregorio  l’an.  1 197- , fedendo  Cele  fiino  III.  nel  Trono  Pa- 
pale , cb’a  lui  conferì  la  Diaconia  di  S-  Angelo  , e la  Legazione  di  Spa- 
gna ; e / imamente  Gentile  , che  per  l’eccellenza  delle  fue  rare  doti  ot- 
tenne da  Urbano  VI.  la  dignità  Cardinalizia  , fiotto  noni » ’ di  Diacono  di 

Mi  S.  Adria- 

(A)  Cefjre  emetici  i , Deferii,  del  Regno  di  Napoli , CMM47.  (B}  Aiphonf.Ciico. 

nius,  tom.i.  col, 923.  ! — ■ • 11  tv  1 , •••  : :*<J 
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S-  Adriano,  e U Legazione  dot  Reame  di  Napoli.  ( A)  Reffero  il  Ve* 
/ covado  di  Lette,  Con f alvo  nel  15**.,  e poi  Alfonfo  nel  ‘514-  , e fedi 
net  Sogli?  Arcivef covile  di  Benevento  Alefffindro  l’anno  MS**.,  tifi  avea 
prima  portato  U titolo  di  Patriarca  Aleffandrino , e tenuto  di  Bologna  il 
temporale  Governo  fan.  «So*.  Ver  venire  pei  alla-  narrativa  de  Guerrie- 
ri, prendere»?  per  capo  Tolberto  , che  meritò  il  /opra nome  di  Magno  * 
per  lo  chiari/fimo  azioni,  eolie,  quali  fi  refe  famofo  in  guerra . Quefier 
furono  tali  , e così  fcgnalate Arrigo  Uh  Imper adire , moffò  dal  gri- 
do univerfale  li  coucejfe  il  Comando  fupremo  dalla  fio-  Armata . ( fl  )j 
Bàmoferodi  lui Jei  figliuoli , tutti  ornati  col  cingolomilitare  , e ben  iftrut - 
ti  nella  f cuoi  a dell’ Armi.  Gherardo,  che  maneggiò  dopo  il  padre  il  to- 
fane Generalizia  , diede  prove  d indiali/  coraggio  nell’  Imptefa  di  Terra- 
fante f,  onde  il  Re  d’ Inghilterra , per  celebrare  le  fue  prodezze  , l'  intir 
telò  la  Splendore,  della  Milìzia-  Stmone , Uomo  grave  , e di  pefato  con- 
figlio ne’ Governi  di  toga , fi  da  Ruberto  Ri  di:  Napoli  , eh’  efercitava  if 
Senatorato  del  Popolo  Romano  l’an.V}  JJ-  , coflituito  Rtgio  Vicario  nel  Cam- 
pidoglio , Carica  da  lui  foftenuta  con  fama  duna  pia  ufi  bile  equità.,,  e tem- 
peranza . Niccolò  , e f per  ti  (fimo  Cavaliere  , viffe  in  tanta  grazia  del  Rt 
Carlo  li. , ehe  do  lui  meritò  per  caparra  d eterna  riconofcenza  quattro 
Cofella  in  feudo  , Placito , avendo  prefi  per  mira  i generofi  fatti  de’ futi 
Maggiori , conduce  Truppe  di  Cavalli,  e di  fanti,  per  li  due  Rò  Alf en- 
fi , e Ferrante  i i quali  bilanciata  in  varie  Imprefe  la \ diluì  fede  , lo 
promoffero  alle  piu  rimarcabili  Prefetture . Si  contano  nella  Famiglia  df 
Sangro  molti  Cavalieri  di  Sperone , e di  Croce  ; tra' quali  prefero  la  bian- 
ca di  S.  Giovanni,  Carlo  nel  14 1$. , Tomafo  nel  1477  V Pirro  nel  1577-, 
Antonio,  e Franco  fico  nel  MStfi-,  e Luigi  nel  1714.  f C ) Con/ rrvo/Ji  el- 
la poi  in  poffeffò  d uno  grondijfima  eftimazione  fato  all'  età  moderne  , fi- 
gareggiando  i Principati  di  S-  Severo  , e Verghino , le  Dupee  di  Torre- 
maggiore  , e di  Cefo  Catena  , ed  il  Marcbefatò  di  Coffe /nuovo  \ tdaven- 
4»  nelle  paffete  goduti  i Dominj  di  Dragonana  , Planifi-,  Brugnara,  Frat- 
tura, Colle  angelo  , Paìmoli  , Rocca  del  Rufo  , P e tranfero  , Civita  di 
Campo  Marano  , Sanioblofeo,  Montaccioli  , Civita  nuovi,  e di  altre  Ter- 
na, e Coffe  Ila . \ 

DON  ROOERIGO  DI  DON  ANNIBALE  MOLES,  IJ.  Di» 
«ambre  i$8 6. 

Vorj  font  i pregi  di  quefia  Stirpe,  originaria  di  Spagna  , ove  re- 
fieno affai  bolle  memorie  della  dilei  chiarezza  . Giovanni  , Perfonaggi? 
eccellente  ne’ maneggi  di  Stato  , feguitò  un  tempo  la  Corte  di  Giovanni  Re 
di  N enarra,  da  cui  venne  odo  proto  preffò  i Potentati  d Europa  tn  Antbe- 
f ciarle  . Servì  ancora  t Ri  Alfonfo  , e Ferdinando  d Aragona  ; dal  pri- 
mo de’  quali  fi  deputata  Qratore  al  Concilio  di  Mentova  , e dal  feconda 

al 

[A]  fcnot  Platini , Vii*  da'Ppntrf  cirt.4jS  (l)  Scipione  Militila,  Dtfcrll.  del 
Regno,  cari.  717.  (C)  Lodo*.  Araldi , cari.  141. 141-  >44-  *»»• , * *U- 
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al  Srnt/to  Pontefice  X fio  IV.  Qutfii,  veda»  cogli  otchj  proprj  le  que- 
liti prodigio/*  di  sì  grande  Upmo  , lo  creò  nel  148}-  Cardinale  Prete 
col  titola  dì  S.  Vitale  . Fa  egli  Ve f covo  di  Girotta  in  Catta  lagna , <T Or- 
fica in  Cediglie  , r di  Patti  in  Sicilie  -,  Finalmente  dopo  avere  ammini- 
ftrata  con plaufo  la  Legazione  di  Campagna , . e Marittima  cafsò  divivere, 
nel  1484-  [ A 1 Produce  poi  qucfi’Ulufirt  Lignaggio  in  Napoli  Cavalieri 
degni  di  tutta  la  fiiqta  i tra’ quali  Federigo  ,.  e Franctfco  vollero  giufiifi- 
care  la  Nobiltà  del  loro  f angue  colla  Croce  di  S-  Giovanni  nel  1 575-  , e 
1588-  [fi]  Fini  in  Vienna  i fuoi  giorni , Fan.  1730.  „ il  Decadi  Parete 
Moles , Configlier  Aulico  di  tri  AuguJhjJimì  Imper adori,  Leopoldo,  Giu- 
seppe , e Carlo , eh' in  oggi  ragna . 

GIO.  ANDREA  DI  GIO.  BATTISTA  CERASO  - ij.  Ot- 
tóbre I57K 

MARC’  ANTONIO  D’  ALVARO  MOLINA  r<$.  Ottobre 
1573. 

GIO.  ANTONIO  DI CERATI 1375. 

DON  ORAZIO  DI  DON  GIO.  VINCENZO  SANF  ELICE,, 
J.Agoft 01*77. 

Furono  i diluì  Prccefiori  , antichi ■ Baroni  di  Laurenzano  , e di  Mo- 
literno, buone  ,e  popolate  Cafieila  nella  Provincia  di  Bafilicata  ;.ed  cite- 
rò luogo  (Fonare  nel  Seggio  di  Montagna . Ad  eji  recò  molto  vantag- 
gio , e ornamento  Lodovico , Pietà  coltifiimo , e di  tanta  felicità*  in  quell * 
aru , che  F Imperniar  Arrigo  VII . Sommamente  invaghito  de' fuoi  mi- 
ratili talenti,  inalzollo  alla  carica  di  Segretario  Imperiale-,  colla  quale 
non  falò  ammafsò  firaoriinari*  ricchezze.  , mà  ancora  ottenne  prefio  ogn’ 
ardine  di  per  font  un’  alti  fiima  efiimazione . Pagato-  poi  a’/ervigi  del  kè 
liuteria  di  Napoli  collo  fi  e fio  carattere ,.  dopo  lo  f patio  di  quattro  meji 
terminò  la  fua  vita . Dagli  ampltfii  (F  Anna  Cavalli,  Gentildonna  Ve- 
neziana di  cbiqrifiimo  nafeimento , confeguì  due  figliuoli , infiggiti  da  Ar- 
rigo col  cingolo  di  Cavalleria . [C  },  Difcefero  da  qutfii  varj  cofpicui  Ba- 
roni , e Prelati  di  S.  Còte  fa.  Noi  aitiamo  notìzia  di  Pietro,  e di  Gii . 
Tommafo , Vefcovi  della  Cava  nel  e lòia.;  il  fecondo  de'  quali, 

fenda  dotato  £ cgual  prudenza,  e valore,  meritò  da  Papa  Paolo  III.  la 
Vicelegazione  di  Bologna , ed  il  Governo  dell’  Umbria  - e finalmente  traf- 
ferito  alla  fede  Ve/ covile  di  Venofa  , giunfe  al  comune  ripofo  Fan.  1585. 
Tommafo  , ed  Antonio  maneggiarono  i P afiorali  ; quegli , dopo  efier  u- 
feito  dal  chiofiri  de’  Teatini  F an-  16  lj. , di  Monte pelofo  ; qttcfti  di  Nardi 
nel  1 707,,  qualificato  ancora  col  grado  d’  Afifiente  al  foglio  Pontificio 
Nacquero  parimente  da  quefia  Schiatta  Camillo  , Configlier  Regio,  e molti 
Guerrieri  e ftnt/  , e celebri  Cavalieri , difiinti  colla  Croce  di  S.  Giovan- 
ni , cioè  Orazio  nel  1 Sii- fi  due  Gìufeppi , F uno  nel  itfid.,  e l'altro 

nel 

#A)  Alphonf.  Ciaconiui,  lonwj.coLlj.  (B)  Lodo». Araldi,  Ctrl.  144.  (C)  Stipi». 

De  MukU»,  De/cm  iel  iegno,  un»]». 
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nel  tósi.  ( A)  Signoreggia  al  frtfente  il  Capato  de'  San/elìci  le  Ducei 
dì  Làureaiiì),  e 'dì  Bagnolo  , che ‘ Ih  fàiìnp'1  aver  luogo  tra’ primarj  del 
Regno.'  ’ .*'*'*.  '**  ’ ’ ’ ..  ’.r  ‘ ‘ ' *" 

FABBRlZlO  DI  GlO.  CÀMILLO  BARNÀBA  ,'\u  Giu- 
gno IJ7S.  1 ' 

GIROLAMO  DI  FRANCÉSCO  DE'  MEDICI,  i. Agófto  1583.1 
DON  OTTAVIO  Di  DON  LODOVICO  CAPECE  BOZZU- 
TO,  22.  Ottobre Tj 84. 

Chi  è infirmato  dalle  Storie  defregi  della  Càfa  di  Agbillar , una 
delle  più  infi  giu  ; e rinomate  di  Spagna , la  quale  unijjì  varie  volte  per 
mezp  de' maritaggi  colla  Re  al  Pro/ a pia  de’  Goti  , e fu  madre  feconda  cT  in- 
vii ti  Eroi  , dati  ai  Comandi  di  guerra  ; potrà  far  giudizio  , di  qual  fondo 
fi  a la  Nobiltà  della  famiglia.  Cape  ce  . Narrafi , eh’  avendo  un.valorofo 
Campione  itegli  ' ÀgbitlaCrrì , ' in  una  feonjittà  Recata  a ’ Mori  , di  propria 
mano  troncato  il  capo  al  lor  Condottiero  , volejfe  per  gloriofo  ricordo  di 
così  nobil  trofeo  , portare  quel  tef  bio  éfpréjfo  nello  feudo  dell'  Arme  • Fu- 
rono perciò  i dilùì  Difendenti , a diflinzione  de*  Conforti , che  non  erano 
fiati  partecipi  della  gloria  di  quell'  azione , nominati  gli  Aghi  II  arri  dal- 
la Cabeza  ; voce  cb'in  linguaggio  Spaglinolo  fuona  lo  ftcfja  , che  frà  gl'lta- 
liani'capo , e ìndi  Con  qualche  alterazione  dì  quel  Vocabolo  delti  della  Cape- 
te . Pafatì  co/loro  in  Italia  tu'  oc  enfiane  di  guerra,  parte  fi  Jermaron»  in 
Nàpoli , e'  parte  in  Milano'-,  ove  diedero  principio  al  Ramo  de' Conti  della 
Somiglia,  con  poca  mutazione,  non  de'Capccì,  rnà  de’ Capacci  chiamati  dalla 
rozzezza  del  volgo  . (/?)  Gli  onori,  e gl’impieghi  militari,  e togati,  che  nel 
Rampollo  di  Napoli  per  /'appuntò  parvero  ereditarj , da  Noi  fi  porteran- 
no in  tur  mucchio  ; non  avendo  lumi  bafianti  per  caulinare  con  una  genea- 
logica', e fieni- a ordinanza  . Si  trova  un  Giovanni  , fino  dal  IÒJ7V  Gran 
Conte  fi  abile  dei  Regno  di  Napoli  \ uh  Giacomo,  Amihi  faglio  delle  Galee, 
e Sini f calco  deli  tmperador  Federigo  /.  Marino,  uno  de’ Generati  dell’ Ar- 
mata Navale  del  Rapalo  Pijano  , fpedrto  in  Joccorfo  del  Ri  Corradiiìo  con- 
tro i Fraucefi , fot tt affé  dall’ubbidienza  di  quelli  l’Ifolà  tfljchia , Cafiel- 
lamare  , Sur  renio , ed  altre  Città , e Piazze  fìtuate  su  lidi . In  fatti  mo- 
firarono  in  ogni  tempo  i Cd  peci  una  fedeltà  inalterabile  alla  Cafa  di 
Sue  via-,  ef pone  ndo,  per  mantenerla  in  pojfeffo  del  Régno  , le  fofianze , e 
la  vita  • Il  Re  Manfredi , ultimo  germe  di  quel  Lignaggio',  favorì , ed 
inalzo  a' primi  Scanni  i lor  Pei fonaggi  -,  poiché  conferì  ad  A f righetto  il 
Viceregnato  di  Sicilia',  ed  a Bernardi , fuo  gran  favorito,  quello  di  Ter~ 
fa  di  Rari . Ojttfle  rimofiranze  di  Regia  benevolenza  vennero  ricambia- 
te dalli  Cupree  con  eguale  prontezza  d'entrare  infogni  benché  perigliofo 
cimento , per  confervarlo  fui  Trono  . Militarono  dunque  fotta  i diluì 
i-e, filli  cu  t i'hijlri'  Condotti ,'  Martini  , Giovanni  , e Corrado  ; le  prodezze 
de  'filali , f ané  contro  il  Rè  Carlo  , che  pretendeva  di  levarti  la  Corona 
* • • • ■ di  ca- 

<A,  LoJov.  Artidi , cari.  14;.  (B  ) Vinc-.-Corontlli , Bibliot.  Univers  tom.  6.  col.  1103. 
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Ai  capo,  non  fi  contennero  nella  sfera  dell’  ordinirio.  Mà  rotto  poi , ed" 
uccifo  in  ttn  campale  Conflitto  Fan.  li6$.  Manfredi;  due  d'ejfi , cioè  Mar- 
tino , * Giovanni , che  combatterono  con  mirabile  ardire  nelle  file  più  e- 
fpofie , mettendo  a repentaglio  la  vita , rimafero  prigionieri;  e Corrado , 
avendo  fatto  proponimento  di  morire  più  toflo , che  di  cader  vivo  nelle  ma- 
ni nemiche  , (’  aprì  h f campo  colla  fpada  alla  fuga  . ( A ) Confeguito 
eh’  ebbe  Carlo , per  mezzo  di  così  infigne  vittoria  , F omaggio  di  tutto  il 
Regno  ; riguardando  , come  mal  affetta  alla  fina  fortuna , la  Profapia  Ca- 
pete , determinò  d’ abboffarla  ; onde  vedendofi  i dilei  Soggetti  divenuto  il 
ber/, aglio  dell'ira  Regia , mi  fero  in  abbandono  la  Patria  , per  ifeanfar  l'ìm- 
peto di  quella  perfecuzione  ; e Corrado  pofe  la  f sa  magione  in  Surrento . 
Spento  pài ‘il  Rè  Carlo , ritornarono  i Capete  nell'  antica  grandezza , e ri- 
putazione ; poiché  fotto  il  Governo  fiejfo  degli  Angioini  faiirono  di  nuovo 
alle  cariche  più  importanti  • Un  Corrado  fu  Generale  de’Baleflrieri,  ma- 
neggiando lo  'Scettro  Carlo  ili.  % 'Fioridajfo , Silveftro  , e Marino , nel  re- 
gno del  Rè  Ladislao  , montarono  all’  auge  delle  dignità  laicali  . Il  pri- 
mo , nel  1 40S.  fù  promojfo  al  grado  di  Viceré  di  Napoli ; il  fecondo,  di 
Gran  Sinif calco  , ed  il  terzo  , d’ Ammiraglio  de’  Legni  Regj  . Cornando , 
Vomo  per  valore , e per  fenno  efprimentato  in  guerra , ed  in  pace , fervi 
Giovanna  II,  nella  Carica  di  Cotsflgliero  di  Stato,  e nelle  Prefetture  mi- 
litari di  maggior  luflro . Continuarono  fotto  gli  Aragonefi , e gli  A ufi  fia- 
ti nel  godimento  He’  primi  Seggi  ; ed  onori  • Corrado  , annojato  del  Go- 
verno 'Pvancefe  , 'e  volendo  farfi ■ merito  con  Pietro  Re  d’ Aragona  , ecci- 
tata in  Napoli  una  popolar  Sedizione , truffe  malte  Cittì , Terre  , e Ca- 
flella  al  dilui  ojfequh . Indi  paffuto  nella  Sicilia,  vi  trucidò  le  Truppe 
Francefi,  chi  Aerano  di  prefi dio  ; onde  in  ricompenfa  de’ preflati  fervìgi  , 
e delle  fue  benemerenze , fù  coflìtuito  da  Pietro, giù  acclamato  da’ Popoli 
per  Regnante , Viceré , e Capitan  Generale  de’  Siciliani . Troviamo  an- 
che di  quefla  Schiatta  due  Pietri  ; l’uno  , che  reffe  la  Provincia  d’Otran- 
to  ; l'Ultra  , che  fù  gran  Conte/labile  del  Regno  . Antonio  , e Bernardo 
fer  Virano  per  intimi  Confi glieri  Firn  per ador  Carlo  V.  ; il  primo  de’  quali 
diede  alle  ftampe  — Dccifiones  Sacr.  Regi)  Concili)  Neapolitani  — , e 
fù  degno  padre  di  quel  Scipiane,  che  fcriffe  — Commentarla  juris  Ci- 
vili* — , ed  in  verfi  eroiebi—  de  Principijs  rerum  — , ficome  — de  Va- 
te maximo  - Alejfandro , Signor  di  Tarano,  Colonello  nell’ Armata  Spa- 
gnuola  per  Fàcquiflo  delle  Terzìere  ; Marcello  , Generale  delle  Galee  di 
S.  Cbiefa  per  Paolo  V.  ; e moli 'altri  prodi  Capitani , e Cavalieri  di  chia- 
ro nome  fi  fegnalarono  , regnando  tra’  Napolitani  gli  Aufirìaci  ..  Qui  poi 
non  vogliamo  tacere  gl’- infigniti  colla  Croce  di  Malta  . cioè  Bernardo  nel 
iyd3-,  Lelio  nel  TJ71.,  Gio.  Battifta  nel  1577-  > Ottavio  nel  1589.  , 
un'altro  Ottavio  nel  1581.  Orazio  nel  1584-  , Lucio  nel  1585-  , Sci- 
pione, e Antonio  nel  1587. , Gio.  Antonio  nel  1588.  , Trance feo  , e Ca- 
millo 


(K)  Pindolf.  Collenuccl,  Iftoi.  di  Napoli , lib,  4 cart.66. 


Digitized  by  Google 


Galeria  dell’Onore 


/ 


mi/lo  nel  idoB-,  Già.  Battifia  nel  1619.,  Luigi  nel  ifijj. , Baldaffarre 
nel  1540,,  Francesco  nel  1647.  , Giufeppe  nel  1<S8(S.  , Cofimo  nel  lópj. , 
c Luigi  nel  1 705.  [ A ] de' quali,  altri  goderono  grojfe  Commende , al- 
tri ragguardevoli  Maggioranze  iq  quell'  Equefire  Milizia . Ci  refla  per 
ultimo  di  far  memoria  di  quelli , cb'  entrarono  nell’  Ecclefiafiica  Gerar- 
chia con  decorofe  , e fplendide  Prelature  . Lodovico  , trovando fi  nella  Co- 
rca di  Protoitofario  Apofiolico , fu  da.  Urbano  VU  promojfo  alla,  dignità. 
Cardinalizia , colla  Diaconia  dt  S-  Maria  Nuova  l’an.  1378.  (5)  Corra- 
do ottenne  nel  1469.  la  mitra  Arcivef covile  di  Benevento-,  e prefeederono 
alle  Cqiefe  di  Ntcotera,  Ottaviano  net  1 582-  i.  tT  Ale  favo  , Vincenzo  nel, 
1 J95-  ; Achille , di  Gallipoli  nello  ftejfo,  anno  >.  ed  il  vivente  Gio.  Maria  , 
della  Congregazione  Somafca , d’  lfcl.ua  Fan.  1,718.  Decio  , eccellente 
Leggifta , che  fcrijfe  tri  libri  di  ■ - Configli  — , ed  altri.  Trattati,  mer- 
ci 1’  opere  fue,  non  faro  mai  per  foggiacere  all’  abbilo.  Sono  fiate  da ; 
quefla  Cafa , in  altre  età  dominate  , ed  in  parte  fono  ancora  nella  pre- 
dente , le  Baronie  di  Pietra  , Bagnare  , Rocca  , Cafie Innovo  , Compia  , 
& amar  a,  Campriglia  , Mordano  , Lucugnano , Cancello,  Cajella  , ed  al- 
tre molte  Terre , e Cafie  Ili , ed  i Ducati  di  S.  Angelo  a Faf anello.  Ro- 
di , e Sejano. 

Valerio  di.  Francesco  de*  medici,  Agoito  1583. 

CAMILLO  DI  STEFANO  DE’  MEDICI,  13.  Ottobre  1589. 
Quelli  per  cognizione  nel,  Gius  civile  , e per  credito  d’  una  rara  elo- 
quenza , non  l'olo  di  gran  lunga  vinfe  i Giurifti  del  fuo,  e de’prece- 
denti  tempi,  ma  forfè  ancora  eguagliò  i più  antichi.  Quanta  peri- 
zia avelie  in  quella,  nobile  difciplina,  ne  fanno  certa  fede  i fuoi  gra- 
vi --  Configli  —,  benché  lafciati  imperfetti . Era  egli  di  corpo  aliai  deli- 
cato, c di  cagiopevol  falute;  mà  non  perciò  s’  atteneva  dall’applica- 
zioni  (ludiofe  , né  lafciava . paflare  alcun  giorno  fenza  affaticar  la  men- 
te , c la  mano  , per  avanzarfi  fempre  più  in  perfezione.  Mollo  dalla  fa- 
ma del  fuo  fapcre  Filippo  IL  Ré  delle  Spagne,  lo  creò  in  primo  luo- 
go Fifcale  del  Regno,,  poi  Avvocalo  del  Reai  Patrimonio,  e Confi- 
ggere di  Stato  ; quali  gradi  febbene  ricusò  con  quella  coltanza , che 
gli  altri  fogliono  con  avidità  bramare  le  fortune,  e gli  onori,,  fendo 
grandemente  alieno  da  ogni  ambizione  non  potè  nondimeno  colle  feu- 
fc  della  fua  invalcfcenza  , per  cui  dubbitava  di  non  appagare  gl’  im- 
pulfi  dell?  coscienza,  fcanfare  il  pefo  - Non  fono  già  perite  le  let- 
tere del  Reggente  D.  Antonio  di’ Gardena  , cl\.e  fanno  indubitata  pro- 
va di  quelle  umili  , mà  pìaufibili  repugnanze  . Con  si  belle  doti  dell' 
animo,  entrò  in  tanta  Rima  di  tutti  gl'O.rdini , che  fembravano  tra 
diloro  in  conterà  li. Grandi  del  fecolo , e i.  Cardinali  di  S,  Chielà  per 
favorirlo , apcrefcerlo.,  ed  efaltarlo,  Acquicoli!  parimenti  la  grazia 
tje’due  Gran  Duchi  di  Tt(fcana,  Francefco,  c Ferdinando  primi; 

ben- 

(A)  hodov  Araldi,  cart  245.  (Bj  Alphonf. Cucùnius,  toni  i.col.d;;. 
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benché  (i  sforzaflèr»  gli  emoll  di  farlo  cadere  nel  bararro  di  fatali  dì- 
fgrazìe  • Mi  giacche  è alfa!  curiofa  la  ferie  di  quella  perfecuzione , 
noi  farà  fuori  di  propolito  d’ efporne  in.  fuccinto  la  narrativa  » Coloro 
dunque , che  miravano  di  mal  occhio  la  gloria  , e la  troppa  ellimazione 
di  Camillo,  fuppofero  al  Gran  Duca  Francefco , ch’egli  fi  folle  ing'iu- 
Ita mente  ulurpata  l’ Infcgna  gentilizia  della  fua  Sereni  (lima  Cafa,  per  af- 
fettare la  dipendenza  dal,  dilei  (àngue  . Ingannato  da  quella  calunnia 
quel  Dominante,  fece  faperc a Camillo,  che  deponelle  lenza  replicai 
Arme  de’  lèi  piccoli  globi  ; altrimenti  glie  l’ avrebbe  fatta  lalciaTe 
con  fuo  gran  vitupera.  Al  tuono  di  cosi  llrepitafa  minaccia , non 
omife  Camillo  alcun  naezo  per  cancellare  dalla  mente  dì  Francelco 
l’errore,  eh’  eravi  (lato  imprellò  dalle  penne  maligne;  e fupp.licol- 
lo  ad  avere  la  tolleranza,  che  fi  metteflè  in  chiaro  la  verità  , che 
qual  fole  avrebbe  diffipate  le  nubi  delle  menzogne . Giuftificò  per- 
tanto con  autentici  documenti  e tellimonianze  giurate, ch’i  fuoi  Mag- 
giori avevano  da  quattro'  lecoli  portato  il  cognome,  e Io  ftcmmadel- 
la  vera  Cafa  de’  Medici  ; e che  il  loro  Lignaggio  era  (lato  nobile,  e 
illuftre  per  Vomini  in  dignità  famofi,  per  antiche  onorificenze , e pel 
dominio  de’ feudi  di  Gragnano,  e di  Stabbia;  e che  non  rellava  tra' 
viventi  memoria  del  cangiamento  dell’  Armi , l’ ufo  della  quale  avea 
ricevuto  da’ fuoi  Palfati  in  retaggio.  Chiufe , e fugellate  quelle  prò- 
▼anze  in  un  legale  Procedo , autenticato  dal  Decreto  della  Gran  Cu- 
ria , lo  trafmife  a Francefco,  eh’ appena  volle  accettarlo;  tanto  fini- 
lira  impresone  avevano  in  lui  fatta,  colle  loro  maledicenzc,  i per- 
fidi Detrattori . Finalmente  per  non  negare  alla  giullizia  il  luo  Cor- 
fo , diede  a conofcer  la  caufa  a Mattea  Rinuccini  Arcivefcovo  di  Pi- 
fa,  e ad  Afcanio  Raisj  Fifcale  Generale  di  Tofcana,  acciò  mefll 
fui  la  bilancia  d’un  efamina  rigorofa  que’  documenti , vedcllèro  s ^era- 
no meritevoli  d’attenzione.  Villo , e coafiderato  maturamente  da  Re- 
vifori  il  Pracello , riferirono  al  Gran  Duca,  che  da  quello. ad  eviden- 
za appariva,  eiser  Camillo  un  germe  della  vera  Scirpe  de  Medici,  e 
però  giftamente  potere,  e dovere  ritenere . l’ Infegne.,  ufate.  da  (uoL 
Maggiori . Illuminato  Francefco  da  quelle  prove  , c conofeiuta  la  ma- 
lignità de’nimici,  fcrilTo  a Carolilo  lettere . affettuole  , mollrandò  gvait 
difpiacere  delle  vellàzioni , ch’aveva  a torto  provate;. ed  alficurojlo, 
che  l’avrebbe  compcnfate  nell’avvenire  con  altrettanta  benevolenza» 
e con  perpetui  favori . Ordinò  poi,  che  dovettero  confervarfi  quelle 
fcritture  nel  fuo  Archivio  Ducale,  trà  le  quali  lcggcyanfi  le  depolizio- 
ni  giurate  di  D.  Luigi  di  Toledo  Duca  d’  Alba,  di  D.  Pro! pero  Co- 
lanna,  che  fu  il  promotore  della  difefa , di  1>.  Ottavio  Caraffa  Mar- 
chele  d’ Anzio  , e di  altri  teftimonj , maggiori  d’  ogni  eccezione.  F e- 
ce nafeere  quella  giullificazione  uno  (Iraordinario  affetto  ne  cuori  tre 
Gran  Duchi  Francefco , e Ferdinando  verfo  Camillo,  cui  confidaro- 


Digitized  by  Google 


-ft8  -deU’fkore 


moki 

tcggio 

conflitto 


era  Religione  di  S.  Stefano  --••  Bramofo  poi  Ferdinando  di  conofccre 
U/'rlllM  nn  Vnmo  ' da  lui.  ’é'da  tutti  conofciuco  per  fama,  inv'i- 


pcr  veduta  un  Vomo  da  lui,  ò'da  tutti  conofeiuto  per  fama,  in Vi- 
tollo  a venire  a Firenze,  c venutovi'  l’ accolte  con  dintoftrazioni  d’o- 
nori non  comunali.  Termino' finalmente  la  virtuofa  fida  vita  ,.11  18. 
Aprile  1598.  ìn  età  di  SS-  anni, 'compianto  da  tutti  i buoni.  Alle- 
vilo della  dilui  morte,  il  Gran  Duca  Ferdinando  pafsò  benignifli- 
rrii  ' atti  di  condoglianza  con  Laura  Orlìni  de”  Conti  di  Paccen- 
tio,  la  moglie  ; allìcurandola  .ch’avrebbe  tenuto  di  lei  particolar  pro- 
tezione , lino  che  folle  vivuta . Ebbe  Camillo  da  quella  Dama  due 
fole  fontine',  Anna,'  e Maria;  1’  fina,  e l’altra  acqalatc  in  Fabio,  e 
Marcello  fratelli  Capcce  Galeota,  una  delle  Famiglie  de’  primi  fcan- 
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£A)  t*  Epiftol*  ad  teflorem  , F»bii  Capici!  Galtottr , inaprelT*  ante  Confili*. 
(B/  Excadcm  SpilloU  Fa&u  Capici!  Galeotte . 
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Quella  nobil  Città  per  (ito  la  fchicna  d’  un  afpro 
Monte,  civ’innaJzato  fi  vede  in  mezo  la  Via  Flaminia  . 
Tiene  al  meriggio  una  trabocchevol  rupe  , alle  cui 
falde  fcorre il  fiume  Negra,  con  iftrepitcv  grande,  per 
l’impedimento  de  Tallì,  chlincontra  nelfuo  cammino  . 
Leggali  edere  flato  il  dilei  primo  nome  Nequinum  ; in- 
torno l’origine  del.  qpale  vertono  due  opinioni.  V’è 
chi  lo  crede  nato  dall’ afprezza  del  fito,  ove  fù  edificata;  e v’è  chi 
lo.  (lima  derivato  dall’iniquirà.d'un  fatto  commeflb  da’fuoi  antichi  Abi- 
tanti , che  ftrettamente  attediati  dagl’inimici,  vollero  più  torto  dopo 
aver  uccili  i figliuoli , .«.IO;  mogli.,,  dar  morte  ancora  a sè  ftefli  , che 
cader  vivi  nelle  lor  mani  . Fù  Ncquino  pofeia  chiamata  Narni  dal 
fiume  Nare,  e ripopolato  da’Cittadini  Romani , per  far  argine  , e fron- 
te agli  Vmbri.  Molte  furono  le  vicende  provate  nell-’  età  feorfe  da- 
quella  Patria , comuni  a quelle  della  Provincia  ; mà  aliai  maggiori  nel- 
le moderne  , avendo  fopportati  quali  infiniti  danni  dall’intefline  difeor-' 
dio  , dal.  contagio  , ed  in  fine  dalle  Truppe  de’Veneziani . Quelle  vi 
tennero  il  lor  Quartieto-,  quando  trovalfl.  riflretto  in  Calici  S.  Angelo- 
da’Tedefchi  Papa  Clemente  Vii.  ; onde  per  li  fuddetei-  infortunj  , ri- 
mafe  poco  meno  che  defolata.  Gode  Narni  , a Settentrione  la  villa 
d’amenilfimi  colli , coperti  di  vignali , e oliveti  ; e lungo  le  ripe  della 
Negra  domina  una  pianura  feconda  di  grani , e biade . ( A ) Nacque- 
ro da  lei  varj,  e famoli  Eroi;  tra’ quali  devo  eflere  preferito  Nerv* 
Coccejo , originario  di  Spagna , Uomo  per  bontà  , per  virtù  fegnalato, 
che  cql  merito  di  due  Confidati  giunfc  al  colmo  dell’  Impero  del 
Mondo,  dopo  la  mancanza  di. Domiziano  . Coflui , non  avendo  prole, 
addotto  per  figliuolo  M.  Vulpio  Trajano,  il  più  eccellente  Perfonag- 
gio  di  quell’età,  al  quale  mandò  in  Alemagna,  ove  rifedeva  Pretore  , 
le  divife  Imperiali.  Vide  Nervadj.  anni,  mà  folamente  un’anno,  tré 
meli,  e venti  giorni  nel  Soglio.  (B)  Fù  anche  Narncfc  Bralmo  Mar- 
zj , detto  Gattamelata  , invitto  Generale  della  Repubblica  Veneta  , 
da  cui  meritò  per  li  fedeli  lervigi,  a lei  predati  in  guerra,  l’erezio- 
ne in  Padova  d'un  nobile  Simulacro.  Si  fregiarono  colla  Croce  ver- 
miglia il  petto  i feguenci  • 

CLEMENTE  DI  PROPERZIO  LAMBARDl,  ì 1 .Agofto  1578- 
Ebbero  i Lombardi  i lor  principi  dall'  Alemagna  ; ed  in  primo  luo- 
go aprir  tti  Cafa  in  Volterra,  d’onde  poi  tra/tnigr  arano  ad  abitare  in  Nar- 
ra , c i in  Trevi . Succejfe  que/la.  mutazione  di  domicilio  ne’  tempi  dell ? 
Imperadore  Lottario,  per  mezo  d’ Anafta/ìo  Lombardo,  valorofiljimo  Cava- 
ti 1 licre-, 

. .•  , • • • . 

[ A ) Leandro  Alberti,  Deferir  d’Ital. Reg.  1 cart.  tra  (B)  Flavina Blondus,  Ital% 
llluilrat,  Rcg.4.  E/anccfco  Angelionj,  Iitar. AugulH,  cart-vj. 
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liere , quando  egli  venne  hi  Italia  a fidare  i tumulti  concitati  contea 
Papa  Innocenzo.  D%  quefia  Stirpe  fiorir  otto  altri  Uomini  chiari  , e fa' 
mofi , tra’ quali  un  Cardinale  di  S.  Clic  fa  . [/4] 
r GIO  ANDREA.  DI  GIUSEPPE  EROUf,  ip.  Ottobre  1595., 
ricevette  l’Abito  Cavallerefco  di  S.  Stefano  p«r  le  mani  dellTlluftrif- 
fimo,  ed  Eccellentilfiino  (.  titoli  allora  di  fommo  pregio,  perche  noti 
tifatile  non  da’Principi  d’alto. rango  ) Don  Paolo  Emilio  Celi,  Mar* 
Chele  di  Riaiio,  Cav.  dell’Ordine  . Offerti  per  la  tenerezza  del  fan- 
gue , con  cui  riguardava  Gio.  Andrea  , nato  da  Celia  di  Giacomo  Cefi i 
voile  avere  il  contento  di  fare  quella  Iblenne , e pubblica  Cerimonia 
nella  Patria  de’ Maggiori.  " ,1 

GIO.  ANTONIO,  DI  BALDOVINO  CARDOLI,  31.  Otto- 
bre 1640,-  , 1 

Van  tanfi  cuti  tutta  giufiizia  i Cordoli  d'  una.  rara  , ed  anthhijfima 
Iloti Jtà , ricevuta  col  [angue  da'  Longobardi;  nella  perfino  d'un  Dono 
Dopo  molte  generazioni  , difiefi  quello  in  Riccardo , Signore  de’  Caflellì- 
dì  bugnola.  Coppe  :?  e Monte,  che  nife  nel  108?. , intitolato  negli  Stro • 
menti  — Nobilis  Vir,  Dominus.&c.  — appellazione  affai  f podio  fi  in  qne’ 
tfmpi  . Da  lui  provenne  Berardo  padre  di  Donadio , avo  J>  Ufreduz- 
zo  , proavo  di  Dtnaiio!  Ih , atavo  di.  Cordolo  y ed  atavo  di  Vìdcardo  1 1.  , 
che  unì  in,  alleanza  i futi  Patrioti:  coli  popola  di  Spoltri Ette,  da  Pie- 
cardo  i natali  Cordolo  f inftgnq  profiffirè  di  Loggi  , il  quale  governò  i 
Ffilìgnati , fitto  titolo  di  Pretore , Fauno -13169.4  e fi- genitore'  di  Quirfi 
co  , neg/i  Atti  pubblici  chiamato  Magmticusv  & Potens  Miles  D.  (W 
ricus;  D.  Cartìgli,  de  lllijs  D.  Viccardi  Narrvienfis , Perufmi  Populi  Ge- 
neralis  Capitaneus  *-  ( B)  . Coftui  fu  degno,  pe’l  fio  valore,  di  ripor- 
tare titoli  così  eccellenti  , cP  in  quell'età  non  aftribuivanfi  eh’ a’ Sovrani  i 
e l onore  del  Cingolo  militare,  aliar  tenuto  in  tanta  riputazione  , ebe  mol- 
ti , benché  porta  fero  cinte  le  tempia  di  Corona  Reale  , non  ifdegnaron  di 
ricercarlo . R,ufcì  Quirico  famofi  nelle  cofi  di  guerra  1 onde  difufofi' 
tl  grido  per  ogni  lato  del  fio  coraggio  pe  /ingoiar  perizia  nell’  Armi  , 
vemva  bramato  avidamente  da’  Popoli  , e Dominanti  pel  Comando  delle 
lor  filiate  fiche  , Era  dilui  germano  per  naf citale  per  virtù  quel  Bia- 
gtOy  che  nel  1348.  fede  ite.  nel  Campidoglio  Romana , colla  digititi  Sena - 
tona.  Furono  da  Quirico  generati  Giovanni,  e Pietro.  Quefii,  paffuto 
tn  trancia  l an,  *333?  » difefe  prejfo  la  S.  Sede  le  ragioni  della  faa  Pa - 
tria , fipra  i Cafielli  di  Perticaria,  e di  Rocca , che  pretendevano  di  le*' 
varh  a vi  va  forza  i Ternani  . Dal  primo  ne  provenne  Vittorio  , Capi- 
tano del  Popolo  ai  Firenze  nel  i + id. , genitor  di  Biagio  11.,  che  per  le 
prove  date  di  prudenza,  e fa  pere  in  principali  fimi  Impieghi , ed  in  par- 
ticola/e ne  Ila  Fiorentina  Pretura  Fan.  1417. , ebbe  fimilmente  nel  1444. 

\ ■ il 

de  Pam.  Iilufl.  lib  4 cap.i8.  (B)  Arminni,  Illor.  di  Perugia, 


e. 
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il  Senatorato  in  Roma  . ( A)  Tra’ figliuoli  di  quefli  , fu  frugolare  Dome-’' 
rtico  , Signore  di  Litgniola , Coppe , e Monte,  che  con  Sarto  lame  a di  Nic- 
colò Monalde felli  Barone  di  Monteclavello  procreò  Biagio  , Domenici  , c 
Cardala,  Il  primo,  compt,  [tonando  la  mina  inferita  alla  Patria  dall’ If- 
fercito  Alemanno  dopo  il  faccheggio  di  Roma  , adoprofi  molto  per  ri/lo-, 
r ari  a da  tanti  danni.  Il  fecondo  procurò  di,  darle  ornamento  colle  vi--, 
ttnft  f:te  anioni  , riportando  in  premio  di  quelle  la  Badia  Cardinallxu 
di  S.  Benedetto  di  Stroncone  . Cardala  poi  fù  concejfa  in  ifpofa  ai  Ar- 
cadia Arca , Stirpe  nobili, fima  in  Narni , eh’  d dati  a Roma  più  Senato- 
ri , e fanlofiffini  Guerrieri  all’  Armate  ,■  il  cui  figlinolo  Febo  venne  afi-i 
dottato  nella  Famiglia  de’  Cardoh  , coll’  ajfunztone  ìelt  Arme , e col  rf-, 
faggio  della.  Signoria  di  Coppe,  Mà  per  toccare  i Soggetti  più, ce  le  bri  , 
ufeitì  dà  varj  Rami  di  quejl’ìnfigne  Lignaggio  , diremo  che  Giovenale  di 
Cardalo,  e per  mezo  d’ejfo , nipote  di  VicCarddll,  uno  de’ Signori  de’  pre- 
detti Capelli,  fù  reputato  degno  d'aver  per  con  forte  Agata  Trinci,  fo-\ 
reità  di  Corrado  Principe  di  Foligno , e Nocera . Frutto  di  quefle  altej 
Nozze  fù  Lodovico,  del  pari  eccellente  nelle  cofe  di  paté  K e di  guerra , 
che  nel  1 3 JS-  tenne  la'  Pretura  de'Fo/ignati , e nel  1368.  f enfi  fi  accia 
mato  per  Generale  da’  Perugini . Godette  parimente  que/hs. dignità  Gio- 
venale II-  il' figliuolo,  che  comandò  nel  1377.  le  Milizie  Camerinefi  < 
Lance! lotto  di  Lucantonia , di  Vittorio,  di  Onirico  . chiarì  fimo  per.  le  pro- 
prie vr-fudi  , per  li  Baronaggi , e per  le  ricchezze  , da  Lif aletta  , na- 
ta dall'  in  vitto  Gatti  melata  Capitan  Generale  de'  Veneziani  , ebbe  Gip 1, 
Antonio  , e Francefchina , accafiata  in  Angelo  Cefi , Ceppo  de' Duchi  fi  A c- 
qnaf  oarta  , e di  Ceri  , madre  di  due  gran  Porporati  Paolo  , e Federigo . ' 
Dal  maggiore  uficl  Gio.  Batti/} a , padre  di  Baldovino , che  ne'  primi  vo- 
ci fipotò  Cofiànza  , figliuola , ed  erede  di  Mori  zio  Signore  di  Caftelluzzo  , 
e ne’ fecondi  Calvinia  di  Pao'lo  Or  fini  Signor  di  Caflel  San  Pietro  , e dt 
moli altri  Luoghi-,  da  cui  venne  alla  luce  il  nofiro  Cav.  Gio.  Antonio  , 
Da  laterali  Rampolli  germogliarono  poi  altri  Eroi , che  non  pofono  , fen- 
za  fàrfi  lori  ingiuria  , tacer  fi.  Gentile  , Uomo,  infigne  nella  facoltà  mi- 
litare, fofienne  in  guèrra  Cariche  di  gran  lufiro , tra  le  quali  il  Capi-, 
tonato  del  Popoli  Fiorentino  nel  1417.  Bernardo,  Francefco , e Marco  \ 
figliuoli  di  Rimine , fecero  ancb’elfi  moli’  onore  alla  Patria ; , e alia  Pro- 
fapìa . Il  pèimo  foli  ad  eminenti  gradi  di  . Prelature  , andò  Nunzio  di 
Giulio  IT.  in  Boemi  a , e fù  impiegato  inoltre  gravi  finte  Legazioni.,  nel- 
le quali  fi  fece  merito  per  la'  porpora  , che  li  farebbe  fiata  in  breve  dal 
Sommo  Pontefice  conferita , fe  non  oliava  a’ comuni  dejiderj  la  morte  . Il 
fecondo , Protonotano  del  numero  de’ Partecipanti  , così  ben  organizzato  di 
Corpo  ',  ch’efigeva  il  rìf petto , ed  arricchito  dalla  natura  non  meno  di  per- 
fpic  acìfiimo  ingegno,  che  fi  una  prafiigiofa  memoria  , perlaquale  riufci  lo 

1 fin  por 

(A)  Scipione  Ammiri  ti  lAor  di  Firenze  , tom.i.lifc  14.  Gio  Mario  Crefcim^enii  del- 
‘ io  Stilo  di  S Miriam  Colmedin,  lib.j  up.  4. 
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fi g por  de' funi  tempi.  Contano,  che  in  prova  della  fua  felicità  nel  tener 
a mente  , lette  , ch’egli  avejfe  per  una  fol  volta  due  facciate  di  un  libro 
non  più  veduto,  ripeteva  il  letto  di  parola  in  parola,  ripigliando  dall’ ul- 
tima , e con  ordine  retrogrado  giungendo  d’una  in  un’altra , fino  alla  pri- 
ma. Fù  co/lui  non  folo  in  altijfimo  pregio  della  Corte  Romana  , ma  an- 
che dì  varie  Tefie  coronate ; ed  in  particolare  di  Luigi  XI J.  Ri  di  Fran- 
cia, ch’addo  folli  la  fua  Regia  Rapprefentanza , prefio  i Sanefi.  {A)  Il 
terio  , emulò  il  fratello  nella  dòttrina , e nella  tenacità  della  retentiva 
facfndo  anch’egli  fpeffo  veder  di  quella  fiupende  prove  . Flavio  , e Fulvio 
di  Dionifio-,  l’uno,  degno  Prelato  in  Roma-,  l’altro.  Poeta,  ed  afi  ai  fa- 
condo Oratore  della  Compagnia  di  Gesù  , come  dimojlrano  l’ Opere  fue  pub- 
b.  tette  da’  torchi  Fan.  I j8o; 

GIOVANNI  DEL  CAV.  GTO.  ANDREA  EROLI,  n-Ago- 
fto  1660.  Nacque,  per  madre,  da  Sinforola  Cardoli , figliuola  di  Gio. 
Antonio  Signor  di  Lugnola  , Coppe  ,.  e Monte  ; c difeele  , per  avi,  da 
Lancillotto  , e da  Lifabetta  Marzj  , nata  dal  famofio  Gattamelata  , 
Generale  fupremo  degli  Eficrciti  di  S.  Marco . 

PAOLO- DEL  CAV.  GIOVANNI  EROLI, 23.  Fcbbrajo  ldtf3- 
ab  Jncarn. 

PIER  GIACOMO  DEL  CAV.  PAOLO  EROLI,  il.  Marzo 
1703 . ab  Ine. 

Chiara  non  meno  per  Uomini  fcgnalati , eh’ antica  per  difeendenza  ì 
in  Narni  la  Famiglia  degli  Eroli  ; difeefa  da  quella  bellicofa  Nazione 
quando  fù  condotta  dal  feroce  Odoacre  ad  occupare  il  Regno  d’  Italia  ; 
fendone  flato  il  progenitore  Duflano , uno  de’  primarj  f tot  Condottieri  •- 
Ma  precise  le.  vetufte  memorie  fono  perite  per  le  vicende  de’  tempi  cala- 
mitoft , difenderemo'  alle  men  rimote  , e darem  principio  da  Bernardo  » 
fonte  della  moderna  fortuna  di  quefta  Cafa . Quefii , eccellenti, fimo  per 
dottrina , e per  integrità  di  coflumi  riconofciuto  degno  d’  ogni  alto  gra- 
do , avendo  in  gravifiimi  offici  foftenuti  con  gloria , accumulate  molte  be- 
nemerenze , cioè  nell’  Uditorato  di  Ruota , e nella  Carica  di  Vicario  Ge- 
nerale dt  Roma , fù  da  Pio  II.  nel  1460.  fatto  Prete  Cardinale , col  ti- 
tolo di  S.  Sabina . Maneggiò  il  P aflorale  di  Spoleti  , e nel  1479.  mori 
Vefcovo  Sabinenfe  ; venendo  il  diluì  corpo  poffo  a ripofare  nella  Bafilica 
di  S.  Pietro  , entro  un  magnifico  Mau folco . ( B ) Prefi  fucte  jivam en- 
te il  governo  della  Cbiefa  Spolettino  Goff  annuo  il  nipote  , già  eletto  da 
Siflo  IV.  nel  1474.  al  Vefcovado  di  Todi  , e trasferito  pofeìa  a quel- 
lo di  Tivoli.  A Coflantino  ficee fic  Francefco  nel  1497.  , e tutti  tré 
governarono  , fenza  ìnterrompimento  , la  vafla  Diocefi  di  Spoleti  , per 
lo  fpazio  di  91.  anni  , come  r'tferljce  Giacomo  Filippo  Leonci/Ii  , ne- 
gli Annali  della  fua  Patria . Altri  due  degni  Prelati  portarono  la 
mitra  Vefcovile  di  Narni  , cioè  Carlo , e poi  Brolo . Quegli  nell’  età 

di- 

(A)  Leandro  Alberri.Defc  d'Itil.Reg.5  cari  101.  (U)  Alphonf  Ciacon..ìn  Vùis  Cardia  ; 
fora.»,  col.  1034. 
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_difianti  alle  qoflre,  meritò  che  li  fife  erejrq  .nella-  Torre  JflfQrologio 
que]la  Iscrizione  , fitto  l’ Infogna  Jua  gentilizia  — Patri  Patria: , Givi 
Iboho,  & benemerenti  pofqerunc  Narnicnfes,,cx,JPublico.,Coofq|co  «-• 
_* Que/lì , fjzljiiolo  f Andrea,  e di  Chtara  Cefi , nejfe,  come  ottimo  Pajlore  i 
Concittadini  fan.  1578.  fra’  Perfonaggi  di  toga  ritroviamo, due  Carli, 
'ambi  Pretori  di  Fofigno , P uno  nel  1444.,  f altro  ftfl 1455J.  ; e. Mor- 
do , celebre  Gitìr\fconfulto , ■ Luogotenente  Generale  della  , Marca  d'Ancona 
fcr  Ale  fiandra  Fqrnefe  ; pò f eia  Papa  Paolo  ìli-,  quando  colla,  dignità . 
1 di  Legato  là  governava  • (A) 


1 IVì 


■ . a 1 


n o l ìA. 


Eli»  Campagna  Eclicefì  vfdcNpla , tri  i Monti  di  Ca- 
pri® vanno  a terminare^  vèrfo  la  Valle  Caudina, 
ed  i copioli  fonti  ; che  danno  1’  eflèrc  al  fiume  Sarno  • 
;rElla  fùier^tta  da’  Giapigj , edaccrefciuta  fucceflìvamcn- 
fe  da’iT^T)  • Età  ne’  temp^,  antichi  di  tanta  ampiez- 
za/,chè  per,  dodici  parte  va  fi  trovavi,  l’.ingreffo,  e 1* 

1 " Vr  ufeita  ^cd  epqiwvan  la  meraviglia  de’ riguardanti , i 

, dilei  Anfiteatri,  uno  di  , mattoni  cotti,  e l’altro  di  marmo,  e tre 
valli  Templi,  dedicati  ad  Auguflo,  ;a.Mercurio,  ed  a Giove,  fajti. 
- — — :c — -c  r\ — : — a ~ J’ affai  minor  recinto i per- 

e non  conta  che,  cip- 
, potenza*  ed  in  gloria  „,s’ 


ogni  fotta  ^i  vettovaglie, tÀnnib»le  colle  fue  .truppe,  vedendo  di 
'ron  poter  ridur  Napoli,  nè  colle, lufinghe,  ne  colla  forza  ali’aireqtyo 
.jCari^ginefe jNitiva  di  quella  Patria  fù  l’ impudica,  e famofa  Flp- 
ra , che  làfciò  erede  delle,. lue’prodigiofc  ricchezze  4 Popolo  di  HP_ 

. ma  ; (Ie  quafi' furono  tante  « che  ballarono  ^ circondar  novarneptequel- 
.jlà  gran  Metropoli  di  mura.  In  memoria  dell’  ialigoilfimo.  benefizio, 
„ venne  dal  Senato  ripolla  nel  numero  dolje  Pee  . innalzato  a .dilei  ono- 
re un  /d'empio,  ed  ìllituita  l’ annuale  fua  Fella.  .Nel  libro;  delle  Co- 
lonie trovali  ferino  -7,  Nola  muro  einAa , Colonia  Augu/ìa  , -Vcfpafianui 
. deduxit~-  . Decorarono,  foveate  Nola,  colla  prefenza  loro , gli,  Impc- 
^radori,  allettati  fialle  delicie  di  quei, graziofo  paefe; anzi  finì  nel  diieL 
. , feno  la  vita  1’  Imperador  Ottaviano  , Monarca  dell’yniverfo;  il  cui 
cadavere  fù  pofeia  portato  fulle  fpallc  de’ Centurioni  a Boriilo.  ,fA- 
gloria  dilui  cófirùfic  in  Noia , Tiberio  il  fuccellòre , un  Delubro  al 
, , , ••  • mag- 

. (A  ) Ex  Protfiflii  .Nobilitati]  prò  Hibitu  Equeftti  Ordia.  S.Stcphaai , rogai,  a Srgum'O 
Perugino,  Nob  riamica  i £ub  aa.  Ufi. 
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maggior  fegno  Ibnruofo  < del  quale  ancora  fi  vedono  le  vettigia.  Die- 
de molto  nome  ne’fecoli  Criftiani  alla  predetta  Patria  S.  Felice,  dal- 
le cui  olla  fagrate-  fcaturifee  una  portentofa  manna  • ( A ] Ebbe  nell’ 
età  men  rimore  il  Dominio  Nolano  Guido  di  Monforc  Francefe , in- 
feudato dal  Rè  Carlo  l<  col  titolo  di  Conte;  il  quale  per  retaggio 
d’  Anaftaftd  dihii  figliuola,  maritata  a Romano  Orlino  Gran  Giuftizis- 
ro  del  Regno,  pafsò  nella  Cafa  Orfina»  Al  prelente  non  è più  fug- 
getta  a Principe  feudatario,  mà  è Città  Regia.  Veftirono  tra’ dilei 
nobili  Cittadini  l’ Abito  di  S.  Stefano-  - . , 

PROSPERO  DI  FEDERIGO  FELLECCHIA,  il.  Luglio  tj<58. 

CIO.  BATTISTA  D^L.  CAV».  PROSPERO  FELLECCHIA. 
ip.  Giugno  G94 V1  ” " 


' , NO  R C 1*4.  ' 

, i.  . • , . i . * : 

Ggi  quella  già  celebre  Città  de’ Sabini  ^collocata  nel- 
la Provincia  dell’  Vmbria,  pe’l  confueto  corfo  dell* 
umane  vicende , è aliai  decaduta  dell’  antico  fuo  Ra- 
to . Le  fanno  corona  alte  , ed  alpeftri  montagne , in- 
terrotté  da  fertili , e vaghe  vailette  ; e lcorre  predo 
dilei  un  piccolo  fìumicèllo , che  mette  capo  tra  Ca- 
feia,  e'Nare  nel  fiume  Corvo.  Per  cagione  del  fito, 
riefee  frigidiflimo  il  dilei  clima , eternandoli  quali  la  neve  fulle  cithe 
de'  monti  circonvicini ,' e ne’ fondi  delle  balze  indurandoli  il  ghiac- 
cio , E’  famofa  Norcia  per  la  libertà  lungamente  goduta  da’  fuoi 
Cittadini , mà  molto  più  per  edere  data  Patria  di  Nariina  Polla  ma- 
dre dell’Imperador  Vefpefiano,  e per  aver  dato  in  luce  il  gran  Pa- 
triarca S.  Benedetto  , nato  dalla  Profapia  de’  Riguardati . f B ) Quc’ 
' danni , che  noti  foffrì  dall'  Armi  degli  llraniéri , provò  dall’  iniettine 
‘ difeordie  de’ proprj  Abitanti,  che  fpeflo  la  ridudèro  a pedima  con- 
dizione ; c finalmente  l’anno  1730.  rimafe  quali  annientata  da  un 
terribil  rremuoto , che  non  lafciò  intatto  edilizio  alcuno,  con  indi- 
cibile- fpavento  , cd  un’orrenda  ftrage  de’ Cittadini . L’  unico  rifto- 
ro  di  tanti  mali,  fù  l'indefeflà  providenza  di  Francefco  Riccardo 
Ferniani  Faentino,  eh’  ajlora  la  governava  in  qualità  di  Prefetto,  il 
quale  non  perdonò  ne  a difagi , ne  a profusone  di  fpefe,  per  foccor- 
rcre  alla  calamità  del  pubblico,  c del  privato  ; onde  in  ricompenfa  d* 
opere  cosi  fanr? , fù  da  Clemente  XII.  promodò  al  Seggio  Vefco* 
vile  di  Perugia.  E’ Norcia  una  cofpicua  Prefettura,  cfercitata  fem- 
pre  da  un  Prelato  della  Sagra  Confulta , la  quale  contiene  fotto  la 

fua 

(A)  Fl*u  Blundui,  Ita!,  fltuft.  Rcr.  i».  Leandro  Alberti,  Reg  j.  cart.  il*  Scipione 
Mai  ella,  Deferir,  dei  Remo  cart.  jii.  [B  J Fiali.  Blundns  lui.  IUufL  Re g.  $. 
Leandro  Alberti  Def.iia.  d'ital.  Reg.  3,  cart.  p*. 
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fua  giurifdizioiie  la  Terra  di  Cafcia  , ed  altri  Luoghi  murati  , com- 
preli  nell*  eftefa  di  trenta  miglia.  Sono  ufciti  dal  dilei  feno,  Q;_Scr- 
torio,  Vomo  valentilfimo  nell’arte  della  Milizia,  quattro  Sena. ori  di 
Roma  delle  Famiglie  de’Ranieri,  Riguardati,  Tebalducci,  e Silveilri- 
ni  ; ed  altri  Personaggi  degni , ed  illullri ,-  c dell’  Ordine  di  S.  Stefa- 
no i feguenti . 

TULLIO  DI  GIO.  ANTONIO  COLIZI,  I.  Luglio  ijpd.  • 

FRANCESCO  DI  GIROLAMO  COLIZI  , 2.  Febbraio 
ab  Incarn. 


N 0-.PT  R vi, 

\ « , ^ 

Ette  buona  parte  degli  Scrittori  feguita  la  Fondazione 
di  quella  ragguardevol  Città  ne’ tempi  d’Eltio,  nato  dr 
Venere  Trojana,  che  dopo  aver  quivi  offerto  il  fagri- 
ficio  a fua  Madre,  deificata , nominò  il  lira,  ove  ado- 
rolla  Novara  , quali  Nova  Ara.  Soggiunge  poi,  ch’ella 
folle  ampliata  d*  abitazioni  dagl’  Infubri  , e che  in  tal 
«forma  acquiftaflè  corpo  d’una  buona  Città.  Plinio  pe- 
rò nel  libro  III.  fcrive,  che  i Vocontij  della  Contrada  Vertamacore 
furono  i dilui  Fondatori;  c Catone  ne’frammenti  allèrifce,  che  le  fof- 
fe  impollo  quel  nome  da  Ercole  Egizio  Libico  , daL  vocabolo  Ari r. 
in  lingua  Egiziaca  efprimente  Leone,  come  allulivo  alla  pelle, ch’e- 
gli indolfo  portava  di  quel  feroce  animale  . Altri  finalmente  la  cre- 
dono eretta  dagli  Etrufcì,  e da  Ercole  accrefciura  di  giro  . In  me* 
zo  di  tante  varietà  di  opinioni  lafciaremo  a’ men  occupati  il  penfiero 
di  rintracciare , e di  fccgliere  la  più  vera . Sorge  Novara  sù  l’ emi- 
nenza d’un  poggio,  da  cui  fìgnoreggia  il  fuo  Territorio,  il  quale  in 
una  parte  è ameno,  e fertile , mi  nell’altra  , che  s’interna  nelle  Mon- 
tagne, infecondo,  per  la  natura  del  luolo  alpcflre*  Fù  fiiggctra  que- 
lla Città  a’Tornielli  fuoi  pocentiflimi  Cittadini,  ed  alle  Cafc  Vtfcon- 
ti,  Sforzefca , ed  altre  Dominatrici  dello  Stato  di  Milano,  colle  qua- 
li alternò  fempre  le  fue  vicende.  Quivr  nel  1500.  il  Duca  Lodovi- 
co Sforza  fù  tradito,  e venduto  ai  Franccli  dagli  Elvczi,  i quali  poi 
tocchi  dal  rimorfo  di  cosi  nera  azione , e volendo  cancellare  la  mac- 
chia con  cui  avevano  imbrattata  la  gloria  della  lor  fede , affai  irono 
nel  tyu.  con  tanta  veemenza  l’Eflèrcito  Franccfe,  condotto  da  Gio. 
Giacomo  Triulzio , che  li  diedero  una  memorabile  feonfitta , liberan- 
do il  Duca  Maflimigliano  dallo  ftvettiffimo  attedio,  che  gli  avevano  po- 
llo intorno . Pati  quella  Patria  gravi  afflizioni  per  le  Civili  difeor- 
die  de’Tornielli  , e Brufciati  , Famiglie  di  gran  poflànza,  maffime 
l’anno  ijij.  Ella  è poi  decorata  da  un  celebre,  e ricchi  dime  Ver 

O feova- 
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fcuvado  ;;  c dalla  fama  di  rari  , e fiorili  ingegni , che  furono  fuoi 
gliuoli  ; tra’  quali  Albutio  Si  Ione  , eccellente  Oratore,  che  ville  nel 
iècolo  d’oro  d’  Augullo  ; e di  valoroii  Capitani,  ul'citi  in  particolare 
dalle  predette  duo  bcllicofe  Profapie  • ( A ) Produllé  anche  alla  Mi- 
lizia di  S.  Stefano  i Cavalieri  regiftrati  in  approdò  . 

GIO-  BATTISTA  DI  GIO.  MARIA  NIBBIO  , ai.  Agofto, 
IJ7J-  • .1 

„ Grande  è,  la. Nobiltà:  itila  Cafa  Nibbio  ; mà  a Noi  fono  ignote  mol- 
te di  quelle  perfune  , che  l’ anno  a fai  ili  ufi  rat  a . Il  B ■ Giovanni , delti 
Abito  Eremitano,  che  fu  tino,  de’ Fondatori , e Vicario  Generale  della  Con- 
gregazione di  Lombaraia  , e ; puf  sì  alla  Patria  felefte  ( an.  1466. , fi  fi 
da  varj  Scrittori  del  Lignaggio  d£  Nibbi . s;  Pub  fare  poi  certa  tefiimo- 
j riama  della  dilui  chiarezza  , la  Milizia  di  S.  Giovanni  , che  ben  undici 
volte  li  conce  fé  la  Croce,  bianca . Furono  gl’  incigniti  di  quella , Alear- 
di no  nel  1444.  ,,  Egidio  , e Frattcefco  nel  I S02. , Gio.  Battifia  nel  1506., 
Erancefco  Marta  nel  1 Sii-  , mentre  quell'  Ordine  ebbe  la  fua  Refidenza 
in  Rodi  ; e f ucce  ^vomente  Gio.  Stefano  nel  iji  6.  , Francesco  nel  1546.  , 
Gio.  Mattea  nel  rS-b>-  > Pietro.  net  1 56 3 . , Orazio  nel  1 566.,  e Giorgia 
nel  1574*  C B ) 

1 TEODORO,  DI  DE.FeNDENTE  GALERATI  ,.  *7.  Settem- 
' bre  1574-  7 . n : 

GIROLAMO  DI  EliNEDETTO  PESCATORE  , 17.  Luglio 

ìjSi-  ' . . 

. GIO.  FILIPPO'  DI  FILIPPO  CACCIA , de’  Signori  di  Calti- 
gnana , li-  Giugno  ido$. 

Luca  Contile , in  un  fuo  Difcorfo  tefuto  fopra  gli  Ajfidati  Acca- 
demici di  Pavia , porta  la  ferie  de'  Perfonaggi  più  famofi  della  Fami- 
glia Caccia , che  pretende  e fere  originata  da’  Cafsi)  di  Roma  ..  E cer - 
fo , che  quelli , fiorendo  la  Repubblica  Romana,  ebbero  dieci  volte  la  di- 
gnità Confo  lare , e più  fiate  ancor  la  Pretoria , ed  il  fupremo  Comando 
tT  e f crei  ti;  e.  che  fi  abilita  la  lor  di f tendenza  in  Parma  , ivi  forti  i na- 
tali , come  Jcrive  Appiano  , quel  Cajìo,  che  fu  uno  degli  uccifori  di  Ce- 
fare  ■ Di  Purina  dunque  fi  crede  pafata  la  Stirpe  Caccia , cosi  chiamata 
per  ab  ufo  di  voce  in  Milano  , e Novara.  Quivi  ufeirono  alla  luce  Leone, 
Monaco  di  S.  Girolamo  , che  da  quella  par  tifi  morendo  l’  an.  1 500,  „ e 
Tommafo  dell'Ordine  de’ Min. 0 fervami  ; amendue  i quali  per  la  fantità 
dell’  opere  meritarono  prefoi  popoli  d ' e fere  venerati  col  titolo  di  Beati.  Am- 
brogio, e Probino  furono  Vefcevi  di  Novara  -,  quefii , fedendo  nel  Pontifica- 
to Sergio  1 li.;  quegli , prefedendo  al  governo  della  Greggia  di  Crifio  Vi- 
gilio l..  Refe  poi  quefta  Chiefa  , come  Suffragamo , Antonio  Vefcovo  di 
Salma  nel  1473.;  e Gio . Ambrogio  , fiato  Referendario  di  Segnatura  , e 

Pre- 

<.  A ) teandro  Alberti , Deferii.  4'  I* al. , Heg.  15.  cart.  414  ( B ) Lodov.  Arai-, 

ai , Cali.  59.,  c 60. 
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il- Cafro,  che  finalmente  ìa- 
feti,  morendofi  in  p,ena  pace.  fan.  i S95  - Altri  due,  nè  fecali  antece- 
dent,  portarono  ,n capo  la  mitra  Vef covile  di  Piacenza  ; cioè  Raggiare, 

1 ‘'SS*''d  Ìnfigne  • ^“‘-one  , per  le  prò- 

y date  dèlia  fua  rara  prudenza,  ottenne  P ortare  di  Configliele  Cefareo 

}*  del  Enfigli»  distato  dell':  Impela  lor 
Seder, go  III.  Bartolomeo,  Prefi  dente  di  Giufrziu  del  Dominio  di  Mi - 

/ ?»  M‘lgnefi , regnando  gli  Sforzalo . 

ff "f*.  dtU  5"7*  "eJa  ,egale  ' Configliere  fi  Arigo  VII. 

-Rè  fi  Inghilterra;  «w  altro  Gto.  Bamjla  , che  pubblicò  alle  fiamu  le 
fue  letterarie  fatiche  ; Gto.  Agofrno  , non  mena  profefort  dell'  anni,  che 
delle  lettere  ; furono  tutti  Vomivi  per  fapere  ; e politica  rinomati . 0- 

ftzztno  Caccia , valenttffimo  Cantano,  Marcbefe  di  Mortara  Pegni  P In- 
fogne  Francefi  i t fetta  il  Re  Francefco  I.  fabbricò,  una  /alida  bare  al- 
ia fua  fortuna.  . Fù  Commtfario  Generale  dell'  Armi  in  Puglia  ven- 
me  aggregato  tra  Baroni  del  Regno,  ed  mvejhto  dalla  Duce  a di  Nardò, 
tn  retribuitone  delie  g/oriofe  fatiche  fatte  felicemente  in  guerra  . Com- 
prova tl  dtlui  Teflamento  1 amie*  Origine,  leggendoli  intitolato  in  effò  - 
Afagmikus  Comes,  & Miles  D.  Opizinus  de Callìjs , fi|ius  qu.  Magnifi- 
O D.  Joannis  --  ) . Al uif ucce  fero  G,o.  Ft/ippo , Sena, or  Mi/Lfe; 

Pier  Giacomo , Latore  della  Ragion  Civile  in  Pavia  ; Bartolomeo  Pre- 
tor  di  Milano  \ ed  Alef attiro  , che  governò  U Città  di  Piacenza  ' men- 
tre fucila  ubbidiva  alla  S.  Sede . Nelle  bellicbedif cipline  fiorirono.  Già. 
Bernardino,  Gapttano  , e Go  ver  notar  di  Novara;  e aio.  Batti flj  Condot - 
t‘ere  F*  D*ea  * Sa  voga  delle  Milizie  Benefi . Molti  ancora  di  quella 
Stirpe  fi  aprirono  con  giu frficate  provante  P ingtefo  nelle  Religioni  di 
Malta,  e de  SS.  Maurizio,  e Lazzaro.  In- quella  Bernardino  Giu. re. o- 
pe,  e Federigo  nel  IJ4  Vt  il  funi  ultimo  giunft  ad  aver  Commenda  e 
ad  e fere  Ball,  di  Venofa  ; Lodovico  nel  Ijyi. , Francefco  net  ijtfy.  àio. 
Paolo  nel  lytftf. , Fulvio  nel  IJ74- , Sio.  Carlo  nel  ijpi.  ; Giulio  Ctfiari 
mel  lS97-,  Gerolamo,  e Renato  de’ Signori  di  Cai  tignava  nel  i(Si4-  (5) 
ed  in  quefta-noH  fi  è noto  f e mn  ih'  il  nomedi  Lodovico  . Ebbero  i Cac- 
ata Novarefi  anche  la  Signoria  di  Stlvaniago , Pètroglio , S.  Ale f and,  a ^ 
« di  altra  Tana , a Giuri/ "dizioni  «. 


I i.  t 

C 


Ifi)  E*  rajit.  ViroIaJ  Comadsi , ■ Oflob  noi  ( B1  Oio.  Pietro  Crescenti  , part  >, 
narrai. i j cap  7.  Yipc.  Coronelli , Biblioc.  Voivcrl-  iom.7.  col.40.  Lodov.  Araldi» 
««.  «0  , e At, 
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ORVIETO. 


Lia  dedra  del  fiume  Paglia , Capra  un  alto , e feofee- 
Co  monte  s’  erge  Orvieto  , che  da  Catone  fù  Orop, ^ 
tum  ,.  e dal  Rè  Qelìdcrio  nc’fuoi  editti  ( li  bitum  nomtr- 
oato.,  Variamente  dentano  gli  Scrittori,  circa  la  di 
lui  Fondazione»  Molti  lo  credono  opera  de’Pelafgi.  j. 
Lionardo  Aretino-,  de’  Fiorentini 


ed  altri  penfano 

c|ie  forrjjpg  jj  nome  d’  Uri/vetus  , fendo  da’  Romani 
dedinato-  per  .luogo  di  requie  a’  loldati  benemeriti,  e veterani.  Egli, 
è podo  in  un  fico,  piano,  lenza  riparo  di  mura,-  alle  quali  à fupplito 
la  natura  della  colla  fua  indudre  mano.,,  tagliandole  a profilo  dintor- 


no rupi  cosi  profonde  , c prccipitole  » che  arrecano  meraviglia  , ed 
orrore , agli  Òcchi  dc’riguardanti . In  quella  Città  , come  in  alila  di 
ficurczza,  fi  rifugiarono  fpe  ilo  nelle  loro  tra.verfie  i Romani  Pontelicit 
fe  per  anche  fi  vede  il  fuperbo  Palazzo  , fabbricatovi  da  Urbano  V» 
per  fuo  diporto.,  e tle’Suscedori  accaldi  edivi . E’ poi  degno d.’eflè- 
re  vagheggiato  ifmaedofp  Tempio,  che  lérfe  di  Cattedrale  ; eretto, 
con.  immenfp  artificio  c adorno  nella  facciata . con  varj.  fimulacri  di 
marmo.,'  fatti  da  eccellenti  fcarpeJh  • Era  Orvieto-  adai  copiolb  di 
popolò  ; ma  pe’l.  furore  delle  civili  difcprdie,  e per  l’infezione  dell’ 
aria  , benché  lalubre  , e piacevole  , contaminata  no-’  tempi  autunnali 


dalia,  vicinanza,  de’maceri  delle  canape , rimale  quali  deferto  . Nell’ 
Impero..  d’O-ttonc  il  Magno  viifero  gli  Orvietani  colle  proprie  leggi  a 
e con  quedo  metodo  di  Governo,  continuarono  130-  anni  t guerreg- 
giando. foxe.nte  con  gloria  e coll’acquiQo  di  fcgnalati  trofei-,  contro 
i Popoli  confinanti.^  Nel  Ulu  pullularono  gli  odj  privati  trà.gli 
Abitanti. ,.  per  l’  elezione  del  Pretore;  e con  elfi  infortirò  la  guerra 
incedine,  che  per.  lo  fpazio  d’un  fccolo  fecero,  divenirla,  loio,  Patria 
un  teatro  di-  luttuolc  tragedie.  Nel  1334.  fù.  dall*,  plebe  ,.  avida 
della  pace,  e fianca  dcHc  funede  contefij,  acclamato, per, Principe  Er- 
manno-de’Monaldelchi;  il  quale  fignoreggiò  anche  Chiuli , S.  Eiora-v 
Acquapendente  , la  Valle  di  Betona  , Bagnala  , e-.rpol,c 'altri  Luoghi. 
Vide  codui  nel  Dominio  un  triennio  ; mi.  colla  dilui  morte  fpirò  an 
cora  la  tranquillità  degli  animi  ; che  nuovamente  eccitati  dalle  dedizio- 
ni geniali,  tornarono  a’ primieri- conflitti , ed  agli  trafporti  d’  arrab- 
biate vendette.-  Riufcl  pero  nel  134  6.  a Corrado.,  e Monaldo  d’ ef- 
fcr  rimedi  nelle  paterne  Giurildizioni  ► benché  non  po  federo  goderle,, 
che  lino  all’an.  135,1. , in  cui  il.  Prefetto,  di  Vico,  per  la  fua  prepo 
tenza  ufurpò  loio  il  Comando.  Vinto  pofeia  1’  Ufur patere  , c fpo- 
gliato  degli  Stati  rapiti,  dal  Cardinal  Egidio  Albornozzi,-  riconobbe 
Orvieto,  come  Sovrano,  ri  l'uo  Liberatore, .fin’a  tanto  che  ville- * daitn- 


doli 
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dòli  poi  in  poter©  l’an.  » 3 <?7.  di  S.  Chiefa . Urbano  VI-,  per  com- 
piacere ai  deliderio  de’Citcadini , lo  concefsc  in  Vicariato  temporale 
a Corrado , e Luca  Monaldefchi  delia  Cervara  ; a'  quali  però  fù  io 
breve  tolto  da  Bigordo  Miehelotti  Signor  di  Perugia  che  col  valo- 
re -,  dalia-forte  affittito,  potè  con  sì  nobile  acqui  Ilo  dilatare  lè  mete 
al  fuo  Principato.  Ritornò,  e fi  mantenne  Orvieto  ne’fuqccffivi  Pon- 
tificati , cor»  incorrotta  fede  olTequiofo  alla  ChielV;  per  cui , reggen- 
dolo Toiinmafo  Caraffa  Pan.  1414.  centrò  a dominarlo  colla  fuga  di 
quello,  il  famofo  Braccio.  Quelli  poi  lo  cedette  nelle  mani  di  Pa- 
pa Martino  V.;  mi  non  continuo  lungamente  nell*  ubbidienza  Ecclq* 
iiaftica , intrudendoli  nella  tirannide  Gentile  Monaldefchi  della  Vipe- 
ra , che  tenne  quattordici  anni . Sedati  in  fine  i turbini  delle  crudeli 
Sette,  redo  fono  il  Governo  della  Sede  Apodolica  , in  una  fclicè 
calma,  che  gode  fino  al  prefenre  ; avendo  per  Rettore  un  Prelato  della 
-Confulta . Ebbero  in  quella  nobiiifTima  Patria  i natali  moiri  chiariP- 
limi  Capitani,  ©celebri  Letterati,  che  le  recarono  in  ognitempo  or- 
namento . (A)  Nel  ruolo  poi  dc’Cavalicri  di  S.  Stefano  leggiamo 

ORAZIO  D’  ARRIGO  ALBERICI,  ai.  Dicembre  IJÒS. 
BERNARDINO  DI  LATTANZIO  LATTANZI  , 2.  Luglio, 
is7<y. 

£’ /ingoiare  la  chiarezza  di  qtteRa  Schiatta  tra  gli  Orvietani  imi  a 
noi  fona  ignoti  i dilei  vetufii  pregi  . Quelli  però  , di  cui  abbiamo  , co- 
nte più  vicini,  notizia,  maritano  tutta  l’ cflimazione . Lattanzio,  Vanta 
d'efimia  dottrina,  e di  rarìjjhne  doti,  ebbe- per  canforte  Orfola  figliuo- 
la. di  Baldovino  da’  Monti  Marche fe  dt  S.  Savina,,  nipote-  di  Pupa  Giu- 
lio III.  Sino  che  quefia  Donna  dimori-  tra’  viventi,  impiego-fi  il  Marito 
negli  ofici  di  toga  ;.il  maggiore-  de'  quali  fù  il  Senatorato  nei  Campido- 
glio di  Roma  , Sciolto  poi  da’  legami  del  matrimonio  , attefie  Mie  Pre- 
lature , fù  Prefidente  della  Romagna  ,-  e Ve  fico  vo  di  Pifioja  l’ anno  1J7J-. 
( fi  ] Parve,  che  le  dilui  virtù  r ma f ce  fero  in  Lattanzio  il-  nipote , il  qua - 
le  ve  fendo  nella  Curia  Romana  l'  Abito  Prelatizìh  , diede-  tali  faggi  di 
equità,  e.  di  prudenza-,  ma  fi  me  nella  Carica  il/11/ire  di  Maggiordomo  d* 
Innocenzo  JC. , che  da  ogni  uno  veniva  fermamente  afpettata  la  dilui  pro- 
mozione al  Cardinalato . 

BERNARDINO' Dt  GIULIO -ALBERICI  7*  Marzo  1583. 
ab  Jncarn. 

FELICE  AGABITO  D’  AGOSTINO  ALBANI  , 2 <$.  Mar- 
zo U84. 

SCIPIONE  D’ ERCOLE  SENSATI,  2tS.  Marzo  1*84- 

GIANOTTINO.  DI  TIBERIO,  SIRONCELLI  io.  Marzo 


(A)  FIa*ius  Blondus,  Reg  i,  Leandro  Alberti,  Reg  1 eirtie-  Monaldo  Monaldefchi,. 
Commentari  Iftor. d'Orvieto.  (B  J Ferdin.  V ghelKus,  Ital.Sict  toro.},  in  Epifs-fittor». 
<01.384. 
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libera  i-S iman  celli  principia  da  un  famofo.  forane  , difeefo > cagV  Im- 
pera dori  fall'  A le  magri  a in  Italia,., ape  mantennero  in.  credito  il’  Orrgitta- 
rio  decora  calla  Signoria  di  Vfiena coti  va  loro/i Guerrieri , r con  infe- 
rni Aitine nze.  Diede  parò  laro  più  lujlro  Girolamo  , pronipote  di.  Papa 
Giulio  III.,  che  tutti  gli  altri  Prede  ceceri  « Cofiui , fendo  nato  da  Cri- 
fio  fona  figliuola  di.  Baldovino  de"' Monti,  Mar  che  fé  di  S.  Savino  , e Ge- 
nerale deli’  Armi  di  S..  Chiefa  ,.fù  riguardato  con  occhio  così  affettuafo 
fiat  Zio ,.  che  nell’ ultima  creazione,  de’ Cardinali , venne  promojjo  al  gru- 
do  Cdtrdinalizjo  9 colla  Diafonia  de*  SS*  Cojìma , c Dormano  l’onno  i SS 4* 
fiejfe  anche  la  Chiefa  della  f uà  Patron  , ebe  lafciò  vedova  colla  morte 
l’anno  I tfoj.  ( A ) Picea  in  quell' età  Caravaja/e , forfè  dilui  fratello  , 
fatto  Ve f covo  di  Suanp  nel  \SÌ5-  , fi  quale  .poti  con  rara  felicità  nume- 
rare tatù’ anni  di  vita , (he  divenne  .fi  Decano  de’V tfeovi  di  tutto  jlCat - 
foìicifmo  i morendo  finalmente , con/ unto  dall’ efirema  decrepitezza  , l’an- 
no 1 S9$-  Fiorirono  negli  fi  e fi  tempi  Scipione,, e Belifario ; l’uno  otte  fé 
alla  propagaziong  della  Famiglia,  accafandofi  nel  ippj.ean  Ippolita  Pic- 
colomini  di  Siena , nata  da  Enea  Signor  di  Sticciano , e zia  patema  del 
tanto  celebre  Ottavio  f Duca  f Amalfi  ì .l’altro  abbracciò  i maneggi  di 
guerra;  t ( on  onorato  Comando  fece  prove  plajtjtbili  di  coraggio  , contro 
le  Truppe  Vgonotte  in  Francia  , 

CKS.ARE  PI  VINQENZP  GPIPONIQ  , U Giugno  ISP 4-  > 
ebbe  il  Capitanato  id’una  Galea.  . 

' BALI’  FERÌJINANDO  PI  CURZIO  SARACINELLI  , zu 
Settembre  IJPJ.,  feguit.ò  la  Qarte  di  Colico  11. , che  lo  tenne  Tem- 
pre nel  numero  de’  più  cari  j ed  in  pegno  della  Tua  benevolenza  , 
i (litui  a dilui  favore  il  Baliato  di  Volterra  , li  io..  Marzo  lóti,  ab 
Ine.  -,  che  rimafe  poi , dopo  che  p.artifli  dai  vivi  , ,alli  libera  Colla» 
rione  dc’Gran  Maeftri . 

PANTALEONE  DEL  CONTE  BERNARDINO  SARACI» 
NELLI,  18.  Maggio  ifioi. 

ALESSANDRO  DI  LODOVICO  BULGARELLI  , de’  Conti 
di  Marfciano,  Signor  di  Guardei , a+.  Gennajo  idoi.abinc. 

MARC’ ANTONIO  DI  CURZIO  SAKACINELL1 , ai.  Mar» 
zo  ifio3. , fu  Capitano  di  Galea. 

FERDINANDO  PI  , DOLCI  , Conte  della  Cprbara  , 

( B ) 

La  Nobiltà,  e la  potenza  di  quefta  Stirpe,  ì celebrata  daU  antiche , 
e moderne  Storie . Vn  Barone  Alemanno  venuto  a militare  nelle  guerre 
d' Italia  , per  fé  molte  prodezze  fatte  colla  fua  fpada  , fù  per  antonoma- 
fia  chiamato  Marte  . Egli  fabbricò  un  Caflello  in  feto  .montuofo , cui  im- 
fofe  dal  fuo  il  nome  di  Mon temane , Co/lui  fu  il  propagatore  de’ Conti 

della 

(Ai  Ferdin-UjihtH. , JtaL  Sac  , tom.  a In  Epifc.  Vrbiveti  *ol,  }8p.  (Si  Lodo  A 
Araldi  , eart.  18. 
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ièlla  Cor  bara , e di  Tirignano , che  pofero  in  Todi  il  primo  lóro  domici - 
Ho  -,  mi  prevalendo  ai  Cittadini  di  maggiore  sfera , con  un  certo  autore- 
vole predominio  'tei  pubblico  Reggimento , furono  da’ Competitori  , gelo/l 
di  vedere  opprejfa  la  libertà , dij  cacciati . Matteo  ,\  allora  Conte  di  Mon- 
temarte , Cupo  della  Famiglia.,  aperta  tapi  in  Orvieto  ,-  e prefa  in  con- 
forte una  pignora  de’  Boccaccia  ni  Conti  di  Falle  Clava  , con]  e giti  per  ra- 
gioni dotali  il  Caftello  della  Cor  bara,  che  poi  pafsò  in  ereditaria  nomi- 
nativa de’  Po/Ièri . (A)  Ebbero  i Dolci' il  D intimo  di  ìy.  Camelli,  e fo- 
pra  ogni  altro  di  loro  fegnaloji  Farulfo  ch’avendo  forato  per  Capitate 
Generate  l’ Imper.  Ottone  Ih  , non  foto  riportò  da  lui  la  conferma  delle 
fue  Signorie  , ma  anche  l’ ampliandone  , colle  Terre  d'Onano  , e di  Soninaii 
Da  quefi’  Eroe  nac.fte  il  8-  Guido , Dij  cepole  di  S.  Romualdo  , che  dive* 
nato  Maefiro  di  perfezione,  nel  P9  ’i.  andò  tt  godette  il  fuo  Dio  . Dattn 
altro  Farulfo  Conte  di  Titignam  , e da.  Ippolita  Gatti  de’ Principi  di  Fi- 
terbi  , forti  i natali  il  8-  Regiuai.lv  dell’  Uifi.  dei  Predicatori , che  ri  epo- 
di meriti , accumulati  con  una  vita  illibata,  parti, fi  dal  Mondo  Fan.  1348.. 
h terzo  germe  di  Santità  f puntato  da  quell’  Albero  generafo  , fa  la  B. 
Angelina  , figliuola  del  Co.  Giacomo  , eh’  accafata  contro  faa  voglia  in- 
Giovanni  Co.  di  Civitella  in  Abruzzo,  non  filo  conferva  con  modi  mara- 
vigli fi  , intatto  il  fiore  della  fua  virginità , mà  dopo  la  morte  del  enfio 
Conforft,  vefiito  l’ Abito  di  Terziaria- di  S.  Frdvcefco , èrejjè  pedici  Mo- 
ni/leri  i ed  illufirata  con  prodigj  , qui  in  Terra.,  pafsÒ  agli  amplefi  del 
fro  Spofo  Cele/h  Fan . l+>>-  [ 8 ] Molti  poi' camminando  fu  Forme  degli 
Antenati , col  maneggio  dell'  Anni  mantennero  in  piedi  il  decoro  , e la 
gloria  iella  loro  bellici  fa  Famiglia  , tra' quali  Bernardino  , e Dolce  fe- 
cero prove  notabili  di  valore . L’uno  fervi  Papa  Innocenzo  IF.  con  Im- 
pieghi prunarj  nella  Milizia,  per  cui  ebbe  nel  1 145.  la  citfi'odia  d’Anco- 
na; F adiro  riufeì  non  men  valente , ed  efperta  nelle  coje  di  guerra  fot- 
ta l’  lufegne  Imperiali  di  Carlo  F.  Fife  nella  Corte  Romana  tu  grani- 
atra  Falerio  , Referendario  di  Segnatura  sfotto  Gregorio  XI II.  Nunzio  in 
Tofiana  ; e ne-l  1589.  Prefidante  della  Romagna  ; degno  certamente  per 
le  fu!  virtù,  (F  e fere  e fallato  alla  Porpora . (C)  Conira fe  qitefia  nubi- 
li luna  Schiatta  in  ogni  tempo  reciproche  Parentele , colle  piu  chiare  , e 
rinomate  delle  vicine  Provincie  > dando  anche , e ricevendo  Dinne  da  Fa- 
miglie fiorane’.  Qui  fare  ut.  ricordo  di  due,  una  tifata  , e F altra  en- 
trata nella  Capi  de’  Trinci  . Maddalena  figliuola  d’  Ugolino  FU.  nel 
13SK  Principe  di  Foligno,  e d'ifahclla  Gitela  ni  de' Conti  di  Fondi , non 
t fi  imi  di fiocinare  la  fua  condizione  , con  ifcegliere  per  Marito  Cecco  Con- 
te di  Mo'itcmarte  , e di  Titiguaito  ; Ugni  tuo  poi  Fili,  di  Nella  , eh’  in 
quarto  luogo  ebbe  tra'  Foli  guati  il  Dominio  , con  Fittoria  de’  Coiti  della 
C.rbara  generò  Trincia  FU- , e Corrado  , ammogliati  quegli  in  Già  toma 

d' 

C\)  MinalJo  MsmUef  hi,  d' Oi'viero . Fanus.  Cinipi nus  ds  Firn  lilu Ir.  lib. 3. 

t li-  Vite  di  ite  Bc’ti  d:‘U  Fani-  Momemvti  dell’  Ab  D.  TalJei  T«rit,  inip.  i«- 
JBulogna  i(;},  (. C)  Gcrol  Fabbri , Effemeride  di  Riverirà  , cari  417* 
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{F  E/le  di  Niccolò  Marche fi  di  Ferrari  , quelli  in  Anna  d’  Antonio  dì 
Muntef  Uro  fionte  tF Urbino.  Nè  deve  tacerfi  Fantafilm  Dolci,  congiun- 
ta a Pietro  Signor  di  Farne/»,  e Dj f anfore  di  Siena  l’  an.  1388-,  che 
venne  ad  effer  Proava  del  gran  Pontefice  Paolo  111. 

SENSATO  DI  SERTORIO  SENSATI,  15.  Aprile  1605. 

SCIPIONE  D’ALESSANDRO  MAGALOTTI  , 24.  Luglio 
1 60  s- 

Nan  ì piccola  gloria  di  quefi  a Stirpe  , tF  ejfere  ella  fiata  la  produ- 
trice  del  Ramo , che  verdeggiò • tanto-  tempo  , pieno  d’  ornamenti  militari  , 
e togati  in  Tofcana ..  U/cirono  dal  Tronco  antico  d Orvieto  due  Alberi- 
ci > I'  uno  chiartffimo  nella  difltpUna  dell'  armi  , ed  impiegato  in  nobili 
Prefetture  , tra  le-  quali  non  fu  la  minore  il  Capitanato  de ! Popolo  Fio- 
rentino Fan.  1433.  ( A )■  i l'altro  celebre  negli  a fari  di  pace,  il  quale 
dopo  aver  tneffi  alle  prove  il  valore  de’  fuoi  talenti  in  varj  Minifieri  di 
toga  , fo fi  enne  la  Carica  Senatoria  nel  Campidoglio  di  Roma  l’  an.  1499. 
Supero  anche  te  virtù  de’  Maggiori , Gregorio  Vefcovo  di  Lipari  in  Sici- 
lia nel  1532-  , e pofcia  di  Chinfit  in  Maremma  nel  1 534.  , e Governatore 
di  Roma  ; Forno  di  così  fina  prudenza , che  dichiarato  Prefi dente  detta 
Romagna , lafciò  nella • nofira  Provincia,  immortale  la  fua  memoria  nelle 
leggi  promulgate  a (Liei  benefizio  , che  fin  ad  oggi  ritengono  la  denomi- 
nazione di  Magatone.  ( B)  Morì  quefi'  infigne  Prelato  Fan.  1537.  con 
dif piacere  della  Corte  Romana , che  li  preparava  la  Porpora , e di  tutto 
il  Conforzio  degli  eruditi , che  lo  confi  dorava  per  uno  de’  fuoi  maggiori 
ornamenti  . 

GASPARE  DI  GIUSEPPE  GVIDONIO,  y.  Aprile  itfoS. 

BAH’  FRANCESCO  DEL  CONTE  PANTALEONE  SA- 
KACINELLI,  6.  Aprile  161 1.  Egli  fù  il  primo  della  fua  nobil 
Cafa,  eh’ encrallè  in  poiTèlTò  del  Baliaro  d’Orvieto,  iRituito  dal  dilui 
Genitore  per  dccorofo  impiego  de’Pofteri , li  17.  Maggio  ld°I« 

Antica  di  Ceppo,  e qualificata  di  titoli,  e <F V omini  fingolari , è la 
Famiglia  S aracine  Ili , mà  noi  non  abbiamo  notizia,  che  di  Cipriano  , L et- 
terato famofo , come  dimofirano  i dilui  Componimenti  affai  colti  , pe’  qua- 
li meritoffi  le  lodi  di  Sforza  Pallavicino  nelle  Storie  del  Concilio  di 
Trento.  (C) 

FRANCESCO  DI  RANUCCIO  VITOZZI , de’ Conti  di  Ba- 

feo , J.  Maggio  1613. 

Legge  fi  nell’  antiche  carte  di  quefi’  infigne  Profapia  , che  un  figliuo- 
lo del  Duca  di  Gnafcogna  , feguendo  il  Re  Carlo  Slagno  in  Italia  , fermò 
la  fua  fianza  in  Orvieto  F an.ttcto.  dell'  untava  Salute  ; enei  dilui  Territo- 
rio 1 refe  la  raggirar levol  Terra  di  Vafco,  detta  poi  Bafco  dal  Volgo  ; 
della  quale  tenner  o , e tengono  fino  a'  nofiri  giorni , i Difcendenti  , bea- 
ci e 

( A J Scipione  Ammirati,  I/lor.  F'orent.  tom.  a . lib  30.  cart  1 089.  ( B)  Ferdin  UgheU 

IMI  Sacr  tom.  3.  in  Ep  sc.  Clufinis  tol  740.  Profper  Mandofìus  Bibliot.  Rom  part. 

».  cent.  1.,  pag  jS.  (C,  Pallavicim , llior  dei  Colie,  dii  remo,  pari.  ».  iib.  11.  cap.  p 
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eie  Sminuito,  il  Dominio.  Ma  perite  le  notizie  de'  primi  padri  fono  re- 
tiate Jommtrfe  nel  pelago  dell’  antichità  ; ei  porteremo  , per  non  ingolfar - 
ci  tant’  oltre  , ad  Vgolino  Signor  di  Vi  tozzo , che  rifedettt  nel  Con  fola- 
ta della  Repùbblica  Orvietana  f an.  J080.  da  tui  fi  principia  con  au- 
tentici documenti  una  legale,  e ficura  Genealogia.  Pù  copui  genitore  di 
Neri,  ed  avo  £ Ugo  lino  Ih  Signor  di  Montemarano  ; dal  quale  nacque- 
ro tri  mafebi,  etri  /emine,  cioè  Ugolino  Uh,  propagatore  del  Ramo, 
ch’ancora  fiorifee Ranieri , capo  della  Fazione  Ghibellina,  Conte-  di  Mon- 
te giovo  , Montorio , Torricchio , Vitozzo , e Mezzano  , che  viene  ncono- 
f cinto  per  afeendente  del  Rampollo  di  Francia  ; e Buonconte  , Signore  di 
Monte  S.  Fole.  Delle  /emine,  France/ca  ebbe  con/orte  Ildebrando  Al- 
dobrandtfchi , Conte  di  Snana  ; Anaflagia  , un  Prette ipe  della  Famiglia, 
Or  fini  ; Margherita , ne’ primi  voti  Guido  Conte  di  Mon/ort  trance/e , ve- 
recondi Or/o  Orfini  Conte  di  Pitigliant  , e ne'  terzi  Gofredo  Gaetani  Con- 
te di  Fondi , nipote  di  Papa  Bonifazio  Vili.  Da  Vgolino  Uh  venne  un* 
altra  Vgolino  IV.  di  quefio  nome  , ma  ne  pur  fecondo  per  virtù  militare  ai 
alcuno,  che  /ù  grandemente  rifi pettata  da' popoli  convicini . Egli  tenne  di 
Todi  il  Primato  Fan.  116&. , più  tofio  in  figura  di  Dominante , che  ni 
Capo  di  quegli  allora  liberi  Cittadini  ; avendo  inoltre  it  pof/effo  di  Mei- 
temerono  , della  Pieve  Torrétta,  Rocchetta  , di  Gaardei  , Maruto,  Cafi  ia- 
no  , Monte  S.  Polo  , Dignano  , Gualdo  Cerreto  , Valle  Caldana,  e di  al- 
tre Giuri  Edizioni . Con  Gemma,  de’ Comi  Aldo brande/chi  di  Suona,  con- 
ferai due  figliuoli.  Binda,  e Neri  . Il  p.  imo  invecchio  Jt  fotta,  ,1  pefo 
dell’elmo  -,  ed  aedui fiato  credito  £ eccellente  Guerriero,  veniva  da  Compro- 
vinciali neh, tfto  a gara  per  Condottare  delle  loro-  Armi . I Todini  pii» 
£ una  volta  provarono  i vantaggi  della  fua  militare  perizia  -,  anzi  la  Fa- 
zion  Ghibellino  delle  contigue  Città,  lo  feel/e  per  Capitan  Generale  nell 
Imprefa  J? Orvieto  fan.  I3i*.  Viffe  anche  in  altiffima  ejtimnionc  prefa 
le  Potenze  Italiane , e ftraniere,  per  la  quale  venne  e fallato  alla  digni- 
tà di  Vicario  Imperiale  in  Fifa-  Il  fecondo- godette  t Dommj  di  Mon- 
temarano, Orhitello,  Capei  franco  , Mandano , e Manie!  fai  e genero  tri 
eli  altri  Ugolino  V.  , e Binduccio  . Quegli  entrato  , full  efempto  de  fiuoc 
Paffuti  nel  calle  della  Milizia , giunfe  a tanta  fama  in  quella , che  Lo- 
do  wco  ìf  Bavaro  , non  fidamente  li  diede  Comando  onorati  fimo  nella  fua. 
Armata  ; mà  anche  lo  fece  Vicario  dell’  Impero  in  Viterbo.  -,  ed  t-Todtnt  , 
che  in  aneli’  età  fi  trovavano  molto  in  forze  , lo  Schiararono.  Generale 
delle  loro  Truppe  rati.  IJ18.  Quefti,  cioè  Binduccio,  Tena- 

glia, e di  Me  dianoli  a , con  Macalda  degli  Atti  de  Signori  di  Stfmano , fo- 
nila dei  Cardinal  Ftancefco , procrei  una  ragguardevole  figliolanza  \ nel- 
la quale  fi  di  fiin fero  Pinuccio , Angela  , e-  Ma  fa  a,  , F una  acca  fata  n 
Cecco  Buglioni  Perugino  Conte  di  Cadel  pietra , F altra  m Buonaccorfa 
de’ Signori  £ Atquaf parta . Ranuccio  poi  , non  partendofi  dalla  tracci* 

degli  avi,  guadagno  fi-  in  ogni  azione  vantaggio,  e lode  f e per 
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vanita  iti  fuo  animò , fi  tc tutto  In  .molto  pregio  in’ primi  Potentati  d’ 
Italia  . Dagli  ampie  fi  d’ Or  fina,  nata  dalla  fiefia  Conforteria  de'  V Roz- 
zi , prodiifl c lignee  ione  , marito  di  Violante  d' Al  ciano  , che  fii  genitrice 
di  Bernardino  , 7 ommafo , e Ranuccio  , II.  maggiore  vtftì  l'Abito  di  Cai 
voliere  Gerofolimitano  ; e fipirstpdo  da  ogni  lato  un  ardir,  valor  ofit,  difiefie 
Rodi  dall' inva fiotti  de' Turchi,.  Riporti  pertanto  in  mercede  de’ pr e fiati 
Jervigi  alla  fua  Religione , le  Comende'di  Perugia,  d’  Orvieto,  e ai  Lo- 
di,  ed  anche  il  B atteggio  Ofimano , Tommafo  cerco  fi  aumentare  la  glo- 
ria alla  propria  Famiglia  col  brando;  e fiotto  i ve  filli,  di  Ferdinando  Ri 
d’ Aragona,  arrivò  alla  meta  di  nobili  Maggioranze ,.  Ranuccio  non  ce- 
dette per  certo,  nel  coraggio  a’  Fratelli  ; e militando  per  la  Ch/efia  Roma- 
na , ottenne  onore  voi  Condotta  di  Soliate  fiche  ; com’ anche  da  tederiga 
Feltrio  Duca  d'  Urbino  , pregiali  oficj  di  toga . > Mi  dovendo  egli  e [fiere 
il  propagatore. , e fiofiegno  del  fuo  Lignaggio,  ritiro  fi  ai  dome  Ilici  feudi  ; 
e prefa  per  con  forte.  Isia  Buglioni  Perugina,  taf  ciò  d1  e fa  Ugolino  , ed 
Antonio  ; ch'aperte  due  Cafie  in  Orvieto , moltiplicarono  i germogli  delle 
loro  Stirpe ,.  Ugolino,  illuflre  nelle  dificipline  marziali  , fervi  per  Luogo- 
tenente  Bartolomeo  tFAlviano , Generale  della  Repubblica  Veneta  ; e vijfit 
congiunto  in  matrimonio , prima  a Leonora  Monal defica  de’  Conti  della 
Cervara  , e poi  a Sigifimmda  Orfina  Barone-fio  Romana,  Antonio,  perfio- 
na  di  gran  concetto  prefio  i’  ttniucrfalc , per  in  fitta  grave  prudenza , con 
Lucrezia  de’Conti  di  Bafico  ebbe  tra.  gli  altri  mafiebi , Celidonia  Cav,  Ge- 
rofio/imitano , e Commendatore . di  S.  Gin/lino  di  Perugia  ; e Gio.  Raimon- 
do, così  amante  della  fitta  Patria , che  per  confermarla  .'in  tranquillità  , 
come  buon  Cittadino , non  cefsò  mai  d’adoprarfi Trofie  egli  da  Bernar- 
dina , dello  flefiò  f angue  de’  Vitozzi  , Ranuccio , che  colie,  fiue  qualità , ed 
attrattive  gcnerofe , e magnanime , recò  alla  - Famiglia  non  mediocre  orna- 
mento . Da  due  chiari fime  donne , Ippolita . Borbotti  de’Marcbefi  del  Mon- 
te S,  Maria,  che  fu  la  prima , e da.  Come  Ha  San  fine  Ili  Pefiarefie  de’ Con- 
ti di  Motula  , che  fu  la  feconda , ottenne  una  delle  più  belle  generazio- 
ni, che  vi  ve  fiero  al  fuo  tempo  in  Orvieto ; e tra  gii  altri  figliuoli,  il  no- 
fitro  Cavaliere  Francefico  . Quelli  dagli  ampie  fi  d’ Andriana  Stmoncelli  , 
fua  Patriota , confegttì  numerofia  prole;  ed  in  particolare  Ranuccio,  Ve- 
ficovo  di  Sinigag/ia ,.che  fi  di/linfe  colla  dottrina-.  Marzio,  Comandante 
dell’ Armi  Pontificie  in  Dalmazia  nel  i6$j.  ; e Tiberio , Cav,  d’ Alcanta- 
ra, che  fi  fiegnalarono  col  valore  •.  Ma  giacché  non  abbiamo  potuto  nella  pre- 
detta Genealogia , abbracciare  tutti  gli  Vomini  degni  di  dtfttnzione , pul- 
lulati da’  Rami  laterali  di  sì  gran  Pianta  -,  penjtamo  di  toccarli  in  apprefi- 
fio  , fienza  obbligarci  a fierbare  ordinanza  alcuna  . Ugolino  , riconofc atto 
per  un  Soggetto  di  non  ordinar j talenti  dall ’ lmperador  Federigo  , venne 
da  lui  prejeelto  all’ Ambafciata  Imperiale  prefio  Guglielmo.  Rè  di  Sicilia, 
Fan,  1178.  Ranieri  , nato  da -un'  altro  Ugolino,  militando  fiotto  gli  fien- 
dardi  di  Lodovico  il  Bavero , divenne  così  valente  nell’  arti  di  guerra  , 
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tie  per  mezo  di  fegnalate  prodezze , f alì  al  Comando  fu  premo- della  Re- 
pubblica Veneta  , e poi  de’Sanefi.  Buffa  attefe  , ora  agli  off  cj  togati , ed 
ora  a’guerrieri  ; fit  Pretor  di  Spoleti , e in  varie  Imprefe  celebre  Capi- 
tano . Ranieri  dilui  figliuolo , imitatore  delle  virtù  paterne , riufcì  così 
efperto  nella  profcjibne  dell’  armi , che  merito  da’  Pifani  il  Generalato  . 
Fu  fiua  Conforte  Stefana  Gattefchi  de’  Principi  di  Viterbo  . Guglielma 
Signor  di  Caflcl  rubello , apri  fi  colla  fpada  il  fentiero  a decorofi  Impie- 
ghi di  guerra , e vi/fe  congiunto  in  matrimonio  a Tadiea  Gaetana  de'Du- 
thi  di  Sermoneta  . Gui fardo  di  Stefano , fratello  del  fopradetto  Rame- 
ri  , entrò  nella  Corte  di  Luigi  II.  d’Angiò  Rè  di  Napoli , col  carattere 
di  Grande  Scudiero  : indi  paffuto  in  Francia  , vi  flablì  la  fua  Cafa,  in 
una  fi  gnor  il  condizione;  perche  Bertoldo  il  figliuolo,  nato  da  Giacomeita 
de.  Signori  di  Farnefe , fu  padre  d'  Onorio  , Abate  di  Touronnex  ; e di 
Pietro  , Ceppo  , o pedale  de’  Signori  di  S.  E/leve  , Danfet , Trevans  , Efio- 
tlon,  della  Perufe  , Gouur  , e d’altre  Giuri/, dizioni  . Tra  pofteri  dtque - 
fii  fiorirono  Ottavio,  Matteo,  e Carlo,  Cavalieri  di  S.  Giovanni  ; Bal- 
da f arre  , Camerier  Regio;  Luigi  Signor  d’Aubois,  Marefcial  di  Campo I 
Carlo,  Prior  d Afpratnond ; ed  altri  degni  Soggetti . (Ai 
* LEONE  DI  GALEAZZO  ALBERICI,  J.  Maggio  1615.  • 

PRIOR  FRANCESCO  D’  ALESSANDRO  SARACINELLI, 
aj.  Dicembre  itfij.  Fu  cosi  ben  alletto  a Ferdinando  II-,  cui  pre- 
tto un  lungo  , e fedel  fervigio  ; che  da  lui  ebbe  in  ricompcnla  la  Prio- 
ria della  Patria,  li  18.  Novembre  164J. 

BVONAVENTVRA  DEL  CAV.  BERNARDINO  LAT- 
TANZI,  20.  Luglio  )6i8< 

FRANCESCO  DI  GIVSEPPE  MARABOTTINI,  30.  Otto- 
bre itf  18. 

Sono  poche , e confa fe  le  notizie,  ch’abbiamo  della  Pro  fa  pia  Mara- 
hottini  , legata  in  Parentela  colla  Teodoli  Romana  de’ Marchefi  di  S.  Vi- 
to, e con  altre  di  primo  rango . Per  non  inciampare  peri  in  equivoci  , 
faremo  folamente  ricordo  di  Fifimbo , da  noi  conofciuto,  Segretario  dell a 
Congregazione  del  Buon  „ Governo  , e nel  Pontificato  di  Clemente  XI,  , 
Prefidente  della  Romagna , che  morì  Cberico  di  Camera  fanno  1717*  * e 
di  Filidio  , Mar  chef  di  Lauriano  , encomiato  per  Uomo  di  fingo1  ar  fa  pe- 
re dal  Cav.  Profpero  Mandofe  , cui  dedicò  la  Centuria  terza  della  fua 
Biblioteca  . ( B ) 

LODOVICO  DEL  CAV.  BERNARDINO  L ATT  ANZI,  10. 
Luglio  idli. 

ORAZIO  DI  FISIMBO  MARABOTTINI.  14-  Dicembre  1611. 

PANTALEONE  DEL  CONTE  BERNARDINO  SARACl- 
NELLI,  5.  Aprile  1638.  < 

P 2 GIO. 

£X)  Monaldo  MonaldeCchi,  Comment  d’Orvieto.  Manenti,  Iftor.  d’Orrieto.  Seri*» 
ture,  e Manofci  itti  de’Coflti  di  Balco.  (,B  J Profp  er  Mandofiu*  , In  Jliblwt.  Kw®, 

1.  pag<  l-ti* 
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GIO.  FRANCESCO  DI  GASPARE  BULGARELLI,  de’Conti 
di  Marciano,  Signore  di  Carnaiola , 21.  Giugno  1638. 

L' A fendente  di  quefla  nobilifima  Schiatta  fii  il  Conti  C a dolo  , Lon- 
gobarda per  /angue  , che  nel  980.  ebbe  molti  , e fegnalati  feudi  in  Fo- 
/cuna  . Va'/  Scrittori  anno , non  fenza  fondamento  creduto  , avere  gli 
Aldobrande felli  Conti  di  Stana , e di  S.  Fiora,  e gli  Alberti  già  Signori 
di  Prato,  e di  più  Caflella  , l’  attacco  della  loro  primiera  diramazione  F 
con  quefio  Tronco.  Fu  Cadalo,  Uomo  per  pietà  infigne  , come  dii  a di- 
ve iere  nella  fabbrica  di  varie  Cbiefe , e Conventi  , da  lui  ancora  dotati 
Con  ricche  entrate.  Da  Gemma  di  Landolfo  Conte  di  Capua,  dif cefo  dal 
Regio  ftme  de' Longobardi  , ottenne  Lattario  ; che  trà  l' altre  Gì urif dizio- 
ni dominò  la  Contea  di  Mangana , e il  Territorio  di  Settimo  - Nacquero 
da  Lottario , Guglielmo  , e Bulgaro  , genitor  d’Uguccione  Signor  di  More- 
ne , Cafl  iguana , Montemagno,  Pefcia , e Si  altre  Terre,  e Caflella  ; il 
quale  pofe  fine  a'fuoi  giorni  Fan.  1104.,  dopo  eferft  rinnovato  hi  Bui  ga- 
rello il  figliuolo.  Co/lui,  avendo  riportata  l'invefl  intra  di  Barrano  iella 
Menfa  Ve  fervile  d'  Orvieto , ed  efendo  divenuto  in  detta  Città  padre  di 
quattro  mafehi,  Bernardino,  Guaffredo  , Ugolino , e Gregorio  , fi  abili  la 
Famiglia  trà  gli  Orvietani  , da  Parrano  in  que' tempi  denominata  . Pro- 
venne da  Bernardino  il  Conte  Buìgarello  II.  , da  quefli  Ranieri  , e da 
Ranieri  Buìgarello  III.  , genitor  d' un  altro  Ranieri,  che  per  grandezza^ 
d'anime , e per  maeftria  nelle  cofe  di  guerra  , fu  (limato  eguale  a'  pii 
illuflri  de'fuoi  Maggiori.  Egli  efercitò  le  Preture  di  Verona  , Perugia  , 
e Firenze',  e nel  [250.  tenne  il  fupremo  Comando  delle  Truppe  della  Re- 
pubblica Fiorentina,  in  potere  di  cui  riduffe  il  Caflello,  oggi  Città  delia 
Pieve  . Ranieri  generò  Bulgaruccio  ' , eh’  avendo  cominciato  ad  ufare  il 
titolo  di  Conte  di  Marfciano , Terra  del  fio  dominio  nel  di  fi  retto  di  Pet- 
ra già  , rintafe.  quefli  talmente  impreffo  m’Pofieri  t tb'  a poco  a poco  can- 
gio.JÌ  in  ereditario  Cognome  . Venne  poi  Bulgaruccio  a morte  l'an.  1275.  , 
lafciando  Bernardo  , 0 Bindo  per  foflegn » delta  fua  Cafa  . Fù  cofiui  ben 
verfato  nell’  arte  di  guerreggiare  ; onde  refe  con  plaufo  varie  Preture  'i 
trà  le  quali  quella  d’  Orvieto  Fatto  pofeia  il  partaggio  , con  Bernard 
ditto  il  zio,  dt'Caflelli  di  Marfciano  , Poggio  Aquilone , Migliano  , Ca- 
ftelvecchio  di  Valdorcia , della  Villa  di  S.  Pieno  in  figlila  , e della  Mon- 
tagna di  Carnajola  ; e propagata  la  Stirpe  , benché  col  foto  Unigenito 
Neri,  mori  fi  in  pace  l'an.  1 520.  Quelli  ebbe  lunghe  conte fe  co’  Vifconti 
di  Campiglia , Signori  di  gran  potenza  iti  Tofcana , Che  dominavano  an- 
che nel  Territorio  d’Orvieto  S.  Cajfiano , ed  altri  Luoghi  ; mi  finalmente 
ridotto ' in  calma  , terminò  il  corjo  della  fua  vita  l’anno  1347*  > fendofi 
già  perpetuato  nella  prole  , ed  in  particolare  in  Petruccio . Da  cofiui 
nacque  Ranuccio , Pretor  di  Rieti  , che  con  Angelina  de'Conti  di  Montorio 
creò  tri  mafebi , e più  / emine  ; trà  le  quali  , Giacoma  fù  congiunta  4 
Galeotto  Dolci  Conte  della  Corbara  . De’  mafehi , Antonio  avendo  confa-. 
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finto  il  grido  di  valentijfimo  Capitano , venne  dalla  Repubblica  Venezia- 
na, prima  feelto  al  Governo  delle  Lance  J pezzate , e paficia  deftinato  al 
Comando  di  tutto  l’ effercito fotta  Triefie  l’an.  1465.  ; ad  inveflir  la  qual 
Viuzza  portoji  con  1400.  Cavalli,  ed  un  numero  affai  maggiore  di  tan- 
ti . Continuò  lungo  tempo  a feguire  /’  Infegne  di  S-  Marco  > e nella  guer- 
ra , th’  ebbe  il  Senato  co’  Ferrarefi , fece  mirabili  prodezze  • Volata  là 
fama  della  dilui  eccellenza  all’orecchio  del  Popolo  Fiorentina  , fu  da  que- 
fii  eletto  Generale  fupremo  l’  an.  1483.,  per  la  Spedizione  di  Sarzana, 
* di  Pietra  fama  ; nella  quale  , da  valarofo  , coni'  era  , perdi  la  vita . 
Fù  Antonio  Signor  di  Parrano , Montegiovt , Ca/lel  fiore  , t di  altre 
Cafiella  ; il  cui  letto  nuziale  , con  Paola  Bianca  dei  famofo  Gattamela- 
ta , riufeì  fecondo  d’  una  femina  , e di  nove  mafebi  , de’  quali  ficeglie- 
remo , come  più  Madri  , Ranuccio  , e Lodovico . Il  primo  , vinfe  certa- 
tnente  nella  grandezza  tutti  i progenitori , ed  eguagliò  nel  valore  anche 
l’invitto  futi  padrei  poiché  fendo  ripieno  di  virtù  militare , ardito  ne’ 
cimenti,  e ne’ configli , feppe  fare  così  bell’  impiego  dell’  arte , che  le  fue 
prove  fervirono  di  meraviglia  ai  Colleghi , e di  gran  terrore  ai  nemici . 
Apprefe  i documenti  di  quefia  fotta  i vtjjilli  della  Republica  Veneta  , e 
tafftnolli  fotta  quelli  de’  Fiorentini  . Salito  al  Generalato  delle  lor  Ar- 
mi nel  143)7. , guerreggiò  lungamente  contro  i Pifani;  paffato  poi  agli 
ftipenij  di  Federigo  d"  Aragona  Re  di  Napoli  l’ an.  1 joi . , contagiti  da 
lui  il  Comando  delle  Genti  tP  armi  Regie  contro  i Francefi  > ed  in  pre- 
mio del  fuo  valore,  la  lincea  di  Gravina  ; ma  poco  potè  godere  l’ uno, 
e l’  altra , poiché  nello  fi  affo  anno , in  cui  l’  avea  ricevute  , furono  a lui 
involate  quelle  dignità  della  morte . Da  Giovanna  MaDtefia , nata  di 
Ruberto  il  Magnifico  , Signore  di  Rimini  , generò  tré  figliuole  ; tra  le  quali 
Lavinia  fù  maritata  ne'  primi  voti  in  labbri  zio  Varani  de’ Duchi  di  Ca- 
merino, e ne’  fecondi  in  Galeazzo  Paglioni  di  Perugia.  Lodovico  il  fra- 
tello , che  con  molto  fu*  onore  condufft  gli  Vomini  d’  Arme  de’ Fiorentini 
nella  guerra  di  Fifa,  confervò  la  aij tendenza  mnfeolìna  del  fuo  Cefalo , 
Con  Emilia  de’  Signori  di  Caflcl  Lottieri  in  Maremma,  divenendo  padri 
di  Gafpero . Quelli , defiderofo  di  quella  lode  , che  poteffe  rendere  eter- 
no il  fuo  nome , td  accrefcere  a'  pofieri  ornamento,  militò  in  varie  Im- 
fref*  ; e nella  Spedizione  di  Siena  nel  1JJJ.  ebbe  la  maggioranza  di 
Colonello  . Da  Laura  Spiriti  Viterbefe  procreò  Lodovico  , eh’  avendo  po- 
fia  la  mira  nell ’ imitazione  degli  Antenati , attefe  alla  difeiptina  mar- 
ziale, nella  quale  giunfe  al  [omino  dell'  eccellenza  . Fece  le  primizie  di 
quella  contro  gli  Ugonotti  in  Francia  ; fù  Luogotenente  Generale  di  quattro 
mila  Fanti  per  Paolo  Sforza  Gondoliere  delta  Corona  di  Spagna  -,  profe- 
tai a guerreggiare  nell'Ungheria  ; e finalmente  compì  le  fatiche,  e la  vi- 
ta l’ an.  l(Soo;  avendo  da  due  fue  Mogli  de' Monaldefchi  .cioè  da  Porzia 
de’  Menai  defichi  del  Cane  l affiato  Orazio,  e da  Catterind  di  quei  della 
Cenar  a il  uofiro  Cav.  Aleffandro,  Ottaviano , Francefica , e Laura-,  l ’ 
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una  congiunta  in  maritaggio  a Sfona  Conte  di  Bafco , 1 altra  a Tiberio 
Lanci  Ilo  tti  principali  jtmo  Cav • Romano  . Sono  poi  da  altri  Rami  foriti 
Vammi , che  non  debbono  trapajfarfi  fenza  farne  menzione . Baldino  del 
ConteCello,  vijfe  in  ejlimazio  ne  fi  grande  pe’l  fitto  valore,  accompagnato  dalle 
ricchezze  do  me  fiche , prefio  Lodovico  il  Bavaro , che  venne  da  lui  crea- 
to Vicario  Imperiale  di  Lodi,  l'an.  1318.  Bulgaro , del  Co.  Tiber uccio { 
non  degenerando  dallo  fpleniore  , e magnificenza  de  fitoi  Pajfati , fu  re- 
putato degno  d’  avere  in  ifptfa  Contefia  Trinci  de'  Principi  di  Foligno, 
e Nocera.  Niccolò  del  Co.  Baldino,  nel  1493.  comando  le  Milizie  del 
Territorio  di  Perugia  ; e guidando  poi  varie  Truppe  per  la  Repubblica  Fio- 
rentina , morì  valorofamente  nell’  Imprefa  di  Pifa . Ale  fiandra  , e Ber- 
nardino del  Conte  Antonio  , furono  anch'  efii  chiari  proje fiori  di  guerra; 
quegli  nel  Regno  di  Napoli  combatte  contro  i Francali  ; quefii  ebbe  la  Pa- 
tria in  enfi  odia  l'  an.  1517. , per  difenderla  dall'  Armata  di  Carlo  V. 
Orazio  de!  Conte  Ranuccio , Signore  di  Carnaio/a  , fogni  la  traccia  degli 
avi  ; e fu  Tenente  Generale  degli  Archibugieri  a Cavallo  nella  Spedizione 
di  Ferrara  . Ebbe  per  moglie  Cornelia  Teodoli  de'  Marchefi  di  S.  Vito 
Romana  , Vedova  di  Baldajfarre  Conti  Duca  di  Poti  • [ A ] Oggifo- 
Jliene  la  riputazione  di  tanta  Cafa  Giufeppe , fatto  per  le  fiue  beneme- 
renze VeFcovo  d'Orvieto  l’an.  173  3- 

BALI’  GIROLAMO  DEL  CONTE  BERNARDINO  SARA- 
CINELLI , 8.  Ottobre 

MARC’  ANTONIO  DI  GUIDO  MARABOTT1NI,  18.  Apri- 
le 1641* 

BERNARDINO  DEL  CAV-  LATTANZIO  LATTANZI  , 
4.  Dicembre  1644. 

GIO.  TOMMASO  DEL  CAP.  ANTONIO  MAGONIO,  ij. 
A godo  1654*  / 

GIUSEPPE  DEL  CAP.  ORAZIO  ALBERICI  , n.  Dicem- 
bre 1661. 

ANTON  FELICE  DEL  PRlOR  FRANCESCO  SARACI- 
NELLI,  3.  Dicembre  1 66;. 

BALI’  BERNARDINO  DEL  BALI’  CONTE  PANTALEO- 
NE  SARACINELLI,  5.  Agofto  1693. 

PRIOR  RAFFAELLO  DI  GVALTERIO  GVALTIERI , S. 
Dicembre  1696.  Ebbe  da  Colìmo  III.  il  Priorato  della  fua  Patria  , 
a rifldlò  de’  meriti  del  fratello  Filippo  Maria , Nunzio  alla  Corona 
di  Francia , e poi  ampliflimo  Cardinale  di  S.  Chiefa , promoflò  alla 
fagra  Porpora  da  Clemente  XI.  l’anno  1705.,  col  titolo  di  S.  Ceci- 
lia, alla  Legazione  a latore  di  Romagna , e alla  Protettoria  della  Na- 
zione Inglele . Di  quelli  anche  furono  germani  Lodovico  Anfelmo  , 

Ve- 

(A)  Ferdinando  Ughelli,  1 fter . de’Contì di  Maritano,  Monaldo  Monaldefcbi,  Com- 
mentari inorici  «'Orvieto, 
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Vefcovo  di  Veroli , c pofcia  di  Todi  Panno  17:34.,  ed  il  Marchef» 
Gio.  Bardila  , CavV  deli’  Abito  di  S.  Giacomo.  Non  fece  torto  Raf- 
faello al  vigor  del  fuo  fpirito  , proponendoli  cfercitarlo  con  gloria 
fotto  le  bandiere  di  Francia  ; mà  appena  entrato  , con  onore  voi  Co- 
mando^ nella  l tracia  della  Milizia , finì  defraudando  le.  comuni  fpe,- 
ranze  , i fuoi  giorni . 

Scrive  il  lacobelli,  che  Gualtiero,  Monaldo,  Offre  io  , ed  altri  di 
que/lo  Sangue,  portarono  fino  dall'  anno  I080.  il  titolo  di  Conti  di  Spel* 
lo.  Terra  nobile,  e già  Città  antica  del  fi  Umbria.  Perduta,  per  l' inco- 
llane delle  cofie  mondane , quella  f ignorile  Giuri fdizione  , fi  ritirarono  i 
Pofieri  in  Orvieto  , ove  fino  al  prefente  fiori/cono  , qualificati  con  ifpe- 
ciofe  onoranze  . Qui  rammenteremo  il  nome  di  Sebafiiano  , Vomo  dotti  fi- 
mo de'Juoi  tempi,  Vefcovo  di  Viterbe  nel  ISSI -,  che  fendo  fiato  due  vol- 
te Nunzio  alla  Corte  di  Francia , ed  avendo  ferini  gli  Atti  del  Concilio 
di  Trento  in  tredici  grafi  Volumi , erafi  meritati  i primi  polli  del  Vati- 
cano , fe  la  morte , che  non  perdona  ai  meriti , e alle  virtudi , non  l’  a- 
veffe  rapito  Fan.  I $66.  Furono  dilai  fratelli  Felice  -,  e Triulzio  ; l’uno 
fieli' arte  poetica,  in  quell’età  a fai  famofo  ; l’altro  nelle  leggi  eccellente; 
che  per  la  S.  Sede  foft enne  i decorofi  Governi  di  Fermo,  d’Ancona,  e di 
Rieti.  Da  lui  nacque  Paolo,  eie  con  Antonina  Pamfilj , forel! a di  Pa- 
pa Innocenzo  X.  generò  trà  gli  altri  Carlo,  e Guai  ter  io..  Il  primo  vi f e 
in  concetto  di  grave  Giunfconfulto  nella  Curia  Romana  -,  annoverato  trà 
gli  Avvocati  Concifioriali , prima  di  venir  dal  zio  promofo  alta  Dignità 
Cardinalizia , colla  Diaconia  di  S.  Pancrazio  Fan.  1 654. .,  e provi/lo  delF 
Arcivef covado  di  Fermo.  Il  fecondo  fa  Referendario  di  Segnatura  , e- 
Segretario  de’ Sreni.  (A)  Oggi  cantina  full' orme  de' fuoi  illufiri  Maggio- 
ri Luigi,  Umilmente  Referendario , e Vice  legato  di  Ferrara. 

PIETRO..  D’  ANGELO  FEBEI , 16.  Dicembre  idp8. 

Non  abbiamo  de’ Febei  altro  lume , ( ne  deve  col  filenzio  occultar/!") 
thè  di  Pietro  Paolo  , Vefcovo  di  Ragnarea  nel  !d)l.  , ed  Afefore  del 
S.  Vfizio  , il  quale  morì , fu'l  più  bello  di  fue  fortune  . ( B ) 

FRANCESC’  ANTONIO  D!  AGAZIO  SAR  ACINELLI , 16. 
Dicembre  170+. 

DIONISIO  ALESSANDRO.  D’  AGAZIO  SARAGINELLI, 
ap.  Luglio  1704»  ./  ■ . 

DOMENICO  GAETANO  DEL  CAV.  BERNARDINO  L AT- 
TANZI,  i..  Febbrajo  1711.  ,ab  Ine. 

PANTALEONE  DEL  BALI’  CONTE  CARLO  SARACM 
NELLI,  30.  Dicembre  1711.. 

• ■ > ■ OSI- 

• . ,1 

(A)  Alphonf.  Ciaeonius  , in  Vitis  Cardin.  tom.  4.  col.  701.  Carolus  Cartariui,  de  -, 
Sacr. Confiftorij  Advocatis . (Ij  Ferdin.  UghelL,  lui, Sacr.  tom.  i.coL  570.  In 
Epilc.  Balncoregicn. 
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Imirafi  innalzata  quell’ antichi  (lima  Città  fopra  un  Morb- 
te.,  che  l'cmbra,  fatto  dalla  Natura  per  dominarci  Pae- 
li  circonvicini  ; le  cui  radici  fono  bagnate  dall’  acque 
del  fiume  Mulòoc».  Viene  adeflère  ella  cinta  da  cin- 
que Valli , che  la  rendono  molto  forte  ; poiché  non 
lòlo  e difficile  , per  le  qualità  della  fua  lituazione  , 
impedire  agli  allediati.  i lòccorfi  ; mà  alle  Milizie  op? 
pugnatoci , di  darli  mano,  l’una.  coll’altra.  Usò  ella.,  anch’  avanti  L’ 
ingrandimento  della  Romana  Repubblica.,  le  fuc  leggi  ; fu  poi  delle 
prime  del  Piceno  a predar  fedeltà  a.  quel  Popolo  vittoriofo,  c feli- 
ce ; onde  meritò  d’  entrare  nel  numero  delle  Colonie  , lòtto  il  Con- 
solato di  Seftp  Giulio  , e di  Lucio-  Qrefte  , 1’  anno  della  Fondazione 
di  Roma  57$..  Godette  di  più,  per  ifpecial  privilegio,  F on  or  del 
Triumvirato-;  venendo  Ideiti,  tré  de.’  litoi  Cittadini  all’  amminifira- 
zione  della  giufitzia  ; e fb  governata  da’  Condoli , e da’ Tribuni,  ad 
imitazione  de’  Romani , che  la  dichiararono.  Seggio  de’  Pretori  della 
Provincia..  Rollano,  fino,  al,  prefente  in  piedi  mo.li’ antiche  memorie 
della  dilei  vctMlia  grandezza  , e dell.’  clhmazione  in  cui  era  tenuta 
da’  Romani,  ed  in  partioolare  da-  Cefare  Augufto  . Soggiacque  poi 
a’ Goti,,  ed  a.’ Longobardi;  e-foftenfie  con  molta  gloria,  c cofianza 
gli  afiedj  di  Totila,  c Luitprando,;  .il  primo  de’ quali  non  potè  colle 
fuc  forze  mai  elpugnarla  ;.  ed  al  fecondo-,  convenne , dopo  fei  meli  d’ 
infruttgofo  a dedio  , partirli  pieno  di  vergogna,  e con  danno.  Ub- 
bidì parimente  agli  Efarchi;  mà  faticò  non  poco  Bclifario  coll’  E f- 
fcrcito  greco , prima  che  potefle  ridurla  all’  oflèquio-  dell’  Impero  O- 
rienrale  . Didrutto.  il  Regno  do’  Longobardi , fi  diede  al  vafiallaggio 
della  Chiefa  Romana  , in  tempo  di  Papa  Adriano  I.  ; pofeia  fi  mife  in 
libertà  come  l’  altre  , difendendo. coll’  armi  le  fue  franchigie» 
Piovo,  fucccffiyamente  il  governo  de’Cotwi,  e Marchefi  della  Marca, 
tra’  quali  coptafi  un  Ugolino  de’  Sinibaldi  dilei  nativo  ; indi  fù  data 
in  feudo,  dall*  Itnparadore  Ottone  il  IV.  ad  Azzo  d’  Elle , e da  Pa- 
pa Eugenio.  IV.  a Francclco  Sforza  , che  dominolla  fiotto  titolo  di 
Marchcfe . Finalmente  con  cattive  arti  ufiurpolTi  la  dilei  Tirannia 
Buccolino  Guzzoni , Voroo  fagacilfima,  ed  ani mofo,  l’an.  148Ò.  .che 
per  eternare  nella  fua  Profapja  il  dominio , non  dubbilo  di  darli  alla 
proiezione  de’  Turchi.,  a’  quali  prometteva,  fiotto  pena  della  lua 
iella , di  fughetta  re  in  pochi  giorni  il  Piceno , fe  l’ avefsero  affiUito 
col  podcrofo  loro  braccio,  ed,  in  appiedo  tutta  l’Italia.  Coltui , 
benché  folle  angulliato  dall’ Armi  di  Papa  Innocenzo  Vili-,  guidate 
da  Gio-  Giacomo  Tri ulzìó,  fece  rama  , c tal  rcfiltenza  , che  fiancò 
' 1 lo 
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le  forze  della  Chiefa  Romana . Non  ricevendo  però  gli  alpettati 
foccorfi,  dopo  eflèrfi  mantenuto  nella  Tirannide  un’intiero  biennio  , 
refe  con  certi  patti  la  Patria  ; ma  perche  le  di  lui  empietà  erano 
giunte  al  colmo , ne  pagò  in  breve , con  un’  infaulto  fine , la  pena  . 
E’  quell’ illuftrc  Città  decorata  da  un  Vefcovado  Cardinalizio  i ed  à 
un  fecondilfimo  Territorio  , che  fi  fpiega  in  ameni  colli  , arricchiti 
di  Viti  , d’  ulivi  , c frutti  ; ed  in  graziole  Campagne  abbondanti  di 
grani,  e biade.  Molti  furono  i dilei  Cittadini  , famoli  nell’  arti  di 
pace  , e di  guerra  ( A ) ; e tra’  Cavalieri  di  Santo  Stefano  è dc- 
fcritto 

FRANCESCO  DI  TRAJANO  GALLI,  U.  Agofio  1713. 

Per  far  vedere  la  limpidezza  di  quefilo  /angue  , porteremo  in  rin-  , 
fufo  i dilui  Perfonaggi,  celebri  nelle  fetenze  , nell' armi , e nelle  Digiti - 
fà  fi, 'agre . Anton  Maria  fece  in  varj  Pontificati  la  carriera  di  fitta  for- 
tana  ; e pafando  per  moli' impieghi  di  Prelature , granfe  finalmente  alta 
meta , nel  regno  di  Si  fio  V.  , che  creollo  Vefcovo  di  Perugia  , e Prete 
Cardinale  di  S.  Agnefe  in  Agone,  l’an.  1586.  Ebbe  egli  ancora  la  Le- 
gazione a Intere  di  Romagna  , e la  mitra  della  fina  Patria  ; ed  entrata 
nella  Claffe'  de"  Cardinali  Ve f coni , e giunto  ad  avere  la  Chiefa  Ofiienfe 
ed  il  Decanato , finì  la  vita  l’an.  1610.  (S)  Vijfero  in  qite' tempi  due  ri- 
nomati Giurtfii  della  fitta  Stirpe , Paolo  Emilio , e Trajano  ; l’uno  diede 
alle  fiampt  un'Trattato  --  Do  cxceptione  ultima:  voluncatis  — ,•  l’altro 
foflenne  con  lode  la  civile  Luogotenenza  dell’  Uditor  della  Camera  Pon- 
tificia , e varj  importanti  Oficj  , fedendo  nel  Vaticano  Gregorio  XI li. , e 
Sifio  V.  Il  fapere  di  lui  ritmo  co  fi  in  Vincenzo  , ch’efercitò  le  Preture 
tl  A fico  li  , Benevento,  e Faenza  ; e pofeia  applicato/  all’  cecie fiafiica  Ge- 
rarchia , la  Carica  di  Vicario  Generale  in  Milano  . Alà  fe  coftoro  fece- 
ro rifonare  il  nome  del  Calato  de'  Galli , colla  dottrina  ; certamente  non 
tnen  noto , e gloriofo  lo  refe  Fabid , col  brando.  Tra  le  prodezze  ope- 
rate dalla  fitta  mano  nella  guerra  di  Giavarino  , merita  encornj  il  fi 'aiu- 
tare fioccorfo  prefiato  al  Principe  D.  Antonio  de’  Medici  gravemente  fe- 
rito, ed  in  pericolo  di  re  fare , 0 f pento,  0 prigione  nelle  mani  de’ Tur- 
chi ; imperocché  con  dare  a lui  il  J'uo  proprio  Cavallo  , fi  si  che  fi  pofie 
in- /alvo , rimanendo  egli  in  mani  fello  rifico  di  perire  ( C ) . Seguì  poi 
gli  ftendardi  della  Repubblica  genera,  in  grado  di  Colonello  , e di  Ser- 
gente General  di  Battaglia  ; titoli  da  lui  comprati  a prezzo  di  ferite , e 
di  f angue . NI  poco  lufiro  recarono  al  lo?  Lignaggio  , Bernardino  colla 
Croce  Cavallerefica  di  S.  Giacomo  ; Gio.  Francefco , Anton  Giacomo  , Gi- 
ro! amo  , e Luigi  cogli  Abiti  Prelatizi  . I primi  due  furono  Refereudarj 
di  Segnatura  > il  fecondo  rejfe  anche  varie  Città  della  S.  Sede  ; il  terzo 
fervi  per  Cameriera  d’onore  Papa  Urbano  Vili.  ; e l'ultimo,  dopo  aver  te- 

nata 

(A)  Leandro  Alberti,  Rtg1t.cjrt.178.  Majolino  Biticcioni,  Rclaz.  umverf.,  cart.?8o.  . 

Luigi  Marrorclìi.Mein  Iftord'Olimc.  [BJ  /VlphonfCiacon.,  in  Vitis  Clidin.tum  4. 

col  iCj.  (C)  Gto  .Niccolo Dogiioni, lftor.Yniveif  ,piit  7 cart.77 S- 
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fiuta  in  Roma  la  Reggenza  iella  Cancellarla -,  ed  in  Savoja  la  Nunzia » 
tura,  venne  collocato  nel  feggio  Ve/ covile  d’Ancona,  l’an.  1 6+0.  {A) 


? ^4  DO  V „4. 


Oneorre  il  fentimento  univerfale  degli  Scrittori  nell' 
affermare , eh’  il  Fabbricatore  di  Padova  folle  Ante- 
nore , fratello  di  Priamo  Re  di  Troja  . Quelli  cogli 
Heneti  , (cacciati  di  Paflagonia  per  la  loro  natura  trop- 
po proclive  alle  Dedizioni  , entrò  col  difegno  di  tro- 
var nuove  Sedi , o portato  dal  cafo  , o fpinto  da’ven- 
ti.  nell’intimo  feno  dell’Adriatico.  Quivi  depolle  ne* 
più  vicini  lidi  le  Genti,  delle  quali  era  Capo,  vinfe  in  battaglia  gli 
Euganei,  ch’allora  abitavano  tra  il  fuddetto  Mare,  e l’Alpi;  c s’im- 
padroni  di  tutto  il  paefe ..  Sendo  poi  in  poflcllò  pacifico  degli  acqui- 
ci, incraprefc  la  Fondazione  di  Padova,  che  (in  d’allora  forti  il  nome 
di  Patavio,  tolto,  fecondo  che  fcrivono  alcuni  K dal  fiume  Fado , il 
quale  trafeorre  pc’l  dilei  Territorio,  e fecondo-  altri  d all ’oflcrv azio- 
ne del  volar  degli  Uccelli , onde  fu  prefo  felice  aug  urio  a prefeeglier 
quel  (ito.  Fù  quella  grande  Città,  ne’fecoli  antichi,  cosi  numerofa 
di  Popolo , che  potè  armare  formidabili  Efferciti  contro  i Nemici  . > 
Venuta  poi  a ripofar  Dotto  l’ale  dell’ Aquile  Romane  , fù  non  folo  de- 
dotta Colonia,  mi  anche  autorizzata  di  dare  i voti  nella  creazione  de' 
Magidrati  di  Roma.  Stette  amica,  e fedele  colla  Capitale  del  Mondo, 
fino  che  vide  rifplendere  la  maedà  dell’Impero  ; godendo  luogo  tra  le 
primarie  d'Italia . Kiulcl  però  fatale  alla  fua  grandezza  la  venuta  di 
Attila  Rè  degli  Unni , che  lafciò  tra  le  ffragi , e ruine  fepcllire  ledi 
lei  vctullc,  e più  pregiate  memorie.  Riforfe  nondimeno  da  cosi  de- 
plorabile condizione,  per  opera  di  Narfete  Eunuco,,  il  quale  non  ri- 
fparmio  diligenza  , e fpefa  per  adorarla  ; benché  , dopo  il  corfo  d’un 
fecolo,  folle  di  nuovo  data  al  ferro,  ed  al  fuoco  da’Longobardi . la 
tal  forma  redo  abbattuta  , fino  che  ebbero  c cuore  , e Lena  i dilei  Cit- 
tadini di  rifarcirla  ; onde  ceffate  alla  fine  quede  funede  influenze  , creb- 
be molto  di  polTanza , c di  gloria  fotto  il  governo  de'Rè  d’Italia.  Im- 
perando Ottone  il  I.  , cominciò  a gudare  la  dolcezza  d’un  libero  Reg- 
gimento, per  difendere  il  quale,  e dilatare  i confini  del  fuo  Dominio  , 
ebbe  frequenti , ed  atroci  guerre  colle  Città  convicine  ; e confervofii  ia 
queda  autorevole  independenza  , fino  a’tempi  di  Federigo  II.  , da  cui  de- 
luli  i mileri  Paduvani.caddcro  fotto  il  giogo  tirannico  d’Eccellino.  Codui 
ampliò  colla  forza,  c coll’aduto  fuo  ingegno  la  Signoria  , fotromettcndo 
Vicenza,  Verona,  Trento,  Feltro,  Cividale.Trcvigi,  c Brcfcia  , nelle  quali 

fece 
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fece  crudeltà  non  più  udite  , levando  in  un  folo  giorno  di  vita , con  varie 
orrendo  carnificinc  , dodici  mila  Padovani . Finalmente  , dopo  edere 
llato  vinto  da’  Crocclignati  prello  Soncino , quello  inoltro  infernale , 

1’  an.  li Jp. nel  34-  anno  del  Ilio  regnare,  andò  colla  morte  a pa- 
gar il  do  de’ fuoi  eccelli.  Liberata  Padova  dal  pelo  di  cosi  gravi 
catene,  ritornò  a vivere  co’  proprii  Ilìituti  ; e ritenne  quella  norma 
di  reggerfi,  lino  all’ an..  13 1 8»  i in  cui  venne  acclamato  dalle:  lingue 
dei  Popolo  , per  Capo  , e Prottcttore,  Giacomo  il  Grande  da  Carra- 
ia , Maneggiarono  facce  diva  mente  le  redini  del  Dominio  , MarlilioP 
an.  1328.,  Ubertino  nel  1338-,  MarClio  nel  134J-,  che  non  potè-fi- 
gnoreggiare  due  meli,  perche  fù  uccifo  da  Giacomo  fuo  Cugino.. 
Ghiaino  il  dilui  fanguc  la  vendecta  dal  Cielo,  onde  per  divino  giu- 
dizio rimafe  anch’ egli  l’an.  i3Jo. , da  Guglielmo  lpurio  di  Giacob- 
ino il  1.  , tolto  infelicemente  di  vita.  Tenne  per  ultimo  la  lede 
del  Principato.  Franccfco-,  cognominato  Novello,  lino  al  an-  140.5.  , 
nel  quale  fu  fuperato,  cd  oppi-elfo  dall’  Armi  Venete,  rollando  in 
lui  lpenta  la  grandezza  de’  Carrarcli  • Conlervoflì  Padova  , nell’ 
età  iullógucnti , olTèquiofa  , e fedele  al  Veneto  Senato;  benché  l’an. 
i>o?. > perla  Congiura  delle  Potenze  Europee  , andafiè  nelle  mani  deli’ 
’lmperadorc  Madimigliano;  il  quale  però  non  potè  lungamente  tene.  I r, 
ritornando  ella  al  ripofo  della  primiera  ubbidienza . Giace  que-ta 
inligne,  e Regia  Città  in  una  vaila  pianura,  dittante  vinti  miglia  dal- 
le Lagune  , formate  dall’  Adriatico;  al  meriggio,  e fettcntionc  ri- 
guarda larghe  Campagne;  ed  i Monti  Euganei,  fronteggia  all’ occa- 
iò  . 11  dilei  recinto  j eh’  è di  forma  triangolare , viene  munito  da 

doppie  mura , c profonde  fofsc  ; e per  fette  porte  dà  l’ ingrcfso  e 1’ 
jjfct.a.  Contiene  efsa  molti,  c grandiofi  edifizj',  così  fagri , come 
;profani;  mà  il  Palazzo  delia  Ragione  è <fi  tanta  magnificenza,  che 
torlo  non  cede  a’  più  fontuofi  d’  Europa . In  lei  poi  fiorifee  lo 
ftudio  di  tutte  le  feienze  , erettovi  da  Federigo  II.  p>cr  togliere  la 
^frequenza , c la  fama  a quel  di  Bologna  ; il  quale  fin  al  prefentc 
mantieni!  inmalta  riputazione,  per  l’eccellenza  de’  Profedòri  ( tra’ 
quali  in  oggi  è famolò  per  tutta  Europa  Gio.  Bactida  Morgagni , 
nollro  Concittadino  ,t  ed  Amico  , il  primo-  Anotomico  di  quelli 
tempi  , e grand’  illudrarore  dell’  Arto  Medica  ),  e pe’l  concor- 
ro delle  Nazioni  , che  vengono  ad  apprendervi  le  bell’  arti  . 11 

Coacad.o  di  Padova  è fcrtililEmo  di  frumenti,  di  biade , e vini;  e 
godendo  no.n  folo  il  benefizio  dell’abbondanza,  mi  anche  un  falu- 
Jjrp , e benigno  clima  è feminato  di  magnifiche,  e fuperbc  Cafe  di 
piacere  , in  cui  tea’  diporti  pallino  i Patrizj  Veneti  la.fcagionc  e-, 
lliva  . Si  diftingue  il  fudetto  Territorio  in  Colli  , ed  in  alti  monti  , 
che  non  fono  rami  dell’ Apcnnino,  nè  ad  elio  concatenati,,  i quali 
veggonlì  verdeggiare  con.  viti,  ulivi , c con  altri  gentili  piante ...  An-, 
; ; - e.  .....  t qj,  ’ no 
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no  i Padovani  per  dono  della  Natura,  un’indole  aperta,  e difpofla1 
all’  apprendimento  d’  ogni  virtù  ; e tra’  molti  ,.  che  fono  giunti  al- 
la meta  d’un’  impareggiabil  fapcre,  baderà  che  rinnoviamo  le  me- 
morie di  Tito  Livio,  Scrittore  delle  Storie  Romane , fiele  con  tan- 
ta purità  di  itile,  e naturalezza , eh’ il  grido  della  fua  letteratura  in- 
vito i primi  dotti  di  quell’età  a venire  dagli  ultimi  confini  delle  Spagne, 
e Gallie  per  vederlo,  e ammirarlo  ; e faremo  parimente  ricordo  di 
Paolo  Giurifconfulto ,-  di  dottrina,-  e'  credito'  cosi  grande,  eh’  ajutò 
l’impcradore  A Icilio  a riformare  la  Romana  Repubblica»  [ A ] 
Entrarono  nell’  Ordine  Cavallerefco  di  S.  Stefano 

RVBERTO  DI  MARSILIO  PAPPAFAVA  a.  Ottobre  U79» 
Veftito-  1’  Abito1  militare  per  giuitizia  , fondo , li  so.  del  predetto 
mete,  in  una  fua  ubertofa  tenuta  di  mille  ducati  di  rendita,  chia- 
mata la  Pcttorazza,  il  Priorato  degli  Stati  di  Terra  ferma  della  Signo- 
ria di  Venezia.  Mà  fendo  infuno  dubbio  , e polcia  contcfa , le  il 
fondo  fottopofio  alla  Commenda  fofiè  libero,  o vincolatole  pretendendo 
egli  (.benché  tutti  I fuoi  Beni,  come  di  Famiglia  antichiflima  , fof- 
fero'  foggetti  a Fedecommefio  ) d’aver  tanti  Terreni  liberi,  per  via  di 
detrazioni  legali , che  in  quelli  potè  Aero  fondarli  due  Priorati  ; prefc 
un  gran  fuoco  il  dibattimento.  Dopo  molte  fcricture  , fatte  da’ 
primi  Giurilti  del  fecolo  j e l’ afiégna  di  varj  termini , nè  quali  do- 
vefse  giultificarc  la  libertà  della  dorè  coftituita  alla  Magione  Priora- 
leji  per  Decreto  del  Capitolo  Generale , approvato  dal  Gran  Mae- 
itro  Ferdinando  1. , li  venne  ordinata  la  depolizione  dell’  Abito  . 
Leggefi  impreflò  trà  le  lettere  famigiiari  del  Cav.  Ba trilla  Guarini 
famofilfimo  letterato , eh’  allunfe  il  maneggio  della  difefa  di  quello 
fpinofo  affare  un  ben  lungo  Difcorfo , per  mettere  in  chiaro  1’  in- 
nocente intenzione  del  Cav.  Ruberto,  colle  lettere  indirizzate  al 
Sercniffimo  gran  Maeflro , ed  all’  JUuftriflimo  Configlio  de’  XII.  ; 
nell’  ultima  delle  quali , tolte  quali  di  pelo,  fono  le  feguerui  efprcfiìoni 
— Cbe  quantunque  egli  aveffe,  in  esecuzione  della  laro  fentenza,  depoflo 
V Abito  Cavallerefco  di  S-  Stefano  , non  aveva  però  depofie  le  cagioni  , 
far  cui  lo  veflì , ni  gli  ornamenti  con  cui  lo  portò,  ni  la  fede , ni  l’o- 
nore , ni  l’offervanza , eh'  egli  aveva  fempre  portato  a cateto  fagratijfi- 
mo , e nobili/Jimo  Ordine  ; l’infegne  del  quale  non  gli  erano  fiate  tolte  , 
per  alcune  di  quelle  abbominevolt , e brutte  colpe,  cbe  nel  libro  degli  Sta- 
tuti colla  privazione  dell'Abito  fi  panificano  , mà  per  una  colpa  , cbe  co- 
tal  nome  non  meritava  il  fuo  cafo  , mà  più  tofio  inavvertenza  , nella 
quale  non  il  volere  avea  fallito,  mà  /’  intendere  s' era  ingannato  &c.  . 
Cb’avea  depofto  quell’ Abito  , eh’  in  virtù  dell’  offerta  fattali  da'  Mini/lrt 

di 

(A)  Flavius  Blondin  , I tal.  Illultr.  Reg- o.  Leandro  Alberti  , Deferir  d'Ital.  Rea  17» 
(art.  467.  Frane.  Scoto  , Iimer,  Citai.  , part.  1.  care  a$.  Sertorio  Orlati,  lAor.dl 
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ii  S.  A., -erg  in  fua  mano  di  ritenere , fe  f alvo  Fonar  fuo  fi  fife  tro- 
vato modo  d'adempiere  la  condizione  da  hr  pnpofla , commutando  in  Ba- 
iiaggio  , fenza  minorare  di  grado  , la  Dignità  Priorale  . Aver  depofio 
quell'  Abito , che  fe  Priore  avefe  indegnamente  portato  , ripugnava  alla 
natura  di  lui ,.  alla  grandezza  del  Principe , e alla  riputazione  debor- 
dine. Aver  depollo  quell’  Abito,  chi  uvea  laf ciati  in  lui  vefligi  tanto 
xmorvti . Che  f pagliato  di  quello  di  S-  Stefano,  era- flato  degno  di  ve - 
ftir  l'altro  di  S>  Michele  ; ed  efer  anche  da  quella  Criftianijima  Mae/là 
onorato  del  gran  Collare . Finalmente  a jìcurare  l'illuflrijflmo  Configlio , 
che  fulva  la  fede , e il  fervizio  , che  doveva  al  fuo  Re , e a quelC  Or- 
dine Eminenti/fimo  ; ove  fe  gli  prefentafe  occafione  di  mojlrare  a S.A.S. 
da  divozione  dell’  animo - fuo  , sì  volontari  ora  per  elezione  il  farebbe  , 
tome  prima  per  obbligo  fatto  avrebbe . E che  proteflava  , a perpetua 
memoria,  non  aver  camme  fa  mai  co  fa  alcuna  indegna  del  fuo  f angue  \ 
mi  di  co  te  fio  nobilifiano  Ordine,  ni  di  quel  Principe , che  glie  lo  diede  ; 
* fe  da  Cavaliere  d’onore  prefe  l'Abito  , da  Cavaliere  d’onore  il  depofe 
Ebbe  quefto  fine  il  negozio  Priorale  del  Pappafava  ; cui  non  fuffra- 
garono  le  dìfcolpe  , non  volendo  la  Sacra  Religione  ricevere  un  fon- 
do torbido,  e lirigiofo . Dal  carteggio,  che  fece  a dilui  nome  il  pre- 
dato Cavaliere  Guarini , molti  anno  fconfigliatamcitte  creduto  , e di. 
più  affermato , ch'egli  fofle  Cav.  di  S.  Stefano  ; mi  le  lettere  Ram- 
pate abba danza  parlano  da  se  flcfTe  .(  A ) 

■Sono  gli  Scrittori  in  tanta  contrarietà  d’opinioni  circa'  F Origine • 
delia  Pro  fa  pia  Carrara , che  per  non  cadere  in  errori,  ci  fermeremo  net 
fentimento  £ Ale f andrò  Sardi,  Autore  veridico,  e accreditato  , il  quale 
-non  ammette  le  più  amiche  A fccndenze ..  Narra  egli,  che  fu  concefo  in 
fetido , da  Enrigo  IV.  Imperatore , il  Caflello  di  Carrara  fu’l  Territori » 
di  Padova,  a Mar  (ilio  progenitore  de’  Carrarefe  , da  cui  prefero  i Pofleri 
quel  Cognome  . ( B ) Trà  quefli  troviamo  un  Giacomino , Signore  di  Car - 
Tara’ nel  1180. , padre  di  Marfilio.,  e di  Giacomino  Novello  . Dal  pri- 
mo ne  venne  Giacomo,  ed  Albertino  Conte  dell’ Angui/ laro  ; l’uno.  Cep- 
po della  Linea  degli  ultimi  Dominanti  ; l'altro  del  Rama  de’Pappafava  »- 
Dal  fecondo  ufcì  Giacomo  , padre  di  Marfilio , ed  avo  di  Giacomo  il  Gran* 
de . Quefli  dopo  che  reflò  f penta  la  tirannide  £ Ecce  II ino  , fu  proclama- 
lo, Fan.  IJI8. , Direttore  perpetua  del  Popolo  Padovano  ; nel  qual  Co- 
mando vife  glorìofamcnte  quattro  amt , lafciando  da  Anna  Gradeniga  , 
figliuola  di  Pietro  Doge  dì  Venezia , Taddea  , eh'  ebbe  per  marito  Maci- 
no Scaligero  Principe  di  Verona.  Marfilio- il  nipote  facce  fe  nel  Prin- 
cipato ; ed  avendo  combattute  , e vinte  le  traverse  della  forte  , governò 
con  lode  di  giuflo  Signore  fin’ all’ an.  1338.  Ubertino  , dì f cefo  per  varie 

gene- 

(A)  Lettere  del  Cav  Batti  Ut  Guirini , cart.  iju  Giormle  de’Lttter  Jti  dltal,  torri.  3 fi 

arile.  t1.cart.-1J7.  CB  j Aleflàndro  Sudi  , delle  Succef.  de'  Principi  d'Liuop»  » 

«art.  487. 
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generazioni  da  Mar  (èlio  di  Giecotnim  il  vecchio , renio  vacante  l'Impero-, 
chiefe , e confegul  la  conferma  della  Signoria-fi*'  Maggiori  dalla  Cbiefn 
Romana , e l’ottenne  da  Benedetto  XII ■ Dopo  ejfere  perì  vivaio  con  dif- 
folutezza  i fatti  giorni,  nel  1345-  fintili  ; ed  offendo  feco- Hata  infeconda 
la  moglie  Anna  di  Lamberto ■ Molatcfba  de’  Signori  di  Rimini  , chiami 
Marfiglietto  Pappafava  al  governo  v-,  Quelli  non  patì  far  gufare  a’ V af- 
folli la  rettitudine  della  fta  meni  fi  venendo  nel  quarantefimo\ primo  gior- 
no , da  Giacomo  , e Giacomino-  fuoi  congiunti , privato  calla  vita  del  Re- 
gno . Erano  coftoro  nati  di  Nicfolì  -,  e difendenti  da  Giacomino  feniore 
Conte  dell' Anguillaia . Giacomino  fignoreggiò  col  fratello  , e pofeia  col 
tuo  ; da  cui  rinfcrrato  in  una  Fortezza , per  reftar  falò  net  Trono  , ivi 
fòfe  fine  al  fuo  vivere  , trovandajì  ammogliato  con  Margherita  di  Guido 
Gonzaga  de' Signori  di  Mantova . Giacomo  premorì  a Giacomino , venen- 
do itcctfo  da  .Guglielmo  naturale  di  Giacomo  il  Grande  ; Uomo  per  altra 
fi  cuor  invitto  , ed  amator  delle  fetenze . Da  Coflanza  di  Guido  Polen- 
toni Principe  di  Ravenna  ebbe  Francefco  , eh’  entrato  in  nìmifla  colta 
Cafa  Vif conti  ,.  cadde,  io  un  baratro  di  fatali  travagli",  e finalmente  f e ne 
libero  colla  morte  , .effe n io  prigioniero  nella  Rocca,,  di  Monza  l’anno  139}. 
De’  fratelli  , Mar  film  fu  Confe  di  Campagna  nel  Lazio  ; Giovanni  , geni- 
tore di  Lieta  ^ e Giovanna , l’  una  accafata  in  Epe  a Savelli  potentif/imo 
fiat  one  Romana , l'altra,  in  Ulrico  Conte  di  Mot^t efori  Tedefcoi  e Nicco- 
lò , che  procreò  Maria , conforte  di  Francefco  Contar  ini  Veneto  Senatore . 
francefco  il  vecchio  -,  con  Fina  fiuzzacarini  ebbe  mmerafa  prole  , cioè 
francefco , facce f ore  nel  Principato  di  Padova , Giacomo  , Pietro,  e- Con- 
te Signor  d’Afcoli  in  Puglia;  e. delle  femine  Gigliola,  Donna  d’efemplar 
Religione , congiunta  in  matrimonio  a Vinci slao  Duca  di  So  fonia  > Gai- 
ter  ina,  a Stefano  Conti , gran  Signore  Romano  , Conte  di  Segni;  e Lie- 
ta, a Federigo  Conte  d’Ojlen  nell' Aiemagna . Francefco  Novello  riufeì 
un  notabile  ef empio  della  Fortuna , ch’ora  provò  felice , or  evverfa  ne’ fuoi 
f uc ceffi  • Ma  perche  non  contcntp  del  Dominio  di  Padova  , Irevifo  , Fel- 
tro , Belluno,  Chioggia , Brefcia,  e Verona,  voleva  occupare  ancora  Vi- 
cenza , df trafi  darai  al , vaffallaggia  della  Repubblica  Veneta  ; e dimenti- 
cato de'benefizj  ricevuti  da  quella , afpirava  alla  dilei  appresone  ; rima- 
fe  nel  1406.  egli  01/pre  fa.  ( //>  Vif  e congiunto- a Taddea  d'Efle  di  Nic- 
colò Marchefe  di  Ferrat  a,  che  li  partorì  più  figliuoli  . Ma  fi  conviene 
ritornare  a Alar  figlio , 0 Marfiglietto.  111. , Signor  di  Padova  nel  1 345-  , 
V qual  ebbe  quell’  Albertino  per  padre  , che  ritrovoffi  Confaloniere  del  Po- 
polo  Padovano  fan.  1318-,  quando  fu  eletto  Protettore  perpetuo  Giacomo 
il  Grande  ; e difeefe  per  avo  da  Giacomino  , cognominato  il  Pappafava  , 
da  cui  deriva  con  giufii/icate  provanze  il  chiarifìmo  fa ngue  de’  Pqppafa- 
va  . ( B ) Fu  Giacomino  il  primo , eh’  introducefe  nella  fua  Cafa  I’  ufo 

del 

f A)  Tram;  Sinf  . vini, Faro.  Illt/ft.  d'ltal.cart.«i4  Alfcnfol,ofc'ii,  Comp , J/lor. cart,  3*1. 
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del  Cognome  de’  Pappa  fava , fenza  però  depor  F antico  de’  Carrarejì F e~ 
timologia  del  quale  nacque  dalla  firaoriinaria  appetenza  , cb'effo  nudriva, 
fendo  in  età  fauci  u He fca  , verfo  la  fava.  Così  i di  lui  Dì f tendenti  , cbe 
portarono  per  infegna  gentilizia , oltre  il  carro,  1‘  anguille  , al  lu li  ve  all a 
Contea  dell'  Anguillara , ed  il  Leone  azzurro  in  Campo  bianco , ebbero  per  ' 
retaggio  paterno  quella  nuova  denominanza , cbe  fin’  ad  oggi  tonfervano  , 
accompagnata  da'  pregi  d’  una  Nobiltà  fignorile  . Fecero  rifonar  quefia  , 
ora  colle  fetenze  letterarie , ed  ora  coll’  anni , molti  , e cospicui  Perfo- 
ri aggi  . Giacomo,  e Francefco  divennero  Soldati  di  molta  fama;  il  pri- 
mo conduffe  So.  Vomirti  d’arme,  e 300.  Fanti  nell’ultima  guerra , cbe fo- 
ftennero  i Carr are/i  funi  confanguinei  colta  Repubblica  Penerà  ; e comandò 
il  fecondo , fotta  Flnfegne  di  S.  Marco  una  fcelta  banda  di  Corazzieri  . 
Alefandro  attefe  agli  fiudj  legali  ; ed  in  e fi  fece  tale  riufeita  , che  rit- 
rito fi  il  nome  di  gran  Maejìro  ; dilucidando  i Tefii  della  ragion  ci  ale 
nella  Patria  l’an.  1519. , con  eterna  fua  gloria.  Continuarono  i P/fieri 
a mantenere  con  ifplendiiifimi  impieghi  il  decoro  degli  Antenati  . Uber- 
tino , Scipione , e Bonifazio  fratelli  s’ ingegnarono  di  contribuire  nuovi 
ornamenti  all’inclito  loro  Cafato.  Ubertino  fu,  in  premio  del  propri * 
fapere,  creato  Vefcovo  d’ Adria  Fan.  1611.  Scipione  vefiì  l’  Abito  di  Cav. 
Cerofolimitano  , avanzandoli  per  mezo  di’  azioni  preclare  alla  dignità  di 
Prior  di  Me  fina , e di  Primate  in  Sicilia  per  la  fua  Religione  « Boni- 
facio poi  riportò  la  Collana  del  Redentore  di  Mantova , cbe  in  quel  tem- 
po sfavillava  su’ l petto  de’  più  qualificati  Cavalieri  £ Italia:  Egli  fu  Fo- 
ttio di  firaordinaria  magnificenza  ; e ben  diede  a vedere  nella  pompa  del 
tra>  tarpento , e nelle  meraviglie  del  fuo  rinomato  Giardino,  d’ ejjer  nata 
da  fi  gran  Stirpe  . Ruberto  di  lui  figliuolo , Abate  Commendatario  di 
Sebenico  , coll’eccellenza  della  divina,  e naturale  Filofofia , delle  mate- 
matiche , e delle  leggi , e colla  perfetta  cognizione  di  varie  lingue , anche 
della  greca,  ed  ebraica  , fi  refe  eguale,  / e non  maggiore  de'  fuoi  Paca- 
ti. ( A ) Molti  comparvero  infigntti  con  Collane , e Croci  Cavaliere] cbe  ; 
ed  in  particolare  con  quella  di  Malta,  Giacomo  nel  ìtfofi. , Rinaldo  nel 
>691.,  ed  Alberto  nel  1715*  [B]  Diede  per  fine  l’ ultima  mano  alle 
magnanime  idee  degli  avi , il  Cav • Bonifacio  , che  fagrtficò  alla  felicità 
del  Veneto  Impero  una  parte  delle  fue  ricche  fofianze  . Venne  perciò  .col- 
lo sborfo  di  cento  mila  ducati  , deferitto  nel  libro  <F  oro  de’  Patrizj.  dì 
quel  Regio,  Senato , l’  an.  16  Si.,  co’  proprj  figliuoli  , e nipoti  nati  da  Mar- 
figlio  il  fratello , con  reciprochi  maritaggi  congiunti  alle  nobilifime  Cafie 
de’  Marcelli  , Vendr  amini , Delfini,  Sor  anzi , ed  altre  de’ primi  fcanni  . 

I Con  quefia  ragguardevole  Aggregazione  entrarono  efi  a participare  di 
quella  Souranità , cbe  per  tanto  tempo  goderono , non  dimezzata  ma  inte- 
re nella  Patria  , e nella  Città  convicine  i lor  potenti , ed  eccelfi  Proge- 
nitori . 

CAT- 

(AJ  Fran.  Scoto,  Itiaer. d» IUl^art- 1.  cart.47.  * ( *)  lodovico  Araldi  cart.  li.  ely 
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CATTERINO  DI  SEBASTIANO  CARRIERO , ai.  Ottobre 
tj83.,  divenne  celebre  nella  milizia  tcrrcftre , con  molte  prove  di  va- 
loie,  e di  fede,  fatte  ne’ più  dubbj  cimenti;  onde  merito  dalla  gra- 
titudine de’ Veneti  Senatori  nobili  Maggioranze.  Ebbe  pertanto  il  Go- 
verno dcll’Armi  di  Marano,  Trevigi , Bergamo,  Candia  , degli  Orzi 
nuovi,  d’ A loia,  di  Legnago , e d’altre  importanti  Piazze.  (A) 

Può  la  Famiglia  Can  teri  fiat-  a fronte  delle  più  feelte  della  fu s 
Patria , per  aver  prodotti  alle  faenze  , ed  alle  guerre  Soggetti  illuftri 
Paolo  , e Bartolomeo  fiorirono  su  principj  del  fecolo  decimo  quinto  , nelle 
PHofioficbe  di f ci  piine  reputati  eccellenti  ; il  primo  de'  quali  fu  Gran  Can- 
celliere della  Repubblica  Veneta  nella  Boria  l’an ■ I J’-p.  Alefiandro  , Pre- 
pofito  di  S.  Andrea , non  foto  fù  ver  fati, fimo  nelle  leggi , ma  anche  nelle 
materie  ficcala, ive  ; unendo  per  ornamento  alla  gravità  di  quegli  fiudj^ 
l'amena  , e dilettevole  cognizione  delle  Storie  , nelle  quali  riufeì  Angola- 
re. Lodovico , aitcb’ egli  efimio  prof  e fiore  del  Gius  Civile,  lafciò  alla  po- 
Jlerità  i Jaipgi  del  fuo  fa  pere  , nella  — Prattica  Criminale  — , ed  in 
altre  Opere  dotte..  Prifciano,  e Girolamo  prefero  per  if copto  de'  loro  Ju- 
duri  l’arte  della  milizia ; quegli  ebbe  onorevol  Condotta  di  Soldatefche 
nel  1541.,  dal  Duca  d’  Urbino  quejli , dopo  aver  comprovate  in  mtzo 
a’  pencoli  la  fua  virtù,  e cofianza  verfo  la  Serenifiima  Signoria , confe- 
guì  la  Culi  odia  delle  più  gelofe  Fortezze.  Ebbe  pierò  il  Governo  di  Cat- 
tare , Corfù,  Famagojla  nel  Reame  di  Cipro',,  di  Legnago,  Marano , Tre- 
vigi , e Brefcia  ; e finalmente  ottenne  il  ripofo  l’anno  1570.  , nel  Co- 
mando dell’ Armi  di  Cafieìfranco  . Prifciano  j untore , vero,  e degno  fe- 
gnace  degli  Antenati,  dopo  aver  fojlenuti  diverfi  gradi  in  guerra , pafitò 
alle  Prefetture  militari  di  Befcia , e di  Candia  ( B ) 

GIACOMO  DI  LUCA  BONFiO,  aa.  Aprile  1 598. 

Sono  notabili  i pregi  di  quefla  Schiatta  , madre  di  perfonaggì  illtt- 
ftri , e qualificati  . Benedetto,  militando  fiotto  l’Infegna  di  S.  Marco,  fù  ca- 
gione primaria , che  l’  impiortante  Piazza  di  Brefcia  non  cadefie  l’ anno 
1444.  in  poter  de’  Vi f conti',  come  ri f alt  a dalle  Ducali  tcfiimonianzc  , che 
danno  i dovuti  encomj  al  va/orofo  fuo  zelo.  Gio.  Battila  nel  1535.  ten- 
ne il  Comando  del  Prefidio  di  Porto  Navone  , e poi  d’ altre  Fortezze  di 
gclofia  ; impiegando  i giorni  in  fervigio  della  fua  Dominante  . Ma  fe 
quefit  onorarono  il  /or  Cajato  col  maneggio  dell’  armi , Paolo,  e Giacomo 
li  recarono  non  minor  lufiro  colla  dottrina  . Il  primo  fù  Referendario 
di  Segnatura , nel  Pontificato  di  S.  Pio  V.',  refie  Vel/etri,  e poi  lo  Stato 
di  Benevento  Fan.  1 5<58.  , F altro  , ponendo  tutta  F applicazione  nelle 
materie  legali,  tanto  in  quelle  interno  fi , che  divenne  Giurifta  d’immor- 
tal  fuma  . Germe  ben  degno  di  quella  Pianta  fù  la  Conte fia  Aquilina , 
mai  irata  a Ruberto  di  Carlo  Malate  fia  Signore  di  Cittadella  nel  Terri- 
torio di  Padova  , e nipote  di  Ruberto  il  Magnifico  , Principe  afioluto  di  Ri- 
mini , 

(A  ) Angelo  Pertinari,  Felicità  di  Padova  , ( B ) Angelo  Fortinari  Felicità  di  Ptdova. 
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mini,  e fitmòfiffimo  Omerale  di  S.  Cbìefa . Nacquero  dal  di  lei  ventre 
Mal  a te fl  a , « If «bella  ; l’  una  accafata  in  Federigo  Torelli  P armeggiano 
Conte  di  Montecbiarugolo  ; l'  altra  in  Brando/ino  Brandolini  Furiano  , 
Conte  di  Vaimarino  ; quali  infìgni  Attinenze  re  fero  più  filmabile  , e ri-  » 
verità  prtjfo  gli  efieri , a i Cittadini  la  Pro/apia  Bonfio  ( A ).  Fiorì  di' 
quejla  , nel  ftcolo  paffuto,  un  Bonfio,  valorofo  Guerriero , che  dopo  aver 
tenuto,  il  Governo  di  Cafiel  S<  Pietro  in  Verona  , efercitò  in  Candia  il  fuo 
f pirite  l'un,  1 66}-  nel  Comando  d’una  Compagnia  di  Corazze  . ( B)  > 
CONFALONLERE  DI  POMPEO  CONFALONIERI,*  Mag- 
gio 1607.  » 

GRADIMARTE  DI  POMPEO  CONFALONIERI  , 28.  Set- 
tembre 1607-  v 

P ATARO  DI  FRANCESCO  BUZZACARINI  r *0.  Setter»*: 
bre  Idi}*  . • ••  . 

Trovano  i Buzzararini  P attacco  dalla  hr  dipendenza  nel  Tronco  v 
della  Stirpe  de’Vetulis,  poco  meno  cbe  fovrana  in  Cremona  , ove  fu  rino- 
mato un  liberto.  Capitan  Generale  delP  Imptrador  Federigo  I-  Suzzata ». 
ri 00  pafsò  nel  1053.  ad  abitare  tra' Padovani , gettando  ivi  i fondamenti 
di  quejla  gran  Cafa , che  fu  riputata  degna,  di  dare , e ricevere  Dorme  da' 
famiglie  fallimi . Buzzocarino  il  nipote  , depofta  Cantica  denominanza  ^ 
tte  formò  una  nuova  collo  fefo  fuo  nome  v e profetando  fretta  amicizia 
con  Ettelino  Signor  di  Romano  il  Monaco,  ottenne  per  conforte  di  Sol  ione" 
Buzzacarini  C uni  (fa  d Onora , con  dote  del  Cafello  <P  Abbono - UJcì  da 
quefi’alta  unione  Buzzac arino  Conte  dP  Abbono  , Dottore  , e Cav . chìarìjfi- 
mo , cbe  per  due  volte  fu  P ode. (là  di  Verona . Co  fui  fatto  Arbitro  , ev 
Depofitario  dalle  ragioni  de’Vicentini , e da'  Bafanefi , compofie  con  fodi  fa- 
zione comune  le  difcrepanze  loro , e congiunfe  in  lega  altri  Popoli  , con 
molta  fuo  gloria  • Nella  dilui  Pofierità  fi  dif  infero  Ugolino  , Ammira- 
glio nel  1234*  di +0.  Galee  de' Fifoni-,  P ant aitone  , Falcatimi,  e Duccio  »i 
l'uno  Prttor  di  Bologna  nel  1 3 1 t.  ; gli  altri  di  Trevigi  i e il  terzo,  an-. 
eor  di  Verona.  Sqlione  , nel  133 6.  maneggiò  il  bafone  Ceneralizio  da' 
Padovani,  contro  Can  grande  dalla  Scala,  Signore  de’Veronefi . P a taro  , 
ad  Arcuano  furono- ancW  e fi  invitti  Guerrieri.  Il  primo.  Condottare  di 
Gente  tP  Arme , e padre  del  fecondo , cbe  riufcì  molto  piìt  di  lui  rinomate 
ttell' arte  della 'milizia . Condii f e egli  le  f queir  e di  Lodovico  Ri  <P  Un- 
gheria nel  1378. , ed  ebbe  il  fupremo  Comando  di  Prence fco  Carrara  Sii 
gnor  di  Padova  s Pope  f afedio  a Trevigi , fottomife  Aqui  le  a , Affla , ed 
altre  Piazze  . Diede  poi  un  gran  lufro , non  folo  alla  fua  per  fona  , mà 
a tutta  la  Famiglia  Buzzacar ina,  il  fegnalato  accaf amento  , cb'ei  fece  con, 
Nobilia  Manfredi  de’ Principi  di  Faenza  -,  ed  afai  maggiore  quello  di  Fina 
la  f or  e Ila,  cbe  cangiò  condizione,  divenendo  con  forte  dello  fiefo  Fronccfca 
Signore  de'  Padovani , dilei  Sovrano.  Lodovico,  c Vmcislao  non  riufcii  on» 
, R P*”'°  ' 

(luì  Cefare  Clementi  ni,  Mar.  di  gimioi»  parta»  {A)  Uxlof.Mafcardi,  Mar.  dif«3 
«ona  , litMa.  cari  J41»  .ai  a « »*  tua  . • • • *•* 
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funtori  Arcuano  inferiori,  mi  valore  , e nello' dignità  militari,  Vinci- 
siavebbe  il  Generalato  di  S,  Cbiefa  fer  Urbano  Vi.,  e difefe  Lutea  , Siena, 
e Perugia  . Lodovico  , comandando  l'Esercito  dì  S.  Marco  Panno  »4'o8.,  ' 
confeguì  una  ràgguar dovei  vittoria,  contro  il  Et  di  Ungheria  ; f confi  fa' 
P Armata  del?  Ini  per  odor  Sigifmondo-,  e liberò  Sebenico- dalTopprefiiont  del 
Ribelli.  Emoli'  della  loro  virtù  , ne’  maneggi  di  ‘guerra'  furono  , Luigi; 
Condottiere  de' Malate/li  Signori  di'  Rimini  ; che  confidarono  all a fuafede  ' 
quella  Fortezza  Ve  due  Potori . Il  femore  fervi' la  Repubblica  Fioren - ». 
tino , ed  i Carrarefi , e fu-  Mare f ci  e Ilo  di  Campo  delle  Potenze  confede- 
rate contro  Galeazzo  Vifconti  ; l’altro  tenne  il  governo  i’una  Galea  Vene-- 
ziaua  , colla  quale  fece  prove' quafi  incredibili' contro  Ulùcci'alì  Rèd’Al- 
gieri  y Comandante  de' Legni  Turchi.  Fiorirono  in  que  fi  i tempi  Gio.  Ma-' 
ria,  Mae/Iro  di  CampoperF  Imperador  Carlo  V.  ; < Vi  nei  ciao  ; e Tataro  , 
amendue  Co  Ione  Ili  d’ Ottavio  Duca  di  Parma.  Un’  altro  Vincitldo  chef 
fo fi  enne  lofteffò  grado  in  fervigio  de'  Veneti  h Bntnorò  , che  condufc  uri 
Reggimento  di  Fanti  fatto'  l'infegne  di  S-  Marco ,.  ed  uno  di  Cavalli  fotta’ 
le  Pontificie  d' Urbano  Vili.  Portarono  flampata  in-  petto  la  Nobiltà  de*' 
Maggiori  y colle  Croci  pm frette,  varj  di  que  (io  f angue  Prof  ero  la  Ge - 

rofo  limi  tana  Tataro'  nel  1674.,  Vtncislao  nel  1694.  , Lelio  nel  1698.  , 
Colone/lo  nell’ Armala  Imperiale-  d’Italia  fan.Yjyi.  , e Mòfimiglìuno  nel 
17  U. , r la  Cojlantinìana  D:  Antonio  Generala'  dell’ Artigliala  di  Man - ; 
tova  nel  1 6pp.-  Ci  refi*  in  fine  di  far  memoria'  de’ Letterati  , e degl’ in-  • 
figniti  di  Prelature . Furono  que  (li  due  Saiioni  , P uno  dotti  fimo  nelle 
matematiche  difei piine  , Cordigliere , * Segretario  di  Stato  <P Eccelline  Ti- 
ranno della  Marca  Trivigiana  \ l’altro  Vefcovct  d’ Adria  nel  I J'i».-  Ma-  * 
dalufio , Abate  dell’iufigne  Radia  di  Fraglia  ; Giorgio  Protottotario  Apo- 
fioheo  , e Tefoner  Generale  di  S.  Cbiefa  fotta  Paolo  II. , e Nunzio  a varj 
Potentati  d’Europa',  che  fu  affai  vicino  al  Cardinalato  ; Annibale,  ed  Ar~: 
cu  uno  , Leggi  (li  d’ eterno  nome  , I quali  dilucidarono  con  molto  plaufo 
neh'  Univerfità  di  Padova  i Tefti  della  rdgiòn  Civile  , nel  deeimo  qui»-  ■ 
to  fecola  ( A ) . Qui  ci  convieni  far  pùnto  e pafar  ad  altre  Fami - 
gite  •• 

LIVIO  D’ ASC ANIO  Z ABARELLA,  de” Conti  del  S.  R.  I.  , 

7.  Novembre  i <Si 8. 

GIACOMO  D’  ANTONIO  FRIGIMELICA  , 18.  Otto- 
bre ifiij.  j 

Non  può  e fere  più  chiara  P origine  cF  un  Cafato  , fe  dee  darfi  fede 
a quanto  leggefi  nell’  Aula.  Z ab  are  Ila  di  Giovanni  Cavacela,  intorno  idi- 
lui  principi  . Si  f appone  dunque  , che  provenga  dalla  Gente  Calfurnia , 
e dalla  Stirpe  de’  Fifoni  ' di fee fa  da  Numa  Pompilio  Rè  de’  Roma- 
ni ; gli  Uomini  dell*  quale  , introducendo  negli  Euganei  la  Melica  , 

: - • - < «v  '•  refero 

(A)  Gio.  Pietro Crefcenzi  f part  i.  narrai  ji.  eap.if.  Sertorio Orfato,  Iftor.  di  Padova» 
-.••parti  *59.  Vino,  Corondii  » fiibliot.0ni  veri  tom.fr  eoi  1608,  lederne* 

Araldi;  carc.Hi.,  c Sa*  - 
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refiero  tutto  il  paefie  abbondanti/fimo  di  quel  feme . Vennero  perciò  i Po- 
deri , in  fogno  di  ricordanza  del  beneficio  fatto  agli  Abitanti  di  quello  , 
chiamati  Frugimelica  ; voce , che  per  corruzione  di  lingua  pafoò  in  Fri - 
gimelic»  • ( A ) Ma  Infoiando  alla  verità  così  remote  memorie  , diremo 
ejfer  certo , che  quefia  Schiatta  fù  congiunta  di  parentela  alla  Carrare- 
fe  Dominatrice  di  Padova , e ad  altre  fognala  te  Famiglie  ; e che  da  lei 
furono  prodotti  Guerrieri , e Letterati  di  chiarijfimo  nome  i refi  andò  del- 
la fina  antichità  per  anche  autentici  documenti , fino  dal  nono  ficcalo  dell ’ 
umana  Salute . Antonio , Fr ance  fico  , e Girolamo  fono  i maggiori  orna- 
menti delle  fitte  glorie . Quegli  , dotato  di  maravigliofia  eloquenza , illu- 
firò  le  Cattedre  Padovane  nel  IJ18.,  nelle  quali  f piegò  le  fetenze  Peripa- 
tetiche , con  tanto  applaufio  , che  riempì  l’Italia  della  fitta  fama  • L’altro 
giunfie  a così  rara  eccellenza  nelle  medefime  dificipline , che  il  dilui  gri- 
do irapafisò  ancora  l’ Alpi , e fi  diffiufie  per  ogni  tato  d’Europa*.  Termi- 
nò finalmente  di  vivere  fan.  ìjjp. , benché  nelle  dottijjitne  Opere,  che 
compofe  , non  fia  mai  per  perire  la  fiua  memoria  . Il  terzo  , feguitando 
gli  efompli , e f inclinazione  de'fiuoi  Pajfiati  , accrebbe  nell’età  più  moder- 
ne lufiro  al  Lignaggio  , e alla  Patria  . ( B ) 

GIROLAMO  DI  MARINO  SANGVINAZZl  , ì8-  Novem- 
bre 1647. 

Gode  quefia  Pro  fapia  il  difiintivo  tf  una  Nobiltà  /ingoiare  , impre- 
ziofita  dalla  virtù  , e dal  valore  de'  fiuoi  Dificendenti . Francefico  profiu- 
fie  le  fidanze , ed  il  f angue  in  fiervigio  della  Repubblica  Veneta  , mili- 
tando contro  i Carrare/ì  con  zoo.  Fanti  a fiue  fipefie  ; onde  dalla  gratitu- 
dine del  Senato  fù  il  dilui  nome  regi/lrato  trà  quelli  de’  Veneti  Patri- 
zi • Giacomo , Battifla  , e Francefico  , animofi  Guerrieri  , c ammarano 
full'  orme  glorio fe  delf  altro  , e con  500.  Soldati  di  lor  comando  fecero 
notabili  ef perimenti  di  coraggio , e di  fede , contro  Francefico  Carrara  il 
novello,  ed  ultimo  Signore  di  Padova,  benché  loro  Sovrano  , nel  140J. 
Ulano  , e Giacomo  accudirono  a’ maneggi  di  toga’,  il  primo  efiercifo  la 
Pretura  in  Bologna , e poficia  amendue  la  Fiorentina,  quegli  nel  1 3 79- , 
e quefli  nel  1 3 84.  Un  altro  Filaria , e A le  fiandra  , portando  nel  cuore 
fpiriti  bellico fi,  menarono  i loro  giorni  tra’  i rumori  deiformi..  Il  prf- 
ma  condufie  1500.  Fanti  nella  guerra  del  Friuli,  contro  Turchi ì il  fe- 
condo venne  dalla  Repubblica  impiegato  ne’ pre’Jidj  di  Grecia  . Giacomo 
poi , Filofiofio  perfipicace  , fi  refe  noto  col  fiuo  fiapere  per  tutta  Italia  . 
( C ) 

GIOVANNI  DI  NICCOLO' DI  LAZZERA,  Conre  di  Palu- 
de, 7.  Gennajo  1640.  ab  Ine-,  accrebbe  gloria  al  Calato , e alla 
Patria  colie  proprie  virtudi,  che  furono  non  folo  riverite  da' Citta- 

li  z d ini  , 

(A)  Inan. Cavacela  , Aula  Zibarella,  in  Indice,  ad  lit.  F.  (B)  Angelo  Portiniri , 
Felicità  di  Padova  tertorin  Orlati,  lllor.  di  Padova,  pare,  r lib.  }■  cari.  ila. 
IC  ) Scioione  Ammirati,  Iftor.  Fioren.  torri,  a,  Lib.  14  Angelo  Pottinarl  « 
Fati  cita  di  Fad.va  • 
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<3ìni\  mà  anche  rimirate  con  oflequio  dagli  efteri  . Ebbe  egli  pro- 
fonda intelligenza  delle  cofe  antiche  , e cognizione  più  che  me- 
diocre di  Storie;  per  coltura  de’ quali  lludj  fece  una  bella  raccolta 
d’ottimi  Manofcritti d’impronti  d’ oro , argento , e metallo,  e d’al- 
tre filmabili  rarità,  trà  cui  fi  conta  il  Sigillo,,  ch’ufava  la  Rcpublica 
Padovana . Nella  druttura , e fornimento,  di  cosi  inligne  Mufco  pro- 
fufe  queflo  fplendido  Cavaliere  molte  migliaja  di  feudi  ; rendendolo 
per  numero , e per  feeltezza  delle  medaglie ,.  ed  altre  venerando  re- 
liquie dell’antichità,  uno  de’ più  famoli  d’ Italia , per  non  dire  d'Eu- 
ropa . Adornò  ancora  una  danza  del  lao  palazzo,  con  Imagini , pin- 
te  da  eccellente  pendio,  di  molti  Principi  congiunti  di  l'angue a’fuoi 
illudri  Antenati  • [ A ] 

Fi  France fe  d'  Orìgine  la  Famiglia  de’Lazzera  , dal  quale  Regno 
portò  fi eco  lufiri  non  ordinar j ..  ideila  di  lei  Genealogia  , tifici ta  in  luce 
F an.i6i}.  , leggonfi  quelle  parole — Petrus  Slanpier  , feu  Lanfcier.no- 
bilis  Gallus  ex  Civitate  Parifien,  Milcs  generolus , Patavium  attigit  , 
ubi  anno  Domini  948.  Lazaram,  nobilem  Paduanam , Viduam  in  Ca-. 
ftro  Coniyivarum  ditifTimam,  cuius  putatur  fuille  Dominato  , defpon-  \ 
favit , & eius  Poderi  diSi  funt  della  Lazara , & de  Lazara  — . ( B ) 

Da  Pietro  nacque  Giovanni , che  venendo  dijUnto  dalle  voci  del  Popolo  col 
nome  materno  , rinnovò  in  si  fieffo ,.  e ne’  Difendenti  anche  il  cognome 
tifato  da’  Precejfori  Non  mancarono  alla  Profapia  de'  Lazzaro  ricchez- 
ze , ed  onori  militari,  e togati  . Girolamo , e Leone  maneggiarono  , con 
grido  d'  eccellenti  Capitani , la  fpada  . Il  primo  ehbe  ragguardevol  Con- 
dotta di  Soldatefche  da  Papa  Leone  X-  ; ed  il  fecondo  conduffe  Cavalli  , 
nelle  guerre  del  tempo  Juo , con  lode  eguale  dì animofità , e di  prudenza. 

Il  Conte  Niccolò  , chiariamo  Cavaliere , diede  con  ogni  fplendidezza  l'  al-  \ 
tergo  nel  fuo  deltziofo-  palazzo  in  Confelve , già  Dominio  degli  avi , ad 
Enrigo  III . Rè  di  Polonia  , nel  pajfaggio  che  fece  per  andar  al  Trono  di 
Francia . (C)  Poco  di  lì  è dì  fi  ante  Pai u do , Contea  de'  viventi , Luogo  no- 
bile , e fiutato  in  fecondo  fuolo  , ove  Giovanni  di  Lavora  , Cav,  di  S, 
Giacomo,  e Tenente  Generale  della  Cavalleria  Veneziana,  /’ an.  1574- , , 
per  dare  faggi  della  fua  religiofa  magnificenza  , fondò  un  Convento  ai 
Frati  dell'Ordine  Eremitano  . Godette  quefl'  infigne  Lignaggio  anche  il 
padronato  della  Badia  di  S.  Michele  in  Candia , che  ridotta  in  Commenda , , 
fu  per  un  tempo  tenuta  da  due  Abati  dell’ Agnazione  de’  Lazzera  . ( D ) 

Il  Conte  Niccolò  j untore , padre  del  nofiro  Cav.  Giovanni , pe’  meriti  de’ 
Maggiori , ed  ancor  pe’ fuoj  proprj  ottenne  la  Collana  di  S-  Michele  ; ed 
altri  furono  decorati  di  Speroni  , e di  Croci  ; tra’  quali , Federigo  della 
bianca  di  Malta , l'  an.  1 66).  (E) 

FRXN- 

(A7  Frane.  Scoto  , ttiner  d’Ital  pari.  1.  cirt.  jS,  Giacoma  Zabarella,  nel  Galba  , 
cari  SS'  (B  ) Sertorio  Orlato,  pari,  1 lib  3 cari.  1 9 { • (C)  Frane  Sco' 

to,  Itiner.  part  1.  cart.  66  iU,  Seriorio  Orlato , litor  di  Padova  pare  a. 

Ub.  4.  cart.  *7J.  ( E)  Lodov.  Araldi , cart.  Sa. 
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FRANCESCO  MARIA  DI  TRAJANQ  BORROMEI  , 4. 

Maggio  1659. 

Strane , e qttaft  incredibili  per  le  loro  vicende , femlrano  le  traf- 
itti grazio  ni  di  quefta  Cafa  . Scrive  il  Filelfo  — Vicalianorum  autèm 
originam  altiùs  (I  quis  repeterc  volverit , inveniet  eam  mature  a Vi- 
taliano . antiquiilimo  totius  Vcnetis  Rege , a quo  edàm  ipfo  fluxiflè 
compartum  eli  fan&illimam  Virgincm  Juftinam,  cuius  facratiflimum 
rioman  par  toc  re  ligio  tflfima  Monalteria , in  univerfo  propè  orbe  ter- 
raram  celebratur  — . Ebbe  S.  Giufima  un  fratello  , Vitaliano  per  nome  , 
da  cui  venne  Ze/io  , padre  di  Brando , ed  avo  di  Candido  . Da  quefii 
ufcì  Amena  , che  nell’  Impero  di  Claudia  / con fife  , al  lago  di  Garda  , i 
trtmerofi  Efferati  de’ Germani,  sboccati  in  Italia  per  fatollar  colle  prede 
la  fama  della  loro  ingordigia  . Ga/iena  dilui  figliuolo  feguì  la  Corte 
dell ’ Impera  dar  Coff  amino , lafciando  nel  Dominio  di  Padova  Valerio  il 
primogenito  , che  fu  genitor  di  Gianufia  , il  qual  rimafe  f pagliato  dell ’ a- 
vite  Gittrif dizioni  da  Attila  Rè  degli  Unni  « Da  cofiui  ricevette  Mai]!' 
ino  i natali , che  con  Vitaliano  il  figliuolo  rifugiojfi  in  Bifanzio  prefio  l' 
Jmperadore  Zenone , ove  procreò  quel  Giovanni , che  fu  mandato  in  Itali* 
per  fecondare  1‘  Imprefe  di  Beltfario  contro.  Vitige  Rè  de’  Goti . Quivi 
ef pugnò  Fano , Pefara , e Rimini  i invafe  Ravenna  ; e di  fi  alfe  i nitnici 
dall  afedio  di  Roma  i ruppe  l Armata  di  Fatila  in  vicinanza  dì  Otran- 
to ; e fece  tant’  altre  cofe,  degne  degli  applaufi  de’  Popoli , che  meritò  di  * 
e fere  dalle  Milizie  greche  acclamato  Buon  Romeo , cioè  Buon  Romano . Pao- 
lo, Anafiafio  , e Gafpero  nati  da  lui,  confervarono  in  memoria  delle  pa- 
terne prodezze  il  cognome  di  Bonromei  > mà  vedendo  inondata  1‘  Itali * 
da’  Longobardi , i primi  due  fi  ritirarono  in  Suevia , col  capitale  di  pro- 
digiofe  ricchezze , ove  ebbero  la  ventura  d ' effer  Propagatori  della  Linea 
Imperiale  di  Staufen , ( A ) Da  Federigo  fecondogenito  dell’  Imperador 
Barbarofia , intitolato  dal  padre  Marchefe  di  Tofcana  , venne  reflituita 
all’Italia  la  Profapia  de’ Borromei . I dilui  Pofteri  dominarono  S-  Mi- 
niato, ed  altre  confinanti  7 erre , e Ca fi  e Ila,  com’abbiamo  già  ferino  in 
Firenze  , fino  che  furono  dif cacciati  dall" Armi  fortunate  della  Repubblica 
Fiorentina.  I figliuoli  di  Filippo,  che  finì  i giorni  Fan.  1370.,  anda- 
rono ad  abitare  in  Milano',  fendo  nate  da  Tolda  Tenda , fiore  Ila  di  Bea- 
trice feconda  moglie  del  Duca  Filippo  Maria  Vifconti  , e per  ejfa  nipoti 
di  quel  temuto  , e potentijfimo  Principe  • Erano  quelli  quattro , cioè  Bon- 
romeo  , Ale  fiandra  , Giovanni,  ed  Andrea.  Giovanni  rimafe  tra’  Milane- 
fi  , gli  altri  ritornarono  alla  Patria  de’  Maggiori  , colà  invitati  da’  van- 
taggi, che  li  vennero  0 forti  da’ Car rarefi  , aliar  Soma  ni  di  Padova  . 
Bonromeo  ebbe  la  carica  di  Teforier  Generale  ; mà  calunniato  dagli  emo- 
li , dì  efierfi  con  illeciti  mezi  approfittato  della  medefima  ; e temendo  i 
Dominami  le  fue  eccefìve  ricchezze , lo  fecero  imprigionare ; dalle  quali 


(A)  Ripamonti  Iflor.  ii  Milano  lib  |, 


moic- 
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violeflìe  poi  libero.fi , collo  sborfo  d' una  grafi  fimo,  fomma  £ oro  - Mar- 
gherita , diluì  forella  , fu  maritata  a Giacomino  di  Girolamo  Vitaliano  , 
difcefo  da  quel  Giovanni , che  nella  guerra  de’  Goti  ave  a confeguito  ilfo- 
pranome  di  Buonromto . Fiorì  trai  diluì  Afcendenti  Gherardo.,  padre  di 
Pietro,  Colonellodi  mille  fanti  contro  gli  Scaligeri  , Signore  di  Bofco,  Bo- 
jona,  S.  Angela , e dì  altre  Cafiella  , godute  da’  fuoi  Antenati  ; delle 
quali  Jignorie  reflò  in  pofiejfo  Girolamo  il  figliuolo  . Quelli  confeguì 
Giacomino  , che  colla  predetta  Margherita  generò  Vitaliano  , adottato  da. 
Giovanni  Milane fe  ; la  cui  Paflerisà  ancor  germoglia  ne’  rinomati  Conti 
d’  Arona  . Mà  da  Borromeo  di  Filippo  , che  abbiam  di  fopra  accennato  * 
provenne  tra  gli  altri  Antonia , che  lafciò  in  Padova  il  fino  fetne  , mol- 
tiplicato nella  prole,  cioì  in  Borromeo  , Alejfandro , Filippo  , e Carlo  - 
Dalle  generazioni  di  quelli  ufcirono  varj  degni  Soggetti  - Achille , Con- 
te , e Cavaliere , che  vijfe  nella  Corte  Imperiale  di  Mafimigliano  I.  , in 
grado  di  Configlielo  di  Stato  ; Camillo,  ed  Antonia  decorato  colf  in fiegne 
Cavallerefche  ; l' uno , e l’ altro  dotti  fimo  nelle  leggi  , ed  il  primo  , che. 
vefiì  F Abito  Prelatizio  , anche  nelle  fetenze  /peculati ve  • Ottavio  , dell’ 
Ordine  de'  Servi , fù  eminente ,.  e famofo  nell’umana  , e divina  Filofo- 
fia . Fece  a’  noftri  giorni  rtfplendere  il  fuo  Cafato  Anton  Maria  , dell’ 
Abito  Teatina  , eletto  al.  Vef covado  di  Capo  d' Iflria  l’an.  1 691.,  e defun- 
to li  ly.  Febbrajo  del  corrente  anno  1735.  , mentre  quefi' Opera  fé  ne  fi» 
fatto  i torchi  . ( A ) 

VINCENZO  D’  ALESSANDRO  DOTTORI  i&.  Giugno. 

ttf73- 

Sono  ben  quattro  fecoli , che  qttefio  nobil  Lignaggio  gole  luogo  tra’ 
primarj.  dì  Padova , ove  fu  in  ogni  tempo  fecondo  di  Vomini  illuflri 
particola 1 mente  nelle  Dottrine , che  lo  re  fero  per  l’appunto  degno  del  bel 
Cognome  , che  / orta.  Alejfandro  , chiaro  Dottor  di  leggi  , ebbe  il  vanto  £ ef- 
fere  uno  di  quei  Patrizj  , che  fico  per  fero  I’  an . 1413.  l' ojf a di  Tito.  Li- 
vio , Autore  delle  Storie  Romane . Giacoma  , non  molto  dopo  fu.  Abate 
Commendatario  delta  celebre  Badia  di  Fraglia,  la  cui  temporale  giuri f- 
dizione  abbraccia  la  Contea  di  Brufegana , Tene  or  ola ,.  Villa  del  Bofco  , 
e Tramane.  Girolamo  anch’egli  riufeì  nelle  fetenze  legali  di  molto  gri- 
do, e fà  infignito  col  cingolo  militare  ..  Giglio,  la  di  lui  figliuola , diven- 
ne madre  del  Conte  Giacoma  Zabareìla  » acclamato  pe'l  Principe  de’Filo- 
fofi  del  fuo  tempo  . Fiorirono  poi  nel  fecolo  decorfo  i Conti  Carlo , ed 
Antonio  , Dottori  ; il  primo  de’ quali  colla  Poefta  Lirica  Tofcana e colla 
greca,  e latina  letteratura , di  cui  ebbe  altifima  cognizione  ,.  provide  in 
abbondanza  all ' immortalità  del  fuo  nome  . ( B ) 

LODOVICO  DEL  CONTE  ANDREA  ZABARELLA  » J. 

Novembre  i7°p- 

Sono 

(Ai  Gio  Pietro  CrefcenH , pirt.  !•  narrai,  a >.  citi  *.  Vincenzo  Coronelli  , Bibliot. 

. UmverC  lom  g col  -,  8*  (Bj  Scrtorio  Orfato  , IKor  di  Padova  , part.  r. 
libi  4.  cart.  311.  loannes  Cavacene , Aula  Zabar;l!a,  pag.  j 4. 


Digitized  by  Googl 


Parte  Seconda*  ij? 


Sono  tanti  li  fregi  de' Zabarclli , numerati  di  fi  imamente  da  Giovati* 
ni  Cavacela  nella  fua  Aula,  per  far  pampa  dell’ antiche  lor  glorie  j che 
non  penfiamo  di  farne  una  minuta  repetizione  - Egli  pretende  provare > 
ejfere  quella  Stirpe  orionda  da’ Come  tj  di  Roma;  ed  i Carne  Ij  difeefi  da 
Agamennone  Capitan  Generale  de’ Greci  :■  aver  efa  prodotti  in  Bologna  ’,  ' 
fatto  il  Cognome  de’ Salatini , i SS- Ermete , Egeo,  e Cajo  , coronati  col 
diadema  de*  Martiri , ed  altri  Santi  Confejfori , e Beati;  un  co pio foft  no- 
lo di  Vefcovi , e d’invitti  Campioni  ; t finalmente  ejfere  fiata  madre  di 
due  [ultimi  Cafe , cioè  de'  Moccnighi  in  Venezia , e de’  Conti  di  Salta  , 
Lich , Lubach  , Monzembergb  , e di  altre’ fovrane  Giurifdizioni  nell’ Ale- 
magni  . Mi  tacendo  noi  quefie  fafiofe  memorie , perche  troppo  lontane-, 
per  ufeire  con  maggior  ficurezza  da' tempi  caìiginofi , cominciaremo  a for- 
mare la  genealogica  Dif  ende nza  da  Calorio  Salatino , principalijìmo  Cav. 
Bolognefe , indubbitato  AJ tendente  de'  Zabarelli  , come  afferifeon  le  Sto- 
rie, e Conferma  lo  flefo  Senato  di  Bologna’ nelle  fitte  Te/limoniali  . Era 
Calorio  capo  della  Fazion  Ghibellina,  quando  prevalendo  a'  fiuoi  Seguaci 
la  Guelfa , fià  cofiretto  d’abbandonare  colla  Patria  i Beni,  e d’accoftarfi 
alle  parti  dcll’Imperador  Federigo  il  primo.  Da  lui  ottenne  in  corri pen- 
f azione  della  perdita  molti  doni , ed  onori , tra’  quali  i gradi  di  Coloncl- 
lo , e di  Cornute  fario  Imperiale,  e F Irne  (li tur  a del  Ca/lello  di  Pievefiacca- 
fu’/  Padovano.  Aperta  perciò  in  Padova  la  Cafia  , fabbricò  dentro  i li- 
miti della  fua  Gì arif dizione  la  Rocca  Sabatina  \ e da  Lucrezia  d’Enriga 
del  Caretta  Mircbefe  di  Savona , proda fe  Andrea,  Come,  e Co-caliere, 
padre  di  Daniele  , e Frane  e fico  . Quegli  r infici  Uomo  molto  ecce  Ile  mo- 
nella milizia,  e fù  genitor  di  Lorenzo,  Vefcovo , e Principe  A fico! i ; e’ 

di  Bartolomeo , che  con  Laura  de' Conti  di  Pratta  Furlana  procreò  il  Car- 
dinal Francefilo , ed  un'altro  Andrea . Il  primo , peritiamo  nella  ragion 4 
Civile , e Canonica  interpretata  nelle  Cattedre , ed  illufirata  con  eruditifi- 
fimi  Commentar j , giunfie  alle  più  alte , e riverite  dignità  della  Chiefia  . 

Fu  Ardue  [covo  di  Firenze,  Diacono  Cardinale  de’ SS.  Cofimo , e Damia- 
no, creato  da  Giovanni  XXI II. , per  le  cui  zelanti , e valorofie  premure, 
riunii  fi  il  Cattolici  fino  , lacerato  da  per  niciofi, fimi  Scifmi Finalmente 
fendo  nel  Concilio  dì  Cofianza’  fiato  eletto , per  l’integrità  de’  cofiumi  , e' 
per  Fcfimie  fae  doti , Pontefice  Ma  fimo  , con  univerfale  confenfo  de’ Suf- 
fragami , ed  in  particolare  dell’ lmpcrador  Sigif mondo  , li  13.  Settembre 
1417. , fi  partì  da’  vive  nti , prima  di  ricevere  l' adorazioni,  e il  triregno  . 
Vcdefi  il  dilui  magnifico-  Miu folci  nella  Cattedrale  della  Patria  , ove  fi 
legge  — Franeifco  Zabàrell®  &c.  Pontifici-  propc  Max  imo  , Joanne 
XX1I1.  ejus.fuafii  abdicato,  ante  Martinum  V.  , ob  fingularcm  pro- 
bitatem  , in  Condantienfi  Concilio  dedicato  &c.  — . Nacque  da  Andrea 
dilui  fratello  ; e da  una  nobili fima  Dama  Fiorentina  de’ Corfini,  Bartolo- 
meo , aneb’e't  fiamofo  nelle  difcipline  legali  , Arcivefcovo  di  Spalatro-  in 
Dalmazia  , a di  Firenze  in  Tofana,  e Legato  al  Conciliò  di  Bafitea  -, 
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tnà  mentre  fi  ne  tornavi  dalla  Legazione  di  Spagna  , gii  iefignato  Car- 
dinale, in  età  di  4 6.  anni  finì  di  vivere,  nel  1445'  Se  in  quefi’illuftre 
Prelato  inariditi  il  Ramo  di  Francefco  Jeniort , rimafi  nondimeno  verdeg- 
giante quello  di  Daniele , il  germano  . Da  lui  venne  Andrea,  Conte  , e 
Cav • di  tanto  credito  , che  fu  reputato  degno  d’ottener  per  compagna  nel 
letto  nuziale  Monte  fi  a Polentana  , nata  da  Bernardino  Principe  di  Raven- 
na . Frutti  di  così  notile  matrimonio  , furono  Pietro , Giacomo  , e Gio- 
vanni . Il  primo  meritori  /’  intitolazione  di  Grande  r e di  Ricco  ; ette 
Condotta  di  Cavalli  nelle  guerre  d’ Italia  ; la  Prefettura  di  Brefcia  > e 
pacando  anche  f Alpi  , fece  rifonare  il  gloriofo  fuo  nome  nel  Regno  di  Por- 
togallo. Vife  congiunto  a Fior  dili  fa  Carrara  nfeita  dalla  Stirpe  de’ fuoi 
Sovrani,  da’ cui  am  pie  (fi  confeguì  Mainar  do , Condottiero  de’Milanefi,  che 
fu  ammogliato  in  Luebina  dell’eccelfa  Cafa  Vifconti . Il  fecondo  , infi - 
gnito  dall’ Imperniar  Sigifmondo  coll’Ordine  Draconico  , Collana , che  non 
filava  dtfpenfarfi  ai  altri,  eh’  a’  Baroni  primarj  , refe  varie  Città  col-, 
grado  di  Prefidente  , e due  volte  il  Senatorato  Capitolino  . In  quefta  di- 
gnità terminò  la  fua  vita,  laf dando  da  Margherita  Pia,  dP  Signori  di 
Carpi , trà  gli  altri  Carlo , che  ne’ primi  voti  ette  per  moglie  Beatrice 
Bari  foni  Padovana , e ne’ fecondi  Cecilia  Micheli  Noi.  Veneta . Fù  Car- 
lo genitore  de' due  Cavalieri , Francefco  dell' Abito  di  S.  Giacomo,  e Pie- 
tro di  Rodi , e di  Giacomo  confervatore  del  fuo  Rampollo . Coflui  arrie- 
cbiffì  di  così  belli  ornamenti , che  trovi  con  efii  l'ingrefo  nelle  Corti  degli 
ìm  per  adori  Federigo  III,,  e Maffimiglitno  I.  ; il  qual  ultimo  dichiarolla 
Configliere  di  Stato , Cameriero  della  Chiave  d’oro , Camme  fario  Cefareo, 
e Conte  del  S.  R.  I.  , con  tutta  la  fua  Diftendenza . Da  Giufiina  de? 
Fiumi  ottenne  tra  gli  altri  Gio.  Antonio , Cav.  Gerofolimitano , e Giulio  ,, 
che  fece  buona  parte  de’ giorni  in  guerra , onorato  col  grado  di  Colonello  i , 
ma  finalmente  depofii  i penfieri  di  militare , diede  con  Gigliola  de’ Dotto- 
ri , Donna  di  chiariamo  fangue  , fuccefione  alla  Cafa  . Il  fofiegno  di 
quefta  fu  il  Conte  Giacomo , Rimato  il  Principe  de’Filofofi  peripatetici  del 
fuo  tempo,  verfatijjimo  in  molte  fetenze , e nelle  lingue  anche  greca  , ed 
ebrea . Egli  fù  creato  Cavaliere  da  Stefano  Batteri  Ri  di  Polonia  , cui 
dedicò  le  fue  Opere  logiche  ; ed  alla  fine  dopo  aver  fiancata  la  voce  nelF 
infignare , e nello  f crivere  la  mano , ripofift  morendo  l’anno  1589.  Dé 
Jfabella  Cavacela  produfe  diverfi  mafehi  . Francefco  il  maggiore  ag- 
giunfe  agli  fplendori  del  nafeimento  , quelli  della  letteratura  , renden- 
do/! nelle  facoltà  Filofofiche , e Poetiche  conof ciato . Par  tifi  devivi  l’an- 
no tóij. , dopo  avere  da  Imperadrice  de' Bari  foni  (Famiglia , ebe  fi  pre- 
tende difeeja  da  Agelmondo  Ri  de’ Longobardi  ) generati  varj  figliuoli  • 
Giovanni,  e Giulio  fecero  profejfione  della  milizia-,  ed  il  fecondo  af cefi  an-.. 
ebe  al  (sofia  di  Colonello-,  e Giacomo , Conte  di  Credazzo,  Calaone , e Cer- 
ro, creato  Cav-  di  S.  Giorgio,  e Gran  Prior  di  Gerufalemme  l’an.\6$z., 
o! quale  nell’erudizione , delle  Storie  antiche,  e nelle  materie  genealogici * . 

fì 
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fù  Angolare  • Egli  '/ posò  nelle  prime  nazvt  Lucrezia  di  Sigif  monda  Ma-  * 
la  te Ila  Nobile  Veneto  , il  cui  padre  fu  f ultimo  Signore  di  Rimini  ; e , 
nelle  feconde , Ignazia  de’Conti  di  Colla] fo  nel  Friuli  *.  Atà  tornando  a 
quel  Giacomi , che  già  dicemmo  nato  dal  Cav . Andrea  , .e  da  Mente#*.' 
Polenta  de'Principi  di  Ravenna  ; qucfti  fù  padre  di  Giovtfflt  , ,il  quale 
co » Ciuf  ina  Scrovina  procreò  Calorio,  Protonotario  Apostolico  ; Bartolo- 
meo, Giurifconfulto  , e Cav,  chiariamo  ; e Daniele  , che  dal  letto  di  Mar- 
gherita dall' Api  ottenne  un'  altro  Cav . Giovanni . Da  ctfiui.  , * da  A- 
gnefe  de  Cafro  «fri  Giacomo,  anch’  egli  infgnito  col  grado-  Cavaliere- 
fco  ; che  da  Cecilia  da  Porto  ebbe  , tra  gli  altri  , Giovanni-  marito  di 
L/utra  Batta  . Dal  congiungimento  di  que/li  nacquero  Mari Antonio 1 »,  ci 
Andrea , Capi  di  due  Linee  illu/lri  , ed  ameniue  Cavalieri  per  titolo  i 
l'uno  fù  l’avo  del  Cav • f i vio  dell * Ordine  di  S.  Stefano-,  i altro  , dopo 
aver  militato  con  gloria  per  la  Corona  di  Francia  . puf  io  al  matrimoni «i 
di  Giulia  Silvejl,  i , che  li  fece  Camillo  > propagato*  del  f no  Ramo  . Da 
lui,  e Floriana  Or  fati  provenne  t Achilìe  ,.  acca  fato  in  Aurora  degli  Od- 
di, genitore  del  Conte  Apdrea,  ed  avo  dei ' no/lra  Cav.  Lodante»  ~ Altri 
Germogli , f puntati  dà  sì  gran  Tronco  > furono  gravidi  <T onori:  militari  - , 
e togati.  Qui  farem  ricordo  follmente, . di  Paolo  ^eminente- {peculati-  ^ 
vo  , Vefcovo  d’Argo  nella  Marea , ed  Arcivefcovo  di  Para  f rie  morendo 
nel  151J. , lafciò  in  vari  libri,  pieni  f al tiflima dottrina  , ikfuo  nome 
immortale.  Fiorirono  con  molta  fama  nella  Ragion  Civile  , e Canonica , ; 
Caloria,  Bartolomeo,  Aliàofio , e Loivvico. Protonotarj  ApofoHcr  ; ed  un 
altro  Bartolomeo,  Giurifconfulto , t celebre  Cavaliere , eh  efetniò  le  Prt-  _ 
ture  di  Ferrara  , Bologna,  e Firenze , c la  Dignità  Sepafmmdt.  Roma . 
Nell’ arti  di  guerra  poi  tacqui  furono  credito  d’ottimi  Captatili  „un  An-  , 
àrea,  che  fervi  i Vifcàgii  Principi  di  Milano-,  Pie  Irò  t Car  rarefi  di  Pa- 
dova vun  altro  Andrea-  f he  fù  onorato  del  cingolo  ml<tar‘  da*  ^ Cn-  T 
rigo  III-  di  Francia  , per  cui,  guerreggiò  eoli  impiego  dt  decoro  fb  Condor - , 
tt\  ;Afcanio,  Onofrio  ‘Achille,  Giulia,  ed  altri,  tutti  piedi  Condottieri  > 
di  Saldate  febe.  Molti  anche  entrarono  in  varie  Cavallerie  , per  gt  ufi  fi- 
cor  la  chiarezza  dfl  loro  {angue.  Nell’Ordine  de’ Gàudenn  un  Gfvan-  . 
ni-  in  quello  di  Mrita  Lepido,  nel  1 J7x.  , Paolo , e Calogero  { 

Leoni  lo  nel  1701T,  e Giovane!  nel  1701-  « Contè  Giovanni  net  l60a.  r 
nel  Regio  di  S.  Michele  i il  Conte  Scipione,  nel  Cofantimano  nettilo.  ^ 
e .cori  altri  nelle  fin  ferite  , e rinomate  Milizie.  Ebbe  a ut fo  glo tmfot 
Ce  fato  i feudi  di  Ari , di  Gurgifolo  , <T  Aitarono  , di  S.Vho  , di  S-Ange- 
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Eroi ,,  e per  lafceltezza-ieìPAtthUnze , 'è  degno  <P  èffer  tipofio  tra *■  fi  è: 
ifiufiri  a Italia*  (A), 

ANDREA  GAETANO.  DI  MATTEO  FORZADURA  *p. 
Settembre  171'*... 

' FRANCESCO  DL  GIACOMO.  PAPPA? AVA  17.  Dicem- 

bre 171*. 

T «AL  ERMO . V 

‘ J •*  A *.'«■*  I , ^ • * * ; . % 

A’  Palermo  una  fitùazione  piena  d’ amenità  , e di  va- 
ghezza } fendo  collocato  nella  Valle  di  MaZzara,  non 
men  fctònda , che  deliziofa  -Variamente  fentono  gli  k 
Scrittori  intórno:  la' diini  Fondazione..  Alcuni  voglio- 
no» che  Ermòdo  , venuto  dalle  Spagne  in  Sicilia  con 
, venticinque  navigli , e.  trattefllltb.dàlla  bellézza,  del  li-  1 
co , la  fatìbricàllé  ,.  imponendoli  dal  fuo  il  nome  di 
Ermoda.  Altri  narrano,  che  la  Sibilla  Cuméa- ergerti  in  quefto  luo-  ' 
go  un  Cartello,  che  ricotiofciiìtò  pofeia  aliai  opportuno  per  ricovera- 
re le  navi , fofse  da' Greci  nominato  Panormo  , quali  ricetto  nava- 
le. Altri  finalmente  lo  filmano  edificato  da’  Caldei  C Topòli  Da- 
ma feeni  . Fù  fartomeflo  Palermo;  in  primó'  Itiogò  dall’Àrmi  Carta- 
gineli,  e poi  dalle  Romane,  fotto  il  Confidato  d’ Aulo  Equilio  , e-1 
di  L- Cornelio . Finita,  la.  gucrraPunìca  , l eni  ftrepitoli  tumulti  non 
pòteron  fópirG  , fe  non  dopo  14.  armi , venne . Vincitori!  dedotti' 
Colonia.,  e nello-.  rteflb>  tempo  dichiarata  la  Sicilia  Provincia-,  a degnan- 
done il  governo,  a' Pretori..  CtWi  quella  nórma -corntinùò  ad  ' ert'ir ret- 
ta fino- al  partaggio  dell’  Impero  Orientale,  ediOc'cidentale  s.  nel.  qua- 
le rimafero  i Siciliani  tributari  del  primo  - Imperando  Niceforo 
cadde  quell’  Ifola.nclle  mani  de!  Saraceni  Tannò  914.  ,.  che  Ja  tenne- 
ro opprcrtà  , con. qna  crudele,  e barbara,  fchiavitù  , propria  de’1  lbr 
ferini,  cortumi , per  lo  fpaz,io  d’ un  fecOlo  . Mi.  fendo  poi  fiate  rotte 
le  fuc  catene  dal  valqr.de’ Nórmanni  fóggiacque  alla  Cafa  Gai  lear- 
da , prima  lotto  titolo- di  Contea,  poi  di  Ducato,  per  concefiione  di. 
Papa  Niccolò  li.  fatta,  a Ruggieri , e finalmente  di  Regno,  per.  Indul- 
to di  Papa.  Innocenzo  IV.  , dato  a Guglielma  II.  Spenta  la  Linea. 
Guifcarda  ,.  fuccertero.  alla  Coróna  quelle  dc’Svevi  , e.  degli  Arago- 
nefì  s dalla  quai  ultima  partirono  le  ragioni  nell*  Augurtìlfima  Cafa. 
d!Aurtna . Porta  quella  Infigne  , e valla  Città  Tepicero  di  Felice  . 
per  li.  rari  ornamenti,  a lei  compartiti  dallùNatura.  A’  Tarla  d’in- 

1 , ere» 

/ \ 
liti  Jean.  Cariceli,  Aula  Zj  barali! . Felicità  d j Padoia  «l'Angelo  Portinari . Lodori" 
ce  Araldi , lui  Nobile. 
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credibile  piacevolezza  ;•  ed  un  Porto benché mal  ficur» dalla  parte  aquir 
lonare,  però  coperto  d’un  mirabil  lavoro,  fatto  a foggia  di  cerchio, 
e capace  di  moki  legni  1 onde  viene  conliderata  , non  men  atta  a ti- 
rar a sé  JLa  mercatura  per  mare,  eh’  a riceverla  per  terra.  Ella  è 
decorata  di  foninoli  Edifizj } e la  diluì  Metropolitana  è di  tanta  ma- 
gnificenza , che  merita  d’ellère  annoverata  tra’  piu  famoft  Templi  d' 
Italia  . Abbonda  di  popolo  induftriofo  , e il  numero;  degli  Abitanti 
for palli  li  cento  mila-  Ubbifcc  Palermo  al  predente  al  Ré Carlo  di 
Napoli  -,  è danza  del  Viceré , e del  Configli©  Reale  -,  ed  è frcqqeqta^ 
ta  da’ maggiori  Baroni  del  Regno  -,  fendo  in  altre  età  fiato  Seggio  di 
Regi  , e d' Imperadori , per  le  delizie  della  l'uà  pofitura  . Confo  v* 
ancora,  in  due  maelloli  avelli  di  porfido,  l’odà  , e le  ceneri  di  Fe- 
derico Barbarofià , e d’Enrigo  il  figliuolo,  chc  pottaron  cinte  le  tenv- 
pia  col  Diadema  Imperiale,  llpael’e  circonvicino  comparifce  abbel- 
lito d’  ameni  giardini  , vediti  di  cedri  , e gentilidimi  agrumi  » eh» 
danno  tutto  il  dile«o  all*  villa,  ed  all’odorato.  D'ogni  parte  veg- 
goafi  feotrore  rulceiletti  d’acque  limpide,  e cridailine*  le  quali  an- 
che formano  arrificiofamente  varie  lfolette  per  dcliciare  ; in  fomiti* 
il  dilui  idolo  abbonda  di  tutte  le  cofq , che  fi  richieggono  alla  feli- 
cità umana  * B’  data  Palermo  genitriee  d,’  eccellenti lfiroi  Capitani  . 
« di  Letterati  di  primo  nome  ( A)»  ed  à prodotti  all» Milizia  di 
Stefano.  i Gar alfieri  leguenti.  . 1 > 1 ; u , 

DON  GIO.  GIACOMO  DI  DON  RANIERI  BELL  ACER  A , 
Signore  di  Ramalmigari,  di  St  Niccolò  di  Biffano  , del  Bofcp  dell» 
Cubia , del  Piano  della  Zucca , della  Famadoma , e Gle  vifa,  \ J.  Mar?» 
iSSx.  ab  Int.  'Fu  quefto  gran  Pcrlònaggio  grato  all’  univerfalo , fendo 
prohtrifimo  ih  ogni  oecafione  dr  impiegarli  nt’  vantaggi  della  Patria  , 
qve  fodenn*  pollo  di  liberalità,  t fplettdidazia  non  ordinaria  i ond» 
onorato | o riverito  dà’  Cittadini , fini  in  vita*  ( B )■  u v,  \ ■ . 

IV#’  Magnati,  che  fegùinnt  in  Itati*  ti  M Carlo'  f*  tfi  tonfati* 
irtrigo , e Giovami  Bellecire  , vaca  ebeaif machie  itaUqae 
titra , e fia  MPwà  d’abito  - Eibtro  cofiarn  Mia  Regi*  Sorta  gllm* 
pieghi,  f HAo  ài  Corner iero,  filtro  di  Cop firn*  Ai  Carlo ydafio  i 
mento  iti  quale  nel  Trutte  della  Cicilia,  pariicipqdda  anche  fi  della  foro 
tana  dei  Ur  Signore , s’ anafora™ , a primo  ite  Levia  de  Ctott  di  Wà* 
Et , ring  delle  fitte  maggiori  Sebiatte  del  Segue  i ai  tif f tondi  ittCtu-.. 
liana  de'Crim  , figliuola  di  Tetalde,  Cameriera  Reile  e . Ndtqttp  ed  £*n 
rigo  Gioventù , favorito  Certiggiaht  di  Leeèora  , moglie  dal  Ri  .Ftitrtg* 
Ih,  ch’aprì  Cdfa  iti  Catania  -,  mi  dichiarato  pof età  Cafiellottoin  Paler^ 
tuo  , ot  cortina t la  fu*  Famiglia  , numtrofi  di  quattro  mofehi.  , m» 


i’Rnrigo , Luca  , Luigi  , e Pietro 


prefa  per 

_ . , . (gn- 

. . . . iT  /!i 

(A)  Leandro  Alberti,  Deferti  dell’Ifol.diSicilia.eart . *f.  Fr»e. * 
Deferii  di  Sicilia, cari  <57.  (B)  Viee,  Coxonelll,Bil»l»t.UinT«f  ■«•*•»  col.gj». 
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co» forte  la  figliuola  dì  Matteo  Vignatela  Barone  di  gran  portata  , con- 
tinuò tra’  Pa'ermitani  la  fua  Difccnienza . Da  qucfia  ufcì  Luca  , che 
fu  Maefiro  Razionale  del  Regno  , e nel  1473-  entrò  in  pofejTo  di  Ra- 
malmigeri  , e delle  coerenti  Giurifdizioni  ; nel  godimento  delle  qua- 
li fuccejfero  , prima  Girolamo  il  figliuolo  , l’  anno  1509-  , e pofeia 
Ranieri  il  nipote  . Quefii  con  Agata  Cangiolofi  generò  il  nofiro  Cava- 
liere D.  Gio.  Giacomo . Gode  la  Profapia  de’  Beilacera  anche  il  Mar- 
chefato  di  Ninfa , e le  Baronìe  di  Pedageci  , e di  Verbo  Incalvo  , 
[ A ] 

TROJANO  DI  GIO.  BATTISTA  ABATI  , \6.  Dicem- 
bre 1563* 

Fiorì  in  Palermo , in  Mefina , ed  in  Trapani  la  Famiglia  Abati  # 
con  tanti  fregi  di  Nobiltà,  quanti  mai  ne  vanta jfe  alcun’  altra.  Varia 
però  è l’ opinione  de’  firn  principj  . V Anfalonio  la  crede  orionda  dal 
f angue  di  Maniaco  Rè  de’  Greci  * ed  altri  , forfè  con  piu  fondamento  , 
difeefa  da  Papirio  , Cavaliere  principali  fimo  tra’  Romani  . Scrivono  , 
■eie  avendo  cojlui  rinunzia  ti  i fuoi  averi  , e feudi  al  figliuolo  Af conio  , 
vedi  jfe  in  Mon  tecafino  la  cocolla  di  Monaco  ; ove  fervendo  agli  altri  di 
fpecchio  nella  regolare  0 fervenza  , fojfe  con  appi  a ufo  comune  creato  A- 
baie.  Premorto  tr attento  Afcanio  fenza  progenie,  nacquero  tra’ Paren- 
ti gravi  contefe  per  la  fuccefitne  de’  beni»,  onde  a fine  di  fpegnere  que- 
Jlo  fuoco , fà  con  difpenfa  Pontificia  efiratto  Papirio  da’  fagri  Chiofiri  , 
• nuovamente  ammogliato -,  dii  qual  fecondo  matrimonio  vennero  alla  lu- 
ce tri  mafebi . 'Aggravato  pofeia  dal  pefo  della  vecchia j a , col  confenfa 
del  Pontefice , e delta  moglie  ritorni  al  primiero  ritiro  ; in  cui  tcnenda 
la  dignità  d’  Abate  , cbiufe  fant amente  i fuoi  giorni . Dal  dilui  feme 
ufeirono  molti  , ed  incliti  Capitani . di  primo  fu  Sanzio , Cavaliere  chia- 
ri fimo  , che  militò  fono  i due  Regi , Guglielmo  il  Malo  , ed  il  Buono  , 
nell’  una  , e l’altra,  Sicilia-,  rendendo  celebre  col  brando  la  fua  memoria  4 
a nel  Regno,  del  fecondo  ebbe  onore  voi  Condotta,  di  Saldatefche , per  foc - 
COrfo  di  Tcrrafanta,  ove  perdette , ma  coll’  acqui  fio  d'ano  lode  eterna  , 
la  vita.  Lo  feguì  nell’arte  della  Milizia  Alberto  il  figliuolo,  che  guer- 
reggiò per  Ruggiero  III.  ? nato  dal  Ri  Tancredi  ; e poi  per  flmperador 
Arrigo  il  IV.  Prvdujfe  quefii  vari  figliuoli  di  fcgnalate  virtù  , ed  ito 
particolare  Alberto , e Federigo  ; dall’ultimo  de'  quali  , e da  una  Dama 
di  Cafa  Ferro  , nacque  per  illufirart  l’Abito  Carmelitano  cogli  fplendo- 
ri  della  perfeziono  Criftiana , r de’  prodigi , S.  Alberto.  Vijfe  nell’ibi. 
Riccardo,  Signor  di  Carino , Boida , Cifata , dell’  Iftla , di  Favagnana  , 
Comitino  , e Codia  , che  godette  un’autorevole  efl inazione  per  tutto  il  Re- 
gno. Niccoli  fà  ricchi  finto  fopra  gli  altri  Baroni  del  tempo  fua  ; poi-, 

• 1 ..  . c he  «. 

IA)  Petrai  Anfaloaiuc , in  Tarn.  M cifro.,  Digreff.  u]  t,  ftg.  tu.  Vincono  Cerone  Ili  » 
imo.  j.col.  »jl. 
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che  da' feudi  d"  A/finell » , Ci f aia  , Carino  , Ronchi  , Chi  rami  a , Terra  di 
Seni  , Cafale , Conia,  t limito  Crifimone  , traeva  un’  annua  entrata  di 
600.  onde  d’oro  ; Jomma  , nel  decimo  terzo  fecola , prodigiofa . Vatj  de ' 
Pafieri  fi  Segnalarono  in  pace  , ed  in  guerra  ue’fervigi  di  Cari»  di'  Au- 
gia , e Pietro  d'  Aragona  Ri  di  Sicilia  , con  impieghi  primarj  . Anche 
Gabbri  elio  nei  1404  .S tra  tirato  di  Mefiina  ; Palmeria  il  grande,  delle  lodi 
del  quale  fona  piene  le  Storie  > ed  un’altro  Palmerio , eccellente  Guerrie- 
ro , Ceppo  de’ Baroni  di  Veria , fono  degni  d"  ejfere  celebrati  . Lafciama 
poi  in  filepzòo  le  Croci  Cavallerefcbe  , e gli  altri  onori  , eh’  in  ogni  età 
re  fero  lumi  no  fa  q ite fl’ infi gne  Profa  pi  a . ( A ) 

GIROLAMO  DI  SIMONE  BRANO,  *7-  Aprile  IS«7- 
. . ANTONIO  DI  VINCENZO  FRANCESCHI , Z7-  Gennajo 
1S68.  ab  Jnc.  , , 

Chiara  per  titoli , per  Soggetti  , e per  gradi  fagri  , e laicali  fi 
q ite  fi  a famofa  Stirpe.  In  ejfa  rifplendette  Francefco  colla  dignità  di 
Protonotario  del  Regno . Egli  generi  Giacomo , Giudice  Razionale  in  Mef- 
fina  ; e Girolamo,  Logo  ter  a della  Camera  Sommaria  di  Napoli.  Difce- 
fero  da  quefii,  due  Vefcovi  di  Mazzata  , il  fecondo  de' quali  porti  di  Gi- 
rolamo il  nome . Gio.  Filippo  , Ottavio  , ed  Annibaie  vefiirono  F Abita 
della  Cavalleria  di  S.  Giovanni , e gli  ultimi  nel  1573»,  c 1578.  (B) 
ADRIANO  DI  RAFFAELLO  URBANI,  $0.  Dicembre  157*- 
TOMMASO  D’  ANTONIO  BALLI,  4-  Settembre 
FRANCESCO  DI  NICCOLA  GALETTI,  Conte  di  Gallia- 
no, 11.  Marzo  1636.  ab  Jnc,  tj  | , 

Quello  Lignaggio  t eh’  ebbe  da  Fifa  il  principio  , alla  qual’  antica 
fua  Patria , col  decorfo  degli  anni  pefeia  refe  un  Germogli» , per  conti- 
nuarvi la  Difceudenza  già  ifierilita  , gode  in  Palermo  i lufiri  fi  una  No- 
Ulti  Signorile , Quivi  ottenne  ne’fuoi  Soggetti  le  cariche  Senatorie  , le 
Vicarie  , e i Capitanati  delle  Valli , ed  il  cofpicuo  grado  di  Straticoto 
( C ) Oggi  vive  Pietro  j de’ Principi  di  Fiume  falato,  che  dal  foggio  Ve- 
dovile di  Patti  , fù  trasferito,  per  le  fue  benemerenze , a quel  di  Cata- 
nia , Fan.  17 19. 

, GIUSEPPE  DI  PIETRO  MASTIANI  , 14.  Marzo  1 tfjp.  ab 
beanti  ; , . , 


(A)  Petrus  An&lonius , DigrtCa-pag.tj  Vincenti»  CorAnctti , tot».  1.  col  ili. 

(B  Petrui  Aoftioniuj,  Di&icf  Ultima,  pag  all*  ( C > temi  AnUloniai,  Di* 
gnl.  ultima,  pag.  •••••  -1 
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Ntra  nel  mezò  di  qucft'  infignc  Città  la  via  Emilia  , 
Ch’incomincia  eia  Piacenza  , c linil'ce  a Rimini.  Ella 
pc'  req  uditi  della  iua  grandezza , e popolazione  fu  de- 
dotta Colonia  dal  Popolò  Romano,  eon  Modena,  da' 
Triumviii,  M.  Emilio  Lcpèdo , T.  Ebtirio  Caro  , è 
L.  Quintiò  Crifpino . Varj  fono  i pareri  circa  i di 
lei  principi , attribuiti  da  molti  a Crilò  Troiano,  da 
altri  a Bianoro  fondatore  di  Mantova  ; li  come  pure  è varia  l’origine 
del  nome,  derivato,  fecóndo  alcuni , dalla  figura  fua  di  qucIParme 
da  difefa , che  targa  chiamafi,  ed  in  latino  anche  parmu-,  e fecondò 
altri  dal  fiume  Parma , che  la  divide  dal  Borgo  • Siede  ella  in  una 
delle  più  ferrili,  e del icìofé" pianure  di  Lombardia  , in  dìftanza  di 
cinque  miglia  dall' Appennino;  diZifa  p et  mezo  dal  dettò  fiume  , mà 
poi  riunita  con  urt  bel  ponté  di  pictrà  cotta  • Quella  è abbondante 
di  frumenti,  e di  biade,  di  frutti -,  e vini;  verdeggia  in  liete,  cfpa> 
2lofc  praterie  , piene  d’armenti , da’  quali  ricavafi  quali  infinite  quan- 
tità di  formaggio'  ; e gode  un  clima  dolciffimo,  e temperato . Ubbi- 
dì Parma  all’Impero  Romano,  e pofeia  agli  Éfsjfehi:  alzandoli  fola- 
mence, dopo  la  decadenza  del  Règfto  d’Italia,  irt  libertà,  come  l’al- 
tre,  portata  dal  game  a feguire  la- parte  Guelfa  . Tollerò  pertanto 
con  fummo  ardire , per  un’  intero  biennio , fl  grandlflimo  attedio,  pò- 
rtole intorno  da  Federigo  II. , Pannò*  1148.  ; il  q fiale  avendo  deter- 
minato dì  non  partirfi,  prima  di  norf  averla  efpugnata  ;*  <?  diflrutta  y 
erefle  in  di  lei  vicinanza  una  nuova  Città  , chiamandola  , corte  ih 
prefagio  del  fine  di  quella  guerra , Vittòria . Ma  fendo  poi  fiatò  rot- 
to i'Eflcrcito  Imperiale  da’  Parmeggiani,1  ? Popoli  Lombardi  confede- 
rati, redo  la  fudetta,  appena  nata  , rafa  di’  fondamenti  , e fepoltà 
nelle  macerie  degli  edifizj  • Uopo  qòcfte  vicende  , predi  le  redini  del 
Governo  Gilberto  da  Qoreggio,  l’anno  1303,  creato  di  lei  Vicario  , 
é Signore  ancor  di  Gnaftalla  da  Enrigo  VfL  ; cui  péro  fé  tapira  d» 
Orlando  Rodi,  l’anno  13 1$.,  alfiftito  dall’Armi  podcrofc  della  Fami- 
glia Vifconti . Dominarono  Parma  , Orlando  , Martirio  , e Pietro  , 
fratelli  de' Rodi;  l’ultimò  de' quali  fu  non  folp  iftituito  Vicario  Im- 
periale da  Lodovico  il  Bavaro  , ma  anche  di  tutta  la  Lombardia  . 
Nel  1331*  venuto  in  Italia  Giovanni  Rè  fii  Boemia,  entrò  in  poficf^ 
fo  del  Principato  di  Parma  che  pofeia  , ritornando  in  Germania  1* 
anno  ■ 3 3 3 • , rellituì  alla  Profapia  de’  Rolli  ; dalla  quale  fù  goduto  , 
fin’ al  133?.  I Soggetti  di  lei,  vedendoli  priyi  dr  quelle  forze  , eh' 
erano  necaftàrie  per  coflfervare  il  Dominio  tra  l’infidie,  e'  moleftie 
de’Poccncati  vicini  , fecero  la  ce  filone  di  quello  a Matliso,  ed  Al- 
berto 
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feerto  Scajigcri , Principi  di  Verona.  Mi  riufccndo  poi  infoffribite 
a.’  Parmeggiani  la  tirannia  dei  primo,  l’anno  1341.  furono , Guid<5 
Azza  , e Simone  Coreggi  , dal  Popolo  proclamati  pignori  . Per  le 
ditcordie  , che  cominciarono  a pullular  tra*  fratelli  , non  durò  molto 
la  Signoria  de’ Coreggi;  de’ quali  Azzo. ne  cede  le  ragioni  ad  Qbizzo 
d’-Eilc  Marchefe  di  Ferrara-  Quelli  dubitando  di  non  poter  conti- 
nuare con  tranquillità,  nel  Dominio  di  Parma  , lo  diede  amichevol- 
mente l’ anno  l}34*  a Luchino  Signor  di  Milano  ; e cosi  rimale  fot- 
to  i Vifconti,  lino  alla  morte  del  Duca  Già- .Galeazzo  * Per  quella 
ircfi  gnor  itti  di  Parma  Ottobuono  Terzi,  cacciando.come  nimica, e folpetta 
alla  fua  grandezza,  la  Famiglia  de’  Rolli  * Scodo  poi  (tato  uccifo  il 
Tiranno  da  Sfòrza  da  Coccignola  , cadde  Parma  fatto  Niccolò  II-  Mar- 
chefe di  Ferrara  , che  nel  1410.  rinunziolla  a Filippo  Maria  Duca 
dh  Milano.;  della  qual  Ducea  fu  un  nobiL  membro  , Uno  alla  com- 
patfa  de’  Franccli  in  Italia  , .lotto  il  Rè  Luigi  XII.  l’anno  14 99. 
Sgombrata  quella  dal  timore  doli’  Armi  di  qunlla  bcllicofa  Nazione , 
Papa  Giulio  H. , l’anno  ij.lis  acqtxittolla  alla  S.  Sede  ; dal  Dominio 
utile  della  quale  , la  diftrallb  finalmente  Paolo  ili.  , invertendone  Pier 
Luigi  Farnafc  . Alla  Pofterità  de’ Farnefi  fuccelfivamcnte  fu.  tributa- 
ria , lino  che  inaridirti  la  Linea  mafcolina  nel  Duca  Antonio , Tanna 
i?3o.  ; di  cui  è glorili rtimoj  innefto. , perche  nato  dalla  magnanima 
Regina  Ifabella  Farnefi,  e da'  Filippo.  V-  il  Cattolico  » il  Reai  In- 
fante D.  Carlo  , oggidì  Ré  dell’  una,  e l’altea  Sicilia  , che  ne  tiene 
preferitemene»  il  Dominio.  Chiude  Parma  , nel  giro  di  quattro,  mi-  . 
glia,  circa  Jf.  mila  Abitanti.,  inclinati  non  meno  all’ arti  di  pace  , 
eh’  alle  drfcrpline  di  guerra ...  E*  ornata  di  fabbriche  ben  intelò  , ed 
inV particolare  di  hellirtimc  Chiefe  , che  la  rcndanodi  venurtà  fingo-  . 
lare,  la  qualer viene  accrefcinta  dalle  doti  naturali  del  fuolo  , eh’  »’ 
più' felici  non.  cede  di  Lombardia-  Furono  di  lei  nativi.  Calilo  Poe- 
ta, e Microbio  digniliimo  Oratóre:,  ed  un  numero  grande  di  Capi-  , 
tanldallc'gencrofe  Famiglie,.  PalLavicini,  Rolli  * Correggi , e San  vitali;. 
Signore  di  tante  Terre  , ch’ai  riferire  del  Biondo  , unite  inficine  , 
tenevano,  in  mano,  le  chiavi  di  quella,  valla  Provincia,  ( A ) Profellà-  • 
fono  l’Hfcrùto.  della  Militar  Religione  di  S,  Stefano 

SIGISMONDO  DI  PIER  MARIA  RO.SSt,  Marchefe  di  S.  Se- 
condo , e Signor  di  Braccllo.,  Carriglio , Fornova ,.  Rocca  Lanzone  , . 
Corniana , Segalaraii,  e dal  Bofco  , 30*  Marzo  ijfii.  Quelli  , l'enten- 
dofi  pieno  di  vigor  bellicoio,  determinò  di  farne  un  lodevol  ufo. tra 
l’Armi . Seguì  in  primo  luogo-  k’infcgne  di  Colimo  I. , con  carico  di 
Cavalleria  contro  I Sancii  ; nella  qual  guerra  refe’  famofa  il  fuo,  no- 
me. SegnalolR  in  particolare:  nella  prefa  della.  Fortezza  .di  Montecar-* 
v ’ lo, 

Ia'  Flavius  Blondin , lui:  1 11  ultra  la , Reg  7.  Leandr»  Alberti , Deferii.  d'Ital  Reg  IJ. 

Cut  }$i.  Frane.  Jaoiovini , Fani.  Ululi  d’itti  , eart  n>., 
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lo,  fiata  a liti  commefla  dal  Duca?  e nclladifefa  dì  Piéuza , checo^ 
raggiofamente  foftenne , banche  all'alito  dalle  Truppe  nimiche . Por- 
toni ancora  a guereggiarre  in  aj.uto  d’ Ottavio  Pamele  Duca  di  Par- 
ma , e Piacenza  , ove  ebbe  campo  d’intervenire  a divcrfi  incontri , ri-  • 
levando  in  un’orecchia  ua’archi boiata.  Pairato,  dopo  i rumori  guer-  , 
rieri,  alla  Corte  di  Spagna  , col  Gran  Prinape  di  Tofcana  France-  • 
fco;  venne  da  Filippo  LI.  aliai  ben  veduta,  e grandemente  llimato  » i 
per  la  fama  del  fuo  valore , e per  le.  glorie  divulgate  in  tutta  l’Eu- 
ropa dalla  fua  Cala . ( A ).  1 

Chi  vuote  troppo  internatfi  nel  te  nehrofa  /eoo  deir  Antichità  , cade 
facilmente  in  errori  ; onde  per  non.  ifmerrirci  » taceremo  te  piu  remote- 
memorie,  e ci  fermeremo  in  Orlando U ,.  vera  principio  de’ Marche/!  di  S* 
Secondo  . Egli  fu  Uomo,  di  gran  potenze  , e di  non  minor  coraggio.;  ref-  > 
fe  varie  Città,  e trà  l'  altre  la  Patria . Nel  u8r.  difefe  cote  fìtte.  . 
petto  la  Fazione  Imperiate  ; ed  in  ultima,  logorato  dagli  anni  fe  ne  mo-  r 
ri,  laf dando  di  sì  Bernardo.  Que/li  non  difcofto/Ji  dagli  ef empii  pater- 
ni nel  fìfienere  il  decoro  della  Famiglia,  e -le  franchigie  de'  prò prj  Cit-'{ 
tadini . Liberò  Parma  dall'  opinato  afedio  , che  te  uvea  pofto  Federigli 
II. , dando  al  Campo,  Imperiale  una.  memorahilé  feonfiua  l’an.  1148.  ; ei. 
avendo  operate  altre - cofe  degne  di  lode.  fi.nl  la  vita  . Giacomino  dilui 
figliuolo  , ebbe  Ugolino  , che ■ rifedette  nel  Senatorato  del  Campidoglio  in  < 
Roma  ; e Guglielmo  , che  per  grandezza  d'animo,  e virtù,  militare  fu  e-\ 
guale  a quanti  fiorirono  nel  fuo  tempo  . Lottò  un  pezzo  colla  fortuna  di 
Giberto-  Coreggia  Signor  di  .Parma  ; ma  poi  fopite  le  nimi/lì  , colte  moz- 
ze di  Maddalena  fua  figliuola , ottenuta  con  Donella  Carrara  de’ Princi- 
pi di  Padova,  e data  allo  fiefo  Gilberlo  in  confane , ritrovò  nell 4 Par  .■ 
tria  il  ritorno  ..  FU  però  quefi'  unione  in  breve  turbata  dalla  gelofia  di  1 
regnare  , la  quale  ì di  tanta  forza  , che  fpefo  rompe  anche  i più  fretti  \ 
legami  dell’ Attinenze  ; onde  convenne  a.  Guglielmo  ufeir  di  nuovo  dalle,  r 
Cafe  paterne , e terminare  nell'efilio  » fuoi  giorni  . Rimafero  di  lui  ».  : 
Orlando,  e Mar/ìlio,  amendue  Generali,  l’uno  dopo.  Feltro,  deli Efcr.ci-- 
to  Veneziano  ; Pietro  , e-  Ugnino  , Vefcovo.  di  Parma  Uomini  invero  ec-  . 
celienti , ch'ebbero,  cuore  , e£  ingegno  di  fublimare  la  Prof  apia  de’Rafì  : 
fovrane  grandezze.  Orlando  , inviitifimo  Cavaliere , fìppe  vendicare  Fin-.,  t 
giurie  f atte  a fuo  padre , /cacciando  ih  tal  punto  i competitori  Correggi 
Fan.  1 , che  non  poterono  trovar  più  ha  Pruda  di  ri/alire  fui  Trono* 

Tenne  il  fu  premo  Comando  dell'  Armi  di  S.  Chic  fa  nelle  guerre  di  Lom- 
bardia ; e giunfì  a tanta  autorità  nella  Patria , che  a dai  come  a Signo-  , 
re  afoluto  ubbidirono,  i Cittadini  , quattordici  anni  * Partito  dì  Italia: 
Giovanni  Ri  di  Boemia  , il  quale  in  e fa  fignor.eggiava , ritornò  Orlando  a 
dominare  tra’  P-armeggiani , nello  (lefo  tempo  , che  Pietro  dilui  fratello 
godeva  il  Principato  di  Lucca , vendutogli  da  quel  Ri  per  prezzo  di  3 5» 

...  - mila  . j 

(A^  Fine. Saniovini,.  Fan». Ululi.,  eart  ij*.  •• 
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mila  fiorini  d’or».  Mà  vedendo  i Rofi  di  non  poter  ctnfervarfi in  1 flato, 
tederono  per  grofie  fomrne  Parma  agli  Scaligeri  di  Verona  ; rifoluti  di  fare 
il  refi  duo  della  vita  tri  gli  efereizj  di  guerra  . Egli  fu  il  primo  Mar- 
cbefe  di  S • Secondo  , e padre  dì un  fola  mafcbio  chiamato  Delirando , e di 
Maddalena  , e Coftanza  ; quella  maritata  ad  un  figliuolo  di  Caflruccio  Du- 
ca di  Lucca ; quefta  ad  un  altro  di  Cane  dalla  Scala,  Principe  di  Verona. 
Delirando  rimafe  pacifico  pofe fiore  di  Dorgo  S.  Donino , Pontremoli,  Ber- 
celo , e di  altre  Terre , e Cajlella  per  le  Valli  di  Taro  , e di  Parma  , con- 
ce fie  al  genitore , ed  a'  zij  con  am  pii  finta  inveftitura  dal  Rè  Giovanni  , 
fan.  1533-  Nacquero  da  co  fluì  , Pietro  , Uomo  htfigne  negli  a fari  dei  Mon- 
do; e Giacomo,  Vefcavo  di  Luni  , e poi  di  Verona,  il  quale  acquifiojfi  tali 
benemerenze  colla  Chiofa  Rimana , che  da  quella  fu  promofio  all' Arcive- 
f covado  di  Napoli  , ed  o'Governi  temporali  della  Marca  dì  Ancona  4 e della 
Romagna.  Ivi  indù  fie  que'  Popoli  , irà  di  loro  di f cor  di,  all’unione,  e al- 
la pace  ; e reggendoli  con  mirabil  deprezza  , clemenza , e giufiizia , re- 
fe defiderabile  prefio  tutti  la  fua  memoria  . FU  non  folamentt  dotto  nelle 
materie  legali , mà  nell’  Oratoria , e Filofofia  4 e riujcilli  di  confeguire 
dall'  1*> per  alar  Sigif mondo  , per  se  , e Pietro  il  fratello,  nel  1413.  la 
conferma  de’ feudi  di  S-  Secondo  , Bifica  nuova , Coftrignano  , Pignitola  , 
Arzinoldo,  Polefene , Ragazzuola,  Neviana . Volano,  e di  altri  Luoghi  - 
Pietro  merito  fi  il  titolo  di  Magnifico  colle  valor  0 fie  fue  gè  fie  4 libero  i 
Patrioti  dal  tirannico  giogo  de’Terzi  ; e tenne  in  freno  la  potenza  de’ Pal- 
lavicini i mà  calunniato  dagli  emoli  , che  le  dilui  mire  tendefiero  a fia- 
bilirfi  nel  Principato , fi  prefe  da  sì  fie  fio  l'eftlio  . Caduta  poi  Parma  in 
potere  del  Duca  Filippo  Maria  , tornò  V rtpatriart  ; ed  oc  cor genlofi  il  po- 
polo della  fallacia  de’  pafiati  fofpetti  , T onorò  fempre  come  umorofifima 
padre  , fino  che  pofe  fine  nel  1438-  al  fuoi  giorni  . Da  Maria  Cavale  a- 
bue  , de’  Signori  di  Viadana , e già  di  Cremona  , procreò  Pier  Maria  V. 
Marche  fé  di  S.  Secondo  . Quelli  riufeì  proviio  di  configlio , e-  d’inarri- 
vabil  valore  } onde  fu  riputato  il  miglior  Guerriero  della . Famiglia  da’ 
Rofi.  Fabbricò  la  grandezza  de’ fuoi  Difcendtnti  , f opra  te  ruint  de'Ter- 
zi  ; poiché  arrotate  del  proprio  molte  Truppe , riiufie  in  fuo  potere  que ’ 
Luoghi , eli ’ ave  a occupati  con  illeciti  mezi  Ottobuono  4 rendendoli  in  tal 
forma  Signore  di  più  di  trenta  Ca fie  Ili.  Ere  fie  poi  nel  piano  Torchiara , 
e Roccabianca  , e le  munì  con  opere  ben  inteft , fecondo  l’ufo  di  fortifica- 
re in  que'  tempi . Guerreggiò  con  primarie  Condotte  pe’ Duchi  Francefcot  I 
e Galeazzo  Sforza » e per  far  co  fa  grata  a queflo , rifiutò  il  bafione  Ge- 
nera li  zio  di  S.  Cbiefa  , che  gli  era  flato  offerto  da  Papa  Paolo  II.  Fece 
fronte  all' Armi  di  Lodovico  il  Moro,  che  voleva  f fogliarlo  de' fuoi  Domi- 
*f . afiflito  dal  zelo  , e dalla  pofianza  della  Repubblica  Veneta  , che  li 
diede  anche  il  Comando  della  fua  Armata  , e lo  creò  Nobile  Veneto,  con 
tutti  i Pafleri.  Alla  fine  , confunto  da’  patimenti  della  milizia , venne 
a ptorte  nel  L48.1.  Ebbe-  da  Antenia  Torelli  di  Guido  , Conte  di  Monte 
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Chtarugolo  , nove  figliuoli  .•  deile  f emine',  Leonora  fù  moglie  del  Conte - 
Bartolomeo  Scotti  Piacentino  ; e Donella  , del  Conte  Giberto  Sancitati 
P armeggiano , con  dote  della  Signoria  di  Noceto  : de’  majcbj  , Bernardo 
Ve/covo  di  Novara , e Cremona , farebbe  certamente  giunto  e piu  alto  po- 
jio  , fc  la  morte  non  lo  colpiva  fui  fior  degli  anni  ; Guido  eccellente  ne * 
maneggi  di  guerra  tenne  la  carica  di  Capitan  Generale  dell'Efferciio  Ve- 
neziano , ed  operò  tali  cofe  in  fervigio  di  quel  Senato,  che  fai  à per  fem- 
fre  immortale  la  fua  rimembranza ..  Reità  Giovanni  il  propagatore  del- 
la. Famiglia,  che  fù  l’ef empio  d' un  incollante  forte  ■ Difere  dato  dal  pa- 
dre , e ridotto  da  Lodovico  Sforza  alCefireme  anguille , vijfe  in  una  ca- 
tafirofe  di  continui  travagli;  bench'egli , fuperiore  ad  ogni  difa/lro , con- 
fervajje  quel  grado  di  riputazione , e decoro,  che  richiedeva  il  fuo  ran- 
go. finalmente  accofiatofi-  al  Rè  Carlo  Vili • di  Francia,  fù  riflabilito 
in  pojj'ejjò  de'Cafielti.  paterni  ; onde  paté  poi  finire  con  piena  felicità  in 
ejji , i giorni  • Da  . lui.  ufeì.  Trailo  , che  per  ampiezza  di  Stati , ed  opu- 
lenza di  rendite  fù  uno  de’ più  potenti  Baroni  di  Lombardia..  Ebbe  per 
moglie  Bianca  di  Girolamo.  Riari ,. Sovrano  di  Forlì,  e d’ Imola,  che  par- 
torilli  numero  fa  progenie  ».  De'  rnafchi  , Gio..  Girolamo  , Abate  di  Chia- 
r avalle , Cberico  di  Camera,  e Vefcooodi  Pavia ; Giulio,  ctiari(/i»io  Ca- 
pitano , per  mezo  della  Confane  Maddalena  Sanfeverini  nata  di  Ruberto 
Conte  della  Città  di  Cajazzo  ,.  introdujfe  nella  Cafa  de’  Rojfi  quel  ce f pi- 
eno Deminio  . Delle  f emine  , Angela  fù  accafata  , prima  in  Vitello  , . 
poi  in  Aleffandro  Vitelli  da  Città  di  Caccilo , famefijfim  Condottieri  del 
loro  tempo;  e Camilla,  in  Girolamo  Pa/lgvkini , Marche fe  di  Corte  mag- 
giore ..  Venne  ad  effere  il  fo(legm  della  fra  Stirpe  Gio.  Marta  Vili.. 
Marchefe  di  S.  Secondo , che  fognando  l’arte  della  milizia  afeefe  a prin- 
cipali fime  Prefetture  ...  Dir  effe  la  Fanteria  Francefe  nelle  gut;  re  d' Ita- 
lia ; paffuto,  poi  a Parigi , confeguì  dalle  fieffe  mani  del  Rè  Francefco  E., 
la  Collana  di  S.  Michele,  e il  Generalato  delle  fue  Truppe  ..  Militò  in 
Piccardia  fotta  Bologna , occupata  aliar  dagl'lnglefi  ; e con  altre  Impre- 
fe  fece  f piccare  la  fua  animofità , e perizia.  Finalmente  calmate  le  pro- 
celle di  guerra  in  Europa. ,. fini  a’  fuoi  fendi  di  vivere  Fan. 15+7.  i aven- 
do, da  Camilla  Gonzaga  ,.  nata  da  Giovanni  fratello  di  Francefco  Mar- 
che fe  di  Mantova  , e da  Laura  Bentivog/i  di  Giovanni  li.  Principe  di 
Bologna,  generato  tra  gli.  altri  rnafchi • il  noftro  Cai n,  Sigifmondo  , che. 
potè  avere  il  vanto  d’effer  ttfeito  per  madre,  e difeefo  per  avie  paterna, 
e materna,  da- Famiglie  eceelfe  , e f aerane . Da'  Rami  laterali  di  que- 
Jla  Pianta , fono  fioriti  altri  Eroi,  celebri  per  arme  , per  lettere  , e per 
dignità  fagre  , e mondane.  Alà  perche  i mentovati  fono  più  che  bacan- 
ti ad  imprimere  in  chi  fi  fi  a ,.alto  concetto  di  sì  gran  Stirpe  i faremo 1- 
punto  . ( A ) 

AN- 

(A,)  Prirtc  Sinfovini,  Firn  Illuftr.cjrt.10.5.  Qfo.  Pietro  Crefeenii , part  1.  mrrai  1. 
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1 'ANDREA.  D’  ANGELO  CARIMBERTI  , t.  Marzo 

i ab  lineanti  r.i  , ..  . •»  . ù :•  : 

« ,.~i.  ANGELO  DI  LUIGI  GARIMBERTI,  IJ.  Giugno  1572. - ' 

; , GALEAZZO  DI  GALEAZZO  CALCAFERRQ  20.  Aeo» 

ilo,  1 57:21.1  i • . |o  . b 

- . PIER,  LUIGI  DI  PAOLO  ROSSI  „ de’Marchefi  di  S.  Secondo, 
a a.  Maggio  1571»  memore  dei  fuo  Mirato  , diedcfi  alla  profefiìone 
della  guerra  navale  ; in  cui  moftroflidi  tane’ ingegno , virtù  ,.  e co- 
utenza , che  non  vi  fù  tra’  Colleghi  alcuno , che  non  prevedere-  i di* 
lui  progrefli  ..  Maturata  la  perizia  cogli  anni,  che  l'ogliono  tem- 
perar gl’impeti  giovanili  del  fangue  , venne  li  5.  Aprile  ^87; 
affunto  alla  Carica  d’Ammiraglio . Felicitò  la  fua  prima  ufeita  li 
forte;  poiché  trovati- nell’ acque  della  Tolcana  due  Vascelli  da  guer- 
ra , e da  corfo,  i quali  tramavano  iniidie  tri  fcogli  , e ch’ilo!  ètte  di- 
fabitate  a’ Legni  Criftiani,  w benché  mentiflèro  la  bandiera fi  morte  cori 
tutta  velocità  ad  incalzarli.  Giunto  a tiro,  vide  fvelato  l’inganno ' 
e cangiata  J’Infegna  finta  -,  nella  vera  di  guerra,  c la  viltà  in  arditez-* 
za , inoltrata  da’  Barbari  nel  dar  fuoco  a’  pezzi  d’un  fianco  intero.  A 
tal  villa  il.  Rodi,  arredato  il  corfo,  cominciò  in  lontananza  una  ftre- 
pitofa  battaglia  col  cannon  dr  corda,  che  fù  mantenuta  fcaltramentc 
villa  dagl’infedeli  , per  temporeggiare  fino,  alla  nottà  f fperandodi  co- 
prir colle  tenebre,  che  già  s’andavano  avvicinando  , la  fuga..  Ac- 
cortoli ^Ammiraglio  dell’  aftutot  diléguo  . e dubbitando  di  perdere 
coll’occafo  del  fole  il  frutto  della  vittoria  ; volle-,  che-  li  venirtè  all* 
adàlto,  prima  che  Iparilféro  i raggi  folaridall’oriaofHfe-’  - Si  portaro- 
no perciò  le  Galere  ad  invertire  i Vafcelli;  e con  tant’  impero-  v’eh* 
tra  tono  dentea  i;  Cavalieri,  e filile  loro  valli  già  le  SbldMfcfcfte  !,  che 
videro  umiliati  a’ior  piedi  i Nimici , prima  che  l’iinbrunimerirodell* 
aria  rapiflé  loro  la  preda  [ A]  • Plrtitofi  intanto  dalli  Vita' mortale  il 
Fondatore  deU’Ord'ne,  e fucceflo  itól  Magiftero  U Gfat*  Dùca  Frarx- 
cefeo,  ripigliò  il  Cav.  Pier  Luigi  nel  1588.  L’annuale  éfercizio . Ini’ 
fidiava  nell’acque  flelTé  d’Italia  a’Legni  fedeli,  ed  agli  abitanti*  delle 
Marine , Marne t Rais  con  una  fola  Galea  , mà  cosi  agile  a-  córleg? 
giare,  ch’era  in  una,  ora  in  un’altra  parte  volava  a-’ fot  dannii'tio* 
wa  ch’averterò,  femore  di  fua  comparii . Non  fù  però  baftànte  IV* 
gilità  a fottrarlo  dalla  Squadra  Telbana , che  dopo  un’ora  di  caccia 
giunfo  a fegno  di  tormentarla  colle  palle  de’  bronzi.  Non  rfgpfrrdi-' 
tifli  per  quello  l’animo  del  feroce  Cortile  » imbianchito  fu*?  erin^ 
tra  continui  cimenti , il  quale  rincorando  i compagni  ';  gl‘ind.ùffe"all5  ' 
nfoluzione  di  voler  più  torto  morire,  che  vederli  tra‘ceppi..  Il- Rolli, 
intento  a domar  l’alterigia  de’Barbarefchi , fé  cingere  dalle  Sentili , e 
dal  cannone  batter  quel  legno,  ch’avendo  aperto  in  più  lati  ringref* 

T a fó  ‘ 

( A)  Fulvio  Fontana,  Pr«gi  della  Tofcana , car t.7^  ; « 
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Jb  alTacque-,  già  minacciava  a’pèrtihaci  il  itódftagio Tfenetrì»  ITn ad- 
ibente il  terrore  ne’loro  petti  ; e per  non  rollare  iepclliti  ne’  flutti  , 
li  diedero  4 difcrezione  . Mamèt  eòa  77.  lejtuaci.  paftò  dal  comando» 
al  remoie.iio.  Fedeli  da  quell’iilfelice  travaglia,,  alla  libertà  , edì 
al  ripofo,  Non  molto,  dopo  l'coprl  alla  Favagnana  un’  altra  Galea, 
della  Numidia  ; fecondata  dall’ aure  nel  Alò  cammino  ; 'ciò.  non  oftan- 
ke , commife  alla  loia  Padrona  di,  darle  saccia,  e di.  venire  all’ attac- 
co., per  mantenere  il  concetto  , e la  gloria  del  fuo  Padiglione  • SL 
portò  quella  aU’invediro.epto  ;•  mi  non  ridicendole  di  rompere  Io  fp«- 
rone , conficcato  in  lino  alla  poppa  * reftavono  i Tofcani  milcrabil. 
J)erfaglio  del  ferrò  ,.  e fuoca  de’Mufliilmanri  Una  delle  Senfili  , chfc 
flava  in.  oflervazione  dell’  efito  , aceori'c  in  fuflidio  della  maltrattata. 
Padrona.;  e fcce.'div'erflone  cosi  gagliarda,  ch’ella  potè  liberarli  da  queL 
tormento  *.  e^feca  unita  obbligare  la  Galea  Affricana  alla  relà  • Fu- 
rono 120.  i Turchi  tròvari  in  vira  t.  e 130.  Criftiani  vennero  fcioltt 
dalle  carene,  ( A ),  Quell’ Imprefc  di  maggior  conto,  ebbero  l’inrrec* 
pio-  di  moli’  altre  prede  minori , col  vantaggio  di  varie  centinaia  di. 
Schiavi.;,  onde  confermata  Pier  Luigi  colle  (addette  1’  opinione  , eh* 

/ ógni  uno.  aveva  del,  Gio.  valore  , deponendo  il  Comando , lafciò  luogo» 
ad  altri  Soggetti,  di:  lègnalarfi  .. 

GIROLAMO  DI  MELCHIORRE  FERRA  RI  , iK  Settembre 
lr574* 

GIO».  FRANCESCO/  DI  Già  BATTISTA  PUELLIv  S-  Di,» 
cembre  1577.  , / ■ 

OTTAVIO  Ol  FRANCESCO  PIAZZA  v:  9.  Gennaja  1577* 
ab  Jncarn»,  ; 

; MAURIZIO  DI  ETTORE  ROSSI,  de’Marchefi  di,  S.  Secondo 
*9.  Marzo.  IjSjjv  'i  '■•1  i i'.  "l  ' • 

GIULIO  DI  FERRANTE  BALESTRIERI , ^..Giugno  i?8?~ 

MOUjE’  DI  LUIGI  MUSACCHI,  4.  Settembre  tfùGratk 

Teforiero  dell’Órdine  lfan.  1614. 

FERRANTE  DI  GIULIO  ROSSI,  dc’Marchefi  di  S.  Secondo-,. 
Signor  di  Colomo ,.  Conte  della  Città  di  Cajazzo,  e di.  altre  Giurildi- 
zioni,  7.  Maggio  1.5.89.,  fù  d’indole  feroce,  e guerriera:,  Condottici 
ró,  Coloncllo  , e Maellro-  di  Campo  nell’Armata  Imperiale  ..  Tri  le. 
molte  prove  del  fuo  coraggio,  è memorabile  la  vittoria,  che  riporr 
to  in  un  particolare  conflitto  con  Monlignor  di  Scvì  , valotofiflimo. 
Cav.  Francefe  , mà  fpregiatore  al  maggior  legno  della  Nazione  Ita- 
liana , e dello  fleiìò  Impcrador  Carlo  V.  Segui  Ferrante  le  vcftigiai 
del  padre,  e di  tant’altri  bellicoli  Antenati,  rifoiat©  di  menar  la  lua, 

, Vita  tra’ tumulti  dell’  armi,  Apprefc  le  leggi  , e gli  ftraragemi  più 
fini  della  milizia,  abbracciò  il  lervigio  della. Cafade’Medici,  a cuì  era 

luto 

, (A)  Fulria  Isolasi , cart  79,  * 


« 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda.'  149  . 


(lato  invitato  anche  il  dilui  genitore  con  ampliflimi  onori  , nel  quale 
trovandoli  velli  il  manto  Cavallerefco  di  S.  Stefano.  11  Gran  Duca 
Ferdinando , ch’avea  piena  notizia  della  dilui  virtù  militare , mandol- 
lo  a.  farne  glorioli  efperimenti  nell’Ungheria  l’anno  15 pa.  col  titolo 
'di  Maeftro  di  Campo  , e di  Luogotenente  di  D.  Giovanni  de’  Medici 
•tiro  fratello,  che  leco  conduflè  una  floridiflìma  Compagnia  di  Nobili 
Venturieri.  Unite  ch’ebbe  le  dette  Truppe,  e quelle  dell’  Eflèrcito 
-Crirtian»,  fu  dagli Aulkiaci  informati  della  fua  veterana  fperienza  col- 
locato nella  difeJGa:  dell’ importante  Piazza  di  Giavarino  . Quali  pro- 
dezze operaJTe-  nella  medelima  , rnoftrando  ora  animolìtà  ne’  cimenti., 
■or  collana*  col  maturo  configlio,  fecondo- che  richiedeva  il  bilbgno, 
non  può  a fufficienza  (piega rii  ; ónde  per  fatti  cosi  preclari , non  fo- 
to divenne  cognito,  ms  tremendo  agli  Aflàlitori  - Merita  uà  gli  alni 
azzardi  d’eflère  celebrata  una  fortunata-  fortita  , fatta  nelle  più  denfe. 
tenebre  della  notte  , con  numcrofo  duolo  d’Archibufieri  provilli  di: 
Fuochi  artificiati,  per  feminate  col  getto  di  quelli  tra  le  i'chiere  nimi- 
che  il  terrore,  e le  ftragi . Furono  coftoro  attaccati  dal  coraggiofo  Fer- 
rante nelle  (ledè  Trincee  , con  tanta  risolutezza, ..e  proprietà,  che  fi 
contarono  e (fiori  e dal  ferrò  , e dal  'fuoco  più  di  due  mila  Infedeli  , 
celiando  tutto  il  Campo  Turco  pieno  d’orrore,  é cofternazione  • Do- 
po cvehto  cosi  avventurato  retrocedè  il  R-óflicollc  viiforiote  Milizie 
scila  Fortezza,  ove  fù  ricevuto  da’ Preflì&iarj , c da’ Cittadini  a fog- 
gia di  trionfante , cor»  liete  grida.,  che  raddoppiavano  a’ vinti  la  con- 
fusone , e il  cordoglio.  Solferine  ancora , e rigettò  con  mirabile  in- 
trepidezza quattro  furiofi  aflklti  ,' ne’ quali  fece  , quanto  poteva  il  va- 
lore d’un  braccio  umano. . Cosi  La  (ciato  agli  Ottomani , e Fedeli  gran 
concerio  della  fua guerriera,  eccellenza,  e materia  a quelli  di  fpaven- 
to , a quelli  di  meraviglia  , venne  al  ripofo  .dc’  Qjiarticri  in  Italia  . 
Non  potè  lungamente  il  fuo  cuore,  folito  anudrirli  di  gloria  marzia- 
le , re  dar  digiuno  negli  ozi  di  pace;  onde  Panno,  vegnente  1 5py.  cora- 
patve  -di  bel  nuova  netl’  Ungheria  , dopo  edere  (lata  accolto  in  Vien- 
na dalFImpcradòre  Ridolfo  con  ifpeciofe  onoranze , a riflcflò  de’  pro- 
prj  meriti  , e dell’  encomiataci  Teftimoniali,  collequali  avevaio  ac- 
compagnato <ilJGran  Duca  Ferdinando  . L’Arciduca  Malfimigliano 
ebbe  impubi»  da  Gelare , con  lettere  premurofe  , di  prevederlo  nella 
prima  vacanza  di  grado  proporzionato  alla  chiarezza  del  nalcimento , 
ed  alla  perizia,  che  polìèdeva  nell’arte  di  guerra ed  intanto  di  va- 
lertene per  intbmo'Cionfigtiere  , faCettdo'fopra  quelli  'd’ogni  altro-,  cor- 
ine d’un’ cfpcrtifiimo- Capitano,  conto de’fuoi  configli . Egli  ch’era  (la- 
to ammiratore  d’azioni  cotanto  egregie  nella  pallata  Campagna  , torto 
lo  dichiarò  Generale.  àcirArtigliariai  nel  qual  rilevante  Impiego  ebbe 
campo  di  paleterii  iltnncabile  colla  mente  , c col  corpo  nell’  imprefe 

di 
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di  Strigonia  , e di  Vicegrado...  ( A ) Spenti  che  furono, gl’inccndj  di 
tanta  guerra,  venne  richiedo  dalla  Repubblica  Veneta  al  dilei  Servi- 
gio collo  ftedò  Comando , e coll’ annuale  provila  di  tré  mila  ducati  » 
l’anno  1601.  Accattato  l’ impegno  d’adoprare  ogni  poda,  e tutto  se 
fledo  pe’  vantaggi,  e p?r  le  glorie  della  Sercuidima  Signoria , fece  in 
varie  Spedizioni  Spiccare  la  Su,a  non  meno  Saggia,  che  valoroSa  con- 
dotta. Molto,  operò  nelle  guerre  de]  Monferrato,,  e del  Friuli  ; nella 
feconda  delle  quali  Segnaloflì  npll’cfpugnazione  di  GradiSca,  e neli’ac- 
quifto  d’altre  Terre  Sorti  di  quel  PaeSe  . Nè  minori  prove  diede  nell* 
ImpreSe  della  Dalmazia»  e Albania  contro,  i Profedòri  dell’Alcorano  . 
Finalmente  logorato,  dagl’  anni , e da’ .diSagi  d’una  lunga  milizia  , ca- 
rico di.  trofei  , e coronato  di  palme  fi  riposò,  nel  Sepolcro  • Vide  il 
Generale  Ferrante  cqngiunro.  in  amore.  , ed  unione  coniugale  con  Po- 
liSena  Gonzaga  figliuola  di  Carlo  Signor  di  Gazzuolo  ; cd  ebbe  due  So- 
relle nel  fccolo , Fulvia  accaCàta  nel  Marchefe  della  Padula  della  Fa- 
miglia d’ Aponte,  ed  Ippo.lita  in  Alberto,  Pio  Principe  d.i  Mcldoja , e 
Sariina. 

ADRIANO  PI  SINLBALQO  R ANGONI , >0.  Maggio  iS8s. 

AURELIO  O’ORA&OjBERGQNZI , 7-  Giugno  I5P5>. 

Stimafi  difee/a  da  Bergamo  la  Prosapia  Ber  gonzi  ; e che  Torfardo  , 
Uomo  valorofo , e magnanimo  .ne  fofe  il  progenitore  , in  oct*fione  cb’efer- 
citì  in  Parma  il  decor  ofi finto  impiego  di  Capitana,  del  Popolo  l'an.  1 195. 

( B ) Quivi  fiorirono  , entro,  gli  fpazj  del  fecola,  quinto  decimo  y Paolo  fa- 
mofo  Giurifconfulto , Confighero  de' Dominanti , e Governatore  di  Piacen- 
za ; Bernardo  , f he  feppe  unire  alle  fetenze  più  gravi  , ? amene  della 
Poetica , ed  Oratoria.;  fù  Pretore  in  Bologna  l’an . 1 Jao. ,.  e nella  Corte 
Eftenfe  in  Ferrara  ebbe  luogo  tra!  Con  figlierà  Ducali  i,  Sigi/. monda  ,.  il 
quale  non  men  ricco  di  averi,,  che  fpleniido  per.  natura  fù  benemerito  del-, 
la  Patria , e del  Duca  O.tiavio a' quali  fece  imprecarne  di  grojje  fom- 
me . Godi  la  grazia , e la  fi  ima  di.  quel.  Sovrano. , Giacomo  d'  Ertole  , 
che  fervi  in  grado  di  Cavallerizzo.  Maggiore  ; e futcefvamente  altri  fi 
meritarono  con  Cariche  principali  F affetto.  de! Principi e Foffequio,de' Pa- 
trioti • ( C ) 

LUCREZIO  DEL  CAW  MOISE’  MUSACCHI  , 9.  Settem- 
bre 1607. 

GABBR1EL.LP  DEL  CAP.  FULVIO  LONGHl».  ip.Gennajq 
idi  2.  ab  Jnc. 

BAU’  FRANCESCO  D’  ANTONIO.  GRANpI  , 28.  Marzo 
Idai»  - ■■>■■■ 

: v . , • - , . . . ..  t 

PAOL 

(A)  Cefare  Campana , Jllor.  del  Monda,  Voi  1 Iib.  ».  cip.  14. , e r j.  Paolo  Morigia  , 
Nobiltà  di  Milano,  lib.  f.  cari  J74  (B  ‘ Return  Italie  Scriptores , tom  «.col, *15 
( C Leand.  Alberti , Deliri»  diluì. , Reg.i  j cirL)<^  Crcfccnii , pari  » narrar, 
aj.cap.j. 
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PAOL  CAMILLO  D'  ALESSANDRO  TAGLIAFERRO,  17. 
Aprile  1613* 

COSIMO  DEL  CAV.  MOISE’  MUSACCHI,  14-Febbrajo  idi?, 
ab  Jncarn. 

CAMILLO  DEL  CAP.  BARTOLOMEO  CANTELLL , ij. 
Ottobre  1617. 

Sortì  quefla  nobil  Cafa  i principi  , e il  Cognome  da  Cancello,  Luo- 
go fiatato  fui  Territorio  dì  Reggio  , eretto  già  da  Catello  Perfonaggio 
chiari  limo  prejfo  Procopio  nella  guerra  de' Goti . Ebbero  non  poca  poten- 
za i dilei  Soggetti  ; e fino  dal  nfip.  trovafi  onorato  ricordo ,.  negli  Sta- 
tuti municipali , di  Marco , che  più  volte  impiegò  i fuoi  talenti  in  fervi- 
gli del  ben  comune . Lodovico  attefe  alla  facoltà  militare  , e fece  in 
e fa  tali  progrefi , che  nel  1 3 ptS.  fu  avanzato  a ragguardevoli  Condotte 
di  Soldate  fiche  dalla  Repubblica  Fiorentina  . Guerreggiò  fucce finamente 
per  li  Pi faai  , e per  li  Vifconti  contro  il  Popolo  Bo/ognefe  ; e vife  in 
molta  grazia  di  Pandolfo  Malatejla  Signore- di  Rimini,  che  favorì  fem- 
pre  il  diluì  valore.  Ra fucilo  , animo fio  Soldato  Jegttitò  le  bandiere  de *' 
Veneziani  con  lode  » e Bartolomeo  , dopo  aver  imparate  le  belile  ne  dtfei- 
pline  nell'  Ungheria  , ottenne  dal  Dica  Ottavio  la  carica  di  Col! ater  al 
Generale  de' Miliàiòtti  di  Piacenza , e di  Parma . Rafaello  non  ifpefe  i 
giorni  nell’ Armi , mà  nelle  Scienze  legali,  e divenne  in  efe  celebre  , ed 
eccellente . Ritrovò  un  f eliciamo  fuolo  in  Genova  , per  ben  radicarvi 
un  Germoglio  della  Stirpe  Cantelli  , ove  nel  1 1601 , con- quelle  de' Scoti , 
Bocbignoni , O 'tra marini  , Traveri  , e Bejlagni  , ricchi f me  di  fojlanze  , 
mà  fcarfe  di  feguito , e di  perfine,  uni/i  in  un  fio/o  innefio  fotta  il  Co- 
gnome de’ Centurioni  . 0 teli’ artificio fo  ripiego  diede  tanto  vigore  a tutta 

la  Pianta  ; che  crebbe  in  altezza  al  pari  delle  più  ecce/fe  di  quella  Reg- 
gia della  Liguria..  Si  videro  però  i dilei  Rami  adorni  di  toghe  Senato- 
rie, di  bafioni  G entrali tj  , di  bere t te  Ducali,  e di  mitre.  Ella  godet- 
te le  Signorie  della  Città  di  Stepa  in  Ifipagna , del  Marche] ato  d’  Ulta  , 
« Morzafco  in  Italia  , con  altri  feudi  decorati  di  titoli  principefchi.  (A) 

M A RC’ A NTO NtO  D L OTT A VIO  SCOF FONI,  1. Apollo  1631. 

PRIOR  GIOVANNI  DI  CESARE  VANDOMO  , 17.  Luglio 
l66}-.  , non  potendo  più  tener  quieti  gli  (piriti  bellicoli , che  portava 
nel  petto  , pal'sò  in  Fiandra  per  isfogarli  l'otto  le  bandiere  Franccfi. 
Ivi  nella  (cuoia  della  l'perienza  imparò  molto  bene  il  meftier  di  Sol- 
dato e colla  perfetta  cognizione  di  quell’arte  ritornato  alla  Patria  , 
infigniflì  dell’Abito  militare  di  S.  Stefano  avendo  il  dilui  genitore  af- 
legnata  una  ricca  dote  alla  Prioria  del  Monferrato  li  9.  Aprile  KS63. 
per  qualificare  con  quello  pregio  l’illuftre  fua  Difcendcnza  . Era  gii 
quella  Commenda  Priorale  (lata  fopprellà  , per  morte  dei  Cavaliere 
Franeeleo  Gonzaga  Mantovano  , li.  24.  Novembre:  1650.  ; onde  ven- 
: oc 

(A)  Crcfccmi,  parti,  narrai:  17.  cap, }, 
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•e  da  Cefare  rinnovata  con  una  fiabile  Fondazione  . Non  aveva  Gio- 
vanni altra  brama , che  d’impiegarfi  nel  fervigio  della  (agra  Milizia'  ; 
c però  fentendo,  che  s’ alleniva  in  Livorno  l’anno  16&4.  Un  fuflidia- 
rio  Armamento,  per  fecondare  i gloriofi  difegni  della  Repubblica  Ve- 
neta contro  i Turchi,  partoflì  in  Tolcana  ad’elibire  a Cofimo  111.  la 
valorofa  fua  lpada.  Quelli  vedendo  di  non  poter  collocare  in  un 
più  efperto  Officiale  la  direzione  delle  lue  Genti,  conferilli  di  quel- 
le il  Comando  in  terra.  Benedetto  trattanto,  colle  cerimonie  acco- 
fiumate  di  S.  Chicfa , nella  Conventuale,  il  gran  Veffillo  dell’  Ordi- 
ne , in  cui  vedovali  rollèggiarc  la  Croce  , attorniata  dalle  palle  Medi- 
cee ; ebbe  l’onor  d’iropugnarlo  il  Cavaliere  Alcanio.  Giufeppe  Aglia- 
ta Pifano.  Imbarcati  fopra  le  quattro  Galere,  ed  uh  Vatccllo  inti- 
tolato il  grand’ Aleflàndro , fornito  di  SS-  cannoni  di  bronzo  , e di 
*4-  pctricri , mille  Soldati  con  ottanta  Cavalieri,  dell’  Abito  , s’ in- 
carnino l’Ammiraglio  Camillo  Guidi,  e finalmente  giunfe  ad  unirli 
alla  Veneta  Armata..  Dipendeva  quella  da’ cenni  di  Francel'co  Mo- 
rofini Capitan  Generale  v che  con  undici  mila  Combattenti,  compre!! 
ancor  gli  Aulìliarij,  s’accinfc  all’  clpugnazione  di  S.  Maura . Viene 
la  fudetta  Piazza  leparata  dal  Continente , e cinta  dall’  acque  del  Mar 
Ionio,  tra  l’ifola  di  Lcucatc  . e,  la  Provincia  d’Epiro.  Efpode  le  Sol- 
datcfchc  ed  occupati  L Subborghi  , furono  aperti  due.  attachi  , uno 
dalla  parte  di  terra  , e l’altro  verfo  l’Oriente  . Dopo  un’ mediante 
travaglio  delle  batterie  Veneziane,  ed  in  particolare  della  Tolcana  , 
che  faceva  rifuonare  il  tuono  delle  fue  bombarde,  in  mezo  del  qua- 
le rollò.  traforato  da  due  colpi  di  mofehettata  lo  Stendardo  di  S.  Ste- 
fano,, e dilatata  la  breccia  , li  preparavano  gli  Aggrcilori  all’alìàlto; 
quando  i Prclidiarj , vedendo  di  non  poter  più  lòllriio  cosi  gran 
fuoco.,  capitolaron  la  rda.  L’acquillo  di  S.  Maura  porto  feco  il  do- 
minio dell’ Ifola.  feconda  di  Leucatc  , che  circonda  70.  miglia,  e con- 
tiene due  groffi  Borghi,  e 3.0.  buoni  Villaggi,  Ma  mentre  i Veneti 
dilìégnavano  nuove  Imprefc  , temendo  il  General  Guidi  l’ incollanza 
della  ftagionc  , Iciolse  le  vele  ai  venti  verfo  l’Italia  ; lalciando  al 
Campo,  col  Sergente  Maggiore  Pietro  Serrati  Pontremolelc  , diverfe 
Truppe.  Il  buon  elico  di  quella  prima  Campagna,  invitò  l’anno  fc- 
guente  i<58j-  il  Prior  Vandomi  a far  la  feconda  ; onde  venne  riman- 
dato in  Levante  , con  aumento,  di  grado,  c coll’autorità  di  Gran  Con» 
tellabi le  ,.  foco  conducendo  fettantacinque  Cavalieri  dell’ Ordine  , a 
300.  Fanti  da  sbarco  , che  colla  Fanteria  colà  rimalla , formavano  un 
nobile  Reggimento  • Non  ebbe  l’Armata  di  S.  Marco  in  quell’ anno- 
più  d’otro  mila,  e cinquecento  Soldati  da  impiegare  contro  i nimici 
di  nollra  Fede;,  nondimeno  intraprefe  la  Spedizione  della  Morca  , Pe- 
ndola di  gran  nome , che  circonda  600.  miglia  , fertiliffima  per  la 
produzione  d’ogni  feme,  c cosi  importante  per  lito , che  in  un  cert* 

ir.  ou® 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda  • 155 


modo  fignoreggia  tutra  la  Grecia . A quella  diede  l’apertura  il  Ge- 
neral Morolini,  coll’ alTedio  di  Corone  , Piazza  fortiflima  , collocata 
a'picdi  del  Monte  Tcrmanzio-.  Fa  lungo,  e vigorofo  l’attacco  , e 
pertinace  la  rcliitenza  de’  Difcnfori  ; li  venne  tra  i due  Campi  a con- 
flitto, in  cui  l’Ode  Ottomana  tu  polla  in  fuga  )•  c ne’  predetti  aflàl- 
ti , e battaglie  li  fegnalarono  il  Vandomi  , e le  Genti  Tofcane  , al 
pari  delle  più  brave.  La  molta  durazione  di  quell’ Imprcfa,  e l’in- 
certezza del  line,  configliarono  l’Ammiraglio  Guidi  al  ritorno  in  Ita- 
lia , il  quale  privo  que’  generoli  Cavalieri  della  gloria  d’  interveni- 
re alla  tela,  cui  avevano  tanto  contribuito  coli’ opera  , c col  (angue  ; 
poiché  contro  i’afpcttativa  comune  , due  giorni  dopo  la  lor  partenza, 
fuccefle  la  tanto  fofpirara  conquida  ( A ) . Dati  in  quelle  Campagne 
il  Prior  Vandomi  faggi  d’una  lodevole  divozione  alla.  Rcligiofa  Mili- 
zia , c di  coraggio , e di  zelo  alla  Repubblica  Crilliana  , prefe  nell» 
Patria  il  ripofo  . 

ALESSANDRO  DEL  CONTE  CLAUDIO  AJANI  , 7.  No- 
vembre 1671.  1 . 

VINCENZO  DEL  CAV.  CRISTOFORO  PIAZZA,  Contedi 
Ricetto,  e Marchefe  di  Caldo  , 6.  Ottobre  1686.  , con  tutta  1’  aite 
coltivo  i femi  delle  lettere  umane,  fparfi  nel  fecondo  fuo  ingegno  fino 
dalla  puerizia  , i-  quali  diedero  in  breve  il  frutto  d*  una  copioiiffima 
(nelle.  Quella  comparve  all’ammirazioiw  de’  Letterati  in  un  Poema 
eroico , divifo  in-  M.  libri , focto  titolo  di  --  Borra  ef pugnata  da’Cava- 
lieri  di  Santo  Stefano , l’anno  1 69+.  in  Parma  , nella  Stamperia  Duca- 
le— , da  lui  lavorato  con  ottimo  gullo,  benché  non  fjfle  per  anche 
ufeito  dal  quinto  luftro  della  fua  età  - Servi  lungamente  il  Serenidi- 
mo  Antonio,  prima  come  Principe  (avendo  anche  il  grado-  di  Cartel- 
lano di  Piacenza)  , e poi  come  Duca  regnante,  in  qualità  di  Maedro 
di  Camera , che  con  didimo  affetto  rimiro  Tempre  la  dilui  virtù  , e 
fingo  lari  attrattive  , degne-  d’eflimazione  . Di  quella  glie  ne  diede  ono- 
revole contrafegno  nel  luo-  ultimo  Teilamcnco-,  fatto  l’an-  1 7 J I - , co» 
un  legato- di  mille  orteie  d’argento. 

Non  può  negarti  la  fede  all’ antiche  memorie  di  quella  Cafa  , per- 
che fono  teflificate  da  mi  Imperador  Carlo  V.',  come  fi  legge  nel  fuo  Di- 
ploma , che  fin'  ad  ogni  conferva/i,  quafi  preziofa  reliquia  della  loro  glo- 
ria , nelle  mani  de'Pofleri . Fu  que/li  conceffo  in  Bologna  l'anno  1530. 
a Gio.  Battifla  Piazza , creato  da  quel  Monarca  Cao . , e Conte,  con  au- 
torità di  crear  Notai,  legi timore  fpurj , ed  emancipare:  così  incomincia 
---Carolus  V.  Augullus  &c.  Sperabili  nodra,  & Imperi)  facri  Fidcli, 
diledo  Jo.  lìaptifta:  Piazza  de  Mutiliana , Nobili  Parmenli , Militi,  feù 
. Equiti  Aurato,  lacri  Latcranenlis  Palati),  Aulxque  nodrae  Cxfarcae  , 

• V & Im- 

A)  Michele  Fofcarioi.  Iftor  Veneti, lib  a cart  M7-  Niccoli  Bercgioi,Ill«r .delle  Guerre 
d'Eoropa  ,part.  i.lib  j . cart.  i*o.lib.«.  cart.  189.  iya,  e 19  7* 
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& Imperiali*  Confi ftorij  Corniti  Palatino  , granarti  &c.  — i nel  corpi r 
poi  del  Cefareo  Diplopie  leggonfi  le  feguenti  parole  — . Dcmùm  tè  di- 
gnum  declaramus  prarclari*  infignibus,  quse  Prxdeceflòres  noftri  Ma- 
joiibus  tuia,  in  Germania  natia,  largiti  iuerunt , dixnidiam  fcilicèt  A- 
quilam  nigjam  Imperìalem  , auro  coronatam  , ab  Oclione  I.  cpnccf- 
fam  , fi  ve  dintidianr  Aquilana  albam  ab  Qthone  IV-  fimilitcr  donatapj, 
llolamque  rubra»,.  Platienfis  Urbia  Siculi  bregma , Se  aurea  tira  fyde- 
ra,  quae  Chrillophorus  Piazza  Copiai  tìhus,  8l  akerius  Chriilophori  , 
Rcgis  Rogcri) Commihtonis  nepoa,  Dux  lnl'ubrcix  cohortis  in  Trina- 
pria  pugnar)*,  ob  ftrenuitatis  argumentum-  erexit  „ ternifque  purpureis 
rofis  fubrogavit,  volente*  &c.  [Al  • Anche  il  Magiflrato  della  Cittè 
di  Piazza  , nell'onorifica  Dichiarazione , fatta  a favore  di  quefia  Schiet- 
ta l'anno  1718.  , e fatto  ferina  da  fei  primarj  Baroni  , afferma  i che 
Qrijioforo  Piazza  , difeefo  di  Germania  in  Italia  con  buon  nervo  di  Trup- 
pe , militò • fatto  Ruggieri  Normanno  in  Sicilia  T per  l’eftirpazione  de’  Sa- 
raceni , ove  in  ricotnptvfa  del  fuo  valore  riportò  il  difiinrivo  della  fiala  . 
roffa  ; eh’  If  pachino  fece  fegnalate  prodezze  fotta  P injegne  del  Ri  Rug- 
gieri, da  cui  ottenne  C aumento  all'Arma  gentilizi»  di  tri  firifeie  d‘  ora  ■ 
in  Campo  azzurro  r che  Crifloforo  il  figliuolo  non,  degenerò  dagli  tfvn- 
pli  de’  valor  t/i  Antenati , ed  ebbe  V onore  di  fovrinteudere  alla  riedifica^ 
Ziouc  di  Piazza,  de  folata  dal  Rè  Guglielmo  il  Maini  ed  allora  fu , che 
quella ■ Citta  alzò  per  Arme  la  fiola  roffa  , colla  permuta  delle  ftrtfcr 
d’oro  in  tré  felle  - Vincenzo  nato  di  Crifioforo -,  nelle  rivoluzioni  del  Ri 
Manfredi  pafsò  a’fervigi  militari  dell'  Imperador  Arrigo  ; e Pietro  di- 
luì figliuolo'  fèguì  gli  fender  di  P Ottone  il  IV  , da  cui  ebbe  in  dona  1$. 
meza  Aquila  Bianca  - ( R } Quelle  fono  le  glorie  pià  vetufie  della  Stir- 
pe de'  Piazza  , la  quale  con  fervè  fempre  ; e conferva  , fenza  menomar 
alterazione  lo  flemma  delle  meze  Aquile,  nera  , e bianca , della  firifeim 
roffa  , e delle  /Ielle  Poro  ; manifefio  indizio  della  fua  vera  continuazio- 
ne ne’  Rami  , ch’ai  prefente  verdeggiano  in  fiorii  , ed  in.  Forma  . Mè 
quale  fio  fiata  la  Difcendcnza  di  Pietro  , ultimo  della  Pofierità  del  fi  an- 
tico- Copino  , non  ne  abbiamo  contezza  . £*  bea  certo.  , che  quefio  nobtt 
Lignaggio  fiorì  per  un  tempo'  in  Bologna , ove  produffe  il  B.  Francef co- 
de' Minori  Offer  vanti  , Nunzio  P Eugenio  IV  a varj  Potentati  d’  Ita- 
lia , che  fi  riposò  nel  Signore  l'  anno  1460.  ( C ) ; e Giovanni  , infigne 
Giuri f per  ito , il  quale  f piegò  in  quelle  Cattedre  , con  acclamazione  di  pro- 
fondo fa-pere,  iTefli  della  ragion  Civile  , terminando  finalmente  £ infogna- 
te, e di  vivere  Pan.  I S01  -Da  Bologna  poi  fu  traf puntato ntlloTerra  di  Modir 
gliana , colf  occafiont  del  retaggio  de’ Beni  allodiali  di  Git . Antonio  de’Conti- 

guidi 

(A)  Ix  Privilegio  Imperili!  , Dit.  Bono  aire  , 1».  Mirti!  tuo.  (B)  Dichiinzlooe 
delti  Cittì  di  Piazu,  Atti  fotte  li  14  Settembre  rjii.  (C  ) Undineuf  i*  av 
nati  Minor,  tom.  %. 
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guidi  ttltim*  Signori  di  quel  Paeft , configuro  da  Antonia  Grafi  noti-' 
lijfima  Bolognefe  , moglie  di  Stefano  di  Gio.  Antonio  Piazza  , la  qua- 
le era  nata  da  Ortenfia  de’  Contiguidi,  naturale  , ma  ereditiera  di  quel 
Conte,  Da  così  ragguardevol  congiungimento  nacque  Gio,  Battifta,  Ca- 
valiere Aurato  , e Conte  Palatina , padre  di  più  figliuoli , ed  in  partico- 
lare di  Pietro . Coflui  fondi  una  Commenda  nella  Religione  di  S.  Ste- 
fano /opra  gli  ereditati  Beni , e fece  vefiire  l’Abito  Cavallerefco  a Giu- 
lio il  figliuolo  l’ anno  1 59 o.  Introduce  anche  un  Ramo  delta  Famiglia 
Piazza  in  Forlì , maritandovi  nobilmente  Or t enfia  la  figliuola  in  Pietra 
P aolo  Albicini . Ufcirono  dalla  Linea  Forlivefe  due  illufiri  Soggetti  , 
Camillo , e Giulio.  Quegli’,  Vefcovo  di  Dr agonia , Inquifitór  Generale 
nel  Regno  di  Napoli , AJJeJfore  del  S,  Ufizio , fi  afai  \icino  -alla  fagrà 
porpora  ; élla  qual  giunfe  con-  miglior  forte  il  nipote  I Egli  fu  Cherico 
di  Camera,  Segretario  de'  Memoriali , Arcivefiovo  di  Ridi,  e di  Nazar et- 
te » fece  le  Nunziature  dell’  Elvezia,  del  Reno,  di  Polonia , 0 di  Vien- 
na s e fiotto  Clemente  XI.  ebbe  il  titolo  di  Prete  Cardinale  di  S.  Lorenzo 
in  Panifperna , il  Vefcovado  di  Faenza  , e la  Legazione  di  Ferrara  ; a 
nella  Sede  vacante  d’ Innocenzo  XIII. , J enti fi  dal  grido  univerfitle  accla- 
mato Papa . Ni  deve  tacerfi  il  nome  del  Conte  Lodovico  dilui  fratello  , 
che  riufcì  nell' Oratoria , e Poetica  d’uno  rara  eccellenza , e particolar- 
mente nel  compor  Odi  lavorate  falla  Platonica  filofofia . Venendo  poi  a 
.Vincenzo , altro  figliuolo  di  Stefano , Capo  del  Rampollo  moderno  di  Par- 
ma ; quefii  riufcì  eccellentifimo  nelle  Leggi,  e fu  da  Coftrno , e Ferdinan- 
do fecondi , dichiarato  Uditor  di  Confi ulta  , e della  Camera • Granducale  , 
e provifio  Poltre  Cariche  primarie  nella  Tofcana  . Daini  dif ce  fero  Pie- 
tro, e Grifi  of or  0 , amendue  Cavalieri,  e fuccefori  nella  Commenda  di  pa- 
dronato , quegli  nel  1680.  ; e quefii  nel  , da  cui  ufcì  ilnofiroCav. 

Vincenzo  . Ebbe  egli , inficine  con  Lodovica  fratello  del  Cardinal  Giulio , 
Finvefiitura  della  Contea  di  Ricetto  da  Francefco  Duca  di  Parma  l’anno 
1700. , con  eguale , e indrvifa  giurifdizionei  e poi  da  sì  fieffo,  dal  Duca 
Antonio  quella  del  Marcbefato  di  Caj/ìo . Da  cbi.fi' f picca f e il  Ramo  , 
che  gii  fiorì , e finalmente  fieccojfi  in  Parma , decorato  anche  colla  Croce  di 
Malta , in  perfino  di  Vincenzo  l’an.  UJtf. , non  è. giunto  fin’ tra  a noftra  no- 
tizia ; ne  quanto  fio  remota  dal  comune  Stipite  la  diramazione  de’  Conti 
Piazza  delf  Alemagna . Di  quefii  , Mafimigliano  , Francefco  , Giusep- 
pe , Guidobuono  , e Policarpo  , chiamarono  l’  anno  1714.  alla  fuccefiio- 
ne  de'  loro  feudi  , in  mancanza  di  difcendenti  , le  Linee  Forlivefe  , 
e Parmeggiana  , con  un  atto  folenne  : eccone  (a  particola  — Hinc 
nos  infralcripti , modemas  Saliburgenfcm , & Charinthiacam  confti- 
tuences  Lineas,  quibus  diverfa  per  extin&ionem  Familise  DD.  Baro- 
num  de  Thun  vacaverunt  in  Archiepifcopatu  SaJisburgenfi  fica  bona, 
in  feudum  conceda  fuifle , prefenti  pagina  declaramus  , & volumus  , 
JJt  h*c  Fcuda  in  noftra  Familia  perpetuò  mancane  , propeere*  quqj 
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f!  Juj  no'tràj  mafculina»,  fijmineasque  Lineai  extingai  conrigerit  , ad 
fuccedendum  in  iifdem  vocencur  haeredes  , & fuccellòros  D.  Comitis 
Vincenti)  Piazze  commorancis  Parme,  licuc  &hxiedcs,&  Cucce  dò  res 
D.  Comitis  Ludovici  commorantis  Forolivi)  &c.  --  ( A) 

PRIOR  CESARE  DEL  PRIOR  GIOVANNI  .VANDOMI  , 
14.  Novembre  1Ó8B.  . v.  -va  -A 

ARTASERSE  D’ ALESSANDRO  3ERGONZI , de’Marchefi  di 
Cella,  xx.  Febbraio  1708.  ab  Ine-  .1  v ^ 1 „•>,  . • 

PRIOR  CAMILLO  DEL  CONTE  VALERIQt  ANTONIO 
YANDOMI  , Capitano,  jt.  Luglio  i7tò.  ' . . . "• 

FRANCESCO  OTTAVIO  DELCW-  MARCHESE  VIN- 
CENZO PIAZZA,  14-  Agofto  17x9.  v . . 

GIO;  ANTONIO  DEL  CAV^  MARCHESE  VINCENZO, 
PIAZZA  4 Mv  Agofto  *719., 

GASPERO  DEL  CONTE  VALERIO  CERATI . 18,  Ottobre 
173?r  Egli  illuftrò  col  fuo  la  fiere  la  Congregazione  dell’  Oratorio  di 
S- Filippo  in  Roma,  fendo  oitremodo  vèr  lato  nella  conofeenza  di  va- 
rie lingue , ,e  nelle  più  gravi  fetenze  i .1.  Venne  per  q.uefti  belli  orna- 
menti tra  molci  fceito  Maeftro  del  Redi  Infante  di  Spagna  D.  Carlo  a 
al  cui  rifleflò  non  meno,  che  de’ faoi  meriti  fù  promoiro  alla  Prela- 
tura della  Chiefa  Conventuale , e alla  Sopraintcodenz*  dell’  Ùniverfir 
tà  Pifana  : gradi,  che  dà  lui  fi  loikengoao  con  pienezza  di  lode  , e 
fodisfazione  de'  Cavalieri , e de*  Letterati . 

, Trofie  Monfignar  Gafpero  i natali  da  una  Famiglia , che  per  if pica- 
dor* £ antichità,  e di  Uomini  fingolari  non  invidia  alle  prime  .,  £ fcihar 
or  ci  fono  ignoti  i diiti  vnu/ii  pregi  , faranno  perì  infranti  f moderni 
per  far  contfcere  a tutti  la  fua  chiarezza . in  comprova  di  quefta,  Cg- 
fpera  , c Ludovico  fi  fregiarono  il  petto  colla  Croce  di  Mafia  l’anno  1 574* 
dà  principi  poi  del  Jecolo  pajfato , quando  pertojfi  Odoardo  Duca  di  Porr 
ma  , come  Genera lijfimo  della  Francia  ali  iuvafione  della  Ducta  di  Mila- 
no , chic  il  Conte  Ottavio  Cerati  il  Governo  deli  Armi  delia  diluì  Capi- 
tale , mentre  Camillo  lo  feguioa  colla  carica  di  Sergente  Maggiore  i me- 
ritandofi  l’uno,  e l’altro  co’ detti  Impieghi  la  ft ima  de' valor ofi . (E) 
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Orge  quella  , già  lieta  fede  de’ Rt  d’Italia,  fulle  ripe 
del  fiume  Ticino,  in/un’  amena  pianura , che  per  giudi' 
zio  uaiveriale  è-  (limata,  il  gioiello,  del  Mi  lande  ; ed 
in  fito  cosi  importante  alle  cole  di  qui  dall’Alpi , che 
può gi vaiamente  chiamarli  la  porta  di  Lombardia  . Ri-> 
ferifcono  con  varietà  gli  Scrittori  la  di  lei  Fonda  aio» 
ne  . Molti  la  credono  fondata  da'  Galli  Buoi,,  e Ce-> 
omani,  che  non  potendo  capire  in  Milano-  per  la  lor  moltitudine, 
edànta  anni  dopo  la  ri  Rara  alane  di  quella  Città  la  fahbricallero  in  un 
uogo , chiamato  in  latino.  Tieinum  dal  fiume  contiguo;  nome,  che 
nell’  età  più  moderne  fu  cangiato-  in,  Papia  , e per  armonia  di  vo- 
ce Italiana,  pofcia  in  Pavia.  Plinio  la  vuole  edificata  da  Levi},  e 
Marici , Popoli  nazionali  della  Liguria . Ma  poiTòao-  canciliarfi  af- 
ficme  quelle  opinioni,,  con  crederla  principiata  dagli  uni,  ed  aggran- 
dita dagli  altri  ; feguitando.  in  ciò  il  fcntimento-  di  Paolo  Diacono  , 
e di  Eutropio.  Ebbero,  nondimeno- gli accrefcimenti  , dopo-  il  decor- 
ro di  varj  fecoli,  la  decadenza  d’una  fumila  defolazione,  ricevuta  dà 
Attila  flagello  di  Dio  . Fù  poi  rifatta,  e cosi  ben- munita  per  arte,  ch’il* 
efla  riciroth,  come  in  forrilfimo.  alilo-,  Orefie  Patrizio  padre  d’Augullo- 
lo;  mà  finalmente  efpugnata  dal.  Rè  Odoacre,  divenne , con  un’or- 
renda ilrage  de’ Cittadini,  pafcolo  delle  fiamme.  Era  per  fueceder- 
le  una  (ìmil  difgrazia,  1 io.  anni  dopo  , da  Alburno  Rè , de’ Longobar- 
di, che  per  aver  neli’alTedi»  confumati  tré  anni  , ave»  giurato,  lidi- 
lei  efterminio;  le  nell’ ingreflò  cadutoli  fotto  il  Cavallo.,  vedendo  , 
che  per  prodigio-  del  Cielo,  non  poteva  rialzarli,  non  avelie  revoca- 
to il  crudele  decreto  ► Fu  poi  fuggetta  a’ Goti,  che  la  dichiararono 
loro  Reggia;  indi  a’ Longobardi , che  vi  tennero  il  Seggio  Reale  per 
due  fecoli  inceri,  allettati  dalla  placidezza  dell’aria,  e fertilità  del 
paefe,  facendola  capo  di  tutto  il  Regno  d’Italia  i- opere  da  lei  goduto 
fino  che  il  Rè  Defiderio  fù  vinto  , e prefo  da  Carlo  Magno.  Ub- 
bidì pofcia  a’  Regnanti  della  Linea  Carolingia  ; mà  lèndoii  nel  Ponti- 
ficato di  Stefano  VII-  u fu r paté  l’Infcgoe  imperiali  Ridolfo  di  Bor- 
gogna , fù  tentata  dagli  Ungheri , che  lèbben  non  poterono  mai  cfpugnar- 
la , nondimeno  gettatovi  dentro  colle  fae tre  il  fuoco,  la  videro  eoa  malfa 
]orp  gioja  in  gran  parte  avvampare  . Riconobbe  facce  (fi  va  monte  per 
Signori,  Ugo  Conte  d’Arles,  e Berengario,  e Adalberto  Rè  » 

fino  ad  Ottone  il  primo , che  pofe  fine  al  loro  tirannico  Reggimen- 
to . Liberata  da  giogo  cosà  pelante,  cominciò  Pavia  a rcfpirate  la  li- 
bertà , facto  il  patrocinio  Imperiale  ; mà  finalmente  redo  quella  op- 
prefli , co)  mentito  proietto  di  confcrvarla  , da  Gottifredo  Langofco 
* •'  ’’  t t • -v<  - * 1 .--t  ricco 
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liceo  dilei  Cittadino,  ch’ebbe  per  fueceflòrc  nel  Dominio  Filippo  • 
Nel  1306.  fu  {'aiutato  Principe  dalla  plebe  Giovanni,  pofeia  Manfre- 
di, e nel  1343.  Caltellino , tutti  tre  Uomini  valorofi  della  Profapia 
de’  Beccaria  . Ritornò  nondimeno  a regnare  Filippo  Langofco  re 
ftette  in  portellò  del  Principato,  fino  che  rimafe  prigioniero  di  Matteo 
Vifconti,  nella  battaglia  fuccellà  predò  Piacenza.  Ollèquiò  Pavia  la 
fortuna,  e grandezza  delle  due  Cale  Vifconti,  e Sforza  , dominatrici 
del  Milanefe  , che  la  mantennero  in  una  lunga  tranquillità  ; benché 
non  fenza  l’alternativa  di  funefti  infortunj . Nel  1517.  prefa  da  O7 
detto  diLautrech,  fù  per  vendetta  faccheggiata  dalle  Truppe  Fran- 
cefii  e non  molto  dopo  dal  Conte  di  S.  Polo  fimilmente  riprefa , fo- 
giacque  a nuovi  danni , e depredazioni . Ne’  principj  del  lecolo  cor- 
rente , dopo  calmate  l’atroci  guerre  de’Gallifpani,  e Tedefchi , riposò 
fotto  l’ali  della  grand’Aquila  Auftriacar  benché  fpogliara  del  paefe 
della  Lumellina  , ch’era  il  fiore  del  dilei  Territorio,  ceduto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoia  in  vigore  de’ Concordati . Ultimamente  poi  evenuta 
al  vaflallaggio  delle  Potenze  Alleate , che  li  fecero  Signore  nel  1733. 
della  Ducea  di  Milano . Collocò  in  Pavia  lo  Studio  Generale  di  tut- 
te le  fc ienze  l’Imperador  Carlo  IV.  l’anno  1361.  ; dal  quale  non  folo 
è qualificata,  mà  etiandio  da  un  celebre  Vefcovado  , efente  dalla  giu- 
rifdizione  del  Metropolitano , che  gode  ne’  fuoi  Pallori  1’  ufo  della 
Croce,  e del  Palio  Arcivefcovile  . La  Città  al  prefente  è ridotta  tutta  in 
Fortezza  ; e febbene  oltrapaffa  di  poco  17.  mila  Abitanti , nulladime- 
no  per  le  reliquie  , che  conferva  delle  fabbriche  maeflofe  erettevi 
dalla  Nazion  Longobarda,  e per  la  Nobiltà  de’ fuoi  Cittadini  , è in 
diftintiflima  cflimazionc  trà  le  Lombarde.  Ella  è fiata  Madre  di  Gio- 
vanni XVIII.  Papa , di  S.  Teforo  Beccaria  Abate  di  Vallombrofa  , 
d’Enodio  efimio  Poeta  (A),  e di  molt’altri  chiariffimi  Pcrfonaggi  , 
ideiti  principalmente  dalle  Famiglie , ch’hanno  fomminiflrati  Cavalie- 
rialla  Milizia  di  S.  Stefano. 

CLEMENTE  DI  BRUNORO  FRANCESCO  PIETRA,  Con- 
te delle  Cufelle , di  Sartirana , e di  Silvano,  30.  Marzo  ijdi. , de* 
cui  magnanimi  fatti , e qualità  gcnerofe  fcrivono  con  degni  encomj 
gli  Storici  del  fuo  tempo  . Chiamando  quelle  1’  ammirazione  de’  Ca- 
valieri , che  lo  conobbero  per  l’appunto  atto  al  'buon  governo  deli* 
Ordine , lo  portarono  a pieni  voti , nella  prima  Radunanza  Capitolare 
l’anno  1563.  , alla  Gran  Prioria  del  Convento  . Era  egli  nato  per 
genitrice  da  Elifabetta  Rodi  da  Parma  de’  Marchefi  di  S.  Secondo , per 
avia  paterna  da  Catterina  Bianca  Stampa  de’  Conti  di  Moncaflcllo  , 
e per  materna  da  Barbara  de’ Conti  Crivelli  ; del  cui  fangue  fu  il  glo- 
riol'o  Pontefice  Urbano  III.  De’ fratelli  del  Cavaliere  Clemente,  Mau- 

. rizio 

{ A ) FU*.  Blonda*,  Itti.  Illnft  Reg  7.  leand.  Alberti,  Deferii.  d’I tal  Kég  1 j.  tiri  ««j. 
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tìzio  menò  la  fua  età  giovanile  tri  gli  Crepiti  militari  » Maeftro  di 
Campo  dell’lmperador  Carlo  V.  » e poi  la  matura , e fenile  nella  quie- 
te dell’Ecclefialtica  Gerarchia»  ricevendo  percellione  di  Galeazzo  fuo 
zio  , benché  non  cccedellé  1 6.  anni,  lamiera  Vefcoviledi  Vigevano* 
Fu  però  anche  Conliglicr  Regio,  e Senator  di  Milano;  c gareggiando 
nella  pietà , e magnificenza  col  primo  , erede  da’  fondamenti  il  Pai 
lazzo  Reliderrzialc  , ed  arricchì  la  fua  Spola  di  fagri  arredi  > Carlo 
attefe  all’arte  della  milizia  , e con  eiTà  acqujftolli  tante  benemerenze 
predo  la  Corona  di  Spagna , che  di  lui  leggefi  in  un  Diploma  del  Rà 
Filippo  II.  — Qui  vanjs  in  Expeditionibus  beili  , memorata  Parenti  no- 
firo , & tubi:  inf ararvi t , & in  eis  non  parùm  da  fuo  erogavi t &C-  — » 
Anzi  il  predetto  Monarca,  nella  Conferma  de’privilegi , co’  quali  fi 
dagli  Sforzefchi  inligaito  il  Lignaggio  de’ Pie  tra,  foggiunge  — Nat  de 
iiBorum  fratrum  » patti:  fervitutt  , in  Prede  ce forum  nofrorum  domi- 
pi  um  , Mediatavi  commodum , atque  Status  Medio/ani  confcrvationem,  nee 
pon  ipfaruiamet  fratrum  in  prefati  invióHj/tmì  Genitori r nofiri  , nofir't- 
que  miniferium  prefitta , erettore:  redditi  &.c.  — . Qui  poi  , per  far 
pompa  dei  nobilidìmo  nafeimento  del  Cavaliere  Clemente  , ci  piace 
regiftrar  le  particole  dell’Attedato  fatto  dalla  Città  di  Pavia,  in  oc- 
calione  delle  provanze  Cavallerefchc  , da  lui  premette  alla  Vcftizion© 
dell’Abito  l*an.  1562.--  No:  Decurione : infiyie  , atque antiquif/ime  Re- 
gia Sedi s Civitatis  Papié  &c-  Untverfis  omnibus  &e~  plenum,  amplamt 
indubitatam  fidem  facimus  , atque  atteflamur  , IUuJlrem  Comi tem  Cle- 
tuentetn  de  Petra  futjfe  , & effe  Patricium , & Civem  nofrum  , animi 
fui  magnanimitate , & flrenuorum  » &■  predar iffsmorum  ge forum  fama 
ttleberrimum  , filtumque  le  giti  munì  , & naturalem  , atque  ex  legnima 
matrimonio  procreai um  lllufrium  olìm  fugati um  Corniti:  Franeifci  Bru- 
porj  / umori s , alteriu s fimilitèr  Comitis , & Equitis  Britnorj  fenioris,  Ó“ 
Comirijfe  Elifabctbe  de  Ruheit  fili)  » ac  Contiti fx  Catherine  Bianca  de 
Stampi z fororis  illius  lllufris  Comitis  Maximiliani  fcilicìt  fili] , qu.  II- 
lufirium  olìm  lugalium  D.  Patri  Martyris  de  Stampi:  Civitatis  Cremar 
ne  Gubematoris , ac  Barbare  Cribelle  filie  qu - Comitis  Ugolini  Cri  belli , 
Civium  antiquorum , ac  mbilijfimorum  , & ex  antiquijmit  , (y  nobilijfi- 
tuis  F amili j:  Mediolani  proereatorum  &c.  Orni  fi:  &t.  ; a quibus  omnibus 
origine m du  cere  Comes  , & Eque s Io.  Antanius  de  Petra  , pater  prefati 
P.  Lelij  , & Covfibrini  prefati  Comitis  Brunari  j umori:  , qui  extitit 
Cubernator  Cafri  Cafalis  majoris , & totiut  Status  Mediolani  7 hefaura- 
rius  Generali s evafts  , nec  noi;  & lllufires  D.  Brunorus  junior  prafati 
D.  Br unori  fenioris  filìus  » ac  prqfati  Comitis  Clementi s pater  , qui  primi 
Comes  , & Eque s effcfus  Cufellarum  , deindì  Cafri  Sartyranq  , & no- 
vifimi  Sylvani , pofieè  Arci s Cremontq  , moxque  Mediolani  Cafiellanus  , 
Generali fque  Annong  totius  Status  Mediolani  Prefetti!»  creavi:  fuit , qui 
ctìàm  bis  non  contenta s , deindi  Illuftrijfimorum  Maximiliani  , & Fran- 
taci 
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tifici  Sforiig  lì.,  D'ictim  Mi  dìo! ani  Confiliariur , & Senator  evafit , cujus 
ve/ligia  imitante s illuflres  Goleazius  , morgue  Mauritius  prxfati  C°mi^ 
tis  Clementi!  frater , Vigievanenfes  Epifcopi  , & Eegtj  Senatore s creare 
tnerucrunt . Sìd  quid  ptura  profitto  &c.  — ( A ) . Dal  fuono  delle 
quali  parole  ben  può  arguirli , edere  il  Cav.  Clemente  ufcito  da  un» 
delle  piu  eccelfe  Stirpi  di  Lombardia  . 

<■  Gli  Storici  l’aveji  favellando  di  Cafa  Pietra  , fono  d'unanime  feit- 
limento  , cb’  il  dilei  Afcendente  foffe  quel  Petreio  Senatore  Romano  , 
tb'  ebbe  il  Jit premo  comando  dell’  Armi  di  Pompeo  contro  Cejare  nelle 
Spagne  . Concorrono  in  queffa  ancb’il  Crefcenzi,  col  feguito  di  molt’efte- 
ri- , i quali  danno  ajfai  credito  alla  fama  di  così  rimota  derivazione  • 
Che  poi  le  Famiglia  Pietra  fori  [se  in  Roma  , fi  ricava  da  Tacito  nel 
libro  J.  degli  Annali,  ove  fcrive  --  Equitcs  Romanos  illuflres-,  quibus 
Petra  cognomcntum  --  » Usò  ella  per  varie  età  con  indifferenza  il  Co- 
gnome di  Pietra , e Petreia  , come  apparijcc  dalla  memoria  J colpita  in 
marmo  fopro  il  Palazzo  Vef covile  di  Vigevano  , che  principia  — Mauritius 
Petreius  &c.  — . Mà  perche  nella  Caligine  de'  tempi  tanto  diffami  da 
no/l  ri , non  può  trtvarfi  lume  per  vedere  la  ferie'  genealogica  de’ dilei  Per- 
fonaggi,  daremo  cominctamento  da  Manfredi  , e Ardizzone  , che  nel  1040. 
fottopofe  a rigorofò  Fedecommeffo  i feudi  della  Pietra , di  Biffane , e della 
Coffa  , con  altre  Terre  del  Territorio  Pavefe , da  quella  parte  , cb’  il 
■Piacentino  fronteggia . Giovanni  nel  1150.  portò  il  carattere  dì  Vicario 
Imperiale  in  Italia  per  l’ Imperador  Corrado  , cui  aveva  fatta  una  grojfa 
tmpreffanza  di  cinquanta  mila  Fiorini  d’oro  ; dal  qual  ottenne  in  retri- 
buzione l'Indulto , di  poter  far  batter  moneta  coll’  impronta  della  genti- 
lizia fua  infegna . If nardo  il  fratello  confeguì  dalla  S.  Sede  la  digni- 
tà del  Cardinalato  , e fo/lenne  la  Protezione  dell’  Impero  Alemanno  in 
Roma.  Riferifce  il  Colio  nelle  Storie  di  Milano,  che  Guglielmo  Pietra 
Capitan  Generale  del  Popolo  Pavefe  , ebbe  la  forte  di  comporre  le  dif- 
ferenze. , che  volevano  decidere  tra  loro  colla  fpada  i Conti  di  Langofco  , 
■ed  i Beccaria  , Famiglie  di  gran  potenza  ; e con  eguale  felicità  , fendo 
• venuti  a f accia  a faccia  gli  Efferciti  de'  Mon ferrini  da  una  parte  , e de’ 
Pave/ì  dall’  altra  T intromettendofi  come  mediatore  di  pace  , effinfe  tra 
quelli  il  fuoco  d’una  vicina  battaglia  ; riportando  con  queffa  azione  mag- 
gior gloria,  che  non  avrebbe  meritata  colla  vincita , e col  trionfo  . Ne/l’età 
fuccejfive  , Alberto  fu  Condottiere  di  molte  migliaja  di  Bernefi , per  difefa, 
e fervigio  de’  Duchi  di  Milano  ; la  fedeltà  verfo  i quali  fu  certamente 
ereditaria  ne’  Pofleri . Dal  Conte  Brunoro  I.  , Senator  Mtlanefe , Segre- 
tario de’  Ducbi  Ma  fimigliano  , e Francefil  o II. , nacquero  i Conti  France- 
fco  Brunoro  II.  , e Galeazzo , omettine  veri  imitatori  del  Padre  nella  pru- 
denza, e di/ poliziotte  dell'  animo  per  operar  cofe  grandi . Galeazzo , do- 
po aver  fiojlenuti  onorati  fimi  Impieghi  colla  toga  Laicale,  appiicandofi 

alla 

(A)  Ex  Littcris  patcot-  Civitatii  Pspix,  Dat,  fub  die  a8.  Novemb.  1J61. 
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alla  vita  Ecchfiaflica  , fu  creato  Protonotarìo  A po  fiali  co  , e poi  primo 
Vefcovo  di  Vigevano . Egli  pero  ebbe  il  vanto  , ed  il  merito  di’ e jfere  il 
Fondatore  di  quel  cof pieno  Ve f covado , cui  fece  l'afegna  di  ricca  dote  col- 
la Badia  di  B.  Marino  tf  Acqua  tonga  , antico  padronaggio  della  fua  Cafa  i 
le  cui  pertinenze  fi  fendevano  in  una  va  fi  a tenuta  di  pertiche  dieci  mila , 
tutte  in  un  carpo , con  ragioni  d’ acque  , e franchigie  da  pefi  . Brunoro 
Francefilo  maneggiò  Cariche  principali  prefo  i Duchi  Sforzeschi  ; fù  Gran  ' 
Ctamberlano  di  Lodovico  il  Mono  ; e Maggiordomo  , e Tutore  degli  ultimi 
Duchi  Mafimigliano  , e Francefco  II.  , che  Condii fe , e direfe  come  Ajo 
nella  Carte  Imperiale  , fino  che  vennero  rime  fi  nel  Trono  dell'avita  Du- 
cea . Tenne  i ragguardevoli  Ufi  zi  di  Teforicr  Generale , di  Prefidente 
dell’  Annona , di  Config/iero  Ducale , e di  Scnator  di  Milano  : così  pure, 
i Governi  dell’  Armi  di  Vigevano  , Lodi  , e Cremona  , che  nel  IJIJ.,', 
ejartanio  que'  Cittadini  a confervarfi  nella  fedeltà  de’  loro  naturali  So- 
vrani , impedì  , che  non  cadefe  fiotto  il  Dominio  : de’  Veneti  . E/ercitò 
ancora  la  decorofia  C ufi  eli  anta  di  Milano  , e prefo  varie  Potenze  im- 
portanti Ambofciate  * * A pefi  pertanto  tutti  i ftloì  giorni  in  fervigio  de’ 
Duchi  , con  un  illufire  alternativa  d’onori  pacifici  , e militari  ; final- 
mente giunfe  alla  meta  di  quelli  l’anno  1518.  , laf dando  fiotto  (a  pro- 
tezione del  Duca  Francefco  cinque  fuoi  figliuoli , tra’  quali  uno  fù  il  nofiro 
Càvahcr  Clemente  . ( A ) Altri  decorarono  qucjia  Schiatta  colla  Santità 
della  vita , cioè  i Beati  Pietro , e Martino  de’  Pietra  dell’Ordine  Prance- 
fcano  : foggi  ungendo  la  Glofia  del  Martirologio  , ch’il  primo  — Magnus 
exrir  Prxdicacor,  & vkiorum  perpetuimi  flagcllum--  ; e de!  fecondo 
eh’  era  — fniditacjo.it  , & oiationi  omninò  deditus  — • (5)  Mol- 
ti poi  provarono  la  chiarezza  del  loro  fangue  con  varie  Croci  ; e pre- 
fero la  bianca  di  $•  Giovanni-,  Ottaviano  nel  Ij8<5.  , Galeazzo  , ed 
Ottavio-  ne I »J9$*  (C)  Altri  per  ultimo  fecero  profefione  dell'  ar- 

te della  Milizia,  tra’  quali  , Carlo  Ferdinando  di  Gio.  Battifia  fervi 
in- guerra  t Ri  Cattolici  Filippo-  IV.  , e Carlo  IT.  , con  lode  di  valor 
J ingoiare  ; e Domenico  di  Gaf  jero  , Cotlonello  , e Maefiro  di  Campo  , 
fù  quegli  , che  capitolò-  la  re  fa  dalla  fua  Patria  Pavia  nelle  mani 
del  Principe  Eugenio  di  Savoja  , eh’  aliar  comandava  l’ Armi  Cefaree 
in  Italia. 

’u  LUDOVICO  DI  PIER  FRANCESCO  BECCARLA  , de’  Si-  ’ 
gnori  d’Arena  , ai.  Maggio  iy<S>.  Giovane  prode  , e di  grandif- 
firna  afpettazione  , là  porto  molco  bene  nelle  guerre  , e ne’ciinenti  , ; 

cui  intervenne  ; mi  giunfe  a morto  prima  della  maturità  l’anna  " 
1 579- 1 lafciando  gran  defiderio  del  fuo  valore  alla  fagra  Cavalle- 

X ria  . | 

{A)  Luci  Contile,  sella  Pioprietì  dell'  Imprefe . Speltalftor.  di  Pavia.  Ctefeetrii,  par- 
te 1.  narrai,  ij.  cap  4.  Carlo  Stefano  Brambella  , nell*  Chieda  di  Vigevano. 

I B 1 Arturus  in  NUrtyral  Francifc.  , (uo  die  »*.  J armar.  (C)  Ludo».  Araldi 
«*rt  61. 
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ria.  Pier  Francefco  diluì  padre  fù  Uomo  di  virtù  fegnalate  , per 
Je  quali  meritò  di  falire  all’impiego  di  Prendente  della  guerra  di 
Fiandra  , lòtto  il  tanto  celebre  Aleflàndro  Farncfe  Duca  di  Parma  . 
Ebbe  poi  per  fratelli,  Aleflàndro,  Matematico  inGgne  , che  da  Lu- 
c rezia  de’  Conti  Martinenghi  di  Brefcia  propagò  il  fuo  Rampollo  ; 
e Giulio  Cav.  di  Malta,  e Commendator  di  Verzato  , Colonello 
di  mille  Fanti  per  Cofimo  I.,  e per  la  Repubblica  Veneta;  degù» 
veramente  per  le  cofe  fatte,  d’eterne  lqdi  • (A) 

BENEDETTO  D'  ANTONIO  REINA  , 17.  Aprile  1567. 
1SNARDO  Di  GIO.  BATTISTA  PIETRA,  17.  Luglio  15^ 
CAMILLO  D’OTTAVIO  RICCI,  16.  Aprile  Ijdp. 

OTTAVIO  DI  GIO.  BATTISTA  GAVAGNA  , Ago- 
fio  1573- 

CARL’ ANTONIO  D'ALESSANDRO  BECCARIA  , de’ Si- 
gnori d'Arena,  16.  Maggio  1 595. 

Caro  Imperatore  fù  il  ceppo  della  Profapia  Beccavi  ; poiché  aven- 
do lafciato  Sue  ce  fare  nell’  Impero  Numeriano  il  figliuolo  , e Numerino-  - 
in  età  infantile  , e privo  di  Corona  Beccano , venne  quefii  allevato  dal- 
la Vedova  Genitrice  nell’  Alemagfia . Cref ciato  pofcia  nel  carruggio  * e-' 
negli  anni  , feguì  C I nfegne  di  Cofiantìno  il  Magne,  per.  cui  riportò  tre- 
dici importanti  vittorie  . In  memoria  perpetua  di  fatti  così  glorio/i , al  • 
riferire  del  Sanf ovini , conf egtt irono  i diluì  figliuoli  per  Arme  tredici  monti  Si 
colore  fanguigno  in  ifcudo  roffe  , allufivo  a quello  che  fu  offerto  a Cara  , 
ed  a Numeriano  dal  Senato  di  Roma , fecondo  il  co/lume  , come  ei  f ap- 
pone , f olito  pratticarfi  cogli  Impera  Jori , eh’ erotto  fiati  famoji  in  guerra-  . 
Nacquero  da  Beccario  , Vi t et  cria  , e Beccar  ino  , il , quei  avendo  po- 
Jli  i fondamenti  della  fua  Caja  in  Pavia  , rinnovò  in  un  figliuola  ti 
fieffo  , ed  il  proprio  nome  . Quelli  non  folamente  ■ , ma  ancora  i Po-  '■  ■ 
fieri  fignoreggiarono  , parte  acquiate  per  compra , parte  per  dono  del- 
l' Impero  , le  Terre  di  Vogherà,  Chi  alleggio  , Lie  litio  , Ponte  coro- 
ne , Caftelnuovo  , ed  altre  convicine  Giuri/ 'dizioni  . Moltiplicata  la 
Profapia  de'  Beccaria  , e giunta  pofcia  a veder  gli  fplendori  della  Fe- 
de Crifiiana , produffe  varj  , e rcligiofifiimi  Perfonaggi . S • Lanfranco  , 
nato  l’anno  800.  in  Groppe  Ilo  , feudo  della  fua  Stirpe  , fece  fiupevdi 
progre/i  nella  fi untiti , e nelle  fetenze . Difpenfiati  tutti  i fiuti  tetti  a' 
Poverelli  di  Gesù  Grido  , ritirojì  in  un  Monaftero , da  cui  eftratto  dall' im- 
por tutte  fu ppliebe  degl'  Inglefi , andò  al  governo  della  Chic  fa  di  Cantuaria . 
Optivi  foffrì  il  travaglio  di  molte  perfecuzioni  ; dalle  quali  finalmente  coll ’ 
ajuto  di  Dio  liberato  , per  compiacere  a’ proprj  Cittadini,  ceduto  quel  ‘ 
Padorale  , venne  in  Italia  ad  impugnare  il  Pavefe  • Governò  qued* 
Cbiefa  con  mirabili  efcmplì  di  pietà  40.  anni  i acquiflandofi  colla 

pro- 
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profusone  del? oro  , il  titolo  di  Limofiniero'.  Per  ultimo , rinunziato  an- 
che il  Ve  fio  vado  di  Pavia  , finì  nel  fuo  ritiro  Monaftico  , in  e /Ire  ma  de- 
crepitezza la  vita  : la  di  lui  Fella  fi  celebra  li  al.  Giugno  con  molta 
divozione  del  Popolo  Pavefe , ed  onore  de? fiuoì  Conforti  . Corrado' , ed 
Ottone  furono  anch’  efi  Paftori  della  loro  Patria  . Giacomo  , Diacono- 
Cardinale  di  S.  Maria  in  Portico  , ebbe  da  Innocenzo  111.  le  Legazio- 
ni di  Tofcana , del  Piceno,  e della  Romagna  ; e collo  fi  e fio  carattere 
pafsd  ancora  ne’  Regni  di  Francia  , e £ Inghilterra  . In  Per  ce  Ili  erefie- 
a fue  fpefe  il  Tempio  di  S-  Andrea  de' Canonici  Laterancnfi  l'anno  1209., 
tutto  fornito  di  marmi  ; ed  afiegnò  allo  Spedale  un’  entrata  annuale  di 
fei  mila  ducati  . Tirava  Giacomo  il  fangue  da  quel  Caro  Beccaria  , 
Coppiere  dell’  Imperadore  Lottario  , cui  avendo  fvelato  il  di  fogno  dell * 
avvelenata  bevanda  , che  gli  avevano  preparata  in  un  Convito  i Mimi- 
ci, ebbe  in  ricompenfa  da  hi  un  Cafltllo  sù  ’l  Vercellefe  , che  fu  poi 
chiamato  Bicchiere,  e l’Arme  de’ tre  bicchieri  pieni  di  vino  negro  , con 
una  fafcia  rafia  , a traverfo  del  Campo  inferiore  d'argento . S-  Te  foro 
Generale  di  Vallombrofa  , Legato  d’ Alefiandro  IV.  a Firenze  per  fopi- 
re  gl’  inteflini  tumulti  , e difegnato  Cardinale  del  Vaticano  , lafctò  fat- 
to la  manaja  il  vtnerabil  fuo  capo  l’anno  1258-,  per  l'ij degno  de’  Guel- 
fi , che  non  potevano  tollerare  che  fi  richiamaffcro  alla  Patria  i Ghibellini  . 
Il  di  lui  corpo  ripofa  nel  Tempio  di  Vallombrofa . Francefco  militò  nel- 
l’Impiego di  Condottier  di  Cavalli  per  Filippo  Maria  Duca  di  Milano , 
e per  la  Corona  di  Francia  i ma  pofcia  depofio  l’  elmo , vefi'i  l’Abito  de’ 
Minori  ; e chiarificato  da  Dio  con  prodigj  , acquiflò  tra ’ mortali  il  tito- 
lo di  Beato  . Vincenz’  Antonio  , e Filippo  riufcirono  degni  Prelati  di  S. 
Chic  fa.  Il  primo,  Protonotario  Apo/lolico  , e rinomato  Giurijla  , f piegò 
•nell'  \Jni ver [ìt a Pavefe , con  gran  concorfo  degl’  Uditori , Ragion  Canoni- 
ca ; e fu  Sujfraganeo  del  Vescovado  di  Mantova . Il  fecondo , Vefcovo  di 
Sentori  neh'  Epiro , dot  ti  fimo  Spofitore  della  Sagra  Scrittura  , tbbe  an- 
che nelle  fetenze  fpeculative , e oratorie  una  rara  perizia  , come  dimo- 
ftrano  F Opere  da  lui  ferine  : finì  la  vita  F anno  IJ4}.  Il  terzo  , Pro- 
tonotario in  Roma  , e Vicelegato  di  Paolo  IV.  in  Puglia , ed  Uditore  del- 
la Ruota  Romana  , ricusò  varie  Mitre,  e farebbe  certamente falito  a piu  atto 
grado  , fe  non  foffe  intempeftivamente  giunto  al  termine  de’Juoi  giorni  • 
Ma  è tempo,  che  diamo  una  feorfa  alle  grandezze  Laicali , eh’ in  nume- 
ro prodigiofo  entrarono  in  quefla  Schiatta . Spento  il  Regno  de’  Longo- 
bardi , rimafero  i Beccaria  Vicarj  per  Carlo  Magno  nella  loro  Patria  . 
Ugone  Conte  di  Urgbera  , e Pagano  il  figliuolo  tennero  il  Principato  ; 
mà  quefli  con  invitto  cuore  pugnando  per  la  Repubblica  di  Milano  nella 
guerra  di  Como  , e falò  per  le  ferite  il  valore fo  fuo  fpirito  . Da  Pa- 
gano nacque  Ettore  , che  con  memorabile  ardire  diporro  fi  nell’  afiedio  di 
Crema  , fatto  Fanno  1 1 59.  dall’  Irrtperador  Federigo  1.  ; in  nome  del 
quale  ricevette  pofcia  F omaggio  de’  Piacentini  . Murra  , Manfredi  , * 
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Giovanni  (ìgnoreggiarono  , l’un  dopo-  l’altro-,  Pavia  * Il  primo  .,  gover- 
nando con  un  lodevol  mifio  dì  valore  , e prudenza  , ottenne  il  bel  nume  ■ 
di.  Padre  della  Patria  ; e fftttofi  forte  coti  una  poderofa  catena,  d'  ami* 
cizie , e attinenze  co'  Principi  convicini , rnifo  in  finirò  da  qualunque  in- 
dulto il  fuo  Stato  . L’ altro,  non  Jblo.  gode  il  Dominio  Pavefe  , ma  an- 
cor. di  Vigevano , Mortara,  Valenza,  Voghera,  Acqui,  e CafalS.  Eva- 
fio  nel  Monferrato  . . Il  terzo  fu  amatore  di  pace , i dolci  frutti  delta  quale  fece 
gufare  a’ fuoi  Popoli  . Quelli  neutri)  Murra  , Carro,  e Manfredi , che  non 
tralignarono  dalie  virtù  paterne  A Manfredi  fuccejfe  Muffa  1. , a Muffò 
CafteUino,  valente,  e formidabil  Guerriero  , il  quale  abbandonò  col  Principatò  ■ 
la  vita  l’anno  IJJ4.  Muffali-,  nato  di  CafteUino  , conofciute  le  eircoftanze 
de' tempi  contrarie  alla  fua  vacillante  fortuna  ,depofe  la  fperanza  di  con- 
fervarft  nella  Signoria  degli.  Antenati  ; onde  lafciata  in  pace  la.Patria  , 
rimafe  colla  giuri/ 'dizione  di.  molte- Caflella.,  e Luoghi  muniti  per  natu- 
ra, e per  arte  ■ Seguì  a,  Muffo  Caflellino  II.  Signor  di  Bafnafco 
Rozafco  , Paletra  , Redobio , Caftelnovello  KS.  Angelo  delta  Grangia  Sco- 
arda  ,.e  di  Arena  ; nel pofejfo  de' quali  feudi fù  confermato  da  Ludovico  il 
Lavato  , in  rimunerazione  degli,  aiuti , che  gli  aveva  pi  e flati  nell’  Im- 
prefa  di  Pi  fa.  Ebbe  ancora  il  dominio,  sùTerritorj  di  Tortona  , e Alcf- 
fandria  , di  molte  e buone  Caflella  , colle  quali  forze  potè  felicitare  i 
àtfegni  della  Famiglia  VifcOnti  nel  [aggettare  Pavia  . Fù  quefla  Schiat- 
ta fecondi, firn  a di  Guerrieri  ; tnà  ci  conviene  tacerne  la  maggior  parte  , . 
per  non  ufcir  dalle  mete  ■ ,.  che  ci  fiamo  pre/iffe  ..  Rammenteremo  nondi- 
meno Beccando , Generale  dell’  Effercito  di  Girlo  Alagno  , . che  vinfe  i Mo- 
ri in  Sardegna , e li  f cacciò  dalla  Corfica  ; Ridolfo , che  nel  857.  [con- 
fi JJc  ad  Oftia  le  [quadre  de’  Saraceni  , militando  in  foccorfo  di  Papa  Leo- 
ne IV.  ; Achille  , Sforza,  e Paiamole- fratelli  ,.  che  nel  1090*  referò- 
con  eroiche  prodezze  , fatte  nella  guerra  di  Pale {lina  , indelebili  i loro 
nomi.  Manfredi  vtffe  nella  Corte  d Q doario  Rè  d’Inghilterra  ,,  ove  e 
per  la  magnificenza  del  trattamento  , . e per  le  generofe  fue  gefte. , ri- 
portò il  titolo  di  Magna  ..  Ebbe  egli  la  Signoria,  di  S.  luleta di  Torre  ,. 
Glareano  , della  Villa  , d’ Oitabiano , di  Borneo  , S.  Giorgio  ,Pietrofa,  Belgio- 
iofo  Valleggio  , e di  altre  Giuri/ dizioni  . Antonio  Lanfranco  , Barone  di  Gam- 
bolato , Trame  Ito  , e Borgo  S-  Siro  feie  tributane  , e va  falle  del  Duca  Filippo  ■ 
Maria  laValcamonica , e Valtellina  . CafteUino,  e Lancellotto  f ratelli  , 
e Condottieri  di  molto  grido , degne  cofe  operando  per  la  Famiglia  Ducale  , 
ruerititarono  de  fere  ej  aitati  a fu  pi enti  onori,  e Comandi',  finalmente  ca- 
duti per  le  calunnie  degli  emo/i  in  diffidenza  del  detto  Duca  Filippo  Ma- 
ria , decrebbe  molto  la  lor  grandezza  . Avevano  effi  il  dominio  di  Vo- 
ghera , Re  becco  , Pezzate  , Oriolo  , Gervicina , dalle  Cafelle  , di  Baftita 
Valìeda,  Silvano,  Bafigtia.ua  , Picelo,  Seravaile , Stavano  , Zavatarel- 
1°  , Zuino , S.  Paolo  , e S.  Auleta . Giovanni  , per  le.  coraggiofe  prove 
fatte  nella  guerra  d Orleans  , venne  armato  Cavalline  dalle  fi  effe  mani 
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del  Rè  Cr'tfiiani/Jtnpo  Carlo  Vili*  Girolamo  , Conte  dì  Montebello  , e di 
Montecarlo , Barone  di  Litubio , Signore  di  S.  Alefito , Carpignano  , Pe- 
talo, e di  alai  Villaggi,  induce  col  fuo  configli a molte  Città  Lombarde 
a rkaoof. cere  per  Sovrano  Prancefco  Sforza  ; e colle  fue  Genti  aiuti  l’ 
Armar  a.  Ducale  a fugare  i Savoiardi  , ed  a rompere  i Monferrini  , Leo- 
drìjio  fognaioli  e nella  cacciata  de’  Mori  dàlie  Spagne  pe’l  Rè  Ferdinan- 
do , e.  nella  memorabil  giornata  di  Giaradalda  per  Luigi  XIU  Re  di 
/rancia  , in  cui  fece  pr  igionieri  i Capi  dell’  EJfertita  Veneziano  . Fu  po- 
feia  rimunerata  dal  Rè  Grifi  tani/mo  col  cingolo  militare , e col  Governo 
del  Marchefata  di  Sa /uzzo  in  Piemonte  * Finalmente  /ciotto  da’  legami 
delta  Milizia  Francefe,  fi  Jiiinfe  con  quelli  della  Sfirzefca , ne' quali  ma- 
ri Governatore,  e Prefetto,  della  Città  di  Cremona » Agallino  Maria 
■Conte  d*  Gambolato,  e di  Raftgnana  , fpefe  tutta  la  vita  in  Cariche  dì 
ioga . e di  guerra  -,  e per  gl’  importanti  fervigi  prefiati  al  Duca  Marmi- 
gli ano-  conferai  l’ infeudatane  di  Candia  , Gerofa  , Guazzerò  , Villa t a , 
e delle  CafeUe  . Già.  Prancefco  , Signore  di  Matuofione  , e Lodovico  fuo 
figliuolo,  forti  fimi  Capitani , fervirauo  con  incorrotta  fede,  e cofianza  la 
Profapia  Sforzefca  i il  fecondo  de’  quali  /ornando  colle  fue  Fanterie  il 
Ri  Prancefco  I.,  fatto prigioniero  fotta  Pavia,  verfo  le  Spagne  -,  ed  aven- 
do /prezzati  i tefari , che  li  venivano  offerti  .,  fe  voleva  dar  mano  alla 
diluì  fuga*  meritali  dall’  Imperador  Cor  lo  V.  l’ invefiitura  de’  Cafielli  di 
Gasliaula  , e di  Scbivanolia  * Matteo  , Signore  di  S*  Gaudenzio  , o peri- 
tali coffe  per  felicitare  gli  intere fi  dell’  Auguffifima  Cafa , che  da  quel- 
la ricevette  in  mercede  il  Marchefata  di  Mortai  o , e le  Caficila  di  Gam- 
bolato , Ripa  nazano  , Silvano , e Cafiel  verde  * Lancilo!  to  , Gio.  Fran- 
tefeo , Giovanni,  Girolamo , Alejfandro , Gentile , Galeazzo,  e mah’ altri , 
.riunirono  efimj  nel  mcJLcr  del  Soldato,  i-  l’.Imprefe , e Maggioranze  de’ 
quali  richieggono  altro  fpazio , che  l'angufio  di  poche  righe  . Molti  an- 
che furono  Pretori  di  cofpicue  Città  , e Letterati , e Gturifconfuhi  iuti- 
fici i e molti  finalmente  infiggiti  di  gradi  Caval/erefchi , le  cui  memorie 
torceremo  per  brevità  . Ci  piace  però  far  riccor do  de’  Cavalieri  Gerofoli- 
ptìtani . Leodrifiofu  il  primo  nel  I J41.  ; feguirona  Pirro  nel  1381.  » Muffo 
nel  I Ò90.  Commendator  di  Modena,  e Parma-,  Gio;  Martino  nel  1427^» 
che  godette  la  magion  di  Cafale  ; Prancefco  de’ Signori  di  S-  luletu  nel 
1 S>6- , e poi  Commendator  di  Viterbo,  il  cui  nome  divenne  tremendo  a’ 
Turchi  nell’  affé  dio  di  Malta-,  un’altro  Prancefco  nel  1588.  ; Pietro  nel 
IS89.  ; Ce far  e nel  1677.  ; ed  Alfonfo  nel  1ÓJ7.  (A)  Chi  voleff'e  poi 
numerar  l’ Attinenze  eolie  più  potenti  Cafe  d’Italia  , e tutti  gli  altri 
.pregi  delta  Famiglia  de’  Beccaria  , romperebbe  i /imiti  compendiari  -,  on- 
de qui  darem  fine  al  racconto  . 

ENRICO  DI  FRANCESCO  OLTRANA  , Aprile  1599. 

FA- 

(&)  Frase.  Sanfn’toi  , Fani,  lllaflr.  cart,  241.  Spela  , Iftor.  dì  Pavia  . Lottar.  Arai* 
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FABIO  DI  MARCANTONIO  GIORGI,  6.  Aprile  itfoj.  • 
Venuto  a militare  in  Italia,  contro  i Nimici  della  CbieJa  Romana,  un 
Principe  di  Moravia  , laficiò  tra’'  Lombardi  la  fua  progenie  ; dalla  qua- 
le , dopo  varie  generazioni , uficì  un  Giorgio  Cav.  magnanimo  , e fegna la- 
to „ Quefiì  avendo  il  Dominio  di  non  poche  Caftella  , fituate  fu’l  Pi  * 
contigue  ai  Territori  Piacentino , e Pavefe , mentre  ancora  era  in  vita 
S.  Epifamo , portoci  colle  Jue  Genti  a ] occorrer  Pavia,  flrctta  con  fiero  ef- 
fedio da'  Barbari  . Col  progrefo  degli  anni  dir  amo! fi  rn  due  fratelli  > 
Fantino  , e Pietro  la  dilui  Dipendenza  . L'uno , per  isfagire  la  crudel- 

t 'a  degli  Unni , con  altri  Baroni  Comprovinciali  '»  ritirojjì  nell* lfolette  deir 
Adriatico  , ove  diede  principio  ad  un  infigne  , e gloriofo  Cafiato  ...  L al- 
tro , che  rimafe  in  Pavia , produce  Giorgio  Cavaliere  , e1  Antonino  va- 
lenti fimo  Capitano,  eh’ entrò  in  pojfejfo  di  optiti  feudi  in  Calabria  , petr 
retaggio  di  Covrila  de’ frangipani  fua  moglie.  A qtte fio  Ramo  ubbidi- 
rono le  Cafiella  di  Pevarolo  , Pavefe,  Oieano , Soriano  , Regaglia  , Cer — 
refo , e Cafiellaro,  oltre  molti  altri  Luoghi  pofii  nel  Paefe  della  Lome Ia- 
lina . Per  continuare  poi  le  memorie  de’  Pofleri  più  famofi  , regifirere- 
tno  i nomi  di  Giorgio , e Corrado  Vefcovi  di  Piacenza , l uno  net  1300.  ^ 
l’altro  dell’Ordine  Benedettino,  nel  1 3 . il  primo  de’ quali  con  gra- 
duazione d’ onore  ftl  trasferito  al  feggio  Metropolitano  di  Genova.  Maf- 
feo, e Giovanni,  Prelati  di  (ingoiar  bontà,  e di  non  mediocre  dottrina 
goderono  entrambi  la  Badia  di  S.  Savino  tra * Piacentini  . Molti  anche 
attefero  agli  fiudj  letterari,  e guerrieri  » Orlando  ebbe  onorata  Condot- 
ta di  Fanti,  e Cavalli  ; Niccolò  favorito  dal  Duca  Filippo  Maria,  varjp 
e cofpicui  Governi.  Cari’  Antonio  Signore  di  Ve fi  arino  , e Cofianzo  ef ar- 
cuarono parimente  in  guerra  nobili  Prefetture  . Il  Cav • Antonie , e Ot- 
taviano Capitano  di  Giufiizta  in  Siena,  riufeirono  periti  fimi  nelle  leggio 
ficcarne  Francefco  nell’  Oratoria  , e Giovanni  nella  Poetica Fabio  poi  \ 
e Ludovico  portarono  in  petto  la  Croce  Gerofolimitana  nel  157 5* , e 1599- » 
per  epilogare  in  e fa  i pregi  del  loro  chiari  fimo  na]  cimento  . ( A )'  M à 

anche  maggiori  furono  le  glorie  di  quel  Germoglio  , che  fiorì  con  mirabi- 
li accrcfcimenti  in  mezo  gli  fiagni  deli’ Adriatico  . Andrea  Tribuno  d’Equi- 
lo  , fu  genitore  di  Giorgio  Vefcovo  di  Venezia  fino  dall’  anno  1010.  Se- 
guirono dopo  lui  moli’  altri  Perfonaggi,  infigniti  con  decorofe  Preture  , e 
con  tutti  i primarj  onori  di  pace  , e di  guerra  dì  quell’  inclita • Domi- 
nante . Peppo , 0 Peppone , portando  Domenico  Micheli  il  Corno  Ducale 
in  capo  , fattomi  fé  a proprie  fpefe  l’I fola  di  Curzola , che  gira  90.  mi- 
glia-, nel  qual  Dominio  vennero  , a titolo  di  giufiizta  , perpetuali  i dilui 
Difcendenti  fotta-  l’intitolazione  di  Conti  . Pietro  il  figliuolo  , Generale 
delle  forze  Navali  de’  Veneziani , impadronijjì  nel  1150.  di  Rodi  ; e nuo- 
vamente ef pugnò  Garzale-,  che  rifiutava  il  giogo  della  primiera  ubbidien- 
za. 

(A  1 M»rc’Anton!o  Spelta . Iftor.  di  Pavia  cart.  J4.  Crtfcemi,  Corona  della  Nob  part*. 
. narrai,  24-  Cap.  >.  Ludov,  Araldi  cart.  fi. 
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za.  Narra/i eh’  avenda  egli  perduto,  nel  fervore  dell»  bit  taglia  co’  Ri- 
belli , l’ Infegna  , attaccajfe  in  luogo  di  quella  un  lino,  intrifo  nel  pro- 
prio fangue , ad  un  afta  , con  fortunato  prefagio  dilla  futura  vittoria  ; 
ed  in  rimembranza  di  fatto  così  glorio fo  , votefle  , che  t Pt fleti  ufojft - 
ro  la  faf'cia  rojfa  nello  feudo  dell'  Arme.  Marino,  cognominato  il  San- 
to per  /innocenza  de'  candidi  fimi  funi  coftumi  , nel  \}  il.  fall  all’al- 
tezza del  Principato  , ebe  refe  memorabile  all ’ età  venture  con  opera 
di  pia  magnificenza  , ergendo  a fue  fpefe  la  Cbiefa  ,.  e il  Moniftero  di 
S-  Domenico  • Vi  fero  ne'  tempi  ftefi  Andrea  , c Gisberto  , Vefcovi  T 
uno  di'Caorle  1331.  , l’altro  di  Parenzo  nel  13  67»  Godette  quefta  fa- 
mofa  Stirpe  per  varj  fecali  la  Contea  di  Citrzola , finoche  divenuto  trop- 
po gelofo , e pericolante  il  pofto  per  la  vicinanza  degl’  Infedeli  , le  fit 
commutata  dalla  Repubblica  in  un’  altro  feudo  nella  Provincia  del  Friu- 
li . Dominò  parimente  il  forte  Caftello  di  Lampfac  itili  Dardanelli  fit/ 
all’  anno  1418.  ; incoi  le  convenne  di  cederlo  alla  prepotenza  Ottomana , 
tlf  mondi  colle  fue  Annate  i Regni  Criftiani . Troviamo  parimente  de- 
gni di  rimembranza  Niccolò , Marchefe  della  Bondenizza  , e Signor  di 
Carifto  nel  1 43  <S.  ; Mario  eminente  Filofofo,  e Teologo  dell’Ordine  de* 
Servi,  che  moftrò  il  valore  della  fua  penna  in  un  Trattato  — De  libertate,, 
Ecclefi*  —i  Prancefco  Minorità  per  Abito,  verfatijimo  nelle  materie* 
fpeculative  , che  fcrijfe  un  libro  — Dell’  Armonia  del  Mondo  — , e 
in  foi  Volumi  abbracciò  tri  mila  prorlemi  della  Sagra  Scrittura  ; Ma- 
rino, uno  de’  pià  / limabili  Prelati  di  S.  Cbiefa,  che  fu  nel  159$.  Ve- 
feovo  di  Brefcia , e Duca  di  Valcamonica  ; Luigi , valenti/fimo  Condot- 
tile, che  maneggiò  in  varie  guerre  il  Generalato  dell’  Armi  della  Se- 
reni fi  ma  Signoria  ; per  cui  anche  fpefero  altri  de’  fuoi  con  eterna  loro 
fama  i f udori , ed  il  fangue . Vefltrono  la  porpora  Procuratoria  , Al-  \ 
Serto  nel  poi.,  Màrzio  nel  1036.  , Cipriano  nel  1093.  , Giacomo  nel 
I177. , Giovanni  nel  1301. , Marino  nel  1696.  , cGabbricllo  nel  1700.3 
tutti  ‘travi , e favillimi  Senatori . 

ERCOLE  DI  SFORZA  FONGI,  11.  Aprile  idra. 

CLAUDIO  DI  OTTAVIO  PIETRA,  de’ Conti  di  Silvana,' 

I <S.  Dicembre  1637.  ■ 

CLAUDIO  D’  OTTAVIANO  PIETRA,  de’ Conti  di  Silva- 
na, 4.  Luglio  1681. 

GIROLAMO  LUIGI  BOTTADORNO  .Con-e  di  Silvano  al- 
to, e badò,  Signor  di  Pallavicino , di  Borgo,  e della  Pietra,  Fa.o« 
ne  di  Capranica , Marchefe  di  Calcababio  &c- , li.  Aprile  1713* 

Antico  fu  in  Cremona  , Tortona  , e Milano  il  Lignaggi « de’  Botta  , 
filmandoli  un  Rampollo  del  Cretnonefe , quel  di  Firenze , eh’  ebbe  l'ono- 
re d'i-,meflttrji  col  Regio  Tronco  di  Portogallo . Mà  per  favellare  qui 
de’  Pavefi , comincieremo  da  Andrea,  che  feguendo  la  Corte  di  Lacchino , 
e Giovanni  Principi  di  Milano,  tenne  in  ejfa  il  grado  di  Configliere  di. 

Stato  » 
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Stato . Meritò  anche  molto  t/n  Giovanni  Botta  nel  fervido  de'  Duchi  Fi~- 
lippa  Maria  Vif  conti , è Francefco  Sforza  ; dal  fecondo  de'  quali  ebbe  l’ 
aggregazione  alla  Nobiltà  MHanefe  li  25.  Giugno  145,4.  , e la  franchi- 
gia in  perpetuo  con  tutta  la  fua  Po  ferità  da  ogni  pefo  , e tributo  - , 
Penne  parimente  defcritto  tra''Patrizj  della  Città  di  Pavia  , fù  Re- 
ferendario iella  Duce  a dt  Milano  ',  regnando  Galeazzo Maria  , ed  c/ir  ci tà. 
altri  Minifieri  di  rilevanza  ,fi> io  all  a morti  ,f ucce  fa  l'anno  1484.  Giacomo  , 
e- Ber  gonzo  furono  fuoi  figliuoli . Il  primo  attefe  alle  cofe  del  Chericato, 
e da  Papa  Sifio  IP.  , ‘cbe  molto  apprezzava  te  benemerenze  del  Padre  , e 
la  dilui  integrità  , e prudenza,  fù  dichiarato  Vefcovo  di  Tortona  l' anno 
1477.  Refe  dicinove  anni  quella  Chiefa  , eh'  aliar  godeva  fovranità  di 
Dominio  in  varie  Terre , e Cafietla  j e finalmente  fi  riposò  nel  Signo- 
ri Tanno  1495.  ■ Il  fecondo  nfeo/fe  un’  al didima  efiimazione  da'  Nobili  , ; 
e Popolari  per  le  fui  rare  ditti  , tenendo  la  Soprintendenza  dì  tutte  le 
rendite  degli  Stati  Sforzefcbi  ■ Il  Duca  Gio.  Galeazzo , che  volle  ricom - \ 
fanfare  T illibata  fua  fede , mofiraìa  in  così  gelofo  maneggio  , l’invefiì 
afieme  co’  Offendenti  K Con  poiefià  di  far  f angue  , del  feudo,  e Valle  di. 
Calcababio , acquili  ata  da  Gio.  Batti  fi  a Frego  fi  fino  dalli  18.  Ottobre 
■ 44;. , nel  Territorio  Pavefie  '.  Difufe  anche  gli  atti  della,  fua  Duca- 
le beneficenti  fopra  di  luì  Lodov/co  il  Moro,  che  li  diede  T inveftifitrà  » 
con  alta-  gturifdizione  , di  Sale  vicino  il  Pò  x di  Cufici  Nonetto.  , e di 
Valeri  de'  quali  feudi,  era  già  fiato  invefiito  Tanno  1500.  da  Luigi  XII . 

Re  di  Francia . Bergonzo  fece  un  bell’  ufo  della  fiupcnie  ricchezze  , 
che  pojiedeva  , nella  lautezza  £ un  magnifico  trattamento , e nell'  am - 
filiazione  della  domeftica  Signoria  . Accrebbe  qttefla  con  Fortunago  , 
Monteferradello  , Stcvanigo  , e Rocca  Su  fella,  mediante  lo  sborfo  di 
gteefe  fomme  , fatto  a Girolamo  Riarj  Principe  di  Forlì  fatto  T anno 
I 479»  ,•  che  glie  ne  fece  ceffone . Finì  di  vivere  quefio  gran  Per /mag- 
gio- T anno  1503.-,  taf ■ landò  quattro  mafehi  , cioè  Gio . Filippo  h Giroja- 
m<o,  Lodovico  , e Giovanni , e più  f emine,  ottenute  dal  letto  di  due  Conforti -. 
Dalla  prima , che  fù  Manetta  Spinola  Dama  principalifma  Gtnovefe  , 
Antonia  , e Appollonia  ; quella  accafata  in  Adelberto.  ìllufire  Qav.  Pia- 
centino. ; quefia  in  Filippo  Borromeo  Conte  dT  Arona . Dalla  feconda  „ 
che  fù  Daria  ufierla  di  Baldafarr.e  Signore  di  Fregarolo.  , Abbiagra- 
to  , e di  altri  Luoghi , generò  Bianca  moglie  di  Tommafo  Galerati , va- 
lor 0 fi  Condottare  di  Truppe  fotto  Tlnfegne  di  Francia . Vennero  quefli 
fratelli  , non  Jòlo  ben  vifii  , e molto  confiderati  dal  Rè  Luigi  XII.  , 
mà  anche  dall' Imperador  Carlo  V.  , che  li  J I.  Gennajo  1527.  , fi  com- 
piacque ampliare  le  paterne  Giurif dizioni' , concedendo  loro  il  Dominio  di  k 
Brandizzo , ed  infìgnire  Fortunago  col  titolo  di  Marcbefato  . Da  Girola- 
mo ne  provenne  Ale f andrò  , padre  di  Lodovico  , Giovanni  , Ferrante  , Fratt- 
cefico , e-  Luigi  , il  quale  militando  fotto  il  rinomato  Ale f andrò  Far- 
nefe  ebbe  ragguardevole  Maggioranza  di  Soldatefcbe . . Cofiui  vijfe  con- 
giunto 
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giunta  d Maddalena  Adorna  libera  Barone  [fa  di  Pallavicino,  e Contejfa 
dell’ uno  ,è  l'altro  Silvano  -,  Ultima  della  Linea  del  Doge  di  Genova 
Antoniotto  , che  portò  f eco  col  retaggio  di  que’Cafiellì  , opulenti  Joftauze, 
inne (landò  col  ditei  f angue  , anche  il  Cognome  , e i’  Arme  della  Cafa 
Botta  all’  Adorna  . Frutti  diquefie  Nozze  furono  quattro  mafchi , tra’ 
quali  Giovanni  Cav.  di  Matta  nel  1618.  , Giacomo  Maeftro  di  Campo 
nell'  Armate  del  Rè  Cattolico , che  da'  Pranctfca  Beccaria  nobilifima  di 
natali , ottenne  una  fola  [emina  per  noma  Giulia  , maritata  al  Conte 
decorno  del  Verme  ih  Milano,  e Ale jf andrò  , cui,  come  a primogenite 
ricadde  la  fuccejione  ne' feudi  , de’  quali  fù  rtinveflito  dall'  Impero  , r 
ancor  dalla  Spagna . Egli  cortdujfe  per  Ifpofa  ne'  primi  voti  l fi  bella 
del  Carretto  , figliuola  d' Ottavio  Marche ft  di  Zuccarello  , e ne’  fecondi 
Maddalena  Squarciafico  Gentildonna  chiari  [ima  Genove  ft , che  li  partorì 
tm’illu/lre  prole . A Luigi , perche  maggiore  di  nafcimento , toccò  dopo  il 
fadre  il  dominio  de’  feudi  ; il  quale  da  Maria  Matilde  Meli  Lupi  di 
do.  Paolo  Marcbefe  di  Soragna,  Nobile  Veneto,  Principe  del  S.R.I., 
e Grande  di  Spagna  , procreò  Aleff andrò  , Giacomo  ,Gio.  Batti/la  Antoniotto , 
g il  nofiro  Cav.  Girolamo  ; e delle  [emine , Francefca  octafata  nel  Mtr~ 
chef  e Tommafo  Ghillini  £ Alefiandrta  Signor  di  Rivalla  , e Marazzan » 
etti  Monferrato  . Tra  quefii  germani  , Gio.  Battila , e Antoniotto  pro- 
feto la  bianca  Croce  di  Malta  ; e . militando  nell’  Ungheria  fatto  l’Infe- 
gne  dell’  Augu(li  [ima  Cafa  , furono  amendne  Tenenti  Co  Ione  Ili  , il  primo 
■del  Reggimento  Vafques  di  Corazze , il  fecondo  del  Reggimento  Marul- 
ìi.  Ale  fiandra  poi  , in  vigore  del  Major  a fico,  fot  t entrò  nella  Reggenza 
della  pta  Signoria , con  ampliamone  di  prerogative  feudali,  riportate  da 
Ferdinando  Carlo  ultimo  Duca  di  Mantova  fatto  Fanno  1 704.  ; avendo 
Con  Donna  1 fabella  Toriglia , Dama  Genovefe  di  primo  rango , data  nu- 
otar of  a fuccelfione  alla  fuainjigne  Famiglia.  Re/l  aci  di  dar  contezza  de’ 
feudi  eh’  in  oggi  gode  . Il  Caftello  di  Silvano  fi  divide  in  fuperiore  , e 
inferiore  , poiché  in  parte  è pojlo  fu1/  monte , in  parte  alle  radici  di 
quello  , in  un  ameni, fimo  piano  , in  Val  d'  Orba  di  là  dai  gioghi , che 
fanno  la  feparazione  della  Liguria  dal  Monferrato . Lo  coronano  in 
proporzionata  diftanza  le  Giuri/, dizioni  Imperiali , dominate  dagli  Spino- 
li, Daria,  Marini , Grilli , e Stampa,  le  quali  formano  una  delle  f ce- 
ne più  belle , che  pofiono  riempiere  di  piacere  , e /lupare  gli  occhi  di 
chi  le  mira.  La  Re/ìdenza  del  Marcbeje  giace  nel  baffo  Silvano , in  una 
fabbrica  maeftofa  , che  / opra  quattro  ifolati  fianchi  innalzandoli  , dà 
luogo  ad  uno  ampio  Cortile  , che  t’ apre  nel  di  Iti  mezo  . Negli  an- 
goli fi  /porgono  infuori  altrettanti  torrioni  ; e la  fommità  del  Falazza 
mirafi  coronata  da  una  ghirlanda , che  con  doppie  merole  di  pietra  viva 
efee  dal  perpendicolo  della  linea  murale.  Abbraccia  inoltre  il  Domi- 
nio de'  Bottadorni , i Caftelli  di  Pallavicino  , di  Borgo , della  Fortezza 
dfila  Pietra,  e di  alni  Luoghi  nelle  Valli  di  Berbera , e di  Seri  via  ; 
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il  Baronaggio  di  Ga frenica  nel  Regno  di  Napoli,  e mila  Stato  di  Mi- 
lano, il  Alarcbcfato  di  Calcolano  colle  fut  dipendenza:  feudi,  che  fan- 
no confi der are  qucfta  ricca  , e fottute  Schiatta , per  una  delle  maggiori 
di  Lombardia  . ( A ) 

T E RU\ 

« .... 

L Regno  del  Perù  , che  per  le  fue  ixnmenfe  ricchez- 
ze è il  piu  famofo  dtìl  Mondo  nuovo , giace  in  quel- 
la gran  Perniola  aulitale  dell’  America  , che  da’ Geo- 
grafi è Rimata  avere  un  giro  di  Tedici  mila  miglia  • 
ed  in  lunghezza  Renderli  quattromila.  11  Pacfe  pe- 
rò , che  porta  il  nome  del  Perù  fcorrc  da 'confini  di 
Chilo  lino  a’  termini  di  Popaiam  , tri  il  Mar  del 
Sur,  e gli  Audi-  Egli  è diRinto  in  tré  parti , non  meno  varie  di 
fito  , e di  forma  , che  di  qualità , e.  di  natura  ; cioè  ut  Piani  , in 
Sierra , e ia  Audi  • La  pianura  .fi  iporge  soo.  leghe  in  lungo  , * 
dove  dieci  , dove  quindeci  in  largo.  A .Levante  s’innalzano  dun 
catene  di  monti  , 1’  una  in  prolpertiv»  deli’  altra  , .ohe  comincia»* 
do  dallo  Stretto  di  Magagnane*,  vanno  tra  Panama,  ed  il  Nome 
di  Dio  a finite..  L’  occidentale  èchiamata  Sierra,  e l’ orientale  Au- 
di ; e la  lor  latitudine  non  ol  trapafsa  lo  fpazt»  di  Venti  leghe  ; Re- 
che  il  Perù  mifurandoi  piani,  ed  i monti,  no  a fi  dilata  in  largo  più 
di  quaranta  • £ però  colà  fiupenda  , che  in  cosi  poca  difianza  da  ute 
parte  all’  altra,  lia  tanto  vario, e nelle  fue  proprietà  oppofio  il  cli- 
ma. Ne’  piani  dunque  non  piove  c non  cadon  nevi,  nella  Sierra 
fanno  le  Stagionili  loro  corrò,  come  in  Europa;  e negli  Andi  cado- 
no pioggic  dirotte  quali  tutto  l’inverno.  Sono  in  quella  Regione 
dittanti  i letti  de’  fiumi  per  1’  ordinario  fette , e otto  leghe  1’  uno 
dall’  altro  ì la  coltura  poi  delle  Valli  non  fuole  allontanarli  dalle  ri- 
pe di  quelli  più  d’una  lega.  Abbonda  la  Sierra  a meraviglia  di  fel- 
ve,  e pafiuret  onde  nudrifee  un  numero,  che  non  à numero  di  Vac- 
cine , e d’  Armenti , e negli  Andi  li  trovano  fchiere  infinire  di  Sci- 
*'•  mie , di  Mone , e di  Pappagalli . Ma  il  meglio  del  Perù  confifte 
nelle  Vallee , ove  la  Sierra  s’apre , e piacevolmente  s’abbalfa  in  ame- 
ni piani,  i quali  tono  fecondiRimi  di  frumenti.  La  Provincia  di  Ciar- 
che  nondimeno  è la  più  doviziofa , per  gli  fmifurati  tefori , che  <1 
fono  cavaci,  e continuano  tuttavia  ad  efiraerfi  dalle  vilcere  del 
monte  di  Porco  , pregno  d’  inefaufee  miniere  , e dal  monticel- 
lo  di  Pottofal , eh’  in  sé  contiene  quattro  vene  d’argento , larghe  ove 

meno 

(A)  Iftot.  Genealogica  delle  Cale  Adorni , e Botta,  ài  Bonaventura  de'  Baffi.  Firenze 
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meno  d’  un  palmo,  ove  più  di  fei  piedi.  Di  quelle  una  dirama- 
li in  ventiquartfo  rampolli  , ‘ed  un’  altra  in  feflànta  otto  ; nella  ri? 
cerca  de’  quali  travagliano  i miferi  condennati , a lume  di  lucerna  ■ 
in  profondica  di  dugento  braccia . Per  dar  faggio  delle  ricchezze  , 
ch’ivi à colate  la  Natura  alia  cupidigia  umana,  diremo,  che  dal  1 5 » p- 
lino  al  1617.  fono  entrati  nella  fola  Città  di  Siviglia  1536.  milioni 
d’  oro  ; dalla  qual  fomma  , dandoli  ad  ogni  anno  la  lor  porzione  , 
può  farli  il  calcolo  del  redante , approdato  nell’ età  lue  ceffi  ve  ai  lidi 
di  Spagna.  Oggi  Lima  è la  Capitale  del  Perir,  chiamata  Città  de’ Ré, 
perche  fu  fondata  nei  giorno  dell’  Epifania  l’ an.  1530.  Siede  ella 
forco  un  clima  aliai  temperato  , predò  l'alveo  d’un  grolle»  fiume  , non 
più  di  due  leghe  in  lontananza  dal  Mare  ,<  ove  tiene  il  porto  detto 
Collao,  da  un  Ilota , che  le  dà  a fronte  » La  dilei  druttura  è ben 
dilpoda  dall’  arte  , andando  le  drade  primarie  a metter  capo  alla 
Piazza , ed  elTendo  quali-  tutte  irrigate  dall’  acque  , tiratevi  con  ca-  ^ 
nali  artificiofamente  dal  fiume.  Qui  danno  il  Metropolitano  , il  Vi-/ 
cere,  e l’ A udienza  Regia;  qui  concorrono  come  al  loro  centro  tutti  li 
traffici,  ed  i cornerei  del  Regno.  Si  contano  in  Lima  «loditi  mila 
Schiavi  negri  , e venti  quattro  mila  Donne  Spagnuole  ; dai  numero 
delle  quali  porrai!!  far  giudizo  del  Popolo  originario  d‘  Europa , fe 
non  della  moltitudine  de’Nazionali  Feniani  . Gloria  di  .quell’  infi— 
gne  Città,  ed  infieme  di  tutto  il  Mondo  nuovo,  fùS.  Rofa. , dell'Or- 
dine Domenicano  , fiore  odorifero  di  Santità , innaffiato  dall’  Agricol- 
tore celede  colle  rugiade  copiofè della  fua  Grazia»  Per  1’  addietro 
lède  degl’  Inga,  o Regi  dell’  Impero  Peruano,  era  la  Città  di  Cuz- 
co , in  cui  abbagliavano  le  pupille  varj  Palazzi , intonicati  dentro , 
e fuori  di  Ialite  d’ oro,'  e d’ argento  ; la  qual  iebben  numerava  un  po- 
polo quali  infinito,  a’  notiti  tempi  pero  non  conta  che  50.  mila  A-- 
bicanti  ; e nel  contorno  di  dieci  leghe  zoo.  mila . Fù  feoperto  il  Pe- 
tu  da  Francefco  Pizaro  l’an.  ijij.,il  qual  valendoli  opportunamen- 
te delle  difeordie  de’  due  fratelli , che  pretendevano  la  Corona  , la 
fottomife  alla  Monarchia  Calligliana;  levando  di  vita  il  Rè  Arabo- 
lippa  , i cui  Maggiori  avevano  più  di  fei  fecoli  maneggiato  lo  feet- 
tro . (A)  Videfi  anche  in  quelli  rimotifiimi  Regni  rofieggiare  la 

Croce  di  S.  Stefano  fu  ’l  petto  di 

DON  DOMENICO  DI  DON  GIOVANNI  GARROA  , 14» 
Febbrajo  15.86.  ab  Ine.  1 . • . " e . 


Y * 1 P*- 

(A)  Philip.  Cluverif  Geographii,  lib.f.up.  14.  Gio  Boterò,  telai.  del  Molilo  nuova, 
p*rt.f  cap  2*9. 
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Acque  Perugia , ài  parere  di  Trogo  , per  opera  degli 
Achei  condotti.  in  Italia  da  Vebio  ; ed  al  lentitnent» 
d’A  ppianu  Aleffimdrina.,  ebbe  per  Fabbricatori  i Tir- 
reni- Ma  la  piu  .abbracciata . opinione  è , che  fof- 
fo  eretta  jda-Gjiaao,  da.  cui  futon  fondate  dodeci  Colo- 
nie■ tifilll  Umbria  » ai&i  .,auni  dopo  il  Diluvio;  e pofcia, 
dagli.  Arnioni  <G  igni  geni  Gei  fon  j ampliata  , e detta  Pe- 
rugia. Scaduti  jquattrd,  fccoli.,  e mezo  dalP  arriva.de’ fuddetti  Gri- 
foni, vennero,  intorniati  .di,  mula  da.  Tarraconte  i due  Colli  * coll» 
fnggetta  Vaile  ..i  Eù  etiafldio  da’Pelafgi.,  ch’avevano  fottomelTa  Cor- 
tona, molto  .accrefciuta  d’ Abitatori  r onde  melico  per  la  frequenza, 
del  Popolo,  d’aivcf  luogo  fra  le  dodici  più  potenti,  e famole  della. 
Tofcana..;  Maavendo  poi  pcf  tua.  grave  ifvencura.  lcoflò  il  giogo, 
della  Repubblica  Romana  , .e  concitati  alla,  ribellione  gli  Etrufci  -*i 
Eabio  Mallimo.  Cortloie  di.Rom»  ,,  stogu  l'opra  dilei,  come  motrice  de'” 
pertinaci  tumulti,  lo  sdegno  cf>n,  iftrage  di4500.de  tuoi  Cittadini  , e 
prigionia  di.  quali  due  «dia  I.  Maggiori  anche  furono-  i danni  , che- 
caddero,  fu’l  dilei  Capo  poiché  in  pena  d’avere  aderito  alle  parti  di 
L*  Antòdio.,  videli  dalle  Truppe  di  Augnilo  niella  in  ruina  ; e da  un  cer-- 
tó  Ceftio  chiamato  il  Macedone  , miferamente  conlegnata,  alle  fiam- 
me* : Mollo  Augnilo  a compalfiorte  de’ dilei  infortuni  ; le  rifece  il  re- 
cinto-aliai  più.  forte  di  prima;  e rinnovate  le  fabbriche  con  meglio- 
i/i  te  La  ftruteura  , volle  che  'in  (avvenire;  a’  intitolane  Per  ufi  a Augu/la  *.• 
Memori,  i Perugini  di  coti  gran  < benefizio  ; moftrarorto  Tempre  un’in- 
corrotta. fede  v.erfo.  l’Impero  ; e ne’ tempi  de’  Goti  ebbero,  coraggio, 
di  fopportarc  per  fert’  anni  continui,  l’alledio  di  Totila  ,.  eh’  avendo- 
linalmente  cfp ugnata  là  loro.  Patria  , non  frilo*  fece  degl’  infelici  di- 
fenfori-  im’ orrendo  feempio  , e die  la  morte  al  Santo-  loro.  Vefcovo. 
Ercolano:,  mi  incrudelì  iìn  contro,  le  pietre ,.  mettendo,  a ferro  , ed 
a fuoco  ogni  cofa,.  Così  defolata  Perugia  , rcllò  in  potere  de’ Goti  ,. 
lino  che  vinto  iL  Barbaro  da  Narfctc , riconobbe  per  Sovrani  gl’  Im- 
peradori  d’Oriente  ; ma  difeefi:  in  Italia  i.  Longobardi..,  feguì  la  for- 
te univ.erfalc  della.  Nazione  Italiana  , predando  Omaggio  a queV  Rè- 
vittorioli , per  tutta  la  durata,  del  Regno  loro,  in  Italia  . Atterrate 
le  loro  forze  da  Carlo  Magno,,,  fu  dilui  tributaria  , e de’  Succeflòri. 
Regnanti,  (in  all’  Impero  di  Lodovico  il  Pio , da  cui  con  altre  Citta- 
di,  e Terre  venne  ceduta  alla  Ghiefa.  Guflo  Perugia  a foggia  dell1' 
altre  Comprovinciali  una  piena  liberti  di  Governo  nelle  lùcceflive 
etadi  , facendo  femire  il  valore  delle  fue  armi  a’  Popoli  convicini  ; 
$ foffrì  ancor  le  vicende  di,  yar; , e propr  j , ed  elle  ri  Principati  • Gio» 
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Galeazzo  Vifeonci,  I.  Duca  di  Milano,  nc  godette'  ir  Dominio  ; po- 
foia  Biordo , e Coccolino  dc’Michelotti  ralorofiffimi  Cittadini  , che 
tavotesido  la  Faziot»  popolare,  tennero  coU’cfiglio  depreda  quella  de’’ 
Nobili.  Mi  Braccio  da  Montone,  uno  degli  Eroi  più  gloriosi,  che 
vederti  la  nuftra  Italia  , e degno  certamente  d’eflèr  paragonato  a 
quelli  de’  Romani  , c de’ Greci  , tolto  Ceccolino  di  vita,  fu  faluta- 
to  Signore  r Dopo  la  dilui  morte  feguirono  a dominare  , Niccolò 
Piccinini , Niccolo  Fortebracci , Francefco  , e Giacomo  Piccinini  r 
figliuoli  del  primo.  Mancati  colloro,  inforfera  le  Fazioni  de’  Ba- 
gliori! , e degli  Oddi  ; affettando  cialcuna  d’effe  il  Dominio  : ed  aven- 
do combattuto  foventc  coU’ctfulìonc  di.  molto  fangue , rimafero  alla 
fine  \iìhcitt>rL‘  1 Baglioni  . Oddo,  così  chiamolli  quegli  , che  (labili 
della  lira  Gafa  i fondamenti  del  Principato , il  quale  continuò  in  Nel- 
la il  figliuolo,  cd  in  altri  de’ Poderi , benché  cOr»  interrotto  portèllo 
lift"  aU”inrto  4J3N  Riulci  a Papa  Paolo  ITI.  di  riacquiftare  Perugia  alr 
la  S.  Sede  » e per  mettere  freno  all’  incostanza  del  Popolo  amante 
di  novità  , di  farvi  inalzare  una  forte  Rocca;  onde  da  quc^cempi , 
lìtio  a’  preferiti  , anche  allettata  dairinvidiabil  ripofo  che-  gode  , 
cònfcrrolfi  fedele  alla  S.  Sede , che  la  reffe  ora  per  mezo  d’un  Car» 
dinaie,  or»  d’un  Prelato  della  Confulta.  E’  fituafa  Perugia  fù’l  dor- 
lo  d’ eccelli  colli,  diramaci  dal  giogo  dcll’Apennino . Il  gko  dell’ 
antica,  forgendo  a gulfa  d’una  Fortezza  , vcdeli  coronato  di  mur» 
di  pietre  quadre,  dalle  cui  radici  fi  fpiccano  cinque  Borghi,  ornati 
di  villoli  Edifizj,  tutti  rinchiufi  da  un  continuato  recinto  . Fuori 
della  Cicca  fi  vagheggiano  ameni  poggi,  vediti  di  viti , d’ulivi  , e 
frutti , i quali  declinando  gtaziofamentc  , vanno  a finire  in  una  di- 
lctrcVol  pianura  verfo  Levante  , abbondantiflima  di  grani  , e di  bia>- 
de  , dal  Tevere  al  meriggio  innaffiata  . Succeffero  in  Perugia  le  mor- 
ti di  due  Romani  Pontefici,  e i Conclavi,  e l’elezione  de’  Sutccffori  * 
cioè  d’O-.toiiò  IV.  l’anno.  Ii8j.  in  luogo  di  Marcino  pur  IV.  , e di 
Clemente  V.  l’anno- 1305. , per  riempiere  la  Cattedra  Pontificia-,  ’la- 
i ci  ara  vacanrè  da  Bcncdèrro  IX.  A’  quella  Città-  la  Sapienza,  o lì» 
Studio  Generale  delle  Scienze , da  cui  fonò  ideiti  in  ogni  tempo  Uo- 
mini d’mfignc  dottrina  ; tra’  quali  Bartolo(,  benché  Sartoferratefe  per 
nafeìta  , c Baldo  furoho  L primi  Luminari  , anzi  gl’  Oracoli  delle 
Leggi-.  Pretendono  i Perugini  cflòre  flato  loro  Nativo  S.  Leone  L 
Papi , che  lèdette  nel  Vaticano  ranno  440.  ,*  c fi  vantano-  di  molti 
Cardifiàli , -c  Guerrieri eh’ anno  al  maggior  fegno  illuftrata  IT  arte1 
della  Milizia  ..  ( A ).  E’  piena  quella  rinomata  Città  di  Famiglie  co- 
l'preue  . ciighórili , produttrici  d’invitti  J e legnatati  Campioni,  e de*- 
Tegnenti  'Cavalieri  di  S.  Stefano  • 

TROILQ 

{A ) rUv.  BI00J0; , t tal  niortr.  , Rcg.  • art.  tfj-  Giacinto  Vinrioli  liti». Morie#». 
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TROILO  DI  RIDOLFO  BAGLIONI,  \q.  Settembre  ijtfz. 

Fù  Ridolfo  di  lui  padre  un  celebre  Capitana,  e Generale  dell’ Armi 
di  Cofimo  I.  i mà  affai  più  di  lui  illuftre  anche  l’ avo  Malatefta  li. 
Coftui  guadagnofli  fama  d’ un’  inarrivabil  perizia  nel  guerreggiare  i e 
tenendo  il  Pontificato  Leone  X..,  s’intrufe  nella  Signoria  di  Perugia  , 
da  lui  pretella  ereditaria  , perche  goduta  da’  fuoi  eccelli  Maggiori  . 
Fece  conofcere  il  valor  del  fuo  brando  nel  combatter  Cremona  , e 
nello  fcacciare  gl’  Imperiali  di  Lodi  ; e follenne  il  Comando  fupremo 
della  Repubblica  Fiorentina,  in  quel  tempo , ch’ella  rellò  loprafatta- 
dalle  forze  di  Carlo  V.  Troila,  (ebbene  non  cammino  full’ormc  belli— 
cofe  del  genitore,  c dell’avo  , procaciofli  nondimeno  tra  gli  liudj  con 
minor  periglio  la  gloria , riulcendo  Poeta  di  buon  gurto . Comparve 
nell’Acadcmia  col  l'opranome  di.  Stupendo  ì.  ed  abbiamo  nel  Vinciolii 
faggi  della  fua  Mufa  . ( A ) 

Dalla  Regia  Stirpe  de'  Bavari  fi  fiima  ufeita  la  Baglioni  in  Peru- 
gia, chi  portando  dalia  fua  origine  una  connaturai  propenfione  alle  cofe 
di  guerra , fù.  veramente  un  Seminario  di  famofi  Guerrieri . Quefta  in 
progrejfo  di  tempo  fi.  divife  in  tri  Linee  : la  prima  cbiamofi  di  Spello  , e 
dalla  Baflia  l’altra  di  Bevagna , Canaja  , e Battona  ; e la  terza  di  Mon- 
telera  ; prendendo  il.  difiintivo  dalle  lor  Signorie  . Dopo  la  cacciata  de- 
gli Oddi  , che  tenevano  tra’ Perugini  il  Primato  ,.  Oddo,  Uomo  non  men  fu- 
gace ,.  che  valorofo  ajfunfe  la  Maggioranza  , lafciando  Nella.,  e Malate  fi  a 
i figliuoli  picce  fori  nella  fua  grandezza  . Nella  entro  dopo  il  padre  a 
reggere  il  Principato  , in  cui  diportandofi  con  mirabil  prudenza  , feppe 
conciliar  fi  l'afetto.  de’ Cittadini , e la  flint  a degli  e fieri-  . Ri  mafie  di  lui 
Ridolfo ,.  che  venuto  in  difeordia  con  Braccio  il  cugino  , fù  da.  quelli  tol- 
to empiamente  di  vita;  il  quale  però  per  Divino- giudizio  pagò  fri  po- 
chi giorni  la  pena  dell’efecrabil  delitto  . venendoli  uccifo  l’unico  figliuola 
Grifone . Di  Malatefta  , e di  Giacoma  Fortebracci  , nata  da  Braccia. 
Principe  di  Perugia  ,.  e dì  Capita , provennero  cinque  mafehi  „ cioè  Brac- 
cio , Carlo , Sforza,  Guido  , e Ridolfo  Signor  di  Spello  . Coflui  fù  pa- 
dre di  Laura  , accafata  in  Ridolfo  Signorelli,  Signor  di  Rofciano  ; di 
Cleofe , in  Pietro  Paolo  dalla  Corgna  ; e di  Camilla  , in  Giovanni  degli 
Atti  Tiranno  di  Todi  ; di  Giampaolo , illuftre  nelle  difcipline  di  guerra  + 
e degno  in  tutte  le  fue  azioni  di  lode  , fe  avefe  f apulo  ra frenar  l'impo- 
tenza della  pafione  , troppo  avida  di  vendette . Nel  Regno  di  Papa  A- 
lefandro  VI.  fù  coflretto  di  cedere  alla  prepotenza  Borgiana  , che  mife 
in  pofefo  di  Perugia  Carlo  dilui  Cugino , figliuolo  tT  Oddone  , e nipote  di 
Carlo  I.  Morto  poi  Aleffandro  , ricuperò  Giampaolo  il  dominio  degli  avi 
a lo  godette  con  tranquillità  , e ficurezza  fin'  al  Pontificato  di  Giulio  II. 
che  lo  tenne  dalla  Patria  lontano  con  decorofi  titoli  di  milizia  .,  Servi 

anche 

(A)  Frane.  Sanfovini,  Fam,  Illaftr.  «art.jj.  Giacinto  Vincoli,  de’Poeti  Perugini  tot»  a. 
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éikbe  i Franteli,  la  Repubblica  Fitrentina  contro  i Vi f ani  , e la  Veneta 
in  grado  di  Capitan  Generale , dando  in  quella  Col  ica  ef perimenti  d' un* 
Eroico  valore  . Finalmente  fendo  ritornato  a dominare  tra' Perugini , in- 
ciampò nell’  odio  de'  futi  flcìJi  Congiunti , che  predicevano  non  poterfi  ab- 
bacare' la  fua  grandezza  , fé  non  colla  morte  - Venne  però  a laro  i fi  an- 
zi , da  Leone  X-  , che  non  poco  temeva  il  dilui  terribile , e f eroe  Ufi  mo  in- 
gegno , chiamato  a Roma . Quivi  ebiufo  in  Cufici  S.  Angelo , taf ciò  fot- 
ta il  ceppo  la  tefia  , dopo  aver  generati  con  Ippolita  di  Giacomo  Conti 
Prmcipefa  Romana  -,  de’  mafehi  Mala  te  fi  a , ed  Orazio  \ e delle  femine  , 
Ifabella  maritata  a Camillo  Orfini , Franeefca  a Filippo  Ranieri  Signori 
di  Schifanola , e Pantafi/ea  a Bartolomeo  £ A/viano  Generale  degli  Effer- 
ati di  S.  Marco.  Mala  teff  a II.,  ed  Orazio  incoraggiti  da'  travagli  di 
Pipa  Clemente  VII • , occuparono  la  Signoria  di  Perugia,  e la  tennero 
due  anni  ; mi  pofeia  ajfediati  da  Filiberto  Principe  £ Oranges , Coman- 
dante primario  dell’  Armata  di  Carlo  V.  , furono  cofiretti  dì  de  porre  h 
Scettro  , e di  refiituirlo  alla  Chiefa  . Riufcirona  cofioro  infigni  nella  fa- 
tolti  militare  . Il  primo  feguì  le  bandiere  de’Veneziani  con  ragga arde- 
nti Condotta  i e refe  chiaro  anche  prejfo  gli  Alemanni  il  fuo  nome  , al- 
lorché invafe  Cremona , e fece  sloggiare  le  Truppe  Imperiali  di  Lodi  v 
Ebbe  parimente  il  Generalato  della  Repubblica  Fitrentina , quando  angu- 
fiiata  dalle  forze  Pontificie , e Ce f aree , chinò  il  capo  alla  forte  del  Du- 
ca Al  ef  andrò  I.  Il  fecondo  fi  non  men  ver  fato  di  lui  negli  fitti',  dell « 
milizia-,  t tri  le  plaufibili  azioni , che  operò  colla  fpada , deve  certamen- 
te connumerarfi  T efpugnazione  di  Salerno  . Seguì  ancora  la  bandiera  di 
Francia  nell’ afedio  di  Napoli  , ove  nmafe  f pento , non  in  una  battaglia  , 
mi  da  palla  d’Arcbihufo  f parato  a caft . Nacque  da  Malate  fi  a , Ridol- 
fo , che  tenne  in  piedi  l’onore  dell’armigera  fua  Famiglia  ; padre  del  no- 
firo  Cav.  Trailo . Non  fono  però  qui  comprefe  le  memorie , ed  i pregi  di 
tutti  i Perfonaggi , prodotti  da  tanta  CaJa  alle  dignità  fagre  , e profa- 
ne. Tra’  Prelati  farei n ricordo  d’ Angelo  , Proto  notar  io  Aptfiolico  , t 
Uditore  della  Ruota  Romana,  dalla  quale  pafsò  nel  1409.  al  Vefcovado 
di  Macerata  ; di  Gio.  Andrea,  e di  Trailo , che  portarono  la  mitra  della 
lor  Patria , quegli  nel  143  y. , quefii  nel  ijou  j £ Ercole,  che  refe  ite 
Chiefa  Vefcovile  £ Orvieto  nel  UH.  i e di  Malatefia  , che  prefiedt  » 
quella  £ Affi  nel  1641.  Molti  federano  ne’T  ributtali  Ài  cof piate  Pretu- 
re i tra’ quali.  Ragliane  governò  nel  134*“  Firenze,  Ertale  Conte  di  Ca- 
flel  Pietro  , e Gio.  Polidoro  , il  Popolo  Romano  nel  Senatorati  Capitoli- 
no, quefii  nel  H3<S. , e quegli  nel  1341*  Finalmente  per  toccar  di  paf- 
f aggio  i più  famofi  Condottieri  di  Truppe , diremo  cb’  Adriano  £ Orazio 
ultimo  Signor  di  Perugia,  ebbe  fatto  Gregorio  XI II.  la  Luogotenenza  Ge- 
nerale dell’ Armi  di  S.  Chiefa.  Afiorre  diluì  figliuoli,  nudrendo  il  genio 
m ir  zi  ale  de’fuoi  P afati,  divenne  un’  ottimo  Capitano.  Su’l  fior  degli 
inni  militò  in  Ungheria , Con  nove  infegnt  di  Fanti  < ove  fenditi  hilP  -off 
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falla  di  Refi  fiata  uccifo  l’Alfiere  , cb’  ùvea  gii  inalberata  falle  mura 
il  Ve  fi  Ili  , egli  con  incredibile  ardire  avanzo! fi  a ricuperarlo  . Piacque 
tanto  quel  fatto  a Già.  Angelo  de’  Medici  Gomme  far  io  Ponte  fido  nel  Cam- 
po , che  poi  a fittalo  al  Papato  reflit  ut  ad  Aflorre  ìeCafie/la  paterne  . 
Da  Paolo  111 . ebbe  il  Governo  dell’  Armi  in  Roma , e la  Caflelìania  di 
S.  Angelo  • Si  fece  mole’  onore  nella  guerra  dell’ Affrica  per  Carlo  V 
e poi  in  quella  di  Parma  . Finalmente ■ mandato  da’  Veneziani  in  quali- 
tà di  Generale  nel  Regno  di  Cipro  , fu  dagl’  Infedeli  nella  refa  di  Fa-u 
magofta , contro  le  leggi  de’  patti , quafi  Martire  della  Fede , fatto  mo- 
rire. Molti  di  quello  f angue  fecero  co’ gradi  Cava lleref chi  apparire 
la  lor  chiarezza  ; ed  in.  particolare  colla  Croce  di  S.  Giovanni , Marc» 
nel  >43  5*  i Ferrante  nel  I SS6.  , e Alejfandro  nel  f6i}-"['A  ] 

CECCO  DL  CAMILLO  DE’  NOBILI  DI  MONTESPEREL- 
LO,  I J.  Agofto  isó). , fù  Gran  Confervacore  dell’  Ordine  l’anno 
1 566.  , V » • • • •"  - 

Da  un  Barone  Alemanno  , per  -nome  Bernardo  , fanno  gli  Scrittori 
ariginata  qttefia  Famiglia , che  poi  dalla  Tetra  di  Montefperello , eret- 
ta da’ J noi  falla  Via  , che  conduce  al  Lago  Tr afmeno  , e dominata  per 
molti  lufiri , fenza.  dubbio  truffe  il  Cognome . Furono  a lei  di  gloria  , 
e ornamento  varj  col  maneggio  dell’ Armi,  e varj  ancor  colle  lettere  . 
Lafciarono  di  si  bella  memoria  al  Mondo , Averardo , che  fiorì  ne’ tempi 
di  S.  Chiara , e comandò  l’Armata  de’  Perugini  contro  l’Ejjèrcito  Impe- 

- riale  di  Federigo  li-,  da  cui  erano  infiliate  l’Umbria , e la  Marca  ; e 
Giovanni  fuo  figliuolo  , Pretore  , e Capitan  Generale  della  Repubblica 
Pìfana  nel  \ 17J.  Seguirono  le  vefiigia  loro,  Petrucio  Fiero , Generale 
delle  forze  Cittadinefehe , colle  quali  feonfiffe  le  Truppe  de’  Sanefi  al 
fudetto  Lago , e fottomife  la  Città  di  Chtufi  alla  Patria  ; un  dilui  Ni- 

- potè  , che  foftenne  la  fieffa  Carica  in  fervigio  di  Papa  Bonifazio  Vili- 
contro  la  fazione  Colonne fe',  -un  altro  Averardo,  che  morì  , com’era  vi- 
valo , da  prode  nel  fatto  tT  Armi  facce  fio  in  Tofcana  nel  1313.  s'e  Gio. 
Orfo , Uomo  di  magnanimo  cuore  , che  refe  per  la  Cbiefa  la  Città  d Afe  oli , 
ed  altri  Luoghi,  ma  terminò  infelicemente  i fuoi  giorni  per  ternani  del  Po- 
polo , eh’  ave  a per  fofpetta  la  fuaeccefiiva  autorità  , e poffanza  . Nè  di 
mediocre  valore  furono,  Giovanni  nel  1414.,  Benedetto  nei  1514.,  ed  Ercole 
nel  I567.  ; tutti  tri  Cavalieri  Gerofolimitani  . Se  poi  ricerchiamo  gli  Uo- 
mini letterati,  comparifce  avanti  gli  altri  Gio.  P etr uccio , infigne  Lettor 
di  leggi  in  Perugia  , che  faticò  nella  fabbrica  di  fiimatijfimi  Commenta- 
ri, Trattati , e Configli.  Quelli  fu  Maefiro  , e Suocero  del  rinomato 
Leggi  fi  a Pier  Filippo  dalla  Corgna , cui  non  foto  diede  i documenti  dell’ 
arte  , ma  anche  l’unica  figliuola , e la  roba  . Ammaefirò  parimente  Soc- 

» cino  il  Senior  e , e Lodovico  Pantano  ; e benché  refi  afferò  inedite  le  dilui 

fati- 

£ A 1 Leandro  Alberti , Reg  ».  cart. «7  Frane  Sanfovini,  Fam . Illuftr.  cart  lo-  Fcrdin. 
Ughell  , Ital  Sacr  tom  1 , in  iptfc.  Macerateti  , Perufin  , Urbevet  , Affiiien  Lo- 
duv.  Araldi  cari.  »»j.  a»*. 
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fatiche , ufcì  nondimeno  l’an.  1384.  dalle  /lampe  di  Lione  un  Volume  di 
Configli  molto  applaudito . Seguace , ed  emolo  di  così  tfimio  Dottore  , fà 
Periteo , Rifioratore  delle  Leggi , di  cui  rimangono  manofcritti  i Configli. 
Diomede , e Paolo  Emilio  fiorirono  quafi  ne’ tempi  nofiri  ; il  primo  lavori 
di  buon  gufio  le  — Rime--,  che  furono  ìmprejfe  l’anno  Ifiji.i  il  fecon- 
do — Flores  legales  felcft.  ex  Viridario  Rubrice  Digeft.  de  acqui- 
renda  po  (Tediane  -- . ( A ) 

ADRIANO  DI  BERNARDINO  DALLA  PENNA,  ^.Otto- 
bre 1 5<5j  - 

FUCCIO  DI  BATTISTA  MONTEMELLINI  , 1 6.  Dicem- 
bre 1563- 

Da  un  nobil  Uomo  di  Nazione  Teutonica  , per  nome  Alaudh  , fà 
piantato  in  Perugia  quefio  Lignaggio , ne’ tempi , che  gf  Imper adori  veni- 
vano a ricevere  la  Corona  doro  in  Italia . I dilui  Difendenti,  non  fo- 
la ereffero  da’ fondamenti  il  Caflella  di  Montemelline , ma  lo  fignoreggia- 
rono  come  feudo  Imperiale  per  molte  etadi  ; per  la  qual  erezione , e do- 
minio , vennero  denominati  Montemellini  . Parte  di  quefii  attefero  al 
minifiero  de  IP  Armi , parte  divennero  celebri  per  dottrina  , ed  onori.  Ru- 
fiico , Pretore  d Arezzo  nel  1155».  fegnaloffi  nella  guerra  , che  mojfera 
qut’  Cittadini  contro  Cafiiglione  Aretino . Andre»  fuperò  di  gran  lun- 
ga le  dilui  glorie  ; perche  fendo  etcellentijjimo  Capitano  , meriti  ddf  Fio- 
rentini nel  1118.  il  Generalato  contro  il  Popolo  Piftojefr  ,.  al  quale  tot- 
fe , e diflrujfe  l’importante  Fortezza  di  Carmignano  . Bulgaro  non  por- 
ti la  celata,  mà  la  mitra  della  fua  Patria  , cb’  in  premio  delle  bene- 
merenze contratte  colla  S.  Sede , li  fu  conceda  da  Papa  Niccoli  IV.  Fan- 
no tipo.  Uno  poi  de’moggiori  fregi,  cb’  adornino  quefia  Cafa,  fà  cer- 
tamente quello  dover  prodotta  Giacoma  , genitrice  delF  mvitijfimo  Eroe 
Braccio  Principe  di  Gapua  , e di  Perugia  , e mezo  Signor  di  Rama  . 
Coll’appoggio  di  quefii,  Anfelmo , e Fi  ance f co  figliuoli  di  Ranieri , fiali- 
Tono  alFauge  di  fovrane  grandezze  ; poiché  nel  1413*  confeguì  il  prima 
in  ifpofa  Ring  or  da  Brancaleoni  de’  Signori  di  Cafieldurante  , Vedova  di 
Giovanni  Cima  Dominante  tra’  Cingolani  ; e F altro  la  di  lui  figliuola  . 
Anfelmo , come  più  maturo  d età , tenne  per  varj  anni  il  Principato  di 
Cingoli,  di  S.  Angelo,  di  Cafir acetone , di  Cotognata  , e dello  Staffilo  ; 
benché  non  patefie  perpetuarlo  ne’pofieri.  Rinnovò  gli'  fplendori  del  Do- 
minio nella  Famiglia  Niccolò  di  Tommafo,  Condot  fiere  di  credito  Angola- 
re ; il  qual  guadagno]]»  col  valore  l’affetto  delF  Im per  adir  Sigifmondo  , 
da  cui  fit  m ve  fino  nel  1433*  del  Marche  fato  di  Civile  Ila , con  Paolo  Gra- 
zi ani;  avendo  ameni ue  per  conforti  due  figliuole  dUgucciont  Mar  chef  e di 
quella  Terra . Rubino  non  fi  feofiò  dalle  dilui  pedate , e giunfe  anch’effa 

Z alla 

(K)  Gio.  Antonio  Campano , Viti  di  Braccio,  KbC.cart.14a  Paolo  Tronchi,  Annali  di 

Fifa,  cari  ai»,  Giaciato  Vinchi,  Mem. IOerico-Crilicht , mtAp  Jtodoy. Araldi, 

Mrt.ii},  . • ■» 


Digitized  by  Google 


178 


Gaferia  dell’Onore 


alla  fonia  di  valente  Guerriero  , prima  eie  acca  fato  don  Giulia  Bulga- 
re/li  de' Conti  di  Mai f ciano  , nata  da  Niccolò  , e da  Ge fumino  N aretini 
For/iaefe  de' Signori  di  Carbognano , e di  Giulianello  , forella  del  Cardinal 
Stefano  Arcivejcovo  di  Metano  , penfajfe  di  dar  J ucce fotte  allo  fua  chiara 
Stirpe.  Napoleone,  Conte  di  Refchio , confervo  fi  in  pojlo  autorevole  tref 
funi  Cittadini  ; e viffe  congiunto  ai  Atalanta  di  Braccio  Baglioni  Signo- 
re di  Montatel  a;  e Felina  Montetnel/ini  de’ Conti  di  Montegalandro  , ma- 
rito fi  ad  Alejfandro  dalla  Staffa , figliuolo  di  Bartolomeo  , e di  Marzia 
di  Pandolfo  Petrucci  Tiranno  "di  Siena , per  le  quali  Attinenze  affo  io  (fi 
maggiormente  nell’ efiitnaziane  de’  Patrioti  . Franctfco  , e Niccolò  funto- 
re illuflr arano  non  poco  il  Cafato  ; quegli,  coll ’ arte  della  Milizia  .,  rir 
portando  in  mercede  da  Papa  Paolo  Ufi. da  Cà fellonia  di  S-  Angelo  in 
Roma;  quefii.,  nato  dalla  forella  del  fymofo  \Cardinale  Sforza  Pallavi- 
cino , con  dotte  Rime  . Pe’lufiri  del  lare  f angue  ebbero  l’  i tigre  fio  nell * 
Ordine  Gerofolimitauo , Lodovico  nel  1410.,  Trailo  nel  1460.,  c-  Tiberio 
nel  tj8<5.  ( A ) • -r,  y . . 

GLO.  BATTISTA  DI  .LORENZO  BAGLIONI  , 1 6.  Dicem- 
bre Ijó3.  • , 

CLAUDIO  DI  MARCANTONIO  DALLA  PENNA  , 17. 
Giugno  1 $65.,  {ceti  la  £ua  vita- tra  Panni,  noa  Polo  nelle  Spedizioni 
di  mare , mi  anche-,  in  quelle  di  cerra . . Si  diftinlè  nella  battaglia  de* 
Curzolari  tra’ più. vaiatoli;  e per  mezo  di  chiacilsiflìroc  prove  &B  al 
grado  di  Colortello  delia  Repubblica  Veneta  , per  cui  militò  lungo 
tempo  nell’Albania,  ed  in  Candia;  ed  ebbe  ancora  per  la  S.  Sede  il 
Governo  militare  d’.  Avignone.  . Finalmente  confante  da’  patimenti 
della  milizia  finì  nella  Patria  di  vivere  ; e vennero  depofitate.  le  difai 
ceneri  in  S.  Maria  nuova , ove  fi  legge  un  glociofo  epitafio , nel  qua- 
le fono  le  feguenti  efprcflioni  — SpcSavit Ptrufia  Optimatent  Ptimntm— 
Sacrimi  Divo  Stephano  Equitem  Fio  renna  — Bellatorem  Lcbmades  pretr- 
■valtdum  — Militum  TribunttmJEpinto,  & Creta—  Avenio  Legatavi  mar 
ximum  — Qriphus  deniquè  Jacrymabundus  — alati s , non  gloria  caffkm  • 
■(  B ) s 

CARLO  DI  GIULIO  6OZI,  7.  Agofto  1 i6<x. 

VANGELISTA  DI -VINCENZO  ALME  NI , 9.Novenjb.i$dS. 

BERNARDINO  DI  GIROLAMO  ANGELINI  , 1 5.  Giugno 

1S«7- 

MALATESTA  DI  GIO.  MARIA  BAGLIONI  , ij.  Diccnv- 
-bre  IJÒ7-  • . ..  •-!  ‘ 

BARTOLOMEO  DI  LODOVICO  DE’  SIGNORI  DI  SCA- 
GNANO, 1 3-  Marzo  1*67.  ab  Ine.. 

' BAR- 

>* 

(A)  Oio.  Antonio  Campano,  Vita  di  Brace»,  libi.  Bellini,  Ifior  di  Perugia,  par.2.iib.3. 
ccn.otf,,  e »8j.  ViacioJi  ,Mem.  lftorice-Critiche,  cari. 39  , c 1 06.  Araldi,cart  nj.  , 
e»*4-  (B)  Odaviuj Boldoniiu , deYtaudateElog.lib.io.pag. 548. 


Digitized  by  Google  . 


Parte  Seconda. 


179 


BARTOLOMEO  DI  GIROLAMO  CIBO,  18.  Ottobre  1*71.' 
COSIMO  DEL  CAV.  CAP.  BERNARDINO  ANGELINI , 
13.  Gcnnajo  1680.  ab  Ine. 

LEANDRO  DI BOVARINI IJ81.  Nacque 

egli  veramente  Poeta}  e perche  foventc  comparve  nell’Accademia 
Perugina  , con  eftro  impctuofo  nel  verfeggiare  , acquiflofli  il  titolo- 
di  Furio fo . Ufcirono  alle  Stampe  le  diluì  Rime  l'anno  1603.,  par 
Vincenzo  Colombi , in  8.  [ A ] 

GIROLAMO  DI  TESEO  BALDELLI,  li*  Luglio  IJ84. 
SFORZA  DEL  CAV.  VANGELISTA  ALMEN1  , $.  Gen- 
najo  1588-  ab  Ine; , attefe  alle  lettere  amene;  e colla  fua  nobil  ve- 
na ne’  componimenti  in  metro , relè  conofciuto  il  iuo  nome  • Eb- 
be ftretta  amicizia  col  tanto  celebre  Benedetto  de’  Varchi  , cui  di 
frequente  inviava  i Cuoi  verfi  , de’  quali  ne  vediamo  impredo  un  fag- 
gio nel  Vincioli:  [li]  Congiunfe  poi  con  iftimabile  unione  alle 

Lettere  la  prudenza  , opportuna  per  li  Governi  ; onde  meritolE  eoa 
quella  la  Gran  Prioria  del  Convento  l’anno  idi3« 

DON  ASCANIO  D’  ERCOLE  DALLA  PENNA  , detto 
DELLA  CORGNA,  Marchefe  di  CaRiglione,  e del  Lago,  7.  Mag- 
gio Ij8s>. , forti  per  genitrice  Laura  dalla  Corgna , c per  A via  ma- 
terna la  Sorella  di  Papa  Giulio  III.  della  Cala  de’  Monti . All’ ac- 
que battelimali  riportò  il  nome  d’Afcanio  , in  memoria  del  Zio  , 
famoliffimo  Generale  di  Filippo  li.  Rè  delle  Spagne  in  Italia  -,  degli 
eroici  fatti  del  quale  fono  piene  le  Storie . Accrebbe  coliui  gli  o- 
nori  della  fua  illullre1  Famiglia  colle  proprie  virtudi , fecondate  da’ 
favori  della  Fortuna  } poiché  fendofi  inarridito  il  Lignaggio  mater- 
no , entrò  in  quello  con  Diomede  il  fratello  per  adozione , coll’  ac- 
quilio  di  Signorili  Dominj  , e d’ aliai  ricche  iòflanzc.  SuccelTò  poi 
Diomede  per  la  dilui  mancanza  all’eredità  , ed  innalzati  que’Feudi  al 
titolo  di  Ducea  , cominciò  a fentirlì  rifonare  tra’  Perugini  il  prover- 
bio , che  un  gran  Marchefe  eraft  Tramutato  in  un  piccol  Duca. 
Nudrl  il  noRro  Cavaliere  Afcanio  una  lodevole  emulazione  alle  vir- 
tù guerriere  del  Zio,  riufeendo  iftancabile'  nell’ azioni  più  faticofe 
della  Milizia,  fpregiaror  de’  pericoli , ed  amante  oltremodo  di  glo- 
ria. Moftrò  le  primizie  del  fuo  coraggio  in  Francia,  guerreggian- 
do col  Comando  di  cento  lancie  fotto  il  Duca  di  Montemarciano 
contro  le  Truppe  Ugonotte  i profeguì  l’efercizio  dcll’Armi  in  Fian- 
dra nella  fcuola  del  grand’  Alellàndro  Farnefc  ; e perfczionolE  nell’ 
arte  fotto  le  bandiere  Papali  di  Clemente  Vili.  nell’Ungheria  . In- 
fortì i rumori  della  Divorziane  dello  Stato  di  Ferrara  alla  S.  Sede , 
ottenne  il  Carico  di  Generale  degli  Archibufieri , e di  quindeci  Com- 
pagnie di  Fanti.  Meritò  poi  d’eflcre  dichiarato  Luogotenente  del 

Z i Con- 

( A)  Giacinto  Vincioli , de' fotti  Perugini  part.1.  cart.148.  (B  ; Vincioli ( parta* 
(ari.  tp  }. 


Digitized  by  Google 


Galeria  dell’Onore 


Conclave  di  Papa  Leone  XI. , già  Cav.  del  fuo  Abito , che  frà  po- 
chi giorni  fini  di  vivere  , e fra  non  molto  venne  da  lui  fcguito  , 
mentre  fc  ne  flava  in  Perugia  l’anno  1606. , in  età  di  >5.  anni.. 
Quelli , che  lo  conobbero , ed  ammirarono  i faggi  della  fua  animo- 
fità  , e circofpczioae  , praticate  fecondo  , che  richiedevano  l’indigcn- 
ze , ora  d’ azzardarli  ai  conflitti , ora  di  fcanfarc  gli  attacchi,  ebbe- 
ro ferma  credenza,  che  s’egli  folle  piu  lungamente  villuto  , farebbe  giun- 
to a pareggiare  le  gellc  dell’invitto  fuo  Zio.  Diede  egli  , benché 
profcilòre  di  guerra , e mancato  su’l  fior  degl’anni  i_  bella  fucceflione 
allaCafa  di  quattro  malchi,  che  furono  Fulvio  , Federigo,  Diomede, 
e Fabio . li  primo  amò  con  pallìonc  le  lettere  , c per  fautore  de' 
Letterati  è dipinto  dagli  Scrittori;  l’ultimo  apprefe  con  veloce  inge- 
gno le  feienze  Filo  foli  che,  e Matematiche  , c pofeia  con  intrepido 
cuore  le  militari  tra  gli  • Unghcri  ; mà  richiamato  alla  Patria  , per 
folìcncr  colla  prole  la  cadente  .Famiglia  1,  aqcafofli  in  una  Gactani 
de’ Principi  di -Caloria  .Romàna  j febbene  fenza.il  dcfidcrato  frutto 
perpetuò  nondimeno  il  fio  nome  , componendo  nell’  ozio  coniuga- 
le un  Poema' Epico  foprà  K Ini  prole  d’AlclTàndró- il  Magno-.  (A) 
GIROLAMO  DI  GIOVANNI  CIBO , 1 J.  Dicembre  ijyo. 

AN  IONIO  DI  TESEO  BALDELLI  j 8.  Febbrajo  .i.jpj,  ab 
Ine.  . , ■'  i\  . • 

BALI’  GALEOTTO  DI  SFORZA  ODDI,  11.  Settembre 
1 ; Giacque . da  Florida  Ranieri  figliuola!  d’ Annibaie  Signore  di 

Clvitella;  nò  fu  men  Chiaro  per  l'angue:,  che  per  là  pere  . Riulcl 
egli  un  celebre  Letterato  , c nell’arte  Poetica  Copra  tutto  eccéllcn-. 
te.  Di  lui  trovali  alle  llampe  una  Comediat  intitolata  - li  Giiippo  - i 
cd  una  manoferitea  — La  Grifelda  — . E’  imprellò  un  fuo  — Di- 
fioi/j  — in  idioma  volgare  > nella  raccolta  dogli  Accademici  del 
Cardinal  Maurizio  di  Savoja,  che  prende  l’argomento  da  quel,  det- 
to — U ntt  sqnifq  uc  efi  pie  Fortune  fa  ber  — ; nella  qual’  Accademia, 
cd  in  altri  dotti  Co  tifo  di  riporto  grand’  applaufo  colle  fuc  Compo» 
fizioni.  Sforza  dilui  genitore  , rinomato  per  l'operc  legali,,  e poeti- 
che , fondò  per  decoro  della  Famiglia , il  Baliaggio  di  Narni.li  id. 
Febbrajo  IJ91.  ab  Ine.,  clic  fin’  ad  oggi  continua  nel  Padronato  de’ 
Difcendcnti . (B)  t 1 

Tra  la  varietà  de’  pareri  , nella  quale  ondeggiano  gli  Scrittori  , 
circa  l’origine  di  queft’  infigne , e potente  Co  fa  , fi  / lima  la  più  verace 
quella  , ebe  fia  dijcefa  da  quattro  generofi  fratelli  Broccardo  , Pietrod- 
do  , Pierciva/le  , e Pelagrua , Ungaci  di  Nazione , venuti  a militare  in 
Italia  /otto  le  bandiere  Imperiali  di  Federigo  IL  Quivi  affitta  la  toro 

Pa- 

I A ] Cefare  Criftolti , IHor  di  Perugia.  Go  Bauina  dilla  Corsi!  , nel  Can7o::iero 
cart  7.*  Cefare  Camoana.vol  » lib  i«  cittoiS.  Vincioli,  Mcm.lllorico  Crit.  tart  134, 
(B,  G.adnto  Vi. chi1,  Canzunieto  pari  1.  cari  103. 
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Pofìerità  del  nervo  di  primàrie  Aderenze  , lungamente  conte/i  la  Si-  . 
gnoria  della  Patria  alla  Profapia  Bagliini , e giunfe  anche  varie  volte  , 
a goderla.  Leggefi  nel  Corelli  , eh'  Oliviero  degli- Oddi  attefe  a' mini- 
fieri  del  Chiericato  ; e da  Innocenzo  II.  fu  creato  Prete  Cardinale  di  $• 
Zenone  nell'  Ef quiiino  . Motti  pacarono  per  gl'  impieghi  di  toga  all'efer- 
cizio  di  cof piene  Preture , tra’  quali  troviamo  aver  retta  Parma  Oddo 
nel  1280.,  Ungaro  nel  1291.  , e Manolo  nel  1 19Ì.  ; ed  altri  dopo  di 
toro  , nelle  più  illuftri  Città  d’Italia  . Ma  affai-  maggior  numero  appli- 
co fi  ai  maneggio. firepitofo  dell’ Armi . Oddone  di  Pietro  che  fiorì  avan- 
ti il  ficcalo  terzodecimo , governò  Padova,  Orvieto  , Foligno  , e Todi  ; 
fa  Cavalier  chiari  fimo'  in-  pace  , ed  in  guerra  , pregiato  da  Principi 
grandi , e ri f pettata,  e.  temuto  da’ Popoli  convicini,  contro  quali  fipeffo 
comparve  alla  tefta  di  molte  Truppe . Saraceno  combatti  i Chiufini  ; 
portò  foccorfo  agli  Anconitani,  ed  a’  FoUgnati ; e godette  il  Primato  del- 
la fitta  Patria . Ungaro  il  fratello  dii  legge  a Padova  ; ed  efisendo  fa- 
ma fio  in  virtù  politiche  , e militari  , venne  a mo-te  Inficiando  Oddone  , 
Quefii  per  le  prove  mofirate  del  fina  valore , e (ingoiare  fperienza  nelle 
coffe  di  guerra , fà  eletto  Capitan  Generale  da’ Perugini  • Ufiiirono  dilui,  „ 
Giovanni,  Po  de  (là  di  Firenze-,  e Gualfrtduccio , che  fiofien-iti  da’ Fazio - 
narj  , poti  nel  1}%%. f aggettare  al fuo  Dominio  Perugia . Effj'a  riconobbe  an- 
cor per  Signore  Biondo  figliuolo  di  quel  Filippo  , che  ricuperò  il  Borgo 
S.  Sepolcro , ed  ebbe  la  gloria  di  riconciliare  inficine  i Ghibellini  , ed  i 
Guelfi.  Carlo  dilui  fratello  fù  genitore  di  Guida  Signor  di  Li  fida  no  ; 
e di  Ridolfo  Condot  fiere  d' illujlre  fama.  Co/lui  militò  fiotto  i ve. filli 
Aragoncfi  , col  grado  di  Contefiabi/e  ; ma  finì  poi  i giorni  in  fervi  fio 
de’ propr/.  Cittadini , con  onorevol  Condotta  di  Uomini  d’ Arme  . Il  figliuolo  , 
in  cui  rinacque  non  meno  il  nome , eh'  il  fiuo  valore  , meni  la  vita  trà 
i tumulti  marziali  , col  Comando  di  varie  Bande  . Stolone  di  detto  Gui- 
do , Vomo  d'autorevole  effumazione , e di  fi :t pende  ricchezze , confeguì  co' 
beni  di  natura , e di  grazia  il  fiopranome  di  Grande . Da  Leandro  di 
Francefico  Buglioni  , nata  da  Teodorina  Pregofi  no  bili  (firn  a Genovefie  , 
prodttffe ■ Fabbrizio  , Protcnotario  A'pofiolico  , Abate  della  Pieve  , Cav ■ , 
Commendatore  di  Rodi  ; nella  quale  Gerofiolimitana  Milizia  entrarono  po- 
feia  di  quefia  Stirpe  , Ercole  nel  IS71.  , e Grifone  ne!  1707.  ( A ) 

Furono  anche  di  Simone  fratelli,  Rj-iolfo  , Carlo,  e Sforza  ..  Il  pri- 

mo tenne  il  Comando  della  Cavalleria  Perugina  contro  Città  di  C allei- 
lo ; e tirò  ancor  gli  Jlìpendj  dui  Popolo  Fiorentino  ; il  fecondo  apprefe 
l’arte  militare  fatto  l’Infegne  Napolitano  , e poi  fervi  la  Repubblica  di 
Firenze  per  Comandante  di  ventidue  Compagnie  , con  obbligo  tf  ar- 
mar in  tempo  di  grave  urgenza  a fue  fpefe  dugento  Lance  a cavallo  ; 

il  terzo  a do  prò  fi  in  varie  Spedizioni  per  S.Chiefa,  con  rimarcabili  Mag- 
gioranze. Diede  egli  facce tfioitc  al  fuo  Ramo,  divenendo  padre  di  Car- 
lo, 


(A)  Ludov,  Araldi,  cart  >14  tij 
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io,  t ii  Niccoli  giovani  btllìcoji  ; /’ ultimo  de’  quali  tenti  più  volte  di 
rimettere  la  Famiglia  in  pojfefo  del  perduto  Dominio  ; commojfe  all' 
armi  il  Popolo  contro  i Buglioni  t entrò  in  Perugia , ma  non  potè  /la- 
bi /ir vi fi  ; fcarfe  lo  Stato,  e pre/e  molte  Casella  , fecondato  dalle  /or- 
za, e dai  denari  de’  Fiorentini . Da  quejlo  Ramo  fiorirono  , Gio;  Ma- 
ria, Ottavio,  Gio.  Antonio,  Pompeo,  e Filippo  Signori  di  molte  Terre  , 
tutti  Guerrieri  di  gran  cuore  ; e Galeotto , Prelato  di  fitma  nella  Curia 
Romana . Mà  per  venire  a Giacomo  di  Palmerio , diremo  , che  da  lui 
nacque  Gual/reduccio  Signore  di  Val  di  Pier  la,  onorato  del  Cingolo  eque- 
fire  , che  governò  Foligno , Jottomife  Citta  di  CafleUo , e fu  molto  amato 
da  Gregorio  X.  , e da  altri  gran  Potentati . * Il  dilui  figliuolo  Antonio 
produjfe  Alar  do  , e Giacomo  , Generale  della  Cavalleria  de’  Fiorentini 
contro  i Vifconti  Principi  di  Milano.  Co/lui  feppe  co’fuoi  maneggi  uni- 
re in  ifiretta  confederazione  varie  Città  di  Tojcana , Lombardia  , e Ro- 
magna i e per  mezo  di  fatti  egregi  acquiflarfi  il  Primato  nella  fua  Pa- 
tria . Ange  luccio  di  Giacomo,  Signor  di  Laviano , generò  Bartolomeo  , detto 
Miccia  per  fo pronome  , co'  et  he  il  Comando  deli’ Armi  della  Repubblica 
Fiorentina  ; e vi  fé  congiunto  a Francefca  Trinci  , nata  d'Ugo  li  no  Sovra- 
no di  Foligno , e Nocera  ; e Oddone  Marchefe  dì  Val  di  Pier/a , che  di- 
refe  le  Milizie  Cittaiinefche  , allorché  / aggiogò  i Cortonefi . Fu  Mìc- 
cia padre  a Lionello  , ed  avo  a Sforza  , Oddone  , ed  Angelo  Conte  di 
Laviano , il  qual  pofjtdette  in  fommo  grado  i favori  di  Papa  Si  fio  IV. 
Da  quefli  vennero  alla  luce  , Giuliano  , capo  d’una  poderofa  Fazione 
contro  i Buglioni  t e Sforza  , Condottiero  di  cinque  Bande  di  Cavalli  , 
che  portoji  armato  contro  i Sanefi  per  foficncrt  i diritti  de’  Patrioti  . 
Egli  procreò  Giulio  , Uomo  Fin  [igne  valore  , tenuto  in  molto  pregia  da‘ 
Principi , ed  ofequiato  da’ Cittadini  ; D.  Ale/) andrò , Generale  de’  Monaci 
Camaldolefi  i e Cn fio  furo > genitore  di  Leonello  Conte  di  Laviano,  che  feguì 
con  molta  gloria  l’infegne  della  Cafa  de  Medici . Oddone  di  Gualfreiuccio, 
qual  già  dicemmo  fratèllo  di  Guido , meritò  in  varie  guerre  ,ed Lmprefe  1 a 
direzione  fuprema  del  Popolo  Perugino,  agli  accrefcimenti  del  quale  contri- 
buì con  vittoriofi  fuccefi  ; fece  tefifrittza  all’ Armi  de'  Fiorentini  ; fatto- 
mi fe  Città  di  Cafiello  i vinfe  gli  Spoletani,  e Aretini  ; ed  operò  mole’ 
altre  cofe  degne  d’app/aufo  per  la  Patria , e per  la  S.  Sede . Ottenne 
quefli  , Amaduccio  padre  di  Cevolo  , e di  Giovanni , il  quale  portò  nel 
IJ’-J.  nella  Città  di  Spole  ti , e f pugnata  dal  genitore  , lo  fienaardo  de ’ 
Perugini  ; e dopo  la  cacciata  di  Gualtieri  Duca  d"  Atene  refe  con  mol- 
ta lode  Firenze . ( A ) Nel  fecola  pafato  fece  rijonare  il  nome  di  tan- 

ta Cafa  Marc’  Antonio  , Vicegerente  in  Roma  , e pofeia  Vefcovo  della 
Patria  l’anno  j ed  a'  noftrt  giorni  l’illuftrano  Bartolomeo , che  mi- 

litò 

(A)  Crefccnii,  Coroni  dell»  Nobiltà  , pirt  i Narrai,  f.  cip.  t.  Vincioli,  Mem.  Iftor. 

Cric  cut  71. 


Digitized  by  Google 


Parte  S&onda.U;  18$ 


litòcou  onorati  gradi  per  la  Republica  Veneta  contro  Turchi  ,fk  Colo- 
nello , e Brigadiere  delle  Truppe  di  Papa  Clemente  XI - , ed  in  oggi  ri- 
fitde  Governatore  dell' Armi  nella  Due ea  di  Ferrara-,  e Giacomo  , Refe- 
rendario di  Signatura,  già  Commcffarie  Apoflolico  ne’  Dominj  di  Parma,, 
é Piacenza  per  morte  del  Duca  Antonio  , Arcivefcovo  di  Laodicea  , Nun- 
zio alle  Pqtenze  del  Reno,  ed  al  prefenfe  alla  Repubblica  Veneta , 

GIULIO  DL  GIACOMO  PAOLUCCI  Conce  del  S.  R.  I. 
24-  Febbrajo  159;.  ab  Ine.. 

MUZIO  DI  MARCANTONIO  EUGENI  , 4*  Maggio  1 S9<J. 
VINCENZO  DEL  CAP.  ORAZIO  CANTAGALLINA  „ 
1J.  Aprile  1598. 

«,  Ebbe  la  Famiglia  Cantagallina  luogo  trà  le  più  antiche  f.  e-  quali- 
frate  della  fiua  Patria  ; e venne  così  nomata  da  un  Caftello ' , di  cui  go- 
dette ne’  tempi  andati  il  Dominio  . Per  accennar  qualcbuno ■ de'fuoi  Sog- 
getti , faremo  ricordo  d’  Antonio  , e di  Ludovico  . Qjtefti  fendo  fornito 
tTaltt/fima  dottrina,  fu  da  Papa  Niccoli  V,  creato  Uditore  della  Ruota 
Romana  , che  dopo  aver  decorata  colle  fue  Deci/ioni  ,fe  ne  morì  nel  1345..% 
laf dando  molte  d'effe  all'  ammirazione  de'  pofieri  . Quegli  emulando  il 
fapere  dell'altro , fece  conofcere  nell'  Uniyerfità  di  Fermo  , di  Macera- 
ta , e di  Padova  il  fuo  prodigiofo  intelletto  sù  principi  del  fecolo  (e- 
ftodecimo  ; e di  lui  reflano  varie  Opere  manofcritte  , degne  delta  pub- 
blica luce  - ( A ) Inariditi  la  fudett/t  Stirpe  in  0 linda,  di  Girolamo  ». 

tbe  fu  conforte  d’ Ippolito  dalla  Staffa. 

POMPEO. DI  GIOVANNI  CIBO,  14*  Settembre  U99. 

GIO.  BENEDETTO  DI  TURNO  DE1  NÒBILI  DI  MON- 
TESPERELLO,  7.  Settembre  1603. 

CIO.  BATTISTA  DI  PIETRO  ORAZIANI , *7.  Novem- 
J.W»  . . 

, Prendono  varj  Scrittori  per  Capo  di  quefla  famo(tfftma  Schiatta 
Graziano  figliuoli*  di  Valente,  che  dopo  avere  debellati  i Germani  s' im- 
poffefsò  dell’  Impero , mà  non  poti  molto  tempo  goderlo  , venendoti  colla 
yita  rapito  da  Mafiimo  Ufurpatore  della  Corona  Se . poi  fieno  fondati 

quefli  augufli  principi  , non  ofiamo  offerire  i onde  pafferemo  alla  narra- 
tiva degli.  Uomini , che  T anno  oltremodo  condecorata . E primieramen- 
te ci  convita  dire , che  refero  affai  più  chiara  i/  loro  f angue , f par  fa  per  l(t 
fede  di  Crifio  Santi  Martiri  Felice  , e. Graziano,  imperando  De  ciò  Tan- 
no della  comune  Salute  251-,  come  ferivano  T /Uefi ,.  e T Antimi  , che 
rum  farebbe  mai  flato  , febben  fofle  di f cefo  dalle  vene  Imperiali  • Per 
venir  poi  a’ fecali  men  remoti,  ci  faremo  da  Giacomo,  Uomo  di.  tanta 
eccellenza  nelle  co  fé  di  guerra,  che  fu  f celta  nel  1 132.  per Capitan.  Ge- 
tter ale  dalla  Repubblica  Fiorentina  contro  Sanefi . Seguirono  gli  ef em- 
pii di  queflo  Eroe  , Giovanni , ed  Uffreduccio  il  figliuolo , celebri  Capi- 

ì tani , 

(A)  Vincerne  Coronclli , BMot  Unir,  tom. 7.  col  ui). 
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toni:  i quali  però  furono  fuperati  nel  valore,  e ne'  gradi  da  Grazia  » 
Generale  de’  Patrioti  contro  Giovanni  Acuto  uil  1 3 tf 8.  , che  con  dodici 
mila  Inglefi  veniva'  rifui uto  di  f carie  are  il  pio  furore  fopra  Perugia  , 
benché  pojcia  ref pinta  fi  pentijfe  del  tentativo  . Nacque  da  Grazia  , 
Franco feo , che  fendo  inclinato  alla  pietà  , ed  a’  Minìfieri  di  Chiefa  , 
venne  eletto  Vefcovo  della  Patria  nel  1 3 3p.  , colla  conferma  di  Papa 
Benedetto  XII . ; mitra  da  lui  portata  con  lode  di  zelante  Pallore  fini 
all’  anno  1 3 57-  , in  cui  finì  colle  fatiche  la  vita  • Ma  fe  collui  appli- 
cò al  Cbericato , quafi  tutti  i Pofieri  attefero  al  maneggio  dell’  Armi  . 
Matteo , trovandofi  bandito , per  aderire  alla  Fazione  de’ Nobili , fece  va- 
rie Campagne  con  fama  di  valorofo  , folto  l’infegne  del  Ri  Ladislao  di 
Paglia , il  quale  fervifi  del  dilui  mezo  per  attirare  alle  fue  parti  l’ 
invitto  Braccio , ponendolo  in  ifperanza  di  collocarlo  nella  Signoria , cb’ 
affettava  dì  Perugia.  Si  mone , detto  Cimi  gitola,  e Capoaguzzo  il  figli- 
uolo , con  altri  cinque  fratelli  fiorirono  nelle  difcipline  di  guerra  , ac- 
quiti andofi  il  credito  d’ottimi  Condottieri . Niccolo  di  Paolo  , ed  Ettore 
furono  ancb’  ejfi  rinomati  in  qbell ’ arte  . Il  primo  ottenne  in  rrcompen- 
fa  delle  fue  azioni,  ed  a titolo  \ di  giuftizia  , avendo  per  Conforte  la  fi- 
gliuola d’Uguccione  Marcbefe  di  Civitella , dall’  hnperador  Sigi/ mondo  li 
18.  Agofio  143 j.  Finveflitura  di  quella  Terra.  Il  fecondo  ebbe  Co- 
mando d’ Infanteria  nell ’ Esercito  Su/fidiario  di  Papa  Clemente  Vili . 
fotta  Strigarne  nel  l’J 9S-  S’accoflarono  all’ inclinazione  degli  Avi,  Car- 
lo nel  1634. , un  altro  Carlo  nel  1684.,  ed  Amilcare  nel  1708.  , Ca- 
valieri di  Malta , che  non  folo  vollero  moftrare  la  limpidezza  de’  lor » 
'Quarti  , ma  il  valor  della  fpada  contro  i Nimici  di  noftra  Fede  . E 
febbene  la  maggior  parte  degli  Uomini  di  quefia  Profapia  fecero  profef- 
fione  di  guerra  ; varj  però  s’ internarono  nelle  Scienze  gravi  , ed  ame-r 
ne  . Antonio,  illuftre  Giurifconfulto  , ed  Avvocato  Confifioriale,  vijfe  nel 
13  SI.  Giro/amo,  non  meno  di  lui  ver  fato  nella  materia  legale  , fervi 
per  Configliele  Cefare  tFEfie,  e poi  Francefco  I.  Duca  di  Modena  per 
Segretario  ; e fr  ami  fichi  andò  alla  graviti  di  quegli  fiudj  , i dilette- 
voli delle  Storie  , e della  Potfia  , lafciò  in  quefii , applauditi  com- 
ponimenti. Vn  altro  Girolamo , e Tommafo  decorarono  l’Abito  de’  Pre- 
dicatori i ed  in  particolare  il  fecondo , che  nel  IJJM.  pubblicò  un’  Ope- 
ra erudita  : — De  Bireto  rubro  dando  Cardinalibus  Regularibus  — . 
Ni  confervò  folamente  la  Famiglia  Graziavi  il  lufiro  antico  colla  fpa- 
da, colle  lettere  , e colle  Croci  ; mà  anche  cogl’  intrecci  di  famofe 
Attinenze  ; tra  le  quali  fi  contano  le  Sovrane  de'  Malate/li  di  Rimi- 
ni,' e de’  Feltra  fichi  tF  Urbino . Si  legge  che  Niccolò  Gr  azioni,  unito  im 
matrimonio  ad  Ippolita  Bulgarelli  de’  Conti  di  Marfciano  , nata  da 
Ludovica  di  Montefeltro , Cugina  del  Duca  Federigo  I. , g entrò  Ami- 
co ; e che  quefii  con  Lucrezia  di  Achille  Monaldefcbi  de’  Signori  della 
Cervara , e di  Tradita  Colonna  Principe  fa  Romana , pronipote  di  Pa- 
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f»  Martino  V. , confcguì  Maddalena,  la  quale  entri 1 nella  Cafa  de’ Ve- 
hj  , per  Conjorte  di  Gattamelata  Signor  di  Montevibbiano  nel  1617. 

( A ) 

FRANCESCO  DEL  CAP.  BERNARDINO  ANGELINI  , 
24.  A godo  1604. 

FRANCESCO  DEL  MARCHESE  CAMILLO  COPPOLI  , 
1<S.  Marzo  1607.  ab  Ine.  Meritò  quella  chiariamo  Cav.  la  Carica 
di  Maeltro  di  Camera  del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  , e nel  Capito- 
lo Generale  dell’an.  1Ò47.  quella  di  Gran  Conteftabile. 

. MALATESTA  DEL  CAP.  ORAZIO  GANTAGALLINA  , 
6.  Maggio  lòto. 

ANNIBALE  D’ AGAPITO  CAVACEPPI,  i.Febbrajo  r<Jtw 
ab  Incar.  'r  . 

ORAZIO  DI  LODOVICO  VINCIGLI,  1.  Febbrajo  ltfu. 
ab  Ine.  ; ebbe  il  Comando  d’ una  Galea  . • * 

AnticbijJimo  è in  Perugia  il  Lignaggio  de’Vincioli  , qualificato  col 
Dominio  di  S.  Valentino , e di  altri  Luoghi  vicini  , fino  dall’ undecimo  fe- 
cola dell’ umana  Salute  . Fiorirono  nel  1178.  i figliuoli  di  Filippo  di  Li- 
briaco  , che  fu  l’  Af condente  di  tré  numerofe  generazioni  ; cioè  , Beninfe- 
gna , i cui  Pofieri  u far  otto  il  Cognome  di  S . Valentino  ; Vinciolo  quello 
de’  Vincioli  i e i Succe  fiori  di  Benignate  , con  indifierenza  ora  l' uno  , 
ora  l’ altro  - Mà  perche  troppo  difafirofa  Imprefa  farebbe  ofiervare  r 
nel  far  memoria  ds  tanti  capi  , l'  ordinanza  genealogica  ; comincererno 
prima  da’  Santi , e Beati  , come  più  luminofi  , perche  ricevono  la  luce 
dalla  gloria  Divina  . S-  Pietro  Abate,  de’  Signori  di  S,  Valentino,  an- 
dò ricco  di  meriti  alla  Magione  celefte  l’ an.  1007.,  pe’ quali  venne  illu- 
firato  da  Dio  con  varj  fogni  ■ Di  lui  celebra  la  Chiefa  Perugina  la  fe- 
fla  folto  li  1 1.  Luglio • . I Beati  Rinalduccio  e Ale  fiandra  decorarono 
maggiormente  la  loro  Cafa  con  i chiarori  £ una  fantifima  vita  -,  il  pri- 
mo fini  i fui  giorni  agli  otta  Agoflo  13 35.  ; il  fecondo,  nato- di  Pellaio, 
e di  Binai  dina  Trinci  de’  Principi  di  Foligno , che  fu  Fenitenzicro  di  Pa- 
pa Giovanni  XXII . , e nel  1 327.  Vefcovo  di  Nocera,  la/ ciò  colla  morte  , 
il  fuo  Gregge  a’ tri  di  Maggio  1 3-6 3 . ( B )•  Dopo  La  Santità  daremo  luogo 
alle  Scienze  letterarie,  e alla  toga . Frà  Orlandino,  dell’  Abito  de’ Pre- 
dicatori, vifie  nel  1x49-,  per  fapere  , per  altre  virtù  famofo  . Beni- 
gnate , e Giacomo , Dottori  infigni  , efercttarono  le  Preture  delle  Città 
principali , e fpecialmente  quefii  nel  1300.  la  Fiorentina  , in  cui  operò 
fatti  degni  £ ejfere  celebrati  . Giovanni  , Elemofina , Luigi  , e Sagramo- 
ro ^furono  ancb’ejfi  efimj  Leggifii  ; e l’ultimo,  che  fiorì  nel  1410., 

A a ’ • venne 

(A)  la,  Antonini  Campami*,  in  Vita  Brachi)  lib.  i.  Notiate  da'Serrigì  predati  alla 
S.  Sede  dalle  Fam.  Meniconi  cart.  it«.  Ferd.  Ughcll  Ital.  Sacr.,  in  Epifc.  Pero- 
fin  t«m.  1.  Vincioli  Mera  Irtoric-Crit.  cart.  Si.  Araldi  cart.  1*4.  i»j. 

Far  din  Ughcll , Ital.  Sacr.  tot»  a.  col.  ini.  „ 
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venne  per  antonomafia  chiamata  il  rapini  ano  de’  fuoi  tempi  - ■ Alefait-* 
dro  nel  1331.  fu  dal  Clero,  e ■ Popola  Perugino  eletto  per  lor  Pajtore 
tenete  poi  non  avejje  l’  approvazione  Pontificia  , che  li  fu  atti  aver  fata 
dalla  competenza  degli  Oddi  Vinciolo  d' Orazio , Referendario  di  Se- 
gnatura , Protonotario  Apoflolico , Abate  di  S.  Maria  di  Ba/tignana , di 
S\  Bofiti,  di  Montepetrioìo , e di  S-  Bevignate , era  per  la  fua  eminente 
dottrina  flato  pofio  in  li  fi  a de’  Cardinali  da  Papa  Clemente  Vili. , atten- 
ete per  li  cattivi  ufizf  de’  fuoi  fìlmici  fife  da  quel.  Catalogo  depennato  . 
Marc’ Antonio  , eh’  afeefe  a ragguardevoli  gradi  di.  Prelature  , ed  altri 
prima,  e dopo  di  lui  profetarono  le  teli’  arti  \ le,  quali  in  oggi  coltiva  a 
maggior  gloria  del  fuo  Cafato  Giacinto  , eh’  a date  in  luce  lf  --  Rime 
de’ Poeti  Perugini  --  , -*j  L’Ecclcliafte  di  Salomone  — tradotta  in  ver- 
fi ,—  Dodici  Oilèrvazioai  — , — Il  Cattalogo.de’ libri  rari,  ed  utili 
' all’ Arti,  e alle  Scienze  — , e varie  altre  cofe  latine , e volgari  . Re- 
fi aci  di  toccare  in  f accìnto  i nomi  , i gradi  , e-  l’imprefe  degli  Vomini 
bellicofi . Vinciolo  I. , detto  il  Grande , Signore  di  Vallofcura  , di  Fron- 
tile  , e di  altri  Feudi , goduti  fin  al  prefente  da’  Pofleri  , nacque  per  ge- 
nitore da  Ugucciane/lo;  e per  avi  da  Vinciolo  , e Settidonna  Borboni  de' 
Mar  chef ì del  Monte.  A lui  fu  conceffo  l’arbitrio  di  atterrare  le  mura, 
e di  liempir  le  fifa  a Foligno,  cb' era/i  ribellato  i e di  ridurre  , conte 
fece,  quel  Popolo  a fo  manforte  . Nel  13  il.  conduffe  le  forze  de’  Peru- 
gini in  afuio  del  llè  Ruberto,  per  impedire , cb’ Arrigo  VII.  non  pren- 
dere la  Coruna  Imperiate . Andò  in  foccurfo  di  Cittì  di  Ca fi  elio , e po- 
feta  di  lefi , e con  motte  Bande  di  Lance  a Firenze , contro  Caflruccio  , . 
Capo  della  Fazion  Ghibellina,  in  Tofcana . , Finalmente  dopo  aver  operate  ■ 
qitefle  , ed  altre  preclare  azioni,  raccolte  molte  Truppe  a fue  f pepe, pi- 
glio , con  effe  t’ imbarco  col  dif'egno  d’ èf pugnar  la  Fortezza  di  ■ Smirne  , 
per  coronare  con  quefio  gloriofi  fatto  i fuoi  giorni..  Fermato  perciò  l’af- 
fi dio  , e venuto  alle  mani. cogl’  Infedeli  l’  ap.  1 3 z6.  , f par  fi  in  olocauflo - 
della  Fede  il  fuo  f angue  . [ A\  Vinciolo  II.  , detto  Novello  , fu  anch’egli- 
prode  Guerriero  , e zelante  difenforo  della  fua  Patria,  cb'  in  retribuzio- 
ne de'  benemeriti , li  donò  I’  Arpie  publica , e.  lo  Stendardo  . Lodovico 
e Coccolino  i figliuoli  , feguendo  le-  pedate  paterne  , fecero,  lodevoli  pro- 
gredì nella  Milizia  . II.  primo  guerreggiò  con  dugento  Cavalli  a favore 
del  Marchefe  della  Marca  . Il  fecondo  , divenuto  feguace  di  Lodovico 
Re  d’  Ungheria  nell’  Imprefa  di  Napoli  , venne  da  lui  creato  Prefidente 
e Giufiizitro  della  Provincia  d’Abruzzo . Vinciolo  di  Giovanni  fù  repu- 
tato degno  T ottenere  per  moglie  Francefca  de’  Micbelotti , Famiglia , cb’ 
ebbe  in  quel  fecola  la  Signoria  di  Perugia  . Coll’  aura  di  quella  cele- 
bre parentela  , godette  tanta  autorità , ed  eflitnazione  prefjo  i Concittadini  , 
che  fin  a tanto  dimorò  tra  viventi , mantenne  in  pace  gli  f piriti  /azio- 
nar j , e difiwfe  a fio  arbitrio-  del  Governo.  Egli  conduffe  ancor  molte 

Bande 


[Al  Peliini,  Iilor.  di  Perugia,  pirt  1.  lib.  1,  cart.  1», 
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Bande  in  favor  del  Ri  Lodovico  , par  felicitare  l'acqui  fio  , che  preten- 
deva della  Corona  di  Napoli  . Pietro  il  figliuolo  erediti  l'affitto  , e la 
riverenza , profejfata  dal  Popolo  Perugino  a J'uo  padre  ; poiché  entran- 
do fempre  mediatore  nelle  difcordie , e con  mirabil  de  fi  rezza  / radicando 
i fimi  dell'  amarezze  private  , guadagnaci  il  bel  nome  di  Padre  della 
Patria  ; e per  tale  , venuto  a morte  nell'  cfiroma  decrepitezza  l'anno 
1393-,./#  con  lutto  universale  compianto.  Altri  nudrirono  lo  fi  ejfo  ge- 
nio verfo  la  difciplina  dell  Armi , procurando  con  e fa  di  eoo  fervore  full’ 
antico  piede  il  decoro  della  generafa  loro  Cafa . Così  pure  altri  fece- 
ro con  onori , e con  Croci  Cavallerefche  i trovandoli  in/igniti  della  bian- 
ca di  Gerofolima  Alejf andrò  nel  1300.,  Fr ance  fico  nel  1383.,  e Giaco- 
mo nel  ìrfio.  [A] 

A SCANIO  DEL  CAV.  ADRIANO  DALLA  PENNA  , 19. 
Febbrajo  ìtfu.  ab  Ine. 

BARTOLOMEO  DI  PIER  GIACOMO  DALLA  STAFFA, 
24.  Agodo  idid.  Portò  molti  pregi  dal  l'angue  , dilcendendo  per 
madre  da  Gentile  nata  d’Aurelio  Fregoli  Marcitele  di  S.  Agata  , e da  ' 
Lucrezia  di  Niccolò  di  Paolo  Vitelli  Duca,  di  Gravina  ► e per  Avi 
da  Bartolomeo,  e da  Laura  Chigi  di  Siena.  Fu  dilui  Zio  paterno  ‘ 
Alellàndro  marito  di  Filena  Montcmellini  dc’Conti  di  Moncegualan* 
dro  1 e furono  Zie  Callora,  c Diamante,  l’una  congiunta  a Ruggie- 
ro Ranieri  Signore  di  Civitella  , l’altra  ad  Annibaie  Conte  d’  An-  » 
tignola,  amendue  Baroni  de’ piu  potenti  della  Provincia  . [B  } Sep- 
pe quello  gran  Cavaliere  coll’umanità  , c dolcezza  de’trafti  obbli- 
gare i Colleghi  a riverirlo , c ad  amarlo  , i quaii  vedendolo  inten- 
to al  bene  universale,  lo  promailcro  alla  Carica  di  Grand’  Ofpita- 
iiero  dell’ Ordine  • 

Due  fono  i pareri , che  vertono  circa  l’orìgine  della  Famiglia  Ar- 
mattni  , chiamata  poi  dalla  Stufa  ; l’uno  feguitató  dal  Ciotti  , e l’altro 
dal  Vinciali , quali  ci  piace  di  riferire . Il  primo  vuole  , che  trovan- 
doli fiotto  l’Impero  di  Giujliniano  a difender  Perugia  da’  Goti  , Cipria-  ' 
fio  Condottieri  de’  Greci  , e feco  Armanno  nobili  fimo  Campione  Tede- 
feo , facejfe  quelli  in  più  incontri  eroiche  prodezze  ; e eoe  fendo  fiato 
per  due  giorni  interi  a cavallo  , incalzando  fempre,  e trucidando  nella 
fuga  i Nemici , acqutfiafe  in  premio  del  fuo  valore  il  fopr amate  di'  Ar- 
manno della  Sta  fa.  Il  fecondo  è,  che  fia  veramente  dtfcefia  dall’  Ale- 
magna , ma  fiotto  l’Impero  di  Federigo  I.  l’amo  ujj.  , il  quale  feco 
Condujfe  Bartolomeo  d’ Afta f or t , Cavaliere  ìlluftre , e robufiifimo  Capita- 
vo ; e che  poi  ricevefe  la  denominazione  dalla  Tetra  di  Stufili  , eh’ 
alza  per  Anne  una  Stufa , dominata  dagli  Armanni  ne'  tempi  di  Brac- 
cio ; efendo  fama , eh' eji  per  Cavanti  portafero  una  sbarra  d’  oro  in 

A a i Cam- 

1 A ) Giacinto  Vin'ioli  , Rim:  de’ Poeti  Perugini  parla.  Lodov.  Araldi,  cari.  414. 

( Mj  Notizie  lflor,  di  Cala  Menitoni,  cari  i»>  _ , -, 
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Campo  rofo.  Mà  p dall'  uno  ' a dall' Miro  di  quelli  generofi  Afeen- 
denti  ella  prende f e i natali  ; certo  e , eh’  V Po/leri  la  riempirono  ’Jr 
fplendori  , e di  gloria.  Tre  'di  toro  federano  ne’  prà  eminenti  / canni  di 
Ss  Chiefa . Ridai Jo  venne  creato  Cardinale  di  S-  Maria  in  Aqmro  da 
Onorio  II. , fu  Vefcovo  della  Patria  , e fiiunfe  a finir  la  vita  nel  De- 
canato del  Sagro  Collegio  l’anno  1179*  Giovanni , Uomo  degno  d*  ogni  for- 
tuna per  l’eccellenza  della  dottrina  , Confa  giti  da  Innocenzo  II.  nel 
1143.  la  Diaconia  Cardinalizia  di  S-  Adriano  \ e Tèodorico  meritò  d ot- 
1 tenere  da  Ale f sandro  HI.  quell’  alto  grado  còlla  Chiefa  Titolare  di  S.  Sit- 
fanna . Molti  poi  refero  conoj ciat  i la  Stirpe  Armanna  col  maneggio  ’ 
del  brando.  Niccolò,  ed  Ar  manna  il  figlinolo  fecero  non  ordinaria  ria-  • 
fetta  nelle  di f ci  piine  di  guerra,  ed  amendue  furano  Generali  de’ Patrioti. 
Il  fecondi  ebbe  il  Comandò  fu  premi  delta  Repubblica  Pifana  , e poi  della 
Perugina,  cui  nel  133  3*  fittomi  f e Arezzo , ove  in  fogno  di  vero  dominio  - 
fece  coniar  moneta  . Sarto  torneo  vi  fé  nette  più  fplendide  Maggioranze  del- 

la Milìzia,  ' e fof ernie  il  Càpit anato  del  Popolo  di  Fifa  /’  an,  1394.  Co- 
sì parimente  Cherubino , e Falcino  Co.  dì  S.  Giuliano  , Cogitato  di  Brac- 
cio ; quegli  foggiò  gì  aititi  Terre , e Luòghi  ite’  contorni  d’ Orvieto  , e pol- 
ii CafieUo  Oggi  Città  delle  Pieve,  terminando  cól'  itiòere  lefue  Imprefe 
fan.  1414.  , quelli  fi ‘di  tale  , e"  tanta  autorità  nella  Patria,  che  Im 
plebe  non  poco  temè della  fi uà  grandezza  -,  ròf 'sé  ntfljlì-fil.  Senatorato’ 
del  Campidòglio  in  Roma,  t net  ^ttf.  la  Pretura  in  Firenze.-  La  loro 
Sorella  Betta  ebbe  la,  forte  , non  foto  d’ efser  moglie  a’  itti  Principe  gran- 
de , quale  fu  Braccio,  mà  d’itn  Eroe  il  più  invitto  , che  dall’  età  antiche 
fino  alle  moderne  ammirafe  t ’ Italia . Con  affo  luì  ella  vife  congiuutif- 
Jima  in  amore  17.  anni , benché  infeconda  ; e per  fine  fi  partì  da’  morta- 
li nel  1419..  Proda  fe  ettandio  quefia  Schiatta  celebri  Letterati.  Lodo- 
vico  , che  fiorì  avanti  il  1 3-  fecola,  laftiò  uri  erudito-  Trattato  — De 
Miliria  — ; Violino  di  Niccolò,  Giuri/la  di  molta  fama,  compì  fi  il  Vo- 
larne - Re(poa£orum  - ; e Ciò'.  Batti/la , e Scipione  coltivarono  la  Poe- 
tica , con  lode  d’  egregi  Profefori  delle  bell’  Arti  • Difcefe  il  ["angue  dì 
tanti  V omini  infìgnì  in  Bartolomeo  , rinotnatilfifno  Capitano  , ch’efercitò  il 
fuo  coraggio  fot (o  le  bandiere  di  Francia  . Egli  fù  due  volte  ac c afato  *' 
la  prima  i l Laura  Chili  Sanefe , nata  per  madre  da  Batti/la  Gattefchi 
figliuola  di  Giovanni  Tiranno  d’  Orvieto , colla  quale  ottenne  Pier  Giaco- 
mo ; la  fecondi  , in  Marzia  Pctrucct  de’  Signori  dì  Siena  > Ufcì  da 
Pier  Giacomo,  come  di  fipra  accennammo , il  noflro  Cavaliere  Bartolo- 
meo . ( A ) 

FRANCESCO  DEL  CAP.  RANIERI  SENSI  , zy.  Marzi 

l<Sio.  Prete  a tegaira  i cimenti  della  milizia  di  terra,  e di  mare  > 

in 

[Al  /Mphonf  Ciaconius  in  V iris  Cardili  iom  t col.07.  Io  Ant  Campani»,  in  Vita  Brachi  j » 
libj.  Giacinto  Vincici'. Noi  iltor.de’Cardin  Perug.cart.4j  , e *8.  Mem,  liloncoCrit* 
cart  j7  Noi  Iftor.dcU»  Eiin.  Mtniconi,  c art  ii| 
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il»  quefta  ebbe  il  Comando  d’una  Galea  , in  quella  varie  Gradua- 
zioni ,-  e particolarmente,  in  fervigio  della  Cafa  de’  Medici  Plmpie- 
go  di  :.  Maeftro  di  Campo  . I Cavalieri  dell’ Ordine  , mirando  con 
tutta  l’edimazione  il  dilui  valore , lo  qualiiicarono  colla  dignità  di 
Gran  Contedabilc  nel  ConirelTo  Capitolare  dell’anno  1 5jo. 

BAllTQLOMEO  DEL  GAY.  POMPEO  CIBO.  8.  Marzo 
15}  t.  ab  .Irle. 

- GIROLAMO  DL  LUCIO  BALDELLI , 4-  Ottobre  i5}i. 

BALI*  SFORZA  DEL  BALI’  GALEOTTO  ODDI , u.  Set- 
tembre 1535. 

CAMILLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  CONSOLI,  Marche- 
fe  di  Monte  Affolonico,  25.  Marzo  i5jin  Ebbe  molti  doni  dalla 
natura , tra’  quali  una  rara  prudenza  , ed  attività  ne’  maneggi  di  \ 

Stato  , e non  pochi  aiuti  dall’arte  , apprefa  da  una  lunga  lpcrien- 
za.  Vennero  quelli  impiegati  dal  Gran  Duca,  Ferdinando  II.  in 
Ambafciarie  predò  Luigi  XIV.  in  Francia,,.  Carlo  II.  in  Inghilter- 
ra , l’Imperador  Leopoldo  L in  Alemagna  , e Filippo  IV.  in  If- 
pagna . .'Riportò  egli  in  tedimonianza  di  dima  da  que’  Monarchi  ' 
co.iliderabilt  onori  , e prelenti  ; e da’  Perfonaggi  primarj  di  quelle 
Corti  fu  trattato,  con  lauti,  e foiuuoli  banchetti  . , Trattorie  quefta 
fplendido  Cavaliere  , e per  l’cfigenze  delle  fue  Cariche , c per  gemo 
particolare  d’ odèrvare  i.codumi  de’  Popoli  Oltramontani,  quali  tut- 
ta l’Europa  ; e ricavò-  ancor  dagli  ftudj  delle  bell’  arti  , cognizioni 
più  eh’  ordinarie  nelle  facoltà  Fdolotiche  , lingue  greca  , c latina  , 
e nell’ erudizione  delle  Storie  profane  i framilehiando  lòvcntc  alle 
feienze  gravi  la  coltura  delle  lettere  umane  , in  cui  guadagnolTi  gli 
encomi  de’-  Profeltòri . (A)  Per  li  meriti  del  Capere , e delle  fue 
nobili  occupazioni-,  fù  da’  Coileghi  dichiarato  Gran  Cancelliere  nel 
Capitolo,  dell’anno  1692..  . 

Si  crede  efer  uf citata  Profana  de  Coppali  dal  Tronco  de' Sci  fi.  Conti 
Ài  Saf orafo  , del  qual  è:  nato  e fere.  fiata  un  glorio/o  germoglio  la  Ver- 
gine S . Chiara..  ( B ) ..  Quella  in  ogni  tempo  produfe  Perfone  qualifi- 
cate , che  de. recarono  non  mediocre  ornamento  . Giovanni  di  Buonconte 
de'  Co p poli  /edotte  nella  Pretura  della  Jua  Patria  l’ an-  1 195.  Ranie- 
ri afte/tr  alle  leggi  , ed  in  quelle  divenne  cosi  eminente  , che  merito  d! 
e fere  allegato  da  Baldo  gran  luminare  della  Giuri/ prudenza  . Un’altro 
Giovami  , Cav.  chiarii/ mo  , Jece  profcffìoae  di  guerra  ; ed  e/ercitate  con 
plau/t  Cariche  decoro/e , fi  refe  degno  del  Capitanato  del  popolo  di  Fi- 
renze l’anno  IJ35.  ( C ) . Ivo  , e Francefco  , non  meno  germani  per /an- 
gue, che  per  dottrina,  riu/cirono  nell'  interpretazione  de'  1 e fi  i della  Ra- 
gion 

(A)  Petraj  Adrianuj  Vind^n Btock*  , In  Poemitcimpref.Lic*  sbuJ  Hyactmhum  Parili® 
an  >669'  ( B j Eugen  Gunurrini, tom  * cart  }6é  (C;  Scipione  Ammirati,  Inorai 

f!iem  part  1 tom.i.  lib  ri. 
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rio»  Civile  , chiarì , e fómo/i . Il  fecondo  foflenne  ben  per  due  volte  la- 
Caiica  fenatoria  nel  Colle  Capitolino , cioè  l'un-  1+17- , e H3  6.  i ed  tl 
primo  fu  annoverato  tra'  gli  Avvocati  del  fagro  Conciftoro.  ( A ) M* 
affai  più  di  loro  illufirò  il  proprio  Cufato  la  Sorella  B.  Cecilia  , che  ri- 
fiutate le  nozze  terrene  , alle  quali  era  fiata  deflinata  da'  genitori , per 
ifpofarft  al  fuo  Signor  Gesù  Cri/lo  in  un  Cbioflro  dell’Ordine  France/ca- 
and'o  pofcia  a godere  lo  Spofo  celefle  li  z Gennaio  t >00.  ( B ) Molte 
1 ia  Malico  di  Malta  in  quel- 


Croci  rif  fenderono  fui  petto  de’Po/leri, 
lo  d'  Afone  f an.  i$88. 

ADRIANO  DI  BERNARDINO  DALLA  PENNA 


io»  Feb- 


braio itfjjj.  ab  Ine. 

l'amo  fa  per  tutta  Italie,  ed  anche  fuorii  la  Famiglia  della  Penna  _ 
chiamata  anticamente  degli  Arcipreti-,  di  cut  fi  narra  ef terne  flato  il  Propa- 
gatore un  Barone  Alemanno  per  nome  Savello  Diejaudin  l’anno  di  nofira  Sa- 
lute 715.  Dalla  Terra  poi  dalla  Penna,  che  i Difendenti  fabbricarono  nei 
Contado  d’Amelia , a ff linfe  la  fua  denominanza  , che  accompagnata  da’ pregi 
d'una  rara  Nobiltà  , fin  ad  oggi  conferva  . Diedero  molto  fplendore  al- 
la loro  Schiatta , Francefco  , ed  Alejio , impegnati  negli  affari  di  pace  - 
Quegli-  avendo  fatti / piccare  i fuoi  valor  oft  talenti  in  cofpieue  Preture  » 
meritò  di  federe  nel  Campidoglio  Romano  fan.  1*64.,  in  grado  di  Sena- 
tore. Qjiefh  dar  o/i  alla  vita  Ecclefiafiica,  come  riferifee  il  Carelli,  fk  da. 
Clemente  III.  promofso  al  Cardinalato  f an.  1189.,  colla  Diaconia  di 
S.  Niccolò  in  Carcere  » e nel  Governo  di  Papa  Aiefsandro  III. , pafs'o  col 
carattere  di  Legato  in  Ifcozia . Negli  fiejfi-  tempi  viveva  Francefc a 
degli  Arcipreti , che  fu  altamente  accafata  in  Trincia  IV.  di  Rinaldo- 
Trinci  , de’  Principi  di  Foligno,  t Nocera  . Ma  fé  quelli  Sogget- 
ti fecero  grande  onore  alla  loro  Stirpe  co’ mini  fieri  fagri  , e togati,  non 
mancarono  altri,  che  ia  rendefftro  conofciuta  colf  armi -.  Agamenno- 
ne Signor  della  Penna , e Giacomo  fiorirono  nel  decimo  quarto  fecola  t 
omettine  prodi , ed  invitti  nella  Milizia  - V uno  fi  f ce  Ito  da  Braccio 
nel  1414.  per  fuo  Tenente  Generala  onde  dal  giudizio  di  co  sì  gran  Capi- 
tano , eh’  in  eff'o  pofe  tra’ tane’  altri  bravi  Soldati  , la  mira  , può  argomen- 
tarfi  quanto  foffe  il  di  lui  valore-,  del  quale  ne  fece  anche  tutto  lo  fi  ima  » 
Papa  Giovanni  XXI II.  L’  altro  fù  ritrovato  degno  do  Niccoli  Picci- 

nino , uno  de' Maggiori  Guerrieri  di  quell'età,  di f ottenere  lo  Luogotenen- 
za Generale  della  fua  Armata  . Francefco  , e Fabio  si  applicarono  allei 
fetenze,  e alle  Prelature  . Il  primo,  celebre  nelle  di f cipline  legali  , 
venne  ammeffo  tra  gli  Uditori  della  Ruota  Romana  , fedendo  Gregorio  XIII.  4 
e il  fecondo  ve/lì  f Abito  dt  Referendario  di  Segnatura  fanno  1576.  , 
avanti  d’efercitare  il  Chericato  di  Camera,  e l»  Nunziatura  in  Tofcana « 
Porto  in  quefia  Cafa  per  retaggio  altri  luflri  Lavra  dalla  Corgna  , So- 
rella 


(A)  Carolili  Camrins,  de Sac. Confittoti] Advocatis.  (8)  Benedetto  Mazxara  » Icg. 
geod.  francete,  part.i.  citi. 10. 
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retta  del  Card;  Fulvio,  e del  rinomati  fimo  Afcanio , maritata  ad  Ercole 
della  Peana  veterano  Guerriero -,  ed  invero  degno  delle  fue  nozze  . / fi- 

gliuoli , Diomede , ed  Afcanio,  entrati  in  quella  Famiglia  , f ucce jf ero  nel 
Mar  chef ato  di  Caftigtione , e del  Lago  . Il  primo,  camminando  fagli  e- 
fempli  degli  Antenati -,  riufc't  un  Capitano  eccellente  ; per  la  quale  peri- 
zia nell’  arte  militare,  fk  nel  1573.  creato  Generale  dall' Armi  dello 
Stato  d"  Avignone . Egli  confeguì  dall a S - Sede  l’ innalzamento  del  fio 
feudo  in  Dace  a i ma  non  avendo  ottenuta  prole  dalla  Sorella  di  Marzio 
Colonna  Duca  di  Z agoraio , inaridiifi  il  fuo  Ramo  . Il  fecondo  fu  Cav. 
del  no/ho  Abito , come  abbiam  dt  fopra-  veduto  . Oggi  vivono  tf  altri  ' 

Rampolli  il  Marchefe , Caftellan * della  Fortezza  d’Ancona , e 

...  - Cav.  di  Malta  . ( A ) 

ASCANIO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  CIBO,  i&.  Luglio 
I CI- 
BALI’ ANTONIO  DEL  BALI’ SFORZA  ODDL , l}.  Luglio. 
1679. 

LORENZO  DEL  MARCHESE  MAGGIOR  ÀRMANNO 
ROSSl^  16.  Agofto  1684. 

FRANCESCO  D’ALESSANDRO  COPPOLI,  de’  Marche!!  di. 
Monte  Affollonico,  M.  Novembre  ifip.j. 

ORAZIO  LUCIO  DEL  CAV.  GIROLAMO  BALDELLI  , 

2 6.  Aprile  1694. 

. POMPEO  DEL  CONTE  ALESSANDRO  EVGENI,  29.  Gen- 
naro 1695.  ab  Ine.  ■ 1 

Stimafi  Francefe  di  J angue  la  Cafa  Eugeni-,  e Confane  di  quel- 
la di  Gualtieri  di  Eugenio  Conte  di  Cu  penino  , Protonotario  del  Regno  di 
Napoli  ne’  tempi  di  Carlo  I.  Ma  non  avendo  lumi  bufanti  per  ciò ' 
offerire.  Infoieremo  alta  verità  il  fu ó luogo,  e darem  principio  alla  for- 
mazione dell'  Arbore  da  Si  mone , che  vi f se- nel  1 185.  Cofini  fu  padre  di 
Deotaccomada  , avo  di  Donato , proavo  di-  Mattiolo  , abavo  tf  Agapito  „ 
Giurifconfu/to  , ed  atavo  d’Eugenio,  nominato'  dal  Corneo- con  lode  ne’ f noi 
Configli  ^ Procreò  Eugenio,  Anton  Francefco , Capitano  di  Parte  Guelfa 
nel  1474.  , genitore  di  Mariotto , eh’  ebbe  il  Comandò  del  Contado  di  Pe- 
rugia nel  1509.  ; e’ fu  aggregato  alla  fui  Reai  Cafa , col  dono  dell’Ar- 
me , dal  Card.  Francefco  Guglielmo  di  Chiaramente , come  dice  il  Diplo- 
ma — ob  tuaruin  virtutum  merita  — ; e più  abbafso  — ob  grata , & 
nccertàtia  fervitia  , tju’x  nobis  fponte  tua , & mira  liberalitare  , impe- 
dirti CScc.  — ( B ) . Angelo  dilui  figliuolo  ottenne  Niccolò  , che  produfse 
tra  gli  altri  un  Angelo  , Teologo  eminente  delf  Ordine  Francefcano  , il 
quale  fcrifsè  in  due  tomi  , fiampati  in  Napoli , — deTette  Sacramenti  — 
tn  lingua  volgare  ; e Francefco  della  Compagnia  di  Gesù  , che  diede  sfo- 

_ goal 

(A]  Gfo.  Antonio  Campano,  tftor  di  Bracciwlib.  Notizie  de'Card.  Perugini , di  Già* 
cinto  Vincioli.  cart  *1  Vincioli,  Mem  lftoricoCrinche>cart.i}4.  (B)  E*  Privile* 
go.Card.  de  Claraaionte,  Dat  i>.  Nsveml».  iju. 
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go  al  fu o Apoftolico  zelo  ve’  Regni  del  Giappone , - per  iridar  quell’  Anime 
idolatre  nella  flrada  della  Salute ; compofe.  un  dotti  fimo  libro  — contri 
Iaponum  Seftas  — ; e Giufeppe  padre  di  Marc’  Antonio-,  eccellente  , e 
primario  Lettor  di  leggi  nella  fua  Patria  , che  lafci'o  due  tomi  di  — Con- 
figli Civili,  e Criminali  , imprejfi  nel  1588.  ,.e  ijSoo.  Egli  ebbe  de’ 
tnafcbi , Fabbrizio  Cav.  di  Malta  nel  1584.  , e Muzio  dell’  Ordine  noflro, 
che  diede  fuccejjtone  al  Cafato , con  procreare  due  figliuoli  , che  furono 
Marc'  Antonio , e Settimio  . Il  primo  , celebre  nelle  Scienze  oratorie  , 
filofofiche , e legali , fù  Avvocato  Confifio;  tale  nel  Regno d’ Ale {[andrò  VII • 
e mofirò  il  fuo  f opere  Jcrivendo  Volumi  — Confiliorum , . Confultatio- 
num , Juris.  Scntentiarum  — , che  bramano  di,  vedere  la  luce  • L'al- 
tro , con  Dìanora  di  Griffone  Baglioni  ebbe  Fabbrizio  II. , Cav.  di  Malto, 
di  quejlo  nome;,  e Pompeo  , che  da  Laura  degli  Oddi  confegyì  Dianor a , 
madre  di  Marc’ Antonio  Anfidei  Prete  Cardinale  di  S.  Pietro  in  Monta- 
rio  , e Uefcavo  di  Perugia  ; ed  il  Conte  AleJJandro  ,.cbe  da  Contejjìva  Bor- 
boni de’  Marciteli  del  Monte  S.  Maria  generò  in  nojlro  Cav.  Pompeo  , edL 
Orazio  Cav.  di  Malta  , in.  oggi  Cafiellano  della  Fortezza  fi Af coli  . Eb- 
bero quefti  fratelli  la  forte  di  dar  magnifico  albergo  al  Reai  Infante  di’ 
Spagna.  D.  Carlo,  nell  andar  ch’egli  fece  all’ acquifia  del  Reame  di  Na- 
poli, che  decor  olii  di  nobili  Privilegi  . ( A ) , 

RANIERI  DEL  MARCHESE  ALESSANDRO  COPPOLI  , 
20.  Novembre  i<5p8.,  ebbe  la  Carica  di  Gran  Confervatore  dell’Or.- 
dine  nel  171.9.. 

LUCIO  DI  STEFANO  ALFANI , 9.  Maggio.1704.. 

Portano  nelle  vene,  gli  Alfani  il  f angue  fieffo  di  Bartolo,  che  fìt  per 
confenfo  di  tutto  il  Mondo  acclamato  lo  f pecchia , e la  lucerna  del  Gius 
Civile , la  guida  della  verità , il  Maefiro  di  tutti  i Leggifii  . Non  pub 
ejfer  dunque  la  loro  origine  più  bella , e gloriofa  . Nacque  Bartolo  da 
Cecco  Buonaccorfi  da  Safof errato  ; le  [fé  nelle  più  famofe  Accademie  con . 
incredibile  applaufa  degli  Uditori  ; fu  riverito  da’  Popoli  , e da’  Monar- 
chi al  maggior  fegno  fiimato,  tra' quali  l’ Imperador  Cardo  IV.  lo  rice- 
vette nel  novero  de' fuoi  Commenf ali , ed  intimi  Confi glieri  l'an.  13  5J-  Vi  fi- 
fe quarantafei  anni,  e non  più  queff’  infigue  Dottore  ; e pure  giunfe  ad 
una  cognizione  coti  vafia,  non  filo  nelle  leggi  Ce  faree , e Pontificie , mà 
anche  nelle  faenze  teologiche , filofofiche , dialettiche , e geometriche 
che  fù  reputato  l’  oracolo  de’ fuoi  tempi  , e lo  fiupor  de’ futuri.-  Lafciò. 
da  Pellina  de'  Bovtrelli  la  moglie  , de’mafcbi  Francefco  , e Luigi  ; il  pri- 
mo de’  quali  moltiplicò  con  numerofa  prole  il  fuo  Jeme  : mà  di  vita  af- 
fai più  durevole  faranno  i dotttjjimi  parti  del  dilui  intelletto . Scriffe  — 
Commentarla  in  umvcrfiim  pene  Jus  civile  — Confilia  --  De  lnfl- 
gnijs & Armis— De  Rcprefalijs  — Trattatus  Minaricarum  — Tibe- 
riadis  : — De  Guclphis,  & Ghibellini?  — De  regimine  Civitatis  — - 

De: 

(A)  Notizie  di  Cala  Eugeni  ftampate  in  Perugia  dal  Co.'Vantini  nel  17}).  Lodov . Arali 
di,  cart.iar.,  c iìv 
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De-  Tyrannia  — Super  controversi  rcrurn  tenuiflìmarum  --  ; Opere 
tutre  piene  d altifima  erudizione  . Fu  quello  grand’  Vomo  venererò  da’ 
Tribunali , allegato  dalla  Sagra  Ruota  Romana , e di  tanta  autorità  nel- 
le Spagne  , che  dove  manca  la  legge , la  fentenza  di  Bartolo  divieti  leg- 
ge ..  Da  Francefco  provennero  Ai f ano , duello , e Severo  Capo  di  Li- 
nea; ed  un  alno  Francefco,  ch’entrato  nell’  eccle/iafl  tea  Gerarchia , mef 
rito  di  federe  nella  Cattedra  Vefcovite  di  left . Da  Alfano  ebbero  i na- 
tali, Diamante,  Francefco,  Emilio,  e Tindaro , efimio  Gittrifconf ulto  , 
ed  ottimo.  Confulente , come  ne  fanno  indubitata  fede  i dilui  — Corni- 
gli — : Qjtefli  fù  genitore  di  Bartolo  II.,  avo  d’ un  altro.  Tindaro, 

e proavo  di  Bernardino , che  nudrendo  il  bel  genio  degli  Antenati  ver  fa 
la  dottrina  legale,  acquifò  grido  di  fonile  Mae/lro  , e fece-  ufeire  da'tor- 
cbj  un’Opera,  col  titolo  — Bernardini  Alphani  1.  C.  Perulini,  Bartho- 
li  trinepotis  Colleganza , live  Repcrcoriata  ad  mille  inlignora  loca  lu- 
ris  Civilis  — . ( A ) Ma  partendoci  dalla  Linea  di  quelli  , ritorneremo 
a quella  di  Diamante  , figliuolo  d"  Alfano  . Egli  generò  un’ Alfano , gran 
Matematico , e Teforier  Fonti  fido  in  Perugia  nel  Papato  di  Fa  o/o  III.  ; 
da  cui  nacquero ■ Marcello ,.  e Claudio  , propagatori  di  due  Rami  ; e Dia- 
mante , padre  di  Lucio  , e d’ Alfano  , che  diede  a benefizio  de’  Letterati 
alle  Jlampe  -n  Laudatiifima  in.  Jus  Civile  Rclponfa  — » e trà  gli  Enco- 
mj  degli  ftudiofi  f piegò  i Tejli  legali  neU’Univerfità  delta  Patria  . ( fi  ) 
Da  Lucio  venne  Diamante , proavo  del  no/tro  Cav.  Diamante . Produf  * 
fe  la  Stirpe  Alfana , non  ofiante  l' ereditaria  prepcn/ione  ricevuta  dal  fuo 
primo  padre  alle  lettère  , anche  celebri  Co/onel/i , e Guerrieri  , e prodi  Ca- 
valieri ; tra’ quali  entrarono  nell'Ordine  Gerofolimitano  Tindaro  nel  1588.,. 
Carlo  nel  1621.,  e Diamante  nel  1691*  ( C ) 

BAH’  SFORZA  DEL  BAH’ AN  TONIO  ODDI , 30.  Luglio 
n 05. 

GIROLAMO  DEL  MARCHESE  ETTORE  GRAZIANI, 
Agofto  1710. 

DIAMANTE  D’  ALFONSO  ALFANI , 1 - Luglio  1711^ 

FABBRIZIO  DL  GIUSEPPE  CR1SPOLTI  ij.  Marzo  17x7. 
ab  Incar. 

S’  e ben  fondata  l’ a [per t iva  di  Filippo  Ferrari , che  ferivo  nella  fua 
Storia — Excar  eriam  Familiam  Chnfpoltorum , Nobilis.  Bictonij , & 
Pernii? , qua:  a S.  Chrifpolto.  Epifcopa  originem  traxiflè  dubium  non 
eft  convien  credere eh'  ella  0 vetujfe  con  S-Crif petto  a flabiltrfi  in 
Perugia  , 0 che  quel  Santo , prima  d'  attendere  a’  nuntjleri  del  Tempio  , 
foffe  vivuto  nel  Coniugato ..  Nata  Ce  fare  Crifpolti ,.  che  un  Crifpolto  , 
Capitano  di  nobil  grido , avendo  militato ■ contro  i Saraceni  nel  Reame  di 
Napoli , foffe  in.  retribuzione  de’  valorofi  fuoi  fatti,,  lojlituiio.  Vicaria  Im- 

B b'  periate 

J Giacinto  Vincioli,  Rime  de’ Poeti  Perugini,  cart.  J4  (BJ  E*  Yita  Bartholi, 
edita  a Pauio  Lincei. 0 Ho,  nr.prcff.  fuk  anno  ijjd.  (C)  Lodo*.  Araldi  cait,**4* 
MJ..  « »JJ- 
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feriale  in  Bellona  da  Ottone  II.  Mà  ciò  che  /la  di  quejla  più  o men  an~ 
fica  derivazione  , certo  i eh’  i Crift poi  ti'  Jt gareggiarono  quella  Terra  , e 
partorirono  ai  Comandi  armigeri , e togati , Vomìni  (ingolari  . Prende- 
remo per  Capo  di  tutti  un  Crif paltò  di  Pietro  , Condot  fiere  famofo  di 
Giovanni  Vifconti  , Arcivefcovo , e Principe  di  Milano  , che  venne  eletta 
Signore  da’  Rettonefi  nel  1 i(5a. , per  averli  bravamente  difefi  dall’  af- 
fedio  de’  Perugini  ; dall’  ubbidienza  , e vajf  'alloggio  de’  quali  eranfi  difeo- 
Jlati  ; mà  finalmente  perdette  la  Signoria  colla  vita.  Guido  Trinci  de’ Si- 
gnori di  Foligno , avendo  per  conforte  una  Donna  di  qitefio  J angue , potè- 
coll'aura  di  quel  maritaggio  intra iurfi  nel  Dominio  l’anno  1352  • Fa 
nondimeno  rejlituita  quella  Giurisdizione  alla  Pofterità  di  Crifpolto  da 
Papa  Niccolò  V.  nel  1448.;  confermata  da  Leone  X. , Adriano  V. , Cle- 
mente VII. , e Paola  III.  li  ij.  Agojlo  1541.  ; nel  pojfefo  onorifico  del- 
la quale  tuttavia  fi  conferva  -,  Ugolini,  e Monaldo  fi  refero  non  fola  no- 
ti negli  offici  di  pace , mà  anche  nelle  cofe  di  guerra  . Il  primo  nel 
IJ09.  fajlenne  la  Pretura  in  Firenze  v il  fecondo  nel  133  9.  il  Capitana- 
to. del  Popolo  . Faufiina  di  Pirotto  , feguendo  gli  efempli  bel  he  ufi  de'fuob 
Maggiori , fù  Colmici  lo  della  Repubhca  di  Siena  ; e militò  anche  con  valo- 
re, e con  gloria  fatto,  le  bandiere  di  Francia , e di  Alfonfo  Duca  di  Fer- 
rara nel  1571.  in  aiuto  de’  Veneti . Fabbrizio  , e Pietro  vollero  deco- 
rarli colla  Croce  di  Malta,  l’uno  nel  1684.,  e l' altro  net  1708.,  per 
mettere  al  cimento  delle  provanze  i reqaifiti  della  loro  chiarezza  . Se 
però  quefli  camminarono  per  la  via  militare,  altri  molti  battendo  la  let- 
teraria s’ acquift arano  applaufi , e lode.  Vefpcjrano  compofe , e laf ciò  de- 
gni parti  del  fuo  ingegno  nell'  Oratoria , e Poetica  ; e Dianifio  , dotto 
G.iurifconfulto  , varj  tuanoferirti  nella,  facoltà  legale  • Due  Cefari  , H 
primo,  che  finì  i giorni  nel  1 606. , fece  ufeire  da’torchj  — L’'  Idea  del- 
io Scolare  — i.  ma  rimafero  inedite  le  memorie  della  fua  Patria , eru- 
dite Lezioni , ed  argute  Poefie  : il  Jecondo  poi  , della  Congregazione  dell * 
Oratorio,  nella  quale  mancò  l'  anno  1 651.  , diede  in  luce  le  predette  Me- 
morie fotta  il  titolo  di  — Perugia  Augufta  — • ( A ) Vijfe  a’noftri  tem- 
pi Fan  fi  ino  , Referendario  di  Segnatura , Commejfario  Apoflolico  delle 
Truppe  di  Clemente  XI.  nelle  turbolenze  d’Italia,  e pofeia  Uditore  del- 
la Sagra  Ruota  . 

FRANCESCO  DEL  CAV.  MARCHESE  RANIERI  COPPO- 

LI,  3°.  Dicembre  1716. 

TOMMASO  GIUSEPPE  D’ IPPOLITO  BORGIA,  8.  Marzo 
1719.  ab  Jnc. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  ORAZIO  LUCIO  BALDEL- 

LI  * 30.  Marzo  1732. 

PE- 

' • - • L ...  (* 

(A)  Cefare  Crifpolti,  Ptrugia  Àugufla.  Scipio.ie  Ammirati,  Jftorie  di  Firenze  part, 
>•  lib.  6.,  e f.  Vincioli,  Meinor.  iitorico-Critiche,  care.  io.  Araldi  cart.  15. 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda.  . 19S 


t E s no.  „ 

Ttennc  Pcfaro  il  nome  dal  fiume  Pifauro.che  fcorre  fotro 
le  di  lei  mura  all’Occafoy  quando  da  Romani  fù  eretto. 
Segui  la  l'uà  Fondazione  633-  anni  dopo  quella  di  Roma; 
ed  ebbe  l’onore  d’ctlère  da  lor  dedotto  Colonia  affie- 
mc  con  Modena,  e Reggio-  Vantali  d’aver  avuto  u;a’ 
fuoi  primieri  Coloni  L.  Accio,  Poeta  Tragico  di  gran 
fama,  che  in  quell’ arte,  c l'otta  di  metro,  fu  da  po- 
..  „„„„„„„  Soffrì  una  deplorabil  ruina  da  Totila  Re  de’ Goti  , 
à «„e  poi'  «S*  -i»  BeLrio,  *'  1“'«-  -1  “'rf  Ra- 
venna  conferva)  fempre  incorrotta  fede  a Occupato  eh  ebbe  ri  pie- 
Jorndiio  in  Italia  la  Nazion  Longobarda,  da  lei  ricevette  forzatamele , 
finoche  Pipino  libello  dal  grave  giogo  . e ne  fece  dono 
vr.ll,SPm’ilia  alla  Chiefa  . Ma  T an.  1106.  cominciò  a decollarli  dall 
“ftouio  ii  nielli ,rf  a sonare  la  libero  del  Goeerno . animi  o 
dalle  ditcordie.  che  vedeva  fuscitato,  ed  acce  le  tra  1 Imperai,  or  Ar- 
— ;rtrl  iv  p la  S.  Sede.  Seguì  nondimeno  la  tazion  Guelfa  t onde 
papa  Innocenzo  III. , per  tenerlo  lontano  d’  affetto  alla  Ghibellina  , 
lo  diede  in  feudo  ad  Aldobrandino  d Elle,  come  zelante  Difenfore. 
delle  ragioni  del  Vaticano.  L’anno  potami;  cadde  nelle  man,  di 
Federico  II.  , c facccflivamente  in  quelle  de  Malatcft» , che  lo  hgno- 
reggiarono  lungo  tempo,  fino  che  Galeazzo  cedei  lo  pentitolo  di  do- 
te , e di  vendita  ad  A leandro  Sforza  de  'Duciti  di  Mflano  , marito, 
della  fua  figliola  Cottanza . Godette  dopo  Alèdandro  jl  Dominio  di 
Pefaro,  Coftanzo,  e pofeia  Giovanni!  in  cui  leccandoti  la  Linea tieglt 
Sforzefchi,  pafsò  per  inveftitura,  data  da  Papa  Giulio  IL  a Francelco 
Maria  fuo  Nipote  , nella  famiglia  della  Rovere  il 1 Principato  • Man- 
cò finalmente  anche  quella  nel  Duca  Francelco  Maria  LI.  , onde  fu 
da  Urbano  Vili,  ritmilo  collo  Stato  cf  Urbino,  di  cui  era  membro, 
all’  altre  Pontificie  Giurisdizioni.  Giace  queft’ illuftre  Città  falle  ri- 
ve  dell’Adriatico;  adornata  di  belli,  e fontuofi  Edilizi  da  tuoi  Du- 
chi che  ne’tempi  d’inverno  vi  tenevano  Relidenza  in  un  grandiolo  La- 
lazzo. E’  cinta  di  forti , e malfide  mura , accurate  da  una  buona  Rocca 
all’ Oriente  ; e nel  fuo  giro  contiene  circa  dieci  mila  Abitanti  . 11 

dilei  Territorio  ora  li  apre  in  vaga  pianura , ora  s’innalza  in  lieti,  cd 
ameni  po«gi,  vediti  deliciolamciKc  di  vigne,  e di  gentili  arbofcclli.  parti- 
colarmente di  fichi  ; nelle  quali  colline  l'ogliono  (cantare  que’Cittadim  1 
aria,  che  vi  regna  poco*  fai ubre  nc’cempi  caldi.  (A)  Sorto  ulciti  cal 
feno  di  detta  L’atria  Vomini  aliai  eccellenti . tra’quali  non  vogliamo  tar 
ccre  il  nome  di  Domenico  Adalceri,  che  tradulle  con  elegante  Itile 

Bbi  . dal 

( A ) Leandr  Alberti  , Deferii,  d’  lui.,  Reg  1}  cart.  M. 
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dal  greco  in  latino  le  Vite  di  Pltiràrco  l’an.  1468 . , da  noi  confei  vaee. 
nei  l'uo  Originale;  eia  Religione  di  S.  Stefano  a da  lei  ricevuti  i Ca- 
valieri leguenti . . i 1:  I -,  ; •<  ; <;  ri 

GIULIO  CESARE  DI  FRANCESCO  M AMI  ANI  DALLA) 
ROVERE,  Conte  di  S.  Angelo, 4.  Novembre  ,1<S34* 

PRIOR  FEDERIGO  DEL  CONTE  GIROLAMO  MAMIA- • 
NI  DALLA  ROVERE,  il- Settembre  i<»37 ■ Ebbe  quello  magna- 
nimo Cavaliere  in  confortò.  Violante  Martinozzi  da  .'Fano , Torcila  .* 
del  Co..  Giralama  , che  fitmajitP  di  Margherita  Mazzarini . Venne: 
per  me  za  di  lei  , adcller  ZiOimateinad’ Anna  Maria  Pi  incipc/sa  di  Con- 
ti del  Regio- faague  di  Francia  , e di.Lanra  moglie  d’  Alfonlod’  Ella 
Duca  di  Modena  i,,c  Reggio,  da’  tonali  nacque  Maria  Beatrice  congiun- 
ta in  maritaggio,  a.  Giacoma  IL  J4*.  della  Grande  Bretagna  , Ferdi- 
nando U>,  che  cqnleivava. tutta  la.  fuma  vcrlo  la  Profipia  Mamiani, 
fondò  a favore  delia  Poflcrita  del-  Co-  t.rancefco  Maria  il  Priorato  di 
Parma  , e.  Piacenza. con.  jo-  mila.lfiidi  Fiorentini  di  dote,  liz.  Dicctn- 
bre  , chiamando  in  dilei  mancanza  alla  fucccllionc  il  Rampollo 

tiaterno.  { 

e E quefla  baronale  Famiglia  r « rìginaria . di  Parma  -,  poiché  avendo  un 
Fr ance/ co  , iiotao.fi  gran  m.at.cggioco  ufi  ita  panaria  Far  nife  al  ietto  nu- 
ziale di  Guid  i/ baldo.  IL  Ducu  ti’  Uri  l*».,  trovò  tu  quella  Corte  l’incontro 
d’  una  fidisi, ve  urti**.  ' Qjtivi.  non  filo  confeguì  l’onore  del  Cognome,  ei 
dello  flemma  Ducale. , ma  anche  f injcvdaztone  della  Signorile  Contea  dì 
St  Angelo o Nurrafi  , eh’  a eia  fare  fi  movejfe  il  Duca  per,  le  iattanze 
d’un  Per  foraggio  degli  Ubai  fini  , che  tenendo  il  primo  poflo  prefjo  dilui,  vo- 
leva di  gran  lunga  fovrafiare  a Fra  tue  fio  . Tra’  fuoi  Diffondenti  /ta- 
ri Girolamo,  Maggior  duomo  . Maggiore  di  Fxancejco  Marta  ultimo  Duca 
d’  Urbino  , che  riguardolto  fempre  con  parzialità  a,’ affetto  . 

PRIOR  GIROLAMO  DEL  PRIOR  FRANCESCO  MAMIA- 
NI  DALLA.  ROVERE,  de'Conti  di  S-  Angelo,  il.  Giugno  1654, 
Scndai  andato  a impiegare  i,  bellicofi  fuoi  /giriti  fotto  l’ lnfegne  dt 
Francia,  meritori  il  Comando  d’ un  Reggimento.  Ebhe  egli  non 
Itilo  1’ appoggio  del  proprio  valore  , ma,  anche  una  Uretra  Attinenza, 
col  Cardinal -Mazzarini , ch’aprì  la  ftrada.  alla  dilui  fortuna  nell!  Ar- 
mi . (.  A) 

PRIOR  GIULIO  CESARE  DEL  PRIOR  FEDERIGO  MA- 
MIANL DALLA  ROVERE,  Conte  di  Si  Angelo  iJ.  Febbrajo  t<5So. 
ab  Incarn. 

CAMILLO  DI  GIULIO  CESARE  DEGLI  AB AT.LOLI VIE- 

RI,  iti.  Ottobre  169*. 

FRANCESCO  MARIA  DI  GIROLAMO  ARDIZZI  lo.  Di- 
cembre l<Spj. 

• PIER 

f *]  Pietro  Bclmont  , Ger.eslog.  della  Cala  delle  Camiiutc  cari  14$. 
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PIER  MATTEO  DI  GIULIO  CESARE  GIORDANE,  9.  Ot- 
tobre 1696. , Capitano  di  Fanti  per  la  S.  Sede. 

EUSTACHIO  DEL,  MARCHESE  CARLO  MOSCA  , 4-  No. 
vèmbre  i6%6. , uno  de’ Capitani  della  Guardia  Pontificia. 

Fà  di  gran  decoro  ad  EuJ/accbio  la  fratellanza  d' Agapito  , Protono - 
tarlo  dèi  numero  de’ Partecipanti , Vicelegato  di  Romagna  , Govc-natar  di\ 
Loreto,  e Oberi  co  di  Camera.  Quejli.  confcguì  da  Clemente  XI L il  Ca-  > 
pillo  Cardinalizia,  il  dì  primo  Ottobre  1732.  colla  Diaconia  di  S.  Gior- 
gio in  Ve  labro  , in  ri/lituzione  di  quello,  ch’egli  aveva  ricevuto  da  Par, 
fa  Clemente  XI. , e nell'  anno  feorfo  la  Legazione  a late>e  di  Ferrara  » 
Era  Zia  del  Mar  che fe  Carlo  , loro  padre  , Elena  accafuta  ite  Carlo.  Alba- 
ni d.'  Urbino  , fortunati  finta  genitrice  di  quel  gloriofo  Pontefice , la  quale' 
refe , con  partorire  cosi,  gran  figliuolo  alla  Chiefa  , affai  maggior  lujlro. 
al  fuo  f angue , che  non  fanno  le  Croci  bianche  , e ruffe  rtfplen.lenti  fui 
pitto  de’ pronipoti  Gio.  Lodovico,  e Gio.  Francefco . 

PRIOR  FEDERIGO  DEL  PRIOR.  CONTE  GIULIO  CESA-. 
KE  MAMIANI  DALLA  ROVERE,  1,0.  Settembre  170J. 

GIO  ANDREA  UL  MALATESTA  ABATI  OLIVIERI,  m 
Gennajo  1704.  ab  Ine. 

Fiori  in  Breftia  la  Stirpe  Abati , fino  dal  duodecimo  fècole  deli'  u- 
matta  Salute  » e prima  cb‘  eutrofie  il  decimo  quarto  venne  trapiantata  rie 
tefaro  da  Giovami  nato  di  Niccoli  , e di  Stefanina  Luzago  no  bili  fimi 
Coniugati.  Cu  fi  ut  fà  padre  d’Antonio,  Dottor  di  leggi , Vomo  di.  fingo- 
lar  dottrina , e di  non  minor  cognizione  negli  affari  di  Stato , e peri)  mol- 
to caro  a Galeazzo  Malate  fa  , ed  Aleffanirty-  Sforza  futi  Sturant  ^ al  pri- 
mo de’  quali  avendo  fervilo  ite  grado  di  Segretario  , ed  al  fecondo.di gran 
Cancelliere,  riportò  il  donativo  di  varj.  beni  . Dall’  ultimo  poi  fù  creata 
non  folamènte  Capo  del  fuo  Configlio , ma  anche  Ajt  di  Cofianzo  il  fi- 
gliuolo, accio  inferi  fe  nell’animo  di  queF  Principe  giovanetto  i femi  dil- 
la politica,  per  felicità  de'V afalli.  (A  ) Venne  finalmente  a morte  in  età, 
tale nte  l’ anno  1478.  Ndcqu da  lui  Niccolo  IL  ; e da  quejli  provennero i 
Tranquilla,  maritata  a Francefco  Attendali  de’ Conti  di  Cut  ti  goti  a , fret- 
ta Parente  di  Giovanni  Sforza  Signore  di  Pefat  0 ; e tri  mafiebi  , Luca 
propagatore  della  Famiglia,  Prof  pero-,  e Gio.  Francefco  , cb’  avendo  cof- 
pirato  , e prefe  l’ Armi  contro  quel  Dominante! , dopo  che  Papa  Alejfandrt 
VI-  dichiarano  decaduto  dal  fe  do , furono  fatti , come  Capi  del  tumulto 
morire  . Ebbe  Luca  un  filo  fidinolo  dello  fttfo  fuo  nome,  a’  afai  rari 
talenti , ebe  venne  impiegato  da  Cittadini  nella  Riforma  degli  Statuti,  u- 
fCìti  poj'cia  alle  [lampe  1’  anno  1531.,  il  quale  morendo  ne!  1549-  ! afe  ih 
numerofa  prole . ( A } Delle  femine  , Ltjabetta.  confeguì  per  confort  e il 
Conte  Francefco  Almerici , Laura,  Fraucefo  Cataldt  d’’ Urbino. , e poi  il 

, Colonet- 

i A ] E»  ragie  Stpulchti  de  Stpalchris,  Noe.  Pilaur  > 2.  Mar  ii  147!.  ( B ) Ex  ragit. 

Francifct  Vita,  24.  Mariti  114;. 
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Colarteli»  Leone  Ramufciati  Greco,  ch’ave*  t»>lto  credito  pe'l  fuo  valore 
nella  Corte  Ducale  . De’  maf chi , furono  i piu  rinomai,  , Orazio,  prode 
Guerriero  che  manco  fui  fior  degl t anni,  e delle  /forame , e Fabio  , 
Dottor  di  ‘ legge  , che  nel  Pontificato  di  Pio  IV-  reffe  vane  Citta  della 
Chiefa  ed  unito  in  matrimonio  a Lifabetta  Ondedei  diede  onoratifiim 
Fucce/ìione  alla  Cafa . Due  figliuole  , nate  dal  diluì  letto.,  vennero  deco- 
ro ralente  tue afate , Giulia  nel  Cav-  Giocamo  Sorbelongh, , e Cinturanti 
CoT Luigi  Carbonara  da  Gubbio  , Co  Ione  Ilo,  e Governatore  del?  Armi 
dell' Ulna  ter  la  Repubblica  Veneziana.  De  mafcb,  poi , Annibale  , e 
Lue’ Antonio  fecero  con  duplicata  generazione  due  Rami  del  lor  Lignag- 
gio. Lue’ Antonio,  Officiale  valorofo  della  Corona  di  Spagna  tn  Fiandra , 

& * j'  Fanti  ebbe  ftdvcc/co  Mariti  % avo  dt  Lue  Antonio  , c 

«w  - ' *»«••£ 

fZZ vel  ino,  al  Ve f covado  d,  Carpe,,, ras  ,n  Francia  ove  governa 
fento  nei  7 J Pallore  • Annibale  diede  principio  ai 

dalla  virtù  de’fuoi  , e da’ favori 
Zlafo,  tlnal  avendo  dagli  ampie  fi  di  Mattea  Olivieri  ottenuto Pier £ 
tonto  che  col  retaggio  di  copitfe  ricchezze , affunfc  la  mtfiura  del  Cogn 
™e  dello  Stemma  Olivier,.  Egli , febben v.Jfe  poco , procrea  con  dui 
r V„w,  ria  e con  Maria  'Mofca,  e Vittoria  Giordani  , molti  figliuoli  . 
Fri a ue/li  fi  contano  quattro  femine  dati  a manto  ; Clarice  ebbeìa  Fran- 
gereo  Maria  Bavera  di  Sinigaglia  ; Maria,  Felice  Ulderico  Bargnan,;  Isa- 
bella e Lucrezia  entrarono  nella  Cafa  de' Fan, aguzzi  Conti  d,  Falcino 
in  CeFena  quella  fpofiata  a Francefco  Marta , quefiu  ne  primi  voti  a Sci- 
tion  il  a fica  1 ma  ne’ fecondi  a Girolamo  Mamiani  dalla  Rovere  Conte  di 

i Angelo  - P-er  Antoni»  . nato  dall’  ultimo  matrimonio  > 

Fua  di /tendenza  in  due  Rami,  come  vedrà/,  inapprejfo.  Mà  del  pan 
TpicJ fu  il  propagator  Gio.  Andrea , eh  ebbe  U furtei  ottefer  ,?/Pc{ 
Giulia,  d' Orazio  Albani  <T  Urbino,  zia  paterna  del  Sommo  Pontefice  Cle 
mente  XI.  Con  quella  Dama  di  /ingoiar  bontà  genero  fet  fisfuolt-  Del 
-UftJJe.  Lia  olimpia  fù  congiunta  a Gio.  Francefco 

ii  da  Fano  e Maria  Francefco  <1  Domenico  r,ngoh  pri nctpal, firn»  Ri 
rnitfe  . De’ntUfibi  poi . Foia  full  a’  primi  gradi  del  Vaticano  i poiché 
dichiarato  Segretario  de'  Brevi  dal  fuo  Cugino  Clemente  , e pofci 
maggior  duomo  Apofiolico  , finalmente  Fan.  1715-  onfegoà  l ofiro  C 
malizio,  colla  Diaconia  de’ SS.  Vito,  e Modefio  . Agojf tn»  veftì  l Al hto 
Avoli  intano  ; e dopo  aver  fi-fi  e nati  i piu  decoro/,  impieghi  neChiofiri,  f* 
(reL  Ve /covo  violare  di  Targa , e poi  di  Porfino  „ colla  Carica  di  Sa- 
crigli Pontificio  ; c da  Benedetto  XUl.  ricevette  un  Canonicato  della  Ba 
filila  Lateranenfe.  Oravo,  abbracciai’! fi  auto  della  Com^n‘af‘Ce 
\ù,  ove  efercitati  con  pi  a ufo  i primar,  Ofic,  venne  promofio 
Affiliente  d'Italia  • Malate  fi  a finalmente  diede , con  Margherita  de  Mar 
chef.  Bavera  di  Sinigaglia , ficee  fiori  alla  fua  nabli  Profana  eumeni 
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i giorni  in  varie  Maggioranze  iella  milizia.  Sotto  Innocenzo  XII.  eb- 
be la  Caflellania  di -Srnigaglia , indi  il  Governo  dell'  Armi  <f  Ancona  , 
dal  quale  pafsò  nel  1718.  alla  Carica  di  Vicecaft  diano  di  S.  Angelo  in’ 
Roma,  in  cui  mol  i l’an.  1730.  Da  lui  furono  procreati  quattro  mafcbi  , 
a una  f emina , cioè  Maria  Leonora , maritata  al  Conte  Francefco  Simo- 
netti  0 limano  , degli  antichi  Principi  di  lofi -,  Gio.  Francefco  ,Cav.  di  Mal- 
ta , Carne  riero  d’onore  di  Benedetto  XIII.,  da  cui  fu  fpedito  a pref cata- 
re a Fra  Emanuel  di  Vtlhema  Gran  Maefiro  del  fuo  Ordine  lo  Stocco 
benedetto,  pofcia  Canonico  Vaticano,  Protonotai  io  Apoftolico  Jopra  nume- 
ro , ed  in  oggi  anche  Ponente  del  Buon  Governo  ; Antonio  , e Carlo , Ca- 
valieri de'  SS.  Maurizio , e Lazzaro , ed  il  primo  di  quelli  Condottiero 
nell' Armata  Imperiate  i e il  no/lro  Cav.  Gio.  Andrea  , mantenìtor  del  l'uà 
Ramo.  Pier  Antonio,  di  Pier  Antonio  degli  Abati  Olivieri-,  chiamato 
Giulio  Ce  fare  al  fonte  battefimale , entrò  com'  erede  de’ Beni  della  fua  ge- 
nitrice , nella  famiglia  Giordani  , deponendo  l’Arme , e il  Cognome  tifato 
dagli  Antenati . Quefti , fpofata  Cattertna  di  Girolamo  fuo  Zio  mater- 
no , e di  Qrttnfta  Borghesi  Sanefe , forella  del  Cardinal  Pier  Maria  , e 
Nipote  Cugina  di  Papa  Paolo  V- , ebbe  da’ fuoi  ampie fi , fei  mafcbi  , e 
una  femina , Felice  per  nome , moglie  del  Conte  Francefco  Maria  Ma- 
miani  dalla  Rovere.  Furono  quelli,  Francefco  , Pier  Maria  , Girolamo 
Prepofito  della  Cattedrale  di  Pejaro,  Giulio  Cefare , che  con  Lucia  Be- 
nedetta Staccali  generò  il  Cav.  Domenico  vivente  , e due  femint , cioè  Or- 
tenfia  unita  in  maritaggio  a Paolo  Prof peri  di  Ferrara , e Livia  al  Con- 
te Enea  Ferretti  d’Ancona,  Prior  £ Inghilterra.,  nella  Religione  di  Santo 
Stefano,  ed  i Cavalieri  Pier  Matteo,  e Camillo - Il  primo  comandò  una 
Compagnia  del  Prefedio  di  Parma  nelle  turbolenze  d' Italia  , e poi  tenne 
il  Capitanato  tf  una  di  Forturbano  . Il  fecondo  fu  iftituito  erede  da  An- 
nibale Zio  paterno , con  obbligo  d’ ufcire  dalla  Cafa  Giordani,  e di  ritor- 
nare in  quella  degli  Abati  Olivieri  i ed  accafato  in  Lavinia  di  Gio.  Bat- 
tila GattifreJi , e di  Cofianza  degli  Annibali  della  Molara  nobilitimi  Ro- 
mani , progagginò  II  fuo  Rampollo;  ejfendo  frutti  di  queflo  matrimonio. 
Vittoria  conforte  del  Conte  Vincenzo  Machirelli  Imolefe,  ed  Annibaie  gio- 
vane di  bell'  ingegno  , ed  a fai  fluito  fa  di  cofe  antiche  . 

ALFONSO  DEL  CONTE  FRANCESCO  MONTANI,  1. 
Maggio  1715. 

De’  dilui  Antenati  non  abbiamo  contezza , a riferva  di  Gio.  Batti- 
fa , che  fendo  Arcidiacono  della  Patria,  fu  eletto  Vefcovo  d’ Oppilo  nel- 
la Calabria  ulteriore  l’an.  lóì  1. , come  degno  per  le  fue  doti  di  rifplen- 
dere  tra’  Candelieri  di  S.  Chiefa  . 

GIO.  FRANCESCO  DEL  MARCHESE  RAJMONDO  MO- 
SCA, ip.  Gennajo  1712-  ab  Ine. 

DOMENICO  DEL  CAP.  GIULIO  CESARE  GIORDANI  . 
10.  Agoiio  1733* 

PE- 
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i Ella , ed  amena  per  (ito  è Pcfcia,  polla  in-  una  pianu- 
| ra  feconda  di  tutti  i beni,  che  fuoi.  produrre  la  Na- 
tura , quando  è-  prodiga  de’  fuoi  doni , a meza  ftrad* 
tra:  Lucca  , e Pilloja,  in  dillanza  di  dieci  miglia  dall 
una  , e l’altra.  11  fiume  , che  fatto  le  dilei  mura  tiene 
il.  fuo  corfo , ed.  in  sè  ricevute  Tacque  del  Metivolc, 
và-  feco  a metter  foce,  nell’  Arno  , forfè  le  diede  il 
nome.  Governo!!!,  quella  nobiliffima  Terra  , per  lo^  fpazio  di  vari 
fccoli  , co’ proprj  Iftituti,  e col  dillinuvo  del  Nobile  dal  plebeo  . Tri 
le  Famiglie  partecipi  del  fuo.  ariflocratico  Reggimento  , non  ifiiegria- 
rono  d’  ell'crvi  ancora  deferitte  le  primarie  della  Tofcaru  . Gli  U- 
bizzi  v’  abitarono- trecento  anni  continvi  ; e di.  quelli  Tom  malo , il 
maggior  Gapirano  de’ luci  tempi , ch’ebbe  il  Generalato- di  «pal/r- 
bano  V.-,  e.  del  Re  d’  Inghilterra,  ed  anche  fu  Cavaliere  della  Giat- 
tiera  , fendo  pallaio  all’altra  vita  in  Ferrara  , in  oggi- Patria  di  quell 
infigne  Famiglia,  volle  come  Pefciatino  d’Origine  clTerc  lepcllito  ni 
Pcfcia  negli  Avelli  de'  fuoi  Maggiori  . Reffe  lungamente  lue*1» 
lebre  Terra,  con  una  certa  fotta  di  Maggioranza,  la  Cafa  Orlandi j 
mà  prevalendo  in  fine  le  forze  della  Republica  Fiorentina  , venne  nel 
1 3 3 B • al  dilei  ollcquio  ; e poi  col  giro  degli  anni  pafso  ad  enee 
membro  del  Gran  Ducato  ; fotto  l’ombra,  del  quale  gode  una  tran- 
quilillima  pace.  Ebbe  Pefcial  una  Confiltoriale.  Prepofitura , avendo 
il  dilei  Prelato  l’ufo  degli  ornamenti  Pontificali,  ed,  una  libera,  e qua- 
li Vcfcovile  giurifdizione  . ( A ) Fu  quella  Chicfa  eretta  in  Cattedrale 
da  Papa  Benedetto  XIII.  li  17.  Marzo  1717.;  cosi  meritando^  eperlafua 
indipendenza  , e per  la  nobiltà  del.Luogo,  qualificato  da  molte  Croci  Ca- 
valierefche, e per  Tàvanti  infignito  col  titolo  di  Città  Ducale-  Gode 
Pel'cia  per  benefizio  del  Cielo  un  placidilTimo  clima  1 e un  Territorio 
che  in  buona  parte  ondeggia  in  fecondi  colli , e dalla. banda  , che  riguar- 
da Pilloja  s’apre  in  una  dilettevol  pianura , la  quale  fembra  un^  giar- 
dino ; mà  di  poco  la  Città  eccede  quattro  mila  Abitanti,  tra  quali 
però  fi  contano  varie  degne  Profapie  , madrlde’Cavalieri  fegventi.  del- 
la Milizia  di  S.  Stefano  . 

MIGUEL  AGNOLO  DI  GIROLAMO  ORLANDI,  p.  Gen- 
naio 1567.  ab  Ine-. 

FRANCESCO  DI  LODOVICO  DUCCI,  lo.  Aprile  1 57*- 
LORENZO  DI  LODOVICO  DUCCI,  lo.  Aprile  157»- 
ADRIANO  DL  POMPEO  BARBA  , il.  Fcbbrajo  1580.  ab 
Ine-,  in  cui  riverberarono  gli  fplcndori  della  dottrina  del  padre,  c 

deL 

(A)  Eegenia  Gamunini , Firn.  Tote,  ed  Umbre  tom  ».  eart.  J»7> 
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del  Zio  Simonc  , Vomini  tra’  i più  grandi , ed  eruditi  del  fecolo . 
Quegli  verfatilfimo  nella  Filofofia  Platonica,  fece  rifonare  per  tutta 
Italia  il  fuo  nome  ; quelli  anche  di  là  dall’ Alpi  , per  la  felicità  dell’ 
ingegao,  che  li  diè  la  natura  ; parto  famulo  del  quale  , è la  tradu- 
zione della  Topica  Ciceroniana  • ( A ) 

SIMONE  DEL  CAV.  MICHEL  AGNOLO  ORLANDI»  1S« 
Luglio  1588. 

MARCANTONIO  DI  PIER  ANTONIO  CECCHI.aJ.  Lu- 
glio 1593- 

LODOVICO  DEL  CAV.  FRANCESCO  DUCCI , U.  Set- 
tembre 1609, 

ORAZIO  DI  GUIDO  FORTI,  »o.  Dicembre  idlo» 

BALDASSARRE  DI  GIULIANO  MARCHI,  li.  Aprile»**}. 

PIER  ANTONIO  DI  GIQ.  MICHELE  QRSUCCI  , 9 • Mag- 
gio i$if. 

EMILIO  DEL  CAV,  ADRIANO  BARBA  , 18.  Otrob.  1517- 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV  ADRIANO  BARBA,  »7-  Mar- 
zo l<53 1. 

LODOVICO  DI  GIULI  ANO  M ARCHI,  8.  Marzo  iòii.abjnc. 

GIO.  FRANCESCO  DEL  CAV.  LODOVICO  DUCCI»  io. 
Geonajo  1637-  ab  Jnc, 

GVIDQ  VINCENZIO  DEL  CAV,  ORAZIO  FORTI  » Ca- 
nonico , 11.  Aprile  1637. 

GIO.  BATTISTA  D’ANTONIO  CECCHI  , J.  Aprile  K}8. 
Ebbe  un  Canonicato  dell’  infignc  Collegiata  della  fua  Patria  , prima 
che  ne  confeguilfè  la  Mitra.  Sembrava  a lui  dovetfi  quella  ragguar- 
devole Prelatura,  non  tanto  per  le  virtù  perforali,  che  lo  facevano 
{piccare  fopra  gli  altri  Capitolari,  quanto  per  li  meriti  de’  fuoi  Mag. 

Sari , da’  quali  era  fiata  per  moiri  lufiri  goduta  . Re  fiero  dunque 
fudetta  Chiefa , con  lode  d’incomparahil  zelo,  e fodisfaziane  co- 
mune, i Monlignari,  Lorenzo  nel  1319.,  Giuliano  nel  IS14.,  fuc- 
cefflvamente  Pier  Antonio,  ch’avea  fervito  in  Roma  Papa  Pio  ...  in 
gradq  di  Cameriere  d’  onore;  (B),  c Stefano  nel  ideo.  Potè  il 
no  (Irò  Cav,  Gio-  Battifia  faticar  lungamente  nel  maneggio  di  quei  Pa- 
ftoraln,  che  impugnò  dall’anno  1646. , fin’ al  1691. , in  cui  morendo 
lafciollo  ad  un’  altro.  Cavaliere  dell’  Ordine  , Monfignore  Benedetto 
FalcQncini  di  Volterra,  che  polcia  andò  a governare  il  Vefcovado 
Aretino  • Altri  degli  Avoli  fuoi  riulcirono  illufiri  nella  toga  , e nell* 
armi  i tra’ quali,  fino  dall’ anno  Hot.  Niccolò  lòfienne  il  caratteri] 
di  Prctqre  in  Piftoja  • ( C ) 

NUCCIU  DI  BARTOLOMEO  NUCCI , *3-  Gennaio  uJ}8. 
ab  Jncar. 

C c CAR- 

IA) Vino.  Corone! li,  Bibtioe  Uniwrf.  tom.j.col  J02.  (Il  Frane  AnAMui,  COOS. 
Si-  [C  j Michel  Angela  Salvi,  piar,  di  Piftoja  pari.  a.  lib  j.  cari.  US> 
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CARLO  DEL  CAV.  ORAZIO  FORTI , 17 • Gennajo  i tfj8v 
ab  Jncar. 

' CARLO  DI  LODOVICO  NICOLAI,,  io.  Febb.  KS38.  abjnc. 

FRANCESCO  D’ANTONIO  LECCHI , 9.  Settembre  i<J}p.  » 

FRANCESCO  DI  RAFFAELLO  ORLANDI  CARDINI,  al. 
Novembre  1643. 

FRANCESCO  DEL  CAV- ANTONIO  ORLANDI,  aa.  Gen- 
naio 1643.  ab  Jnc. 

Data  eh’  ebbe  l’ Impera  dar  Ottone  una  flabil  norma  alle  eofe  cT  Ita- 
lia , ritornando  nel  96$.  in  Germania , la/ciò  in  Pifa  fette  de'  primari 
Baroni  della  fua  Corte , onorati  con  feudi,  e con  amplijfimi  indulti.  Uno 
di  quejli  fu  il  Ceppo  della  cbiarìjfima  Cafa  Orlandi , che  per  numero  di 
vàlorofi  Campioni , prodotti  alla  felicità  della  Patria , certamente  cedette 
a poche  Concittadine  , Lamberto,  creato  Ammiraglio  di  So.  Galee  nel 
1030,  , fottomife  Cartagine,  e conduffe  a Pifa,  in  trionfo  del  fui  vilot 
re  il  Re  prigioniero . Giovanni  ebbe  di  altrettanti  legni  il  Comando  l’ an. 
i o<S3 . , nella  Spedizione  di  Palermo  , Un’  altro  Giovanni  Cav.  invitto  , 
ed  amante  piu  della  gloria,  che  della  fi  e fa  fua  vita  , compafftonando  li 
Jlrage  , che  faceva  de’  miferi  Pedaggieri  , ed  Abitataci  del  Difiretto  Pi- 
fano  un’  orribil  Dragone  prejfo  la  Selva  Potar  ina  , fi  rifolfe  di  venir  fic- 
co a cimento  , per  liberare  , colite  riufcil/i  il  paefe , coll’ ucci/ione  di  quel 
mofiro  , In  premio  di  cosi  eroica  prodezza  , fù  dall’  Imperador  Arrigo 
III.  donata  alta  Prof  a pi  a Orlandi  la ; detta  Selva-  ; il  dono,  della  quale 
venne  etiandio  confermato  dalla  Gran  Cbntejfa  Matilde  a Guatando  Or- 
landi I'  an.  1113.  Aldobrandino  per  la  /ingoiare'  perizia , cb’  acqui /lo  nel- 
le pugne  navali , fù  feelto  da’  Patrioti  l’  anno.  1 1 1 J.  Comandante  fa < 
premo  dell’Armata  Pifana  nell’  im prefa  della  maggiore  dell’  Ifolt  Bi- 
liari . Pellaj  a , Vomo  far  tifi mo  , e di  veterana  f per  ienza  nelle  belliche- 
dif cipline  , fegut  l’infegne  dell’  Impchtdor  Federigo  lì-,  l’  an..  1 1 58.  , 
colla  provifia  di  primari  Comandi . ArgCrio  , prode  Guerriero  , fu  uno 
de’ due  Ammiragli  nel  iz$6.  dell’ Armata  Pifana  ; e tra’  Capitani  di 
q uè  fi  a Stirpe  , cb’  intervennero  alla  fune  fi  a battaglia,  della  Meloria  l’an- 
1284. , fono  regifirati  i nomi  di  Piero,  Iacopo,  Gregorio,  e Lippa , che 
fecero  , Jebben  indarno  , tutte  le  prove  d’  animofi  Officiali . Un  Giovanni 
Orlandi  fu  Arcivefco.vo  di  Safari  in  Sardegna  ; ed  un  Gherardo  Vef co- 
vo d’ Aleria  in  Corfica  , il  qual  venne  ancb’  intrufo  dall’Antipapa  nella 
Primazia/e  di  Pifa  ; benché  poi  foffe  coflfetto  d’ abbandonarla  . Altri 
molti  fedendo  nel  Confolato , e nelle  Cariche  principali  della  Repubblica, 
portarono  fulìe  f palle  il  pefo  del  Governo  politico  , e militare  . Mà  per 
favellare  del  Ramo  ch’allignò  in  Pcfcia  ; di  quefto  fù  il  Propagatore  un’ 
Orlando  , padre  di  Guglielmo,  e di  Gabbri  elio, . lf  primo,  nell  efer- 
cizio  dell’  armi  , acquljh.fi  credito  d’ eccellente  ; onde  a lui  venne  dato 
ì’  incarico  di  condurre  nel  1 145.  le  Iricope  compairiotc  contro  i Lttcchefi, 
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eb’  erano  campar/:  per  defilar  col  focheggio  la  Valle  di  Ca fiina.  Ufi - 
ondo  , eh'  ehi  e la  direzione  di  varj  Legni , mandati  nella  Sicilia  1'  anno 
-IIJS.  in  aiuto  del  Ri  Guglielmo , produjfi  Orlando , fi  i pi  te  del  Rampol- 
lo di  Pefcia  . Quivi  crebbe  talmente  la  di  lui  Stirpe  in  ptjffanza , ed  au- 
torità , eh’  i Po/ieri  come  Signori  affidati  la  governavano  a lor  talento 
non  potendo fi  fare  la  radunanza  de’  Magiflrati , ni  prendere  le  rifoluzio- 
ni  nelle  coffe  di  pace , e di  guerra , fi  non  erano  quefii  atti  corroborati 
col  loro  affenfi  . Leggefi , che  nel  1141.  i Signori  di  Balzano , e di  Quia- 
fu  , Luoghi  circonvicini , predarono  il  giuramento  di  fedeltà , e ve  fall  ag- 
gio nelle  mani  degli  Orlandi , che  come  ai  litri  , e moderatori  dt  quet 
Comune  , rifitvevano  quanto  fembrava  loro  opportuno  per  lo  pubblico  be- 
ne. Sforzata  finalmente  Pefcia  di  cedere  alla  potenza  del  Popolo  Horen- 
tivo  l’an.  13*8.  ; e vedendo  i Soggetti  di  quefi a Schiatta  de  non  poter  con- 
tinuar nel  poffeffo  dell’  autorevoli  preminenze  , eh’  avevano  goduto  per  la 
paffuto  ; una  parte  di  loro  fi  abiliji  in  Firenze  , ove  fu  ricevutane!  numero 
delle  Famiglie  nobili  del  Contado  . Ebbe  la  diramazione  de’  Fiorentini  il 
principio  da  Orlando  , padre  di  Cecco  , Lippo  , e Bartolomeo  i ttal  ferite 
de' quali  fino  ufiiti  più  Cavalieri  dell’  Abito  di  S.  Stefano  . M'a  tor- 
nando al  Tronco,  che  fin’  ad  oggi  verdeggia  tra’  Pefcia  tini , quefi  ì fàco- 
piofi  di  Guerrieri,  e Togati  Ulufiri  . Her uccia  di  Bartolomeo  , appre/t 
•ella  finola  dell’ armi  i documenti  della  Milizia , fervi  con  decorofo  Co- 
mando nel  1347.  le  Repubblica  Fiorentina.  Ceceri  non  meno  di  lui  va- 
lente, e pr  attico  de’  maneggi  di  guerra  , net  135  9-  ebbe  in  cu  fi  odia  la 
Città  £ Pifirif».  Giovanni,  fpltndiitjfimo  Cavoiate,  e per  fatti,  egre- 
gi conofciuto  in  Italia  , da  Teccina  da  Maona  nobìlijìmu  Gentildonna  Pi- 
fana  lofiib  ne!  lìóy.  due  file  fimine  , Siccolofa  accafata  in  Alton  0 A- 
dimari,  e Selvaggia  in  Ugo  degli  Spini,  principe '.ifinti  di  Firenze.  Ali- 
tiate diluì  fratello  , Verno  per  gravità  di  configlio  rif pettate  da' Cittadi- 
ni, e dagli  efi eri  , procreò  Tommafo,  uno  dt  più  infiggi  Giur.fit  del  tem- 
po fari  » che  nel  4409.  rif  adatte  Pretore  in  Volterra  . Difiefi  col  fan- 
gue  la  virtù  paterna  nel  figliuolo  Afiìfi  , eh”  avendo  unito  olla  dottrina 
il  valore > èd  alle  lettere  più  gravi  Forte  di  guerreggiare , diftfie  con  in- 
trepide cuore  la  Patria  , invafa  dalle  Truppe  Sforzcfcbe  Fan.  1430.  , e 
pefcia  fifian ne  le  ve  i di  Filippo  Marta  Duca  di  Milano  in  Parma  l’an. 
1440.  coi  tìtolo  di  Luogotenente,  e Governarne  Ducale.  Molti  ultn  me- 
ritarono da  varie  Potenze  gli  Ufizp  di  Cotte  fiabili  , tra'  quali  Bernardina 
di  Benedetto  comandò  lo  sbarco  delle  Galee  Pontificie  , fedendo  Urbano 
Vili,  nel  Vaticano  . Altre  eonfeguirono  onori  nell’  Ecclefiafiica  Gerar- 
chia ; e trà  quefii  Pietro  , Prelato  della  fu»  Patria  , allora  Ubera  Pre- 
pofttura . Rifederono  ancora  nella  gencrofa  Famiglia  Orlandi,  per  titolo 
di  fondazióne*,  la  dignità  del  Prìmìcenato  , ed  il  padi  onaggio  di  varie 
Chieffe-,  ed  in  lei  confervoff»  lo  fplendore  de’ feudi  fin’  all’  an.  143  j.  Bar- 
tolomeo dì  Michele  privolla  dall'antica  Giitrifdizione  di  Collcttiteli , gola - 

C c 1 ta  per 


Digitized  by  Google 


204  Galeria"  dell*  Onore 


U per  malto  tempo  dagli  Antenati  ; mi  non  per  ciò  rima/e  of  curata  la 
dilei  ebbrezza  , mantenuta  da'  Poflpri  con  onorati  nati  impieghi , e con  ce- 
lebri parentele • Ella  dunque  diede , e ricevette  Donne  da’ Martini  > Pog- 
gi, ed  Obi  zzi , Cafe  potenti , e primarie  di  Lucca,  da’  Bardi  Conti  In- 
ferirli di  Verni o.  Strozza,  Al dabt  andini , Alt  ovili,  e da  altre  nobiliti- 
ate di  Firenze  . ( A ) 

PIERO  DI  GIUSEPPE  TORRIANI , ìtf.  Maggio  i&w- 

BARTOLOMEO  DEL  CAV.  NUCCIO  NUCCI,  *p.  Giugno 
1644* 

ROCCO  DI  GIOVANNI  GAL.EFFI , s.  Luglio  1Ó44- 

BALDASSARRE  DEL  CAV.  LODOVICO  MARCHI,  ai. 
Settembre  1644. 

CARLO  DI  GIO.  BATTISTA  GALEOTTI  , u.  Mara» 
1644.  ab.  Jnc. 

GIO.  MICHELE  DEL  CAV.  PIER  FRANCESCO  ORSl/C- 
CI,  18.  Aprile  164 j.  Per  infignire  la  fua  Profapia  col  fregio  della 
gran  Croce,  fondo  li  ì.  Febbrajo  1701.  ab  Jnc.  il  Baliaggio  diPie- 
trafanta , di  cui  aflunfc  in  primo  luogo  1’  infegna  il  dilui  figliuolo 
Antonio  . . _ 

Pretende  quejla  d’ e f tre  un  ver»  germe  deli’  Or  facci  di  Lucra , di- 
feofa  da’  Signori  di  Ripafratta  , tP  O/l  ano , e di  Milliano  , che  fu  in  ogni 
tempo  proda trice  d’incliti  Pcifonaggi  ; mi  non  avendo  noi  veduti  i fon- 
damenti della  fuppofta  Diramazione , non  oftamo  acccertarla  . 

RAFFAELLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  ORLANDI  CAR» 
DIN! , »4-  Febbrajo  1645.  ab  Jnc. 

FRANCESCO  DI  FRANCESCO  SIMI,  l.  Luglio  1647- 

GIOVANNI  DI  FRANCESCO  BERTINI  , 14.  Aprile  i<J47» 

GIOVANNI  DI  LODOUICO  GALEFFI  , 17.  Settembre 

1647. 

GIO.  BATTISTA  DI  MUZIO  SERPONTI  , 8.  Novembre 

1648. 

FILIPPO  DEL  CAV.  GIOVANNI  GALEFFI  , 19.  Aprile 
l<J5<5.  ....  1.. 

ADRIANO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  BARBA  , 31. 
Marzo  KJ58.  >•.  . 

CARLO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SERPONTI, 5.  No- 
vembre >639. 

ORSINO  DI  CARDINO  CARDINI,  Ji.  Marzo 

PIER  LORENZO  DEL  CAV.  PIETRO  TORRIANI  , J. 
Maggio  t<5<58. 

CARLO  BUONAVENTVRA  DEL  CAV.  CARLO  GALE- 
OTTI, 14.  Agollo  1670. 

ANTONIO  DEL  CAV  NUCCIO  NUCCI  , 13.  Die-  l<S7*« 
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BALI'  ANTONIO  DEL  CAV.  GIO.  MICHELE  ORSUCCT, 
^5.  Ottobre  «674. 

ORAZIO  DEL  CAV.  CARLO  FORTI  , io.  Gennaro  1674. 
*b  Jncar. 

ANTONIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  SIMI  , 16.  G.nnajo 
i6t6.  ab  Jnc. 

GIULIANO  DEL  CAV.  LODOVICO  MARCHI  , Canonico, 
I.  Fcbbrajo  1679.  ab  Jnc. 

SANTE  DEL  CAV.  LODOVICO  MARCHI  , 1.  Settembre 
1680. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  RAFFAELLO  ORLANDI  CAR- 
DINI, zi.  Gennajo  WS84.  ab  Jnc. 

. ANDREA  ROMOLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  SIMI  , 1. 
Gennajo  i<$S8.  ab  Jnc. 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV.  CARLO  FORTI  , }.  Feb- 
braio 1589.  ab  Jnc. 

LODOVICO  DEL  CAV.  FRANCESCO  CECCHI , 14.  Gen 
najo  1690.  ab  Jnc.  - 

PIERO  DI  GIO.  FRANCESCO  DUCCI,  itf.  Maggio  1690. 

ANTON  DOMENICO  DEL  CAV.  GIO.  BATT  ASTA  BER- 
TINI , xl«  : Dicembre  1694. 

ORAZIO  DEL  CAV.  ANTONIO  DUCCI,  iy.  Aprile  1696. 

NICCOLO’ DEL  CAV.  GIO.  BATTUTA  SE R. PONTI,  Ca- 
nonico .-. 1698. 

LIONARDO  MARIA  DEL  CAV.  GIO.  FRANCESCO  DUC- 
CI,  Arciprete  ..........  1698. 

STEFANO  DEL  CAV.  LODOVICO  CECCHI . 1).  Settembre 
1698. 

ANTONIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  DUCCI,  3.  Settem- 
bre 1<JP9<  ' -r  ' ' "i  X 

LODOVICO  DEL  CAV.  ROCCO  GALEFFI,  30.  Marzo  1700 

BALDASSARRE  DEL  BALI’ ANTONIO  ORSUCCI,  Coqte, 
a.  Fcbbrajo  1700.  ab  Jncar.  . iT 

FRANCESCO  DEL  CAV.  ANTONIO  SIMI  , 6.  Febbrajo 
1701.  ab  J ncar. 

„ PRIOR .SEBASTIANO  DI  GIO.  FLORI  GALENI , io.  Mag- 
gio 1705.  Volle  qualificare  la  Tua  nobile  Stirpe  Anton  Francefco,  for- 
mando co’ beni  patrimoniali  una  ricca  dote  al  Priorato  di  S.  Savino, 
Ji  4.  Maggio  del  predetto  anno;  le  alivife  del  quale  lalciò  poi  allu- 
merò a Scbaltiano  il  fratello . 

GIO.  ANTONIO  DEL  CAV.  SEBASTIANO  FLORI  GA- 
LENI  , io.  Maggio  1705. 

CARLO  DI  FILIPPO  SERPONTI,  19.  Settembre  1706. 

LO- 
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LODOVICO  DEL  MARCHESE  ANTONIO  MARCHI  , 18- 
Ottobre  l^o6. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV-  MARCHESE  LODOVICO 
MARCHI  1708. 

ANTON  FRANCESCO.  DI  MICHEL  AGNOLO-  FORTI 
4.  Novembre  1 7 1-I . - 

RAFFAELLO  MARIA  DEL  CAV.  FRANCESCO. ORLAN- 
DI. CARDINI,  3.  Febbrajo  1711.  ab  Jnc, 

BARTOLOMEO  DEL  CAV.  ORAZIO.  DUCCI  , 8.  Maggio 
17.14* 

GIO.  FRANCESCO  DEL  CAV.  ANTONIO  DUCCI  , 18. 
Giugno- 1713.. 

CARLO  DEL  PRIOR-  SEBASTIANO  FLORI.  GALENICI  7. 
Febbrajo- 171 J.  ab  Jnc- 

CARLO.  GUIDO  DEL:  CAV.  ORAZIO-  FORTI.  ,31.  Marzo 
1713- 

PIER  FRANCESCO  DEL.  BALI’  CONTE  BALDASSARRE 
ORSUCCI,  11-  Aprile  17,1  v.. 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV.-  LODOVICO)  GALEF- 
Sl , 18.  Giugno 

FRANCESCO  DEL  CAV..  TIBERIO  FORTI ..  19.  Gcmiaj© 
1741..-  ab  Jnear*-  , : ; - . : . 

GIO-  BATTISTA  DEL.  CAB*.  PIERO  BUON  VICINI.  Cano- 
nico, 6 » Aprile  1744.  . 

STEFANO- DI.  RAFFAELLO  BERTINI.31.  Dicembre  1724. 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV.  ORSINO  ORLANDI  CAR- 
DINI’, 42.  Marzo  1722.  ab  Jpc. 

ANSALDO  BENEDETTO  DEL  CAV.  GASPERO  CECCHfc 
TOLDI,  28..  Ottobre  1723. 

ANTON  FRANCESCO  DEL  DOTT..  FRANCESCO  FUC- 
CINELLi , 5.  Dicembre  1723. 

FRANCESCO.  DEL  CAV.  BUONAVENTVRA  GALEOT- 
TI ,.  14.  Giugno  1724.  < < - 

ANTONIO  DEL  PRIOR  SEBASTIANO.  ELORL  G ALENI, 
23- Settembre  172J. 

PIERO  BALDASSARRE  DEL  CAV.  ANTONIO  DUCCI  # 
Arciprete,  14.  Novembre  17.IS.. 
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Intorno  la  Fondazione  di  Piacenza  fqno  diteordi  i fonr 
rimanti  degli  Scrittori,  Chi. la  (lima  fondata, da  Pia-, 
centolo  Troiano  ne’  tempi,  che  Del  bora  giudicava  Ir 
tracie  ; e che  da  Paucetio  fegua.ee  di  BeU.arèfo  Rò 
de’  Galli,  folle  chiamata  Paucentia  ; luetiche  altri  pen- 
lino  e (Te  te  l’etimologia  deL  dilei  nome  ,,  nata  dalla 
. .piacevolezza  del  (ito , che'  gode  con  fingolarita  fopra 
l’ altre.  Mà  ciò  che  lia  .de’ tuoi  più  veri  natali,  e denominazione  { 
non  fi  revoca  in  dubbia,  che  difcaeciati,  i Galli  dall’  armi  Romane , 
folTe  dedotta.  Colonia  da  P.  Mafonc  Alina,  Gn.  Pompeo  Strabane , e 
P.  Cornelio  Scipione  , con  f^i  mila’ Abitanti  ,.  Procopio  nel  libro 
terzo  delle  Storie  de’ Goti  la  dipinge  per  1»  più  bella  , e magnifica 
Citta  del  l’Emilia  ; e ferire,  che  fèndo  grandemente  anguftutadaU’ElIèt- 
cito  di  Totila,  non  volle  mai  lentie  parlare  di.  refa , fino' che  non  4 
vide  ridotta  dalla  fame  , unica  el'pugnatri®  della  cqilanza  ,)  agli  e-> 
flremi  .-  Siede  Piacenza  in,  vicinanza  del  Pò,  avendo  deliciofe  Cam- 
pagne al  meriggia,  che  ti  vaaaio  innalzandola  fruttiferi , e lieti  colli  • 
Abbondano  quelle  di ., frumenti , e di  biade  liquefo.  d’  ottime  vue  ,. 
frutta,  ed  ulive, . Nel  piano  poi  li  ritrovano  valle  praterie  per  gli 
armenti , innaffiate  con  acque , o forgive , o cavate,  con  artificio  da’ 
fiumi  » onde  e . ricca  olcremoda  di  butiro  , e di  calcio.  Fu  quella 
Città  fedele  a’  Romani,  fino  che  ritcodè  il  lor  Impero  l’ oficquio  de* 
Popoli , e pofcia  agli  Efarchi , mandati  al  governo  d’ Italia-  dagl’  Im- 
petadori  Greci . Ubbidì  ancora  a'  Goti , ed  a’ Longobardi  » e dopa 
lamina,  ed  eltinzioae  del  loro  Regno,  a Carlo  Magno,  e a’ diluì 
Succellòri  • Mancando  colle  forze  di  cofloro  il  rifpcrto  negl’italiani 
verfo  i Regnanti,  ella  fi  dirizzò  in  libertà  ; mà  foventc  cadde  fotta, 
la  Tirannia  .de’  propri  'Cittadini  . J1  primo  fù  Uberto  Pallavicino- 
nel  12JP, , .che  pofcia  fu  caudato  da  .quelli , ch’odiavano  il  freno  del 
Principato.  Si  mantenne  in  un  indipendente  Governo  fin’ all’ anno. 
Hp7- . m cui  Alberto- Scotto  cominciò. a dominare,  fortificandola  ba- 
ie della  fua  potenza  coll’ alleanza  di  Guido' Torriani  Principe  di  Mi- 
lano. Alzò  poi  il  capo  Ubertino  Landi , c prefe  di  Piacenza  il  Pri- 
mato i ma.  nonpoic  reliilcre  al  valore  d’Alberto,  ch’ebbe  la  forte 
di  ritornare  nel  Trono  . Enrigo  I V-lmpcradorc  conccllb  fuccelliva- 
mcnte  Piacenza  in  feudo  a Galeazzo  di  Matteo  Vifconti;  mànel  iìì$‘ 
entro  in  Signoria  Francclco  Scotto,  Che-  nel  fcguentc  anno-  però  la 
cedette  ad  A zzo  Vifconti  t,  onde  rimafero,  i Piacentini  Vaffalli  di 
'quella  potentillima  Cafà  , lino  a’ tempi  di  Filippo  Maria.  Maneggian- 
do collui  le  redini  del  Ducato,  s’ intrufe  Filippo  Arcelli  nel  domi- 
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«io  della  fu*  Patria , che  non  potè  goder  lungamente  „ Pendoli  tolto 
di  mano  da>  Francefilo' Carmagnola  colle  Truppe  Ducali  1'  an.  1418. 
Dopo  la  morte  del  Duca  li  diedero  i Piacentini-  in  potere  della  Re- 
pubblica Veneta  l’atu  1445-  ; mi  avendo  i Milane  fi  mandato  fono  Pia- 
cenza „ con  una  valida  Armata  * Francefilo  Sforza,  fù  da  quello  bra- 
vo Capitano  riprefa,  e condannata,  in  pena  dalla  fua  incortanza , ad 
un  crudele  taccheggio-  Stette  poi  fuggetta  qgli  Sforzefchi  fin’all’an. 
14 99-  , in  oui  (è  ne  fece  Signoro  il  Rè  Luigi  XII.  » difcacciatf  però 
i Francefi  d’Italia  venne  all’  ubbidienza  di  Papa  Giulio.  Il-,  e con? 
tiavo  ad-  efler  tributaria-  alla  S.  Sede,  fin’ all’ an.  1545. , in  cui  fu  da 
Paolo-  III.  invertita  la- di  lui  Famiglia  Farsele ..  Da  quella  venne  mu- 
nita con-  una  celebre  Cittadella,  ch’era  una  volta  tròie  prime  d’Ita- 
lia r accrcfciuta  di  popolo , e di  ricchezze-,'  e nobilitata-  oollo  Studio, 
« colla  Rcfidcnza  Ducale  : mi-  fendo  poi  rtato-  tolto  di  vita  in  una 
inteftina  Congiura  il  Duca  Piar  Luigi , pofero-  i Succellori  la  loro  fe- 
de in  Parma  . A’  Piacenza  dà  circuita  erteriore  bsn  cinque  miglia  , 
c quattro  di  dentra;  è bagnata  da’' fiumi  Trebbia,  e Po;  ed  abbelli- 
ti nell*  fuc  ftrade , c piazzo  di  maertoli  edifizj , Sona  ufoiti  di  que- 
lla chiarillima  Patria  Soggetti  di  primo,  nome  . Il  B.  Gregorio  de1 
Viiconti , Pontefice  Romano.  , che  celebrò  il  Concilio  di  Lione  ia 
Francia;  moiri  vulorofi  Generali  d-’  Erte  rei  ti  , e Capienti  flìmi  Lettera- 
ti  ; ( A ) prodotti  ia  gran  parte  dalla  Famiglie , eh’  anno  contribuiti 
anche  i lego  enti  alla  Milizia  di  S.  Stefana.. 

GIACOMO.  D’OQERICQ  SCOTTI,  de’Conti  di  Sarmato,  ». 
Luglio.  1564.  ; < • ) . . 

I Or  qui  sì,  che  fiaero  giunti  ad  una  Prof  api»  ; che  ci  reca  materia 
di  tanta  ampiezza  , che  non  fapiamo  cerne  refiringetda  in  poche  carte  « 
Carpiremo  a guifa.  £ Api  il  J-uge.  da’  fiori , cioì  le  più  hello  memorie,  che 
fa  rendono  florida,  e- rinomata  per  tutta  Europa-.  Sono  unanimi  gli 
Scrittori  neil’  affermare  , che  dalla  Regia  Stirpe  de’  Daugla/fi.  di  Scozia, 
ne  dorivi  in  Piacenza  la  Scotta,  proiutric»  £ alare  f.amofe-  , e /ignorili 
Famiglie , in  varie  Città  £ Italia  • Guglielmo  , cugino,  d’ Aceto  , che  re- 
gnava tri  gli  Scoti  l’ an.  7. 87-,  ne  fù  U Tronco  - Co  fluì  militando  per 
Cerio  Magno  con  quattro  mila  Soldati  di  fua  Nazione , fù  da  quel  Mo- 
narca / opra  gli  altri  Guerrieri  favorita  , ed  ef aitata  con.  ricchezze , ci 
onori.  Mentre  però  fe  me- fiotta  all'  afedia,  del  Rè  Defedar  io  fólto  Pa- 
via , fendo  caduto  in  grave , e per  ito  lofo,  nule  , venne  condotto  per  cu- 
rarlo a Piacenza.  Ivi  poi  ri  fonato.,  e grandemente  rapito  dalF  avvenen- 
za. , e gr.aztofc-  monterà  dell’  unica  figliuola  £ Antonio  Signore  dà  Spetto, 
fio  Albergatole , diede  sfoga  agl’  impulfe  del.  cafio  amore  col  matrimonio, 
fl  abilito  Con  quella  nobile,  c facoliofa  Fanciulla. . Nel  ripajfara , che  fe- 
ce il 

( A > Leandro  Alberti , Deferii,  d*  I/al  »eg.  ij.  cart.  jdj.  F/anc.  Scoto,  Itiner.  d* 
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te  il  Rè  Carlo  in  Francia , taf  ciò  Guglielmo  Vicario  Generale  in  Lom- 
bar  Ha , il  quale  divenuto  padre  di  molti  mafehi , vide  moltiplicato,  an- 
che per  me zo  de'  nipoti  , in  numcrofe  Diramazioni  il  fuo  feme  • Da 
quejh>  fiorì  nel  8+6.  Donato,  Ve/covo  di  Bobbio , fondatore  in  Piacenza 
d un  ragguardevole  Monafiero,  dedicato  al  nome  di  S.  Brigida  Vergine 
Scozie fe  , coli'  a fi* gna  di  ricca  dote . Poco  lontano  dalla  dilui  età  viffe 
Giovanni , Mattai  o Bene  dittino , che  compofe  moli' Opere , ed  altre  ne  tra-  ' 
dajfe  dal  greco  ; il  qual  da  varj  Scrittori  viene  ancb’  annoverato  tra'. 
Santi . S Folco , Ve [covo  di  Piacenza  , e poi  di  Pavia  , fu  parimente 
uno  de’ più  gloriofi  germogli  del  Lignaggio  Douglafi » Quefii  non  rima- 
fe  depreffo , e prive  di  Perfonaggi  famofi , ma  ad  onta  delle  perfecuzio - 
ni  della  fortuna , che  Jojfrì  ne'  tempi  di  Federigo  il  I.  , conferva, fi  per  1' 
intervallo  di  tanti  fecali  in  condizione  eccedente  da  sfera  dell’  ordinario  - 
Manfredi , Cav.  generofo , ebbe  dalle  Città  Lombarde  il  fupremo  Coman- 
do della  terza  parte  delle  campeggiami  loro  Truppe.  Rinaldo  tenne  Ita 
Pretura  in  Piacenza,  dopo  che  Uberto  Pallavicino  fu  cofiretto  di  difen- 
der dal  foglio  ; Orlando  teff  e quella  di  Pavia  , e poi  di  Milano  i e cosi- 
altri  «r  Mà  a tutti  di  gran  lunga  preva/Je.  Alberto  figliuolo  di  Giovanni + 
che  merito  per  le  fue  chiare  azioni  il  fopranomc  di  Grande  . Filippo  il 
Bello  Re  di  Francia  li  diede  un  veterano  Reggimento  di  fanti,  e cinque- 
cento cavalli  y co’  quali  fece  eonofeere  agl’  Italiani  , e trai, cefi  il  valor 
del  fuo  cuore . Abbafsò  la  potenza  della  Famiglia  competitrice  de'Landi  ; 
e coll'  appoggio  del  fuocero  Alberto  de’  Fontane/i  , allora  Capo  della  Re- 
pubblica Piacentina-,  venne  da’  Concittadini  creato  loro  perpetuo  Protet- 
tori , e Sourano . Egli  accasò  una  figliuola  in  un  Principe  della  Qapt 
Scaligera  di-  Verona  -,  mà  non  approvando  il  maritaggio  di  Beatrice  Scot- 
ta con  Mafi'eo  Uifconti  Signor  di  Milano  , fuo  Antegonifia , accettò  da’ Po- 
poli convic  ini  T anno  l)o}.  ri  Generalato,  per  fargli  guerra.  Mafie» 
non  fidandoli  molto  delle  fue  Truppe , cbiefe  di  fece  abboccarfi , e de/ide— 
rofo  di  conjeguìre  a tutti  i cofii  la  pace , prefolo  perla  deflra  , pie  fenici- 
li  il  bafimie  della  Signoria  di  Milano.  Fi forprefo  da  que fatto  Alberto r 
cb’  apprezzando  più  la  gloria  , eh’  ogni  grandezza  , poflo  nella  Pretura. 
Mi  lane fe  Bernardino  il  nipote , rime- fi  gli  efi! iati  Torrioni  i a Guido  un’ 
d’  efii,  al  quale  aveva  già  maritata  un'  altra  figlinola , rinunciò  con  ma- 
gnanimitàfenza  pari  il  Dominio,  Inficiando  il  Popolo  dì  Milano  nell’ an- 
tiche franchigie  . Varie  furono  le  vicende'  detta  fitta  vita,  poicb’ ora- ri- 
enufe  efclajo  del  Principato  delta  Patria,  era  ebbe  ingegno  , e petto  di 
ritornarvi  ; mà  finalmente  foperebiato  dall’  armi  di  Galeazzo  V'fconti  , ne 
morì  privo  in  vicinanza  di  Crema  Fanno  1316.  Erano  dilui  fratelli  , 
Rufino,  Capo  de’ 'Signori-  di  Mamogo  , Magnano,,  e Cafietbofcoi  Rinaldo, 
Podefià  Ji  Piacenza  , e Cremona  , genitore  di  Giovanni  Signore  di  S-  Inten- 
to , Stipite  de'  Signori  di  Varfo , e di  Gravago  ; ed  Orlando  , Capitan» 
0 D d eccel- 
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tf  cliente , Signor  di  Voghera.,  Pretor  di  Milano , e Pavit  , Ceppo  i(- 
Signori  di  Muzano  , di  P affano , e.  d'  rL$  *e,  ,;a  ..  Nacquero  al  Prin- 
cipe Alberto  da  Sibillina,  demolitaceli , Francefco , Niccolo,  e Giaco- 
Ino  . Dal  primo  difceftro  i Conti  di  dannato  , di  Vigoleno  \ d’ Aguz- 
zano, e di  G fognano  ; dal  fecondo  quei  di  Vomita  , di  Guardamigiio  , 
di  Ritegno  , e di  Cafalccchìo  ; e dal  terzo,  i Signori  di  Caflel  S-  Gio- 
vanni , e dì  altri  Luoghi  nella  Va!  di  Ti  lotte  . Riufcirono  perciò  cosi 
numerofe  le  loto  Generazioni  , e piene  di  Vomiiti  legnatati  , eh’  il  vo- 
ler tejjerne  un  efatto  regtjlro  , non  i iiqprifa,  cb’  s’  accomodi  al  - no/lrt 
àjfunto . Mà  rtiornando  a Franccfca  , afcendente  del  no/lro  Cov.  Con- 
te Giacomo  y vero  fcgvace  della  virtù  paterna.  ; egli  operò  degne  coft, 
m guerra , e cacciati  i Nimici , rifili  l’  anno.  1335.  fu  i Trono  del  ge- 
nitore . S’  oppofe  alla  dilui  forte  Azzo  Signor  di  Milano  , et/’  uvea 
ridotta  al  fuo  vaffallagg'to  buona  parte  di  Lombardia  ; onde  dopo  fet- 
te mtfi  dì  cofiante  di  fé  fa  , fù  ne  cefi  tato  di  lafciare  la  Patria  in 
(«ter  de’  Vìfconti  , rifervando „ per  sì  , e Difcendenti  nelle  condizio- 
ni d accordo  , il  Domìnio  di.  Fiorenzuola  -.  Dalla  Pofierilà  di  hr on- 
ce feo  ufeirono  Qnófrìo  , che  dall’  Imperador  Carlo  IV.  ebbe  la-  Con- 
tea di  Gragnano , i gradi  di  Qonfigliero.  di  Stato , e di  Cavaliere  Au- 
rato , e militari  Condotte  ; Francefco  di  Crifiofuro  , che  governò  Bolo- 
gna , e Vercelli e.  dal  Duca  di  Milano  G/o,,  Maria  Vi/ conti  , ottenne, 
ti  nobil  fèudo  di  Vigoleno  con  autorità  di  far  f angue  , f endo  nell’  in  ve- 
latura comprefa  tutta  la  fua  Difcevdenza  . Pietro  figliuolo  di  Giaco- 
mo fù  creato  con  Alberto  il  fratello  Contendi  Douglas  , Signore- di  Ca- 
fteT  Acquato  , di  Caftelnuovo  , e di  Fiorenzuola , e delle  Valli  dell’' 
Arda , e di  Cbiavenna  dall’  Imperador  Alberto.  , ed  uno  del  fua  Atr- 
gajlo  Gonfiglio  , Ó al  Duca  Filippo  Maria  ricevette  il  Governo  di 

Bobbio  , e di  altre  importanti  Piazze  ; e fù  fatto.  Conte  di  Sarmate  \ 
Carpaneto -,  Vtcomarino,  Fontanafredda , della  Motta . di  Cheto  , è f uà, 
Ville-.  *■*  EJfd  dopo  la  morte  del  litica  confegnò  Piacenza  nelle-  mani'  de’ 
Veneziani,  per  felicitare , come  f per  ava , i Cittadini  fono  il  governo  di 
quei  giudi  ,’  e fìvìjftmì  Senatori  . Da  Biatifbtna  del  Fiefco  de’  Conti 
di  Lavagna  Genovefe  , prodtl/fe  Francefco  Cavalier  rinomato  , e 
Bartolomeo  , che  da  Leonora  de’  Rotfi  de’  Mprchefi  di  S.  Secondo  gene- 
rò Francefco  Conte  di  Vigoleno,  Confi gliero  Ducale , ed  arbitro  in  /- 
tqlia  ielle  contefe  de' G ut/ fi  , e de’  Ghibellini  ; e Giovanni  Contèe  d' 
Agazano  , che  fù  congiunto  in  matrimonio  a Lodovica  Gonzaga  de?- 
Marchefi  di  Mantova  . Riportarono  diflinti  onori  nella  Milizia  , Ono- 
rio , eh’  ebbe  il  Governo  dell’  Armi  di  Trevi  gì  , del  Regno  di  Cap- 
ita , dell’  l fola  di  Corfù  , e dell'  Epiro  , avo  del  Conte  Giacomo 
Cavaliere  del  ttofiro  Abito  ; efi  Afcanio  alla,  cui  fede,  vennero  dalla 
-■  Rejiuh- 
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.tpubk'ica  empiate  le  Piazze  di  Palmanuova , Cattila , Bergamo  , è- 
B efeia  • A Prefetture' anche  maggiori  afe  e/ e Nicctlì  II. , figliuolo  del 
Come  Paolo,  che  fegati’  In/egne  ai  Plancia , àtquà  , e di  la  da’ monti 
co!  grado  di  Generale  . Cr.f, / foro  , e Paolo  Emilia  dtlw  fratelli  carni - 
introno  , bende  per  /frale  dij  ferenti , ver  fa  la  gioì  ia  . Il  primo  fìt  Vef* 
covo  di  Ce  vagliane  , c di  fife  tafua  Pi  cefi  non  meno  colla  fi  paia  dell» 
parola  di  Dio,  ih:  eolia  tempora  e , .-agi’ infatti  degli  Ugonott. . Il  fé -*■. 
tondo  poi  guerre? gin  fiotto  5 G Stendardi  Francefi , Spaglinoli , e Veneti  r 
ebbe  il  (governo  u Eriga  no  , e di  'altre  Piazze  ; prefiei  vi  Para  da’  Tut  chi, 
e co-natio  la  Cavalleria  di  S.  Marco  ; cedendo  con  eroiche  prodezze 
tremendo  agi’  Infe  teli  il  fto  nome  . Nacque  da  cosi  celebre  Capitano  , 
Citilo  tifrebrfe  di  Ma  malto , che  nelle  guerre  di  fiandra  diede  prove  in* 
Ciefbih  di  pelote  te  poiiipo/ofi  nel fervigio  del  fitto  Sovrana  eoi  Ceri* 
co  di  General  del /’.  Artiglierìa  . Do  Lucrezia  Alc-ati  M.  lane/e  , che  por * ■ 
ft  feto  un  optiten  e retaggio,  ottenneFrauc.fco  Cav.  di  Malta  ; nel  qual 
Ó dite  Militare  libero  ancora  /’  mgrefso  Lorenzo  fan.  160}.,  Filippo 
nel  fi SS.ó- , e Cambio  nel  \ 6+1.  Paris  de’  Conti  di  Fombio  militi  con  grifi* 
Cond-tte  di  Fa  : te,  de  fiotto  Ga/hut  di  Pois  ; e poi  pajspto  al  soldo  de’  Ve*  , 
lezioni  ebbe  A merito  di  pre/iareit  fioccar  fa  a Bergamo  , Bref eie , e Cere- 
rà , rfintta  dalle  forze  da’  Mi' me  t Il  March.  OJoardo  fin  Cornato*  - 

'ante  di  latte  le  milizie  Francefi  po/le  ne’prefìdj  del  M onferqie . Il  C»»- 
• Fcfi  Unendo  , Cito  gote  ne  ite  Generale  d Ila  Caia/erra  di  S.  Marco  *£> 
fare’  inionio  , che  apri  fi  nelle  guerre  dell’  Ungbe>  io  l’  adito  a grand’otto*'. 

• , ricevette,  il  Cantando  ai  venti  mila  Soldati  della  Corona  di  Francie 
ino  /’  Àr.uata  Imperiale  .fegni/o  fi  fiotto  Luigi  XlII.  ilei  malageyole  \ 
’seiio  Iella  R >cella  » e finalmente  fitto  Generale  delle  fine  -forza  A* 
arto  Ditta  di  Ntverspe' • V acqui  fio  di  Mantova  , terminò  in  quel’  Imprnfe* 

1 utili  zia’  e la  vici..  F ih  >,  conte  di  Micino , e di  S,  Giorgie  ginnftn 
fili  tanta  di  uno  de’ prit/r  Capitanidel  tempo  fino  ; e fiotto  il  Regno  deh 
i reddito  Re  di  Francia  Luigi  ottenne  ia  premio  de’  valorofi  / noi  f iti , il- 
Olilo,  4>  te  fidai  lo  di  Campo.  Molli  ancbefuruno  provifli  di  Badie  m *>. 

trote  e dìcyfo’cue  Prelature.  Buferanno  per  tatti  Ranuccio,  Vtficoxé 
di  Borgo  g.  Donilo,  e Nunzio  pi  elfo  ì Cantoni  Svizzeri  , e Gr  tgtent.  e. 
"*  Città  franche  itd  Ann.  baie , che  vijje  nella  Corte  Romana  nel  V un  tufi* 
gì 0 di  y,a0  V.  in  concetto  , ed  a/ pet. azione  fella  / agra  porpora.  Qjtl- 
però  cenatene  frinir  la  penna  , perche  fimo  in  numero  così  grande  i Co* 
Ione  ìli  , ed  i Condottieri,!  gli  Vernini  I j cerati  fioriti  in  ogni  tempo  dal 
ytiynd’  Arbore  degli  S otti,  che  firn  pa fi  uno  ogni  ciedtnza-  ( A ) 

NVM.V  POMPILIO  DI  CAMJLLO  PORKTAjAVELLA.de* 
Sig.;o  » dsllii  Martine,  14.  ottobre  1 $*6.  L 

Non  prjfioao  ben  vtderfi  i Ittflri  della  nobiltà  della  Figlino  a , fie  no»  • 
* D d.  * ' met- 

%h)  T ini.* ndor'ini'  Fam  llluUr  i!  Jial  cart-  t?J  6io  Piatro  f rat*  «li,  Cete»* 
Otiti  Nobiltà  pati  t.  «arsa*,  a tap,|.  i.o. Orice  Al  alti i>  cali.  <f  . 
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fi  ritritano  prima  in  campir  fa  gli  fplrndori  della  pia  Madre.  C*  ì iuit- 
quei’  aopn  a'  ■■  fpo>  re  <’  amie  e g'orie  della  Suvel.i,  cosi  vecchia  di  tem- 
po , cbe  putì  teucre  t natiti  lieti  di  Roma  . Convengono  gli  Scrittori 
net  credere,  eh’  Aventi™  Cavitano,  e Principe  delta  Gente  'bavella  com- 
battendo» in  fu.jiiio  di  Latino  Re  del  Lazio  contro  i Trojtni,  a quella 
iajje  g onfi  principi»  • Ebbero  i lilet  Difendenti  non  poca  parte  , e nel 
governo,  e nelle  viti  rie  de. la  Romana  Repubblica  ; avendo  ad  efjafom- 
mintflrati  nove  Confali,  vari  Tribuni,  e infilai  Guerrieri.  Dopo  cbe  it 
Mondo  fù  Hit. rinato  colla  velina  del  Salvatore , u ferirono  dalla  Stirpe 
S avella'  motti  Satiri,  ibe  rifp tendono  a bene'icio  de'  mortali,  come  Iumt- 
moje  /Ielle  nel  Fichu,-, tenta.  Uolufìano  Savello  , imperati  U liberto , [eb- 

be,, tra  quelli  non  edite  tuogo,  ineritali  però  gli  applau/l  di  tutti  i Fede- 
ri, con  portare  da  Gerafalemme  in  Roma  il  Tolte  Santo,  o fin  Sudario  di 
$.  Ucromc  a , che  C'»i  tanta  venerazione  conferva/i  nella  Da  fi  tic  a Vatica- 
ita.  S.  Gavino,  8.  Caio  Ve  fono  di  Milano,  e .9  Pellegrino  d’  Anferrt 
in  Francia  , riceverono  lutti  ere, a Corona  de’  dar  tiri  i il  primo  firto  Dur 
Cieziano , e vi  altri  nell'Impero  di  Trapano,  e Adriano.  S.  Lucina  Ver- 
gine, cbe  fabbricò  Templi,  Cerne  ter j , ed  A.  tati,  e la  feto  erede,  tenen- 
do ri  Pontificato  Papa  Marcello,  de’  Lini  te  fori  la  Cbiefai  t S-  Man  fat- 
to creato  Arcìve fervo  ai  Aria  .0  l'an.  di  Crrlo  (S77. , furano  tutti  figlia- 
tati Campioni  della  tede  Crtfl<ma  Figliuoli  di  qu-fiT  augufla,  e fortu- 
nata Profapia  vennero  ai  (fere  fei  Romani  Pontefici, crii  S.  Liberi»,  ed 
Eugenio  primi  di  'quefii  nnm,  Se  ne  letti,  e Gregirio  fetondi  ,due  Otto- 
rj,  terzo,  e- quarto  ; trentatre  Porporati  del  Vaticano  i un  prodigio/e 
finale  di  Vefcocr , e di  Prelati,  tra'  quali  (Aurino  fu  il  primo  Ut/Covo 
di  Ferrara  i’  a :,  flj  7. , el  Emiliano  Vairitrca  d' Antiochia  nell’  Orante  f 
an.  1079.  ri  qnejT  infigne  Famiglia  fù  conce  fi  da  Gregorio  X- , « poi 
confermato  da'  ó .ctefort  1/  privilegio  d‘  aver  la  cu/lo  ha  perpetua  delCo 
clave  nella  creazioni  de'  Papi,  tu  Carica  ereditaria  di  Marefciallt  rino- 
ma , e la  facon  adì  alzar  Tribunale  nel  proprio  Palazzo, chiamato  Cor- 
te Sancita,  ove  i cono / ce  vano  le  C aufe  criminali,  e civili,  non  f»,a  li 
kotna,  mà  anticamente  anche  ai  tutto  lo  Stato  . Dtfcefe  il  fanguc  i’ 
A i enfino  nere  cene  di  tuo.  ti  Senatori  Capitolini,  e ui  va  lorofi  Generali  di 
Effettui,  tì  filerà  qui  rammentar  /riamente  i nomi  , di  Guido,  cbe  tei 
Pontificato  d<  ite  fono  IU.  -Cuccio  i Mori  di  Cor  ficai  di  Luca,  eh’  ebbe  il  fa- 
ftemo  Comando  della  Re., abbi  cj  Fiorentina  ; di  Paolo,  CapitanGenerale 
del  Re  di  Sicilia,  e p (.Jc.a  ut  Veneziani , a' quali  fuggetti  Padova,  e 
Verona',  e di  ilio,  lini  tifa,  J' Antroàocco,  Viceri  dell'  Abruzzo  , e Gt-t- 
ruje  deità  Cavalleria  ai  Papa  Piolo  Ili.,  e poi  dì  tutte  le  forze  del 
Gran  Duca  Cullino  I,  Godei  ano  anco'  i Save  Ut  granii. fi  mi  Principati , 
cioè  con  inde  pendenza  Numi , e Città  di  Caflel/o  nell’  Vinària;  e con 
limitalo  giu,  fi  Azione , nel  Lama  Albana,  Ang  nano  , C antolupo , T Af- 


o 
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fri,  la  Riccia , ed  aire  Tèrre  [ A ].  Non  ti  darebbe  mai  fine  fé  fi  va-  \ 
lelftr»  minutamente  de/invere  ipiegi  di  tanta  C usa.  Maggia  tempo 
che  pattarne  a quelli  del  Homo  de' Poreafavc'U,  da  lei,  pullulato.  Nar-  , 
reno  le  Croniche  Piacentine  . che  Giulio  favelli  de'  Nobili  di  Mone’  Aven- 
j a ”ei,aSuerT‘l  de' (laìh  1 raf padani  dal  Senato  di  Roma  [ u fi- 
co i,  enfio  dire  le  Vane  della  Città  di  Piacenza  ; e che  da  lui  trafTe  i 
pr.nc.pj  la  numerofa  , « potente  Venerazione  de'  Porta.  Scrive  Grfo- 
fiomo  Avello  Capacito  tn  un’  Orazione,  recitata  in  lode  di  Lazzaro  Por 

Z2  °*~  vgU‘nVlar?’  &inE«noa  CÌ“S  Emilia  , neminem  ve- 

oeZhinZ'  » C 'r  f3l  U‘"  CX  Clarifllma-  * ili  ullrj  filma,  ac  . 
vetuittltirna  Romanorum  Pattuita,  qu*  Sheila  nuncupatur  > Scc. 

Aggiungono  quefii  Aunalincbe  i Port.f avoli,  vennero  daU'ìmptrador  Car- 

irìeZ"/  pCT  r rUmtU°‘  ' qUMl‘  grand,,  che  no* 

tfiegnoijt  P, pino  Re  d Italia  maritare  nella  loro  Stirpe  la  tua  figliuola 

Ale, Ita.  _ S.  Gherardo  Ve f covo  di  potenza,  chiaro  pJrfantiià,  ftr  mi- 
racoli, fu  nel  « l io.  da  Papa  Cai, fio  canonizzato  . Germogli arono  da 

Tnaflèmd°f%  K!T‘  ^‘rlh  *‘tri,rca  di  Cofiantinopol.t  G incorno  Car- 
dmate  dt  3.  Cht.Ja,  r Vejcovo  Ponuenje  ; Giovanni , che  portò  la  mitra 

?Zfr°Vue  4-  Parma  Gr"*{W , Abate  di  CbDravalie  , Pomo  d’  irre  cren - 
filati  co  fi  unti  ^ cb  ebbe  la  Piacentina  . Lazzaro  Pòrta  [avelli  Signor  del 
Cartello  delle  confegu,  la  conferma  da'Ducbi  di  Milano  del  pri- 

vilegio , goduto  da  futi  Maggior,  per  lo  Porto  d‘  A liane  Ila  e fà  pofeìa  ' 
armato  Cavaliere  dalle  mani  Imperiati  di  Carlo  U.  , che  volle,  accrefctrt 

Z^d’ Albano G/tfS  ^tifia favelli  Prin- 
cipe d Albano  , non  fiol* riconobbe  , mentre  vifse  » la  diluì  parentela 

ma  intervenne  anco  vefiito  a lutto  alle fue  efiqute  . fatte  con  pLpa  firaor- 

DaTazlIro  l KVZV*'ri"'VÌ  d"ala  U ^rmtnanza  del  [angue  . 
Da  Lazzaro  uaeq  te  Cannilo  , padre  dt  più  figliuoli , cioè  d’  Ottaviano  era- 

7,lo/7o‘JCanJUr“>  ’Z  d“Je  l*?ge  * Nav‘rai  di  Lazzaro , pervicace 
ttlcjoio  variato  Sconto  , e [cello  Oratore  : di  Giulio  ; e del  nofiro  Cav. 

Pompilio  . ofggefia  i un  frammento  d‘  antica  Storia  - Domus  nobilif 
ìliorum  de  Porta  Òec.  habet  batic  digrriratem  , a Papa,  & Jmpcratore 
fib.  al,  antiquo  concefsam  , introducendr  Papam  , Leaatum*  ipfutn 
Joipaiatorem  , Regctn  , Ducerti , & quolcumque  Princrpèsper  fisnum 
cqU..vcl  muli  intra  Portarti.  & ire  ,n.  Cibateti,  pJJZL 
^cja  prerogativa  e persica  bollante  a dimo/lrar  quanto  fojsene ' tempi 
antichi  ragguardevole  quefiaCafa.  ( R ) J J ~ r 

■ CALV/,‘ODl  U°N  AGOSTINO  LANDI  Principe 

da  ^bbraro.  Barone,  d.  Bedonìa  , Conte  dì  Compiace  M„S 

a. . 
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ridimi  Capi  am,  entrò  in  poflèllo  de’,  Dominj  paterni  i*  an.  -f$6 j» 
fcgli  avcà  per  folo  defiderio  di  gloria*,  non  pèr  appr  ufttarii  di  rie* 
cht-zze  , e d’ onori  nella  milizia  , lendo  egli  ricchi'fsìriio  . e fiiverito da' 
Popoli,  ricercato  impiego  nell’  Armi;  n ‘le  quali  t andò,  prove  di 
mirabil  valore  . i di  in  gran  concetto  de’  Ponrcta.i  /cà  liani  , e ibanie- 
ri  • Gli  Augutliffimi  .Imperatori  Ferdinando,  pallio  ùliano  , e Ri—, 
dolfo  amplia  onoi  privilegi,  eie  franchigie  dalle  diluì  Giurisdizioni,, 
che  cogli  altri  Beni  allodiali  rendevano  un’annuo  provento  dicinquan- 
ta  in  felsanta  mila  feudi  d’oro.  La  dilui  potenza  ^impi-yzioi'ti  da* 
gli  o-nametti  deila  \ irtù  militare,  lo  relero  meritevole  della  nozze: 
dr  D.  Giovanna  di  Cordova  Principefsa  Spagnuola  , nata  da  D*Alva- 
ro , Grande  Scudiero  del  Re  FiliPpo  li.  , e da  D-  Maria  Abiatieat, 
diTcenden-e  per  linea  mafcolina  da  Giovanni  U-J  Re  d’  Aragona,  Jv'a- 
varra , e Sicilia*  Dal  letro  di  quella  nobiliffima  Dama  ulbjrono. 
Maria  accalora  in  D-  Èrcole  Grimaldi  Covrano  di  .Monaco , di  Meto- 
nè  evi  koccabruna  ; e D-  Federigo,  Cau.  del  Tolòn  d’  oro,  che 
còn  D.  Placidia  Spinola  Gcnovcle  ebbe  una  fola  fumila,  y chiamai» 
Polifena  Maria.  Fu  colìdi  mai  itata  in  D.  Giovanni  Uoria  Principe 
di  Melfi  , e Protono’ariodcl  Regno  dì  Napoli,  «ella  ci  cui  Cala  por  ■ 

|e  ragioni  de*  Dominj  Landefclii . Termino  finalmente  di  Vivere 
ilCav.  D.  Claudio  in  fervigio  della  Corona  di  ò’pagaa,  nel  Governo 
dell’  Armi  della  Piazza  di  I.  odi . ( A ) 

Se  incerta  è l'  Origine  ii  qt-fh  glorio  fa  Stirpe  , controdata  dalla 
feme  degli  Scrittori;  è ben  cèrta  la  varietà  iti  Cognome , che  ne'  feca- 
li antichi  portava  dell’ Audi  o,  il  quale  paffia ne'  Poderi  cangio.fi per 
analogìa  popolare  in  quello  di  Landò . Alà  perche  furono  poco  meno  tb* 
ii, numerabili  gli  Eroi  da  lei  partoriti  alle  jfitnze  letterarie,  ed.  ah’  ar- 
eni-, farà  di  uopo  tacerne  la  maggior  parte,  t refiringtrei  «’  più  f amali. 

D. eie  ella  quìndici  Cinfoli  alla  fua  Patria , allorché  gtvernava/i  cali* 
proptie  Uggì,  (dio corno  rife dette  Pretore  in  Padova , Antonio  in  Bolo- 
gna, Guglielmo  in  Milano,  Bonizzone  in  Piacenza , e cosi  altri  molti  im 
Città  primarie,  Guglielmo  dall'  Andito  ebbe  pe'  rcquìjìti  de!  fuo  valore 
tl  fu  premo  Comando  de'  popoli  confederati  dì  Lombardia  contro  ì Man- 
tovani, e Pavé  fi  to'  quali  venuto  ad  un  campate  cimento,  ritornò  coll * 
Jpoght  dqlle  vittoria , Sacq-ie  da  Alberigo , Signore  di  Piniime  Ila  , 
vu  j"/  *>'e?ra,iet*  » SC*P">,  Motte  fino , e di  altre  Terre  ,Gia  mone  pa- 
dre a Ubertino,  che  nella  primavera  degli  anni  governò  Siena  , C ufi  ni 
accoppiando  la  dottrina  al  coraggio  , feppe  colia  fyaia,  e col  /furto  ren- 
der  cognito  a tutta  Europa  óljuo  nome.  Fù  capo  della  Fazione  <Jbi- 
be lima  in  Italia  ; e per  noti,  ti  di  fangue  , e per  potenza  dt  feudi  de - 
gno  a aver  in  confort  e I/o  bel  la  , figliuola  dì  Manfredi  Ri  di  Sicilia,  del 
le  cus  Jorze  tenne  il  Generalato,  Signoreggiò  in  quel  Regno  la  ditti 

ii  Ve* 

( AJCnldozI,  p^rt  a.  ourn,  lacap. 4,  * 
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1 Vi  taf r° , Rocca  Guglielma,  Rocca  Rainola , Rocca  Danzi  a , RoccaMà- 
,>0  “j  ’ CaP°  ài  Sacco,  Rocca  di  Camino,  che  fono  di  si  com- 

prende dodici  Baronaggi,  la  Contea  di  Molife  , eh*  è un  intera  Pi  ovili - 

**aiy?‘“i^  198 V^r";  f <¥*"*  > ' »*  «“fi* 

\el  ferri  tono  poi  di  Piacenza  , oltre  il  padroneggiare  aitati 
come  Principe  affiatato  la  Patria  , godeva  il  Dominio  di  Valditaro  , il 
Marche/ ato  di  Torreggiava  , Bardi,  Compiano,  Befania  , Mont' Ar ficcò*  , 
ervago , aliena  , Borga/lo  , Pie tracar ovina  , Zizò  , Pietrapiana  , Mon- 
efeggto,  e di  molti  altri  Luoghi  . Non  v’ era  perciò  in  Italia  chi  non 
oyequiage  la  fina  grandezza,  è non  tifine  t loffie  la  di  lui  virtù  militare  - 
Jda  cosi  gran  genitore  furono  procreati, galvano  , e Corrado  Conti  di 

rrrl  *s.A  IJe,ma'  11  primo,  ottenni;  dal  Ri  Carlo  Finvefiìtura di' 
Cafalt  di  Cttrcur occhi  netta  Valle  di  fiuto  in  Sfidi, a , ed  fi  primari  ono- 

r/'lnkegn°‘  DESr  ,a(CÌì  Ubcn,n0>  ' Corrado  -,  quefii  fu  Condot  fiere  di 
Cavalleria  m Puglia,  e padre  di  Manfredi  Generale  dell' Afini  di  Ga- 

t X^ttn,°  Imf'r,ate  M Lombardia  ; quegli  capo , ed  atbi- 

tL»lU  R'pabbt‘c‘  Piacentina  . Da  Galvano,  il  giovane  nacquero , Via- 

Rinaldl^r  ’\9,0vanni  Soario  Soura,,e  d‘  Bigamo  ; <■  Bianca  , i» 
S: 'Snere  dt  Sahoncu.  Bernabò  ottenne  dalla  Cafa  Vi- 
R ‘"fazione  con  podefia  di  condannare  alla  mone,  delle  Ca- 
daiialL  R°”Car°U  > Bivergnaro  , Montezago  , V fiorano,.  Vifano  , Guar- 
«rrag/m  Settima,  Mazzolano  t Cpmejfa  , Chiavenna , Ai  Ètra  Valero 
Sparamele  , Monticelli , Pultgnano , S-  Sazaro  Ancorano  V ’p'  ’ 

Cerro  , , delle  Cafelle  ; e dii}  ìmfierador  Lodami” " d, fijw T\  7 
Centenaro  . Manfrelì , poliamo  di  un!  altro  di  /im  i Lue  r r r ' 
* *"'*•  * "Mrc  Capitano  della  Pattuglia  Vfif conti  Tz  finò 

mo  nella  difei piina  di  atterra  . militi  °rmep0' 


Provennero  da  fui,  Corrado  , Pompeo  LdelZ  Ca  , T™  " 
fvrtafa  , e valore  tifati  L.  ..  & * ^ salteri  dt  gran 


a trarrlo  la  fortezza  dì  Barili  Cemtnaro  /Jr  ' quale  toc* 

fStu  " °** 

procreò  dalli.  Conlefà  Cattefina.  Pallavicini  , MaLif,™'0  * 

Ca  iteri  sa  acCafdta  nel  Conte  Già . Fermo  Triubl  Miti  r°  ’ P*drt  dÌ! 
f * in  forte  dì  dar  magnifico  a! berlo  IL  S ^ td  *&•#- 

Uzzo  oirimiieradchr  Carlo  V.  ; 1 fù  Covai, LL  BmoJ”’  "p”*  fu°  1>a- 
Impero.  Da.  co  fini  e da  Giulia  Landi  , crede  della  r Pn"fipe  «CI" 
«“.fi  della  Baronia  di  Be  ionia  ..forti  , natali  il  noftLTav. D^7at 

dio  « 
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CARLO  DEL  CAV.  ORAZIO  FORTI , 27.  Gennajo  1 6384 
ab  Jncar. 

' CARLO  DI  LODOVICO  NICOLAI  * io.  Febb.  1638.  ab  Jnc. 

FRANCESCO  D'ANTONIO  LECCHI , 9.  Settembre  i<$3p.  ‘ 

FRANCESCO  DI  RAFFAELLO  ORLANDI  CARDINI,  il» 
Novembre  1643. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  ANTONIO  ORLANDI,  21.  Gen- 
naio 1643.  ab  Jnc. 

Data  cb’  ebbe  l’ Imperador  Ottone  una  Jlabil  norma  alle  tote  d'Ita- 
lia , ritornando  nel  96 j.  in  Germania,  lofcio  in  Fifa  fette  de*  primarj 
Baroni  della  fitta  Corte , onorati  con  feudi,  e con  amplijfimi  indulti.  Un » 
di  quelli  fu  il  Ceppo  della  cbiarìjfima  Cafa  Orlandi , che  per  numero  di 
valorofi  Campioni , prodotti  alla  felicità  della  Patria  , certamente  cedette 
a poche  Concittadine  ..  Lamberto , creato  Ammiraglio  di  50.  Galee  nel 
1030.  , fottomife  Cartagine,  e con  dii  (fé  a Fifa,  in  trionfo  del  fuà  vtiof 
re  il  Re  prigioniero . Giovanni  ebbe  d'altrettanti  legni  il  Comando  l’  an. 
lo<J3.,  nella  Spedizione  di  Palermi.  Un  altro  Giovanni  Cav.  invitto  , 
ed  amante  piu  della  gloria,  che  della  fiejfa  fua  vita  , compatfionando  la 
Jlrage  , che  faceva  de'  miferi  Fajfaggierì  , ed  Abitatori  del  Difiretto  Pi- 
fano  un  orribil  Dragone  prejfo  la  Selva  Patat  ina  , fi  rifolfe  di  venir  fic- 
co a cimento  , per  liberare  , come  riufcilli  il  paefe , colìuccifione  di  quel 
mofiro  ..  In  premio  di  cosi  eroica  prodezza  , fù  dall’  Imperador  Arrigo 
III.  donata  alta  Profapia  Orlandi  la.  detta  Selva- ; il  dono  della  quale 
venne  etiandio  confermato  dalla  Gran  Contejfa  Matilde  a Gualando  Or- 
landi l’  an.  1113.  Aldobrandino  per  la  / ingoiare ' perizia , eh’  acquifio  nel- 
le pugne  navali , fù  f celta  da’  Patrioti  1’  anno  1115.  Comandante  fu-, 
premo  dell’ Armata  Fifana  nell’  im prefa  dello  maggiore  dell’Ifote  Ba— 
liari . Pcllaja  , Vomo  fortifmo , e di  veterana  f partenza  nelle  belliche 
difcipline  , feguì  l’ In f igne  deli'  Impe\idor  Federigo  II.,  I'  an..  1138.  * 
colta  provifia  di  primarj  Comandi . Argerio  , prode  Guerriero  , fu  uno 
de’ due  Ammiragli  nel  12J 6.  dell’ Armata  Pifana  ; e tra’  Capitani  di 
quefta  Stirpe , ch’  intervennero  alla  funefta  battaglia  della  Meloria  l' an. 
1284 . , fono  regifirati  i nomi  di  Piero,  Iacopo,  Gregorio,  e Lippo , che 
fecero  , Jebben  indarno  , tutte  le  prove  dì  animo  fi  Officiali . Un  Giovanni 
Orlandi  fu  Arcivefcovo  di  Safari  in  Sardegna  ; ed  un  Gherardo  Vef co- 
vo d' Aleria  in  Corfica  , il  qual  venne  ancb'  intrufo  dall’  Antipapa  nella 
Primazia/e  di  Fifa  ; benché  poi  fofj'c  coflretto  dì  abbandonarla  • Altri 
molti  fedendo  nel  Coufolato  , e nelle  Cariche  principali  della  Repubblica, 
portarono  fulle  J palle  il  pefo  del  Governo  politico  , e militare.  Mi  per 
favellare  del  Ramo  ch'allignò  in  Fefcia  i di  quefto  fu  il  Propagatore  un’ 
Orlando  , padre  di  Guglielmo , e di  Gabbnello, . Il  primo , nell'  efer- 
cizio  dell’  armi  , acquifio.fi  credito  dì  eccellente  ; onde  a lui  venne  dato 
t’  incarico  di  condurre  nel  1143.  le  Iru-jpe  compatt  iate  contro  i Lucchefi, 

cb’ 
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eh'  tran»  comperfi  per  infoiar  eoi  focheggio  la  Valle  di  Cafona  ■ Ufo 
tondo  , eh ’ ebbe  la  direzione  di  varj  Legni , mandati  nella  Sicilia  1‘  anno 
1 155.  in  aiuto  del  Rè  Guglielmo,  produrle  Orlando , fiipitt  dei  Rampol- 
lo di  Pefcia  . Quivi  crebbe  talmente  la  dilui  Stirpe  in  pojfanza , ed  au- 
tomi , cb’  i Po/ieri  come  Signori  ajfoluti  la  governavano  a lor  talento  j 
non  potendofi  fare  la  radunanza  de’  Magiftrati , ni  prendere  le  rifotuzlo- 
ni  nelle  cofie  di  pace , e di  guerra , fa  non  erano  quefii  atti  corroborati 
col  loro  ajfenfo . Legge/i,  che  nel  1141.  i Signori  di  Bolzano,  e di  Qr/ie- 
fa  , Luoghi  circonvicini , predarono  il  giuramento  di  fedeltà , e vaffallag- 
gio  nelle  mani  degli  Orlandi  , che  come  ai  biiri  , e moderatori  dt  quel 
Comune  , rifolvevano  quanto  f ombrava  loro  opportuno  per  lo  pubblico  be- 
ne. Sforzata  finalmente  Pefcia  di  cedere  alla  potenza  del  Popolo  lioren - 
tino  l’an.  1 3 }8.  ; e vedendo  i Soggetti  di  quefia  Schiatta  di  non  poter  con- 
tinuar nel  pojfejfo  dell’  autorevoli  preminenze  , eh’  avevano  goduto  per  lo 
pajfato  v una  parte  dì  loro  fiabiliji  in  Firenze  , ove  fu  ricevuta  nel  numero 
delle  Famiglie  nobili  del  Contado  . Ebbe  la  diramazione  de’  Fiorentini  il 
principio  da  Orlando  , padre  di  Cecco  , Léppo  , e Bartolomeo  « dal  ferite 
de’  quali  fimo  ufoti  più  Cavalieri  dell’  Àbito  di  S.  Stefano  . Ma  tor- 
nando al  Tronco  , che  fin’  ad  oggi  verdeggia  tra’  Pefciatini , quefii  fù  ca- 
piofo  di  Guerrieri , e Togati  itluflri  . Her uccio  di  Bartolomeo  , appiè  fi 
nella  fenolo  dell’ armi  i documenti  della  Milizia , fervi  con  decorofo  Cd- 
■mando  nel  1347»  la  Repubblica  Fiorentina . Cecco  no * meno  di  lui  va- 
lente, e pr attico  de’  maneggi  di  guerra  ,.  nel  1359-  ebbe  in  cu fi odia  l» 
Città  di  Pifiofo.  Giovanni , fpltndidtj/ìmo  Cova  ic  e , e per  fatti ,.  egre- 
gi conof ciato  in  Italia  , da  Teccina  da  Maona  nobilijìma  Gentildonna  Pi- 
fan*  taf  ciò  nel  1 367-  due  fole  femine  . Niecolofa  acca  fata  in  A'tion  0 zi- 
di  mari  , e Selvaggia  in  Ugo  degli  Spini , principa.'ifimb  di  Firenze.  Mi - 
thele  dilui  fratello , Verno  per  gravità  dt  configlio  rif pettate  da’  Cittadi- 
ni , e dagli  efieri  , procreò  T aruma  fa,  uno  de  più  infighi  Giurifit  del  tem- 
f » fuo  , che  nel  .1409.  rifedette  Pretore  in  Voiterra  . Ùifcefe  col  / an- 
gue l*  virtù  paterna  net  figliuolo  Adolfo  , eh"  avendo  unito  alta  dottrina 
il  valore > ed  alle  lettere  più  gravi  l’arte  di  guerreggiare , difefe  con  in- 
trepido cuore  la  Patria  , invafa  dalle  Truppe  Sforzefcbe  V an.  1430.  , e 
pefcia  fo/tanne  le  ve  r di  Filippo  Marta  Dùca  di  , Milano  in  Parma  l’an. 
1440.  col  titolo  di  Luogotenente , e Governator  Ducale.  Molti  altri  me- 
ritarono da  varie  Potenze  gli  Ufiz/  di  Coite /labili  , tra’  quali  Bernardin » 
di  Benedetto  comandò  lo  sbarco  delle  Galee  Pontificie  , fedendo  Urbano 
Vili,  nel  Vaticana  . Altra  tonfeguirono  onori  nell’  Ecclefiafiica  Gerar- 
chia 1 e trà  quelli  Pietro,  Pielato  della  (u*  Patria,  allora  libera  Pre- 
pofitura  . Rifederono  ancor * nella  generofa  Famiglia  Oriundi , per  titolo 
dt  fondazione,  la  dignità  del  Primìcenato  , ed  il  padionaggie  di  varie 
Chic fie  i ed  in  lei  confervoffi  lo  fplendore  de’ feudi  fin’  all’  an.  143  5*  Bar- 
tolomeo dì  Michele  privolla  MI’ antica  Gittrifdizionc  di  Collevitoli , golu- 

C c * tu  per 
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ta  per  molto  ttmpe  dagli  Antenati  ; ma  non  per  eie  rima/e  efcurat a la 
iilei  tbarezza  , mantenuta  da'  Pofieri  fan  entrati /imi  impieghi,  e conce- 
tetri  parentele . Ella  dunque  diede,  e riceverle  Donne  da’ Martini  , Peg- 
gi , ed  Obizzi , Cafe  patenti,  e primarie  di  Lucca , da'  Bardi  Conti  Im- 
periali di  Pernio,  Strozza,  Aldobt  andini , Alleviti , e da  altre  noUliJ/i- 

me  di  Firenze  . ( A ) w 

PIERO  DI  GIUSEPPE  TORRIANI,  1 6.  Maggio  1644. 
BARTOLOMEO  DEL  CAV.  NUCCIO  NUOCI»  25?.  Giugno 


1644,  \ 

R CÌCCO  DI  GIOVANNI  GALEFFI,  2.  Luglio  i«44. 
BALDASSARRE  DEL  CAV»  LODOVICO  MARCHI,  si. 

Settembre  1644*  „ , • », 

CARLO  DI  GIO.  BATTISTA  GALEOTTI  » 12.  Marzo 

1644»  ab»  Jnc. 

GIO.  MICHELE  DEL  CAV.  PIER  FRANCESCO  ORSUC- 
CI,  18.  Aprile  164$.  Per  infignire  la  fua  Profapia  col  fregio  della 
gran  Croce,  fondo  li  2.  Febbrajo  1701.  ab  Jnc.  il  Baliaggio  di  Pie- 
trafanta . di  cui  aflunfe  in  primo  luogo  1’  inlegna  il  diluì  figliuolo 


Antonio  • ' ’ .• 

Pretende  quefia  d*  ejfere  un  ver  a germe  dell  Or f uè  et  di  Lucca , dt- 
fttfa  da'  Signori  di  Ripafratta,  /Fallano,  e dì  MilOano,  eba  fit  in  ogni 
tempo  predatrice  d’ incliti  Pcefinaggi  ; ma  non  avendo  noi  veduti  i fon- 
damenti della  fuppofla  Diramazione , non  ofiamo  acccertarla  . \ 

RAFFAELLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  ORLANDI  CAR* 
PINI , 24.  Febbrajo  iÓ4>-  ab  Jnc. 

FRANCESCO  DI  FRANCESCO  SIMI,  l.  Luglio  1647* 
GIOVANNI  DI  FRANCESCO  BERTINI  , 14.  Aprile  1*47. 
GIOVANNI  DI  LODOUICO  GALEFFI  , 17.  Settembre 

1647. 

GIO.  BATTISTA  DI  MUZIO  SERPONTI  , 3.  Novembre 

1648.  . 
FILIPPO  DEL  CAV.  GIOVANNI  GALEFFI  , 19.  Aprile 


1 656. 

ADRIANO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  BARBA  , 31. 


Marzo  KS5S.  • 

CARLO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SERPONTI,».  No- 


vembre 1<Sjs>. 

ORSINO  DI  CARDINO  CARDINI,  31.  Marzo  \66$. 

PIER  LORENZO  DEL  CAV.  PIETRO  TORRIANI  , J. 
Maggio  ì <5<J8. 

CARLO  BUONAVENTVRA  DEL  CAV.  CARLO  GALE- 
OTTI, 24.  Agofto  1670.  y 

ANTONIO  DEL  CAV  NUCCIO  NUCCI  , 13.  Die-  l*7W 

BA- 
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BALI’  ANTONIO  DEL  CAV.  GIO.  MICHELE  ORSUCCT, 
^5.  Ottobre  1674-  ’ 

ORAZIO  DEL  CAV.  CARLO  FORTI  , io.  Gennajo 
ab  Jncar. 

ANTONIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  SIMI  , 2 6.  Gennajo 
1676.  ab  Jnc. 

GIULIANO  DEL  CAV.  LODOVICO  MARCHI,  Canonico, 
I.  Febbrajo  1679.  ab  Jnc. 

SANTE  DEL  CAV.  LODOVICO  MARCHI  , 2-  Settembre 
l<J8o. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  RAFFAELLO  ORLANDI  CAR- 
DINI, 21.  Gennajo  1684.  ab  Jnc. 

.ANDREA  ROMOLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  SIMI,  !. 
Gennajo  1 ($88.  ab  Jnc. 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV.  CARLO  FORTI  , }.  Feb- 
braio 1689.  ab  Jnc. 

LODOVICO  DEL  CAV.  FRANCESCO  CECCHI,  14.  Gen 
najo  1 690.  ab  Jnc.  - 

PIERO  DI  GIO.  FRANCESCO  DUCCI,  US.  Maggio  1690. 

ANTON  DOMENICO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  BER- 
TINI , 21.  Dicembre  1694. 

ORAZIO  DEL  CAV.  ANTONIO  DUCCI,  15.  Aprile  »<S9<S. 

NICCOLO’ DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SERPONTI,  Ca- 
nonico   u5p8- 

LIONARDO  MARIA  DEL  CAV.  GIO.  FRANCESCO  DUC- 
CI,  Arciprete  .........  1698. 

STEFANO  DEL  CAV.  LODOVICO  CECCHI . 25.  Settembre 
(£98. 

ANTONIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  DUCCI,  3-  Settem- 
bre 1699-  T 1 ‘ 

LODOVICO  DEL  CAV.  ROCCO  GALEFFI,  30.  Marzo  1700 

BALDASSARRE  DEL  BALI’ ANTONIO  ORSUCCI,  Conte, 
a.  Febbrajo  1700.  ab  Jncar.  • 'L 

FRANCESCO  DEL  CAV.  ANTONIO  SIMI  , 6.  Febbrajo 
I701.  ab  Jncar. 

„ ' PRIOR. SEBASTIANO  DI  GIO.  FLORI  GALENI , lo.  Mag- 
gio 1705.  Volle  qualificare  la  Tua  nobile  Stirpe  Anton  Francefco,  for- 
mando co’ beni  patrimoniali  una  ricca  dote  al  Priorato  di  S.  Savina, 
Ji  4.  Maggio  del  predetto  anno;  le  divile  del  quale  lalciò  poi  alìu- 
jnere  a Sebaftiano  il  fratello. 

GIO.  ANTONIO  DEL  CAV.  SEBASTIANO  FLORI  GA- 
LENI  , io.  Maggio  170J. 

CARLO  DI  FILIPPO  SERPONTI,  19.  Settembre  1706. 

LO* 
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LODOVICO  DEL  MARCHESE  ANTONIO  MARCHI  . 28- 
Ottobre  170  6. 

GIO-  BATTISTA  DEL  CAV-  MARCHESE  LODOVICO 
MARCHI  1708. 

ANTON  FRANCESCO.  DI  MICHEL  AGNOLO-  FORTI 
4.  Novembre  17U- 

RAFFAELLO  MARIA  DEL  CAV.  FRANCESCO. ORLAN- 
DI. CARDINI,  3.  Febbrajo  171 1.  ab  Jnc, 

BARTOLOMEO  DEL  CAV.  ORAZIO  DUCO  , 8.  Maggio 
17.12»  • 

GIO.  FRANCESCO  DEL.  CAV.  ANTONIO  DUCCI  , 18. 
Giugno'  1713- 

CARLO  DEL  PRIOR,  SEBASTIANO ELORl  GALENICI 7. 
Febbrajo-  171J..  ab  Jnc- 

CARLO.  GUIDO.  DEL;  CAV.  ORAZIO-  FORTI  ,31.  Marzo 

171  s- 

PIER  FRANCESCO  DEL.  BALI*  CONTE  BALDASSARRE 
ORSUCCI , 11-  Aprile  17.1  ». 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV.- LODOVICO.)  GALEF- 
FI,.i8)  Giugno-  1721-  , 

FRANCESCO  DEL  CAV.  TIBERIO  FORTI ..  1».  Gcmjajo. 
I7.*l»-  ab-Jnc.tr.-  . • 

GIO.  BATTISTA  DEL.  CAP-  PIERO  BUON  VICINI,  Cano- 
nico, 61  Aprile  1722.  1 

STEFANO' DI.  RAEFAELLO  BERTINI.31.  Dicembre  1721.. 
GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV-  ORSINO  QRLANDLCAR- 
DI-NI  , it.  Marzo  1722- ab  Jpc.  } : 

ANSALDO  BENEDETTO  DEL  CAV.  GASPERO  CECCHfc 
TOLD1,  ìfi.  Ottobre  1723. 

ANTON  FRANCESCO  DEL  DOTT.  FRANCESCO  PUC- 
CINELLI , 5.  Dicembre  1723. 

FRANCESCO.  DEL  CAV-  BUONAV-ENTVRA  GALEOT- 
TI, 14,  Giugno  1724.  , , ' 

ANTONIO  DEL  PRIOR  SEBASTIANO- FLORL  GALENI. 

23-  Settembre  1725. 

PIERO  BALDASSARRE  DEL  CAV.  ANTONIO  DUCCI 
Arciprete,  14..  Novembre  I7,ii.< 


PIA- 
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; . ; ? 1 di  C E N Z V . 

..  m.;  ..  «*...»  D %:  «.«•  * .1 

Ntorno  la  Fondazione  di  Piacenza  fhno  difcordi  i fca->- 
tinnenti  degli  Scrittori , . Chi. la  dima  fondatala  Pia-, 
ccntolo  Troiano  ne’ tempi,  che  Delbora  giudicava  Ir 
frac  le  -,  e che  da  Paucetio  fegua.ee  di  BeU.ovefo  Rè 
de’  Galli,  folle  chiamata  Pauceritia»  lanche  altri  penr 
lino  edere  l’etimologia  del  dilei  nome  „ nata  dalla 
. piacevolezza  del  (ito , che  gode  eoa  Angolarità  fopra 
1’ altre.  Mi  ciò  che  Ila  de’ tuoi  più  veri  natali,  e denominazione-} 
non  fi  revoca  in  dubbio,  che  difeacciaù  i Galli  dall’ armi  Romane, 
folle  dedotta.  Colonia  da  P.  Mafone  Alina,  Ga.  Pompeo  Strabono,  e 
P.  Cornelio  Scipione  , con  f$i  mila- Abitanti  ..  Procopio  nel  libro 
terzo  delle  Storie  de’ Goti  la  dipinge  per  la  più  bella  , e magnifica 
Citta  dell’Emtiia  ; e ferire,  che  fendo  grandemente  anguillaia  dall’Elfer- 
cito  di  Tocila,  noi  volle  mai  lentie  parlare  di  refa , fino- che  non 
vide  ridotta  dalla  fame  , unica  efpugnatrit»  della  cofianza  , agli  e-, 
(tremi  •«  Siede  Piacenza  in.  vicinanza  del  Pò , avendo  deliciofe  Cam- 
pagne al  meriggio,  che  G vanno  innalzando  in  fruttiferi , <e  licci  colli  •' 
Abbondano  quelle  di  .■  frumenti  i e di  biade  iiiqueftl  d’  ottime  vue  ,. 
frutta,  ed  ulive  . Nel  piano  poi  fi  ritrovano  valle  praterie  per  gli- 
armenti , innaffiate  con  acque , o forgive , o cavate  con  artificio  da’ 
fiumi,  onde  è ricca  óltremodo  di  buciro  , e di  calcio.  Fù.  quella 
Città  fedele  a’  Romani,  fino  che  rilcolfe  il  lor  Impero  l’oilèquio  de* 
Popoli,  e pofeia  agli  Efarchi,  mandati  al  governo  d’ Italia-  dagl’  Im- 
petadori  Greci . Ubbidì  ancora  a’ Goti,  ed  a’  Longobardi  ; e dopa 
la  ruina,  od  eftinzioae  del  loro  Regno,  a Carlo  Magno  , e a’ diluì 
Succeliòri . Mancando  colle  forze  di  cofioro.il  rifperto  negl’italiani 
yerfo  i Regnanti,  ella  li  dirizzò  in  libertà  ; m*  foventc  cadde  focco- 
la  Tirannìa  .de' propri  Cittadini  . }1  primo  fù  Uberto.  Pailavicino- 
nel  iz$9',.che  pofeia  fù  cacaiato da  .quelli , ch’odiavano  il  fieno  del 
Principato  . Si.  mantenne  in  un  indipendente  Governo  fin’ all’ anno. 
H97. ,.àn  cui'  Alberto' Scorto  comincio- a dominare,  fortificando  la  ba- 
ie della  fua  potenza  coll’  alleanza  di  Guido  Torriant  Principe  di  Mi- 
lano. Alzò  poi  il  capo  Ubertino  Landi , -c  prefe  di  Piacenza  il  Pri- 
matoi  ma.  non.  potè  refi  fiere  al  valore  d’Alberto,  ch’ebbe  la  force 
di  ritornare  nel  Trono..  Enxtgo  IV.Jmpcradorc  concelTc  fuccelfiva- 
mente  Piacenza  in  feudo  a Galeazzo  di  Matteo  Vifconti;  ma  nel  1 3 3 5 * 
entro  in  Signoria  Franccfco  Scocco,  Che-  nel  leguentc  anno-  però  la 
cedette  ad  Azzo  Vifconti  ; onde  rimafero  i Piacentini  Vallali!  di 
'quella  potcntilfima  Cafa  , lino  a’ tempi  di  Filippo  Maria.  Maneggian- 
do collui  le  redini  del  Ducato,  s’ incrufe  Filippo  Arcelli  nel  domi- 
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«io  della  fu*  Patria , che  non  potè  goder  lungamente  ► Pendoli  tolta 
di  mano  da  Ftancefio'  Carmagmiùla  colle  frappe  Ducali  1’  an.  1418. 
Dopo  la  morte  del  Duca  li  diedero  i Piacentini  in  potere  della  Re- 
pubblica Veneta  l’arv.  144;.  ; mi  avendo  i Milane  fi  mandato  lotto  Pia- 
cenza con  una  valida  Armata,  Francefilo  Sforza,  f-ù  da  quello  bra- 
vo Capitano  riprefa,  e condannata,  in-  pena  della  iua  incollanza-,  ad 
un  crudele  taccheggio.  Stette  poi  foggetta  ^gli  Sforzefchi  fm,’all’an. 
I4V». , in  oui  le  ne  fece  Signora  il  Re  Luigi  XII.  «.  difcacciari  perca 
i Francefi  d’ Italia  venne  all’  ubbidienza  di  Papa  Giulio.  11%,.  e coit» 
tinvò  ad-  eflèr  tributaria'  alla  S.  Sede,  fin’ all’ an.  L$4$. , in  cui  fu 
Paolo  I1L  inveftita  la  dilui  Famiglia  Farnefe..  Da  quella  venne  mu-> 
aita  con  una  celebre  Cittadella,  ch’era  una  volta  trst le  prime  d’ Ita- 
lia i accrefciuta  di  popolo , e-  di  ricchezze-;  e nobilitata-  collo  Studio , 
« colla  Rcfidcnza  Ducale  : mi  fendo  poi  dato,  tolto-  di  vita  in  una 
intedina  Congiura  il  Duca  Pier  Luigi , pofero-  i Sue  cellari  la  loro  fe-% 
de  in  Parma  . A’  Piacenza  dà  circuito  ederiore  bsn  cinque  miglia  , 
e quattro  di-  dentro.;  è bagnata da’"  fiumi  Trebbia , e Po;  ed  abbellì-, 
tà  nello  lue  ftrade,  c piazze  di  maedofi  edifizj.  Sono,  ufeiti  di  que- 
lla chiarìdima  Patria  Soggetti  di  primo,  nome  . U B.  Gregorio  de* 
Vifconti , Pontefice  Romano. , che  celebrò  il  Concilio  di  Lione  in. 
Francia;  moiri  valoroli  Generali  A’  E de  rei  ti  , e fa  pienti  (fimi  Lettera- 
ti ; (A)  prodotti  in  gran  parte  dallo  Famiglie,  eh’  anno  contribuirà 
anche  i feguenti  alla  Milizia  di  S.  Stefana. 

GIACOMO.  D’ODERICQ  SCOTTI,,  de’Conti  di  Sarnjato  , k 
Luglio.  15^4*  > ’ ) ' 

! Or  qui  sì , che  fiam  giunti  ad  una  Prof  api»  , rìse  ci  reca  materia 
di  tanta  ampiezze  , che  non  J a piamo  come  tejlringetda  in  poche  cane  « 
Carpiremo  a guifa.  £ Api  il  /ugo-da’  fiori , cioè  le  più  belle  memorie , che 
fa  rendono  florida ,,  l-  rinomata  per  tutta  Europa  . Sono  unanimi  gli 
Scrittori  neti’  affermare , che  della  Regi a Stirpe  de-  Douglafli  di  Scozia, 
ne  derivi  in  Piacenza  la  Scotta,  predatrice  d'altre  famofe-  , e /ignorili 
Famiglie , in  varie  Città  £ Italia  • Guglielmo  , cugino,  d’ Acaio  , che  re- 
gnavo tré  gli  Scoti  /’«».  787. , ne  futi  Tronco  % Co  fluì  militando  per- 
Cerio  Magno  con  quattro  mila  Soldati  di  fua  Sazione , fi  da  quel  Mo- 
narca Jopra  gli-  altri  Guerrieri-  favorita  , ed  e f aitato,  eoa  ricchezze , eli 
onori . Mentre  però  fe  me-  flava  all'  afedia  del  Rè  Defiderie  fono  Po- 
tota , fendo  caduto  in  grave , e ■ pericolo  fa  mele  , venne  condotto  per  cu- 
rarlo a Piacenza..  Ivi  poi  rifanno.,  e grandemente  rapito  dall'avvenen- 
za , e gr.aziofr  maniere  dell'  unica  figliuola  £ Antonio  Signore  di  Spetto , 
fio  Albergato)  e , diede  sfoga  agl'  impulfi  del  enfio  amore  col  matrimonio, 
ft abilito  con  quella  nobile,  e facoltofa  Fanciulla..  Sei  ripajfare , che  fe- 
ce il 

( 4 ) Leandro  Alberti , Delti».  d'I/aL  Beg.  ij.  cart.  j«j.  F/lac.  Scoto,  Itincr.  A* 

lui  part.  a.  cari,  1)7. 


Digitized  by  Googli 


.1. 


■!  Parte  Seconda  é £09 

n il  Rè  Cari»  in  Francia  , la f ciò  Guglielmo  Vicari»  Generale  in  Lom- 
bar  dia , il  quale  divenuto  padre  di  molti  mafebi , vide  moltiplicato,  an- 
che per  mezo  de’ nipoti  , in  numerofe  Diramazioni  il  fuo  feme  . Da 
quella  fiorì  nel  8 46.  Donato  , Ve f covo  di  Bobbio , fondatore  in  Piacenza 
£ ,ln  ragguardevole  Monafiero,  dedicato  al  nome  di  S.  Brigida  Vergine 
Scozza f e , coll'  afiegna  di  ricca  dote  . Poco  tornano  dalla  .dilui  età  vifie 
Giovanni , Mattai  0 Benedii  tino , che  compofe  moti’ Opere , ed  altre  ne  tra - ' 

. iujfe  dal  greco  ; il  qual  da  varj  Scrittori  viene  ancb’  annoverato  tra'. 

' Santi  • S Folco  , Ve f covo  di  Piacenza  , e poi  di  Pavia  , fu  parimente 

uno  de’  più  g loriofi  germogli  del  Lignaggio  Douglafi . Quefii  non  rima- 
fe  ieprcjf»  , e privo  di  Perfonaggi  famofi , ma  ad  onta  delle  perfecuzio- 
ni  della  fortuna  , che  Jojfrì  ne'  tempi  di  Federigo  il  I. , confervo, fi  per  P 
intervallo  di  tanti  fecolt  in  condizione  eccedente  ta  sfera  dell ’ ordinari*  ,- 
Manfredi , Cav.  genero fa  , ebbe  dalle  Città  Lombarde  il  fu  premo  Coman- 
do della  terza  parte  dette  campeggiami  loro  Truppe . Rinaldo  tenne  la 
Pretura  in  Piacenza,  dopo  che  Uberto  Pallavicino  fu  cofiretto  di  difen- 
der dal  foglio  1 Orlando  rejfe  quella  dì  Pavia  , e poi  di  Milano  ; e così- 
altri  Alà  a tutti  di  gran  lunga  preva/fe  Alberto  figliuolo  di  Giovanni * 
che  merito  per  le  fitte  chiare  azioni  il  fopranome  di  Grande  ► lilippo  ih 
Bello  Re  di  Francia  li  diede  un  veterano  Reggimento  di  fanti,  e cinque- 
cento cavalli,  co’,  quali  fece  conofcere  agl’  Italiani  , e trai, cefi  il  valor 
del  fuo  cuore . Abbafsò  la  potenza  della  Famiglia  competitrice  da' Laudi  i. 
e coll’  appoggio  del  fttocero  Alberto  de’  Fontane  fi  „ allora  Capo  della  Re- 
pubblica Piacentina , venne  da’ Concittadini  creato  loro  perpetuo  Protet- 
tore , e Sourano . Egli  accasò  una  figliuola  in  un  Principe  della  Cape 
Scaligera  di  Verona  ; ma  non  approvando  il  maritaggio  di  Beatrice  Scot- 
ta Con  Mafie 0 bif conti  Signor  di  Milano  , fuo  Antegonifia  , accettò  da’ Po- 
1 poli  convicini  l’ anno  )}o}.  il  Generalato,  per  fargli  guerra.  Muffe* 

i non  fidandoli  molto  delle  fue  Truppe , cbiefe  di  ficco  abboccar fi.,  e defide— 

rofo  di  confeguire  a tutti  i cofii  la  pace , prefoto  perla  de  fi  r a , ptefentol- 
I li  il  bafiove  .della  Signoria  di  Milano  . Fù  fòrprefo  da  quefi'atto  Alberto  r 

• eb’  apprezzando  più  ta  gloria  , eh’  ogni  grandezza  , pofio  nella  Pretura, 

Milanefc  Bernardino  il  nipote,  rime-fi  gli  efiliati  Torrioni  ; a Guido  un’. 

1 d'  efii,  al  quale  aveva  già  -maritata  un'  altra  figlinola  , rinunciò  con  ma- 

1 gnanìmiià  fenza  pari  il  Dominio , laf dando  il  Popolo  dì  Milano  nell' an- 

1 fiche  franchigie  . Vàrie  furono  le  vicende'  deTTa  fina  vita , potcb’  ora-  ri- 

t tu  afe  tfclufo  del  principato  delta  Patria,  era  ebbe  ingegno  , e petto,  di 

> ritornar  vi  -,  ,uà  finalmente  foperebiato  dall’  armi  di  Galeazzo  Vifconti , ne 

1 morì  privo  in  vicinanza  di  Crema  T anno  1316.  Erano  dilui  fratelli  , 

1 Rufino,  Capo  de’ Signori  di  Mamogo  , Magnano  ,.  e Cafielbofcov  Rinaldo, 

f Podefià  di  Piacenza  , e Cremona  , genitore  di  Giovanni  Signore  di  S.  Inten- 

to , Stipite  de’  Signori  dt  Vai  fio , e di  Gravago  ; ed  Orlando  , Capitane 
A D 4 eccel- 
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tf  cliente , Signor  di  Voghera.,  Pretor  di  Milano,*  Favi  i , Ceppo  if- 
Stgnon  di  Muzano  , di  Rafano,  e.  d’  Aigae.ca  • _ Nacquero  al  Prin- 
effe  Alberto  da  Sibillina,  de'  pontavefi  , ir  ance f co , Niccolò  , e Giaco- 
fu»  . Dal  primo  difeefero  i Conti  di  dannato  , di  Vigoleno  \ d’ Aguz- 
zano, e di  Gfagnario  ; dal  fecondo  quei  df  Fornito  , di  Guardami gùo  , 
di  Ritegno,  e di  Cafaleccììo  ; e dal  terzo,  i Signori  di’  Cafiel  S - Gio- 
vanni , e di  altri  Lut/ghi  nella  Val  di  Ti  lotte  ..  Riufcirouo  perciò  cosi 
numerofe  le.  loro  Generazioni , e piene  di  Vomì ni  Segnalati  , eh’  il  vo- 
ler tejjerne  un  efatto  regi/l ro  , non  è im prefa , eh’  s’  accomodi  al  no  [Irò 
àjfunto . Ma  ritornando  a Francefco  , afee udente  del  noftro  Cav.  Con- 
te Giacomo  vero  fegvace  della  virtù  paterna . ; egli  operò  degne  coft, 
in  guerra , e cacciati  i Nimici , rifall  l’anno-.  I J35*  fu  i Trono  del  ge- 
nitore . S’  oppofe  alla  dilui  forte  Azzo  Signor  di  Milano  , et/  uvea 
ridotta  al  fuo  vajfallaggio  buona  parte  di  Lombardia  ; onde  dopo  fet- 
te mtfi  di  coft  ante  difefa  , fi  ne  cefi  tato  di  lafciare  la  Patria  in 
poter  de'  Vifconti  , rifervando , per  sì  , e Difendenti  nelle  condizio- 
ni tf  accordo  , il  Dominio  di  Fiorcnzuola  ..  Dalla  Pofierita  di  bran- 
defeo  ttfeirono  Qnòfrio  , che  dall'  Imperador  Carlo  IV.  ebbe  la-  Con- 
tea di  Grdgnano , ì gradi  di  Configliero  di  Stato , e di  Cavaliere  A *». 
rato , e mitirari  Condotte  ; Francefco  di  Criftpforo  , che  governò  Bolo- 
gna , e Vercelli,  e.  dal  Duca  di  Milano  Gto,  Maria  Vi/ conti-,  Ottenne, r 
H mòti  fiudo  di  Vigoleno  con  autorità  di  far  f angue  , fendo  noli’  iti  ve- 
latura comprefa  tutta  la  fua  Difcendenza  . Pietro  figliuolo  di  Giaco à 
ma  fio  ebeato  con  Alberto  il  fratello  Conte , di  Douglas  , Signore  di  Ca- 
fiel  Arquato  , di  Cafielnuovo  , e di  Fiore  muoia , e dette  Vaili  dell' ' 
Arda , e di  Chiavenna  dall'  Imperador  Alberto , , ed  uno  del  fuo  A te- 
ga fi»  Configlio  , Ùal  Duca  Filippo  Maria  ricevette  il  Governo  di 
Bobbio , e di  altre  importanti  Piazze  ; e fu  fatto.  Conte  di  Sortitati  \ 
Carpane  to.  Vi  comari  no , Fontanafredda  , della  Motta,  di  Citerò  )■<?■  J)t*. 
Vòlte-.  EJfo  dopo  la  morte  del  Finca  confegnò  Piacenza  nelle-  mani- de’ 
Veneziani , per  felicitare , come  f per  ava , i Cittadini  fitto  il  governo  di 
quei  giudi  ,'  e favìjjìmi  Senatori  . Da  Biaiif bina  del  Fiefco  de',  Conti 
di  Lavagna  Genovefe  , proda fc  Francefco  Cavalier  rinomato  , e.- 
Bartolomeo  , che  da  Leonora  de'  Rojì  de’  Marche  fi  di  S-  Seconde  gene- 
rò Francefco  Conte  di  Vigoleno,  Configlielo  Ducale-,  ed  arbitro  in  I- 
talia  delle  contefe  de'  Guf/fi  , e de’  Ghibellini  ; e.  Giovanni  Conti  d’ 
Agazano  , che  fu  congiunto  in  matrimonio  a Lodovica  Gonzaga  de*- 
Marche/i  di  Mantova  . Riportarono  diftinti  onori  nella  Milizia  , Ono- 
rio , eh’  ebbe  il  Governo  dell'  Armi  di  Trcvigi  , del  Regno  di  Can- 
dì a , dell’  /fola  di  Corfù  , e dell’  Epiro  , avo  del  Conte  Giacomo 
Cavaliere  del  noftro  Abito  ej  Af canto  alla,  fui  fede  vennero  dalla 
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(pubblica  confidate  le  Piazze  di  Pa/mantiova  , Gattàia  , Bigama  , è 
B e feti  » A Prefetture  anche  maggiori  afeeje  Micetti  li.  , figliuolo  dai 
Come  Paolo,  che  fegati'  In/egne  ai  Francia , àtquà  , t di  la  da’ monti 
col  grado  di  deaerati . Cr,f  foro  , e Paolo  Emilio  diluì  fratelli  cami- 
naroào  , benché  per  tjlradc  differenti , ver fo  la  gioiti . Il  pnmofùVef-  ' 
covo  di  Cavagliene  , c di  fife  tafua  Hi  cefi  non  meno  colla  J paia  dell # 
parola  di  Dio,  ibi  eolia  tempora  e agi' infulti  degli  Ugoaeit. . Il  fie-* 
ionio  poi  guerreggio  fotta  5 ti  Stendardi  Francefi,  Spaglinoli , e Veneti  C 
ebbe  il  (governo  di  Verga  no  , e di  a ire  Piazze  i prefei  vi  l ara  da'  Tui  chi, 
e co-na-tdp  la  Cavallerie  di  S.  Marco  ; rodendo  con  eroiche  prodezze 
tremendo  ag>'  l nft  le  ti  il  fto  nome  . Nacque  da  (osi  celebre  Capitono  , 
Carlo  t (arche fe  di  Ma  utalto  , che  nelle  guerre  di  Fiandra  diede  prove  in- 
c,f  Siiti  di  valore  ;e  poiiipofo.fi  net  fetvigio  del  fuo  Sovrano  eoi  Cari- 
co di  General  Je(/’  Artiglieria  . Do  Lucrezia  Alc  ali  Mlanefe  , che  para  - 
ti feco  un ‘ opulenti  retaggio,  ottetneFrai.c.fco  Cav. di  Malta  » nel  quot 
Ó di  si  Militare  1 fiero  ancora  /’  mgrefso  Lorenzo  Fan*.  I do).  , Filippo 
nel  ftfìJ.o. , e Camillo  nel  i<5+  r.  Paris  de'  Conti  di  Fomiti  militi  con  grofi& 
Coniitte  di  Fa  : te, da  fostotiafone  di  Foìs  i e poi  pajsato  al  soldo  de'  Ve-  , 
lezioni  ebbe  ti  merito  di  preti  areit  fioccar  fo  a Bergamo  , Brrfcia  , e Cor-- 
sa , ri  fretta  dalle  Corse  di’  Mi  ’ane  1 . ' il  March.  OJoardo  fu  Coma»-  - 
ante  di  tutte  le  milizie  Fra  aedi  puf  e ne'  pr e fi  dj  del  trionferai»  • Il  Con-  ■ 

■ pettinando  .Luogotenente  Generale  d Ila  Co:  alerti  fi  S.  Marco  ■ E- 
lire'  intooti  , che  apri  fi  nelle  guerre  dell'  Unghe>  ta  F adito  a grand'ano--. 

',  ricevette,  il  Comando  ai  venti  mila  Snidali  della  Corona  di  Francia 
urei'  Armata  Imperiale , fognati  i fiotto  Cingi  XIII.  nel  malagei/ol«\ 
''srdio  Iella  li-cella  ;•  e finalmente  fitto  Generale  Je> le fae  forse  Jt 
arti  U'i-''*  di  Niverspe-'  ì'ncqmdo  di  Mantova  , terminò  ti  quel'  Jmprefa- 
1 miti  zia’  e la  v-ta  . Fib  »,  conte  di  M ice  no  , e dì  S,  Giorgi 4 giunft- 
-Ita  fd.rta  di  uno  de'  pr,-»-  Capitanidei  tempo  fuo  ; e fotta  il  Regno  del - 
.irei' ito  Re  di  Francia  Luigi  ottenne  in  premio  de’  valorofi  / aoi  f iti, 'ih- 
suiti  ,di  Ma  tefciailo  di  Campo . M aiti  anche  fi, runa  provi/li  di  Badie  01  *»i 

irate  e dlcyfo'cue  Prelature.  Buferanno  per  tutti  Ila-uccio,  Ve f covò 
di  Borgo  </,  fiuti  -o  . e Nunzio  ptr/fo  ì Cantoni  S uizzsri  , a Gr  igieni,  e- 
e Città  fr  eriche  iti  Ann.  baie , che  vifje  nella  Corte  Romana  nel  Pontifi- 
cio di  Vijio  V.  in  concetto  , ed  a/pet. azione  della  / agra  porpora,  (fui 
però  co  uose  ite  fp- mar  la  penna  , perche  fono  ih  numero  così  grande  i Ci- 
tine I li  , ei  , C -mio.- Atri,  e gli  V omini  l iterali  fioriti  in  ogni  tempo  dot 
yrmf  Arbore  degli  S otti,  che  fot  paffuto  ogni  credenza-  ( A ) 

NVMa  l’tXVlt'lLJO  DI  C\MjLLO  PORRTAeAVELLA.de* 
Sig.;o  » delle  Mattane,  14.  ottobre  15^6- 

Non  pi-foto  ben  vederfi  i In  fi  ri  della  nobiltà  della  Piglino  a , fe  no» 

. , • ....  Od.  1 ‘ ' fi  n vt- 

f*JF»»oc.<n>foTÌi*r  Fam  llluftr  Jtal  cart-  «71  Ciò  PUtio  C «f*  ni,  Cerea* 
4cUa  Nobili!  pati  1 unii,  a tap.i.  i.o-ovic#  ambii.  cali.  é»  . 
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fi  mettano  prima  in  campirfa  gii  fp/enjori  della  l'ita  Maire.  C’  è dun- 
que / uopo  a’  • J'poire ‘‘  antic: e g’orie  itila  Smeli , coti  vecchia  di  tem- 
po , che  potè  i Caere  t natali  lieti  di  Roma  . {.avvengono  gli  Scrittori 
tte.  credere,  eh’  Aventino  Cagliano,  e Principe  iella  Gente  bavella  corn - 
battendo  in  Ju.jidio  di  Latino  Rè  del  Lazio  contro  i Trojani , a quella 
da]]  e glorio]  •<  principio . Ebbero  i u ilei  Di  feculenti  non  poca  parte  , e nel 
governo,  e nelle  viti  rie  de, la  Romana  Ae  pubblica  ; avendo  ad  efgafom- 
mintfiratt  nove  Confali,  vari  Tribuni,  e io/igni  Guerrieri,  Dopo  che  it 
Mondo  fu  i/  u, vivaio  colla  veti  ita  del  Salvatore  , u ferirono  dalla  Stirpe 
S avelia  molti  Santi , ihe  rifplendono  a beneficia  de'  mortali , come  lumi - 
etoje  flelle  nel  Firma-, tento.  Uohtfiano  Sacello  , imperati  lo  Liberi*,  feb- 
ben  tra  quelli  non  ebbe  uogo,  inerito  li  però  gli  appiani  di  tutti  i Fede- 
li con  portare  da  Gentfalemme  in  Roma  il  Volto  Santo,  o fta  Sudario  di 
S.  U cronici  , che  Con  tanta  venerazione  conferva/i  nella  Baftlica  Valica - 
ita.  S.  Ciacino,  S.  C aio  Ve f oca  di  Milano  , e S-  Pellegrino  A'  An/err * 
in  Francia  , rientrano  ( uni  treta  Corona  de’  Martiri  ì il  primo  fólto  Dia- 
ti czi  ano  , e gl-  altri  nell’ Impeto  di  Trapano,  e Adriano.  S.  Lucina  Ver- 
gine, che  fabbricò  Templi,  Cerne  ter j , ed  A.  tati,  e la  feti  erede,  tenen- 
do tl  Pontificato  Papa  Marcello,  de'  I dai  te  fori  la  Chiefr,  e S.  Manfoe- 
to  cretto  Arcve  fervo  ni  di’a.o  Fan.  di  Cn  lo  677.  .furono  tutti  fegna- 
lati  Campioni  della  Fede  C ri/l 'una  Figliuoli  di  quell’  augu/la,e  fortu- 

nata Profapia  vennero  ai  f/fere  fei  Romani  Pontefici,  cioè  S.  Liberio,  ei 
Eugenio  pruni  di  quegli  itimi,  Sene  delti,  e Gregrrio  f t tondi  , due  Diti- 
rj  , terzo,  e- quarto  ; tremane  Porporati  de!  Vaticano  i un  prodigio] t 
/duolo  dt  Vtfcoct , e di  Prelati , tra’  quali  Marino  fù  il  primo  l/e/Cov» 
di  Ferrara  Fai.  6$  7- , el  Enìhino  • ’airitrca  di  Antiochia  nell’  Oriente  f 
un.  J079.  si  que/l ’ in/igne  Famiglia  fù  concejfo  da  Gregorio  X. , f poi 
confermato  da’  h eie  fon  il  privilegio  d’ aver  la  cu/loha  perpetua  delCo 
flave  nella  ere  ozio -.è  de’  Papi,  la  Carica  ereditaria  di  Uarefcial/o  dt  R o- 
oua  , e la  favoli  a T alzar  tribunale  nel  proprio  Palazzo,  chiamati  Cor  - 
te  Saltella,  ove  V conofcevano  le  Cnufe  cri  aiuoli,  t civili,  non  fo'o  i't 
k o/na,  ma  anticamente  anche  ti  tutto  lo  Stato  . Dfcefe  il  fanguc  d‘ 
A vemmo  nere  Pene  di  ino. ti  Senatori  Capitolini,  e ni  valorofi  Generali  d’ 
kjjtrctti . Sfilerà  qui  rammentar  filatatene  i nomi  , di  Guido,  che  nel 
Pontificato  di  Stefano  IL/,  faccm  i Mori  di  Cor/ica;  di  Luca,  di’  ebbe  il  fu* 
pi  ciao  Contando  delta  Re  .ubbl  cu  Fiorentina  ; di  Paolo,  CapitanGcnerale 
del  Re  dt  Sicilia , e p fi  eia  ac  Veneziani , a' quali  fuggettò  Padova,  e 
Penna  i e di  fio.  Ratti, la,  d' Aatrodocco,  Viceré  de/F  Abruzzo  , e Gene* 
rult  della  Cavalleria  ai  Papa  Piolo  Ili.,  e poi  di  tutte  te  forze  del 
Gran  Duca  Ctfimo  l,  Godei  ano  anco'  i Savelli  granii, liuti  Principati , 
cine  con  independenza  Nomi , e Città  di  Ca/lelJo  nell’  Vinària;  e con 
limitata  giu)  ignizione , nei  Lazio  /Libano,  singnato  , C antalupo , F Af- 
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fri,  la  Riccia , ed  atre  Tèrre  [ A ] - Non  lì  da- e thè  mai  fine  fe  fi  va-  j 
Zefiro  minutamente  de  funere  i pi  egi  di  tanta  Cute-  Mà  è già  tempo  . 
che  pajjiam»  a quelli  del  Ramo  de'  Portafavelli,  da  tei  pullulato.  Nar- 
rano le  Croniche  Piacentine' , ebe  Giulio  Sacelli  de’  Nobili  di  Moni'  Sven- 
tino , ebbe  nella  guerra  de’  Galli ’l  taf  padani  dal  Senato  di  Roma  1‘  u fi- 
do di  enfio  dire  le  Porte  della  Città  di  Piacenza  ; e che  da  lui  trofie  i 
principj  la  numerofa , e potente  deaerazione  de'  Porta.  Scrive  Grifo- 
domo  Avello  Capaccio  in  un'  Orazione,  recitata  in  lode  di  Lazzaro  Por 
tafave/lo—  fanguinis  clarira»,  & ingenua  tjus  Fa  mi  I u , neminem  ve- 
linari latet.  Nonne  hic  eli  Lazaru»,.  ex  clarilFima,  $ illuftriiììma,  ac 
vetuliillima  Romanorum  Familia,  qux  ^alleila  nuncupatur  ? &c. 
Aggiungono  quefti  Annali, \cbe  i Portafavelli  vennero  dal.’ Im per odor  Car- 
lo Magno  creati  Conti  di  Lumello,  t quali  furono  tanto  grandi,  che  non 
ifdegnolfi  Pipino  Re  d’  Italia  maritare  nella  loro  Stirpe  la  Jua  figliuola 
Alena . S-  Gherardo  Vefcovo  di  potenza,  chiaro  per  foniti i,  e per  mi- 
racoli , fu  nel  1120.  da  Papa  Cali  fio  canonizzato . Germogliarono  da 
cosi  f amo fo  Lignaggio,  Nicolò  Patriarca  di  Goflantinopoli;  Giacomo  Cor-  * 
dinalc  di  S.  Cbiefa,  e V efeovt  Portnenfe  ; Giovanni , che  portò  la  mitra 
Vefcovìle  dì  Parma  ; Ciri  mero  , Abate  di  Chiara  va  Le  , V'amo  i'  irrepren- 
fihiti  co/l  umi , eh’  ebbe  la  Piacentina  . Lazzaro  Porta  favelli  Signor  del 
Catìello  delle  M-i/sane , coHfegm  la  conferma  da  Duchi  di  Milano  del  pri-  , '$ 

vilegio  , goduto  da'  futi  Maggiori  per  lo  Parto  d'  Al  bave  Ila  , e fu  pofeia 
armata  Cavaliere  dalle  mani  Imperiati  di  .Carlo  (f. , che  volle,  accrefcert 
con  quella  /limatile  cerimonia  idi  lui  onori.  G io'.  Rattifìa  Savelli  Prin- 
cipe d’  Albano  , non  fai»  riconobbe  , mentre  vifse  , la  dilui  parentela  , 
mà  intervenne  anco  vedila  a lutto  alle  fu:  efequie  .fatte  con  pompa  firaor- 
din  aria  , per  Indicare  con  quell’  atto  ai  duolo  la  comunanza  del  fangue  . 

Da  Lazzaro  naeqie Camillo  .padre  dì  più  figliuoli , cioè  d’  Ottaviano  gra- 
ve Giurtfconf ulto  .che  diede  legge  a Novara  ; di  Lazzaro,  perf piace 
ftlojafo  , ver  fato  Storico,  e [tetto  Oratore;  di  Giulio  ; e del  nofiro  Cav. 
Pompilio  . Leggeji  i i un  frammento  d’ antica  Storia  — Domus  nobili* 
illorum  òe  Porta  Òtc.  habet  hanc  digmtatem  , a Papa,  & Jmpcratore 
fibrati  antiquo  còucefsarti  , ìntroducendi  Papato  , Legatum  , ipfum 
Jmp«ra;orcm  , Regcm  , Ducerò  , & quolcuroque  Principès  per  fi  cnum 
equi , vcl  muli  intra  Portato,  & fic in,  Cimatelo  prò  prima  vice  — 
Bella  prerogativa , e per  si  o’a  bofiame  a dimofirar  quanto  fojseue’  tempi 
attui  chi’  ragguardevole  quefiaCafa.  ( B ) 

DON  CALVDiO  DI  UON  AGOSTINO  LANDI,  Principe 
di  Valdiraio,  Barone,  di  Bedonla  , Conte  di  Compiano  , e Marchefa 
di  Bardi  vi [ C ) . Per  la  morce  del  maggior  fratello  Manfre- 

di , che  fece  i fuoi  giorni  nelle  guerre  di  Francia  con  nome  d’invit- 

‘ • " ‘ tilfimo 

(*  ’ Firn.  JlluOri  cart-  «?i  Cref-etui , Corona  della  Mob.  part  f «aria*» 

a»,  • Jb  '(  in  Pietro  Lrefcciui,  piti,  «e  aartat.  j».  cip.  >.  C 1 laAo*. 

Scalai,  lui.  Noia  C»:t.iJ. 
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RaCC*  Guglielma,  Rocca  Rai  noi  a Rocca  Bornia?  Rocca  Mi- 

ZÙ'TE\.?/:..t‘  '£<&•■  *’  firn*  a 


Varchi fP?  *i0lur0  U PaJrJa  > gfiùva'  il  Domini»  di  Valdttarò  , ,1 
ctllHrr,u  T°rreSJ‘ona  , Bardi,  Compiano,  Bcdonia  , Moni' Aiftccòt  Y 
ÌZTo’  l ™,'-  BaTli°'  Riccrocarajiha  , Zi*  , Pietrapiana  , m£ 

0/rJuintr/u  r ° “7  L“a&h‘  • No"  v'er*  pcrciò  « halta  chi  no* 
JJa  rnì  n f *a  8r*n^e*?a  » e no>1  t tfpèttafle  la  dilui  virtù  militare  * 

Venaft  %*“”*  f"!*”*  *"****1  ’ galvano  , e Corrado  Conti  di 
Carli  À-  n Pr'mo  ’ 0,,eu,‘e  Ri  Carlo  l'ini  eflitura  di’ 

rfdel  V,aUe  J‘  N0iain  Sn‘r,a'  fi  ipr,marj  ono- 

Cavalieri™  pl^r  a(C,t  D benino.,  e Corrado -r  quefii fu  Condottiero  di 
\paJfe  di  ManfreJi  Generale  dell*  Armi  di  Ga - 
M LomM“>  ; quegl,  capo,  ed  urbi - 
tanta  aerarla  " ‘ *P,act*u**  ' Da  Galvano,  il  giovano  nacq  uero , Vio- 
Rinaldn  Ir  tn  Giovanni  bardo  Saura, io  di  Bergamo  ; e Bianca  , in 
fcoJu'  S.>Snere  di  G ab,  aneti . Bernabò  ottenne  dalla  Cafa  Vi- 

^clA  f0iefià  di  dannare  alla  morte . delie  Ca- 

dlLli  V,fÌrent’  *f‘"  • Guar- 

uamiguo  , Settima,  Mozzo/ano  , Conte  fa  , Cb, avana  Al  tura  t/.i 

tranviere  Monticelli,  Pulsano,  SZ  Nazari Zc’an/o  r ’p ’ 

ferro,  e delle  Cafelle  -,  e dalt  1 infera Jor  LodoZo  d,  ^2  l 7 

Canoro.  Manfre  il , po/lami  di  un'altro  dìL',1  Lue  *f  > r 

™Zn’. 

Pii  fot  o T uri  ri  S,  f m,hl°ho  col  Comando  di  gente  a' Ar- 
da/ Fiefeo  de  ldlnti  di“t“  ‘ ' ^ ret“gVi'fe-la  ’*°SJÌe  Antonia  Maria 

della  Vale  dì  ^vlrefè  ^d?"??3  ’ “"^"Ua  Signoria  del  Cafleflo  , e 

i ■ *£  M&&WB5  : Mw* 

Provennero  da  M>  Corrado  , PomJ0  >"  f S"V  ‘ ^ 
Portata  , e valore  . Simuli  Àrdimi..  f *■- 9 *VM,,trt  di  gran 

e . temuti  per  tutta  U Lombar- 

’ toccà 

Uhaui  ai:  SStrAJamuT  • **»  * 

,»e£,ClZS*:Jd‘, ' PiuZLTr 


no.  e 


*:■  „**  eojiui,  e da  # ^ «lP 

della  Baronia  di  Bedonta  ..forti  , natali  il  nofulZt^T&t 

dio . 
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dio . Mi  non  fono  qui,  circofcritte  tutte  Ig  glorie  della  Famiglia  L a or- 
de f e . D/t  altri  Rami  fiorirono  molti  digb'tjfinfi  Per  fona  gì , che  moltipli- 
carono i dilei  pregi . Da  Gherardo  , Zio  paterno  del  famofo  UbertinoCon- 
te  di  Vcnafro , difcefi  Giovanni  valenti  fimo  Capitano  , c.b'  a nome  de’  Vif- 
tonti  entrò  in  pojfejfp  della  Piazza  di  Aj^i  in  Piemonte  i.  e da  Agnefe 
Pallavicina  de’  Mar  chef  di  Varano, , propagò  il  fuo  Rampollo  . Il  pii 
glorio  fo  germe  di  qaefio  , fà  fenza  dubbio  Vergiufo ch’ebbe  da  Galeaz- 
zo yi/ conti , per  ìe  qualità  valor  of e ,,  eh' adornavano  la  fua  per fona  , pri- 
marie Maggioranze  nella  Milizia.,  Egli  fi  fé  Signor  di  Rivalla,  della 
Motta,,  e di  Rocca  Algefia , Luoghi  a quf  tempi-  d’afj ai  difficile  efpugna- 
2 ione . QjJefo  poi  nell ' onore  da  Galeazzo  , abbandonò  le  fue  parti  , e 
firguì  quelle  della  Cbìcfa  Romana  donde  li  convenne. foccombere  al  trava- 
gli £ 'un'  afpra guerra  ..  Seppe  peri,  coir  ardire. , e col  fenno  levare  dal- 
le mani  del  Nimico  la  Patria.,  che  fà  a lui  conceffa  a titolo  di  beneme- 
renza in  Vicariato  Temporale  dalla  S.  Sede  , con  fi  prema  balia  l'  anno 
13  zi.  Ebbe  per  moli’ anni  il  Generalato  delle  Truppe  Ecclcfiaftiche  ; 
conquifiò  un  grande  tratto  del  Territorio  di-  Parma, , con.  Borgo  S-  Doni- 
no ; forprtfe  Monza  ; indujfe  i Milane/i  a,  fcuotere.  il  giogo  della  Fami- 
glia Vi f conti  ; e molte  Città  Lombarde,  per  non  efprimentare  le  forze , 
e lo  J degno  delle,  fitte  Armi  .vennero  all'  ofequio  del  Vaticano.  Confer- 
va nella  fede  Pontificia  Bologna ; fottomife  Modena  , . Carpi  , . S affino  lo  , 
Guaflalla,  ed  altre  Piazze  i.fcpnfifc  le.  Truppe  dc’Gonzagbi , degli  Efien- 
fii , e de’ Vif conti;  e dopo  tante , e così  memorande  imprefe  , carico  di 
trofei  giunfe  a morte  in  Bologna  l’  anno  1319.,;  laf  dando  piena  di  mt- 
fitzia  Orfolina  de'  Conti  della  Torre  la  moglie , Giovanni  Cay.  Aurato  , 
di  lui  fratello,  da  Carenzina  de'  Cattaui  di  Chero  ,.  generò,  R ufficino  Ve- 
feovo  di  Mantova,  ed  Uberto  fegnalato  Guerriero.,  dal  cui  feme  ttfeiro- 
no  altri  magnanimi  Capitani;  ti  a’  quali',  Giampaolo  , Coione  Ilo-  di  tri 
mila  Imperiali  , feudatario  di' varie  graffò  Caflella;  ed  Ottaviano  , Con- 
figgerò di  Stato  degl’ 'Impera fori  Ferdinanda  , e.  Maljimiglia.no.  -,  Qjtefti 
fu  padre  di  Giulio,  provi  dò  di  ricche  Prelature  nell’ Alemagna , e di  Ma- 
ria maritata  ne’  Principi  di-  Zeratb . Alle  memorie  di  co/loro  aggiunge- 
remo quella  di'  Bufano' , e di  Ortenfio  , Ftlofpfo  di  profondo  f opere  ; il 
primo  de’  quali  i/iufirò  cogl’  infegnamenti  le  Cattedre -di  Padova,  e cogli 
eruditi  futi  Contentar j la  dottrina  Arifiotelica  ; e di  Ganga  .Generale  del- 
l’ Armi  di  Rinaldo  Marcbffe  di  Ferrara , eh’  in  guerra  fuperò  i.Bologne- 
fi . Laf  estremo  poi  in  filevzio  i nomi  di  molti  JColonelli.,  e f or  ti fimi  Ca- 
pitani , Prelati,  ed  Abari  dì 'in (igni  Chiefe , e di’  Cavalieri  di  f per  otte  , e 
di  croce  ; ma  non  già  de’  Gerofolìmitani  , cioè  d’  AleJJ andrò  , di  Galvano 
nel  16J.7.  , di  Carlo  nel  161}.  , di  Felice  nel  1 659..,  e di  Francefco  nel 
1701. , che  in  qttefie  carte,  vogliam  lafciar  regtftrati  • ( A ) 

Gl  A.- 

( A ) fila  Pietro  Crescenti , pari.  1.  narraz  1»  eap.i.  Lpdov.  Araldi,  cart.  69. 
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GIRAMONTE  DI  LUCHINO  DA.L  VERME,  Signore  della. 
Città  di  Bfabbio , e di  Romagnefe , Conte  di  Rocca1  Algefia  , e Val'» 
Pccorara,  17-  Agofto  1589.  Ebbe  fama  Luchino,  dilui  genitore',  à’  ■ 
efler  uno  de’  piu  valenti  Capitani  d’ Italia  ; foccorfe  il  Marchefc  di  » 
Pufcara  con  $0  j.  fanti  afiòldati  a fue  fpele , e m«ì  Generale  delle 
Galee  di  S.  Chiefa  . Norr  degenerò  Giramonte  dalle'  bell’  azioni  pa- 
terne, benché -camminale  per  la  ftrada  di  pace.  Tra  i- diluì  fatti  me-- ' 
rita  d’eflere  encomiata  ra  Fondazione  , che  fece  ne’  pvopi  j*  beni  del 
Baliaggio  della  Tua  Patria;  ( A ) per  lafciar  con  effe  quel  luftro,che 
può  derivare  dalla  Croce  vermiglia,  ereditario  nc’Difcendenti . An-  1 
che  i Cavalieri  dell’  Ordirle  rifpettarono  le  qualità  , ch’adornavano-  il 
dilui  animp  (ignorile;  c ne  diedon  le  prove  , con  dichiararlo  Gran*- 
Cancelliere  l’anno  1599. 

Se  il  germoglio  forti  fece  le  qualità,  e la  natura  del  Tronco , non 
fuò  il  Lignaggio  del  Verme  , tlf  è f puntato  da  quello  de’  Savellt  di  Ro-  ‘ 
ma  tjfiere  produttore , fé  non  di  frutta  corrifpondenti  alla  nobiltà  del  fu* 
Ceppo . Vogliono  gli  Scrittori  , ch'egli  prendeffe  quefio  Cognome  da  un  \ 
vatorofo  Campione , il  quale  nel  Territorio  di  Verona  ucci f e un’  tfmi fu- 
rato Serpente,  che  faceva  mi fer abile  ftrage  degli  Abitanti . Fiorirono 
in  quella  Città  i dilui  Poifieri  lungo  tempo  con  ricchezze  , ed  onori  non 
ordinar)  ; e vi  erejfero  ',  e dotarono  con  doviziofi  proventi  il  Monifiero  di 
£•  Eufemia  . Qui  trapafando  gli  Eroi  più  antichi  , prenderemo  per  Ca- 
po della  prefente  Generazione  Lodovico,  Capitano  famofo  del  F Arcivef covo 
Giovanni , e dì  Galeazzo  Vifconti  , amendue  Principi  di  Milano  . Lu- 
chino il  figliuolo  fu  perì  te  virtù  , e le  gefie  del  padre  i poiché  creato  Ca- 
pitan Generale  delta  Signoria  di  .Venezia , f attorni ft  il  Regno  di  Candia , 
cb’  avea  rotto  il  freno  della  dilei  ubbidienza  . ( B ) Ù'tfcef  r la  fua  fe- 
deltà , e divozione  verfo  il  Senato  Veneziano  ne’  Pofieri , che  non  volino 
impugnar  F armi , benché  milita  fiero  per  altre  Potenze  , contro  Flnfegne 
di  S-  Marco  ; onde  f urono , in  ricompenfa  di  tanta  fede , deferirti  nel  li-  1 
irò  cF  oro  de’  Patrizi  di  quel F inclita  Dominante  . Pietro  di  Luchino  fù 
Comandante  fupremo  delle  Truppe  di  Mafltno  Scaligero  Principe  di  Vero-  « 
no  ; ed  ebbe  per  feguacì  nell'  arte  , e nella  gloria  militare  t figliuoli  , 
Luebino  , e Giacomo  • Il  primo  tenne  il  Generalato  delle  Milizie , e F - 
onore  di  Capo  del  Con  figlio  Ducale  prefio  Gìo . Galeazzo  Vifconti . Il  fe- 
condo , fofienendo  lo  flefio  grado  in  guerra  , operò  molte , ed  egregie  co- 
fe  ; vlnfe  i Fontanefi  nella  Valle  dì  Filone  ; fece  prigioniero  Bernabò 
Vifconti  , che  aveva  invafo  lo  Stato  di  Gio.  Galeazzo  fitto  Nipote  ; ruppe , ‘ 
t mandò  a fil  di  fpala'i  France/l,  diretti  dal  Conte  d’Arntagnac  ; e diede 
una  confederabi  le  feonfitta  a Fr  ance  fica  Novella  Signor  di  Padova  . Per* 
quefee  , ed  altre  fegnalatiftme  lmprefe  , venne  decorato  dall’  Imperador 

E e Vin- 
ti a » 1 » 

I A ) Crtfccnii , pari.  t.  narrai.  si,  cap,  ».  ( t ) Marcii»  Antonini  SabtUicus,  de 

Rebus  Veneti»,  lib.  4. 
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lhnctsUo  dalla  Repubblica  Pineta,  e ■ dalli  Duchi  di  Milana  , di  nobi • 
litimi  privilegi  • Fu  perciò  invefiiio  di  Valle  Pecorara  , delld  Rocca 
d Algefia , e di 


tratc  ne  utjtrjctu  ui  — — - «>  ■ . 

rit)#J  Lodovico,,  non  minore  diluì  nell’  arie  di  guerreggiare ' . 
treFe  egli  i primi  documenti  fono  le  Venete  bandiere  ; e pofctadìve-^ 
nato  peritiamo  Comandante  , confeguì  il  Generalato  der  fuoiEjferciit 
dal  Duca  Filippo  Maria  ; ed  in  mercede  de  Jervigt  predati  alla 
Cafa  Ducale,  l’ infcudazione  ne!  143 6.  dalla  Città  dt  Bobbio,  e del ^ 
la.  .or offa  Terra  di  Vogherà  fu  i Milanefe , ,e  di  Cufici  S,  Giovanne 
fili  Piacentino  . Anche  dall'  Im per ador  Sigifmonìo  ebbe  l InvcJTttttra 
Ji , Suflinenza  , di  Cafolonne  ,.  di  Capotava,  di  Cafiegnana  , di  Vtltabuo- 
tia,  di  Carpi  , di  Spelandoti!  > di  Cogoffo  , e di  httejio , Cafietla  del  Ve- , 
rottele  ve  pofiedendo  in  oltre  Cafi'eietto , Komagnefe , Burgadel/o  , Pa- 
zarolo,  Piovetta , fontana  , S'abiono  , Ruino , Albereto  , Piattelli  , Sa- 
la,-  Vi’comarino,.  Fortunago  , ed  al  tir  Luoghi  in  quel  Territorio  , giun- 
ft'  al  ejfer  competitore  di  Principi  grandi  nell’  ampiezza  de'  baro- 
naggi Egli  . prodttjfe  tri  mafehi , Pietro  , Taddeo  , e Giovanni  . Il 
primo,  per  la  dome  dica  fua  potenza  , f k fif pettata  da  tutta  Italia i 
tanto  più  , fb’.  accrebbe  quella  coll’  acqmfio  della  Pieve  d’ Incinto  , e dt 
alquante  a tre  Terre Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano  , avendo  ta 
fi  ima , che  fi  doveva  del}  a dilui  perizia  nell'  armi  , die  ili  il  fupr,mo 
Comando  delle  fue  forze  , afe  lo  fece  anche  Genero  , concedendoli 
Chiara  la  figliuola  per  moglie  ■ Lodovico  i fi  Aforo  ,.  che  s’  intrufe  do- 
po. Ga  cazzo  ne) la  Ducea , temendo  la  virtù  , e la  poffanza  di  Pietro  , 
procurò  filler  tnfene  col  veleno  . Taddeo  il  filatelia  rimefie  il  fijl'g”» 
di  tantA\Cafa,  e vtjje  fiotto  la,  protezione  deh’ ' Im  per  ador  Sigijrnondo  , 
e Ji  Papa  Eugenia  IV.  , cfiu\qualì  ottenne  notabili  privilegi  v ficcarne 
ili  ufi  1 i Condotte  di  Saldiate  fiche  dai  Duchi  di  Milano.  Egli  fu  gf  nito- 
re di  Federigo,  e dì  filare'  Antonio  - L'  uno  fiegttì  la  Fazione  Irnpe- } 
fiale  contro  i Francefi , tenendo  il  grado  dì  Commeffarìo  Generale  dei- 
fi  Im  per  ador  Majimigliano  nel  ricuperare  le  Chiù  di  Piacenza  , di 
Alejfandria  , e di  Tortona  . V altro  , partecipe  della  forte  fraterna  > 
fece  i fuoi  giorni  con  onorati  Impieghi  in  guerra  . Nacquero  da  Fe- 
derigo , Gio.  .Viaria , Giacomo , e Luchino  padre  del  noftro  Cav . Gi- 
ra monte.  ( A ) 

BALI’  FEDERIGO  DI  GIACOMO  DAL  VERME,  Conte^ 
di  Rocca  Algefia  , c d’  altre  Terre,  7*  Marzo  11S03.  ab  lncarn.  i 

l’efti- 


( A ; Francefco  Sinfovini,  Firn  Illuilr.  cart.  44$. 
cip.  1.  : 


Crefcenù,  pari,  1.  narrai,  ai. 
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l^cftlmazionc , c grandezza  del  quale , non  può  meglio  fpicgarfi  , che 
con  riferire  edere  egli  (lato  a fuoi  tempi  per  ifplendore  di  feudi , c 
di  parentele,  c per  copia  di  lòlla n zc  , conlidcrato  uno  de’ piu  poten- 
ti baroni  di  Lombardia  ,-  coir  un’annua  entrata  di  fopra  venti  mila 
ducati . ( A 

LEONARDO  DEL  GAV.  NUMA  POMPILIO  PORTASA- 
UELLA,  de’ Signori  delle  Mattane  , 30.  Luglio  itfoy. 

UÀ  LI'  GIULIO  CESARE  DEL  CAV.  AGOSTINO  PAVA- 
RI  FONTANA,  30.  Grugno  1617.,  condotto  dal  genio!  all’ eterei-' 
zio  dell’ armi  , imparò  nella  fcuola  di  Fiandra  l’arte  più  lina  della: 
Milìzia,  coir  acquino  di  molta  lode.  Ritornato  alla  Patria,  e vo- 
lendo lìabilke  un  bel  capitale  d’onore  nella  l'uà  Cala  , erede  li  2 2. 
Aprile  K3i7.  il  ballato  di  Parma,  clic  tuttavia  cominva  a rilplcnder 
ne’  Dilccndenti  • ( B ) 

/•'anno  fo  ie  le  più  vernile  memorie  della  Cittì  di  Piacenza , che  tré 
fecali  prima  dell'  Incarnazione  del  Verbo  eterno,  fi  in  ejfa  trapiantato  da 
Roma  il  fecondi, fimo  Tronco  de'  Fon tanefi . Quelli  col  giro  degli  anni  fi 
diffufe  negli  Arcelli  , P avari  , Malvicini , ed  altre  Conforterie  , come 
ferine  PranccJ'co  Corti  , famofo  Profejfore  di  leggi  nell ’ Univer/ità  di  Pa- 
via — Arrtiquillima  , & nobilidima  in  Civitate  Piacenti*  , uvlgariter 
rtuncupata  la  Fontanefe,  compleéìitur  lub  se  plures  Familias,  eadcnr 
inlignia  deferentes  &c.  ; — e piu  abba/Ja  — quarum  altera  limplicitèr 
nominatur  de  Fontana  , altera  de  Pavaris  , altera  de  Arccllis  &c.  — 

( C ) . Mà  giacche  abbiam  vijli  in  Modena  i pregi  de’  Fontanefi  ; qui 
metteremo  in  comparfa  quelli  degli  Arcelli , e de’  P avari  . Alberigo 
Fontana,  Signor  d' Arcelli  fiori  nel  Mpi.,  con  lu/lrtr  di  copiofe  ricchezze, 
it  di  varj  feudi  nella  Val  dì  Tidone  . Refe  la  Patria,  con  mero  ,e  mi  fio 
impero,  Leonardo  Signore  di  Borgonuovo  illufìrc  Capitano,  e Capo  di  Parte 
Guelfa , fino  che  venne  coll  retto  di  cederla  Signoria  al  Vicario  Imperiate 
Galeazzo  V-fcvnt  : . Martino  di  Francefco  , Comandante  del  Caflel  di 
Milano,  e Gaitdo teiere  di  Gente  d’  Arme  ottenne  dal  lìnea  Gio ■ Maria  la 
Contea  della  Valle  Luretta,  con  padefla  di  far  pingue  . Il  Duca  poi 
Filippo  Maria  inveiti  Filippo,  e Bartolomeo  fratelli , e Guerrieri  invit- 
ti, anche  deile  Valli  di  Tidone  , e P egorara  , di  Borgonuovo  , d'  Arcelli  , 
di  S.  Giovanni  , Corano,  Piazzano,  e muli'  altre  Terre , e Ca/lella  . Que- 
ll' cccelìva  potenza  refe ■ gli  Arcelli  arditi  d’  alzare  a maggiori  cofe  ri 
penitel  o . Giacomo  fi  fece  Signore  della  Città  di  Vercelli  in  Piemonte  i 
e Filippo  , o-jifiito  dalle  forze  de'  Marche/}  di  Monferrato  , de’  Genove 'fi  , 
e degli  E, te  ufi , perche  uvei  maritata  a Taddeo  i'  Efte  Maddalena  , nata 
di  Giovanni  fuo  figliuolo,  / impadronì  di  Piacenza  l’  an.  1417.  ; n:à  ve- 
dendo di  non  poter  cozzare  colla  potenza-delia- Cafa  Vifconti  , patteggiò 

Dd  1 la 

(A)  Crtfcenti  1 parr  «.  luim  tt  cip,  *».  [ B ; Crefctnìi  , part.  1.  narrai  ìj.cap.  7; 

( C ) Frane  Curtius  , Cons.  (}. 
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la  re  fa  della:  Patria,  rifervandqfì  in  gran  parte  il  Dominio  della  Val  Jf 
Ti  dotte . P affato  poi  al  fa/do  della  Repubblica  Penata  , dalla  quale  fu 
creato  Capitan  Generale  , ado  prò  fi  talmente  colla  fipada,  e col  fenno , che 
rjdujfe  in  dilei  potere  la  Provincia  del  Tritili  Mà  venendo  alla  Linea 
de’  Panari-  troviamo  , eh' e-, fi  furono  Cattaui  di  fontana  , Signori  del  Ca- 
Jlello.  di  Tavernago  , e di  altre  belle  Giurifdizioni . Da  Burnengo  de ’ 
Panari  , Cancellier  dell’  Impero  , nacque  Gregorio  , Vefcovo  di  Vercelli 
il  quale  nel  lofio,  arricchì,  co'  fiuoi  beni  la  Badia  di  S,  Savino  in  Pia- 
cenza . Pietro  riportò  dalla  Cbiefa  Piacentina  finvcfiitura.  delle  decimer 
di.  Fontana , di  Parpanefe  , e di  altri  Luoghi  . Lo  feguirono  , Antonio, 
Signor  di  Vicobarone , che  tenne ■ il  Governo  di  Genova  ; Paolo  , Cattano 
di  Fontana,  dal quale  fù  maritata  con  ampli  fina  dote  la  figliuola  Gio- 
vanna. in  Bartolomeo  Conte  di  Rovefcala , e Langopo , i cui  Maggiori  fu- 
rono Sottrati  in  Pavia  ; Pietro  ,.  e Giovanni  , eoe  fervirono  in  Corte  ». 
Duchi  di  Milano  , Filippo  Maria  ,.  e-  Lodovico  Sforza  con  decorofifimi  im- 
pieghi ; Niccolò  , Fiorio  , Giovanni,  Francefco  , Pier  Maria  , ed  Ago  fimo, 
ebbero  tutti  I’  onore  del  grado  Cavallerefco  ; Gabbriello  Signore  di  Semi- 
nò con  mero,  e mi  fio.  impero,  fù  così  dotto  nelle  difcipline  Oratorie , eie 
non  conobbe  al  ftto  tempo  chi.  l’avanzajjie  nella  pcìtezza , e coltura  delia 
lingua  latina,  i e Lelio  dilui  figliuolo  meritò  la  laurea  di  Poeta , e nell' 
eloquenza  fù  giudicato,  non  men verfato  del  padre  . Non  attefe  alla  let- 
teratura, mà  all' armi  Ortenfio,.  valurofo  Guerriero,  che  pgnahifjl  fotta 
t' In f e gite  Spaglinole  nelle  guerre  di  Fiandra  ,.  poi  pitto  quelle  di  S.  Mar-, 
co  , e finalmente  de'  Genove  fi che ■ li  diedero  la  Maggioranza  delle  Mi  li-, 
zie  di  Genova , ed  il  Governo  militar  di  Savona ..  LI  Cav . Agofitno  la- 
fciò  multi  ma  fichi  , tutti  onorati  , e famofi . Tra  quelli  fono  degni  di  lo- 
de Pier  Maria , Cav.  Amato , genitore  del  Marche fe  A/ejfandro  Signor, 
di  Citi  inai  la  , che  guerreggiò  fiotto  l’ Aquile  Aufirioche  ; Ltafimo  , Condot- 
tine per  la,  Corona  di  Spagnai  e Francefco,  che  fi  diflinfie  nell’  hnprefa, 
a'Algien  -,  tutti  fratelli  del  nofiro  Cav.  Giulio  Cefiare  . ( A ) 

BELISARIO  DI. . ...... . LANDI  ........  1646. , fù.  Capita- 
no di  Galea . ( 3 ) 

CURRADO  DEL  BAU’ GIULIO  CESARE  PAVARI  FONT- 
TANA,  27.  Alaggio  (<S47.-  Non,  men  bramofo.di  gloria  militare  de’ 
iuoi  Maggioii,  icgvj  anch’egli,  in  Fiandra,,  e poi  in  Piemonte  , con, 
«norcvol  Comando,  di  cavalli.,  le  bandiere  di.  Francia.  (C) 

BALI’ GIACOMO  D’AGOSTINO  DAL  VERME,  Conte  di 
Sala;,  c di  altri  Feudi,  27*  Maggio  1647.  Acquiftò.  molto  grido  nel- 
le faenze  piu  gravi,  e particolarmente  nelle  fpeeulativc,  cd  in  que- 
lle li  fattamene c jntcrnolJi , che  pochi  poterono  ne’ cimenti  lcolallici 
iòlìcnerc  la  lòrtigliezza,  de’fuo.  argomenti.  ( D ), 

BALI’ 

£ A]  Crecfmzi  pari,  «.narrai.  15  (B  ) Fulvio  Fontana,  Calai,  de’ Capitani  Ga-, 
Ica,  nino.  8 ( Cj  Ctefcenii , part  1 natili  ty  cap.  t.  cari.  480,  iC  J Cre-. 

lrcnn,  pari.  1.  naiwa.  ai,  cap.  a.  care.  584. 
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- &AL1»  TADDEO  LUIGI  DEL  BALI'  GIACOMO  DAL  VER-r 

ME  , Conte,  di  Rocca  Algelia,  Val  Pecorara,  e di  altre  Giurfdizia- 
Qi  , $•  Novembre  1671.  Non  difuguale  alla  nobiltà  del  padre , fif 
quella  d’  Ottavia  Lupi  Parmeggiana  de’  Marcheli  di  Soragna , e Prin- 
cipi del  S.  R.  I.,  la  genitrice,  dal  cui  utero  ufcì  li  14.  Febbraio  11540. 
arricchito  d’un  indole  non  folo  dilpoda  alle  virtù,  letteràrie,  ma  per 
dono  cclede  inclinata  anche  alla  perfezione  delle  Crifliane.  Crefciu- 
to  d’  età  , e d’  ingegno  , . apprefe  i documenti  dell’  Oratoria , e 
della  Filafolu  naturale , c divina  ; e pofeia  abbracciò  l’ liHtuto  della 
vita  Eccleliallica , alla  quale  lenti  vali  invitato  dagl’interni  movimen- 
ti del  cuore.  Intraprel'e  dunque  in  Roma  , benché  d’  età  ancora 
verde,  il  cammino  per  uno  (lato  pieno  di  morali,  c fanti  efercizj,  im- 
piegandoli di  continvo  nell’  aliale  re  a’  Porfonaggi,  e Principi  moribon- 
di, e nel  dare  perfètta  norma  al  Mamder©  de  fette,  dolori , fondato 
dalla  Ducitela  di  Latcra,  colla  quale  teneva  fretta  attinenza  di  fan- 
gue  . Andò  pofeia  ad  Orvieto  in  grado  di  Vicario  Generale.,  e 
Coadiutore  del  Cardinal  Savo  Meliini , Romano , Vcfcovo  di  quella. 
Cicca,  eh’ alle  dilui  fpaile,  come  pia  vigorofe  per  la  giovinezza  ap- 
poggio turco  il  carico  del  governo,,  Segai  non  molto  dopo  i vedi- 
gj  di  Mo.nlignore  Mario  Albrizzi  fuo  Zio,  dichiarato  Nunzio  ordina- 
rio alla  Corte  Imperiale  > ove  fendo  quegli  caduto  in  grave  indifpo- 
lizione , a lui  rimale  tutto  il  maneggio  di  quel  Miaidero,  Fatto  fuc- 
«eilivamente  ritorno  d’Alemagna  in  Italia,  ricusò  la  Mitra  di  Parma, 
che  li  veniva  offerta  dal  fuo  Sturano;  mà  non  pafsò  molto  tempo  , 
che  fù  codretto  dagl’  impubi  dell’  ubbidienza  d’ accettar  1’  altra  di 
Fano  li  2.  Settembre  |<588  • Egli  chinato  il  capo  a’  divini  decreti  » 
che  per  bocca  del  fuo  Viccgercnte  qui  in  terra  aveva  intefi,  appli- 
colh  con  indefeda  attenzione  al  profitto  dell’  anime  , raccomandate 
alla  fua  cudodia.  Quando  piacque  ad  Innocenzo  XI.,  che  lino  dal 
Vaticano  mirava  il  riverbero  degli  fplcndori  delle  lue  rare  doti , e-, 
{aitarlo  alla  dignità  Cardinalizia  li  U.  Dicembre  164;.,  col.  titolo  di 
Prete  di  S.  Alcifia , allorché  dava  più.  lontano  colL’  imaginazione..  da 
ogni  grandezza.  Volle  ancora  il  Pontefice,  cha  pallide  dal  Vesco- 
vado di  Fano,  a quello  d’ Imola  nell’  Emilia,  accio  poteflè  far  gode- 
re a’  popoli  di  quella  Chtefa  j’  utililfima  luce  de’  lùoi  c Templari  co- 
dumi  . Giunto  agli  ampi  elfi  della  novella  Spofa,  ridude  al  luo  com- 
pimento l’edilizio  della  Vele q vii  Refidcnza , lafciato  imperfetto,  dal 
Cardinal  Stefano  Uonghi  dilui  preceJToro  ..  Fece  ben  per.  due  volte 
a piedi,  con  efempio  o raro  , o non  veduto  nella  morbidezza  de’  fe- 
coli  a noi  vicini,,  la  Vilìta  di  quell’ ampia  Dicceli,  camminando  full* 
orme  A podaliche  degli  antichi  Prelati  ,■  e con  foleruùilima  pompa 
trafportò  in  una  fotterranca  Capei  la  di  recente  fabbricata,  l’ olla  fa- 
grate di  S,  Pier  Grilòli»g<J  Arcivefcovo  di  Ravenna  ..  Raccontali  trà 
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1*  altre  fegrtalate  fu  e azioni,  che  non  folo  diede  pietofo  altergcf  a tut- 
ti i Religibfi  , e Sacerdoti  pellegrinanti-,  che  (I  portavano  a venerare 
iSantnai  j di  Róma  l’ anno  del' Giubileo  1700.;  mà  per  moftrarfi  ve- 
ro legùace  di  Gefù  Criflo , volle  a ciafcun  d’cfli,  prima  di  licenziar- 
li'lavar  le  piante1.  Clemente  XI. -,  che  eonobbc  dovcrfi  ad  un  Pa- 
llore dosi  zelante  ihaggior  Ovile,  lo  promette -li  8.  Aprile  1701.  aF 
Governo  fpirituale  de'Ferrarareli . Trovandofi  però  il  Servo  di  Die* 
provillo  di  rendite  più  opulenti,  con  cioira  piodigalità  le  diffufe  inr 
follievO  de’  Poverelli-,  cd  in  benefizio  della  lua  Cattedrale  , che  per’ 
l’ ingordigia  del  tempo  divoratore  d’ogni  cofa  minacciava  ruina . S*" 
accinfe  dunque  coti  animo  grande  all’impiefa  di  ridurre  a riè  fole 
iriaeftoie  navate,  le  cinque,  nelle  quali  prima  quel  Tcrtipiò  fi  ripar- 
tiva, per  tirarlo  al  buon  giillo  de’ lavori  moderni  ; e difegnò  di  mette- 
te a volto  di  mattoni  cotti  il  ieffiito,  compofio  con  tozza,  e gotica- 
(imetria.  Mà  la  morte  , che  in  mezo  dell’opera  lo  fopragiunfe,  nort 
li  permife  d’effettuare  con  pienezza  Pimento'}  che  poi  con  pari-  gc- 
ilerofità  fu  eftguito  dal  diluì  fucceflore  Cardinal  Tomafo  Rutti  Va- 
politano  . Menò  Taddeo  la  Vita-'trà  continve  attinenze  , rraceiazio* 
ni , ed  altri  atti  di-  religiola  oflèrvanza  t fervendo  agli  egtiali  di  f'pec- 
chio  , e d’iricitdrricnto  a’fuddici,  ed  a’ minori . Tra’ molti , e chiari- 
fatti  da  lui  operati  nella  cura  di  queflo  Gregge,  merita  d’ ettere  a- 
fcoltato  con  meraviglia  1’ efempio  di  pubblica  penitenza  , che  diede; 
nella  Proccttione,  intimata  Panno  1706.  a cagione  della  gran  lottar 
del  fiume  Pò,  ch’innondò  le  campagne,  con  fommerfione  degli  Vo- 
mini,  e degir  armenti,  per  placar  con  efla  P ira  del  Creatore.  Fù 
egli  e parte,  e capo  della  penitente  funzione  > poiché  non  ritenuio 
dallo  prctture  della  vecchiaia  , volle  intervenirvi  a piedi  nudi,  e coti 
una  gròtta  fune  al  collo  ; pef  la  qual  ftrana  , cd  inafpetrata  comparfa 
del  Superiore ,- fi  dettarono  negP  interni  del  popolo  moti  di  dolore , e 
di  pianto.  Finalmente,  com’era  vifluto  in  tutti  i fuoi  giorni,  irre- 
prenfibiie  di  coflumi , e lcmpre  intento  alla  gloria  di  Dio,  e alla  fa- 
hite  del  Pi  ottimo  , giunfe  li1  11.  Gennajo  1717.  al  termine  delle  pa- 
florali  fatiche.  Fù  fcpolto  nella  Cattedrale  (,  cui  fece  lafcito  degli 
arredi  della  privata  C Spella,  è di  tutte  le  tapezzatie  difeta,  che  ri- 
coprivano le  fianze  del  fùo  Palazzo)',  colla  leguente  Ifcrizione  — f-Vr- 
fn'ts  de  Vermi  hit  r dixit , Ma  ter , & Soror  mta , Vot  entis } itèmque  aie, 
Vermis  furti , & non  homo , quia  figura  hominis  , faci  a tfi  umbra  rocr- 
tis  — . Il  Capitolo  di-  Ferrara  intenerito  da1  efpieflìoni  di  cosi  pro- 
fonda umiltà,  li  rilolfè  tP  aggiungervi --  Hancfihi  fepulckri  memori am 
foni  ittjjit  ThaddfUs  S-  R-  E.  Preshyter  Cardinali s de  Verme , Perr arieti* 
LpifC'  lth  idtts  J attuar  ìj  MDCCXVII.  de f unii us:  Canonici  tantf  mo- 
de/Hq  obftqvtntes , ut  estera  mortati  pofieri  coniicerent  PP.  — Fù  que- 
llo fanto  Verna,  come  iuole  accadere  di-tutti  r Buoni,  amato,  c ri- 
verito 
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verito  da  quelli,  clis  o feguitavano  le  virtù,  o avevano  nel. cuore’ 
femi  di  Religione;  mi  temuto  * e abborrito  dagli  altri  , ch’andava- 
no a feconda  del  .fenili  vcrtò  ,l’ Inferno  . i(  A ) i ‘ 's  . t 

BAL.TGLVLIO  CESARE  DEL  CAV.  CORRADO  PAVARl 
FONTANA,  Ci.  Novembre.  1691.  ■ - • . 

• FRANCESCO  MARIA  DEL  CONTE ANGVISSO-  . 

LA , J.  Giugno  UJyd,  3 : 1 , , ) v t 

Sano  di  concorde  fentimenlo  gli  Autori,  che  Galvano  de'  Sordi  na-  . 
tivo  di  Landra,,  > ti  qtal , imperando  Leone  III • liberò  Co/l  antinapoli  dall’  } 
ofiinato  ajfedia,  che  ave  unno  fu /lo  i nemici  .a  ,que.  la  Reggia  dell'  Impera  r, 
Orientale  , fia  il  vero  Af vendente  della  Profa  pia  Atigui/Jola . Co/lui  porno. t 
fava  nell'  Infogna  figurato  un  Afpide  fardo,  and’  e/c'amando  i Latu/t.ad  j 
onta  de ' baidanzofi  Greci, , che , .Anguis  .fola  fecit-  vi&prjam  ; nacque- da 
queflo  detto  popolare  M Cognome  di  tanta  Schiatta  . Cofiretto  Galvano 
fuggire  dall’ .Oriente  per  i’  atroce  contagio , eh’  ivi  .infieriva , venne,  a /la-  ' 
ài/ire  i fondamenti  della  fu  fi  Cafa  in  Piacenza , la  qual  femprc  fà  pie • u 
na  di  Vomita  chiari , . e famoft , Ma  per.  non  refiar  affiliati  in  numera  \ 
Così  grande  , fat  evi  ferita  ai  pochi , che  ferveranno  come  di  pietra  del 
far  agone,  per  conofcer  le  glorie,  ed  il  valore,  degli  altri,  E cominciati -.  . 
dt  da’  Pofieri,,  ritroviamo , eh’  Uberto  rf/fc  Bologna,  Guglielmo  Genova  t\ 
Lancillotto  Milano , Giovanni  Firenze  i e così,  molti  de’  Po/leri  diedero 
leggi  a’  popoli , colla  dignità  Pretoria ,■  0 e fer Citarono  il  loro  Capitanato. 
Un’ altro  Giovanni  fà,  Vefcovo  fii-f  icenza . , mentre  Luigi  dilui  fratello  . 
governava  per  li  Scaligeri  Principi  di  Verona  colla  carica  di  Commejfa-  < 
rio  Generale  , la  Va  ld  agni , , e,  le  Qa/lella  de1  Tre /ini  , con  venti  grafi 
Villaggi,  Carlotto,Cov,  vi/fe  nella  Corte  di  Giacomo  Uè  di  Majorica  nel  grado 
di  Ciamberlano . Gherardo , Vomo  di  gran  co  ifiglio , e ricchezze  contefe  il  , 
Principato  della  Patria  ad, Uberto  Pallayicino.fuo  Antagoni/la , La  Po--, 
ferità  di  Rk  cardo , non  fola  padroneggiò  tutta  la  Valle  di  Trebbia,  mi 
fu  Signora  di  Bobbio  , Travi  , llivcrgaro  , Grazano  , Alonttcbiaro  , Vi, /b-  , 
guano,  Pigozzano , Monticelli  m Fiorano , Biffano  , Macerata,  Predoera  , 
Spinello. , e di  molt’  altre  Terre  , e Cufici  la  , Galvano  nel  1 3 I o.  ebbe  T 
onor  d’  e/fer  Capo  della  Repubblica  Piacentina  ; come  anche  Lancillotto  il . 
fratello  , che  in  fembianza  di  privato  governi  i Cittadini  , quafi  come 
Saura  no.-.,  Paola-.,  dilui  figliuola,  ac  caffi  in  Romeo  de’  Pe poli  genttor  di 
Taddeo  Principe  di  Bologna  i e con  effe  pure  fu  madre  di  Giacoma  con- 
forte d' Obizzo  d'  hi  e Mirchefe  dì  Ferrara  . Molti  della  Stirpe  An- 
gui/fo/a  diedero  prove  di  fedeltà  , e di  valore  non  ordinario  alla  Fami-, 
glia  Vi  [conti.  Lance!  lotto , Comandante  fu  premo  d’ Azzo  Vicario  lmpe-, 
riale  di  Milano , con  Annibaie.,  e Bernardo  fati  confanguinci  , impiegò 
la  fpada,  ed  il  fenna  per  la  felicità  del  fuo  Stato  , e projufe  anche  il 
. . . [angue. 

(A)  *.nton  Marii  ManzonGs,  Hill  Epifc.  linai  pag.  3S4.  P.  Sellati  Gtfuita,  nell! 

Orazione  funebre  ftampata  1 anno  1717. 
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/angue . Enti  ardo,  feltrale  della'  Cavalleria  de'  Milane/ , piglio  per 
tjptja  Liti  bina  nata  da  danno  Or], ni  Eaton  li  in  aio , Signor  ai  Muri- 
no . Giovanni  rei  137*'  JiC.inftr.anr  irla  itili,  con  fieno  potete  - 
Un’altro  Giovanni  Signore  di  Montechiaro,  dilato  coll’  ttv.ì  le  Si  grò  ie 
de’  Vifconti , a tiene  acquali  tefje  ancor  Pavia  ■ 1 gli  jaluicccjji  una  po- 
tente catena  di  fatemele  , dando  ad  Orlando  Pallavicini  Si  gnu  di.  Sor- 
go S.  Lenito  , E u de  io  , Co  it  maggi  tre , t mentitola,  a di  moli  altre 
Terre  , in  maritaggio  la  fna  figliuola . Lunediato,  Signor  di  Cofiel  S- 
Giorgio  , e de’ vicini  Villaggi  , fu  «no  de’ fritto  Cavalieti,  d’ Italia  ; mar 
tntriti  d’ottener  in  confo  te  Polifera  Scaligera,  iegitima  d’ Aurino  Do- 
miti ani  e in  Verona  . Hutto- di  qatfio  Principt/e»  cet  giungiti  erto  , /*■ 
Calafo  Signore  di  Rivengano  , eie  ttiltiò  por  la  Prcfafta  Vtf tonti  end 
/aura  ni  Comandi,  e fot  per  la  Re p biblica  Genove/e-  Pier  din  mio  , Si- 
gnore di  Ci  tu  a fava  , fu  Generale  dell’ olimi  degli  Ordeiajfì , eie  dirxit.a- 
vano  i forliveft  V l’  ultima  Prineipeffa  della  quale  Schiatta  era  deR.t.attt 
et  Fedele  dilut  primogenito  , bende  la  morte  cangiafje  in  duole  il  gtubì- 
lo  delle  nozze*  Bernardino  Signor  di  'li  adì  , e di  altri  Luoghi  nel  Ir 
Valle  di  Trebbia,  elle  nella  fa  a difetndenza  Giuliano  , Cucinerò  e fai 
rinomato , e Signore  della  Città  di  Bobbio  . Pvfjedeva  in  qut  tempi  la 
Famiglia  Angui  fola,  venti  (et  te  Camelli  ; fer  la  potenza  de’  quali  , e fer  gli 
f p fendati  di'  /ultimi  Attinenze  era  riverita  da'  Popoli,  e fumata  da’ Gran- 
di-, Il  Duca  di  Milano,  eh’ ave  a il- concetto  del  primo  Patentato  d’Ita- 
lia , non  ricuso  dì  date  a Bernardo  Conte  della  Rita,  e del  Ponte,  bea- 
trice Vifcontt  fila  Hipote , per  moglie  . tt'ancefea  Notati  Capitan  Ge- 
nerale deh’  Ejfirtìto  Mitar.eje -,  ambi  d’ aver  per  compagna  nel  matrimo- 
nio Ij abella  figliuola  del  Cav.  Lanfarotto  Lucia  del  Conte  EartoUtneo , 
ebbe  per  marito  Giovanni  Cavaleabue  Signore'  di  Viadana  i e così  tran- 
cejca  Rinaldo  P tifico  , Conte  di  Sebi  creda  ; S intona  , Giovanni  Matafpir.ee 
Signore  dì  Varo  ; e Bartolomea  , Rtna/do  Pronprocer  Signore  della  Roc- 
cia , congiunto  di  fargite  alta  Reai  Co  fa  di  trancia . Un  Ramo  di  qne-  . 
fisi  Pianta,  venne  infignito  co’  Dominj  di  Vig o/zone , Statto,  Screve/ano, 
Buffano  , Rivergaro  , Vtfignano , Pigazzano  , Fiorano , e con  altre  Giuri/— 
dizioni , con  facoltà  di  condannare  i fuoi  Vaflalli  alla  morte  ; privilegia,  ■ 
che  li  fu  ancor  confermato  da  Luigi  XII.  Rè  di  Francia  T anno  IJH.  . 
-ì  proptèr  damili*  digfiitaism , & Generis  nobiliratcm  — > così  par- 
la il  Diploma  Reale  . Era  Niccolò  capo  di  qutflo  fegr,  alate  Rampollo 
Cav.  A’  iìtufire  fama.  Camerlengo  di  S.  CEiefa  , e delta  Corona  Frante-  . 
fé.  Dì f ce f e da  liti  Catterina  ; donna  invero  felice , per  ejfer  fiata  avo- 
la del  gl  ori  ufo  S-  Luigi  Gonzaga  de’  Principi  di  Ct figliane  . Qui  ci 
piace  di  foggi  ungere,  i nomi  del  Cav.  Ferra  tino  , che  trel  J47  $.  ebbe  il  ' 
Comando  fu  premo  dell’  Armi  Venete  i di  Gii.  Carlo',  che  fervi  il  Duca  dì  • 
Milana  Lodovico  Sforza  per  Colottcllo  in  guerra , e pofeia  per  Generale  nell M 
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Provincia  di  Lunigiana  ; <T  Annibale,  e Marfilit  frate  ili,  che  cantra, (Ter»  tali 
benemerenze  colla  Repubblica  Veneta,  che  furono  co’  tor  Difendenti  ri- 
cevuti nell  Ordine  de'  Patrizi  ; di  Giovanni  , Conte  della  Riva,  Governa- 
tore delle  Piazze  di  Pavia,  e di  Como,  che  tenendo  il  Generalato  delle 
Truppe  Spagnuole , in  foccorfo  del  Ri  Cnftianijìmo  Carlo  IX.,  fcacciò 
dal  Delfinato  ,1  Principe  di  Conde , e fece  altre  azioni  plachili,  e van- 
taggiofe  alla  Fede.  Lodovico,  Carlo,  e Già.  Battifla  furono  Prelati  di 
frima  sfera  nella  Corte  Romana  : il  primo , Protonotarìo  Apo/lolico . e 
Nunzio  di Clemente  Vili,  in  Tranfilvania , ed  tn  Francia-,  il  fecondo  Vi- 
telegato di  Romagna  nel  1667.  , e poi  d' Avignone  ; il  terzo,  di  anelli 
Nipote,  ancb  egli  Protonotana  partecipante,  e Nunzio  di  Clemente  XII. 
« Venezia  ove  colla  morte  terminò  il  corfo  di  fua  fortuna.  Taceremo 
t*r  Pne  * Luterai* , 1 Cavalieri , ed  i Comandanti  di  minor  grado  de * 
qua!,  abbondò  fempre  la  genero  fa  Cafa  degli  Anguijfoli  ; giacchi  fonò  fu- 
ferflut  al  nojtro  a,) unto  . [ A ] J J 

BALI' FEDERIGO  DI  GIRAMONTE  DAL  VERME  Con- 
te di  Rocca  Algel.a  Val  Pecorara,  e di  altri  Luoghi  .^Ottobre 

Tw*«rCpVÌ’  C°  tKD°  ° d‘  Magglorduomo  Magg«ore,  Antonia  ultimo 
Duca  di  Parma  , e Piacenza  della  Famiglia  Farncfe;  da  cui  fù  ancor 
dichiarata,  nella  Difpo  azione  teibmeacana  , uno  de’ quattro  Reggen- 
ti del  fua  Ducato  (ina  alla  venuta  del  Succeflòre  Infante  D.  Carlo* 
c gratificata  col  Dfcito  di  mille  oncie  d'argento.  Merita  quello  Ca- 
valiere la  ftima  un, vedale  , peritoli  Pignorili  , eh’ adornano  la  fu» 
perfona , ma  molto  più  per  le  fcienze  delle  quali  e arricchito.  Ve- 
der, impcelTa  nel  tomo  V.  della  Raccolta  d’Opufcoii  fcientifici , e fi- 
jolog.c,  una  diluì  lettera  fritta  l’an.  .711.  a D.  Siilo  de  los  Rave- 
los  Ab.  di  S.  A le  fiio.,  e Pro fe fibre  famofo  delle  Matematiche  in  Ro- 
f*  ’ f°Pra  la,  generazione  infenf.bile  de’  Vivipari , dalia  quale  può 
icandagliarfi  il  fondo  del  fuo  Papere.  (B)  H * 

I»  r SS  Maria  DEL  BALI’ GIULIO. CESARE  PAVA- 

ai  tUN  i ANA  > 1 6*  luglio  172^. 
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' Origine  della  Regia  Città  di  Pifa,  ben  degna  Sede 
della  noftra  Sagra  Milizia , vien  riferita  con  varietà  d' 
opinioni,  duedelle quali  fono  le  più  feguke.  L’una, 
conoborata  dall’  autorità  di  Catone  , c di  Dionilio 
Alicarnaflèo  è,  che  ne  fofiéro  fabbricato.!  gii  Alfei 
Pelafgi  , venuti  in  Italia  Porto  il  comando  di  Pelo- 
pe;  e che  da’ Pifani  , partiti  da  Pifa  , Caflcl.o  del- 
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-la.  Provincia  d’ Arcadia,  fintato  fui  fiume  Alfeo  , fortifie  il  nóme» 
L’altra,  delcricta  da  Strattone  nel  libro  quinto  della  Geografia  è , 
ch’avelie  per  fondatori  i Pifei  Pilij,  Abitatori  d’ Elide  in  Grecia,  i 
quali  , avendo  leguitato  Neftorc  a Troja  , furono  nel  ritorno  lpinti 
da  procellofi  tifoni  alle  fpiaggie  del  mar  Tirreno  .-  Mi  noi  abbrac- 
ciando la  prima , per  concorrere  nel  commi  lentimcnto  , loggiunge-, 
remo , che  Pelopc  portò,  tutto  il  tempo  che  ville  in  Pila,  il  titolo , e 
la  Corona  Reale-  Crelciuta  di  Popolo  , e di  forze  la  novella  Cit»; 
ta  , lopravanzo  in  po.enza,  ed  in  gloria  tutte  J’ altre  della  Tofcana* 
fino  cne  i Romani  ridulléro  al  loro  ollequio  l’ Italia  . Dedotta  Co- 
lonia da  Fabio-  Butcone  , e da  M. , c P.  Pompil)  Lenati , godet- 
te un’  inviuiabiL  felicita,  avanci  , e dopo  1’  inclinazione  dell’  Impe- 
ro ; riportando  ne’  conflitti  di  mare  molte  » ed.  inlìgni  vittorie  • li- 
ile  ['minate  che  furono- le  Nazioni  llramcre , ch’opprimevano  con  ut» 
pelante  giogo  l’Italia;  i Pilàni  l’anno  loid.  foggiogarono  la  Sarde- 
gna , levandola  dalle  mani  infedeli  del  Rè  Mulatto  . Divifo  pofeia 
,in  quattro  parti  il  governo- del  Regno,  lo  confidarono  ad  altrettanti 
jcle’  lor  Magnati,  lotto  l’ intitolazione  di  Giudici ,.  il  primo  di  Cagliai- 
ri,  il  fecondo  di  Gallura,  il  terzo  d’ Arborea  , ed  il  quarto  di  Sac- 
rari. A|cuni  di  cofloro-  montarono  in  tanto-  fallo  , che  riculando  di 
riconofcerc  la  Repubblica,  per  Sojrana  ,.  ardirono  d’ ufurparfi  la  di* 
gnita  Regalo.  Nel  103.0.  prelero-  con  un’Armata  di  cinquanta  ga- 
lee Cartagine  ; e condotto-  feco-  in  trionfo-  quel  Rè  prigioniero  , 1» 
profumarono  a’  piedi  del  Romano  Pontefice , che  dopo  averlo  illumi- 
natq  co’ documenti  della  fede  Criltiana  ,.  li  diede  1’ acque  battefimà* 
li . Riacquiflarono  Palermo-  in  Sicilia  , eh.’  avea  per  molto  tempifr 
folferto  il  tirannico  dominio  de’ Saraceni  Nel  1089.  Ibttomil’ero  -» 
e dep  edarono  la  ricca  Città  d’  Almeria  in  Ifpagna  , allora  fuggetea 
ài  Mori.  Nel  1098.  comparvero  al  foccorfo  di  Terra  Santa  eoa 
Izo.  vele.  Nel  uij.  vinlero-,  ed  uceifero  in  battaglia  il  Rè  delL* 
Ilole  Baleari  Nazaradeolo , portando  in  Pifa  fchiava  la  Regina  co» 
un  fanci  ilio  , cui  pofeia  con  ofempio  di  magnanimità  fenza  pari  , 
xeflituirono  la  libertade  , ed  il  Regnov.  Spedirono  quaranta  galee 
in  aiuto  d'Almcrigo.  Rè  di  Gerulàlemme  contro-  le  Truppe  infedeli  » 
che  tenevano  occupata  Aleflàndria  ; dalla  qual  Spedizione  ritornaro- 
no carichi  di  trofei,  c di  fpoglie  involate  a’Nemici.  Pallàrono  anche 
in  Sicilia  per  dilcacciarc  Ruggen  Guifcardo  , ch’avca  invafo  quel  Regno; 
ed  ebbero  pollanza  , c valore  di  conl'ervare  , e difendere  per  fette  anni 
Napoli,  cd  i Luoghi  circonvicini*  Quelle,  e molt’altre  cole  operarono 
in  l'ervigio  di  Dio,  c della  fua  Chiefa  ; permollrare  alla  quale  il  lor  fi- 
liale rifpetto,  accollerò  con  Comma  venerazione  Gelafio  III.,  Califfo  II.  „ 
Grego.io  XJ. , ed  altri  Pontefici  Romani,  agitaci  da  graviflime  tra- 
vcriic  , che  li  ricovcra.ono  in  Pifa  , come  in  porco  di  ficurczza . 

Ma  * 
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Mi  degenerando  poi  la  riverenza  in  difpcegiored  efieedofi  accoltati 
alle  parti  di  Ecderiga  il.*  perfecutore  della  Santa  Sede*  fed  avendo 
per  compiacerlo  arredaci  L .Veicovi  , che  fi  portavano  a;  Rupia  al. 
Concilio  Larei anenfe  jo  caogiolfi  l’ afpctto.  della  lor  buona  Torte  in; 
malefici  influrti.,  ed  in-una  cacaftrofe  di  fatali,  difgrazie»  porche  fendo  , 
flati  molte  volte  fuperiori  in  battaglia  da’Genoveli,  co' quali  profel- 
fàvano.  implacabile  nimirtà , per  ]a  prqtela  del  Dominio  del.  mare:, ,1 
rima  fero  analmente  per  Divino  calligo  l’annon  iSi.e.di  moo-  tale-; 
(confitti  alta  , Meloria,  che  non  poterono  piu  alzare  il  capo-..  Fu.o-t 
no  dunque  spogliati  della  Sardegna,  e dello  citello.  Livo.no  ,vche  ven-j 
ne  loro  tolto  di  mano  da’ .viirorioti  Nemici- . Nè  IbDfltè'Ue  .rimalec. 
privi  di  Stato  cosi  importante , ma  di  .libertà  -ancoi#,_cadeodp.  in  jpoir. 
ter  d’ Ugolino  Conte  di  Uonpratico  ,.  che  H tenne  tmlcraixrente.Qp-; 
prelfi  fin’aill  an.  I.:8S,  ; nel  quale  rjnchiul’o  co’ figliuoli,  dal  Popolft. 
tumultuante  in  una  torre  , ivi  fini  confluito  dalla  fame  i fuoi  gtoc-, 
ni,.  ,jfù,  quindi  fifa'. corretta  ubbidire  ad  Uguccio.ie  della-  Faglilo-, 
la;  al  Conte  Bonifacio  della  Gherardcfca , c ad  altri  di  quella  pò^i 
tonte  Calai-.,  a,  Cidi  uccio  Calli  acani  Signor  di  Lucca  ; a Giovano^ 
dell’Agnello  , dh-’  allùnlè,  il  titolo  di  Duca  ; a Piero  Gambacorta  $ a-j 
Iacopo  Appiano,  ed  a Gherardo  il  figliuolo,  che  poi  la  vendette  a. 
Gip-  Galeazza  J..  Duca  di  Milano  . Quelli  ne  fece  Signore.Gabb.iel*. 
lo  luo  naturale,  . il  quale  per  grolle  fonarne  cade  quel  .Dominio  ,.  af- 
fettato fia  tanto  terppo  , alla  Repubblica  Fiorentina.  Alla  fine,  do-' 
po  efferfi,  y arie  volte -fottratta  dal  vallallaggio,  cadde  fenza  fpcranza 
di  poter  più,  fcuorene  il  giogo  l’an.  ijop.  nelle,  forze  di  quell’  aven- 
turata  Corqpecitrice  . Non  potendo  però- la- Nobiltà  Pi  lana  , memori 
te  della  fua  antica  .grandezza  , tollerare  la  fuggezione  ; lafciata  in  ab-., 
bandono  la  Patria  > andò  in  gran  parte  a rtabilirli  in  Sicilia  , cd  ini 
oltre.  Provincie;. onde,  rimale  Pila  poco  mcn. . che  deferta- , con- po- 
chilTimiiGitradini  - CotimO  J- , torto  che  videfi  in  tranquillo  poìlefió, 
del  Dominio-  della  Toicana , per  far  riforgcrc  quella,  defilata  Città  w 
collocovvi  una  florida- Accademia  di  tutte,  le» Scienze , e la  Reliden-. 
za  della  Religione  di  S.  Stefano;  invitandovi  con  sì  bella  invenzione 
la  frequenza  degli.  Abitanti.  Giace  Pifa.  in  un’ampia  , c dilettelo! 
pianata,  in  o-jgi  ridotta  a ptodigiofa  fertilità  per  lo  difleccamcnto 
de’ liti  acquofi,,  e pai  diri  ; onde  c .prodiicevole  di  grani  , di  biade, 
e d’  ogfii  altra,;  cola  per  l’ufo  umano  • In  poca  diftanza  e cotonata; 
da  colli  Ritieni,  vertici  di  viti,  d’ulivi,  c gentili  piante  Ne’ con— 
toro;  di  S»  Rpijòrp  tiene  una  vada  bofeaglia,  piena  di  -quadrupedi  e, 
dr  uccelli  d’ ógni  fotta  ; non  trovandoli  forfè  in  ltalia.^piri  nobile 
cacciagioni^,.  .L^  C;ttà , ch’ai  pure  fen  tea  circa  quattro  nvglia  di  gi- 
ro, e divil’a  per  mezo  dall’  Arno  , con  iftrade  così  vaghe  , e tirate  a 
Jfiio,  lungo  Ja.  COtireate  d-ih  fiume  , che  l’occhio  ne  liceivc  tufo  il 
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piacere»  Le  profpettive  efleriori  degli  cdifiz)  fono  fornite  di  marmi 
bianchi  ; ma  fopra  gli  altri  meritano  d’  elfere  contemplati  con  mera-  , 
viglia,  il  tempio  Metropolitano,  ripartito  in.  cinque  maeftole  nava- 
te; il  Campo  Sanco,  pieno  di  terra  portata  dalla  Soria,  eh’ è una 
fabbrica  fatta  su’l  modello,  e mifura  dell’Arca  di  Noè , intonicata  di- 
piombo  nella  fu»  copertura , la  quaì  ferviva per  fepolcro degl’  antichi 
itifani ,-  il  Battifterio,  ed  il  Campanile  ; tutte  moli  di  ilupend»  ftruttu- 
ra  . Oggi  contanfi  in  Fifa  quindici,  e sedici  mila  Abitanti  ; tra’ quali 
molti  portano  ancora  nelle  vene  il  fangue  di  que’  vetu-fti  Campioni  , 
che  fecero  rifpettarc  il  nome  Pifano  fino  nell’ Oriente . L’  an.  11409. 
rammollì  nel  dilei  feno  un  Concilio  Ecumenico,  per  reflituire  l’unità- 
alla  Comunione  Cattolica,  da  triplicate  feifme  dùtrutta  , nel  quale  fù 
falutato  Pontefice  Maliimo  Aleflandro  V.  In  efsa  ebbe  pure  i princi- 
pi Fan.  1511.  un  Conciliabolo,  raunato  da’Sedizibii  contro  Giulio  11. v 
màpoid  fcioltoper  le  zelanti  comozioni  del  popolo  a favore  del  vero 
Papa.  Il  dilei  Arcivcfcovo  gode  la  prerogativa  d-’efser  Legato  na- 
to della  Si  Sede , e Primate  de’Regni  di  Sardegna,  e Corfica  ; i Cano- 
nici portano  a fixniglianza  dc’Gard  inali  le  Cappe  Rofse  ; e tutto  il  Cie- 
ca è infignko  di  fpeeiofilTirm  privilegi-  Fù  Pifà  glorio  fi  (lima  Madre 
di  molti  Eroi  ; tra’ quali  ballerà  celebrare  il  nome  d’  Eugenio  III.  , 
Pontefice  di  fama  immortale;  di  cofpicui  Prelati;  di  valcntillimi  Ca- 
pitani ,-  ( A ) e de*  foglienti  Cavalieri,  di  S.  Stetano.  1 

GIOVANNI  DI  FILIPPO  DEL  F1GNOSO,  z2.  Giugno  15614 
J JACOPO  DI  - MARCO  UPEZZINGHI , 3 ».  Marzo  ij  63. 

DON  ALFONSO  DI  DON  IACOPO  APPIANI  D’  ARA- 
GONA, Signor1’  di  Piombino-,  e dell’  Elba,  *3»  Maggio  1563.,  nota 
meno  pe’luilri  dell’avita  grandezza,  e riputazione,  che  per  gli  orna- 
menti delie  pedonali  fue  doti  chiarilTimo  , e legna  lato.  Send'o  perciò 
in  concetto  di  magnanimo  Capitano  gode  l’eflimazionc  de’Grandi  ,e  l* 
ofsequio  de’Popolari . Colimo  I.,  mofso  dalla  fama  del  fuo  coraggio  , 
ilabill,  per  onorare  anche  la  dilui  condizione , di  fottoporre  a’fuoi  cen- 
ni , nell’  Imprela  del  Pignone  1’ an-  1564.,  la  Squadra  navale  com- 
porta d’  otto  Galee,  e di  altri  Ballimenti  minori,  benché  non  avefs© 
il  carattere  d’  Ammiraglio.  Siede  quella  rinomata  Fortezza  fu’l  dor- 
fo  d’erta  rupe,  dalla  cui  cima  potevanfi  di  lontano  fcoprir  le  Vqle, 
che  o forti  vano  da’  Porti  di  Spagna  ,0  fpuntavano  dallo  Strette  di  Gi- 
bilterra per  entrar  nel  Mediterraneo.  Pe’l  vantaggio  del  fito,  e t op- 
portunità del  Ceno,  ch’ave»  la  Natura  formato  alle  radici  di  quello 
balze,  e in  cui  tenevano  i Cor  fai  i allenitele  Navi  ad ogni  cimento;  ipe£— 
so  conofeendo  fuperiorile  loro  forze  alle  Criftiane  , con  improvife  for- 
che als, divano  i Legni  fedeli;  edopo  averli  cfpugnari  fi  conducevano 

*.  t A ) Leandro  Alberti , Deferii . d’ lui.  Reg.  %.  cut.it.  Paolo  Tronchi , Mear  ltìotv 
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per  «Incorar  le  predo . » quel  fatale  ricetto . Vide  P importanza  del 
luogo  addottrinato  dalla  fpenenza  de1  fucelìi  pafsati,  Ferdinando  Re 
di  Cartiglia  ; onde  per  mettere il  freno  in  bocca  a’  Nemici,  e per  ren- 
der «cure  le  Navigazioni  de  Additi , non  folamente  occupollo  . mà 
vi  fece  alzare  due  ben  muniti  Cartelli  .uno  nella  fommita  del  Monte, 
e 1 altro  » m«a  fal.ta . Stette  il  Pignone  in  potere  della  Corona  di 
Spagna  fin  all  an.  Uso. , m cui  per  tradimento d’ un  perfido  Coman- 
dante caddd  nelle  mani  de  Mori.  Molso  per  tanto  il  Re  Filippo  da’ 
lamenti  de  popoli . che  vedevano  in  ruina  totale  il  commercio , per- 
che elpofto  a contmvi  ladronecci,  ed  infulti  ; radunò  ijo.  legni  da 
guerra , e da  carico  ne  luoi  Porci,  a’  quali  ancor  li  congiunfc  I’  Ap- 
piani  colla  Squadra  dell’  Ordine  . ' Portava  quefta  varie  Compagnie 

di  Fanti  .dirette  dal  Cav.  Chiappino  Vitelli , Commendator  Maggio- 
re, ed  infienle  Gran  Conteftabile.  Partita  l’Armata  Spagnuola  da 
1 Comando  di  D.  Grazia  di  Toledo,  ed  approdata  nel 
Golfo  di  Vcles , efegùiflì  Io  sbarco  , e furono  di  (porte  le  batterie  per 
1 attacco.  Avviliti  i Prefidiarj  alla  loia  comparsa  del  Campo  Cri- 
Itiano  , coll  ufo  di  leggiere  barchette,  coperti  dalle  tenebre  della  notte, 
ingrati  parte  fuggirono  dalla  Piazza;  onde  riufc)  agli  Aggreflòri  col 
piena  felicita  d entrarvi  nel  terzo  giorno.  Mentre  li  riparavan  le 
breccie,  vennero  a villa  dell’ accampamento  Fedele  molti  gtofli  Squa- 
droni  di  Fanti , e Cavalli  per  diftornare  il  lavoro;  mi  aflkliti  i Mo- 
relchi  da  Battezzati  con  gran  calore , e coftretti  a precipitofa  fuga  , 
falciarono  fa  1 campo  (Joo.  de’più  animofi  . Rirtoratc  le  mura,  ed 
introdotto  ne  due  Cartelli  il  Prefidio  , ( A ) 1’  Appiani  con  non  po- 
ca diminuzione  di  Soldati,  e di  ciurme  confante  dagli  ardori  di  quel 
fervidifnmo  clima,  fece  ritorno  inTofcana,  portando  feco  la  loded* 
cuère  flato  a parte  di  quella  memorabile  Spedizione  • 

Il  fondatore  della  grandezza  di  quefia  Sovrana  Cafa,  fu  Iacopo  di 
Vanni  Apiani , che  feguendo  la  Corte  di  Piero  G amiacorta  Signor  di  Pi- 
fa  , divenne  in  eff a,  e per  ricchezza , e per  avtoritìt  il  primo  . Mà  perche 
non  contento  di  pia  fortuna  , aspirava  a maggiori  cofe , concitati  i popo- 
lari a tumulto  , uccife  nel  bollore  di  quella  commozione  lo  ficjfo  Piero  l 
e con  tal  artificio  impoffcffojì  del  Principato  T anno  I3pi.  Alfine  poi  di 
perpetuare  , per  quanto  permette  /’  me ojlanza  del  Mondo  , il  Comando  ne’ 
Po  fieri , uvea  ni  folata  di  far  riconofcere  Vanni  il  primogenito  per  dilui 
Succeffore  dalla  Nobiltà  , e dalla  plebe  ; ma  fendo  quefii  intempe/livameif- 
te  mancato , cadde  la  forte  fopra  Gherardo  il  minore  . Coftui , vedendo 
dopo  la  morte  paterna,  di  non  poter  mantenerli  nel  Trono , in  mezo  delle 
fpinofe  circofi anze  de'  tempi , fi  imo  e (fere  più  [aiutar:  compenfo  di  cede- 
re il 

A)  Celare  Canapini,  pari  t.  lib.  if,  cari  14$,  Ma  mònna  Refe»,  D;ad  %.  Db-  il 
cari.  j*. 
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re  il  dominio  di  Fifa-  r Gio,  Galeazza  Vifcontb  Duca  potenti  fimo  di  Mila  ut,  ^ 
con  rifervarfi  la  Signoria  di  Piombino,  di  Scartino, e di  altri  Luoghi  nel  Con-  , 
finente  della  Tof catta,  e l’  Ifola  dell' Elba  nel  Mar  Tnrenf;  Iacopo  II.  ^ 
figliuolo  di  Gherardo,  aorebbe  retti  con  prof prr  uvfptcj  1 Va  falli,]  e nonfaj- 
ft  r, mafia  amareggiata  la  fua  felicità  dalla  mancanza  de  la  prole  ma- 
J chi  le  . La f ciò  pertanto  i diritti  dt  fucejtone  al  genero  Rinaldo  Or  firn  * 
eh'  ebbe  aneli  egli  un  letto  fimthnente  in],  cupio  , Morto  eh,  et  ]u-  ► rt- 
fueglìati  i Sud  lui  dall’ afetto  . che  connaturale  poi  lavano  a lor.  antichi 
Signori  , chiamarono  al  Governo  Manetta  Appiani , che  da  lungo  tempo 
viveva  in  Puglia  in  condizione  privata , carico  4 anni  , e di  cure..  .Jjpe 
JH  abbracciando  lieta  nenie  l'invita,  eh'  a lui  faceva,  la  Jorte,  pafsò  beta, 
tofo  a ri federe  in  Piombino  ; V con  molta  prudenza,  e Jodtsf  azione  de 
popoli  governò  finche  vi  fé  • Iacopo  ili • diluì  figliuolo,  fu  per  lappun- 
ti  il  terzo ■ Principe  di  Piombino  del  fuo  Lignaggio  , non  compre] 0 Ghe- 
rardo-, il  quale  dopo  aver  rinnovato  se  fiepja  , ed  il  nome  in  Iacopo  I V.  r 
parimente  f no  figliuolo y la feioìli  morendo  ri  luogo*  Qucjtr  pero  fu  Jcac^ 
ciato  dal  dominio  degii  Antenati  da  Cefare  forgia,  nato  allo  Jletmtmt 
d’  una  gran  parte  ielle  Cape  più  fubhmi  d'  Italia  ; ma  fendoft  pariti* 
di  vita  Papa  Alef andrò  VI.  , ripiglio  le  redini  del  Governo ; e con  gran 
pace,  ej  amore  reggendo  i puoi  fedeli  fimi  Sudditi , venne  a morte  t ed 
egli  fu  il  genitore  de'  nofiri  Cavalieri  Don  Atfonfo,  Don  danni , e Don 
Alamanno.  FU  F eccelfa  Profa  pia  degli  Appiani  aggregata  dai  Re  dt 
f}  a poli  ali  AragonCfe , entrando  con  detta  aggregazione  a partictpare 


feo,  Conti  di  Lavagna,  di  Genova ; Siluiati , Piccolomini  , Menici,.  Palla- 
viiini , Rangoni,  ad  altre  celebri  per  fevdi  »,  per  ricchezze  , e per  f an- 
gue. (A  ] Cirefia  poi  di  dare  qualche  contezza  delle  Signorie  degli  Ap- 
piani  , nelle  quali  e li  condannavano  a morte  r facevano  conia ; e moneta  df 
ero  t e <T  argento  y imponevano  tributi  r ed  efercitavano  tarli  gli  atti  JT 
una  piena  Sovra  aita.  Li  Citta  dì  Piombino,  Capitale  di  quejlo  Stato , 
fiele  nella  Maremma  in  un  Promontorio  , ò fia  1 fimo  , che  Jlraboccbevol— 

' mente  riguarda  il  golfo  frapofio  tra  lei,  e l'  Elba  . Da  un  lato,  è ba- 
gnata dal  mire,  e.i  a fetlehtriott  tiene  un  amena  Campagna  , che  in 
abbondanza  pruiice  grano,  vino  , àglio  , aranci , e fiquifiti  frutti » Por— 

' to ferrato  , col  fito  ruìnofo  di  Populonia  , trovali  nelle  fue  Pertinenze  » 
nel  quale  Porto  avevano  gli  Appiani  innalzati  forti  , e grandio/t  e-iifizj  , 
per  ficurezza , e ricovero  delle  navi  nelle  tempefie,  e per  commodo  dt  t i- 
porre  i Raccolti  • Sorge  poi  Scarlino  full'  eminenza  d’  un  Colle  a vijì a 
• > • * fol 

1.  l/i  ) Leandro  Albe.pi.Keg  1 c*rt  ti.  Scipion  Ammiriti»  Iftor.  Fioren  torti.  2 litj- 

14.  - Ccefcemi  , pirt.i.  Narrai,  il.  cip.  J»'  , 1 
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del  golfo  ; il  etti  Territorio , e Difiretto  è della  fieffa  notar  a di  q tei  dì 
Piombino  ■ Non  è largo  il  golfo,  o Ha  canale,  più  it  dieci  rrtig  >ìa,  in 
uhm  di  citi , in  eguale  difiaoza  irà  Piombino,  e Capobianco , vele i /’ 
Jfolctia  di  "a/marola . L’  Liba , che  ferine  Plinio  avere  cento  miglia 
di  giro,  fecondo  i moderni  eccede  di  poco  le  vènti;  ed  ejfenlo  in  gran  par- 
te montitoft , non  è molto  ricca  di  biade  . Ella  contiene  Portoferrajo , o 
Ce f'tro pò  li,  Piazza  ajfai  importante.  Marciino,  Ca potere.  Rio,  Portolongo- 
m,  L'to;o  validi  funi  per  fico  , e per  arte11,  e capace  di  ricettare  ogni  Ar- 
mata N anale  , ed  altri  Luoghi.  Pù  /’  Elba  tenuta  fernpre  in  gran  pre- 
vie, per  l’- inefavfe  miniere  di  ferro , che  nello  fpazii  di  eia  f te  /afri' 
tornano  a generare,  ed  a riempire  fino  a pian  terre  io  te  f cavate  ma- 
terie-. Produce  caiamite  di  color  nero, 'e  bigio,  ed  à varie  cave  di  mar- 
mi, di  vetriolo,  e di  zolfo,  dille  quali  già  ritrae  vana  gli  Appiani  cin- 
•fiier abili  entrate  • 

INGLESCO  DI  GIO.  GIROLAMO  CALEFATI,  Capitano',- 
*i.  Maggio  IJ6J.  - " * 

GLO  BATTISTA  DEL  CAP.  AGOSTINO  ROSSERMINI, 
Cipitano,  >3-  Maggio  Ijtf3- 

CAMILLO  DI  FILIPPO  CATTANE  li.  Marzo  i Jff3 . ab  Ine. 

ORAZIO  DI  RUBERTO  URBANI  , al.  Giugno  ij5+.  , vo- 
lendo' onorare  la  Tua  nobil  Cafa  col  didintivo  della  Gran  Cróce , i- 
ftitul  il  Baliato  di  Lucca  li  8.  Novembre  t$7i.,  che  finalmente  per 
morte  del  P.  Gio.  Battida  Chcrico  Gcfuato  , ultimo  de’  compre!! 
bell* erezióne  . ricadde  l’an.  1637.  all’Ordine  Militare  . 

RANIERI  DEL  COLONELLO  ANTONIO  BOCCA,  6.  A- 
J>rilc  1S<$4-  Leggemmo  nelle  memorie  della  nodra  Cafa  de’Corbi- 
fei , che  trovandoli  Corbizzo  II.  di  quedo  nome  , Comandante  pri- 
mario' in  PIfa  per  AfefTartdro  de’ Medici  Duca  di  Firenze  , armò  Ca- 
vallerie con  fuo  grand’onore  il  Coloncllo  Antonio  , cd  altri  valoroli 
Officiali  non  inligniti  del  grado  Cavallercfco,  per  commilitone  d’A- 
leflihdro.  ( A ) Chiara  tra  le  Pifanc  fù  la  famiglia  de’  Bocca  , mà 
a Noi  fono- occulti  i dilei  ornamenti  , non  avendo  feoperri , fc  non 
quelli,  che  le  furono  compartici  da  Colimo  Cavaliere  di  Malta  l'an. 
1574-  ( B ) 

CAMILLO  D'ANCILAO  DEL  MOSCA.  13.  Maggio  1557. 

Se  le  Prosapie  del  Mofca , e de’  Mafca  Sano  Conforti  , non  ofiamo 
aderirlo . Di  q-tefia  trovanfi  nelle  Storte  Pi  Jane  di  molte  , e glorìofe 
<ofe  ; tra  le  quali  fctglieremo  quell»  di  Maichivnne , è di  Odemondo  . Il 
primo  fù  Generale  dell’  Armata  navate  de'  Patrioti  l’an.  lo  16. , e diede 
una  memorabile  feonfitta  a Mufetto  Rè  di  Sardegna  . Il  fecondo  menò 
n ella  Religione  Domenicana  con  fantità  cosi  fiiepitofa  i fuoi  giorni,  che 
dopo  la  morte  feguita  l’an.  1150.  venne  da  mortali  riverito  col  titolo  di 

, , . >r  . . Beato 

C A]  Vita  MS.  di  Cecidio  Cotbiu.  (BJ  Lodar.  Araldi  cart  1 J*. 
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Beato . Pando/fo,  Prete  Cardinale  de’ SS,.  Apofloli  fatto  da  Papa  Luc- 
cio III, , e dichiarato  Legato  delta  Tof catta  , dal  Tronchi  fi  /appone  de’ 
Mofca  , ma  dal  Salvi  , e dal  Zpbafella  de’  Mofca . ( A ) Non  à pero  ài- 
fogno  qucfia  nobili jtma  Caja  di  mendicare  onorificenze  . leggefi  negli 
Annali  Pi  farti  il  nome  di  un  Anfilao  di  Taddeo  del  Mofca,  Conte  di  Por- 
to , non  meno  ricco  di  Jofianzf  , che  pio  , il  qual  ebbe  luogo  tra’  dodici 
nobili  Fondatori  della  grand’  Opera,  della  Mifericordia  l' anno  1053.  Uno 
Stefano  fi  Confole  d(  Fifa  ne(  1.167. , ed.  altri  di  quello  fangue  venne- 
ro impiegati  ne’  maneggi  prtmarj  della  Repubblica . Ebbe  anche  la  Fa- 
mi gii  a del  Mofca , in  perfona  del  Cav.  Cola,  /’  intitolazione  di  Come  , e 
f Arme  del  Leopardo  d’oro  in  ifcudo  rofio  dal  Duca  Giovanni  dell’ Agnel- 
lo 1’  an.  1 364-  ( B ) A'  nofiri  giorni  vediamo  biancheggiare  la  Croce 
Gerofolimitqna  Jn'l  /.etto  d'  Anfilao 

" FRANCESCO  L>I  BERNARDINO  MASTIANI  , Capitano  , 
G.  Luglio  1 5f>l 

LEONARDO  DI  MASSIMILIANO  DI  PONE  , 1 u Lugli» 

1 sdì,. 

MARC’ ANTONIO  DI  GIO.  GIROLAMO  CALEFATl.iv 
Marzo  IS<S7*  ab  Jncar.  . Per  piaccica,  delle  cole  navali  , e per  pro- 
dezze fatte  ne’  piu  dubbi  cimenti  , mi  con  ardire  Tempre  regolato 
dalla  prudenza , ebbe  pochi  eguali , non  che  maggiori  . Dopo,  aver 
tenuto  il  Comando  d’  una.  galea  con  cfperipicnti  , quali,  incredibili 
di  valore,  fu  nel  i,5i>9*  portato  da’fufffagi  Capitolari  alla  Carica  d* 
Ammiraglio . Non  poteva  cader  la,  fqclta  del  Comandante  in  Sog- 
getto, piu  degno,  fe  la  l'orce,  ohe  talvolta  relitte  a’ tentativi  de’forti, 
non  gli  avelie  negata  la  dilei  alliilenza  . Adendo  perciò  Ferdinan- 
do I.,  che  non  a mediocri,  mi  a grand’  imprel'e  alpirava  , rifoJutQ 
di  tentare  1’  elpugnazione  di  Scio  , diede  al  Calefati  l’ incarico,  d’  e- 
feguirne  il  dil'egno  . Giaqe  quell’ I fola  rinomata  nel  mar  Egeo,  che 
nel  cirquito  di  125.  uniglia  la  bagna,  ora  internandofi  nel  dilei  corpo 
con  formar  varj  feni  opportuni  alle  navi  , ora  ritirandoli  per  d,ar  luogo 
a’  promontori , che  in  etto  entrano,  a lavarli  le  falde  • E’  feconda  di 
grani,  ed  in  particolare  di  vini,  chiamati  Arvisj,  che  tra’ greci  por- 
tano il  vanto  de’  più  gcnerofi  ; mà  la  dote  che  la  fingolarizza  fri  tut- 
te le  Ragioni  d'Europa,  è la  rpirabil  copia  de’ mallici , che  trafuda- 
no  dalle  cortcccie  degli  alberi . Capitale  dell’  lfola  , da  qui  riceve 
anche  il  norpe , e la  Cicta.  di  Scio  , cinta  di  mafliccie  muraglie  , e 
profonde  fo;le , nqllc  quali  regurgitano  per  lo  declivio,  del  fondo  F* 
acque  marine  , clic  Sparandola  ancona  dal  Continente  , la  rendono 
in  ogni  parte  ifolata . Comparve  ij  Calciati  a villa  di  Scio  il  primo 
giorno  di  Maggio  deli’  anno.  i,<5po. , e fotto  la  direzione  del  Principe 

D.  Vir- 

[ A ) Salvi,  Ifter  di  Piflnja  part.  » !ib  1 cart.  110.  Iacob  Zabirella  , In  Aula  Zaba* 
iella  H*roum  p.ig.  Troodiì , Annali  di  Pila  cart.  1;  m. , 1 414.  * 
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P . Virginia  Orimi , cui  era  flato  commeflò  il  Comando  di  terra , e- 
feguilfi  io  sbarco  in  mezo  al  ripofo  notturno,  con  tanto,  e così  pro- 
fondo filenzio,  che  riufcl  agli  Aggrcflòri  di  dare  le  fcalate  alle  mura, 
0 di  Apprendere  , e trucidare  le  Sentinelle  feppcllite  nel  fonno  . 
Guadagnati  in  un  tratto  con  piena  felicità,  prima  eh’ i Prelidiarj  , a 
Sciotti  le  n’avvedeflèro,  i polli  di  maggior  importanza,  era  già  la  vit- 
toria nelle  lor  mani  ; le  una  fatale  inavertenza  non  glie  1’  avelie  ra- 
pita. J Turchi,  che  in  quel  tumulto  rimafti  privi  di  configlia,  e 
di  fenfì , oifervando  che  i Criftiani  non  avevano  recifi  i due  ponti 
che  predano  la  comunicazione  della  Città  al  reflante  dell’ lidia,  ri-, 
figliarono  lo  fpi.i  o totalmente  abbatuto  ; e ricoveratili  nel  Cartello,  co- 
minciato -,o  a Icaricare  con.  tanta  furia  1.’  artigliar^  contro  le  Galee  di  S« 
Stefano , ch’il  Calafati  fu  poilretto  ufeire  dal  porto,  dopo  aver  ricev- 
uto!’ Orfini  con  altri  principali  Officiali , che  non  volle  Jalciar  efpoftt 
all  incertezza  deLI  efito.  > Avca  1 Ammiraglio  nella  fortunata  So  : pre- 
fa affondato  uno  de’ fette  Caomol'oli  ancorati  in  quel  fono;  dal  qual 
infortunio,  incoraggiti  gli  Scaia  vi  Fedeli,  rotte  le  catene  de’ piedi,  in, 
numero  di  Joo.  s’eran  rifugiati  fopra  i legni  Tofcani,  rendendo,  col 
loro  abbandono  inutili  que’  Navigli  , Mentre  cominciava  * cangiar 
faccia  la  forte,  le  Milizie  di  S.  Stefano,  attaccato  alla  porta  delCa- 
ltello  il  petardo,  vi  tentavano  ad  ogni  collo  i’ingreffo  ; ma  volando, 
intanto  per  l’ Ifola  la  fama  della  ftrepitofa  in  vallone  , p efeio- l’armi 
gli  Abitanti  delle  Campagne,  e galleggiati  dalle  Truppe  Tuvohefch* 
in  numero  di  dieci  mila,  preclufero  a’ Tofcani , col  taglio-  de’  palli , 
ogni  fcampo.  I venti  fteffi,  quafi  congiurati  a' lor  danni  , mettenr  o- 
in  rivolta  il  mare,  dopo,  aver  agitata  con  impetuofa  ptocella  la  Squa- 
dra , obliarono  il  Calefati  ad  allontanaci  da  quelle  fpiaggie  . In 
mezo  di.  quelle  peripezie,  vedendofi  le  Soldatefce  Criftiane  prive  d’ 
Jfilo , e i>er  terra , c per  acqua , prefero  quel  compenfo,  che  loro  fù 
luggerito,  o dall’  animofità , o dal  timore  » J più  forti  fi  munirono 
in  ino.  vantaggiofo  con.  terrapieni, , nella  difela  de’  quali  mancando, 
loro  le  forze  , fnervate  da’continvi  aflàlti  de’ numerofi  Nemici  , vi 
unirono  gloriofamcnte  i fuoi  giorni  . f men- arditi  fi.  ritirarono  con 
Veloce  palio  vcrlo  Porto  Delfino,  qvc  credevano  di  ritrovare  l’ im- 
barco ; mà  fendo, la  Squadra  Hata. refpinca  in  alto  mare  dalla  con- 
trarie,à de’ venti,  furon  coftre.tci  di  renderfi  prigionieri-,  f A ) Jl 
Calefati  addolorato,  d’aver  lalciate  ,.  non  per  fua  colpa  , mà  del 
delfino,  le  Truppe  fagrijicatc  al  furore  de’ Turchi,  ripigliò  il  viag- 
gio verfo  l' Italia , portando,  fpdici  bandiere  , e la  ciurma  acquiftata 
fiella,  fbrprefa  , che  li  rifarci  in  qualche  parte  la  perdita  de’ bravi 

G g , Cernir 
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( A ) Bernard»  Veicroio  , il  Qenlo  Ligure,  cart.  1)7.  non  |oo.  Fulvio  Fontana 
cart  90. 
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Comilitoni . Quella  fù  ancor  minorata  dalla  preda  di  varj  Legni 
ed  in  particolare  d’ana  Galea,  detta  Bafcii  dal  nome  del  Comandan- 
te, ch’afliftita  da  altri  tré  Battimenti,  infettava  il  Tirreno.  L 'Am- 
miraglio , anfìofo  di  riparare  il  fofFerto  danno  , fi  motte  con  cclerit» 
a darle  caccia  ; -e  dopo  il  corfo  di  70. , e più  miglia  , giunfe  a mi*r 
fura  di  cannonarla  . Mentre  l’equipaggio  infedele  , arredato  d?i 
colpi  dell’ artigliaria  Tofcana  , fi  difponeva  a fottenere  l’ attacco  a. 
vedendo  gettato  a fondo  uno  de’  feguaci  Navigli , cangiando  torto  itr 
timore  la  baldanza , efpofe  bandiera  bianca  . Non  potè  il  Calefatl'- 
riportarc  in  qu&il’anno  maggior  vantaggio-;  mà  fperava  bensì  di  ciò  fare 
nel  feguentc  idoi.-,  per  la  gloriofa  occafione , ch’era  nata  di  fegna-- 
larfi  ncH’imprefa  d’  Algieri . Paflaro  perciò  a Mcffina  colla  Squadrai 
dell'Ordine,  e fatta  l’unione  coll'Armata  di  Filippo  II.  Rè  delle 
Spagne  comporta  di  71.  Galee,  nelle  quali  fi  ritrovavano  dieci  mila 
Soldati  da  SDarco,  comprelovi  un  Battaglione  di  S.  Stefano,  fi  fciol- 
féro-  le  vele  verfo  i lidi  Africani . Ma  Infettati  dall’  aure  furibon- 
di marolì  , co'  quali  fù  d'  uopo  combattere  lungamente  in  vtrtj 
della  (iella  Numidia,  e con- altri  infaufti  accidenti,-  fuanìil  dikgn»* 
di  quella  nobile  Spedizione . ( A ) L'  Ammiraglio  accettandoli  al  fi- 
ne del  ilio  triennio-,  conti  u (fo  i Legni  a Livorno  ; lafciando  ai  Sue- 
eellòra  il  penderò  di  confondere  le  iattanze  de’  Mufiùlmani; 

FRANCESCO  Di  i.  .,, . . » . . ...  PERIGNANI  , Canonico  dj 
Pi  fa  .........  P .i  Fù  il  primo-  Prelato  della  Chiefa  Conventuale  v 

mà  perche  i- dilui  meriti  ergevano  maggior  grado  nella  Gerarchia 
EccleliaiVca , venne  nel  1570.  feelto  Vefcovo  di  Cortona , dopo  la 
morte  di  Gio.  Battili*  Ricattali  Fiorentino  . Ivi  fi  vede  la  dilui 
A- me  colla  Croce  vermiglia  di  Santo  Stefano  ; la  qual  confirteva 
nella  parte  fupcriore  iti  un’Aquila  nera  in  Campo  bianco;  e ned*' 
inferiore,  fopra  sbarra  turchina  in  una  piccola  Quercia  , alla  quale 
fta  attortigliata  un- Serpe.  (B) 

Untiamo  di  quello  Lignaggio- , tosi  nomato  dal  Luogo  di  Perì* 
gnano,  di  fi  otite  da  Pi  fa  dodici  miglia  , ov'  ebbe  le  fue  antiche  radici,  fi 
fofea  in  Napoli  abbarbicato  , ptodujje  Bartolomeo  Arcivefcovo  di  Ba- 
rt  . Egli  nella  lunga  conte  fa  da' Cardinali  per  morte  di  Gregario  Xl.L 
fu  f aiutata  Sommo  Pontefice  cól  nome  <P  Urbano  VI.  ti  ip.  Aprii* 
13  -’  *?.  fina  dignità  anni  undici mefi otto,  e fei 

giorni  . La  d,im  Madre  fù  de  Scaecieri , nobili, finta  irà  le  famiglie  Pifa- 
ne  , eg/ or  taf  a per  aver  dato  in  luce  il  mirabile  Protettore  della  Patria  S.  Ra- 
nieri- à/fpenfe  tn  Urbano  il  Germoglio  di  Napoli  ; onde  entrò  nel  Cafato  de? 

' • Peri - - 

( K j !»o  Niccolò  DbgVoni , -(Tot  Dniver.  , par»  8 , «rt.  poo  ( B Fulvio  Fo, 
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Periglivi!  il  nipote  Francefco  Moricotti  , da  lui  create  Vefcovo  Cardi- 
nali Piene  (lino  , ed  Arcivescovo  di  Fifa.  ( A.)  Ma  dall'  altro  Rampol- 
lo , che  rejlò  verdeggiante  in  Toficana  r n uficl  il  nofiro  Monfignore  Fran- 
te fico  . 

ANDREA  DI  MARCANTONIO  ROSSERMINI,  3.  Genna- 
jo  lj;p.  ab  Jnc.  * 

LORENZO  DI  FRANCESCO  RAU\  Canonico  , 16.  Set- 
tembre 1571*  . ; 

FRANCESCO  DI  PIERO  SANSEVERINO  MURCIO  , 23. 
Marzo  1571.  , tenendo  nella  Primazialc  una  Prebenda  Canonicale  , 
Pii  chiamato  in  fecondo  luogo  alla  Prelatura  della  Chiefa , poco  tem- 
po goduta  dal  Perignani , perche  promollò  alla  dignità  Vefcovile  •- 

OTTAVIO  DI  BASTIANO  DALLA  SETA  , 25.  Maggio 
ISTI. 

GIUSEPPE  Dii  FRANCESCO  CI AMPOU.  , *.  Dicembre 
U73- 

COSIMO  DI  BASTIANO  CAMPANA  , 24.  Gennajo  1573. 
ab  Jncar. 

TIBERIO  DI  NICCOLO’  DAMIANI  , Capitano , *7.  Marzo 

1574- 

VALERIO  DI  CAMILLO  CAMPIGLIA  > 19-  Ottobre 

1575- 

GIROLAMO  DI  RANIERI  RONCIONI,  t4- Novembre  1577- 
Avendo  co’  Fratelli  avanti' gli  occhi  la  nobiltà  del  fuoTangue;  e vo- 
lendo pro/edere  al  decoro  de’  Poderi , fondò  unitamente  con  elli , li 
7.  A godo  IJ78.  il  Ballato  di  Lunegiaoa  . 

E‘  quefla  Schiatta  una  delle  fette  , eh’  Ottone  III.-  Imperniare  la- 
feto  , coni’  atte  fi  a il  Volterrano  , in  Fifa ,.  decorate  con  notili  privilegi  , 
ed  onori . Per  ejfiere  fiato  da'  Dificendenti’  eretto  il  Cafiollo  di  Ripafrat- 
ta, in  quel  fittolo  appunto,  che  Manfredi  de'  Rondoni  avete  ricevuto  in 
dono  dal  detto  Ottone , furono  fuccejjivamente  chiamati  i Notili  , 0 Cat- 
taui di  Ripafratta  . Si  mone , e Guido  nudrendo  gli  fipiriti  belhcofr  del- 
la Nazione  Alemanna  , dalla  quale  erano  originari  , fi  fegnalarono  nelle 
guerre  di  Ter  rafani  a l'anno  I099.  Seguirono i loro  invili  Guelfo  , e- 
Lemmo , Capitani  nell'  Armata  navale , che  fu  feonfitta  alla  Meloria  da’ 
Cenovefi  T anno  1183  . Gettifrtdo , e Marco  non  s’ applicarono  alle  cofe 
dell'  ermi  , wà  a’  mini  fieri  di  S-.  Chiefa  ; T uno  fu  Veficovo  di  Mazzera  in 
Sicilia , ove  morì  Fan.  1 3 1 <7.  ; l’altro,  dell'Ordine  de’ Predicatori  .ven- 
ne acclamato  da!  Clero  Arcivefctvo  di  Fifa  , benché  non  poteffe  poi  ot- 
tenere la  conferma  Pontificia  ; ebbe  però  nel  1341.  il  Vefcovado  d’ Ur- 
bino . ( B ).  Alef andrò  piami  un  getto  della  fua  Stirpe  in  Roma  , dalla 

G g 2 quale 

(A  > Tronchi,  Annali  di  P\Co  , cart  446,  ( Rj  Perdio.  Ughellius,  lui.  Sacr.  tona 

1 cui.  864.  io  Epifc.  Vibin. 
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fua  la  fiorì  0 invio  di  Lattanzio  , Vomo  per  dottrina,  e prudenza  illufirt 
Referendario-  di  Segnatura , che  dopo  aver  tenuto  il  Governo  temporale  di 
varie  Città  Eceiejìajlicbe  , fu  provilo  del  Vcfcovado  di  Ferrentino  , ovt 
terminò  la  fua  vita  l’anno  \6y6.  (A)  In  quefta  Cafa  enfi  una  Gen- 
tildonna Forlivefe , ultima  della  pofterità  del  fémojìjitna  Guido  Principi 
degli  Aflrologi . In  Pi  fa  poi  ebbero  i natali  altri  degni  Soggetti  ; Rtif-  . 
fuetto , che  fcrijfe  le  Storie  della  fua  Patria  i Antonio  Cav,  di  Malta 
nel  1586.  ; [ B ] ed  altri  Letterati  , e Guerrieri  . 

FRANCESCO  DEL  CAP.  GIQ.  BATTISTA  ROSSERMlNl, 

31.  Gennajo  1378.  ab  Jnc. 

ADRIANO  DI  RANIERI  RONCIONI,  io.  Marzo  1578.  ab 
Jncarn.  > ... 

r CAMILLO,  Q’ANTQN  MARIA  ROSSERMlNl  , 24-  Marzo 
IJ78.  ab  Jncarn. 

NICCOLO’ DI  BUONAVITA  CORSI,,  ia.  Maggio  1579. 
FILIPPO  DI  PIERO  CALEFATI  , 29.  Giugno"  1 579- 
NICCOLO’  Di  CIO.  GIROLAMO  CALEFATI,  3.  Settem- 
bre IJ79- 

ALESSANDRO  DI  GABBRIELLO  MASTIANF,  24.  Settem- 
bre 1 479- 

CESARE  DI  BERNARDO  BERNARDI  , 7.  Settembre  IJ81. 
BALI’ ADRIANO  D’ ORAZIO  URBANI,  2 6.  Aprile  1588.  , 
fb  Gran  Priore  dell’Ordine  l’an.  1593.  4 

POMPILIO  DI  CURZIO  LANFRANCHI.  29.  Maggio  1589. 
FIERO  DI  GIULIO  CASCINA  , 9.  Gennajo- 1 589.  ab  lncar. 
POMPILIO  DI  GiO.  ANDREA  CAMPIGL1A  , 23.  Febbra-. 
jo  1589.  jab  Jnc. 

FLAMINIO  DI  DINO  CEVOLI,  26.  Febbrajo  ijfip.  ab  Jnc. ~ 
CURZIO  D’ANTONIO  ROSSERMlNl  >V  3.  Aprile  U90. 
FILIPPO  D’ALESSANDRO  DEL  TESTA  DEL  TIGNOSO. 

3.,  Aprile  159.0- 

DON  VANNI  DI  DON  JACOPO  APPIANI  D’  ARAGO- 
NA , de’  Principi  di  Piombino , c dell’Elba,  12,  Settembre  1 59». 
Jmpicgo  il  fua.  valore  per  accrefcer  le  glorie  dalla  Militar  Religione, 
onde  Ferdinando.  1.  li  die  il  Comando  d’  una  Galea , per  caparra  di 
maggior  grado.  Si  fpcrava  ancora  da  tutti,  ch’egli  fotte  per  falirc 
all’ Ammiragliato,  fe  la  brevità  della  vita  , non  avelie  tqlto  a’  Col- 
leghi il  tempo  di  lare  la  dilui  elezione. 

DON  ALAMANNO  DI  DON  JACOPO  APPIANI  D’ARA- 
GONA,  de’ Principi  di  Piombino,  c dell’Elba  , io.  Maggio  1594. 
TOMMASO  U I POMPEO  DA  PAVLE  , 16.  Maglio  1594. 

gkj vanni  di  Vincenzo  ulivetti,  13.  Novcm.  isyj. 

si 

(A>  Ptofpcr  Uandsfios,  m Bibliot.Rom  cem  j.  pig  i7».  ( B;  Lodov.  Araldi, cari  ut. 
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SI  MONE  DI  RAFFAELLO  DA  SCÒRNO  , 6.  Marzo  1 tfpj. 
ab  Jncar. 

ALESSANDRO  DI  VINCENZIO  PALMERlNl  , i.  Maggio 

. " 

NICCOLO’ DI  GIULIO  CASCINA,  8.  Marzo  uw  ab  Jnc. 

MUZIO  DI  GIOVANNI  LANFR ANGUI  , 3-  Maggio  ijpp. 

ONORATO  DI  LODOVICO  AGOSTINI,  io.  Giugno  i<Soi. 

FRANCESCO  DI  MARIANO  VENTUROSI,  3.  Ottobre  160 i. 

ANTONINO  DEL  CAV.  RANIERI  BOCCA  , j.  Gennajo 
1601.  ab  Jnc. 

TOMMASO  D*  ANNIBALE  AGLIATA  , 17  Marzo  itfoi. 
ab  Jncanf. 

Sono  celebratili  molti  Scorici  gli  antichi  pregi  di  quella  Schiatta ’ 
cbt  d*  lori  fi  'credè  aoet  tenuto  il  dominio  del  Rea  ne  di  Candia  , in  tem- 
po cbt  Coti  .utino  il  Miglio  governava  Vitupero.  Vogliono  pure,  che  Leo- 
ne Ru  f*  Agliata  in  quella  regna fe;  e che  fendo  egli  forti-fimi  Capita- 
ni, f ufi*  deli'  Imperniar  Michele  inpiegato  a rintuzzar  li  baldanza  de’ 
Saraceni , Ch'  erano  tenuti  ai  innondare  la  Monarchia  tT  Oriente  ; e che 
finalmente  Agapito  dilui  figlinolo  propagale  in  Italia  la  Stirpe  Agliata  . 
Narrati , chavefe  co  fini  due  figliuoli , Galeazzo , e Ttburzio  ; i quali , 
tediti  per  omiciij  Comme'Ji  dalla  grazia  Imperiate,  aniaffero  a flubilir 
altrove  la  lor  Magione  ; ti  ifi  fecondo  la  collocale  in  Rifa.  ( A)' Furo- 
no Germi  della  fua  Difcendenza  , Cecco  Uomo  di  gran  potere  , ed  uno  de 
Capi  de.’lt  Fa  zio  n Bergolina  Fan.  1347.*  Fr  ance  fico  , fopr  ufi  ante  alle 
Ma f nude , 0 Cavalleria  del  Comune'','  Neri  di  Guido,  che  nei  1353.  fù  Corn- 
ine ff  arto  Generale  deli a Òtti  di  Lucca  \ e FUippaccio  , vaierò fo  C a pi- 
ceno dì  Galea.  Il  primi  ; che  piantale  in  Sicilia  un  Ramo  della  fu» 
Stirpe , trova  fi  e fere  fiati  Filippo  , su’  prinepj  del  Secolo  terzodecimo,  che 
porteti  ficco  copio/e  ricchezze  , genero  in  Palermo  duemafichi,  i quali  fu- 
rono progenitori  de’  Principi  di  Villafranca , e Baroni  della  Rocella , e 
di  Solanti  . Goderono  i Pofieri  i primari  onori  del  Regno , ed  anche 
éliti  fendi,  cioè  la  Contea  dì  Cattabilotia  , le  Terre  di  Vicano,  Caficl  al 
Mere  del  Grifo  , e di'  Pietra  dell ’ Amico  . ( B ) Ivi  fu  q uè  fi  a notti 

Piente  adornata  con  varie  Croci  di  Malta , prefie , da  Gio.  Butti  fi  a nel 
I J30.',  da  Girolamo  nel  iSSJ. , da  Francejco  nel  1 59°  , da  Antonio  nel 
r7 14.  Ni  il  Fronte  vecchio,  che  refib  in  Pifia , rimafe  privo  del  cando- 
re di  quella  Croce  , con  cui  fi  fregiarono  Adriano  nel  1585.  ,e  Mano  nel 
1604.  ('<?}  Fanno  fede  gli  Autori , che  il  Rampollo  di  Milano  proven- 
ne da  Galeazze  fratello  del  Fondatore  di  Pi  fa;  mi  repugnando  per  l’ im- 
plica tua  de’  tempi  queJF  opinióne  alia  verità , convien  dire  per  non  tra - 
• dirla 

(Ai  Anvdetto  Bordone  , nell’  Tfo'irio  . Flaminio  Itoflì , Teatro  della  Nob  d'  Europa  . 

Gwi'ji  Simonetta  , Fam.  antiche  di  Milano,  < B)  Petrus  Anfalonius , de  Fata, 

Martin,  pag  1:8.  (G;  Lodov.  A.aldi,  cart.  *88  , *8g  , iji  , »}*■,  e li». 
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farla  , eh’  ella  molto  prima  tra’  Lombardi  fi  radicaffc  ..  Lcggefi  perciò 
nel  Morigi , che  S.Decio,  di  quefla  Cafa  ,fù  Arci  ve/covo  di  Milano,  il. 
quale  non  potendo  fofj'rtre  gli  oltraggi  fatti  alla  m\Jera  Italia  da'  fu  per- 
ii fimi  Goti , andò  in  perfona  a folle  citar  e f Imperator  Giufliniano  , af-, 
finche  mani  affé  l' invitto  Bellifario  per  liberar  la  dalle  calette  . Ebbe  S. 
Decio  un  gran  potere  fopro  gli  fpiriti  maligni  e.  dopo  cffer.e  vivuto  Ar- 
ci ve f covo  ii,  anni , chiaro  per  virtù,  e per  prodigi,  darmi  nel  Signore 
P anno  della  Salute  SA5-  (.ri) 

FRANCESCO  DI  POMPEO  DA  PAVLE , il.  Luglio  1601. 

BORGUCCIO  DI  GHERARDO  CATTIGNAN1,  - 6.  Mar- 
zo 1604» 

RANIERI  D’ ORAZIO  RONCIONI  , 14.  Luglio  1604., 
Capitano  di  Galea  . 

FRANCESCO  DEL  CAV.  JACOPO  ANGELI,  io.  Aprile 
1609.  fendo  dotato  d’  una  felice  apertura  d’  ingegno,  non  folo  atte- 
fc  a coltivare  gli  iludj  delle  lettere  umane , e delle  più  nobili  erur 
dizioni,  ma  ancora  ad  internarli  in  quelli  della  Giurifprudcnza.  Di- 
venuto nelle  leggi  eccellente , ebbe  la  Cattedra  in  Pila  di  primario 
Lettore;  ma  rilaltàndofi  alle  volte  dall’  efcrcizio  della  grave  lettera- 
- tura,  nell’  amenità  delle  poetiche,  ed  oratorie,  fece  pompa  de’ Tuoi 
talenti  nell’  Accademie.  Reità  diluì  ajle  (lampe  un  bel  Difcorfo 
fatto.  nel_  Capitolo  Generale  dclj’  an.  1.609-  ( B J . Egli  fu  il  primo, 
della  Ina  Cafa,  rjh’entralTé  in  pofléflò  della  Prioria  di  Volterra,  fon- 
data dal  genitore  li  2 6.  Marzo  1.60 j.  ; il  padronato,  onorifico  della 
quale  tuttavia  riliede  ne’  Difcendcnti . r 

Stimafi  , che  quefia  Schiatta  fi  partiffe  da  Pifa  , dopo  la  fune  fi  a 
feonfitta  ricevuta,  dell’  Armata  Tifano  all’  Ifolà  di  Meloria  da’  Genove- 
ff,  e che  Niccolo  , e Giulio  Ce  fare  fratelli  per,  nqfcita , f armafiero  in  di- 
verte parti  due  Rami.  Giulia.  Cffare  apri  in  grufinone  nel  Lazio  la  Ca- 
fa , che  non  molto  dopo,  venne  trasportata  in  Baùco . Ivi  Iacopo  acca- 
fato  con  Porzia  V aletta  Gentildonna  primaria  di  Sozze , propagò  la  Fa- 
miglia : e perche  intrepidamente  djfcfe  co’  Filonardi , ed  altre  poderofe 
Ga fate  quella  Terra  dall'  armi  di  Corrado,  Come  di  Sorella  , che  tentò 
fa  far  prenderla  , egli  co’  fuoi  Collcgbi  fe  ne  pece  Signore.  Efercit  ara- 
vo 1 Pofiert  mero,  e mìfip  impero  in  Baùco  per  lo  fpazio  di  varie  etadi-, 
riconofccndo.  fi  alto  dominio  dalla  Camera  Pontificia  , col  fola  pagarne  n- 
tf>  del  fiale  , e contribuzione  di  certo . numero  di  Soldati  in  occorenza  di 
guerra.  [C)  Niccolò  poi,  /’  altro  de’  fratelli , pafe  nelle  nobil  Terra  di 
Barga  il  fuo  domicilio,  ove  prò  luffe  Bfrnardo , i cui  Difendenti  ritor- 
narono pofeia  per  le  vicende  de’  tempi  alla  Patria  de’  Maggiori . Trìt 
quefli  fiorirono  Soggetti  cbiarifiinti  nelle  Jcienze , e nell'  ecdefia fiche 


rrf/a- 

( A>  /??'“  M?ri8!  » Nobilli  * lii>-  «•  cari.  *j.  f B ] Vincenzo  Coron.Ui  , 

iiblior.  Uiiivers.  lem.  «.col  7«9  ( C;  Anellazione  degli  officiali  della 

felli  di  lauro,  iouo  li  li>  Settembre  i;ea. 
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Tre  tatare  ; e ferialmente  Antonio  Vefcno  dt  Ma  fa-  in  Maremma  mi 
U70. , e Cofimo  di  Cortona,  amenine  per  fa  pere , e per  zelo  veramen- 
te mei  itevo/i  di  quel  grado  . ( A ) Ultimamente  Iacopo -,  Arcivefcovo  tF 
Urlino  , e Vice  gerente  in  Roma,  diede  tali  prove  della  fua  integri- 
tà , e valore  nell'  efer tizio-  di  quella  Carica  , che  da  Papa  Innocenzo  XI- 
jit  promoJJ'o  l’ ai 7.  1680.  alla  J agra  porpora  • 

FRANCESCO  DI  FLAMINIO  UPEZZINGHI  , 19 . Aprile 

3607. 

LODOVICO  D’ASGANIO  VITALI  CARETTA,  14.  Mag- 
gio i<5o8,  ■ 1 < 

CARLO  DEL  CAV.  ORAZIO  URBANI,  1.  Febbrajo  1608. 
ab  Jncarn.  % 

Ci  IO.  BATTISTA  DI  JACOPO  CALETTI,  6.  Aprile  i6i\. 
ADRIANO  DEL  BALI’ GIROLAMO  RONCIONl  r 5.  Lu- 
glio »6u.  . • , 

FERDINANDO  DI  FABIO  AGOSTINI,.  19.  Aprile  1614. 
MARIO  D’ ONOFRIO  DEL  MOSCA  , 14.  Luglio  1614. 
BALl’CRIS-IOFANO  DI  GIOVANNI  BALDOVIN1  , 1 
Agofto  1614.  Avca  egli  aflegnata  la  dote  , unitamente  co’ fratelli 
Antonio,  e Giulio-,  al  Babaio  della  fua  Patria  Uno- dalli  19.  Marzo- 
lla!., per  qua  lift  sa  re  co*  quell’  ereditaria  dignità  i Difcendenti, 
beuene  ne  prenderti;  lolatncnte  1’  lnfegne  l’anno  4614. 

Fi  di  nobiltà  fingo  lare  la  Famiglia  de’  Baldo  vini  ; ma  noi  non  ab- 
biami avuta  la  forte  di  vedere  i Juoi  pregi . Non  potiamo  rammentare 
di’  uà  Baldovino  , Prelato  dignifimo  , che  fu  prima  Vefcovo  di  Maria- 
na in  Cor  fica , e poi  della  ricca  Caie  fa  dì  Averfa  nella  Campagna  Fe- 
lice. l'  anno  1*54.  ( A } 

V1NCENZLO  DI  GVASPARRF  CEVOLI,  i Feb.  US16- 
ab  Io c.  . ■ ■ ■ 

GIO.  BATTISTA  DI  COSIMO  ROSSERNtìNI , Jo.  Dicem- 
bre 16-17. 

ALESSANDRO  DI  MARIO  CEVOLI,.  11.  Aprile  1618.  . 
IRCOi'O  D’  ORARIO-  DALLA  SETA,  *8.  Gennajo  1618. 
ab  Ine.  Volendo  Fabio  inlignir  la  fua  Cafa  con  un  perpetuo  contra- 
Fegno  d’  onore , fondò  per  ella  ij  Priorato  di  Colle  li  18.  del  pre- 
detto mele,  ed  anno;  c Iacopo- ne  prete  colla  divifa  della  Gran  Cro- 
ce il  portello  • 

Sfa*  cede  q ut  fi  a Prof  opta  in  antichi  ornamenti  alle  più  ferite  , r 
chiare  di  Fifa  . Pofero  i Infil  i degli  Antenati  al  fuo  lume,  con  giufii- 
fica.it  provanze , Giovanni , e Mafienzio,  Cavalieri  dell’Ordine  de’  Gau- 
denti , /’  ur.o  nel  1 3 17. , e /’  altro  nel  i}io.,  nel  quale  fà  Prior  Gt- 
• , . > iterale 

( A\  feti.  Ughell. , Ital  Sacr.  foni.  »,  iA  Epifc  Cortoncn. , torci.  3.  in  Ep ile.  Mtfefc 
( Bj  UShdlius,  li  al.  batr.  tom,  1.  col.  j$«  , m Spile.  Anutrfanis . 
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ittralc  della  Tofcana . dolo  , e Parerne  , o Peate , rigirone  noti  per  ifplen- 
diiezza , e per  virtù  militare  , Quegli  diede  magnifico  attergo  a varj  gran 
Per  fonarti , e tra  gli  altri  nel  ni  IS' a Pietro  Colonna  Romano  Prepofr ta 
di  Marfiglia  , ricevuto  con  tutta  la  Stirpe  de  Coionnefi  tn  protezione  dalla, 
Corona  di  Francia  ; quejli  nel  1,5  jo.  tenne  un  Vaf cello  tn  mare  ar- 
mato a rue  here.  Natane  dal  Cav.  Mafenzio,  Setto,  che  ritrovo#  Ca- 
pitano dt  zoo  Soldati  alla  Porta  d’  oro  Fan.  Hf.  , quando  per  quel- 
la rientrarono  a foggia  di  Trionfanti  i Pifani . Suonaccorfo  figliuolo  dt 
Guelfo  fece  profe/onc  d,  guerra , e nel  MSf  - Galee  JP‘d“°- 

a ripigliare  Piombino,,  eh'  uvea  alzata  bandiera  di  r^etl‘°”‘  - 1‘Zuh' 
dell’AUto  de’  Predicatori , vijfe  ne’  Cbio/lrnn  concetto  d,  tanta  f avuta 
e dottrina,  che  morendo 6 nel  1381-,  lajctò  la  faa  Religione , piena  di 
duolo . Ebbero ' co/loro  il  feguito  di  moli  altri , impiegati  ne  piu  gra- 
vi maneggi  della  Repubblica , ed  in  principali  Ambajctate  prejfo  Jtra- 
.j  r,  di/linfero  , il  orlino  nelle  cofe  m ar- 


ecc  cliente  nelle  fetenze,  leggendo  . -'»•  y'  rr  , 

tote  nell’  Univeffità  Pifana  , finì;  poi  i g.ormt^M.lano  a fervtg,  d,  S< 


CVUC  UUl  VJ»  OS"*’”  • r ».  ..  _ r a 1 

e Sorano  , e la  Carica  di  MarefctaUo  d,  Campo  . \ [ _ 

BALI’  CESARE  DEL  BALI  GIROLAMO  RONCIONl  tj. 
Ottobre  idi  1.  , tanto  ville  , che  giunfe  ad  ellere  per.  anzianità  I no~ 

10  d OTTAVIO  DI  FILIPPO.  GAETANI,  d.  Marzo  161 1.  ab  Ine* 
ANTONIO  D’  ORAZIO  CÀMPÌGLIA,  4-  Agofto  1611. , 
CURZIO  DI  CURZIO  CASTELLI,  13-  Diccmb.  idn  . 
OTTAVIO  DI  FABIO  AGOSTINI,  d.  Marzo  tdn-ab  Jnc.. 
COSIMO  BENEDETTO  DI  FRANCESCO  GAETANI,  14.. 

GlUgGlCL  ~ Fll  IPPO  DI  GHERARDO  AGLIATA  , 7:  Agofto. 

l6lì  GIOVANNI  D’OR  AZIO  LANFRANCHI,  17.  Agofto  ìdij. 
BASTIANO  DI  PIERO  MARACGI  , 8.  Febbrajo  idi7?  ab 

JnCarLORENZO  DI  COSIMO  ROSSERMINI,  lo.  Febbrajo  ldi7* 

ab  ^FEDERIGO  D’ AGOSTINO  LANTE  , *4-  Marzo  Idi8.  ab 

JnCa  ]ACOPO  D’ASCANIO  VITALI  CARRETTA,  10.Ap.1d19. 

A L*™ 

{ A ) Faolo  Tronchi,  Annali  di  Fifa.  Fan.  N°h.  di  Fifa  «Manoscritte» 
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■ ALFONSO  DI  TIBERIO  GVALANDI , 20.  Aprile  itfip. 

GIUSEPPE  DI  TOMMASO  NARDUCCl  , 27.  Giugno  1630. 

PIERO  DI  GIUSEPPE  CASCINA  . 31.  Luglio  1630.  Fece 
buona  parte  de’  fuoi  giorni  fotto  il  pelo  della  celata,  c riportò  varj 
$radi , particolarmente  quello  d*  Aiutante  generale.  Anche  i Cava- 
lieri dilui  Colleglli,  ebbero  in  molta  Rima  le  degne  fue  doti , e per* 
ciò  lo  promollcro  alla  Gran  Prioria  del  Convento  l’an.  WS50. 

ALBIZZO  DEL  CAV.  MUZIO  LANFRANCHI  , 12.  Di- 
cembre 1631. 

PAOLO  DEL  BALI’ CRISTOF ANO  BALDOVINI,  18.  Feb- 
braio 1 <S 3 3 ab  Jhc. 

PAOLO  DI  GIO.  BATTISTA  RUSCHI,  Canonico,  io.  Mag- 
gio 1Ò34.  * - ■ - '■  • • • 

GIULIO  DI  NICCOLO’ PESCIOLINI  , 3.  Settembre  1*3 4. 

ALESSANDRO  DI  PIER  MARIA  VAGLIENTI  , ló.  Set- 
tembre l<S34. 

FRANCESCO  DEL  PRIOR  JACOPO  DALLA  SETA,  14. 
AgoRó  i6jj 

NICCOLA  DI  FRANCESCO  DA  SCORNO  ,18.  Agorto  1635.’ 

FRANCESCO  DI  GRAZIA  AGOSTINI  , 17.  Marzo  i6}6. 
ab  Jncarn. 

CIPRIANO  DI  GIULIO  CESARE  CATT1GNANI  24. 
Marzo  \6}6.  ab  Jnc.  * * \ 1 

PIERO  D’  ORAZIO  CAMPIGLIA  , Canonico  . 2..  Aprilo- 
1637* 

Stima/è  quefl 0 Lignaggio  un  getto  dell'  Arbore  fublime  degli  Ubai- 
di’**»  che  per  le  Fazioni  ci  olii  alligno 'fi  Campigli*  \ da  cui  pofeia  ri  ce- 
vè  il  nome.  (A)  I Difendenti , che  fotte  titolo  di  Vi f conti  reggevano- 
quella  Terra , furono  aj/ar  potenti  in  Tofcàna  , e dominarono  anche  nel' 
Territorio  d'Orvieto  S ■ Cofano , ed  altre  Giuri/, dizioni-  Latina  de’ Cam- 
figlia  venne  acc’afata  nel  13  io.  in  Corrado  Signore  degli  Orvietani , con 
dote  della  Terra  di  Trivenano  ; eJ  offendo  /lata  feconda  di  molti  mafehi , 
da  qnefli  jt  diramò  il  Lignaggio  de'  Monaldefcbi  , co'  diflintivi  della  Cer- 
va , del  Cine , della  Vipera,  e dell' Aquila.  Frà  Car Ionio  , dell’Ordine 
Domenicano , fu  ‘ per  fantità  di  cojtnmi  , e per  fapere  rinomato  a’  fuoì 
tempi-,  e ìhfcianio  di  sè  eterna  fama , finì  di  vìvere  V an ■ 1380.  (5) 
Fecero  colF  Abito  di  Malta  conofccre  la  feet tozza  del  loro  Ceppo  , Giro- 
lamo nel  1)97.,  e Tommafo  nel  i<5-8.  ( C) 

GASPERO  DI  GASPERO  CEVÓLI,  17.  Marzo  i6j6.  ab  Jnc. 

COSIMO  DI  CAMILLO  CAMPtGL'IA  , 2.  AgoRo  1637. 

FRANCESCO  DI  GIO.  BATTISTA  NERVI,  10.  Aprile  1038. 

H h ' AL- 

IA) Ferdin  Ughellws,  lui  Sìcr.  (bm.  3 col.  jig.  (ff)  Tronchi,  Amili  dì  rifa 
care.  450.  Ugurg.,  Pompe  Smeli  part.  a.  tit  (G/  Araldi,  carMjt.,  c f)t- 
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ALFONSO;  DEL  CAV.  FEDERIGO  DANTE,  *?.  Marzo  1639- 

F .vANGESCO  DI  LODOVICO  PANDOLE1NI,  3 1.  Marzo  i<54°* 

MARIO  DI  CAMILLO  RUSCHI,.*?.  Maggio  1640. 

ANTONIO  DI  JACOPO  BOCCA,  *<S.  Dicembre  164°- 

GIO.  BATTISTA  DI.  LUBARDO,  DA  VECCHIANO  , 3 !.. 
Gcnnajo  1640.  ab  Jnc. 

GIO.  SALADINO.  DI  FLAMINIO'  DAL.  BORGO  , 1.  F eb- 
bra jo.  1640,.  ab  Jnc.. 

MICHEL.  ANGIOLO  DI  GIULIO' DAMIANI  , i*.  Febbra- 
io. 1640..  ab- Jnc.  fu  Capitano  di  Galea. 

PRINZ1  VALLE  DEL.  PRlOR  FRANCESCO.  ANGELI  ».  12. 
Febbraio,  1640..  ab  Jnc.- 

LODOVICO  DEL  CAV-  ONORATO  AGOSTINI  , n. 
Febbrajo.  1640..  ab-  Jnc.. 

CARLO  DEL.  PRIOR.  FRANCESCO,  ANGELI  1*..  Feb- 
braio. 1640..  ab  Jnc- 

FILIPPO  DJ  PIERO:  SANCASSIANI,  *?..  Aprile- WS41- 

De.je  quella  Famiglia  aver  luogo  tra  le  più  fegnalate  , e fattile  ,- 
che  - f u ont  a parte  del  Governo  , e delle  glorie  della  Pifana  Repubblict . 
Buonaccor/o.e Bu/fo  tennero  il  Confolatojqutlli  nel  l i 69. .quegli  nel  l l6i.;nelf 
efen  ilio,  della  qual  dignità  ritrovandoli,  cadde  nelle  mani  de'GenoveJi  antichi 
Competitivi  ,.e  nimici  della  fua .Patria  , mentre- pafava-  il  mare  in  una- 
Giu  a • Venne  però  in- breve  > ila f ciato  dalla  cufiodia  , per  le  premure  di 
Rinaldo  Are  ree  favo  di  Colonia,  e gran  CanctUier  dell’Impero , eh’  inter-  ■ 
pojc  per  e fio  la  fua.  autorevole  mediazione  - Ebbe  Buenaccorjo , non.  fola 
prattica.de’  maneggi  civili’,  ma  anche  della- facoltà  militare  ; come- ne 
diede  faggio  l’  an.  1 1 70. , fendo  uno  de’ Capi  delf'Eficrcito  armato, da’ Fi- 
foni contrai  Luccbefi,  in  cui  oltre,  un  grojfo  numero- di' pedoni  ..campeg- 
giavano due  mila  cavalli -.  Vtjfe  in  quelli  tempt  Guido  . Confale- de’.  Com- 
patì-ioti  in  Acone  , . ed  in  tutta  la.  Siria  l’ an-  Hip.., il  quale  fù  feguitato  da 
motti  celebri  perfonaggì  della  fua  Cafa.nelP.  arti  dì  pace , e di  guerra  -Trà 
quefii  riufei  memorando  Situane,  capo  della  Prof  apia  de’  Sancafiiani  , col 
quale  collego'/iìl  Duca  Giovanni  dall’  Agnello , che  li  concejfe- il  titolo  di 
Conte-, .e.P.  ufo  d’ un  Leopardo  cP  oro  in.  campo  ro{fo  da  effigiare  nell’  arme  > 
ed  avendolo  pofeia  inviato  l’ anno  • lì  65-  all’.  Im per  odor  Carlo  IV-,  tornò 
dalla  Corte  Ce  farea  injignito  colte-  dixijc  Cavallercfcbe  - Fiorirono  in  quel 
fecolo  parimente  Monaldo  e Giovanni ,.  illujlri  l’  uno  negli  ufi  zi  di  ioga , 
l'altro  in  quelli  di  guerra.  Il  premo  fùConte  di  Campiglia,  e Pretor  di  Firenze 
Pan.  1389.;  il  fecondo, eccellente  C ondottiere  de'  biorentini  Fan-  139*-  Quefii 
fù  di  cuore  così  ardimenttfo,  ed  invitto , che  a gran  rifehio  delia,  fua  vita  volle 
farfi  armar  Cavaliere  /otto  le  mura  ffefie  di  Siena  , benché  efpofio  al  berfa- 
glte  delie  frecce  nimiebe  . ( A ) Contiuvarouo  ne’  Di/cendenii  gii  onori  degli 

Ante- 

(A)  *eip»n»  Ammirati , Iftor.  Foresi.,  lib.  ij  , cari  jiy,  lib,  i(. , «IL  IJ7. 
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Antenati  , quali  epilogò  nella  bianca- Croce  di  Malfa  Lodovico  Panna 
L>yJ.  {A)  Gode  quejla  Cafa  il  padronato  d’ una  ragguarievol  Commenda, 
nell'  Ordine  di  S-  Stefano , da  cui  dipendono  le  Cbiefe  Parocbiah  di  S. 
Eufralia , e di  S-  Martino  in  Lungarno  nella ■ Città  di  Pi/a  ; i Rettori 
delle  quali  Paroccbie  vengono  preferitati  dall’ attuai  Pofejfore  della  Ma- 
gione i.  e come  fottopofli  alla  Religiofa  Milizia , portano  C Abito  di  Ca- 
valieri Capelloni  . Padroneggiano  anche  » Sanca  /tatù  la  Pieve  di  Mon- 
tjfofcolo , per  donazione  loro  fatta  dalla  Famiglia  de'  Grifi  , antica  Si- 
gnora di  quel  Ca/lello  . ( 8 ) -, 

CAMILLO  Di  GIOVANNI  CEVQLI  , 28.  Gennaio  i(*4W 
ab  Jncarn. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  PALMERINI  , 
8.  Febbrajo  i<$4i.  ab  Jnc.  •> 

LODOVICO  DI  GIO.  FRANCESCO  MASTIANI,  1 6.  Feb- 
brajo 1641.  ab  Ine- 

JACOPO  FILIPPO  DI  BARTOLOMEO  DA  SCORNO,  1 <J. 

Dicembre  1642. 

GASPE.RO  D’ ORAZIO  LEOLl,  la..  Aprile  1642. 

GIOVANNI  D’  ALFONSO  NAVARETTI  , 17.  Giugno 

GIULIO  DEL  CAV.  FRANCESCO  UPEZZINGHI  zó. 
Febbraio  1642.  ab  Ine. 

> Grande , infigne , e famofa  fa  quella  Schiatta,  cb’ anticamente  ve- 
niva denominata  dal  fuo  più  nobil  feudo,  da  Calcinaja . Romano,  uno 
Àe'  maggiori  ornamenti  , che  /’  illufrajfero , ebbe  fretta  amicizia  con P a-- , 
fa  Stefano  V. , da  cui  nel  882.  fu  promoffo  all’  Arcivefcovado , in  que ' 
tempi  celebratifimo , di  Ravenna.  Guido  ,.  ed Obizzo  portarono  emendite- 
la pregiata  mitra  di  Fifa-,  quegli  morì  fama  mente  l’anno  ioij.  ; que- 
jfi  cominciò  a governar  quella  Chiefa  l’ an.  1044.  Narrano  gli  Scrittori 
cb’  Ottone  il  Magno , quando  nel  960.  difeefe  con  potente  Armata  in- 
Italia  , maritò  Upezzinga  /uà  figliuola  ad  Optzzo  Cadolingi  Signore  di 
Calcinaja  ; dal  q.ual'innefo  Imperiate  ricevette  la  Stirpe  da  Calcinaja  il' 
novello  Cognome,  affai  più  gl  or  taf 0 , degli  U pezzi ugbi . Diede  quefa  ge- 
nerofejima  Cafa  alle  guerre  fortil/imi  Capitani,  uno  de’ quali  fù  Ridolfo, 
che  nel  1099.  feg  italo  fi  nell'  linprefe  di  Terrafanta . L’  Imperador  Lat- 
tario, filmando  al  maggior  fegno  Ugttccione , figliuolo  d"  Obi  zzo , ti  con- 
ci fe  l’ an.  1133.  per  Infegna  gentilizia  l'  Aquila  fua  S a fonica  ; e lo 
Confermò  nel  pofefo  di  tutte  le  Ville , Caflella , e Giurisdizioni  del  Po- 
dere degli  Upezzingbi , goduto  da'  fuoi  Antenati-,  ampliandolo  ancora  coll' 
lave  finirà  de(  Ca/lello  di  Vico  • Furono  tali  i fervigi  prefiati  all’  Im- 
pero Alemanno  da’ Pofieri  , che  nel  1211.,  ottenero  da  Corrado  Vefcovo  di- 
Spira  l' infeudazione  de'  Caftelli  di  Cereto  , Saziano  , ed  annefiì  » come 

H h 2 nel 

(A  ) Lodo».  Araldi,  cut  13*,  [ B ] Paolo  Tronchi,  Annali  di  Pila . 
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nel  1147.  Gualtieri  dall’  Imperador  Federigo  II.  la  Signoria  di  Gra- 
tufi  nella  Diocefi  di  Volterra  . Era  co/lui  Vomo  di  noiil  valore  , atto 
non  meno  a'  maneggi  di  pace , per  quanto  uvea  dimo/lrato  nella  Pretura 
Aretina  , cb’  a’  comandi  di  guerra  . A lui  feri  vendo  Papa  Ale jj  andrò  III . 
diede  tn  un  Breve  il  titolo  di  Notile,  e di  Barone;  onori,  che  dalla  S. 
Sede  non  foglion/i  , cb’  a'  Principi  conferire  . Tiglio  riufel  peritiamo 
nell’  arte  militare  , onde  fù  a lui  confegnato  1‘  incarico  tP  ef pugnar  Mon~ 
tevafo  colle  Truppe  Pifane  • Fu  anche  tra’ Capi  dell' Armata  Navale  con 
altri  fuoi  Conforti,  nella  funefta  battaglia  della  Meloria  l’  anno  li 83. 
Gherardo,  uno  de' più  ricchi  perfanaggi  della  Tof cuna , vifj'e  congiunto  a 
Giovanna  della  Gberardefca  figliuola  a'  Enrigo  Conte  di  Donar  etico , i cui 
Maggiori  avevano  dominata  la  Patria , e il  Regno  Sardo  ; onde  fù  da 
Lodovico  il  Bavero,  che  bramava  di  legarlo  alla  fua  Fazione  colle  cate- 
ne di  fegnalati  favori , efentato  da  tutte  le  gravezze  nella  Città  di  Pi- 
fa  1’  an.  1319.  Attefero  i Difendenti  ad  impieghi  ora  pacifici , ed  or a 
marziali  . Tra  quefit  troviamo  un  Obizzo,  che  fedette  nella  Pretura  Ji 
Padova  1’  an-  1 3 I 7.  ; un  Gherardo  , che  governò  la  Puglia  l’anno  1346.1 
e un  Tiglio , che  per  un’  intero  biennio  refe  Verona  in  qualità  di  Pre- 
tine negli  anni  1401. , e 140$/  Dopo  che  Fifa  fù  coft retta  di  cedere 
all’ armi  vittoriofe  de’  Fiorentini  , fù  traf portato  un  Ramo  di  qrteflm 
Pianta  in  Palermo.  Obizzo  nel  15  il.  ne  fù  l’Autore  ,' ed  acquiflata 
la  Baronia  di  Palazzo  Adriano  , diede  principio  ad  una  chiara  genera- 
zione , da  cui  fono  ufeiti  degni  fimi  Cavalieri  , ed  in  particolare  Marc’ 
Antonio  nel  1580.  dell'  Abito  di  Malta.  ' Mà  di  tutti  piperò  gli  onori , 
e- le  glorie  Don  Pietro , Cav.  d’ Alcantara  nel  1648...,  e Generale  dell  * 
Artigliarla  del  Regno  di  Portogallo , thè  entrato  nella  vita  eccleftaftica , 
fu  creato  Vefcovo  di  Cefalù  , ed  in  vacanza  del  Viceregnato , Governato  — 
re,  e Capitan  Generale  delia  Sicilia . Dal  Pedale,  che  refi ò vegetante 
iu  Pifa  , veggonfi  pendere  molte  croci  vermiglie , e bianche  . Piero  nel 
Tipi.,  Iacopo,  t Gherardo  nel  1583.,  un’altro  Iacopo  nel  1604.  , Fla- 
minio nel  1637.,  e Gherardo  j untore  nel  1684.  portarono  in  petto  , nella 
Croce  di  Gerofolima  , il  fregio  de’  loro  natali  . Fù  la  Prafapia  degli 
Upezzingbi  ne’  fecali  antichi  affai  numerofa  , e ripartìfi  fatto  varj  Co- 
gnomi-, tra'  quali  furono  illuflri , i Lei  , già  Signori  dell’  Ifola  di  Pia- 
nofa  ; ed  i Vem agalli , decorati  dalla  fintila  del  B ■ Domenico  dell'Or- 
dine Camaldolef  e , che  pafsò  al  Cielo  l' anno  I 2 1 9.  (A) 

GIULIO  DEL  CAV.  FEDERIGO  LANTE  , Capitano,  14- 
Aprile  1644. 

PIERO  DI  LODOVICO  PANDOLFINT,  9.  Luglio  1644. 
TOMMASO  DEL  CAV.  TOMMASO  AGLIATA  , 10.  A,- 
go.ìo  1644. 

MI- 
CA) Eugen  Gamurrini , tom  t.  cirt.  xìy,  t Paolo  Tronchi,  Annali  di  PiCa., 

Lodov.  Araldi,  care.  138  , e 139. 
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MICHEL  ANGIOLO  DEL  CAV*  MARTINO  ANGELI 
io.  Gcnnajo  1644.  ab  Jnc. 

ORAZIO  DI  CAMILLO  RONCIONI , 28.  Marzo  1 64;. 

VINCENZIO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  PALMER1NI  , 
alt.  Marzo  164?. 

RUB1ER  DI  SIMONE  SEGHIERI,  8.  Aprile  1646. 

FERDINANDO  DI  PIERO  ROSSER.VllNI  , 21.  Maggio 

i<T4<y. 

VINCENZIO  DI  GIOVANNI  GRASSOLINI  , 19.  Giugno 

- • : 

'^BALDASSARRE  DEL  CAV.  VINCENZIO  CEVOLI  , 8. 
Settembre  1646. 

Riferifce  T Al  diberti'  nel  fuo  Compendio,  che  in  quefia  Stirpe  ger- 
moglia per  anche  il  fé  me  di  Manfredi , e d' Luride,  nata  dall'  Imperadore 
Cofianzo-,  e ch’ella  però  è Conforte  della  Pica  , della  Pia,  e di  tant' al- 
tre Cafe  rinomate  in  Italia.  Vuole , che  Cenalo  uno  de’ quaranta  dilui 
difendenti  mafcbi , dopo  il  partaggio  da  loro  fatto  , per  la  moltitudine 
delle  generazioni , fi  partifie  nell’anno  503.  dalla  Mirandola , fondata  da 
Manfredi  fuo  avo  ; e col  capitale  di  copiofe  ricchezze , fi abilifie  in  Fifa  , 
Città  allora  afai  fama  fa  , ed  in/igne,  la  fede  de’  Pofieri  . Quivi  , non 
foto  ebbero  ejfi  il  Dominio  di  Cevolo , Caflello  facilmente  da  lor  eretto , 
di  Montenero,  e di  molti  Luoghi  circonvicini  ; mi  anche  in  lor  balia  il 
Governo  della  Patria  , di  cui  fu  l’  arbitro  un  Lupo , ftgnalato  nell'  arti 
pace , e di  guerra.  Ale  fi "andrò  non  cedette  per  valor  militare  ad  alcu- 
no de’ firn  pafatii  poich'andato  fiotto  Gottifredo  Buglione  all’  impre fa  di 
Terrafanta  , in  grado  di  Generale  delle '-Galee  di  Boemondo  Principe  di 
Taranto,  ivi  fece  tali  prodezze , che  meritarono  onori  non  ordinar)  , e che 
l’antico  (lemma  confifiente  in  un’  Aquila  nera ,.  li  fofife  cangiato  in  tri  fi  el- 
le, e tri  sbarre  in  Campo  cele, le , col  Leone  per  il  cimiero , e cól  motto, 
fic  omnia.  ’ Leggefi  ne’ regiflri  dell’  Archivio  Vaticano,  che  quella  Schiat- 
ta tenne  il  Principato  di  Màfia  nella  Valle  di  Magra  e che  Papa  Inno- 
cenzo III.  ricusò  d’afiolvere  i Pi  fini , intralciati  nelle  Cenfure,  fe  prima  non 
refiituivano  quel  dominio  a Benedetta  de’Cevoli , cui  per  ereditarie  ragioni 
s'  apparteneva.  Giovanni  di  Virgilio  ej alata  la  religione  , e pietà  del 
Cafato  de’  Ce  voli , parlando  d’ Adriano  eccellentifimo  Canonifia  , e nelle 
materie  teologiche  afai  verfato , che  fiorì  nel  1086.  Egli  tra  gli  altri 
parti  del  fuo  intelletto  fece  un  Trattato  -*-  De  Monarchiis  Ange  lo  rum 
due  --  De  gloria  Paradili  — Commentarla  in  libros  de  Divinis  nomi- 
nibus  S-Dionilìj  Arcopagitae  — , un  Trattato  — De  potevate  ecclcfiaflica  , 
& de  confilio  — , ed  un  altro  — De  optimo  Principe,  & Tyranno  — . 
Narra  Giacomo  Corel  li , che  due  degni Jimi  Perjonaggi  della  Stirpe  de’ 
Ce  voli  furono  efaltatì  all’  onor  del  Cardinalato  : Bernardo  Monaco  Cifier- 
de-ifie , Vomì  di  molto  grido , per  la  fragranza  delle  fitte  Crifiiane  vie-; 
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fù,  i venne  pfompfio,  colla  Di  «etnia  de’  SS-  Cofimo , e Dami  «no,  da  Euge- 
nio ///.,  nella  prima  creazione  ; e da  Papa  Adriano  li/,  , nel  quarto  an-. 
no  del  dilui  Pontificato  , ebbe  Guglielmo  il  titolo  di  Prete  di  S.  Pietro  in. 
Vincoli  • Troviamo  ne’  /'eco/i  pofieriori  memoria  d’un  Anfilao , Pretor  di 
Cremona  l’anno  1334  . di  un’ Ottavio , valenti  fimo  Capitano  , ch’aggre- 
gato con  tant'  altri  Eroi  alla-  Compagnia  di  E-  Giorgio,  militò  folto  il  ce- 
lebre Conte  Alberigo  da  Cunfi  , per  lo  fterminio  de  Barbari  , . di’  wfe /la- 
va n l’ Italia  ; ed  un  Iacopo  di  Parelio  , nel  1499-  11,10  de’  Cominejfarj, 
Generali  del,  Dominio  Pifano.,  clcfto  eoa  mero-,  e-  mi  fio  impero fi òpra  le 
Terre,  e Caftella  fottopofie  alla  Patria • Girolamo  di  Panieri,  Cav.  di , 
primo  rango,,  pafsa  nel  1517-  dalla.  Tofcana  con  groilf  capitali  a fonda- 
re in  Roma  la  Jua  Progenie  ; mà  pofeia  invitato  da  Cofano-  I.  « ripa- 
triare  mandò  ad  aprir  cafa  in  Rifa  Fabio  fao  quintogenito  , afegnan - 
doti  per  appanaggio . la  Contea,  di  Ce  volo.,  ed  ampie  tenute  , che  pojjede- 
va  nel  Pifano  . Colini , dal  matrimonio  d’  una  Cibò  de’  Signori ; di  Muf- 
fo > e Carrara , ebbe  Adrjano  , il  quale  da  una  Dama  nobili jtma  Fioren- 
tina de'  Niccolini  Marchili  di.  Pouf  ateo  generò  tre  mafebi , cioè  Angelo, 
Abate-,  Orazio,  Prelato,  di  merito  fingo/are  ned  Regno  d’Uibano  Vili-, 
e Cherico  di  Camera  ; e Fabio  ; ed  una  fannia  , congiunta  ad  Oddo  Savel- 
li Marckefe  di  Palombaro , in  cui,  s inarridi  quefio  Ra-mo  ..  Rejlò  dun- 
que nel  Lazio,  la  Pofterità  del  fuddétto  Girolamo  ne' figliuoli  , Anto»  Fran- 
cefilo , Giulio  Cefiare,  Ranieri , Muzio , Tiberio,  oltre  Tamirra  , acca- 
fata  in.  Acchille  Cibò  dc’Sourani  di,  Mafia . Anton  Francefca  vijfe  am- 
mogliato. con  Otfavia  Mafie]  donna  di  chiari fmu  [angue , e da  lei  non  ot- 
tenne che  C larice  i Ranieri  , Forno  d’  illibati  co  fi  ami  , prefe  l’Abito  Pre- 
latizio, e pojcia  fin  promofiò  alla  fede  Metropolitana  d\ 'Avignone  ; Muzio 
ebbe  luogo  tra’  Canonici  della  Rafilica  Vaticana-,  e Tiberio  , con  Marzio 
Cecchini,  nipote  del  Cardinal  Domenico  Datario  d’ Innocenzo  X-,  diede  onorata, 
ficcefione  con  più  mafebi  al  Cafato . Delle  /emine,  Francefca,  e Cifriti  entra- 
rono nella  Famiglia  Orfini  , quella  per  conforte  di  D. Antimo  , quejladi  D. 
Bertoldo  Mar  chef  e di  S- Savino , ultimo  della.  Linea  de’ Conti  di  Pitigl  ia- 
110  . De’  Mafebi  , Afcanio  , ed  Orazio  furono  Cavalieri  di  Malta  ; Ago- 
fi  ino  fon  Lavinia.  Ximenes  procrei  Tommafo , Mario  , e Tiberio  , Lette- 
rati di  grido.  Il  primo  , eftmìo  Dottore  , e Poeta  , febben  morì  in  età 
giovanile  l' anno  1656.,  Inficiò  nondimeno  un’  Volume  di  — Ri  me  — • 
Jl  fecondo',  aneti’  egli  famofo  nella.  Poetica  , ed  infieme  nell’  Oratoria  , 
mandò  alle  flampe  le  — Tragedie  — , ed  altri  — Verfi  — , e --  Ora- 
zioni — . Il  terzo  poi  non  degenerò  dagli  ftudj  fraterni  ; diede  e fio- 
pure  in  luce  Componimenti  di  poefia  , e di  profa.  ( A ) Lelio,  fratello 
de’  foproietti  Cavalieri,  con  Giulia  Mattei  principali;], ma  tra  le  Dame  di 
Roma.,  confegvì  Bartolomeo  , Alejfaniro , Girolamo  , che  fu  Ve f covo  tito- 
lare, e Tiberio  ammogliato  in  Violante  Crefcenzi . Nacquero  dal  dilei. 
• letto 

A)  Piofper  Mindofms,  tom.i,  (.enti  1.  pig.  iS  , cent.  2.  pig.  98-,  cene.  4>  pag.  a 96. 
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letti  Maria , maritata  a Guido  Vaini  Principe  di  Selce  in  Sabina,  e Ca- 
valiere dello  Spirito  Santo,  Giulia  a Pietro  Mellini  ,■  e Marta  ne’  Mor- 
titeli di  Mompeo  della  Famiglia  Plori , tutte  tri  Cafe  principali  di 
Ramai  le  quali  [or  e Ile  fitccejfero  nel  retaggio  de'  Fedecomtjfi  ordinati  da 
Girolamo  il  feniore  l’ an.  1574.  Prete  fé  d"  e fere  chiamato  a quefii  Be- 
ai la  Difcendenza  di  Giulio  Ce  fare , uno  de’  figliuoli  del  predetto  Girolamo ; 
e n efpr intento  con  infelice  fuccejft  nella  Sag.  Ruota  Romana  le  fue  ra- 
gioni Egli  da  Artemifia  Crefcenzi  , ebbe  tri  gli  altri  Ranieri , che 
dopo  la  morte  della  conforte  Clelia  Reina,  Gentildonna'  qualificata , 
ve  (Il  C Abito  di  Referendario  di  Segnatura,  e pofeia  quello  de’  Carme- 
litani in  S.  Maria  dalla  Scala . Da  lui  provenne  Franctfco , valor ofo 
Soldato  nelle  guerre  di  Fiandra , e dal  Piemonte  . che  meritò  d'attenua- 
re in  ifpo fa  Francefca  ,.  unica  di  D.  Federico  de’  Marche/i  del  Caretta » 
Signore- di  Giulia,  Bravi  a,  Niofa  , e Lodifio,  feudi  Imperiali  nelle  Lun- 
ghe \ il  pofefo  de’quaii  pafsònel  Marche fe  Niccolò  Ce  voli  fuo  figliuo- 
lo . Dal  Ceppo  . che  rimafe  verde , e tuttavia  fiorifee  in  Fifa  ufciroaa 
Vomì  ni  degni,  ed  illuflri -,  ed  in  particolare  A [ canto  nel  I J83.  , Ottavi a 
nel  ltìu>;. , Angelo  nel  1610. ,.  e Maria- nel  1704. , .che-  fi-  fregiarono  il 
petto  colla  candiia  Croce  di  S.  Giovarmi  . 

FRANCECCO  UJ  PIERO  DA.  VECCHIA  NO  17.  Novem- 
bre 1646. 

GIULIO  DI.  GIOVANNI  GRASSOLINI  „ *7.-  Novembre' 

1646. 

POMPEO' MARIA.  DEUCAV.  FRANCESCO' DA.'  PAVLE,, 

fi..  Marzo  1647. 

FRANCESCO'  Dìi  PIERO'  RDSSERMINI  , tf.  Novembre 

1647; 

GIO.  BATTISTA.  DI  PIERO' SANCASSIANP,  1.  Febbrajo 

1647.  ab  Jnc; 

JACOPO  DF  GIULIO  DAMIANI,  »*..  Marzo  1<S48. 

Camillo  jacinto.  di  marc' Antonio  settajo- 

LI', .1.  Aprile  1650.. 

FRANCESCO  MARIA  DI  PIERO’ LUPI  , p.  Aprile  itfjo. 
PRIOR  COSIMO^  DEL  PRIOR.  FRANCESCO  ANGELI , 
Germajo  1650.  ab  Jnc. 

Già  BATTISTA.  DI.  BARTOLOMEO  DA  SCORNO  , 30. 

Agofto-  itfyn. 

ANDREA  DI  JACOPO  DEL  TESTA,  31  Marzo  ItfJ». 
ONOFRIO  DEL  CA V.  MARIO.  DEL.  MOSCA  ,10.  Aprile 

1*53- 

CRISTOFANO  DEL  CAP.  GIULIO  BALDOVINl  13. 

Wovambrc  Itfjj*- 

BAR- 
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BAR-TOLOMEO  DI  PIERO  DA  VECCHIANO  , 15.  Feb- 
braio. 165  j.  ab  Jnc..  ' " * _ , . . • 

RANIERI  DL  GIOVANNI  GRASSOLINI  , 17.  FebbrajO 

i65ì  • ab  Jnc.  ‘ _ . 1 

ASCANIO  DI  PIER  MARIA  VAGLIANTI-,  6.  Aprile  KSS4-. 
BALDOVINO  DEL  CAP.  GIULIO  BALDOVIN1  , i.  Lu- 
glio U>55-  '■  > ■ • • . « 

GIO.  BATTISTA  DI  LODOVICO  PANDOLFINI,  li.  No- 
vembre ìtfjj. 

TIBERIO  DL  ADRIANO  GAETANI , 14*  Dicembre  1656. 
Sono  tanti,  e così  vivi  i riverberi  della  chiarezza  di quefia Schiat- 
ta t eh’  attagliano  in  un  certe  modo  le  pupille  di  chi  li  mira ■«.  Le  be- 
rette  confolarì , gli  elmi  , le  mitre , le  porpore,  in  ejfa  furono  poco  me- 
no eh’  ereditarie  , ed  accompagnate ■ da  una  ferie  continua  d’  amarne 
eccleftajhchc , e laicali  . Quando  Ottone  il  Grande  venne  in  Fifa  l’un- 
no 9<Si. , conJul] e feto  Ugone  figliuolo  di  Doriti/e  Duca  di  Gaeta,  dopo 
ch'ebbe  / cacciati  è.  Saraceni  dalla  Sardegna,  al  quale  , Michele  HI.  Impe- 
rador  d’  Oriente  conferì  in  fegno  d’  cftimazione  l'  augufia  prerogative 
del  Patrie  iato  . Quefii  da  Teodora  di  Graziano  Pier  leoni  Signor  di  Ti- 
voli, ottenne  Gaetano , che  Utero  la  Calabria  da’  Barbari  K ed  altri  fi- 
gliuoli Capi  di  numerofe  generazioni , piene  d’  Eroi  invitti,  e femfi . 
Gherardo  , e Maìzucco-  rinomati, fimi  Capitani  . fecero  miracoli  di  valore, 
quegli  nell’  Imprefa  fagra  dell’  Oriente  l'  an.  1099.,  e poi  nell a Con- 
quijla  dell’  Ifale  B oleari  ; quefli  nella  Spedizione . contro)  ì Lucchtfi  l’un- 
1170.// primo  che  introduce  in  quefia  Cafa  gli  onori  delCbericato  fù  Gregari t, 
fatto  Prete  Cardinale-  de’ SS.. Apofioli  da  Papa  Pofcale  II.,  da  cui  anch’ebbe 
la  Legazione  di  Benevento.  Succefsero  in  quella  dignità  Villano,  e Ghe- 
rardo ; l 'uno , Arcivefcovo  di  Fifa,  promofso  al  Cardinalato  col  titolo  di 
S.  Stefano  nel  Monte  Celio,  da  Lucio  11.  T an.  1144.  ; l’altro,.  Dia- 
cono di  S.  Maria  in  Uialata,  da  Eugenio  ITI.  Cofiui  fi  ancora  Legato 
in  Germania  alla  Cbiefa  Primaziale  di  Maddeburg  ; e depofe  colla  mor- 
te que’  gradi  l’  an.  1 1 54.  Pietro  , e Soffredi  vennero  parimente  inalzati 
alle  Diaconie  Cardinalizie  ; il  primo  di  S.  Maria  in  Acquiro  da  Papa 
Ale f sandro.  IIl-J-l  anno  11  <54-,  e fatto.  Legato  prej io  Guglielmo  Ri  di 
Sicilia  ; il  fecondo  , figliuolo  del  Conte  Lnrigo  a quella  di  S.  Morii 
in.  Vialata  da  Lucio  III.  P an.  11S4.  Rogò  quefii  il  debito  alla  Natu- 
ra l’  an.  i»it.  Mattia , e Corrado  di  Ranieri  recarono  molta,  gloria  al- 
la loro  Stirpe.  Il  primo  . Capita»  Generale  del  Rè  Manfredi , aprì  I a 
Cafa  ‘n  Atiagni  t ove  procreò  - Alof redo  Conte  di.  Caf erta,  e di  altre  Ter- 
re, che- da  Emilia  di  Stefano  Cónte  di  Segni,  Nipote  di  Papa  AUf san- 
dro IV..,  confeguì  Bene ieljo  , poi  Papa.  Bonifazio  Vili.  ',  e Gottifrtdo , 
da  cui  per  linea  retta  derivano  i Duchi  di  Sermone ta.  Il  fecondo , «ori 
fola,  riportò  il  grado  di  Uicerì  di  Sicilia , ma  P onor  tP  efser  genero 
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itati  super alar  Federigo  II. , ottenendo  per  moglie  Cojtanza  Svena  diluì 
figliuola  ; doli'  unione  de’  quali  nacque  Goffredo  * creato  da  Papa  Inno- 
cenzo IV.  de'  Conti  di  Lavagna,  (ito  flretto  parente.  Cardinale  de' SS. 
Sergio,  e Sacco,  l' an.  1252.  ( A ) Ufcì  dal  fecondi  fimo  Tronco  de' Gae- 
ta ni  anche  Mazut  co,  Vefcovo  di  Ma  fa  in  Maremma  l' an.  1 2 1 1 . > e Vi- 
tale, Arci  ve f covo  di  Pifa  nel  1118.  Andreatta  attefe  , per  fecondare  il 
fito  genio  , alla  profej/ìone  di  guerra  ; e ritrovoji  tra ’ Capi  dell'  Armata 
Pifana  nella  fconjìtta  della  Melaria  l'an.  1283.  Filippo  vejiì  la  toga, 
e refe  la  Pretura  di  Siena  Fan.  rj88. , con  tanto  plaufo  di  que'  Citta- 
dini , cb’  in  riconofcenza  del  buon  governo  li'  diedh  o l’ujo  dell'  Arme  pub- 
blica . Gherardo  Gambacorti  Principe  afo/uto  di  Pifa  , confederando  i 
l ufi  ri  antichi  di  quefea  Caja. , e Fautori  ti  che  godeva  fu'l  Popolo  ; per 
afodare  il  figliuolo  Giovanni  nel  Principato  , accafollo  con  Giovanna  di 
Bartolomeo  Gattoni,  da' quali  nacque  Gherardb  Signor  di  Valdagno , Cep- 
po della  Lìnea  de'  Baroni  di  Ci  lenza  • { B)  Piero  , Signor  della  Rocca  , 
di  Pietràia  fa  , e de’ Cafeelli  di  Laiatlco,  e d’Orciatico , vcdendofi  afedia - 
to  da  conti  avi  travagli  per  le  guerre  , ch’infierivano  tra ' Fiorentini,  e 
Pifaui  , cadi  il  Dominio  delle  fue  Giurisdizioni ■ al  Popolo  di  Firenze  , 
da  cui  venne  per  sì , e per  li  Pofteri  ricambiato  con  privilegi  , ed  ono- 
ri . Reft'o  nondimeno  in  Pifa  verde  un  Germoglio  di  quefea  Jublime  Pian- 
ta, che  ebbe  il  fregio  , ed  il  luftro  di.  nobili  fine  Croci  i avenda  avuta 
etìandto  la  Maltefe  , nelle  perfine  di  Giulio  F an.  1 52.7*  » e di  Adriano 
nel  1584.  { C ) Ma  non  fono  giù  qui  ri  fi  re  uè  tutte  le  glorie  del  Li - 
gn aggio  de'  Castani . Il  Rampo! lo , che  diede  Pifa  alla  Campagna  Feli- 
ce , ed  a Roma  , crebbe  tanto  in  altezza , che  eguagliò  certamente  , fe 
pur  non  vi  afe , quella  del  fuo  Pedale . Celafio  II.,  che  fu  li  lì.  Gen- 
najj  1118.  adorato-  Sommo  Pontefice,  ricordandofi  dell'Origine , che  trae- 
va di.  Pifa , confermò  a’  Ptfani  il  poJJ'efo  dell’  Ifola  di  Sardegna  , tolta 
di  mano  a Saraceni  a cofeo  di  molto  f angue . Sede  quefeo  Santo,  e dot- 
to Pallore  un'anno,  e cinque  giorni  . Al  colmo  delle  dignità  umane 
ginn  fé  ancor  Bonifacio  Vili,  li  14.  Dicembre  1294.,  Porno  di  gran  dot- 
ti ina.,  elle  dopo  aver  governata  la  Cbiefa  otta  anni , nuove  meft  , e di- 
c/fette  giorni , finì  il  Pontificato , e la  vita.  Egli  creò  due  Nipoti,  na- 
ft  da  Guttifere  lo  il  fratello ,,  Diaconi  Cardinali  F an.  1299.  , cioè  Giaco- 
mo- di  S.  Giorgia  in  Ve  labro  , e Trance  [co  Te  foriero  di  S.  Cbiefa , di  S. 
Maria  in  Co  fine  din  . Erq  già  flato  pronto f>  da  Ce  le  felino  V.  fuo  Ante- 
refi ore  , Benedetto  altro  diluì  nipote,  colla  Diaconia  de  SS.  Co  fimo  , e Da- 
miano F an.  1294.  fische  in  uno  feejjò  tempo  viffero  nella.  Cafa  de’  Gae- 
tani , un  Pontefice  Ma/fimo,  e tré  Cardinali.  Roffeggiò  nell’età  fuccef- 
five  la  flagra  Porpora  in  altri  celebri  Pu  fonaggi  . Niccolò  la  ricevette 
da  Paolo  III.  F an.  lì  56. , colla  Diaconia  di  S.  Niccolò  in  Carcere,  ed 
ebbe  le  Mitre  Metropolitane  di  Capua,  e di  Confa , e le  Vef covili  di  Bi- 
li figna- 

(A  ) Paolo  Tronchi,  Annali  di  Pifa . Alphom,  CUcqous,  in  Viti»  Cardili,  tom  1.  col  fin. 
■mj.  10*5  10X9,  eifi«  rom  «.col  112.  fB;  Annotaiiani  alla  Crome,  di  Bno* 
■accollo  Pilli  cari,  »j.  f C ) Lodo?.  Araldi  citi.  1)1,  J 
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figliano , e di  Ketnper  in  Francia  , ove  por t off  in  qualità  di  Legato  al 
Ri  Francesco  l. , cotti'  anche  in  Germania  all’.  ImptraJar  Carlo  V . En- 
rigo.  Patriarca  <F Alexandria  ottenne  da  Si/lo  V.il  Capello  Cardinalizio, 
Col  titolo  di  S.  Pudenziana  F an-  Ij8j.  ; Governò  Bologna  con  podeftà  di 
Legato  ; e fiojlenne  per  la  S-,  Sede  gravijfime  Legazioni  in  Francia  , e in 
Polonia  « Bonifacio  ,,  Prefidente  della  Romagna  , venne  deferitto  da  Pao- 
lo V.  tri»,  gli  ampli/Jìmi  Padri  del  Faticano  Fan ■ 1607.-,  godette  il  ricca 
Arcivef covado  di  Taranto  ; e refe  con  titolo  di  Legato  F Emilia  . Anto- 
nio finalmente  , e Luigi  ve/i  irono  anch’  eji  F ofirò  Cardinalizio  ; qaejli , 
dopo  e/fere  fiato  Nunzio  in  Ifpagna  , e Aleni  agno , per  le  mani  di  Gre- 
gorio, XV.Fan.  lói  l. . colla  prò  vi  fi  a delF Arcive ficovaio  di  Capita-,  que- 
gli , Patriarca  Antiocheno  , e fuccefiore  deli  altro  nel  maneggio  del  Pa- 
Jioraìe  Capuano , da  quelle  iF  Urbano  Vili.  Fan.  1616. -,  tutti  tré  titola- 
ri di  S.  Pudenziana  , (A)  Ni  deve  pajfarfi  fiotto  file  ozio  Giordano  , Gran 
Pi  otonotai  io  del  Regno  di  Napoli,  eletto  Arciveficovo  di  Capita  nel  1447  •• 
’e  poficia Patriarca  fi  Antiochia  , che  parti  fi  da’  vivi  Fanno  1406  • Molti 
della  Stirpe  Gaetana  , attendendo,  all'  arti  di  guerreggiare  , e di  reggere 
i Popoli,  riportarono  fiegnalati-  Comandi , ed  onori.  Niccolo  Conte  di  Fon- 
di , e quarto.  Signore  dì  Sermontta  1 e Ruggieri  di  Giacojitl  0 fio, tennero  la 
dignità  di  Gran.  Camerlenghi  dèi  Regno  . Bonifazio  Onorato  , Marefcìal- 

10  del  Conclave  di.  Sifio.  P.  ; Piero  Vili.  Duca , Generale  della , Cavalle- 
ria Pontificia-,  Fra-icefic.o  IX.  Duca,  Governator  di,  Milano  ,Vket  e di  Si- 
cilia , e ■ Capitan  Generale  in  quegli.  Stati  ; Filippo  , X.  Duca  , . e \Ur- 
cbeje  di  Cifierna , furono  tutti  Cavalieri  del  Tofim  iF  oro  , e la  maggior 
parte  Grandi  di  Spagna  di  prima  Clafe..  A tanti  gradi  fagli , e laica- - 

11  fi  potrebbero  aggiungere  i lufiri  d’ infigni /ime  Parentele  , da'  Gaetani 
contratte  ,co!te  pii  marie  Famiglie  Italiane , e Spagnuole  . Ma  noi  ci  re- 
firingeremo  , in  rammentar  le  Sourane  , Lucrezia.  </’  Aragona  figliuola 
del  Rè  Ferdinando , e Beatrice  dilui  nipote  entrarono  in  quefia  Cafia  ; l' 
una  per  moglie  ^Onorato  Conte  di  Fondi , l’altra  di  Camillo  Duca  di  Ser- 
mone ta;  Ri  fabell  a nata  dal  primo,  confcguì  per  ij pofio  Ugolino  de’Trinci  Prin- 
cipe di  Foligno,  Nocera , e Bevagna  nel  1 3 3 8.;  e Giovanel/a  a’ un  o/troOnorato, 
congiunta  a Pier  Luigi  Farnefie  Baron  Romano , divenne  madre  del  gran  Pon- 
tefice Mafirno  Paolo  III.  Anche  Leonora  Cafi riotta , di ficefia  dal  fieme regio  di 
Scanderbec, inferì  nelle  vene  de’ Gaetani  il  /angue, e gli  fi turiti  di  queiFCapione. 

MUZIO  RAM  ERI  DEL  CAV.  ALB1ZZO  LANFRANCHI , 
17.  Gennajo  itfj 6.  ab  Jnc. 

GIROLAMO  DEL  BALI’ CESARE  RONClONI.20.Ap.  1657 
RANIER  DOMENICO  DEL  CAV.  GIUSEPPE  NARDUC- 
CI , 4»  Ottobre  KS57- 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  FRAN.  NERVI,  io.  Giug.i<Sj8. 
CAMILLO  DEL  CAV.MARIO  RUSCHI,  24.  Giugno  1658. 
JACOPO  DEL  CAV.MaRIO  DEL  MOSCA,  4.  Otrob.  16.8. 

' . ...  _ ‘ , PRIOR 

f A)  Alph. Ciaconius,  tom<  1.  coL  314  jttf.tom  J. col. <44  tom. 4 col.  ijt  407  479  c ìjp. 
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PRIOR  SIMONE  DEL  CAV.  RVBIER  SEGHIERI  BIZ- 
ZARRI, I5>  Febbrajo  1639.  ab  Ine.  Per  falciare  un  bel  luftro  a’ 
fuoi  Poderi , fece  la  dote  colle  proprie  fodanze  alla  Commenda  Prio- 
rale  di  Pontremoli  li  28.  Luglio  1701.,  ed  adunfc  con  quella  Fonda- 
zione 1’  inlegne  della  Gran  Croce  . 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV.  PJERO  CASCINA  , lo. 
Giugno  1660.  non  fermo®  nella  fola  corteccia  , mi  penetrò  fin’  alle 
midolle' della  piu  grave  letteratura.  Apprcle  dunque  T arte  del  ben 
dire,  le  materie  Filosòfiche,  e Teologiche  i e le  leggi  Pontificie,  e 
Imperiali  ; nelle  quali  , prevenendo  ogni  afpettazione  , anche  prima  di 
riportare  la  laurea,  fù  dichiarato'  da  Colimo  III.,  ch’ebbe  norizia 
de’ fuoi  talenti,  pubblico  Lettore  nella  Ragione  Canonica.  Alla  gra- 
viti di  quelle  feienze  congiunfe  anche  molci  lumi  di  dori©,  e di  eru- 
dizioni cosi  fagre  , come  profane  , che  lo  refero  piu  dimabile , e ri- 
verito. Fù  provido  d’ un  Canonicato  nella  fua  Pvimaziale;  c godet- 
te in  oltre  la  Carica,  di  Vicario  Generale  di  quella  famofa  Chicli  . 
Mori  finalmente  li  il.  Maggio  1701$.,  avendo  luogo  nel  Tribunale 
dc’XJJ.  del  Configlio.  Lcggefi  un  dilui  Ragionamento  in  lode  del- 
la condizione  de’  Pallori,  e fpecialmente  degli  Arcadi.  ( A ) 

VINCENZIO  DEL  CAP.  RUBERTO  POSCHI  , 10.  Luglio 
Iddi.  Volle  qualificare  la  fua  nobil  Cafa  coll’erezione  del  Priorato 
di  Livorno  l.i  20.  Settembre  1676. , la  quale  in  oggi  gode  quel  riguarde- 
vole padronnggio . 

CARLO  D’ UBALDO  LANFRANCHI,  20.  Maggio  iddz. 

ALESSANDRO  LODOVICO  DI  BARTOLOMEO  BAT- 
TAGLIA, 17.  Aprile  Idd}. 

GUGLIELMO  DI  UBALDO  LANFRANCHI  , 2 9,  Maggio 
■Iddi.,  ebbe  non  folo  il  Comando  d’una  Galea  , mà  anche  il  Go- 
verno di  tutta  la  Squadra . 

GIOVANNI  DI  DOMENICO  ZVCCHETTI  , t8.  Giugno 
idd3. 

GUGLIELMO  DI  GABBRIELLO  ANTONIO  RAU’  , id. 
Marzo  idd3.  ab  Jnc. 

Qui  cade  in  acconcio,  per  moftrare  il  rigore  delle-  Provanze, 
eh’ invariabilmente,  in  ogni  tempo- s’ è praticato  nell’Ordine  , d’e- 
fporre  le  ragioni  di  Gabbriell’ Antonio  dilui  genitore,  pretendente  1’ 
Abito  pei*  giufiizia  , che  non  fu  ammollò  alla  veftizione . Non  era 
egli  fcarfo  di  luftri  per  la  fua  Linea,  fendo  la  Profapia  dc’Raù,  una 
delle  più  antiche,  ed  illuftri  di  Pifa  • Si  trovarono  nondimcnto  l’op- 
poiizioni  nel  quarto  cicli’ avia  paterna  , figliuola  di  Giovanni  Fian- 
dra , onoratiflimo  Cittadino  Veneziano  ; onde  fù  d’  uopo  addodar  la 
difefa  del  procedo  a’  più  accreditati  Giurifconfulci  del  fecolo , e trà 

J i 1 quelli 

( A;  Notilie  Ifloricbe  degli  Arcadi  «orti,  tom.  j.  eart,  i»j-  , 
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^uefti  ad  Innocenzo  Mafini  , Profeflor  famofo  nell’  Univerfità  di  Pe- 
rugia. Provo  egli  convarj  documenti  , ch’il  Popolo  di  Venezia  (1 
riparte  in  tré  Clafii  » cioè  in  Patrizj , in  Cittadini,  e in  Plebei  : eh’ i 
primi,  uniti  in  un  corpo,  foflengono  la  macftà  , ed  il  pefo  del  prin- 
cipato, facendo  leggi,  movendo  guerre , ed  elercitando  gli  atti  d’ un 
fourano  dominio:  eh’ P fecondi  pareggiavano  i primi  titolati,  c Gen- 
tiluomini delle  Citta  fuggette  a quell’ inclita  Dominante  , in  Venezia 
chiamati  Nobili  minori  , rilpetto  a Nobili  di  giurifdizione  fuprema  2 
e che  febbene  quelli  non  vengono  introdotti  nel  gran  ConfegU»,  pe- 
rò dal  loro  numero  li  cavano  i Rendenti  , cd  Ambalciatori  a’Prin- 
cipi  d’Altezza  ; i Segretari  all’  Ambafciaric  Regie,  prefio  delle  qua- 
li Corone  rapprefentano  all’  occorrenza  le  veci  degli  Oratori  ; ed  i 
Gran  Cancellieri  della  Republica  . Giuftificó  , che  di  quello  rango 
era  Giovanni  Fiandra  j-  che  godette  cariche , ed  onoranza  proporzio- 
nare a quel  grado  ; e che  in  tempo  della  fua  aggregazione  alla  fud- 
detta  Cittadinanza,  avea  per  conforte  una  nobilifiìma  Dama  de’ Pa- 
leoioghi , difccfa  dal  vero  fangue  de’  Monarchi  d’  Oriente  . ( A ) 
Quelte.e  molt’  altre  cofe,  ed  efempLi  furono  apportati,  per  appianarci 
dubbi  inforti  nel  fupremo  Tribunale  de’ XII.  ; prove,  che  ricono- 
feiute  di  non  futEciente  equilibrio  al  vigorofo  pefo  degli. Stabilimenti 
dell’  Ordine , perche  non  molfravano  i gradi  di  Difcendenza  riducili 
..dagli  Statuti,  furono  rigettate.  Cosi  trovandoli  il  pretendente  Gab- 
briel  Antonio  clclulò  dalla  vcftizione  del  manto  Caval.lercfco  , volle 
due  anni  dopo  , veder  «fileggiare  quella  Croce  fu’l  petto  di  Gugliel- 
mo fuo.  figliuolo , cui  non  poteva  più  opporfi  il  quarto  di  Fiandra  , 
ufcito  per  l’allontanamento  d’un  grado  dalla  dilui  pei.-fona .. 

Molti  fono  i pregi , e le  glorie  della  Famiglia  Raù  ma  a Noi  in 
gran  parte  ignote.  L’  a f prezza  del  fio  Cognome , che  divaria  dal  dohee 
fono  della  pronuncia  Italiana,  attera  i dilei  principi  ricevuti  dall'Ale- 
. magna  • Dopo  eh'  in  Fifa  alligno ]i  ,•  fiorì  trà  gli  altri  Luca  , Confole - 
de’  Fifoni  nel  Regno  di  Tunefi  l'  anno  1 155.  ; Benvenuta  , Caflellano  di 
Cafro  Aragonefe  hi  Sardegna,  uno  de'  Frefidij  più  importanti  dell’  I fo- 
la-, Fauni  di  Te  dice , e Vanni  di  Gherardo,  eh'  e frettarono  il  Confiate 
di  mare  T an.  1298.  ; Dice  di  Iacopo,  Soprintendente  a tutte  le  Fortez- 
ze del  Dominio  Fi  fatto  l'an.  13  24-  ; « Piero  , che  f fi  enne  c»n  ampio  po- 
tere il  Governo  di  Lucca  T an.  1358.  , furono  di  lufiro  non  ordinario  al- 
la loro  Ca/a  . Oddone  di  Ser  Fine,  fatto  Conte  e Collega  di  fua  Fa- 
zione , col  dono  a’  un  Leopardo  d’ oro  in  campo  vermiglio , da  inferire 
nell'  arme  , dal  Duca  Giovanni  dell’ Agnello  , non  difeofioj fi  dall'  orme  de ’ 
fuoi  Maggiori  ; ed  ebbe  la  carica  di  Proveditore  dell ’ Armata  Pifana  F 
an.  »3by.  ( # ) Ne’ tempi  poi  più  moderni  fece  pompa  della  nobiltà  del 

fuo 

(A  ' Informazione,  e Iti  finizione  de’ Dubbi  &c  , ftampata  in  Più  per  Francefilo  Orto- 
{ rj  ioti.  1 B<  lnoria  MS.  di  fifa,  del  Canonico  Mure'. 
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■fiat  colla  Croce  di  Malta , Flamini i V anno  1581.  Un  Ramo  dì 

quella  Stirpe  trapiantato  in  Sicilia  , per  l'alterazione  delle  coft  del  mon- 
do, verdeggiò-  con  a fai  propizia  fortuna  in  Palermo  . Iacopo  Signor  di 
Saguna , fà  dotto  Gittr if perito , ed  Avvocato  del  Regio  Fifco.  Li  fegui- 
■rono  Z>.  Frane efce  , Prefidente  del  Concifioro , e della  Giufiizìa  , ugnan- 
do nelle  Spagne  Filippo ■ II.  ; e D.  Lodovico , Maejlro  Razionale  delia  Si- 
cilia , e Cav . <T  Alcantara  i D.Ptnctnzo  , Dottor  di  Legge ,.  Burini  di 
Granito , e di  altri  Luoghi-,  fù  genitor  di  Sitnone  , Capellona  Reale , e 
■ Ve/covo  di  Patti  , Pomo  di  colta  letteratura , che  pafsi  a miglior  vita  1' 
an.  itfyp.  Decorarono  quefia  Schiatta,  il  Principato  di  Mungtavacche  , 
il  Marche  fato  di  Ferula  , ed  i feudi  del  CafteUo.  di  Rait  , e del  Mercato 
di  Flonfi  ella  * (A)  — 

Già.  BATTISTA.  DEL.  CONTEA  FRANCESCO  CALET- 
TI > t?.  Marzo  1663»  ab  Jnc. 

NICCOLO’ DEL  PRIOR  FRANCESCO  ANGELI,  15.  Ago- 
fio  1 664.. 

GIUSEPPE  GASPERO  DEL  CAV.  FRANCESCO  ROSSER- 
MINl,  3..  Giugno  \66$. 

ORAZIO  DEL  CAV.  ALBIZZO  LANFRANCHT  , y.  No- 
vembre !<s<5y. 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAV.  ANTONIO-  CAMPIGLIA,. 
1 6.  Dicembre  1 666. 

COSIMO  DI  CARLO  AGOSTINI  30-  Aprile  \66j.  ebbe 
la  Carica  di  Teforicr  Generale  1’ an..  1692- 

BARTOLOMEO  DI  VINCENZIO*  AULLA  ,.  17-  Giugno 
1667 - 

FILIPPO  ANDREA  DEL  CAV-  ANTONIO  CAMPIGLIA, 
3.  Maggio  1670- 

JACOPO  BALDASSAR  DI  BENEDETTO  LANFRANCHl 
LANFREDUCCI,  3I-  Gennajo-  1670.  ab  Jnc. 

FLAMINIO  DEL  CAV.  GIO.  SALADINO  DAL  BORGO* 
30.  Novembre  KS71- 

ANTON  GIOVANNI  DEL  CAV-  MICHEL  ANGELO 
ANGELI  v Dicembre  1673. 

PRIOR  ORAZIO  FELICE  DEL  PRIOR  FRANCESCO 
D ALLA  SETA,  28.  Aprile  1674.  * in-  cui  fi  videro*  fiorir  gli  orna- 
menti letterarj-,  e Cavallerefchi,  proprj  per  l’appunto  della  l'uà  con- 
dizione- Fù  egli,  non  poco  verfato  nelle  Storie  , e nelle  lettere  u- 
mane  ;.  ebbe  cognizione  della  Geometria , e Geografia  ; nò  fù  privo  di 
•quel  diletto.,  che  ricevono  i ProfelTori  deli’  Architettura , e Pittura  - 
Terminò  i giorni  1’  an.  1706..  ( B ) 

PIE-  i 

/■'A> ‘Petras  Anfalonlirs.'de  Firn.  Meflaiw  Digres,  ultima  pag.  j*r.  [B)  Noti»*  • 
degli  Arcadi  tuorli,  tom.  t.  cait.  144.  > ' 
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PIERO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SANC  ASSI  ANI,  n- 
Giugno  1674. 

VINCENZIO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  AULLA  , 20. 
Luglio  1674. 

PIER  GIOVANNI  DEL  CAV.  ALFONSO  LANTE  , Si. 
Alaggio  167J. 

Chiari  fimi  fon a i pregi  di  que  fi  a Cafa , così  antichi,  come  moderni . 
Frante  [co  portò  la  noti/  mitra  di  Bergamo  l’anno  1401.  [A],,  eh’  avea 
in  que’  tempi  il  luflro  di  varie  temporali  Giurisdizioni  • Fiero  riufeì 
Voino  in/ìgne  per  dottrina , e per  valore  nell' armi  , dimojirato  egualmen- 
te nelle  Cariche  togate  , e marziali  ..  Nei  1365.  tfercito  il  Vicaria  tir 
di  Lucca  ; e vi  fé  in  molta  /lima  de’ Sommi  Pontefici  Vrbano  VI. , e Boni- 
facio IX.  , da'  quali  ottenne  F impiego  d’ Avvocato  Confi fioriale , e le  di- 
gnità di  Senator  di  Roma  , e di  Marcfciallo  di  S.  Chiefa...  Fù  anche 
Nuncio  Apofio/ico  del  fudetto  Bonifacio  all' lmperador  Vincislao  , che  con- 
cefe  a lui , ed  à tutti  i Jitoi  Difcendenti  hellijjimi  privilegi , coll'  inve- 
■ ftitura  del  Marchefato  di  Mafia  nella  Provincia  di  Lunegiana  . Mori 
finalmente  In  Roma  l’  an.  1403.,  famofo  in  pace,  ed  in  guerra  . ( £ ) 
/ioti,  inferiore  alle  virtù  de’ Maggiori , fù  Marcello figliuolo  di  Lodovi- 
co , e di  Lavinia  Maffet  Volterrana  , Cherico , ed  Uditor  Generale  della 
Camera  Pontificia  , che  da.  Papa  Paola  V.  fuo  parente , venne  promoffo 
alla  Sagra  porpora  l’ an.  l<5oj.  col  titolo  de’ SS.  Onirico  . e Giulita  , ed 
al  Vt/ 'covado  di  Todi  -,  e tanto-  vifit , che  potè  morir  Decano  de’  Cardina- 
li l’ an.  i(55a.  (C)  Piantò  egli  un  Ramo  della  fua  Stirpe  in  Roma,  in- 
figgilo. colla  Ducea  di  Bomarzo  » e congiunto  a var)  Lignaggi  principe- 
fichi , e famofi . Antonio  del  Duca  Ippolito,  da  Anna  Maria  della  Tre- 
moille , nata  da  una  delle  primarie  Schiatte  di  Francia  ,.  e Sorella  de  l 
Cardili-  Giufeppe  , con/egvi  Federigo,  e Luigi . Quegli , Prelato  degnip- 
fimo , ed  oggidì  Prefidente  dello  Stato- d’ Urbino , s’  accojla  a’  primi  onori 
di  S.  Chiefa  ; quejli  con  Angela  Vaini  de’  Principi  di  Selce  , generò 
firancefco  Cav.  di  S.  Giovanni , e Filippo  , che  con  Virginia  Altieri  de * 
Principi  di  Moni  erano  è il  propagatore  della  fua  infigne  Prof  apia  . Noti 
rimafe  però  fenza  fregi  lo  Stipite  di  Fifa  , dalle  cui  foglie  pendono  mol- 
te Croci  vermiglie , e bianche,  avendo  prefe  que  [le  Francefco  Fan.  1509. 
Ago/lino  nel  1594. , ed  Alfoufo  l’an.  1601.  ( D) 

GIO.  ANTONIO  DEL  CAV.  RANIERI  GR.ASSOLINI,  25. 
Giugno  1675.,  fù.  Gran  Tcl'oriero  dell’Ordine  l’an.  1707. 

NICCOLO’ MARIA  DEL  CAV.  GIULIO  PESCIOLINI,  15. 
Agofto  1676. 

CAMILLO  DEL  CAV.  COSIMO  CAMPIGLIA , 12.  Aprile 

1777- 

[ A ) FefJ.  Ughel.,  ItaL  Sjcr.,  in  Epifc  Bergomrn.  (t)  Paolo  Tronchi  , Annali 
di  Pifa,  cari  4 '7-  ( Cj  Alphonf  Ciacon.  tom.  4.  col.  408.  IDI  Lodo- 

vico  Araldi,  cart.  138. 
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»fi77*  foftcnne  Tefocier.X5,enejraIc,  alla  quale  fù  tJetto 

ael  Capitolò  tif  ati.  \<tyó.  ' • 

. FRANCESCO  FILIPPO  DEL  CAV.  POMPEO  MARIA  bA 
PAV££ fìs> Settembre 'ufto. 

x Nel  numero,  'delle  Famigliò  illùfiri  di  Pip>x de  ve'  ejjete  collocata 
quella  da  Patite  t o dà-Padule  ifbf  così  per.  f appunto  chiamava fi  ìf 


•a  fa  ttf'primf-f.fojlfgni  'della'  Repubblica  ; e risedette  nell' Ambttf da- 
ta di  Frància-  l’trht't  S96.‘-,  V nilte  Cotiche*  dT  maggior 'importanza  ; vev> 
gli, m do  /empie1  pér  la  fai  dii  ',  e f p licitò  dcttd-Varrìo . Aìef andrò  ‘rff 
Niccoli,  Vamp  djfsi  efperti  tifiti’ armi  ; ebbe-  riti  il  Porte  di-,  Pèr-P 

taf  ciò  in  cu/ì Odia  ; e>  ne’  fu feritemi anni  ¥ Luoghi  meglio  muniti 'del  Bd^ 
minio  Vifàni  Seètdrtdtoci  dilui  efempli  nclla  via  militare.  Bofilaìio  , e; 
Gio.  Rattifl  a , figliuoli  amendue  d’  un  Battila-,  quefii  fu  Cafldlaìlo'tt* 
Stampaci- , e di  CafUna-itel-  I+99.. , e di  Vico  Pi  fa  no  nel  t J03  quegli, 
di  Ripafratta  nel  ’iydi.,  e nella  guèrra  co'  Fiorentini  comandi  * rrejid/  - 
Collocati  alle  porte  per  dtfef a della,  liberti  agonitónte  : ( /I  ) ' ' 

- PIERO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  DA,  VECCNIANO 

U.  Ottobre  itfbo.  k entrò,  nella  Caricaceli  Teforier  Generale  1’  'an- 
no 1714.  > . \ 

• JACOPO* DI  RANIERI  CASAPIERI.  j».>  Agoflo  ,,u-  * 

- RANIERI  DEL  CAV.  JACOPO;  CASAPIERI  ; ‘9.  'Agalli' 

NS82.  " ■ *•  * 7\  ili.  . • • V • A,.«  • ,'A\  'V 

’)  . PRIOR  FRANCESCO.  DEL.CAV.  VINCENZIO»  POSCHr/ 
19..  Novembre  1683.  ■ " i*\  * 

FILIPPO  RASPERÒ  DEL  CAV.  CONTE.  GIO.'  BATTI-'* 
STA  GALET.TI,  16.  Marzo-  1683.  ab  Jnc. 

LORENZO  DEL -C A V^COKTEcFRÀNCESGOiG ALETTE 

irS.  Marzo  'ab*  Jntf.- s • ò i 1 1 ■ -‘-.v  * 

ASCANK,)  GIUSEPPE  DBL  GAV'.  TOMMASO»  AGLIATA. 
Capitano  3.  A&ggio.  i<5b4.  per  li  rrfertti  del , Alò,  valore  , inoltrato 
nelle  guerre  dii  Levante  centro  ì . Nemici  -del,  noftró  .culto,,  fù  prò* 
mollo  alla  dignità, di  Gran •Telòriene’  Fan.  16981  ■ ' ■ ' ‘‘ 

J ACOPU  GIUSEPPE  DEL  CAV.  ANDREA.  DEL. TESTA. . 
17 ••  Giugno  1684.  1 , •'-»  •-Vi,  -,  .1  -<  •<  A 

'GIUSEPPE  DEL  CAV.  GASPERO-  LEOLI  >.  ttf.i  Aprile* 
1685.  , ottenne  il  decorofo  .impiego  di  .Telorier  Generale  nel  Capi-  », 
tolo  dell’anno  170 1.:  \ >*1  * ' 

BENEDETTO  DEL  CAV:  MUZIO  LANFRANCHr.  Cano- 
nico della.  Primazialc  , 13.  Aprile  16S;-  .t- ’ • iGtv  > . 

FRAN- 
CA) Paolo  Troocbi , Annali  di  Fifa . Tronchi,  Manotcfitti  delle  Fan.  Kob.  Pifaac . » 

■ ■ . •;  l£j.«  *•#  *■»  . w.  * t-f. t v • ì 
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FRANCESCO  DI  MARC’  ANTONIO  VENEROSI  , 8.  Set- 
tembre ■'  ,,  ' <’  . , . 

Sebbene  non  abbiamo  di  qtiefia  nobile  Sebi  otte  notizie  particolare  + 

, nondimeno  quello , che  ci  lafciò  l’ Eremita  di  So/ietf  nella  fua  Tofcanr 
Francefe,  riportato  dal  Padre  Gamierti  , è ari.  decor of a , che  la  rendq. 
degno  di  tutto  f efiimazione'.  Égli  dunque  fi  rive.,  che  riconosce  lo  Di- 
pendenza dai  Conti  di  Verona,  i /litui ti  nella  fuiett a Città  dall’  Impera? 
dar  Carlo  Magno : Origine  in  vero  chiartìfijna , e glociofa » (ri) 

BALI’  GIO.  FRANCESCO  D’  ORAZIO  SAMMINI ATELLI». 
6.  Ottobre  ìtSSd.  Per.  acorcfccre  il  decoro  a sé  dello  , ed  a’ poderi 
col  ladro  della  Gran 'Croce,  fondò  il  ricco 'Bai  iaggio  di  Modigliani, 
li  13»  Agoilo  del  predetto  anno*  eh’ in  oggi  rifiede  nel  figliuolo  Co» 
lìmo  Andrea.,  ottenuto  da  Aurora  Zabatclla  nobilUTìma  Padovana  • 
FLAMINIO  VENTURA  DEL  CA  V.  J ACOPO  . CASAPIE- 
RI,  6.  Marzo  1687.  M 

Il  primo  padre  di  quefi’  antichvjima  , e chiara  Stirpe  fà  un  Piero, 
genitore  d’ Attizzo  Vomo  facoltofo  , e potente  , che  nel  1018.  fattrici  ne L 
fuo  Territorio  vicino..  Fifa , in  Luogo  detto  Borita,  alle  rive  dell'Arra  ih 
Moniftero  di  S,  Matteo  9 e-  dotollo  colle  proprie  fojhtnze  fotti  li  1 6.  Fek- 
trajo*  Dal  tempo  della  fa  a Fondazione  . fino  al  dì  d’oggi,  tennero  ì Di- 
pendenti il  padronato  di  quel  religiofo  Abituro  ; ricevendo  in  r tcono pen- 
na dalle  ,Monache  un  cenfo  annuale ; e prefi  andò  in  fegno  di  fuptriorità 
il  confenfo  alla,  /celta  delle  .nuove  Badeffe ,,  le  quali  fon » da  lor  fempre 
pofie , colta  confegna  delle  chiavi,  in  pnJfeJfo . 0 tizzo,  c Ridolfo  sfoga- 

rono il  calore  de’  loro  f piriti  hailicofi  nella  Guerra  /agra  della  Sorta  T 
anno  1099.  / figliuoli  d’ Attizzo , 0 Al  tizzone  furono  anch'e/jt  prodi  nell' 
arati  ; ed  in  particolar  Federigo  , Ctmmeffario  delle  forze  Pifane , eh’ in- 
di feguì  gli  ftendardi  dell’  Imperador  Arrigo  , contro  i Romani  . Pier» 
diluì  fratello  ette  nome- £ inclito  Condottiere,  facendo fi  grand'onore  nell' 
imprtfa  dell’lfole  Baienti  l’un-i  1 16.  ; e fu  condotto  per  Collega  dal  fu  pre- 
mo Canee llier  dell Impero , a rifcttoitr  f omaggio  da’  Popoli  di  Tofcana  . 
Non  pochi  di  quefia  Schiatta  tennero  il  Confai ato , tra'  quali  Se  I/o  nell  USa. . „ 
ficcarne  anche  Amtafcìarie  a.  varj  Potentati  d’  Edropa  , e Cariche  di  pace  . 
e di  guerra.  Piero , e Gatto  furono  valenti  Capitani  dell’  Armata  Pii 
fana  nella  rotta  della  Meloria  ..  Camminarono  jù  toro  ef empii  Corrado,  Ca- 
ptano dell’  Elba  nel  1 3 3 I • i Sigerio,  Cavaliere  , e Vicario  della  Ma- 
remma, e poi  di  V aliar  a -,ed  altri  molti  Comandanti  di /oliate fiche , e Ca- 
fiellani  dt  forti  Piazze.  Ruberto.,  non  avendo  gema  alle  co fe  di-guerra  , 
entrò  nella  (Ir aia  del  Chericato , e fù  promofo  nel  11 19.  alla  Chiefu  Ve/coi 
vile  £ Alti  in  Francia . Ranieri,  febben  non  attefe  a’  minifieri  Ecdeftaflici, 
fu peri  amante  di  pace,  e refe  trai' altre  la  Pretura  di  Pifa  l’an.  1 374.  ( B > 

AME- 

.(  A ) Specchio  delti  Venti  del  P.  Domenico  Gamberti,  catti  jad.  ( %)  Eug  11  Go- 
mmini , Jam.  Tofc.,  ed  Umbre  toga  4.  catt.  iti  • 
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AMERIGO  GIUSEPPE  DEL  CONTE  GIO.  BATTISTA: 
GALETTI,  6.  Novembre  i«8<5. 

LEONARDO  TOMMASO  D’  ANTONIO  BATTAGLIA  , 

*3.  Luglio.  16S7.  v.  '•••>  ' • 

OTTAVIO  DEL  CAP.  PIBRO SALVATICI,  16.  Maggioi<587. 
VINCENZIO  DI  GIOVANNI  TONINI  , 44.  Luglio  trtj. 
PRIOR  VINCENZIO  DI  MICHEL  ANGELO  F ROSINE  , 
*7.  Gennajo  1688.  ab  Jncar.  Confiderando.  quello  dotto  Lettore  di 
Leggi  nell’  Univerlìtà  della  Patria  > che  rifonde  un  bel  decoro  ne’po- 
fteri  lo  fplendore  dell»  Gran  Croce,  erede  per  se,  per  li  figliuoli  ot- 
tenuti da  Agnelli  Piccolomini  nobili  (lima  Dama  Sanefe,  e pe’  difcen- 
ti,  il  Priorato.  AfcoUna,  fotta  li  3'.  Agofto  1709.6 

MARIO  DEL  CAV.  ONOFRIO  DBL  MOSCA,  t.Agollo  iff8R 
FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV.  PR1NZ1VALLE  AN- 
GELI, 13..  Luglio  1689,  . 

FRANCESCO  DEL  CAV,  GUGLIELMO  RAU*  » *7.  Ot- 
tobre i58p.  • 1 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV-GK).  SALADINO  DAL 
BORGO,  la.  Gennajo  1689.  ab  Jnc» 

GIO  SALADINO  DEL  CAV.  FLAMINIO  DAL  BORGO.ao. 
Geni».  1689.  ab  Jnc.,  ebbe  la  Carica  di  Gran  Teforicre  Fan.  1713* 
ANTON  FRANCESCO  DI  FRANCESCO  LANFRANCFH 
ROSSI,  18.  Marzo  1689.  ab  Jnc. 

MICHEL  ANGELO  DI  FRANCESCO  GALEOTTI,  4.  Lu- 
glio 1690..  ... 

RANIER  FRANC.  DEL  CAV.  GIUSEPPE  ROSSERMINI  , 
14.  Agofto  1690.,  eletto  al  Gran  Teforierato  dell’Ordine  Fan.  1710. 

Il  vero-  Gag  nome  di  quefla  famofia  Schiatta  tra  anticamente  de'RoJfet- 
mini , thè  poscia  per  a ha fa  di  pronuncia  popolare  in  Ro fermai  cangia  fi. 
Lodovico  di  Lenza  , uno  de’  più  potenti  Cittadini  di  Rifa , venne  dal  De- 
ce Gio.  del? Agnello-  aggregato  alla  fua  Conforteria  , e difiinto  tal  tito- 
lo di  Conte , e coU' arme  del  Leopardo  d’oro  in  i feudo  roffo  . { A)  Fù 
Cofiui , conte  per  fona  grave , e prudente,  mandato  a fidare  i tumulti  in- 
fortì firà  gli  Routini  di  Ripafratta,  e gli  Ahi  tanti  del  Territorio  Lue- 
chefir  l’  an.  i3d<S.  Ranieri,  e Gherardo,  nati  da  Adoarde,  eh  bere  molta 
perizia  nell’ arte  di  guerreggiare  . Il  primo  fù  Proveditore  dell’  Eser- 
cito Pi  fieno  a Livorno,  i’  an.  1497.,  e net  150.1.  Commtffavio  Generala 
fi opra  te  fornicazioni  , e c ufi  odi  a di  Rifa , e Comandante  de’  Terzieri 
delle  Milizie  . //  fecondo  , t ferriti  il  Capitanato  in  Livorno  nel  1496. , 

c fipefit  i giorni  in  altri  ufizj  di  toga ; ed  e fendo  ancor  vivo  l’ an.  1553. 
levi  zoo-  Fami  per  O.  Grazia  di  Toledo  , in  fiervigio  della  Ctrona  di 
Spagna  nell’ imprtfia  di  Siena,  in  coi  militava  con  onoravo!  Comando  A- 

K k tofiino 

J A ; Gio.  Battito  Adriani,  Iflor  de’ikoi  tempi.  Gio.  Battito  Ciani!  Vita  di  Co  fimo  A 
(*>  Lodo».  Araldi  Ctrl,  ijl  , • 139. 
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rodino  di-  (fittila  Cafa.  \ Storine  di  dianiet  i fu  però , fe  non  *l~ 

men  l'  ardire  del  padre  . facendone  in  verte  occajtom  memoragli  efPttt' 
nienti  . Elle  co « zoo.  Fatiti  in  guardia  Fiftoje  l «"*  »5S4-  i tT™J'  *}*, 

“ afedio  di  Momecat.no,  in  cui  fece  molte  prodezze  , fulendo  con  'fiup^a 
animalità  fu  Ite'  muta  ; pofio  alla,  drff/a.  d.Lucignam  Ter- 

' ra  de'  Piccolomini ,.  e fortiftool/i  contro  i henna  ^ che  panano  *d 'off£ 

vario  in 'Piena  : nel  ISSA-  > P***  ai  f^eorja  di  Ptr,of'”aJo  ‘0"%° 
'fa' Turchi  , e con  imrep, dezza  incredibtie  trapelando  con  ,maJoUGtUea 


jtu  nome  ai  ~ » - AmU* 

Armi  di  Borgo  S-  Sepolcro  = -nel  ■ 1573-  elle  fa  ^°g°“’*’tza 
Ite , delle  .quali  teneva.  Hi  Generalato  il  Pnnt.pcD.Picro  de1.  , 

Con  efe  comparve’ ai  IHH  d,  teleria,  -per-  empiri,  di  terrore.  * 
ni  .-  Splendette  in  ■ quefia.  eh, ara  Profana  pur  volte  U 
Seiima . Ferrame  d*  terditanda  d.  (ito.  Batt.jLa  , fendofi  fegnal tri 
vari  cintemi  per  quella  militar  Religione  , confegvi  in  «mrccto  Uùr 
mando  dell*’ tortezza’ delGàtzA  ù Simeone  net  Vi oy  , ch  >n*^‘  e^m 
méndator  di  Pavia  ; -Pier Maria-net  J,7o8wr  Melchior  terdmunda  .mi 

171  i.-.  Fino- tatti’  Cavalieri  4i\  S‘  Giovami..'  (B) 

GIULIO  DEL  GAV.  .RANI&RLGR.ASÒOLINI  , .Canonico  , . 

^ ^AU’AL EONSO • DI  TIBERIO  GVÀLANDI-  »7*  HoTen»-- 
J>re  1690.  Entrò  in  portello  «jel'  lialiagjio  di  Livorno  gretto  per  di 
fpofizione  teftamentaria  di  Giuditta  nonanm  il  di  • primo  - Lugli?  • 
1674»  a favore  della  Famiglia. -Gualandi^!  Srl  diti  f - ; ... 

* ' hon  - fu  que/io  in  Nobiltà  ,.  ed  in  po.enza-tnfermar  alfe- pi* tlUer 
Ari  ,e-  rinomate  della  fua  Patria.,-  Bude,  ella  molli  Capami  alla  guer- 
ra i Condoli ,.  *:  Pretori  al  Governo  ; Prelato  alla  Cbeeja  v de'  qual,  av- 
remo faggio  colla  rimembranza-  di -pochi - Lanfranco  nel  1099.  fece  no- 
tabili prodezze  nell’  Imprtfa-, [agra -deli'  Oriente.  P.era  , òdebeno  Gua- 
tando, ed  Alberto  riufeirono  Guerrieri  d,  molto  nome  .,11  prima  fu , uno 
de'  dodici  Capitani , alla- cui  direzione  venne  camme  fa  la  guerra  dell  l fo- 
le Baleari -,  l' altro  portò- 1’ Infogna  del  Popolo  Ptfaao.  contro,  tl  Re  ha- 
zeradeolo  l'  an.  l 115-,  nel  mentre  che  Stcbenu,  Gualdo  , ed  Alberto  fa- 
tevano in  quella  Spedizione  lodevoli  prove  dei-  loro  valore  . V.Jjero  tu 
quel  fecola,  un  altro  Alberto  , - ed  Uberto,  ch’ebbero  l’onore  di  federe 
nel  Confatalo;  Guatando,  Signor  di  Buttano,  Pomo  di  grandi  aderenze ,• 


Monte  Pifano,  ch'era  di  lor  dominio.  Uteri  da  ogni  pop  aggio- per  , emji^ 
ÀelTtmpto  de’ PP. Predicatori, comi uttefiaT Ifcr.ztoae fcotptta  nella  facciata- 

• Guido 

Annali  * B&,  con  tt+ 
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Guida  di  Boccio  atte/e  agli  uffìzj  togati  , e trò  l' altra  Preture  e farciti 
la  Sanefe  nel  11J4.  0 bizza  , ed  altri  di  Conforteria  fecero  prof  e fotte; 

di  guerra  , e fi  trovarono  a.ficme  al  Comando  deli’  Armata  Navale  t‘  an. 
USj.j  nella  fatali  battaglia  della  Melarla  Il  favore  della  fortuna 
rende-  fovente  gli  Vomivi  troppo  arditi:  Cosi  veàtndofi . Ceo  nel  1335»  * 
afi/hito  da  un  poderofo  fognila  d' aderenti  , < 4’  amici , tolfe,  qua  fi  di  ma- 
no IO  fceiro  al  Conte  dazio  delta  Gherardefca , per  darlo  a Mafiino  deP 
la  Scala  Principe  di  Verona . ( A ) Quell'  attentato  enfiò  a'  Gualandi  Ito 
perdita  delta  Patria  , e de’  Beni  ; onde  Benedetto,  per  faprauome  il  Mac- 
cioite  , fattoli  capo  de’  Bt/hdeggiati  , ingegno  fi  Ji  fiar  . Ptfa  in  potere  di 
Luebino  Vi) conte  ; ma  gli  andò  fallito  il  colpo , refi  andò  con.  300.  de)  noi  ' 
Cavalieri  feon/itto  al  pa faggio  del  fiume  Bercino..  Egli  grandemente  ac-  ' 
cefo  per  /'  impenfata  difgrazia,  recò  a'Pi/atfi  molti  danni  in  Maremma 
ove  però ; * dall’  inclemenza  dell’aria,  0,  da.  veleno  datoli  in  una  bevan-  ‘ 
da  , come  variamente  vieti  fermo  , finì  la  vita  , ( B ) Viveva  in  quefii  ' 
tempi  Guatando  Conte  di  Cafiagneto , nato  da  una  Linea  fedele  a' Compa- 
trioti , da’  quali  fu  fpedito  Ambafc.iatore  oli’  Imperador  Carlo  IV.  Tra-  1 
viamo  poi  nell’  eli'  ptt/leriori  tré  cof picui  Prelati.  Carlo  nel  1484.,  Ve-  ' ' 
feovo  d’ OH  unno . Odoardo  feguì  la  Corte  di  Papa  Paolo  IV.,  ch’afidi 
/ limando  la  di  lui  bontà;  e dottrina lo  promofie  l’anno  15J7.  al  Ve f co- 
da di  Cefirna . Scnfie  egli  fedici  libri , — . Dg  facul.cate  legali  — , e ' 
dopo  aver  ceduta  la  mitra  'a  Camillo  il  Nipote  dell’, Ordine  di'  Minori  B fi 
anno  \ 588. , x’tirotfi  al  ripofo  in  Roma.  Mancò  poi  di  vivere  nella  Ca-  * 
fa  paterna  l' an.  1609.  (C)  ' . \ - 

OTTAVIO  DI  LORENZO  SASSETTI  , *1,'  Aprile  1691. 
MICHEL  ANGELO  DI  FRANCESCO  TIBURZIO  MON- 
TI, *7- - Ottobre  1 <5s>l-  ••••  A > 

VINCENZIO  DEL  CAV.  BALDASSARRE  CEVOLI  , ij.  ‘ 
Dicembre'  tòpi. . 1 - ' 11  \ 

CAMILLO  DI  GIO,  CARLO  LANFRANCHI  , 1 8.  Marzo  * 
ifiyz.  ab  Jnc.  ;i‘V. . • ..  \ , . . c . . . - . 

Scrive  l' Aldi  berti , ebe  dall'  augufio  fangue  di  Manfredi,  e d’  Eu- 
ride  figliuola  dell’ Imperador  Coflanzo  , e da  uno  de'  40.  lo*  Difcendentt%  * 
chiamato  Lanfranco  ; derivi  la  Stirpe  Lanf rauca,  celebre  per  glorie  an* 
fiche  , e recenti  nella  Tofcana . { D)  E quali  iu  vera  furo. n gli  onori  , 
che  non  godette  nella  Pi  fina  Repubblica  l l , Confatati-,  li  primarj  Co- 
mandi in  pace,  ed  in  guerra,  parvero  in  e fa  poco  meno  che  fucce/fivi  • 
Lan/ranco,  Lamberto  , Piero.,  ed  altri  rifc^cropa  Confo  li  dentro  gli  fpa- 
zj  del  fecola  decimo  primo1.  Pe/lajo  fu  tra’  più  accreditati  Condottieri  ‘ 
deli’  Efiercito  de’  Pif ani  contro  i Lucchcfi  / an.  Il  70.  ; e Iacopo.,  uno  de * 
Capi • dell’  Armata  Navale  nel  1183.  nella  finto  fa  rotta  della  Meloria  . 

, . . • Kit  t.  : r I Sog-  . 

(A)  Paolo  Trortcfti,  Annali  di  Pifa • (S  ) Scipion.  Ammlrati , Iftnr.  Froren  tom  1. 
lib  »ò. , cari.  40!.  (C  Bernardin,  vantoni.is,  Chronol.  Sacra  Carica»  pag  4‘* 
(Oj  Vittorio  Aldcbcrti»  Comp  Iftor.  della  vaia  Cevoli. 
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Soggetti  di  quell a Cafa , come-,  podérofi  di  feguito,  t forniti  di  copio f e 
ricchezze  -,  foflennero  peti  un  tempo - nel  Dominio  di  Pifa  Ranieri  Conte 
Gbcrardefca;  aà  poi  hramofi  di  mutazioni  di  Stato  , congiurarono  - 
di  dar  Pi  fai  inumano,  a Cadi  uccio.  Signor  di- Lucca.  Penato  però  indu- 
ce il  c lande fl ino  Trattato. furono  mejfi  al  bando  -,  con  notabile  detrimento - 
di  lor -grandetta):..  Così,  travandofi  Benedetto  nemico  alla  Patria  ,,  co» 
30O.  . Cavalli,  e m0/ti  fanti  occupò,  nel  1337*  Cafiiglìone  della- Pejcaja  i 
ma  impugnate - 1’ armi  da'.  Terrieri  contro  gli  affali  tori , non  potè,  confer- 
mare- quella,  conquida  ..  Guelfo-merito  di  tenere  la.  Pretura  ini  Firenze 
nel  IJJ7.  te  Gualterotto,. Cavaliere , e figliuolo  di  Iacopo,  anch'egli. ornato 
del  grado Cavallirefco , comandando -Truppe  per  la  - Repubblica.  Fiortnti- 
na , fkt  aferitta-  a,  quella .nobili  Cittadinanza  l’ an.  1 3 57.  Ve  defi \ la-  tom- 
ba del  primo  nel  Campo  f anta  , fatta  l'anno  1385..  coll'  Epitafio  feguente 
— Sep.  nobilis,  &. egregij ■ MiUcis  D.  Guelphi  , Gualtirotti,  qu.  D. 
Iacobi  de  Lanfranchis  &c.  — . ( A.  ) . Quelle-. . ed.  altre,  militari  onoran- 
zerif fenderono  1 nella  Profa  pia.  Lai  franchi  ; e maggiori  anche-  furono  le 
dignità  ottenute  nell’  Ecclefiafiìca-Gerarcbia . Piero.  Roffo , che.  da  alcuni 
fi  fà  de'  Ratta,  fù  creato  Prete:  Cardinale  di  S.  Clemente  da  Papato  •to- 
rio.II.  nel.  Hip.  i-e  poi  da-  Innocenzo  pur  II.  conftgrato  colle-proprie 
mani  Arcivefcovo  . di  Pifa , e dichiarato  Legato  a laure  nelle  Spagne  » 
Ubaldo- anche  egli  terme  il  foggio  Primaziale-  della  fua  Patria  l’an-  1 174.; 
effóndo. non  men  atto  a’  Minifleri  di  Chic  fa  , eh’  a’ Comandi  di  guerra,  paf- 
sò  in. grado  di  Generale  di  J*-.  Galee  con  altri  della  I-amig Ha  L a nfr <ìm- 
cbi  . Ja  quale,  in-  quel  tempi  affai  prevaleva  all’  altre  Conditi  Jnie  in  nu- 
merodi  valorofi  Soggetti , all' ' affé  dio.  d’ Acri  ",  in  Seria-. . Fanno  alcuni 
de  Lanf ranchi  , ed  altri  degli- Ubaldini Ruggiero  Arcivefcovo.  di  Pifa  , 
che  nel  1178 - concitato  a tumulto  il- popolo.  Pifano , ebrufe. in.una.  Torre 
e fece  perir  di  fame  co’  fusi- figliuoli  il1  Conte  Ugolino  il!  quale  tiran- 
neggiava-con.  un  pefante  giogo  -la  Patria ..  Ruberto  hv/  1364.  /*  Vefco- 
vo  di  Bobbio , ed  Agoftino  di  Foffombrone  nel  IJ49.  Portarono  Jul  petto 
la  Nobiltà  de’  loro-  Antenati  , nella-  Croce  di  Malta  , due  Francefili  , P 
uno  nel  * 553- , P a ’tro.  nel  i$pp;;  e- Carla  Maria  nel  1705.  Il  feconda, 
di  quefiì ,,  non  fola  fù  graduato  nell’  Obline ma  vt(fe  in  credito,  di  dove- 
re per.  e egregie  fue  doti  arrivare- un  giorno  al  Gran  Magifiero,  benché 
pofeta  la»  mor  ter  noi  ferme  ite  fe.  (B)- 

SEBASTIANO  DI  PIERO  MARACCI , 7.  Aprile  itfp*.  , fù 
proni  odo.  dal  Cavalieri,  al  grado  di.  Gran.  Teforiero  nel  Capitolo  dell’ 
an.  1712.. 

RANlERf  DEL  CAVI  GIQV  BATTISTA  NERVI,.  17.  Set- 
tembre Idpz.-  ‘ 

Ranieri:  Giuseppe  del. cav;. baldassarke.ce.vo- 


(£  Annotazioni;  alla  Cronica  di  Buonaceorfò  Pitti , cart:  xf.  ( B ) Piolo  Trooehi 
|!er<*ia-  UghclV  , lui.  Sur  tom.  5 , in  Archieplfc.  Pifan.  Ueurl 
g.  11,  Pompe  Smeli  pari.  j.  tic, todov.  Araldi  cart.  138  , c ijg,  *** 
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LI,  <7*  Settembre  i5pi. ,,  ebbe  la  dignità 
l’  an.  i7id*  ».  . . 'i 


di  Teforier  Generale -, 


RAFFAELLO  DOMENICO;  DL  GIOVANNI  SAMMINJA- 
TELLVi'iA.  Ottobre  uSjni.-  • > » 

NICCOLO’  DEL  CAV-  JACOPO*  GRASSI:  »5..  Ottobre» 

"’gaSPERO^  ROMQALDO  DEL.  CAP.'.  GIUSEPPE  LAN- 
FRANCHI;1  ift.:  Aprile:  itfVJ.  - 

GIOVANNI.  DEL  CAV-ONQERIO,  DEL  MOSCA,  7*  Giu- 
gno) t5p}.  ‘ , .•»,  . , *•. 

RANIERI  MARIA  DI'  JACINTO;  CATTANTI Canonico , 
15.  Luglio  I5pj.  , . •.  uv.J.'.--' ‘ 

ALFONSO  DEL  CAV.  FRANCESCO  DA  PAYLE , Cano- 
nico, 6.  Febbraio.  i5p3.  ab  Jnc.  . . , : 

JACOPO  FILIPPO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  NERVI,. 
24.  -Febbrajò.  t5p+.  ah  Jnc.-  , v . 1 

LORENZO  DI  GJLOSEPPE  ZUCCHETTI  i5-  Dicembre 


l5pj»  . * ‘ ' 

BENEDETTO  DL  G ASPERO  LAN  E RANCHI  ’ JjANFRE- 
DUCCI,  15.  Dicembre  1 5p5.  Venne,  da.’  suffragi  Capitolari  innalza- 
to alla  Carica  di  Gran  Prior  del  Convento,  l’an.  171$. 

MARIO  DI  FRANCESCO  DA  SCORNO.,  17.  Aprile  idp7- 
Se  la  Nobiltà-  confi /le  nell'  antiche  ricchezze  , in  quefia  Cafia  certa - 
mente  fi  trovano  congiunte  agli  onori . Giovanni  fedette  net  Conflato  di 
Pi  fa  l’  an.  1 1 85.  , e fuccefivamen.e  altri  de.'  Pttficri . Nè  pochi  » fiapen- 
do  e fiere  fino  ‘de’/ofiegni  primari  delle  famiglie  nobilita  virtù  militare , 
Mttefiero  agli  efiercizj.  di  guerra  - , Enrico,  nei  1170..  porti  t' Infogna  del- 
la terza  Colonna  de,l’  Efierato.  Ptfano  contro  i G e nove  fi , e Lucchéfi  , da’ 
quali  popoli;  ritornò  Vittorio  fio-  tya.fc  cofiui  ebbe-  un  profpero , avveni 
mento  , altrettanto  infelice  provolla  Olivieri  ,.  uno  ite’  Capitani  dell'  Ar- 
mata Navale : nel  fune  fio  conflitto  della  Meloria.-  I'  tu.  1183.  Seguì  gli 
efempli  del  primo  , nefil’  azioni  di  terra , Vanni-  Comandante-  de : Tofcani. 
confederati  ,,  che  campeggiavano  fiotto  gli  avfipicj-,  -di-  Carlo  Duci  di  Cala- 
bria. amiro  Pifioja  Tan-  1 305.  [_  A ) (fin anta  poi /offe  l’ opulenza  della  Stir- 
pe da  Scorno,  appari f e dalla  fimi/ arata  Condanna. , data  a Bartolomei 
di  Ser  Carlo,  gli  fpleudorh  delle,  cui  ricchezze-  abbagliarono,  le-  pupille 
del  fio  Sovrano  C,  ah  br  iella,  Maria  Vifconti , che.  fuppoftolo.  complice  di 
Congiura  , sforzali 0 a pagare y un’  emenda  di  x-J»  mila,  fiorini  d’oro  ;.  fiam- 
ma in  quel  fècola,  più  che-grande-.  [ fl  ] Cangiata-  poi  - facto.  il;  Governo, 
fi  Bartolomeo ■ decorato  coll’  injegne  Cavallerefche-  da  Giovanni  Gamba- 
corta. a nome  del-  Popolo,  Pifiano  i’  an-.  140$,.  Non  traviarono  i nipoti 

...  V • itie  ;■ 

» 

C4  1 Silvi , Iftor.  Si  ftftoja  part;  ».  Uh.  |»  cart.  1*7,  ( A;  Pialo  Tronchi  , An- 

nali di  Pia,  cart  41  a. 
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dall'  imitazióne  degli  avi,  applicati  ioli  ora  J maneggi  pacìfici  , ora  f 
marziali  ^ Biagio  d\ Antonio  Jeguì  il  Cbericato  e trovando  l’  adito  nella 
Corte  Papale , fù  Accolito  della  Capei  la  Pontificia  fiotto  Paolo  II.,  e fio- 
fi  enne  altri  gradi  di  Prelatura.  Alofirarono  finalmente  la  purità,  e lim- 
pidezza del  loro  J angue  molti  Croce/egnate  ; r nell’  Ordine  di  Malto» 
Ale  fiandra  di  francefico , che  mancò  afiai  giovanetto  i Benevieni  nel 
1 700.  ; e Fortunato  net  171J.  [ Al 

PRJOK.  GIOVANNI  Di  VINCENZIO  TONINI  DEL  FV- 
RIA , 11.  Maggio  1697.  In  lui,  e ne’ luci  difendenti,  ricadde , per 
Linea  finita,  de’Lope^  Po.rtughefi,  il  Priorato  di  Montepulciano,  cor 
me  chiamati  dal  Cav.  Diego  fondatore  di  quello. 

SE  BASI  I ANO-  DEL  CAV.  GIOVANNI  ZVCCHETTI,  6. 
Otrob.  1697.  Avendo  raccolto  cogli  Audj  un  buon  capitale  di  feien- 
zc  , particolarmente  legali , ebbe  una  Lettura  nell’  Vniverfità  della. 
Patria.  Datoli  poi  a’  miniAeri  di  S.  Ciucia,  gqdctte  un  Canonica- 
to nella  Metropolitana,  prima  che  da- quella  folli;  chiamato  all’  insi- 
gne Prepofitura  d’  Empoli,  che  à 1’  ufo  de’  Pontilicali,  e d’ una  libe- 
ra Giurisdizione.  Mentre  reggeva  1’  Animedi  quella  Dioceli , Aabi- 
lì  di  perpetuare  nella  fua  nobil  Cala  la  graduazione  della  Gran  Cro- 
ce ; onde  col  Cav.  Giufeppe  il  fratello,  fe  con  Vincenzio  figliuolo 
di  Lorenzo , fondò  li  19.  Aprile  1701-.  il  Bdiaggio  di  Pontremoli  . 
Tiraiono  i fuoi  buoni  portamenti  a le  l’occhio,  c la  Aima  del  Gran 
Duca  Cofimo  III.,  amatore  de’Zelanti  Prelati;  onde  a dilui  lichie- 
fla  fu  collocato  nella  Cattedra  Volòovilc  di  Co.toua,  in  cui  feden- 
do con  molta  lode , Ani  la  vita . 

GIUSEPPE  DEL  CAV.  GIOVANNI  ZUCCHETTI.  11.  Lu- 
glio 1698. 

BÀLI’ GIOVANNI  DEL  CAV.  GIUSEPPE  ZUCCHETTI, 
18.  Luglio  1098. 

COSIMO  FILIPPO  DEL  CAV.  GIUSEPPE  ROSSERMlNl  „ 
18.  AgoAo  1698.  Ebbe  negli.  Squitinj  Capitolari  dell’  anno  171  p.  il 
grado  di  Teforier  Generale. 

MICHEL  ANGELO  DEL  CAV.  ANTON  GIUSEPPE  AN- 
GELI, 18,  Ottobre  1698, 

DOMENICO  DEL  CAV.  ASCANIO  GIUSEPPE  AGLIA- 
TA , ij.  Dicembre  idp.8» 

RANIERI  DEL  CAV.  COSIMO  AGOSTINI  , 11.  .Novem- 
bre 1699. 

MICHEL  ANGELO  DI  RANIERI  DAL  TORTO  , lo.  A- 
go.lo  1700.,  confegul  la  Carica  di  Gran  Tcforiere  l’an.  1728. 

Di  qoefia  chiara  Profapia  troviamo  un  Giorgio  , de  fio  fi  enne  le  ve- 
ti H Mar  guardo  Patriarca  d'  Apatica,  Capitan  Genera .e  dell’  lmperu- 

dor 

(A)  Lodovico  Araldi, cjrt  ut 
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dar  CarJa'lV.-  in  Tofeana  F anno  Utfj'.'V  Ufizii  affai  decorofi , perche 
riguardane  F amminiflr  azione  iella  giufiàzia , o la.  Luogetenenza  militare 
di  quel  Comando,  (vi)  : ' 

r VINCENZIO  DI  RANIERI  DAL  TORTO,  io.  Àgofto  1700. 

BALI’  RVBIER  DEL  CAV.  SIMON  FRANCESCO  SE  GHIE- 
RI  RJZZAR.RI,  $.  Settembre  1700-  .a  • -.  * .'..’Ll.'L  .C:  > 

gio.  battista  del  cav.  pierò,  sancassianiv 

.Ottobre.  1700.,  . . f l J -V,C  I l ' * 

BIAGIO  DEL  CAV.  JACOPO  CVRINI,  3 ». ‘Ottobre  »7or. 
MARC’  ANTONIO  DEL  CA  V.  CAAMLLO  R VSCHf , . 19. 
.Marzo  1701  ab  Jnc.  < ■'  » \ v.o  . 1 1 

GIO.  MICHELE  DEL  CAV. JACOPO. GRASSI,  1.  Noveni»-.. 
*7oaa-  » • • ‘ ' ' • • •„  * 

PIERO  DEL  CAV.  VJNCENZIO  ; TONINI  DEL  FVRIA,. 
-If.  Novembre  170-1-.  > \ . •<  -:1  i ' 

LODOVICO  MARIA  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  PAN- 
DOLFINl.io.  Aprile  170J»  Entrò,  nella  ftrada  .'della  vita  eccie- 
iialtica  , colla  prò  vi  Ila  d’  un  Canonicato  di  Pifa.  -Fatte  potei» 
«coaofcefe  le  lue  doti  j in  tutto,  adattate  al  governo  fpirituale  fù. 
.prelentato  - da  Colima.  111.- alla  S.  Sede  , per  la  Chieia  Velcovilè 
di  Volterra  -,  che  porta  l'eco  la  prerogativa  del  Principato  , e gode 
-aneli’.  in  oggi  la  Contea  di  Mazzola . Li  15.  Dicembre  1715.  prefe 
ni  maneggio  di -quel' ragguardevole  Paftorale,  e continua-  a . tenerlo 
con  lode  d’ una  lingoiar  -vigilanza..'-  " v 

COSIMO  DEL. CAV.  CAMILLO -CAMPIGLlA.zff.  Genna- 
ro 1704.  afe  Jnc.  ‘ • • 

RANIERI, DEL  CAV-  OTTAVIO.  SASSETTI’,  »*.  Settem- 
bre 1705..  fi  : . -- 

GIO.- BATTISTA  DI  «GIULI ANO.BENESIAi,  m.  Settem- 
bre 370). 

LEONARDO* MARIA  DI  J ACINTO  CATTANTI; „ . Cano- 
nico , 24.  Gennajo  1705.  ab  Jnc». 

MICHEL. ANGELO  DEL  PRIOR  VINCENZIO.  FROSINI  , 
-5>'.  Febbrajo  ) 70J.  ab.  Jnc-.  '*  -*v  -,  • 

DOMENICO.  DI ...  COSI  DEL  VOGLIA  , ^.Apri- 
le Ì70Ó.  < -- 

SEBASTIANO^!  LORENZO  S.VNJ , 18.  Settembre  1708. 
JACOPO^DEL  CAV.  MICHELE  MONTI,  11. -Ottobre  1798. . 
ANTON  DOMENICO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  PAN- 
DDLF1NI.,  12.  Marzo- 1709-  ab  Jtw.  ' - 

FRANCESCO.  DEL.  PRIOR. ORAZIO  DALLA.  SETA' , 17.. 
Maggio  *7  1 o-. 

...  ...  -,  r.GlVz- 

((Àf)  Paole  Trpnch  I,  Acaatt  di  Pi(a , cari.  410..  < 
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\ GIUSEPPE  D'ANTONIO  SCORZI,  11.  Maggio  1710. 

SILVIO  ANTONIO  D’ ANTON  DOMENJCO  DALL'OSTE 
ai.  Maggio  1710. 

ANTON  VINCENZIO  DEL  BALI*  Già  FRANCESCO 
SAM.MINIATELLI , 19.  Marzo  1710.  ab  Jnc. 

GIO.  BATTISTA  DI  SIMONE  MACCHERONI  , 18.  Aprile 
«712.  ! c 

FRANCESCO  DEL  CAV.  MARZIO  VENTURINI  , ti. 
Settembre  1714. 

Dal-a  Terra  dì  Pati  fremali.  Capo  finta  par  tuoi  or  Signoria, 

i dif  ce  fa  la  nobil  Famiglia  de’  Venturini , la  qual  può  chiamar  fi  tn  vero 
#n  Seminari»  di  Letterati  . Afcanio  Jedette  in  varj  Tribunali  P Italia , 
con  grido  P ottimo  Giuftficente  ; e trasfufe  col  J angue  la  Jua  dottrina  in 
/darci»  il  figlinolo  , eh’  ebbe  l’ Audi  forato  degli  Otto  % e della  Ruota  Fio 
remine  l' an.  1635.  Egli  perpetuò  colla  penna  il  proprio  nome  , poi  colle 
/lampe,  dalle  quali  ufeirono  in  tre  tomi  •-  Confila  — Decifiones  Flo- 
zpntiax,  — in  un  toma,  ~ Boaonienfcs , Januenlcs,&  Lucenfes-  non 
altro  tomo ; nelle  quali  Città  Jù  Uditore . [A]  Derivò  la  virtù  dei  m- 
•*  dell'  avo  in  Trance  fico  , ebt  dopo  efierfi  acquiftato  grido  P emine  ni» 
Ctunfia  fuor  di  Tofcana , fpfieme  fotto  Ferdinando , e Cofimo  fecondi  var 
ne  onoranze  ; e irà  l’ altre , quelle  d’ Uditor  della  Camera  Granducale 
t df  primo  Configlieli  nella  Segnatura  de'  Memoriali  di  Grazia  , e Giu- 
rf  ’n  Lo  fi ‘■fi0  f*  ia  ca£iane  primaria , eh’  il  Gran  Duca  Cofimo  eref- 
Je  la  Ruota  Cr, minale  in  Firenze.  Finalmente  pieno  F anni , e di  glo- 
ria mori  nel  1689.  * ìafetandt  imprefe  varie  Derilioni , e Motivi  legali 
molto  applauditi.  Nel  dilui  Elogio  Sepolcrale  leggonfi  quelle  ef prefitti 
tv  - Avi,  Patrisque  Juriiprudentiam  imnlatus,  magnis  — Majori- 
bus  non  minor  Jurifconfultus  - Majores  fuerunt  ipfi  virtutis  exem- 
plum  --  Jpfe  pofteris  — (B).  Da  lui  venne  Marzio  , onorato  colla 
Croce  dt  S.  Stefano  li  31.  Maggio  Itfpi. , che  fegaendo  le  vefiieia ■ del 
genitore , a f piegati  con  lode  i tefii  della  Ragion  Civile  nell ’ Università 
Ptfanai  e vivono  pure  altri  due  Marzi  , l'uno  di  Niccoli  , parimente 
tnjigntto  del  fuddetto  Abito  militare  li  18.  Dicembre  1687.  ; /’  altro  d' A- 
fcanio  , Giudice  corno  il  padre  della  Mercanzia  in  Firenze  , che  fi  mo/ìra 
degno  germe  di  così  dotta  Famiglia.  - - , : * 

FRANCESCO  DI  GIO.  VINCENZIO  COSI  DEL 
rUCiLlA,  7.  Dicembre  17*4. 

ALESSANRO  DEL  PRIOR  VINCENZIO  FROSINI,  14..  A- 
pnle  1716.  * 

iTM.RANIfR  MARIA  DEL  CAV.  NICCOLO’ MARIA  PESCIO- 
LINI, 14.  Settembre  1717. 

igna- 


ri Ucci,  ■ de  Comiribus , de  Clar.  Iodio.  Floren.  part  1.  ton  1.  Addir  ad  il» 

(*■>  B«  Comitibiu , de  ClU,  Iodi..  CìtU.  fJor^V'tomTp.a^ddk  di?  j. 
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IGNAZIO  DEL  CAV.  RANIERI  MARIA  NERVI,  H.  Ot- 
tobre 17*7- 

COSIMO  ANDREA  DEL  BALI’  GIO-  FRANCESCO  SAM- 
MINIATELLI,  so.  Novembre  1717.,  fù  eletto  alla  dignità  dì  Gran 
Teforicre  nel  Capitolo  dell'an-  173*- 

BVLDASSAR  MARIA  SALVESTRQ  DEL  CAV-  RANIE- 
RI ROSSERMiNI,  13.  Settembre  1718- 

NlCCQLO’  DEL  CAV.  SEBASTIANO  SANI  . 2 5-  Marzo 
1718.  ab  Ine, 

NICCOLO’  MARIA  DI  GIO.  VINCENZIO  COSI  DEL  VO- 
GLIA, i.  Aprile  I7'9  ~ 

GHERARDO  SIGNORETTO  ANTONIO  DEL  CAV. CAP. 
ASCAMIO  GIUSEPPE  AGLIATA,  28.  D.cembrè  I7t9- 

RANlER  GAETANO  DEL  CAV-  GIUSEPPE  LEOLI,  ift- 
Febbrajo  1718-  ab  Jnc. 

ANTON  BERNARDO  DEL  CAP.  VERlSSIMtO  RUSCHI  , 
27.  Gcnnajo  1710.  ab  Jnc. 

ANDREA  D’  ANTON  DOMENICO  DALL’OSTE  . 20. 
Marza  1721,  ab  Jnc.  * ’ 

BARTOLOMEO  GAETANO  DEL  CAV.  VINCENZIO 
AVLLA  a8.  Giugno  172*. 

FLAMINIO  DEL  CAV.  SALADINO  DAL  BORGO,  2.  Ot- 
tobre 1722. 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  CAP.  DOMENICO  SAMMINIA- 
TELLi  , 18.  Maggio  1713. 

ALDILLO  RANIERI  DI  Già  FEDERIGO  LANFRAM - 
CHI  ROSSI,  io.  Giugno  1725. 

JACOPO  DEL  CAV.  BIAGIO  CURIMI  , 22.  Dicembr» 
*7iS-  . ..  , . . 

E^iie  qui  fi  a mbii  Stirpe  in  Pontremoli,  antica  Reggia  degli  Apua- 
ni , il  fuo  domicilia  , ove  diede  in  luce  Vomini  di  gran  nome . Biagio 
Jppra  gl’  altri  illufìrolla  cogli  splendori  della . dottrina,,  che  refero  dìa- 
t;a,  la  fua  memoria  per  tutta  Italia  . Fi  moderatore  dell ’ Univerfità  di 
yifa.  Uditore  del  Afagtflrato.  fupremo  i,n  Firenze  K ed  efcrciti  altri  im- 
pifghi,  nf  quali  poti  dar  faggio  di  que'  talenti  t,  che  ricevette  dalla  na- 
turi > e.  ftppt  colticare  coll’  arte  ..  Fù  anch'  eletto  Prtfidente  dell'Or- 
dine MU/tare  di  Santo  Stefano  fan.  1569. in  afenza  di  Domenico  Ban- 
di Sena  <or  Fiorentina  ; la  qual  Carica  è una  delle  primarie  dalla  Tofca- 
tt/t  • ( A ) Nacquero  da  tanto  padre  Antonio , e Bartolomeo  . Il  prima 
pei lì  FAbt.'O  Cavallerefco.  della  noflra  Milizia  li  rS.Lug'io  1J90 . i l ef- 
fe Ragion  Civile , con  grantf  applaufo  in  Pift  i e dilettoji  ancor  dell'O- 
ratoria. Leffgefi  un  dilui  erudito  Dfcorfo,  recitato  nel  Capitolo  Gene- 

L I ernie 

VA)  laeob.  de  Comitibuj,  Dreij.  fiorai  t,  tam,  %.  pirt.  1.  som. 
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. ggle  f eli’  anno  \S9 6-.  che  prende  l'argomento  dall'  obbligo  del  Cavalie- 
re Religio/o  . In  quello  fervendo fi  t Oratore  di  molti  artifizi  per  ecci- 
tarti Colleghi  ai  operar  chiare • azioni , mette  lor  fitto  gli  occhi,  che 
non  affettava  il  Mondo  coj e ordinarie,  ma  fatti  egregi,  e fu b limi  , cor- 
rìfponienti  in  ogni  parte  a'  glandi  principf , e muravi gliofi  progredì , eie 
.quali  in  un  tratto  avea  fatti.  l’Ordfhe  di  Santo  ' Stefano  - Per  mezzo  di 
quefflì  poter  e Jifu'peràre  T invidia  ', che  da  molti  veniva  loro  portata  » 
chiuder  la  bocca  agli  empiii  e guadagnarfi  l' affetto,  e la  fluita  non  fola 
della  moltitùdine',  ma' ancora  de'  Potentati  •.ru.ordar  loro  che  nello  fpa- 
. fio  di  poco  più  di  trenta  anni ,,  erano  arrivati  (and  oltre , che  per  pri- 
vilegi, e per  ricchezze , e per  numero,  e nobiltà  di  feguaci  potevano  pa- 
.reggiare  coloro.  , che  colle  centinaia  degli  anni  la  loro  origine  mifurava- 
*10.  (A)  Sono  in  quefia  Orazione  molte  coffe  degne  d’ effjer  ccrffiiterate  i 
qd  in  particolare  , ch'egli  onora  i Cavalieri  col  titolo  tP  Ulrfìrijj  ttii  •,  dal 
qual  fi  conferma  quant'  abbiamo  ffcfitto  , che  fino  da’  fuoi  Piatali  , fu  af- 
fama quella  fpeciofa  intitolazione  dalla  nojlra  Cavalleria  . Meritò  an- 
che il  fudetto  Cav.  Antonio' d’  e fiere  dichiarata'  Fife  al  Cenerate  della  To- 
scana /’  an.  1638»  i Carica  non  meno  di  lujlro  , che  di  notabili  emolumen- 
ti. Bartolomeo  il  fratello  venne  promoffo  alT  V inorato  delle  Bande  , 0 
ffiano  militari  Legioni  nel  1 619.  > e poi  a quello  della  Camera  Grandu- 
cale f an.  1Ó4J.  ; nel  quale  grado  vifie  in  molta  riputazione  ffin  all’  an. 
1661.  Ve/! irono  etiqndio  il  manto  di  S.  Stefano , Biagio  di  Iacopo  li  19. 
Novembre  1634.  ;,  e-  ‘Iacopo , e Bartolomeo  figliuoli  di  quefii , li  1 5.  Alar- 
lo 1684.  ab  Inf. 

' ' GlO.  FEDERIGO  DEL.  CAV.  SEBASTIANO  MARACCt,, 
ap.  Ottobre  ,17.16. 

'AmON'  BENEDETTO  DEL  CAV.  LJONARDO  CAT- 
TANTI, 15.  Maggio  1717. 

FRANCESCO  ASCANIO  MARIA  DEL  CAV-  TOMMASO 
AGLIAI  A , 4.  Ottobre  1727- 

GIO  BATTISTA  SALVADORE  DEL  CAV.  MARZIO 
VENTURINI,  23.  Dicembre  17*7- 

FRANC.  MARIA  DEL  CAV.  CONTE  FILIPPO  GALLET- 
TI , I.  Aprile  1718. 

Dalla  Città  d'  Ifch'ta  ,,  Capitale  à'  un-  lfola  , alla  quale-  com- 
parte il  nome  ,'  vennero  ad  abitare  in  Pifa  i progenitori  della  Stir- 
pe Galletta  ; benché  fiamo  allo  ffeuro  de’  tempi  di  lor  venuta  - Alo- 
ne , figliuolo  di  Federigo  , fu  il  primo  de’  Juoi  ,.  eh’  entrafie  a par- 
te degli  onori  della  Repubblica  Pifana  F anno  IJ25. , in  cui  fioriro- 
no. Confalonicri,  Commefiarj  di  guerra , ed  Ambafciatori  a varie  Corone  . 

Colo, 

(A)  Orazione  del  Cavi  Annoio  Carini  , ftampata  da  Michelagnolo  Scnnartelli,  in 
firme  ij»«. 
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Colo  £ nndriotto  fu  così  f acolto fo,  che  poti  più  volte  fotetrrere  la  fua  Patria 
con  denari  in  ifcabrofe  emergenze;  ed  ebbe  il  Vicariato,  o fia  Governo  di  Lucca 
l'an.  I } j8.  Bendo  di  Federigo prefe  l’Abito  di  Cavaliere  di  Rodi,  e diede  tali 
riprove  di  valore  in  fervigio  della  fua  Religione , che  meritò  in  ejfala  Carica 
d’ Ammiraglio , e di  Capo  della  Lingua  d'Italia.  Andrea  di  Lorenzo  fo- 
ftenne  Ambafciarie , e Commefariiti  negli  ultimi  anni  della  libertà,  e co* 
mandò  le  Milizie  in  Livorno  l'an.  1496.  G10.  Battifia , e Giulio,  attefero 
alle  fetenze  letterarie  , non  alle  militari  . Il  primo  , celebre  per  pru- 
denza , e fa pere  , f i Avvocato  Confifioriale  , e molto  accetto  a'  due  Som- 
mi Pontefici  Clemente  Vili,  e Paolo  IH.,  che  fi  prevalfero  della  fua  ci- 
pero in  gravi  finn  a fari  \ e finalmente  Maggior  duomo  del  Palazzo  Apo- 
ft  etico  fotta  Giulio  III.  > il  cui  elegia  fe poter  a!  e è f colpito  nel  Tempio  del- 
la Minerva  , ove  ripofano  le  fue  ceneri.  Il  fecondo  fervi. per  Camerie- 
re partecipante  Papa  Paola  HI.,  prima  tf  e (fer  promojfo  al  Vefcovado 
d’ Ale f ano  nella  Provincia  £ Otranto  ; colla  qual  dignità  intervenne  tra ' 
Padri  del  Concilio  di  Trento  . Dopo  che  Pifa  fu  co/lretta  d’  ubbidire 
come  vafalla  a Firenze , un  Getto  delia  Profapia  de'  Galletti  venne  tra- 
piantato in  Palermo,  ove  produffe  chiari  fimi  Senatori,  Baroni , e Prin- 
cipi  fegnalati.  Niccolo  , che  godette  per  la  fua  attività  ad  ogn  altr'  af- 
fare , il  favore  de  1'  bn  per  alar  Carlo  V.  , e Lance/lotta  , Giufiizìzro  in 
Palermo,  furono  decorati  col  carattere  Senatorio  . Ottenne  quefii  da 
Violante  Fafen  la  moglie  in  dote  la  Baronia  di  Fiumefalato , cb’  in  oggi 
porta  fregi  piu  dee  oro  fi . Lo  feguirono  Bivio  , Cav.  Gerofolunitano  e 
Commcniator  ai  Marzala , coti  grato  a Filippo  II.  pe’  volorofi  fervigi 
prefati  alla  fua  Corona , che  da  lui  venne  aferitto  tra’  fuoi  domefici  , e 
Cornmenfali  l’  an.  ijfij.  Morì  finalmente  per  la  Fede,  e per  la  gloria 
nella  battaglia  de’  Cartolari  . {A)  Lorenzo  Conte  di  Galliano  , che  fu 
Straticoto  di  Me  fina  nel  IS74.  , e Capitano  dell'  Armi  in  Trapani  , ac- 
cafoji  in  Antonia  Centiglies  nobili Jirna  Dama  Spaglinola,  dif condente  da 
Regio  f angue  % e Fabbrizio  , ch’aprì  cafa  in  Roma  , congiunto  a Livia 
Aragona  del  Bufalo  genero  con  cjfa  D.  Pluvio  , Monaco  di  Vallomb^ofa , 
e nel  1656.  Vefcovo  et  Art’ Iona  in  Regno.  ( fi  ) Si  divifero  i Galletti  fi 
Sicilia  in  più  Ruoti,  altri  de'  quali  godono  il  titolo  di  Principi  di  Fiume 
falato  , altri  di  Marcbefi  di  S.  Cataldo  . De’  primi  vive  Pietro , già  V ’e- 
feovo  di  Patti,  ed  in  oggi  di  Catania , alla  qual  Sede  fù  trasferito  l’an . 
1 Mà  perche  le  cofe  terrene  fono  di  lor  natura  fuggette  alla  ca- 
ducità , e fralezza  ; fendofi  inorridito  in  Pifa  il  Pedale  di  queftu  Pian- 
ta in  per  fona  di  Iacopo  padre  di  G io.  Batti  fa  Cav.  di  S.  Stefano,  volte 
quegli  far  ripullulare  nell’  antica  Patria  il  fuo  Lignaggio . Chiamò 
dunque  erede  Francefco  Jecondogenito  di  Niccolò  Conte  di  Galliano , eh’ 
unito  in  matrimonio  alla  figliuola  di  Muzio  Lanfranchi  , fece  rifiorite 
tra’  Pif ani  quefi’ tnfigne  Famiglia.  (C) 

L 1 1 PIE- 

A)  Ex  D\plom  Philipp!  II  ,dat  fuSt  Aprilis  ijd*.  CB'  Petrirs  Anf  loniui . de  Fare 
Megan. , Digres,  ultima pag.»8».  [_Cy  Paulo  Troactu , M.S  delle  firn  Nu»  did.4 
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noni , difceli  dalle  Gallic  fotto  Brenno  all’  acquillo  di  Roma  . Co-, 
fioro  dunque  {cacciati  dal  valor  di  M.  Camillo,  380.  anni  avanci  il 
nafcimento  di  Criilo,  dirizzarono  verfo  Pilloja  il  cammino  per  cu- 
pidigia di  preda;  ma  non  potendo  avervi  olhlmcnce  1*  ingreilo,  chic-  1 
fero  d’ elicle  come  amici  introdotti  ; ed  cncratL,  tanto  s’invaghiron» 
dell’amenità  del  l’aefe,  che  vi  polero  {labilmente  i loro  Abituri.  Ve- 
nata Pilioja  in  podertà  de’  Romani,  fu  i'empre  fedele  alla  Repubblica, 
ed  all’  Impero;  mi  nella  fatale  irruzione  fatta  in.  Italia  da’ Barbari, 
ricevè  molti  danni,  particolarmente  da  Radagallo,  c da  Tocila  Re 
de’  Goti;  I’  ultimo  de’ quali  dciormolla  con  un.  fanello  facchcggio  • 
Sotto  il  dominio  de’ Longobardi  cominciò  a rifarcirli  dalle  patite  iat- 
ture; anzi  il  Re  Oefideno.  ampllond  lim  recinto  con  nuove,  e più, 
forti  mura  v Videro  lungo  tempo,  i Pi  do  j eli  fotto  1’  ombra  avcoce- 
vole  degli  Impenadori  Alemanni , che  tennero  in  Pillola  i iota  Vicar 
rj  per  governarli  ; e da  Ottone  il  IV.  nel  i^op.  , da  cui  venne  abor 
lito  il  Magidrato  de’  Gonfoli,  confeguirono  quella  del  Confaloaiere, 
c degli  Anziani;  ricevendo  dalle  delle  mani  Cel'arec  lo.  ftendardo, 
e i pennoni  alle  trombe  infegno, di  liberta,  e di  franchigia.  Mà  ve- 
dendo i Fiorentini,  ch’i  progrelft  di  quella  Città  vicina,  e compe- 
titricc  arredavano  il  corfo  delle,  loro  vittorie,  unitele  forze  proprie 
alle  Luccheli , la  {aggettarono  ; ed  atterrare  le  dilei  mura,  li  divifc- 
ro  per  egual  porzione  il  Conrado.  La  brama  d’allargare  i connni  fa- 
rcito tra  que’  Popoli  diffidenze,  c difeordie  ; onde  venuti  alla  deci-. 
Uva  deli’  armi  , rellarono  luperion  i primi , ed  in  pieno  potere  di 
tutto  quel  Territorio.  Ritornò  nondimeno  Piftija  nell’  amico  . fuo. 
fiato  ; e febbene  ricadde  lòtto  il  governo  della  Repubblica  Fiorenti- . 
na  por  l’arrabiate  Fazioni  de*  Cancellieri , e Panciatichi,  che  foven- 
te  bagnarono  le  llrade , e le  Cafe  di  fangue  Cittadinelca  ; ciò  fuccef-; 
fe  piu  in  grado  di  compagna , che  di  vatlàila.  Corrifpofc  ella  a co- 
si amorevoli  trattamenti , con  una  lineerà,  e incorrotta  fede;  felici- 
tando in  ogni  occalìoae  , ed  incontro,  i vittorioli  facceli!  della  fua 
Dominante.  Partito  il  Governo  Ariflocratico  di  Firenze,  in  Monar- 
chico.dclla  Profapia  do’ Medici ,.  furono,  da  quella  accordati  a Pillo? 
ja  notabili  privilegi  , e prerogative  ; nel  godimento  onorifico  delle 
quali,  con  lingolarita.fi  mantenne  . A’ quella  lignorile  Citta  , fab- 
bricata con  ben  inceli  edifizp  così  fagri,,  come  profani,  da  Settentrione 
la  fua  montagna  , che  largamente  la^  cinge  , nel  mezo  di  una  cosi 
vaga  pianura,  c.  bèn  dotata  di  viti,  e di  fruttiferi  piante  , che  raf- 
fembra  un’ameno  giardino.  A’ poggi , valli,  c luoghi  fcrcililfimi  d’’ 
ogni  bene;  la  circonferenza  de- quali,  in  un  folo  corpo  ridocra  , ar- 
riva forlc  ad  uri  centinaio  di  miglia.  1 naffir  no , e fecondano  il  Ter- 
ritòrio Pillojele  diverfi  fiumi,  tra’ quali  la  Brana  , con  placidiifi.no 
qo.fo  da  Settentrione , e Levante,  fronteggia  le  muraglie  della  Citta  ; 
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in  fomma  è di  tale  , e tanta  abbondanza  nel  piano  , e nel  monte  „ 
che  da  Tolomeo  viene  chiamato  il  cuore  della  floiida  , c bella  To. 
fcana . ( A ) Fu  Piftoja  gloriola  madre  di  Clemen.e  IX.,  Pontefice  Ot. 
timo,  e Malfimo  ; e di  molti  Vomini  Legnatati  nelle  lettere,  c nell* 
armi;  de’ quali  ne  darem  faggio  nel  rammentare  le  cufpicue  Famiglie 
che  produllèro  i feguenti  Cavalieri  di  Croce  rolla  • 

BaRIOLOMEO  L)I  TOMMASO  GATTESCHI,  17.  Maggio 
i56a<,ono.o  la  Stirpe,  la  Patria,  e la  Religione,  col  profondo  cono- 
fcimcnto  , ch’ebbe  delle  lingue  Tolcana , e Latina  . Tenne  perciò 
in  cfercizio , piu  ch’il  brando,  la  penna,  colla  quale  fcritìe  alla  dot' 
ta  pollerua  Opere  vaghe , e piene  d’  erudizione  . Tra  quelle  è ce- 
lebre quel  Dilcoìl'o,  in  cui  ehm  a , >e  un  Gentiluomo  , ch’avelie 
una  men  che  onclta  Conforte  , poih  eflir  in  Tigni  o dell’Abico  Caval- 
lerefco  i e le  poi  velino  01  quello,  p.glianuoia  , retti  puro  o’ono  , 
re  • ( A ) 

òumafi  difeefo  da’  Gattefcbi  Principi  di  Viterbo  quefto  generofo  Ca- 
fato  , cb’  in  ogni  tempo  f u pieno  di  valenti  Guerrieri . Abrà  , ed  Er- 
me (fé  maneggiarono  ? armi  nelle  guerre  del?  età  loro  . Il  primo  nel 
1500.  ebbe  in  enfio  Ha  Bologna  1 il  fecondo  efercitò  il  fuo  coraggio  fot-, 
to  le  bandiere  ai  [‘rancia  , nella  dtf'efa  della  Mirandola  . Vi  fioretto  , e 
Giovanni  del  Capitan  Francefco  , batterono  ancb’  efi  il  calle  faticofo  del- 
la Milizia  . V uno  fegvì  ? Infegne  di  D.  Giovanni  d’  Aufiria  , e di 
Ale)] andrò  Farne fe , comprando  collo  sborfo  di  [udori,  e di  (■ angue  il  Go- 
verno di  Tornai . L’altro  , dopo  imparata  egregiamente  ? arte  di  mili- 
tare, ebbe  la  Prefettura  della  Otta  di  Grò  feto  , e tei  mini  la  fua  vita 
fan • 160 $.  Vincenzio  , e Cojìmo  anno  merito  ancb’  efi  d’  off  ere  ricorda- 
ti ; quegli  fù  amici  fimo  delle  mufe , e le  dilui  • - Rime  — vivono  nelle 
(lampe  ; quefli  nel  1 5d9-  vefiì  ? Abito  Cavalla  efeo  di  Malta . (fi) 

FAoRlZIO  DI  FRANCESCO  BRACCIOLINI  , Capitano  , 
13.  Giugno  I5<5$). 

G.ROLAMO  DI  TOMMASO  FRANCHINI,  ip.  Settembre 

1 569. 

JACOPO  DI  BATTISTA  CELLESI  , 3.  Febbrajo  ijdp. 
3b  Jncar. 

JACOPO  DI  FRANCESCO  VILLANI,  8.  Aprile  IJ7°- 

BASTIANO  DI  GIO.  BATTISTA  PaPAGALLL,.  3 1.  Mag- 
gio. 1S70. 

JACOPO  DI  CIPRIANO  FIORAVANTI  , J.  Settembre 

IJ7Z* 

MA  RIOTTO  DEL  CAP.  LANFREDINO  CELLESI  , 28. 
Novembre  1571. 

VIN- 

<A)  Salvi , Iftor  di  Pifloja  tom.  lib.  ai.,  cari,  io j.  ( B ) Michel  Angelo  Sa!*!  i 

litui  d.  Piltoja. 
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VINCENZIO  DI  CIPRIANO  FIORAVANTI Jo.  Gennaj® 

1573*.  ab/Jnc.  ......  . v j.  ...  .<U'i 

GLO  v ANNI  DI  GIROLAMO  FIORAVANTI , 3o.  Gennaj# 
IJ7Ì*  ab  Jnc.,  . -,  4; 

FRANCESCO  DI  TOMMASO  RICCIARDI  , u.  Maggio 
1577*  giovane  di  feroce  ingegno,  e però  inclinato  agli  rtrepiti,  della 
guerra  . diede  sfogo  a’ Tuoi  ipiriti  nella/ difefa  di  Giavarino , ove 
nell’.efporb  a’ maggiori  azzardi  non  ehbe  forfè  chi  l’eguaglialle.  ( A ) 
A pprcli  i documenti  della  milizia  nelle  lpcdizioni  terreftri  „ rivolle 
alle  marittime  il  defiderio , c divenuta  a collo  di  chiariflime  azioni 
Capitano  di  Galea,  trovolfi  in  tutti  i cimenti,  che  fe  li  prefenraro- 
no  nel  lungo  fpazio  del  luo  Comando.».  Cosi  avendo  fpefo  il  telìduo 
della  vita  in  fervigio  dell’  Qrdipe  , lafciò  di  sé  Rslla.  ua.  intredibil 
ricordo.  , ^ , , ■.  „ 1 v . ••  . 

BELLO  DI  BENEDÉTTO  VERCELLESI JU.  Dicembr* 
1581. 

La  nobiltà  , e la  potenza  de'  Vcrgellcft  non  fi  re/Iriqge  entro  i con » 
fini  dell'  ordimmo  . Piero,  e Lame  furono,  nel  ilio,  valenti  fimi  Ca- 
pitani ..  Gm  dal  afte , ahborcndo  i tumulti  marziali , fervi  per  Capellona 
Papa  Innocenzo  IP. , e refe  come  Picario  Generale  Ravenna  , prima  tP 
ejfcr  creata  Ve f covo  della  Patria,  l'an-  1253..  Filippo  , e Soffredi  fino  fi- 
gliuolo s applicarono  più  a'  mini, fieri  di  toga  , tb’  agli  efertizj  di  guerra . 
Il  primo  ri j elette  Pretore  in  Bologna  nel  1 290.  e.  1 299.  c Inficiò  il 
luogo  al  fecondo,  il  qual  diportofi  con  tanta  [oh sf azione  del  pubblico  , e 
del  privato,  che  venne  anche  fatto-  con  grand’  applaufo-  Capitano,  del:  Po- 
polo . Lapo  fù  nel  13  o<5.  Principe-  tra' ' fuoi  Cittadini  della-  Fazion  Ghi- 
bellina t onde  feudo  quella  potente  Cafa  fortemente  attaccata  alle  parti 
'Ce faree,  ebbe  Guidai  afte  //.  l’anno-,  1314.  da  Arrigo.  PIU  il  Vicariato 
Imperiale  di  Modena  , con  ampia  , ed  ajfoluta  giurisdizione Piero,  di 
Benino , e Lame  di  Luca , fecero  in,  que’  tempi  ufo  gliriofo  della,  mili- 
zia ; comi  ancora  Giovanni  di  Beato,,,  che  da  Pintitlao.  RI  de'  Romani  fi 
dichiarata  Conte  del  fuo  Palazzo  . Finalmente  un’altro  Giovanni  di 
lane  redi  fegnaloji  in  queir  arte  fotta ■ l'  Infegna.  Papali  di  Pio  IU 

C B ) ■ 

JACOPO  DI  PIERO  TAVIANIV  *»  Marzo  tj8i.  ab  Jnc.  1 

JACOPO  D’ANTONIO  RICCIARDI  ».  J4-  Gennajo  158*. 
ab  Jncar. 

COSIMO  DI  GIOVANNI  DE’ ROSSI  ».  13.  Marzo  1581.  ab 
Jncarn.  , . 

ALFONSO  DI  BARTOLOMEO  BRUNOZZI  » S - Maggi® 
1583- , fù  gran  Cancelliere  dell’Ordine  l’an.  1596.  j 

J\- 

(A)  Ccfare  Campani,  Iftor.  de' Tuoi  tempi  voi  *.  lib.  il.  [ VJ  Salvi > Iftsr.  di 
Piitcjj,  part.  1.  lib.  5.  care,  ipj.,  lib.  |„catt.  }i>  J 
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f JACOPO  DI  BARTOLOMEO  TONTI,  14-  Luglio  I5&3-. 

RUGGIERI  D’  ALFONSO  BRACCIOLINI  20.  Settembre 

VU.  * „ , 

ANTONIO  PI  GIOVANNI  VISCONTI,  vuGennajo  U?3- 
ab  Jncar. 

1 PERSEO  DI  JACOPO  PERI,  22.  Marzo  1583.  ab  Jttc. 

TOMMASO  PI  VINCENZIO  GHIERl  , 20.  Settembre 
U84. 

Diede  quefla  nobile  Stirpe  quattro  cofpicui  Prelati  olla  Chic  fa  de- 
gni di  perpetua  memoria . Francefco , Vefctvo  di  Fino , non  men  atto  a’ 
/agri  , tb’  a’  politici  impiegi  ; fu  da  Leone  X.  in  molte  Spedizioni  ado- 
perato . Egli  tondujje  un  numero  grande  d’  Elvezj  contro  il  Ri  France- 
sco I.  in  Italici  e dopo  il  riacqutjlo  di  Parma , e Piacenza  andò  a ri  fe- 
dere in  Firenze  per  regolare  il  Governo  , e tener  in  calma  quella  prò - 
te  Uopi  Repubblica  ..  Ebbe  per  fiiccejfore  nel  VefcovadO  di  Fano  Gregorio 
Fan.  1518.  , ch’avendo  abilità  non  minore  negli  affari  dì  Stato , fu  da 
Clemente  VII . fpedlto  F on*  H24,  a reggere  il  Popolo  di  Bologna.  , con 
fien  potere,  ove  nel  1528 , finì  la  vita,  e il  fuo  plttuftbile  reggimento  , 
t con - grandiofa  pompa  venne-  confegnato  al  fepolcro  , Cofimo  , / arro- 
gato al  Zio  nel  governo  della  Greggia  di  Fune, in  età  floràditjtma  pa- 
gi il  tributo  alla  morte  Fanno  IJ37*  Filippo  di  Vango,  tjla,  quarto  trai 
Prelati  della  Famiglia  de’-Ghieri , porti  prima  la  mitra,  d'  ifcbia  , e po- 
fcia  quella ■ tF  Afftfi ',  /ofienne  le-  Nunziature  di  Germania,  e di  Spagna  per 
Sio  IV. , gd  ebbe  luogo  tra'  Padri- del  Concilio  ■ di  Trento  ; co'  quali,  ufizj  , 
non  meno -che  lolle- fetenze-,  eh*  in  grado  altiftmo  po [fé de  va-  oltre  il  greco,, 
a latino  idioma , meritori  la  porpora , febben  non  F ottenne  , fendo  rapito 
da'  vìvi  Fanno  1573.  ( A ) Fu  anche  Uomo  di  papere  eminente  Lorenzo, 
Capuccino  per  Abito ,.  e-  per  pr.o festone  Teologo,  ed  Oratore,  che  vijfe.- 
F armo  t Ja  I. 

BARTOLOMEO  DEL  CAV.  CAP.  BARTOLOMEO  GAT- 
TESCHI, 3 Novemb.1585. , fornito  d’un  indole  valorofa , imparò  gli 
artifici  di  guerreggiare  lotto  gli  ften dardi  Imperiali  , fervendo  di  tcr- 
sore  a’ Nemici,  ed  a’ Colleghi  d’  ammirazione-  Crebbe  a tal  fegno. 
il  grido  della  fua  militar  perizia,  che  non  potendo  foffrire  un  prima- 
rio Ufiziale,  di  veder  adombrata  dalla- dilui  gloria,  la  propria.,  con 
deteftabile  tradimento  1’  uccife  in  Brufelles  l’an.  1600.  ( B ) 

POMPEO  DI  POMPEO  SQARFANTONI,  8.  Gennajo  158*. 
ab  Jncarn.  -r-.  , 

BALI’  TEODORO  DEL  CAP.  LANFREDINO  CELLESI  ». 
4».  Settembre  hS86.  Dopo  aver  predo- l’Abito  per  Giuflizia  , all  un  le, 
la  Gran  Croce  in  grado  di  Ball  di  Piftoja  ; Commenda  fondata  da 

Lan- 

l A > Stara  Pitlavióini , Iftort  delConc.  di  Trento,  lib  14.  eip.  1.  n;  t.  UrIicU 
lms»  lui  Sacr.  tom.  g.f  in  £p»fc«  Fan  co.  Antonio  Mafini  t Bologna  perluftr»  - 
v P*n,  j.»cart.  >■).  (flj  Baivi,  Jflor.  di  Piitoja , fari.  3.  Itb.  »).,  cari.  129. 
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ftiare^'n^/110  gem!?re  5‘  Settembre  del  predetto  anno , per  la» 

icure  a poften  queft’eredKario  ornamento.  ’ ■ 

Patria".  ^ I di ProfaP'a  Celle/i,  è pareggiata  da  poche  della  fua 
* ì *****  S°^erono  l antica  prerogativa  £ indurre  nella 

C‘,  eiralt  ' nel  giorno  della  loro  /bienne  entrata  1 di 

7eVZ:  CerÌT‘3  in  di  S‘J‘*  ^ l'ptinfil 

Ìli  f °l1un“'>  dec‘mo  Statone , Bartolomeo,  Andrea,  e Piero! Il  Jj- 
mo  dottiamo  nella  Ragion  Civile  , fu  uno  de’  Riformatori  degli  ba- 
de ZZT  ' P,JÌ°jefi  l>  *nn°  ‘^8-  G“  altr‘  f'ceroTme/lTr 

ll/ullherill^T  C0IÌ  un,f°rmi>  cb'a  prezzo  d,  meriti  acquiti aìi 
To  rli?  T ,‘l  C°mT  ^®'"ì  “““  Annero  Colonelli  di  mit 
raglio  e TllllZliT°  ftmkraua  fkpn.fk  anche  gli  altri  nel  co- 
pf/ln  ’ r f ! /•*■’  finì  "e  “"fi1"1  >*<efiini  la  vita  l'anno  1500. 
ili  ZL  freÌ,r°  ' 1 ‘‘PP°  ’ ' P,er  M*ria,  tenendo  l’ orme  genero!  de’ 
^Magg.or,,  feguirono  1‘ Aquile  Imperiali  fanno  I54J.  . congedare 
C nduite  , e feceio  vedere  a'  Turchi  in  più  incontri  i lampi  de’  lira  bran- 
di . trance] co  dopo  aver  militato  in  fiandra  con  gloria  e con  non  mi 
Zll  L!  L lmp':ahr  Ordinando  Iti.  ne’  doti  dell'  Ungheria  1 

vnlil'  ZZ::  T C9lla  mor  1 r,pofa  ra-  **•>*  ^ Z 

Tic  ' e fecTrLd  Benedetto,  e Tommafo , che  prefero  nel . 588  ' 

dicco  me  fece  Teodoro  nel  Idi  4 , la  Croce  di  Malta . (A)  Se  anelli  im- 
piegarono , /or  valore  nelf  armi , altri  trafficarono  nelle  rlielZ  lenl- 

Udl  ‘ Tlll!'  Lucan  Seba.ll,an0  • e Tamn“*f°  fono  degni  di  maggior 
darlo  A-  / ’ tccelle*‘,lJ,!no  nrlle  ieSS‘ > “fumo  f Abito  di  Referen- 

dano  di  Segnatura,  refe  le  Città  di  lefi  , d'  Afcoli  , di  Rimili  e di 

Benevento-,  mi,  maneggiò  il  Pa forale  di  Mar, or  ano;  e fingimenti  a no- 
di Gregorio  XV.  fu  Vìfitatore  Apofohc»  della  Sicilia ...  Il  fecondo 

Tirili  l f°  l‘Ur‘JÌa  ' 0Ueme  daL  Gran  DuCa  Pedinando  II.  la  por- 
pora di  Sena, or  Fiorentino,  e le  Cariche  d’  Udttor  di  Confai, a e di  Con- 
figuro d,  Stato.  U terzo,  tfegual  perizia  nelle  matei, , 1 tirili  idi 

“ZZI Brillili  ' C°nfTì  ”1  l619'  U Stggh  Sfilile  di 

olii'  A'  vllf  i 1 0rmedl  7uefii  tprr  i»  via  delle  lettere,  e degli 
lini  lì  , t Pro,ono,ario  ^Pofiolico  del  numero  de'  Parte- 

flllnlil  T'  ’ Cbl  n*  '*  gra"  C0,,CeUtL  > ‘ fPeta»**  di  maggiore 
d . Y a C?rte  d!  Roma  ■ Aumentò  per  ultimo  i pregi  del  fuo  Lt- 

mellì yUCrCl3  ’ 1 '11*  U f°rU  d'eHtre  “guarà  dal  Gran  Pontefice  Cle- 
r eo”Jort‘  dt  D.  Girolamo  Duca  di  Zagarolo.e  Generale  di  S.  Ghie - 

J TnaaJSU  E™u'ntiIJ'Uti  Porporati  Iacopo  , e Felice  de’ Rofpighof  . 

amo^,Z°  DbL  CAV-  COSIMO  DE’ ROSSI, 30.  Marzo 1587. 

DI  MCOPO  DEL  GALLO,  5.  Aprile  1*87.  ? 
lArnSPTÌAr^°  D,ANTONlO  LOZZI,  20  Agofto  1587. 

CAV*  PERI 159o. 

NOtRI  DI  LIONARDO  NUTTINI,  28.  Ottobre  ijpi. 

t M m PIER 

f a;  Lodo*  Araldi , «art.  ita.  <BJ  Michel  Angelo  Salti,  Un.  di. Mtoja. 
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PIER:  LORENZO  DI  GIOVANNI'  FORTIGVERRI  „ z6. 
Febbrajo  ISS>I<  ab  Jnc-  Apprefi  i documenti  delle  leggi  Civili,  fe- 
ce in  erti  una  pratica  così  vada  , che  fu  giudicato  eguale  a’  primi 
Profeflòri  del  fecoio.  . Ebbe  luogo  in  vai j Tribunali  d’Italia,  ed 
efercitò  la.  Pretura  in  Bologna  l’an.  1613.:  ma  finalmente  chiamato 
per  Capo  della  Confulta  da  Francefco  Maria  ultimo.  Duca  d’ Urbi- 
no, che  per  la  fua  cadente  età,  desinava  appoggiarli,  tutto  il  carico 
del.  Governo;  mentre  preparavafì  alla  partenza,  li  15-  Gennajo  1616. 
parti  (fi , con  gran  difpiacere  delle.  Corti  Tofcana  , c Urbinate  , e di 
tutti  gli  Vommi  dotti  , dalla  vita  mortale  . Vivono  i dilui.  Confi- 
gli in  grolfi.  Volumi , ne’ quali,  affaticò  la  mente,  e la  mano  lino  da- 
gli anni  piu  verdi , che.  faranno  eterni  rcftimonj  del,  l'uo  iapere  - ( A) 

Sono  uftiii  dal  Tronco  di  Piftoja  i due  Rami  di  Siena  , e di  Luc- 
ca - Ebbe  quefla  Stirpe  ne’  tempi  antichi,  con  quelle  de'  Tedici  , e de' 
Menatici  l'  autorità  di  J et gli ere  i Confoli  nel  Di /l  retto  di  Pinete  a , ed 
anche  il  gius  di  rifeuoter  le  decime  da  q negli  Abitanti",  nel  qual  l'ae- 
fe , fino  alt’  età  noftre ritiene  il  padronaggto  delle  Cbiefe  di  S-.  hofhano  , 
e di  S -Angiolo . Mà.  per  venire  alla  narrativa  de’  Per  lanaggi  più  illu- 
firi  da  lei  pullulati  ; ci  /arem’  da  Soffredi , creato  Cardinale  da  Papa  Lu- 
cio III.  col  titolo  di  S.. Marta  in  Vialata  l' dii-  1182.  (fl)  Furono  anche  di 
chiaro  nome , Arrigo  , che  dopo  l'efercizio  d'altre  Preture  refe  la  Piacentina 
l’  an..  1400.;  e Bartolomeo  , ornato  del  cingolo  di  Cavalleria,  dall’ Itnpcrador 
Federigo  111-,  che  lafci'o  et  è figliuoli,  Giovanni  ..Piero,  e Niccolò  - Il  primo  , 
Giurifta  infigne  , e chiariamo  Cavaliere , riufeì  di  gran  fama  nella  toga  , e 
nell' armi  : tenne  i gradi  di  Con/igliere  fapremo  di  Ferdinando  Rè  di  Napoli , 
e di  Capitano  di  tutta  la  Mar  doccia",  dal  qual  Monarca  fà  inve/lito  della  Con- 
tea dt  Cofano . Il  fecondo , ebbe  come  l'altro  l’I nfegne  di  Cavaliere  , la  cufio- 
dia  del  Patrimonio  di  S-  Pietro  , e il  Confeglierato  Reale  nella  fiefta  Corte  di 
Napoli  -Il  terzo  fu  un  Eroe,  che  co’ gloriofi fuoi  fatti  diede  materia  abbondante 
agli  Storici  di  que’ tempi,  e de' pofleriori  Pù  Vefcovo  di  Teano,.  Te  forieri  Ge  - 
iterale  di.S-  Cète  fa.  Prete- Cardinale  di  S.  Cecilia,  creato  da  Papa  Pio  II.. l’an, 
1460.;  il  qua!  Pontefice  era  natoda.Vittoria  dilui  Sorella:  ebbe  il  Generalato 
dell’ Efferato  Pontificio  dell’imprefa  di  Fano  contro  Sig  fintando  Malatcffa  ; il 
carattere,  di  Legato  nel  Regno  di  Sicilia , e-  nelle  Provincie  di  Romagna , e Sa- 
bina, da  lui  ridotte  all'offequia  di  S.Cbiefaifù  anche  f celta  Legato  per  la  Spe- 
dizione. di  Terra  fama , benché  non  potejfe  moflrare  in  ejja  il  Juo  zelo  , axendd 
• rette  le  linee  di  così  falutaridifegni  la  morte  di  Pio:  finalmente  benemerita 
di  tutta  la  Repubblica  Crifliana  morifì  Fan.  1473.,  e fà  fepolto  in  un  magnifi- 
co, e fontuofo.  De pofito , foflenuto  da  colonne  di  porfido  . Ne  fà  di  piccolo  or- 
namento al fuof angue  Mariottodi  Peraceino,  Vonio  non  men  tritano  che  valo- 
rofo , ver fatiijimo,  negli  affari  di  Stato  , e fedele  efecutore  dalia  Giuflizia  .. 
Queffi  nel  I Joi.,  fendo  fiati  aboliti  da’ Pifiojefi  i nomi  de!  Pretore  , e del 
C apuano,  del  Popolo,  fà  creato.  Doge  con  quafi  affollila  balia  della  fua  Patria  • 

Vijfe. 

(A;  Salvi , tom,  3, /ib.ij,  cart.  »4».  (Bj  Salvi , pari.  a.  lib,  17.  care- 401, 
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Viffe  negli  flefi  tempi  Scipione  di  Domenico , infigne  Scienziato  , il  fila- 
le nelle  lettere  greche  , ed  tintane  pervenne  a tanta  eccellenza , che  fì 
fiimato  da'  Profeffori  il  primo  , eh'  al/or  vivejje  . Fiorirono  poco  dopa 
Gio.  Battifla,  e Gio.  Pietro  figliuolo  di  Silvio . Gio.  Batti  fi  a fu  leggia- 
dro Poeta , e periti  fimo  nell'ldiona  greco  , onde  traduffe  in  ottava  rima  tré 
libri  d' Omero  , il  Fiuto  tF  Ari  fio  fané  in  latino,  ed  altre  Opere  degne » Fa- 
ticò anche  , con  profitto  della  Religione , in  Guafcogna  contro  la  fetta  de ' 
Novatori , per  eflieparla . Gio.  Pietro  fu  Vicario  Generale  di  Avignone  » 
Protonotario  Apofiolico,  Ve f covo  titolare  di  Cirene,  Suffragante  dell' Ar- 
ci ve  f covado  di  Monreale  in  Sicilia  , e finalmente  Vefcovo  di  Biionto . 
Per  F integrità  de'  cofiani , e per  le  virtù  fegntlate  che  in  lui  riluce- 
vano , mentre  da  tutti  fperaoafi  imminente  la  dilui  promozione  alla  por- 
pora, cefs'o  di  vivere  l'anno  1 J74.  Ufi  irò  no  da  q uè  fi  a gloriofa  Pianta 
altri  gloriali  frutti  i tra’  quali  Sebafliano , Configlielo  di  Ferdinando  li. 
Im  per  udore  nel  1611.,  e Vicario  Generale  de’fuoi  Ef creiti  in  Alemagna, 
e finalmente  Vi- itatore  Apoffolico  neW  Impero  per  Papa  Urbano  Vili.  ; 
e Niccolò  , Referendario  di  Segnatura  , già  Segretario  de IF Immunità,  e 
pafeia  di  Propaganda  Fide  , che  finì  , mentre  flava  la  prefente  Opera  fiot- 
to i torchj  i fuoi  giorni . 

PIERO  DEL  CAV.  JACOPO  TAVIANI  . 16.  Febbrajo 
*SP  1.  ab  Jrvc. 

PIERO  D’ ANTONIO  LOZZI,  2 5.  Ottobre  \S9 

VINCENZIO  DI  BERNARDINO  BUONACCORSI,  11. Di- 
cembre IJS>2. 

PRLOR  LORENZO  DI  GIROLAMO  SOZZ1FANTI,  2.  Lu- 
glio IJ93.,  bramando  di  perpetuare  ne' fuoi  chiariflimi  Difendenti 
il  decoro  della  dignità  Prioralc  , dotò  il  Priorato  d’  Arezzo  , cinque 
giorni  dopo  La  vcftizionc  dell’  Abito . 

Viffero  nel  fecole  terzodecimo  tri  valevoli  Campioni  della  Profapia 
de’  Sozzifanti  , Arrigo  di  Soffrcdi , Piero  , di  Lazzo  , e Soldo  . Il  pri- 
mo , nel  1 3 I J.  fegttì  gli  Stendardi  di  Filippo  Principe  di  Vai  anto , fra- 
I itilo  del  Rè  Ruberto,  thè  fi  prevalfe  molto  della  diluì  opera , e configliò 
nella  Tofcana  . Il  fecondo , non  men  valente  nelle  guerre  terrefiri , che 
nelle  navali , fu  l’an.  133-3.  dichiarato  Ammiraglio,  di  S.  Cbiefa  , da  Pa- 
pa Giovanni  XXII.  3 per  la  quale  impiegoffi  con  eterna  fitta  lode  . Il 
terzo  poi  militò  nel  1380.  fitto  l’ Infegne  della  Repubblica  Fiorentina  con 
onorato  Comando , e Con  fama  tF  ottimo  Comandante . Mìì  fi  cofloro  ado- 
praron  F armi  per  Ulti tirare  sì  fie.fi , ed  il  proprio  Cafato  ; ' Zemino  di 
Bonifazio  fervi  fi  dell’erudita  fina  penna  . Scriffe  molti  Commenti  foprà 
la  Sagra  Scrittura,  e qnelF immtnfo  Vilume,  tanto  filmato  dagli  Scrit- 
tori — Delle  Storie  del  Mondo  — , ripartito  in  due  pini  , nella  pri- 
ma delle  quali  , dalla  Creazione  arriva  fino  a ’ tempi  del  magno  Pom- 
peo , e netta  feconda  fino  a'  futi  anni  • Ripofofi  quefio  gran  Letterata  » 
* Mm  i mo- 
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morendo  nel  14J0..  ( A ) Fecero  anche  pompa  de’ lor  Natali  , con  inf.-- 
gnirjì  di  nobili jimc Croci  ,.varj  Soggetti,  tra’  quali  colla  Gerofolim/taii* 
Cherubino, nel  i<Soj..,  Benedetto  nel  1622.  , e Carlo  nel  (fi) 

CORIOLANO  DI  GIROLAMO  SOZZIFANTl. \S9>- 

JACOPO.  D’  AMERIGO,  BALD1NOTTI,  16.  Gennaio,  >593 • 
aUJnc.. 

ALESSANDRO, DI  BENEDETTO  GATTESCHI,.??.  Apri- 
te >594- 

ULISSE  DEL.  CAV..  SEBASTIANO.  PAPAGALLL.  zo»  Giu  • . 
gno,  t ss>S’. 

FR  ANCESCO  DL  MARC’  ANTONIO.  CELLESI , zo.  Feb-. 
brajo<ij?7,  ab  Jnc.. 

JACOPO,  DI  GVGLIELMO  BRACClOLlNI,|o.Scttem.  1598. 

PIERO.  DI,  FRANCESCO  MON XEMAGNI  , 6.  Settembre 
W99- 

GIO.. BATTISTA  DI;  LORENZO.  ROSPIGLIOSI,  <J.  Set- 
tembre 1599.. 

COSIMO  DI;  BENEDETTO-  GATTESCHI  29-  Febbraio, 
1599.  ab.  Jnc. 

LORENZOj  DI.  PAOLO,  AMBROGI  , z.  Scttemb.re.j6°°«>eb-- 
be  in  ricompenla  del,  fuo. valore  il  Comando  d’una, Galea-, 

NICCOLO’  DI  PIERO  BANCHIEKI.  io.  Aprile- itfoj». 

GIOVANNI,  D.’ OTTAVIO,  SOZZIFANTI  t7f  Luglio, 
uSofi. 

ALFONSO;  DI' COSIMO,  SOZZIFANTI  27-  . Marzo  1607* 
ab  Jnc.,  moftrò.il  coraggio?!»  varj  cord  di, mare,  dimodoché  fù  ftima- 
to  degno  di  prcfie.dete. alla  Capitana. delle  Galee,  Accrebbe.- in  quel 
Comando.il  concetto  ,.che  già  erafi.  guadagnato  predo  1’ univcrfale  ». 
portandoli. ne’ più  azzardofi  conflitti  cr  fomma  intrepidezza  , e ri- 
ìbluzionei.e  particolarmente  nella  conquida  di, due  Bertoni. Turche- 
fchi , da  lui  lottomelC,  con  due  fole  Galee..  Segnalolli  per  ultimo  al- 
la, Lampredofa  Fan..  ttfzo.  Qui  venuco  alle  mani  co’.  Bifertini.  e- 
glii  colla,  fua  Comandante , dopo  un  acrocilEma  pugna,  a collo  della, 
propria  vita  , foggiogò.  la  Capitana  Infedele  . Furono, in  ella  trova- 
ti, e poi  ridretti.  ne’ ceppi.  1 18.  Gianizzcri  di  gigantefea  corporatura  . . 
A mareggiò,  nondimeno- la  morte  di  quell’  invitto  . Campione  il  dolce 
frutto  della  vittoria;  la  cui  perdita  nonfolo.fù  deplorata,  da’ Com- 
patriota, e Colleghi , mà,  anche  con,  difpiacerc  Pentita  da  Colimo  Jj*  , 
che  dedina  va  avanzarlo  all’  Ammiragliato.  Fù.  deporto  ildilui. Ca- 
da ve  re  a Si  ra  cu  fa  in  Sicilia;  e dopo  lontuofiUime  efequic  , fatte  con, 
rito,  militare , fepolto.  nella  Chiefa  de’  PF.  Conventuali  in  un  bel 
Dcpofito  di  marmo,  in  cui.  è fcolpita  una  dccorofa  Ifcrizione  . ( A ) 

a.n- 

(;A)  Silvi,  ai  Plfloja,  part,  1 lib-  4. ,iib  7, e lib.  la.  (C)  Lodo».  Araldi  », 

cait,  ila  , < il».  ( Cv  Salvi,  tei».  3.  lib.  »j.,  tart,  a»}. 
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AJbDj?cEA  DI  BARTOLOMEC>  BUONACCORSI.  »j.  Mara» 
,$0,ANT°NI°  D’ ALESSANDRO  SOZZIFANTI  „ ^ Agofto 

?R  A oE°m  ?oANT,?NI°  CELLESI  ' 4*  Ottobre  ,<SÓ8. 

CiOMNUN?ESo°  ,MAR1A  DEL  CAV.  FABBRIZIO  BRAC- 
V^UJLINI,  19.  Ottobre  ltfo8..  ... 

ArNCTr?v^!?PEL  CAV*  PIERO  tOZZI  > 31.  A goffo  1608, 
TOMM.SsnDn\P‘RR°RI5ClARW'  *•  Novembre  i<So8. 
uSì  m ó.01^^  AMATI.  9.  Novembre  itfot. 
r BATTISTA  CELLESI,  14.  Aprii*  itfoo. 

le  i^UGLlELM°  DI  GiUUAN°  BRACCIOLINI  /20.  Apri; 

BASTIANO  DI  JACOPO  CELLESI,  14.  Affollo  itfoo. 
itfop.aiUbEePE  DÌ  LQL>OVICO  BRACCIOLINr  8.  Dicembre 

lrfM.^b^.BSC°’  Dl  BENEDETTQ  CELLE»  „ „.  Gennaj* 

ab.  JnSnPl°NE  D’OTTAVI°  SOZZIFANTI ,7.  Marzo,  itf.,. 

v,',™DI  P^ERO  RICCIARDI  , 10.  Lugli» 

NICCOLO!  m LORENZO  FABBRQNI  ! 20.  Lugli»  «514. 
Vom»  valorof»  nell  armi , meritò  d’ edere  impiegar»  dalGran  Duca 
Ferdinando  JJ.,  in  armigeri.  Comandi,  cioè  nel  164».  in  quello  dell’ 
In  anreria  prefidiana  di  Siena  , e nel  feguenrc  promoff»  ai.  Governò 
«elle  Bande  di  Montepulciano...  (A) 

ALBERTO,  DI  BERNARDINO.  BUONACCORSI.  20.  Affo- 
llo 1014.  • 

LANFREDINO,  DEL  RALTTEODORO*  CELLESI  . 28.  A- 
gofto  1514. 

JACOPO  Dl  BENEDETTO  B ALDI-NOTTI  . 2.  Ottobre 
1 rVrd,^';n^sl#'  di  finSolar  valore,  e fedeltà  al  fu»  Sourano  nel- 
Ja  d 1 fe fa  di  Pi fio /»  , allorehe  fu  aflàlita  dalle  Truppe.  Pontificie  d’ 
Urbano  VJJJ.  l’ an.  1*5*3.  (B) 

ab  Jn«mRELia  0’QTTAVI0’  SOZZIEANTI 22.  Gennajo  itfij. 

BART?LOME<>  Df  ALESSANDRO,  SOZZIFANTI,  25.  Gen- 
najo itfjj,  ab  Jncar. 

„ • PAGLO  DEL  BALI’ TEODORO  CELLESI ti. Gen- 

najo 1616.  ab  Jnc. 

BATTUTA  DI  DiNQZIO  SOZZIFANTI,  19.  Marzo, 
iflio.  ab.Jhcar. 

• SE-  ‘ 

(AJ  salti  tom  j , |ib.  h,  < B ] Salti,  to»,  j,  lik  24  . «art.  hj.  , 
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SEBASTIANO  01  BENEDETTO  GATTESCHI,  19.  Settem- 
bre 1617. 

GIOVANNI  DEE  CA V.  ANTONIO  VISCONTI  J Ottobre, 
ltfi8. , di  mence  così  difpofta  a ricevere  i femi  delle  feienze , e pra- 
vi, ed  amene,,  eh’  appena  (parli  nel  dilui  intelletto,  diedero  frutti  d’ur» 
mirabil  profitto  < Comparvero  le  primizie  del  fuo  fapere  lotto  1’  oc- 
chio de’ Letterati , prima  eh’  egli  giungefse  alla  maturità  dcgl’annp, 
pubblicando  colle  (lampe  quaranta  — Problemi  legali  — , varie  --  Eglo- 
ghe -• , ed  — Epigrammi -- , ne’quali  e la  fottjgliezza  delle  queflioni  , 
e la  proprietà  dell’idea,  c l’eleganza  dello  (irle  , lo  dichiaravan  Mac- 
ftro  in  quelle  nobili  dtfciplinc.  Meritò  pertanto  d’  efser  proviflo.  d’ 
una  Lettura  del  Gius  Civile , nell’  Universa  di  Fifa  ; in  cui  con  dot- 
te e pellegrine  interpretazioni  fi  diflinfc  da’ ProfelTòri  , anche  più 
accreditati  . Vcftito  l’Abito  CavalJerelco  , fece  proponimento  di, 
continuare  la  carriera  intraprefa , che  lo  guidava  alle  feienze  ; e col- 
la penna,  giacche  non  poteva  colla  fpada,  d’illuftrare  il  fuo  Ordine- 
Promulgò  dunque  u»’ Opera  fopra  il  primo  libro  dell’  Iftituta  , ed  un. 
Trattato  — De  modo  difputandt  in  pure  — ; indi  fece  rinafeer  da’ tot- 
chj,  mà  coty  una  vita  immortale  molte  Poche  latine,  nelle  quali  fpic- 
ca  a meraviglia  l’arte  , il  buon  guflo , e la  facilità  del  metro;  e il 

— Dicorfo  Oratorio  — da  lui  recitato  nel  Capitolo  Generale  dell’an. 
lóro,  Scrifl'e  parimente  , --  De  exceffu  Divi  Caroli  Barrameli  — , 

— De  fatro  eh, ere  --  , ed  un’applavdim  — Orazio  Panegyrica  — , Nè 
contento  di  coltivar  da  sè  folo  cosi  bcll’efercizia,  ma  bramando  d’ 
eccitare  negli  animi  della  Gioventù  la  plaufibile  inclinazione  alle  let- 
tere, fondo  in  compagnia  d’altri  dotti  Soggetti  l’ infigne  Accademia 
De  Difuni  ti , a’ quali  diede  per  (imbolo  1’ Orditojo  da  funi,  col  motto 
Junguntur  ad  opus:  ed  in  Pifloja  fua  Patria  crede  l’Accademia  degli 
Aficurati  per  li  principianti  negli  fludj  di  legge  , e della  colta  lette- 
ratura , coll’ Imprela  d’un  Carretto,  ch’infogna,  ed  aiuta  i bambi- 
ni a caminare , col  moto  Vefliga  firmat . In  mezo  di  quefte  virttiofe 
occupazioni,  fù  chiamato  da  Dio  al  Sacerdozio;  e modo  dagli  inviti 
del  Senato  di  Fermo,  pafsò  ad  onorare  co’ Cuoi  documenti  la  prima 
fede  Dottorale  di  quel  Liceo.  Mentre  fpiegava  i Codici  tra’ Fer- 
unani , fece  imprimere.  1’  --  lfagogta  — , ed  i — Coment  arp  fopra  il 
primo  e fecondo  dell’ Ifli fazioni  Imperiali  — . Crebbe  per  quelli  nuovi 
faggi  il  dilui  concetto  ; onde  pensò  il  Gran  Duca  di  prevederlo  del- 
la primaria  Letteratura  in  Pifa  ; mà  avendo  Giovanni  dirette  le  mi- 
re ad  un  efemplare  ritiratezza,  refe  grazie  al  Sourano,  d’un  tal  ono- 
re; e s’accinfe  a comporre  tré  Opere  , che  girano  per  le  mani  di. 
quelli , che  caminano  per  la  via  dello  fpiùto , Sono,  così  intitolate, 
la  prima  — Vita  ragionevole , e tranquilla  per  introdurfi  alta  per- 
fezione Crijliana  — > l’ altra  --  Ajfetti  unitivi  di  preparazione , e rin- 

gra- 
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graziamene  alla  Santiffima. Comunione  — , e la  terza  — La  luce  Jet 
Di  iino  amore , Ctnfolazionc  per  l’ Anime  --  ; nelle  quali  fece  non  folo 
rifplenilcre  i raggi  del  fuo.lapere,  ma  anche  l' elevazione,  delta  men- 
te, internata  nelle  maffime  della  fantità.  più  eminente  ..  Aflunto  fi- 
nalmente pe’  requifiti  della  dottrina,,  c pel  candore  de’fuoi  illibati 
coftumi  alla  Prelatura  della  Chiefa , refié  quella  con  pienezza  di  lo- 
di ; Iafciando  a’ Succcflori  cfempli  d’ammirazione  . Fini  di  vivere 
quello,  grand’ Vomo  , e di  faticar  coll’ingegno  li  8.,  Ottobre  1647. 

C A ) 

AMERIGO  D’  OTTAVIO  SOZZIFANTI,  sa.  Luglio  itfip- 

ANNIBALE.  DI  COSIMO  SOZZIFANTI  , 6..  Dicembre 

*<Sip. 

FRANCESCO  DI  GIOVANNI  ROSPIGLÌOSIT,  17.  Qennajo 
Idlp.  ab  Jnc. 

GIO.  BATTISTA  D’ OTTAVIO  BRACCIOLINI  , Barone 
del  S.  R.  J. , 2 1*  Luglio  1620.  Non  mcn.  per  genio.,  che  per  mo- 
ntare il  fuo  oficquio  verlò  l’  AuguftilTima  Cala  ,,  da  cui  la.  Braccioli- 
na riconolceva  l’onore  del  Baronaggio;  li  pole.  a.  militare  fotto  l’A- 
quile  Auflriachc  ■ Furono  di  tal  peto  le.  prove  fatte  in-  molte  azio- 
ni , ed  imprefe , che  per  la  fcala  di  varj  gradi  giunfc  al  Comando  di 
mille  Corazze  ; e riportò  dall’ Impcrador  Ferdinando,  JJ. ,.  anche.  la 
Chiave  d’oro.  Mà  mentre  di  lui  fperavanli  maggioii  progredì,  nella, 
milizia,  venne,  rapito  dal  Mondo  l’anno  1633.  in,  età  di  foli.  30.  an- 
ni ( B ) 

PRIOR  FRANCESCO  MARIA  DEL  PRIQR  PIER»  LOREN- 
ZO SOZZIFANTI,  8.,  Settembre  !<$2o.. 

GIO.  BATTISTA  DI.  LORENZO,  FABBRONI»,  3.  Ottobre. 
Itf20. 

JACINTO  DL  VINCENZIO  VILLANI , 8.  Ottobre  idio. 

ASSALONNE  DEL  BALI’  TEODORO  CELLESI , 1 2.  No- 
vembre 1620. 

JACOPO  DI  FRANCESCO.  SALVATICI  22..  Novembre 
1.020,  . 

BELISARIO  DEL  BALI’  TEODORO  CELLESI.,  12.  Settem- 
bre 1621. , fù  Capitano  di  Galea. 

NICCOLO!  DEL  CAV.  JACOPO  RICCIARDI  , 8.  Ottobre 
l.tfai. 

PIERO  DI  BERNARDINO  BUONACCORSl  ,.  ai..  Novem- 
bre IÓ21.. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  PIERO  MONTEMAGNl . al. 
Novembre  ldat. 

NO  FRI  DI  JACOPO  PAGNOZZI,  27.  Dicembre  idai., 

MA- 

f.AJ  Salvia,  toip.  j.  Lb.  14  , tart.  joj,  IB)  Salvi,  t»m.  3*  Ub.»j  cari.  )J4. 
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.b  J™'°  DI  VINCENZ‘°  SOZZIFANH,  «.  Gennajo 

J^T°  DI  JACOPO  CELLESI,  9.  Marzo  iffz,.  ab  Tnc 
KJ«.jACOPO  DEL  CAV'  ALtONSo  BRUNOZZ1,  3 1.  Maggio 

LORENZO  DI  MATTEO  DE’ ROSSI , io.  Luglio  1 g,, 

«aio  ?^U  ^A MILLO  m GIROLAMO  ROSPIGLIOSI,  2i'  Gea- 
m at  J"C'  Pcr  ^ erezione  fatta  dal  luo  genitore  dei  fialia  r- 
P°  d‘  S‘  limato,  fotto  li  9 del  predetto  mele,  ed  anno,  vedi  i’V  bro 
Cavallereleo  , C01  fregio  d,lla  Gran  Croce.  Saiuo  poi  al  cofmo 
de  He  d'gmta  terrene  il  fratello  Papa  Clemente  JX.  , venne  deferitro 

dL  a T y°r°  "a  PatrÌZÌ  Vcne“  co’1Uoi  Scendenti  acqu  ilo  a 
Ducea  d.  Zagarolo  , e il  Principato  di  Gallicano;  ed  ebbe  U è ar  o 
di  Generale  di  S.  Chic  fa  » u S,dao 

Sf  ”f^eC,0H  and*“  /“  chiara  Prof  a pia,  per  armi  ; ue*,t,o- 

Tm'r  Per  gli  onori  del  Cbericato  , e per  titoli  fruì  cinefili 

dante  JaJJe°  fi&li“ol°  Jl  Mlanefe  , che  fi,  Cornai 

CorTo  della  fan  • P,edt , e a cavallo  , mandate  dalla  Patria  in  foc- 
Fiorentini  fan.  ^ r * Mont'cat:no  « combattala  dalle  forze  de' 
Peone  Paoni'  ' >r  ^ ’ .f'°^annt  ' Cie  con  dee  orafo  Comando  feeul  P'In- 
Qrvfeto*fdi  ”ri  ac1‘iifio  fatto  fan.  14*0.  da' Ponti fj  dfj  Città  li- 
di Mont‘emurloNae"r't  ° Eattifla  , che  legnalo  fi  alla  difef* 

della  u t / 1 fotto,  1 Marefctallato  di  Pietro  Strozzi  nella  enarra 

Zf!  defitte  UHr  SM»  **•  d‘  ""  «SS  £ fe- 
ce glori  fi,  Nanissimi  ^7^;'  venne  finalmente  a mor-‘ 
ver  beri  in  quella  CaPa  dalle  s' an . "”Sa  fu  maggiore  la  luce,  che  ri - 
f /*  *//«  i'h, frolla  ' dal,e  Prem»c>'~c  tcclefiafticbe  . <?,„//,  ropra 

lf roana  r‘'ìa  ► ,0  *“*F  >«"*»  Arcivefcovo  di  Tarpo  Nunzio  in 
federazione  fffvfffh  £°Crìèo  * ffn^mof0^°raio-  che’ poi  ricevette 
Pontefice  invero  rffuoni „£a ’ e IX' '**' 

/TO,(  FeSre  Sv-  V {"K‘mo  ,ra  p"  • De’  fttoi  Nipoti 

impieghi ^ ed* :’l  /' 

Cardfnal  di  S Sdo  ? V !>  a ‘T  fu  dat  Z‘°  creato  Prete 
Romana ; Felice  frnatfT’^l^r'1  f'  Domnd  “ "forati  della  Chtefa 
and,  egli  ,a  porf”  CarLlf  ^frf'  * * ”MÌ  . «teine 

«ella  ClJmeH“  X’ : y"ic'n™  P°‘  entri 

miglia,  Pompeorfn  tsJ1'  Vf!'  f™0  Vtbt  r,cem,i  4‘  f“*  li- 
cenzio in  quell-  Ordine  t 1 f‘or  "*  l578’  Ebbe  il  fu  detto  Vin- 
tolo di  Generanti',,,,  v ir  **/<?  ^a  ‘at0  » e dalla  Santa  Sede  il  ti- 
( A ) QtneraUlfi’”°  dell  Armata  Crtfiiana  nella  guerra  di  Confa. 

MATTEO  D’ANTONIO  DE’  ROSSI,  6.  Giugno  i6zj. 

(A  )Mvì,  iflor.  di  fi*,,,» . Andre*  Vallerò  » Iflor.  di  Candia  lib.  A G I_ 
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GIROLAMO  DI  GIO.  MARIA  SOZZIFANTI,  Capitano,  7* 

Settembre  iójj. 

GIROLAMO  DI  GIULIO  ALFARVOLI,  14-  Luglio  1614. 
ALESSANDRO  DI  BALDINQTTQ  BALDINOTTI  , tu 
Luglio  1614.  • , 

FEKDINANDO  D’ANTONIO  DE’ ROSSI,  5.  Gennaro  I«t4. 
ab  Jucarn-  ì , • 

BONIFAZIO  DI  JACOPO  AMMANATI,  6.  Maggio  KSty. 
Ville  poco;  e colla  fua  perdita  , {uccella  li  ij.  Novembre  ttftp.  , 
rullò  priva  Pillola  di  cosi  antica , e rinomata  Famiglia  . 

Fu  quella  conofciuta , anche  fuori  d’ Italia , per  nezo  de’  fusi  Sog- 
getti , celebri  per  toga  , e per  armi  , Bandino  , Cav.  illufire  nel 
1 1 87. , ebbe  grido  d'  uno  de’  maggiori  Letterati  del  f àtrio  + Lapo  ejercttò 
la  Pretura  di  Siena  nel  IJ70.  > Filippo  il  Capitanato  del  Popolo  Brefcia- 
no  ; ed  ebbe  in  conforte  Filippa  de’  Frefcobal di  nubtlìjitna  Fiorentina;  e 
Oberar  ditto  Elena  de'  Conti  liberi  del  Stangone  ; Tommafo  , e Bonifazio  , 
> nati  da  Donato  , e da  Lippa  Ilicctardi  > >1  primo  de’  quali  fù  creato  da  Papa 
Urbano  VI.  Arcivefcovo  di  Napoli , mà  ufcì  dal  grembo  della  Comunione 
Cattolica  per  entrare  fotte  l’Antipapa  Clemente  VII . nel  numero  degli 
Anticardtnitli  col  tìtolo  di  S.  Praj/ede • A quefia  dignità  illegitimamen- 
te  pervenne  anche  il  feconda  l’an.  1 3 97. , eletto  dallo  Scif matita  Benedet- 
to XIII. , che  credette  di  fortificar  le  fue  parti  colla  dilai  promozione- 

Ì * ) 

GIO.  BATTISTA  DI  VINCENZIO  SOZZIFANTI  , 11. 
Gcnnajo  itfiy.  ab  Jnc. 

PIERO  DEL  CAV.  NICCOLO’  BANCHIERI  , l.  Giugno 

1616. 

ANNIBALE  DEL  CAV.  FRANCESCO  MARIA  BRAC- 
CIOLINI,  ij.  Agoflo  1616. 

BARTOLOMEO  DI  RUBERTO  GHERARDI,  J.  Novembre 

I6z6. 

JACOPO  DEL  CAV.  NOFRI  PAGNOZZI  , zj.  Dicembre 
i 616. 

PIER  MARIA  DI  VINCENZIO  VILLANI  , a8.  Luglio 

1617.  . ' , • 

ULISSE  DI  CLAVDIO  VILLANI,  1 <5.  Novembre  i<St7- 
VINCENZIO  DEL  CAV.  ALBERTO  BUON  ACCORSI,  16- 

Gcntiajo  1 <S 2.7 . ab  Joc.  _ 

Una  delle  Famiglie  potenti , e celebri  di  Pi/loja , ì quella  de’Buo- 
naccoft , che  produjfe  Uomini  fingolari  alla  T erra , ed  al  Cielo  . Nella 
Religione  de’  Serviti  fiorirono  Buonaventura , e Baronto  , amendue  fan- 
tiffitni  di.  cefi-ami  . Il  primo , già  Principe  della  Fazion  Ghibellina  , co- 
nofciuta la  vanità  delle  cofe  mondane , fi  dedicò  al  fervigio  di  Dio  ; ed 

N n acqui - 

f+J  Scipione  Ammirati,  Fam.  Nob,  Fioreot,  Salvi,  toni,  a.lib,  ìi.caR  i]|- 
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acquifiojfi  ancor  vivente  tra ’ Popoli  il  titolo  d,  Sant  Vana  • Furono  co- 
me narrar,  le  Storie  , uditi  gli  Angeli  nel  dtlut  felice  pafaggio  fuc- 
cetfo  in  Orvieto  l’an.  UH.  cantar  Inni  fefiivi  con  ftov^, me  melodie  . 
fi  anche  dotato  di  gran  dottrina , e fcrife  — De  libero  arbitrio  , St 
de  ararla  Il  fecondo  fondò  nel  1585-  «»  Eremo  in  Lam fioreggia  , 

ove  fece  una  vita , pii  celefte , che  umana,  fino  alla  rara  decrepitezza 
di  1 1(5.  anni  -(A)  Altri  di  quefia  Schiatta  rif penderono  nelle  fetenze , a 
nell' armi  ; tra'  quali  ci  piace  di  far  memoria  di  Giovanni  , efimo  Dot- 
tore , che  nello  Studio  Pifano  dilucidò  con  grand  appJau/o  le  leggi  t aru 
1490.;  e di  Francesco  ,Cav.  di  Malta aggregato  a quell  Ordine  l anno 

'S9* CAMILLO  DEL.  CAV.  ANTONIO  VISCONTI  , 8.  Feb- 

1 SE  8 A S'1 IANO  DEL  CAV.  ULISSE  PAPPAGALLI»,  **• 

A ^FRANCESCO  DI  MATTEO  DE’ ROSSI  , ix.  Agoflo  1 619. 
FRANCESCO  DEL  CAV.  PIERO  TAVIANI,  17-  Diccm- 

k-16  BARTOLOMEO  D’ OTTAVIANO  BRACCIOLINl,  Baro- 
dei  S.  R.  J. , »7-  A godo  1630.  Scoperto  da’ Colleglli  per  V omo.  d 
abilità,  Angolari-,  fu  prima  da  elTi  eletto  Iclorier  Generale.  anno 
161.1.  , e poi  Gran  Prior  del  Convento  l’anno  1 <553 - 

FILIPPO  DI  BALDASSARRE  PANCIAUCI  , »$•  Giugno, 

1 6}  1 * 1 . • 

PIERO  DI  PIERO  CELLESI  11.  Novembre  i<53l> 

' GIOVANNI  DI  GIO.  MARIA  SOZZIFANTI,  30.  Novem- 

P1STOLETTO  DEL  CAP.  GIOVANNI  GATTESCHI,  *U 
Marzo  i<53  u ab  Jncar. 

ATTO  DI  GIULIO  SOZZIFANTI-,.  ».  Marzo  163  u 

ab  Jncar.  „ , 

GIOVANNI  DEL  CAV..  PIERO  LOZZI  » J.  Settembre 


l6ì~  FRANCESCO  DI  LEPIDO  GATTESCHI  ,,  I4-  Novembre 
t(53i» 

FABBR1ZIO  D’  ATTO  CELLESI,  S-  Dicembre  1631. 
PROSPERO  DI  COSIMO  SOZZIFANTI,  11.  Dicemb-  \6ìz. 
TOMMASO  D’  OTTAVIO  SOZZIFANTI  »4*  Fcbbrajo. 
ifii J.  ab  Jncar. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  PIERO  RICCIARDI  , 4-  Giugno. 


t,<S3  7. 

Fi  il  Lignaggio  de’  Ricciardi  fecondo  di  Vomtnt  rinomati  nelle  co- 
re  di  pace  , e di  guerra  . Uefe  , Comandante  di  Carmi  guano  , ebbe 

gran 

(A)  Salvi,  par».  a.-Hb,  j.  eait,  jio.  tom.i.Iib  u.cart.  itfo.  (B)  Araldi, cari. 
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gran  parte  nella  [confitta  data  da’  Piflojefì  all’Armata  de’  Fiorentini  ’ 
eie  fi  trovava  ali’ ajfedio  di  quella  Piazza  l’anno  11J4.  Il  capo  dì 
que/la  Cafia  confegul  dal  Rè  Carlo  I.  I ’ infegne  Cavalletefcht  l’ amia 
1282.,  col  dono  della  fua  Arme  di  tré  gigli  dK oro  in  campo  cele/te. 
Bonifazio  , e Bartolomeo  figliuoli  di  Truffa  \ fialirono  a principali  fimi  gra- 
di nella  toga  , e nell’ arme.  IT  primo,  nel  13071  pafj'ato'  alla-  Corte  d’ 
Odoardo  Re  d’ Inghilterra , per  impegnarlo  ad  interporre  la  fua  autorità, 
acciò  il  Popolo  di  Firenze  rifiitttiffe  a’Pijlojefi  i Ca/lellr  loro  occupati  , 
ritornò  da  quel  Re  con  grandi  fimi  onori,  e con  ragguardevoli  privilegi . 
Il  fecondo  , celebre  per  virtù  militare-,  fo/leniie  il  Generalato  de’  Princi- 
pi di  Milano,  e pofeia  quello  di  S>  Cbicfa  per  Papa  Giovanni  XXFli.i 
e tra  T altre  prodezze-  da  lui  operate  ,2  i’  ima  fà  T iver  vinto  Dragone, 
Corfale  di  terribil  ricordo.  Fini  poi  in  Lucca  i f ivi-' giorni  J’ an.  1342. 
Baronia,  e Bonifazio  attefero,  quegli  al  Chericato  , e quelli  agli  ufizj 
ora  togati , or  marziali  . Il  primo  fù  confagrato  Pallore  delia  fua  Pa- 
tria l'  an.  13221  i.  ed  effe ndo  a.icù’  idoneo  a'  Governi  di  Stato  ; ■ ebbe  la  Le- 
gazione della  Marca  d'Ancona  T anno.  1336.  Il  fecondo,  Cav.  Aurato  , 
Conte  Palatino  * e Signor  di  Migliano  , ef eretti»  il  Capitanata  del-  Popolo 
Saneft , e pofeia  ancor  la  Pretura  ; mofirando  in  quello  il  valore  ,’ in 
que/la  la  Jua  prudenza  ; finalmente  nel  Pontificato  d' Urbano  VI.  rtfe- 
dette  Senatore  nel  Campidoglio  di  Roma.  Nacque  da  tanto  padre  , ~Ba- 
ronto  II. , rimarcabile  Letterato , che  dopo  aver  rette  vane  Preidre , go- 
vernò per  la  Cbiefa  la  Città  d’ Avignone  T an.  1492»  f A) ‘ ' 

TOMMASO  DEL  CAV.  PIERO  RICCIARDI  ,4.  GiugnoidÌ7- 
GIO.  MARIA  DL  GIULIO  FRANCHINI-  TÀVIANL  , 12. 


Giugno  1 <5 3 7..  : • - ■ -• 

BRACCIO  DI  DOAIIZlO  TONTI,  23.  Giugno  1637.'  Ebbe 
la  Gran  Prioria  del  Con  verno.  1’  an.  1662»  i 

GIO.  BATTISTA.  DEL  CAV.  PIERO  TAVIANC,  14*  Lu- 


glio KS37.  ■ > j j t 

CARLO  DI  BALDINOTTO  EALE3INOTTI  , 4*  AgòTto 
1637.,  fu  Capitano  idi' Galea T-  .*•  ’ ’■  • 

ANNUI  ALE  DI  POSSENTE  BRUNOZZI  , 8.  Settembre 
1.637-.  per  lo  prpve  in  più  incontri  dato  del  lùo-'  valore  -,  ebbe  il 
Comando  d’ una.  Galea  . / .•  ... 

Brunozzo  d’Antonio  Brunozzi .nativo- di  Lione , e Nazionale  di  Fran- 
cia , dopo  aver  guerreggiato  contro  il  So/daiw  £ Egitto  fatto  T Infegne 
gloriofe  del  Santo  Re  Lodovico , pujj'ando  per  Italia  di  ritornò  alla  Pà- 
tria , fermoji , invaghito  della  (lutazione,  pre/Jò  Saffuo/o . Quivi  ereffe 
(tu’ fondamenti  un  Camello  l’ an.  1250.,  pei  finir  in  ejfo  coir  tutta  pure 
i fuot  giorni , al  qual  impofie  dalla  Città  originaria  il  nome  -di'  Lkné\ 
Difcefe  il  Dominio  di  quejlv  , in  Gabbnello  figliuolo  di  Giovanni  , che  non 

N n 2 . potftfdò  j 

(fi)  Michel  Angela. Siiti,  (ftor.  di  Pifloj*.  __  __  ! \ 
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patendo  più  fofienere  gl'  infiliti  de' convitivi  Nimici  , fi  rifolfe  d' abbati 
donare  / a Signorid  de'  Maggiori  , e con  molte  ricchezze  forto/fi  l’anno 
1390.  ad  abitare  in  Lizzano  , Caftello  del  Pifiojefe  Ebbe  Coflui  dite 
figliuoli , Matteo  , e , Iacopo  , propagatori  della  Pr'ofapia  Brunozzi  , affai 
potente  nelle  Civili  Fazioni,  e co  pio  fa  di.  Vomivi  marziali , ( A ) 

ANDREA.  DI;  FRANCESCO,  1PPOL1TI.  3 1..  Settembre 

IÓ37* 

COSIMO  DI.  MARC’ ANTONIO,  CELLESI.  , 14..  Marzq„ 
KS37-  ab  Jnc- 

SEBASTIANO.  DEL  CAV.  JACINTO.  SALVATICI , 7.  A- 
prile  1638.,  > 

SEBASTIANO.  DEL  CAV*.  GUGLIELMO,  BRACCIOLI- 
NI  DALL’  API,  z}.  Luglio,  1638. 

BARTOLOMEO;  DI.  BARTOLOMEO.  GATTESCHI,  3,  A- 
gollo,  1638. 

GIOVANNI  DI. F.ABBRIZIO  ALFARUOLI  ,'-3..  Settembre, 
1638..  k ‘ 

JACINTO.  DI.  VINCENZIO,,  GATTESCHI  17-  Novembre 
1638». 

BENDINELLO  DI  RANIERI  TONTI  , li-  Dicembre  ió}p. 

.GIULIO.  DEL  CA  V..  GUGLIELMO.  BRACCIOLIN1.  DAL- 
L’À\?l,ò-  Maggio  1640. 

BARONI.O  DEL  CAV.. PIERO. RICCIARDI  , 14.  Agofto, 

. 1.^4®*  , i . • 

JACOPO  DI  DOMIZIO  TONTI , 1.  Febbrajo  1B40.  ab  Jnc 

GIUSTINIANO  D’  ANTONIO  MARCHETTI  , 13.  Gm- 
; gno  IJS41.  famofo,  per  pietà,  e per  dotrrina , all’  acquiflo.  della 
quale  diede  buona  parte  del.  tempo , per  ottenere  cognizioni  mag- 
.giori,;.  e mandò. alle  ftatnpe. copiofamentc  la  — Vita  di  S.  Attone-- , 
Velcovo.di  Piftoja.  In  comprova  poi.  dell’  altra  , erede  un  Canoni;- 
cato,  nella  Tua,  Cattedrale.,  [ B ] 

TOMMASO  DI  FRA  NCESCOi  JPPOLITI , 14.  Luglio  1Ò41. 

GIOVANNI  DI  OR  AZIO  MARCHETTI , 3.  Febbrajo  1641.  ab. 
Jnc-,  iftrutto,  nelle  difcipline.  di.  guerra  , lòtto  la  direzione  d’  eccelr 
lenaflimi  Capitani  , fù  dal,  Gran  Duca  Ferdinando  JJ.  pollo,  alla, 
guardia  de’ Confini  verfo.,  Bologna , minacciati  dalle  Truppe  Eccle- 
fiaftiche..  Venne  pofeia  provifto,  del.  Comando,  dell’  armi  della.  Cit- 
tà di  Groffeto  ..  ( C )> 

PRIOR  BALDASSARRE  DEL  PRIOR  FRANCESCO  MA- 
RIA SOZZIFANTI,  9..  Marzo  1641.  ab  Jnc-,  attefe  al.  corlò  con- 
.tro  i Nimici  della  Fede,  Capitano,  d’  una  Galea. 

Gl- 

(fi)  Salvi,  Iftor.  di  Piftoja,  tom.  a.,  Iib.il  cart- i«8.  (B)  Salvi , Jftor.  di  Piftoja, 

tvm,  j.  lib.  *4.,  cart.  il».  (Cj  Salvi,  par[.i>  lib.  14, 
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GIROLAMO  DEL  BALI’ DON  CAMILLO  ROSPIGLIOSt; 
Duca  di  Zagarolo,  fratello  di  Papa  Clemente  JX. , p.  Marzo  KS41*  _ 
ab  Jncar- 

CARLO  DI  FABIO  TOLOMEI,  6.  Aprile  I<S4»- 

GlO.  JACOPO  DI  GIOVANNI  COMANDI  , sj.  Lugli» 

LORENZO  DI  RAFFAELLO  PANUZZI,.  15.  Agolto  164»* 

GIUSEPPE  MARIA  DI  GIO.  BATTISTA  BONGI,  5- Otto- 
bre If>42. 

GIOVANNI  DI  CRISXOFANO,  CENTI  IL  Dicembra 
1641*.  ~ - 

BARTOLOMEO  D’ OTTAVIO.  SOZZIFANTI,.  Arcidiacono, 

della  Patria,  y-  Agollo.  164?. 

COSIMO  DEL  CAV.  CAP.  GIUSEPPE  BRACClOLINI,.i8.. 
Settembre  1645. 

SEBASTIANO  DEL  CAV.  CAP..  NICCOLO.’  FABBRONI  ». 
p.  Marzo  1643.  ab  Jnc. 

BENEDETTO,  DI  FRANCESCO.  BALDINQTTt  Jl.;  Ot- 
tobre 1644. 

LO  ri  ENZO  DEL.  CAV.  CAP.  NICCOLO’ FABBRONI , IJ. 
Febbrajo,  1644.  ab  Jnc.  Fu  eletto  Gran  Conjcrvatore.  dell.’  Ordiner 
nel  Capitolo  dell’ an.  1 661. 

Me  inetto  F, libroni  , uno  di  que'  Capitani  ,.  che  feguirono  Ctrl»'  Ma- 
gno in  Italia , allettato  dal?  amenità,  del  paefe  , in  cui.  è collocata.  Pifio- 
ja  , Jlabiti  di  lafciare  in  ejfa  i firn  pofteri  ; tanto  più  , che  fi  vide,  infeu- 
dato dalla  munificenza.  Imperiale  del  Cajlello  di  Signa  . Continvarono 
quefii  a godere  quel  feudo , finoche  i Fiorentini , per  ampliare  i termi- 
ni del  Territorio , fe  ne  refier  Signori  ? anno  li  14.  Non:  potendo  perì, 
i.  Fabbroni  fojfrir  quejla  perdita , raccolto  un.  buon  ejfercito  dagli  Ami- 
ci, e da’  Ptjtojefi  fotta  la.  condotta  di.  Guglielmo , allora.  Capo  per  età,  e 
per  valore  del  lor  Cafato  , afiàlirono , e prefero  Carmignano  ; indi  confi- 
de randa  di  non  aver  far  tee  bufi  unti  per  competere  co’  Nimici,  e per  man- 
tenerli in  pojjejfo  della  conquijla , lo  diedero,  in  dono  a’  Concittadini . (5) 
Erano  i Fabbroni  in  que’  tempi,  di  notabil  potenza,,  ed.  i primi  fofiegrù 
della.  Fazion  Ghibellina  ; tuttavia  vedendo  prevalere  la  Guelfa  , prefero 
il  partito  d’ abbandonare  la  Patria . Piero  di  Matteo,  il  più  vecchio  de  le 
la  Famiglia  , portando  feco  molte  ricchezze , fondo  oltre  i gioghi  del?  A- 
pennino  Fan.  1 1 77.  il  Cafiello  di  Maradi ..  Mà  perche  conobbe  ejfere  di 
mal’  occhio  veduta,  la  fua  grandezza  dalla  Stirpe  degli  Ubaldini  ,.che  do- 
minava un  grande  tratto  dell’ Alpi  i concejfe  a tutti  i principali  Abitanti 
il  proprio  Cognome , per  intereffar/i  con  qtteft’  onore  ,.  ad  afiiflerlo.  nella 
difefa  dui l’ invasioni  nemiche . ( fi  ).  Da.  lui  difcefero  varj , e.  degni  Guer- 
rieri -,  tra’  quali,  devefi.  il  primo  luogo  al  Cav.  Tommafo  di  Nofri , e Oj 

Dotne- 

( A;  Salvi , pari.  1,  lib.  1.  cart  54.  [B]  Salvi,, pare,  a.  lib,  4,  cut.  tt. 
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Domenico . Quegli  fu  Colonello  per  Ite  Repubblica  Genovefe , che  fervi 
con  impareggiabil  fede , e coraggio  ; pofeia  de'  V eneziani  nell  ef pugna- 
tone di  Verona,  ove  prima  d’  ogni  altro  fall  , e piantò  fopra  le  muta 
F In fegne  dell’  t lato  Leone,  benché  a enfio  della  futi  vita . Spiacque  gran- 
demente la  dilui  morte  a Papa  Leone  X • , per  li  fedeli  fervigi , che  ri- 
cardavafi  aver  prefiati  alla  Cbiefa  ; e la  Repubblica  non  volendofi  mofirni 
feono fante , onorò  la  Profapia  Labbroni  di  privilegi  affai  belli  • L alito 
fu  parimente  valorofi.Jimo  Colonello  , e nel  1500-  difefe  con  infigne  co- 
Jlanza  lo  Stato  della  Gufi  Manfredi  ; anzi  fin’  a tanto  eh’  egli  non  cadde 
fagrificato  alla  gloria,  refifie.tte  taenza  all’  Armi  poderofe  del  Valenti- 
fio . Fu  pianto  amaramente  dal  Popolo  , ed  a fpefe  pubbliche  fepellito  . 
Antonio  accolfe  con  magnifico  albergo  Papa  Giulio  11.  nel  fitto  Calici  dì 
Maradi  l’  anno  1 yod.;  dal  qual  Pontefice  riportò  perpetua  e finzione  da 
ogni  gabella  ne'  domi»)  Ecclefiafiici  ; come , per  dilui  mezo  , anch’  ottenne 
dalla  Repubblica  Fiorentina.  Francefilo,  Guglielmo , e Gio.  Iacopo  efer- 
citarono  i marziali  loro  f piriti  nelle  guerre  . Il  primo  Jcgititò  gli  jl on- 
dar di  di  Giovanni  de'' Medici  l'Invitto  -,  e combattendo  da  prode  con  Gior- 
gio Frondcbergb  fotta  Borgoforte , finì  la  vita.  L’altro,  dopo  aver  fat- 
te prove  non  ordinarie  del  fuo  gran  cuore  per  Giulio  II.,  non  poti  ar- 
rivare a que'  gradi , che  gli  erano  defi  piati  , e dovuti,  refiando  fpentty 
nella  giornata  di  Ravenna . Il  terzo  fu  Colonello  della  S.  Sede  , e così 
attaccato  agl’  intere  fi  de’'  Medici,  per  l’antica  ferviti  tenuta  dalla  fuo 
con  quella  felice  Cafa  , che  nel  l $3 riduffe  al  dilei  ofequio  tutto  il 
Paefe  Cifapenuino , fottraendolt  dall’  ubbidienza  de’ pubblici  Magifirati ■- 
Vi  fero  nel  fecola  pafato  chiari  per  toga , i due  Fratelli , Conte  Luca  , e 
Lionardo  , granfimi  alla  Regina  di  Francia  Maria.  Il  primo  di  que  fi  i 
ebbe  per  conjorte  la  Contefia  Luigia  di  Pifelieù  de’  Nei/y , una  delie 
pri  ve  Dame  del  Regno  . L’ altro  fi  Rendente  Regio  in  Roma  preffo 
Urbano  Vili.  Rifplcndfrono  ancora  due  Niccolò;  il  primo,  nelle  feten- 
ze fagrt  , ed  amene  , dell’  Abito  Domenicano , che  finì  gli  fiudj  , ed  i 
giorni  Fan.  HS7  8 . ; il  fecondo  , nell’ armi , che  in  premio  della  fitta  vir- 
tù militare  , ebbe  il  Governo  delle  Bande  di  Montepulciano  . Ultimamen- 
te poi  à maggiormente  illuftrato  il  fuo  fangue  , cogli  fplendori  delta  por- 
pora , Ago/lino , Prelato  di  zelo , e d’ integrità  fingolare  , che  dalla  Se- 
gretaria di  Propaganda  Fide , fu  da  Clemente  XI.  promofo  al  Cardina- 
lato , col  titolo  di  Prete  di  S.  Agofiino , e provi  fio  con  varie  Badie  , trà 
le  quali  dell’  infigne  di  S.  lllarìo  di  Goleata  ( A ) 

JACOPO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SOZZIFANTI  , 
16.  Ottobre  1544. 

MARIO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  SOZZIFANTI,  ij. 
Febbrajo  1644.  ab  Jnc.  ^ 

STE- 

Salvi,  Iftor,  di  Prfloja . _ < 
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STEFANO  DI  GIOVANNI  PANCIATICHI,  8.  Aprii*  KS45- 

FR  A NCESCO  D’ANTONIO  BRUNI,  t.' Giugno  1645. 

EGIDIO  D’ALESSANDRO  CEL.LESI , li.  Octobre  164*. 

LODO  V ICO  DEL  CAV.  FIERO  TAVIANI  , 14-  Ottobre 
!<S4S- 

VINCENZIO  DEL  CAV.  TOMMASO  AMATI,  1.  Dicem- 
bre 164S. 

GIROLAMO  DI  DOMIZIO  TONTI,  16.  Genn.  1643.  abjnc. 

FIERO  DEL  FRIOR  FRANCESCO  MARIA  SOZZIFANTI, 
li.  Novembre  164(1.  1 ..  \ . . 

ALFONSO  DEL  CAV.  PROSPERO  SOZZIFANTI  , 30. 
Novembre  1646.  Entrò  nella  Carioa-di  Gran  Conlervatore  l’an- 
no 1639.  ~ 

FRANCESCO  DI  LELIO  JLLUMINATI,  15.  Giugno  1647. 

NICCOLO’  DI  LIONARDO  MELOCCIII  , 15.  Novembre 
1648.  - 

L'  antica  Cognome  di  qucfla  Schiatta  fu  de  Bufatici , che  poi  can- 
gio fi  per  detto  potature  in  Me/occhi,  per  l'  im perfezione  patita  negli  oc- 
chi da  uno  de'  fuoi . [ A ] Dopo  cb'  il  nuovo  cornine  ih  a ri  fonare  nelle 
tocche  del  volgo  . fori  dalla  fteffa  un  Cao . generofo  , che  godette  fopra 
gli  altri  il  favore  di  Carlo  Re  di  Sicilia  , il  quale  per  eterna  caparra 
della  fua  Regia  benevolenza  li  fece  dona  de'  tré  gigli  d'  oro  in  Campo 
ce  Ielle  • Varj  de'  Po/ieri  fi  refer  noti  col  fa  pere  , e cogl’  Impieghi  di 
toga  . Il  Cav.  Leonardo  rejfe  la  Pretura  di  Camerino  net  1488.  i Iaco- 
po ebbe  il  Vicariato  Generale  di  Ravenna  , e dell'  Aquila  ; e così  altri . 
E perche  colla  copia  delle  ricchezze  entrarono  iti  credito  di  potenti , con- 
trajfero  più  volte  grandi , e fpleudide  parentele  . Tolomeo  marito  con 
grojfiifima  dote  Donna  Diamante  la  figliuola  a Piero  Sa/viati  , e Giulia 
la  nipote  a Benino degli  Strozzi  /’  an.  IJ1J. , Perfonaggi  principali  fi  mi 
per  nobiltà  , e per  potenza  in  Tofcana  . Ufcirono  dalla  Conforteria  de’ 
Malocchi,  i Gualandi  ; e da  quefit  , Corrado,  Domenicano,  Vefcovo  di 
l'iefole;.  ficcarne  pure  Tolfatio  , e Gua/rerotto , celebri  Capitani  • ( /?  ) 

ALBERTO  DEL  CAV-  VINCENZIO  BUON  ACCORSI, 
18.  Febbrajo  1649.  ab  Jnc. 

ASSALONNE  DEL  BAH*  DON  CAMILLO' ROSPIGLIOSI, 
fratello  di  Papa  Clemente  JX.  , 1.  Agoflo  1650. 

FRANCESCO  DEL  FRIOR  FRANCESCO  MARIA  SOZZI- 
FANTI,  n.  Febbrajo  1630.  ab  Jnc. 

MICHEL  ANGELO  DI  DOMIZIO  TONTI  , 23*  Febbrajo 
l6jo.  a,b  J.ncar. 

RUBERTO  DEL  CAV.  LORENZO  PANUZZI  , aS-  Marzo 
16*  u 

r,:  • JA- 

(AJ  Salvi  t put,  a.,  lib.  4 , care.  iy,  (B)  Salvi , Jdor.  di  Piftoja, 
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JACOPO  DEL  BALI* PAOLO  CELLESI,  7.  Maggio  1 6jk 
SEBASTIANO  DI  FABIO  TOLOM.EI,  y.  Luglio  1651. 
BARTOLOMEO  DI  DQMLZIO  TONTI , y.  Luglio  1651. 
ANDREA  DI  GIROLAMO  FRANCHI  , 14*  Ottobre  1 65?. 
Riceve  quefla  Cafia  da'  due  fratelli  Bartolomeo  , ed  Andrea  figliuoli : 
di  Francefco , hiftra  non  ordinario ...  Quegli  celebre  per  dottrina  , e per 
bontà  di  coftumi  fu  Protonotario  Apofiolìco , e Segretario  de'  Sommi  Pon- 
tefici Urbano  VI » , e Bonifazio  IX-  i dal  qual  ultimo  ottenne  il  ripofo 
nella  Pr  e politura  Ubera  , è murata  di  Prato.  Qjfefti  canfegvì , e refe  con 
molta  lode  il  Vefcovado  della  fua  Patria . [ A ) 

NICCOLO,’ DEL  CAV.  PIERO.  BANCHIERI  , 23.  Novcm-t 
bre  1 CSÌ.  Nacque  per.  madre,  da  Donna  Cattcrina  Rofpiglioli  fi- 
gliuola di  Don  Camillo  Duca  di  Zagarolo  , e perciò  venne  ad  efler 
nipote  di  Clemente  JX.  Quello  degno  Pontefice  , più  in  riguardo 
del  merito,  che  per  I’  affinila  del  l'angue,  fece  il  Cav.  Niccolò  Luo- 
gotenente Generale  della  fua  Squadra  in  mare  ; colla  quale  portoli» 
al  loccorfo  di  Candia  , combattuta  da'  Turchi , e pericolante  . ( li) 
Uluflre  per  Cariche  militari,  per  titoli  Caval/erejcht  , e per  altri' 
onori  è-  la  Profa  pi  a Banchieri -.  Guglielmo  di  Niccolò  , e Ulivieri  di  Lo- 
renzo furono  Conteft abili  di  Truppe  i quegli  per  la  fina  Patria  nel  1427., 
quelli  per  la  Repubblica  Fiorentina  contro  i Pifiani  Pan.  1459.  Rittjcl • 
anche  prode  nell’ armi  Francefco,  che  reflò  f pento  nella  battaglia  di  òer- 
r avalle  l'  an.  ljol . ( C )i  Mi  fero  poi  alte  prove- la  chiarezza  de'  lor  Na- 
tali , nella  Croce,  di  Malta,  due  Lodovicbi , l'  uno  nei  163 7- , e F alilo 
nel  1 6(J 7 , ( /J  ) Quella  fu  etiandio  prefentata  a nome  di  quella  Militar 
Religione  ad  Anton/o  , già  Vicelegato  d’  Avignone  , e Govirnator  di  Ro- 
ma , efaltato  per  le  fiue  benemerenze  alta  fiagra  porpora  da  Benedetto 
XIII-  colla  Diaconia  di  S-  Niccolò  in  Carcere  e fi uccefivarnente  alla 
Carica  primaria  di  Segretario  dì  Stato  da  Clemente  XIl-ì  il  quale  paj- 
sò  a miglior  vita  con  dtfipìai  ere  univerfiale  gli  anni  decerli . Poco  do- 
po -aeftì  F Abito  Prelatizio,  col  grado  dt  Prelato  Domejlico,  Gio.  Fran- 
cefilo dilui  nipote , in  oggi  Ponente  del.  Buon  Governo,  che-  và  fieguen- 
do  l'  orme  del  fiuo  gran  Zio-, 

CARLO  DEL  PRJOR  FRANCESCO  MARIA  SQZZIFAN- 
TJ,  7.  Marza  1653.  ab  Jnc*  ! 

FRANCESCO  DI  GIOVANNI  PANCIATJCHI,  4-  Giugni! 
16,54. , di  cui.  pochi  ebbero  maggiori  doni  dalla  Naturai  poiché  fri 
provillo  d’  altillimo  intendimento  , di  mirabile  rctentiva  , d’incfaul 
Il t»  cordiglio,  e dt  tanta,  cognizione  nelle  cole  del  Mondo,  che  ne* 
labirinti  de’ più  intrigati  negozi,  egli  trovo  fempra  con  facilita  11 
vi’cita.  Ville  prello  il  Gran.  Duca  Ferdinanda  IL,  e Cadmo  ili-  il 

fieli  uo-  * 

(A;  Salvi',  lftor.  di  Piftoja,  tom.a.lib,  u.,  cart.  <21  Vincente  Coronclll  , 

Biolloc.  Univcrs,  tom  y col.  *58.  ( q;  Salvi,  Ift*r,  di  fiftojji  . ^Pytodov. 

Araldi,  cari.  tXo.,  e ili. 
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Afliuolo , in  quel  concetta , che  meritivi  ; impiegato  negli  affari  di 
Pi  imo  Segretario  di  Stato,  ed  anche  di  guerra.  I Cavalieri  deli’ 
Orda  ìe  , . polendo  con  decora  re  la  diluì  perl'ona  , nel  Capitolo  Gene* 
tale  dell’  an.  vóti.  li  conferirono  la  Carica  di  Gran  Cancelliere;^ 
Co. imo  , in  reccibuzione  de’  predati  fervigi , lo  qualmco  colla  po.  pora 
Senatoria  di  Firenze;  e li  27.  Aprilo  1680.  i’invcih  della  Prioria  di  Pidoja. 

In  ogni  tempo  trovafi , e nobili  fima , * potente  quefi’  in/tgi.e  Proja- 
pia  . Antonio  Paneiaticbi , Cav.  Aurato  , gaiette  la  grazia  dell'  Impera - 
dor  Ottone  III- , c <f  Vgo-  Marche  Te  di  Torcano  diluì  Vicario  in  ita  hai 
onde  fit  l'  arbitro-,  e difpenfiere  de'  fimi  favorì.  Gillo  , Jeguendo  t’ono- 
rate ve /bigie  del  grande  proavo  , fu  Pi  ilici pe  della  Fazion-  Ghibellina , 
in/tgnito  col  grado  Cava/lerefco , e Conte  dei  farti  Cajlcllo  di  Lardano , 
Vinciguerra  ricevette  il  cingolo  militare  da  Filippo  il  Bello  Ri  ai  Fran- 
cia nel  1301.  , che  ti  compiacque  inalzarlo  al  Viceregnato  della  Provin- 
cia di  Normandia . I dilui  figliuoli  Corrado  , e Giovanni , armati  Cava- 
lieri dalla  Repubblica  Fiorentina,  applicarono  a'  minifieri  di  pace;  e 
furono  l’  uno  dopo  l’ altro  Pretori  d‘  Arezzo  , Vifiéro  nel  fecole  ter- 
zo Ieri  ma  tllufhi  pen  togate,»  belliche  Maggioranze , Dialante  net  13  J9* 
■Pretore  di  bietta  -,  Dia/ano , fatto  Conte  Palatino  dall’  Imperador  Carla 
IV.  , con  facoltà  di  crear  Notai , legirmar  badar  di , e con  altri  inJul-- 
ai  ; ed  Angelo , che  nella  Patria  efei  citi  i'  ujìzio  della  Pretura  ( an * 
»3j>3.  Si  mofirarono  degni  Jeguaci  degli  avi  Imo,  Pier  trance Jco  nel 
t+JÓ.  niellato  nel  feggio  Senatorio  del  Cam fi. ho Ito  di  Roma  ; unvanniK 
t Francefco  , l’  uno  vaìorosifitmo  Capitano  di  papa  Giova-mt  XXIII.,. 
che  non  foto  attefe  all’  arti  di  guerra , mà  anche  al  reggimento-  de ’ Po- 
poli , dando  in  varie  Preture  faggi  di  fua  prudenza-,  particolarmente  in 
Siena  l’  anno  1412.;  /’  altro , che  fendo  atto  ad  ogni  goxerno , rijedttte- 
nella  dignità  Pretoria  in  Genova.  I pefieri  feceto  i loto  giorni,  ora 
tra’  maneggi  di  toga  , ora  tra  le  Prefetture  marziali  ; e coufcrvandofi  iir 
i fiato  di'  una  fuperiorità  principefca , goderono  non  foto  in  mezo  eì  Con- 
ci t ialini  , mà  en  audio  prefo  gli  e fieri  tutta  l'  e III  mozione  . Su’ princi- 
pi del  fecola  quarto  decimo  furono-  Capi  d' una  formiiabil  Fazione  , con- 
dro la  Parte  de’ Cancellieri  ; della  quale , quando  con  avverfi  JucceJi  rimafero 
Joccombentì,  tennero  come  Sovrani  la  Signoria  del  Contadoi  fino  che  calmate  la 
turbolenze  fi  venne  a' patti  d' un'  amichevole  tt  an/  azione.  Cefali  i tumulti  delie 
f azionarie  pafioni. atte  fero  a confervare  nell’antico  decoro  la  lor  chiarezza  ^on 
provanze  Ca  va  Iter  e f che  ; avendo  prefa  Palamede  nel  1098.  , e Aieu  andrò  nel 
VÓ  32.  la  Croce  di  Malta',  e un  numero  affai  maggiore  quella  di  S.  Ste/ano.  ( .). 

PIER  LORENZO  DI  PIER  LORENZO  FRANCHI,  9-  Mai- 
wo  1654.  ab  Joc- 

CESARE  DJ  FRAN»  MARCHETTI , 20.- Febb.  I<5JJ»  ab  Ine. 
Gaurjfconfuito  di  molta  dima, .govei  no  lo  Stato  Pontremolcfe  ; c fervi  in 
altri  Impieghi , con  lode  di  vaior  Angolare  , Pe  dinando  JJ  (B) 

..  CRISrOFANO  DEL  CAV.  GIO.  CENTI,  24.  Giugno  1656. 

FRAN.  DI  GIO.  BATTISTA  PAGNOZZ1,  21 . Settcmb-  1656. 

• ] r . - O O r DO- 

( A)  S«Wi,,ia*r.4i  Piftoji.  Ledevi  Araldi  cait.  »*o,  (B;  Salvi,  toin.  j.  liU  24  «tt  jof. 
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DOMENICO  DI  MICHEL  ANGELO  ALLUMINATI  , 1$. 
°tt0MATOEO  DEL  CAV.  LORENZO  DE*  ROSSI,  *S.  Febbre 

7?  TOMMAS&  DEL CAP-  FABIO  CIATI,  xt.  Marzo  . dSÓ.abJnc. 
ANTONIO  D’ATTO  FABtìRONl , .6-  Apule  ig7- 
ALFONSO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  BRACCIOLINI 
Barene  del  S.  R.  J. , 10.  Settembre  .6J7-  tu  «eat o.  Orai  Fnor 

Convento  nelle  Seflioni  Capitolari  dell  anno  antiche  glorie  di 

Per  mettere  full'  biltn.ee  dell' eft.maz.one  umetta  i anucbegone  « 

quella  Schiatta  , ballerebbe  accennare , ch'ella 
Ugo  Marche fe -di  Tofeana.  (A  ) Si  mantennero 

rentele , econonori  militari , e togati  nel  decorofo  f°fi  I ■ Ci  ambir- 
le e rimarcabile  il  maritaggio  J,  Balda  con  Lazzartnode  Lazzar , Ctamber- 
Uno  di  Ruberto  Uè  di  Napoli  ; e l'accnfamcnto  di  Niccolo  con  Eltja  Vite!  , 
figliuola  dell'invitto  Niccolo  . che  fu  Signore  afioluto  d. 

Pontificato  di  Sifio  IV.  Tra’ Guerrieri,  il  piu  >u‘frtÌ!‘  S^'  V'r,  f u„. 
rtcompenfa  delle  Jue  ge/le,  Capitan  Generale  della 

1 }*$•;  per  Infelicità  della  quale  impiegò  tutto  il  fenno,  f 

co. . Furono  anche  .tot,  in  quell'arte  , Niccolò , Bufi, ano  e Ir  ance fc  . Ijpr, 
utxfegul  ingrado  di  Cotonello  l’infegne  Pontificie  di  Clem<”t^‘l’'/cm 
ruoli  di  Carlo  V.  contro  i Turchi  ,e  quelle  di  S-  Mano . e,  C0^  la  ja  cui 

grand' annoi, tà  pe'l  Duca  Co  fimo  (.nell  ef pugnatone  Gli 

riportò  in  mercede , come  pegno  di  maggior  dono -,  una  graffa  co 
a /tri  due , confìmiit  dt  gemo,  e di  profe/Jione , impararono  e eggi 
f ono  , Vefilli  Ceforei . Lodovico  dt  Vincenzio  vip  coll  aPP9SS‘0^>a”‘’ 
p.odcrofe  aderenze,  e con  ampi, Ifitna  autorità  nella  Faina  , 
n i della  ToJ cuna  l' an..\  534-  tenne  tra' Patrioti  quafi  il  carattere  di  S 
( B)  Mentre  che  co/loro  attendevano  alla  vita  Jhepitofa  dell  attui,  J 

a, plico, fi  alla  pacifica  delleScienze.  Scrife  nell’Epica  con  artificio  fi  g,  anieatt 
fé  la  (uà  — Croce  conquista  non  occupa  il  primo  luogo,  JorJc  no  > 
la  il  terzo.  Fu  pure  nella  Comica  esimio ; e irà  le  Fa  fi  orali  più  belle  st  ‘ontano' 
~ Lo  (degno  amorofo -,  e - Lo  fchemo  degli  Dei  - tlquai  ì così, ngt o l- 
iato di  / ali , e ripieno  di  grazia,  che  non  può  nel  fu»  genere  t fiere  fupet  aio-  ( J 
Cio.Battifia,  e Cofimo  Cavalieri  di  Malta,  Baroni  dell'Impero , non  meno  g 
mani  per  nafeita,  che  per  virtù  , e per  valore  , furono  amendue  C“lane‘“J‘ 
mille  Cavalli  in  fervi gio  dell' Imperniar  Ferdinando  III.  i ed  il  primo  . 
Cameriere  della  chiave  d’  oro  . Frefero  , prima  di  Cofimo  l Abito  d.  Ala.  t* 
Mario  nel  156}.,  e mo/t'  altri  quelle  d,  S. Stefano  . Ippolito  , C“Aella.  ,, 
Monte  Carlo  , e Governa,  or  dell’  Armi  di  Valdimevole  , ed  altri  Votami 
Jcofi,  fecero  rif penare-  coli’  eccellenza  del  brando  la  lor  marziale  Font  gita  ^ 
F AliBRJZlO  DEL  CAV.  ANNIBALE  BRACCIOLINI, 

Novembre  1657.  ' . . -Kcn 

FRANO  DEL  CAV.  JACOPO  SALVATICI,  t.  Ap.l«P- 

• . , . , . 

IK)  Silvi  part  a Ub  r cart*l  f B l «alvi,  tom.  J.  lib  *57-  (C)  Gl0'  Mu‘° 

Crefcmbeni,  Iftor.  della  Volgar  Poelu.lib-  j cari  i»8.  • 
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GIO.  FILIPPO  DEL  CAV.  AVRELIO  SOZZIFANl'J  » J- 

Maggio  i<$59. 

PIER  FRANCESCO  DEL  CAV.  FRANCESCO  MONTE- 
MAGNI,  2.  Agofto  1659. 

BALDASSARRE  DEL  CAV.  FILIPPO  PANCIATICHI , 8. 
Settembre  1661. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  CAMILLO  VISCONTI,  14.  Lu- 
glio 1661.  Ottenne  la  Gran  Prioria  del  Convento  l’an.  171  ). 

FRANCESCO  CARLO  DEL  CAV.  CESARE  MARCHET- 
TI, 4.  Marzo  lòdi,  ab  Jnc. 

GIO,  BATTISTA  DEC  CAV.  GIOVANNI  ALFARUOLI, 
»7"  Aprile  t <563 . ~ — — 

GIROLAMO  DI  BELLO  BELLUCCI,  z<S.  Giugno  165*. 
GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  GAI  TE- 
SCHI , 28.  Luglio  1661. 

ASSALONNE  DEL  BALI’ PAOLO  CELLESI,  itf.Agoftouydj. 
JGNAZIO  D’ATTO  FABBRONI  , 13.  Febbrajo  1663.  ab 
Jncarn* 

GIOVANNI  DEL  CAV.  FRANCESCO  ROSPIGLIOSI,  it. 
Marzo  1664.  ab  Jnc. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  ANDREA  JPPOLITI  , 30.  Set- 
tembre 1666. 

GIO.  ARCANGELO  DEL  CAV^GIOVANNI  CENTI,  17. 
Maggiq  1667. 

BAU’  LANFRANCO  DEL  BAU*  PAOLO  CELLESI  , 27. 
Maggio  K>$7. 

GIO.  BATTISTA  PEL  CAV-  GIUSEPPE  MARIA  BIAGI, 
17*  Qcipbre  1667. 

GIO.  BATTISTA  DI  BELLO  BELLUCCI,  11.  Marzo 
ab  Jncarn. 

UGO  DEL  CAV.  PIERO  TAVIANI,  12.  Luglio  utf8. 
Potette  fù  la  Schiatta  de’  Paviani , a di  tanta  fama,  che  non  ifde- 
gnof/i  Ugo  Marchese  di  Taf  catta  , (Vicario  dell’ lm per  odor  Ottone  di  fe- 
to ft  tingere  parentela.  (4)  Anno  merito  d’ effer  commemorati , L,apo  di 
Filippo  , chiaro  per  virtù  militare , che . guerreggiò  fono  T Infegve  di 
Luciano  Dorìa  Generale  de’ Genove/!  I’  anno  13  79.  = Njccolò  di  Giovanni., 
}uon  Letterato , che  fcti/Je  un  libra  dell’  Origine  , e de’  progee/ì  della 
fan.  Stirpe , nel  decimo  quinto  fecola  : Già.  Paolo  di  tùcco/0  , eh’  attefe 
all’  e fer cizio  dell' armi , e ttfl  149$.  fu.  Cgnteft abile  di  Tanfi  in  foccorfo 
della  Repubblica  Fiorentina  , da  cui  ebbe  in.  cuf  odia  la  nabli  Terra  di 
Prato  . Giovanni , abbandonata  la  Patria  per  le  difeordìe  private  , p/an? 
ti  un  Ramo  del  fuo  Lignaggio  i fi  Roma , accajandoji  con  Donna  Claudia 

O»  J Btllo- 

l A)  part.  a.,  lib.  1.»  cart.  «v, 
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Bel  tornirti,  notili  finta  Gentildonna  Romana  , nata  per  madre  da  Dima 
Paola  GadJi  Fiorentina  de’ Signori  di  Riano  . Tomrnafo  , Gio.  Paola  , M 
altri,  non  degenerando  da'  /or  Maggiori , fi  guadagnarono  il  credito  ot - 

****  GlULlA^N  DOMENICO  DEL  CAV.  SEBASTIANO  PAP- 

EAGà^I07-DLEf10C^:CAP..  NICCO^  FABBRONI,  14- 

Novembre  1 66 9,  ‘ ‘ • “ ■ . , _T  k , 

DOMENICO  D’ ATTO  FABBRONI,  30.  Novembre  1669. 

FELICE  DI  FRANCESCO  MARCHETTI , p,  Febbrajo \669- 
ab  Jnc.,  co’ triplicati  ornamenti  . cjoc  colle  lettere  , coll  armi  , e 
colla  pierà  illuftrò  molto  la  fua  memoria  . Spcfe  gli  anni  piu  verdi 
nell’ Alemagna  in  imparare  le  feienze  dilettevoli , e gravi,-. ed  in  ol- 
le-vare  allietile  i coftumi  di  quella  Nazione.  Crcfciuto.in  età..,  leu- 
tilli  moflò  da  interni  ftimoli  di  valore,  onde  volle  trovarli  m azioni 
Vive  di  guerra  . Fù  pero  al  riacquifto  d’Hermeftain  , Baldebora, 
Exter  c di  altre  Piazze  nella  VelUaglia,  e Saflonia  . Fatto  ritorno, 
in  Italia  , e ripigliato  il  corfo  degli  ftudj  intei  mefto  , . pertezior.olli 
nella  tilofofia  , t nelle  leggi , con  ben-  Fondata  dottrina  . Chiamato 
poi  dal  Sigoo.e  alla,  vita  Ecclefiaftica , accetto  la  provifta  d una  Pre- 
benda Canonicale  in  Piftoja  s-  «ve  benché  folle  dilpofla  di  menar 
giorni  a sé  fteflò , non  poterono  i dilui  talenti  dare  così  luleolh , che 
non  trappelaflbio  i raggi  loro  alla  Corte.  Jl  Gran  Duca.  Ferdinan- 
do l’invitò -a* Tuoi  fervigi,-  e conofeendo  dalla  fpcrienza  1.  vigore  del 
dilui  intelletto  , fe  ne  valfe  in  varie,  e ragguardevoli  Legazioni  . 
Compiute  quelle  con  lode,  di  moto  proprio  lo  focile  Fan.  1 fido,  per 
primo  Segretario  di  Stato.  (B)  Finalmente  pafsò  da’politici,  Mmifteti 
alla  Prelatura  della  Chiefa  l’an.  KS71.;  ed  illuminando- in  ella  coll 
clcmplarità  def  coftumi  il  fuo  Clero,  finì  la- vita. 

Non  mancano  antichi  lujlri  alla  Famiglia  Marchetti  ; ma  noi  ci  con- 
terremo ne’ moderni  ,cb’à  ricevuti  da  due  de’  fuoi  intigni  Soggetti  . L’  uno 
fu  A!  e fiandra , letterato  di  tanta  fama , che  non  troviamo  lode  adequata 
alla  fua  profonda  dottrinai  il  quale  dopo  aver  illufirate  le  Cattedre  il 
Fifa  cogli  infegnamenti , e cogli  ferini  tutta  la  Repubblica  letteraria  , 
morì  pieno  d’anni,  e di  gloria  /’  anno  17 «4-  Sono  epilogati  gli  ehgj 
delle  fue  virtù  nell’ Ifcrizion  fepolcrale  , in  cui  fi  legge  — Generis  cla- 
litate  confpicuus  ; Vir  ingenio  tàm  admirabili , ut  fi  parem  aliquem» 
fuperiorem  certe  habuerit  neminem:  omni  politiori  dottrina  infti  utti-f 
fimus:  cuius  in  Mathematica  profunditas  ; in  Hetrufca  Poefi  lepor  i 
in  latinitate  clegantia,  libris  editis  inclaruit  domi  , forifquc  &c.  Vi- 
xit  annos  8i.,  ad  gloriam  fatis , ad  Reipublicre  Litterarix  dcctis,  at- 
que  utilitatem , non  latìs  --  Le  dilui  Opere,  che  viver anno  imaioi tali , 

J 0 110 

(,A  ) Stivi,  Ihor.  di  Pifloja.  (B)  Silvi,  Jflor.  di  Piftoja  lom.j.lib  24-cart  ;io> 
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/«no  intitolate  — Exercicationes  Me  chini  ex  — De  refiftentia  folido- 
rum  — Fundamcnta  univerlae  icientix  de  motu  uniformitèr  accelera-* 
to.a  Galileo  Galilei  primùm  jacla  &c.,  nunc  vero  demàni  evidenti- 
bus  demonftrationibus  llabilita  ab  Alexandro  Marchetti  &c.  Proble- 
mata  fcx  alcidenii  quodatn  Geometra  Chridopho  oSalderlo  millà  &c., 
relbluta  autèm  ab  Alexandro  Marchetti  &c.  — Scpcem  problematun» 
Geometrica,  & Trigonometrica  refol  litio  Scc.  --»•  oltre  molte  gra- 
tioj'e  Poe/te . lettere  Jcientificbe  , un  trattato  / 'opra  la  natura  delle  Co- 
mete, ed  oltrecttfe . ( A)  L‘  altro,  fà  Gio.  Matteo,  ornato  di  pietà,  fa- 
pere  , e coftumi  tali , che  lo  refero  degno  <T  e fere  promojfo  al  Ve f covada 
d'  Arezzo  1'  a.  ino  1704.,  che  -pitali fica  i fuoi  Po  fiori  col  difiintivo  di 
Principi  dell’  Impero  . ~ — — _ » 0/  : 

DOMENICO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  GATTESCHI, 
IJ.  Giugno  idyo. 

FRANCESCO  MARIA  DEL  GAV.  MARIO  SOZZIEANTI,. 
13.  Luglio  IIS70.  . - 

MICHEL  ANGELO  DEL  CAV.  DOMENICO  ALLUMI- 
NATI, 13.  Marzo  167*1.  ab  Jncar»  Ebbe  la  dignità  di  Gran  Prioir 
del  Con  venta  nel  Capitolo  dell’ an..  ifipj. 

GIOVANNI  DEL  CAV.  BAR  l OLOMEO  GHERARDl , 14.. 
Luglio  1672.. 

Non  v‘  e dubbio  , eh'  i Oberarli  Pi/loiefi , non  [tana  Conforti  de'  Fio- 
rentini , come  appari/ct  dalla  medefimezea  dell’  arme , e da  altr'  anti- 
che memorie :.  Mà  un  è così  facile  di  fcoprireil  tempo  della  loro  dira- 
matone , trovando ,i  sin  dall'  an.  ni 6.  Pretore  della  Patria  un  Niccoli- 
de’  Oberar  di . Molti  Uomini  di  notabil  valore  vfeirono  da  quefia  Pian- 
ta ; tra’ quali  fono  degni  di  dipintone  Giuliano , e Gio.  Francefco  . 1/ 

tuia,  impari  /’  arte  dt  guerreggiare  folto  il  magifiero  di  Virellozzo  Vi- 
telli; ebbe  Comando  di  Cavalli;  fiì  Conte  fiabile  del  Battaglione  di  Pefcta, 
e Capitano  di  Fifa  pe'l  Duca  Ale f andrò , che  fece  fempre  gran  conta 
del  Juo  valore  . L\  altr » ebbe  da’ Compatrioti  , fendo  ver  fato  nella- fa- 
coltà militare,  varie  Cafiella  del  lor  Difiretto  in  difefa . [B] 

GIORGIO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  GHERARDl  , a 6. 
Luglio  167». 

GIO.  JACOPO.  DEL  CAV.  PISTOLETTO  GATTESCHI  , 
lU.  Ottobre  1671.  ' . • » > 

SEBASTIANO  DEL  CAV.  GIULIANO  BRACCIOLINI  , 
U7*  Novembre  167*.. 

ORAZIO  DEL  CAV.  CESARE  MARCHETTI , a*.  Giugno 
IÓ7Ì’  . v.  . . 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  MARIO  SOZZIFANTI , a4- 
Giugno  1673.  > , • • • ..... 

DO- 

(T)  Giallo  Negri . Iftor.  degli  Scrittoli  Fiorent.  care  il.  (M)  itivi , Iftaf.  di  Fiit»j#d 
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DOMENICO  DEL  C A V.  FRANCESCO  ROSPIGLIOSI,  3Q. 

Giugni  KJ73. 

COSIMO  DI  SEBASTIANO  POGGI  DAL  GALLO,  a.  Lu- 
glio i<$7j.  „ 

RUBERTO  DEL  CAV.  TOMMASO  CIATI,  ».  Gennajo 

75  GIOVANNI  DEL  CAV.  FRANCESCO  PANCIATICHI, 

^ORENZC^DEL^PRIOR  BALDASSARRE  SOZZIFA.NTI  , 

16.  CTONIO  DEL  CAV.  FABIO  CELLESI,.  *3-  A- 

g°a° GIUSEPPE  DEL  CAV.  FRANCESCO  CAMPANA,  9-  Di- 
cembro  1674* 

DOMENICO  MARIA  DEL  CAV.  FABBRIZIO  CELLESI  , 
38.  Marzo  1676. 

. GIROLAMO  DEL  CAV.  GIOVANNI  SOZZIFANTI , j. 

Macino  1674. 

FRANCESCO  DEL  CAV-  BENEDETTO  BALDlNOTTI  , 
45.  Giugno  1676. 

ONOFRIO  D*  ANTONIO  AMATI,  8.  Settembre  itf7<L 
ANTON  FILIPPO  DEL  CAV.  SERGENTE  MAGGIORE 
FISTOLETTO  GATTESCHI,  14-  Ottobre  1 <5 7 7- 

ANNIBALE  DEL'  CAV.  FABBRIZIO  BRECCIOLINI , I, 


Dicembre  1578. 

ANNIBALE  DEL  CAV.  FABBRIZIO  CELLESI,  15.,  Gon- 
fialo 1678.  ab  Jnc. 

DOMIZIO  DEL  CAV.  JACOPO  TONTI,  19.  Giugno i<S7JK 

JACOPO  DEL  CAV.  JACOPO  TONTI, ,19.  Giugno  i67S»>, 
«ntrò  nella  Carica  di  Gran  Confervatore  l’an.  1701. 

Fetonte  degli  Spa-h s accefe  di  tanto  f degno  contro  dc’fuoi  Conforti, 
4 cagione  delle  civili  di/ cor  dii  l' an.  133S-.  che  volle  con  Papiro  , e Pi- 
li ppo  i figliuoli , ei  i lor  Difcendenti  ufcire  dalla  propria  Agnazione,  e 
de'  Fetonti  chiamarci  ; dalla  qual  voce,  tra/afciata  dal  Volgo  la  prima 
fili  ab  a , nacque  il  Cognome  de' Tonti-  [/<]  Dalfemt  di  Cofioro  proven- 
nero Pontini  Jingolari . Camillo,  e Piero,  va  lor  ofi fimi  Capitani:  quegli 
Mi  l>oo.  fegnalofi  nell’  arte  della  milizia  i quefii  nel  1 5 +3  - fi  difiinfe- 
nel  fervigio  Imperiale . Fù  anche  pieno  di  valore  Giovanni  , Capo  di  Pane 
nella  Patria , benché  fi  abttf  ojfc  della  virtù  militare , impìegand  ola  ne‘ 
ì 'umulu  ime  fi  mi . Pier  Antonio  adornò  la  fua  Stirpe  colla  Croce  di  Mal- 
ta : e,  molto  più  Michel’  Angelo , benché  nativo  di  Rimini. , ma  <T  origine  Pi • 
'ìfefit,  colla  porpora  Cardinalizia , confeguita  da  Papa  Paolo  V-  Fan- 

ìtf  l8> 
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l£lS.,  col  titolo  di  S-  Bartolomeo  ini  fola,  mentre  portava  quello  d’ Ar- 
ci ve  [co  jo  Nazueno  . Contrade  ni  ogni  te  tipo  la  Famìglia  Je'  Tonti  f ilei - 
d in  fi  ne  Parentele  ; tra  le  quali  fono  pia  ili  n itili  i maritaggi  di  Ca- 
terino figliuola  di  Vifcontc  de'  Tonti  > -accafata  in  Giovanni  Gujzalotti 
de'  Signori  di  Prato  T un.  1 40 1 - ; e di  Margherita,  nipote  lei  Cardini 
Michelangelo , in.  Mariano  Alidosit  , ultimo  Signore  di  Cajlelna  in  Roma- 
gna. 

• GIQ  FILIPPO  DEL  CAV.  RYLDAS3ARRE  PANCIATI- 
CHI  , il.  Marzo  »tf70.  ab  Jnc. 

GIULIO  C LE. Vlt. N i-E  DEL  CAV.  BALDASSARRE  PlM- 
CIATIGHI.  4.  Aprile  io«o, 

GlULlAN  DOME  SICÙ  DEL  CAV.  FABBRIZIO  BRAC- 
CIOLINI,  io.  Lugli»  1680.  - - - — ____ 

FILIPPO  AGOSTINO  DEL  CAV.  GIROLAMO  SOZZI- 
FANTI , <J.  Ottobre  1 <58 1 . 

PRIOR  GIROLAMO-  CORIOLANO  DEL  CAV.  PIER 
FRANCESCO  M’J.N  TE. vi  AG  NI , 1<S.  Febbrajo  i<J3i.  ab  Ine.  Vif- 
lè  in  mero  di  gravidi  ne  occupazioni  nel  Icrv.gio  del  Tuo  Sovrano. 
QnetTi , che  ben  conobbe  quanto  valevano  i Tuoi  talenti , fe  ne  pre- 
vaife  predo  varie  Corone  nella  Carica  d’ Inviato  ; e finalmente  Io 
pole  al  timone  degli  affari  politici  ncL  Primo  Segretariato . Rado 
Co, Imo  fodisfacto  talmente  de!  Tuoi  fedeli  maneggi , che  volle  in  fi- 
co npenfa  onerarla  colla  porpora  Senatoria  delia  Cicca  di  Firenze, 
e provederlo  col  Priorato  d’ Orvieto»  Conciavo  in  quel  piincipa- 
lilli.no  Impiego,  anche  lotto  il  governo  del  Regnante  Gio-  Gallone, 
fino  alla  morte,  fucccfla  con  dilpiaeere  del  pubblico,  e del  privato 
.J*  an.  tf}  il 

Dal  Cafiello  di  Montemagno , a ttico  dominio  di  qtefi’  i/lufire  Pro- 
f, 'apio,, ièlla  ricevette  il  Cognome.  Giovanni , e Corrado  furono  i primi, 
che  la  refero  nota  in  Italia.  Quegli  ebbe  il  Comando  di  1 >0.  Civt  ie- 
ri da  Papa  Clemente  IP". , contro  Manfredi  l’  an.  1 'fi  di  portò  /’ 
Infogna  Papale  nella  giornata , in  cui  q uel  Tiranno  re/li  fciitto.  Fece 
poi  il  refiduo.  di’  futi,  giorni  tri  gT  impieghi  or  di  pace,  or  di  g terra  . 
Fu  Pretor  di  Piacenza  nel  1171.,  di  Parma  1474. , Capitana,  del  Po- 
polo Ro  lagni  fe  nel  118 l<,  qual  anche  refe  fedendo  nella  Pretura  T anno 
1187.  Il  Rè  Carlo  I. , eh’  ave  a nella  guerra  di  Benevento  vedute  prove 
feghulate  del  fuo  valore  * fi  compiacque  d' armarlo  Cavaliere  colle  pro- 
prie mani  nel  1781.  ; e di  donarli  in  camp » ceUfle  i tré  gigli  iT  oro  , 
Finalmente  nel  ti <pg.,ebbe  il  Governo  di  Palma,  eoe  in  appre/fo  Ijfciò 
a Corrado  Novello  di  fna  famìglia.  Uberto  di  Ranieri,  V-nni  non  men 
diluì  chiaro  nella  militar  difet  piina  , tenne  la  Prefettura  del  Pupo  0 di 
Cremi  t*'  f an.'liqi.  Bnuaccorfo  di  Lapo  atte  fe  alle  lettere,  non  all’ 
armi i e fu  uno  Je’ più  avventurati  feguaci  del  Petrarca.  Compone  Ri- 
me, nelle  quali  apparifee  la  leggiadria,  e vivacità  del  fuo  ingegno -, 
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trattando  con  metro  affai  delicata  te  materie  d’ orrore  , fparfe  di  feriti 
meati  di  filofofia  Platonica-  In  premio  del  J uo  fi  fere  rr.tr  ite jjt  le». 
•l}8i.  l' onor  del  Cavallierato  da  Pincis/ao  Re  de’  Rimani’.  ( A) Mi Ju- 
■fero  tutti  gli  avi  Giovanni  11. -,  verjatii/.mo  nelle  Jiitnze  legali,  dilli- 
ridate  con  molta  gloria  in  Firenze-  Egli  ju  lu  goter.er.te  Regio  per 
Ladislao  Ri  di  Puglia  in  Averfa\  Collaterale',  e Cor J gliela  ài  Staio 
delta  Regina.  Giovanna , e Giudice  della  Gran  Corte  di  Sicilia  . Coti 
dopo  aver  retti  i Popoli,  ed  tnfegnati  agli  altri  i documenti  di  reggerli, 
fi.  riposò  colla  morte  l'  anno  1421.  (A  ) Dal  drraf  cefi,  lo  fi  evennero 
anche  Tommafo , verjatip.nio  nella  letteratura  umana,  ed  altri  tettili 
Pei  fonarci  -. 

PRIOR  A VRELIO  DEL  CAV.  GIO.  FILIPPO  SOZZ1FAN- 
Tl  6.  Aprile  1683...  Nato  non  all’  anni,  ma  alla  pi ole Bone  to- 
gata , applicolli  con  irdefello  Audio- alle  kcgf,  nelle  quali  ccnltgul 
credito  di  ben  fondaco  Dottore.  Fatio  con  lode  il  Goven.o  cèlla 
Citta  di  Ravenna-,  fu  da  Golimo  III-,  invitato  alla  nobiliAira  larica 
d’  Vditor  Generale  dello  Stato  di' Siena,  la  qual’  è di  tanta  autori- 
tà , che  può- dirli  Vicaria  del'  Principato.  Pnmiòil  Gran  Duca  le 
benemerenze  d’Aurelio  col  grado  di  Senator  fiorentino,  e con  uaa 
Comcnda  Prioralc  dell’  Ordine.  Finalmente-  giunfe  all’  ultimo  pe- 
riodo de’' tuoi  giorni  1’"  an.  1711  .-,  lalcianclo-  il  luogo,  e V uhzfo  al 
Marchele  Marcello  de’  Malafpini  .:  ( C) 

JACOPO  DEL  PRIOR  SEN.  t RANCESCOPANCIATICHL 
General' delle  Po  ile  , io*  Aprile  168-3. 

PIERO  DEL  CA  V.  NICCOLO?  BANCHIERI,  nipote  di  Pa- 
pa Clemente  IX.,  12.  Aprilo  1683.. 

GIO.  MARIA  DEL  CAV.  BENEDETTO  BALDINOTTI;> 
a !..  Giugno  16S3- 

J A CU  PO  DEL  CAV.  BENEDETTO  BALDINOTTI , IT* 

Giugno  16S4. 

CESARE  CARLO  DEL  CAV.  FRANCESCO  MARCHET- 
TI, ioi  Agolìo'  1684. 

BARTOLOMEO,  D’ OTTAVIO- CONVERSINE.  a}.  Agofte 

KS84,  •• 

GIO.  BATTISTA  DI'  GIUSEPPE  CANCELLIERI,  li.-Ar 

prile  168J.  ' ... 

Gloriofa  in  vero  è l'  origine  del  Cognome  de’  Cancellieri . Piero 
del  Porcone  ne  fù- l”  autore  , che  per  l'  altiifimt  fue  virtù  meritò,  d’ eff- 
fer  fatto  Gran  Cancelliere  del.  Reame  di  Francia  ; Canea  dopo  lui  an- 
cor (òfienuta  da  Cancelliere- il  figliuolo  /’  anno  1 171.  (A)  Coftui  aven- 
do tra’  Prance.i  acqui  fiate  nobili  Signorie-,,  e trovando fi  in  perpetue  con- 
tefe  co'  Baroni  nani,  che  non. potevano  fofirire  di.  veder  un'  sfiero  fo- 

pra 

(A  I Crefcimben- , IflOr  «>*11»  Volger  Poelia,  I-b  1, eart  l«.  ' B ) Salvi , tom.  1.  libt. 

n.  ,ca»t  i»j.  C)  lacob  oc  C umili  bus  a.  p.rt.  1 Deci*  Flore».  A-Sdit.  ad  |it<  i, 
de  Clar.  iud.c  Scnar.  ( O,  Salvi , part.  a.,  lib.  j.,  cari.  1*4. 
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fra  loro  ef aitato  ; fi  rìfolfe  di  ritornare  alla  Patria,  ove  non  più  da  Por- 
tone, mà  de'  Cancellieri  fa  nominata.  Dal  fette  di  quefi'  Eroe  germo~ 
gliarono  Uomini  degni , e f amali , tV  or  con  togate  , ed  or  con  belliche 
Maggioranze  , moltiplicarono  gli  ornamenti  degli  Antenati . Iacopo  , Cen- 
cio t e Giovanni  ftguiro-ia  t'  Infegne  di  Carlo  I.  Re  di  Napoli  ; dal 
primo  de’  quali  (rafse  i principi  il  nobili fimo  Lignaggio  de’  Cancellieri 
del  Bujfalo  in  Roma,  Marcbe/t  di  Righine,  illufirato  da  porpore  , da 
mitre , e da  croci . Seguì  anche  Diega  la  Corte  del  predetto  Monarca , 
da  cui  ottenne  in  mercede  del  fuo  valore  nel  1174.  primari  Comandi  in 
guerra . Malti  de  Po  fi  eri  e fer citarono  gli  ujfizj  di  Pretore  , e Prefet- 
to , eh’  erano  i più  fuilimi  . t decorofi  nell’  età  antiche . Di  quelli , 
(he  federano  nelle  Preture , abiiann  nogmizitne  di  Cialda  , il  quale  ref- 
fe  P i fi 0)0  nel  utf7»  » e Reggio  nel  127 ì.i  e de'  fegnmt,, ciac d'  Uber- 
to, che  diede  legge  à Padova  nel  1316.,  di  Ricciardo  a Perugia  net 
>3  34.,  d’  Antonio  ornato  del  grado  Cavallerefco  a Milano  nel  1368. , 
di  Raqieri  a Siena  nel  1380.,  £ un'  altro  Antonio  a Città  di  Cafielto, 
a di  un  Giovanni  anch’  egli  a Siena.  Tri  quelli  , che  foflennera  Capi- 
tanati di  Popoli  troviamo  Dato,  e Rufiichetlo , Prefetti  di  Parma  nel 
1274.,  e 1 170. , Diega  di  Reggio  nel  1280.,  Riccardo  di  Modena  nel 
* e Ranieri  d’  A f coli  nel  1383..  Quanti  poi  del  f angue  de' Cancel- 

lieri atte  fero  alla  fcuola  dell'  armi  ? Schiatta  fu  Capitano  dello  guardia 
de’  Fiorentini , governandola  Tofcuua  il  Ri  Carlo-,  bimane  , Signore  de l- 
ia  taptezza  di  Cantano  nel  3303.;.  Niccolò  , e Federigo  furono  celebri 
Condottieri  j quegli  fi  andò  al  fobia  della  Citta  di  Firenze , hbertlla  dal 
giogo  , che  gli  aveva  impofio  il  fuperbo  Duca  £ Atene  ; quefii  feguenda 
gli  fieniardi  del  Delfino  di  Vienna  con  onorati, fimo  carico  di  milizia  , 
nel  1345.  fegnalojt  nella  battaglia  di  Me  te  lino  . Riccardo  il  vecchia 
godette  la  grazia  dell’  Imperador  Carlo  IV.,  e di  Papa  Urbano  V. , i 
quali  ammirarono  le  prove  del  fuo  coraggio . Dal  prima  fu  creata  Con- 
te  del  Palazzo  Imperiale  ; e dal  fecondo , cui  aveva  iati  faggi  di  fince- 
rijima  fede , venne  inpe fitto  di  Villafranca  • . Ebbe  egli  ancora  il  Gene- 
ralato dell’  Effercito  Fiorentino  nel  1342.  contro  i Tarlati  Dominatori  £ 
Arezzo  i ed  effendo  per  la  copia  delle  fofianze  , per  t’ autorità  , e per 
T aderenze,  quafi  difpotica  della  fua  Patria  , diede  quefla  in  pote- 
re di  quella  Repubblica  , cui  era  fommamente  congiunta  £ affet- 
to , e £ obbligazioni  . Paffuto  in  fine  a'fervigi  £ Aldobrandino  £ tfie 
Mar  chef  e .di  Ferrara  , e da  lui  provi  fio  col  reggimento  di  Modena,  e col 
fu  premo  comando  delle  fue  armi , carico  £ anni,  e d’onori  cbiuje  la  vi- 
pa  l’ un.  1378.  Non  fi  fitoflarano  dalla  virtù  paterna  i figliuoli  , e tri 
gli  altri  Bartolomeo  il  primogenito , Cavaliere  per  titolo  , Pretore  per 
grado  in.  Bologna , e per  la  Regina  Giovanna  Giufiiziero  in  Abruzzo  , 
(he  fendo  fott  entrato  negli  fi  elfi  pofii  del  genitore  preffo  gli  E fie  nfi , ven- 
ne » morte  Fan.  1382.  Furano  diluì  coetanei  due  Lazzari , chiari  ne- 
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•gl"  impieghi  di  pace  , e di  guerra  •.  li  primo  , ebbe  il  Governa  & 
Roma  , e poi  /’  ufizto  di  Giujliztero  per  lo  Re-  Cario  II.  nella  Pro- 
vinsi*  di  Bari , ove  cedette  alla  necefità.  della  morte  l' anno  118}.  di 
sui  fu  confot  te  una  Signora  de’  potenti  Ji  mi  Contienili . L’  altro  , a neh’ 
ti  valente , ed  §f per  ti  fimo- Capitano  , ftandt.per  Papa  Giovanni  XX 111 • 
alla  difefa  dt  Caflel  S.  Angelo , invafo  dall’  E(fer etto  del  Rè  Ladislao, 
cadde  per  colpo  di  bombarda  nel  1409.  gloriofamet ite  e/ltnto  . Il  grato 
Pontefice  , volendo  riconofcere  i dilui  meriti  nel  fratello  Simone  , eh’  era 
imitatore  del  coraggio,  della  virtù,  e della  fua  fedo-,  firfhtartto  in  quell 
in/igne  Caflel  lama  . Riccardo  il  giovane,  non  contento  della  fina  amplifi- 
fima  condizione  , pensò  cogli  aiuti  della- Gufa  V t ficonti , dt  cui  teneva 
il  Generalato  , di  fiottarne  iter  U Patria  l' an.  - f /ebbene  il  -colpo- 

andò  in  fallo , pre/i  nondimeno  la  Fortezza  della  Sambuca  , ed  i fòrti 
Caflelli  di  Pitiglio  , t di  Calamtca . Sofienne , e ruppe  in  più  incontri 
le  Truppe  de’  Pifiojcfi  ; 0 diede  non  poca  occupazione  alle  Fiorentine  - 
Morto  finalmente  il  Duca  di  Milano  net  1403.  , fù  coft  retto  di  venire  a 
concordiate  di  re/lituire  quelle  Terre.  Così  fèndo  celebre  per  irnien- 
te, memorabile  per  eroiche  prodezze , compì  1 fiuoi  giorni  l'anno  1406. 
Ereditarono  i Poderi  gli  f piriti  belticofi  de’  tor  Maggiori  e -fitti/i  copi 
fiu’l  nafictr  del  ficcalo  quinto  dècimo  d’.  una  podere/ 1 Fazione , contrje.o 
un  pezzo  il  Principato  coti’  armi . in  ultimo  cacciati  i Competitori  Pan- 
cianchi , rtmajero  nella  Patria , come  ajfioluti  Signori  . ilficì  da  qut - 
fi  a Stirpe,  fedendo  nel  Vaticano  S.  Pio  V. , Piero  Vomo  di  virtù  fe- 
g noiose , che  da  quel  Santo  Pontefice,  venne  rimunerato-. colle  mitra  Ve- 
scovile di  Lipari . ( A ) • 

GIUSEPPE  DEL  CAV.  RUBERTO  PANUZZL,  13.  Otto- 
bre l68ó.  • ■ ■ 

FRANCESCO  MARIA  ‘DEL  CAV.  FILIPPO  SOZZIFAN- 
TI»  io.  Gennajo  1688.  ab  Jnc.  Ottenne  la  Carica  di  Grafi  Vrior 
dei  Conventa  nel  Capitalo  dell’  an.  1719'. 

PIER  MARIA  DI  VINCENZIO  VILLANI , 11.  Apr.  1<S8$N 

Vani  afila  Famiglia  Villani  -di-  due  Soggetti  , P uno  nelle  dignità  fie- 
gre , e P auro  nella  IcticraturoiUufiri . Villano  fide t te  nel  Trono  della 
primazia: e di  Pifa  e benché-  foffie  ingiufiatnente  depoflo  dall’Antipapa  Pa- 
ficalet’an.  1 1 <5y. , ritornò  nondimeno  al  governo  di  quella  Cbiefia  , ove  aggra- 
vato dagli  anni  , ed  affai  ricco-di meriti  fi  riposò  nel  Signore  P an.  1 1 8ì.  ( B) 
bòccola  d’Ottavio  f avori  egualmente  le  Mafie  Latine,  e Toficane  ; fu  eccellen- 
te nell’Epica,  come  Mmojlranoi  futi  dieci  Canti  di  — Fiorenza  difefa  — , che 
non  potè  ridurre  alla  perfezione  .perche  li  rapì  il  tempo  la  morte  : nelle  Sati- 
re poi  alcerto  fttperò  tutti  gli  altri  , imitando  cosi  bene  Perfeo  , che  divenne  le 
fi  1 por  delfuo  fecola . Ebbe  però  la  taccia  di  Critico  troppo  aufiero  , e per  ta- 
le fi  fè  conofcere  ne’  due  Volumi , compofii  fopra  1‘  Adone  del  Marini  • 
, Pr* 

(A).  Micini  Angelo  Salvi,  Ittoidi  P.ftoj».  (B;  Baivi,  part  a lib,  a.  cut.  #4, 
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Prouà  la  nobiltà  del  fu»  / angue , Franco / co  Cav . di  Malta  nel  1 575.  ; 
;ome  pur  fecero  altri  molti  colla  Croce  vermiglia . ( A ) 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV.  ALBERTO  BUON  AC- 
CORSI, 11.  Aprile  1689. 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CAV.  FAR3RIZIO  BRAC- 
CIOLINI,  zi.  Ottobre  1689. 

GIROLAMO  DI  BENEDETTO  CONVERSAI,  29-  Marzo 
1690. 

FELICE  DEL  CAV.  CARLO  FRANCESCO  MARCHET- 
TI , 4.  Giugno  1590. 

gio.  battista. del  cav.  Francesco  PAGNOZzr, 

3.  Agofto  1690. 

FRANCESCO  MARIA  DI  DOMENICO  MELQCC'ir,.  U. 
Uovembre  1690. 

BARTOLOMEO  DI  POMPEO  FIORAVANTI  , 18.  Feb- 
braio 11590.  ab  Jnc. 

Varj  Soggetti  di  quefla  Cafa  fono  degni  df  ejfer  confiderai i ■ Pio- 
lo , e Fioravamo  furono  , l’ uno  fimofo  Leggi  fi  a , e diede  al:e  /lampe  vi- 
pere in  quella  profejìone  eccellenti , ed  anche  dillucidà  il  Gius  Civile  con 
grand"  applaufa  in  Bologna  4 L'  altro  , infigne  Guerriero  , fatto  da  Papa 
Ale f andrò  VI.  Comune  far  io  Generale  dell'  Efercito  Borgiano  per  I’  nc- 
qui fio  delh  Romagna.  Un  altro  Fioravante  figliuolo  di  Piero  , avendo 
militato  con  gloria  nelle  guerre  di  Fiandra  , ebbe  da' Fiorentini , pe’  qua- 
li orafi  pur  adoprato  con  valore,  e con  fincerifima  fede  Piero  fuo  pa- 
dre, negli  ultimi  anni  della  lor  libertà,  il  Comando  d’ un  Reggimento  d‘ 
Infanteria.  Alberto,  e Niccoli  fecero  a neh’ e fi  il  me/her  del  Soldato: 
quegli  preje  l'  Abito  Cavallerefco  dì  Malta  nel  I J98,  ; quefh  to'  puoi 
Dragoni  afalì  , e sbaragliò  le  Truppe  de'  Barberini , co’  erano  comparfe 
td  invader  Pi/loja  l'  an.  1(543.  (fi) 

GIO.  BATTISTA  DI  CESARE  IPPOLITI  , 19.  Aprile 
169  ì. 

IACINTO  DEL  CAV.  BARONE  ALFONSO  BRACCIO- 
LINI,  28.  Agofto  ufoi'. 

TOMMASO  DEL  SERGENTE  MAGGIOR  CESARE  NEN- 
CINI , 9.  Dicembre  x <5p 2 . 

ONOFRIO  DI  CESARE  JPPOLITI,  13.  Agofto  1693. 

ALESSANDRO  DI BRACCIOLINI  , 13.  Settembre 

1(593. 

GIO.  TOMMASO  D’IPPOLITO  AMATI,  2.  Febbrajo  1691* 
àb  Jncarn. 

BONIFAZIO  DEL  CAV.  FILIPPO  SOZZIFANTI,  29- Set- 
tembre 1(594.  Eù  elètto  Gran  Confervatore  dell’Ordine  Fan  1725. 

Pp  1 FRAN 

Crrfcimbeni . Iftoria  della  Volgar  Potila  » lib.  % cari,  ijj.  Leder.  Araldi,  eart, 
iMj  Saìri,  Jftarle  di  *>do/a  » 
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FRANCHINO  DI  MATTEO  FRANCHINI  ,.  5.  Dicembre- 
1 69  +•. 

GIULIO  GIROLAMO  D’ IPPOLITO  AMATI  , 1 9.  Settcm- 
bre  1 693. 

Tra  le  Pifioje/t  porta  il  difiintìvo  d'  una  nobiltà  /ingoiare  la  Stir- 
pe Amati.  D' cjj'a  troviamo  un  Piero,  di  Chino  , celebre  Capitano  de’ 
Fiorentini  , il  quale  finì  da  valorofo  , com’era,  i funi  giorni  nella  de- 
P>  dazione  di  Prato , fatta  T an. . 151 1 . dalle  milizie  Spagnuole . Giu- 
lio, ed  Ippolito  fi  fregiarono  il  petto  colla  Croce  Gerojolimitana  gli  an- 
ni 1607.,  e 1ÓJ1.  ( A ) Gio.  Batti/la  Ficario  Generale  detta  Patri» 
venne  da  Clemente  IX.  promoff'o . al  Ve J covado  di  Nocera  fan.  1669.,  mi 
fé  Gio.  lacot  o,  Vejcovo  di . Bifiaco  nel  \6oj.,  fia  un  germoglio  di  quefla 
Pianta  , non  ne  abitiamo  contezza  . . 

SIGISMONDO  DEL  CAV-.  FABBRIZIO. CELLESI,  Abate, 

30.  Dicembre  \6<p6. 

DOMENICO  DEL  CAV.  CRISTOFANO  CENTI,  7.  Mag- 
gio l£>9<5. 

LUIGI  MARIA  DEL  PRIOR  BALDASSARRE  SOZZIFAN- 

TI , S.  Ottobre  ìóptì. 

GIULIO  DEL  CA V.. BARONE  ALFONSO  BRACCIOLl- 

NI,  II.  Novembre  1696. 

SCIPIONE  DEL  CAV..  GIULIANO  BALDINOTTI  , *w. 

Marao  ifipfi.  ab  Jnc. 

GIO.  COSIMO  DEL  CAV.  MATTEO  DE’ ROSSI,  io.  Giu- 
gno 1697.. 

bobe  que/P  antica  Profafia  per  gloriofo  Afcendente  Gradonìo  figliuo- 
lo di  Dtifebo . Fìt  co  fi  ni  grande  di  fiatar  a , tua  afidi  più  di  valore  » 
onde  meritò  d' efier  f tetto  da’  Fifoni  per  Capitan  Generale  l'  anno  li  1 4» 
nell’  imprefa  dell’  1/ole  Baleari  . Qjiivi  attaccata  la  battaglia  co’  Mori, 
non  foto  h vinfe  , mi  ucctfo  il  loro  Rè  , impadroni/fi  con  mirabile  cele- 
rità di  quel  Regno.  (5)  Bollì  il  generofo  fangue  di  quefi'  Eroe  nelle 
vene  de’  Po  fieri  ; tra’  quali  s’ ingegnarono  d’ imitarlo  nell’  efcrcizio  dell 
anni  , uno  nomato  Re  , figliuolo  di  Ranieri , che  fu  Capitano  del  Popolo  Pia- 
centino nel  1171.,  Andrea  di  Bafchieri  , e Neri  £ Anirea , quegli  nel 
i33o  , qifftt  nel  1416",  Condottieri  f amoli  de’ proprj  Cittadini  • 

BARTOLOMEO  DEL. CAV-  GIULIANO  BALDINOTTI  , 
20.  Ottobre  ? <5 y 7 • 

FRANCESCO  SAVERIO  DI  LORENZO  ROSPIGLIOSI  , 

18'  Settembre  I <Jy 8 . 

ANTONIO  OTTAVIO  DI  JACOPO  SCARF ANTONI  , 

Capitano,  7.  Luglio  1699. 

MATTEO  MARIA  DI  VINCENZIO  MARIA  OD  ALDI,  7* 

Novembre  1 699. 

AN- 
CA J Lpìov.  Araldi,  cart.  t8y , e iti.  [ B ) Salvi,  part.  2,  lib.  1.,  cart.  *> 
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'ANTON  FRANCESCO  DEL  CAVT.  CRISTOFANO  CEN* 
TI,:»-  Febbraio  1700.  ab  Jnc. 

. PISTOLETTO  DEL  CAV.  CAP.  GIO.  JACOPO  GATTE- 
SCHI, 17.  Marzo  1700.  ab  Jnc. 

PIER  MARIA  DEL  PRIOR.  BALDASSARRE.  SOZZIFAN- 
TI,  29.  Novembre  1701.. 

DOMENICO  DEL.  DOTT.  GIUSEPPE  PUCCINI  , 24*  Lu- 
glio 1703. 

BACCIO  MICHEL  ANGELO  DEL  C A V:  DOMIZIO  TON- 
TI, 9-  Novembre  1703. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV- FRANCESCO’ VISCONTI  , 
20.  Novembre  17°3* 

BELISARIO  DEL  B A L P*  L AN  ERE  DJ  N O CELLESI  ,.  24. 
Maggio  1705.' 

FRANCESCO  MARIA  DF  FILIPPO  CELLESI  , 12.  Giu- 

gn°  CAMILLO  DEL  CAV.  FRANCESCO'  F ABBRUCI , II.  A-’ 
stile  I7°8. 

* FRANCESCO  DEL  CAV.  DOMIZIO' TONTI  , 6.  Giugno 

1708.  Riportò  da’ .Voci  Capitolari  1*  anno.  173  la  dignica.  di  Gran 
Erior  del  Convento . 

MARIO  DEL  CAV..  FRANCESCO  MARIA  SOZZIFANTr, 
13.  Luglio  1708. 

DONATO  DEL.  CONTE"  PIERO  FROSINF , j:  Settembre 

1709.  Fu  nipote  di  Francelco,  già  Vcfcovo  della  Patria,. e pofeia 
Arcivefcovo  di  Pifa  , padre  do’ Poveri,  ed  clemplare  d’ un  ottimo, 
e Canto  Prelaco  , che  li  nposò  nel.  Signore  fa’l.  fine,  dell’  anno 

GIUSEPPE  DEL-  CAV.  CRISTOFANO’  CENTI  , 4.  Feb- 
braio 1 709’..  ab  Jnc. 

MATT1AS  MARIA.  DI  LORENZO'  ROSPIGLIOSI , 6.  Mar- 
*°  l B°ALJbjACOPO  DEL  BALI’  LANFREDINO'  CELLESJ,  16. 
Lu8hSALVADORE  DI SALVATICI,  Canonico , 2.  A- 

^CAMÌLLO  DOMENICO  D’  ANTONIO  FIORAVANTI  , 
18.  Orto^^U-Q  del  CAV>  FRANCESCC>  MARIA  SOZZI- 

SOZZIFANTr.  ...  L„- 

1712.  ...  jA. 
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JACOPO  MARIA  DI  SALVADORE  TOLOMEI  , U-  Lu- 
?h°  SEBASTIANO  DEL  CAV.  GIULIANO  PAPPAGALLI,  IU 
GÌU8BALDASSAR  DEL  PRIOR  LORENZO  SOZZIFANTI  , u» 
Dieembrc  17^TlSTA  DI  GIROLAMO  PARIBENI  , 12.  Otto- 

Jjj-g  l7| 

PIERO  DEL  CAV.  DOMIZJO  TONTI,  19.  Aprile  1718* 
LUIGI  DI  JAC1NTO  MELANI , io.  Tt 

JACOPO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  BRACCIQLLNI  , ai» 

Novembre  l^^TlSTA  m FERDINANDO  GATTESCHI  , J. 

D*CeBENEDETTQ  DEL  CAV.  JACOPO  BALDINOTT1  , L 

Ottobre  1724. 

FRANCESCO  DEL  CAV.  CESARE  MARCHETTI,  19. 
Gennaio  1724.  ab  Jnc*  • „ 

INSEGNA  LAMBERTO  DI  BARTOLOMEO  CONVERS1- 

NJ  ’ NICCOLO’  DEL  CAV.  GIROLAMO  CONVERSlNr, 

Luglio  172S.  - 

Un’ invitto  Guerriero  , ed  un  gran  Prelato  fecero  cono] cere  quejte 
\Cafa  ,,  cioè  Alelj'andro , e Benedetto.  Quegli,  per  ifperienza  nell’arte 
militare  chiari  fimo , guerreggiò  fotte  Piero  Strozzi  , ed  AJef andrò  Far- 
\Uffe  , da  cui  venne  tenuto  in  grande  ! lima  pe’l  fuo  valore.  Ebbe  deco - 
r oji  Comandi,  e la  cu f odia  di  gelo  fé  Fortezze-,  ed  e fendo  fptfo  manda - 
fri  £er  gravitimi  a fori,  in  ifir  artieri  Paefe.fi  refe  celebre  in  tutta  Eu- 
ro .>  *■  'Quegli  fu  Vefcovo  di  Bertinero , e di  lefi-,  atto  non  meno  a’  go- 
dell’ Anime  , eli  a’ maneggi  di  Stato  onde  molto  dilui  fi  valfe  Pa- 
pa Fa,  'io  IH'.  Refe  dunque  Fano  , Macerata , Viterbo  , e Bologna  net 
, . tenne  la  Preftdenza  della  Romagna  ; la  Soprintendenza  de’ Domi- 

ni di  ’ S-  Cbieja  ; il  Teforìerato  nella  guerra  d’ Alemagna  contro  gli  E- 
ri-tiei  ■ ”>3  mentre  f alti  finte  fue  virtù  li  pref agivano  gradi  ài  maggiore 
emine, r-a  , ritrovo, fi  neonate  l’an.  1553.  A quefti  aggiungeremo  Rof tul- 
io , che  diede  figge  e Cdtna , fk  Votatore  Apofiohco  della  Romagna»  t 

terminò  ,'oi  la  vita  g an.  ( ■‘O 

GIÒ.  -BATTJSIA  DI  DOMENICO  BATTISTINI  , Conte  , 

io.  pj  gTRQLAMO  ALFARUOH,  3.  Settembre 

'715‘aNTON  FRANCESCO  DJ  FRANCESCO  IGNAZJO  TO- 
LOMEJ.  >5.  Dicetnb.-c  i/U* 

l A}  Michel  Angelo  Salvi,  Iftor*  di  Piftoja. 
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Produffe  que/la  nobile , e antica  Schiatta  , varj  , e degni  Soggetti  ; 
rtà  per  tutti  haflcrà  la  memoria  di  Gi ».  Battifia  , grand!  ornamento  del- 
la Compagnia  dr  Gesù  . Egli  pe'  meriti  della  pia  profonda  dottrina  , e 
-per  l’  integrità  de'  cofiumi  , fu  do  Papa  Clemente  XI-  innalzato  all’  onor 
della  fagra  porpora  , li  .2 6.  Settembre  17.11,  col  titolo  di  S-  Stefano  Ro- 
tondo i il  qual  Pontefice  volle  dare , colla  dilui  promozione  un  valido  fo- 
li eg  no  alla  Cbicfa  . 

GIULIO  DOMENICO  DEL  CAV.  SEBASTIANO  PAPPA- 
GALLI, 3.  Novembre  171 J. 

GIO.  GIUSEPPE  DEL  CA V...PISTOLETTO  GATTESCHI, 
4.  Marzo  172J.  ab  Jnc^, 

GIO.  JACOPO  DI  PIERO  SCARFANTONr,  Canonico,  17- 
Marzo  I7xj.  ab  Jnc.  Diede  quell’  climio  Dottor*  foggio  del  fuo  fa- 
pere  in  un  groilo  Volume,  ufcito  dalle  (lampe  del  Venturini  in  Luc- 
•ca  due  anni  prima  , che  vertillé  1’  Abito  CavalJcrelco  ; intitolato 
— loannis  Scarfantoniì,  Patritti , & Canonici  Pifiorienfis , Animadverfioncs 
al  Lucubrationes  Canonicale s Francifci  Ceccoperii  — 

STEFANO  DL  GIROLAMO  ARRIGHI , 18  Marzo  171J. 
ab  jncarn. 

CESARE  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  IPPOLITI  , 12. 
Dicembre  1726.  .. 

ANTON  J ACÌNTO  DEL  CAV.  LUIGI  MELANI , 23.  Di- 
-cembxe  |72<S.  .U  • 

-v  JPPOLITO  GIUSEPPE  DEL  CAV.  GJO.  TOMMASO  A- 
MA1I,  14.  Aprile  1727.  • 1 • ••  \ • \ 

ANTON  FRANCESCO  DEL  CAV.JGNAZIO  TOLOMEI, 
IJ.  Octobre  1727.  • ..  .•  . . v-,-  .. 

ALBERTO  DEL  CAV.  ANNIBALE  BRACCIOLINI  , ip. 
Octobre  1727.  ...  , . .,  - 

GIO.,  BATTISTA  DEL  CAV.  JACOPO  PANCIATICHI  , 
al.  Ottobre.  17x7.  , . 2 

GIOVANNI  D’ ANTON  MARIA  BUONFANO  , 13.  No- 
vembre 1727..  \ ...... 

v LUIGI  DEL  CAV.  FRANCESCO  MARIA  SOZZ1FANTC, 
,1<S.  Dicembre  1727..  . . 

FRANCESCO  ANTONIO  DEL  CAV.  JACOPO  BALDI- 
, NOTTI,  ip.  Geinajo  1717*  ab  jnp. 

. , Quando  Ottone  il  Magno  calò  in  Italia  per  domar  Berengario , con- 

iajje  Jeco  il  progenitore  delia  Famiglia  de’  Baldi  notti  , cui  diede  in  do- 
no la  Signoria  di  Volterra  . Ma  fendo  poi  la  Jua  Dtfcenienza  pajfata 
dalla  Setta  Ghibellina  alla  Guelfa , re  fio  priva  di  quel  Di  minio,  e fola- 
mente  pofeditrice  di  Monte  Veltrio  , capo  di  varie  Ville  , e CafieUa  . 
Bue , jigltuolt  di  Ricovera nza  , af virando  alla  condizione  fourana  de’fuoi 

Mag-  . 
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t.a  Litvania  poi , iofìgnita  col  titolo  di  Gran  Ducato , eccede  la  Po- 
lonia ir»  ampiezza,  alla  quale  fù  incorporata  1’  an.  1383. , dopo  che 
lagcllonc  Gran  Duca , venne  con  quello  patto  riconofciuto , e lalu- 
tato  Rè  da’  Polacchi . Ella  è ripiena  di  boscaglie , e paludi , ch’af- 
fodatc  in  groffiffimo  ghiaccio  anno  alle  volte  fcrvito  di  campo  agli 
cferciti  nell' inverno  . Quello  vallo  Dominio  li  riparte  in  Lituania 
particolare  , in  Ruffia  bianca  , in  Samogizia,  ed  in  Livonia  ; parte 
della  quale  però  è divenuta  membro  dell’  Impero  de’  Mofcoviti . La 
prima  comprende  due  Palatinati , la  feconda  fei  , e le  altre  due  ub- 
bidilcono  ciafcuna  al  governo  di  tré  Senatori  ; fendo  Metropoli  di 
tutte  Vilna,  fituata  fui  fiumo-blietne . JL,  Reggimento  Polacco  è una 
vera  imagine  del  Goto  ; perche  in  se  conferva  1’  edere  di  Repubbli- 
ca,  unito  alla  dignità  Reale.  Egli  è compollo  fedamente  del  Clero, 
e de’  Nobili,  ad  clclufione  del  popolo  , eh’ è loro  fchiavo  ; avendo 
ogni  femplice  Gentiluomo,  non  che  Magnate  , diritto  di  vita  , e di 
morte  fopra  i luoi  Servidori,  e Coloni.  Quelli  non  dipende  da  al- 
cuno; e negli  eccedi  ciriminzli  non  può  effèr  chiamato,  ch’ai  fupre- 
mo  Tribunale  delle  Diete.  Jl  Corpo  delle  predette  fi  riduce  a tri 
dadi . La  prima  è comporta  di  gran  Senatori  , che  fono  gli  Arci- 
vefeovi  di  Gnefna , e Leopoli , quattordici  Vefcovi  fuffiaganei , tren- 
tadue  Palatini,  i Carteltani  di  Cracovia,  di  Pofnania  , di  Wilna , e 
di  Traki,  e lo  Starorta  di  Samogizia,  Nella  feconda  entrano  i picco- 
li Senatori , cioè  i Cartellarti  < propriamente  Luogotenenti  de’  Palati- 
ni . Della  terza  poi  fono  gli  Uiiziali  Senatori,  i quali  efercitano  i 
primarj  ufizj  della  Corona , cioè  i due  Gran  Marefcialli  del  Regno , 
e di  Litcuania,  i due  Cancellieri,  e Vicecancellieri,  i due  Gran  Te- 
forieri , ed  i piccoli  Marefcialli  di  que’due  Stati.  Si  tengono  fem- 
pre  da’  Polacchi  ad  ogni  occorenza  allertiti  due  eferciti  ; quello  di 
Polonia  è di  16.  mila,  e l’altro  di  Lituania  è di  la*  mila  Soldati  , 

1 quali  danno  lotto  il  comando  di  due  gran  Generali  nominati  dai 
Rè  , eh’  anno  autorità  di  dare  battaglia , e di  fare  quanto  loro  pia- 
ce nel  militare  ; non  offèndo  obbligati  di  render  conto  ad  altri  , eh* 
al  Corpo  intero  de’  Senatori  . Ne’  tempi  oalamitofi  la  Nobil- 
tà minore,  che  gode  anch’erta  il  voto  nell'elezione  de'ouovi  Regi, 
è tenuta  di  montare  a cavallo  ; ed  aliar  fi  raduna  una  formidabile 
Armata  di  i>o.  mila  cavalli  lòtto  nome  di  Pofpolita . Jl  Rè  è e- 
lettivo , e la  fua  autorità  fi  ftende  fopra  la  collazione  delle  Prelatura 
del  Regno,  delle  Dignità,  0 Cariohe  di  toga,  e di  guerra,  delle  Fi- 
nanze, e della  Giurtizia  , le  quali  colla  morte  de’  poffeflòri  tornano 
libere  nelle  lue  mani . L’ entrate  Regie  fono  più  corto  tenui , che 
mediocri,  forfè  non  arrivando  alla  fomma  di  due  milioni,  j quaii  de- 
rivano dalle  faline,  e miniere,  dalla  pefea  , e da’  tributi  t che  paga- 
no i Giudei  ftabiliti  nelle  Provincie  della  Repubbl*ca  « Tengono 

' 7 •'  Q-1  » poi 
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poi  i,  Polacchi  al  maggior  fegna  riftretta, , e limitata,  la  podeftà  ^ del: 
Ré , cui  fanno  con.  ogni  rigore  oflcrvare  il  Pati  a conventi t j.  dall  in- 
frazione de’ quali  patti  reftanq,i  Vaflalli  fciolti  dal  giuramento... 
( A ) Nativa  di  quello.  Regno , e della.  Metropoli  di.  Cracovia  , ben-- 
che  per  origine  nubililfimo.  Fiorentino,  vedi  l’Abito,  noftro 

GIUSEPPE  DI  CAMII/LQ.  GHERAR.DINI  K 8.  Febbrajo. 
I7Jx.  ab  Jncarn.. 

‘PO  RT  OGoiLLO  * 

• ’ • • I . . . - ^ 

Ndeggia  in  colline,  ed  in  monti  la  maggior  parte  de 
Regni  di  Portogallo , e d’  Algarbe  ; i cui  confini,  fo- 
na da -Settentrione  la  Galjcia,  dall’  Qccafo,  e dal 
Meriggio  il  mar  Atlantico  , e.  dall’Oriente  1 una  , e 
1*  altra.  Cartiglia  ■_  Quelli  due  Regni . in  lunghezza  u 
(tendono.  400.  miglia , mi  la  larghezza^ in  var)  luoghi 
appena  giunge  a do.  il  giro  però. è dl8So«  miglia  . 
L’uno  porta  il  nome  del  tutto,  l’altro  d’ Algarbe, eh’ ia.lingua  Ara- 
bica l'uona  parte  Occidentale..  Le  Provincie  finiate,  tra.  giti  alvei  de 
fiumi  Tago,  e Guadiana,  fono  povere  d’ Abitatori  ,.  perche  di  natu- 
ra alpcftre,  e infeconda  ; mà  l’ altre , che  fi  fpiegano  tràilQuero. , e<L 
il  Mingo,  fono  piene  di  popolo  quafi  infinito.  L’aria  partecipa  in, 
nniverfale  del  dolce,  e- del  tempera-o;  il  fuolo  è in  maggior,  parte 
montuofo , e più  abbondante  d!  uve  , d’ ogli , e di  perfettilnmi  frutti , 
che  di  grani , e di  biade  . E’ ricco  nondimeno  dffeta,  di.miniered 
oro,  e d’argento,  e di  altri  metalli  ; copiofo- d’ armenti  , e cavalli 
velocirtimi,  al  cqrfo,  e di.  ciò,  che  ferve  per,  l’ufo,  e per  lo  diletto. 
Si  contano  in  quelli  Reami  venti.  Città.,  ottocento. tri. Terre  , e Ca- 
rtella, e quindici  mila  Ville-  , divife  fatto  tre  Arcivefcovadi  .cioè 
di  Lisbona;  di  Braga  , detta  Bracata  Augufta , già  fede  de’ Re  de 
Coti-,  che  con.  Toledo-  contende  delle  Spagne  il  Primato,"  e.  di.Ebo- 
e a;  e lòtto  dieci  Vefcovadi  . Lisbona  , Capitale.,  ed  Emporio  di 
tutto  il-  Regno,  è una  delle  più  popolate  d’Europa  ; e fi  crede,  for- 
pa.lTi.  il  numero  di  400.  mila  Anime.  S’ alzano  nel  dilei  circuito 
cinque  colline , tra  le  quali  s’apre  una  grazjofa  pianura , inafiiata  dal 
Tago,  che  forma  il  Porto  adicura'o.da  più  Fortezze  ...  Per  la  foce 
di  quello,  larga  due  miglia,  e mezo,  entrano  dentro,  terra  quindi- 
ci , o venti  miglia,  Yafcelli.  grolli  colle  merci  dell’ Indie,  Etiopia,  e 
Braille,  che  in  erta  portano  tefori  poco  meno,  eh’  immenli  . Jftitul 
in  quella  rinomata  Metropoli  Papa  Clemente  XI.  il  Patriarcato  dell 
Indie  Occidentali;  la  cui  Diocefi.con  quella  dell’  Arcivefcovado.,  è. 
, ' ripar- 

la Gin.  Boterò,  Rei»,  Univers  pari  ».  lib.  1,  pcfcriz,  del  Governo  della  Ryub, 
a,  Polonia,  Venciia  173J.  per  Franteli»  Petteri. 
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ripartita  dal  Tago , che  fende  Lisbona  per  mero . Sono  appendici  del 
Regno  di  Portogallo,  il  Brafile  nell’  America,  che  corteggia  il  mare 
per  1400.  miglia , doviziofo  di  zuccheri , di  miniere  d’  oro , e d' ar- 
gento , che  quali  non  anno,  invidia  alle  Pcrvanc , ed  ancor  di  dia- 
manti ; molte  Colonie,  e Fortezze  ne*  Regni  di  Congo,  e d’Angolà, 
Oltre  1*  Ifolc  di  Capo  verde , delle  Terzicre  , e della  Madera  ; nell* 
Alia  Goa  i Diù  ; ed  altri  Oominj  nel  mar  Indiano  ; onde  il  Regno  di 
Portogallo,  che  per  sé  fleflò  è piccolo  d* eflenfione , riefee  con  que- 
lle lue  pertinenze  confiderabile  , cd  aliai  grande,  A delfonfo  , figliuolo 
d’  Enrigo  di  Borgogna , e primo  Conte  di  Portogallo  , fu  il  propa- 
gatore della  Stirpe  degli  antichi  Regnanti  . Ricuperò  egli  Lisbona 
da’  Mori  , dando  in  una  fconfltra  la.  morte  ad  Ifmaele  , e ad  altri 
quattro  Rè  Saraceni  ; per  la  quale  vittoria  , meritò,  dalla  S.  Sede  il 
titolo  Reale  1*  an  ujp.  Ebbero  da  lui  i poderi  per  gloriole  ricor- 
do 1*  Arme  de*  cinque  feudi  in  forma  di  Croce  , ne'  quali  volle  che 
follerà  figurate  le  monete  d’argento,  fpefe  da  Giudei  per  la  compra 
del  N.  S.  Gesù  Criftp  , che  li  comparve  Crocefiflo  con  portemofa 
vilione  nell’atto  della  battaglia  . Spenta  la  Dipendenza  legitima  d* 
Adelfonfa  nel  Cardinale  Enrigo  l’anno  ij8o. , Filippo  li.  Rè  delle 
Spagne  entro  per  ragione  ereditaria  d’Elifabctta  fua  genitrice  in  pof- 
feilo  del  Regno  , che  fù  dagli  Auftriaci  tranquillamente  goduto,  per 
lo  fpazio  di  fettant’ anni  : mà  nel  1640.  Giovanni  Duca  di  Bragan- 
za  , di  (cefo  per  linea  mafcolina  da  Alfonfo  fratello  del  Rè  Odoardo, 
e per  feminile  da  Catterina  nata  da  Duarte  germano,  del  Cardinale 
Enrigo,  fcacciati  li  prefidj  Spagnuoli , fù  collocato  nel  Trono.  Por- 
tarono dopo  dilui  il  Regio  Diadema  Alfonfo  IV. , e fucccflivamen- 
te  Piero  II.  il  fratello,  cd  il  Regnante  in  oggi  Giovanni  V.,  figliuo- 
lo di  Piero.  11  Rè  è Gran  Maertro  della  Milizia  di  Crifto,  compo- 
rta del  fiore  della  Nobiltà  del  Regno  v nel  quale  ancora  rifplendono 
altre  rcligiofe  Cavallerie . ( A ) Dalle  Famiglie  baronali,  e più  Ulu- 
liti ufeirono  anche  varj  Sogetti  per  quella  di  S.  Stefano,  cioè 

D.  DIEGO  DI  D.  FERNANDO  CARNIERO  SVAREZ  , da 
Porto,  n.  Giugno  i$6tS. 

D.  GIROLAMO  DI  D.  PAOLO  PEREIRA,  di  Lisbona,  n. 
Giugno  1 585. 

fù  queliti  potenti  filma  Stirpe  filmata  degna  £ innefi  are  un  pio  ger- 
me nel  Regia  Trono  di  Portogallo , in  cui  anche  trasfufe  per  eredità  il 
pofefo  d' ampli  fimi  Principati  . Succejfe  quefi ' innefto  nella  perfino  di 
Beatrice  figliuola  £ Alvaro  Pereira  Conte  di  Barcello  , e Duca  di  Bra- 
ganza  , ch’ebbe  per  conforte  Alfonfo  nato  da  Giovanni  1IU  Ri  di  Porto- 
gallo , e £ Algarbe  ; e fece  [landò  divenne  madre  di  Fernando,  primo  Du- 
ca di  Braganza  della  fua  Schiatta  i ì Dominj  del  quale  erano  dilania 

am- 
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ampiezza , cb’  abbracciavano  una  terza  parte  del  Regno  . Egli  con  Gio- 
vanna di  Caftro , figliuola , ed  erede  di  Giovanni  Duca  di  Cadaval  , fu 
padre  di  Giacomo,  avo  di  Teodofio , proavo  di  Giovanni , abavo  di  I eodo- 
fio  II. , ed  atavo  di  Giovanni  IV. , acclamato  da’  Popoli  Re  di  Portogal- 
lo , e d’Algarbe  l' an • « • » ella  cui  prole , e pofterità  vollero  rifiabi- 

lir  la  Corona,  portata  già  in  capo  da  tanti  faoi  Antenati.  ( A ) Non  i- 
rutridifi  peri  m Beatrice  il  vero  feme  della  Famiglia  Perreira  , che  di- 
ramata in  varie  generazioni  fiorì  nobilmente , febben  con  minor  forte  in 
più  luoghi  del  Regno,  ove  produce  vomini  chiari  in  pota , cJ  in  guerra  . 
Oggi  d’ejfa  vive  Giufeppe , Vefcovo  di  Porto  in  Algarbe , che  da  Clemen- 
te XI.  fù  de Jcritto  l’  an.  1719.  col  titolo  di  S-  Sufanna  tra’  Porporati 
del  Vaticano 

V.  BALDASSARRE  DI  D.  PIETRO  SVAREZ  , *o.  luglio 
1590.  Volendo  quello  celebre  Cavaliere  contribuire  co’ Tuoi  averi  1 
a’  progredì  dell’  Ordine , e rendere  nella  fua  Dipendenza  ereditario  i{ 
pregio  della  Gran  Croce  , rifondò  il  Baliato  della  Città. di  Firenze 
( già  iflituito  da  KaH'aeilo  de’  Medici , ma  poi  fuppreflò  dopo  la  di- 
lui morte),  Torto  li  11.  Marzo  1 5^p. 

La  Px°f apia  de'  Suarcz  è una  delle  più  infigni , e famofe  del  Re- 
gno ; per  J àggio  della  cui  chiarezza , balleranno  i foli  nomi  di  D,  Fer- 
dinando , e di  D.  Rancio , amendue  Gran  Maejlri  de’  Cavalieri  tf Avis  ; e 
di  D.  Lopez,  Capitano  d’ immortale  riccordo  . Quelli  avendo  /otto  i Juoi 
ordini  i’  Armata  de’  Portughefi , foggiogò  con  efia  la  maggior  parte  delt 
India,  ed  inter noj/i  nel  1517.  nel  Golfo  d"  Arabia  , per  mettere  in  an- 
gifiia  gli  Egizj  ; benché  cofiretto  dalle  forze  del  Saldano  Compfone  , e 
molto  più  dalle  traverfie  de'  venti  , fojfe  obbligato  ad  abbandonar  quell’ 
Imprefa . ( A ) Oggi  quefia  rinomata  Cafa  rif picnic  con  dijlinti  fregi 
di  nobiltà  in  Firenze , di  cui  gode  prefentemente  il  Baliaggio  il  Cavar 
liere  Baldajfarrc  , fiato  nel  decorofo  triennio  Gran  Contcfiabile  . 

D.  FRANCESCO  DI  D.  ODOARDO  XIMENES  PERETA, 

1.  Ottobre  1 5p  1 - , di  cui  legge!!  nell’Epigrafica  del  Boldoni  il  Te- 
gnente Epitafio  — Pcrdinandtts  Ximenez  Pereta  Lufitanus  — Sacra  , 
& lllufirtjjima  Militile  S-  Stephani  Eques  Commendatarius  — Sibi,  An- 
na Lopez  Coniugi,  Roderico  Nonio  Ximenez  fratri  — Eiufque  Coniugi 
Gratta  Rodriguez  , ac  liberi! , totique  impofterùm  — Fornita  Ximento - 
rum  Pereta  , hoc  Sepultura  mo  — numentutn  vivens  P.  C-  anno  MDCXIII • 

( H ) 

D.  SEBASTIANO  DI  D.  TOMMASO  XIMENRS  , di  Lisbo- 
na, 14.  Ottobre  1 5P3 • Rammentandoli  degli  onori,  goduti  da’ Tuoi, 
tra’  Portughcli , e Spagnuoli  , determino  di  perpetuare  ne’  Foderi  ,- 
coil’  erezione  della  Commenda  Priorale  della  Romagna  , fatta  lotto 

Un. 

( AJ  Paulus  lovius,  in  Hiftor.  fuor.  temp.  part  «.  lib.  il.  [ B)  Oftavius  Boldonius  , 
lib.  3., de  Vantiti.  Elogij,  pag,  ioj. 
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bipartita  dal  Tago , che  fende  Lisbona  per  mczo»  Sono  appendici  del 
Regno  di  Portogallo , il  Braille  nell’  America  , che  corteggia  il  mare 
per  1400.  miglia,  doviziofo  di  zuccheri , di  miniere  d’0.0,  e d’ar- 
gento , che  quafi  non,  anno  invidia_alle  Pervane , ed  ancor  di  dia- 
manti ; molte  Colonie,  e Fortezze  ne’ Regni  di  Congo , e d’Angolà, 
oltre  l’Ifole  di  Capoverde,  delle  Terziere  , e della  Madera  i nell* 
.Alia  Goa  ; Diù  ; ed  altri  Dominj  nel  mar  Indiano  ; onde  il  Regno  di 
Portogallo,  che  per  sé  dello  è piccolo  d’eftenlione . riefce  con  que- 
lle fue  percincnae  conliderabile , ed  aliai  grande  • Adelfonfo , figliuolo 
d Enrigo  di  Borgogna,  e primo  Conte  di  Portogallo  , fù  il  propa- 
gatore della  Stirpe  degli  amichi  Regnanti  . Ricuperò  egli  Lisbona 
da  Mori  , dando  in  una  feonfitta.  la  morte  ad.  Ifmaele  , e ad  altri 
quattro  Rè  Saraceni;  per  la  quale  vittoria  , meritò  dall*^  S._  Seda  il 
titolo  Reale  l’an  1139.  Ebbero  da  lui  i poderi  per  glqriofo. ricor- 
do, l’Arme  de’ cinque  feudi  in  forma  di  Croce. ,.  ne’  quali,  volle  che 
fòdero  figurate  le  monete  d’argento,  fpefe  da : Giudei,  per  la. compra 
del.  N.  S.  Gesù. Ciirto  , che  li  comparve  Crocefidò.  con  porten;ofa 
vifione  nell’ atto  della,  batraglia  . Spenta  la  Oifcendenza  legitima  d’' 
Adelfonfo. nel  Cardinale  Enrigo, l’anno  1580.,  Filippo  IL.  Rè.  delle 
Spagne  entrò  per  ragione  ereditaria  d’Elifabctta  fua  genitrice  in  pof- 
feflo  del  Regno  , che  fù  dagli  Audriaci  tranquillamente  goduto  per 
Jo  fpazio  di  fettant’ anni  : ma  nel  1640,  Giovanni  Duca.  di  Bragan- 
*a,  difeefo  per  linea  mafcolina  da  Alfonfo  fratello  del  Re  Odoardo, 
e per  feminile  da  Catterina  nata  da  Duarte  germana  deh  Cardinale 
Enrigo,  fcacciaci  li  prelidj  Spagnuoli,  fù  collocato  nel  Trono.,  Por- 
tarono dopo  dilui  il  Regio  Diadema.  Alfonfo  IV. , e fuccellivamcn- 
te  Piero  IL  iL  fratello,  cd  il  Regnante  in  oggi  Giovanni  V.,  figliuo- 
lo,, di  Piero.  11  Rè  è Gran  Maertro  della: Milizia,  di  Grido  , compo- 
rta, del  fiore  della  Nobiltà  del  Regno.;  nel  quale  ancora  rifplendono. 
<ltre  religiofe  Cavallerie . ( A ) Dalle  Famiglie  baronali , e più  illu- 
di ufeirono  anche  varj  Sogetti  per  quella  di  S.  Scefano,  cioè 

D.  DIEGO  DI  D.  FERNANDO  CARNIERO  SVAREZ  , da 
Porto,  11.  Giugno,  ijtìtì. 

D.  GIROLAMO  DI  D.  PAOLO.  PEREIRA , di  Lisbona,  il. 
Giugno  ij8>, 

questa  potenti/fima  Stirpe  filmata  degna  <f  innefiare  un  fuo  ger- 
me nel  Regio  Irono  di  Portogallo,  in  cui  anche  trasfufe  per  eredità  il 
P°Jfefo  d’ ampli fimi  Principati  . Succefft  quefi'  inneflo  nella,  per  fona  di 
Beatrice  figliuola  <T Alvaro  Pereira  Conte  di  Barcello  , e Duca  di  Bra- 
ganza , ch'ebbe  per  conforte  Alfonfo  nato,  da  Giovanni  III . Ri  di  Porto- 
gallo, e d’  Algarbe  ; e fece.  (Ionio  divenne  madre  di  Fernando,  primo  Da- 
ta, di  Braganza  della  fua  Schiatta  ;.  j Dominj  del  quale  erano  di  tanta 
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Imirafi  quella  nobll  Cittì,  già  una  della  quattro  Ter- 
rò più  famofe  d’  Italia , IVI  fiume  Bilenzo , ohe  fcat li- 
rico a’ piedi  dell’ A pennino,  và  a metter  foce  nell’Ar- 
no. Varj  fono  i pareri  della  fua  Fondazione,  eh? 
dal  Collcnuccio  , e da  altri  Scrittori  s’ attribuifee  all* 
Imperador  Federigo  JJ.  Mà  il  Cafotti  pretende  nel 
Ragionamento  Storico , dato  gli  anni  fcarfi  alla  luce  , 
che  fia  molto  piu  antica;  e ohe  una  parte  de’  tiefolani  , quali  non 
vollero  dopo  la  ruina  della  Patria  lord  abitare  in  Firenze,  uniti  ad 
un  Popolo  ricco , e potente,  difeefo  da  Monte  di  Tavello,  1’  crgelló 
in  un’ampio  prato,  in  riva  a Bifenzo,  con  tanca  forza,  e p ofpcrita, 
che  potefìé  in  breve  aequiftarfi  un  fertihflimo  Territorio , e lollcnerpiù 
volte  coll’ armi  contro  i Popoli  convicini  le  fue  cagioni.  '1  ennero  dì 
Prato  il  Dominio  gli  Alberti,  lotco  l’ intitolazione  di  Cunei  1 pofcia  go- 
derono i Pratefi  la  libertà,  fino  che  infortetiadi  loro  calaniiiofe  di- 
feordie,  caddero',  colla  cacoiata  do’  Rinaldcfchi , e Puglicli,  Famiglie 
di  maggior  nervo,  in  potere  de’  Guazalioni  l’an.  U}6.  (A)  Furono 
anche  d'eflò  Signori  i Re  di  Napoli  , de’  quali  finalmente  Luigi  nel 
1350-  ne  cedette  il  polléflò  per  diccifettc  mila  fiorini  alla  Repubbli- 
ca Fiorentina  , nel  cui  vallallaggio  perfeverò  con  inalterabil  fede  . Sù 
principj  del  fecolo  decimo  quarto,  numerava  co’ fuoi  valli  Sobborghi 
più  di  tre  mila  Caie  ) ed  era  divifo  il  dilui  Dillretto  in  quarantaotto 
Villaggi , oltre  ogni  credere  pieni  d’  Abitatori . Por  le  vicende  de’ tempi 
declinò  la  fua  lòrte  , e nel  l jn>  venne  empiamente  trattato  da  Raimoido 
Cardona  Generale  di  Ferdinando  Re  di  Napoli , ch’entratovi  a forza  lo 
manomife,  pofe  ne’  ceppi  gran  parte  de’ Cittadini,  e foce  lo.o  quali  inudi- 
ti affronti  • Ridorata  quella  celebre  Terra  da  tanti  mali,  fù  inlignita  da 
Papa  lnnoccnzio  X.  l’ ah.  an.  1 «553 - colla  Cattedra  Vefco vile  ; e la  dilei 
Diocefi  , che  prima  era  di  libera  , e Confiiloriale  Prepofitura  , congiunta 
alla  Pifiojcfe  . In  oggi  Prato  è abbondante  di  Popolo  , ornata  di  ben  inre- 
fi edifizj,  cosi  fagri,  come  profani,  e per  la  bellezza  , e per  la  civiltà  degli 
Abitatóri , degno  d'clTcr  celebrato  tra  1’ altre  Città  Tofcane  . Sono  da 
lui  ufeiti  Vernini,  non  folo  eccellenti  nell’artidi  guerra,  particolarmente 
dalle  Stirai  de’  Pugliefi  , e do’ Guazalioni , date  tempre  feconde  di  ma- 
gnanimi Cavalieri;  mà  anche  di  famoiilfimi  Letterari,  tra’ quali  Nic- 
colò Mberti , Legato  Apoltolico  d’Inghilterra,  mori  Decano  de’ Car- 
dinali l’anno.  1311.;  ed  in  lui  li  conferva  l’adorabile  cintola  dctU 

Rr  San- 
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Santiflima,  Madre  di  Dio  Maria  .;  ( A ).  Anno  poi  avuto  l’onore  della 
Croce  vermiglia  i feguenti  Pratefi  • 

BUON  AMICO.  DI  PIERO  BUONAMICI,  28.  Giugno  157'* 
GIOVANNI  DI  DUCCIO,  MINIATI  , 17.  Novembre  1579. 
Dilettante  di  poVfià , deli*  altre  facoltà,  liberali,  compofe  un  Ki  ma- 
ria di  tutte  le  dednenze.  ufate  dal.  rinomato  Poeta.  Dante  , impreflò 
jn  Firenze  1’ predò, Criftofano , Marifcotti Fece  pure  una 
Pian  azione , e difegno  della  fua  Patria  , confegrato  al  SerenilTimo  Ferdi- 
nando JJ.,  ufeito dalle  dampe  di  Firenze  per  Francefca  Tofi  ijpd.(B) 
GIO.  VINCENZIO  DI  NICCOLAO  MODESTI  ,17.  Apri- 
le 1580. 

PROSPERO  DEL  CAV..  GIOVANNI  MINIATI  , 24-  Set- 
tembre I<So8. 

GIO.  FRANCESCO  DEL  CAV.  PIERO  BUONAMICI,  4. 
Aprile  1624.  Accrebbe  luftro  a sé  Hello  , alla.  Famiglia  , c alla  Pa- 
tria colla  luce  de’ luoi  talenti.  Egli,  non  lblo  acquiltò,  una  Ringoiare 
eccellenza  nella  lingua  latina,  e greca,  ma  anche  in  tutte  1’ altre  piu 
famole  d’Europa;  da’ riverberi  della  quale  mollò  Wolfengo  Gugliel- 
mo, Duca  di  Neoburgh  , lo  fece  luo  Segretario,  loripofe  nel  nume* 
ro  de’poprj  Contiglieli.,  e mandollo  ancor  col  carattere  d’inviato 
alla  Corte  di  Spagna,  per  impetrare  un  efficace  riparo  a’  danni , che 
fotfrivano  i fuoi  Uominj  di  Giuliers,  e Cleves  nella  Veftfaglia  l’anno 
1 <Sz 8.  Stanno  le  Scritture  di  quella  memorabile  Spedizione  predo  i 
luoi  poderi  . ( C ) 

Qualificarono  la  Stirpe,  de’  Buonamici , Vomìni,  di  gran  none  , tra' 
quali  Mingo  fpeditoda’  Fiorentini  per,  negoziati  di  Stato  a Perugia  l’ao. 
1344.  D,  Gafpero , ritate  di  S,  Trinità,  ch’avendo  mejfa  alle  prove 
nel  Concilio  di  Firenze  contro  Greci  la  fua  dottrina,  non  folamente  ven- 
ne infignito  dalla.  Repubblica  col  grado  di  fuo  Conftglicre  , ma  anche  da 
Papa  Martino  V,  privilegiato,  coll'  ufo  de’  Pontificali  nella  propria  Balia, 
Gio.  Francefco,  e.  Mattia  di.  Piero  furono  verjatijitni  in  ogni  fona  di 
fetenze  . Il  primo.  Vicario  dell’ /Ir ctvej covado . di  S,  Severiua  , e di  al- 
tre Cbiefe , trà  le  quali  della  Spole  tana,  conjegvì  dal  Pubblico  di  Spo- 
deri in  onorato  ricordo  delle  fue  benemerenze , per  tutta  la  Famiglia  de’ 
Buonamici , la  dilui  Arme  ; ed  ebbe  ancor  la  gloria  di  fervir  per  Vicario 
Generale  nell’ Arcivefcovado  di  Firenze  Alefandro  de’  Medici , che  fu  Papa 
Leone  XI, , ma  non  la  fortuna  di  vederlo  fublimato  all’  auge  delle  terre-, 
ne  grandezze  . Mori  Protonotario  Apofiolìco  , e Canonico  dcllaMctropolita- 
na  , a fai  fitmato  da  tutti  gli  Ordini,  nel  1587.  Il  fecondo  .grave  Dottor  di 
leggi . mancò  Vicario  in  Mileto  del  Cardinal  Giulio  Antonio  Santorio  nel  iS9°i 

lafcian- 

(A)  leandr.  Alberti,  Offerii  d*  I tal.  Reg.  a cart.  41.  Pandolfo  Collenuceio,  lAor  del 
BegnodiHjpoMib  4.  Gio  Battifta Cafoni, Ragion. lftor., nella Raccol  d'Opusc  .'icient. 

. e Filolog.  tom.  i.  io  Veneiia  per  Criltof.  Zane  1 r»8  . B ; Giulio  Negri,  lftor  degli 

Sccit.  fior,  cari.  289.  f C J V ine.  Coroncili,  Bibhot  Univcrs  u>in  é.  col,:  433. 
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4jfe\*nia  ™er"Jit0  Tratti*  - Della  fervitù  volontaria  - . Anche 
Giuliano  , dell  Abito  de  Carmelitani , eminenti/fimo  Matematico  intigni  col- 

•*  •*  t‘"nu“  • r 

santi  pawdolfini  , *.  Agofto  i<j47. 
NICCOLO*  DI  GUGLIELMO  BI2ZOCCHI  , *j.  Luglio 
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DUCCIO  DEL  CAV.  PROSPERO  MINIATI  , 9.  Apra® 

BAH'  BARTOLOMEO  DI  SlMONE  VERZONI,  Marchefe  . 
165  5 ' .P*efe  Sl,1Jono  dilui  padre  per  mira  lo  fplendore 
da  l tam,‘g|‘a  • onde  gravò  nel  teftamemo  U figliuolo  a fon- 

dare  ,1  Baùaggio  di  Prato  . Quelli  fece  alla  Commenda  una  ricca 
aoce  di  vene»  mila  feudi  di  moneta  Fiorentina,  in  huone,  e fruttife- 
race terre  i lottoponcndo  il  cofpieuo  fuo  Patrimonio  , afccndente  a 
cento,  e piu  mila  piaftre , per  l’entrata  annuale  di  6300.  lire  confi- 

«ode‘r8S?  I aT°  S"at0  n°'1  <ra  P‘U  PCr  « fteffò  caP»«  ^ 

BARTOLOMEO  DJ  FRANCESCO  BARTOLINI  TATTI. 

P»  Luglio  io>5. 

le  i<5dil.°*  DOMENICO  D>  ANDREA  MIGLIORATI,  19.  Apri- 

auel  f^Fr  V*d,ttrt,dÌ  ***‘  W'  certamente  ì l’aver  prodotta 
CaPee/Srl  A-  G£V‘™  ’ ‘5  ?”  le  fi"  <!«•»*,  fomentate  nel- 
letto  auai't  fi?**’-  'i>n  a!tr‘  ImP’c&bi  di  toga  , meri*  di  efer  e- 
cl, \%Tr,d  SfV,rtn  Ferrtr<t  ’ cioì  Ca?°  *’  Notili  l’anno  I34i.. 
andando ^ur  a??Uu^t  ’f"#  **  P°fl*  * al  ti, firn»  efiimazione  , 
TZf™  tHV*Pit0  » *dornt  con  un  manto  Regio  di  por- 

feran\^d,nju,i'  *U  lrHP”‘,d9r  Carh  Magno.  Maneggiò  Lippe  con 
gì an  prudenza  il  governo,  e diede  aiuti  di  Truppe  a vane  Città  Allea - 

«•  rr  ?tlevam  fojlener  l'impeto  dell’ armi  nemiche . Senio  per  ut, 

là  d,‘roer‘mU°r  Cai“u  To’  edifizì  in  Ferrara  • « Sli  Abitanti  qui,  e 
r,chffm£*  P^r  Q‘iaiL,adttlìri°*cl  "fiorare  i Caf amenti  atterratile  nei 
t ore  co  ! * Juj‘  *t‘,uri  il  ?°?°l*  brionia  . In  tempo  poi  di  un  a- 
da ZuejTaVdaf0p' r,nfdd  pofibjli  per  la  fatate  degli  attaccati 
.■  ^ pefttlenztala  influenza  ; e Radiò  ogni  arte  per  nuovamente  ripa- 

l ?'d,  r *dine  (Jf*r  Evenuto  benemerito  deli'  Italia , affaticati- 
d j ,le  &«<rre , eoe  T agitavano , nel  > 3 15-  confante  dall’ occupa- 
wem  f dagl,  ann,  flnt  u vita  tri  le  lagrima  del  popolo  ferrare/*  . 

«mbre  i*M,0£L  QAY*  FRANCESCO  BUQNAMICI  . iS.  $et- 

A)  Ek,reot- * *****  * (81  Ir* epe  t 
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ANDREA  - ©RL  CAV-  QJO.  DOMENICO  MEGLIQRATI, 
. 9-  Dicembre  1685» 

ANI  ONIÒ  DEL  CAV-  ÓJO.  DOMENICO  MEGLIORATI, 
al.  Gcnnajo  1685.  ab  Jnc. 

piò.  BATTUTA  DEL  CAV.  GIO.  DOMENICO  ME- 
(jG'LIiOEATI  , 20.  Marzo  1687.  ab  Jnc.  Fondofli  nelle  feienze  le- 
gali focto  il  Cardinal  Giufeppe  della  Tremoglie  , allora  Uditore  del- 
. la  Sagra  Ruota  Romana,  e moftrqifi  di  non  ordinaria  capacità  nel- 
le còle  del  mondo.  Fù  per  tanto  mandato  da  Colimo  JJJ.  per  af- 
„ fati; importanti  in  Francia;  mà  mentre  adempiute  le  lue  incomben- 
uze  v,Ie  ne  tornava  in  Tofcana , venne  dalla  morte  in  Avignone  arrc- 
.flata,  con  molto  dispiacere  del  Tuo  Sourano. 

BALI’  FRANCESCO  ÀNIELO, DI  SIMONE  VERZOM  , 
. Marche fe  , li.  Settembre  t<S8s>.  / >'  ' ■*  ■ , 

1 i.  M.vTiEQ  DEL, CAV.  GIO.  FRANCESCO  BUONAMICI, 

,<S.  Aprile  1690. 

ElIÀ  MEGLIORATO  DEL  CAV.  GIO.  DOMENICO  ME- 
GL10R.A TI,  6.  Dicembre  1691. 

. ' {GUGLIELMO  DEL  CA  V.  NJCCOI Q’  BIZZOCCHI  , 28. 
Settembre  1695. 

GIOVANNI  PEL  CAV.,  Q IO.  DOMENICO  MEGLIORA- 

Tl , Capitano,  3.  Marzo  1708.  ab  Jnc. 

FRANCESCO  MARIA  DI  RAIMONDO  BATOLINI  TAT- 
TI, ij.  Luglio  1709.  ' , 

BALE  SIMONE  DEL  B A L,V  MARCHESE  FRANCESCO  A* 
NIELO  VERZON1  ;%;|8.  Agofto  171,1.  v 

JACOPO  DI  LIONE  DE’  GOGGI  , 28.  Febbrajo  1713.  ab 
Jocarn. 

GIO-  FRANCESCO  DEL  CAV,  PIERO  BUONAMICI,  14. 

Maggio.  1714.  

NICCOLO’  DEL  CAV.  GUGLIELMO.  BIZZOCCHI  , 16. 

Luglio  1710. 

GIUSEPPE  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  L BONETTI,  1» 

Dicembre  172*.  . . • * * * 

STEFANO  DI  GIOVANNI  VAI  , 27.  Luglio  1723.,  della 
qual  nobil  Cafa  oggidì  vige  Vajo.  Maria,  Prelato  di  meriti  Angolari, 
* di  ben  fondata  dottrina . già  Votante  della  Segnatura  di  Grazia  , 
ed  al  prefente  Uditore  della. Sagra  Ruota  Romana. 

■AUano  i Vai  la  fltjffl  Inferita  gè  milizia  de'  Puglie  fi  , Famigli» 
piena  d>  magnanimi  Cavalieri , che  conteftro  lungo  tempo  il  Principio 
dalla  Patria  a Guazzalioni . (al  ). 

VÌNtENZIO  DI  CRISTIANO  MINIATJ  , 10.  Ottob-  17* D 

CAr 

IWÌRÌ,  lU^enaav  Iftes.  di  fiato,  cut.  311. 
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CASIMIRO  DEL  C A V.  GIO,  FRANCESCO  BUONAMICI. 
lo.  pennajo  1718.  ab  Jnc-  . ■ ■•.■ 

ALESSANDRO.  FELICE  DEL  CAV.  JACOPO  POGGI,  ti. 
Agorto  17U.  , 

PIERO  ARCANGELO,  DEL- QAP.  FILIPPO  GEtPI  , iff. 

Novembre  1733. 

R AVE  H H %A^  ; ; 


’ Antichiflìma  , ed  augufta  Mecropoli  di  Ravenna^fA 
eretta , fe  foguiamo  La  più  cornane , da’  Tedili , 640. 
anni  dopo  l’ inondazione  del  Mondo,  91}.  avanti  che  Ro- 
ma riceveffè  i principile  1 66$r  anni  prima  •della  ve- 
nuta del  Salvatore.  Venne  ella  chiamata  da’ Fonda- 
tori Navenna , perocché  fatta  tra’l  mare  Adriatico , e 
['  acque  correnti  ' de’  dumi  Montone  , e Viti  , c le  (la- 
gnanti delle  convicine  paludi  ; nome  , che  pofeia  per  cangiamento^ 

^ della  le'tera  N.  in  R. , fu  marato  in,  quel  di  Ravenna  . I più  anti- 
chi dilei  Abitanti,  e Dominatori  furono, gli  Umbri , e i Tirreni  ,'o 
fuccellivamcnte  i Senooi  , da’  quali  fù  {(abilito  il  lor  nuovo  Regimo 
nella  Regione  bagnata  dall’  Adriatico . Vinti  alla  fine  cofloro  dall* 
armi,  c dalla  fortuna  del  Popolo  Romana;  e ridotta  da’ vincitori  la 
Gallia  CiCpaJana  in  Provincia  T anno  di  Roma  5tfj. , confegvl  Rà- 
.venna  l’onore  di  Manicipio,  con  autorità  di  dar  voto  nell’  eleziofle 
de’ Magiftraci  di  quella  gran  Capitale:; ‘e 'fù  desinata  alle  Compro- 
vinciali Adunanze  • Opprefla  poi  da  Cefare  da  libertà  iiifiemc  colla 
•Repubblica,  e pullulato  dalla  dilei,  opprelfione  l’Impero,  riconobbe 
-fedelmente  il  dominio  Imperiale , fino  ehi  Onorio  figliuolo  di  Teo- 
dono,  dividendo  .i  Regni  paterni  con  Arcadio  il  fratello,  in  ella  pofe 
J^’aanp,3p5*  il  leggio  dell’ Jmpero  d’ Occidente  . Giovanni  dopo  la 
•morte  d’ Onorio  u far  polli  tirannicamente  lo  Scettro  l’anno  413.;  mà 
•npn  potè  maneggiarlo,  eh’ un’ anno  , e-mezo  , trucidato  da  Afpare. 
Generale  de’ Greci  . Valcnciniano  111.,  figliuolo  di  Cotlanzo,  e di 
GiUa  Pjacidia  , fù  fucceffivamente  da’ Popoli  falutaro,  Imperadorc 
l’aiv  4AJ,  ; e concinvò  a tenere  la  Refidenza  in  Ravenna  , di  cui  era 
nativo.,  Flavia, Giulio  Valerio  Majoriano  , fendo,  dato  nell’  inter- 
vallo-di pochi  meli,  levato  di  vita  Maffimo  , e depollo  Auito  fuc- 
cellòre  di  Valentioiano , ebbe  dal  Senaco  Ravenna  , e dall’ cfortito  il 
portello  della  Corona  l’ an.  437*  Indi  Severiano  , o Severo  afeefo  ai 
trpno,  in  cui  poco  ledette,  poiché  nel  terzo  anno  mori  . Glicerio 
Senacor  Ravennate  fu  in  appreflb  acclamato  dalle  Milizie  Pan.  473.; 
ma  poi  coilretto  a depar  la  feeetro  da  Giulio' Nipote , figliuolo  di  Ni- 
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pofiano  Tan.  474-.  e ad  impugnare  in  dilui  vece  il  Paftorale  di  Sa^ 
Joria,  per  aflìcurarsi  la  vita.  Finalmente  Romolo  Momillo  , cogno- 
minato Augufìolo,  portò  dopo  Giulio  »1  Diadema,  benché  poco  im- 
perale, fcacciato  dal  Rè  Odoacre  l’an.  476.  ; tramontando  in  lui  gli 
fpUn'dori  delta  dignità  imperiale  nell’Occidente  . Sotromelia  T Ita- 
lia dagli  Eredi,  fù  da  loro  collocata  in  Ravenna  la  lede  del  Regno 
Italiano  ; al  qual  gfpirando  Teodqrico  Re  degli  Oftrogoti  , con  un 
lungo  allòdio  di  uè  'an'pi  efpugnò  quell?.,  fotte  Metropoli  ie  fuUe  rui^ 
nc  del  Dominio  de’ Nemici , fabbricò  il  proprio.  Coftui  avendo  cor 
rara  felicita  regnato  3 3-  anni,  lafcio  ad  Atalarico , nato;  da  Amala- 
fuenta  fua  figliuola  lo  feertro,  che  fù  poi  maneggiato  da  Teodata,  4 
da  Virigli , in  cui  la  Monarchia,  de’ Goti  ebbe  fine.  Vinto,  cd  uc- 
$ifo  Vitige  da  Belifario.,  Condottiero  delle  Truppe  di  Giqftiniano  1' 
an.  539, , giuro  Ravenna  l’omaggio.  all’Impero  Gre?a  , come  fece 
per  ORcra  del  valorofa  Narlote  il  tettante  d’Italia.  Fù  perciò  ìrti- 
tuito  per  governarla  un.  Etereo.,  la  cui  giurifidizione  da  Kipoini  so- 
ttendeva a Piacenza,  e dagli  Apennini  a’  ttagni  di  Verona,  e Yiccn-. 

. za  . Fiori  1*  Eternato  17S-  anni , fino  al  731.  , Tendone  flato  il  pri- 
mo pafiè  fiore  Flauift  Longino , e l’ ultimo  Euftaciiio  . Venne  quelli 
m.ifi  in  fuga  da  AiilgJfp.  Re  de’  Longobardi , che  fimilmenre  dichia- 
rò Capicele  del  fuo  Regno  Ravenna  ; mi  poco  potè  godere  quella 

frandezza  , poiché  4 fu  tolta  dall’ armi  dell’invitto  Pipino  Rè  de’ 
rancefi  , il  quale  feci?  dono  dell’-  Efarcato.  alla  Chiefa  Romana  , è 
quella  ne.  cedette  alla  Ravennate  il  governo.  Diftrutto.il  Regno  de’ 
Longobardi  da  Carlo  Magno,  e creato  Rè  d’Italia  il  figliuola- Pipi- 
no , a/i eh’  egli  (celle  Ravenna  par  fua  Relìdenza  . Scemandoli  pofeia 
.te  forze,  e l’autorità  de’ Regnanti  , cominciò,  come  libera  a fervirfi 
.delle  proprie  leggi,  movendo,  e foftenendo  guerre  co.’ Popoli  com- 
p*Ovinciaìi  , finpche  Piero  Traver(ari  nel  in  18.  occupò,  il  Principa-. 
tò.  Chiufe  Piero,  gli  occhi  all»  luce  1’ an.  UiSt  , col  contento  di 
lafcia/q  tré  figliuple  ornate  di  Regale  Corona. , cioè  Ainca,  di  Bret-. 
tagna,  Liljabetta  9’  Ungheria,  e Tramontana  d’ Aragona  , e Paolo  in- 
Vediro  dalla  Menfa  Arcivcjfbqvile  degli  Stati  paterni  col  titolo  di. 
Duca,,  Égli  dominò.  fin.’ qìl’ anno  1*40;  , in.  cui  fù  privato  della  Pa* 
t ria  , e dell’  Comando  dall’lrnpcr^dor  Federigo  JJ. , come  nemico  di 
f.  -W  Fazione  , e feguace,  della  Papaia  • Finalmente  ricuperò  Ravenna 
il  Cardinal  Ottaviano  Ubuldinj  0 Papa  Innocenzo  JV.  ; onde  ne  pre- 
fe  ro  i.  Pontefici,  Romani  la  diretta  arpminUlraziono  per  mezo  de’Con- 
ti , chp  mandarono  a reggere,  la  Provincia  . Lamberto  figliuolo  di 
Guido,  Pofentani , il  quale  lino  dal,  1273.  orafi  ulùrpata  tra’  Cittadi- 
ni un.a  fuperiqrità  principcfea , profittandoli  de’ civili  tumulti  , fe  ne 
fece  Signore,  e fotto  nome  di  perpetuo  Pretore  afiodò  nella  fua  Dij- 
(tendenza  il  Dominio.  Ottalio  il  nipote  nel  13  33.  diede  cominciamento 
' ad 
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qd  intitolarli  Vicario  di.  S.  Chiefa . A lui  fucccffc  Bernardino  il  fi-> 
gliuolo , a Bernardino  Guido , a Guido  Obizzo,  e fratelli,  ed  in  fi- 
ne Oftaliu  JJ.  ad  Obizzo  fuo  padre;  il  qual  Oftafio  abbandonato  dall' 
amore  del  Popolo  pe’l  fuo  mal  governa,  redo  ofclufo  della  Signoria 
de’ Maggiori  1’ an.  1441.;  in  lui  leccandoli,  la  fourana  Stirpe  de’ Po- 
lentani,  ch’avea  per  varie  età  con  molta  gloria  fiorito,.  Sottentrò, 
a dominare  la  Repubblica  Veneta,  e fi  mantenne  in  pofleflò  fin’ all* 
an.  tjo9.,nel  quale  reftitul  a Papa  Giulio  JJ. , combattuta  dall’ armi 
di  quali  tutte  le  Potenze  Europee,  le  Città  , che  nell’Emilia  dava- 
no al  dilei  vaflkllaggio Ne’ travagli  di  Papa  Clemente  VJT.  ripi- 
gliò l’anno  1517.  di  Ravenna  il  governo  mà  dopo.  un.  triennio  ne 
fece  la  reftituzione  alla  S.  Sede  ; da  cui  Ravenna  fu  dichiarata  Capo 
della  Provincia  , e Relidenza  de’ futuri  Legati  . Era  ella,  ne’ fccoli 
verniti  grandilfima  di  recinto,  c divifa  in  fette  Regioni;  onde  per  la 
fua  ampiezza  acquillò  il  nome  di  feconda  Roma  ; inefpugnabiìe  per 
natura  del  iito  bada.,  e paludrc  ; abitata  da  numerofiffimo,  popolo , e 
perciò  degna  di  fervire  per  Reggia  a,  potcntillimi  Regi  , ed  Impera- 
tori. Cominciò  a decadere  1’ an.  816.,  dopo,  eh!  aflunfe  l’Impero  la 
Stirpe  di  Carlo.  Magno,  e che  Venezia  crelciuta  d’Abitatori., diven- 
ne il  centro  del  commercio  dell’Oriente,  ed  Occafo.  Diedero. a.  que- 
lla declinazione  l’ultimo  tracollo  i Francesi,  l’an.  ijii. , che  la  riem- 
pirono di  rumo , e di  ìtragi  eoa  un  crudele  Taccheggio*  Giace  Ra- 
venna tri  gli  alv.ci  de’ fiumi  Ronco,  e Montone;, e benché. aliai  mi- 
nor dell’antica,  conferva  nondimeno, in  se  fteflà,  molte  reliquie  de’’ 
macltoli  cdiiizj,  erettivi  da’ Monarchi,  eh’ in  lei.  tennero.il.  leggio;» 
-Li  llagni , in  oggi,  leccati  , fono,  ridotti  in  campi  fertiliifimi  di  fru- 
menti, e di  biade  , vediti  a meraviglia  di  piante,  e viti  ; ed. e ric- 
co ancora  di  pafcoli  pe’ cavalli , ed.  armenti  l’ ampio. fuo  Territoùo. 
Dalla  parte  , che  guarda  il  mare , verdeggiano  valle  felve  di  pini,  che 
fono  lenza  dubbio  le  maggiori,  e piu  belle  d’ Europa  ;.  dal  le  quali  fi 
•cava  un’ infinita  quantica  di  pignoli.  Ofarono.per  un  tempo  i dilei 
Arcivclcovi , gonu  della  loro,  eccellivi  potenza  , di  cozzare  co’  Pon- 
tefici Romani,  negando  ad  elfi. la.  dovuta,  ubbidienza  ;.  poiché  pofle» 
dendo  grandi  Giunfdizioni  temporali  in  varie  Provincie  , e fino  nel- 
la Sicilia,  potevano  da  quella  raccorre  un  giudo,  efercico  .per  le  guer- 
re . Ufavano  anche,  di,  portare  in  capo  il  Camauro.,  efigevano-i.  ti- 
toli di  Santi  Ifimi , e Beati  filmi , benedicevano,  in  ogni  luogo.  d’Italia 
le  genti  , allettando  eoa  quelli,  cd  altri  atti  di  maggioranza  nell’Ec- 
cleiiadica  Gerarchia  d’ allomigliarfi , e di  pareggiare  la  grandezza,  e 
la  dignità  de’ Vica( j di  Crillo  . Mi  a poco. a poco  refto.abballaco il, 
lor  fado,  colla  diminuzione  delle  rendite,  delle  Ghjefe  fuboedinate, 
e de’ privilegi , dimodoché  al  prefence  noa  anno  che  undici  Suftra- 
ganei,  e il  Dominio  temporale  di  Cala  murata  nel  Ravennate,  Mer- 
cato 
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caro  Saraceno,  Todorano , Aquiliano,  Bagnolo,  Molinvecchio , Val* 
«hpondo,  e Valdinoce  nella  Dicceli  di  Sariina , e Bertinoro  ; oltre  la 
Conrea  di  Sorivolo  porta  nel'  Territorio  di  Ccfcna,c  concerta  in  ten- 
do aliai  nobili Rima  Cala  de’  ftovereUi  di  Ferrara..  Eù  la  Chiefa  di 
Ravenna,  ne’ tempi,  che  la  Fedo  Criftiana  andava!!  dilatando  per  1’ 
Univerfo,  privilegiata  con  fuperni  favori  dallo  Spirito  Santo.,  eh’ in 
/orma  di  vifibil-  Colomba  veniva  a portarli  fu’l  capo  di  chi  era  dal 
Cielo,  riconofciuto  degno,  della  Carica  pa  flora  le  , 11.  primo  di  quelli 

fù  S.  Aderito  l’-an.  della  Salute  74. , e 1’ undecima  , ed  ultimo  S.  Se* 
vero  di  profeflìon  Lanajvola  , che  dopo  aver  retto  64.  lèntamente  il 
Tuo  Gregge,  con  lume  fuperno  prevedendo  l’ora,  che  doveva,  lafciar- 
lo,  celebrata  la  Meflà , c parlato  con  iopranacuralu  eloquenza  al  Po- 
polo delle  corte  celerti,  dilcefo  nella  Tomba  , genuflertò  in-  mezzo  i 
cadaveri  della  moglie,  e delia  figliuola,  refe  l’Anima  a Dio  l an.  54B» 
Diede  quella  Regia  , ed  Augulta  Città  i natali  ad  Eroi  fanioiirtimi 
-«ella  fantità,  e delle  feionzo  letterarie,  e marziali.  Molti  dopo  a- 
ver.  combattuto  neh  martirio,.  per  Grillo  , andarono  a trionfare  nql 
Campidoglio  del  Cielo  . Tra’  Confertòri  rifplendona  S*  Romoaldo 
Cinedi,  Patriarca  della  Religione  Camaldolese  ; e il  Cardinale  S.  Pier 
Damiana,  che  fcrirtè  tante  Òpere,  piene  d’altirtima  dottrina  , e di 
perfezione  Criftiana,  Giovanni  X..  Pontefice  Romano,  viene  prete,* 
io.  per  fuo  da’ Ravennati , artìftiti  dall’  autorità  di  Luitprando  i .bca- 
<ho  da  gravi  Scrittori  venga  farro  originario  di  Roma.  Dallo  Ruolo 
<}e’ Letterari  ballerà  fcicglie  re  Galli  odoro,  Segretario  dei  Ri:  Teodor 
r|co  > Prefetta  del-  Pretorio  d’- Italia,  e Proconfole,  che  Iparfe  in  v«- 
X)  libri  le  gemme  di  preziolilfimc  erudizioni:  Pietro  Tomai,  di.mc- 

zporia  così  ftupenda  , che  di  quella  fece  inudicc  prove  ; recitando 
ienza  mai  inciampare,  alla  prefenza  . dell’  Impqradore  Malli  migliano., 
v;e.nti  mila  conclulioni  legali,  e più  di  lètte  mila,  lènte  nze  • de’  libri 
ifgri:  ( A ),  c Girolamo  Rolli,  celebratirtimo  Scarico , che  con  lommn 
nitidezza,  ed  eleganza  di  llile  in  lingua,  latina,  eternò, i., falli  de’ pro- 
pri Cittadini . Produrti  anello  Ravenna  molti  valoroli  Comandanti 
-fflp  guerre,  e.  Cavalieri,  agli  Ordini,  militari  ; e trovagli  ammefli  nel- 
.la(  Milizia  di  S.  Stefano  i Seguenti  . 

luccio  DI.  VINCENZO  DAL  CORNO  . 18..  Gennaje 
1 5$5.-  ab  Jnq.  Acquiilolfi  lode  d’ ottimo  letterato , applicando  itjde- 
T irtamente  agli  ftudj,  ed  alla  piu  perfetta  coltura  delle  lingue  greca, 
« latina.  In  quelle  giunfe  a tale , u tanta-  eccellenza  , che,  fu  ripu- 
tato non  inferiore  a’ primi  profèdòri  del  fecolo,  in  cui  ville.  Com- 
pole  molto  del  fuo,  e pofe  ancora  la  penna  nelle  fatiche  d’altri  Va - 
miai  dotti;  benché  non  liano  comparii  alle  Rampe  i faggi  della  fu,a 

erudi- 

f^)Defi<lcrius  Spretiti,  de  Antìquitste  Urbis  Ravenna; . Hieronymus  Rubeus  Hill* 
Ravenna, 
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erudizione  coli’' impronto  del  dilui  nome  • Fù  anche  dotato  dalli 
natura  d’  un  giudizio  non  ordinario  , e d' una  mirahil  prudenza , e fu- 
gacità nel  tractare  i negozi  ; onde  fu  eletto  dalla  Militar  Religione 
per  Ambafoiatore , o Procurator  Generale  nella  Corte  Romana.  Eb- 
be quello  degniamo  Cavaliere  per  Compagna  nel  coniugato  Lifabec- 
ta  de’ celebri  Centi  di  Montefeltro . ( A ) 

Chiarifima  è la  Famiglia  del  Corno  per  Vomirti  , titoli , e parente- 
le . Bernardino  , figliuolo  di  Benvenuto  degli  Efipertì  , cbe  fu  il  dilei 
Ceppo  , ebbe  oltre  il  luflro  di  grandiofe  ricchezze , rari , ed  efìmj  talen- 
ti , efercitati  in  importanti  maneggi  dal  Cardinal  Filippo  di  Sarzana  , 
fratello  di  Papa  Niccolò  V-  Nacque,  da  Bernardino,  Taddeo  dot  tifiimo 
nelle  leggi , c<  eato  Gav . a Spron  d"  oro,  e Conte  Palatino  dati'  hnpera- 
dor  Federigo  III . Fan.  1468.,  ed  anche  Configliero  Cefareo  con  bellìf- 
fimi  Indulti  di  crear  Notaj  , legi limar  bafiardi , e con  altre  ragguarde- 
voli preminenze . Nella  carta  di  tali  Indulti  leggonfi  degni  encomj  del- 
la fua  virtù  , e coftanza  verfo  F Impero  , e della  (ingoiar  perizia  , eh * 
aveva  nella  Ragion  ci  vi,  e . Lafetò  Taddeo  da  Pantaftiea  delta  Rovere , 
onorati, fi  a d:J  ceti  lenza  . Fraine  fico  „ grave  , ed  injigne  GiurifconJ  ulto  , 
ed  un  altro  Taddeo  celebre  profejfore  di  Poejia  , su’  principi  del  Jecolo  , 
quinto  decimo  , fojlennero  colle  fetenze  la  riputazione  del  /or  Cafato  . 
Polidoro  , e Liberio  fi  prevai  fero  del  maneggio  de/l'  armi  » il  primo , ben - 
eh'  accafat»  con  Vittoria  d’  Anton  Maria  Agufelli  Cefenate  Conte  di  Li- 
rtara  , attefe  alle  belliche  difctpline  , ed  avendo  Comando  di  Cavalleria  in 
Candì  a , morì  non  meno  per  la  gloria , che  per  la  Fede  ; il  fecondo  mi- 
litò in  Catialogna  Jòtto  Flnfegnt  S piginole  ne!  tdjo.  , ove  refe  immor- 
tale la  fua  memoria  nella  dìfefa  del  Forte  della  Stellata , di  cui  aveva 
il  governo  . Federigo  applico.fi  alle  lettere  , ed  agli  ufizi  di  pa- 
ce ; refe  Fano,  Faenza,  ed  alr.e  Ciudi  e fervi  nella  Carica  di  Uditole 
fupremo  il  Duca  della  Mirandola . ( B ) 

ALESSANDRO  DI  BERNARDINO  GVICCIOLI,  Dicem- 
bre 1589. 

Merita  tutta  Feflimazìone  la  Discendenza  de’  Gukciolì  , gtufitficata 
grado  per  gradi , con  autentici  documenti . Con  quefli  provafi , eh’  i dilei 
Maggiori  f irono  Cattavi  della  Terra  di  Doccia  nel  Territorio  Imotefe  , 
la  quale  poi  nelF  età  più  recenti- fù  conce  fa  in  feudo  dalla  S.  Sede  alia 
Famiglia  Campeggi.  Qherardino  di  Lance,  Cattano , 0 Signore  di  Doc- 
cia, Jeguenio  la  Corte  Ji  Guido  Po/entani  Principe  di  Ravenna  , cui  era 
fopra  tutti  cari  fimo,  aptì  tra'  Ravennati  la  Cafa  . Fife  q-iefii  ammo- 
gliato colla  nobil  Donna  Giovanna  della  Sovrana  Stirpe  degli  Ordetaffi 
Foriiveft , nata  da  Lamina , e forella  di  Trance feo  ; e /è  Po  fi  andò  ebbe 
un  matrimonio,  fecondo  di  fette  tnafcbj  . Tre  di  quefii  pafiarono  al 

S s cor.iu- 

( A ) Serafino  Pilo  lini,  Vom.  Vìnti,  di  Ravto.  cip.  7.  Cari.  *<>.,  e Cip,  (.  eart.  «J*. 

( B j Palolmi  , luftri  Ravcn.  pati.  j.  lib.  10.  
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f oniugato  , Alberto  /.  AJoi/ta  Gabbri  fi  lì  de’  Signori  di  Gubbio  , ti 
Aftorre  formarono  due  Rami , che  fono  già  inariditi  i e Gaie  dolo  , da  cui 
provenne  ne'  poderi  il  Cognome  de ’ Guiccioli , fece  la  Linea  de’  viventi  . 
ile’ rogiti  di  De  fiderio  Spreti  abbiamo  que fi’ onorevole  enunciativa  — No- 
V>ilcs  Viri  Gerundinus,  & Beinardinus  fratres  , & filli  quondam  Ai- 
terei de  Cacaneis  de  Duccia  , Civis»  & habitator  Ravennx  , cura 
confenl'u  Nobilis  Viri  Gviz^oli  de  Cananei*  de  Duccia  corum  Pa- 
tria &c.  — ( A ) . Nacquero  aa  Giaccialo,  Lucia,  accajata  in  Tammaro 
Lazio/i  nubili,  mo  t or  li  ve f e i Francefilo  marito  di  Giacoma  Bijjolci , ancb' 
effa  Gentildonna  di  Forlì  ; ed  e Uberto  11.  Quelli  rinnovò  il  fuo  nome 
in  Alberto  111 • il  figliuolo  , lfi-mo  afidi  eccellente  nell’  arti  di  guerra  , 
che  da  Argentina  Ari  igona  pi  odufie  Alberto,  Canonico  della  Patria , efi- 
mio  Teologo,  e Camme  “fiate  ai  Papa  Leone  X.  Fan.  I S » 5*  fc  < Gregorio, 
propagatore  della  Famiglia  • Da  cofiui  venne  Bernardino  III,  , il  qua- 
le con  Filomena  del  Capitan  Cefare  tìafponi  divenne  padre  al  nofiro  Cav. 
Alcf] andrò. , dicug  refi  afono  due  femmine  , Aurelio  data  in  ljpofa  a Gia- 
como Fan  tu  zzi , e Lugrezia  al  Conte  Antonio  Ginanni,  ed  un  foto  ma- 
fi  chio  Atefifandro  , nel  quale  fiòcco /i  quei  generofo  Rampollo  . Conti  ava 
pero  a verdeggiare  l’ altro  dt  Fabio  II.,  firatello  di  Bernardino  III.  db 
quefio  nome  ( fi  ) »,  dal  quale  tra  gli  altri  oggi  vivono  Alefifiandra , Udito- 
re della  Nunziatura  di  Spagna , per  la  fi la  dottrina  , e benemerenze  de- 
gno di  maggior  gradi , e D-  Ferdinando  Ramo  aldo  , Abate  di  Clajft  in 
Ravenna  dell’  Ordine  Camaldolefe  . 

PROSPERO  U’  OTTAVIO  RASPONI  , I».,  Dicembre  159*- 
Diede  nell’  età  più  borica  grande  fperanza  di  dover  recare  alla  chiara 
Ina  Stirpo  non  minor  gloria  colmarmi,  di  quella,  che  ad  ella,  lei  avellerò 
apportata  i dilui  Maggiori  .,  Paflàto  a prendere  i rudimenti  della  mi- 
lizia nell’Ungheria,  onorato,  dell’ Infogna  delle  Corazze  del  Principe 
di  Capiltra.no  D.  Antonio  de'  Medici  ; fece  mirabili  prove  d’animo- 
Jirà  , c di  valore . Nuda  canta  brama  d’eternare  la.  fua  memoria» 
clic  fendo  imminente  la  caduta  della.  Piazza  di  Giavarino  , ed  i Pre- 
fidiarj  ridotti  a,  foli  quattro  mila  , e da  infiniti  difaggi  atterriti , e 
quali  difpolti  ad  abbandonarla  Profpero , deprezzando  la  vita  fteflà, 
s’  olla  con  gran  cuore  d’  alfumerne  la  difefa  . Non  tu  però  accetta- 
ta I’ offerta,  poiché  il  Maeftro  di  Campo  Generale  Cav.  Ferrante  de 
lvolfi  noi  perniile  , che  i Corazzieri  rcltaflèro  privi  di  quel,  U tizi  ale  i 
jl  quale,  p.ofcgvì  a legna  Urli  in  altre,  dubbiofe  azioni,  fino  che  i Tur 
eh;  travaglia. o.n  quel  Regno.  (C) 

BARB \/A NH.O  U’  AGOSTINO  LUN ARDI , ij.  Ottob.  U?** 
La  fan*  delta  Nobiltà,  e potenza  di  quefta  Cafa  rifuona  per  tkt~ 
ti  gli  angoli  de. l’Italia  , Beinzone  Lunar di , capitano  in  mare  , ed  i»,trrtt 

dell’ 

f*i  Ex  rogit  %>efideri j Spreti,  «o  Oflob.  14  je.  'B  Ex  Uonument!l  OsneaìoS'"1 
Fam  dc’Gui  ci.oiis,  coll  eli  per  Aboatem  D Pctrun»  Canneti!, n.  Raven  apuù  nnlM' 
JUariam  i.andi  rji j.  1 Cy  Celare  Campana,  Voi  a lib  14.,  cari.  770 1 
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teli'  Imperador  Claudia  Martello,  diede  una  fatale  f confitta,  e terrefire, 
e nava’ e « 'Goti  . Tra' di  liti  pò  fieri  Ponzio,  e J Andrea  octu  parano  t pri- 

mi  p<jl i d'  onore  prefio  Ruberto  Rè  di  Napoli  t quegli  nel  ijn-  fu  a.it- 
me  fio  nel  Regio  Confi elio-,  quefii  ebbe  da  quel  Monarca  in  governo  le 
Provincie  di  Lombardia , e del  Piemonte  . ( A ) Francefco  , ed  One, fi» 
ftalle  ve /ligia  bel/icofe  tF  Andrea  s’  i fi  raderò  no  verfo  la  gloriai  F uno  nel 
*33 6. , Jà  Co/one/io  della  Repubblica  Veneziana  \ l'altro  non  men  efper- 
to , e valori/ o Cundottiere  di  Cavilli , accrebbe  luftro  alla  Ft miglia  , e 
alla  Patria  . Sullo  fintare  del  fecole  decimo  quinto  , Girolamo  pegni  in 
guerra  Luigi  XII.  Rè  di  Francia,  f Im per  udore  Ma  fi  mi  gl  tana , e final '» 
mente  tl  Senato  Veneto  contro  Papa  Giulio  il.  Un’ a tro  Girolamo,  Ago* 
Jfiino  , e Giacomo  s' acqui fiaron  concetta  £ eccellenti, fimi  Letterati  ; tl  pri- 
mo nell’  Oratoria , il  fecondo  nelle  materie  Ftlofifiche  , ed- il  terzo  nelle 
Legali  . Leonardo  fegvì  coloro  della  fina  Stirpe  , cb'  attefero  agii  fi  idj 
della  Milizia  ; e diede  prove  dì  fegnalato  coraggio  fatto  i’  Infiegne  di 
Piero  Strozzi  nella  guerra  di  Siena.  Un’altro  Giacomo  , decorato  coll ’ 
ordine  di  Cavalleria , fu  fatto  Prefetto,  e Capitano  di  Gt  uffizi  a di  Man- 
tona  dal  Dica  Guglielmo  l' an.  1575.  Carlo,  dottiffìmo  nella  Ragion  Ci- 
vile, fiando  a’  fervi  gl  iella  Profi  pii  de’ Medici  venne  creato  Uditor  del- 
ie Bande  , e del  Magi  firato  degli  Otto  in  Firenze  l' an.  lóoj.  Carlo  , e 
Giufeppe  impararono  l’ arte  di  guerreggiare  nella  fcuola  dell' armi;  e 
uel  Piemonte  alopr arono  con  molta  lode  la  fipada . ( B ) Entrò  in  quefi  J 
Cufu  ( fià  primaria  per  ricchezze , e per  Je gatto  , e capo  d'  una  poiero- 
fu  Fazione  fon  ; Rhfponi)  Camilla  Vittoria,  figlinola  di  Leoni  lo  Mala- 
tefia  , u ti  no  Marchi [e  di  Monti  ino  , c di  Roncofreddo  , per  conporte  dei 
Conte  Antonio  , portando  feci  la  paranza  di  pucce  fione  in  que'  nobili  fimi 
feudi , che  poi  pacarono  per  compra  in  potere  de'  Marcbefi  Spada , dificefi 
da  Margherita  Chiuda  Ui lei  portila  . 

GIROLAMO  D’orTAVJO  RASPONI,  if.  Marzo  ÌJW- ab 
Jnc. , giovane  iUuftre  par  Languì: , per  jfplcndoro  di  vita,  e per  qua- 
lità pa.fonali,  co lofciute  anco, a dagli  eiteri  . Fu  perciò  reputato 
degna  d’ elfer  congiunto  in  matrimonio  a Gineura  de’  Coati  di  Sa- 
vorgnano  ilei  Friuli,  Nobili  Veneti . 

LOuo'/lCO  irOSTASlO  RAISI,  )a.  Marzo  itfoo. 

Ve  rotte f 3 d' origine  è la  Stirpe  Raifi,  cioè  fu  piantata  in  Ravenna  fui 
•naficer  de t (e  lo  lo  quarto  decimo,  dal  Cav.  Giacomo,  e da  Giovanni  (C) 
j '"egli  fit  miti  fimo  Gikrìfi  a , e bicario  nel  1533.  d'  Offa  fio  Polcntani  Si- 
gnor di  Ravenna;  qiefii  erudito,  e rinomato  Scrittore  . Dal  primo  di- 
fee/e  un  Ofia/to  , insignito  col  cingolo  Cavallercfico  , e col  titolo  di  Conte 
del  Palazzo  Imperiate  da  Federigo  III . l’anno  1454.  Anaftalio  generi 
Laura,  eoe  meritò  d' a ver  per  conforte  Galeotto  figlinolo  d'Antonio  della 

S s i pottn- 

t , . 

f A]  Zititi  Kb  y.-en  yt.ctrt  ij».  (B>  HLron  RuVnis,  W lw.  Rivenir  S«w- 
■"■>  Faloiini , Ludo  Riven.  (C>  Falolini  Ladri  &>ytn  , pati  4.  lib.tf  1»* 
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potenti  finta  Cafl t de'  M ai  a te  fi ì dì  Rimi  ni  ; il  qual:  maritaggio  riufcì  di 
irati  luflro  alla  Famiglia  kaiji . [A)  Fiorirono  nel  l J21.  un’  altro  Ofla- 
J10 , e nel  1617.  Pietro , Capitani  di  vaglia  , che-  fecero,  nelle  guerre  £ ' 
Italia  glonofi  ef per  intenti  del  tor  valore  . 

CESARE  DI  RASPONE  RASPONI,  9.  Giugno  KS04. 

. DESIDERIO  DI  SJMONE  LOVATELLI,  zs>.  Aprile  1608. 

- PIETRO  PAOLO/DEL  CAV*. DESIDERIO  LOVATELLI, 
f.  Maggio  i<5}ov 

Nel  131}*  Francesco  Giuri/ con/ulto , e Bartolomeo  di  Zanotto  Le- 
vate Ili  traf portarono  ai  Venezia  .in  Ravenna  la  loro  generazione  , accom- 
pagnata da  molte  , e molte  ricchezze  • Di  quejle  ne  f ecero  un  bell’ im- 
frego  in  dotazione,  di  Templi,  ed  in  altre.  Opere  pie,  coti'  ufura.  de'  tefo- 
r 1 eelefli  . Angela  di  Giovanni,,  donna  d’illibati  coftumi  , vijfe  nel 
*i4o.  »»  odore  di  J anta  vita.  Altri  furono  illuftrt  per  toga,  altri  per  ■ 
Violi , e parentele . Pietro  Paolo  di  Francefco  , e Dionijio  di  Barttlo- 
™cq  vennero  creati  Cavalieri , e.  Copti  nel  1564.  , con  .facoltà  di  crear 
Notaj  , e.  Dottori  ; ed  altri  dopo  di  loro  ebbero , T onor  del  Cavnllierato  . 

[conobbero  la  Nobiltà  de’  Lova  te  Ili  varie  cof picue  Famiglie  della.  Pro- 
vincia, che.  fece  contro  fero  reciprochi  maritaggi,  e delle  Jiranicrc  quel- 
lo de’ Conti  di  P orda  nel  Friuli.  Quefla  , su’  princiij  del  fecola  decimo 
offro  , accasò  in  Giujeppe  , Maria  Barbara  nata  da  Enea  Conte  di  Por- 
*ia , e da  Maria  de’  Conti  d’Qslanch,  Baroni  principali  nella  Baviera  . . 
L B ) 

MON  ALDINO  DI  FRANCESCO  MON Al  DINI,  11*  Apri* 
le  164$. 

PIER  OTTAVIO,  DEL  CAV.  GIR,OL AMO,  RASPONI , 1.. 
Settembre  16J4. 

G \ SPERO  DEL  CAV.  BATTISTA,  PIGNATTA  , 6.  Gen- 

najo;l6J7-  a*>  Jnc- 

V antico  Cognome  di  quefla  Schiatta  fu  de'  Sclafi  , e la  prima  di- 
lei fede  Ravenna  , £ onde  trasferita  in.  Forlì  per  le  vicende  del  Mondo , 
ivi  tenne  , la  fua  dimora , fin  su’  principe  del  Jecolo  terzodecimo  , ne’ qua- 
li Benvenuto  genitore  di  Giacomo  ripor  tolta  tra'  Ravennati . ( C ) Per  la 
chiarezza  del  nafcitnento,  e per  l'avvenenza  del  volto  , fu  ferita  in  mo- 
glie Laura  Pignatta  da  Brunoro  Zampefcbi  Signore  di  S.  Arcangelo  , e 
di  S.  Mauro  ,famofifim»  Capitano . Nacque  dal  dilei  ventre  Antonella 
Principe  di  Forimi  popoli  , Batti  fi  a , e Claudia , quella  maritata  in  Giro- 
lamo Bufi  Cav-  Ravennate,  quefla  in  Giuliano  dall’  Afte  , poi  nel  Conte 
Sigifmondo  Brandolini , amendue  principali, fimi  Forliveji  . Varj  de’  Pi- 
gnatta recarono  alla  loro  Profapia  ornamento  • Cefare  nel  1542.  colla 
virtù  militare,  che  fu  ammirata  in  guerra  dogli  ftejji  mimici  ; Gio.  Gia- 
como . 

(A  ) Cefare  Cleroentini , Jftor.  di  Rimini , pa  t.  a.  1«S  J.  (B  Hieron.  Rabeus.Hift- 
Ravenne  lib.  9.  pag  ?•{.  Pafolml,  Lultri  Ravcn  pari.  4.  lib,  *jj  , pare.  6.  lite.  ij. 
. <c  j Paioli  ai , pare.  a.  lib,  < cari.  4/. 
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«omo  coir  Oratoria , e Poetica,  nelle  quali  fetenze  guadagno  fi  gran  far 
ma  Pan.  Ij8j.  ; i Cavalieri  Batttjla , e Gaf pero  colla  prudenza , ficgutn- 
do  la  Corte  di  Ce  fare  d’  E /le  I . Duca  di  Modena , e Reggio , da  cui  ven- 
nero  in  gravi  ajfari  impiegati  • Ricadde  nella  loro  Poflerita  la  Commen- 
da, i/ìituita  nell'  Ordine  di  S-  Stefano  dal  Cav . Riagio  Pignatta  Imole- 
fe  i ed  in  ejja  tuttavia  fi  conferva . 

GIACINTO  DEL  CONTE  PELLEGRINO  ROTA,,  i 1.  Gctv 
najo  1659.  ab  Jnc- 

Vanta  la  Famiglia  de'  Rota  in  Bergamo  così  belle  memorie , che  per 
lifiro  d’ incliti  perfonaggi  può  ftare  a competenza  delle  primarie  . Fri 
Pietro  ebbe  non  falò  l’ onore  di  ve  fi  ir  l'Abito  bianco  della  Cavalleria  di' 
Templari  ; ma  di  fofieoere  la  Carica  di  Procurai  or  Generale  ; qual'  Abi- 
to poi  nel  131 5.  cangio  nel  nero  di  Rodi  . ( A ) fra'  Pojleri  entrarono 
nella  Milizia  Gerofolinitana  Francefco  Fan.  J6H.;  ed  altri  prima  , e 
dopo  furono  ornati  di  gradi  Cavallcrefcbi . Molti  fecero  rifonare  il  lor 
nome  nel  fecola  decimo  quarto , fervendo/!  iella  fpada  ..  Tuzzano  , Mar- 
co , e Tognetto  fono  i più  fegnalati . Il  primo  ,,  valoroft fimo  Capitano  , e 
Capo  de'  Guelfi  , ottenne  pr.ejfo  i puoi  Principi  i primi  pojli  , e cooperi 
grandemente  a far  venire  la  Patria  finto  il  tranquillo  governo  de’ Vene- 
ti Senatori  . ,11  fecondo  più  volte  la  difefe  dagl’  infiniti  nimici  con  f orte- 
petto  ; ed  avendo  nel  1458..  perduto  il  Duca  di  Milano  il  pojfeffo  del 
Rergamafico , e condeficefo  di  rimettere  nella,  forte  d’un. ducilo  le  fiue  pre- 
te nfio  ni  , comparve  Marco  il  giorno  desinato,  fui  campo  , per  foftenere  il 
cimento  a nome  de’  Patrioti , ma,  intimanti  dalla  fama  del  fuo  valore  F 
Antagomfia,  non  ebbe,  cuore  di  frejentarfi:  mori  finalmente  quefi’ Eroe 
nel  I45.0..  Il  tejrzo  poi , dilui  feguace  , ed  imitatore  , e nel  coraggio  , e 
nel  zelo , fiorì  negli  jl.elfi  tempi  1 e firinfc  il  brando,  con  eterna  lode  in 
d.fefa.  de’  Cittadini . facendo  tra,  l'  altre  Imprefc  nel  144,5.  prigione  il 
Con. e diCovo,  che  metteva  a faccbcggio.  il  Territorio  di  Bergamo  . (fi) 
Antonio.,  di  quefia  Patria , fondo  , ed  aprila  fina  Magione  in  Ravenna 
circa  Fan.  15,00.  Egli,  proveniva  dal  fietne- del  Cav.,  Gio..  Battfia , co- 
me fece  pubblico , e legale  attefiato  quella.  Communità.  in  occajione  delle 
provante  del  nofiro  Cu,v.  Giacinto ..  Allignato-  in.  Ravenna  il  Lignaggio 
de’  Rota , proda  fe  Vomini  fingo  lari  nel  mefiiere-  dell’  armi  .,  Gio.  Batti- 
Jla  cadde  in  ofocaufio  alla  gloria  nella  fatale- giornata  contro  Francefi 
l'  an-  15 li.  Giù/eppe  fervi  per  Colonello.  Papa.  Paolo  V..,  e collo  flejfo 
Comando  fece  varie  Campagne  in  Fiandra  ;.  e Pietro  , dopo  ejficrfi  dimo- 
strato in  guerra  viva  pratico  Comandante , fu  detto  Generale  delle  Mi- 
lizie del  Dccato  di  Modesta.  Pietro  j umore  attefe  alle  fetenze  , ed  a 
M. nifi  cri;  di  Chic  fa.  Fu  prima  Arcidiacono  detta  Patria,  e pof eia  V e- 
ftovo.di  Lucca-  l’  agno  1<5 Jó. , deflinato  al,  maneggio  di  quel  nobile  Pa- 

fhrale 

• <4  > Donato  Ctlvi , Effcm  Sacro- profane  di  Bergamo,  voi.  1 9 cari  11.  £-Ba  ^ 

nata  Calvi,  voi.  3.  cart.  ifj.,  voi.  1 cari  *Ji. 
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A?ra,t  da  Papa  Innocenza  . ammlrator  de’  fuoi  meriti  . f A \ 

CARLO  MARIA  DI,  'SILVESTRO  RASPONI  , \6.  Luglio 

GIO,  BATTISTA  DEL  CAP.  QIOVANNI  SPRETI,  x3.m- 
glio  166}. , fu  Capitano  d?’  £avalleggieri  in  Ferrara. 

Setive  Vincenzo  Carrara if,  fa  qtiefi'  inclita , e antica  Schiatta  ven- 
ie con  Carlo  Magno  ai  Germania  in  Italia  i e che  da  lei  diramatila  ric- 
chi j, ma,  e Senatoria  de'Felicini,  Conti  della  Bari  fella  in  Bologna.  (B\ 
Tra’  Ravennati , Ridolfo  a'’  Arar  do  Spreti  , chiaro  nell'  qr te  militare  , 
guerreggio  prima  per  f Imperniar  Arrigo  VI.,  e poi  per  Papa  Inno-' 
cenzo  III.  nel  riacquifio  della  Romagna , e finalmente  in  Oriente  contro 
i Nimicò  del  Vangelo.  Un’altro  Arai  do  d'Antonio,  il  die  ut  letto  fù  no- 
bilitato da  Maddalena  Manfredi  princtpalijima  Faentina , efercitoffi  nel- 
la medefimn  di f ci  piina  ; ’e  con  fama  di  valentijjimo  Capitano  fegul  gli 
fiendardi  d’  Antonio  Scaligero  Principe  di  Verona.  Se  quefii  però  fece-' 
~ro  profetane  di  guerra , altri  molti  menarono  fioro  giorni  trà  le  faen- 
ze, e g li  ufiz  j dì  toga  . Deftdeno  il  vecchio , figliuolo,  di  Giovanni  go- 
dette vàrie  prebende , e nel  1408.  portò  'la  mitra  Abaziale  di  S-  Pietro 
in  V tticoli . De/ìderiò  III.  d’ un'  altro  De  fiderio  , famofo  nel?  Oratoria  ’ 
fcrijfe  in  lingua  latina , e con  ifiile  afai  puro  un  ■-  Commentario 
delle  Storie  Ravennati  l'  an.  1460. , e po/eia  carico  tT  anni  un  Trat- 
tato — De  Adventu  Melfi*  , contra  Fitebreos  — . Egli  fù  padre  di. 
quattro  ma] chi  pieni  d’  alta  le t taratura,  Umano,  Girolamo,  Gìo.  Batti- 
fta  e Defi  derio  Il  primo  fervi  per  Vicario  Generale  il  Cardinal  Bar- 

tolomeo Roverella  Àrcivefcoyo  di  Ravenna  ; e per  F eminenza  del  fao 
feprre.  fu  eletto  Uditor  della  Sagra  Ruota  Romana,  , benché  la  morir  fi 
tapifie  quel  decohjìjfimo  impiego  . Il  fecondo  fu  affai  ver  fato  in  greco, 
e latino-,  moftrandofi  nella , Cognizione  di  queir  Idioma  , degno  figliuolo  di- 
lle fiderio  . Gli  alili  due  riu/f  irono  nelle  materie  legali  di  credilo  [ingo- 
iare . Interruppero  la  ferie  de'  Letterati , mà  non  già  gli  onori  della 
Famiglia  , Giulio  valoroftfimo  Guerriero, , , che.  militò  con  lode  cF  ottimo 
Comandante  fono  l' Infegne  di  S.  'Marco , dirette  da  Brunoro  Zampefchi 
Signore  di  Forlim'pppolt  Fan.  \$7Ì.;  e Girolamo,  Cav.  di  S.  Giorgio, 
e Lo! anello  in  A/fazia  per  la  Corona  di,  Francia  F ars.  1578.,  eh'  in  vi-' 
rj  fatti,  rn  firò  la  tempra  del  fùo  valore  Riprefe  la  Brada  degli  ftu- 
dj  battuta  .dagli  Antenati,  ’Pbmponio  , che  fu  ’Vtfcovo  di  Cervia  neh 
l.'.ì  e ca?fna.rono  parimente  in  efa  i Nepoli , Urbano,  Ùtfideno , e. 
Lami  Ilo  ; tutti,  tri  uno  dopò  F altro  Avvocali  in  Roma  del  Sagro  Conci- 
fioro>  i t ultimo,  promofo  anch’egli  al  Ve  favaio  dì  Cervia  da  Papa  Cle- 
mente XI.  Fur  otto  fratelli  di  quefii  , e del  noftro  Cai).  Gio.  Battifia,  il 
Lommendator  Pomponio,  e Romoaldo  Cavalieri  dt  Malta  ; il  fecondo  de’ 

quali- 

1 ^d^JUvenr truffi*'  1 ^ pULS-  ,ib'  *•  Giro'*®o  Fabbri,  Mtmor.  face 
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quali  ebbe  il  Cimando  £ una  Galea  nel  ficcar  fb  di  Candia  ; fervi  per 
Maefiro  della  Scuderia  Pontificia  Innocenzo  XII-  , fà  Priar  di  Barletta', 
ed  Ammira ’g  io  , e Capo  della  Lingua  d’Italia  ; e finalmente  morl/fi  in  pre- 
dicamenta  di  giungere  , fi  fofie  vivati  , al  Gran  Magi  fiero-.  Meritarono 
pure  nella  Religione  Gerofilimìtana  , Valerio  in  efia  aggregato  1‘  anno 
1601. , che  finì  i fitoi  giorni  tenendo  la  Carica  di  Ricevitor  di  Venezia 
-l’  an.  16S9-Ì  Gi mìo  nel  1648.;  e Franeefco  Girolamo  nel  169J.  , fra- 
tello del  vivente  Cav.  Giulio  dell’ Abito,  di  S.  Stefano  , e di  Bonifazio  Av- 
vocato Conci  fior tale , e de’  Poveri  , e Rettore  della  Sapienza  di  Roma  , 
che  fono  i fofie g ni  di  tanta  Cafd . (,  A) 

GIULIANO  ANTONIO  D\L  DOTT.  EMERENZIANO 
MON  ALDINI,  4.  Marzo  i<S<58.  ab  Jnc.  Veftito  degli  ornamenti  di 
•varie  Scienze  . interpretò  per  leu’  anni  le  Legali  nell’  Univcrlità  di 
Fifa  , e dell’  amene  fece  pompa  in  rinomate  Accademie  con  dotte 
Compòfizioni , • 

Sino  da’  tempi  di  Carlo  Magno  refiò  in  Italia  la  Stirpe  de’  Mona l- 
■dini . Quefi’  ebbe  la  primiera  Jianza  in  Ravenna  ne  la  feconda  in  Fa- 
enza , d'  onde  finalmente  fu  riportata  all'  antica  Patria  da  Giuliano  fi- 
gliuolo di  Giovanni , Segretario  £ Obi  zzo  Po/entani  Principe  di  Ravenna 
Fan.  1408-  ( fi  ) Dalla  pofierita  di  cofiui  tifarono  Giuliano,  e Moaaldi- 
«0  , Soggetti  di  -J apere  eminente  ; il  primo  de’ quali  fiorì  nel  1430. , e 
refe  varie  Città  nello  Stato  Ecde/taftico  ; e l'  altro  godette  una  difiintif- 
finta  fiima  'prefio  1’  Ordine  Patrizio  in  Venezia.  Prence fet  u ed  Obizzo, 
Vornini  di  gran  Cuore,  snnojati  dal  cattivo  governo  £ Qfiafio  II.,  diede- 
ro la  Patria,  in  potere  della  Repubblica  Veneziana  l’anno  1439. , da  cui 
furono  ampiamente  rimunerati.  Mona! dina  , nato  dal  fecondo',  nife  in 
concetto  d’  un’  infi gne  Leggifla  , ed  in  famino  pregio  de’ Veneti  Senatori  . 
Alberto  , e Giulio  di  Piera  riunirono  in  qttefii  tempi  celebri  per  vini 
militare  ; e Malate/} a nel  1438.  ottenne  dall’  Impcrador  Federigo  III. 
I’  onori /kit  intitolazione  dì  Conte , e di  Cavaliere  ..  Piacque  da  Alberto , 
Franeefco  , che  nulrenio  gli  f piriti  bellieafi  del  padre  , militi  con  gran 
lode  net  Regno  di  Napoli  , e non  fenza  mercede  , venendo  invefiito  in 
fremio  del  fitto  coraggio  della  Contea,  £ Oriolo  l’  anno  tjoa..  Molti  fe- 
guirono  il  dilui  genio  marziale  . Nel  fecola  decimo  quinto  vifiero , un 
Cav.  Malate  fi  a , eccellente  nel  maneggio  dell’  armi  1 ed  un  Pietro  , che 
guerreggiò  in  Ungheria  con  onorevol  Comando  all ’ Imprefa  di  Giavarin*. 
Nel  decimo  fifto , Franeefco  , Obbizzo , ed  Ercole-,  il  primo  fece  cf peri- 
menti incredibili  di  valore  contro  gli  Ugonotti  in  Francia , ove  morì  glo- 
rio f > I’  an.  iòdi;  ; H figondo  fitto  i vefii/li  di  S . Mareo  contro  i Turchi t 
ed  il  terzo  nel  itfji.  per  la  Corona  di  Spagna..  Ale  fiandra  , grave 
Dottor  di  leggi , e Poeta  arguto , fù  rinomato  per  tutta  Italia  . Oggi 

rivo  :o 

Rul-eus  . Hiftor  Ravcn  Pafolini , Luftri  Ravcnnat  Girolamo  Pab  ri* 
Ravcna  Sacia  Lodov  Araldi,  cari  103,  ( bj  Rubcus  • Billor.  fUveo  * lib. 

cui.  «oi.  Paiolini,  pari.  a.  lib.  4. 
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vìvono  Emenenziano  , e.  Mondi  Uno,,  ornati  dell*  Croce  di  Malta,  prefio 
Fan.  ifioi-j  ambi  fratelli  dei  nofiro  Cav.  0 bizza  • (A) 

AGOSTINO  DI  SIMONE  CAVALLI,  Marchefe , *4-  Aprile 
1671...  Cbbe  la  dignità  di  Gran  Pripr  del  Convento. 

CAMILLO  DEL  CAV.  CARLO  MARIA  RASPONI  , zj. 
Settembre  167},,  prefe  per  oggetto  de’ luoi  ftudj  la  prole  Olone  del 
Gius  Civile,  in  cui  giurie  a tale  conofcimento,  che  i dilui  Con  (ul- 
ti erano  tenuti  in  molta  ottimazione  da’  dotti  . Entrato  poi  nella 
Corte  dei  Cardinal  Gip.  Franccfco  Albani  in  qualità  d’  Uditore , fu 
da  quel  "Porporato,  amante  degli,  Yomini.  virtuofi  , veduto- Tempre  con 
occhio  parziale  i.  e farebbe  facilmente,  (alito,  a’  primi  onori  della 
Chiefa  Romana  ^ fe  non  li  fotte  Rata  rccifa  da  immatura  morte  la 
vita  , prima  del  efaltazjonc  del.  fuo.  Protettore  all’  avge  del  Comma 
Pontiiica.to , 

AGOSTINO  DEL  CAY-  GASPERO  EIQNATTA,  u.  No- 
vembre I68J. 

OBIZZO  DEL  CAV.  GIULIANO.  ANTONIO.  MONALDb 
NI , 6,  Aprile  1686. 

BATTISTA  ANTONIO  DEL  CAY.  GASPERO  PIGNAT- 
TA , i 6.  Marzo  1689.  ab  Jnc. 

SIMON  IGNAZIO  DEL  CAY.  MARCHESE  AGOSTINO 
CAVALLI,.  15.  Novembre  169.1, 

Da  Milano  fio  portata  in  Verona  la  Famiglia  Cavalli  , per  mtzo  di 
Vie  colò  padre  di  Federigo,  che  nel  fo fi  enne  il  Generalato  de’ Ve- 

rotte  fi . Giovanni  diluì  fratello  , fì  quegli,  che  fiatili  la  fua  C afa  io 
Ravenna,  laj dando  in  effa  una  ragguardevole  Difcendenza  . (;Z?  ) Nac- 
que da  Federigo  quel  Giacomo , che  diede  tali  prove  di  fedeltà  , e di 
valore  atta  Repubblica  Veneziana , (he  meniti,  tfr  ajfer  promoffo  alla  Ca- 
rica di  Capitan  Generate  nella  guerra  di  Cbioggia.  i.e  eT  ejfer  deferiti* 
co'  Pofleri  nel  libro  foro  de'  Fatrizj..  Ebbe  egli  per  conforte  Cojlanz a 
Scalìgera  , naturale  di  Con  fi  gnor,  a Principe  di  Verona  ; la  Difcendenza 
, de' quali  fiorì  nella  Reggia  dell'  Adriatico. , feconda  di  cbiariffìmi  Sena t 
t ori . Dei  Ramo , ebe  rituafe  in  Verona  , fono  i più  memorabili  , Cor 
■ itali  ino,  che  fendo  Segretario  del  Duca  Gio.  Galeazzo,  indujfe  Carlo  dì 
J ìeruabò  Vifconti  a rinunziare  i diritti  , che  pretendeva  per  retaggio,  par 
t trito  nella  Ducea  di  Milano  i Giorgio  , cb'  ottenne  da  Vincislao  Ri  de’ Ro - 
: v.'-ani  il  grado  di  Cavaliere , ed  i titoli  di  Conte  , e Barone  col  feudo  di 
S-  Orfo  nel  Vicentino-,  Si  gì f mondo,  che  militando  fatto  le  Venete  lnfc- 
gne  molto  adoproji  in  rincquifiar  Verona  alla  Sereniffìma  Signoria-,  t 
Carlo,  che  fu  mandato  da’  Patrioti  a congratularfi  della  vittoria,  ottenttr 
ta  dalla  Repubblica , ed  a prefiare  al  Settato  l’omaggio  ■ ( C)  Mà  par- 
tendoci 

(A)  Lndov- Araldi  cart.  103  (B)  Camillo  Abbi.fi  , Cron  MS  etri  )(  Pafolinr, 

Luttri,  pati  a.  Iib  il  cari  ito.  L C j Gio.  Pietro  Crcfccnzi,  Cotona  della  Mo- 
bilia, pari.  ».  Narrai  4 cap.  1. 
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tendaci  da’  Rampili  di  Venezia , e Verona , toccheremo  ht  f accinto  H 
(regj  del  Ravennate . Ago  fi  ino.  poco  dopo  il  1500.  fìt  efimio  nelle  belar- 
ti, efopra  tutto  nella  poetica  famojo . Un’altro  Agojiina  attefe  a’ militari 
efercicj , e con  molta  lode  fervi  il  Gran  Duca  Ferdinando  U,  fino  alla 
morte , faccela  in  Milano  l'  anno  1 <53  7^  Pandolfo  , Bartolomeo  , e Simoni 
(atti  fratelli , fi  refero  cono/ciuti,  ed  illuflrii  il  primo-,  nelle  cofe  di  guer* 
ra  i gli  altri  in  quella  di  pace  * a nelle  difcipline  legali . Pandolfo  , va- 
lor afa  Soldato , "comandò  varie  Bande,  e nel  Cafentino , ed  in  Pifa , ove 
ebbe  ancora  It  maggioranza  delle  Milizie ...  Bartolomeo  poi  fuperè  tutti  i 
fuoi  coll'  emintnzaJella  dottrina  ; fu  Uditore  delle  Legioni , delta  Se^ 
guatar  * di  Grazia , e Giudizio , Ftfcale  Generale  della  Tofcana , Luogote- 
nente di  ogni  materia  de’  d.tt  Dominj  , e primo  Segretario  di  Stato:  e 
Si  rpane  dopa  aver  governate  le  Città  di  Forlì,  e di  Faenza  , e feduto  in 
varj  Uditorati  di  Ruota,  morì  nella  carica  tt  uno  de’  tri  Prefidenti  del1' 
lo  Stato  di  Siena , ancor  frefea  d’anni,  nel  1 65+.  Pomponio  , e Vincenzo 
entrarono  nella  vita  hctlefiafi.ca . Il  primo  fervi  per  Cameriere  fegreto 
Papa  Clemente  Xt  > Il  fecondo  fendo  ,.  Arcidiacono  nella  Patria , benché 
non  numerale  ancora  fei  Infili  , fu  creato  con  if pedale  difpenfa  Ve f co  va 
di  Ber  finora  , (aj fi  andò  l' Arci  diaconato  a Franco  fio  , e quefii  furono  fra-  ^ 
selli  del  nofiro  Cav • Aaofiinot A) 

ANTON  M ARIA.  UlìL  Q\V.  CARLO  MARIA  RASPOSI. 
$>. 'Nove  nere  1700.  Servi  ioiieme  col  fratello  .il  Cardinal  Albani,  poi- 
Papa  Clemente  -RI,,  il  quale  lq  creo  Cubito  Cameriere  partivi pante  , c 
Canonico  della  Butilica  Latcranonfe  , e nqn  molto  dopoelibiUL  la  Nun- 
2iacura  di  Firenze,  c di  Napoli»  Da  quelle  però  fcanfotii  con  modelli 
ringrazia  Ijra.mndo  di  vivere  in  fortuna  privata,  piutrofloch' 

entrare  nella  carriera  do.’,  primi  Onori . Fu  nondimeno  da  Clemente 
arrieclvto.  eda  varie  Badie  , e Penlionl,  ftno-a  quattro  miila  feudi  d’ en- 
trata, ma  in  ultimo  ritornato  alla  Patria  per  rivedere  i Nipoti , e Con- 
qìttadini  , in  tempo  d’  una  maligna  influenza  * in.  et»  ancor  rubulla  Uni 
i Cuòi'  si  or  ni  L’anno  1 7 19- 

FRANCESCO  ANTONIO  DI  GIO.  FRANCESCO  DALLA 
TORRE,  8.  Marzo  1704.  ala  Ine. 

Stima.?  qtefia  nobile  Schiatta  tP  origine  Fiorentina , e la  fi  e fa , che 
quella  de  no -it.  nata  del  Bello. ...  Partito  dadi’  antica  fu*  Patri * per  le  di- 
fiorite  cibili  Fi-ance feo  nel  144:1. . con  Achille  il  figliuolo  , rifirojfi 
nella  Terra,  di  Qafirocaro,  portando  feco  molte  riechezze  , tolta  fperanz » 
et  impadromrfene  , affitto  dall’  aderenze , e truppe  de’  Faentini  ; màfeo- 
gerta  l/;  trama  da  que’  Terrieri,  fà  cofiretto.alla  fuga  . Allignata  poj ci* 
in  Ravenna  , affunf  t dalla  Torre  il  novello  cognome  ( B ). . Rimafe  un  ramo 
detta  Pro  fa  pia  del  Bella,  non  intrigato  nell*  congiura , in  Gafirtcaroi 
» - T t mb 

Serafino  PafoUni,  Laflri  Urna  [8]  PaColiai,  Infoi  JU?en,  g«rt  j.  UJb 
cari,  i io. 
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V>à  avendp  poi  i di  lui  Uomini , tioì  Achille , Tommafo ,,  e Pietro  cof pì- 
rico contro  il  Duci  Co/imo  l.  P an.  I.SJ8 caddero  nella  pena  di ribcllio- 
nei  e lai  maggior  parte  de'  loro  beni , che  confittevi  in  più  di  mille  tor- 
ma tur  t dì,  terra , ed  in r,  varie  Cafe , furono  donati  alla  nobil  Famiglia  de' 
Corbizi  , che.  fecondo  P obbligo  di  fedele  Vapf allo,*’  uvea  fatta  la  f coperte 
» quel.  Dominante . ( A ) ~ 

GIULIO  DEL  CÀV.  GIO.  BATTISTA  SPRETI,  28.  Ot- 
tobre. 1704.  ..."  ■ 

SlMONE  DEL  CONTE  GIROLAMO  ROTA , 2 6.  Giugno 
1707.  ' . ' ’ ' " 

CAHLQ.  FILIPPO  DI  SILVESTRO  BONIFAZIO,  RASPO- 
NI,  Goveraator  iddi’ Armi  della  Romagna,  22.  Dicembre  1720. 

f*efi a famofu , e perente  Stirpe  trapiantata  in  Italia  nell’Im- 
pero, di  Carlo  Magno . Crebbe,  con  fortunati,  aufpicf  tra’  Ravennati  ; t 
dopo  una  lunga,  ferie,  di  Soggetti  cof picui  , produffe  un'  0 fi ufi 0 figliarle. 

j. *afi°de  • Uomo  affai  ricco  , e.  magnanimo  che  fedette  nel  Campilo- 
&■  de  Roma,  colla  dignità  Senatoria  net  I I 00,  -,  e da  Cornelia  di  Fra*- 
cefco  la  ondi  , anch’  egli  Senatore  Capitolino , ìafeiò.  numerofa , ed  ar- 
**Ìgera  DtfcenJenza . Tra' più  antichi.  Guerrieri , troviamo  Pietro,  Am- 
mtrag/10  Pontificio , che  diede  foggi  gran  di  fimi  di  valore,  contro  i perfi- 
di Saraceni,  Raf pone  del- Cav.  Lodovico celebre  per  virtù  militare  , 
fegnaloji  nelle  guerre  tP  Italia  l’  an.,  u8j.  Lo  flejfo  fecero  K Pietro  , 
Capitano,  deh’  Imperador  Federigo  1 e Niccoli,  ch'ebbe  e coraggio,  e for- 
“df  ..trattenere,  coll' armi  Azzo  d’ Efie  , doli’  occupazione  di  Parma  . 
rficrp,  nel  fecola,  quarta  decimo  chiari  per  onori  togati  , t perfanie- 
grCgt,  Paolo  di  Ir  ance  fico  , creato  nel  1414 . da  O bizza  '.  Polentoni)  Si - 
g*ar  di.  Roventa  , fu  premo  Luogotenente  di.  Bagnacavaìlt  , Fufigium  , 
“)  'a  Caflella  nella,  Romagna  inferiore  i Q [la fio  , r Ferino, 

ino  tg  filmati  per  la  nobiltà  del  fangue,  e,  per.  l’  efimie  loro  dori  dall Im- 
fe radar  Federigo  III.,  da  cui  vennero  iufigniti  co' gradi  di  Conti  , e li 
cavalieri . A quefti  feguì  una  gran  turba  di  Capitani  À’  illufire  nome  • 
.àìuL-  Pr,°^<ro  ’ Ladov,<°  - Tcfeo,  Cefarc  , e Raffaello  , precedei  orto 
rnlnJ  ”n  temP°  ’ T ”el  valort'  R*ft<"*  fi  Co/onello  di  Prof  pero 
fo  TJklff  g*frr'  f M)Un0  • di  Gf”^>  ' di  Parma,  ; ebbe  il  lan- 
de' ledici  /•  frnm0  éi  'TV  ’ e militi  ancora  fi"»  Giovanni 

la  t e Vper°  fece  fr<>dczze.  nellaf petizione  di  Sie- 

’ *'  * Prancefi  dagli  alloggiamenti  Spagnuoli  : in-. 

ilaoTt  7 0de  d‘  VaUn“  Ufi“*le  ne'  rumori  di  Roma  ; e gutr- 
reggii.  finalmtntc  contro  gli  Ugonotti  in  Francia , dalle  mani  de' guài 

. fif,e  c “fi  e Ila  di  Camerotto  . Lodovico  apprefe  l’arte  della 
milizia  fono  1 documenti  di  Già.  Ranfia  Savelli  nell'  Ungerla  i 

f Al  W Lic»  de  Jatroeu,  »j.  Deetmb.  >| cj. 
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pafnolla  nell*  imprefe  di  Camerino , di  Fermo  , dì  Perugia  , dei  Piemon- 
te, e della  Mirandola,  in  cui  fojlenne  la  Carica  di  Commefario  Genera- 
le di  Papa  Giulio  III •;  ed  in  fine,  fervendo  Paolo  IV.  nella-  guerra  con 
Filippo  kè  delle  Spagne  , finì  pe'  difagi  militari  la  vita  l'  anno  IJJ7. 
lefeo  fegvitò  l' InJ'egne  dell'  hnperador  Carlo  V.  col  grado  di  Colonelloi 
fervi  Papa  Clemente  VII  • in  quello  di  Comandante  della  fua  Guar- 
dia ; poi  ritornando  a maneggiar  l'armi  , fece  tré  gli  flrepiti  marzi- 
li  il  refi  duo  de'  giorni  . Ce  far  e fi  diftinfe  folto  l’  Aquile  Auf triache  con 
Carico  di  Cavalli  nella  Cari  mia  , e nella  S afonia  i pofeia  nell'  Ungheriafott» 
Alfonfo  d'  Ava  lo  s Mar  chef  e del  Va Jho  i e finalmente  fi  riposi  nel  Gover- 
no delle  Milizie  d'Ancona  . Rafael  lo,  anche  egli  condufe  Gavalleggieri  per 
la  Corona  di.  Francia , e per  lo  Duca  di  Ferrara  ; e nelle  guerre  d’  Ur- 
tino , Fermo,,  e Perugia  moflrojt  eccellentifiruo  Capitano  . Mentre  che  fio- 
rivano tanti. uomini  fegna/ati  nelle  belliche  difeipiiae , era  celebre  nelle 
dottrine  legali,  e nelle  arti  di  pace  Ofiafio , il  quale  pittttofh  Principe  » 
che  Cittadino  privata  fa  rubra  va  nell’  autorità  , e preminenze  . Egli  come 
•fedele  feguace  di  S-  Chiefa  , ebbe  in  confegta  le  chiavi  delia  Patria  da 
varj  Sommi  Pontefici , Giulio  II * , Leone  X- , e Adriano  VI.  i al  qual  ulti- 
mo fendo  fiata  chteflo  da’  Ravennati  per  bicario  perpetuo  F anno  IJ13., 
da  ogn’ uno  crede vafi  fermamente  , ciré  avrebbe  eoufeguita  quella  grandez- 
za , fe  la  morte  del  Papa  non.  ave  fi  e affato  a . de/sJer j comuni  » Meritò 
affai  preffo,  la  - Santa  Sede , ancVe  nel  ri  oc./ ut  fio  ili  Rimini  ; o.rle  a lui  , 
come  a perfino  non  meno  pud.erufa  , che  fortemente  attaccata  aita  Fazio- 
ne Eccltfigfixa  „ fu  data  ut  tulio  i»  Patria.  Vife  in  quefli  tempi  Gio- 
vanni Preposto. di  Ravenna,  provai. fio  al  Ve f covato  £ Affi  Fanno  lJJ-tf.  i 
.il  quale  mentre  porta  vali  a fieli  di-  Paola  IH.  fio  promotore,  terminò 
i giorni t Rafie  Ilo , Bruto.,  Marie,  ed  Afcanjo  uudreudo  F inclinazione 
bellic of  t dagli  Antenati  , .fi  diedero  a.  gara  agli  fiudj  dell'  armi . Il  pri- 
mo guadagno  fi  l’  afono  J’  Enrico  IV.  Re  di  Francia , che  lo  creò  Colo  ■ 
fletto  dell a G iar.hu-  Rsait  t fu  in  motto  pregia  ancbei  di  Papa  Clemente 
Vili.,  che  appoggiol/i  il  Comando  di  mille  Fanti  nell’  Im  prefa  di  Ferra- 
rai come  fece, pere  al  fecondo  colla  ffe fa  militare  graduazione  . Gli  altri 
due  ftguirono  le  Venete  Infegne  con  finccrifiìma  fede.  Raffaello,  anche 
cfo  Coione  Ilo , ebbe  la  Prefettura  di  Cattato  in  Dalmazia , e ficce/fiva - 
mente  di  Bergamo,  e di  altre  Città  terrefiri  ; ed  alla  fine  la  Soprinten- 
denza generale  di  tutte  le  Fortezze  dei  Regno  di  Candia  «.  Af conio  poi 
militando  fiotto  gli  ordini  del  predetto  ^ col  Comando  d’ Infanteria  , fabbri- 
cò nella  Capitale  dì  quel  Reame  a propri»  fpefe  un  Fortino  ; per  la  qual 
opera  fegnalata  , me  rito  A'  e fiere  innalzato  alla  carica  di  Read  or  generale 
delle  Piazze  di  Terraferma  . Ni  folamente  cofforo  , tua  altri  de  P afieri 
maneggiarono  con  glorili  la  fpa.la  per  la  Repubblica  Veneziana . Su’ 
principj  del  fecola  pa fiato  Ferdinando , Giulia,  Andrea,  e Giovanni  fu- 
rono tutti  Capitani  di  grido*  Tri  quefii  il  pruno  , Cotonello , e Governator 

T t_»i  dOni- 
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J'  Orzinuovi , acquiftoffi  per  mezo  di  varie  prodezze  talmente  la  fiìmé 
del  Veneto  Senato  , che  lo  fece  Luogotenente  Generale  delle  Milizie  Gre- 
che nel  Regno  di  Caniia  ; ove  non  di  ferro , come  bramava  , ma  di  na- 
turai malatia  finì  di  vivere  l'  anno  1639.  (A-)  Se  perì  tjuefti  ebbero  ono- 
rate Condotte  in  Guerra  ; altri  furono  ornati  di  riguardevoli  Prelature  • 
Cefare  dopo  e fere  fiato  Segretario  della  Sagra  Gonfulta , ed  aver  fiofle- 
nuta  con  lode  di  gran  politico  la  Nunziatura  di  Francia , e la  Carica  di 
Plenipotenziario  di  Papa  Alefandra  VII.  nel  Congrefo  di  Pifa , fu  de- 
corato colt'  Oftro  Cardinalizio  l’  anno  l66ó. , e provi  fio  della  Legazione  di 
Urbino.  ( B ) Scrijfc  un’Opera  dotta  — De  Patriarchi  tu.  Lacera  ne  mi  — . Gio- 
vanni , accreditato  Giurifctnfulto  , e Rettore  di  Carpentras  in  Francia , 
ebbe  da  Innocenzo  XI.  il  Vefcovado  di  Borii  no  firn  Patria , in  Cui  lajciì 
permanenti  memorie  dei  fuo  buon  Governo  : ed  Ippolito  Francefilo  il  nipo- 
te , già  Cameriera  di’  onore  di  Clemente  XII.,  Referendario  di  Segnatura , 
Governatore  di  S.  Severino , ed  in  oggi  di  Fano , non  perde  di  mira  le- 
vefiigie  de’  fiuoi  Maggiori  . '-Per  maniere  illibata  la  chiarezza  del  fan- 
gue  contro  fero  ì Rafponi  in  ogni  tempo  granii , e nobili  finte  parentele  ; 
tra  le  quali  t annoverano  quelle  de'  Polentoni  Princìpi  di  Ravenna  , Or- 
de lafi  di  Forlì , Malate,] a di  Rimini  , e Gonzaga  di  Mantova  ; e dell’  Or-_ 
dine  Cavaliere  fico  , Grafi  dt  Bologna,  Paini  d’ Imola  , Brandolini  di  Forlì  , 
Ricci  di  Roma  , Nerli  di  Firenze , ed  altre  molte . Adornarono  anche  le 
Croci  di  maggior  ladro  i rami  di  quella  gran  pianta  ; e -rammentando 
/blamente  gl’  intigniti  eolia  Gerofiolimi tana , /arem  menzione  di  Giovanni 
Cavaliere  di  Rodi;  e dopo  che  la  predetta  Milizia  po/e  la  fiua  Sede  in 
Malta,  di  Giufieppe  , di  Anafiafio  nel  di  Leone,  eh’  ebbe  Condotta 

di  Soldatefckc  in  Condia  Fan.  1660,,  e d'  Orazio,  e S'ivefiro  nel  1700. 
(C);  l’  ultimo  de'  quali , depofia  la  Croce  bianca  accafiofi  con  Francefca 
Strozzi  Ferrar efit  de’  Conti  di  Cufte! tarano  , e ficco  fiù  genitore  del  no - 
Jlro  Cav.  Carlo  Filippo . 

GASPERO  DEL  CAV.  BATTISTA  PIGNATTA  » 6.  Giu- 
gno 1728. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  GIULIO  SPRETI,  ».  No- 
vembre 1729. 


RE- 

(A>  Hteron.  Rubeus,  Hi#.  Raven.  Pietro  Belinomi,  Genealo».  di  AiaCafi,  c*rt.je«.  Ce- 
rne Cleraentini,  Ittor.  Ji  Rimiti1.  Serafino  Paioli»!.  LuBri  Raven.  ( Bj  elphcnf 
Ciaconius,  in  Vuis  Cardio,  tuoi.  4 coi.  778.  (C  J Lodov.  Araldi,  care  ioa. 
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RE  C.  xA  R oiT  1* 

N mezo  le  ruine  d’ Helvia  Reina  , che  riconofcevà 
le  piu  belle  memorie  di  fue  grandezze  dall’  impera- 
dorL.  Settimio  Severo  Pccronace , nacquero  quafi  nuo- 
ve Fenici , due  Città  rinomate  . L’  una  tòrci  il  nomedi 
Macerata  dalle  macerie  avvanzate  al  furore  de’ Go:i, 
che  la  didruflcro  ; l’ altra  quello  di  Recineto  dagli 
ftefli  Cittadini  di  Recina , che  abbandonato  il  piano, 
ove  facevangli  orrore  i defolati  editìzj , fabbricarono  Copra  la  lunga 
fchicna  d’ un  colle,  come  in  lito  più  forte  i loro  Abituri . Qj  ivi  go- 
de Recanati  1’  aperta  villa  del  Mare , e dagli  altri  lati  una  deliziofa 
corona  di  lieti  poggi,  vediti  di  viti,  c di  gentili  arbofcelli.  Nella  di 
lei  Cattedrale  vedeli  innalzato  il  Sepolcro  di  Gregorio  XII.  , che  nel 
Concilio  di  Codanza  depofe  le  infegne  del  Sqmmo  Pontificate)  per  do- 
nar la  pace  alla  Chicfa,  dalle  fcifmariche  dillenlioni  lacerata,  ed  op- 
preftà;  e fi  rimira  ancora  il  Dcpotitodi  Niccolò  dall’ Ade,  di  lei  Ve- 
scovo di  vencrabil  ricordo  , e notho  Concittadino  , che  fece  molti, 
c grandilfimi  beneficj  all’  amata  tua  Spola . Predò  quella  Città  ubbi- 
dienza al  Popolo  Romano  , agl’  Imperadori , ed  a’  Barbari , che  nella 
decadenza  dell’ Impero  innondarono  tutta  l’Italia.  Si  reflé  eziandio, 
come  1’ altre  del  Piceno,  colle  lue  leggi,  pagando  il  fodro  all’  Er- 
rano Imperiale  ; ed  altre  volte  riverì  per  Sovrani  i Marciteli  della  Pro- 
vincia , trà  le  vicende  di  quei  l'uccelli,  che  fecero  lòventc  ondeggia- 
re con  infelici  turbolenze  la  Marca.  A’  Recanati  un  nobile  Vcleò- 
vado , per  1’  unione  del  Loretano , nel  di  cui  Colle  fu  pofata  dagli 
Angeli  l’adorabil  Cala  di  Nazarctte , fantificata  dalla  Sagra  Famiglia 
di  Gesù,  Giufeppe  , e Maria.  E’  quella  Città  aliai  nota  , non  tanto  per 
una  grolla  Fiera,  eh’ annualmente  vi  fi  raduna  col  concorlo  di  molti, 
e ricchi  Mercanti  ; quancp  per  edere  data  madre  di  Uomini  fognatati 
nelle  Scienze,  e nell’ Armi;  de’ quali  ne  daremo  faggio,  parlando  di 
quelle  Stirpi , che  furono  infignite  colla  Croce  vcrmrglia  . ( A ) Sono 
deferirci  nel  Ruolo.de’ Cavalieri  di  S.  Stefano. 

ANTON  GIACOMO  DI  MATTEO  GIARDINI,  19.  Marzo 
15<5+.  ab  Ine. 

GIACOMO  DI  FRANCESCO  CONDULMAR1 , 3.  A godo 

»5«P. 

NICCOLO’  DL  CRISTOFORO  CONFALONIERI , *.  Mag- 
gio >575- 

CAMILLO  DI  GIULIO  ANTICI,  1.  Maggio  Ij8j.  Sen- 
to 

(A)  Flavina  Blonìus  [tal  Illudr.,  Re».  <.  Leandro  Alberti  , Deferii.  d’Iul  , Reg-  !}■ 
Gio. Frantecela  Angelica,  Illor,  di  Recanati. 
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{io  un  Soldato  di  veterana  fperrenza , fù  eletta  per  Luogotonentc  Gc- 
’nerale  da  Alcanio  Sferza  Duca  di  Cittaauova,  Comandante  Supremo 
delle  Milizie  radunate  contro  le  fquadrc  de’  numero!!  Banditi , che 
eoa  grave  dannp  dei  pubblico,  e del  privato  travagliavano  le  Pro- 
vincie della  Marca,  e della  Romagna.  (A) 

£’  fama  , che  del.  Colle  di  Loreto , ove  dagli  Angelici  Spiriti  ven- 
ne collocata  la.  Santa  C«fa , fojfero  pojfejfori  i Conti  S linone , e Stefano 
degli  Anttci.-,  i quali,  venuti  tra.  di  loro  a contefa  , e pofeia  a pari  aggio  , 
dajfero  principio  ad  una  affai  copìofa  generazione  •.  Mà  laf dando  I'  anti- 
che , per  venire  alle  più  moderate  memorie , diremo ,.  che  Baldo , o Bal- 
daccio  di  Giacomo  viffe  tra'  Famigliare  di.  Ferdinando  Ri  di  Napoli , Ge- 
rufulemme  , ed  Ungano/'  anno  146).  Nella  Carta  Reale  i chiamato  — No- 
bilis,  & egregius  Vir  Baldaccius.  Jacobi  de  Aotigis  de  Recincto  , Fa- 
miliari noder  dilectus  — [13].  Qa  Ludovico  di.  lui  fratello  ujci  Antonio  , 
genitore  di  Giii/io , ed  avo  del  no/lro  Cav.  Camillo . Provenne  da  Ca- 
millo , Giulio  il.;  da  Giulio  11  n’  altro  Antonio  ; e da  Antonio  , è Ai  archefi 
Clemente  , e Filippo , e Giambarti/Ia  , Prepofito  della  Patria , prima  che 
f ofe  pollo  a federe  nel  frono  YeJ'covUe  d’  Amelia , che  fu  l'  ultimo  di 
quel  Ramo  . Spuntarono  dallo  flefo  Tronco  altri  degni  germogli , ornati 
d’  onori  eccfefajli'cf , e laicali  ; tra’  quali  non  vogliamo  tacere  uoi  Anto- 
nio , tenuto  io  molta  (lima  pe’l  ftto  fa  pere  da  Filippo  delle  Spagne , tb 
ebbe  il  Vicariato.  Ai -fi  oli  co  delle  Chiefe  di  Fano  , e San/evenno  i,  Ruber- 
to di  Giacomo  , Cavi di  Multa,  nel  itili.;  e.  Gir  o/amo  , Canonico  di  $.  Ma- 
ria iti.  Violata  dj  Roma;  aliai  ben  veduto  , e confidi  rato  nella  Corte  Ro- 
mana per  le  f -.e  benemerenze  . Oggidì  la  Famiglia  Alitici  gode  il  Mar- 
(l.efato  di  Pefcia  nella  Prefettura  ti  Norcia . (C), 

LODOVICO  DI  GIUSEPPE  CAM1QANI,  ip.  Settembre 

U99*.' 

PIETRO  DI  POMPEO  GHERARpUZZI , 3.  Novembre  idoo. 

Chiara  per  antichità  di  Ceppo  e l(\  jiìrpe  de'  G ber ardu zzi  , mà  molto 
piu  per  aver  frodato,  un  glorioii/ioto  germe  , cioè  il  Beato  Girolamo  dell’ 
Ordine  Eremitano  di  S.  A gufino  , il  cui  Sagro  Corpo  fi  venera  in  Reca- 
nali nella  Chic/ a della  pia  Religione.  Egli- non  fotofit  mirabile  Opera- 
tur  d-i  prò  Jigj  in  vita , ma  ancora  dupo  l/t  morte-,  facce fa  l’  an.  1368.  [D  ). 

BENEDETTO  D’  AURELIO  JvlASUCCi,  27.  Noverimi* 

1604. 

(•LAMENTO  DI  BASTIAMO  FLAMINI,  J,.  Maggio  i<To7. 

MUZIO.  DEL  CAV.  ANTON  GIACOMO  GIARDINI,  4. 

Giurino  idee;, 

GIOVANNI  D’ ANTON  GIACOMO  CONDULMARI,  29. 
Settembre  ldip. 

De’ 

( Ai;  Vincenzo  Conrclli,  Bibliot.  univerf.  rem  }■  col  1159.  ( E ) Ex  Pri vii.  Regio  dat* 
Meapot  14  otgult.  14,1.  , C Amcliù,  jftor  di  Recanati.  Coronelli,  Bibliot- 

u averi  tem  3.  L D,  Tommalo  Ernia,  nell'  Altab.  Agolìin. 
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De'  Metti  fi  F antica  denominazione  di  quella  Cafa , illuflrfita  da 
Cariche  decorofe,  e da  baronaggi  . Ma  afai  piu  gloriofa  riufcì  la  nuova  * 
dittata  a Giacomo  in  rifompenfa  dell"  incorrotta  fuafedt  dal  gran  Panca * 
fice  Eugenio  JF.  Fan.  I4JJ.. , eh’  adontilo  co’Pofieri  netta . Pontificia  fua 
Schiatta  de’Condulmari . Ecco,  il  tenore  del  privilegio  Papale  — Eage- 
n;us  Epifcopus  Scruus  Scrvorqm  Dei  &c.  Ropianus  Poncife^.,  cui  plu- 
rima fpiritualibus , & tenoporalibus  recenfenda  incumb.unt  &c.  Sanò  nu-t 
per  dijètlus  fiiius  Nobilis  Vir  Jacobus  de  Mellis  Domicellus  Reca- 
natenfis,  cura  Petri  nayicula  flu&uaflet , in  rebus  fibi  a Nobi*  credi- 
tis , tanta  eft  ufus  fide,  atquc  cpftantia , ut  nullis  laboribuSj  nullis  tan- 
dem etiàm.  periculls  anfccclTérit  , quinimò  fortis  Athleta  , ut  fune 
caduca,  temporalia  yilipendens,  honorem,  decufque  fuum  Tana  men- 
te profpe&ans , omnia  fibi  eredita , non  folùm  virÙilèr  cuftodivit , in-, 
duft’rièque  fervavit,  verùm  omnia  illqla , melioraque  abfque  ulla  di- 
minutione  reftituit . Ad  cuius  virtutem  , fidem  , conlìantiamque  proban- 
dam  , procellofum.  quoddam  tempu»  acceflit , quo  amorem  erga  nos  fu- 
um in  igne  probavimus,  quali  aurum  . Noscupientes  seftimatx  virtu- 
tis  calcar  adijeere  &c. , hoc  ei  unum  (iugulare  benevolenti*  fignumda- 
mus , quod  eum , Filios , & Succefiòrcs  fuos,  in,  Domus  noftr?  Fami- 
liam  J Profapiam,,  Genusque  recipimus , illifquc  eiufdem  Domus  Ar- 
ma , jniigina  > No.bilitatifquc  faftigia  t radiai  .us,  &.conferimus  per  prs- 
fentcs  , quibus  ubilibèt  uri  valeant , & ili»  quovis  loco  defcrre  . Vo- 
Ientes,,  quod  lacobus , Filli , ac  Succeilores .prefati , Condulmarii  de 
esetero  perpetui*  futuris  temporibus  nuncupencuf , &.  ut  tales,  & prò 
talib.us , in,  omnibus , & per  omnia  habeantur , perindè  ac  li  ex  éif- 
dem  Generis  Prqfapia.,  & Familia,  cognationem,' originemque  traxif- 
sent . Nulli  ergo, omginò  hopainum,  liceat  hanc  pagina m.  &c.  [A] 

Sedette  Giacomo  nel/aFierentina,  Preturai'  anno  145).,  ed  efercifo  al- 
tri primary,  ufizj  di  toga  , Nacque  da  lui  Condnltaar.it , padre  di  Giovanni  , 
avo  d’  Antonio  , e proavo  di  Niccolò.,  che.  fu.  infign{to.  coi  cingolo  militare, 
ed  ahapo.fi  A fitta  Giacomo,  genitore  del  nofiro  Ca  v.  _ Giovanni  : quali  Dipen- 
denze riflettano  da  autentici  documenti , prodotti  nel.  processo  del  fuo  Ca  . 
vulnerato,  l’ un.  idi  9.  (fi]  Procreò,  il  detto  Gap.  Giovanni  , Niccola  , e 
quefti  Filippo confegrato  Arcive fico vo  Nazareno.  F an.  I08j.  , e Anton 
Giacomo , da  cui  ì nato  il  vivente  Cav.  Niccola  . 

BERNARDINO  DEL  CAP..  ANTONIO,,  MASI,  I.  Aprile 
Idjo . - . » 

LUC' ANTONIO  DEL  CAP.,  FABJO  COLOMBELLI , 6. 
Giugno  i«ìo, 

Frutto  di  quefia  nobile , e antica  Pianta  fù  quel  l'Antonio.  delF  Or- 
dine Eremitano  , che  preffi  lajavrea netta  Soriana  di  Parigi , e popi  a ven- 

( A J ®x  Itevi  Pontificio,  dat.  Fiorenti*  an.  Incarti,  Oooriq  taf»,,  |.  Cai  ranuai» 
Pontif. aie  quinto,  (t)  ExproccfTuNobilit.,  In  Cancellar  iaJtjciueti,  tubate  tee* 
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ve  iefcritto  V anno  1413.  rifila  Matricoli  de’  Dottori  in  Ironia  , *1» 
/piegò  con  applaufo  le  fcienze  fpeculative  ; e finalmente  fende  Procura*, 
ter  Generale  della  fua  Religione  , tòte  la.  mitra . di.  Sinigaglta.  I.  anni 

|^.l,  (‘il)  1 * _ 

\ GIUSEPPE  DEL  CAP..  FABIQ  COLOMBELH  ,,  a*  Lugli» 

ltf37LUCIO  GIUSEPPE  DI  FABIO  CENTQFIORINI,.  28.  Mar- 
io 1683.  Fai  a noi  congiunti  (limo  d’amicizia  per  1’  uniformità  degli 
ftudj  , e più  che  mediocremente  'verfato  nelle  lettere  umane  , e.ze- 
lantilfimo  iollenitore  de’-Diritii  dell’Ordine  Egli  non  dubbito  d in- 
gol farli , per  difefa  de’- Privilegi , iti  un  pertinace  litigio  con  Mpnli- 
gnor  Ghcrardi  Vcfcovo  di  Recanari, , il  quale  terminò  a diluì  favo- 
re, con  due  Decreti  della  piena  Segnatura  di  Giuftizia  , ufeiti  lotto, 
li  2 3,.  A golfo e 10.  Ottobre  17031',  fpccificanti  l’ indcpcndenza  de_ 
Cavalieri  di  S.  Stefano  nello  Stato  Eccléliafticq  da’  Giudici  Ordina- j, 
de’ Luoghi..  Diede  Lucio  aJlu  (lampe  de’ Falli  eruditi  in  Forili  any 
1.7 li. , la  — Spiegazione-  del  Metodo  Statutario  di  far  le  provanze  de 
quattro  Quarti  r-  , corroborata  qon  autorità  antiche  , e moderne  di. 
itilqfo.fi,  Poeti,  Iftorici , Morali,  Politici.,  e Scrittori  delle  materie  d 
onore  i colle  quali  moilra  palpabilmente  doverli  prendere  le  fuddetre. 
dell’ atavo,  a tenore  degli  Statuti  fondamentali  • Riconolciuta  da 
Cavalieri,  la.  (òdezza.  di  quello  fuo  lentimcnto  , venne  con  applauso, 
comaìne.  abbracciato'  nel  Capitolo  Generale  dell’anno  1728.  ; in  Cuiiù^ 
P^biUto.,  che  Le  prove  li  dovellèro  per  lo  meno  pigliate  (opra  la  letta, 
generazione.  Mori  quello  degno,  c dotto  Soggettò  nel  line  dell  an- 
no (73.1,. , avendo  orcpnuta  da'  Laura  Ciortaelli.  da  ^’an<>-«  dell’  Ordine 
Augullo  della  Crociera:,  una  numerofa  prole.  Tra’mafchj,  tra  Be- 
nedetto Gav.  di  M^lta , che  ceisò  di  vivere  qella  primavera  qegii, 
anni  i.Garlo,  Prepplito.  della  Patria  ; Coftanzo.,  Cavaliere  di  S.  Stelano  ; 
e Lodovico,  di  S,  Giacomo  , oggi  Tenente  Cojonello  del  Reggimen- 
IO. Àlsarbe  per  la  Cotona  di  Spagna.  ' , 

Se  Ja/laJi  , ed.  illuftri  furono  i principi  dì  quefta  Stirpe  , non  fono 
ordinar]  , e.  comuni,  certamente  i progrefii.  Marcoaldo  , fatto  da  Enrtgo 
Jt(.  Duca  di  Ravenna , e Marchefe  della  Marca  ,Ji  pone  dagli  Scritto  t 
j>er  dtlei  vero , Accendente  . Scrive  lK Egidj  Firmano  — Marcus  Aldus. 
Thcutonicùs  , Armorum  Dux  , cuip  Henricus  JV*  Impciator  anno 
li 95 ltaljqny venit , in  Provincia  Picqni  , Ccntofloienia:  FamUij; 
■-.fundatnenta  jecit  — . Cacciato  poffia  di  Stato  dall’  Armi  Imperiali  dt 
Enrico^  IfV. , e dalle.  Pontificie  d' Innocenzo  HI.  , re  fio  in  privata  fortu- 
na la  diluì  prole.  Aldo,  uno  de’fuoi  figliuoli , generò  Gherardo  , Pie* 
tra,  rsAng?ll(CCÌo  , G 1 acoro  uccio  , e Bovo  genitor  di  Corrado  •.  Coftui  Proy . 
du/e"  Ludovico  per  foprauomc  Francesco  , padre  di  Ritiro  , i quali  Jendo 

' : , 

Kk.)  Ex.  F^ftis  Accade  quii,  et  Onivcrf.  Lovanii,  imprefs.  aa-  ttfji.  gag.  li  ,-I 
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potenti , ei  in/teme  animofi , s'intrujera  nel  dominio  di  varie  C oprila  ' 
conte  rifulta  da  un'  ajfoluzione-  <T  Angelo  Camme  far  io  Apo/lolico,  data 
to  l'  an.  1396.  Pietro  confegvì  Lodovico  valorofifimo  Cavaliere  , ch'a- 
vendo affitto  ne’fuoi  travagli  con  invariati  fede  Papa  Gregorio  XII.  , 
fu  da  quello  creato  Vicario  perpetuo  di  Cittanuova  . Dalla  (eguente 
Bolla  ricavafi  quefia  decorofa  memoria  — Gregorius,  Epifcopus,  Servus 
Scrvorum  Dei,  Dilettis  Filiis,  Poceilati,.  Prioribus , & Confìlio  Civita- 
tis  nuovi,  Provinci®  noilr®  Marchi®  Anconitani,  cunttis  Civibus,. 
Univeriìtatique , ac  Peri'unis  , Sai.,  & Apoit.  benedici.  Gerenres  ii\ 
pcnctralibus  cordis  noilri  Provinci®  noftr®  Marchi®  Anconitane 
paccm  aftcrre , fugatifquc  tcnebris  lucem  dare  , & viam  procurare 
falutis  , prsfentialitèr  deftinamus  ad  Vos  Virum  Nobilcm , fortemque 
Militerò  D.  Ludovicum  D.  Petri  Centofloreni,  perpetuum  in Temporali-- 
bus  noilrum,  & S.  R.  E.  Vicarium,  fide  probatum,  & experientia  doctum, 
& Vaticani  benemerenza  clarum  , cui  Speciali  conunilfione  iniunximus, 
ut  Vos,  & veilrum  quemlibet  exhortetur , perfuadeat , & inducat  ad  prq- 
JtnilTà  , qu®  vobis  profpicimus  infallibitèr  profutura , ilio  concedente,, 
qui  nunquàm  deferit  fpcrantes  in  eo  . Eius  igitùr  relatibus  fidenti 
detis  , & Nos,  ac  Matrem  veftram , omnium  Dominato  , & Magillram, 
S.  Dei  Ecclefiam  Sponfam  noftram,  &c.  venerantes , velitis  avdire ,, 
& ad  gremium  oblat®  clementi®  revenire  , potiùs  quàm  latebras  quq- 
rere , qu®  amaritudinem  Vobis  renovent  , & reducant  , curo  pollini 
quietem  Vobis,  & gloriara  vindicarc--.  ( A ) Succejfa  l’  elezione  in, 
Sommo  Pontefice  di  Giovanni  XXI II.  , provo  Lodovico  , conte  f autor  di- 
Gregorio  , molti  di  furbi , e venne  infcftata  dall’  Armi  di  Ridolfo  Signor- 
di  Camerino  ; dalle  quali  poi  libero[Jì  con  ricever  per  moglie  Lauretta  del- 
la dilui  Cafa  Varani . QueJIa  li  partorì  Pietro  , eh’  accafato  con  Por- 
zia  Zena  de’  Signori  di  Montcgranaro  , ottenne  Lodovico  II.  , e Mariot- 
to  . Trattanto  fpogliati  della  Signoria  di  Cittanuova  i Cento-fiorini , de- 
moliti fino  al  fuolo  i loro  edifizj  , vi  fero  in  un  laberinto  di  gravi  an- 
gurie fino  al  Regno  di  Papa  Innocenzo  Vili.  , in  cui  riufeì  loro  di  ri- 
tornare al  godimento  de’  Beni  antichi  • Il  privilegio  di  Francefco  Cibò  , 
tie  fa  chiara  tefiimonianza  ; e quello-,  che  più  ri  He  va , accerta  l’  origine 

fiorio  fa  dedotta  da  Marcoaldo  : eccone  il  tenore  — Francifcus  Ciba 
S.  D.  N.  Pap®  Nepos  , ac  Armorum  Gubernator  : Dilettis  Nobis 
in  Chinilo  Mariotto  , & Ludovico  fratribus  , & filiis  qu.  D-  Petri 
Centofloreni  , qu.  Ludovici  Civitatis  novq  olim  Tyranni  , Fami- 
liaribus  nollris  Sai.  &c.  & volumus  , ut  in  ditta  Provincia  Mar* 
chi®  , & in  ditta  Terra  Civitatis  nov^  , prohibitionibus  contra- 
riis  non  obftantibus  , ilare  valcatis , duro  modo  nunquàm  in  partii- 
bus  illis  in  fpccic,  & in  aliis  locis  fubiettis  S.  Eccidi® , DominLa  in- 
tentetis  cuiufcumque  generis,  & ncc  fub  pretextu  O riginis  vellr®  a 

V v Mar- 

4 a;  Ex  Balla  Pontifìcia,  àie  Riaii.it  17.  cab  Unii,  Pentii-  anno  7* 
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Marco"*10  clu&aj,  nec  alio  quocumq’K:  titolo  Scc.'-  ( //)  Fece  qutjl» 
Zr-  •vico  profe/fione  di  guerra , ed  ebbe  onorevol  Gotnando  di  milizie  a 
piedi  , ed  a cavallo  fotta  l' inf e gne  Papali.  Egli  fu  quello,  che  di  Fer- 
ino  trafportb  in  Recanali  qttefla  famofa  Cafa  . Negli  Annali  fi  legge 
Super  adventu  D-  Ludovici  de  Firmo  , qui  prout  Oratòrcs  midi 
ad  eum  , mane  el^  Civitacis  nov®  &c.  infiftetur , ut  gravemur  minus 
quàm  lit  polfibilc , pr®fertim  de  peditibus:  Magninccntia  autem  i'ua , li 
voluerit  venire  cura  Equitibus,  veniat  --  (B).  Procreò  Lodovico  due 
viafchj  Antonio , e Girolamo  . Il  primo  morì  in  Cìttanuova  , come  dall ’ 
ifcriztone  fepolcr ale  — Nobili  Viro  Antonio  , Ludovici  Centoflorcni 
de  Firmo  An.  Red-  15  <So«?  die  li.  Decemb.  defungo  , Lava  lina  de 
Adamis  Uxor , de  Conftantius  £.  nixdiil.  Poli  --  ■ Dal  Jecondo  tic 
venne  Grazio  , che  dimorò  un  tempo  nella  Corte  di  Roma  , ove  fervi 
per  Cameriera  fe greto  Papa  Sifto  V.;  e fù  co’  Po  fieri  deferì  ito  tra'  P a- 
tf‘zj  Ramami  padre  di  Coflanzo  ,Gturifconf ulto  chiaro  e per  fama  , e per 
ifctitti « Da  tlauia  de  ls  ohi  li  di  Rocche  7 ofine  , confegvì  Lucio  e ccel- 
lentijjimo  nelle  leggi , la  cui  dottrina  fù  in  grande  pregio  de’  Tribunali 
d Italia . Gregono  XV-  in  un  ftto  Breve  encomia  la  Profapia  Cento- 
forma  , coni  utile  alla  Repubblica  letteraria  -,  e T intigni fee  con  molte 
prerogative , ed  e frazioni  negli  Stati  di  S.  Chic  fa  . (<7)  Rinovofii  Luci a 
Je>  mafcbj  , tutti  per  l’appunto  a se  fomighanti  nella  perizia  delle 
Jctenze  legati.  Il  Lauri  , diluì  parlando  fcrive  --  Sex  fuos  fili  os  de- 
coravi laurea  cu:avit , qui  hodiè  in  Romana  Curia,  de  alibi  diverfis 
muaeiibus  funguntur , laudabili  Majorum  fuorum  smulatione,  & pre- 
claro pollcritatis  cxemplo  - ( D ) . Tra  quelli  furono  Cojlanzo  , Prc- 
Jetto  dell  Archivio fegreto  del  Vaticano,  Maefiro  di  Camera,  e Segreta- 
ria . Memoriali  di  Papa  Innocenzo  X. , e però  affai  vicino  per  ragion  de 
fot  gradi , virtù,  e benemerenze  alla  porpora-,  Lodovico,  Vefcovo  di  Ni - 
colera  nel  i6$o. , che  diede  in  luce  un  Trattato  in  difefa  del  Concilio  di 
l reato-,  Carlo,  Colluterai  Generale  delle  Milizie  Corfe  , e Colone/Jo  dell’ 
u"“’e  l altra  Guardia  del  predetto  Pontefice  i e Fabio  genitore  del  in- 
filo Cav.  Lucio  . (E) 

GIUSEPPE  Di  PIETRO  POLITI  , <J.  Gennaio  1703.  ab 
Jncarn. 

GIO.  BATTISTA  DI  TOMMASO  MEOH  , 7-  Luglio 

1705?.  ° 


COSTANZO  DEL 
Maggio  1717. 


CAV.  LUCIO  CENTO  FIORI  NT  , io. 


<A\Ee  PZ!bro  Roma:  fjh  Jn*  *«“>»•  7* > die  *erà  Mirili* 

r fi  Configli  ai  termo  , ,7.  Giugno  1474.  annali  di  Recanali  an.  1J17. 

. n . V,  Utevi  Gregoru  XV.,  dat.  Roma:  Ili.  td.  Otìob.  161*. 

Vci/c  r''™’  "»  Hcano  ad  an  1650  li  1 Ex  Proceff.  nobilit.,  in  Cancellar. 

V uio  r S ! *'  *7-  saggi  Jliorici  di  Nobiltà  di  fede  tara.  Picene, del, 

- 010.  B.ilUta  FUvetti,  impreff.  in  Macerala  Pan,  jjoo. 
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FRANCESCO  DEL  CAV.  GIUSEPPE  POLITI',.  I.  Maggia 

17 16. 

PIETRO  DEL  CAV.  FRANCESCO  POLITI  , l.  Maggio 
1716. 

NICCOLO’  DEL  CAP.  ANTON  GIACOMO  CONDUL- 
MARI,  io.  Luglio  1716. 

REGGIO* 

Aga  non  meno  per  1’  amenità  del  fito , che  per  F al» 
legria  delle  ftrade  , e la  ftruttura  degli,  edifizj  è la>Cit- 
tà  di  Reggio  , polla  l'ulta  Via  Emilia  alia  liniftra  del 
fiume  Ciottolo,  che  fcaturìto  alle  radici  dell’'  Apen- 
nino  inaffia  il  diki  Territorio,  finche  fi  perde  nella 
Folla  Tarano.  Vario  è il  parere  de’  fuoi  principi  ! 
altri  la  credano  opera  di  M>  Lepido, uno  do’ Trium- 
viri di  Roma:  altri  di  Brenno  Re  de*  Galli  ; altri  de’  Tofcani,  al- 
lora Dominatori  del  Paefe  Cifapennino’.  Mi.  chiunque  de’ predetti' 
la  fabbricatlè , certamente  o Lepido  rutorolla  , o la  dedufie  Colonia, 
e pereto  da  lui  fu  chiamata  Regium  Lipidi.  Venne  dillrutto  Reggio 
da  Alarico  Rè  de’ Goti,  con  tutti  i Luoghi  fituati  &ù  detta  ftrada  * 
e rimare  in  cosi  fUnella  diTolazionc  fin’  ali’an.  8oo.„  celebre  per  la 
coronazione  Imperiale  di  Culo  Magno.  ,Da  quel  tempo-  cominciò 
ad  aumentarli  a poco  a poco  la  frequenza  degli  Abitanti , talmente 
che  l’an,  IJ  I4.  verme  da’ proprj.  Cittadini  intorniato  di  mura.  Pro- 
vò quell’  illultre  Città  molte  alterazioni  di  fiato.  Declinando  1’  Im- 
pero , li  reflc  colle  lue  leggi  ; ma  non  ebbe  molta  durevolezza  il  go- 
verno del  Popolo  , occupandone  il  dominio  i Conti  di  CanofiTa,  che 
poi  la?  ccderonu  ad  Obizzo  Marchcfe  di  Ferrara , conoscendo  di  non 
avere  forze,  badanti  di  ritenerla  . Nel  Hid.  fe  ne  infignorì  la  Chic- 
la  Romana  nel  H}t.  Giovanni  Rè  di  Boemia;  nel  UH  i Foglimi, 
i quali  venderonla  a Mallino  dalla  Scala  Principe  di  Verona.  Que- 
lli paro  non  potè  dominarla,  perche  fu  prevenuta  da  Lodovico  Gon- 
zaga , che  s’  intrufe  nel  Principato  1’  anno  UJ9*  Segui  a Lodovi- 
co Feltrino,  ed  a Foltrino  Guido  il  figliuolo,  che  temendo  l’ inco- 
fianza  degli  eventi  futuri,  nc  fece  la  codione  per  vendita  l’an,  ij.70. 
a Bernabò  Vilcoace-,  Signore  potentilhmo  di  Milano.  Ubbidì  a quel- 
la gran  Cala  fino  alla  marce  del  Duca  Già.  Galeazza,  fuccela  ì’an. 
1401,,  in  cui  ne  prefé  ingiuftamence  la  Signoria  Ottobuon  Terzi,  che 
tiranneggiava  anche  Panna;  ma  uccidi  T ufurpatore  da  Sforza  da  Cot- 
rignoJa  l’anno  1409.,.  venne  Reggia  in  potere  di  Niccolò  d’  Elle;  e 
continuo  nella  fede  de’  di  lui  Poderi , benché  con  qualch’  intcrrom- 

' Viti  pimento 
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pimento,  lotto,  i .Ponti  fi  pad  di  Giulio,  li. , Leone  X. , ed  Adriano  VI. 
a'  qucftàTi{;uardevof  Citta  popolata  da  dieciotto  mila  perfonc,  pie- 
na di  Famiglie  qualificate  > rnligmta  da  un  cofpicuo  Yelcovado , i cui 
'Partorì  portino  la  decorola  Intitolazione  di  principi  dell'  Impero  i ed  e 
munita  da  una  buona  Fortezza,  e difoia  da  valide,  e grolle  mura  • ( A ) 
"Elti'fù  genitrice  cirSoggetd  chiarilfimi , ufeiti  dalla  Scirpe  de’  Man- 
fredi , e de’  Dogliani , e dall’  altre  , ck’  anno  partoriti  Cavalieri  per 
la  Milizia  di  S.  Stefano. , ' r •' 

ALESSANDRO  DEL  CONTE  IPPOLITO  PAGANI , il. 
Gcnnajo  1371.,  ab  Ine. 

E'  gloria  invi  Viabile  delta  Qafa  Pagani  F avsr  ^a,°  il  fondatore  alla 
potentljjima  Religione  de’ ‘Templarj  , il  quale  fìt  un’Ugo  nel  1 1 1 8.  . 
Fiorì  qacjia  Stirpe  in  Ferrara , ed  in  Reggio  colla  produzione  d’  inditi 
per fonaggi  -,  meritando  d’  e (fere  di  fi  imo  tra  gii  altri  Pietro,  Pomo  di  gran 
Jenno , e valore,  ch’ebbe  mano  nella  pace  feguita  tra  l’  Imptraior  Eu- 
rigo  , e la  Citta  di  Ferrara , ove  f'cdeva  nella  dignità  Confotare  . Filippo 
foìlenne  con  molta,  lode,  e decoro  la  carica \ di  Giudice  de’  Sa vj  nel  12  i?% 
ch'era  in  qnt’  tamii  di  grand1  autorità  , e filma.  Vitaliano , e Niccolo  , 
f endo  collegati  con  Saldtig  terra  IL  de’  Torelli  e Paffarino  Bonqcol/i  Signor 
di  Mantova  , ebbero  in  loro  potere  il  Cajlcllp  di  Serr avalle  . Niccolo  IL. 
prrfouu  di  malto  fegtllto  , e parteggiano  de’  Marche/!  di  Ferrara  , fece  ca- 
littre. /otto  il  Dominio  Elle  afe  il  Borgo,  ed  il  Ponte  di  Cajl  e Ile  dal  do  nel 
3317.  , per  cut  lentie  loro  facilitata  if  guerra  contro  de’  Canaloni  . Diede 
qu(,in  Schiatta  altri  Soggetti  degni,  in  ornamento  della  fua  Patria  di 
ilegg/o;  nel  cui  D: tiretto  godette  belle  Giuri/ dizioni^.  Trà  gli  altri  , Si- 
tatine fu  Ve  [co  jo  di  Volterra,  e poi  di  Forlì , ove  terminò  colla  vita  le 
Enfiar  ali  file  cure  T anno  tjJji.  ( B ) 

ALESSANDRO  DI  GIOVANNI.  MALEGUZZt  , 20.  Marzo 
13841  ab  Ine.  • / 

Deve/i  alla  Malcguzzì.  tri  le  Famiglie  di  Reggio  , chiare  per  ric- 
chezze, e per  /angue  .onorato  luogo;  ttià  noi  fiamo  all’  ofc  uro  dell'  antiche 
fue  glorie.  Non  è però  da  t accerti  quella  d'aver  prodotto  Daria  , con- 
forte di  Niccolo  Ario//i , nobilijjimo  Fcrt\areJ'e . Dal  ventre  di  quell'  tnfigne 
Matrona  uff  per  ititi  tirar  le  bell'  arti  , if  Jarifo/o  Lodovico  , Principe  de1 
Poeti  Tofcani,  efe  meritò  ef  ejjer  coronalo  d’alloro  in  Mantova  l’anno 
1.43’.  . dalle  Jteffe  mani  dehK  Impera  fot  Carlo  V.  (C).  Frane  c/co  Ma- 
ria , ed  /lifonjò  'fòdero  vedere  la  chiarezza  de’  /or  natali  nella  Croce  di 
S.  Giovanni  , prefà  dal  primo  nel  1 5 ’ 5 ■ , e dal  fecondo  nel,  1567.  ( D ) . 
Colono  in  oggi  i Màleguzzi  là  Contea  di  GovJ  . 

BALI’  -CRISTOFORO.  U’  IPPOLITO"  SESSI  , Conte  di  Rolo, 

9* 

[A)  fj»v,  Jlondus  , Ini  1 lulr  Reg.  7..  Leandro  Alberti,  Reg.  17.  cart  *|8. 

( & Guari  ni , Camp  lltar  dclc-Lhiefe  di  i-crrara  iib  3 car  a>4  Ferdin.  UghelliuJ 
lui.  Sacri  icm.  1.  Cai-  6 .1.  rum.  19.  ( Cj  Carla  Marcili,  Fam.  Nob.  di  Ferrara, 

pari.  1 care  51.  (D;  Loduv.  Araldi,  cart.  71. 
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9-  L loglio.  159Ì-.  Volendo  perpetuare  nella  fja  Signorile  Profapia  1’ 
ollèquio,  che  profellàva  alla  Serenilfima  Cafa  de’  Medici,  ed  alla  Re- 
ligione di  S.  Stefano , iftitui  fotto  il  predetto  giorno,  ed  anno  il  Balla- 
to di  Modena,  allignandoli  per  dorè  una  coniiclerabil  tenuta  nel  Di- 
llrctto  del  luoi  Feudo  Imperiale  di  Ruolo  . 

Trovafi  il  Lignaggio  de'  Seji  in  ogni  tempo  grande  , e potente  . Luit- 
prendo  Ré  de'  Longobardi-,  con  un’  Editto  Regio  promulgato  .in  Pavia, 
ordinò  / òtto  pena  della  fua  disgrazia,  che  non  ardile  per  fona  al  mondo , 
di  mole  fi  are.  i Camelli  di  Saffo  , Ruolo,  Vatfregana  , S.  Pellegrino , ed 
altri  di  Niccolo  de’  Se  fi . Furono  i di  lui  Poderi  inveliti  dall’  Impe- 
ra.ior  Federigo  l.  di  Cefleldardo  ; e dall’  Impero  pur  riconobbero  quella 
di  Rtolo  Cri  fio  foro,  ed  Orazio.  Fu  confermato  nel  pofefo  di  Se  fio  adì 
J.  Maggio  l Jl  6. , e poi  a’  il.  di  Dicembre  dagli  Imperadori  Ma  fi  mi- 
gliano , e Carlo  , (Sio.  Ludovico  Seji;  i dif condenti  del  quale  vennero  crea- 
ti Cavalieri  , Baroni , e Conti  dal  Palazzo  Ce  fareo  . Molti  de'  fuoi  An- 
tenati , e.  de'  Poderi  attefero  ai  Governi  della  toga , e dell' 'armi . Nelle 
dignità  eeelefiafitebe , e nelle  fetenze , fono  degni  di  commemorazione , ed 
tncomj  , Gherardo  Monaco  Cifiercienfe , ch’ebbe  il  Pafiorale  di, Nova- 
ra , prima,  d’ tjfer  prò  no  fi  da  Papa  Innocenzo  III..  I’  anno  lui.,  al 
Cardinalato  , alla  Cbiefa  d’  Albano  ; ed  alla  Legazione  di  Lombardia,  per 
concitare  que’  Popoli  cuntro  l’  hnpe radar  Ottone  il  IV.  ; .Ugolino , e Teal- 
do  , che  confeguirono  U Mitre  Vefcovili  di  Reggio,  l’uno  nel  1387.,  l’al- 
tro nel  1395-,  come  pure  di  Co  no  Earigo . Gottifredo  vijfc  nel  Ponti- 
ficato di  Clemente  VII-,  verfatijimo  nelle  lingue  greca , e latina  ; dal 
qual  Pontefice  riportò  in  attefiato  di  jlitna  le  divife  Cavaliere j eoe  . Ne  fu- 
rono privi  di  lettere  varj  antichi  Pretori  , Raimondo  di  Ferrara  , Gigi  solo , 
nel  1109.  , e Guglielmo  nel  lidi-  di  Bologna , Matteo  di  Mantova  , Got- 
tifredo. di  Parma,  Bernardo  di  Piacenza  , Enrico,  ed  Ugolino  di  Vero- 
na. Altri  riufeirono  di  gran  nome  per  la  potenza , fiancheggiata  da  in- 
fili Attinenze,  ed  anche  pe-’l  valor  militare.  Azza,  Conte  di  Ruolo-, 
conia f e per  ifpofa  al  fui  letto  Maddalena  A 1 [trine a figliuola  di  Giberto 
Principe  di  Correggio , e Capitan  Generale  della  Repubblica  Veneziana  ; 
la  cui  favella  Agnefe  acca  Fo.fi  nel  Conte  di  Còl/a/to.,  En fedi  fio . Erano 
loro  zie.  paterne  Beatrice . , ed  Antonia  mogli  di  due-  Sovrani  ,f 
una  di  Marfilio  Carrara  Signor  di  Padova  , e l’  altra  di  Feltrino  Gon- 
zaga Signor  di  Reggio.  Gottifredo  , e F regna  no , entrarono  nellafcuo- 
la  delta,  milizia  con  onorate  Condotte  ; quegli  , di  Uomini  d’ armi  per 
gli,  Scaglicri  Do  a inaliti  in.  Verona  ; que  fi;  del  popolo  Fiorentino  con- 
tro i Ptfaai. . Fregnoni  il  giovane  , feguitando  I’  orme  del  vecchio  , ebbe 
coraggio  di  pigliar  l’  arati  -per  mantenerfi  in  pofefo  X Arvolo  contro  gli 
Elenfit  direjfe  in  guerra  l jao.  Cavalli  del  Duca -di  Milano  ; e pajfat» 
al  falda  deila  Repubblica  Veneti  , fervillain  qualità  di  Soprintendente  Ge- 
nerale dille  Piazze  li  Tirruferm»  • Bernardo  , e Ugolino  furono  amen- 
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due  Condottieri  di  Gente  d’  armi  i,  il  primo  per  li  Veneziani , e il  fecondo 
Jotto  gli  ordini  di  Cefare  Fregofio  in  Piemonte . Ugolino , Pier  Gentile  , 
e Batdafiarre  non.  fi  fofiarono  degli  ej empii  marziali  de’  lor  Maggiori , 
tutti  , tri  guerreggiando  per.  la  Corona  di  Francia  • Ugolino  condii fise 
3 oo.  Fanti  ; Pier  Gemile  ette  inoltre  il- grado  di  Gentiluomo  della  Camera 
Regia;  e Baldefiatrc , Comandante  dt  Canee  ,e  Maefirodi  Campo , fegna- 
lojji  contro  i Ribelli  del  Ri  , folto  >■  vefilli  di  Mario  Sforza  Come  di 
Santa  Fiora  ( A ) . 

ALESSANDRO  E^L  QONTE  ALBERTO  DI  CANOSSA, 
7.  Giugno  itfio» 

Il  fangue  degli  Azf,  no  hi  li  fi  mi  Romani,  continui  a f correre  per  una 
fiefia  vena  molti  fecali  , dopo  (he  fra  gli  Euganei  fu.  portato  ; ma  final- 
mente  fi  di  nife  in  d/te  Rami»  chiamandoli  L‘  uno  da  Effe,  e l’altro  da. 
Canofia  . Il  Pigna.,  td  altri  Scrittori  lo  fanno  fcaturire  da  C.  Azzio  De- 
cemviro , e Principe  d!  Efie  nel  4°S*  v dal  qual  Afendente  ne  formano 
una  ieri  lunga  genealogia  fino  a Sigifrede  Signor  di  Lucca  , e • di  l'arma 
nel  898.  Da  Cojlui  nacque  Azzo  Ih , fatto  Mar  che  fé  di  Genova  , e di 
Milano  da.  Ottone  il  1.  , m ricontpenfa  tfi  aver  ridotte-a  felice  compimen  ■ 
to  le  di  lui  nozze , con  Adelaide  Vedova  del  Re  Lattario  , per  mezo  delle 
quali  avea  conferitila  la  Corona  d’Italia  • Ei.  fabrìcò  l' ' intfpugnabil  Capel- 
lo di  Canofia  nel  F erritorio  di  Reggio , fpra.uu  faffo  rotondo,  sf  aldato  dalla 
montagna  , eh’  alzando  fi  ip.  forum  piramidale,  fofi  ione  nell' ampia  fu a 
cima  quella  Fortezza  . Quivi  fù.  più  volte  rifiretto  da.  Berengario  ib 
Tirrena  ; mi.  finalmente  liberato  da  Ottone,  che  teneramente  i’  amava 
ei.accre fiuto  di  dignità,  e di  pofsauza  col  Vicariato  Imperiale  di  tutta 
Italia  , pofe  fine  alla  vitjt  /’  an.  9,70.  Rimafero  di  lui  quattro  ma  fichi , 
cioè  Ridolfo,  Tebaldo,  Gol  tifi  ed a Ve  favo  di  Brefcia  , ad  Alberto  Ih 
fuccefiare  al  padre  nel  dominio  di  Milano,  t.  di  Gettona , e-  Conte  di  Fri- 
burgo in  Germania  per  le  ragioni  dotali  d'  Alda  fina  moglie , nata  dal 
detta  Impera  dorè  Ottone..  Quelli  procreò  Ugona  IU.,  genittr  d’  Azzo 
Ih  • , avo,  d Apzo  VI. , e proavo  di  Guelfo  pur  VI.  Dal  primo  ttfcì  ib 
Ramo  de  Serenijuni  E/l  enfi  ; dgl  fecondo  , Duca  di  Baviera  , e di  Ca- 
riatiti nell'Alemanna,  deh'  Umbria , di  Tofcana,  e di  Verona  in  Italia, 
* Principe  di  Sardegna  nel  1055.  , ne  procedette  quello  degli  Elettori  d' 
Annover , Duchi  dt  Branfuic  , e Luneburgo  , ed  in  a* gì  anche . Monarchi 
della  Grande  Brettagna  . Mà  da  Tebaldo  pullulò.  Alberto  II. , Marcì. refe 
d Ffie  , Conte  di  Canofia , Signor  di  Ferrara  &c. , che  fù  padre  a Te- 
baldo. Ve  foco  d'  Arazzo  , ed  a Bonifazio  III,  ,,  Signore  di  ampli, fimi 
principati  K e Vicario.  4 Italia.  Quefii  generò,  la  gran  Conte  fa  Matilde , 
t Corrado  Dominatore  di  Lucca  , Parma  , e Piacenza  nel  1007.  ; dei- 
quale  fu  figliuoli  Ugone , vero,  fonte,  e principio  della  Profa  pia  Canof- 
fa;  onde  chiaramente  appari fc e , che  Matilde  più  alla  Canofia  , che  alla 

£A]  Cicfccnzi,  Corona  della  Nob.  d’ Irai. , pari.  % Narrai,  sa,  cap»  J. 
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Famiglia  d’ Efie  per  vicinanza  di  grado  s' apparteneva Corrado  co’ Di- 
ffondenti fuoi  conferva  de’  Canojfa  il  Cognome  ; tnà  tal  cangiamento  fà 
accompagnato  da  variazione  di  Stato,  declinando  ad  una  forte  poco  meri 
che  privata  : tanto  fono  incollanti  le  grandezze  terrene  . QjteJli  dunque 
rimafio  10I  dominio  di  varj  Luoghi , che  già  godeva  la  Gran  Con  te  fa  , 
ed  in  particolare  di  quattro  Cajlt/la  da  lei  erette  fopra  altrettanti  Colli 
dell’  Apenino  , cioè  Bibbianello  , Ca/lelvetro , Momezeno  , e Monteluzzo  , e 
di  più  Cufici  Tedaldo,  e Cefo,  pofero  il  domicilio  in  Reggio,  come  Ca- 
pitale della  lor  Signoria . Per  toccar  poi  in  confufo  gli  Uomini  di  mag- 
gior fama,  ufciti  dalla  progenie  de’  Canojfa , darem  principio  da  Orlan- 
do di  Bonifazio,  Marcheje  di  Reggio.  QjieJli  ebbe  un  petto  di  tempra 
forte  per  rejtftere  a'  colpi  dell'  umane  petfecttzhni CommoJJo  da' fuoi 
nemici  il  popolo  a tumulto , perdette  la  Città , ma  non  già  le  Cajlella  , 
coll'  importante  Fortezza  di  CnnoQa  . Guido  dilui  figliuolo  , celebre  vegli 
ajfari  politici , fu  il  primo  Pretore  j cb'  elegejfero  i Bologne/i  ne!  MS4*  » 
e generò  Alberiino , ed  Oliando  11 . ; amenduc  per  ingegno  , e configli* 
cbiari/fimi  , ed  eccellenti  . Guglielmo,  nato  dal  primo  , raccolti  i Jùoi 
fegttaci  ripigliò  Reggio , da  Fogtìunì  occupato  ■ tua  poi  conopei  ndo  di  non 
poter  mantenerfi  nel  Tritio  , volle  più  to/lo  farne  Cestone  agli  Fjlenp  , che 
veder  nuovamente  federe  in  efo  i Ninno  . Bonifazio  di  Guglielmo  ri- 
cevette con  folenmjjma  pompa  l’ Jnfrgne  Cavatiti  efebe  ; e nel  u<5y»  r ef- 
fe la  pretura  di,  Genova  . Venne  da  lui  Albertino  , e da  quelli  Gab- 
briello , che  vijjè  Fan.  iì6o.  nf pettata , e temuto  per  le  fue  forze  » ge- 
nitore d’  Alberto  , e di  Baccarino  . Coloro , entrati  in  familiari  di f car- 
die , fecero  divifione  de’  feudi  . Toccò  al  prime  Calle l Tedaldo  , Ca [lei- 
vetro , Montezeuo , Bibbiaaeilo  , e Monteluzzo  : a!  fecondo  C.anofa  con  al- 
tri Luoghi  circonvicini , e ventifettc  buoni  Villaggi  fui  MoJtnefe , e Reg- 
giano. L'  unigenito  di  Saccarina , Simone , valenti  fimo  Capitano,  fervi 
col  Comando  di  Lance  il  Duca  Filippo  Maria  Vifconti  i e poi  con  quella 
di  Uomini  d’  armi  la  Repubblica  Veneta  » Alt'  ubbidienza  di  quella  ri- 
da fe  la  Città  di  Verona , cb’  erafi  fottratta  da!  vafallaggio  , per  ijli- 
gazione  de’ fedizioft  i onde  venne  da’  Verone [i  acclamato  pei  loro  padre  , 
e con/ervatore  . Nel  1 34-»  Sigi f mondo  Rè  de’  Romani  lo  confermo  nel 
pofejfo  di  Canojfa,  de'  predetti  Villaggi , di  Gerzano , Falerno,  Cantano, 
Fontana  , e Fano  , con  podefià  di  far  fungile  • Nacque  da  Simone , Bac- 
carino li. , che  dagli  amptefi  di  Caud  ina  di  Bartolomeo  Arcelli  gran 
' Signor  Piacentino  , ottenne  Galeazzo  prode , e magnanimo  Cavaliere . E- 
gli  fà  decorata  con  notabili  privilegj  da'  Duchi  di  lerrara , Boi  fo  , ed 
Ercole  I.  ; e per  le  degne  fue  qualità  in  molta  Jhma  tenuto  da’  Rè  di 
Napoli , e da'  maggiori  Potentati  d"  Italia . Moftrò  in  guerra  il  valore  , 
e la  pietà  in  tempo  di  pace  con  fondazioni  di  Cbiefei  e celebre  nell  uno, 
e nell’  altra  morilfi  l’  an.  IJO+.  Bartolomeo  il  patella.  Condottine  de- 
gli Vanti, ti  d'armi  de’ Veneziani , accafato  con  una  figliuola  di  Ciò.  Fran- 
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afa  Vieni  mbiliftmo  Fiorentino  , procreò  delle  fintine  Coflanza , e Luì- 
pia,  date  in  conforti  al  Come  fiigtf mondo  Rangoni  Mone  fi  , e ai  un  Si- 
gnore della  Famiglia  Gonzaga  dt  Mar  che  fi  di  Mantova  ; de  mafibj  ,. 
Baccariuo  III.  , marito  di  Teodofia  Nagarola  , Dama  principalifima  _ Ve- 
rone J e ; Si  mone  //. , Condottiero  del  Duca  di  Calabria , e pofiia  de  Ve- 
neti i e Lodovico , il  quale  fece  riforgere  più  che  mai  l' antica  riputa- 
zione del  f no  Cafiato.  Quefti,  conofiiut.o  per  Uomo  di  doti  maraviglio- 
fi,  venne  da  Papa  Giulio  11.  ne!  15U.  provifto  colle  Badie  di  S-  An- 
drea di  Bofio , e di  S.  Apollinare  di  Canojfa , ed  anche  desinato  alla  Ja- 
gra  Porpora  ; ma  avendo  la  morte  di  quel  Pontefice  rotto  sì  bel  dise- 
gno , fù  dal  fuccefore  Leone  creato  Vefiovo  di  Tricarico  , e fpedito  ha  ti- 
zio al  Re  Frane ej co  I ■ in  Francia . Ivi  ottenne  da  quel  Monarca  , che  formo 
gran  concetto  de'  fnoi  talenti,  il  Vefcovado  di  Bajus,  l'impiego  di  Regio 
Amba  filatore  ,ed  il  maneggio  di  gravijfimi  negoziati  . Baccariuo  HI.  ebbe, 
tt  a gTaltri  figlinoli  Galeazzo, Giulia  confit  te  del  Conte  Gregorio  Bevilacqua 
Ver onc fi,  e Girolamo  Abate  di  S.  Andrea  del  Bofco  , e Decano  della  Chiefa 
di  Bajus,  che  morì  fu' l più  verde  degli  anni  , mentr’era  per  raccogliere  il 
frutto  di  maggiori  fortune  l'an.  Dal  predetto  Galeazzo  , e da  fi  abella 

di  Lodovico  Guerrieri  Mantovano  , Luogotenente  Generale  del  Duca  Lederi- 
go  , finirono  i natali  Lodovico  11.,.  Co/oncllo  fé’  Genovefi  , e pofiia  de 
Veneti  nell'  ultima  guerra  di  Cipro  -,  Girolamo,  che  feguii'o  gli  /lendardi 
del  Re  Crifbi  ani fimo  Enrrgo  II. , e vi  fé  congiunto  a Cren  fa  di  Scipione 
Cofìanzo  Napolitano , celebre  Condottier  de’Juoi  tempi  ; Paolo  , che  fotta 
i’  Infigne  di  S.  Marco  finì  i fnoi  giorni  da  prode  , comi  in  fatti  era  , l’ 
mn.  1670.  , ftt'l  limitare  di  più  decorofo  Comando-,  Paolo,  che  contrafe 
le  nozze  con  Lelia  nata  da I Conte  Franccfco  da  Fermo  , e da  Cornelia 
Cornat  a principali, fima  Gentildonna  Veneziana  ; e delle  fimine  , Violante 
data  in  maritaggio  al  Come  Federigo  Sareghi  Vicentino.  Ufiì  parimen- 
ti dal  Conte  Niccoli  Canofa , che  vife  nel  1409.,  il  Conte  Alberto,  ge- 
mi tor  di  Tebalfo,  ed  avo  d’  un  altro  Alberto,  eh'  acqui  fio  fi  fama  immor- 
tale nella  giornata  de’Q  urzolari  l'  an.  1570.  , aio pr andò  vatorof amente 
la  /paia  per  la  confa  comune  contro  i Nimiti  Ottomani  . Da  quefti  fù 
generato  il  Conte  Alberto  , padre  del  nofiro  Cav.  A/efandro  . ( A ) 

GIO.  BATTISTA  DI  GIROLAMO  AVGUSTONI,  Conte  , 
2.  Novembre  16^7. 

BALI?  IPPOLITO  DEL  BALI’ CRISTOFORO  SESSI,  Conta 
di  Ruolo,  16.  Aprile  lòfi. 


'RIE- 
IA) Gio.  Gì  ! lift  j Pigna,  Illor.  de’  Principi  d'Elle.  Francefco  Sanfovini , Fam  Illude. 
i liti  caci  3 S 5, 
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RIE  'Tj  I. 

RgeG  quell’  illuftre  » e Vefcovile  Città  tra’ Sabini  nell’ 
Umbria  fopua  un’amena  Colle,  ornata  di  viftafi  edi- 
fizj,  e divUa  per  meza  dai  buine  Velino  » che  pofeia 
unito  a varie  ioigenti,  in  un  largo  feno  riftagna , for- 
mando il  lago  di  Piediluco.  La  parte  di  lei  più  an- 
tica , occupa  la  fchicoa  montuofa  , e la  più  moderna 
fi  dilata  IVI  piano  » mà  nel  giro  di  tré  miglia  non 
contiene  al  prefente  più  d’  otto  mila  perfone  . Narrali  dagli  Scritto- 
ri, che  fù  edificata  prima  della  guerra  Trajana  nel  cuore,  o centro 
d’Italia  , da  Sabatio  Saga  , e da  Sabo  Tuo  figliuolo  Ré  de’ Sabini  ; 
dall’  ultimo  de’  quali  forti  il  Paefe  circonvicina  il  nome  . Ebbe  ne’ 
fecali  vernili  anche  l’ufo  delle  fue  leggi  » c ne’  polìeriori  non  ric.- 
nobbe  altri  per  Sourani , che  l’Impero  Alemanno,  ed  iLfommo  Po  - 
tificato  • Pati  molto  dall’ arrabbiate  Fazioni,  che  fecero  incrudelir 
tra  sé  {ledi  que’  Cittadini  i ma  fendo  poi  oppreflà  coll’ Armi  da 
quella  de’  Ghibellini , Pietro  de’  Vecchiarclli  » chiamate  in  foccorfo 
le  genti  de’ Rè  di  Napoli,  trucidò,  per  rimetterla  in  illato  d’ un  li- 
bero Reggimento  , gli  Ufurpatori  . Finalmente  divenuto  Rinaldo 
Alfani  benemerito  della  Chicfa , per  aver  difefa , e confcrvafa  la  Pa- 
tria nella  fedeltà  Pontificia,  fu  in  mercede  di  fatto  cosi  gloriofo,  co- 
ftituito  Vicario  perpetuo  della  (teda  l’an*  1408.  Vantafi  Rieti  d’a- 
ver dati  al  Mondo  Vefpefianj  , Tito  , e Domiziano  Imperadori  di 
Rima  , in  Falacrina  dilei  Contrada;  e d’aver  goduta  per  molti  an- 
ni la  roaeftà  e Refidenza  di  varj  Papi.  In  oggi  , benché  lia  Prelati- 
zio il  Governo,  tiene  nondimeno  il  Configlio  de’ Nobili  fcparatagiu- 
xifdiziane  nella  giudicatura  fopra  le  gabelle , le  frodi , i peli , le  mi-» 
fure  . cd  altre  cofe  • J1  Territorio  Reatino , che  confina  col  Regno, 
abbraccia  diciotco  Cartella  , ed  è popolata  da  quattordici  mila  Abi- 
tanti; e nelle  Campagne  contigue  alla  Laguna  di  Piediluco,  e a me- 
raviglia fecondo  di  grani , e di  biade  • f A ) Prefe  la  Croce  vermi- 
glia di  S.  Stefano. 

VALENTINO  DI  GALEOTTO  FABBRI  , ai.  Luglio 
»S7*. 


X x R V- 

(k)  Ha  vita  Bionici , Itti.  TltuS.  Re*-  6 Leandro  Alberti  Re*.  J.,  cari,  f 7.  MajoliW 
Waccioai,  Retai  4:' Ptiae,  d’ital-,  cut.  4<4> 
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£rivc  Catone  , che  Rimini , non  inferiore  a veruna  Cit- 
tade  nell’antichità  de’ principi  , fu  ediìteato  da  hrcole. 
Egizio  alle  fpiaggic  del  Marò  Adriatica  • E Opimo- 
ne  d’ alcuni , che  dal  fiume,  che  bagna  le  diluì  muta 
all*  Occalo , prendellc  il  nome  ; c d’altri  , eh  il  ìiec- 
vcilb  dall’-Àrmanricntario.,  o Allenale,  in  citò  da  Ro- 
mani iftituito  , ove  tutti  i Capitani  volendo  pafiarc 
alla  Capitale  del  Mondo,  cran  coftrctti  di  deppr  Tarmi . P.u  Rimi- 
ni  dedotto  Colonia  con  Bcncvcnco  nel  Coqlplato  .di  IV  Sempronio  , 
e d’  Ap.  Claudio,  i8i,  anni  p:ima  dell’ Incarnazione  uel  Divin  N er- 
bo.» ed  ebbe  il  vanto,  di  efìcr  una  dir  quelle  Città  , che  fomminilua- 
rono  ajuti  di  foldati , e denari  alla  Repubblica,  ridotta  in  efireme  an- 
gurie dalle  forze  Cartaginesi  Abbellì  la  fùddetta  Augufìo  con  fon- 
ruoli  edifizj , e vi  fece  quel  iuperbo  ponte  di  marmo. , che  ferve  di 
varco  al  fiume,  Vedeii  parimente  un’Arco  Tiontale  innalzato  ver- 
bo l’ Oriente,  nel  quale  rifplende  un  lampo  della  magnificenza  Ro- 
mana : e redatto,  le  voftigia  d’  un  Teatro  di  ma  toni , dijlU  parte  de| 
mare-  Soltcnne  Rimini  un  pertinace  allòdio  tlaVitigie  Rq  de  Goti, 
che  non  potè  debellarlo,  per  la’ valo.ola  difefa  fattavi  da  Giovan- 
ni Vitaliano  Condottiero  dell’  Impcràdor  Giu  (lini,  ano  .,  Ewfip  yu<r 
lungamente  l’omaggio  agli  Efarchi  , pofeia  a’ Goci  , agli  Efoli  , \ 
Longobardi , tinche  tennero  quelle  feroci  Nazioni  opprclla  non  lolp. 
la  E lamblia , mà  ancor  l’Italia  , Per  me  20  delle  comuni  vicende 
pafsò  all’  ubbidienza  degli  Imperadpri  Franchi,,,  e de’ Re  Italiani  » 
dalla  quale  li  levo  finalmente  , ‘alzando  voci  ‘di  libertà»,  come  fecero 
le  Citta  convicme . Per  mantenerli  di  fu?  ragioni  , e per  'ampliare 
i termini  de!  Dominio  , guerreggiò  co’  Popoli  jcòiiiinanti’,  e,  lòy;ente  ap- 

pefe  al  luo  Pretorio  l*  Infegne  rapite  in  guerra  a’ Competitori  . L. 
aa.  tjp. , fedendo  Liberio  ncj  Sommo  Pontificato , radunolfi  in  Rimir- 
ili un  Concilio  - Ecumenica còli’ intcrventq"  di  3J°-  Veicoli  della 
Chiela  Occidentale,  e di  ho.  Ariani  ,"  nel  quale  furono  condannati 
gli  errori  Ereticali  di  quelli  . , ^a,  perche  cofc  terrene,  npn  an- 
no-, una  dutcvol  fermezza  ,^ciiverirté  vàìlàlla  di  ' Malatcfia  Tedpfqo , 
p òpagato.e  della  quali  Regia  Schia  ra  de’ Màlatefta , in  elio  , ifti- 
tuito  Vicario  Imperiale  da  Ottóne  il  HI.  l’anno  1002.  Seguirono 
a dominare  i f noi  magnanimi  Difcendcnci , i quali  Pendendo  nel  Pi- 
ceno i contini  delia  lor  Sigilo;  ia , fi  felci o tributaria  quella  Provincia, 
una  gran  parte  della  Romagna, ed  in  Lombardia  le  làmolc  Città  diBrcfcia, 
Bergamo,  e Crema  . Riconobbero  colioro  per  Io  lpazio  di  molte  e^di , 
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nelle  due  prime  Regioni  la  Souranità  della  S.  Sede,  portando  il  titolo  di 
Vicarj  Pontificj;  ma  varie  volte  fottraendoli  dall’oilèquio  promeiro  , cad- 
dero in  fatali  travagli, particolarmente  nc’ccmpi  di  Sigifmondo  Pandolfo, 
che  fu  da  Pio  IL.  privato  del  Vicariato  di  Fano  , e di  altre  Terre, 
e Cartella.  Alla  line  fendo  flato  Scacciato  dal  Dominio  degli  An- 
tenati, Pandolfo  figliuolo  di  Ruberto  il  Magnifico,  da  Cefare  Borgia 
Tiranno  della  Romagna  > iebbene  ritornò  in  Signoria  dopo  la  morte 
di  Papa  Alellàndro  VI.  , vedendo  nondimeno  di  non  poter  furtiiierc 
colle  fole  fue  forze,  fece  la  cellione  di  Rimini  alla  Repubblica  Ve- 
neta, che  li  diede  la  Terra  di  Cittadella  fu’l  Padovano  ; e la  diluì 
intigno  Polarità  è fiorita  .(ino  agli  anni  feorfi  in  Venezia  tra  le  Pa- 
trizie, inarridendoli  in  Ruberto  di  Pandolfo,  che  laido  la  figliuola- Cri- 
ftina , accalaca  in  Niccolò  Uoldù  ..Veneto  Senatore  . Abbattuta  poi 
la  potenza  della  Repubblica  per  la  feonfitta  di  Giarra  d’Adda,  rientro  nel 
portèllo  di  Rimini  Papa  Giulio  il.  ; e benché  tornaflèro  i Maiatefta 
in  lilato  nell’  aflènza  d’  Adriano-  VI. , e ne’  rumori  di  Roma  , fotto 
Clemente  VII.,  ero  non  ortante  non  vi  fi  poterono  rtabilirc  . Giace 
quella  rinomata  Città  in  una  dilettevol  pianura  , ch’ai  meriggio  s’ in- 
curva in  colli,  pieni  d’  ulivi  ,•  viti  , e gentili  piante  > all’oceafo  IL 
fpiega  in  ampie  campagne  , che  producono  in  abbondanza  frumenti 
c biade,  da  fettentrione  riguarda  il  Mare,  ed  il  Porto  , eh’ è difef» 
dalla  Fortezza  fattavi  da  Sigifmondo  Pandolfo.  Vertono  gravi  con- 
tefe  tri  gli  Scrittori  Riminoli  , e Cefenati  pe’l  Rubicone  , che  non 
poteva  edere  partito  dalle  Romane  Milizie  armate  , fenza  il  co.ifenfO- 
de’  Magirtrati  di  Roma  ; il  qual  fi  pretende  dagli  uni  , e dagli  altri 
ne’  Uirtretti  loro  . Alle  ripe  di  quefto  fiume  , fermandoli  Cefare  , 
dubbiofo  del  l’uo  palleggio  , dille  --  Eatur , qui  Deorurn  oftoita , & 
nimiitrum  iniquità!  vteat  : jaSa  fit  alea  — ; dalla  qual  trafjrclìione 
derivò  il  principio  calamitofo  della  guerra  civile  . ( A ) Diede  Ri- 
mini  i natali  a Perfonaggi  celebri  nelle  difcipline  di  pace,  e di  gue- 
ra , ulciti  particolarmente  dalla  bellicofa  Cala  de’  Malafedi  , c dalle 
fogaalate  Famiglie,  ch'anno  prodotti  i feguenti  Cavalieri  all’  Ordine 
di  S.  Stefano  , come  in  appretto  vedraflì . 

PIE  I RÒ  DI  FRANCESCO,  CONTE  DI  CARPEGNA  , Si- 
gnor di  Gattaji,  Scavolino,  ed  Annelfi,  9.  Marzo  lJ(Sd.  ab  Jncar.  f 
fu  cou  univcrlaic  applaufo  promoflò  alla  dignità  di  Gran  Contcftabi- 
le,  li  7-  Aprile  1578. 

ALESSANDRO  D’ OTTAVIO  FREGOSO  , Marchcfe  di  S. 

■Agata  . . Entrò  fino  da  giovanetto  sbarbato  nella  fcuola  del- 

1’  Armi.  Non  contando  più  ch’anni  Tedici  lcorfe  fulle  Galee  deli* 
Ordine  il  mar  Tirreno,  dando  in  ogni  cimento  faggi  di  mirabil  va- 

X x a idre, 

(A)  Fljv.  Blondin,  Ira).  JMuft.  Reg.  Leandro  Alberti  f Reg.  14  a «art.  09),  Ceffi 
re  CI  cor  anni,  iftor.  ai  Rumili , 
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Jore,  a. maggior  gloria  della  Croce che  portava  fu’l  petto..  Per  a- 
ver  campo,  più  fpaziofo  d’efercitare  il.fuo  zelo. contro  i Nimici  del- 
la Santilfima  Fede,  andò  a guerreggiare  nell’Ungheria,  ed  interven- 
ne anch’ all’ Imprefa.  di  Tranfilvania,  fotto  la  direzione  del  noftro  in- 
vittiffimo  Cavaliere,  e,  magnanimo. Capitano.  Silvio  de’  Piccolomini  * 
finalmente  lendofi  abbaftanza  raffinato  nell’arte,  ritiro®  in  Tol'cana, 
ove , rifiutate  ì’oflerce  fatteli  da  altre  Potenze  di  più  cofpieui  Comandi , 
volle  menare  il  refiduo  de’ Tuoi  giorni  nel  Governo  dell’ Armi  di 
Portoferrajo  ..  ( A ) 

Piena  di  celebri  Condottieri , dì  chiaritimi  Principi , t di  famofi  Sog- 
getti nelle  cofe  di  guerra , e di  pace , fìt  la  Famiglia  Fregofa , che  irà 
le  Genove/ì  fuperi  forfè  ogn’  altra  nel  godimenti  del  Principato  ..  Dome- 
nico , Uomo  di  cuore  , e di  flerminate  ricchezze , fù  il  primo  tra’  Ligu- 
ri , che  a famigliamo  de'  Veneti  prendere  nel  1 }17*  il  nome  Ducale.. 
Egli  vendicò  te  pubbliche  offefe , con  debellare  il  Regno  di  Cipro  ; Jotto- 
tnife  l'  1 fola  di  Malta,  e la.  Città  di  Mozzare  in  Sicilia  ; finalmente 
dopo  dodici  anni  dì  Reggimento  fu  costretto  lafciare  ad  Antoniotto  Ador- 
no il  fuo  luogo..  Giacomo  di  lui  figliuolo  riebbe  colta  potenza  , affitta  dal 
valore  , il  Seggio  puerno  . Vijfe  parimente  in.  quella  grandezza.  Tommafa 
anni  J'ei , con fama  di  giu/lo  , e vigilanti, fimo  Principe  te  Batti/la fuo  fratello  , 
nel  1420.  fatto  da  Lodovico  Re  di  Puglia  Ammiraglio  del  Regno  , e pofeia  da’ 
Cittadini  acclamato  Doge  , Ebbero  anche  il  Governo  della  Repubblica  Nicco- 
lò , Signor  di  Sarzana , Baie tnello,  Sar zanella  , e S.  Stefano  con  mero , 
e mi/io  Impero  ; Giano , e Lodovico  , nati  da  Bartolomeo  , e da  Cutter  ina 
Or  de  la  fi  de'  Sovrani  di  Forlì  , e Fortini  popoli:  così  anche  Pietro  nel  145*. 
S piletta  Arcivefcovo  , e Lodovico  l'anno  1461  .g.  Paolo,  non  fola  Arclve- 
feovo  , ma  ancora  Prete  Cardinale  di  S.  Chiefa.,  creato  Doge  Fan.  1478., 
il  quale  con  egregie  , e memorabili  azioni , foli  enne  lofplendore  privato  della 
famiglia,  ed  il  pubblico  della  Patria  -,  Otta.viano  nel  1 5 1 3 . , / cui  de- 
gnijìmi  fatti  li  meritato*  gli  encotoj  d’ Uomo  in  ogni  virtù  eccellente,  e 
il  titolo  di  Padre  comune  ,\  e finalmente  Giano  Maria  11. , che  dagli  A- 
dorni  /cacciato  dalla  Patria  , e dal  Principato , ritirofi  nel  fieno  della  Re- 
pubblica Veneta-,  dalla  quale  venne  abbracciato  , come  figliuolo  cari  (fimo  , 
e- fatto  Capitan  Generale  delle  fine  armi  l'anno  1527.  Ebbe  queft' tnfi- 
j^ntjfima  Caja  molte,  e nobili  Signorie  : fu’l  Piacentino  dominò  Grappar  el- 
la, Giujfano  , Cagna, io  , Macinejj'o  ,.Peganefco , e Cofta  Morinafca  ; in  Cor- 
fica  S.  l iorenzo  , Corte  , e Rigaglia  ; e nel  Genovefato  varie  Terre  , e Ca- 
fiella  ; ed  altri  Luoghi  fopra  il  Lago  di. Garda  . Tra’  Guerrieri  fono  più 
frequenti  utile  bocche  degli  Uomini  i nomi , di  Pietro,  eh'  ef  pugnò  il  Rea- 
me di  Cipro , e ritenuta  per  la  Repubblica  Famagofia  , refiituì  la  Coro- 
na a Giacomo  Lufignano,  cui  s’  a f pena  va.  ; e di  Ce  fare  , Marefciallo.del 
Ri  Crìfiianijjimo  Francefco.J. , e Cava' iere  di  S..  Michele , padre  di  Giano* 

Vefcovo 

) A ) Gio.  Pieno  Crefccrai,  Corona  della  Nob*  d' Ita!.,  pari  •».  Parrai,  li,  cap.  }. 
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Ve f covo  <T  A gens  ; e dì  Galeazzo , Conte  di  Munta  in  Francia,  anch'egli 
a norato  di  quella  Regia  Collana . Ma  Infoiando  noi  ad  altri  il  penfiera 
di  celebrare  le  glorie  di  tanti  Eroi , ci  rejlringeremo  alla  Linea  del  pre- 
de ito  Ottaviano,  il,  cui  fratello  Federigo  , illu/lre  ne'  maneggi  di  Stato, 
fendo  Arciveficovo.  di  Salerno , fi  creato  Prete  Cardinale  da  Paoli  III. 
Quefii  con  14.  Galee  pafsì  in  Barberia  , e feonfitta  /’  Armata  degl'  In- 
fedeli incendiò  i Borghi  a Biferta . Ottaviano  per  retaggio  della  con- 
fane Gentilina  di  Montefeltro  , figliuola  di  Federigo  Duca  d’  Urbino  , e 
di  Batti/la  Sforza  de'  Signori  di  Pefaro  , confeguì  l' amena  , e fertile  Si- 
gnoria di  S.  Agata , che  per  tredici  miglia  tra/ corre  in  lungo,  e fono  di 
ti  contiene  altri  dieci  Comuni..  Dagli  ampie  fi  di  quejla  nobili fima  Prin- 
cipe fa  , ufcì  Aurelio  I.  Marcbefe  di  quel  Dominio,  che  con  Lucrezia 
favella  del  gran  Chiappino  Marcbefe  di  Ce  tona , generò  Ottaviano  , Fe- 
derigo , Lavinia , e Gentile  . Quella  fa  maritata  a Romolo  Roverelli  Fer- 
rarefe  Conte  di  Soriuolo ; quefia  a Pier  Giacomo  dalla  Staffa  primi  pati  fi- 
fimo  Cav . Perugino  i Ottaviano  il  giovane , imparata  l'  arte  militare  irà 
gli  Ungari , ebbe  dal  Gran  Duca  Cofimo  /.  il  Comando  de llt  fitte  genti, 
e dall'  Augufilìjfimo  Carlo  V.  il  Generalato  dell’  Artigliarla  Imperiale  • 
Da  lui  , e da  Virginia  Borboni  de'  Mar  chef  del  Monte  nacquero  fei  figliuo- 
li , il  primo  de'  quali  fù  il  nostro  Cav.  Alejfandro  [ A ] . 

ALESSANDRO  DI  FRANCESCO  MARIA  GUIDONI,  ìjV 
Marzo  1573.  ab  Ine. 

GIO.  BATTISTA  DI  NICCOLO'  PACI,  li.  Aprile  1574. 

GIULIO  CESARE  DEL  CAV.  MARC’  ANTONIO  RIC- 
CI ARDELLl,  Conte  di.  Valdinoce , Talamello,  Saflò  Corbaro  , Spi- 
nello, S.  Croce,  e di  altri  Cartelli , z 8.  A godo  IJ7+.  Nacque  que- 
llo gran  Cavalere,  per  l’uno,  e per  l’altro  lato  da  nobiliflimc  Don- 
ne . La  madre  fù  Aurelia  Roverelli  de’  Conti  di  Sorivolo  i T avia 
paterna  Lucrezia  Malatella , nata  di  Galeotto  , fratello  di  Malateila  Prin- 
cipe di  Ccfena  ,-  la  materna  Lucrezia  de’  Petrucci  già  Signori  di  Siena. 
Giulio  Celare  tratto  dagli  elempli  de’  genero!!.  Antenati , guadagno!!! 
in  ogni  azione,  cosi  pubblica,  come  privaca  lodi  non  ordinarie  ; onde 
reco  molto  ornamento  alla  Cafa  , . alla  Patria,  ed  a sé  Hello.  Ma- 
neggiò per  la  lùa  Religione  coraggiolamente  il  brando,  con  onorato 
Comando,  e con  gloria  del  di  lui  nome  chiari ffimo  , ed  immortale. 

Dal  Regio  Tronco  della  Stirpe  Normanna  pullularono  i Jecondifimi 
Rami  de’  Belmonti , e de'  Ricciardelli . Quefii  poi  ebbero  il  toro  comin- 
ciarnento  da  Ricciardello  , Signor  delle  Cantinate ,,  Capitano  del  Popolo 
forliviefe  nel  1 3 ie>. , che  fù  propagatore  <T  un  numero  fio  Stuolo  di  Uomi- 
ni iltufiri , ed  in  ogni  difciplina  eccellenti  . Ambrone  riufeì  Filofiofo  di 
gran  nome,  e conofciuto  per  tutta  Italia ..  Guglielmo,  Signore  di  Cafiel- 

nuovo 

(A)  Frane  Janfovini],  Firn  llluflr.  cart.  (£7.  Crelccnti,  pare  1.  Narra»,  if.  cip  »■ 
«•**»% 
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nuovo , dopo  aver  militato  contro  il  Rè  Carlo  I,  venne  da  Pietro  d"  Ara- 
gona , in  ricompen/a  del  fio  fedele  fervigio , armato  Cavaliere , e fatto- 
Camerlengo  del  Regno  l’anno  Niccolo,  ancb’  egli  infignito  del  gra- 

da Cava/lerefco  ,fojlenne  le  parti  del  Re  Ruberto  con  primarj  Comandi  nel- 
le guerre  della  Sicilia , e Tofcana\  e dal  matrimonia  di  Vittoria  Caraf- 
fa Napolitano  cottfeguì  una  fola  figliuola,  chiamata,  per  rinnovare  ih 
nome  materno  , Vittoria  ; la  quale  entro  nella  Famiglia  de’  Conti  di  San- 
gro  , moglie  di  Gherardo.  Un  altro  Ricciardel/o  , ultimo  de’  Signori  di 
Ca/lelnuovo,  ebbe  per  compagna  nel  Coniugato  Agnefe , naturale  di  Gio- 
vanni Arcivefcovo,  e Principe  di  Milano,  della  maggior  parte  ài  Lom- 
bardia, della  Liguria  , e del  Piemonte  , Giovanni  II-  dilui  fratello  ot- 
tenne da  Papa  Bonifazio  Vili • la  mitra  Ve/. covile  di  Cefena  nel.  IJI3» 
Piacquero  da  Ricctardello  due  /emine , ed  un  maf ch  'io  ; cioè  Ge  Artide  ma:  na- 
ta in  Albcrgbetto  Manfredi  Principe  di  faenza  , e Ricciar della  tu  Al- 
berto Ugotti  Cav - principalijjìmo  tra’  BreJ etani  i e Guido  VII,,  Uomo  di 
gran  dottrina  , e potenza  , Da  Co, dui  ebbero  i natali , tri  gli  altri  » 
Pietro  capo  della  linea  faentina , e Lodovico  Luogotenente  fupremo  a’O- 
bizzo.  Polentano  Signor  di  Ravenna  nel  LJ74v  , quando  ei  paJYo  al  Co- 
mando deli’  Armi  della  Repubblica  Veneta  contro  i (.arra refi  di  Padova  . 
Fu  diluì  figliuolo  Guido  Vili - , che  rima/lo  privo,  della  moglie  Rengarda 
de’  Conti  di  Monte  feltra  , finì  coll’  Abito  Prelatizio,  i fiuoi  giorni  ; e Ugo- 
lino magnanimo  Cavaliere  , e valenti, fimo  Capitano  , il  quale  maneggiò 
con  gloria  la  fpada  per  Papa  Urbano  V . in  Italia  . Da  Giovanni  tifici- 
rono  tré  degni  figliuoli  , Rinaldo  , Leppo , ed  Uberto  , Il  primo  vi  fé  » 
come  nacque , Gentiluomo  d’onore  ; il  fecondo  fervi  la  S,  Sede  per  Tefo- 
t >ero  , i Duchi  di  Milano , ed  altre  Potenze  in  guerra  ; e da  Coftanza 
Bcntivogli  nata  da  Antonio,  e forella  di  Giovanni  Dominante  in  Bologna , 
procreò  Antonio,  Condottiero  de’  Bologne/ i il  terzo  , fatuo fa  in  lettere  , 
egualmente  eh’  in  armi , prefe  per  ifpofa  Maria  Agolanti , Dama  cbia- 
rifima  Rimineft , Con  quefia  divenne  genitore  di  Lippa , ano  d’  un  al- 
tro Lippa,  e proavo  di  Giovanni  , e Rinaldo  : l’uno  , Prelato  degni fi- 
fimo  tenne  la  Vicelegazione  di  Perugia , e dell’  Umbria  ; l’  altro  Cava- 
liere di  tante  ricchezze,  che  meritò  d’ ottenere  da  Galeotto  Malate  fi  a de’ 
Sovrani  di  Rimini  per  confarle  la  figliuola  Lucrezia , natali  da  Batti- 
la Feltria  de’  Corti  d’  Urbino  . frutti,  d’ unione  così  pregiata  furono, 
quattro  mafebi  , Uberto  , Girolamo  ,.  Malate/la  , e Marc’  Antonio,  Que- 
lli non  fato  ebbe  il  titolo  di  Cav,  di  Si  Giorgio.,  ma  vai  fé  molto  nel 
guerreggiare , e propagò  ancor  la  Famiglia  con  diverfi  figliuoli  ; uno  de' 
quali  fu  il  nofiro  Cav,  Giulio  Ce  fare  , e Girolamo  accafato  in  una  Si- 
gnora de’  Malateflì  Conti  di  Soghano  , Dal  dilui  matrimonio  provenne - 
nero  Marc’  Antonio,  e Ciò.  Francefco  Cavalieii,  il  primo  dell’  Abito  dì 
S-  Stefano , il  fecondo  di  Malta  , Pandolfo  Senatore  di  Roma , e Giulio 
Cefare  , che  con  Cafandra  de’  Conti  Dio  t alle  vi  diede  fucejjòri  alla  Cafa  «, 

Nacquero 
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Nacquero  da  Pietro  di ; G’tido  VII.,  corri  abbi  am  di  l'opra  accennato,  Ni c- 
(<iiò  , e Ricctar dello  • Quelli  da  Giovanna  Belinomi  de’. signori  delle  Co* 
firmi  te  geneuo  VgAino,  Capuano  di  Genti  d' Armi  in  dfefa.di  Galcaz- 
Mbnf  eli  Signor  di  Faenza , che  in  quella  Città  piantò  un  getto  del 
fio  Big:  aggio.  Vfcirono  da  Niccolò,  Tomaia fo , e Giovanni  celebre  Giu* 
rifieoof Ititi,  il  quale  da  Margherita  figliuola,  i’  Andre*.  Malate/la , pro- 
di:fe  And  e a Dottor  di  Leggi,  e marito  di  Battifia  Caflracani  tu  ne  fé 
de'  Signori  di  CuflelUonc,  e Mìnlierq . Ella  fu  genitrice  di-  tri  figliuo- 
li , citi}  d'  Allibrane,  di  Ca/lracano,  e di  Giulio  Cefi  are . Co /lui  mili- 
tò nel  Pie  monte  fiotto  le  bandiere  di  Francia , pofcia  in  Germania  fotta 
quelle  di  Carlo  V.  in  grado  di  Coione  Ilo  , che  fi  compiacque  di  cingerlo 
Cavaliere  , Tomìnafo  di  Niccolò  , e fratello  del  Jopradctto  Giovanni  , da 
Di  ideata  degli  Or (t  Gentildonna  Forlivefe  ottenne  Giacomo  Cav.  di  S. 
Marco,  che' ri  fiorino  le  leggi  fiottane  della  fua  Patria , e refe  ubbi- 
dienza pir  li  Concittadini  a Papa  Giulio  IJ.  Da  lui,  c da  Buòna  Mon- 
ti c Ai  venne  To  urna  fa  Cav.  aerato,  che  con  I fabella  Gualdi , figliuola-  di 
Fra  ice  fico  Senatore  Capitolino  , diede_  onorevole  fuccejjione  alia  fua  anti- 
ca , e genero  fa  Prof apia  • (ùi),  \ 

GIACOMO  DI  PIETRO  PAOLO,  B.VONAMICI,  16.  Marzo, 
ÌS79-..  *'  ; *.  •*.  va  * 

ENEA  DI  SANTE  RAISI,  5.  Maggio- 1580^  a - - • • 

VlLlPPO  DI  LODOVICO  CAI"!  AM,  21,  Luglio  1583.  • 

Può  quella  Schiatta  gloriarli  d'aver  goduto.,  il  dominio  fontano  della 
Città  di  Cbiufi , e de’ fafic Ili. di  CercinaK  .Cafitg/ione,  Pagato,  e Diacelo 
tu  Fife  ano  ■ Il  Conte  Orlando  Signor  di  Cbiafì , fu  quell »,  che  donò 
atei  12 1 3 . al  Seràfico  Si  Francefilo  uf  Monte  dell’  Aluergma  , ove  re^ 
Itavi  ancor  le, ve/lgia  de' diluì  / ire; jfii.'i .prodigi.  , Marfilto  del  Conte 
Gaio  tir',  uno  ie'  Dtfiin  lenti  4'  0}'la  ilo  trapiantò  in  Rimini  la  fu  a Stir- 
pe l'  un.’  1378.  , ove  prefit  per  con  forte  -,  Aadreola  de’  Pier  le  ani  , firet- 
ta  nenie  congiunti  di  /àpi  ir  a Cario, Malatefta  Signore  de  Rìmtnefi, pro- 
da f e Giacomo,  e Mplaiifp  . Dal  primo  nacque  Gatàneo , Votiti  di  pro- 
f ‘indo’-  fapcaf,  ‘che  meritò  ri  e fere  collocato  nql(a  Cattedra  Ve J covile  del- 
la Patria  l’un.  14LJ-,  Fiorì  su' principr  del  fecolo- quinto' decimo  Gia- 
iotf-cbià' o>pet  ‘valóre  , e prudenza',  il  qual  da  Ce  far  e Bolgia  ebbe  la 
(u/ioji  t de: te  tortezze  fi , Ber, finora,  e Cefeqa,  e,  finalmente,  la  Carica  di 
I efori-re  ' fella  ({o  nag  ri  ri  k Soflion/i  confervare  gli  fplendorì  dette  Fa- 
miglie non  foto  cogli  V omini , ma  ancor  colle  - patente  le  ; onde  a quell’ 
afelio,  cunr afe  tu  ogni  età  la  Cattaui  nobili (fi ini  maritaggi . Il  Cav.- 
Cattano- ricevette  per  t fi  fi  fa  Ippolita  di  Girolamo  Uliva  Conte'  di  Pia<i 
fi.  \Wtto  i ir  diede  Lucrezia  d Camillo  della  tanto  famafa  Schiatta  dri 
fiklalattfttMtì) 

Q A 1 CrefcMfcJpln  t-Narrat  8 cip  6.  Pietro  . Belinomi,  Genesi 'JeUa  fa*  C*fa- 
S'H  Celate  Clamiuiui,  Iflot*  di  Riinini,  Pietro  Belinomi,  Gcdco  og:s  della  lic 
Cala,  cait.  laj. 
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ALESSANDRO  DELCAV\  PIETRO  DE’CONTf  DI  CAR- 
PEGN A,  Scavolino,  ed  Annefli , 1 7.  Ottobre  ij88, 

CESARE.  DEL  CAV.  NICCOLO’  GLEMfcNTINJ  , »7- 
Ottob.  tJ9,z«.  ebbe  mv’ ingegno  aperto.,  che  non  lafciò  irruginire  nell* 
•ozio , fornendolo,  delle  fcicnze.  proprie  della  fua  condizione . Per 
impiegare  virtuofamente  il  tempo,  e.  con  vantaggio  de* poderi,  (labi- 
li di  r accorre , come  fece,,  le  Storie  della  fua  Patria,  le  quali  tifa- 
rono in.  due  Tomi  alle  Stampe  P anno,  KS.1.7.,  cd.  oggidì,  fono,  accre- 
ditate, e affai  rare-. 

Non  mancano  memoria  filmabili  a quefia  Cafia,  che  fù  adornata  in  0- 
fnt  tempo, di  fre^i  di  Novità,  fingo  lare  . Pietro  Condottare  di  mille  Fan- 
ti nella  Guerra  fiagra della,  Sona,  fece  tali  prodezze  fiotto  gli  occhi  dii 
Boemondo.  Principe  di.  Taranto , che  meriti,  in  mercede  di  quelle  la  fa- 
coltà di  fiottar  per ■ cimieri  gentilizio  H Callo  col  motto.  -,  Ad  Lucem  vir 
gilo  — . ( A ) Ni  men  diluì • è degno.  <F  e fiere  encomiato  Giordano , Cor 
mandante  di  Vomiti  £■  Ai  mi  nella.  Spedizione  ttO, lente  fiotto  F Infegne- 
di  Federigo.  Bar  barofiat  il.  cut  Bendar  do,  fregiato  collo  flemma  Imperiale,  rer 
ftò  nelle  mani  de  dii 01  Difendenti.  Diramo, fi  U Schiatta  de'Clementini  Fan^ 
WS^ne  figliuoli  di  Giovanni,  nati  da  Niccoli.  Giordano,  e.  Pietro,  ì maggiori, 
andarono  ad  ab, tare  in,  Amelia,.  £ onde  poi  Angelo,  figliuolo  del  prima 
l an.  1331  ..trai migrò  t*  Oro, e to ..  Godette  la,  loro.  Pofterifa  il.  dominio, 
dj  v.arj  luogbiv  è fece  cenofeere  la  chiarezza,  del  nafe, mento.  calla. , Croce 

tfX'&Lì  prfa/*',  Ca‘miJ°<  • pojffit  da  Niccoli,  e da  Lucio.  Fan.  i j8<S. 
t ) Fiot  ì nel  fecola.  pa fiuto,  celebre  per.  vini,  militare  , Gioì  Battili* 
venerale  della.  Fanteria  del  Duca  Carlo.  E-nunuclle  di  Savoia  , che  nel 
Pontificato.  d_  Innocenzo  X.  , e f erettóri  governo  ielle  Milizie1 di  Ferrara 

e^almtntf,  »•»*  nella.  Caftellania  della  prima  t 
*n-  W5.8,  Benedetto,  il  terza,  de' figlioli  di  Giovanni  Seniore,  rimare  in 

fa7rl'dTcl’fN  *rZ  ,l  QtT'M  CUÌ  P*  W*/*  U Cav‘  Gi“™0' 

dtl  nofiro  Cav‘-  Ce  fare . (C> 

ci  deI^ArE^Z<><D^  CAV-  PIET  RO.BELMOJSXJ.de’  Signo- 
l?t  del  le  Gami  nate,  6,  Novembre  1591.  ' - 

* *NNIBALe  LEONARDELLt,  tt.  Aprile. 

prile^p’ìQNfi  D£L  CAPi  LAMBERTO,  MONTICOLI.,  Uu  A- 

Jron,e*Zl&LÌ77VT  *"**  W*  > che  non  fiala,  po, i far- 
cia. mfiSZZrZZa  di 

**> 

u>  mtsyftRg»  < *> w»  «. 
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Campimi  ; tra' quali  deve  fi  il  prima  luogo  a Guido  , Capitan  Generale 
dell'  Esercito  di  $%  Mareo  , che  diede  al  Popolo  Padovano  alle  Tornii 
una  memorabile  fconfitta  . ( A ) Bonifazio  III. , Conte  di  S.  Bonifazio , 
cacciò  di  Verona  i Mouticoli  co ' toro  F azionar/  ; e talmente  opprejfe  la 
lor  grandezza , che  pochi  £ ejfi  giunfero  a faivamento  nelle  Rocche  di 
Pefchiera  , e di  Garda  . Vijfero  nell’  efilio  abbattuti , fino  alla  venuta 
dell’  Imperadtr  Ottone  in  Verona , che  procurò  di  fedar  gli  odj , che 
venivano  tra  le  Parti , inducenJote  colla  fua  avtorità  a un  vicendevole 
aggi  ud  amento  . Mà  la  riconciliazione  fù  più  tofio  apparente  , che  vera; 
non  refi  ero  no  i/l  eri  li  ti  i J enti  dell’  antiche  amarezze  , le  quali  fecero 
ripullulare  nuovi,  e più  gravi  tumulti . Nel  111,4.  riufeì  a’ Ve f covi  di 
Reggio,  e Trevigi , legati  di  Papa  Gregorio  IX. , di  piegar-  gli  animi 
alla  concordia  i ed  i Monticali  per  fi  cure  zza  della  lor  fede  depofitarono 
in  maio.de'  mediatori  la  Terta  t Qfiiglia,  eia  Rocca  di  Garda  . [ B J 
Pentiti  poi  dell’  accordo,  rientrarono  tu  pejfejfa  de’  lor  Dominj  ; e chia- 
mato in  ajuto  Uccellino  Signor  di  Padova , videro  bensì  abboffata  la  po- 
tenza de’  laro  Competitori  , mà  provarono  ancb’  e fi  1’  infedeltà  di  quel 
crudele  Alleato,  eh’  infignor  ita/i  di  Verona.  I’ an.  nju , fece  morire  Car- 
novale Multiceli  Capo  della  Famiglia  , con  altri  dilui  Aderenti  ; per 
fondare  full’  oppre /'ione  de’  più  potenti  la  fua  Tirannide,  (C)  Quelli 
che  ptteron  fottrarfi  dal  fuor  £ Eccelline  , tra'  quali  vi  fu  un  Buenac- 
xorfò  Capitan  del  Popolo  di.  Pifioja,  l’an.  118».  fuggirono  colle  più  pre - 
ttiofe  J od  ante  in  Faenza,  ave  fiorirono  con  ifplendore  per  molte  età  i lo- 
ro Po  fieri , Finalmente  Gio.  Antonia  di  Lattanzio,  creato  Pretor  di  Ri- 
mili 1’  anno  1447- . pofe  tra  liminefi  i fondamenti  del  fua  Qafato  , 

* ° MARC’  ANTONIO  DEL  CAV.  GIROLAMO  RICCIAR- 
DELLI,  Conce  di  Sarto  Cprbaro  &c.,  t.  Aprile  IJ93.  Nacque  dalla 
figliuola , od  erede  del  Conte  Pandalfo  Malatefta , e di  Aureli»  San" 
ta  Croce  Ba ranella  Romana.  Per  retaggio  di  quella  venne  ad  acqui- 
ilare  i Dominj  di  Talamello.  Stigliano , S.  Giovanni  in  Galilea,  S. 
Martino  in  Canverfcto  , Strigara , e Spinello . Egli  poi  unì  a’  detti 
fevdi  la  ragguardevole  Signoria  di  Sarto  Corbaro,  e di  altri  due  con- 
tigui Cartelli  nella  Provincia  del  Montefeltro,  comprata  da  Filippa 
Paria  Genovefc,  collo  sborfo  di  cinquanta  mila  feudi  d’oro;  onde  e 

Jer  P ereditarie,  e per  le  conquidale  Giurisdizioni,  divenne  cele- 
re in  tutta  Italia.  Sapeva  Marc’Antonio,  che  l’opulenza  maggior- 
mente rifplcnde , quando  è adornata  dalla  virtù;  e però  fentendo  nel 

Y y cuore 

f A)  >4.  Antonini  Sabellicus,  de  Rebus  Vònetis  Dee.  t.  lib.  7.  t B)  Lod<j. 

v'co  Mote  ardi , Iftor  di  Verona,  lib.  *.  cari  *77.  { q]  Frantelo  Sai», 

fovlqi.  Fan».  HMr.  cari.  ai*.  ( 0 ; Pietra  ««Imonti , Qeieal.  di  fi»  C*. 
t»,  tare.  M» 
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cuore  gli  (limoli  della  gloria , fpregiati  gl’  agi  della  Cala  paterna  , fi; 
piili-'  a perfeguicare  falla  Squadra  dell’Ordine  gl’infedeli  Dichia- 
rato poi  Comandante  d’  un  Galeone ,,  dopo,  dodici,  anni  di  felice  cor- 
teggiamento., iu  cui  molt’ oprò  colla,  mano,  e col  fenno  , in  età  an- 
cora aliti  verde,  venuto  alle  mani  col  Barbari  , combattendo  con  in- 
credibile intrepidezza , vi  cadde  fpento  , con  indicibil  cordoglio  di. 
tutti  quelli,  ch’amavano  i valoroli . ( A ) 

ERCOLE  DEL  CAP.  CLAVDIO  PACI  , ».  Settembre 

l6ai.. 

MARIO  DI  TOMMASO- CONTE  DI  CARPEGNA  Gatta- 
ia , Scavolino , ed  Annetfi,  3.  Aprile  1604. 

Non  v'  è chi  non  fappia  ,.  efere.  la  Pro/apia  de’ Conti  di  Carpegna 
tfna  delle  più  grandi , celebri,  e rij pettate  d' Italia  . Armileone  Carpi • 
peo , che  figvi  il  Ri  Odoacre , quando  venne  co'fuoi  Eroli ■ alla . diftru- 
z,io  ne  de!  Regno  degli  Ofirogoti.  I'  an.  4(58. , ne  fù  il  fondatore  . Co  fluì 
ebbe  dal  fuo  Sovrano  in  dono  ij  Caflello  di  Pietra  roffd , con  tutto  quell'* 
afpro  monte , che  dal  dilui  cognome  fù  poi  chiamato  Car pegno ..  ( B ),  Dal 
fine  di  que/t’  Eroe . dopo  varie  generazioni  fori  Ulderigo,  cbiarijjimo  nell' 
arte  della.  Milizia  , che  nell ’ 967,  non  fola-  ottenne-  da  Ottone  il  I,.  la- 
tonfi  ma  degli  antichi  Dominj  , mà  anche  l’ inf e adozione  di  ventiquattro • 
Terre. , e Ct/lella  , con  autorità  fourana  , in  ricompcnfa  degli,  egregj  fuoi 
fatti,  e delle  prodezze  operaie  nel  di  [cacciare  d’ Italia,  i Saraceni ,.  ed  i 
Greci  , per  firvigio  della  Chiefa.  Romana  , e dell’  Impero  Teutonico  .. 
furono  que[lc  nobili  Signorie  confermate  da  altri  Imperadori  a dilui  Di - 
fendenti , g piu.  ampiamente  da  Ottone  il  IV.  l’anno  Itlt.  al  Conte 
Verneleo  . Ma  ajj'ai  prima  della  conferma : d’  Ottona  , trafi.  diramata,  la 
Stirpe  in  tre  Fratelli,  che  nel  1140.  ave  ano  fatto,  il  par  t aggio  de' lor», 
feudi . Nolfo.il  primogenito , cui  toccò  la  Contea  di  Carpegna,  contin- 
uò il  fuo  Cafato  . Guido,  il  fecondo -,  ebbe  quella  dì  Pietra  Rubea  ; ed 
Antonio  il  terzo  la  Gì  sr  if, 'dizione  di  Copialo  . Confeguì.  egli  ite  premia 
del  Juo  volare  l’  invefiitura  di  S.  Leo , t di  altre  Caficlla.  nel  Monte  fel- 
tro ; da  (ut  prefero  pofeia  i Difendenti  il  Cognome , i quali  domiaaro-r 
no  Urbino,  fitto  titolo,  di.  Conti,  e fncceffivameme  di  Duchi  (C)  • Molti 
de'  C ir  pegni  atte  fero  qjl'  armi  , alla  toga,  ed:  al  Chiericato  .'  Famofi/Jimo 
fi pr q,  gli  altri-  fù  Guido  , che  nife  ne’ tempi  di  Dante  con  primarj  Co- 
mandi in  guerra  ; ma  molto  più  tnfigne  per  liberalità  , e fplendidezza  ,. 
nella  quale  non.  eh  Le.  forfè  chi  T eguagli  affo  . ( D ) Tra  quelli , che  fidar 
ro>\  nelle.  Preture  e degno,  d’ effer.  celebrato  Francefio , che  refe  le  Citi 
tà  di  Fardi  , df,  Todi , e d’ Arezzo,  nel  I3.li.  con  lode  di  magnanimità,  a 
prudenza  non  ordinaria . Rinaldo  di  Ra  ni  berlo.,  anch'egli  chiaro  nelle  ce- 
fi di  pace  , per  le  ragioni  dotali  d ’ Altaclara  Oncjli , Dama  nobilìfmq 

Raven- 

( A)  Pietro  Belinomi . cart  111.  epitemi,  part.  ».  Narrai,  t.  cap.  S.  (A)  Celare 
Clemsmtni,  p»rr  1 . ltb.  j.c.irr  40,  Pietro.  Belinomi  cart.  44  (P  ì Domenico 
Gamberu , Specchio  della  verità  cart.  60,  ( D j Dante,  Purgatorio, càie,  if 
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Ravennate  , nell  307.  entrò  in  poffè/fo  del  Baronaggio  di  Taibo  nella  Diocefi 
di  Sarfina . Dallo  ftuolo  poi  de'  Guerrieri , farem  J celta  di  Clemente,  e 
Biioncoiito  vaUntiJtmi  Capitani  » il  primo  de’  quali  fu  uno  de’  Capi  dell * 
Ef eretto  Pontificio  nel  rtacquifio  di  Camerino . Varj  s' applicaron  o’Mi- 
•ttfierj  di  Cbiefa.  Ranieri  del  Conte  Ufo,  nel  USI.  fù  diate  di  S.  II- 
lario  di  Goleata  ! Badia , che  fino  da'  tempi  antichi  godette  il  dominio 
temporale  di  più  Luoghi , e tré  quefii  dalla  Contea  di  Vaidoppio  , Por- 
te” i&o  , e Cafi agnolo  , oggidì  in  parta  fignoreggiati  da’  Malatejìi  , ed  in 
| parte  da'  Pernioni  di  Faenza  . Pietro  ottenne  la  mitra  Vedovila  di  Gub- 
bio l’  an.  ltfì8«  ; e dopa  lui  Ulderigo  , che  pofeia  fu  promojfo  all’emi- 
nente dignità  del  Cardinalato,  col  titolo  di  Prete  di  S.  Anaflafia , da  Ur- 
bano Vili,  l’anno  l <53  3 - , ed  al  governo  f pirituale  della  Greggia  di  Todi. 
(A)  Gofpero  feguì  le  dì  lui  pedate , e venne  anch’egli  da  Clemente  X. 
<f aitato  alla  f agra  porpora  l'  ai:.  1671.3 ri  esercitò  la  Carica  di  Vicari » 
Generate  di  Roma , nella  quele  pieno  a’  anni , e di  meriti  fini  la  vita  /* 
an.  1714.  Un  Ramo  di  quella  Stirpe  ebbe  l’ onore  dei  titolo  Prìncipe- 
feo  nel  feudo  di  Scanalino , colla  di  cui  e/linzione , pafsò  quella  Signoria- 
nel  Lignaggio  de’  Cavalieri , principalifimo  tra’  Romani  per  antichi  , e- 
moderni  fregi . La  Contenda  poi,  ìftituita  nell'Ordine  nofiro  dal  Conte 
franctfco  in  tanti  terreni  per  t$oo.  lire  d entrata,  refiò  devoluta  colla 
morte  del  Conte  Ulderico-,  fueceffa  ftnza prole-  maftbile  li  1 6.  Ottobre  173  1. 

MARIO  D’  ALESSANDRO  STIVIVI  , io.  Aprile  1606. 

Fù  cognito  anclia  fuori  d’ Italia  , per  la  fua  rara  prudenza , e pra- 
tica dèlie  cole  del  Mondo.  Entrato  a'fervigidel  Duca  d*  Areico  t Go- 
vcrnator  della  Fiandra,  in  qualità  di  Cavallamzo  maggiore,  tante* 
avanzali!  nel  credito,  che  divenne  l’arbitro  deila  Cortei  onde  perle 
lue  mani  pallavano  i più  importanti  affari  di  Stato ,.  e fi  dilaniavano  i' 
ft voti , e le  grazie . Ottenne  perciò  daila  Corona  Cattolica  l’ onor  della 
Chiave  d’  ora  1 e videfi  anche  felicitato-  col  matrimonio^  di  Madama 
Catterina  di  Travemburch  de*  Signori  di  Merlo,  dotata  non  meno  di 
fquilita  bellezza,  che  di  copiofe  lòftanzc  . Ville  pertanto  in  Bruxelles 
in  una  autorevole  elHmazionc  fino  li  6,  Ottobre  1607. , in  cui  celso 
di  vivere  ‘tra’1  mortali . Ivi  reftano  fcolpite  in  marmo  decorofe  memo- 
rie del  fua  vàlore  . ( B ) 

Sono  molto  gl  or  loft  li  pregj  di  quella  Cafa . Il  più  antico  è quello  dà 
Ugo  di  Stivi vo  , già  di  Ruberto  d Arnia  , ch’ebbe  per  moglie  Tcodeitnda  , 
farella  di  Ridolfo  Conte  di-  Rimini  l’  anno  ioj8.  Trovafi  poi  ne’  fecali 
pofieriori  uno-  Sfinivo  figliuolo  di  Tebaldo  , età  di  Taibono  d’  Annia  Dot- 
tar di  Leggi , e Provedi tor  dòli’  Armi  de’  Riminefi  nel  noj.  Da  Sfini- 
vo , che  meritò  pe'  ! ufi  ri  delta  fua  condizione  in  ifjofa  Anna  di - Mala- 
te fi  ina  de'  Malatefii , Vedova  d Vktrto  Carrara  de  Signori  dà  Padova, 

Y y 1 tomin- 

( A J Alphoiw.  Cwcoai ite,  in  Vitis  Carila  toni.  e col  J74.  (I)  Pietro  lelaoMi  * 
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epminciarono  /•  Difendenti, , dopo  fio  il  primieri  cognome  d’  Annia  ai  ufa- 
Tf  q iella  degli  Stivivi.  Da.  cofiillufire  tetta  nacque  Ruberto,  ormati  Ca- 
valière da  Carlo,!- , Ré  di  Kapolfy.e,  difiefe  Qdoardo,  Maggiordomo  mag- 
giore, e favorito  de L Marclje/e  di  Mantoyq  ufi ' *4-00\  >~r  dopo  vane  gt- 
ner azioni  ancb' il  nafiro  Gav.  Mafio,C\\f  - . • 

ORAZIO.,  DEL  CAY  MARC’  ANTONIO  ÀSTOLFI, 
òjugno  lóiO’  Venne  da*  C9lJeghi\propic>^kalla  Carica  di  GranCon- 
ferva  rare  dell’  Ordine,  1’ an,,  i<>4i.\  . • . . . , . . > 

L'  antica , denominazione , di  quefia  Stirpe,  fu.  de’  Monaldi  ,.  I origine 
dalla  Terra  di  Saludcccbio  , e il  propagatore  un  Monaldo  di  Guida  • Co- 
diai crebbe  tanto  in.pofi'anza , editi  ,virtù  militare  , che  da  Mala  teda  Si- 
gnore di  quella,  Giurifiizione , no » foto  tra  rif pettata  , ma  ancor  temu- 
to.,, Egli  pofe la  fra  magione  in  Rimini  l’anno  1 180^  divenendo,in  que- 
lla nuova  Patria,  geni  (ore  di- cinque  mafebj  , ciic  di  Guido  , Ranieri  , Lu- 
ca, Salomone,  e Mona  Lituo,,  .(fi).  Col . pr  agre  fio,  degli  anni cominciò  detta 
Schiatta  ad  ejfer  chiamata  Adolfa  > ..e  fotta  il  novello  Cognome  pr  od  ufi  e- 
Soggetti  non  men  degni , e fama  fi  .,  Tra  gli  altri  Tomtnofo.,.  dopa  aver- 
meli i fuoi  talenti  alle  prove  in.v.arj.ufizj  di  toga  ,rifc  dette. nel  Campi- 
doglio l’ anno  I4j8 . per  Senatore  del  Popola  Romano.  ( C ) Antonio  , 
eletto  Vtfcova.fii  Sarfina  l’  anno  1,474-  > cede  con,  indulto  Pontificio,  tutte  ■ 
le  rendite  della  Signoria  temporale  della  fua  Men  fa  , eianebe  quelle - 
dèli’  Eijiteufi  ad  Afio/fo  il  fratello  ( /J  ) ;,  ed  avendo  la  fidate  allappo /le- 
nta , ed  a' '] 'ucce (fori  varie  belle  memorie,  finì  la  vita  l’  anno  15°3. 

FRANCESCO  DI  LODOVICO  GU.ALDl  is.  Maggio  itili*. 
Serido  pui  inclinato,  alla  Cherica , che  a portar  l’Elmo,,  diedeli  tutto, 
agli  olìequj  della  Corto  Romana.  Ammeflò-per  1’  onorate  fue  doti, 
nella  F'amiglia  Papale,  lervl  in  grado  di  Cameriera  legreto  Paolo  V. 
Leone  XI- • ed  altri  Sommi.  Pontefici..  Finalmente  logoraco,  dalla 
vecchiaja  terminò,  in  pace  i,  Cuoi,  giorni . •_  \ • . . 

Da  Affi  ardo  Baroni  edefeo , il  quale  feguìtò,,  Ottone  il  /•  in  Italia,, 
trafie , quefia  Profapia  i princìpj  . , Egli  divenuto , pe’ l valor  della  f paia 
benemerito  dell’  Impèro  , ebbe  Caftelgualdo  in  mercede,  de’  fuoi  f udori  ; dal 
qual  Luogo . i .Pofieri  prefero  il  cpguo/ne  de’  Gualdi-  P affato,  a Vicenza , 
vi  lafcio  i Difendenti  per  tnezo  di  Giovanni  il- figliuolo  \ avendogli  pro- 
pagata la  Famiglia  anche  in  llimini  ^ mediante  Ugo  altro  mpfcbio  , che  nel 
1 948 . vi  fé  nel  Con/ alato  de’  kiminefi  Ufcirono  , ,fbl  giro  degl’  anni  , dalla 
Vpfierità  fi  cofioro, , un  Gualdo  //ej covo  della  Patria  nel  1364*  » un  Fran- 
te f co  d’ Ug’ici'ì  j,  , che  generò  Antonio,  nono  di  tante  ricchezze  , e riputa - 
siane  prefio  i primi  Potentati  d’ Italia  , che  Galeotto  Malatefia  Signor  di 
Ri  mi  ni , e di  lui  Sovrano  non  if degno,  di  darli  Chiara  la  figliuola  in  con- 
fine . Da  quefie  alte  nozze  vennero  fette  mafebj  alla  luce  i tra’  qualt 

6 a- 

( A ) Pieiro  Belinomi  , cart.  J*»  ( B ) Pietro  Belmonti  , Genealog.  di  fua  Cafa, 

(Cl  G10  Mino  Crcrcimbcni  , della  Eaiil.  di  S.  Maiia  iu  Colmcdiu.  care  iji« 

’ ( D ) Ex  Archivio  Ccula:, 
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Galeotto  fofienne  in  Roma  ht  dignità  Senatoria  ? anno  ifog.  ; < con  Ca- 
milla Soierini  nobilHjima  Fiorentina  proda  fé  Francefc»  , vera  intanine  del 
padrei  parchi  a lui  fonigli  ante  anche  nel fapere , e nF  grafi.  Ei  fé  detti 
nelle  Preture  di  Lucca-,  e-di  Mantova , ove  meritò  elogi fcol piti  in  mai  mi  e 
due  volte-  nel  Senatorato  Capitolino.  Morì  Fan.  \5*6., Inficiando  all'eternità 
dritti  Volumi  dì  Configli , e trà  gli  altri  figliuoli  Lodovico , genitore  del 
noflro  Cav.  Francefilo  . Dallo  fi  e fio  Tronco  f puntarono  altri  valor  ofi  ger- 
mogli ; tra’  quali  due-  celebri  Capitani , Antonio,  che  fiparfie  nelle Guerre 
d’  Alemagna  il fino  funga?',  eiAlfionfio  , che  milito  per  S.  Mirco.  Dii 
Ramo  poi  di  Vicenza  fiorì  una  lunga  ferie  di  Uontni  fegnalati-.  And,  e a 
nel  I3PJ.  Con/tgliere  di  Stefano  Rè  di  Dalmazia , fu  Arcivefcovo  di  S pa- 
iatro. Girolamo  , gran  letterato,  efercitò  la  Pretura  in  Firenze  f anno 
143 °-  , ove  contrafe  la  Famiglia  de’  Gttalii  Vincolo  i’  attinenze  colli 
Strozzi,  e co’  Ronfi  , Cafe  rinomati  fimi  in  Tofcaaa . Giufeppe  •fcrìffe 
egregiamente  quattro  Volumi  di  Trattaci  , e Cornigli  Legati.  Stefano 
di  Francefco  ebbe  co'  fuoi  fratelli  la  gloria  di  albergare l'-l  rupe  radar  Cario 
V.  ne’proprj  Palazzi  , e nell'  avite  Gittrif dizioni  ; onde  fu  dt  q tel  Monarca 
inftguito  coll’  Abito  di  Cav.  di-  S.  Giacomo  , e con  tinti  t Poderi  autoriz- 
zato a crear  ógni  anno  due  Cavalieri  Aurati , die  Dottori , due  Maeflri 
di  Religione , due  Baci /ieri  e v laurear  due  Poeti , ijlit  tir  Nota}  e le  ■ 

fili  mar  bufi  ardi  -,  privilegi  .concefi  a pochi'  con  tant’  a nfiezzr  ..  Il  Conte 
Galeazzo  adoprò  non  meno  lodevolmente  la  penna  , fcrt  vendo  molti  libri 
di  Storie,  che  la  Spala , valor  o fornente  combattendo  in  grado  di  Coloncllo 
per  la  Repubblica  Veneta ; ed  altri  prima , e dopo  di  lui  fecero  ri  fonar 
par  l'Italia  le-glorie  deità  lor -chiara  Progenie i [A.] 

VINCENZO  Di  MARCANTONIO  ASfOuFI , 13.  Ottobre 

itfip.  . ' 

FRANCESCO.  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  PACI  ; io.  Ot- 
tobre IlilpV  ».  1»  il  j.7  »»'.<•.’  . ' 

Fami fit  per  Uomini,  dati  a'  maneggi  di  pace,  e di  guerra  fìt  la 
Pro  fapia  de’  Paci.  (B  ) Ella  deve  numerarfi  per  una  eie  Ile  più  f ce  Ite 
Stirpi  della- Romagna  \ ed  in  Rimint  ne  fu  il  propagatore  Marco  , /ogget- 
to celebre-  de’  fuoi  tempi  . Era  Cojtui  nipote  di  quel  Lambertino  , che 
Jando  Capitan»  del  Popolo  di  Faenza  , cadde-  fi pento  nella  feon/itta  inferi- 
ta al  fiume  'Savio  l’anno  1173.  dal  Conte  Guido  dì  Mmtefeltro  Genera- 
le de  Ghibellini  all’  Armata  de'  Guelfi  ; e fu  anche  fratello  di  Gugliel- 
mo , prò, le  Condot tiere  della  Repubblica  Fiorentina  . Riufcirono  nell' arti 
letterarie-  di  molto  nome  , Minaccio  e/tmio  Dottore  , che  refe  nel  1 3 00.  la 
Pretura  in  Piftoj  au  Angelo , Gio.  Francefco,  Bernardino,  e - Ale f andrò, 
che  lo  feguirono , fit  pur  non  lo  fuperarono  nella  perizia  del  Gius  Civile  . 
Il  primi  vi ft  nel  143.0.,  onori- le -Cattedre  più  cof pie ue  dell'  Italia , e 


(A 


) Clementi  ni,  tftor  di  Rimini’.  Pietro  Belinomi,  cirt  »}». 
neUt  Belici  di  s.  Maii»  in  Cofmcdm,  t.11)  Piane.  Sanfovini 
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finì  in  quella  Hi  Padova  i.  funi  giorni,  dopo  over  ferini  Volumi  di  Con- 
Cg|j(  e le  Storie  de  Bella  Cenomano , e di efferfi  mofirato-  nell’  una,  «• 
nell'  altra  Scienza  a meraviglia  erudito.  Il  feconda  fece  conofctee  t fuoi- 
talenti  ne’  Tfib urtati  di  Verona  Panno  1468,  di,  Bergamo  nel  14W*»  * 
di  Trevigi  nel  Wfie  U «T»  anch’egli  credito  , « gridai,  d!  ottima. 
Profcjfore  , Bd  il  quarto. , che  fiori  fu'  princìpi  del  fecola,  decimo  fedo 
fu  non  fola,  grave  Leggi#9  , tifi,  anefi  Poeta  arguto  , e Storico,conf ornato  » 
Nel/’  armi  poi  refe  eterna  la  fata  memoria  Angelo. , il.lufire  per  valore  *> 
e pratica  militare , r a fi  nata  ne1  fervigio  di  molti  Principi  colla  Prefitti, 
tura  di'  Boi  onci  lo . Meni)  la.  maggior  parte  della  fina  vita  fiuto  l’ infic-. 
gne  delia.  Repubblica  Veneta,  da.  cui  ebbe  in  tuflotha  le  pii  gelo/e  ior-. 
(ezze  i confervo  Leg'nago  -,  fece,  prigioniere  di  guerra  Bruii  ce  fio  Gonzaga.- 
Mar  che  fi- di  Mantova  ; ed  avendo  il  Comando  delle  Truppe  pedefiri , ri-, 
pigia  , e pofiia  difi  fi  Padova,  dal  numerofo  pfircito  dell’  imperatore  Mafi- 
fimigliano  : ma  mentre,  fi  ne  flava  in  aspettazione  d’ e [fere,  dichiarato.  Ge- 
nerale di  tutta  l'  infanteria,  di' S,  Marco  , morì glociofe,  l’  an.  ijio,  Tràt 
gli  altri  figliuoli , Niccolò  fu  il  fifiegno.  della  famiglia  , poiché  con.Pan- 
t a file  a Pajtvnei,  chiari. fimo.  Gettili  donna  di  Bufi ombrane,  generò  Marc’  Anto? 
nto  , Ago#  ino,  e Sia,  Rat  tifi  a.  fi  primo  ebbe  o/torata  Condotta  di.  So/da- 
tt fiche  da,  Sebaftianp  Re  di  Portogallo  , e poi  da  fi liberto-  Ouc.a  di  Savofaì. 
dal  qual  ultimo. fu  creato  Maggiordomo  maggiore,,  e colle  proprie  mano, 
vefiitttdflf  Abito  Cavaliere fio  df  SS.  Maurizio ,.  e Lazzaro,  e provi# tu 
iella  Commenda  di  Torrone ..  II.  fecondo  entrò,  nella, Milizia  di  Malta  i edi 
il  terzo , che  fi.  Gio,  Batti /te  , in  quella  di  S,  Stefano.  Nacquero  da 
quèfli , Trance  fio  fif ignito  colla. fieffa  Croce  vermiglia,  un’  altro  AgoSi- 
no  colla  bianca  di  S-  Giovanni  , « Njccofi  colja  verfie f bianca  da'  SS*. 
Maurizio  , e Lazzaro  ( A ) . * 

CIRO  DEI,,  CAV.  ALESSANDRO-  Q VI  DONI  Mar  che  fe 

l,o.  Mjirza.  itfao.  ab  Jnc-,  Uomo  valente  , e Rimato  nell’amdi  gu«* 
ra  , da  lui  impara:*;  nelle  vur.bolenze  di  Fiandra,  e,  migliorate  itvquel- 
le  di  Valtellina  k cpn.  carico,  di  Canti  per  Urbano  Vili.  AcquiRato, 
il  concetto  di  veterano  ,,  venne  impiegato  dal  Gran  D.upa  fordinan- 
do  II.  in  varie  belliche  Maggioranze , nella  direzione  d’ una  Galea  , 
nella  condotta  delle  Truppe  Auliliarie  a Milano  , e finalmente  nella 
Callellanja  di  Volterra  ,.  ove  cl\iu(é  U,  cori?  della  (uà  vira  <.  ( A ) 
UIOTALLEVÓ  DljL  CA.V.  ANTONIO  D.lQTALLCVl,  *5> 
Marzo  i<(.i 6,  su’!-  petto,  de’  cui  (rate|Ji  Qìq-,  BettiRa.,  e Pietro-,  bian- 
cheggiò, la  Croce  di,  S.  G.ioyanni .„  Quelli,  riufel,  famoi'o  in  guerra  * 
io  Renne  per  la  fua  Religione  l’impiego  di  Ricevitore  in;  Venezia,  e 
poi  per  Urbano  Vili,  il  grado  di  Colia.teraJ.  Generale  dell  ERercr- 
io,  Pontificio  , contro  le  Potenze  A.Jeate-  «. 

ALESSANDRO  Di.  CESARE.  AGOLANTI  , u.  Ottobre 
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, -Giacomo,  Signor  di  Veglia  , e £ altre  Giurif dizioni , me/fa  in  «f? 
fondono  per  le  di f cor die  civili  Firenze , ricovero, fi  come  in  porto  di  pa- 
té , in  limi  ni  l an>  1 l6o- , ove  da  Chiara  dì  Lotte  Gambacorti  Sovra- 
no  di  Fifa , genero  tri  mafcbi , citi  QnoJ dei  , Gamhtto  , e Lotto.  [/!} 
aU  primo,  e da  Gin  diana  d’  Orlandino  de'  Rofi,  Gentiluomo  Rimmefe 
ii  pregiati  natali , nacque,  la  fi.  Chiara  dell’  Ordine  Serafico  , chiara 
vera  ruota  per  /datiti,  e per  prodigj  la  quale  pafsb  a fcinti/Jar  nell * 
Laureo  li  lo.  Febhrajo-  U++.  ( fi)  . Da  Gamhtto  poi,  e da  Cóflanzn 
A di  mari.  Damo  Fiorentina  £ itlufire  Sangue  , derivi  un'  altro  Ramo. 
Furori)  frutti  di  quello.  Ale  fa  udrò  , armato  Cavaliere  nel  1344 .dal  Rè 
d'  Inghilterra  i Andrea  Colone!  lo  di  S . Chic  fa  , del  Gran  Duca  Cofimo  I.  , 
e dell’  Impera  dorè  Mi  fi  migli  avo  ; Malate  fio , e Giulio,  nel  150 6.  Cava- 
lieri di  S-  Marco  K e bravi  Condottieri  £ Uomini  d’ armi  per  la  Signoria 
di  Venezia  . ■ , , . . 

OTTA  VI  ANO.  D’  ANTONIO  MARIA  NANNI,  1 6.  Giugno 
1<S3 Ebbe  il  Comando  d’ una  Galea  , c la  Carica  di  Gran  Telo- 
siero.  nel  Capitolo  dell’an. 

S a lu-fiio  Signore  dì  Montebello  , Luogo  fiutato  nel  Móntefe/tro  , fìt 
il  Propagatore  de!  Nanni ..  Da  lui  provenne  t egregio  Uomo  Ser  Vanni, 
padre  di  Domenico  t rance feo , ej  avo  di  Gabriello  valorofifimo  Capitano  , 
(he  nel  IJii.  fervi  va  Franca feo  //.  Sforzi  Duca  dt  Milano  , per  Colla- 
nti Generale  delle  fue  Armate  , . Milito  ancora  fotta  le  Bandiere  di 
Giovanni  de’  Medici  l’ Invitto  Fanno  1*1(5.  ; finalmente  de  pi- fio  il  bran- 
do , d>eie  onorata  /ucce fotte  alla  Cafa  , dalla  quale  ufcì  il  nofiro  Cav . 
Ottaviano  . ( C ) 

ANNIDALE  DI  FRANCESCO  MARIA  BJANCHELLI,  18. 

Aprile  1&4Q. 

ERCOLE  FILIPPO.  D’ ANTONIO  BONADRATI  » ij..  A- 

J*rilc  I <s>  1-; 

GIORGIO  di  SCIPIONE  DIOTALLEVI,  tp.  Giugno  i(Syu 
Confegm  il  Gran  Teforicrato  dell’  Ordine  Pan.  1 66%. 

GIULIO  D(  SCIPIONE  DIOTALLEVI , 19.  Giugno  itfyi. 

GIACOMO.  DI  LODOVICO  DIOTALLEVI  , 17.  Febbraio 
16(55.  :ab  Jnc.  ...  . 1 

SCIPIONE  ANTONIO  DEL  CAV.  GIULIO  DIOTALLEVI, 
3..  Aprile  KS83.  Riparto  dalla  benevolenza  de’fùoi  Coilcghi  Pono-* 
re  di  due  Gran  Croci  Capitolari , da  lui  portate  001»  diftinto  Iplen- 
dorc  ; quella  di  Gran  ConfervatOre  l’anno  1695.  , e Taltre  di  Gran 
Prior  del  Convento,  Pan.  1710.  Ebbe  da.  Papa  Clemente  XI*  > anche 
la  Cailellania  della  Patria.. 

Pafqna- 

(h-)  Pifm  Bei  nomi , cari,  «jt-,  /B  1 P.  Anto»  Maria  Bonucci  Gefui  t*  , nell*  (ut. 

Vita  l Ci  Pietro  Belminti,  Gencalog.  di  fn»  Fani. 
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Puf  quale-,  e Dipi  a lieve  ftimatijfimo  Dottor  di  Leggi,  da  Sajfoferat», 
gettarono  in  Ripeini.  i,  fondamenti  di  quefla  fumo  fa  Caja  ■ Era  Diotéllev » 
fato  elei/»  da  Papa,  Giovanni  XI Uh.  Rettore  dello  Spedale  di  S.  Ma- 
rtaf S.  Gallo,  in  Firenze , Cauta  in  que’  tempi  a fai  decarofa  , prima 
tb(  fojfe  chiamata.  F an.  U 56,  alla  Luogotenenza  de’  Principi  Malate - 
ft>  • Paf quale  il  fratello  vi  fé-  neh  coniugato  , é-  generò  tré  figliuoli, 
Francejco  , Tommafo,  ed- Antonio.  . Il  primo- fervi  per  Confi ghere  di  Sta- 
te Carlo  defi  Malaiefii  j.  e il  terzo  chic  Oiotallevo  II. , genitore  di  Gio- 
vanni, ( di  Giorgie,  efi  efer tifando  il  Teforierato  delta  Signoria  Ri- 
tnmeje , accumulò  un  graffi  mo  capitale  di  trecento  mila  feudi , Quelli 
con  Giovanna  de’  Grafi  nobile  Ravennate-  canfeguì  Diotallevo  IH.  ; Gia- 
como Cav.  Aurato. , che.  fa't  enne  onore  voi  Comando  fatto  FInfegne  dell*' 
Imperadop  Carlo  ìf.\  Antonia.,  a Giovanni  . Dalla  pofhriti  di  co  fi  or* 
uf (irono  celebri  Capitani,  cofpicui  Cavalieri,  e veneratili  Prelati,  Nel- 
Jf  colo  paffuto  cinque  por  turano  le  mitre  di  varie  Cbiefa  , Prancefco , Ve- 
f.ovo.  di  S,.  Angelo  nella  Provincie  del  Principato  ulteriore , fu  Nunzi» 
di  Paolo  V.  alta  Corona  Polacca ; mà  mentre  flava  per  /’  alti  filma-  futa 
dottrina,  e per  le.  benemerenze-  ncqui  fiate  in  quel '■  Minijfi  ero , affettando  la 
fogni  Porpora,  d’anni  41 . nfl  1611.  venne  rapita  da’ vivi-  Scriffe  con 
prof  iato  Ji  pere  un  libro—  De  Auxiliis  -,  un’ altro—  Ùt  ooocurl'u  Del 
aJ  ajljs. iibtji-os.. volutati*  creata;  -- L' tnà  non  poti- la  fua-  penna  ter- 
minare un  Trattato--.  De  Ufufis--  , poiché  fu  fermata  dalla  morte  . Et- 
to-e  maneggiò,  il  P a fiorale  di.  S-.  Agata  , e pofeia  di- Fano  nel  ». 

Fabio  de’  Capotaci  Regolari,  quello  di  P e faro.  b.  e Giulio,  e Garlo  fuc  cef- 
fi va  me  me  di  Strongolt  in  Calabria  nel  1637-,  e i<53$.  Quanto  poi  al 
Guerrieri  , Muzio , ed  Antonio,  furan  pravi  fi  i £ onorate  Condotte  i quegli, 
di.  Cavalli , e quejli  di  Fanti  per  le  Repubblica  Veneta  . Giorgio  , dopo 
aver  ivtparatp  in  guerra  viva,  il  wefiitr  del  Saldata  , fi -riposò  nella  Mag- 
gioranza Jet 'e  Milizie  dello  Stato  di  S.  Agata  , nella  quale  moriffi  l’ann f 
IJ 5 H ; e Fi.lfppo.,  Comandante  di  Corazze , fece  canofeere  il  valore  della 
Jua  fpada  nell'  Itqptcfa.  dj  Portogallo..  Finalmente,  mettendo  in  Silen- 
zio 1 Cavalieri  delfia  Speron  di  oro , e di  alerà  Ordini , faremo  folamente 
ricordo,  di  quelli , ch’entrarono. nella  Religione,  di  Malta,  cioè  £ Aleffdn- 
dro  nel  I Suo. , di  Gio.  Batti  fio  nel  1607.,  che  fu  Colltueral  Generala 
dell’  armi  fi  S-  Chief 0 {.  di  Pietro,  nel  16 1 4. , » fi  Ignazio  , e Bartolomeo 
»,£■/  1644.  Suole  La  chiarezza  delle.  Famiglie  ■confervarfi  illibata  per  me- 
tto deli  Attinenze- gonfie  la  Dio  tal  levi  ricevette  f avente  Donne  dijceltif- 
fi.no  vaf cimento  .Tri-  quefie  ballerà,  accennar  Verde-  de’-  Conti  di  Car- 

pegno,  che  vi ff e aceafatacop  Giacomo. Cav.  di  S.  Giorgio  ; Qrfina  del  Conte 
Gotu  fredo  ìfei  da  Cefena  , defeendente  dal  Regio,  fante  da’  Longobardi , 
eoa  Giovami  figliuolo  d’  Alefisan.lro  ; ed  una  di  Cafa  Uliva  , ultima . de 
Conti  di  Piano  di  Mileto,  Piagnano,  e Perle  col  Cav.  Antonio  ; la  qual, 
difeendeva  da  quel ■ Gio.  Francefio  , ‘che  F anno  1.44$.  ebbe  per  confort • 
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Maralilia  de'  Trinò  figlinola  del  Signore  di  Foligno , e Vedova  di  Leone- 
Sforza , fratello  del  Duca  di  Milano  Francefilo  I.  ( A ) 

ETTORE  DEL,  CAV.  GIULIO  DIO  1 ALLEVI,  y^Fcbbrajo 
1584.  ab  Jnc. 

AMBRONE  DI  PACIO  BELMONTI  , do’ già  Signori  delle. 
Camiiatc,  »z«  Aprila  1710*  AL  prefuncc  e Colaneilo  dalle  Lance 
in  Bologna  . 

Diramo  fi  in  Rimi  ni  il  Reai  fangue  dì  Normandia  nella  per  fona 
del  Conte  U ti/re  lo  • Il  Principe  linciar  di  diede  per  ifpofa  la  figliuola 
Geltr  tde  ad  Androne,  fitto  Agnato , velorofo  Guerriero , ornato  del  cìngo* 
lo  militare , ed  arricchito  di  feudi  dall'  Inope  rader  Ottone  il  III.  Ette* 
ro  da  Iti  i fiatali,  Rinaldo  » Bei-nome , Ricciardo,  a Ricci  arde  Ilo  Signor 
delle  Catti  nate  in  Romagna.  Co ji  ora , Jeguendo  l'arme  generofe  del  pa- 
dre , eh’  anca  operate  degne  c>f  i in  guerra  a favore  del  Principe  Tan- 
credi, empirono  la  Paglia  col  grido  delle  lar  gefle  . Ambrone  di  Bei- 
monte  , per  fopranome  Falcone  , fece  eroiche  prodezze  nella  Spedizione 
fagra  di  Oriente  . Uberto  dilui  germanio  , fu  creato  da  Papa  A/efmd'-o 
li.,  Vefcavo  di  Ri  mi  ni  , Cardinal  Piene, Imo e Legato,  in  Alemagna  ai 
Enrigo  VI.  Fan.  1074-  Provennero  da  Falcone,  Rinaldo,  Uberto,  Si- 
nibaldo  , e Giovanni,  Signori  delie  Cantinate  , di  Pader, io.  Buficelo , Fret- 
to , Beleria , dola , Migliai  o , e di  altre  Terre , e Rocche  nella  Flami- 
nia F II  primo  procreò  Ambrone,  detto  Cuor  buono  , geniror  di  Ri  Zolfo  , 
Ugolino  , Dragone  , Erro,  e Giovanni,  che  fi  fer  virano  e del  brandi  , e 
del  Temi»  per  S.  Chiefa  . Ugolino  fu  il  padre  d’  Ambrone , che  con  lo- 
de di  valenti  fimo  Capitano  dtrejfe  t Armi  de’  Mitaneii  , e de ’ Ce  fe- 
nati { tra’  .filali  fondo  la  famiglia  Arnbroni  , che  da  lui  prefe  il  no- 
me . Vennero  da  Cefena  traf portati  in  Farli  i Difendenti  , ove  da  un * 
Aleotto  degli  Ambi-ani , cominciarono  a denominarli  Aleotti , ritenendo  pe- 
rò F ufo  dell’  Arme  antica  . Sotto  quefio  nuovo  Cognome  fiorirono  cele- 
bri per f viaggi . Giovanni,  e Si  mone  i quegli  Pretore  di  Pefaro  nel  1418., 
t Vicegerente  d’  Antonio  0 delalfi  Principe  della  Patria  ; e quefii  Pode- 
fii  d' Inala  nel  I Joo.  Ebbero,  anche  la  Signoria  del  Cafiello  di  doa- 
rio ; ed  il  primo  a goderla  fu  Gio.  Prancefco  nel  1456- > el' ultimo  Ber- 
nardino nel  1511.  Pier  Giovanni,  e Matteo,  nati  da  Simone  II.,  ac- 
crebbero i It/lri  della  Prof  apio  colle  Prelature , e col  brando  » Il  pri- 
mo fù  Muffirò  di  Camera  di  Papa  Giulio  HI. , t Ve/ covo  di  Forlì  nel 
455 1.  ; di  cui  re  fi  a la  memoria  ancor  viva  , per  le  glori»  f e cofe  fatte 
nel  fuo  governo  . Il  fecondo , Cavaliere  di  S ■ Michele,  Aio  di  Catte' i- 
na  de’  Medici  poi  Reina  di  Francia , e Maefiro  di  Campo  Generale  delT 
Ejfere'tto  Pvntifizia  nelle  guerre  della  Mirandola  , » di  Parma  . La - 
fidò  quelli  da  Marzia  Alicorni  , nobihfima  Dama  Romane,  Simone  Ve- 
feovo  Li  odine  afe  . * Coadiutore  del  Zio;  t Bernardino,  Cav.  di  ?.  Gior- 
gio, le  coi  Pofierità  ancor,  verdeggia.  A’  nofiri  giorni  poi  è vijfuto  Si- 
li z metto 
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ipane  Patì*,  Leggi /l a il  molto,  foni»,  Vefiovo,  il  Citta Capi  Una  , e d’Qrtt * 
14)  Ma  ritornando  d * onde  ci  fiata  paniti , Beimonte  di  Rinaldo, ,.  fa- 
molo  nelle  fetenze,  letterarie-,  e - marziali*  e He  il  Governo  della;  Marca 
A'  Ancona  i che  confcrvb  ntlToffcquh,  dt,  Papa  Innocenzo  II.  contro  lo 
fcì fmatico,  Anacleto,  de'  Pier  leoni.*  Da  Save  liana  di:  Guido  SaveJ/i:  Baron 
Romano  , Zia  di  Papa  Onorio,  IV*.*  ottenne  Guido-,  Rinaldo  * e Beimonte* 
l primi  due  militarono,  per  Guglielmo,  Rt  di.  Sicilia  , da  cui  vennero,  pre- 
miati coll 'invefii tur  a di  varie  Terre  * e Guido,  guerreggio,  ancora  per  la 
Repubblica,  di  Firenze ,.  ove  accafojfi.  con.  una  Butndclmomi  de  Signori  di 
Montebuoni  , e fu  Gran  Camerlengo,  de l Regno  di  Napoli*  U/cirono  dal 
dilei  ventre  Beimonte  IV 1 ..  e Ricctardello.  Ili*  * che  depofio , il:  Cognome 
fin'' all'  ara,  ufoto,  dagli,  Antenati  * diedero.  Timo,  cominci  amento,  al  Rama 
de’  Belinomi,  e T altro,  a quello  de’'  Ricciar delti*  Beimonte  fposb  Mar- 
gherita, San/everina,.  figliuola,  del-  Conte  Guglielmo.-,,  e dal  dilei.  con  firma 
matrimoniale-  ebbe- Guido.,  morto  da,  P avo,  J oliato,  in  guerra  ,.  Goffredo,  * 
Guglielmo  , e Pietro*  Il  fecondo  de'' predetti  fratelli  J%  Nunzio  a’ Urba- 
no VI..  in  Francia , per  ecttare  Carlo.  d‘  Augii * contro  il  Tiranno  Man- 
fedi  ; dono,  la.  dicni  appre  ttane  vennero,  i Belatomi  ef  aitati.  Jet  Vincitore 
al  colmo  delle  grandezze  . Egli  fece  dunque  Goffredo  Gran  Cancelliere 
del  Regna,  don'u  agi  altri  due  Calerla , e Monte  Scaglio/fi,  a,  Guglielmo- 
il  titolo  di'  Gr,an£' Ammiraglio  -*  ed'  a Pietro  di  Gran  Camerlengo*  Quefii * 
dal  matrimonio,  di  Margherita  Caraccioli  non  confi guì  , che  due.  f enfine  * 
eredi  dette  fue ■ -Icche  Giuri/ dizioni,  * Geltrude  maritata  in  Giovanni  Come 
di  Monfirt . e Cintura- , in  Beltramo-  del  Balzo  , amendue  di.  Nazione 
firancefe  };  i Di  fendenti  dell’' ultima  delle  quali  Cafit-  , filir.ono,  a.  tanT 
altezza , che  ricevermi  più-  volte  in  matrimvu  o Donne  dò.  Regio, /angue* 
Jnarridi/fi  arche- la.  Linea  di  Guglielmo,  nell’  unigenita;  Margherita  ,,  thè 
f orti.  Caf erta-,  ed  altre  nobili  Signorie  nella  Famiglia  di’  Gaetani  * ve-  , 
rendo  cangi  anta  ad  un  Nipote  di  Papa,  Bonifazio  VILI.  Rimafe  filarne»- 
te-  fruttificante  il  Ramo,  di-  Rinaldo  figliuola  di  Beimonte  ,,  e-  fratello  di 
Guido  1. , che  con  Lucrezia  Borboni  de’  Marche/ì  del  Monte  ,.  ottene.  Cer bo- 
tte* Guido,,  Beimonte,  e Ricci  ai dello , creato.  V.efiovo  di  Forlì,  da  Papa 
Onori»,  IP*  ;■  il  quale  refe  quella,  Città-,  allora  fua.  Patria  * a cagione 
del  contiguo,  Dominio  delle  Cantinate,,  come  principe  , e come  Padre  * 
Beimonte-  feti  fé  per  ifipofa-  Geltrude  dì-  S-alìnguerra-  Come  di  Macera- 
ta ,.  Momegritnano  , dota  veglia.  * e di  altri • Luoghi,  nel  Montefeltro 
dalla  quale.-  ebbe  Rinaldo.  V*  ,.  Pretor  di  Fòrti , Signore  di  Pondo  , 
Àie/ dola  * e-  Giaggiuolo  , e-  Capitano.  i-Uuftre ■ de’  Ravennati ,.  e de’  Per- 
ni egg:  ani  ; Guido ,.  Abate  di  San  Giorgio-  in-  Conca  fc  Goffredo  IV. , 
Legato  di  Bologna  per  Vr Latto  IV.  Tanno-  li 6$.  ; Dragone  III..* 
eh’  avendo  fogniti,  co’'  fuoi  Cugini;  il  Rè  Carlo  nell’  imprefa-  di  Na- 
poli, entro  a jaite  dt  fua-  fortuna,,  rimuneralo  colla  dignità  di  Grati 
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Marcfcìallo  del  Regno,  e cogli  Stati  di  Motte  far  do , e di  Monti pelo/i 
d' Ale ff ano  , della  Renella  , de’  Pirtizj , di  Montai  tono , e di  altri;  mà 
fi  morì  fenza  prole  , benché  accafato  in  One /la  de’.  Conti  di  Calboli  Forti « 
ve/e-  Tornando  poi  a Rinaldi  V.,  quelli  con  Giovanna  de'  Malatejli  otten 
ne  Guido  Ve f covo  Rimine fe , creato  da  Papa  Niccolò  III-  nel  1177-»  Fior  • 
dinande  , fpofa  di  Lippa  Alidofi  de’  Signori  d' Imola  » Luigi  armato 
Cav.  dal  Re  Carlo  pe’l  fuo  vaiare , che  meritò  d’ ejfere  celebrato  ne’  Com- 
mentar j di  Pio  li.  Oddone,  ed  Ugolino  furono  ancb’ eji  pieni  di  vigor- 
militare . Riunì  Oddone  il  fangue  de'  Re  Intorni  a quello  de’  Rie  dar-  ■ 
delti , fpoj andò  ne'  primi  voti  Gtltruia  di  Ricciar dello  Signore  di  Ca-  “ 
fi el nuovo , ne’  fecondi  poi  Rranchiaa  di  Rellabranca  Brancateoni  Signor 
di  Cajleldurante , che  li  parlari  tri  mofebj  , cioè  Rinaldo  Signor  delle 
Carni  nate  ; Amelio,  Prelato  nella  Corte  Romana  , e Prefidente  della  Marca 
cC  Ancona  ; e Latino , che  con  Margherita  Varani  de’  Principi  di  Carne - • 
ritto  prod.ijfe  Rinaldo,  e Ugolino  . Quelli  vifle  coll’  Abito  Prelatizio  -, 
ai  te  Ih  s'  incanutì  fatto  l' elmo  , venendo  per  la  fama  del  fuo  coraggio  creato 
Cinteli  abile  del  Popolo  Romano..  La  /ucce none  della  Famiglia  redi  ap- 
poggiata a Luigi,  0 Lodovico  di  Rinaldo , e di  Giacoma  Rojì , ch’ebbe  per 
la  S.  Sede  il  Governo  della.  Romagna  -,  e da  Caterina  Severoli  Faentina 
de’  Signori  di  S._  N a zar  io  ,.  ottenne  Rinaldo,  Pietro',  e Be  l monte  . Tutti 
tré  fecero  profefione  della  milizia  ; e din  particolare  il  terzo.  Condor  tiere 
degli  Uomini  d'armi  de'  Fiorentini , che, impiegò  il- vaiorofo  fuo  ardire 
contro  Franccfco  Or  dela  fi  Tiranno  de'  Foriivefi,  da  citi,  era  [lato  f pagliato 
dell'  antico  fuo  Feudo  . Nel  14 06.  fit  Generale  delle  Truppe  di  Cario  Ma-  - 
late  fi. 1 Signor  di  Ri/nini , cb’  invelluto  de'  Caflelli  .di  Belfiore , e di  Ran- 
C hio , e di  sili  una  poderofa  afi/lenza  -per  ricuperare  le  Cantinate . Furo- 
no firn  figliuoli  , Rinullo  filmiti  fimo  per f maggio  ; Lodovico  Cav • di  Sun 
Marco,  Comandante  4'  una  Banda  di  Gente  Tarme  per  h Repubblica 
Veneta  , ne’  cui  fervigj  mori  fi  l\  anno  1468.,  fendo  ammogliato  in  tia  fian- 
dra de'  Contarmi  Veneta  Gentildonna Giovanni,  Capitano  d' illufire  grido  ; 
Antonio,  che  fu  capo  d’  un’  altra  Linea,  in.  Napoli,  e Matteo.  Qucfii 
Jtgnoreggiò  le  Gammate  , Mtfiliera  , e Gioia.-,,  e feguendo  i Ve Jitli  di 
Si g fimo n do  Malatefia  nella.  ìfioreq.,  fece. prove  incredibili  di  coraggio  con - ■ 
tro  i nemici  delia  Fede  l’  anno.  1464..  La'fctÒ  da  lfabella  Manfredi  fi- 
gli aita  d’  Ottaviano  Conte  di  Valdinoce  , bella  , e onorata  prole  . Delie 
fattine  , / fotta  ebbe  per  con  forte  Gutdaguerra  -de'.  Mire  he  fi  di  Bagnai  e 
de’  mafchj  , Luigi , Pandolfo.,  e Pietro  portarono  tutti  tré  il  grado  di 
Cav . di  S..  Mirco,  e fer  virano  per  Comandanti  di  Gente  d’  armi  la  Re- 
pubblica Veneta , e poi  CtJ'are  Borgia  Duca  della  Romagna.  Luta-  ge- 
nerò Rinaldo,  e Ginevra,  cb'  entrò  ne’  Tiberti  di  Cefena  Signori  di  -.Inite 
Guidone,  e dì  fi  1: dotino  ; P andò! fo  poi  diede  con  Emilia  degli  Adimari 
principali  fisime  Fiorentina  una  mi  mero  fa  fuccefsione  alla  Cafa . Catte- 
giitj , ed  Ifitta  confeguirono  per  conforti , quella  Carlo  della  famofa 
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Stirpe  de’  Malaufli , quella  il  Colonello  Vincenzo  Naldi  dì  Faenza  . Mat- 
teo guadagna. jì  il  concetto  di  prode  Guerriero  ; Ottaviano  , Ale f andrò  , e 
Trapano  , a neh'  e fi  fecero  una  gran  parte  de’  loro  giorni  in  guerra  ; Già. 
Battifia  Cav.  di  S.  Giorgio  i e Bclmonte  Prelato  in  Roma , fedendo  Cle- 
mente VII-,  ebbe  meriti  così  grandi,  elle  fe  non  terminava  la  vita,  era 
gù deflinato  alla  fagra  porpora . Pietro  fratello  di  Pandolfo  fece  ri- 

2 /cere  il  fuo  nome  nel  primogenito-  Pietro  V.,  confeguito  da  Lucrezia 
l Cav.  Galeotto  Gualii  Senatore  Capitolino  ; e del  fecondo  letto  acqui- 
lo Ruberto  , e Ale f andrò , l’ ano  Capitano  di  Cavalli  pe’  Veneziani  , /’ 
altro  per  S._Ckiefa  • Pietro  V.  divenne  genitore  di  un'altro  Pietro  Cav . 
di  S.  Giorgio , Uomo,  pieno  £ erudizione  , else  procreò  Laudomia  maritata 
al  Cav , Antonio  de’  Diotallevi  , Ludovico  Cav . dell'  abito  di  Malta , ed 
il.  nofiro  Cav , Galeazzo  , Qjqeslt  Jù  Vicegranpriore  dell’  Ordine  ; e dagli 
a ip pie  fi  di  Fulvia.  Cattaui  K ebbe  folamente  tri  femtne  , Lucrezia  accafa- 
ta  in  Lodovico  Tingoli  , Cajfaudra  in  Irancefco  Maria  Marchefelli-,  t Por- 
zia  in  Marc’  Antonio  Cima,  primarf  di  Rimini  per  nobiltà,  e per  ricchezze  . 
Propagatore  della  Linea  ina f chilo  fu  Alefandro  di  Piero  , con  Silviana 
del  Cav.  Lorenzo  del  lircnno , che  pertoriUi  Lorenzo  , e Sforza  marito 
di  Ciuf  ina  Gattamelata  ..  Da  quella  generofa  matrona  vennero  in  luce 
Pietro  , e Bclmonte  , il  quale,  con.  Camilla  £ Ugolino  Bandi  Conte  df 
Mpntf , e di  altra  Giuri/. dizioni , diede  all’inclita  fua  Famiglia  dcgnijji- 
mi  fuccejjpri , che  feppero  ad  onta  della  fortuna  confervarla  nel  pojlo  £' 
una  confi  derubile  eilimaziome . (A  y 

DlOTALLEVO  DI  GIO.  BATTISTA  DIOTALLEVI  BQ- 
RAIM A.TT..  Marcheff:,,8.  Febbraio.  17  io.  ab  Jnc. 
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Ccoci  all’augufta  Capitale  del'  Mondo,  le  cui  glorie 
eccedenti  ogni  umana  imaginazione,  a ben  dcCcriverle 
anche,  «dotte  in  compendio,  richiederebbono  altro, 
tempo,  ed  altro  ingegno  clic  ilnoftro.  A noi  qui  va- 
glia un  piccolo  faggio  in  luogo  del  molto,  che  per  brevi- 
tà paflèremo  forco  filenzio  i e quelle  poche  efprQffioni, 
che  ci  cadran  dalla  penna  fieno  abbaftanza  ; giacché  i 
di  lei  fplendori  fono  palei!  a tutti,  c'om’i  raggi  del  Sole..  Ella  fù  ne’ 
tempi  antichi , e fuperftiziofi  Signora,  delle  Regioni  allor  conofciutc  ; 
prima  come  Repubblica,  pofeia  come  Seggio  di  potenuflimi  Impe- 
radori;  e ne’  fecoli  più  recenti  con  miglior  forte  divenne  la  Refiden- 
za  de’  Vicari  di  Crifto , Capo , Quida , e Maeitra  della  Cattolica  Re- 

ligio- 

( A)  Gio:  Pietra  Crefceui , girl  »*  narrai*  8 Gap.  i«  Pietro  Belatomi , Genealogia  dellg 
fua  Pam. 
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llgione  . Fu  eretta, per  fentimenta  comune, in  diftanza  di  15*  miglia 
dal  Mar  Tirrena , da’  due  fratelli  Romolo , e Remo  • Nati  cortora 
da  Rea  Silvia  figliuola  di  Numitore  Rè  degli  Albani , benché  Vedale, 
ingravidata  dal  germano  Amuleo , o fecondo  eh’  altri  narran,  da  Marte, 
furono  per  comando  del  padre  efporti  alla  corrente  del  fiume,  acciò 
perituro  annegati  in  quell’ acque*  Quando  rimarti  in  fecco  Copra 
una  lingua  di  terra , e da  una  Lupa  venuta  ad  abbeverarli , che  dii 
loro  il  latte  conlervati  in  vita,  vennero  trovati  da  Faurtulo  curtoda 
de’  Regj  Armenti*  Coftui  fegretamente  allevo  i bambinelli,  chia- 
mando l’uno  Romolo,  e l’altro  Remo,  ;Crefciuti  amendue  in  età 
roburti  di  forze,  ed  oltremodo  animoli  , informati  da  Faurtolo  del- 
la lor  condizione  , che  fin’  allora  avergli  con  artifizio  occultata  , 
uccifcro  Amuleo,  e riporto  nel  Trono  d’ Alba  Numitore  lor  avo,  fta- 
bilirono  d’ ergere  una  Cicca , che  forte  Capitale  d’ un  nuovo  Regno , 
in  que’  fterti  luoghi,  av’  erano  ftaci  medi  in  bocca  alla  morte . Ro- 
molo feelfe  il  Colle  Capitolino  per  fabbricarvi  , e il  giorno  de* 
si.  Aprile  parte  la  prima  pietra  ne’  fondamenti  in  prefenza  di  tré 
mila  pedoni,  c di  non.  Cavalieri,  Remo  poi  s’accinfe.  alla  fabbri- 
ca dirtègnata  sù  1’  A ventino  ; mi  tra  fratelli  inforta  un’  aliai  calda 
contefa,  reftò  fpento  il  fecondo  nello  fcalare  le  mura  innalzate  dal 
primo . Rimarto  Romolo  folo  nel  Regno,  accrebbe  Roma  di  popolo, 
di  ricchezze  , e di  gloria  ; cd  avendo  vinci  in  guerra  i Sabini , i bi- 
donati, e i Veienti,  chiufc  in  pace  , dopo  aver  regnato  trentafette  an- 
ni, i fuoi  giorni.  Portò  dopo  lui  la  Corona  Romana  Numa  Pompi- 
lio anni  quarantatre,  il  quale  fù  il  ripartitore  dell’  anno  in  dodici 
.meli;  ed  a quelli  faccette  Tulio  Oltilio , ch’avendo  dillrutta  Alba, 
ed  incorporati  in  Roma  gli  Albani,  nuovamente  {confitti  i Sabini, 
ed  inventati  i fafei , e la  porpora,  per  rendere  più  i’aftofa  il  fuo  gra- 
da, colpita  da  un  fulmine , nel  trentèlimo  fecondo  anno  del  governo, 
pieno  di  palme  militari  fi  parti  da’  viventi  , Anca  Marzio  nipote 
di  Numa , fù  creato  quarto  Rè  da’  Romani , il  quale  dopo  aver  iè- 
duto  nel  foglio  trentatrè  anni,  lafciò  morendo  il  luogo  aTarquinio 
Prifco , Cortui  vinfe  i Latini , e i Sabini  in  guerra , o cinfc  Roma 
di  più  forti  mura  ; mi  non  oftante  quello  benemerenze , fù  privato 
di  vita  da’  figliuoli  d’  Anco,  nel  trentèlimo  ottavo  anno  del  fuo  re- 
gnare , Servio  Tullio  maneggiò  fuceffivamente  lo  feettro,  feonfiflà 
in  battaglia  i Veienti,  e gli  Etrufci,  aggrandì  molto  Roma  di  gira, 
chiudendo  in  erto  i Colli  Quirinale , Viminale,  ed  Efquilino;  mànon 
poterono  quelle  bell’ opre , aflicurare  la  felicità  del  fua  Regno,  poi- 
ché nel  trentcrtima  quarto  anno,  fù  da’ figliuoli  di  Traquinio  PriGea 
uccifo  • Traquinia il  Superbo  , fettimo , ed  ultimo  Rè  di  Roma,  en- 
trò a dominare  fenza  confenfa  del  Senato  , e del  Popolo , mof- 
« guerra  a’  Volfci  , ridalle  in  fuo  potere  i Gabbi  » finalmente 
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taciuto  .nell’odio  univerfàle  pel  fuo.crudel  reggimento  , e per  aver 
ftupra-a  la  pudica  Lucrezia  , dopo , vinticinqué  anni  più  torto  di  Ti- 
lannide,  che  di  Regno  venne  fcacciato  dalla  Patria,  e dal  Trono  • 
Abolita  il  nome,  c l’autorità  Reale,  furono  creati  Confoli  L.  Iunio. 
Bruto,  e L.  Tra  quia  io  Collarino  ; fotto  il  qual  Magiflrato  fiorirono, 
lungamente,  con  una  ferie  di.maraviglioli  progredì, *i  Romani  ; giugen- 
: do.  per  mezo  del  lor  valore,  profpcrato  dalla  prudenza,  a lugger  fa- 

re prima  i Popoli  dell’Italia,  c polcia  tutte  le  Nazioni,  e Regni 
' allora  noti  deli’  Europa  , dell’  Affrica,  e deli’  Alia,  ed  a farli  tribu- 
tar), e'  vallarti  i più  potenti /e  remòti  Re  delia  Terra.  Crebbe  la 
Repubblica  Romana  ad  una  fmifurata  grandezza , e fi  mantenne  nell’ 
auge  (ino  alla  guerra  di  C.  Giulio  Cefare,  e di  Gn.  Pompeo  ; che  do- 
po aver  fociomclTa  una  gran  parte  dell’  Alia,  rollo  ne’ Campi  Farfa- 
lici  vinto  dal  fuo  nimico,  il  quale  fu  acclamato  dalle  Milizie,  c da’ 
Senatori  Dittatore  perpetuo.  Non  arrivo  nondimeno  ad  imperare, 
un  lullro,  terminando  lotto  i pugnali  di  C.  Callio .,  c M.  , e Drul'a  . 
Bruti  quella  vita , che  numerava  quali  piu  vittorie,  che  anni.  .In- 
trodotta da  C.  Giulio  la  Monarchia,  li  llefe  quella  in  tempo  de’  Suc- 
ce (Io  ri  dalle  Colonne  d’  Ercole,  lino  all’ Eufrate,  e dall’  Inghilter- 
ra all’ Atalante  ,•  e condnvò , febbenc.  intralciata  dall’  umane  vicen- 
de, lino  a Cortantino  il  Magno  , che  ceduto  il  dominio  di  Roma  a: 
S.  Silveltro.  Papa , da  cui  era  flato  mondato  dalle  fozzure,  dell’ani- 
ma, e dalla  lebbra  del  corpo,  colfacque  battefimali , .trafpoftò  in  Bi- 
lanzio  la  Relidenza  Imperiale.  Cominciarono  allora  i fonimi  Pon- 
tefici a godere  i diritti  della  giurifdizion  temporale  , . bcnch’ alfedia- 
ti,  da  infiniti  travagli,  ricevuti  ora  dal  Popolo  Romano  memore  dell’ 
antica  lua  liberta , ora  da*  Barbari , che  conculcarono  coll’  armi  tan- 
te volte  l’Italia,  ora  dagl’  Imperadori  Alemanni,  che  fpeiTò  abufan- 
doli del  potere  lor  conferito  da’ Capi  della.  Chiela,,  ridurtelo  in  gra- 
vi anguille  la  S.  Sede Oggi  però,  mutato  l’alpetto  delle  cofe  del 
Mondo  , Roma  ubbidifee  tranquillamente  al  Sommo  Pontificato;  la 
cui  Sovranità  riconofcono  anche  le  Provincie  del  Pazio,  Dell’Umbria, 
del  Patrimonio,  del  Piceno,in  cui  è cotrtprefo  il  Ducato  d’  Urbi-  , 
no,  della  Flaminia  divifa  in  tré  Legazioni  , della  Ducea  :tV  Bcpc- 
' vento,  c delia  Contea  d’  Avignone.  Quanta. poi  folle  la  dilei  an- 
tica grandezza  può  mil'urarfi  dalle  llupende  reliquie  del  fuperbilTimo 
Anfiteatro,  de’ magnifici  Templi  già  confcgrati  alle  falle  Deità,  c 
delle  Statue,  cd  Obeiifci  di  marmo  fepclliti  lòtterra  , che  tutto  gior- 
no, tornano  a rivedere  la  luce.  Ne’  tempi  di  Plinio  Roma  circon- 
dava venti  miglia,  benché  Vopifco  voglia,  ch’il  dilei  circuito  fof- 
fe  cosi  vado  a”  tempi  dell’  lmperador  Aureliano,  eh’ arrivarti;  a cin- 
quanta miglia.  Può  nulladimeno  conciliarli  1’ una  , e l’altra  opinio- 
ne , con  credere  , che  all’  ampiezza  di  quello  givo  alcendelse,  coll’  unio- 
- nc 
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ne  de’  Borghi  i quali  finivano,  al  ponte  del  Tevere  predo  Otricoli  »’ 
In  lei  fi  ritrovava  i’  ingreftò  per  ben  trcntaquattro porte , e li  chiudeva 
un  numero  lènza  numero  di  Ubicanti  i polene  nell’  occavo  anno  dell’  Im- 
pero di  Claudio  , vi  li  sconcarono  fei  milioni,  di  Cittadini;  contuc- 
tocchè  le  Provincie  follerò  piene  di  Coloni , e di  SoidatL  Romani . 
Se  poi  ella  non  fi  fcrvirono  nelle  guerre  della  lor  molcicudine , ciò 
fu  per  non  perdere  ilconcetco  d’  un  illraordinario  valore  ; della  qua- 
le però  fi  vallerò  nella  conunuazione,  imperocché  rotti  in  una  bat- 
taglia , rifacevano,  torto-  la  feconda  > e la  terza  volta  1'  Libretto  con 
gente  frefea  % onde  i Vincitori  defatigaci  da  nuove  , cd  agguerrite  mi- 
lizie, erari  cortretti  alla,  line  di  reltar  vinci-.  Oggi  Roma  circonda 
quattordici  miglia  in,  circa;  poiché  fendo. Hata  diftrucca  da’  Goti , tu 
da  Belifario  rifabbricata  in  affai  più  angulla  recinto  - li  di  lei  Po- 
polo non.  eccede  al  prefence  150- mila  pecione-,  in  buona  parte  ftra- 
Oiere,  a cagion  della  Cortei  mi  le  li  riguarda  la  maeftà , la  fime- 
tria  , ed  il  buon  gallo  degli  edilizj,  non  v’  è certamente  in  tutta  la 
Terra  , Citta , che  pofsa  a lei  preterirli . La  ftruttura  magnifica  de’ 
fuoi  Templi  l'upera  ogni  credenza  ; e ballerebbe  per  prova  quello  del 
Vaticano,  c.;e  colla  porcencofa  lùa  mole,  ed  ornamenti  interni  di  fi- 
oifllme  p.ie.:rc,  aro,  e pitture,  cd  crteraidi  travertini , ofeura  ia  ma- 
gnificenza de’  piu  grandinìi  d’ Europa  ; nè  mancano  Autori  che  lo  p.c- 

Soigono.  alto-  «elio  l'empia  di  Salomone-  Che  poi  diremo,  della  va- 
a Piazza,  .eòe  gli  ili  avanci;,  circondata  damacitofi  Portici  con  ba- 
lauilrare  ai  di  fopra , e ltarue  gig-.intcfche , che  può  chiamarli  un’  in- 
canto delle  papide  ? Del  Campidoglio  , e di  tanti  Palazzi  degni  d’ef- 
ferc  albergai  di  Regi,  non  che  di  Principi,  e Cavalieri  privati? 
La  copia  poi  delle  Fanti,  che  nelle  ftrade  , e piazze  veggonù in  mille 
fchcczi  gettare  torrenti  d’acque,  rapifcono  i lumi  de’  riguardanti,  e 
fanno,  nfàltar  maggiormente,  ladi  lei  impareggiabil  bellezza  . Quello 
è un  rozziifimo  abozzo.  del  materiale-  Mi  non  è giaimprefa  da  trat- 
tarli da  noi , il  numerare  gli  Eroi  ufeiti  da  un»  Madre  cosi  feconda  ; 
perche  fono  paca  meno,  che  infiniti  . Chi  può  raccorre  i foli  no- 
mi de’  Coiifoli,  e Dittatori,  ed  invitti  Campioni  , che  fecero  rifpet- 
tar  1’  Aquile  Romane,  dalle  più  feroci,  ecervicofe  Nazioni  del  Mon- 
do? Chi  le  fchicre  de’  Martiri,  eh’ anno  col  loro  fangue  lavate  le 
macchie  dell’  Idolatria  per  quelle  infedeli  contrade  , ed  inaffiati  i pri- 
mi femi  della  Fede  C alluna,?  Chi  i fommi  Pontefici , i Cardinali  » 
e i Prelati,  dati  in  ogni  tempo  al  governo  della  Chi  cfa  di  Dio?  Chi 
finalmente  i dottiifimi  Letterari,  che  nel  fccal  d’oro,  e nell’età  poi 
Seriori  raifiiaroma  l’arte  dell’eloquenza,  e fecero  cantar  le  Mufe  La- 
tine, con  non  minar  perfezione  delle.  Greche?  (A)  Mi.  giacché 

nè 

(A  } Jnlii  Cifari»  Comio-atari*  Ti  ti  Livii  Hiftor,  ab  Urbe  condita;  Fliv  fllond. , 
roaReitatuau,  & ttal.  llluilr.  Rej-  1.  Leandro  Alberti , Deferto  i‘  luL,  Reg.  4, 
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pè  dobbiamo,  né  ofiamo  imprenderò  un  tanr’ adunco , ci  conterrema 
nel  lolo  regiftro  de’  Cavalieri  di  S.  Stefano  r nel  toccare  le  Prola  pie 
dt.  quali  li  porrei  anno  le  memorie  dimoiti  famoiilBmi  Perfonaggi  % 
•phefi  iono  molli  a a degni  figliuoli  di  quella  eccella  , e malEma  Do- 
minante - ' • i 

c DON  ORSO  DL  DON  GIO.  FRANCESCO  ORSINI-,  Conte 
-di  Pitigliano  ,,Sorano,  e Morlupo  30.  Marzo  ijdi.  Succede  agli 
-avoli  nella  tome llica grandezza,  e riputazione,  che  procurò  foftene* 
re  per.  mezo  rii  chiai-iffimr  fatti  nella  milizia.  Servi  in  primo  luo- 
go eoa  lode  d!  eccellcacilBroa.  Capitano,  Giulio  HI. , e pofeia  Paolo 
!✓.  Sommi  Pontefici,  l’uno,  nelle  guerre- di  Parma,  e della  Mirando- 
ì la  «'  1 litro,  in  q uella  del  Tronto , in  cui  ebbe  l’  incarico  di  difender 
-f'ertunno  . Ville,  ammogliato,  con.  Leonora  degli  Atti  de’Signori  dì 
-Silmano  ;;  mi.  non:  avendo  da  ella  ottenuta  piote,  lafcio  erede  delle 
-file  ragioni  lòpra  il  feuùo_  alloluto  di  Pitigliano,  il- Gran  Duca  Fran- 
rielco.  « Furouo.il  di  lui  padre,  mi  raolropiu  Favo  , celebri  nell’arte 
di  guerreggiarci.  Quegli  legni  l’ tnlegne' della 'Corona  di  Francia, 
:o.tlld  quale  vcnqe  onorato,  coi  la  ColianadiS.  Michele  i e poi  le  Pon- 
-<incic.  di  Paolo... IU. , da  cui-  tu.  creato-  Governatore  di  Borgo,  fc 
-Generale  della  lua  Guardia  ( A )-.  Le  forelle  d’ Orlò  ebbero  in  con1* 
Torti  j primi., perlonaggi  d’  Italia  , cioè  Marzia  Gio.  Giacomo  Medici 
Tiare  Ite  le  di  Melegnano^  uno  de’  più  famoii  Guerrieri,  che  vcdelfè 
A tuoi  tempi  1’  Europa  e Girolama-,  Pier  Luigi  Farnèft  -I.  Duca  di 
-Piacenza.,  c di  Parqia . Fù  genitore  di  Gio.  Francgfco,  ed  avo  dei 
nollro.  Cavalior  Orlo,,  NiccoJa  Uomo  d’ immortale  memoria,  Capi- 
fan  Generale  della  Ghicfa  Romana  fotto-  varj  Pontifici  , de’  Rè  di 
>Iapoii  , e delle  Repubbliche  Fiorentina,  Sanefe  , e Veneta.  Egli, 
bgnorcggió  Pitigliano  , il  Contado  di  Nola  , co’ Baronaggi  di  Cica- 
c.  ila,  letamo;,  Luccoro  ,-  Anello,  BojaAo,  Attajano  , Palma,  Mon- 
■foitc,  cd  altri.,  e di  anche  Piano,  Morltipo,  Eilacciano,  c Monte  della, 
juaidiz  . Finalmente  carico,  di  trofei-,  fendogia  piene  tutte  le  P10- 
-Xiqcie  E,uroprc  delle,  fu c glorie  , fini  di  vivere  1- an.  1-509. 

. LELI.O  DI  LUCA  MASSIMI,  Signor  di  Praflcde , si»  Diccm-. 
b:C.  Servi  ne’  tempi  qaiamkolì  del  Crillianefimo  varie  Poten- 

?c  *.  auquillp  di  quelle  lodi,  clic.fi  devono  a’  valorofi  • Feceno- 

tabili  pipye.dplla  lua  1 paria  nel  foccorl'a  di  Malta,  nel  fanguinofo. 
.co.i.ltitp  dp  CurzoJari , e nelle.  Imprefé  dell’Albania;  ove  tenendo 
Il  5p9<?  di,  Cqloiicl lo , tròvolìi  all’  elpugnazione  delle  Piazze  di  Sop-v 
potò,,  p rii,  iVlajgheriti  L anno  15-71.  ( tì)  Luca  dilui  figliuolo  vide 
anca  elio  tp  J armi,  c lògnalalB  nella  guerra  di  Portogallo,  e poi 
Ut-li  iriiprfle  tq  J1  qaqu  ; maritandoli  degno  imijatore  d’ un  tantopadre. 

, -V ■ " DON 

( Al  Enuinr  Oamumt'  . F.im  Tofc  , od  Umbre  voi  ».  eirt  i*.  t K \ Celare  Cpu- 
^lì!  ì Itt6r*  •,e*u,w  r.  Iió.  a.  care.  »»j.  Uefeenri  , Corona  della  Kob» 

t -/P'S'jJM/ta  ».  JV.  rraz,  y.eap  t.  . “n  ■ 
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DON  MARIO  DI-  DON  PAOLO'  EMILIO  ORSINI,  de' Sir 
gnori  di  Monte  rotondo  , il . Dicembre  i}6z.‘  Godette  per’le  (igno? 
rili  lue  doti , « per  lo  i'piendor  de’ natali  una  diftintiflima  Ilima  tr*’ 
Baroni  Romani.-  Fù  diluì  compagna  nel  letto  coniugale  Cornelia 
Teodoli  Forli/el'e , figliuola  di  icodolo  1.  ,.  Marchefc  di  S,  Vito., 
Conte  di  Ciciliano,  e di  Vallinfrida  . 

ORAZIO  Di  VINCENZO  ORSINI  , in  DIccmbte 
STEFANO  DI  PIETRO  ALL!,  17.  Aprile  1 563. , - V' 

GIROLAMO  DI  VANGELISTA  FABI,  ii-  Aprile 
Non  v è certamente  al  Mondo  - Famiglia , per  Regia  che  fi  a , eh'  ab- 
bia prodotti  piu  eroi,  e riportate  più  vittorie,  ed  onori  di  quefia . Q., 
Fabio- , che  colla  Stirpe  Licinia,  dilai  per  /angue  conforte , dominava  tut- 
ta la  Falle  delle  Chiane  in  To/cana  , eletto  da  Romolo  per  Soprinteitr 
dente  all' edifico-  di  Roma  , fù  il  tronco  gloriofo  dì  fi  gran  Pianta  . El- 
la avea  le  fue  radici , fe  crediamo  all’  Ifeningì  , nel  Lignaggio  chiari jir 
mo  degii  traditi,  propagato  dal  Rè  dell' Argia  , eh’  era  il  più  illuflre  , . 
e-fatnofo,  che  nell'età  idolatre  fioriffe  . (A)  Fù  dunque  la  Profa  piar 
de'  Fabj  produttrice  d' invitti , e genero fi  Campioni-,  che  /aggiogarono, . Re- 
gni , e Provincie,  conducendo  per  accrefcer  la  pompa  de'  lor  trionfi,  in- 
catenati coloro  , che  prima  maneggiavan  lo  feettro  , e fingeva»  Corona 
1 Sono  piene  le  Storie  Romane  de'  chiari-fimi  fatti,  di  Ccfone  Fabio-  Confo- 
ie , di  M.  Fabio  il  fratello , e di  Fabia  „ capi  di  varie  „ e rinomate 
generazioni  , i quali  féltro  meraviglie  contro  i Fetenti , e fcntcndofi  vi- 
gorofe  te  forze  , s'  offrirono  al  Senato  di  far  guerra  a proprie  fptje  a’ 
Vintici  . Cefone  il  Confale  raccolfe  606.  giovani  patrizj  della  fua 
Schiatta  , ciaf  curi  de  quali  fpfrava  raggi  di  valore  dal  volto  , ed,  era  at 
fo  a comandare  un  Armata,  (fi)  Da  uno  fi  10  lo  poco  mena  ih'  innumera- 
bile di  Uomini  fegna/atì  , fceglteremo  fòt  amen  te  ' Q.  Fabio  Mafimo  , che 
fù  tri  volte  Confole,  e Dittatore-,  Fabio,  fratello  di  M:.  Fabio  Cefo  ac  ^ 
(he  per  aver  calmati-  i tum-thi  di  Roma  i" anno  della  creazione  del  Mvn- 
3664.  merito/  il  memorabile  fopraname  di  Ma  /imo.  -,  e £.  Scipione  , u 
/cito  dallo  fieffo  pfdi/e  de'  Fabj  , e chiamato  Ajfiicano , per  aver  ridvt\-r 
all'  ubbidienza  de’  Romani  le  Nazioni  dell”  Affrica.  Scrive  Fulvio.  Orli- 
no nel-  Trattato  dèlie  Medaglie,  eh’ il  Lignaggio  de’  Fabj  fi  divife  in  fa 
Rami  . I Ftbulani  ottennero  fette  Confidati , quattordici  Tribunati  tuìli- 
'tari  colla  podefià  Confo/are  , cinque  volte  il  Decemvirato  , due  volte  il 
trionfo,  ed  una  T Ovazione . Gli  Ambi  fi i ebbero  dodici  volte  la  digni- 
tà di  Pontefice  Mafimo,  due  volte  la  Dittatura  , tré  volte  il  Principato 
del  Senato,  altrettante  il  Magi  firato-  de’  Cavalieri , due  la  Cenfua  ,.tì 
Trionfo  , -e  l'Ovazione  , cinque  volte  il  Confatalo  , e nuove  il  grada  tri- 
bunizia nella  milizia . 1 Mafinti,  che  orima  della  'mancanza  J'  Augufio 

A a a fura- 

( \ ) Heninsi  nelle  Tavole  Geneibg  d‘  lui  pag-  tìi  , e della  Grecia  , pag  Jjj-  45». 
fi.  iì  . c 14  (B.<  Eugen.  Ga  murrini , Fam-Tofc. , ed  Umbre,  tom.  a,  cari.  8. 
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furano  quadra  valle  in  po/fejfo  della  Dittatura,  dieci  volte  deila  Ce  n fui 
fa,  ir  editi  del  Principato  de’  Senatori , ventuno  della  porppra  Con  fatare  4 
t.  più  volte  del  Magijtero  de'  Cavalieri  , e canfeguiro.no  dieci  voi(e  nel 
Campidoglio  il  trionfo  . / Df  afoni  ,.  che  lederono  due  volle  nel  f‘gg‘9 

del  Con] alato  . / Pittori , e Balconi  , decorati  anelo’  ejji  colle  primarie 

Onoranze  , e.  coila  dignità  Canfolarc  , particolarmente  gli  ultimi  , chef  fe- 
cero celebri  in  due  fratelli  , cioè  in  Numerio  Fabio  , ed  in  Buteonf  . 
Quegli  fu  Dittatore  , Canfore , AUcftro  de  Cavalieri,  e Confole  l'  anno  d( 
Roma  jotf.  ; e queftiì  non  minore  dell'altro  nell' eferciziu  de'  primarj 
Comandi,  Continuarono  a godei  e gli  onori  del  ConJ dialo  i Dijctndenti 
dalla  Cefa  de’  Fubj  , anche  dopo  /’  Impero  èC  Auguflo  Cefare  > tra'  quali , 
L,  Fabio  Cavallino , che  fu  più  volte  Con  fole  imperando  Adriano,  ed  ot- 
tenne etiandìo  la  Prefettura  di  Roma  , e di  molle  Provincie  , e la  di- 
gnità di  Proconfole  nella  Gallia  N‘trbon(J e . Contribuì  quefi'  infignij/i- 
ma  Schiatta  ne'  /noi  principi  non  poco  a’  progreji  della  fede  Crijltara  , 
per  rnezo  di  S.  fabiano  figliuolo  di  Fabio  , vigefimo  primo  Papa  dopo 
«y.  Pietro  • ( A ) Egli  fu  eletto  al  Pontificato  f a a.  del  Signore  13  7*.  ,/ub 
diati  capo  ferivo  no  fi  pofajfe  lo  Spirito  Santo  in  forma  vijibilt  d’  una  Co- 
lomba . Avendo  poi  tenuto  qua/i  quattordici  anni  il  governo  della  Ebieftt 
di  D:oa  fini  per  Cri/io  col  martirio  i fuoi  giorni.  Aveva  ne’  tempi  dulia 
chi  la  Famiglia  de’  babj  un  Cajlello,  fonijjtmo  vicino  Cremerà , ed  avan- 
ti la  famofa  Citta  di  lieto ,'  che  fo  lcane  più  volte  l’ impeto  de'  Tofcani  , 
e di  altri  Popoli  betheofi-,  ma  pofeia  nell'età  Jntct.five  eefi'o  dìfirutto  . 
Ri  lotti  i Po/leri  ad  una  coedizione  Cavallerefca , goderono  i primi  gradi 
della  Nob’lta  Romana , e con/eguteano  lo  fplendore  di  varie  Croci  , per 
far  in  cfle  riverberare  « lufiri  del  lo- a f angue',  tra’ i quali  Stefano  pri- 
fe  quella  di  Malta  l' anno  1 >64.  ( B ) Mà  finalmente  , perche  fono  la- 
bili , e mortali  le  cofe  di  quella  Terra,  fi  J penfe  così  numerofa  Genera-, 
zione , e mancò  ne!  principio  del  noflro  fccolo  il  Cognome  della  Profa  pia 
de’  Fabj  , in  una  forniva  , maritata  velia  nobilijima  Cd/d  ir*  Marche/i 
Silveflri  di  Cingoli  nella  Marca  . 

DON  LATINO  DI  DON  GIO,  FRANCECCO  ORSINI  , 
Conre  di  Pirigliano  , i.  Maggio,  1567.  Ri  alci  limolo  in  pace  , cd  in 
guerra,  poiché  bramando  d’ acqtódar  lode,  e di  molciplicarc  i pregi 
degli  Antenati,  portarti  con  gialla  Randa  di  Gente  d’  Arme  neli’Un- 
gneiia  l’anno  >j<5<S.  Giunto  alja  Corte  Auftriaca  per  inchinare  la 
Macili  Imperiale  , fu  accolto  da  Mallimigliano  con  ben  pittiate  rimo- 
Itranae  d’adetto,  c come  Principe  grande  onorato  nel  trattamento  , non 
ranco  per  la  magnificenza  dell’  equipaggio  , quanto  per  la  notizia , eh’  era 
in  ogni  parte  d’Europa  della  (ua  Stirpe . Fallato  a militare  tra  gli  Unga- 
n,  li  guadagno  in  varj  azzardi  coll’  inimico  gli  appiani  di  tutto  il  Campo; 

ben 

( A ) VoUtcrraBut , lo  Antropologia  lih  17,  £ f ] Lodov.  Araldi,  cari 
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ben  eonofccndo  i Cri  ftiani  cflere  pochi  i GjsrricrLda.preferirfi  a lui.iii 
gagliardi»,  cd  agilità  di  corpo,  ed  in  vigore  d’animo,  e di  c muglio. 

Ri  tornata  in  Italia  col  grido  d’ottimo  Comandante , fa  da  Giogo  io  Xi  li. 
chiamato  a’  di  Ini  fervigj , nella  carica  di  Revifor  Generale  delle  Piaz- 
ze di  S.  Ciiiefa.  Ma  perchè  il  Cua  cuore  avido  di  glqria,,  non  ritro- 
vava sfogo  proporzionato  in  Italia  „ andò  a guerreggiare  per  la  Rer 
pubblica  Veacta  contro  i Turchi»  e nel  1571.  dirude  la  rctroguar-  1 
dia  dell’ ellcrcito  di  S.  Marco,  l'otto  la  Fortezza  di  Cadclnyovo  ( A 
Così  dopo  aver  menata  trà  farmi  la  maggior  parte  della  fua  vita, 
lafciando  gran  defidcria  alla  pollentà,  h,  riposo  colla  mo'Tc  • 
OTTAVIO  D’  AMBROGIO  L1U1  13.  Maggio  1563. 

RUTILIO  DI  V1RGILIU  DAL.  MANUcO,  17.  Gennai 
*5dj.  ab  Ine-  ^ ... 

Portarono  i dilui  Maggiori  il  cognome  degli  di  amenti  , /òtto  titolo  di  . 
Conti  di  Palmella  nel  Territorio  A [col  ano  , che  fu  /’  antica  /or  Signoria, 
Trà  e fi  fiorirono  Uomini  di  gran  fa/n* , et  m panico  lar.  due  fratelli  , 
Leonardo  , e Sardina  . Il  primo  ebbe  T ovate  defitte  Ctamberiano  di  L*r 
dis'ao  Hi  di  Purità  ; a contemplazione  del  qual  Monarca,  gli  venne  re- 
fi ititi  to  dagli  AJ col  ani  il . f afe  fa  di  Palare  t ta  - E/ercitò  egli  accora  nel 
1418.  la  cof piena  Pretura  della  Città  di  Firenze . Il  fecondo  * chiara 
per  dottrina , e prudenza  fa  eletto  Ve /covo. , e Principe  d Afe  li  nel 
l + l i . ( B ) Oggi  fall  iene  la  gloria  della  fua  Stirpe  il  Earon  Pietro  Pao- 
lo , Governato)-  dell’  armi  .detta  Marca  d Ancona  . Contrafe  la  damigli* 
del  Montica  in  ogni  tempo  nobili, jime  Parentele  , trà  le  quali  e notabile 
quello  di  Porzia  acc afata  in  Paola  Meliini , nato  da  Mario  Luogo  e e t- 
te Generale  della  Guardia  Pontificia  fitto  Gregorio  XIII . , e Jifccfi  ter 
*vo  da  Pietro  pronipote  di  Papa  Innocenza  Vili.  Signore  di  Mpm^rano  , 
e della  Rita  , e perpetuo  Cancelliere  di  Roma . 

BRUTO  DI  TEBALDO  DEGLI  ANNIBALI,  Conte  della 
Molàra  , 14.  Marzo  1 5<Ss-  ab  Ine. 

Da  una  delle  più  chiare , e patenti  Schiatte  df  Longobardi , ufcì 
quell*  de’  Conti  di  Peccano  nel  Lazio,  da’  quali  i certi/imo  e/ere  pul- 
lulati gli  Antubali , eh'  ebbero  luogo  tra’  Principi  dell * Nobili*  Romana . 
Proda f e fi  Tronco  de'  Conti  di  Ciccano  cinque  am  pii  fimi  Cardinali  da  S. 
Che  fa , cioè  Gregorio  creato  da  Pafcaie  II-,  Giordano  da  Clemente  li  /«., 
Stefano  da  Innocenzo  pur  IH, , Tebaldo  de'  Conti  di  lerr acino  da  Gre- 
gorio X- , ed  /inalbale  da  Giovanni  XXII,  [C]  Si  inferiore  al  fuo  Ceppo 
fù  il  Ramo  degli  Annibali  della  Molara  , molti  de’  quali  federai.*  in  Cam- 
pidoglio al  governo  del  Popolo.  Trovando/!  Anni  baie  ne!  li>o.  in  quell* 
grandezza , mofe  a tumulto  i Romani,  influendoli  in  if paranza  della  li- 
bertà antica.  Promulgò  pertanto  io1  loro  confi  ufo  una  legge,  in  cui  per 
' . ■ • ■ 1 ; Aaa  ’ lav- 

ici Mamb  Rofeo,  Jflor.  del  Mordo,  part.  }.  lib.  y. , cart.  *8.  D'onìgi  ,'ggiunti  al 
Rofeo,  par»,  a. Iib.  cari. 505  [BJ  Ammirali  lltor.  di  Firenìe,  t»n,  » l>b. 

if.  Ughell.  Ita1.  Sacr. , tom.  1.  col.  J2p.  i C ; AlpbonC.  Qacomus,  in  Vuis 
Cardio  , tom.  1.  » « a. 
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T avvenire  era  proibito  V Sommi  Pontefici  , e ai,  ogni  altra  Poieftà  f*~ 
gra , e.  laicale  d' ingerir  fi  nel  Dominio,  temporale  di  Roma , flabilendofi \ 
in  ejfa  , che  filar  dovejfe  il  pefodeì  Reggimento  fulle  fpalle  de'  Senato- 
ria. Ebbe  pero  queflo  Editto  poca  durevolezza  \ poicbi  Papa  Gregorio  IX-, 
abbattute  le  forze , e depofio  il  Le  gì  fiat  ore  dal  Senatorato. Capitolino , ricu- 
però la. fina  giurifidizione  (A).  Tennero  dopo,  lui  quell’  alftjfimo  graia 
Annibaldo,  Cav. , e l'icario  Regio  in  Roma,  l’anno  ii3.7 •>  Trafmpndo , 
Annibaie,  e.  Pietro,  Senatori  net  1 140. , 1141...  r 11484  così,  pure  An- 
rtibaldo , con  Paniolfo  Savelli  per  Papa  Martin » IV.  I’  anno  1184.,  C 
Niccolò  con  Giordano  Orfini,  nel  I34<S*  governarono  con  ampio  potere  , e 
con  fioddtsfiazione  comune  i Concittadini  . Ebbe  il  predetto  Anmba/do.. 
cuore , e forza  dopo  la  morte  di  Papa  Niccolò  III.  di  fcacciar  la  fami- 
glia Orfini , eh’  afipirava  al  dominio  affo  luto  di  Roma  e Riccardo,  forfè 
diluì  fratello , animalità  d’  afa  lire  in  Viterbo  Or  fio  nipote  del  Papa  ; mi 
alla  fine  fendofi  pofii  in  ai  me  co’- lor  feguac't  gli  Orfini  , furono  cofiretti 
per  allora  gli  Annibali  di  Inficiare -la  Patria  [ fi]'*.  Tre  de’  Signori 
della  Molara  ftlirono  all'  eminente  dignità  del  Cardinalato  . Riccardo  , 
ch’ebbe  fretta  amicizia. co/l’  Angelo  delle  Scuole  S.  Tpmmafo  d\  Aquino, 
fu  prumojfo  alla  Diaconia  di  S.  Angelo  nel  1)17.  da  Gregorio  IX.  Sen- 
do  egli  nato  da  una  foretla  di  Papa  Ale  fan  Ira  IV.  della  potenti  fima 
Cafa  de’  Conti  d’ Anagni , ebbe  net,  li  $6.  a nome  del  Zio  il  governo  della 
Marca  tf  Ancona , e fù  Procon file  de’  Romani  : pago  finalmente  il  tri- 
buto alla  natura  l'  anno  1.274».  Prò  Annibaie  dell'  Ordine  d(‘  Predica- 
tore , Uomo  di  cofiumi  illibati , di  profonda  dottrina  , ed  eccellente  nelle 
fetenze  fpeculative , non  folo  f piegò  le  materie  Teologiche  in  Parigi,  mi 
fcrijfe  per  erudizione  de'  Po  fiori  dotti  fimi  Commentar j 4-  In  quatuor  libro* 
fencentiarum  — , ed  un  libro  --  Quodliberorum -4.  Dalla  carica  di  Mac- 
firo  del  fa  grò  Palazzo  , fù  nel  lift,  f uh  limato  da.  Urbano  IV.  alla  Di- 
^ gnità  Cardinalizia  , col  titolo  di  Prete  de’  SS.  Apofioli . Ebbe  da  Cle- 
mente pur  quarto.il  titolo  di  Legato,  in  nome  del  quale  corono  Carlo  Ili 
di  Sicilia-,  ed  alla  fine  dormì  nel  Signore  l’  anno  1272.  Pietro,  chia- 
mato de’  Stefanefcbi  per  cagione  della  fua  madre  Co  fi  a ara  , eh’  introdujfe 
nella  Pr  afa  pia  della  Molara  prodigiofe  ricchezze , venne  creato  Diacono 
Cardinal  di  S.  Angelo,  da  Papa  Innocenzo  VII.  nel  140J.  ( C ) Spunta- 
rono da  quefi'  Albero  eccelfo  altri  degni  germogli . Trà  quefli  abbiamo 
notizia  di  Riccardo  Protonotario  ApofioUsp  , che.  donò  molti  poderi  alla 
Bafilica  Lateranenfe  } d’ Orazio , Arclvefcovo  di  Si  ponto  nel  1 S<ó<S.  y t di 
Annibale  Cloerico  di  Camera  , e Commeffaria,  Generale  dell’  armi  Pontifi- 
cie fiotto  Clemente  XI.,  Innocenzo,  e Benedetto  XIII.  -,  che  mancò  gli 
anni  feorfi , in  preiicamento- di  dover  efe'-c  in  breve  afcrttto  tra'  Por-, 
forati.  ' ■ ' ' -*  ■-  •“  ' " ' ' 

- ; . GIULIO 

(A)  lacob,  Zibibireltj , in  Anta  H*roum  pi^.  >4).  (li  Jàcobus  Philipp.  Bct- 
gornen  , suppUm  Chren  lib  1)  VG;  Cucontuj,  in  Vitis  Cardio  i»tn.  j.cnl 
ni  »<*•  7»Ji  . . 
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- ' GIULIO,  DI  GIO.;  FRANCESCO.  BARS^GO  , ii..  Marzo. 
XS7l‘  ab  Ine..  ' ' ' 

DON  MARIO  DIDON  BOSIO  II.  SFORZA,  Conte  di  SUFiora, 
è diColanza  Farncfé  fqrella  di  Pier  Luigi  I.  Duca  di  Parma,  c Piaceri,* 
za,  19.  Luglio  ij/l.  Cortcorfero  ad  infignire.Ia  di  lui  perfoaa.,  le 
dignità  così  (agre,  come  belliche  de’ fratelli  •.  Due  furono  Cardini 
vigò.-o:i  del  Vaticano,  cioè  Quid’  Antonio,  e Alelfandro  ; P uno  far» 
to  Diacono  de’ SS.  Siila,  e Modello  da  Paolo.  III.  Tuo  Zio , Legato, 
di  Bologna,  e Camerlengo  di  S.  Chiefa  ;T  altro,  Vcfcova  di  Par- 
ma, e da  Pio  IV,  Prete  Cardinale  di.$.  Maria  in  .Via,  Prefetto.  del- 
la Segnatura  di  Giuftizia,  ed  Arciprete  della  Biblica  Liberiana.  Conc- 
ili non , folo  re.fle  Bologna  , mà  pafsò  all’  Impero  in  qualità  di  .Le- 
gato , e meritolR  anche  il  grado  di  Protettore  della  Cotona  di  Spa- 
go» . Gli  altri  poi  attefero  alla  profgfiìonc  della  .milizia  . Paolo, 
Signor  di  Proceno  divenne  illullrc  ne’  maneggi  di. guerra  i Sforza  Si- 
gnor di  Calici.  Arq  iato,  e di  S..  Giovanni,,  prode  Condoctiere  dell’ 
Augulilfimi  Cafa,  fu  ViceduCa  di  Piacènza,  e Cav.  del  Tofon  d.’ - 
oro.;  e Carlo,  dell’  Ordine  Gerofolimitano , Priore  di  Lombardia.,. 
Ebbe  anco:  due  Porcile,  Francclca.e  Giulia  ;1’ una  confarce  di  Fran» 
cePco  .Qrlini , potente  Bacon  Romano  ; l’  altra,  di  .Sforza  Pallavigimv 
Marchefe  di  Corte  maggiore,  e Capitan , Generale  dell’ eflèrcito  Ver 
neZian.o  • Mario,  emulando  le  giurie  di  cosi  nobile  fratellanza , c 
portando  nelle  vene  inferiti  gli  fpiriti  del.  Pingue  Sfotzefca,  tutto 
diede,  alla  militar  difciplina . P.rqli  gli  ammaedramenti  dell’  arte  fotr 
fo  il  magilcro  d’  eccellencilTimi.  Capitani.,  giunfé  coll’  ingegno,  ,1.* 
Colla  fperienza  a una  tale  perizia,  che  fervendoli  opportunamente  or 
ra  dell’ardire,  oca  della  circpfpeziona  J ed  alla  voice  con  util  mila- 
ra  1’  uno  , e l’  altra  adnprando  , guadagna.!!  tra’  le  foldacefche  il 
Concetto  di  pro/ido  iniigme  , e d’  animofo.  Molte, e notabili  azion- 
ili egli  Péce  in  guerra,.  Jn  quella  di, Siena,  in  cui  fadsnne  il  Ggnfer 
Calato  de’  CavaUeggieri  dell’ Impgradó:  Carlo  V.,  e palla  rinomarli 
battàglia  a Màrciaho , rilonò  piu  ch’in  altre  il  fuo  nome  per  lebocr 
che  di  ructi;  venendo  attribuita,  in  gran  parte  alla,  diluì  valorolà , $ 
ligjià  condótta  la  dgcilioie  della,  farce  della  Tolcana,  Po  le  perciò 
if-o.  Pontefice;  Pio  V.  gli  ocghj  fopra . dilui  » . c tra’  molti  Vqmini 
fegnalati  lo  fcellè  1’  an.  1 5Ì9.  per  Generale  del  foccorfo,,  di  45°°* 
Fanti  , e 905;  Cà^ajli  [ truppe  cosi  belle.,  c ben  agguerrite,  che  noi» 
Vide  uni  l’egaaU  fà  Francia.) , per  adulerò  al  Ri  Criftianiffimo  .Ca.ia 
IX-,  oppi-elio,  dalle  forze  de’ Ribelli  Ugonotti  . Comparve  Mariat 
jfcr  ^appunto  nel.  CampoA’rc^nefc  in  .tempo.,  che  quell’ infelice  Re- 
tano tutto  ondeggiava  tra  le  guerre  civili , ed  erano  ingombrate  dallo 
fpavefitJ  le  Provincie  fedeli , mirando  le  poderofe  airiftcnze  date*’, 
tumultuanti  dal  Principe  di  Coade.,  dal  Duca  di  Ducponti,  e da-àlrri. 

. » ; ■ ■’  Fau- 
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Fautori  di  quella  Setta..  Alla  nuova  dell’ ardivo  delle  veterane  mili» 
?ie , non  folo  dileguo!!!  il  timore,  mà  accrcbbeli  molto  la  riputaziop 
ne  già  diminuita  dell.’ armi  Regie»  Fu  lo  Sforza  accolto  dalla  Regi» 
<ia  con  infolite  rim.oflranze  d’  affetto,,  e.  «Jiftintivi  di  flima  » la  quale 
jpofeia  rivolta  ai  figliuolo  Duca  d’Angiò,  lo  pcrCuafc  a Ilare  fempr* 
attaccato  a’  dilai  configjj.  , come  d’ una  perfooa  di.  liocenlfima  fede, 
ed  efrmia  nell’ arnji fendo,  come  tale  flato  prefcldta  dai  S.  Padre, 
tra  i più  fafnoll  Condottieri  della  Nazione  Italiana  . Unite  il  Conte 
le  fue  Truppe,  che  fpirando  valor,  dal  iembiante  a sé  tiravano  gli 
fg nardi  de’  Popoli,  alle,  genti  del.  Rè  Carlo  ;.  trovofli  a liberar  dalla 
attedio  pollo. da’ Rcligi.onarj.  alla  vada  Città  di  Poitiers,  clic  trà  quell* 
di  Francia  tiene  il  primo,  luo^o  nella  grandezza  dql  giro  , dopa  Pa- 
tte! i intervenne  all’ attacco  di  CìMelIetàu.»  aj  fatto  d’armi  ('uccella 
alle  ripe  del  fiume.  Diva,  con,  molto  danno  de’  Sctji.zipfi  i ed  alla  iaa- 
®uinofa  Battaglia  di  Moncojiiotn.0 , in  qui  vedendo  il  Duca  d’Angiò 
>n  evidente  bilico  della  morte , cui  annela.vano  gli  arrabbiati  Nemi- 
ci . avaizolTi  con  eterna  lua  lode  a predargli  ajuto.,  e lo  difefc,  e. 
xiduffo  in.  Calvo;  finalmente  me  Ilo  in  il'compiglio-,  ed  in, fuga.!’  Eflèr- 
cito.,  degli  Eretici  fece. di  que’  ribaidi  una  fiera  drago  , Ial'ciandone  più 
di  tredici  mila  trucidati  lu,f  Campo,  Refla  fcoLpita  in  marmo  la 
memoria  de”  fuor  trofei  Copra  un.a  porta  della  Balilica  Lareranenfe , 
ove  furono,  per  comando,  di.  S,  Pio.  V.  appell  i vcffiili  da  lui  conqui- 
diti in  quel  felice  conflitto»  Eccone,  l’ U'crizione  , ( A ).  Bini .V*. 
Pont..  Maxima/: ,.  Signa  de  ''  Caroli  (loti  Cbrifi.ani  finte  Galli*  gegij. 
PerdueUibus  --  i/fidemqne  Ecclefi*  tojlibui,  è g forti  a.  Comite  S.  Fio- 
f-e.  Pontifici/  au  - xilìarij  exereitus  Duce  capta  , rctataque  , in  Pria* 
ttpe-  EceMarttm-  — Bafihca,  fuf pendi; . & Omni  potenti  Deo  , tanta  vi- 
Bori*  anatri  dica  --  vtt  anno  l Sio.  Per  quefle  e.rojc.he  benemerenze, 
jiconofciuto  Mario,  dal  Rè  con  prezioli  doni,  accompagnati  dalle  pii 
icgnalate  finezze , ritornò  ai  ripofo  in.  Italia  ; ove  ricevette-  dal  Gran 
Duca  Krancclco  il  fupre.mo  Comando  delie  Famerie  di  Tofana,  e 
Cróce  di  S.  Stefano,  qon»  una.  ricca  Commenda  «t  Cosi  avendo  fpe- 
fo  il  reliduo-  de*  l'uoi  giorni  ne’fervigi  della  Càfa  de’ Medici,  e del- 
ta Rei  igi.ofa  Cavalleria  , diluii  in  pace  la  vita.  rimaneiula  nei 
gli  lido  Afcanio  , che  li  lue  ce  ile  nella  fouranja  Giuri  fdizione  di  S.  F j or 
fa,  a pendio  copiare  le  fue  rare , 'e  valoiofe  dori  dalla  Natura» 
fileggiarono  quegli  Autori , che  prefiero  il  augurio  della  grandez- 
za della  Gufa  Sfar  te  fica  da  una  vii  Zappa.,  vibrata  fa  arie  da  Mu- 
zio , da  tifi  fiteppofto  -attesto,  per  fa  fiu.i  Condottone  V 'ferwfiéne  nel  fa- 
ttoio , e rimalia  appefia , come  felice  prefiagig  di  dover  fare  buona  riufici- 

te  tn  guerra,  adda  tronco.  Ouefia  opinione,  benchì  lontana  dal  vero 

- * 


»,  _ *•  trovò 

(A;  Orare  CunpiM,  Iftor  de»  faól  tempi, pur  » li!»  f.  e».  Diviii,  Illo-.delle 
. : «“'rie  Civili  di.  FraVia,  lib.,. , e.  j»  Muobnno  BofeO  .Iilor.  del  Monrfo  , Wl  ». 
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trtvà  tutto,  il  credit a prefo  gli  Storici , i quali  applaudendo  col  pellegri- 
ne racconto  a ’ giuochi  della  volubd  forte  , che  dovente  porta  gì' infi  ni 
de  Ileo  plebe  al  colmo  dell'  e (li  •nozione  terrena , cercarono  di  Inficiar  que  ■ 
fi’  ef empia  taaranigliofo  alla  notizia  de'  Poderi . Ma  non  mancano  in 
Cote  ignota  onorate  memoria  della  Profiapia  Attendali,  eh’ in  vero  fili  un- 
fiem  maria  di  valorofi  Guerrieri  . Bofio  coniujfie  Truppe  per  S.  Còte  fa , 
f-  poi  per  la  Repubblica  di  Siena . Il  di  lui  nipote  in  cui  rinvio  n , ed 
il  nome , , ed  il  genia  alla  virtù  militare  -,  ebbe  per  consorte  Romana  Or  - 
fini figliuola  di  Fr ancej co  Duca  di  Gravina , e Prefetto  di  Roma . 'do- 
menica militò  per  la  Regina  Giovanna  IL  , ed  ebbe  la  Signoria  di  varie- 
Terre  nel  Regno,  per  retaggio  dotale  di  Giovanetla  Gefualii  fina  moglie, 
nata  da  una  delle  piu  potenti  Cafie  di  [dapali.  Pietro  coiamato  Pirotto, 
fu  Signore  di  Manfredonia  , Conte  di  Troja  , e Ciceri  in  Roma  per  Ladis- 
lao Ré  di  Puglia  x.  Un'  altra  Pietro  fegnalo.fi , non  colla  fpada  , mà  colla 
penna  , fenda  fornito  £ altra  dottrina  -,  il  quale  viffit  acca  fato  con  Leonora. 
Fichi  de'  Signori  della  Mirandola  ( A)  . Ma  per  venire  a quel  Ramo, 
che  cangiò  colla  matafione  del  Cognome  lo  fiato  di  privata  fortuna,  con- 
vie n dire,  che  da  Giovanni  nacquero  quattro  mafebj  , Mi  che  latto,  Lo- 
renzo, Giacomo,  a- Muzio.  Il  primo  fece  tali  progredì  nella  milizia, 
che  guadagno  fi  il  grido  d' eccellenti fimo  Capitano.  Ebbe  il  Comando  fu- 
preno  delle  Repubbliche  Fiorentina,  e poi  Veneta.  Trattando  l’ armi  dì 
fuefia  , diede  una  memorabile  / confitta  all'  E f eccito  de’  Vifconti  a Cajal- 
paaggiore  /’  anno  1445-,  con  grandtfima  firage  -de'  vinti , preda  di  quat- 
tro mila  Cavalli  , ei  ac  qui  fio  non  foto  di  tutta  la  Giara  d'  Adda , mi 
Anche  di  buoni  parte  di  Lombardia.  Fu  nobile  Veneto  , Signore  di  Ca- 
Jlcl franco  fui  Frevignano  , a di  altri  Luoghi  nel  Reame  di  Napoli,  con- 
' /figliti  per  dote  da  Pohfens  Stufe  verità  de’  Duchi  di  V enfia  , vedova- 
di  Malatefia  Sovrano  di  Cefena  , e di  Fojfombrone . Da  cofiei  ottenne  Gio. 
Antonio  , Signore  dì  Grupparello , e di  Gufano  i e Raimondo  di  lw  imi- 
tatore nella  militar  di ffi piina.  L’uno  vife  congiunto  a Lucrezia  Fre- 
gai principili  fimi  Gemale  fé-,  e l’altro  , che  dominò  molte  Giu  rif dizioni 
nel  Territorio  dì  Tortona,  a Giulia  .[fattruzi  , figliuola  di  Niccolò  Conte 
delle  Stacciai , fiimo-ì fiato  Comandante.  Il  fecondo,  cioè  Lorenzo  feguì 
T infegne  de * Ri  di  Napoli,  de’  Fiorentini,  e altre  Potenze  con  primarie 
Con  lotte  i fi  Signor  di  Bitetto  , e Viceré  in  Terra  £ Otranto  . Il  terzo 
frodufe  Fofchino  , e Marco , i quali  feguitando  i ve  filli  Napolitani , ri- 
portarono in  premio  de’  loro  fatti  varji  Dominj  , e belliche  Prefetture. 
Fife  bino  fù  Viceré  di  Capitanata-,  Marco  da  Francefca  Attenuala  figli- 
uola de / General  Micbelotto  , procrei  Giacomo  Leonardo  , Capo- della 
Linea  de’  Conti  di  Todurauo , Bagnolo , V aldi  ponte , t Corano  nella  Le- 
gazione di  Romagna , e di  altre  Gufi  ella  fu'  / Bologne fe  ; i cui  Difenden- 
ti contrafe,  o Parentele  co’  Marche fi  di  Bagno  , Ra agoni  di  Modena  Conti 

di 
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di  Spilimberto  , Colonna  Principi  di  Carbognam  , Cefi  Duchi  fi Acqutfipar- 
fa  di  Rema,  e con  altre  infiggi-.  Famiglie . Conficcarono  quefii  l' anti- 
co  Cognome  Attendoli  ; mi, i ii  quarto  de'  fiupradetti  fratelli  , per  le  fu* 
eroiche  prodezze  venne  chiamato  Sforza . Egli  f u il  più  fortunato  Guer- 
riera , che  ciugeffe  a que'  tempi  la  fipada  , la  qual  incujfe  timore  anche 
alle  prime  Potenze  , Solleone  il  Generalato  de  il'  Ejfiercito  Pontificio , del 
Regno  di  Napoli , e ■ della  Repubbliche  Veneto,  e htorevtina.  La  Regin* 
Giovanna  II.  gli  donò  Benevento , Manfredonia , Traiti , Baroli,  con  al- 
tri venti  Cafie/h  , Papa  Giovanni  XX III.  l’ inveflì  di  Cottignola  fiat 
Patria , ed  ej al  follo  alla,  carica  di  Confalouierc  di  S.  Cbiefia.  Vififie , e 
mori  col  nome  d'  un’  Eroe , che  non  invidiò  certamente  alle  glorie  degli 
antichi  Romani  ; rimanendo  jammet  fio  nel  fiume  Pefcara  l'  anno  1414. 
Egli  confieguì  da  tri  mogli , quindici  figliuoli  ila  prima  fi  Antonia  Sahmbeni 
Sancfie  , erede  di  Motteggiane  , Mantenera  , Clufi  , Bagno  , e la  Riva  > la 
feconda  Catella  Ai  appi  Napolitano  fiottila  di  Pandolfo  Gran.  Camerlengo 
del  Regno  ; e la  terza  donna , Maria  da  Marciano  figliuola  di  Giacomo 
Duca  di  Beffa , e Vedova  di  Luigi  II.  Re  di  Napoli , De’  mafichf  furo- 
no i più  1 inumati  Gabriello  Arcivefcovo.  di  Milano,  Leone  , t Aleff andrò 
chiari fimi  Capitani  -,  quegli  marito  di  MarftbiUa  Trinci  de' Principi  dt  Fo- 
ligno ; quefii  dt  Cofianza  Malatefta  , nata  da  Galeazza  , da  cui  ereditò  il. 
Principato  di  Pefiart . Francefilo  poi  fuperando  il  padre,  ed  i zìi  utili 
virtù,  e nella forte  , merito  il  nome  del  primo  Comandante  di'  Europa  • 
Pochi  furono  i Potentati,  che  non  gli  offrifferq  il  Bufone  Generalizie 
4e'  loro.  Effèrciti  • Sposò  ne’  primi  voti  Pohffena  Ruffa  Napolitano,  con 
flote  di  tré  Città,  e di  ventiquattro  Cafiella  -,  e ne’  fecondi  Bianca  Maria 
naturale  di  Filippo  Maria  Vifionti , ultima  Duca  di.  Milano  delta  Jua  Gufa  *. 
per  rnezo  del  qual  Matrimonio  entrò  in  pofièjjo  del  fiore  dt  Lombardia , del 
Regno,  di  Corfica  , e della  Liguria  . Stabili  co/lui  la  faa  Di feendenza  in  tan- 
ta felicità  , ebe  divenne  l'  arbitra  degli  qjf ari  d'  Italia  . Il  Duca  Galeazzo 
Maria,  eh’ in  ogni  fina  azione  fi  trattava  da  Re,  tenendo  per  Guardia, 
ordinaria  due  nula  Cavalli  , e quattro  mila.  Fanti , enea  disegnato  di 
tfj] umer e il  titolo  di  Rè  di  Lombardia  , fie  la  morte  non  gli  rompeva  le 
lutee  de’  diffiegni , Ambirono  i primi  Coronati  4’  Europa  di  dare  , e ri - 
(ever  Donne  dalla  Profa pia Sfar fie  fica  . Tra  quefii  maritaggi  Jonoi  più 
memorabili  quelli  di  Bianca,  coi forte  di  Filiberto  Duca  di  Savo j a , e Ré 
di  Cipro  , e poi  dt  MaJ,  migliano  di  A ufi  ria  Imperatore  ; e di  Bona  , che  fu 
«(enfiata  in  Sigi  finendo  Battori  Re  di  Polonia.  /'«  parimente  fratello, 
del  Duca  Francefilo  , e figliuolo,  di  Sforza^  Buofio  Signor  di-  Cufici  Ar- 
quato  , S.  Giovanni  , Vigo/o,  e di  altre  Terre  nel  Piacentino,  Stipite  de' 
Conti  di  S.  Fiora,  il  qittle  dalle  prime  nozze  fi  Aldrovandtna  A Idobr  on- 
de fichi  erede  di  quella  libera  Signoria  , pafiso  alle  feconde  di  Grifeide  Ca- 
pita de’  Conti  dt  .Palina , e Duchi  d'  Atri  . Da  lui  tifici  Giulio  , padre 
dt  federigo  , ed  avo  d’  Afe  a aio  Prior  d'  Ungheria  dell'  Ordine  di  Rodi, 
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( dì  Fr  ance/co , eh’  ottenni  Bufo  li, , genitore  del  nojlrt  Cavaliere  D. 
Mario  ( A ) . 

PROSPERO  DEL  CAV.  STEFANO  ALLI,  4-  Novembre 
1588. 

DON  PAOL’ EMILIO  DI  DON  PIETRO  CESI,  Marchefedi 
Ariano,  7.  Maggio  IJ89.  Ebbe  quedo  gran  Cavaliere  per  compagna 
nel  letto  coniugale  Porzia  di  G io.  Paolo  Marefciallo  di  Francia,  nato 
dal  famofo  Renzo  Signor  di  Ceri , che  comandò  con  tanta  gloria  del 
fuo  nome  1’  Armi  Venete,  e Pontificie.  ( B)., 

Fiorì,  prima  in  Sarai  che,  in  Roma,  quejla  fegnalatifsima  Pianta , 
Col  frutto  di  tanti  Soggetti  illufiri , e cosi  prodigiose  ricchezze , che  non 
if degnarono  di  fece  mutilarli  per  mezo  di  reciprochi  maritaggi  varie  fio- 
rane Stirpi  . Trovaji  un  Pietro  accafato  con  Margherita  Varani  de’  Si- 
gnori di  Camerino  -,  un  Francefco  con  Giulia  Picbi  de’  Conti  della  Miran- 
dola-, e che  Cutter  ma  u fetta  da  quella  Cafj  entrò  in  quella  Ai.  Giulio  dalla 
Rovere  de’  Duchi  £ Urbino  . Il  Campano  afferma , aver  eJTa  prodótti  ne ’ 
tempi  antichi  tre  Cardinali , cio'e  Ruberto  creata  Prete  df  SS.  Aquila  , 
e Prifca  nell’  Aventino  da  Pafc  ale  II.  V Pietro,  Ve/covo  Cardinele  d' Al- 
bano da  Innocenzo  li.  , e Manfredi , Diacono  de’  SS.  Sergio  , e Racco  da 
Ale  fiandra  III.  ( C)  • Un’altro  Pietro  fu  quegli,  che  pianto  fitto  f or  la- 
ttato a fendente  il  fuo  Lignaggio  in  Roma,  ove  fede  t te  nella  dignità  Se- 
natoria. Da  lui,  e da  Brigida  dall’  Arca  nobili  finta  Orna  Marne  fe  , 
nacque  Angelo  Avvocato  Concifioriale  , Uomo  di  fi u penda  dottrina. , la  qua- 
le fece  conofctre  nell'  Univerfità  di  Roma,  in  cui  f piegò  con  fona  lode 
le  Leggi  : intervenne  al  Concilio  Lateranenfe  fedendo  Giulio  II.  > e laf  t ìò 
varie  Orazioni  affai  applaudite  ; e da  Fra  nefchiua  Cardali  de’ 'Signori  di 
Coppe ,. e Lagnala,  nipote  del  tanto  rinomato  Gattamelata , Generate  iella 
Repubblica  Veneta,  per  mezo  d’  Antonia  di  lui  figliuola , ebbe  una  celebre  -, 
e numerofa  generazione  . f O).  In  quella  prcvalfero  negli  onori  due  am- 
pli fimi  Porporati  di  S.  Ghie  fa  , Paolo  Emilio,  e Federigo..  Il  primo, 
dall’Avvocatura  del  Sagro  Concifioro.  , puf  sì  tra’,  Protonotarj  , e tenne 
ancor  la  Reggenza  della  Cancellarla  ..  Ftt  poi  dichiarato  da  Leone  X. 
Diacono  Cardinale  di  S.  Niccolò  inter  I ma  gì  ne  s , colla  provi/la  di  moni 
e nobili  Vefovaii  . In  Italia  godette  quelli  di  Todi , Marni , Ortona  , 
Città  di  Camello , e Cervia-,  in  Francia,  di  Tolone , e F Arcivefcovado  di 
Me  fina  in  Cicilia . Finì  di  vivere , e di  governare  que ’ Popoli  t'  anno 
1537-  Il  fecondo,  avendo  luogo  ira’  Chetici  delta  Camera  Pontificia , fit 
promoffo  al  Cardinalato  col  titolo  di  Prete  di  S.  Pancrazio  da  Papa 
Paolo  III.  I’  anno  1J4+.  ; refe  le  Cbiefe  Ve fcovili  di  Cremona  , e di 

B b b Voltcr- 

(A)  Frane.  Janfsvini . Farti  lUuftr,  caci*  i<5  Crtfccnii,  pari,  i narrai,  t*  cap  a. 
a-  3,,c  4.  [ 1 I Frane  Sanfovini,  cart.  >4<*  ( C J Fanus  Campanili , lih. 

>•  cap  <•,  ( H.  j Profpet  Mandali ua  , UiUiat.  Rom.  part.  a.  Cent,  io, 
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Volterra  e finalmente  pre fedendo'  a quella  dì  Pàleflrìna  pagò  il  tri* 
iato  , cb’ ogn  uno  deve  alla  morte  l’  anno  1^6}.  Lanciò  eterne  memorie 
detta  fua  pietà  l e fplendidezza  tali' erezione  det  Tempio  di  S.  Ceneri- 
na de'  Funeri . (A)  Furono  parimente  loro  fratelli  Vefpefiano  , ag- 
gregato tra  gli  Avvocati  ConcHòrialr,  Ottavio,  e Gio.  Andrea,  Vefiovi 
di  Cervia  , l'  uno  nel  1 /’ altro  nel  1534*.  e ptfcia  diTodit  Barto- 

lomeo di  Narni  nel  1J14.  ; e Gio.  'Giacomo , che  con  I fabel  la  figliuola  di  Bar-i 
tolomed  X Alvi  ano , Capitan  Generale  dell’  Ejfercito  diS.  Marco  , propa- 
go il  Ramo  de’  moderni  Duchi  X Ac.juaf  parta , e di  Ceri  . Si  traifu - 
fero  gli  f piriti  belticofi  di  qùefii  nel  f angue  de*  Cefi  , particolarmente 
nelle  perfone  d’  Angelo  , di  Niccolò e di  Ottavio.  Il  primo  fù  uno  de * 
più  bravi  0 fidali , che  maneggia  fero  il  brando  a'  funi  tempi  ; il  quale 
dopo  cficrfi  immortalato  contro  le  Squadre  degli  Ugonotti  in  Francia  , co- 
mandando in  grado  di  Generale  le  Truppe  Papati  , giner'ù  ' con  Beatrice 
Gaetani  de’ Duchi  di  Ser moneta,  il  Cardinal  Bartolomeo , Il  fecondo  nok 
fù  certamente  fecondo  in  virtù  miti  ture  al  primo.  Segnalo  fi  nelle  guer- 
re di  Fiandra  col  Comando  di  Lance \ combatte  da  valoròfo  a Moduli 
riprefe  i fuggitivi  a Stembergh  ; s impadronì  X Hirental  nel  158-K; 
e fece  altre  co  fé  degne  X eterni  encomj . ( B)  lì  terzo  fi  di fi  in fe  iti 
valore  nelle  guerre  di  Francia  v con  decorofa  Condotta  di  Cavallegieri . 
Fù  il  foprqdetto.  Bartolomeo  , Pratonotario  Apo/lolici  , Cherici  di  Ca- 
mera, e Tcforìer  Generale  i da’  q iati  gradi  venne  innalzato  alla  Diaco- 
nia Cardinalizia  di  S.  Maria  in  Portico  ì an.  IJ<J 6.  da  Clemente  Vili. , 
e fatto  Vefcovo  di  Tivoli,  tra  egli  Uomo  di  molte  lettere , di'  /ingoiar 
religione,  ed  uno  de’  primarj  ornamenti  del  Vaticano.  fC)  Angelo  , 
fuccefore  a Gio.  Andrea  nel  Ve f covado  di  Todi  T an.  ì $60.  ,'vil/e  mo- 
ftrare  a pofleri  la  fu  grandezza,  e divozióne  all’  efemplart  ìfiituto  di 
S.  Filippo  Neri , con  erger  da’  fondamenti  il  mite  (lofi  TemptodiS.  Maria  in 
Valliceli»,  conte  apparifce  dalla  memoria  /colpita 'net  prof  petto  efierióre,Rò- 
vtolo  ,non  folamente  fù  atto  a’ Governi  laicali,  nìà  ancora  a’. / agri.  Refi  f 
Bologna  in  qualità  di  Vice  legato , ( D ) e Narni  di  Paflorè  ; nel  reggimen- 
to della  qual  Cbìefa  morifi  l’  ani  1 578.  Vii  altr ’ Angelo,  Referenda- 
rio di  Segnatura  , ancb’  egli  diede  legge  a Bologna  pe’l  Cardinal  Ru- 
berto Vbaldini  nel  1613.  ; fù  Vefcovo  di  Rumini  nel  \6zq. -,  e pafalo 
Nunzio  a Venezia  per  Vrbano  Vili.  , ginflamentt  affidava  a primi  ono- 
ri deli  EccJefiafiica  Gerarchia , fe  non  fife  manc'ato  in  quel  minifiero  . 
Mà  dove  eì  non  gitinfc  , arrivò  Pier  Donato  figliuolo  di  Federigo , e Pulcbt- 
ria  Orfina  Principe  fu  Romana  . Co/i  n i fece  acqui  fio  X un  Cbericato  di  Came- 
ra , e pofcia  del  Tefirierato  di  S.  Cbìefa  , che  li  ferverono  di  fiala  per  falire 
- , . ■ . , : ' ... 

( A ) Alphonf  Ciaconius,  in  Vitis  Cardili»  tom.  y col.  40r.,  e 701.  ( B*)  Famia» 

nus  Strada»  de  beilo  BJIgico,  Dee.  ».  iib.é.  ( C ) Afphcns.  Ciaconius,  tom.  4* 
col.  3t>6.  < D ; Anton. us  Manm  , £oiogn«  pcrlufti.»  pare.  $ , caru  »»j. 
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Tùia  porpora,  iella  quale  fu  amato  da  Urbano  VUL  l'  anno  1641.,  eoi 
titolo  di  Prete  di  S,  Marcello  {A).  Eguaglio,  anzi  vintela  fama  del 
Cardinal  Pier  Donato  il  germano , per  non  dire  quella  de’  fuai  fa  fati, 
coll' eccellenza  in.  tutte  le  Scienze  Federigo,  Duca  di  Acquafòrte,  e di 
S-  Angelo,  Principe  di  S.  Polo.,  Marche fe  df Monte  celio  , e Signore  di, 
altri  Feudi  ; Mecenate  de'  Letterati  , che-  coltivi  Jppra  V altre  , le  mate- 
matiche dif cipline,  e nella  feculgtiva  , giunfe  ai  un  credito  più  che 
grande  , Rimafero  eterni  faggi  del  fuo  Jgpere  nell’  Opere  lavorate  dal 
dilui  per  f pie  ace  intelletto.  , che  portano  per  intitolazione  -1  ApLaritmv 
ex  francil'picijs  naturalis  Theatri  —'  .De  Cfclo  — Tabule  Phiiofophi, 
c*  — Metallophitum  — Phyiica  Mathefis—  Natur^Thcat.um  — Um.et-v 
fale  Rationis  Speculum  — Prodigiorum  Qirmium  . phytica,  Lxpuficio 
Coeleitis  Natura  — Paradoxa  — Monica  — ,ed  altre  co/e  ( fl)  . 1 Lejidunt 
que  , per  Splendore  degli  ojlri , per  mitre  , per  Qaricke.  militari  , per 
feudi,  e per  attinenze,  entrarono  nelle  Cape  dt  primo  tango.  Furono  a. 
lor  congiunti  li  Sforzi,  i Colonna,  i Conti,  Santacroce , Rufpoli  , ed  al-, 
tre  Stirpi  Romane  di  condizion  Principefcx , i Bor  romei  Conti  d'  Arena  di, 
Milano,  i Baglio»!  di  Perugia,  ed  altri,  che  trapaliamo . (C)- 

DON  ALESSANDRO,  DI  DON  NiC.CQLA  ORSINI,  Conta 
di  Pitigliano. , e Sorano  , e Signor  di  Mo.npco. , 7.  Maggio  1 >89.  i 
dalle  cui  amabili,  e rare  doti,  invaghito  Fqrdipando.  I.  innaDollo  a.’. 
principali  gradi  nella  fua  Corte,  e lo  tenne  lempre  in  quel  conto  , 
èhe  meritavano  i dilui  nobili  portamenti..  Per  retaggio  oella  moglie 
D.  Virginia,  figliuola  del  Principe  D,  Giovanni  di  Capua  Napolr.a-, 
no,  conlegul  il  Dominio  di  Mompeo  in  Sabina;  la  Torcila  della  qua- 
le . per  nome  Cornelia  , fu  conforte  di  D,  Gio.  Antonio  Orfini  Du, 
ca  di  Gravina  ..  Giunfe  finalmente  all’  ultimo  de’  l'uoi  giorni  li  9. 
Febbrajo  1604.,  lafciando  appoggiata  la  grandezza  della  Famiglia 
all’  Unigenico.  Gio,  Antonio  • ( D ) 

ANGEI  O DI  PAOLO  DAL  BUFEAX.O,  Marchcle  di  Fighi, 
ne,  19.  Novembre  1589,  Entrò  nella  Carica  di  Gran  Cancelliere 
dell'Ordine  nel  Capitolo  dell’anno  idoi. 

Dal  nobili  fimo  fune-  de’  Cancellieri  di  Pifioja  germogliò  la  Stirpe  del 
Bufalo  . Giacomo  , al  quale,  come  pure  a Cenc/o  , e a Giovanni  de' Canee  nit- 
ri 1 fece  dono  il  Ri  Carlo  I,  di  Napoli  nel  lido,  di  cento,  onde  d’  oro  , fù 
il  Ceppo  di  q teda  in  Roma,  Fiorì  nella  dilui  Difccndcnza  un  Giacomo  , 
Ve f cono  di  Nepi  nel  1338-,  che  molto  accrebbe  la  Famiglia  di  ricchezze, , 
t.  Pplendore  . Stefano  figliuolo  d'  un.  Bufalo  Cancellieri , doviziofo  , t 
potente  , fi  con  altri  Capi  delta  Nobiltà  Latina  , fatto  morire  da  Lodo- 
vico  Migliorati  Principe  di  Fermo,  Nipote  di  Papa  Innocenzo  VII.  Sen- 
ti il  Popolo  Romano  cosi  vivamente  la  morte  de’  ftoi  Patrizj , che  fi  com- 

B b b a mo[fe 

(A)  Alpino s.  Ciaconius,  tom  4.  col  «o«.  vb  ) V.eCpet  Mandofius  in  Bibliot  Ro- 
mina pari,  a.  cent  4.  p,g  »j5.  . CJ  Carolus  Cartarius,  de  Saeri  Confili- Ad- 

vófaiu  ^Dj  Oamarrim , Fani.  Tate. , ed  Umbre,  tom  j. 
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fo/fe  * tumulto } onde  il  Sommo  Pontefice  travagliò  molto  per  calmargli 
animi  popolari.  In  emenda  poi  del  Ira  fio,  fo  di  Lodovica , conferì  ai  un 
figliuolo  di  Stefano  , un  Canonicato  della  Bafilicu  Vaticana  , che  fu  lunga- 
mente goduto  da’  Poteri.  Angelo , anch’  egli  nato  da  Stefano  , propagò. 
■ il  Lignaggio  del  Bufato  con  quattro  mafcbj  . Martello , e Ciò,  Batti/lu 
furono  avendue  Canonici  di  S.  Pietro  ; Stefano  con  Giulia  Capocci  Ma- 
trona non  men  chiara  per  f angue  , che  per  pru  lenza  , ette  Crifloforo,  e 
due  temine  tanfi, na  , ed  Antonia,  maritate  l'  una  a Gitilo  Alberimi, 
l altra  ad  Anton, o Trio  pane . Crifloforo  poi  da  Ftancefca  Orfina  no- 
tti, J, ma.  Dama  Romana,  p:o luffe  de'  mafcbj  Angelo  , ed  Antonio,  capi  di 
due  linee  ; e delle  firn,  ne  Giuda , e Vincenza,  conforti , quella  di  Pie- 
tro Matte,  , quefla  di  Manta  Leni  . Da  Angelo  vennero  un'  altro  Cri- 
fio  foro  , e Paolo.  Il  primo,  con  Semidea  Ce  far  ini  procreò  Diamente  Lu- 
C>AZ,a,  ’vf  Marzia  collocata  1‘  una  in  Girolamo  de'  Cupis , e /’ altra  in 
Angelo  Caprantca,  amsndue  di  Prof  apie  chiarì, fime , e fegnalate  .'  Il  fe- 
condo fà  padre  del  miro  Cao.  Marcbefe  Angelo.  Antonio,  che  ma  di- 
cemmo nato  da  Crifloforo  I. , procreò  Stefano  Canonico.  Vaticano  * Fulvio 
geo, tot  d,  Marcello  Uditor  della  Sagra  Ruota,  ed  Afcamo  Conferva, ore 
del  fio  notti  Rampollo.  Frutti  di  quefla  Pianta  furono  fimiime, ite  But- 
ti Jt  a , Canonie,  Liberiano,  e poi  Vefcovo  / Aquino  nel  U9S.  ; In, , ore», 
zo,  che  colla  virtù  , e con  i gradi  fu  però  tutti  i fuo  i prece  fon  ■ Etili 
refe  con  molto  zelo  la  Chic  fi  di  Camerino,  della  quale  fu  Pallore  -,  oaf- 
sò  Nunzio  in  Francia  pntfo  II  Ri  Enrico  IV.  ; ed  in  rìcomnenfi  diiue- 
fti,  e i,  altri  Min, fieri  foflcnuf,  con  lode , confi gui  da  Clemente  VILI  fa 
porpora  l'unno  XC^.,col  titolo,  di  Prete  Cari, nate  di  S.ZnnafoinPa 

SS:  tóLKSsr'Stó  :1' **«  * <**  r«- 


/ i " j utrav/o,  Mar - 

eh  fedi  l , guitte  aravo  a grand  onori  nella  Milizia,  guerreggiando  trà 
gli  Alemanni  , ed  a martori  colla  Letteratura  , fendo  Poeta  celebre  e 
Matematico  infigne  . Diede  alle  /lampe  varie  forti  di  ver  fi , Drammi  ’ e 

cZZia  ' neJ/.aPat0  d‘  Clemente  X.  fi  partì  da’  viventi,  tenendo  la 
Cafillanta  i,  Civitavecchia  . ( C ) Flaminia  anch'  e fa  , [ebbene  di  fi  fi  im- 

wen’zÓ  X*  del!  ^ T 'p°,Chr  ^ ‘“°  lutt  il  Gran  Pt"‘efice 
Pn  chi  dt  \ P*nPtl  . <■  venne  ad  efer  avia  de'  moderni 

Ur,£  A&.Ì  r,,rf  “ ***  * 

*.  M-MSOII,  Signor  di  Prafli- 

neramente  ma  finta  frale  Romane  fi  la  Pro  fi  pia  de' Muffimi . El- 

(A  > AIPj10nf<Cii!Conms  , tom.  4 col  }.g  fn  Triv,„ 

(C)  Proljcr  Mandoi.us,  pari.  ceni  4.  pgg ^aJ4 
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la  dir  ivo  dal  [angue  glorio/o  de’  Fabj  , che  forfè  in  chiarezza  , per  I4 
fama  di  coloro , nella  cui  vene  trafcorfe  , non  ebbe  eguale  • Al.  Fabia 
Cafone  fu  1’  Autore  de’  Ma  fimi , fendo  fi  meritato  quel  bel  cognome , non 
già  coll’  armi  , ma  col  fenno  , per  aver  faputo  calmar  gli  animi  de'  Ro- 
mani , fluttuanti  tra  le  dìfcorilie  . Ebbero  i dilui  poderi  quattro  volte 
la  Dittatura  , in  cui  rifedeva  la  plenipotenza  della  Repubblica , dieci 
volte  il  trionfo,  nel  Colie  Capitolino  , cinque  la  Cenfura,  tredici  il  pri- 
mo leggio  nfl  Senato , ventuno  la  dignità  Confolare  , e più  fiate  il  Ma- 
gi fi  ero  de’  Cavalieri . Valerio  Mafltmo  , degno  Fi/ofofo,  ed  Oratore,  na- 
to per  madre  dalla  Geme  Valeria  , feguì  nell'  A/ia  Sello  Pompeo  , e 
fcrife  nove  libri  --  De  dictis,  factifque  memurabiiibus  Virorum,  apud 
Konaios , Grxcofque  illufh'ium  — (A)  Dopo  che  la  luce  del  Vanga* 
lo  rifcbiarò  le  tenebre  de’  tempi  fuperfiizio  i , partorì  la  Schiatta  de’Maf- 
fìmi , Uomini  fognatati  al  govtrno  della  Ghie  fa  di  Dio . Auajlaiìo  l.  nel 
3 fu  adorato  l'icario  di  Crifto  in  terra  ; le  cui  veci  per  pochi  anni  , 
ma  con  molta  gioì  ia  foftenne  . Furono  vigoro/ì  cardini  della  S Sede  , 
Sempronio,  f A polloni  0 , ame  nd/tc  creati  da  Papa  Leone  IV. , il  primo 
Col  titolo  di  Prete  de’  SS.  Capo,  e Benedetto  , ed  il  fecondo  Titolare  di 
S-  Urbano  nel  Monte  Celio . ( B ) Vife  in  credito  grande  della  Nobiltà 
Romana  Stefano  de’  li  a fimi , eh’  avendo  chìufi  nel  1011.  i fuoi  giorni,  fà 
(onfegnato  al  fepolcro  nel  Tempio  di  S.  Ale  fio , ove  di  lui  refla  una  de- 
coro fa  Memoria  . Mentre  tenevano  il  Senatorato  Capitolino  Niccolò  Si- 
gnore della  Molara , p Giordano  Orfini  nel  1346.  , fofiennero  le  loro  ce- 
fi Bartolomeo  Varani  de’  Signori  di  Camerino,  ed  Andrea  della  Stirpe  de’ 
Ma  fimi.  Ne’  fecali  più  recenti  diede  quefla  , egregi  Pi  fiori  a l governa 
di  vane  Cbiefc  . Gin.  Antonio  ebbe  il  Vefcòvado  di  Nola  , Giacomo  di 
S'ora,  e poi  di  Città  Ducale  nel  ijll.,  Lorenzo  di  Mar  fico  nel  l $6z., 
e Ma  fimo  il  Seggio  Metropolitano  d' Amalfi  nel  1 Sdì.  Sulle  loro  pedate  fe- 
guirono  6 io.  Antonio  figliuolo  di  Carlo,  Signor  di  Montefortino  , e di  Clarice 
Giufiiniani  fare  Ila  del  Cardinal  Vincenzo  j il  qual  Gio.  Antonio,  aferitto  tra' 
ReferenJarj  di  Segnatura , fece  più  Governi  nelle  Città  Pontificie,  prima 
diconfeguire  il  Pafiorqle  dell’  Ifola . Egli  fù  Uomo  di  notabil  dottrina  ; e 
morendo  nel  tda3  • Ltfcid.  una  Storia  manoferitta  degna  di  luce  [ C ] • In- 
nocenza Vefcovo  di  Bertmora , che  refe  in  qualità  di  Vicelegato  Ferra- 
ra, avanti  di  pajfar  Nunzio  di  Gregorio  XV.  in  Tofcana  , e pofeia  in 
lf pugna.  Per  nomina  del  Rè  Filippo  III.  con  feguì  la  mitra  di  Catania 
in  Sicilia , ove  con  ifpecial  onore  godendo  la  Reai  grazia,  finì  di  vivere 
l'  anno  1 <5 3 3 . Cannilo  rinnovò  nel  Juo  infigne  C afato  lo  fplendor  delta 
porpora  ; ebbe  luogo  tra’  Cherici  di  Camera  ; portò  il  titolo  Patriarca- 
le di  Gtrttfalemme , e la  Dignità  di  Maeflro  della.  Camera  Pontificia, 
prima  d'  ejfer  deferiti/),  da  Papa  Clemente  X-  l'  an.  1670.  nella  Clajfe 

de’ 

{ A)  Prof per  Mandofius pait.  1.  Cent.  1. pig.  sS  T B | Fami?  C impanili,  lib.  t.  caP‘ 
10. ex  Corsilo,  ( <C  ) Pjofpct  Mandofius,  part.  1.  Cent.  1.  tari.  jj. 
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Cardinali  Preti  . Egli  fu  ben  prò  vi  fio  di  fetenze  ; e non  folamcnte  ferif- 
fe  lettere  molto  erudite,  mà  anche  la  Relazione  della  tua  Nunziatura . 
di  Spagna . Vijfe  gl’  anni  decorfi  fabbri  zio,  Referendario  di  Segnatura  , 
e Governatore,  di  Rumini  , che  por  mantener,  verde  il  Juo  Ramo  , dipo  fé . 
la  mantelletta  . De’  Guerrieri  , ufeiti  da  quefia  geuerofa  nazione,  nell * 
età  me  a antiche,  non  abbiamo  contezza,  che  del  Mar  chef  e . Francefilo,  il, 
qual  e/ercitò  cariche  militari  per  la  Corona  di  Francia  . Do  Papa  A- 
ieff andrò  VII . fu  chiamato  alla  CafieUanùa  di  Ferrara,  e da  Clemente  XI. 
venne  promojfo  al  Comando  di  Sergente  Generale  di  S.  Chic j a per  le  guer-. 
re  d’  Dalia  . Fecero  finalmente  prava  del  nobilifinu  loro  fangvc  colla . 
Croce  di  Malta,  Ottavio,  e.  Mario  nel  l J7p,,  ed  Angelo  nel  ióS7-  ( W ) 
A'  q'tefia  Cafa  una  / ontuoja  Capedia-  nella  Bafilica  Laterauenfe ,,  ave  fi 
vede  il  De  pofito  di  Domenico  Ma  fimi.  Conte  di  CotUiauo , e Signore  di 
Pifononiano  , e di  S.  Vito  ì Uomo,  fegnatato.  a'  funi  tempi  . ( B ) 

CURZIO  DI  FKANUibCO  CENCI,».  Marzo,  upi.  ab  Jnc, 
MARIO.  UJ.  LOUOV1CO  CIANCI  , 4-  Ottobre  i>pi. 

La  J over  eh  a prof  perita  negli  eventi,  induce,  fpejfo  gli  Vomivi  ad 
abufarfi  della  fortuna  • De  Ciò  / e ; ne . vide  II  efempio  nella  potente  Ca~ 
fa  de’  Cenci,  che  tenendo  tta  te  primarie  di.  Roma  un  poflo  d’ avute-, 
vote  efiimszione , non  avendo  forfè  per  /eglino , e per  ricchezze  chi  II 
■Cjuagltafe , fece  violenza  a naie  al  fantino  Pontificato  . Cencio  dunque  , 
non  potendo  mirar  di  buon  occhio  nel  Seggio.  Apofloìico  Benedetto  VI* 
f io  Antegonifia  , lo  cefi r nife  colla,  forza  a rinunciare  quella  fublime  di-, 
"gotta , e pofein  impngiuno(!o  in  Cafiel  S,.  Angelo , ove  lo  fece  perir  dì 
fame . Un  altro  Cencio  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma,  fomentando  le 
Parti  di  Cafoìo  Antipapa,  eh'  aveva  dif cacciato  dalla  fu  a Sede  Ale  fan-, 
dro  II.  vero > Vicario  di  Cri/io  . lo.  fourafe  all’  armi  tumultuane  del 
Popolo  Romano  , cor, ducendolo  a Jalvamento  per  mezo  delle  Squadre  nit 
miche  nella  predetta.  Fortezza.  (,C  ) Di  q uè  fin  Cencio  leggefi  in  S. 
Maria  in  Trafi  e ver  e , ove  ripa  fono  le  fue  ceneri  in  un  antica  tomba,  la 
feguentg  Ifcrjzione  — Cincio  Romano  Cognome  rito  Fortigucrra  , Vi- 
ro nobili,  & animi  fortitudine  ìoligni:  G iuliano  Viro,  integerrimo, 
morumque  iotegritate  ornatilfima,  Patri,  Eratriquc  benemerentibus, 
Baptifta  P.  — . Se.  però  quelli,  f pinti  da  private  paftoni  , fecero  ingiu- 
ria , e danni/  alla.  Cèuefa  ; molt'  altri  le  recarono  e vantaggio , e orna, 
i/tento  . Vuole  il  Ctaconio  , che . Papa  Giovanni  X . fujfe  della  Profapìa 
de’  Cenci , benché,  varj.  Scrittori  lo  credano  Ravennate . Se  fujjifìc  la  di 
lui  opinione  , egli  f ebbene  entrata  per  illecite  firade  nel  Sommo  Pontifi- 
cato, riufeì  di  grandi  fimo  giovamento  alla  S.  Sene.  La  più.  glortofa 
delle  fue  azioni , fu  la  fc orfitta  data  a’  Saraceni  prejfo  il  Carigliano , i 
quali  minacciavano  lo  fi  er  minio  a Ruma,  e fhiantu  a tutta  Italia.  (D  ) 

Ver j 

<*>  lodov.  Araldi  cari  miti.  t B)  Cxhr.  Rifpon  , De  Bali!.  Lacerati  Jib  i, 
eoo  t $.  ( C > Barinoli. m*us  Platina , in  Viris  Benedici  V , & Alexandii  IL 

(D,AlpKons  Ciacon.  in  Vitn  Pont. , in  Cardia-  toro,  i Col  <; 8. 
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Var’f  poi  furono  utili  fimi  al  Vaticano . De'  Cardinali  più  antichi , itti 
Cencio  venne  creato  Titolare  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  da  Eugenio  111.  ; 
un  altro  dello  fiefio  norrie , e titolo  , da  Celerino  III.  I’  anno  U91.,  e 
Legato  della  Sicilia,  il  qual  dtpoft  le  cariche  colla  vita  l’ an.  Ì12.7.  [zi); 

■p  Giovanni  fu  anch’egli  Prete  Cardinale  de'  SS*  Aquila , e P ri  fica  nei 
Pontificato  di  Celefiino  , fe  diamo  fede  al  Campano  . Rif p/enjerono 
per  onori  laicali  un  Giovanni  , eh’,  efercitò  il  Senatorato  di  itomi 
nel  Ui8. come  parimente  fece  Ranfriio  il  figliuolo  nel  1 14J.  , che- 
por  tò  la  hello  intitolazione  di  Confervatore  del  Popolo  con  tanta  am- 
piezza d'  autorità  , quanta  mai  altri  de'  prece  fori  tene  fero  quel 
Mini  fiero  . Un'  altro  Giovanni  feiette  pure  nel  Cam  fido  ilio  nel 
1380.,  colla  dignità  Senatoria , ambita  da'  Principi , e fin  da'  Regi  . Nè 
la  potenza  de’  Cenci  fi  refirinfe  ai  fecali  vetuM , mà  giunfe  ancora  è' 
moderni  . Francefco  Signore  della  Petrella  fiorì  nel  Papato  di  Clemen- 
te Vili.  K con  ifmifurate  ricchezze  , che  montavano  ad  ottanta  mila  feu- 
di Romani  <t  entrata  ; mà  perche  non  vifie  come  doveva,  diede  un  grJ- 
•vè  tracollo  alla  fua  avita  grandezza.  Molti  però , e cof pieni  Prelati  s' 
ingegnarono  r fiorarla . Cri  fio  foro  fù  Canonico  della  Bafilica  Vaticana, 
Referendario  di  Segnatura , e Teforier  Generale  di  S.  Ghie  fa . Ebbero 
lo  fiefo  Canonicato  , Gafpero,  e Lodovico  : il  primo  , Votante  dell’  una  , 
e I’  altra  Segnatura , e pofeia  Vefcovo  di  Melfi  nel  Regno  di  Napoli  ; 

[ C)  il  fecondo,  di  Todi  nel  161$.  Giacomo,  nato  col  decimo  fefio  fe- 
cola , fù  uno  de’  più  illufiri  Dottori , eh’  udife  la  Sapienza  di  Roma  ; e 
f della  fua  infigne  dottrina  ne’  lafcio  le  memorie  nell’  Opere  pubblicate 
gol  titolo  — Traftatùs  de  Angctis , & A èlibus  humanis  --  DilputatioT 
nes,  &QuxftiQnes  Thcologicr;  ir  Inihtutionum  ad  univerfum  lusPòn- 
tificium  — Commentarla  ad  ttuteriam  luris  Pontifici)  — Qjsilio  de 
natura  Religioni.  — Difputationcs  de  Anima  in  communi  , e mol- 
te Re  petizioni  di  materie  ì e gali,  e Trattati  Filo/ efici  . ( D ) Giulio,  na- 
to da  Girolamo  , e da  Anna  de’  Ricci  nobili  fimo  Fiorentina , e difccfo 
per  avi  da  Balda farre  , e da  Giulia  Altieri , fu  Avvocato  del  fagro  Con- 
cifioro , Referendario,  e Votante  di  Segnatura , e Segretario  della  Con-, 
gregazione  de 1 Riti , fedendo  Clemente  X.  fuo  tiretto  parente . Tiberio 
godette  anch’  e fio  una  prebenda  Canonicale  in  S.  Pietro , prefe  I’  Abito 
Prelatizio , refe  motte  Città  dello  Stato  , prima  <C  efier  promojfo  al  Ve? 
covado  dì  lefi , e pofeia  alla  fagra  porpora  da  Innocenzo  X.  I'  an.  1Ó4S. 
col  titolo  di  Prete  di  S.  Califlo . ( E ) . Seguì  te  dilui  orme  Baldajfar- 

re , Arcivefcovo  di  Fermo , e Principe  di  S.  Claudio  ; che  da  Innocenza 
XII.  ottenne  il  Cardinalato.  Oggi  vive  Serafino  , fatto  nel  1715»  Vit- 
tore della  Sagra  Ruota , riconofciuto  degno  per  l’ egregie  Jue  doti  da 

Cle- 
ti ) eliconia!,  tom.  1 col.  tl6t.  ( B 1 Gio.  Maria  Crcfcirobem  , della  Bifìlica  di 
. S.  Maria  ia  Cofmcdm.  (ila.  j.  cip,.  4.  . . -(  C Giacinto  Gigli  M SS.  d Roma» 
(D  1 Profpcr  Mmjouus, 'giti.  1.  ccat.  1 pag  jy,  [ E j Alphoal,  Ciatomusi 
tom.  4 col,  <71.  . j tv -a'.’.  ! r 
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Clemente  XII-  dell'  Arcivefcovado  di  Benevento  e deir  Oflro  Cardinali* 
zio  nel  1733-,  vedilo  da  tanti  de' fuoi  famafi  Maggiorii  e queflì , unita t 
mente  con  Balda f arre  il  nipote.  Referendario  , di  Segnatura , fafiiene  4 
Indro  della  fua  infigne  Profapia  - 

FRANCESCO  MARIA  DI.,,...  CIAMPOLI  . ......  I S9^ 

Ricevette  la  Carica  di,  Gratin  Prior  del  Convento , nel  Capitolo  dell’ 
anno  1647. 

DON  VIRGINIO  DI  DON  PAQL  GIORDANO  ORSINI, 
Duca  di  Bracciano , e Signore  di  molte  altre  Terre,  e Cartella. . .... . • 

Forfè  per  potenza , e,  ricchezze  il  primo  tra’  Baroni  d’ Itali? , e cer- 
tamente non  fecondo  ad  altri  della  fua  età  nel  valore  , fece  benché 
unico  del  fuo  Ramo  proferitone  di  guerra  . Servi  Filippo  Ila  Rk- 
delle  Spagne  nel  tentativo  d’  Algieri  ; e militò  con  acquiftp  d’eterna 
fama  nell’  imprefa  di  Qiavarino  , e di  altre  Piazze  nell’  Gnghpria,  ove 
divenne  veterano  nell’  arte  , riportando  ne’  piu  dubbi  cimenti,  gli 
applauii  di  tutto  il  Campo  Criftiano , e 1’  ammirazione  degl’ Infedeli. 
Accoltoli!  per  fine  al  Gran  Duca  Ferdinando,  I.  luo  Cugina, , da,  cui 
ricevette  la  Croce  di  S.  Stefano  (A),,  e venne  impiegato  nel  dila- 
tare le  glorie  delia  Religiofa  Milizia-  Scorfe  più  volte  i mari  fulle 
Galee;  e trovoifi  anche  a menar  le  mani  co’  Turchi  tentò,  la  fof 

prefa  del  Regno  di  Negl oponte,  e quella  dell’  lfola  di  Scio  ; e ben- 
ché non  fortilléro  Perfetto  defiderato , non  omife  le  parti  d’ un  pro- 
▼ido  Capitano-  Ritiratoli  pofeia  al  governo  de’ fuoi  Vaflàlli,  diede 
con  varj  mafehi  fucceflione  all’inclita  l'uà.  Famiglia  ; tra’ quali  fuui 
Alcllandro,  creato  Diacono  Cardinale  di,  S.  Mari?,  in  Cqfmedin  da 
Papa  Paolo  V-,  l’anno  idi  J. 

Qui  ci  vediamo  a fronte  il  grand  Arbore,  degli  Qrfeni , che  dilati  , 
ed  eflefe  i fuoi  Rami  nel  Lazio , nell'  Umbria , nel  Regno  di  Sa  poli , e 
nel  Piemonte , fino  nella  Francia , e nell"  Alemagna  ; e da  tutti  quefii , e 
in  ogni  tempo  produjfe  tanti  Campioni,  ed  Eroi,  cb'  appena  posano,  nume - 
rarfi . Come  dunque  potremo  con  pochi  tratti  di  penna  delincare  una 
Pianta  così  fmif arata  , fe  non  prendiamo  il  compenfo,  d’  0 ferver  folatnen - 
te  inconfufo  la  moltitudine , e la  nobiltà  de'  fuoi  germi  \ la  cui  veduta 
farà  al  certo  bufante  ad  eccitare  la.  meraviglia  ? Sono  tutti  gli  Ido- 
nei di  fentimento  uniforme , che  il  feme  Orfino  pullulafe  da  C-  Offa 
Flavio,  difeefo  dalla  Gente  Flavia , confort  e dell’  AuguJli/Jima  Anicia  ; nella 
cui  Ùifcendenza  rinnovoft  fovente  il  nome  iOrfo,  e d’Otfinoi  onde  nac- 
que la  denominazione,  popolare  de’  figliuoli  d’  Offo , e de'  figliuoli  d'  Or- 
fino . Net  terzo  fecolo  dell’  umana  Salute  , imperando  Gite  e rio  , e Cofian- 
zo  , un' Or  fio  di  q te  fi  a Schiatta  fe  dette  nel  Conflato  ,. mentre  Bertoldo 
fuo  Agnato  dominava  buona  parti  deir  Umbria  nella  Ducea  dt  Spoleti  . 
Nei  166.  Urficino  fu  Competitore  di  J>\  Damafo  nel  Sommo  Pontificato , 
fenda  divifi  nell'  elezione  i voti  del  Clero  , che  poi  t unirono  in  quedt  » 

Nel 

I A)  Lodovico  Araldi,  cari.  17. 
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Nel  4Jo,  un  Orfo,  volendo  liberare  la  Patria  dalle  forze  tiranniche  di 
Majimo  , cb’  erafi  arrogato  i'  Impero , con  intrepido  cuore  l’  uccife . Nel 
480.  Volu fi  ano  , Arci  ve  fcavo  di  Turi  in  Francia  , fagrificò  la  fuavita  per 
la  Fede  di  Grido , con  ejfa  comprandoli  la  Corona  de’  Martiri . Se  peri 
di  co/loro  non  trovafi  l’attacco  col  Tronca  Orfini , confi  a nulladimeno , che 
da  C.  Or/o  provennero  cinque  Romani  Pontefici , trentaquattro  Cardinali, 
feffantaiue  Senatori , quattro  Prefetti  di  Roma , (et  Gonfalonieri  di  S» 
Cbiefa , cento  Capitani  Generali  £ E/ferciti  , Colonelli  , e Condottieri , 
poco  meno,  che  fenza  numero,  Gran  Conteftabili  de’  Regni  dell’  una , e 
(altra  Sicilia,  Cavalieri  del  Tofon  d’oro  , di  S- Michele , e dello  Spirita 
Santo,  Gran  Macfiri  della  Religione  Gerofolimitana , e Teutonica , e molti 
Cavalieri  di  S.  Giovanni , e di  S,  Stefano , ventuno  Elettori  dell’  Impe- 
ro, ed  un  folti  fimo  duolo  di  Vefcovi , e di  Prelati • Ebbero  anche  gli 
Or  fini  il  Patriarcato  di  Geru fiale  mote  , i Seggi  Metropolitani  di  Firenze , 
di  Taranto,  di  Napoli,  di  Trani , di  Siponto , di  Benevento , e diCapua 
in  Italia,  di  Ce  fareo  in  Capadocia , e di  Nicofia  in  Cipro,  di  limofin , 
e Metz  in  Francia,  £ Aver  fa,  d'Ofimo,  di  Spole  ti,  di  Forlì,  di  Tricari- 
co , di  Bifignano , della  Cava,  di  Tivoli,  di  Sulmona,  di  Nola , diCefe - 
tta  , di  Melfi,  ed  altri  in  varj  Regni,  e Provincie  . Per.  non  tacer  tut- 
ti , farem  ricordo,  di  pochi  , mà.  de’  più  famofi  ; dall’  offe  coazione  de’  qua- 
li fi  potrà  far  giudizio  del  rimanente.  Primieno  , ed  Or  fio  , figliuoli  di 
C . Orfo  Flavia , refero  immortale  la  lor  memoria , difendendo  la  Patria 
dall’  armi  de’  Longobardi . Quintiliano  . e Tarquinia  loro  fratelli  fu- 
rono. i propagatori  di  due  infignì  Gufiate.  Il  primo  per  la  fua  indicibil 
fortezza  chiamato  Capodi  ferro  i il  fecondo  , die  da  Arnoldo  Wion  viene 
detto  Alberto  , fiendofi  portato  a guerreggiare  nell’  Alemagna , diede  prin- 
cipio alla  Stirpe  degli  Analtini , già  potentiffìmì  nel  Circolo  di  Safonia .. 
Qjt  confeguirono  da  Corrado,  il  primo  l’Elettorato  di  Brandeburgo  l’anno 
115».,  nel  pofefo  del  quale  continuarono  colla  ferie  di  tre  deci  Elettori 
fino  all'anno  1 4. 1 8 L’ Imperador  Sigif mondo  fipogliolli  di  quell' eredi- 
taria grandezza  , trasferendola  nella  Stirpe  di  Federigo  Burgravio  di 
Norimberga , per  li  benemeriti  acquili ati  nella  guerra  della  Boemia  ; la 
di  cui  Pofierità  vedefi  anche  coronata  al  prefente  col  Diadema  di  Pru.fia . 

. Ebbero  fimi/mente  gli  Analtini  fi  Elettorato  della  Safonia  ; e lo  goderono 
pelle  perfine  di  otto  Elettori  per  lo  fpazio  di  117.  anni . Sono  perì  que- 
fti  Principi  ipt  oggi  lantani  dall’  antica  potenza , benché  ritenghino  un  Prin- 
cipato Sovrano , lungo  So- , e largo  1$.  miglia , la  cui  Capitale  ì Def- 
fauu  fituata  fui  fiume  Albis  . Per  tornare  poi  allo  Stipite  , £ onde  ci 
partimmo  di  Roma,  diremo,  che  cinque  de’ fiuoi  figliuoli,  giunfero  al  col- 
mo delle  dignità  terrene.  Cojlanzo  nel  75 ».  eletto  Sommo  Pontefice  col 
. nome  di  Stefano  III.-,  e dopo  lui  Paolo  I.  il  fratello  nel  TS7- , Uomo  di 
fama  vita  i Celefiino  III-,  ufeito  dalla  linea  Ct’  Boboni  ( a n.  ligi.  i Gii. 
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Cattano , ajfunto  al  Pontificato  col  nome  di  Niccolò  III-  ve  finalmente  dal 
Ramo  di  Gravina  , nel  1714.  Vincenzo  Maria,  poi  Benedetto  XIII-  Fu- 
rono germani  de’  primi  due  Papi , Giovanni  Duca  di  Nepi  , e Coflantt- 
tio  Confale  di  Roma,  che  generò  Bertoldo,  uno  de'  Generali  dell’  Impera  - 
dor  Carlo  Magno,  ed  Orfo.  Co  fi  ut  fu  padre  a Romano,  che  vijf'e  nel 
Confolato  Fan-  870.,  ed  avo  ad  Orfino  Rettore  della  Sabina.  Un  Or- 
fo,  figliuolo  di  Cofianzo  , fioccar / e Papa  Gregorio  VII-,  ajfediato  in  Ca- 
' / lei  S.  Angelo  da'  ni  mìci  ; e rìfiorò  il  Campidoglio  . Da  lui  venne  al 
' Alando  Giacinto  , genitor  di  Bobone  , afcendente  dalla  Famiglia  Boboni , di 
evi  fù  un  germe  quello  Stefano  , eh'  avendo  fervito  Enrigo  Re  d’  Unghe- 
ria in  / aggettare  i Ribelli  , ottenne  in  ricompenfa  dell’  operato  , tri  gli 
Scbiavoni  il  domìnio  ili  varie  Terre  - Napolione,  Confalomere  di  S - Chie- 
fa , fu  il  Ceppo  degli  Orfini , che  diftferoi  loro  Rami  nel  Regno-,  di  quel- 
li di  Campo  di  Fiore,  di  Manu  petto , e de’  figliuoli  di  Tebaldo,  detti  poi 
Tebalde/cbi  - Nella  Linea  di  Manupello  , il  più  celebre  fu  Paolo,  Signor 
di  Gallefe , e mezo  Padron  di  Roma , che  ruppe  in  guerra  Ladislao  Rè 
di  Puglia  , riconciliò  il  Popolo  Romano  a Papa  Innocenzo  VII.  , fù  Di- 
fenfore  della  Dignità  Pontificia  , Cuftode  della  Patria  , ad  Arbitro  de!  go- 
verno . Dallo  ftefo  Ramo  ufeirono  gli  Orfini  di  Narni , Signori  di  Ter- 
re , Cafiella , e Ville  nell'  Umbria  . Sortì  dal  Rampollo  di  Campo  di  Fio- 
re , Niccolò  Prior  di  Venezia  , creato  Vicegranmaeflro  di  Rodi  da  Pa- 
pa Gregorio  XII.  -,  Carlo  di  Giovanni  , Senatore  di  Roma  , Conte  di  Ta- 
gli.icozzo  , e Signor  di  Bracciano  , che  fù  padre  del  Cardinale  Giordana 
, Arcivefcovo  di  Napoli,  d’  Orfino  per  Alfonfo  (T  Aragona  Gran  Cancellie- 
re del  Regno  , di  Framefco  Prefetto  di  Roma , eh’  in  premio  de’  gloriofi 
fuoi  fatti , acqutflò  dalla  Regina  Giovanna  la  Ducea  di  Gravina  . Furo- 
no di  quefl  a Dif :enJeiiza  i più  illufiri  „ Batti  fi  a Prior  di  Venezia , eletto 
Gran  Maefiro  dell’  Ordine  Gerofolimitano  nel  1467.,  nel  qual  Magìfiero 
vtffe  più  di  nove  asini  ; Gio.  Antonio  Principe  di  Scandriglio , Duca  di  S. 
Gemini,  Conte  di  Nerola,  e Cav.  dello  Spirito  Santo  ; e Papa  Benedetto 
XI  li.,  il  cui  nipote  D.  Filippo  fù  dichiarato  dall’  Imperaior  Carlo  VI-, 
Principe  del  S-  II.  Impero  » Da  un  Ruberto  provennero  i Conti  di  Paccen- 
to  i e Afonfina  genitrice  di  Lorenzo  de’  Medici  Duca  d’ Urbino  , ed  avi a 
ttsaterna  di  Catterina  Reir, a di  Francia  ; e Paolo  , Marchefe  della  Trìpalda  , 
capo  de'  Signori  di  Lamentava . Napolione  di  Carlo  Conte  di  Tagliacozzo 
eboe  la  carica  di  Confalomere  di  S.  Cbicfa , la  qual  pafso  nel  figliuolo  Vir- 
ginio Gran  Cunte fi  abile  del  Regna  , e famofijimo  Capitano.  Comandò  quefii 
gli  Ejferctti ’ di  P apa  Sfilo  IV. , di  Ferdinando  Seniore  Re  di  Napoli  , e di  altri 
Potentati  d Italia',  nel  fervi  gio  de'  quali  fece  imprc/e  ciliari  finte , e degne 
d ejfiere  celebrate.  Da  l fabella  Orfina  figliuola  di  Raimondo  Principe  di 
Salerno , e di  Leonora  della  Rea I Cafa  d’ Aragona,  pio  Juj/é  Giordano , e Carlo  . 
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7/  primo  acca f off}  in  Maria  nata  ia  Ferdinando  li.  Ri  di  Napoli,  poi  io 
Felice  dalla  Rovere  de'  Duciti  i'  Urtino  ; il  fecondo , fù  Conte  dell’ An- 
gui tiara  , Generale  dell' Armi  di  Papa  Clemente  VII . i ed  amendue  ebbero 
l’onore  della  Collana  di  S.  Michele  • Dal  predetto  Giordano  nacque  Napolione , 
Ceppo  degli  Orfini  di  Vcovaro , Contalupo , e della  Bardella  ; e Girolamo, 
ìnfigne  Guerriero  di  Leone  fi. , eie  dagli  amplefi  di  Francefca  Sforza,  fi- 
gliuola di  Buofo  Conte  di  S.  fiora  , ottenne  Pai!  Giordano  . Quelli  fervi 
per  Generale  dell'  Infanterie  Ecclefiafticbe  Papa  Paolo  IV. -,  da  S.  Pio  V. 
fù  intitolato-  Duca  di  Bracciano  ; ed  effondo  non  meno  ricchi  fimo  di  foftanr- 
ze  , che  potente  per  Signorie,  meritò  d’avere  in  conforte  If abella  de'  Me- 
dici , figliuola  del  gran  Duca  Cajìmo  I.  Da  maritaggio  così  Jublime  trufferei 
natali  Leonora  , congiunta  ai  Aleffandr » Sforza  Duca  di  Segni , a il  no- 
fi  ro  Cao.  D.  Virginio.  Dalla  fie fa  Linea  di f ce  fera  quelli  della  Scarpa, 
e di  Francia  , ove  godettero  l'Arcivefcovado  di  Remt , che  porta  feco  il  car 
r attere  di  Primate  del  Regno , ampli/fimi  Baronaggi , ed  i primi  onori 
dalla  Nazione.  Mi  per  venire  al  Ramo  de'  Conti  di  Pi  ti  gitano,  che  die- 
de tanti  Cavalieri  all’  Ordine  nofiro  ; di  quefii'fù  il  Tronco  Matteo,  Se- 
natore Capitolino,  t Cantano  de'  Croce fìgnati  contro  l’ Impera der  Barbar 
roffa . Egli  venne  acclamate  il  Padre  della  Patria  ; e fi  vide  da  Papa 
Gregorio  IX,  cinger  le  tempia,  con  una  fafeia  di  ora  a guifa-  de’  Ce  fari 
antichi  , per  le  benemerenze  contratte  colla  S . Sede,  nello  /cacciare  dalle 
taira  di  Roma  l’ Effercito  Imperiale  , df  era  tenuto  col  diffegno  di  rovi- 
narla . Da  lai  nacque  Pupa  Niccolò  III. , e provennero  gli  Qrfini,  Si- 
gnori di  Monterotondo , e-  di  Bommarza,  t Principi  di  Tarante , e di  Sa- 
lerno ; ( Conti  di  Nola,  e di  Piti  gli  a no . Furono  nipoti  del  Papa  , Gior- 

dane Cardinole,  e Go  ver  notar  di  Milano  , che  fini  i funi  giorni  Faina 
1*87.,  Bertoldo  Conte  della  Romagna , e Niccoli.  Rettore  del  Patrimo- 
nio , Calcitano  perpetuo  di  Cufici  S.  Angela  in  Roma  , e Comandante  di 
tutta  la  Cavalleria  della  Chiefa  . Maribaie  , uno  de’  Pofieri  di  Bertol- 
do tenne  il  Viceregnato  di  Corfica . Da  qua  fi  a f egiziaco  Rampollo  fpic- 
xafi  anche  quello  denominato  del  Cavaliere  , nel  quale  rifpUn  lerojoo  Croci 
di  Co  latrava , mitre  Ve f covi  li , e Patriarcali . Porpore  f agre , e feudi  qua- 
lificati. Molti  altri  invitti  Campioni  fecero  rifonare  coll'  armi  per  tutta 
Europa  il  tome,  e le  glorie  delta  Profa  pia  Or  fini  . Gentil » fòfienne  la 
Dignità  Senatoria  nei  Campidoglio,  il  Generalato  di  varj  Popoli  , e net 
13 1+-  fù  Vicario  Generale  del  Ri  Ruberia  in  Firenze , e pofeia  in  Na- 
poli Gran  Giufiizatre . Niccola , iìlufire  tulle  cofe  di  pace  , e di  guerra, 
refe  la  Provincia  del  Patrimonio  par  Gregorio  XI.  ; ed  oltre  le  Contee 
di  Noia , e di  Pitigliano  godette  con  Sovranità  in  Tofcana  Pori’  Ertale  , 
Munte  Argenterò , Orbitei  lo- , ed  altre  Terre  i e nel  Mare  l’ Ifole  di  Gia- 
reuti.  , e del  Giglio  , RovunJeìt» , inclinando  più  a’  maneggi  militari , che 
d fagvi , ricusi,  il  Cardinalato  , cui  era  fiato  promofo  da  detto  Papa  . 
Urbana  VI,  creoli a Qtnf aiomere  di  S.  Chiefa  3 e per  ejfcr.e  fiato  pofeia 
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literata  da  liti , allorché  in  Noterà  ft  ritrovava  appref»  dalle  forze  An- 
gioine, io  Divelli  del  bucato  di  Benevento.  U /il  Ladislao,  da  cui  fi 
bravamente  dìfefo,  gli  conce f e T invejlitura  <T  Otranto  , di. Sardi  , d'  Ur- 
gente, di  Gallipoli,  e delle  Terre  contigue  , per  P avanti  volute  dei  Prin- 
«f*  Reale  ‘ Bertoldo , Gran  Ciambo  lano  di  Carlo  Ut.  Rè  dì 

'Napoli,  fu  creato  per  fa  fama  del  fuo  valore  Generale  dell' Ann, ata  Po.*- 
tifica  da  Bonifacio  IX.  , poi  dalla  Repubblica  Veneta  della  propria  con- 
tro Turchi  netta  Marea  \ ove  travagliando.  alT  efpuènaziane  di  Corin- 
to, mori  da  prode.  Piffero  fu  prìncipf  del  fecola  decimo  quinto  , e con 
rovatntnti  raunarann  t arir  tid...,  '.  j- 


. avi  uro  aaiiojcanq  Doge,  e da  .Se 

PymarJ  > e a ejfer  deferti loco'  Page  fi  nel.  libro  d'  (.-ole’  Patrìzi  . Se»r 
Itrr^a  ne',te  eonfiitlb.di  Giarfa  f Alfa,  dopo  fatti  miracoli  di  v«- 
tarè  il  a‘s,  r9,t°  i.frf*  ».  tf.ncbì  l.o  volejfe  al  ogni  enfio  rifeat- 

...  ■ • ’!a!0 ‘ Re* Luigi  XI l • la  di  lui  eccellenza  nel  guer<- 

iiamZ’i  tatti  gli.  altri  Viziali  mà  non 
ra  mit  i • l‘f"°  ’ \ y ì ll  fccondo  , di  fama  eguale  velie  cofe  di  gueg- 

'li  \ Ctu- 


LadisU»  ito  lift.  maria, ftglttto’q  Itili  Ctovqnnt  ,/t 

Piacenza  V ed  al,f ' > *•’’  f u'V  Rucd  ài  Partnf , * 

Margherita  Wr,  ? “ * aiti  P.rd"clP'  "ifepen lenti...  e vette  ali  incontro 
Ma,  gema, e Giovanna  .dila  Linea  Monteguenfe deljlegio  fangue  di  Fran- 

Za  diZiZr^ZiL  *??**•  Ifltri  ->  $ofti%edÌAIaM. 

cello  - tutti  irt  i ))  \ ‘parche fe  del  Monferrato,  divenne  mogliediPon- 

Z arati?,  Jf  * 0r/i’‘a‘-  Era"°  Soreui di.^efie  blanda, 

7h/h  le0l°/i  ImPeraàor  di  Collant, noioti  , e Marghg' 

Zfà '/jESS^a  ef'“uro'  1 di-  *£  SS 

Principe  degli  Orlìnl • «"//’/  ,ndl,‘mo'>i°  congiunta  ad.  un  potenti  fino 


, > - va»,***  tvura'i-joia 

Rnì  ZbZbbcrZV r** pr,mt  fca"?  difi'aucia,  di  Germania e di  Spa- 
già/hnzaavedebJiZT  prWfa‘f‘i°fir'2"ere  nodi  matrimoniali.  Mà 

r,U“‘  Cbe  Ci  avevamo  t>ref‘:A'  lajeiati 
1 lotto  ji.en.to  , tanti  ceiebn  fattati,  tanti  Porporati  dal  Va ,t- 

(A)  Petns  Bcmbus , de  Rebus  Veneti s,  lib.  8.  pag  }t„  "**» 
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fono  , tanti,  venerandi  Pallori , Manteìlette  Prelatizie  , toghe  Senato- 
rie..  Croci,  e Collane  Cavallerefche , faremo  punto.  ( A ) 

DON  GIO.  ANTONIO  DEL  CAV.  DON  ALESSANDRI? 
ORSINI,  Conte  di  Pifigliano,  e Sarano , 1<S.  Febbrajo  lòoi.abjnc. 
Tu  molto  caro,  e coq  potente  braccio,  protetto  da  Ferdinando  !., 
•non  tanto  pe’ meriti  de’  Maggiori , che  per  le  lue  nobili  operazioni.. 
£gli  tra  gl’ Orlici  le  i Fu  1 cimo , che  lignoregallè  la  fourana  Contea,  di 
JPicigliano  polche  , in  vacato  da’proprj  vantaggi, . ne  fece  amptiflima 
codione  l'anno  1604.  all’ eccella  Cala  de’ Medici , dalla  qual’  ottenna 
in.  premuta  il  Marchelato  della  Terra  di.S-  Savino,  eh’ abbraccia  nel 
•jlqa.  Diretto  i Calielii  .d’ Alberoro  , Gorgonza  , Palazzuolo  , e Ver- 
diana. ( B)  Ebbe  Gio.  Antonio  in  ifpola  Nannina  del  Ne.o  de’ Si- 
gnori di  Porcigliana,  da  cui  nacque  Bertoldo  Marcitele  II.  di  S-  Sa- 
bino, genitor  di  Girolama^  maritata  nel  C^v.  Lorenzo  Venturi  Scna- 
tor  Fiorentino  ; nella  qual  Dama  ebbe  lino  il  tanto  celebre  Ramo  dì 
Pttigliano  . 

GIO.  MARIO  DEL  CAV.  CARLO  GRIFFONI  , 24.  Apri- 
le t6o(Si 

STEFANO  DEL  CAV.  PROSPERO.  ALLI,  27. Marzo i<S  10. 

-ab  Jncarn.  • • ; , 

Mario  di  girqlamo  órsing^ò.  Luglio"!  <j  io»  . * 

DON  BERALDO  DI  DON  LOTTAR  IO  CON  TI,  Duca  di 
Poli , e Guadagnalo;  e di  D.  Giulia  Orlini  Principeda  Romana,  8. 
Ottobre,  idix.  Furono  diluì  germini  Gio.  Niccolò  , e Carlo  . Il 
primo „ entrato  nibll  Eccle  iaiticu  Gerarchia,  dopo  una  lunga  carriera 
di  Prelature  , giunfe  nel  Pontificato  d’ Aleflàndro  VII.  alla  dignità 
Cardinalizia  col  titolo  di  Prete  di  S.  Maria  in  Trafponcina  , e colla 
p.ovida  delia  Ghicla  d Ancona,  ll^lccondo  propagò  ù gran  Gala, 
o coi  Ilaballa  Muti  de’Duchi  d’Arignano,  venne  felicitato  dal  Cielo 
con  una  lìg.iuolanza  chiatilfima  nelle  colo  di  pace,  e di  guerra  ■ Tor- 
quato , e Innocenzo  fecero  nell’ Ungheria -contro  Turchi  prove  del 
dor  valore  ed  il  fecondo  anche  ('parie  per  la  gloria  , e per  la  Fede 
il  luo,  (angue..  Lottario  fu  il  foliegno  della  Famigliai  Bernardo  Ma- 
ria , dell  .Abito  Bcnedittino,  Vcfcovo  di  Terracina,  poi  Cardihale , 

.c  lom.mo  Penitenziere  è l'opra  tutti  Michel  Angelo  . che  fall  all’ 
auge  del  Vaticano  , coi  nome  d’ Innocenzo  XIII.,  Pontefice  vera- 
mente Ottimo , e Al  a t/ìmo  . . 

Siamo  in  punto  di  favellare  d'  una  Agnazione , così  chiara  , et  ait- 
gtifta . cu  a gui fa  del  Jole,  da'  cui  raggi  vengono  tutti  gli  ajlri  eccliffa - 
ti  , oji  tira  colla  fua  luce -gii  fplendori  delle  Schiatte  pii  ìuminofe  » El- 
la c la  ^iate  Anici»  , produttrice  di  tante  Stirpi  , che  dominarono  non 
' . . - > folo 

(A  ) FrJI)c  Sanfovini,  Iftbr.  della  Fam.  Orfina.  Eugenio  Oamurrini  , Fané  Tofc. , ti  ' 
.Umbre,  voi,  a.  pag.  r,,  e feguenti.  ^ BJ  Eugenio  Gain  numi  voL  ».pag  j7- 
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filo  va/le  Provincie  , e fioridifimi  Regni  , ita  anche  la  maggior  parte  iti 
Monda ; la  cui  grandezza  non  i potuta,  fin ’ ora  la  forte  , beceb'  incollan- 
te nelle  Jue  peripezie , abbattere  , e annichilare.  Chi  la  crede  difce! ai* 
ìiicio , uno  de'  Ri  del  Toscani  , e chi  da.  Enea  fondator  del  Regno  tati - 
tu.  Quella afcejc.  ab  colmo  delle  glorie-  te  rene  , onde  cantò  dilei  Clau- 
diana — Qjemcumqiie  leqiiiris  — Hac  da  Stirpe  Vkurrv , certum  eft 
da  Confu  le  nafei  • — far  faices  numerancur  Avi , feroporque  renata  — 
nobilitate  virent,  & prolem.  fata  fequmuur  ■<- , continuum- fuaiU  fer- 
Tantia  lege  tenore m ..  La  fecondità  de'  fuoi  Rami  fù  cosi  prodigio/d. 
d h ' i Perfonaggi  da  loro  nfeiti,  fono  quaji  infiniti  * Fiorì  fiotto  t Co- 
gnomi degli  0 libri,  de'.  Probi,  Paofid,  Amalcbi , Ali  pi.  Ba  fi,  Gordiani , + 
Conti  , come  ne  tramandarono  a’  pofitri  la  notizia,  il  Panciuto  -,  il,  tyian  , 
ed  altri  gravi  Scrittori . j'Aà.  par  moti  rare , con  nominarne  qual  ebano  , la 
fortuna,  la  virtù,  e la  potenza  de’  fuoi.  Soggetti  , farei»  numida  di 
L.  Anicio  , che  trionfò  in  Campidoglio  di  Genzia  Rè  degl'  U/inj  ; di  Flar 
via  Magnenzh  Ma  fimo,  cb’  ufiurpo fi  colla  forza  i‘  Impero  ; Uh  ir  aero-, 
e Mario  fuoi  Zip.  paterni , thè ■ fignoreggiarona  1‘ Inghilterra-  c>l  /luca  di 
Glocefire , genitore  di  S.  Elona  Adda , la  quale  aicafma  neh'  l/npera - 
fior  Pio  Co  tanto  Cloro  rinfili  Madre  di  Co  fantino  il  Magna.  Afjunfe 
(a  Francia  il  titolo  d' Angufio,  Flavio  Pittore-  Addo,  il  cui  figliuolo. Fla- 
vio Ma  fimo,  ponto  ente’  egli  ut  capa.  la.  Corona,  Importale , dipo.  la  man - 
ganiy)  di  Valentiniano..  Su/i  albo,  fi  uff)  frano,  in  competenza  di  Gallie- 
no ^ Sergio  Adda.  Balifla  i:  e pochi  mefi  vi  fedone  ttiondio  Flavi  a Odi- 
ano A.»u;o,  Suocera  dell'  Imperniare  Valendnian»  III..  Tri  de’  Gonfi  ani,. cioè 
Flavio  Gi  ufiino , Gì  ufi  intano  , ed  i laro  dipo  ti  muneggiaron  le  fio  Uro,  e 
per  molt’  anni  .ri fcajfera,  l’ omaggio  de’ Popoli  fogge  tei  all’  Impero...  Qui 
non  furono,  circo  ferì  ne  le  grandezze  di  Cefi»  Adda,  benché  frà  le  mon- 
dane portino  il  vanto  delle  maggiori . Ella  partorì  al  Cielo,  fognatati 
Campioni,  ivi  andaron  colà,  su  a trionfar  carne  Mar, tiri , a.  a godere  ta  glo- 
ria, come  Vergini , e Conferiti*  S.  Gregorio  Magno,  uno  de’ Dottori 
di.  S.  Cbieftt  , figliuolo,  di  Gordiano  finicio , nel  sfa.  afctfe  contro  tua-, 
vogliami  fiamma  Pontificato  , Imperando  ih  qrudei  Mafimiàno  ',  confeguirono 
la  palma  del  Martirio  i SS • Con  zio , Cauziono  , e Canztarulla , volava»  a.  tro- 
vare i loi:  Conforti  nel  Cielo  ^ Furono  fimilmentf  del  f angue  Adcio  i SS*. 
Ambrogio,  firfivefeovo,  di.  Milano,  ancb’  egli  Dottore  della  Cbiefia  di  Dior 
Marcello,  e Sidro  fuoi  fratelli  i.  Cafiina  Vergine  i.  i due  Ve f covi,  Paoli- 
no di  Nola,  ed  Ale  pio  di-  frega  fi  e ; due  Probe -,  due  Giuliane-,  Demo- 
triade,  Galla , Gordiano,  Anfano,  Giorgio  inifittijima  Martire  , e Cava- 
liere di  Gesù  Cri  fio , due  Felici  uno  Sommo  Pontefice , e l’ altro  Cardinale, 
Benedetto  Fondatore  , e Patriarca  della  Religione  Benedettina , Scola fi  tea 
fua  farcita  , Emiliano,  T ex  a fi  a , far  fili  a , Mauro,  Abate  , Placido  marti- 
te  co’  fratelli  F elici. fimo , Probo,  Vittorino,  ed  Eufi  echio  , che  tutti  go- 
dono nell’  Empireo  la  gloria  de1  Comprcnfori  • Quale  Stirpe  potrà  dun- 

quf. 
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qae  metttrfi  al  confronto  di  qtiefla , fe  in  lei  fono  domeniche  le  Corone 
t celefli,  e terrene ? Tenui  lo  Aniuo  , nipote  dell"  Impero  dar  Giufiinia- 
no  . fece  dono  a’  Monaci  di  S.  Benedetto,  di  Monte  Cafino,  e di  tonti  al- 
tri Luoghi , che  quegli  Autori , i quali  anno  feriti a,  con  più  moderazio- 
ne , f appongono  e fere  fiate  venti  Città  , e ducento  trenta  fei  Caflella.  (A  ) 
Se  deve  prefiarfi  fede  alle  Storie , fono  Rampolli  di  si  gran  Pianta  i Vi- 
tellami . o Borromei  di  Padova , e di  Milano , da'  quali  difeefe  l'  Au°w- 
fa  Stirpe  di  Sveni* , produttrice  di  Regi , e <T  Impera  dori  -,  i Conti  <F  A- 
q-tiuo  , e Signori  delta  Tolfa  di  Napoli  ; / Frangipani , i Pitrleoni  ' i 
- Conti  dell'  Aventino  di  Roma  ; i Micheli,  i Ciuf  intani  di  Venezia  , e Ge- 
nova-, gli  Aligeri,  ed  Ali  fei  di  Firenze -,  i Riguardati  Conti  di  Norcia-, 
i Conti  di  Bregne  , e di  Meduf a -,  i Conti  / Altura  , i Conti  di  ferino 
e di  S.  Valentino  , che  fiorirono , e in  parte  ancora  /ìorifeono  in  varie  Re- 
gioni d"  Europa,  con  produzione  di  tanti  Eroi,  per  Santità,  per  gradi  ec- 
clefiaflici , e fecolarì,  per  lettere,  e per  armi,  che  non  capirebbe  il  fola 
catalogo  in  un  grafo  volume  ; ma  fopra  ogni  altra,  fi  fi)  difeefia  dal  Ra- 
mo de’  Pierleoni  l’  Augii  (lil/ìma  Cafa  d’ Aufiria.  E'  co  fa  certa  eh'  Al- 
berto il  Ricco,  nato  da’  Conti  dell’  A ventino  , prefie  per  moglie  la  figliuo- 
la di  Vernerò  ultimo  Conte  <T  Aufpurgh,  per  me  so  di  cui  entro  in  pofej- 
fo  di  quel  Dominio,  e diede  fortunato  principio  alT  Au/triaca  Di/cenden- 
D*  Alberto  nacqie  Ridolfo,  padre  d’  Alberto  il  Saggio,  ed  avo  di 
Ridolfo  Conte  d'  Aufpurgh  , e d'  Ergovia  , primo  Impera  dorè  del  fio  Li - 
Staggio  l’anno  H7J.  Sono  da  quefh  ufeiti  altri  quattórdici  Cefari  d’ 
Occidente , e quattro  Monarchi  delle  Spagne , ch’ebbero  il  Va f allagato 
del  fior  d’  Europa  . Filippo  II.  vide  con  im pareggiaci  felicita  tutto  il 
Continente  del  Mondo  nuovo  tributario  alla  fua  Corona  , e le  Dipendenze 
di  quella  di  Portogallo,  con  tant'  l fole  , Seni . e Porti  di  Mare,  cbe.fen - 
dubbio  in  va/lità  di  domin)  , e in  opulenza  d’ entrate  fu  però  i più  po- 
tenti Re  della  Terra , ed  anche  gli  antichi  Lupe, adori  di  Roma . Sicco- 
me il  f angue,  che  f cor  re  da  una  vena  nell'  altre  , partecipa  d’ una  fi  e fa 
naturai  cosi  la  Profapia  de'  Conti  viene  a godere  la  comunanza  del- 
lo glorie  delle  Conforti  . Mà  ella  per  certo  non  a b/fogno  di  men- 
dicare'gli  altrui  oiiori  , avendone  poco  meno  cb'  infiniti  de’  propri  . 
Si  divife  quefia  in  più  Rami  , denominati  dalle  lor  Signorie  , ciu  f di 
jTufcolo  , d /Inagrii  c di  Segni  . / rufcolani  furori*  di  tanta  potenza  , cb ’ eh- 
éeroquafi  ereditario  il  Sommo  Pinti-ficaio.  Giovanni  figliuolo  di  Sergio  fù 
eletto  l'anno  y3o  , e fedette  in  quella  fovrana  Dignità  quattro  anni, 
dieci  mefi,  e quindici  giorni.  Giovanni  XII.,  figlinol»  /, Alberigo  Prin- 
cipe di  Roma , entrò  colla  forza  di  Truppe  armate,  e con  prò  fifone  di 
doni  fata  a'  primari  Concittadini  dal  genitore  , nel  feggio  Apofiolico  , gl *- 
vane  d’anni  diciotto  , atto  più  alia  caccia,  ed  a*  puf  saiempi  , che  al  go- 
verno dtll  eecleftajlica  Gerarchia  l'  anno  956.  Ebbe  molti  travagli  da/f 

AAV.i:'  >nrd  . 
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Impera  ter  Ottone , che  per  detronizzarlo  diede  un’  altro  Capo  alla  Chiefa; 
e finalmente  morifii  dopo  aver  regnato  otto  anni,  quattro  mefi , e feighr- 
mi.  Il  terzo  dì  quefi a Stirpe  fu  Benedetto  VI.,  Uomo  per  Santità  di  co- 
fiumi  , e per  letteratura  degniamo  di  quell'  alto  po/lo  J’ anno  964.  ; mi 
venne  cacciato  di  Sede  dall'  Antipapa  Leone . Benedetto  VII.  fatto  Pon- 
tefice l’  anno  971.  refe  la  Navicella  di  S-  Pietro  un’  anno  folo , e tri 
me/t  ; mà  mentre  già  penftva  di  de  porr  e il  Papato,  af alito , e prefo  da 
Cencio  potentijfimo  tra'  Romani,  e ibiu/o  in  Cafiel  S.  Angelo , morivvi  £ 
inedia.  Benedetto  Vili.,  per  grandezza,  t vigor  £ animo  non  infcrior 
ad  altri  degli  Antenati , fu.  acclamato  Pontefice  Majftmo  l'  an.  975.  ; fu- 
go Bonifazio  VII.  fuo  Antagonfia  , e fedette  nel  Trono  nove  anni , uh 
mefie , e dieci  giorni.  Benedetta  IX.  figliuolo  £ Alberigo  montò  nel  So- 
glio Pontificio  l’  anno  io  li.  Riufcì  memorabile,  il  dilui  governo  , per  a- 
ver  promojjd  con  fommo  fervore  la  Spedizione  contro  i perfidi  Saraceni  , 
e averli  vinti  ,e  fi  ermi  nati  quafi  da  tutta  Italia.  Laficiò  morendo  il  luo- 
go , e la  dignità  al  fratello  Giovanni  XIX. , prima  Vefcovo  Cardinal 
Ponaenfe , f aiutato  Papa  l’ anno  1014.  La  dilui  vita,  piena  d’egregie 
azioni  meritò  le  lodi  ttniverfali  ; cinfe  le  tempia  colla  forona  Imperiale 
a Corrado  II.  ; finalmente  dopo  aver  governata  con  prudenza  , e con  zela 
la  Chiefa  anni  otto , nove  mefi  , ed  altrettanti  giorni  , cffsò  di  vi- 
vere . Sottentrò  nella  Carica  di  Padre  comune  un’altro  loro  fratello , det- 
to prima  T eo filato , col  nome  di  Benedetto  IX.  T an.  10}  3.  ; onde  con 
tf  empio  non  più  veduto  portarono  1‘  Infegne  del  Sommo  Sacerdozio  tri 
germani  per  f angue  . Fu  però  afai  dijjimile  a quello  de'  trapafati 
il  governo  di  quefii,  eh’  avendo  feduto  dodici  anni,  quattro  mefi , even- 
ti giorni,  fi  cacciato  dall’  Antipapa  Silo  e fi  ro  III . Venne  rimefo  in 
i/lato  dalle  forze  de'Tufcolani  ; mà  non  potè  continvarvi , per  la  fua  ma- 
la  condotta  ; onde  vedendo fi  f pregiato  da  tutti , rinunziò  di  buona  voglia 
il  Papiro . ( A)  Per  dìfeendere  poi  al  Ramo  de’  Conti  di  Segni , e d“ 
Anagni,  eh’  e lo  fi  e fa  . eh'  il  moderno  di  Poli  ; quefii  parimente  pro- 
duce quattro  Pontefici  Romani  , compre  fio  Innocenzo  XIII  • Il  pri- 
mo fi  Gio.  Lottario  Conte  di  Segni , innalzato  al  Soglio  Papale  T an. 
1098.  col  nome  <T  Innocenzo  III., per  li  meriti  dell’ esemplare  fua  vita , 
e £ una  in/igne  dottrino  . Fece  egli  gran  cof e , tra  le  quali  ì /ingoiare 
quella  £ aver  eccitati  i Principi  Crifiiani  all’  Itnprefa  £1  Ter raf anta  . 
Coronò  Ottone  V ■ Imperniare , e pofeia  trovatolo  infedele,  e nimico  di 
S-  Chiefa,  lo  privò  dell’  Impero.  ‘ Vife  nell’  Apoft  alato  diciatto  anni, 
fei  mefi,  e nuove  giorni . Gregorio  IX.  di  lui  Nipote  ottenne  il  Vicaria- 
riato  di  Crifio  l’an.  1117.  > nè  fù  di  minor  vantaggio , e gloria  alla  Sv 
Sede  . Indufe  i Potentati  Crifiiani  a pafare  nella  Seria,  per  levar 
dalle  mani  de’  Barbari  que'  Santi  Luoghi  i Vedendo  poi,  che  T Imperador 

Fcde- 

( A)  Alphons.  Ciaconius,  in  Vitis  Pont.,  <1  Card.  «un.  t.  col.  7»j.  , 715.,  7»l«» 
7J‘*»  73J’  . 7*7  , 77«*i  « 1J> 
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Federigo  anelava  alle  ruihe  degli  Stati  di  S.  Pietro , e alla  ir  predone 
di  quelli,  che  feguivano  la  Fazion  Pontificia-,  lo  dichiarò  decaduto  dalla 
/dignità  / m periate  ; per  fine  trovandoli  il  coraggiofo  Pontefice  affé  d'iato  1 
da  gravi  travagli,  nel  decimo  quarto  anno,  quinto  me/e  -,  e decimo gior-' 
no  del  fua  regnare , fe  ne  libero  , pacando  a vita  migliore  . Ebbe  in  terzo  >. 
luogo  il  Sommo  Sacerdozio  Ale f andrò  IV.  I’  anno  1354.  , Pontefice  di  gran 
cuore  , e di  fama  mente  . Egli  guerreggiò  con  Manfredi  Tiranno  della 
Sicilia,  e promojfe  la  Crociata  contro  Ecce  II  ino  d’  Onara  , aborto  delta 
natura , che  finalmente  rimafe  vinto  , prigioniero  , e f pento  a Soncinot  ■ 
t’  ingegnò  di  ridurre  a concordia  le  Potenze  Crifiiane  i favorì  , ed ef al- 
ta i Letterati  , fendo  fornito  in  abbondanza  di  Scienze  ; e lafciando  di  ' 
sè  eterna  fama  , mori  fi  nel  fet  timo  anno  del  f no  Papato.  (A)  Fù  di  liti  ' 
pronipote  il  B.  Andrea,  Minorità  per  abito  , Uomo  d’  altifima  perfezione, 
e d’  umiltà  così  grande  , che  ricusò  dal  zio  il  Cardinalato  . Glorificano  - 

Iddio  con  molti  prodigj  in  vita , ed  ancora  dopo  la  morte,  feguita  l’  anno  > 

1301.,  rendendo  terribile  il  di  lui  nome  agli  Spiriti  maligni,  e porten- 
tofe  le  pietre  della  fua  Grotta  [ B ] . A ’ no  fi  ri  giorni , Innocenzo  XI  li-, 
di  lui  Agnato,  vedendo  le  continue  maraviglie , eh’ ii  Signore  degnava/i- 
£ oprare  per  di  lui  me zo , con  folenne  cerimonia  l'  aggregò  tra'  Beati  . 
Furono  in  ogni  tempo  nella  Profa  pia  de'  Conti  fa  vig/iari  le  dignità  Car- 
dinalizie , le  mitre  Ve f covili , i bilioni  di  Comando,  e tutte  te  altre  ono- 
ranze , che  po/fono  infignirc  un  Gufato  . Venticinque  Porporati  federon  ■ 
nel  Vaticano  . Sella  fola  Linea  de’  Conti  di  Segni  troviamo  Sergio  crea- 
to da  Leone  X.  ne ! 9ì8.,  Bonifazio  Vefcovo  £ Albano  da  Leone  IX.  , 

Saffo  Prete  di  S.  Stefano  in  Celio  Monte  da  Pafcale  II. , Giovanni  • 
fàtacono  di  S.  Maria  in  Portico  nel  II 38.  da  Adriano  IV.,  poi  dichia- 
rato Vefcovo  Prenefiino  , il  quale  fofi enne  più  Legazioni,  ed  in  particolare 
una  prejfo  Filippo  Re  di  Francia,  ed  un’  altra  preffo  Enrigo  Ré  d' Inghil- 
terra • Lottario  eccellentifimo  Profejfore  di  Sagra  Teologia  in  Parigi  , 
diacono  de'  SS.  Sergio , e Bacco  da  Clemente  HI.  nel  1 190. , Giovanni, 
e Ottaviano  Diaconi  p F uno  di  S.  Maria  in  Cof mediti  nel  \ 199. , l’  altro 
de'  Vi'..  Sergio,  e Bacco  da  Innocenzo  II.  nel  1206.,  Camerlengo  di  S. 
Cbiefa.  , e Legato  della  Marca-,  Rinaldo,  Diacono  di  S.  Ettflaccbto  nel 
1117.  prima,  che  pafjjfe  al  VefcovaJo  d’  OJlia  ; Niccolò  Prete  di  S.  Mar- 
cello nel  1218.  , amendue  di  Gregorio  IX.  , e queflì  ancora  Legato  alla 
Corona  .d’  Armenia -,  Lucio  Diacono  di  S.  Maria  in  Cof  me  din  , nel  1 4 M 
da  Giov  inni  XXI li. , il  quale  governò  Bologna  , e le  fue  dipendenze  ■ 
Giovanni  Arci  vefcovo  di  Confa , Prete  de’  SS.  Nereo  , ed  Achilleo  , da 
Sifio  IV.  nel  1483. , nella  qual  Cattedra  Arcivefcovite  ebbe  per  Sue-* 
ceff'rn'f  Nic.colò  nel  1484.  , e poi  Francefco  figliuolo  di  Giacomo  , e di 
Li  fa  betta  Carajfj , Principejfa  Napolitani  l’anno  I494«.  -Fi  parimente 
- . Ddd  . Prete 

- II.  J'j  0 1 .li  ‘ 

IX)  ..ftartkolomeus.  PiMina , in  Viiis  Inno*.  HI.,  Gregari)  JX,,  St  Alexan.  IV. 

Bened.  Mutata,  Leggend.  FranciCcano,  cari.  147. 
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"Prete  Cardinale  del  titola  di  S.  Vitale  , fotta  Leone  X-,  Giovanni  Cantei! 
Vaimontane  , e di  Grupello  i’  anno  1515» , ed  Arche/cavo  di  Confa  . Car- 
lo di  Torquato  Duca  di  Poli  , Vefcovo  d’  Ancona  ,. Rettore  dell’  Umbria , 
e della  Marca  venne  pramofo  alla  porpora,  col  titolo  di  Prete  di  S.  Grl- 
fogono  da  Clemente  Vili,  l'anno  1603. , e fatto  Legato  di  Bologna  ( A )». 
Ciò.  Niccolò,  e Bernardo  Maria,  ancb’  e fi  Cardinali  , far on  cam’  abbiano 
di  Jopra  accennato,  l’  ano  fratello , e l’altro  zio  de’  Cavalieri  del  noi  r» 
Alito  . Per  venir  poi  al  racconto  degli  onori  Laicali  , convien  far  ricor- 
do de’  Senatori,  grado  all’  ora  ambito  da’  primi  Rè  dell’  Europa  . Giovanni 
Signore  di  Poli  rifedette  nel  Campidoglio  T anno  1133. , avendo  nel  pre- 
cedente portato  il  decorofo  titolo  di  Capitano  del  Popolo  di  Roma:  ritor- 
nò nuovamente  nella  flefa  carica  Senatoria  l’  anno  1138..,  e per  la  terza 
vo'ta  l’  anno  ti+i.  Paolo  de’  Conti  fù  intitolato  Proconjole  da’  Romani 
Tanno  1138.  Pietro  efercitò  due  fiate  il  Senatorato  , la  prima  nel  n8  1. 
avendo  la  gloria  di  ejfere  anteceffore  in  quel  Min, fiero  a Carlo  Ri  di  Na- 
poli , e di  Sicilia  ; e la  fecondanti  1185.  [ B J bit  la  Progenie  de’  Conti 
riconofauta  per  motti  capi  meritevole  di  Sovrane  , e Regie  Attinenze  . 
Trà  quefie  faglieremo  le  più  famofe  . Lucia-,  figliuola  di  Paolo  Conte  di 
Segni  , venne  ricercata  per  moglie  da  Boemondo  V..  Principe  d’ Antiochia  » 
e 11.  Conte  di  Tripoli,  al  quale  partorì  Boemondo  VI.,  che  con  Sibilla, 
de’  Rè  d’  Armenia  continuò  la  Linea  de’  Principi  Antiocheni , e diede  an- 
che alla  luce  Piacenza,  accafata  in  Enrtgo  Lafignano  Rìdi  Cipro.,  e di 
Gerufalemme . [CJ  Stefano  parimente  Conte  di  Segni,  ebbe  per  conforta- 
Catterina  Carrara , nata  da  Trance fico  il  Vecchio , Principe  ajfoluto  di  Pa-~ 
dova-,  le  cui  fare  He  furono  maritate  . Gigliola  in  Vinci  slao  Duca  di  S af- 
fama , e Lieta  in  Federigo  Conte  cT  Ottea,  Signori  potenti, fimi  d’  Alemagna  » 

( /J  ) ed  Ippolita  di  Giacomo  Conti,  ricco,  ed  illufire  Baron  Romano, 
vijfe  in  unione  matrimoniale  con  Giampaolo  Buglioni , il  quale  dominava 
tra’  Perugini  . Ni  penuria  quella  fublime  Stirpe  di  fortilfmt  Capitani  . 
Noi  abbiamo  contezza  di  Giovanni  ftgnalato  Guerriero  , che  feguenio  T In- 
fegne  di  S.  Marco  nella  guerra  di  Brefcia  T anno  1439. , e comandando 
la  Cavalleria , refe  in  più  fatti  celebre , e chiara  la  fua  memoria  > ( E ) 
e finn  intente  di  Carlo  , e di  Gio.  Ramila  , eh’  ebbero  decorgfa  Condotta  di 
Cavalleggieri  per  T Imperniar  Carlo  V.  ; di  Torquato,  eh’  avendo  luogo  tra’ 
primarj  Uifiziali  dell’  Armata  Ce  farea  ,fi  difiinfe  in  valore  nella  battaglia  di 
Praga  contro  il  proclamato  Ri  Federigo  ; d’  Appio  eccellente  nell’  arti  di 
guerra , che  fendo  Generale  delle  milizie  Papali  in  Francia  , unito  alle  Spa- 
glinole , e Francefi , portofi  Tanno  1 593.  all’ajfcdto  di  Nojon  , occupato  dagli 
Ugonotti  -,  e finalmente  di  Torquato  , e Innocenzo,  Principi  coraggio/! , ed  in- 
vitti, che  rinnovarono  a’  nofiri giorni  col  brando,  fegnglandofi  nell’  Imprefe 
dell’  Ungheria , T antiche  glorie  della  l or  Caja . Molti  anche  furono  nelle  di- 

fei- 

(A)  Alphonf  Ciac  on.  tetn.  r.  tom  7.  tcm.  j.  tom.  4.  Ughell.  Ital-Sacr-,  in  Archiep  Coni* 
pian  B,  Grò  vario  Crociai  beni  della  Ba  dica  di  S Maria  io  Cofmcdin  ( CJ 
Scbailrno  Bauli  , Codice  Diplomai , Noti*  otor  Generi  cart.401.  'Da  Script-  Re» 
rum  Italie,  tom.  la.  col.  pBj.  ( £ ) Marc.  Anton-,  Sabclitcus,  Dccad.  ).  li  b.  4. 
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feline  letterarie  eccellenti  , tra'  quali (arem*  fallirli  Pietro  vtxTOJdone 
l uno  Eremitano  per  Abito  l’ altro  iella  Compera  di  Gesù-.;  Il  primo  riufeì 
nelle  fetente  Speculative  di  tanta  fama  , eh'  il  fu»  nome  volò  per  tutti -ali 
angoli  Jella, ferra  , quinci , e quindi  portato  dalle  fut  Opere  . Sona  quelle 
intitolate  --  Organarti  Philofophicum--  Philofophi.a,'  racionaUs  -,  Dif- 
pucationes  Mecaphyóc*  , thcolpgicè  esagita  .a- Pripia  . Scenda  ter- 
tia  Par?  $jmìT>3  P^ilolaptyca:  - in  tri  Volumi  D*  .aci'craqip^  . 
& con-^ripu  --/rè  libri  - De  Muttf»,  & C?1  q -fa  libri  - fa 
Anima  --  Fatua  Naturalia  — De  Mbctorum.Tempe/'amcnto  --  De.Mi- 
xtorum  co.  rupnbiliracej  j—  Meteora  >r3  Ethuic^  De  Vilìo.'ie  .beatifi- 
ca — De  Bcatìtu  fine  — De  Sanaiilima  Trinitatc  — De  tvdeftiiv- 
tioic  --  De  Dimis  Atcribotis , ed  altre  molte',  ; cV 1 omettiamo  per 
ts fugo  ir  la‘  lunghezza  . Il  fecondo  poi,  che  ff fratello)  del  no/lro ■ Cai). 
D.  Beraldo  , divenne  eccellentijtmo  nelle Speculative  ;i  e refi  ano  di  lui 
alle  Stampe  — S.imrna  quadripartita  Quatilìonum  Philofopliicarum c~ 
Sylvae  Kbecor.icx-  in  tre  parti  ; f lajcf  inediti  tri  Volumi  di  Teologia 
Mora. e .(  A ) Entrarono  per  fine  nella  Schiatta  de'. Conti  , di  frequente  i 
grati  Cavaliere  ['chi , a q itili  ella  recò  più  htflro  di  quello che  ricevette  ». 
/ decori  e tienilo  la  Religione  li  Multa  con  due  Cavalieri , Mario  nel  1 >6$. 
e Oddone  net  I <5q3  . , ( B ) Qui  trapalavamo  fenza  avvedercene  il  gene- 
ro/» Rad  poi  lo  , portato  in  A f coli  da  Roma,  fi  occ  afone  della  Pretina  , eh' 
effettito  wi  il  diluì  loti  latore  . Da  un  Lmigdio  f picca/i  una  celebre  Di- 
fe>  lenza  f V omini  in, Igni  nella  toga,  e nell',  apqi  * pati' per  Donne  de ’ 
Conti  di  Caffi  Ferretto  d'Ancona,  de'  Bit  fa/ini  da  Cittì  di  C afelio  , de' 
Mondile febi  della  Vìpera  d'  Orvieto  de'  Baglioni  di  Perugia , e di  altre 
primarie  Ca/e  del  Picena  , e dell'  Uipina  . Morano,,  feniore  , forti/ mo 
ConJottiere,  e Qolonello , e Giacomo  Marefciallo  , amatine  nell'  Armata 
Imperiale  videro  ,■  e morirono  carichi  di  trofei , e di  gloria.  Ale jf andrò e 
Carlo  aue fero  agl’  impieghi  di  pace  1 l'  uni  fu  Governatore  di  Roma , Pq- 
tria  de  fuoi  Maggiori  il’  altro.  Prelato  degniamo  , e Protonotario  A- 
pad  oh  co  . Difccfero  le  virtù  degli  avi  in  Giacomo  vivente  , famofo  Giurrf- 

etn fitto  , non  tanto  per  le  Cariche  £.  intimo  Configliela  nella  Segnatura  de* 
Memoriali  di  Grazia,  e Giufiizàa , e <T  Uditore  della  Camera  Gran  Du- 
cale .che  fijliene  con  fomma  lode  prefo  il  Regnante  Gran  Duca  ; quanto 
fef  l Opere  date  alle  Stampe,  in  quattro  grafi  volumi,  intitolate  — De- 
cilioncs  Fiorentina  , &Sencnfes~,  nelle  quali  s' è' già  refo  immortale  • 
C C ) Non  fi  darebbe  mai  fine , fa  fi.  vale  fero  minutamente  r accorre  tut- 
tt  t pregi  di  Stirpe  così  fttblime ; onde  qui  ì d’  vopo  fermar  la  penna  , per 
tfrtver  d’  altri . ' 

COMIZIO  DI  LODOVICO  AQVILANI,  19.  Fcb.  itfip.ab  Jn. 

. Ddd  i PAOL 

( A ) Profpef  ManJ»(iiis,  in  Biblior.  Rom.  pirt.  i cent,  i.  pag.  a»  part.  a.  cent  *. 
fa*i  ’ì' , b.  ‘ L0J0».  Aradi  cari  a);  »j«.  (C  ) Decis.  Sacr.  Rot  Rom. 
coram  Kobuiter  in  Afcu'anj  fucceifimis  an  i;;.  Coram  Oradino  Afculana  Bonomia 
?"  i j/j  coram  Rubullerio  Alculana  Dotii  an.  tiij.  imprct.  apud  PaultKium  Difetta 
legai,  tom,  ti  .„  'f  . r r 
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‘ PAOL  GIROLAMO  DI  PIETRO  ALLI  , n.  Maggio  1538. 

i,'v  STEFANO  DEL  CAV.  GIO.  MATTEO.  GRIFFONI  , 19. 

' Dicembre  I <?3 8- 

LODOVICO  DEL  CAV.  DOMIZIO  At^VILANI,  i 6.  Gcn,  • 
najo  i<S47-  àb  Jnc.  7, 

SILVIO  Dl:  LELIO  ALLI  MACARANI  ,,  Marchete,  7-  N o- 
■ vembre  1*547.  , fù  Maeftro  rii  Camera  di  Maria,  Calimira  d’Arquien* 
s' Vedova  di  Giovanni  Subicfchi  Rèdi  Polonia,  venuta  a far  foggior- 
' no  in  Roma  ncl!  Pontificato  d’ Innocenzo  XII. 

-i  ^ LELIO  DEL  CAV.  PROSPERO  ALLI  , 10.  Marzo  1661. 
ab  Jncarn. 

FERDINANDO  DEL  CAV.  CARL’  ANTONIO  DAL 
POZZO , de’ Conti  di  Ponderano  , 3*  Ottobre  1661. 

• ALESSANDRO  DI  GIROLAMO  CARDUCCI  , 13.  Giugno 
-t<5  61. 

Aprì  qtttfia  Cafa  in  Roma  Fi'ippo  di  Bartolomeo  , nobili  fimo  Cav • 
Fiorentino , aceafato  in  Coftanza  degli  Ubaldtni  . Quivi  contrafe  cofpi- 

• cue  Parentele  per  mezo  di  due  figliuole  , Giulia  data  in  conjorte  a Fa- 
bio , e Laura  a Girolamo  Orfini  .,  Il  mafebia  Annibaie  fi  congiunfe  a 
Laura  de’  Cavalieri  , Dama  Romana  di  primo  rango  , da  cui  ottenne 
Frincefco  , e Girolamo  , che  fegnulojfi  nell’  imprefa  di  Tunefi  ( A)  » e 
nella  fua  Dipendenza  fiorì  Giacinto  Cav.  dì  Matta  l’  an.  1 6$  I . 

PROSPERO  DI  CARLO  MANDOSI  , 14.  Settembre  1 669. 
Sentendoli  Invitato  agli  ftudj  dalla  natura , (labili  di  menar  la  vita  nell* 
apprendimento  delle  bell’ arti,  nella  conofcenza. delle  lapide,  e im- 
' piontc  antiche  , e nella  profeflione  delle  materie  d’onore.  Divenu- 
to in  cfle  con  invidiabile  riufeita  eccellente  , diede  alla  Repubblica 
letteraria  i faggi  del  fuo  fapcre  , facendo  ufeire  da’  torchj  Opere  di 
Euon  guflo  ; febben  altre,  e non  poche  per  comune  infortunio  peri- 
rono manolciitte  , tri  le  quali  la  Serie  Cronologica  de’  Senatori  di 
Roma  , del  celebre  Carlo  Cartari , da  lui  corretta  , ed  ampliata  ( B ) . 
Sono  nate  dalle  Stampe  — Bibliotbeca  Romana,  Jeu  Romanorum  $ crip- 
ton um  Centuria  . Roma  i<58r.,  Ijpit ac  fu  mp  ti  bus  l*nat  j de  Lazaris  -» 
inquarto;  il  lecondo  Volume—  Roma  an.  1691.  — Tbeatrum  in  quo 
maxirnorum  Chrifiiani  Orbis  Pontificum  Arcbiatros  Pro/per  Mandofius 
fpeclandos  exbilet , Typis  trancifci  de  Lazaris  an.  1696.  — in  quarto  — Gli 
offe  qui  della  penna  ali’  immortaliti  del  merito  di  Ferdinando  li.  Grato 
Duca  di  Tofcana , Ode  , in  Roma  nella  Stamperia  di  Paolo  Moneta  l'  an. 
1670.,  — in  quarto . — Centuria  <f  Entrami,  in  Perugia  1670.,—  in  ottavo  . 

• — L’ Innocenza  Trionfante , /ceni io  trattenimento , in  Roma  per  il  Succef- 
fore  del  Mafcardi  \6q6.,  --  in  dodici . — L’ Ardagonte , Tragedia,  in  Rq- 

‘ " ma 

( A ) Scip.  Ammlri'i,  Dille  Firn.  N»b.  Fiorent  ptrt.  r. cari.  in.  ( B,  Cre/cirabaa 
■u , della  Kaki  di  S.  Macia  in  Cofmedin.,  lib.  3 cip.  a.  care.  >34. 
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ma  per  Michel  Ercole  1676.  , — in  dodici  ; ed  altri  componimenti  qui 
e là  ftampati  , tra’ quali,  fi  legge  un’  erudito  Elogio  latino  , in  lode 
del  P.  Filippo  Bonantii , Autore  della  Storia  della  Bàlilica  Vaticana , 
imprefso  avanti  quelF  Opira  . Faticò  poi  lungamente  in  compilare 
in  un  grollò  Volume  i fatti  più  illuftri  de’ Cavalieri  di  Santo  Stefano, 
che  meditava  di  perpituar  colle  (lampe;,  e d’ effigiarvi  anche  l’Arme 
gentilizie  di  quelle  Cafc 'che  goderono  il  lurtro. della  Croce  vermi- 
glia  . A tal  fine  avea  per  mezo  del  Cav.  Raimondo  fuo  nipote  , 
fatti  ricopiare  gli  (lemmi  coloriti  di  marmo  , che  (Unno,  incallì  ati 
nelle  pareti,  delle  file,  é.  corridori  del  Palazzo  Conventuale  ; per la- 
feiare  alla  p.bfterità  così  belle,  e necelTarie  memorie.  Ma  .0  non. po- 
tè (Te  ricavare  que’lumi,  che  li  fembravano  opportuni,  al  compimen- 
to di  sì  grand’opera,  o aggravato  dal  pè'fo  degli  anni,, fi  (Uncaife  la 
dilui  matto  di  profeguirla  ; fello  quella ‘plaulibil  fatica  , fepolta  nell’' 
abitlb  dell’ obblivione  . Noi  , ch’avevamo  intefa  con  inefplicabil 
piacere  la  fua  bell’idea,  ci  rifolvemmo,  benché  dubbio!!  delia  futu- 
ra riufeita , d’ effettuarla , entrando  full’orme.di  lui  a travagliare  in- 
torno la  prefentc  Galcria  ; defiderofi  d’eternare,  per  quanto,  ci  vieti, 
permeilo,  ù nomi,  e Fazioni  di  coloro,  ch’accrebbero  fama  , e fplen- 
dorc  alla  no.lra  Militar  Religione.  Fecero  degno  ricordo. del.  Cav. 
Profpero  molti  Scrittori;,  e varj  a lui  , come  ad  amanrillimo  delle 
Scienze,  e giudo  edimacore  de’  Letterati , dedicarono, i loro  Compo- 
menti  ; de’ quali  però  non  potiamo  darne  individua  contezza*  Giun- 
te finalmente,  alla  meta  del  vivere,  li  18.  Settembre  17*4.,  in  età  d’ 
ottant’ anni , utilmente  (peli  a prò  dell’ànimo, del  buon  nome  fuo,  e 
del  pubblico  bene.  FU  deporto  il  dilui  corpo  predò  l’onorate  cene- 
ri de’ Maggiori,  in  S.  Maria  in  Monticelli,  ove  fulli  eretta  da  Giulio 
il  figliuolo,  e degno  fuo  imitatore  negli  ftudj  letterarj,  una  decoio- 
la  Memoria  , in  cui  leggonli  incile  le  feguenti  parole  — Qui  — prt- 
fca  morti  n probi  tate  — eruditis  Operibtts  in  luce  ni  e liti  s — ac  Eque- 
flrìum  dìfciplinarum  culto  — fatis  elarus  « unquam  feriatut  a fi  it- 

iti s — Avita  Nobilitatis  fplendorem  — fufiinuit  & avxit  — • 

Tra  le  Pumi  glie  più  qualificate  £ Amelia , à certamente  la  Maniofi 
il  luogo  £ una  di  flint  a chiarezza  . Ella  fi  vanta  £ aver  ricevuta  l'  In- 
fogna gentilizia  dell’  Aquila  in  Campo  rojfo  dall'  Imperador  Lottario  , 
quando  iifcefe  in  Ittlia.  per  liberare  Papa  Innocenzo  II.  dalle  perfecu- 
zioni  dell’  Antagoni/la  Anacleto  . Mè  non  avendo  noi  notizia  degli  anti- 
chi , ci  f arem  da  Ruggiero  , eletto  Vefcovo  della  Patria  P an.  1444.  Fù 
egli  fratello  di  Giacomo,  che  net  Pontificato  £ Innocenzo  Vili,  governò  il 
Popolo  Romano  in  qualità  di  Profenatore  . Vi  fiero  dopo  di  lui  Antonio,  Pro- 
tono  tarlo  Apojlolico,  e famigliare  carifimo  di  Leone  X-,  che  nel  i>(8.  fondi 
in  Amelia  la  Prepo/itura , con  riferva  del  padronato  a’  Difendenti  delta 
fua  Stirpe',  c Niccolò* Referendario  di  Segnatura  fatto  Clemente  VII.ì 
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Vomo  cF  i narri  va  tU  erudizione  nelle  facoltà  matematiche,  Jpecuìative  , le- 
sali , e poetiche  ; come  ne  fanno  fede  l' Opere,  che  ci  fono  rimafie  , tenete 
altre  molte  periterò  nel  J'accheggio  di  Roma  Scrijfe  litri  quattro 
— De  Scientiarum  omnium  origine  ,.  progredii , lapiione  & lapfionum 
culpa  — ; due  libri  — D.eAftrologis  bono,  ciusque  damno  — ; e per 
la  prodigiofa  vena  nel  poetare,  non  foto  compofc  un  Volume  di  Foche 
Liriche  Sagre  -*  , ma  anche  ri daf se  in  verfi  Eroici  i libri  delle  — lilituzioni 
Imperiali--  . Fiori  in  quefii  tempi  Bernardino  di  Tiberio  , e/ipiio  Dottore  , 
e perfpicace  Filofofo , che  molta  fitdò  nel  compilare  l’  I fiorie  d Italia,  e 
dilui  refi  e un  frammento  — De  Amcrina:  Civitatis  , antiquiflimx  in 
Umbria,  pracilantia , & nobilitate  — • Da  cofiui  nacque  il  tanto  cele- 
bre Quintiliano  fi  nelle  lettere  greche,  e 'latine  al  maggior  fegno  ver  fato . 
e noumeno  eccellente  nelle  Regali , Ftlofofiche  ,e  Teologiche  • Egli  fu 
Pretor  di  Firenze  , due  vo/te'Governatore  di  Benevento  , Avvocato  Confi- 
Jlorinle  in  Roma,  ed  Uditore  di  Rapa  Paolo  IV,  » del  cui  altifmo  fa pe- 
pe fanno  provai  volumi  dati' alle  fiampe  , intitolati  — Gialla  faculta- 
tum  Regcntis  --  Theoria  Corrimillionum  à BeatifC  Papa  ad  Caufas 
decidcntias  — Tra&atus  de  Monitori js  — De  ./Etate  minori  --  de  In- 
gratitudine --  De  lnliibicioniblis  --  De  Scncclute  — Confilia  — Re- 
l'ponla  --  e fopra  tutti  — in  Rcgulas  Cancellati  se  A poflolics  Com' 
meu:atiorum  --  tomi  due  • Morì  qttefto  gian  Letterato  l’  anno 
I 593.  Ltfciì  dalla  moglie  Erminia  Pallavicini , Orazio,  e l abbrivi»  . 
V uno , Filofofo , Teologo , e GiurifconfuJto  il/u/lrc  , e Vicario  Generale 
di  Genova,  che  fcr'tfe  --  Coniultationcs  — in  quattro  volumi  •-  Quae- 
ftioncs  tàm  in  Philofophia  & Theologia , quàm  in  Iurifprudcn- 
tia  — 1 ratta  tu  s de  Privilegi  js  — Additiones  ad  Confilia  Ludovici 
Fontani  — . L’  altro , Referendario  dell'  una , e l'altra  Segnatura,  Po- 
nente della  Sagra  Confulta , e Vicegerente  di  Roma  , in  ogni  genere  di 
fetenze  famofo  , fcrife  un  mirabil  Trattato  — De  Iufiitia  diftributi- 
va  — . Dopo  di  loro  il  lucrarono  la  Profapia  Mandofi,  Valerio,  che  fo- 
ftenne  il  Vicariato  di  Velletri  pe'l  Cardinal  Gio.  Antonio  Serbe/loni,  De- 
cano del  S.  Collegio  ; e Tiberio  , e Mandofio  nati  da  Giufiino  cofpicuo 
Leggi fia  , e Patrizio  Romano  . Lr  uno  prevai (e  anche  al  Padre  nella  dot- 
trina , onde  meritò  d' efj'er  fatto  Vefcovo  di  Montalto  Fanno  1606.  ; la 
qual  fede  non  tenne  che  nuove  mefi , mancando  con  infinito  cordoglio  de" 
Dkeefani , e de’ buoni  . L’altro  in  comprova  del  chiaro  fitto  J 'angue pre- 
f'  la  Croce  di  Malta  l’an.  1J88.  Imitarono  il  Capere  del  primo.  Marc’ 
Antonio  di  Gio.  Rat  ti fia  , Avvocato  primario  nella  Curia  Romana,  crea- 
to Vefcovo  di  Nicttftro  da  Urbano  Vili,  F an.  163  7.  Chiefia , cb’  imma- 
turamente morendo,  lefciò  p;ena  di  ditola  ; e Gregorio  di  Fabio  , dell’Or- 
dine de’  Predicatori  , nelle  divine  , ed  umane  lettere  verfatijfimo  , che 
nei  ió  1 9-  , e l6zo.  le(fe  nella  Sapienza  dt  Roma  la  fagra  Teologia 
con  grand’  applattfo . Molto  fcrijje  nelle  materie  fpeculative  , ed  un 

Volu- 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda. 


molarne  di  Prediche  ; Opere  invera  degne  di  luce , mà  cb’  unno  avuto  t 
infortunio  di  non  vederla  . ( A ) 

PAOL  DOMIZIO  DEL  CAV.  LODOVICO  AQUILANI,  17. 
Settembre  1670. 

OTTAVIO  DI  CARLO  MANDOSI. 9.  Febbraio  1*17.  ab  Ine. 

D.  NICCOLO’  MARIA  DI  Di  GIO.  BATTISTA  ROSPI 
GLIOSI,  Principe  di  Civitclla,  e Nob.  Veneto-  18.  Agolto  1680. , 
nato  per  Madre  da  D.  Maria  Pallavicitrì,  erede  di  prodigiofe)  ricchez- 
ze • Egli  non  meno  rilplende  tra’  Baroni  Romani  per  la  chiarezza 
del  fangue,  che  per  l’onorate  memorie  de’ zti.  Felice,  e Giacomo, 
ampli  (limi  Porporati  della  Ciucia  Romana  . Succede  a D.  Camillo 
fuo  ivo  nel  Baliaggio  padronale  di  S*  Miniato  ; ed  tee  a io  ili  coi  D.  Vit- 
toria Altieri , de’ Princpi  di  Monterano,  per  mantenere  colla  miitura 
del  Cafato,  l’eredità  materna. 

STEFANO  DEL  CAV.  MARCHESE  SILVIO  ALLI  MA> 
GHERANI.ij.  Giugno  i<S8z. 

RAIMONDO  DEL  CAV.  OTTAVIO  MANDOST,  29.  Set- 
tembre 1 (5p  1 . 

PAOL  GAETANO  DEL  CAV.  PAOL  DOMIZIO  AQUI- 
LANI, 29.  Maggio  1 692. 

FRANCESCO  ANTONIO  DI  CARLO  MARIA  LANCI, 
^darchcfe  di  Fabro-,  24.  Luglio- 1692.  Ebbe  il  di  lui  genitore  da  Gi- 
rolama  di  Lodovico- Chigi  da  Viterbo,  eziandio-  tré  femine  , accalà- 
te  , come  richiedeva  il  lor  rango  , cioè-  Anna  Maria  nel  Conte  Alfon- 
fo  Ercolani  Bolognefe , un’altra  in-  Mario  Accoramboni  Romano,  c 
la  terza  in  primo  luogo  nel  Marchile-  de’  Mallimi  di  Roma  , e nel  fe- 
condo del  Marchefe  Orli  di  Bologna.  Il  Cavaliere  Francefco  An- 
tonio poi  ammogliodì  in  Lucrezia  Vaini  de’  Principi  di  Selce,  da 
cui  ottenne  una  lòia  figliuola  per  nome  Girolama , maritata  ne’  pri- 
mi voti  a Galgano  Bichi  di  Siena,  Marchefe  di  Rocca  Albenga  , e 
di  Vallerona , e ne’  fecondi  a D.  Ruberto  d’  Altemps  de’  Duchi  di 
Gallcfe , Romano . 

CARL’  ANTONIO  DEL  CAV.  GABBRIELLO  DEL  POZ- 
ZO, 15.  Luglio  I<5p7.  cui  l’erudito  Cav.  Profpero  Mandoli  fece  la 
dedica  della  Centuria  4.  della  Biblioteca  Romana . In  ella  non  fo- 
Io  efalta  la  nobiltà  del  fuo  fangue,  e le  doti  fue  pcrfonali , ma  an- 
che la  virtù  del  Cav.  Cailiano  il  fratello,  che  non  perdonò  a fpefe 
per  adunare  un’  inligne  Mufco , ed  una  non  men  celebre  Libraria  ( B ) . 

• GO- 

f AJ  Ughell.  Irai.  Sicr.  tom.  1.  inEpise.  Amerin  , tom-  a.  in  Eplfc-  Montifalti,  tom.  9 il 
Kpisc  Neocaflren.  Piazza  Emerologio  ioni.  ».  pag  Silo  O acobilli  Bibliot  dall’  Uni- 
,e  Domenx  , Staro?  i„  Paniti  1711.10111.*.  Araldi  cait  »jj.  Prolpcf 
Mandouus  pari  » cent  7.  pag  1^0,  cent  s.  pag  «8.,part  1 cem  4 pag  z*o  ceni. 

*•  pjg-  *11  cent  J.  pag.  Ji0,  ( g;  Prolper  Maudolius,  Biblici.  Boni.  patt,  1. } 
«*0t.  4 pag.  »i*. 
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. COSIMO- DI  FILIPPO  SACRIPANTI  , 27,  Marzo  1705.  ab  Ine. 
Tù  il  dilui  Padre  uno  de’  piu  accreditati  Grurilli  della  Curia  Rama- 
-na  , ed  inficine  Avvocato  del  Sagro  C°ncift°ro  •.  U Zio  paterno  Giu- 
feppe  , dopo  la  carriera,  di  varj  gradi  di  Prelatura  , venne  promoflb 
per  l’eminenza  de’meriti,  c per  l’altezza  della  dottrina,  alla  Digni- 
tà del  Cardinalato  da  Innocenzo  }£ll.  l’anno  i£>9J.  col  titolo  di S.  Ma- 
ria in  Trafportina  , ed  alla  carica  di  Prodatario,  A’ poi,  per  fratelli 
'due  cofpicui  Prelati,  Carlo  Maria,  e Giacinto,  11  primo  , Chorico 
di  Camera,  c Tcloricr  Generale  di  S.  Chiefa,,che  a gran  palli -ca<- 
’mina  a’ piu  lublimi  onori  del  Vaticano,-  il  fecondo Canonica  della 
Baiìlica  di  S.  Pietro,  c Votante  «Iella  Segnatura  di  Giulìizia  ; cd  ’èpur 
fuo  fratello  Nicoli,  Maria  , Coadiutore  di  Carlo  iiell’Avvocatura  Cont- 
cirtoriale . 

ALESSANDRO  DEL  MARCHESE  FRANCESCO  MARIA 
PETRONI,  2 6.  Febbrajo  ,1708.  ab  Ine. 

Se  può  prefiarfi  fede  a Lana  fio  , derivò  dall'  Itnperador  Vefpefiano, 
fiato  in  Talacrtna  , Vico  del  Territorio  di  lefi.,  la.  Lami  glia  Vetroni, 
( A ) che  fiorì  per  un  tempo  con  fajlvfe  memorie  in  Siena,  prima  d! alli- 
gnare nei  Lazio.  Tra'  Sa nefi  riu/cì  celebre  fio  fra  gl' altri  Riccardo,  fi- 
gliuolo di  Diotifalvi , Vouw  di  tante  ricchezze,  e di  così  profonda  dottri- 
na netta  Ragion  Civile  , e Canonica , che  Papa  Bonifazio  Vili.  ,1  per  da- 
re un  Carline  vigprofo  alla  S.  Sede,  lo  creò  Diacono  Cardinale  di  S.  Eu- 
Jl  acbio  , e VicccanceUicro  di  S.  Chic  fa  , Chiufe  egli  in  Genova  i.  Juoi 
giorni  Pan.  13  0 ..fendo  Legato  di  Papa  Clemente  V . Di  lui  coetaneo, 
ed  eguale  nella  gloria  , fe  non  ne’ gradi , fu  Lindo  Prepofito.  di  Colonia 
ne'  Paci  balfi , dal  cui  Capitolo  fi  feelgono  gli  Elettori  del  S.  R.  li,  e 
Protonotario  Apofiolico  , che  per  comprar/!  il  Cielo  nell’  altra  vita  , fpefe 
nella  pre/ente  le  fue  co  pi  fé  fofiunze  , nell'  edifizio  della  belli/Jima  Certo- 
Ja  di  Por.tignano.  A cefi  u t feguir ano  , Guglielmo  dell’Ordine  de’ Servi  , 
da  Urbano  VI.  primi fo  al  feggio  Arcive/covile  dì  Bari  ; e Niccoluccio  , 
eh'  emulando  la  pietà  de’  Maggiori , fece  co’  firn  Beni  una  ricca  dote  al- 
la Certofa  di  Alaggio  no  . Lodovico  , Dottor  efintio  , Conte , e Cav.  Ulu- 
li re  , fervi  per  Configlielo  di  Stato  L'rancefco  /.  Sforza  Duca  di  Mi- 
lpt.no;  e fedendo  nel  Pontificato  Eugenio  IV.  , efercito  Pati.  1441  .il  gra- 
do Sciatorio  nel  Campidoglio ; e Vetrone  ammejfo  nell’  Ordine  de’ Ca- 
valieri di  Rodi,  ebbe  in  ricompenfia  del  fuo  valore  la  Commenda  di  Sie- 
na f ' an.  14157.  Dopo  ch'il  Legnaggio  de  Vetroni , cangiato  fuolo , co- 
minciò a verdeggiale  in  Rorrta  , produjfe  in  fervigio  di  Dio  , e della  fu  a 
Chiefa  vaj  , e degni  Prelati.  Girolamo  fa  Vefcovo  di  Terni  nel  158 1.} 
Pietro.  Referendario  di  Segnatura,  Governator  di  Torli  nel  1592.,  e di 
altre  Città  Pò  n tifici  e ; e Tra  Giacinto  dell'  Ordine  de'  Predicatori , dot- 
t i/fi  mi  utile  fcolafiiche  difei piine,  e Mae, Irò  del  fagro  Palazzo  , ch’ebbe 

- da 

(AJ  Fan us.  Caropani»,  de  Faro.  Illustr.  lib.  a,  cap.  1.  . 
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da  Gregorio  XV.  la  notil  mitra  di  Melfi , ove  morì  Vanno  1647.  Scrije 
— Commentarla  in  Logicam,  & Phyficam  Ariftotolis  — , un  litro  — 
Scntentiarum  — , un'  altro  — De  neccflitate  prxconverdonis  acquq  in 
vinum  , in  confezione  fanguinis  Chrilti  — [ A ] • Oggi  cantina  falli, 
orme  degli  Antenati  Pietro  Paolo,  onorato  colla  Mantelletta  Prelatizia , 
già  Governatore  di  Benevento , ed  al  prefente  Votante  della  Signatura 
di  Giujlizia . Nè  fù  priva  quefia  Stirpe  anche  della  Croce  di  Matta , di 
cui  adorno  fi  il  petto  Lue'  Antonio  nel  1677.  (fi  ) 

LUIGI  DI  MARC' ANTONIO  VENTURINI,,  itf..  Giugno- 
I7i°* 

BONAVENTURA  DI  FRANCESCO  PAR  ACCIANI , 17. 
Gerìnajo  171 1.  ab  Ine.  Ebbe,  egli  per  zio  Gio.  Domenico,  eh’  aven- 
do date  molte  prove  della  fua  prudenza  , e valore  in  varie  Cariche 
principali,  fù  p.omolTo  alla  l'agra  Porpora  da  Clemente  XI.  col.  tito- 
lo di  Prete  di  S.  Anaftafia  l’anno  1705.,  e prò  villo  del  Vcfcovado 
di  Sinigaglia.  Finalmente  chiamato  ad  efercitare  la  carica  di  Vica- 
rio Generale  di  Roma,  mentre  s’udivano  lieti  prefagi  della  fua  clal- 
razionc  nella  vacanza  della  S. Sede,  fegul  ildiliu Promotore , parten- 
doli da’  mortali. 

GIO.  ANTONIO  DI  GIO- BATTISTA  SAMPIERl,  a}.  Di- 
cembre 1717.  • 

LODOVICO  DEL  CAV.  PAOL  GAETANO  AQUILANI, 
lo.  Dicembre  1718. 

ANTON  DOMENICO  DI  VINCENZO  FONTANA 18. 
Ottobre  1710. 

DON  MARC’ANTONIO  DI  DON  GIUSEPPE  LOTTARIO 
CONTI,  Duca  di  Poli,  c di  Guadagnolo , e Nob.  Veneto ... . Otto-, 
bre  1711.  Ebbe  per  genitrice  D.  Lucrezia  Colonna  nata  da  Loren- 
zo Duca  di  Paiiano , c Gran  Conteftabilè  del  Regno  di  Napoli , che 
fù  Viceré  d’  Aragona  , e difccfe  per  avia  paterna  da  D.  Ifabella  Muti 
de’Duehi  d’ Arignano , e per  materna  da  D.  Maria  Mancina  Francale  de’ 
Duchi  di  Nivers.  Provò  la  forte  propizia  nell’ efaltazione  de’ zii , che 
falirono  a’ primi  podi  di  S.  Chiefa  - cioè  Innocenzo  XJJ.  al  Sommo 
Pontificato,  e Bernardo  Maria  all’ Olirò  Cardinalizio,  e alla  carica  di 
lupremo  Penitenziere.  Servi  però  alla  fortuna,  che  moftràva  di  favorirlo, 
di  contrapefo.la  brevità  della  vita,  c la  llerilita  del  matrimonio  ; poi- 
ché da  D.  Faultina  Mattci , figliuola  , ed  erede  de L Duca  diPaganica». 
mancando  fulla  primavera  degli  anni , non  lafciò  prole  - 

PRIOR  COSIMO  FRANCESCO  DEL  PRIOR  MARCHESE 
GIO.  FILIPPO  ANGELI,  ».  Marzo  f7it.  ab  Ine- 

CARLO  DEL  PRIOR  MARCHESE  GIO.  FILIPPO  ANGE- 
LI, 2*  Dicembre  172Ò. 

Eee  FI- 

(A)  Profper  Mantfefiiu,  Blbliot  Ratti,  cari  a.  pjg.  294,  (Ri  Ledo/.  Araldi 
cari  njj,  ■ . — 
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FILIPPO  1>I  NICCOLO’  GENTILI  , Marchefe  d’ Anturi , i f. 
A godo  I7J». , Comandante  delle  Milizie  Corfe  . 

Amie*  , e chiara  tra  l’  altre  di  Camerino,  fu  la  famiglia  Gentili 
chiamata  ancora  de’  Rido! facci . Ella  ajfunfi  quello  cognome  da  un  Gen- 
tile , infignito  col  grado  Cavallerefio  , il  qual  vinta  nel  duodecima  feco- 
la dell’  umana  Salute , che  fìl  avo  di  Luca  Vefcovo  di  Nocera  . La  vir- 
tù , ed  i meriti  da  lui  acquiftati  col  Vaticano  , gli  aprirono  la  firada  al- 
la dignità  del  Cardinalato , alla,  quale  fall  coi  tito/o  di  S-  Sifio , nel 
Pontificato  £ Urbano  VI.  fA  ) Si  rinnovarono  gli  onori  degli  Antenati 
ne’  Pofieri  ; il  più  gloriofo  de’  quali  è Antpn  Saverio,  nativo  di  Roma, 
già  Luogotenente  dell ’ A.  C . , Àrcivefcovo  di  Petrea  , e Segretario  della- 
Congregazione  del  Concilio  , creato  Prete  Cardinale  di  S-  Stefano  in 
Celio  Monte  da  Clemente  XII.  li  2+.  Settembre '173.1. , ed  infteme  Proda- 
tario . Efigge  in  oggi  quefi'  ampliamo  Porporato , per  l’  altijjima  fua  dot- 
trina, e per  la  pr attica  de'  maneggi,  meritamente  la  fiima , e gli  op- 
pia vfi  di  tutta  Roma . 

S A LU  ZZO. 

* ' -**  t* 

’ fituata  quella  Città  , già  Capitale  d’  un  nobili  fiimO- 
Marchefàto  , in  una  dilettevole  fchiena  dell’  Alpi-  * 
Cinge  il  dilei  Dominio  d’  ogni,  parte  il  Piemonte  , 
fuori  che  dal  laco,  che  lo  corteggia  la  Francia  ; e 
interna  nelle  braccia  degli  Apennini , colle  Valli  di 
Grana  , Vernita,  Gclbe.ed  Ei’afca  . Suluzzo  è af- 
fai popolato,  cd  abbondante  di  quelle  cole.,  che  fo- 
no opportune  al  vivere  de’ mortali  ; cui  Papa  Giulio  II.  diede- l’o- 
nore, della  Cattedra  Vefcòvile  , Ubbedi  luogo  tempo  alla  Famiglia 
Alerami,  dalla  quale  ufeirono  Principi,  vaiorofi  , e degni  d’eterna 
fama  • Soffrì  fovente  i travagli , che  l’eco,  porta  la  guerra  , ed  un 
feroce  faccheggio  Fan.  1.542.  Finalmente  inaridito  il  l'emc  de’ fuoi 
Marchefi  in  Francefco,  e Gabbriello  1’  an.  1588. , veline  in  potere 
della  Corona  di  Francia,  c poi  del  Duca  diSavoja  Carlo  Emanuele  , 
che  cedette  in  permuta  al  Re  CriftianifTuno  Enrigo  IH.  la  Brcrta  V 
an.  i<Soo.  , per  ottener  quello  Stato,  molto  a lui  importante,  il  qua- 
le abbraccia  Saviano,  Carmagnola,  Dragonicr , ed  altre  Terre.  (B>; 
In  oggi  tuttavia  continva  l’otto  il  dominio  della  Reab  Cafa  di  Sa- 
voja,  fendo  divenuto  membro  nobile  del  Piemonte.  Furono  di  que- 
lla Patria  intigniti  colla  Croce  di  S.  Stefano  gl’infrafcrkti- 
ANTONIO  DI  MANFREDI  SALUZZO  , 20.  Marzo 
ab  Jncar.  Se  la 

(A  1 Barihalomens  Platina,  in  Vita  Urbani  Vh  fi)  leandro  Alberti,  Dofciia.  •*’ 
Jul.Reg.  «j.,  tari.  577,  Ciò.  Boleto,  Relaz.  Ubi  ver  s,  jart.  1.  lib.  a. 
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Se  la  Prof  apia  Saluzzo  fa  un  Ramo  iella  Stirpe  fovrana , che  de- 
funte il  cognome  da  quello  feudo,  difcefa  dal  Tronco  Imperiale  degli  A- 
y ' - ne„  „e  potiamo  dare  certa  contezza,  llla  fì  più  volte  congiun- 
ta alla'  Ducale  Pdi  Savoja,  a quella  de'  Paleoioghi  Marcbefi  del  Monfer- 
rato e ai  altre  di  Regio  f angue  ; e produjfe  eccellenti, fmt  Capitani , ti 
in  particolare  Luigi  Pietri  di  Napoli  per  Carlo  Vili . Ri  di  Frf!K,tS  • 
coteicu,  Prelati  di  S ■ Cbiefa  , tra’  quali  Antonio  Arctvefcovo  di  Mila- 
no. Dalla  Linea  del  no/lro  Cau.  Antonio  germogliò  Maurizio  Giufeppe , 
che  nel  1701.  prefe  la  Croce  bianca  di  Malta . {A) 

PIETRO  DL TERI,  17*  Dicembre  i$7»- 

FRANCESCO  DEL  CAV.  PIETRO  TERI (B) 

S N M R C 0.  ■ 

* Li 

Angiò  V antica  Città  di  S.  Marco , porta  nella  Cala- 
bria citeriore , e detta  da  Latini  Argentanum;  il  pri- 
miero fuo  nome,  fe  crediamo  alla  tradizione  perche 
1’  Euangelifta  predicandovi  la  Fede  , Tedici  anni  do- 
• po  l’Afcenfionc  di  Grido  , fparfe  trà  que’  Popolila 
luce  del  Vangelo,  e vi  collocò  la  fua  Sede.  Quella 
Città,  fù,  con  tane’ altre  di  que’ Paeli  , defolata  da 
Saraceni,  e poi  rirtorata  da  Ruberto  Guifcardo  , che  la  rìdurte  ita 
forma  molto  più  angufta,  che  già  non  era  • Gode  ella  un  ^.raPia 
Diocefi , popolata  da  ventidue  trà  Terre , e Cartella;  alle  quali  de- 
vono preferirli  Belvedere,  che  fi  quattro  mila  anime,  e Modgrafla- 
no  . in  cui.il  Vefcovo  cfercita  l’  una,  e l’ altra  giurifdizione  , CO 
Ubbcdl  S.  Marco  foto  titolo  di  Ducato  , prima  alla  Cala  Sarileveri- 
na  di  Bagnano , e poi  alla  Gaetana  dj  Sermoneta , ed  in  oggi  e leu- 
do  della  Spinella  de’ Marchsfi  di  Fufcaldò  . Benché  liano  pochi  a 
dilei  Abitanti,  conta  nulladimeno  più  Famiglie  iaugnite  della  can- 
dida, e rolla  Croce,  la  quale  fù  prefa  da 

ANDREA  DI  DOMENICO  GONZAGA  , 1 9>  Marzo  1560. 
tb.  Jncarn.  r 


SAN 

(Al  toJov.  Araldi , care  «>  <*1  Frane  Aof.lddi  een*.  Aie.  [C,  Oio.  Oiqj 

v vana  iBor.  ix  Taranto  liti.  *.  Jaoio  Giuliano  Ub.  ».  «p.  4.  — . . r , 
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S^fN  MINIATO. 

• ..  . . \ U . . 

Lia  delira  riva  dclPElfa,  ed  in  un  ameniflìmo  pog- 
gio, fù  eretto  San  Miniato  da  Delidcrio  Rè  de’Lon**T 
gobardi,  come  appai  itee  dal  diluì  Decreto  . Munii 
quello  Luogo  con  una  valida  Rocca  T Imperador  Fe- 
derigo JJ.  ; e in  elio  pole  il  Tribunale  lupremo,  al 
quale  dovdlbro  clìer  chiamati  i Pòpoli  di  Tofcana! 
onde  comincio  in  que’ tempi  a denominai  fi  S.  Minia- 
to al  Tedcfco;  nome,  che  dopo  il  giro  di  tant’ età  ancor  ritiene . 
Da  Filippo-,  figliuolo  del  predetto  Impcradorc  , cofiituito  Marcitele 
della  Provincia  -,  nacque  Federigo  -J.  Signore  dj  S.  ‘Miniato  , i cui  pode- 
ri dominarono  anche  Cerreto  Guidi,  Cucina,  Favogniana  , Flornba- 
zio,cd  altre  Giui  ifdizio  ti . : Furono  quelli  g li  Aicendcnti  della  cele- 
brariilìma  Cafa  de’ Borromci , difleminata  in  varie  Città  d’ Italia  . Se- 
guitò poi  S.  Miniato  la  fortuna  , eie  vicende  della  Repubblica  Fioren- 
tina; onde  fu  incorporata  coq  Firenze  , dopo  che  quella  venne  all*  u- 
bidienza  de’  Medici  ,,nel  Gran  Ducato  . Papa  Grcgorib  XV.  li  conces- 
se l’onore,  che  .non,  godeva,  della  dignità  Vefcovilc  1’ an.  idee. , cre- 
ando primo  Vcfcoyo,  Franccfco  de’  Nori  • [A]  Fiorirono  tra’ Sa  m- 
miniatefi,  Vomini  d’infignc  dottrina  , ed  i Tegnenti  Cavalieri  dell’A- 
biroidi  S.  Stefano» 

NICOLO’  D’  ANTONIO  ROFFIA  , 1 5-  Ottobre  1*72.  • 

.rnANTOMO  DEL  CAV-  NJCCOLO’  ROFFIA  , 18  Aprile 

1 doS.  , , 7;  ■ L . 

MICHELE  DEL  CÀyi  NICCOLO’  ROFFIA  , d.  Luglio 
lòri.  ;»  • 1 .... 

PIER  FRANCESCO  D^.BACCIO  MORALI  , 20.  Maggio 
\6i$.  Ebbe  egli  cognizione , più  che  mediocre  neUc  materie  del 
Gius  Civile,  come  diede  a vedére  in  un'Opera,  ch’incontrò  l’ap- 
plaufo  de’ ProfelTòri , maliime  dell’  Anfaidi . Fu  Uditore  della  Nun- 
ziatura di  Tofcana.  (B) 

CARLO  DI  GIOVANNI  ANSALDI,  Canonico  , 22.  Ago- 
fio  KS44.  . 

NICCOLO’  DI  GIOVACHINO  ANSALDI,  22.  Agollo  KS44. 

NICCOLO’  DEL  CAV.  ANTONIO  ROFFIA  , 23.  Giugno 

«<*54- 

BACCIO  DI  GENESIO  MORALI,  12.  Maagio  lòdo. 

FILIPPO  GIUSEPPF  DEL  CAV.  ANTONÌÒ  ROFFIA,  Ca- 
nonico, 15.  Marzo  iddi,  ab  Ine. 

DONATO  DI  LORENZO  ROFFIA,  28.  Ottobre  idd3- 

ALFS* 

CAI  Leandro  Alberti,  Reg.  ». , cart-  41-  Ferdin.  Lfghell..  lui.  Sacr.,  tom.  J.  in Episc* 
w Miaiaicn.  I Hf  Fiaac.  Aotdaus,  Cout.  66.  jag.  iti. 
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ALESSANDRO  D’ AVRELIO  PORTIGGIANI,  13.  Gennajo 
1 66$'  ab  Jnc.  * * ' 

BALI’  NICCOLO’  DEL  CAV.  ANTONIO  ROFFIA  , 2 3. 
Ottobre  1572.  Volendo  col  Prepolìto  Francefco  , e Cav.  Filippo 
Tuoi  Fratelli,  introdurre  nella  fua  nobile  Stirpe  il  decòro  della  Gran 
Croce,  iftitul  li  »3.  Settembre  iddi.,  colle  proprie  foilanze  il  Balla- 
to di  Malfa. 

AVRELIO  DI  GENESIO  MORALI,  id.  Ottobre  Id7d. 

BALI' ANTONIO  DEL  BALI’ NICCOLO’ ROFFIA  , z6.  A- 
prile  Id8a.  1 ’ : ’ . 

ORAZIO  DEL  BALI’  NICCOLO’  ROFFIA  , 9.  Novcmbra 
158».  ‘ . ut  , : . ;• . ; 

AVRELIO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  PORTIGGIANI  / 
17.  Settembre  id8j.  ' • 

RINALDO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  PORTIGGIANI  , 
17.  Settembre  idSd. 

. MICHELE  Di’ MARINO  MERCATI,  il.  Giugno  1087. 

DOMENICO  LORENZO  DEL  CAV.  NICCOLO'  ANSAL- 
DJ.  23.  Maggio  id88. 

BACCIO  DEL  CAV.  AVRELIO  MORALI  , 23.  Maggio, 
'*588.  > • . ‘ '•  ! : « " "•  - .. 

BALDASSARRE  DEL  CAV.  NICCOLO’  ANSALDI,  io. 
Tebbrajo  idjM,  ab  Jnc.  •• 

MICHEL  FRANCESCO  DEL  BALI*  NICCOLO’  ROFFIA  ; 
1.  Maggio  id92. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV.  NICCOLO’  ANSALDI  , j. 
Giugno  ldpj.  . -• 

AVRELIO  DEL  CAV.  AVRELIO  MORALI  , 10.  Novem- 
bre 1 d9p. 

MARC’  ANTONIO  DEL  CAV.  NICCOLO’  RAFFAELE 
ROFFIA,  18.  Gennajo  i?oi.  ab  Jnc.,  Commeflàrio  del  Convento. 

GIO.  FRANCESCO  DEL  BALI’ AN  TONIO  ROFFIA,  ju 
Luglio  1715. 

NICCOLO’ DEL  BALI’ ANTONIO  ROFFIA,  16.  Novem- 
bre 1717. 

FILIPPO  MARIA  DEL  BALI’  ANTONIO  ROFFIA  id. 
Novembre  Pt;. 

NICCOLA  FRANCESCO  DEL  CAV.  DOMENICO  LO- 
RENZO ANSALDI,  d.  Febbrajo  1724.  ab  Ine. 

BALDASSARRE  DEL  C.WthjOMENICO  LORENZO  ANg 
SALDI,  7.  Aprile  1732. 


ifAiY  ; 
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SvfN  SE  FERINO. 

Sci  Saa  Severino  ..quali  novella  fenice , dalle-  reliquie 
dell’antica  Settempeda  ».  cosi  chiamata  per  eflèr  cinta 
da  fette  colli;  e ne’fecoli  trafcorli  meritò  d’aver  luo- 
go trà  le  più  ragguardevoli  Città  del  Picena  ».  Quella  ». 
dopo  un  tiero.  lacco  ricevuta  da’  Goti  , decadde  , mol- 
to dal  primiero  fplendore e poi  reftò.  delòlata  affatto* 
da’  LdngQhardi .. , Mentre  andava»  dilpofti ,.  6 privi  di 
i Sede  i Settempedani,  fu  ritrovato-  prodigiofamente.  iL  Corpo  di  San 
! Severino  loro  Velcavo»  è Cittadino.  Apparfoegli  tutto  ammanta-- 
i «»  di  luce  ad  un  Sacerdote,  ordinogli»  che  faceffe  porre  le  fue  là  gre 
* Offa  fopra  un  carro,  tirato  da  due  indomici  Tori  ; poi'chf  era  clpredò 
, voler  di  Dio,  che  dove  quegli  animali  arieftcrcbbeio  il  corlò ,.  Iifab- 
1 aricaffe  una  Chiefa  iofuo  onoro,! ed  il  Popola  vagabondo  ergefse  una 
t uova  Terra . I Bovi  entrari  coL  .venerabili  pegno  in  cammino  per  la 
] pianura,  giunti  al  fiume  Potenza,  gonfio  d’acque  per  la  dirotte  piog- 
1 jie  di  recente  cadute  » ritrovarono  afeiutto  il'  varco  ; celiando  la  cor- 
> ‘ente  di  proleguire  il  naturale  luomoto,.  divifa  a fo  niglianza  dei  Mar 
1 Eritreo,  in  due  prodigiòfe  fpalliere  . Inviatili  pofeia  i Bovi  verfoMon- 
t renerò.,  gli  arbori  piegarono  lè  cime  loro  per  riverenza  » e bench’  al- 
] ora  folte  nel  maggior  rigore  d’ Inverno , videfi  ricoperto  le  fupcrficie 
« lo’  campi  di  fiori  miracolo!! . Saliti  ftnalminte  il  giogo-  del  Monte» 

1 ì fermarono  come  trattenuti  da  inviiibil  mano  in  Caftelrcale , ovefù 
« lifegndto  da’  Settempedani  il  Tempio-  Nello  fpazio  di  pochi  anni  ait- 
i Tientoifi,  il  Luogo  d’ abitazioni  mi  fendo  troppo  angullo  il  dorfq  del 
j Monte  , convenne  dilatare  gli  edifizj'»  e cosi  la  parte  montuofa  rima- 
1 Te  diCabirara . Giace  al  prcfentc  la  Città  a’  piedi  dogli  Apennini , ove 
l5nifce  la  Marca-,  e fi  congiunge  coll’  Umbria Il  di  lei  recinto  for- 
1 palla,  di  poco  un- miglio;  il  Contado  contiene  quarantafel  trà  Cartelli  » 
e Villaggi  ; gli  abitatori  de’  quali  co’  Cittadini  , formano  it  numero 
dii  quindeci  mila  capi . Rallegra  le  pupille  de’  riguardanti  l’ amenità 
del- circonvicino  Paefe,  la  fertilità  de’ terreni , e l’abbondanza  dell’ac- 
que  ,,  dalle  quali  fono  inalfuti.  Lodovico  il  Bavaro  dichiarò  Vicario 
Imperiale  di  S.  Severino  Smeduccio-dclla  Scala  , progenitore  della  pre- 
fonte Cafa  Smeducci  ; cui fucceflcro  nel  Dominio» prima  Cola  il  figliuo- 
lo, polcia  Ruberto , ed  Qnofrio  , che  fu  1’  ultimo  a dominare  - An- 
noiati dunque  i Severinati;  nel  Pontificato  di  MartinaV.,.  del  tiranni- 
co governo  de’  lor  Sovrani,  ottennero  perroilfione  di  reggerli  colle  pro- 
prie Leggi.  Sedendo  poi  Eugenio  IV.  -ubbidirono  a Franeeleo  Sforza. 
•Marcheie  della  Marca;  dal  qual  Pontefice  furono  mclfi  in  portèllo  di 
tucci;  quelle  Giutifdizioni , che  godevano,  per  1’ avanti  i Tiranni.  Ul- 

tima- 
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tìmamente  Siilo  V\  ravvivò  irr  S.  Severino  la  Dignità  Vcfcovile  , fe- 
polca  nelle  ruine  della  dillrutta  Settempcda  . Partorì  quella  nobil  Pa- 
tria i SS.  Vittorino  Eremita , Ippolito  , e Giuftino  Martiri , Illumi- 
nata , Margherita  , Filomena  , ed  altre  > ed  anche  famali  Letterati  alle 
icuole , e Capicani  alle  Guerre.  (A)  Trovami  nel  regiilro  de’  Ca- 
valierl  di  S.  Stefano  i feguenci  « 

VALERIO-  DI  CESARE.  CANCELLOTTI,  J.  Luglio  159*- 

FRANCESCO  Di  GIOVANNI  MARGHERUCCI,  1 6.  Mag- 
gio itf*8. 

MAVRIZIODI  FRANCESCO  CANCELLOTTI,  so.  Gen- 
najo  ab  Jnc. 

FULVIO  SERVANZI  DEL  CAV.  GASPERO  CONFIDA- 
TI, 2»  Ottobre  1691.  Entrò  quello  Cavaliere,  nato  dal  nobilidimo 
feme  de^Confidaci  d’Alfiù,  i quali  gi*  tennero  il  Principato  della  loro 
Patria , com’  altrove  abbiami  viito , per  retaggio  materno  nella  Fami- 
glia Servanzi,. 

ANGELO  DI  MA VRlZlO  CANCELLOTTI  , 24.  Febbrajo 
»7<4*  ab  Incarn. 

LUCIO  DEL  CAV.  FULVIO  SERVANZI,  14.  Marzo  17J-U 
ab  Jnc. 

S xA  R D E G N Ai 

•*  • i ■ ...  1 , r..‘  ; • -,  . 

D occupare  ri  filo  luogo*  fottcntra  qui  la  Sardegna, 
clV  è una  deirifóle  pertinenti  alt’ Italia  ; noti  più  lon- 
tana dalla  Corlica  di  dicci  miglia  ,'e  dall’Africa  di 
cento  trenta  ; nella  circonferenza  , fecondo  Strabone  di 
500.  miglia , fecondo  Plinio  di  J"Ò2.  la  quale  è fa- 
vorita in  varj  ftni  dal  mare  . Da  chi  ricevclìè  ella 
il  nome , non*  è-  così  facile  a definire  ; imperocché 
molti  fcrivono  da  Sardo-  figliuolo  d’Èrcole,  e Tefpio  , che  quivi 
pafsò  ad  abitar  dalla  Libia,  fendo  prima  chiamata  Leo*;  e molti  al- 
tri dada  forma  d’  una  Scarpa  , che  le  fù  data  nella  colticuzione  del 
Mondo  dalla  natura.  Jl  dilci  fico  è in  gran  parte  afpro,  l’aria  per 
lo  più  grolla  , e morbofa,  contaminata  quali  da  continve  nebbie  , o 
da  venti  caldi,  quali  l'eco  portano  una  maligna  influenza  . I terre- 
ni, che  riguardano  1’ Affrica , fono  aliai  più  fecondi,  di  quelli  , cha 
fronteggian  la  Corfica  • Si  divide  l’ifola  m Capo  di  Cagliari  , e 
Capa  di  Lugudurc  ; quegli  , ficcomc  più  alpcflrc  per  la  qualità  del- 
la fua  fienagione  , è poco  producevole- delle  cofe  neccffarie  per  l’u£> 
umano;  quelli  gode  un  fondo  così  ubercofo,  che  fc  folle  ajutaro  dal- 
la. 

i"  t Leandro  Alberti,  K<g.  jj,  cart.  ij  (.  Oie.  Subita  Cancellimi  , Tita  4 ' 
» Semino  , 
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la  coltura,  certamente  non  cederebbe  nella  fecondità  de  gr  » 
delle  biade  alla  fteflà  Sicilia..  E’ piena  altresì  di  cavalli  P^c 
corporatura,  mà  di  gran  nervo,  ed  illancabiii  nella. fatica»  di  e _ 
mi , e.  d’armenti,  onde  vi  fi  raccoglie  un’  infinità  di  formaggi . 
ifcarfeggia  di  miniere  d’argento,  di  cave  d’alume,  e di  zollo, 
ricche  falinc  condenfandofi  anche  in  pcrfettiflimo  fale  1.  acque  Set 
nelle  balze  dalle  procelle.  Contiene  la  Sardegna  tré  Arcivctcova  i, 
Cagliari,  Saffici,  ed  Arbaria,  o lia  Qriftano  , con  lette  Citta  Ve. covi  1, 
Suffraganee  di  quelli..  Cagliati.,  che  è la  Capitale  del  Regno  loig*. 
fopra  l’ alto  dorlb.  d’  un  monte  , che  vagheggia  le  lpiaggie  Anricane  , 
a’  piedi  del  quale  fi  apre  un.  Porto  grande ,.  c capace  d ogni  Armata 
navale  . Quivi  tengono  la  Refidenza  i Viceregnanti,  ed  il  Miniftro  , e ie 
vi  delfina  al  Governo,  la  Reai.  Cafa  di  Sivoja  ; e quivi  fogliono  abi- 
tare i pùmarj  Baroni Algher  tiene,  il  fecondo  , luogo  per  la  civirt^ 
del  Popolo,  per  la  falubrica  dell’aria,  e per  la  fertilità  del  Contado  * 
fendo,  anche  dotato,  d’ un  bello , e licuro.  Porto  , ove  fanno  volentieri 
capo,  le  Navi  procedenti,  dalla  Liguria,,  c.  dalla.  Tofcana...  E la  Sar- 
degna. ricca  di  cacciagioni , e di  certi  animali  detti  Muffoni , dalle  pelli. 

de’  quali  formami  l Cordovani , che  portano  nel.  Regio  Erario,  non  po- 
che lomme  L Sardi  fono  di  complclfione  robufta  , di  coftumi  rozi 
e cosi  amatori  di  pace,  che  una  volta  ncll’lfola  non  fabbricavano  ar- 
mi da  taglio  , e da  fuoco  ; Effi  ubbidirono  alla  Repubblica  Romana, 
da  cui  fcndoli  ribellaci , fbrono  di  nuovo  fcttomelli  da  T«  Sempronio 
Coniòle,  con.  morte  , e prigionia  di  8q.  mila.  Dopo  la  declinazione 
deir'lmpero  divennero  Signori  dell’ lidia  i Saraceni,  che  furono  poi 
cacciaci  da’  Pifani,  e da’ Genovefi,.  i quali  ne  fecero  trà  di  loro  il  ri- 
parto, benché  pofeia  refla (Tè  tutta  in  potere  de’  primi ..  Federigo  JJ. 
Imperatore  dichiarò  Rè  di  Sardegna  Enzio.fuo  naturale  : finalmente  ot- 
tenne queff’  Jfola  in  feudo  dalla  Chiefa  Romana  , per  la  contumacia 
de’  Pifani,  Pietro  Ré  d’  Aragona  , eh’ uni  Ila  agli  altri  Stati,  del  (uo 
Reame  . A’  noltri  giorni  poi  è fiata  fmembrata  dalla  Monaichia 
Sagnuola  i e dopo  lunghe  guerre  conceda  a Vittorio  Amedeo  di  Sayoja  .. 
A’  partoriti  la  Sardegna  moiri  Uomini  fcgnalati,  tra’ quali Jllario  J», 
e Simmaco.,  Sommi  Pontefici . ( A ) Troviamo  anche  nella  Milizia,  di 
S.  Stefano  deferitto . 

DIONISIO  DI  GAVl  TONTI  » d’ Alghcc  ,.  Novembre 
Ì58i. 
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piu  comune  opinione  degli  Scrittori  è,  che  Savona 
traefsc  i principi  Puoi  da’  Senoni.  Il  dilei  prifeo  no- 
me fenza  dubbio  fù  di  Sabatia,  nato  facilmente  da’ 
Vadi , o Piano  Paludi  Sabatic , che  vedond  in  dillanza 
di  cinque  miglia . Fù  quella  Città  dotata  dalla  natura  d’ 
un  bello,  ampio,  e licuro  Porto.nel  quale  gettò  le  ancore 
, Magone  Cariaginefc  con  trenta  Navi  roftrate , cd  altre 
• molte  da  carico.piene  di  vettovaglie  per  l’ Armate  fue  Nazionali.  Avendo 
poi  egli  non  molto  dopo  diftrutta  Genova.depofcin  Sataria.comein  luogo, 
o ricetto  di  ficurezza  l’ opulento  -bottino- fatto  nella  crudele  delegazio- 
ne . A quello  Porto  approdo  anche  l’ an.  ijzp.  l’imperador  Carlo ‘V. 
•con  cento  Vele  »,  venendo  dalle  Spagne  in  Italia',  per  'ricever  da'  Papa 
Clemente  VII.  la  Corona  Imperiale  ; benché  foibe  flato  l’anno  antece- 
dente intraprefo  da’  Genovefi , mplii  dagli  (limoli  di  gelòlia  , il  lavoro 
di  riempirlo  . Oggi  Savona  nel  giro  di  miUei,~e  cinquecento- pafsi,  con- 
tiene fabbriche  (ignorili,  tra  le  quali  pompeggia  il  fontuofo  Palazzo, 
della  Cafa  della  Rovere  madre  di  duetglorioli  Pontefici  Siilo  J V. , e 
Giulio  JJ.  Furono  i Savanelì  Vafsalltidi  qùelli{,the  ebbero  nelle  mani  il 
Dominio  della  Liguria,  cioè  de’  Vifconti , degli  Sforzefchi,  e de’Franceù; 
alle  volte  vennero  governati  da’proprj  .Cittadini.»  ed  al  prqfsnte.  rico- 
mofeono  là  Sovranità  del  Senatip  di  Genova,^  MpJ$i  ancjic  furono  di  que*- 
Ila  Patria  famoli  nelle  dignità  militari , pazticolafmente  Giovanni,  e 
jTFrancefco  Maria  dalla  Rovere,  l’uno,  Prefetto  d)  ,Rorna  , e Cónte  di 
Sinigaglia,  l’altro  , primo ^Duc^  d’  yrbinq_,dsÌ  Lignaggio  ; Giro»- 
'Jamo  Riari , Principe  di  Forti , .e  d’ lopola.*, Generate  di  S.  Chìcfa;  e 
•molt’ altri;  che  per  brevità  tfaiafciamo.^  jn  qgni  difciplina  eccellete 
*i . ( A)  Fregio®  il  petto  colla  Croce  vermiglia 

LELIO  CAMILLO  DI  GlCL  CARLO  .GAVOTTI , *7.  'Do* 
cembre  idqo. , eletto  alla  carica  di  -pxan  Prior  «Ite  Convento  nei 
Capitolo  dell’anno  1<S 7 7 •_  a-jscO’i  « 

Oggidì  un  Ramo  di  quefi'  illuftre-  frafqpia  forifet  in  Rama  , con 
infigne  ricchezze , con  fevdi  titolati  di  . Baronaggio  , e col  decoro  della 
Croce  di  Malta,  piefa  da*  due  fratturarlo,  e Raimonda  l’a ».  t7  W>.y 
nati  da  una  Nipote  del  Cardinal  Galeazzo  Marffcttfi  fendo  per  mezo 
d’ ejfa  cugini  del  v venti  Cardinal  Bartolomeo  , chiamato  da'  Rufpoli  ,-dP 
Principi  di  Cerveteri . { B } ■ ■ , • . •> • 5 • OlO  -'2.  A3  51 G •> 

' ' * ' “ * • ••  i t iti 


F f f SIA& 

- , t . . 1 *ìVj  w\.<l  -•  ' 

(k)  leandro  Alberti , Deferii,  4' lui.,  Reg,i.  cart.  rj.  (B)  Lodovico  Araldi , 
C»n.  »J7. 
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L fito  di  Siacca,  Città  Vefcovìle  deirifbìà  di  Sldi- 
iia,.  che  fu  ne' tempi  antichi  chiamata  Terme*  è nel- 
la  Valle  di  Mazzara , in  vicinanza  del  fiume  Catrabe- 
lottà.  < Vantali  d’ellère  Hata  Patria  'd'Agatòcle  Rè 
di  Siracufa,'e  Madre  di  molti 1 felici  ingegni  ; tra' 
— quali  è degno  di  memoria  Tommafo  Fazelio  deli' 

1 ‘ àrdine  de’  Predicatori  , che  ferine  in  idioma  latino 
dittufamente  le  Storie  di  quel  Reame  . Qui  featurifeono  Bagni  d’ 
acque  calde,  con  prodigio  Angolare  della  natura,  contigue  ad  un 
-fonte  d acqua  fceddilfima  , che  non  ctefce  ,' ne  Ice  ma  ; benché  ne  lia 
tolta;  c 1 una,  e 1'.  altra  fono  di  gran  profitto  alla  Talute  de'  Coi  pi 
umani  , (,A  ) Varj  degli  Sciacchelì  pieleió'l’ Abito  Cavallerefco  di 
.a.  Giovanni  , e quello  di-'IS.  Stefano  , ^ r ' • ' ' • : 

. GIOVANNI  Di  ' fi  A LDA.SS  AR  RE  CALOGlERO  TAGIA- 

.VJA,  17.,  Settembre  *59»*i,.f  m '1  1 r.  t..:.  - ■■  • v;  - il  : 

...1  • < ..  :-!  1 fci^yuiroq  ìSap  il  »-ii  ,ii»  tu), 

r ..(.<1  di  j.'j.r'i  r\L^i  t’fem  1 .0  » 

] ; •••.'.O:.  XX  jLt  • Cj  fjj-  # e. 

’ ' . . i .■  li:  '/  ’i[j  SOI3  , . • j s : 

SKS1  ’ Sezzfe  una  Città  mòlt*’antlca'del  Lazio,  pólla  Alila 
P!aceT0!'  a*  tiri  Colle  ,:àa' cui  in  diftanù 

ÌSh  w«  ** 


cinque-mighà  fi  gode ì’amcfia  villa  delle  paludi  P 
tineW-Da  Strabene',  'Tolomeo,  e Silio,  e nominata 
Sena,  eScnm  idilei  A bi tinti';  i vini  del  ‘citi ‘Dilli  etto 

■ m i Canti'  a*  ella  il 

Poeta  Mattai ^ /A  Sena 

. ..  _£»»/«•  ^'Ext&fljetàlSs  puf}  ab.  yr  he  cajl/sr-..  De’ 

moderni,  j!  Perotn  la  nòmina'  ^ Seria Vrhs  ''Cipnpam*.-  “io  Scfiradfcro  — 
Wfatùnt  Ofipidum  “Titinio  Co’mifo  cempofe', 

p^s^SWt  « •«— 

.„,.GAE  AN°  " G10-  .«^TI  EO  VALUTA.  4.  Ago, lo 
tre  ,?™REA  DI  GI°-  MATTEO  VALLETTA  . j„.  No«m. 

*e  * *»  * V S I E- 

<A  Alb*rt‘>,  Dffcri,ione  d«“*  Sicilia.  Tornimi.)  Torcacchi,  iroLliR  a. 
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Iferifce  Polibio , che  ricevette  Siena  i natali  da’  Calli 
Senoni,  i quali  fotto  la  condotta  di  Brenna  , tentarono 
l’ acquido  di  Roma  381.  anni  prima  dell’ Incarnazione 
del  Verbo;  e da  effi  fu  deftinata  per  luogo  di, ridoro, 
e di  requie  a’ più  veterani  . Venuta  all’odequio  della 
Repubblica  Romana,  fu  da  lei  dedotta  Colonia  ; onde 
memore  di  tal  benefizio-,  preflollc  Tempre  incorrotta 
fede;  e così  fece  anche  a’ Ccfari , che  fabbricarono  colla  loppreffio- 
ne  della  libertà  i fondamenti  della  lor  Monarchia  . Declinata  la  mae- 
ftà  dell’Impero,  venne  in  potere  delle  Nazioni  dranierc , che  a forza 
d’armi  s’  ufurparono  il  bel  Regno  d’ Italia  . Fu  Siena  illuminata  cogli 
fplendori  della  Fede  Cridiana  da  S-  Anfano  , il  quale  fu  poi  decollato 
predo  il  fiume  Arbia  , per  ordine  di  Lifia  il  Proconfolc  . Carlo  Magnoi 
tornando  dalla  fua  coronazione  , e per  lei  trapafsando,  fi  compiacque 
di  metterla  in  idacodi  vivere  co’ proprj  iflituti , c di  prenderla  fotto 
l’ombra  della  fua  protezione.  Spenta  la  Linea  Carolingia  , infignorldi 
di  Siena  Alberigo  Malafpina , Marchefe  di  Tofeana  ; per  morte  del 
quale,  ripigliarono  i Sancfi  1’  antica  forma  di  reggerfi,  entrando  a par- 
tecipar del  governo  i Nobili,  i nove  Riformatori,  e la  Plebe-  Pro- 
fessò quello  Popolo  lunga  , ed  implacabile  nimicizta  col  Fiorentino  } 
fpellò  sfogando  la  fua  emulazione  col  brando , e con  varietà  di  fuc- 
celli . Nel  1081.  vedendoli  mcfso  a ferro,  ed  a fuoco  i Sancii  il  lor 
Territorio,  andarono  ad  affrontare  i Nimici  vicino  aS.  Salvatore  a 
Selve-,  con  tanta  rifoluzione,  ch’inferirono  loro  una  memorabile  (con- 
fitta • Incoraggiti  datali,  c da  altri  profperi  avvenimenti , non  dubbia- 
rono di  negare  1*  ingrefioall’  Imperador  Federigo  l’anno  I 18+. , il  qual* 
inafprito  da  così  ardirà  ripulfa , alTàlì  Siena  ; mà  ulciti  que’  Cittadini 
fbpra  il  Campo  Jmpsriale , riportarono  una  fcgnalata  vittoria  - Cal- 
mato pofeia  il  bollore  degli  animi , e ritornati  in  se  defli,  roverfeiaro- 
no-,  per  mezzo  d’ una  (bienne  Ambafciata,  la  colpa  di  quel  fattoardi- 
mentolo  fopra  il  furor  popolare  sonde  mitigato  l’Jmpcradore  da  tali 
feufe  , accordò  loro  il  perdono , e redimì  con  clemenza  1’  occupato 
Dominio  . Di  gran  lunga  maggiore  fù  la  feonfitta  di  Montaperti  , 
data  all’ eflèrcito  Fiorentino,  variamente  narrata  dagli  Scrittori.  Se 
prediamo  credenza  a Niccolò  Sabino , numeravano  in  quello  quaran- 
ta mila  Fanti,  ed  otto  mila  Cavalli  , comprefe  le  Milizie  confede- 
rate ; e nella  fanguinolà  battaglia  caddero  (penti  undici  mila  Nemi- 
ci , e venti  mila , c dugenco  ne  rimafero  prigionieri  , con  tanta  co- 
dernazione  dell’  abbattuta  Repubblica  , che  molti  per  lo  fpavento  , 
eomc  fe  fodero  i Vincitori  alle  porte,  la  lafciarono  in  abbandono. 

“ 5 Fffa  Quelli 
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Quelli  felici  fuecelfi  non  ebbero- il  feguito-  di  altri  vantaggi;  mà  fu- 
rono interrotti  da’  tunefti  incontri  avuti  co’  Fiorentini  , e molto  piu 
dalle  incedine  dilcordie,  che  formarono  finalmente  le  catene  alla  li- 
berta  . .Molte contelc  s’ accelero  tra’  Nobili,,  e Popolari,  i.  quali  miran- 
do eflerfi  i primi,  arrogata  tutta  1’  autorità  del  Governo  , li  cacciarono 
a viva  forza , fceglicndo  dal  loro,  corpo  un  Magiftrato  di  nove.  Refor- 
matori, con  una  piena,  ed  atìotuca.  giurifiìizionc . Per  mezo.  di  que- 
fte  a lui  profittevoli  dilfenzioni,  potè  Pandolfo  Ferrucci,  non  folo  di- 
venire l’arbitro  della.  Patria,  ma  col)a  firage  de' più  potenti  , ftabi- 
lirfi  li  19*  Giugno  ijoo.  in  poflellò  della  'iiranniiic  ».  Egli  dominò 
fin’ al  isu»,  in  cui  morendo  lalciò  ai  Principato  a Porgliele  luo  pri- 
mo-fenito , elle  lo  godette  lolamentc  un  triennio,  pecche  folli  tolto. 
col°favoré  de’ Nove  da  Raffaello  Vcfcuvo  di  Grolicto  • Seppe  co- 
fini  col  valore  , c col  fenno  mantenerli  nel  Trqno  ; onde  febbene 
aflalito  con  dodicimila  Fanti  dagli  Eluli ,.  guidaci,  da  Lorenzo.  Odino 
Signor  di  Ceri  1’  anno  l$»1 , non.  foladi  W.ifefe  con  molta  lode,  mi 
rigettò  , e pofe  in  .fuga  gli  Afiàlirori  •'  Prete  dopo  dilui  le.  redini 
del  governo.  Fabio  Ferrucci,,  il  qual  avendo  nel,  ijaj;  ricevuta  in, 
conforte  Catterina  figliuola  di  Galeotto  de’  Medici ,,  decadde  dal- 
la grazia  del  Popolo,  che  fcuoccndoil  giogo  dell*  primiera  ubbidien- 
za li  fece  libero.  Tentò  Fabio  l’anno  feguente  ,,  collo  fpallcggm  de’ 
Fiorentini,  di  rimontare  nel  loglio;,  ma  ufeiti  i Sancfi.  con  .grand’ ar- 
dire l’opra  l’Ode  nemica,  ruppero,  le. Trincee,. e con  molta  uqcilio- 
ne  degl’  Invafori*  ritornarono  trionfanti  ..  Diede  fine  a quelle  , e ad. 
altre  vicende  la  riconciliazione  fuccella  tra  gli.  Ordini  Patrizio , e 
Plebeo,  rimedi  nell’ antiche  prerogative  per  opera  di  Carlo  V.,  che 
vi  polo  il  Prchdip , acciò  fervide  di,  treno  all  incodanza  degli  animi 
fediziolì . Ciò  non  oliarne  lcvolli  il  Popolo  a tumulto , e non  fola- 
mente  fcaccio  dalla  Patria  il  fuprcmp  Magidrato  de’  Nove,  mi  anche 
la  Guarnigione  Imperiale^  qual’ attentato,  codolli  la  perdita  della  li- 
bertà fin’ allora  goduta.  In  pena  di  tanta  ingiuria  , attaccata  Siena 
con  pertinace  all'edio  dalle  Truppe  Spagnuole  , c Medicee , e vinta 
prima  dalla  fame,  che  dalla  forza  , tu  collrctta  di  fuggcttarli  alia 
Corona  di  Spagna,  che  poi  a titolo  di  giullizia  , e di  gratitudine  la 
cedette  alla  Cala  de’ Medici  ;.  onde,  venne  indorporata  a’ Dominj  del 
Gran  Ducato.  Sorge  quell’ inclita  Capitale  d’ un  ampio  Stato  , .l’o- 
pra un  Colle,  intorniata  da  alte  ripe  di  tufo,  nella  circonferenza.' di 
cinque  miglia,  entro  cui  vcggonii  cretti  nobili  , c.  grandiolì  edifizj , così 
fagri , come  profani  ; tra’  quali  meritano  d’ elìèr  vagheggiati , il  Palazzo 
della  Signoria  , e la  Metropolitana  , che  per  1’  eccellenza  dell’  artifi- 
cio , e preziosità  de’  marmi,  è uno  de’  piu  ilupendi  I empii  d’Eu- 
ropa . Nel  Papato  di  Martino  V.  , in  ella  radunolli  un  Conpilia  E- 
cumenico,  per  la  riforma  della  Chicfa  Univcrfale,  phe  fu  aliai  nume- 
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rofo  diVcfcovi*  e di  Prelati,  il  qual  pofeia  venne  in  Bafilea  trasfe- 
rito • Non  è piccolo  ornamento  di  Siena  lo  Studio  generai  delle, 
fetenze , da  cui , e per  lo  Papere  de’  Macdri , e per  la  fottigliczz* 
dell’  aria,  fonom  ogni  tempo  doriti  celebratiilimi  Letterati-  buio--, 
no  figliuoli  di  quella  gloriola  Patria , S.  Bernardino,  Rilloratore  del-, 
la  Serafica  Religione  ; S.  Catterina  , dell’Ordine  Domenicano  , digm*--. 
tizzata.  da.  Gesù  Grillo  , ripolli  dalla  Chicia  Romana  nel  Catalogo  . 
de’ Santi;  e molti  altri  Eroi,  venerati  in  Terra  col  titolo  di  Santi.,  si 
Beati.  Cinque  federono  nella  Cattedra  Pontificia,  cioè  Alctlandro- 
111-  de’  Bandinella , che  con  invitto  cuore  rcliilettc  alle  pcrl'ecuzioni. 
dell’Imperador  Federigo,  ne  cefsj  di  combatterlo  coll’  armi  fpirituali , 
ed  anche  colle  terrene  della.  Repubblica  Veneta,  lincile  non  lo.  vide 
umiliato  a.  Tuoi  piedii.  due  Pii',  11-,  c 111-  de’  Piccolomini  ; Paolo 
V.  , de’  Borghclì;  e Aleilkndro  VII.,  de’ Chigi  s i quali  tutti  anno-', 
lafciate. al.  Mondo  eterne  tellimonianze  - del -loro  Zelo^  Apodolico-,  cd 
animo  grande,.  Molti  de’  buoi  dwaritlLm  Cittadini,  ebbero,  luogo 
tra’Porporatidcl  Valicano  .centinaia  tra’  Vel'covi,  e Prelati, nè  pochi 
maneggiarono  BaftoniGencralizi  • Anche  a’nollri  giorni  Frà.Marc’Anto- 
nio  Zandejari  fu  con  applaufo  dc’Sulfraganci,  c di  tutu  Italia  eletto  Gran 
Maedroe  Principe  di  Malta;  mi  la  brevità  dèi  dio  Magillero  , non  gli  à 
permeilo  d’clléguire.i  dil’egni  concepuri  a gloria  del  Crillianclimo  -,  Jr» 
oggi  Siena  è Capo,  e Doninaccict  di  lèi  Città.  Velcovili , cioè  di» 
Malfa,  Montalcino.»  Grolseto.,  Pienea  , Saana,  e duali  ; di  cento  vcn-  . 
ti  ,. tra!  Terre  , e Cadella  murate  ; c di  circa  Ottocento  Villaggi . Qua-  ' 
(lo  Domiqio , che  fi  (tende  in  lunghezza,,  oteanta  miglia  , e lèfsantain. 
larghezza,  ina  (fiato  dall’ Arbia,  Umbronc , Grcia  , Cecina  , c da  al-, 
trf  fiumi , ,è  di  tnirabil  fertilità,  nella  produzione  de’  grani,  delie  bia* 
de  , c do' vini  ; ed  è-copiolò.di  palbollper  gli  armenti  nella  Maremma  . . 
Qjelta  però  è in  gran  parce  mal  abitata,  peri’  Infalubrità  dell’  aria  , ben- 
sì ricca  di  miniere,  d’ oro,  d’  argento,  di  ferro,  -di  rame,  e di  altri- 
minerali  , di  pietre .preziofe , e marmi  di  vaghi,  c vari’ colori  ; .cd  in- i 
io.nma  d’  alt, -onori  è mancante,  che  d’ Abitatori;i  quali  nel  lecolocie-' 
càmoccrzo  alcendevano.  nel  Diilrctto  a quattrocento,  mila  , e.  nella  Cit-  ■ 
tà.  lorpadàvano  i cento,  milar  numero,  alsai  Jontano  a quello  de’  no- 
bili tempi.  ( A )', Partorì  ancheSiena  un  grande-  duolo  di  Cavalieri  a 
tutti  gli  Ordini  piu  {limati , ed  in  particolare  al  Gcrololimitano  ; e die- 
de alla...  Milizia  di.  Si  Stefano  i l'eguenti . - . 

FLAMJNIO  DI  GHJNOLFO  DE’  CONTI  DL  CASTEL- 
LOT  FIERI,  i,i.  Maggio  is<Si,  . j;  L 

ORAZIO  GHINULFO  DE’  CONTJ  DI  CASTELLOT- 
TIERI  17..  Settembre  libi..  • ' <■  . i i 

......  ' Il 

(A)  leandro  Alberti  Deferii,  d*  JtaJ , Reg.  a.cart.  j».  Orlando  Malavolti  , Iftor.  di 
&iena.  Jacob,  de  Cooiilibus,  Decis.  Florcnt , Addii,  ad  Xit.  I.  de  Clar.  Indie, 
Ci  vii.  Senar.  « , 
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II  Sangue  de’  Vitozzi  Conti  di  Bafco , diramici  nelle  Famiglie  de' 
Signori  di  Montemarta  , de’  Bufi  , e de'  Conti  di  Cajlellottieri  ; dal 
quale  fevdo  prefe  quefia  il  proprio  Cognome  - (vt  ) Ella  riufci  poi  famo- 
ff  per  Soggetti  cofpicui  nelle  dignità  fagre  , e marziali , e per  ifplen- 
dore  di  chiari Jitne  parentele  - Sinolfo , e Bonifazio  de’  Conti  di  Monta- 
no , furono  amendue  Cherici  della  Camera  Pontificia  , e Vefcovi  di  Cbiu- 
fi  nel  1 493. , e i£aj.  Servirono  , l’  uno  per  Segretario  de’  Brevi  , l’  al- 
tro per  Datario  Papa  Sifto  IV- , prima  d'  ejfer  protnofi  al  governo  di 
quella  Cbiefa . Guido  Signor  di  Cufteloiùeri  , valerofifimo  Capitano  , mi- 
litò con  molta  Jua  lode  nel?  Esercito  Fiorentino  i ni  men  diluì  fu  nell * 
armi  celebre  Sigifmondo  , che  nel  1480.  accafoffi  nella  figliuola  di  Gcb- 
briel  Frante fico  Farne fe  General  Pontificio , nata  da  If abella  Orfini  de’  Conti 
di  Pitigliano  . Viffe  ite  quefti  fiejjì  tempi  Federigo  , ammogliale  in  Ce- 
cilia dì  Bartolomeo  Farnefe  , zio  paterno  del  Sommo  Pontefice  Paolo  III.  { B') 
EVANDRO  DI  BASTIANO  BELLA  NTl,  29-  Settem.  1562. 
GIROLAMO  DI  ALFONSO  VENTVRl , 19-  Settembre  I5«*- 
ORAZIO  DI  GIOVANNI  VERRI  . US.  Ottobre  156*. 
CARLO  D’ ORLANDO  MARESCOTTI,  de’ Signori  di  Mon- 
talbano,  24.  Fcbbrajo  1562.  ab-  Jnc. 

LIBERIO  D’  ANTONIO  LUTI , 26.  Febbraio  rjtfi.  ab  Jnc. 
E’  degna  d’  ejfer  confiderata  trà  le  Patrizie  più  rinomate  di  Siano- 
la Famiglia  de'  Luti  . per  le  virtù  , e dignità  fagre , e laicali  de’  futi  . 
Franeejco , Prelato  nella  Curia  Romana  , ebbe  il  vanto-  d’ 'afferò  il  pri- 
mo Pretore  nella  Città  tP  Orvieto , allora  libera  , e che  fioriva  tra 
l’  altre  della  Provincia  . Giorgio  , fplendid»  Cavaliere,  efercitò  ancb’  egli 
la  Pretura  d’Ancona  nel  1444-  Un’altro  Fr  ance  fco , Vomo  di  gran  ma- 
neggio nelle  cofe  del  Mondo  , fofienne  cariche  primarie  di  toga  , e fatto  Pio 
II-  nel  1460.  il  Senatorato  net  Campidoglio  di  Roma  r Bernardo  delF 
Abito  de’ Servi , e Matteo  dell’Ordine  Agofiiniano , furono  amendue  Vefco- 
vi, quegli  della  Città  di  Penna-,  fedendo  . Giovanni  XXII-,  quefii  di  Cal- 
cedonio, e Sujfraganeo  di  Siena , nel  qual’  impiego  morijfe  l’  an.  1413. 
Pier  Lorenzo , eminente  Giurifconfultt  viffe  net  ìjjo. , aferitto  nel  no- 
vero degl’  Avvocati  Concifioriali  ; e Inficio  eterni  ricordi  del  fu»  f opere  in 
varj  dotti  Configli.  Camillo , entrato ■ nella  froda  dell’  armi  , fece  in 
effe  un  ottima  riufeita  > e nell”  ultima  guerra  , eh’  ebbe  ha  Patria  , auten- 
tici con  prodezze  notabili  il  fu»  valore.  (C) 

ORAZIO  DI  LATTANZIO  PANQCCIE9CHI,  DE’  CON- 
TI D’  ELCE,  26.  Febbrajo  1562.  ab  Jnc. 

EMILIO  D’ ALESSANDRO  PALMIERI , S-  Agofto  Ijtfj. 
NICCOLO’  DI  GIROLAMO  BROGIONI . J.  Agofto  15<S3-, 
fù  eletto  Gran  Telòriere  dell’Ordine  T an.  i$ni. 

WU- 

( A3  Tura  ptholomciu,  Not  5enen,  21.  Iunii  tfió.  f B ] indoro  Ugurgieri  , Po*, 
pe  Mnefi,  part.  1 tic-  j,  cari.  19).  Memorie  amiche  M.  SS  delia  Pam.  pamela. 
( C ; Ugurgieri,  Pompe  Sancii  , part.  i.tit.  7.  ia.,e  i<. 
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MUZIO  Dì  FftANtESCO  PICCotOMlNI,  d.  Aprila  ijtfj., 
pritticò*  c Valente  fòlditò.rtella  Milizia  navale , c tcrreftrc  ; onde  me- 
ritaci da  Colimo  I. , non.  Colo  il,  fcapiranato  d’  una  Galea , mi  anche 
il  Governò'  dì  Pó’ftbfiy'rajo  nell*  Elba:.-' 

c '-'SCIPIONE  DwA‘NTONIO  PETRUCCI , jT.' Luglio  i S<Si-  . 

GlOiMARlAD’  ANTONIO-  PETRUCCI , S-  Luglio  istf. 
Nacque  il  dilui  genitore  da  Giovanni;,,  fratello. del  Cardinal  Raffael- 
lo Principe  adòluto  di  Siena.;,  la  grandezza:  del  quale. rifule  in. lui,. e 
ne”  Poderi  Un  tultró  non-  ordinario  ..  Pio-J,V.  volcndo  gratificare  que- 
ll* gfan'  Cala , ed  ìnfiemc  accrefcere  le:  dipendenze,  della  Religione  di 
S-Stefano,  le  congedò,  in.  .Commenda ,.  con-  fuo*  Breve,  fpedito  li  IJ. 
■Màggio,  I3ÌÓ6. , il  Mònìfteird  di.  S-  ponato- di.  Poggia,,  che.  fù  in  pri- 
mo. luogo-  goduto  dal  Cav.  Gio..  Maria  ..  ( A ) Ebbe  quelli,  il  concet- 
ti» dr  uno  dé’  Maggiori,  politici  deh  fuo>  tempo ..  Per.  tale.  fù.  con-jfciu- 
ra>,  ed  ammirato- nella.  Coree  di  Francia  ,,'ovc,  foderine  ih  carattere  d’' 
Aamhafciadore  di  Colimo- 1.,  e con,fofte  petto,  le  ragiolii.  dL  prece- 
denza inforce  tri  gli  ■ Oratori . di'  Firenze!  ,;  e.  Ferrara,.-  Era  egli-  per 
natura  gravi,  diligente  , ò 'indefeffo netfuo. minidero,  ; e.  di.  cosi  pene- 
trante intelletto,  che  fpedo-  giugneva  a . prevedere  dall’  apparenza  del- 
le: cole  pielenti , i Iucca  di'  delle  future  . ’ Divenuto*  celebre,  ili  dilui. 
nome,  predò- i Franceti,  veniva  dal  Rè  quali,  di.  continvò.  invitato  a* 
Contigli  di  Gabinetto  ,e  richiedo,  nelle  più  ardue  contingenze,  del  luo- 
parere;  Còli’  opportunità  de’  ripieghi,  guadagno®  tanta,  benevolenza, 
ed  autorità  tra  que’ Popoli, 'che  gli  de®  Ugonotti,  lo  riverivano,  co- 
me Perdona,  eccellente.- ,.  e meritévole  d!  ogni  onore. Seguh  pertanto 
col  mezo  de’  fuoi  Trattati ,"  la.  loro  riconciliazione  , e concordia  col. 
Rè  Cridiani®mo- , che:  die'dc.  refpiro-alle  calamità  di  quel  Regno  - 
( B)  Imprefa  in.  vero-  gloriofa  c degna,  d’.  eflòr  nel  FadLdell’  eternità, 
regidrata 1 

C ACCI AGVERR A.  DL  MARIO,  CACCI AlGVERRA.  ,..  J- 
Maggio  i $66t 

Il  Lignaggio-  de’  Cacciaguerra’  godi-  tra  gli-  altri-,  il  Siena-  i fregi  £ 
meta  Nobiltà  generofa  . Guido  prode-  Guerrièro  ,.feguendo  i Veifilli  dell * 
Fmperador  Federigo  II.  nella  Sicilia  ,.  ottenne-  in  feudo/  il  Territorio,  di  Ce- 
rata u/i  /’  an.  1 303  - per  Antonio-  il  figliuolo  ; ne’ cui  Difcendenti  continvò 
gnel  Dominio anzi  venne  accrefciuta con-  altre-  Terre  . Fiorirono . in  To~ 
fc  ano/  Cacciaguerra  e Giulio  , Vomini:  di  gran  cuore  ;-  fttegli ,.  Capitano 
della  Repubblica  nell'  ultime  angurie  della,  libertà.'  agonizzante,.  impiegò  per 
effu  il  brando  , ed  il  fenno  ; qitcjlì  „ per  la  Corona  di  Francia  Condottie- 
ri d'  Infanteria,  nell'  attacco  del  Mi  lane fe  Un’  altro  Cacciaguerra , 

aSpirando  ..non  alle  vane  glorie  del  fecola  , mà  alle  vere  della-Patria  cele- 

(A)  Frane.  Anfttóitt,  sonC  lfe  pjg,  ie».  (t)  Ueuraìeri,  Piit.  v.  tic  34, 
cali,  yj,  ' 
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fi  e , entrò  nel  Conforti»  di  S.  Filippo  Neri,  emerito*  tniraUll 
dt  perfezione  Ct  tjhana . Refieno  diluì  ine  Volumi  di  ledere  attenenti  tlti* 
f pirite  , piene  d' alti/ima  dottrina.  (À)  , , 

FABIO  D’  AURELIO  MANNJ , 20.  Febbraio  IJ 66.  ab  Jnc. 
ALESSANDRO  DI  LATTANZIO  AGÀZZ ARRI,  11.  Otto- 
bre  ij(S<5. , fu  promoflò  alla  Carica  di  gran  Cancelliere  dell’ Ordina 
nell'  Adunanza  Capitolare  dell’  an.  1687.: 

IPPOLITO  DI  MARCELLO  AGOSTINI , Sig.  di  Caldana,?. 
Agofto  1568.  Entrò  in  pofsefso  del  Baliaggio  di  Siena;  fondato  dal 
genitore  lotto  li  27.  Luglio  del  predetto  anno , per  infignirc  con  que- 
lla prerogativa  l’ illuftre  fua  Dipendenza  . . ; 

COSIMO  DI  FAVSTO  BEI  LANTI , li.  Luglio  U 69. 
OTTAVIO  D’ ANGELO  UGURGJERI  , 15.  Agoilo  isdp. 
Accrebbe  il  luftro  di  fua  famiglia,  non  men  co’ proprj  portamenti 
degnidi  tutta  l’eftimazione,  che  per  aver  avuta  in  conforte  Gartàn- 
dra  Cervini,  nata  da  Antonio  Signor  d’Elmo,  fratello  di  Papa  Mar- 
cello JJ. , e d’Anna  Strozzi,  Dama  chiar|lhma  Fiorentina.  (B) 

Nel  numero  delle  Famiglie  granii  dt  Siena  , ebbe  l'  Ugurgiera  il 
fuo  luogo.  Per  far  menzione  degli  Vomiti  , che  l’anno  condecorata  , 
darem  principio  da  Ruggieri  dt  . Rugf  erotto , Cav.  Templare  , che  vi  fé 
nel  1240.;  e fu  Commendatpr  della  Patria.  Un  altro  Ruggiero,  ono- 
rato col  grado  Cavallcrefco , fabbricò  per  la  /ingoiar  divozione,  che  pro- 
fetava all’  lfiituto  Serafico , in  Pavone  , Terra  della  Sicilia  un  Conven- 
to a’ Padri  di  S.  Francefco . Giovanti , Gonfaloniere  del  Terzo  dt  San 
Martino , morì  gloriofo  Mila  famoja  battaglia  di  Montaperti  l’  an.  1160. 
Ruggiero  figliuolo  del  Cav.  Ranieri , Orlando  d’ un’  altro  Cav.  Ruggiero  , 
e Ramberto , furono  tutti  Vefcovi  di  Mafia',  il  primo  nel  1250.,  il  fe- 
condo nel  1290.  e fuccefiivamente  il  terzo  . Ugo  ebbe  aneli’  egli  la  di- 
gnità Vefcovile , e fedette  nella  Cattedra  di  Grò  feto  l’  anno  1 161.  j in- 
gelo atte fe  alle  feienze  militari  , e. togate  , fu  Condottier  va/oro/o  degl * 
Efuli  Ghibellini , e Senatore  di  Roma , regnando  nel  Vaticano  tìonifiazi » 
IX.  Quelli  onori  vennero  continvati  colf  intreccio  di  molte  Crcci , aven- 
do prefa  tra  l’  altre  la  Gerofolimitana  Francefco  di  Camillo  nel  1590.  » 
Alfonfo  di  Bando  nel  KS04. , ed  Angelo  di  Filippo  nel  lóij.  (C) 
LELIO  D’  AVRELIO  MANNI,  5.  Febbrajo  t;<Sp.  ab  Jnc. 
CARLO  D’  ACHILLE  PANOCCHIESCHI  , DE’  CONTI 
D’ELCE,  1.  Luglio  1570. 

POMPILIO  D’ ADRIANO  FORESI,  13.  Luglio  1370. 

* OSTILIO  DI  NICCOLO’ GVELFI,  19.  Luelio  1,-70. 
TORQVATO  DI  LEONARDO  COLOMBINI  , 18.  Agoflo 


(A J Vi  nccoùo  Corone] li , Bibliot.  Univtrf  tom.  7.  col.  4 *.  (B)  J Sdoro  UftJrgieri, 

pan  ».  tit.  1.,  cari.  }).  [ C J Ugurgieri , pari.  «.  tit.  7. , e i».  Arridi»  cart, 

M»  > • U®.  ' ' ‘ ' ’’  . „ . 
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' ’•  LEONARDO  DI  MARCELLO  PANOCCHIESCHI  , DE' 
CONTI  D’ELCE,  18.  Settembre  1570. 

PIERO  D’ACHILLINO  PANOCCHIESCHI,  DE’ CONTI 
D’ELCE,  24.  Novembre  1 57°* 

LATTANZIO  DEL  CAP.  GIROLAMO  TOLOMEI  , 27. 
Novembre  1570. 

POMPILIO  DI  CAMILLO  PETRUCCI  , 17.  Luglio  1571. 
.Attere  con  pari  ardore,  negli  anni  Tuoi  più  robufti,  alla  milizia  di 
mare,  e di  terra.  Villa  da’ Gran  Duchi  la  dilui  dtfpoftczza  ali’una, 
cd  all’  altra  , li  conferirono  prima  il  Comando  d’  una  Galea  , e po- 
fcia  quello  delle  Bande  di  Prato,  del  Cafentino , di  Montelarchi , di 
Lucignano  , e di  Valdichiana  ; per  ultimo  la  Cadellania , e Gover- 
no dell’ Armi  di  Montepulciano,  nel  quale  lafciò  di  sé  una  durevole 
rimembranza  . ( A ) 

FILIPPO  DEL  CAP.  GIROLAMO  TOLOMEI,  zi.  Setcem- 
Lrc  1J7I* 

ANNIBALE  DI  CLAUDIO  BORGHESI,  Capitano,  u.  No- 
vembre 1571 

GIROLAMO  DI  JACOPO  TUR AMINI,’zt.  Settembre  IJ71. 

Due  gran  Letterati  ìllu/lrarono  la  Schiatta  de  Tarantini , cioì  Pie- 
ro , e Ale  fan  Irò,  Fato,  Pilo  fifa  eccellentiljimo  , e Laureato  in  Parigi 
morì  ntl  1458.  ; T altro , non  men  verfato  nelle  lettere  umane  , come  ne 
diede  fi’gio  in  argute  Comedie,  ed  erudite  Orazioni,  che  nelle  Leggi, 
profetate  con  f tanfo  nelle  prime  Cattedre  di  Napoli,  e di  Ferrara  , e 
confermate  dall’  Opere  date  alle  /lampe,  Scrijfe  — De  Exec.  Legar.  --  De 
Divortio—,  ed  altre  cofe . Oltre  gli  ornamenti  della  dottrina  in  tei  riflette 
anche  il  luflro  di  molte  Croci , e di  varie  mitre . Tri  quelle  , due  bianche  , 
T una  pref  i da  Pier  Maria  di  Girolamo  l’an.  I J97.,  l'altra  da /Inton  Fran- 
cefilo di  Fabio  Fan.  1 5; o.  Quelle  poi  furono  ottenute  in  premio  del  lor 
/a pere , e dell'  integrità  de’  coll umi , la  Grojfetana  nel  1637.  da  Afca- 
ttio , e la  Pientina  nel  1654.  da  Gio.  Corrado . [A] 

EMILIO  DI  GKINO  AZZONI,  3°-  Marzo  1J72. 

PANDOLPO  D’AGOSTINO  PETRUCCI,  2 6.  Aprile  1*7». 

I fregi  della  Sovranità  fono  così  luminofi , eh' al  lor  confronto  non  ri- 
J'pleniono , quanto  farebbero  da  se  foli  gli  altri  onori  terreni . Quella, 
y ebbene  fu  con  indebiti  me  zi  ac.juiftata , divenne  però  legitima  , per  con - 
J~enfo  de’  Popoli  , eh’  ofequiorono  un  tempo  la  fortuna  di  quefla  Cafa . 
Te  truce  io  di  Cambio  , Vomo  ricco,  e potente,  diede  il  nome,  ed  il  /angue 
atd  una  numero fo  generazione,  che  fi  refe  più  nota  nel  dilui  figliuolo  Fe- 
derigo . Coflui  fu  celebre  nelle.  Leggi  canoniche,  dilucidate  con  grani' 
Utppìauf ) in  Perugia-,  ma  molto  più  per  ejftre  fiato  Maeflro  di  Baldo, 
.oracolo  de’  f noi  tempi . Dice  fero  da  Federigo  Per  fon  aggi  chi ari fimi  r.el- 
* G g g le 

C A)  Ugurgkrf,  pirt  t tir.  2».  cart.  1*5.  ( B > Araldi,  cart  14?  ,e  ni.  Ugh-‘1‘« 

tom  |,  jn  Spile.  Grotte! , fic  Piemia.  Pompe  Sancii , pan.  ».  tic.  »«  ,e  17. 


Digitized  by  Google 


41 8 Galeria  dell’  Onore 

le  dignità,  «file  fetenze,  e nell' armi,  eh'  innalzarono  quefia  Stirpe  alt 
avge  dello  grandezza . Antonio,  Signore  di  Perignano ,Condottier  pro- 
de, e Segretario  del  Ré  di  Napoli,  volendo  fovraflare  a’  Concittadini , 
collo  f palleggio  del  Duca  di  Milano  tentò  di  dar  Siena  in  potere  del  di. 
lui  Generale  Niccolò  Piccinino  l’  an.  1456*;  onde  giujl amente  adirati  i 
Sanefi  lo  dichiaratoti  Ribelle  , e difirujfero  da’  fondamenti  la  fitta  Fortezza. 
Gio.  Battila  il  figliuolo  cercò  fiotto  altro  clima  miglior  forte  i e datofi 
agli  Vfizi  dell’  ecclefiafiica  Gerarchia,  fu  promojfo  all' Arcivefi covado  di 
Taranto,  che  poficia  dimife  , contento  del  titolo  di  Madie enfie  , e itVeficovo 
di  Teramo  , ove  nel  1489.  cbiufie  in  pace  i fiuoi giorni  . Ebbero  i Petruc- 
ci  in  quel  fecola  grandi  , e poderofe  Attinenze  ; tra  le  quali  è notabile  quel- 
la di  Gafparo  di  Bartolomeo , che  ac cafof  in  Molante  Farnefe  , figliuola 
di  Gio.  Bertoldo,  Generale  dell'  Armi  di  Siena . Qjte/lo  maritaggio  ac- 
crebbe molto  la  loro  ftimtt  : onde  poti  col  favor  de’  Farne/i , Pandolfio  fra- 
tello di  Gafpero , cb’  all’  altezza  del  Principato  afpirava , colla  ruina 
degli  emoli  falir  al  Trono  , e fiabilirfi  in  pofsefso  di  quell’  ampio  Stato  l 
anno  1499.  Regnò  finche  la  morte  li  rapì  di  mano  lo  feettro  li  ; 1 . Ago- 
fio  isii.i  lafciandj  da  Aurelio  di  Niccolò  Borgbcfe  tri  mafebi , cioè 
Borghefe , Aifonfo , e Fabio.  Il  primogenito  fucejse  nel  Dominio  pater- 
no, ma  non  feppe  perpetuarlo  ne'  Difendenti , decadendo  dalla  grazia  de’ 
Patrioti,  di’  quali  fu  difcacciato  li  9.  Marzo  1 J 1 5.  In  così  grave  fuen- 
tura , egli  ricovero1]!  fiotto  l'ombra  di  Ferdinando  Rè  di  Napoli ,.  da  cui 
però  non  ottenne  i riebiefii  fioccar fi , per  tentar  conejfi  il  ritorno,  màfo- 
lamente  in  rifioro  de’  fiuoi  infortunj  l’ invefiitttra  di  varj  Feudi  in  quel 
Regno . Vtjfe  cofitti  ammogliato  con  Vittoria  Piccolomini  , nata  da  An- 
drea Signor  di  Cafliglione  della  Peficaja  , e dell’  Ifiola  del  Giglio  . Per 
la  cacciata  di  Borghefe  entrò , collo  fipal leggio  di  Papa  Leone  X. , Xaf- 
faello  dilui  cugino , Vefcovo  di  Grojfieto,  e Caficliano  di  S.  Angelo,  in 
Signoria  . Qucfii  poco  dopo  ricevette  la  Sagra  Porpora  col  titolo  di  Prete 
di  S . Sujanna  Fauna  1517. , e continuò  a dominare  fino  , che  vijfie  Leone 
nel  Sommo  Pontificato.  Aifonfo , e Fabio  fratelli  di  Borghefe  , Jalirono , 
quegli  a’  prirnarj  gradi  del  Vaticano,  qucfii  finalmente  al  Dominio.  Il 
primo  , fendo  Vcfcovo  di  Suana  , e ritrovando fi  il  padre  Principe  Sovra- 
nodi Siena,  venne  da  Giulio  li.  creato  Diacono  Cardinale  di  S-  Teodoro  F 
an.  1 508. ma  avendo  poi  quefio  giovane  focofo , e feroce  prefo  in  odio  Papa 
Leone  , eh’  aveva  avuta  mano  nella  detronizazione  de’  funi  fratelli , la- 
fciojì  tref  'portare  dalla  pafione  a tramargli  (a  morte  ; il  qual’eccefjò  cofiol- 
li  la  perdita  del  Capello  Cardinalizio,  ed  ancor  della  vita  nel  1514.,  trovan- 
doli nel  fiore  (F  anni  venti  fette  . Il  fecondo  occupò  il  Jeggio  del  genitore  , 
e fratello,  dopo  la  fuga  di  Francefco  Petruccì , Inficiato  con  fu  prema  au- 
torità a govei  narc  i Sanefi  dal  Cardinal  Rajfaello  , quando  porto  fi  al  Con- 
clave . Quelli  ricor  fio  all'  avtorevole  patrocinio  di  Papa  Clemente  VII . , 
cb’  untilo  in  matrimonio  a Catterina  de'  Medici  , ebbe  te  redini  del  governo 
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li  19 . Dicembre  1517.  Non  andò  guari,  che  penne»  il  Popolo  del- 
la diluì  elezione , in  capo  a dieci  mefi  , fatto  tumulto  , lo  caccio  dall » 
Patria  , e dal  Trono  . Se  mancò  nella  Famiglia  Petrucci  il  luflro  del 
Principato  , foftennero  però  la  fui  riputazione  , degni , e faggi  Prelati  , e 
celebri  Cavalieri  . Fiorirono  fu’  principi  del  fecola  decimo  quinto  , Fe- 
derigo Protoiot.tr io  Apo/lolico  in  Roma,  che  nel  I J lj.  fu  creato  Vefctvo 
di  Gallipoli  nella  Provincia  d’  Otranto  ; Aggelo , e Pietro  di  Bercinolo 
inRomigna  nell’ISA-.,  c iji  o-,  a menine  dotti  , ed  in  particolare  il  prè- 
mo, eftmio  pofefire  delle  fetenze  più  belle  ; Fri  Iacopo  de’ Minori  Cove»- 
tulli,  fecondi  alcuni  di  Sejfa  inTerra  di  Lavoro,  e fecondo  altri  d' Aieri* 
in  Corficai  e Lattanzio  di  Sunna  in  Atarem  na  nel  1$  iS.  Continuar on» 
quelle  J agre  onoranze  a rìfplendere  ne'  Petrucci,  per  mezo  tf  A le jf andrò 
Arcivefcovo  della  Patria  nel  IJ74-;  di  Rinaldo  Uditore  della  S-  Ruota 
Romana  nel  >5-  » e P°fc,a  VefcoVo  di  Forlì  >'  e di  Alfonfo  , promojfa  all * 
fede  Vefcovile  di  Confi  / an.  1610,,  Alle  porpore , ed  alle  mitre  s' in- 
trecciarmi mille  Croci  Cavalla e/che  ; e relitti  agendoci  fittamente  a quella 
di  S-  Giovanni , furent  memòria  T'intoni»  fi/ignìto  dell'  Abito  Gero  fola- 
limiti  ni  «f/.ijdiì.  , d’  E, ni  Ho  nel  141 .6.,.  e,qdi  Guglielmo  nel  1410* , il 


Annibaie  nel  \ Si'-. , Afranio  nel  ìjòJ.,  Scipione,,  e Tom  ma  fi  neh  1600. 
Marc’  Antonio  nei  t<5o>- , pie-  Batti/la  nel  KS4J. , .Niccolò  nel  1667,^ 
A fenato  nel  1Ó7S. , Ajfrq.iio  nel  1699., ,el  punibile  inni  ore'  nel  1711- 

fcOSTUMlO  DI'  IsVB'ÌÒ  PLAC'tlSì.litf.  Aprile  1 gyt.  J 

GIULIO  DI  GIOVAI  SI  T-EGLIA^GLt  AtT.  Giugno  1*72. 
FULVIO 'DI  FRANCESCO' BENZI,  a3.  Settembre  157*:  4 


BORGHESE  DI  CAMBIO  BORGHESI,  1 8;. Ottobre  1572- 

Cto$tMO*òt  SetVroNE  'PTSTRUCCI,  14-  Aprile  1573. 

- Gip.  MARIA,  l>’  AVGUSTO:f  1^-18.  Apfrle  1573- 

incontro  di’ ra ni e.r  Incontri,  7,,  Luglio  1573. 

Furono  anticamente  gl'  incontri  ch\trmite\  j fi}l  luto  feudo  ì Nobili  di 
Litiano  ; e vennero  injtgmti  da  due  Soggetti  dell'Ordine  de’  Predicatori, 
di  meriti,  più,  che  grandi . L’ uno  fu  Gregaria,  eletto  Ve f covo  della  Pa- 
tria , ma  non  confermai»  dalla  S,  Sedei  la  cui  effigie  fi  vede  dipinta  net 
fio  Convento  ci'  raggi  al  capo , e con  fotta  A bitilo  di  Beato  -,  i’  altro  , 
Niccoli  nelle  fetenze  gravi  di  tanta  fama  , che  , riempi  con  effa  l”V>nver- 
Jità  di  Bologna  , e Parigi  ; gli  Jludj  delle  quali  terminò  colla',  vite  net 
1 4 1 3 • Fece  poi  pompa  della  nobiltà  del  fuo  f angue  Flavi»  Cav,  di  Mal- 
ta , fratello  del  no  tiro  Ca  v.  Incontro  . ( S ) 


Ejgj  GIO. 

(A)  OrlinJo  Maiavolti , Jftif  di  aleni  IfiJoro  Ugurgieri  , pjm?:  Sanslì  Ferdir» 
Ughetlius  i tal. Sacra-  Ledov  Araldi,  li»  nob.  i qB)  Ugargieri,  Po.npe  ian=4 
pait-  1.  tll  14  , cact-’ jj;.,  e 3ao  i ■ - 
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GIO.  BATTISTA  DI  GIULIO  PLACIDI  , 1 6.  Settembre 

1573. 

Fa  la  Stirpe  de’  Piacidi  affai  feconda  di  Soggetti  cofpicui  nelle 
fetenze , e nell' armi . Placido , e Neri  riufeirono  dotttjftmi  nelle  Leggi  ; 
il  primo  /piegolle  con  gloria  nella  fua  Patria  t anno  14J0.  ; il  fecondo 
ebbe  il  grado  di  Configlier  Regio  in  Napoli . Segni  le  veRigia  di  quefli 
Aldello , che  meritò  d'  ejercitare  nel  Campidoglio  il  Senatorato  del  Po- 
polo Romano  l’anno  1517.  Giovanni  , e Iacopo  furono  provifli  di  non 
minore  dottrina,  ed  amendue  Ve f covi  di  Se  fa  ; anzi  l’  ultimo  foftenne  , 
fedendo  nel  Vaticano  Paolo  HI. , la  CaRetlania  di  S.  Angelo , in  uni- 
verfale  concetto  , che  farebbe  anche  flato  ef aitato  atta  dignità  Cardi- 
nalizia. Nell’  arti  militari  fi  guadagnarono  altri  molta  lode.  Un’  Aldello  , 
Condottier  veterano  , ufeito  dalla  fCuola  di  Francia , e poi  Comandante 
delle  Corazze  Aretine  per  Cofimo  I.  . Marc’  Antonio  fervi  con  fama  di 
coraggiofo  nell'  imprafe  di  Negroponte , e di  Rina,  la  Religione  di  Santo 
Stefano  ; fu  Luogotenente  del  Principe  D.  Antonio  de’  Medici  in  Vngbe- 
ria , e Maeftro  di  Campo  in  Tofcar.a . Ernardo  dilui  figliuolo  , cd  Al- 
dello il  nipote  divennero  anch’  elfi  valenti  fimi  Capitani  ; e furono  impie- 
gati in  Italia , ed  in  Francia  con  ragguardevoli  Prefetture  . Lepido 
militò  trà  gli  Vngari  con  carico  di  Fanteria , ove  fece  prove  confiderabi- 
li  di  valore . Si  fregiarono  poi'  il  petto  colla  Croce  di  Malta  , per  0- 
ftentare  la  nobiltà  del  tor  antico  Lignaggio  , Lepido  , e fommafo  nel 
1571.,  Girolamo  net  1*92.  , e Placido  nel  i<5)  7.  {A  ) 

SALUSriO  D’ENEA  SBRACIMI,  io.  Novembre  1574. 

ASC  A N IO  DI  BERNARDINO  MALAVOLTI.,  l.  Lugli* 

GIOVANNI  D* ORLANDO  MALAVOLTI  ‘ i7-  Settembre 
1578.  . . 

PIERO  DEL  CAP. 'MARCELLO  PALMIERI,  15-  Dicem- 
bre 357  8.  IM  - 

BARDINO DEL  CAP.  GIROLAMO  TOLOMEI  , *3-  Feb- 
brajo  1579.  ab  Jnc. 

FAUSTO  DEL  CAP.  GIO.  BATTISTA  ORL ANDINI  , 1. 
Maggio  1580, 

Furono  gii  gli  Orlandini  , Signori  della  Trajant  , prima  che  quel 
Mobil  Feudo  entraffe  nella  famiglia  de'  Piccolomim  . E fi  diedero  molti 
Cavalieri  agli  Ordini  militari  , ed  in  particolare  a quello  di  Malta,  V il- 
luni 0 nel  1549.,  Già.  Ramila  di  Silvio  nel  IJ80.  , a iefandro  nel  » <S l o. , 
e Anton  Felice  nel  1 678.  ( B ) 

ALESSANRO  DI  CIO.  BATTISTA  BECCARINl  , li.  A- 
goflo  1581. 

FI- 

( A)  Vaoraieri , pari.  t.  tir  e ta.  pati.  ».  tit.  »p.  i Araldi,  cart  14I,  IJ9-  » e ‘ J *• 

( B ) Lodo*.  Araldi  cari-  48.  49.  lo.  ja. 
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‘FILIPPO  D’ ACHILLE  DELLA  CIAJA  , sj.  Settembre 

ij8i.  , a.  ...  • : 

Rcjlano  molte , e faftofe  memorie  di  quella  gentrofa  Famiglia,  il 
cui  Ceppo  f d un'  Adrodato  di  Donato  , chi  fiori  ne'  tempi  i'  Ottone  il  I. 
Ella  prefie  il  cognome  d'  un  Cafiello  cosi  chiamato , e po/lo  net  Territorio 
£ Arezzo,  cui  fi gno  reggia  per  molt' anni , a fie me  col  Capale  dì  Lucigna * 
no . Ululi  re  per  ufizt  di  toga , e di  guerra  , per  dignità  , e per  titoli  , fà 
la  Dipendenza  d'  Adrodato . Sono  degni  di  accordo,  e di  loie,  Niccolo  , 
eccellente  Giurifconfulto , e Pretore  di  Reggio  i Andrea  d' Antonio  , fpten- 
diiijfimo  Cavaliere,  e Capitan  valorofo,  che  nel  14 9a- efercttb  ta  Pretu- 
ra di  Lucca,  epofein  q iella  d’  Ancona . Andrea,  di  Guido  , Angelo,  e 
Calamo  , per  le  cbiarifime  loro  doti , furono  reputati  degni  di  maneg- 
giare i Pajl orali  di  varie  Ghie  fa  il  primo  £ Afifi,nel  1 3SM  • , epofeia 
di  Montefiàfcone  nel  1434-»  il  fecondo , fornito  £ alta  letteratura  , di 
Teano  -,  ed  il  terzo  di  Nardo . cui  p non  rompeva  la  morte  II  filo  del- 
la pta  vita,  era  già  defiinata  da  Ale [ 'sandro  VII - la  fagra  Porpora  . 
Aveva  quefio  Pontefice  fretta  attinenza  di  Sangue  colla  predetta  Stirpe  , 
per  mezo  £ Olimpia , e Beatrice  dtlui  cognate  i l’  una  , maritata  in  D. 
Augnfio  Chigi , riufeì  madre  di  D*  Agoft ino  Principe  di  Farnefe  ; l’ altra, 
acc afata  in  D.  Mario  partorì  al  Mondo  il  Card - Flavio,  Soprintendente  Ge- 
nerale degli  Stati  Papali . (fualiftcò  anche  il  Lignaggio  della  Ciaf  a la  Si- 
gnoria di  Strabugliano , goduta  da  Francefco  -,  i cui  figliuoli  nati  da  Lav- 
ra  Borgbcfì  . ottennero  dall'  Impcrador  Carlo  V • la  conferma  , e rinnova- 
zione del  feudo  l'  a n l y > 5 . Il  numero  poi  delle  Croci  Cavaliere phe  , 
eh’  ingiocllarono  i rami  dt  Pianta'. cefi  fa  mi  fa  , fa  maggiormente  rijplen- 
dere  la  fua  chiarezza  . Si  fregiarono  colla  bianca  di  S.  Giovanni  Pompi/io 
nel  1 573. , Anton  Maria  nel  IJ78. , che  fu  Prior  di  Milano,  e Luogo- 
tenente  Generale  dell’  Armi  dello  Stato  £ Avignone , benché  la  fubitanea 
mancanza  di  Leone  XI-  fuo  Promotore,  gT impcdifse£  andare  all’ effetti- 
vo efercizio  dì  quel  Comando  ; Bernardino  nel  l6zó.  , Co  Ione  Ilo  de’  Caval- 
leggieri  in  Bologna ; Angelo  nel  K>3  4‘  > che  fu  Priore  £ [bernia,  cofi- 
picuo  Prelato,  e.  Atae/lro  di  Camera  £ Alef sandro  VII-  ; Orazio  Galgano 
nel  16+8.  , che  condufse  i Vafcelli  auliliarj  in  foccorfo  di  Candia  , e ten- 
ne il  Capitanato  delle  Guardie  Pontificie  ; Giacinto  nel  1671-,  Pompili»  nel 
itfSS.  , e Ale f sandro  nel  171$  . ( A ) 

BALI’  FEDRO  DI  PETRINO  SELLANTI,  rr-  Fcbbrajo- 
1581*  ab  lnc< 

GÌO.  BATTISTA  D*  OTTAVIANO  BANDINELLI  „ ir. 
Aprile  1982.. 

LODOVICO  DEL  CAV.  CARLO  MARSSCOTTI,  de’  Si- 
gnori di  Montalbano  , 2.  Luglio'  1582. 

AN- 
CA) Ifidoro  Ugurgicri  , Pompe  Smeli . Perdili  Ugtielfins , Itti  Sacra  Eu'rn  Gnau- 
lisi, fam,  Tele,  ad  Umbre,  tom  i-  tiri  47%,  Araldi  cari  14 *.  ,7  , c u c 
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ANNIBALE  DI  BVON1NSEGNA  BVONINSEGNI  , >4. 

Maggio  1583- 

Ebbe  la  Profa  pia  de'  Buoninfegni  dalla  virtù  de’  fuoi , tali , e tanti 
ornamenti , che  merita  d’ e fere  riguardata  con  ogni  /lima  . Fra  Spinel- 
lo dell'  Ordine  Gefuato  , illu/lrolla  non  meno  col  fa  per  e , che  'co'  raggi  X 
una  vita  illibata  } fù  eletto  Generale  l’anno  ye  vì/fe  con  maravi- 

jgliofi  efempli  di  perfezione  fin’  all'  anno  1433»,  lafciandone  la  conferma 
in  una  fragranza  di  Paratifo  , che  rima/ e per  molti  giorni  nella  fua 
Cella  . Vennero  dopo,  di  lui  due  Antonj , e un  Lorenzo  . Il  primo  , ec- 
cellenti fimo  Filo] d/o  , creato  Come  Palatino,  e pofcia  Nobile  a’ Orvieto 
nel  iyi8.  , e Teforiero  Apoflolico  della  Provincia  del  Patrimonio , irr 
premio  delta  fua  in/igne  dottrina  ; la  cui  figliuola  entro  nella  Cafa  Buf- 
fi in  Viterbo  per  conforte  di  Già.  Battifia . Il  fecondò  applico/fi  a’  mi- 
nifieri  del  Tempio,  fervi  Leone  X. , ed  Adriani  VI-  , dal  quale  ulti- 
mo , fù  dichiarato  Protonotario  partici  panie  ■ Il  terzo  , Cav.  Aurato, 
ebbe  la  forte  d'  aver  per  ifpofa  Montanina  Piccolo  mi  ni , Nipote  di  Pa 
pa  Pio  II.  ,.e  d'  eferq  dal  Zio  fublimato  ad  onori  primarj , da  cui  an- 
elo’ otte  me  la  forte  l{occa  di  Soriano  in  governo  . ■ Frutto  di  que/T unione  , 
fù  una  figlinola  di  fin penda  bellezza,  su'l  fior  degli  anni  maritata  a 
Girolamo  Pe.r.icci  - Molti  poi  diedero  f pieni-ire  alla  loro  Schiatta, 
coll'  arti  letterarie  ; e molti  ancora  colle  guerriere.  Tra’  primi  e me- 
morabile Bernardino  , il  quale  con  plau/o  interpretò  le  leggi  per  treni' 
an-ti  continui'  nella  fua  Patria , e refe  le  Preture  di  Lucca,  e di  Nola. 
Tòmmàfo  dell'  Abito  Domenicano  , infìgne  nelle  Teologiche  difeiptine 
fece  ifeire  da' torchj  , -varj  parti  del  fui  intelletto,  uno  intitolato  — De 
iuilis  negòciationitus  7»  t’  an.  1587:  p altri  — De  Incarnatione --  De 
Angclis  --  ere.  Francefilo,  Porno  di  felici  fimo  ingegno,  ci'  lumi  del  qua- 
le divenne  ejntio  Oratore,  e Poeta  , pubblicò  Colle-Stampe  Il  La  Ilo 
Donneilo'  — Il  I nonio  delle  Sciminate  tìi  S.  ‘Catrerfnà  3-  , ed  altre 
cofe . Giro!  ami,  non  mai  ve.  fan  nell’ arte  del  beh  dire  , thè  nella 
Poefia  , lavorò  argute  — Rime—  , e compofe  alcune  --  Regole  dell' 
Idiomi  Tolcano--,  che  donò  alla  comune  erudizione.  F.  finalmente  irà 
Itlario  de’  Predicatori , fornito  di  lettere  greche  , e latine  , ed  egualmen- 
te dotto  nell'  Oratoria,  e Poetica  . Tra’ fecondi  poi  Perfio  Gio.  Bat- 
ti/la, Flavio,  e Gio.  Maria  fi  fegaalarono  con  valoro  fe  piovi  nelle  guer- 
re de'  loro  tempi  . Perfio  militò  per  la  fua  Repubblica  , dopo  lu  fop- 
prejionc  della  quale  fervi  Co/imo  /.  nel  Comando  di  varie  Bande.  Gio. 
Battila  guerregiò  per  quattro  tu, ivi  in  Fiandra , ove  trovo  fi  Condottie- 
ro a’  Infanteria  fotta  i ve  filli  di  Spugna  a moli’  afedj  , ed  Imprefe  . 
Flavi)  menò  la  vita  fiotto  l’  Infegne  d’  Vrbano  Vili. , e ftccejjivaweme 
de'  Veneziani,  e d' Odiarlo  Far  .afe  Duca  di  Parma , /empie  con  Cari- 
che principali ; e Gio.  li  uri  a , allievo  anch’egli  delta  fienaia  di  I imi. tra, 
divenuto  pr  attico  , e vaiente  faldato  , venne  a'  fervi  gì  del  /ito  Sovrano 
' ■ ai 
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col  Comando  di  100.  Fanti  ■ Mofir  arano  poi  i fulgori  de' lor  natali, .Mèr- 
lo , e Piero  nel  ìSiit,  e Rinaldo  nel  1584.  ; tutti  tri  decorati  colla 
candida  Croce  di  S.  Giovanni  (.A) 

LELIO  DI  FABIO  DEL  VAIA,  si.  Maggio  158?'. 

BRVTO  D’  ANTONIO  NICCOLVCCI  DEL  GOLIA,  !?.  ' 
Novembre,  1585.  , non  men  famofo  nelle  fazioni  di  mare  , eh’ in  quel- 
la di  terra  . Diede  egli  ne’ cimenti  navali  tali  faggi  d’ardire,  ecir- 
cofpczionc  , che  merito  d’  ellèe  promollò  al  Governo  della  Squadra 
delle  Galee.  Ma  per  brama  di  fegnalarli  anche  nell’lmprele  terre- 
fteri,  pillato  a militare  nell’ Vnghcria  con  carico  di  Fanti  per  llm- 
perador  Ridolfo,  avrcoticò  nelle,  guerre  contro  i feguaci  della  Setta 
Maomettana  , coll’  eifulione  di  tutto  il  fangue , la  fua  fortezza  • [ B 1 
GIVUO  DI  TO vlMASO  CORTI,  18.  Aprile  1 58^- 
AGOSTINO  D’  AVG/STO  CHIGI,  18.  AgeRo  1585. 

Sono  cast  belli , e gloriafi  i vetufii  pregi  di  quefia  Cafa,  che  non  an- 
no da  invidiar  quelli  delle  più  grandi . Ranuccio,  ed  Anfelmo  furono 
nel  1200  , per  avito  retaggio  Signori  del  Camello  di  Macereto ; le  ragio- 
ni della  qu  ii  Signoria  puf, arano  inCbigio  figliuolo  d'  Anfelmo , e ne’ Di- 
fendenti , che  da  lui  riceverono  il  cognome  de'  Chigi  - Tra'  tutti  ri - 
fplende  come  hteidijima  j, Iella  il  B.  Giovanni  dell’  Ordine-  Eremitano , la 
cui  nipote  Angela,  emulatrtct  della  diluì  perfezione , donò  tutto  -il ric- 
co fuo  a vere  a’  Padri  dell’  Abito  Agofiiniano . Per  cominciare  poi  da 
Agofiino  il  Secchio,  che  fù  celebre  in  ogni  parte  d Evropa , per  la  quan- 
tità prodigio  fa  delle  fofianze  , e per  la  fua  infigge  magnificenza  ; egli  ' 
non  fola  godè  la  fiima  de’ Potentati  Criftiani  , mà  fino  del  Gran  Sultano  5 ' 
ed  ere  fi r da'  fondamenti  molti  , e fin  pendi  e di  fi  fi  in  Roma,  in  Siena  , in 
Orbitello  , e in  Pori’  Ercole , antico  Baronaggio  di  fua  Famiglia-  Nar- 
rafi , eh’  elfo  diede  un  graniiofo  Convito , in  una  Villa  fituata  alle  ri- 
ve del  Tevere , a Papa  Giulio  II. 4 e che  per  far  pompa  delle  fue  ric- 
chezze eccedenti  la  sfera  dell’  ordinario  , fece  gettare  r piatti,  e bacili 
d’  argento  , eh’  avevano  fervito  alla  tavola  , nel  fiume  . Lafciò  due  fe- 
rmine, e un  mafehio  -,  di  quelle.  Margherita  ac  capo  fi  ne’  primi  voti  in 
Sciarra  Colonna  Principe  Rimano  , e ne’ fecondi  in  Giulio  Caraffa,  it- 
olo de’  principali  Feudatarj  di  Napoli  ; e Camilla , in  Giuliano  Sah  iati . 
Fiorentino , ftrettamente  congiunto  di  fangue  al  Duca  Cofimo  /.  Loren- 
zo il  majcbio  ebbe  per  conforte  Laura  Cttpizucchi , Dama  primaria  in  Ro- 
ma, dal  qu  ii  matrimonio  ne  provenne  Agofiino , eh’  ammogliojfi  in  Or- 
renda Gabbrielti  de’ già  Signori  di  Gubbio  -■  Anche  Sigismondo , e Fran- 
cefco , germani  per  nafeita , per  virtù  , e per  potenza  , fi  congiunfero,  T 
uno  alla  figlitela  di  Pandolfo  Petrucci  Tiranno  di  Siena , l’  altro  a 
JBattifia  Gatti  de’ già  Principi  di  Viterbo  , in  quel  tempo  Signori  di  va- 
rie 

<A)  Vincent»  Coronellr,  Biblior  Vniverf.  tom.  S.  c»l  «fot-.  Vgurgierf,  pirt.  1.  tir» 
*>  e 11.  *»Uit  cari.  14Ì.  ( U ) Vgurgjeri,  pari  ».  tic.  19.,  cari.  »iyt 
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f tendenti  / noi , e'noflrt  giorni  apparentati  cogli  Ubai  dini  f Urtine,  Signori 
di  varie  Giuri/ 'dizioni  - . <•  ■ 

. MAURO  DI  GIO.  BATTISTA  ANTALDI,  1 5.  Settembre 
ltf7<S.  , . » 

Di  qttefla  noiil  Cafa  troviamo  due  coj pioti  Prelati,  cioè  Arnaldo, 
creato  Vejcov»  di  Sinigaglia  l’an.  1601.,  e Prence  fico  Maria,  Canonico 
della  Bafilka  Lateranenfe , Referendario  di  Segnatura  y e Uditor  Pon- 
tificio nelle  Caule  di  Confidenza.  [ A J » ' ■ 

FRANCESCO  DEL  CAV.  GIROLAMO  STACCOLI,  io.. 
Aprile  1677.  «h  *»  • ' - 1 ' -V 

CORIOL ANO  DOMENICO  DI  PIER  MATTEO  MAGGI, 
11.  Gennaro  1679.  ab  Incanì. 

GIULIO  CESARE  DI  CURZIO  COR  BOLI  , 18,  Febbrajt» 
1679.  ab  Incarn.  < ' v . . ' 

CRESCENTINO  DEL  CAV.  GIROLAMO  STACCOLI-,  4- 
Gennajo  1682.  ab  Jncar.  • .<•  , . •>  • *1  • 

DON  CARLO  DI  DON  ORAZIO  ALBANI  , Principe  di 
Sariano,  24.  Luglio  1702.--  Per  1* cfaltazionc  al  Trono  Pontificio  di. 
Clemente  XI.  fuo  Zio , di  felicidima  ricordanza  , fu  con  tutta  la  di 
lui  Po  iterici  rcgillrato  nel  Libro  d’  oro  de’  Patrizi  dalla  - Repubblica; 
Veneta;  e dal  Gran  DucaCoJimo  ebbe  in  dono  una'-Croce  di  Si  Stefa- 
no  temperata  di  prcziofi  diamanti  , colla  provili»  d*  una  grolla  Com- 
menda. Vedi  pertanto  l’Abito  Cavallerefco  nella  Chicla  delle  Mo- 
nache Barberine  fui  Quirinale,  per  le  mani  del  Cardinale  Francefcoi 
Nerli  Cav.  dell*  Ordine , che  ne  fece  con  tutta  la  folennità  la  fun- 
zione » Sono  dilai  germani  fratelli.  Annibaie,  ed  Aleflandro',  in  og-, 
gi  ampliami  Porporati  del  Vaticano ..  Quagli  fu  creato  dal  Zio  l’an. 

• 7 il»  colpitolo  di  S.  Clemente,  pofeia  Arciprete  di  S.  Pietro,  e 
Camerlengo  di  S.  Chiefa  , ed  al  prefente  è.  Velcovo  di  Sabina  , 
c Gran  Ball  dell’  Aquila  dell’ Ordine  Gerofolimitano  t quelli  promoi- 
fo  da  Innocenzo  XI II.  l’an.  1721.  alla  Diaconia  Cardinalizia  di  S.  . 
.Maria  in  Cofmcdin ,.  Cavaliere  anch’egli  di  Malta,  ed  Abate  della 
Sta  (Fardi  in  Piemonte  cd  ambedue  tono  Protettori,  i-1  primo  della 
Corona  Polacca,  cd  il  fecondo  della  Sarda.  Ville- il  Cav.  D.  Car- 
lo ammogliato,  con  D.  Ter  e fa  Borromea  Milancie,  figliuola  di  D. 
Carlo  Conte  d’ Aron»  , Grande  di  Spagna,  Viceré  di  Napoli,  e Vi- 
cario Imperiale  d’  Italia  ,•  dal  cui  • conforzio  ottenne  tic  mafehi , e 
«lue  femmine  ; 1*  una  per  nome  Elena  , che  fù  fpofaca  da  D.  Michel’ 
Angelo  Gactani.  Duca  di  Scrnioocca  4 l’altra  Giulia,  moglie  di  D>  Ago- 
flino  Chigi  Principe  di  Pamele  . Saicbbe  Rata  la  prole  jpiu  nu- 
.merola  , fc  non  folle  -tramontata  fui  meriggio-  degli  anni  la  di  Lui 
vita . 

Hhhh  Sm-, 

( A ) U^hcll.  Ita!  Sicr,’ torti  *.,ln  Epifc.  Scnogaf.  Safpon.de Bafil-  taler.lib.i.cjp.  14. 
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Strivi  Sflont  de"  Conti  di  Campclh, , che-  r icona fit  qutfia  j*.  ...nata 
Progenie  i prìncipi  , e il  Cognome  dall*  Albania , antica  Patria  de’  dilei 
AJcendenti  ne'  temiti  di  Silio  IV-  Non  potendo  dunque  [offrire  Giorgio , 
valor ofo  Guerriero  di  nazione  Albanefe  , /’  opprejione  Turche  fica  , /egurrt- 
do  1’  orme  di  Leonardo  fuo  Sovrano,,  fi tacciato  dagli  aviti  Dominj  , appro- 
di alle  Spiagge  d’ Italia  Quegli  porto  fi  a’  piedi  di  Papa  Siilo  „ dal 
quale  venne  accolto  con  affetto  paterno  ; e con  trattamenti  proporzionati 
al  fua fi  a te-  Quefti  ricor f e al  celebre  Federigo  Duca  d’ Urbino  , ebe  h dii 
lofio  onorato  Comanda  nelle  fue  Truppe  ; ci  afegnolli  per  vivere  da  par 
fuo , decorofi  appannaggi  ; onde  invitato  da  cosi  propizia  occa/bne , fi  abili 
irà  gli  Urbinati  la  fua  Ptofapia  ^ ( A } Da  quella  difeefe  Orazio,, 
Dottor  di  Leggi , Uomo  non  men  eccellente  nella  Giuri f prudenza  , che 
nt  ’ maneggi  di  Stato  , il  quale  feppe  meritarfi  la  fiima ,.  e la  grazia  del 
Duca  Francefilo  Maria  ; a nome  di  cui  umiltà  nelle  mani  di  Urbano  Vili. 
l’ an.  1633.  il  Ducato,  di  Urbino  . In  ricompenfa  dicati  importanti  fer- 
vigj  prc/lati  alla  S-.  Sede,  venne  da  quel  Sommo  Pontefice  collocato  nella 
Dignità  Senatoria , eh’  efercitò  con.  molta  fua  lode  , e fidi s fazione  del.  Po- 
polo Romano  -.  Nacquero  da  lui  cinque  figliuoli , Annibaie  Referendario  di 
Segnatura,  Cufiode  delta  Biblioteca  Vaticana  , e Datario,  della  Penitenzia- 
ria i.  Filippo , Canonico,  in  Roma  di  S-  Marta  in  Trofie  cere  ; Girolamo  , 
Prepefito  della.  Metropolitana  della  Juo  Patrie  , e-  Vicario  Generale  del F 
Arcivejcovado  ; Malatefta , che  mori  in  Francia  col  carico  di  varie  com- 
tni/iaui  Papali }.  e Carlo , che  con  Eleva  Mafia  Pefarefe  attefe  alla  pro- 
pagazione della  fua-,  Cefo,.  Dagli  amplelfi  di  quefia  degna  matrona  con- 
fagui  Gio : Frante  fio  , ed  Orazio  . Il  primo  , per  la  carriera  del  merito 
giunfe  al  Cardinalato  fotte  Aleffandro  Vili- , e fatto  Innocenzo  Xll - 
ebbe  la  Segretaria  de’  Brevi  ; e finalmente  con  applaufo  univer fiale  del 
Cr  tfiia-iefìmo , il  Vicariato  di  Grifi»  F anno,  del  Giubileo  1700.  , in  età  an- 
cora f re  fica  d’anni  51.,  col  nome  di  Clemente  XI-  La  Santità  de’ co fiu- 
mi , le  Joavi finte  doti  , e il  patrocinio,  che  tenne  delle  lettere , nelle  qua- 
li fu  a maraviglia  verfato , come  dimafirano  le  fue  dotti  Jtme  Omelie  fiam- 
pate  , re  fero  gloriofa  la  memoria  del  fuo.  governo  , che  durò  per  lo  fpazio 
di  venti , e più  anni  - Il  fecondo,  viffe  congiunte  in  amor  cattjugale  con 
Maria  Bernardina  Ondcdei  Pefarefe  , fu.  ammeffo  tra ’ nobili  Veneziani, 
come  fratello  de!  Papa  Regnante  ; e per  rnofirare  la  fua  moderazione 
non  volle  affumere  titolo  Principefco  - [ B Quelli  fu  il  genitore  del 

nofiro  Cav.  D - Carlo,  e de’  due  fopradtui  Cardinali  Annibaie , ed  Alef- 
fandro - 

FILIPPO-  DEL  CAV..  CORIOLANO  MAGGI  , 8.  Novem- 
bre 1703» 

GENTILE.  DEL  CAV- CORIOLANO  MAGGI,.  10.  Gennajo 
1709.  ab  Jnc..  GI- 

( A ) Solon.  de  Cammello  ad  ConSit-  Ducat  Urkini,  Di  fair,  l.pag.  j}.  (t,  Vio- 

cwio  CorotteJli , libliot  Univerf.  , tom.  1.  col.  ji). 
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GIROLAMO  fDEL,  CAV/  CFfESCENTlNO  ' STACCOLI , 
io.  Giugno  1715. Sergente  Maggiore 'dell’ Armi  del  bucato  d’ Ur- 
bino,.:,.- ?,  e ..  ; • ' ■'  i;  ;•.!  ■ 

t..,,fdna  dell e più  ■ caf piate  Schiette  ai,  quello  Stato  , ì fenza  -dub- 
bio quella  degli  .Staccali  i tinche  alla,  no/ira.  cognizione  non  fiano  archi- 
ti i dilei  /pica  dori . Gir  al  ama,  , Artirea _,  e liajjacllo  me  aprano irà  g/i} 
fitti;  di  gravi jiute. fetenze  la  vitai  delle  quali  con  pienezza,  aiornati  .dfpt 
vennero  gli  oracoli,  e lo.  fi  tepore  de’  loro  tempi.  Il  primo  attffg  ni , mi  - ( 
sfitti  iti  Tempio,  e fù  creato  Vefcovo.  della  Patria  f ar-n,,  \gI» 
afiri.  due  , infigni  Giurifii,  fornirono  in.  Impieghi  primqrj  .linGrqn  Qu:o\ 
Ferdinando  IL  (iti  Andrea. per  Configlìere  di  Stpftf.e'  ì^afaelli)  , per ■ 
Udittr  di  Con/ ulta  , e della  Camita  Gran  Dùcale , e /inai  mente  nr/Vtfjo. 
di  Prefidente  della  Milizia  di  S.  Stefano  . Maneggiò  quella  wbili.fima 
Carica  con  tanto  zelo , integrità  , e decoro  dell'  (ir dine  per  tri  lufiri  , 
che  non  foto  fù  compianta  da’  Cavalieri  allora  viventi  la  diluì  perdita , 
mà  fin  ai  oggi  n’  è encomiata  da’  Pofieri  la  memoria  . ( A ) 

GIO.  FRANCESCO  DEL  CAV.  COR1ULANO  MAGGI  , 
td.  Marzo  1 7 « <S*  ab  Jnc. 

Siam  finalmente  derivati  al  termine  del  lavoro , lungo  per  l’am- 
piezza della  materia , 'àrduo  per  la  difficoltà  dt  Scoprire , e d’accoz- 
zare infieme  1’  opportene,  notizie  , ed  intrigato  per  la  difercpanza  dell’ 
opinioni  tra  gli  Scrittori',  di  modo  efie.  confelfiamp  d’ c!L-.  ci  pia  d una 
volta  trovati  in  angurie , e quali ■jigl , punta  d’ abbandonare  1’  Impre- 
Che  fe  pur  tuttavia  l’abbiamo  pdologoita ,-  e compiata  ; c.o  ri- 
conofeiamo,  non  dalla  Jena  delle  fievoli  tiollrc  forze,  mà  dalla  faprc- 
na  adìilen/a  della  SS.  VeaéiNs  del  Fuoco.,  noftjra  primaria  Avvocata, 
di  S.  Stefano,  di  cui  valliamo  l’ Abito  militare,  di  S.  Giorgio  , del 
qual  portiamo  indegnam'éritp  il  -nome-,  cjpicgli  altri  Tutelari  Celelli , 
che  fi  fono  degnati,  liccotne  in  -séte  cof* , così  anche  nella  prefente 
di  farci  fentire  gli  cfFctci  della  loro  valida  Protezione.  Grazie  dun- 
que a Dio,  ed  a’ Tuoi  Santi,  che  queft’Opera  , qualunque  ella  fiali  è 
giunta  al  fuo  compimento  ; e giacché  d’  età  nofira  contiamo  anni  cin- 
quantaquattro , aggravati  anche  dal  pelo  di  varie  indifpolizioni  , ci 
fembra  tempo  di  deporre  la  fianca  penna , e di  pigliare  il  ripofo  , 
Latiteremo  pertanto  a più  eruditi  , e valenti  Uomini  il  pernierò  di 
fupplire  all’ involontarie  noflrc  omilfioni , e d’aprir  nuovi  spazi,  per 
eternar  le  future  glorie  della  Milizia  di  S.  Stefano,  nella  GALER1A 
DELL’ONORE. 


FINE. 


Hhhh  c 

( A 1 Ferd  n.induj  Ugbellius,  Ita!  ficr.  lom.  1 , in  Archiepifc.  Urbi*. 
Caini  libus , »euf.  Plorent.  tara.  a.  pari.  I.  Ht.  U.  nnau,  al. 


PRO- 
licob.  de* 
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PROTESTA  « cI 

lacchè  yicne  prefcritto  dal  vcnergbil  Decreto  della  S.  Univer-  * 
■J  fate  Inquifizione , approvato,  dalla  felice  memoria  del  Sommo 
Pontefice  Urbano  Vili.  , che  fi  ripesino  anche  nel  fine  dell* 
Opere  le  Protefte, , intorno,  ai  coftujni  , c.  i*  operazioni  maravigliof* 
di  quelle  Perfone , ch’anno  lafciata  nel  Mondo  fragranza  di  Tanta  vi- 
ta ; 1’  Autore  per  moftrarfi  , come  deve  . e profeti*  ubbidiente  alla- 
Sede  Apoflolica  ,,  fottopone  in,  tutto  , e per  tutto  i Tuoi  detti  , ed  i 
racconti  de' prodigioli  (uccelli,  ricavati  dalle  Stoiicc  relazioni  d’altri 
Scrittori . agl' infallibili.  Oracoli  della.  Chiefa.  Romana  . 


* 


Digitized  by  Google 


Supplemento.  6ip 


PER.  far  ufcire  quell’ Opera  alla  pubblica,  erudizìtme  colli.  Mag- 
giore pienezza,  che  ci  fia  poflibile  , abbiamo. prefi)  il  campenfó 
d' unirvi  una  breve  Appendice  . In  e(Tà  porteremo  là,  feiie  dè* 
Cavalieri,  che  fono  flati  infigniti  dell'  Abito  noftro.  fino,  al  15.  df 
Marzo  del  corrente  anno  1735-  ; le  notizie  di  varie  Città  , che  fiorar 
viamo  aver  fomminiftrati  Soggetti  alla  noftra  Milizia  ; e le.  memorié 
onorifiche  di  non  poche  illuftri  Famiglie  , o da  Noi  fmarrite  nella 
tumultuaria  ricerca,  o per  inavertenz*  latriate  fOtto  filenzio;  fperan- 
do  , eh’ anch’elleno  accresceranno,  i.  fregi  alla  GALERIA  D£LLk 
ONORE  ..  < 


jlxezzo: 

IGNAZIO,  FERDINANDO, DEL.  BALf’GREGORIO  REDI,  3- 
Febbraio  1733-  ab,  Jncarn-, 

BUONINSEGNA  DI  FRANCESCO  BRANDAGU  Canonie 
dfi.  della  Patria , 14.  Febbrajo.  1734-  ab.  Jnc. 

• . 3 0 L Q.  G N.jti  , 

V<  . , I..U  ......  I 

V cart,  izy..della  Prima  Parte  fi..  doveva™  aggiungere  i,  lufiri  del- 
le  Profitta  Rengbieri , che  fona  iutiero  degni  £ ojfer  nazione . Fè 
il  Gberardacci  ricordo  di  due  Metteteti  infigni , c ioi  di  Felice  ,t 
H Benedetto , entrambi  nell'  arte  del  ben  dire  ]amÓfi . IL  primo  nel  » 
quando,  fu  portato  da  Co jl antinapoli  io.  Venezia  il  venerabil  Corpo  - dell’ 
Evangelica.  S-  Marca  ,.  perorò  alla  prtfctna  di  quell'  augu fio.  Settatore 
di  molti  Potentati  £ dulia , etneorfi  a godere  la  memorabile  cerimonia  , 
con  unta  facondia  . che  ritma] ero  gli  Uditori  colmi  £ ammirazione  ..  Il 
fecondo,  pe’l  grido,  dal  f no  Japtrc,  venne  feelto  con  Pietro.  Da  sitano  , . poi 
Cardinale  della.  Chic  fa  Romana  K « dopo  morte  Santo  , per  direttore  nelle 
creanza,  e nelle  virtà,  della  Gran.  Contesa  Matilde • Ei  pafsò  a.mi&liar 
cutanei'  1105* . con  merito  così  grande  , che  fu  intifo  Jopra  la  diluì Tom- 
ba qutfto  glorio fo  Epitaffi  — OUdormuit  Rengherius  Benedielus, &cum 
co- virtute»  otnoes:  Hoaor  » Patri»  --  Vijfero  nei  tempi  fie fi , Ruberto , 
e Ringberio , ftguaci  di.  Tancredi , e Boe  mondo Principi  £ Antiochia  nell' 
l mprr fa  di  Terrafanta  A quefii  due  genero]!  fratelli , fu  donata  per 
■ luf * 
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Jnfegna  geptrlitfiu , aia  Te/fa  -arjntm  étCcfare,  efpofla  a’  fi  tati  del  Ma- 
re-, che  pdtcia  tafiìdec'irfo  degli  Stati',  fù  cangiata  'da’  \)if ce  pienti  in  un 
Cigna  . forjrdc’-?Po fieri  frrefètìi  f imitazione'  dtfiprtmf-,  4 i'afj  ancora 
degli  ultimi.  Fra  gli  Scienziati  fono  chiari Jfmi  i nomi  di  un’  Ercole  , 
tfitfiìp  Oratore  nel  i3ao.  ; dì  Giovanni , eccellente  Dottar  di  faggi,  Fet 
1.455- , Cav . Gaudente  , e Priore  di  Cafaralta.;  d’ Innocenzo  , Cav..  feè 
grado,  nel  1545- , e rinomato  a’fuoi  dì  nella  più  cotta  .letteratura  , Fi 
eziandio  a’  nojlri  per  le  Stampe,  di  Gafparo  , aneli’  egli  grave  Giurìf con- 
fitto, come  diè  a divedere  ne'fuot  Commentar j , dottamente  ferini  fopra . 
l’ Inforziate;  e di  Valerio,  Pratonotarìo  Apojlohco  , che  nel  Ij8j-  ref-: 
fe  con  molta.' lode  i Cam  crine  fi  , e facce  floamente  .i.  Papali  della  Pro-.j 
lincia  del  Lazi»,  Tra'  Guerrieri  , Battista,  Èrcole,  e Giulio  ebbero  ano-, 
rato  Comanda  di  Soldatcfcbe  nell’  efexcito  Bolognefe , contro  qucllo-de’  Ve-, 
tieziani  Fan.  ! 17 1.  ; Gafpero  alla  fine  , e Flaminio  , fervirono  per  Con- 
dottieri ; F uno  la  S.  Sede  a dcprejione  degli  Ugonotti  in  Francia , e F 
gltro,  Q/tf.  filtrato,  la  Repubblica  Veneta,  t poi  la  Còte  fa  Romaué'i» 
Porli * nel  decorofo  impiego  di  Colonnello.  ( A ) 

A cart.  135.  della  Ifqtnnr  Parte-,  era 'dovuto  il  luogo  alle  notizie 
delta  Famiglia  Vittori , d'  origine  Faentina , la  qual  divenne  cognita , e 
grande  per  la  virtù  , t peonia  di  varj  Medici . Fù  il  di  Ui  Tronco  tota 
Andrea  , che  vife ' nel  Ì4J0. , affai  famofo  in  qttelF  utile  4>f ciplina ,,  ge- 
nitore di  Antonio  ,t  e.  di  Leonello.  Il  prima  coifeguì  Benedetto.,  eòe  le#* 
ne’le  Cattedre  di  Bologna  , e di.  Padova  li  feienze  Filoftfiche , e Mediche  ^ 
con  molta  gloria  del  nome  fuo  ; ed  "aferitto  da'  Bologne  fi  alla  loro  nobili 
Cittadinanza , fi  fece  capo^tF  una  Linea,  ricca-,  riqualificata  , congiunta  in 
parentela  alla  Caccianemicr , alla''  Malvezzi , e 'hd  altre  Senatorie  Profa- 
pic . Scriffe , e d-ede  in  luce  Opere  di  profonda  dottrina  , intitolate 
— Empirica  prath'c.T  Empiita  Medicarlo  --  Inr4AphòPiffrfa'Hisìpo- 
’cratis  — In  Prognofticri — Uè'  Lue  Venerea  4r  "ài  altre . Il  fiondò 
moti  ebbe  certamente  da  invidiare-  la  fama  del  padre,  i dèi  chiaro  nipote  ; e 
■ dopo  aver  infegiiara  per  molti  lufiri  l’arte  di  medicare  , le  feti  nel  I jio.  in 
Bologna  le  fue  ceneri , e diverfe  Opere  erudite  alle  / lampe  » trà  le  qaa - 
db  s’ ef alta  da’  Prof  efori  il  Trattato  — De  Morbis  Puerorum  --  Da  Ipr 
■polita  Bolognini , e da  Virginia  Rafie  ni , Donne  d’ illa/lre  f angue  , otten- 
ne Niccolò  , e Dionifio  , propagatori  dt  due  Rami  . Il  primogenito  genera 
Leonello,  eh’  ebbe  la  forte  d’  aver  por  1 fpofa  Aìefiandra  Guajiaviilani , 
foresta  de!  Cardinal  Filippo  , e nipote  di  Papa  Gregaria  Nili.  » da  cui 
nacque  Andrea , Referendario  di  Segnatura',  e Protonotario  partici  panie  , 
il  quale  gonfiamente  J per  ava  „ fa  fojfè  vivalo  il  SS’.  Zio,  dì  f óltre  a’  pi  Ut 
eminenti  fcanni  del  Vaticano.  Dal  minore  diftefe  il  Rampollo  del  no- 
firo  Cav.  Ale  fiandre  , padre  del  Cav.  OrazfO  , t d’  Orinzia  , nutricata  al 
Conte  Francefce  Serbe  lloni  nobile  Mi  lane fe  . : ' ..  , 

..  .CE-  \ 

(A  > Gherardacci,  Iftor  di  Eologna  psrt.  ».  I;b  t,  carf.  40.  J».  19 ■ e 4».  Pompeo 
Oalfi  ( cari.  ea\-  Auguftinus  fontana,  Bibiiel.  Legai-,  toni,  i.colt  j<- 
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ACart*  i io-  di  quella  Seconda  Parte , ove  (i  portano  le  notizie 
del  Cav.  TUCCIO  DL  VINCENZO  DAL  CORNO  , per 
non  far  torco  alla  Città,  di  Cefena  ,.  che  pretende  d’  avere 
molta  ragione  l'opra  quelt inlìgne  Soggetto  ..aggiungeremo  le  legae ir- 
ti . Non  può  al  certo  negarli,  eh’ egli  non  folle  per  origine  , c per 
nafeita  Ravennate  ; ma  Pendoli  pofcia.  acculato  in  Ltfabctta  del  Con- 
te Antonio  di  Moncefelcro,.  forte,  ereditiera  di.  quel,  fintolo  Lignaggio 
aprì  Cafa.  in  Cefena,  ove  li  S.  Gennajo  ij8p.  venne  aggregato- con 
univerlale  applaufo  tra’  nobili  Conàglnyi,.  in  luogo  del  Cav.  Ettore 
Bucci  . Quivi  non  lolamentc  ville , e morì  , ma  propago  la  , fu» 
Stirpe  » eh’  maridilli  in  una  femmina  per  nome  Lelia  , circa  1’  an.  idioi" 

[ A X Di  non  pictolo  ornamento  alla.  di.  lui  memoria  è 1’  aver  elio 
avuta  gran,  parte  nella  — Di  fé  fa  della  Come  dia  di  Da  ite  — , in  cui 
li  rifponde  all’  opposizioni , fatte  al  Difcoffo  di,  Giacomo  Mazzoni,., 
vero  Autore  di.  quella,  e.  fi  tratta  pienamente  deU’  Arte  poetica  , e 
di  molte  altre  cole,  pertinenti  alla  Filofolia , ed  alle  belle  Lettere  i- 
ia  qual  Oz/r/*,  u&l  dalie  Stampe  di  Bartolomeo  Raverj.  in  Cefena. 
i’ an.  1587.  E benché  ei  non.  pretenda  ulurpare.  la  gloria.,  dovuta, 
all’ ingegno,  di  quel,  grand’ Donno,  che  fece  fenza.  voler  palefarli  un. 
lavoro- così  erudito,;  confclTa  però  nella  Dedicatoria,  diretta  al  Car- 
dinal Ferdinando  de’ Medici , che  nel.  fuddecto- non  v’ è.  poco  del  fuo  » 
e cal  dichiarazione  apparita;  ne’  feguenti  paragrafi:.  — Egli  é vero, 
tb‘  ella  non  fi  è condotta  a fine  /ernia- 1'  opera  mta  , t Confeguentementt 
/’ io  defidtro  di  effer  cono f cinto  come  partecipe  di  qutfia  fatica  , contut- 
toché io  lo  face  fi  con  qualche  ambizione  y non lo  farei  però  fuori  del  drit- 
to delta  giufiizia  perciocché-  io  fono  fiato  quello  , che  parte  dalla  fua 
viva  voce,  e para  da'  fuoi  ferini , bò  raccolto  tutto  ciò,  eh’  in  qutfia- 
libro  fi  legge , ft rivendo  il  tutto  di  mia  propria  mano  più  £ una  volta  — - 

< B ) 

C 0%  T O N A . 

ACart-  214..  della  Prima  Parte , dove  a far  fi  menzione  degli  onori  , e do*' 
Soggetti  cofficui  delta  Prtfapio  Alfieri  ..  Q netta  fi  pregia  d’  aver 
eretto  da’  fondamenti , e pofeia  fignoreggiato - il  Cafiello  di  Pog- 
gioni  , oggi  Contea  de’  Zeifirini  e ■ di  godere  finn  al  preferite  , in  autenti- 
ca della  fua  pia  fondazione  ,il  Padronato  di  quella  Pieve  . Tra  gl’  Uo- 
mini rinomati  , de^  quali  abbiamo  contezza , fono  due  Lodovicbi  , verja- 
t tifimi  nella.  Giuri/ prudenza  ..  Il  primo  fù  Vcfcovo.  di  S%  Marco  , e Si- 
gnore• 

(A]  Mauro  Verdoni.  MSS.  di  Cefena  cart  ■ |n  ( t)  Nella  Dedicataria  della 
Saaudia  di  Danti,. Imprtdà  l’an.  1487. 
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gnore  di  Mongr  afono , etnorì'i’  ani  i 33*.  Del  fecondo  veggonfi  ìmprefit 
i Configli , fino  dell’  an.  1585-,  e le  Annotazioni  fatte  alle  0 'te dìo  ni , e 
Ri fpo/fa  d'  Andrea  fuo  Atavo , pubblicate  in  due  toni . cm  tjuefia  idi  ito  fa- 
zione • — Andrea:  Alpherii  Coatroverfix  , Qri&Uoncs  , & Refpoii- 
fa,  cum  Annotationibus  Ludovici  Aiphcrii  Atnepotis.,  Rom*  1584. 

1 585.  — . Sull’ orme  de'  predetti  camminarono  j Po/len  , per  acqui  dar  fi 
un  nome  celebre , ed  immortale  « ( A ) . 

FIRENZE. 

A Cari. ■ 49».  della  Prima  Parte,  non  potevano  trapajfarfì , fe  non 
per  inavvertenza  i fregi  della  nobitifima  Schiatta  de’  Marchefi 
Gerini  , eh’  entri  a godere  dell*  onoranze  della  Repubblica  , in 
per  fona  di  Tommafo  di  Donato  l' an,  1348.  ( B ) Ella  Jk  decorata  nell * 
età  fucceffìve  da  porpore  Senatorie  , da  gradi  Cavallerefchi  , e da'  varj 
altri  luflri , che  la  pofero  in  riga  delle  primarie  . Noi  perì  non  abbia- 
mo notizia , fennonche  di  Giambctifia , inna'zato  pe’  meriti  delle  fue  doti 
nel  i<5>}.  al  Seggio-  Vefcovtle  di  Pi/lopa  ( C ) ; siccome  ancor  di  Vio- 
lante, che  acca  fata  nell’’ invitto  Cavalier  Silvio  Piccolomini  d’  Aragona, 
Signor  di  Succiano  , partorì  al  Sdendo  il  famofifiimo  Ottavio,  Duca  d’  A- 
nalfi , e Generale  Supremo  delle  Armate  Imperiali. 

A carr.  J08.  della  Prima-  Parte,  ave  e -regidrato  il  nome  del 

Cav.  Giuseppe  Carlo  del  bali’  Ferdinando  sua- 

RES  , era  il  luogo  adattato  per  far  degna  memoria  de’  i'uoi  progredì 
nell’ Eccloliaftica  Gerarchia . Sendo  egli  dunque  dato  provifto  d’una 
Prebenda  Canonicale  nella  Metropolitana  di  Firenze,  ed  avendo  dati 
faggi  d’integrità,  e di  lapere,  ehclo  dichiaravano  meritevole  d’ogni 
grado;  fù  promollò  da  Clemente  XII.»  li  16.  Gcnnajo  del  predente 
annoi  73  J,  al  Velcovado  di  S.  Miniato. 

• GIUSEPPE  MARIA  DI  MARCO  ULIVI,  aj.  Gennajo  1733». 
ab  Incarn.  . • 

COSIMO  MARIA  DI  FRANCESCO  PASQUALI,  6.  Marzo 
1733.  ab  Incarru  '/  G 1 *•'. 

Trova  quefla  Famiglia  una  ragguardevole  Afcendenza  in  Bologna, 
ove-  Guido  Puf  quali  nel  13  21.  fu  il  primo  Conftlonier  di  Giu/lizia  , al- 
lorché ivi  s’  inttodtijfe  coiai  dignità  , a fomigltanza  delie  Repubbliche  dì 
ToJ'cana , Francefilo  dilui  /io.  Ceppo  della  Stirpe  , che  fin  al  dì  d’og- 
gi fiori fee , ebbe  autorità  così  grande  , che  poti  indurre  co’fuoi  configli 
il  Popolo  Bologne  fe , e prendere  nuova  forma  di  governarli  . Paf quale 
il  figliuolo  , partiiofi  dalla  Patria , 0 per  cagione  di  Stato  , 0 chiamai  0 

dall ’ 

( A ) Domenico  Tartagliai,  IRor'  di  Cortona,  cap.  . ciò  AaguRinui  Fontani, 
pan.  1 col  io-  ( B I P.ero  Monaldi,  cart  jij.  1 C J Salvi  , Iftoi.  di 

Filioja,  p»rt.  4.  , lib.  *4-  . ... 
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poco  meno  eh’  informontabile  la  diluì  riufeita , fù  una  delle  più  me- 
morande , che  ne’  ccmpi  moderni  vedellè  il  Mediterraneo.  [ A ] In  cosi 
malagevole  tentativo,  per  la  Tua  ben  cautelata,  ed  inheme  animofa 
condotta,  guadagnolil  Silvio  non  minor  gloria  di  quella,,  che  riportò 
nella  guerra  di  Tranlilvania  . Rimafe  pertanto  altamente  impreflà  nel- 
le mente  de’ Cavalieri,  la  memoria  della  l'uà  benemerenza  , i quali  non 
potendo  in  altra  forma  mollrare  la  Rima,  con  cui  veneravano  il  fuo 
valore,- 1’  e falcarono  nuovamente  con  applaufo  comune  alla  carica  di 
Gran  ConccRabile,  nel  Capitolo  dell’ anno  i(So8.  Amato  dunque  da’ 
Principi , riverito  da’  Nobili , e celebrato-  da’  Guerrieri  fuoi  coetanei . 
per  uno  de’  maggiori  ornamenti  della  milizia  , arrivo  tri  gli  onori  di 
pace,  e di  guerra  al  termine  de’  fuoi  giorni ...  Fù  Silvio  di  bello-, 
anzi  macRofo  afpetto  ; di  tratti  poi  così  umani , e gentili , che  confet- 
ta van  coloro,  ch’ebbero  occafione  di  praticarlo  , eh’  era  non  folo  de- 
gno d’ difetto  , ma  di  tutta  1’ ultimazione,  per  le  doti  interne  dell’ani- 
mo , c per  1’  ellornc  del  corpo  . Maneggiava  egli  con  tanta  franchez- 
za. cd  artifizio  la  fpada  , che  molte  volte  invitato  dal  grido  d’  eccel- 
lcntillimi  Schermitoci  , portoli!  fconolciuto  in  lontane  Provincie , per 
venir,  co.i  eli!  a . particolare  cimento , ed  efpcrimentare  co’  fatti , fa 
folle  più  raffinata  la  tua  , o la  lor  maeRria . Da  Violante  Gerini,  Da- 
ma Fiorentina  di  chiarilfimo  lingue  , generò  tré  mafchj , e Vittoria 
accafata  in  Niccolo  Caprara  Conte  di  Pantano  Bolognelè , madre  del 
•celebre  Marelciallo  Enea.  Il  primogenico,  eh’ ancor  egli  chiamolfi 
•Enea,  fucceilé  al  padre  nel  Priorato  di  Pifa  , cd  atcefe  al  mantenimen- 
to della  Famiglia;  gli  altri  due  applicaronfi , l’uno  a’  miniflcri  del 
Tempio,’  cioè  Afcanio,  che  fù  Arcivefcovo  di  Siena  nel  1619-  ; l’al- 
tro alla  vica  militare,,  e fù  Ottavio  Duca  d’  Amalfi , uno  degli  Eroi 
pi  ù famoii  , che  abbia  ne!  decimo  fello  fecola  ammirata  l’ Europi  • ( B ) 
Il  f angue  de'  Piccolommi , che  mifchìofiì,  per  mezo  £ Antonia  nata 
di  Bartolomei  Guglielmi,  e di  Catteriaa  fare  Ila  di.  Papa  Pio  l /. , in  quel- 
la de’  Pieri  , portò  in  quefi a Cafa  oltre  il  cognome  addottilo , non  ordi- 
narie grandezze . Ebbe  dunque  Antonia  per  marito  il  Cav • Bartolomeo 
Pieri  Signor  di  Sticciano , e per  figliuoli  Enea , e Silvio  de’  mafchj  ; e 
delle  f emine  Barto/omea , e Vittoria,  accafata,  /’  una  in  Leonardo  Mar- 
fili  Signor  di  Colleccbio  , l’ altra  in  Girolamo  Tolomei . Enea  il  maggiore  , 
con  1 fabella  de'  Pecci  proda fe  Silvio  , che  vijfe  congiunto  in  mari- 
taggio ai  Aurelio  de ’ Tolomei  ; e feco  fi  andò  genero  un'  altro  Enea 
Signor  di  Sticciano  , Vomo  cosi  vaiorafo , che  riempì  la  Francia  , e T Ita- 
lia delle  fue  lodi . Condujfe  fotta  T Infegne  del  Rè  Crifiianijtmo  Enrigo  //., 
che  lo  confiderava  per  uno  de  più  forti  fojlegni  delle  fue  Armi,  tremila 
Fanti  f ce  Iti.  Vittoria  Piccolo  mini  della  linea  Todefcbini  , figliuolo  d’ An- 
tonio Signor  di  Marciano,  e di  Compor frivoli  .diluì  conforte  , accrebbe  no- 

I i i tabil- 

( A)  Bernardo  Giuftiniani , Iftor  de°li  Ordini  militari-  tom.  ».  cip.  So.  Fulvio  Fo» 
l»M  cart.  >j|.  ( B)  Ilidoro  Ugurgieri , Pompe  Sw«fi  ti»  ap>  cart,  ioj.  , 
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labilmente  la  fua  fortuna . Ella  diede  in  luce  una  femina  per  nome  Ip- 
polita , maritata  a Sci  pione  Simoncelti  d‘  Orvieto  Signor  di  Piceno  ; e due 
mafcbj  , Afcanio  Arcivefcovo  titolare  di  Tarfo , e pofcia  effettivo  di  Sie- 
na nel  IJ88.,  e li  no/lro  Cav.  Silvio.  Già  abbiavi  vedute  l' Imprefe  di 
quello  gran  Caratano  , onde  ci  re  da  di  far  memoria  de  fuoi  Difcendenti . 
Il  più  fama  fa  'de'  diluì  figliuoli  fu  Ottavio,  di  cui  certamente  non  ebbe 
il  pati  a'  fuoi  tempi  nel  valore  , e nell'  arti  militari  l’ Italia  . Arri- 
vato a co/lo  di  chiari  finte  azioni  a'  primari  Comandi , fegnalojfi  nella  bat- 
taglia di  Lipfia  l’ anno  1632.,  nella  qual  cadde  f pento  Gufi  avo  Ri  di  Sve- 
zia , terrore  dell'  Aiemagna  ; ed  in  moli’  altre  imprefe  , fatte  in  fiandra  , 
in  Boemia,  ed  in  Cattalogna  coll’  acquifio  di  molte  Piazze  , e colla  gloria 
di  preclare  vittorie  . Fu  Maref dallo  fupreino  dell'  Armata  Imperiale  , e 
Generale  della  Spagnuola , Cavaliere  del  Tofon  d’  oro  , e Duca  PI.  d’ A- 
malfi . Dagli  amplefft  di  Maria  Benigna  della  Cafa  Ducale  de’  Saffoni 

non  ebbe  prole  s onde  refiò  appoggiata  la  propagazione  del  fuo  Ramo  al 
Priur  Enea  il  fratello  , marito  di  Catterina  A Aviari . Nacque  dalla  lo- 
ro unione  coniugale  Francefco  PII.  Duca  £ Amalfi,  e Cav.  di  S.  Giaco- 
mo; Evandro,  e Silvio  , che  decorarono  co’  valorofi  loro  fatti  l'  Abito  mi- 
litare di  S.  Stefano  ; e Piotante  , collocata  in  Firenze  nella  Profapia  Ma- 
kitonelle-  Da ! letto  del  primo,  e da  Emilia  Strozzi  ufcirono  Enea  , 
Principe  dell'  Impero  \ Pittoria  , moglie  dt  Metello  Bicbi  Sanefe,  Marche- 
se di  Rocca  Albenga , e dii  Pa’lerona  ; Ottavia  Benigna , dt  Gio.  Battifta 
Guadagni , Marche/ e di  S.  Forino  ; e Lorenzo  PII.  Duca  d'  Amalfi , che 
ron  Anna  Lifabctta  de'Conti  di  Kinig  Boema,  procreò  Gio.  Pi  nceslao  Principe 
idi  Nacotb  vivente  ,1’  uno,,  e l’  altro  in, 'igniti  colla  Croce  vermiglia . { A ) 
PRIOR  ENEA.  DEL  PRIOR  SILVIO  PICCOLOMiNl  D’ 
ARAGONA,  Signor  di  Succiano,  c Porroaa  , 8.  Settembre  1 Jpx* 
‘"Vedendoli  nato  da  sì  gran  padre,  ftabiil  d’ imitarlo  non  meno  ne’ ma- 
neggi di  pace,  cb’  in  quelli  di  guerra.  Colimo  JJ.  invaghito  delle 
giMierote  ine  doti , impiegolio  nelle  primarie  cariche  della  Corte  ; ed 
a ridallo  delle  virtù  paterne,  e molto  più  delle  proprie  , l’amò  fo- 
prA  ogni  altro . In  mezo  degli  ozj  della  Tofcana  pafsò  alle  nozze  di 
Calderina  Adimari , lemma  di  chiarimmo  nafeimento;  ma  non  pote- 
rono l’ amQrol'c  catene  del  Coniugato,  né  gli  onori,  e la  grazia  del 
Domùnante , trattener  l’ invitto  lùo  cuore  dall’  efercizio  dell’  armi  . 
Chiei'ta  pertanto  , cdr  ottenuta  la  permiffione  da  Cofano  , portoffi  ai 
fervigro  Ccfarco  con  nobiliffima  compagnia  di  Gentiluomini,  e magni- 
fico treno  di  Serventi , c Cavalli . Fù  accolto  a Buduais  in  Boemia  , con 
dimo  drazia.ii  draordinarie  di  dima  dal  Conte  di  Buquoi,-  Comandante  fu- 
premo  deli 'Armata  Imperiale,  che  già  li  desinava  impiego  proporzionato 
ai  tilo  rangole  valore.  Alà  la  fortuna  li  ruppe  fu’l  bel  principioil  filo  delle 
Lue  glorie;  porcili  avendo  il  B.iquoi  elpugnata  la  Piazza  di  Cremau  , ecci- 
tati da  una  Iconù'gliata  animo:ita,e  dcfidcrio  d’ immortalarli  varjCavalieri 

Fran-  > 

'b  ] Ugurgìeii,  Pompe  Sanefipart.  ».  tit.  19.  Arbore  IL  rapaio  di  Cai»  Piecolomiai  • 
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Franccfi,  fi  rifolfero  di  tentar  da  sè  1*  imprefa  di  Peohin , non  con  ài*'- 
tro  attrezzo,  che  de’  Molchetti.  Enea  invitato  dalla  fama  del  nobile 
tentativo,  e bramando  participarc  dello  loro  glorie,  fe  gli  fece  Còm-.. 
pagno  , e adì  3.  d’ Agoflo  Ialite  arditamente  fu  Ile  fcale  lo  murai- 
fèbbene  non  incontrò,  come  i Colleglli , dalle  mofchsttate  de’Difon-A 
fori  nell’atto  dell’afiàito  la  morte,,  rcftò  nondimeno  mortalmante  fe* 
rito  in  una  cofcia , c nel  petto . Còsi  • dopo  edere  flato  folamèn— 
te  due  moli  al  Campo,  e dopa  qtìarant’ ore  dalle  ricevute  ferire  , died» 
l’ufoitaper  quelle, al-  bellicolò  fuo  fpiritt».,  -con  univerfalc  cordoglio 
degl’  Italiani,  e particolarmente  de’  figliuoli , Francefco  VII.  Duca  di 
Amalfi»'  Silvìd,’  ed  Evandro  valòròiifliini  Cavalièri.'  ( A)  • *'■ 
ANDREA  D’  ETTORE  DELLA  PIAZZA,  9.  Ottobre 
LATTANZIO  DI  MARIO  TlCGOLOAllNf , 28.  Ottobre 

"^FORTUNATO  D’ OTTAVIO  PINOCCl,  18.  Ottobre  1591. 

POMPILIO  D’ALESSANDRO  CERRETANI,.  23.  Dicem-’ 
bre  1 J92. 

Scrive  il  Malavo/ti , che  i Cerretani , una  delle  Famiglie  grandi  di' 
Siena , vengane  da  un  germoglio  pullulato  dal  Tronco  de'  Banditela  ; ed 
altri  li  credono  derivati  da’  Signori  di  Cerreto  , 0 Cerretani  di  Firenze  • 
Il  più  illujlre  degli  antichi  fi  Ciampolo , Confaloniero  della  Cavalleria 
Sanefe  , che  venuto  a battaglia  co'  Fiorentini  ne'  contorni  di  S.  Petro- 
nilla, re/lò  vincitore , e ritornò  alfa  Patria  tra  gli  applau/i  delle  Milizie 
F anno  12S9.  Angelo,  e Benedetto  furono , F uno  dopo  l'altro  , Ve f covi  di 
drajfet»;  il  primo  de ’ quali,  chiaro  per  fanti tà  di  co ff unti  pafsi  a mi- 
glior vita  i anni  1 349.  i He',  fecali  più  recènti , per  dimofirare  il  chia- 
rore, de’  lor  Nateli,  prefero  l' Abito  di  Cavalieri  Gerofolìmitanì , Gìo.  di 
Lapo  ne l 1420.,:  e Niccolò  di  Piero-  nel  1610.  ( A ) • 

OTTAVIO  DEL  CAV. -LATTANZIO  TOLOMEI , 6.  Set- 
tembre 1)93.  ! 

PICCOLOMO  D’ANGELO  PICCOLOMINI,  12.  Dicembre 
»$93..  Fù  nipote  d'Alcftàndro  Atcivefcovo  di  Siena. 

UGO  DEL  CAV.  ILLARIONE  BENZI,  6.  Maggio  159 4- 
OTTAVIO  DI  MARC’ ANTONIO  AVVEDUTI,  \f  Giu- 


gno IJ9+. 

‘ FRANCESCO  DI  SCIPIONE  TANCREDI,  30.  Ago fio  l*9f* 
Ebbe  la-carica  di  <3ran Confcrvatore  dell’Ordine  nel  1620* 

, ‘ Goderono  i Tancredi  in  Valdelfa  U Dominio  della  nobil  Terra  di 
Calle  ; del  /quale  privati  per  l' umane  vicende , fi  crede  veniffero  ad  aprir 
Co  fa  in  Siena  . Se  -di  quella  traf migrazione  non  v’ è certezza ; è , ben 
Cèrti  , che  fiorì  tra'  Sanefi  un  Biroccino , Uomo  prode , ma  prò penfo  a'  tu- 
0 ■*  Ili  2 multi,  ' 

• ; .1  ....  • ‘ •- 

( A]  Ugurgieri,  pirl  *.  tit.  19.  cir  iO|.  (A)  Ugurgieti,  pati-  *•  tit.  8.  <***r  1 
144  tit,  cart.  aia.  Araldi  cart  147.  «5°- 
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malti  , cht  mondata  io  ejilio  do'  Cittadini  , non  dubitilo  di  fervire  in 
guerra  ton  onoravo l Comando  nel  l$i6.  il  Popolo  fiorentino,  contro  la 
fie{fa  Jua  Patria,  Memori  della  nobiltà  del  lor  f angue  , prefero  la  Croce 
di  Malta , Antonio  d"  Ottavio  nel  Itili.,  Ottavio  di  Girolamo  nel  1641. , 
Piero  nel  1660. , e Scipione  nel  1697.  [A] , Impugnarono  poi  nel  fecola 
decorfo  , con  fama  di  zelanti  Prelati,  il  Paflor ale  di  Sunna  , Scipione  il- 
tujlre  Giurifconfulto , creato  Vejcovo  l’  anno  1614.  pofeia  di  Montat- 
eino, com’  anche  D.  Romoaldo  Monaco  Ohvetano , eletto  l' anno  1668.  ( B J 
, SCIPIONE  DI  OTTAVIANO  MARTINI,  »3-  Marzo  1 595* 
*b  Incarti. 

ANDREA  DEL  CAV.  CESARE  DALLA  CIAJA,  16.  Apri- 
lo u».  * V . :•  . • . 1 ... 

AUGUSTO  DEL  CAV.  GIO;  BATTISTA  PINI,  1.  Otto- 
bre l J99- 

UBALDINO  D'  ORLANDO  MALAVOLTI  , 14.  Maggio 
1600., nato  più  per  le  lettere,  che  per  l’armi,  coll’apertura  dell’in- 
telletto prcvalfc  a molti  Profefsori  delle  bell’ arti.  Entrato  in  gra- 
duo di  ralente  Accademico,  e di  coltiffimo  Poeta,  afliinfe  il  nome 
dello  Sbattuto  Filomela , che  non  Polo  portò  nell’Accademia  Sancfe, 
«là  ancor  nelle  Stampe,  occultando  con  impareggiabil  modeftia  Ute- 
ro luo  nome.  Nacquero  da’  torchj  di  Matteo  Valentini  in  Venezia 
l’anno  1597*  le  — Rime--..  Virono  parimente  imprefse  due  Come- 
die  intitolate  --  I fervi  Nobili  — , e — L’ Amor  dijperato  — • Tradur- 
le colla  felice  fua  penna  dalla  latina  nella  materna  favella  il  — Pa- 
negirico di  Trapano  — , e compilò  un  — Dizionario  di  voci  Tofcane  . ( C). 

GIO.  MARIA  D’ EMILIO  SALVETTI , 16.  Luglio  1600. 
i,  CLAUDIO  D’  ODOARDO  SIMONI,  11.  Novembre  ifioi.  ; 

LELIO  DEL  CAV.  COSIMO  BELLANTI , 19.  Maggio  ifioiv 
. ' AURELIO  DEL  CAV.  FABIO  MANNI , ifi.  Luglio  ifioi. 

GIROLAMO  DEL  CAV.  BANDINO  TOLOMEI , 6.  Giu- 
gno 1 fio  3 , ...  , 1 

PIERO  DEL  DOT.  GIO.  BATTISTA  SQUARCI,  10.  Lu- 
glio lfioj. 

CESARE  D’  OTTAVIANO  MARTINI,  6.  Febbrajo  1603. 
ab  Incarn.  ' , 

GIROLAMO  D’ ORAZIO  LVNADORJ,  3-  Aprile  ifio4.  Trà 
gli  altri  ftudj  attelc  con  maggior  fervore  alle  facoltà  matematiche, 
portato  alla  cognizione  di  quelle  dalla  pcrfpicacia  della  fua  mente. 
Con  quella  feienza , accompagnata  dal  pregio  di  rare  doti  , concilio!- 
li  talmente  l’ affetto  del  Cardinal  Cintio  Paffèro  Aldobrandini , nipo- 
te di  Papa  Clemente  Vili.,  ch’impetrò  pe’ parenti,  e raccomandati* 

(A  J 11° . (A>  Usurgicri  pan.  j.  tit,  7.  ( C ) Uscieri 
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cariche , onorile  mitre,  ed  in  particolare  per  Simone  Lunadorx  fuo 
zio  paterno , il  Vescovado  di  Lucerà  . Rifonando  il  grido  della  di- 
lui eccellenza  nell’  arte  di  fortificare  le  Piazze , fù  chiamato  all’  Im- 
piego di  Soprintenderfte  Generale  di  tutte  le  Fortezze  del  Regno  di 
.Napoli , le  quali  munì  cpn  opere  ben  intefc  . Seri  Ile  poi  ad  iftanza 
■iella  Gran  Ducheilà  Cridina-  una  — Relazione  fopra  U Corte  di  Roma  — , 
àm predi  in  Padova  l’anno  1<S3  5. , in  cui  dipinfe  con  tal  efatczza  le 
tcollumanze , i Magidraci , e gli  Utizj  di  quella  Metropoli , che  nell’ 
età  poderiori  à fervito  lungamente  di  norma  ai  legnaci  della  fiddet- 
»:a.  Ebbe  perciò  Girolamo  ».in  premio  del  fuo  fapere , i titoii  di  Con- 
ile del  Palazzo  Lateraneofe,  e di  Nobile .del  S.  R.  I.  ( V ) 

BALI’ MARCELLO  DEL  BALI’ IPPOLITO  AGOSTINI,  S*. 
gnor  di  Caldana,  *3*  Aprile  ido+.  Lafciò  quedi  una  ragguardevole 
iigliolaoza  ; ma  ancor  fopra  i mafenj  ri  uicl  famola  1 labe  Ila  , prima 
[Dama  .d’ onore  di  Maria  de’  Medici  , moglie  del  Rè  Cridianrlìino 
EnrigpJVL;  dalla  quale  fu  maritata  a Montieur  d’Ooignì  gran  Signor 
T rance  fé  , e dilei  favorito  ; indi  pafsò  a menare  i fuoi  giorni  nella 
Corre  Polacca.,,  feelta  per  Maggiorduoma  maggiore  deila  Regina  Ma- 
aria  Gonzaga  . ( B ) 

PANFILO  DEL  CAV.  NICCOLO'  COLOMBINI , 8.  Settem- 
bre KS05., 

GHERARDO  DEL  CAV.  SALUSTIO  SARAC1NI  , *4* 

ì Viaggio  1606. , per  le  doti  ricevute  dalla  natura  , e raffinate  col  tra- 
t 'aglio  dell’  arte  , veramente  degno  d’ ammirazione  , e di  dima  . 

Era  egli  nel  difeorfo,  e nello  Beri  ve  re  potente,  ed  erudito;  a- 
Vitndo  eoa  utile,  c prcgievol  midura  uniti  così  belli  ornamenti.  Ral- 
le » nell’  Oratoria  non  meno  puro  di  dile,  che  copiofo  d’erudizioni  ; 
nc  Ila  .Poetica  Angolare,  ed  arguto,  facendo  rifaltare  ne’  parti  del  fuo 
int  elletto  il  buon  gudo  di  quell’ amene,  e nobili  difcipline  ; e Ren- 
der.'do  il  fuo  diletto  anche  verfo  la  profedi  one  della  Pittura,  fece  in 
et7a  tali  progredì,  che  nell’ invenzion  de’ penfieri,  e nella  vivezza  del 
«ofo-rito,  giunfc  ad  eguagliare  i Maedri  di  primo  nome.  Coronò  poi 
quell  - yirtudi  colla- nobiltà  , e candor  de’ codumi  , portati  Tempre  in 
un’aria  grata  ; c piena  d’  umanità  , e dr  modedia  i colie  quali  attratti- 
ve obb ligava itutti  a riverirlo,  ed  amarlo.  Tenne  il  governo  della 
Città , di  Ravenna,  ed  altri  decorali  impieghi  di  toga,  fino  che  nel 
Magidero  di  Ferdinando  IL  fù  dedinato  per  fucccflòre , nella  Prioria 
della  Chiela  Conventuale,  a Monfignor  Girolamo  da  Sommaja  ; e fatto 
indeme  Prendente , e Proveditor  Generale  dello  Studiò  Pifano.  " Mè 
non  li  fù  permeilo  di  goder  lungamente  la  Prelatura  ; poiché  abbat- 
tuta da  qqel  Clima  la  dilui  deboi  falute,  arrivò  in  breve  agli  cdremi 
periodi  delia  vita-  Reda  nondimeno  immortale  la  fua  memoria  ne’ 
Y ; . - '•  ' “ * 'torchi" 

I A)  Ugorgleri,  part,  1.  tit.  ii.cart.6i»,  ( 8}  Ygurgieri  pari,  i.jtit.  5^ 
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torchj, da’quali  feceufcirc  molte  dotte  Orazioni , c graziofe  Poche  . ( A -) 
Tra  le  grandi , e primarie  di  Siena  deve  ejfer  connumerata  la  Pro- 
fapia  de'  Saracini , per  la  copia  degli  Montini , che  à partoriti  alte  let- 
tere , ei  all'  armi . Iacopo,  in/igne  Giurifconpitto  , accolfe  a nome  de? 
Patrioti  r lmperador  Carlo  IV-  nella  Jua  venuta  in  Siena  l'  anno  114 6. 
Non  men  di  lui  chiari  riufiirono  nelle  Scienze  legali  Bartolomeo  Cav.  , e 
Pretor  di  Pi/loja  nel  1167.,  Tebaldo  di  Perugia  nel  ! 184.  , Ponzio , e 
Piero  d'Orvieto  nel  13*8.,  e 1133.,  e qucfti  ancor  Capitano  del  Pe- 
pai Perugina  nel  lì 50. , Ducio  di  Gubbio,  e di  altre  Città,  thè  pofe  fi- 
ne a'  fuoi  giorni  Tanno  1 362. , Gio.  Antonio  Cav-  genero  fi  , ed  infigne 
Poeta , che  merito  fedendo  Leone  X . d' effere  coronato  d’ alloro  , in  pre- 
mio della  fua  rara  eccellenza  nel  poetare,  ed  Ottavio,  Porno  di  fingolar 
dottrina , Ve/covo  di  Sunna  nel  1 606.  Ne  minori  di  numero , e di  vir- 
tù furono  i di  lei  Guerrieri - Bartolomeo , Iacopo , e Giovanni  militaro- 
no per  la  Patria  con  gloria  - Il  primo  fu  uno  de'  Confalonieri  del  t Ar- 
mata Sanefe  contro  la  Fiorentina  di  parte  Guelfa  • Il  fecondo  condujfe 
grojfi  aiuti  a quefta  Repubblica , angujliata  da  Caflruccio  Signor  di  Luc- 
ca, che  nel  13-8.  a ve  a pofio  fi  retto  affé  dio  a Pifioja  . Il  terzo  porto  fi  con 
molte  Truppe  ad  ajifiere  il  Popolo  di  Firenze  , acciò  potejfe  fcuotere  di 
giogo  del  Duca  d Atene . Ne' fecali  poi  recenti  Gherardo,  Enea,  Alfon- 
fo,  ed  Aurelio  furono  a neh'  elfi  prof  e fori  di  guerra , feguendo  Torme  de' 
lor  invitti  Maggiori  . Gherardo  fu  uno  de'  Capi  dell'  Ejfer  cito , mejfo  da' 
Sane/t  in  campagna  contro  quello  de'  Fiorentini  , e di  Papa  Clemente  Vil- 
lici l$zó. , per  fofienere  i diritti  nel  loro  libero  Reggimento  . Enea  mi- 
Jttò  con  carico  di  Fanti  per  T lmperador  Ferdinando  li.  in  Alemagna  , 
-?  ,n  Imprefia  di  Mantova . Alfonfo  , apprefa  nella  Scuola 

. di  Fiandra  la  prauica  militare , morì  nel  Governo  dell' Armi  , e Caffel- 
fiama  di  Montepulciano . Aurelio  poi.  Coione  Ilo  di  Cavalli  nejfervigio 
Imperiale , fegnalofi  nella  battaglia  di  Nordlingen  i ed  effonde  Comandan- 
te f un  corpo  di  cinque  in  fei  mila  perfine , fottomife  agli  Aufiriaci  la 
I Piazza  di  Reinjfeld  • Un  confiderabil  drapello  di  Cavalieri  Gerofo/imi- 
' attdT*  filatimene  all’  arte  della  Milizia . Ranieri  di  Meo,  per  fia- 
t . !,,  e "e,  iv  fuq  Safa,  il  fondamento  d' una  cofpicua  , ed  erediraiia  ono- 
- ranza,  fondo  colle  proprie  fifianza  la  Commenda  di  Montcbelh  T anno 
,44'*  • Jcgutrona  Naflorcio.,  pofeia  Marcello  nel  1 Jlo. , Gherar- 

i ntl.  Claudio  nel  1572..,  Sinolfo  d' Enea  nel  IJ  <J4.  , che  fà 

Àirsg,are  del  Gran  Duu  ^antefio , Sinblfi nel  1570., 
fiat  tifilo  nel  IjStf. , Pier  Mona  nel  I5P7-,  Commendator  di  Montrcbio , 

ferirmi  del  fr,jrat0  dt  • Scudo  cofiui  ifirutto  molto  bene 

■ . ■ ’ f “fendo  dati  figgi  di  valore  nelle  guerre  d1  Vngheria  ri- 
t0rn\  r ‘a’  eMc  la  Carica  di  Maefiro  di  Campo  di  Siena-,  e go- 
Vrlr,i  f r pGo''on“.d‘  ^P“S““  novantaquottr.a  Cefali  del  territorio  di 
Cpjen^a  . riefi  eziandio  la  Croce  bianca  Ventura  T an.  1671.  Ajàdo- 

sì*;**  .tv.  t.»  . 3 f ve 
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ve  Infoiamo  Crifiofana-,  che  diede,  fohben  Donna  tanta  gloria  al  fuo  fianr 
gue  , quanta  i mafcbj  più  valor oft  ? Ella  fu  conforte  di  Vincenzio  del 
Monte,  celebre  Leggi/la  a'  fuoi  tempi , e maire  del  gran  Pontefice  Gitoli* 
III.  di  gloriofa  memoria.  ( A ) - 

CURZIO  D’ANTONIO  DEL  GOLIA,  18.  Giugno  idoS. 

' COSIMO  DI  POMPEO  BINDUCCl , 9-  Settembre  i<Jo$. 

PRIOR  JPPOLITO  DEL  CAV.  CAMILLO  PANELLINI  „ 
lo.  Novembre  1 606. 

GIO.  FRANCESCO  DI  FEDERIGO  SERGARDI  BINDI  , 
■I 6.  Febbraio  I óotf.-ab  Jnc.  . „ .. 

LEPIDO  DEL  DOT-  GIO.  BATTISTA  SCAVARCI  ...... 

Febbrajo  1607.  ab  Jnc- 

ARTURO  Di  CARLO  RANOCCHIESCHI , DE’ CONTI  D’ 
Et. CE,  11.  Settemorc  i<5o8.  Riulcl  (ingoiare  nelle  lettere  umane, 
e fopra  ogni  credere  di  mirabil  facondia  , ed  energia  nell’arte  del 
bandire.  Diede  l’aggio  di  q leda  in  un’ erudito  Dilcorlo,  che  fece  al- 
la prefenza  di  Siilo  V.,  c del  Collegio  de’ Cardinali  per  la  Cnnoni- 
zazioae  di  S..  Diego  de’ Mia.  Offcrvanti,  che  meritò  l’applaufo  di  quel 
fiorito  Uditorio.  Venne  perciò  conofciuta,  e rimunerata  da  Colimo 
JJ-,  e da’  Cavalieri  la  Ina  dottrina  ; fendo  da  quello  dichiarato  Mo- 
deratore dell’Univerfità  Pilana,  da  quedi.  Prelato  della  Conventuale  ; 
quali  gradi  dopo  Un  foto  biennioabbandonò  colla  morte  • Chiufc  1* 
ultimo  de’ fuoi  giorni  nel  iena  della  Patria,  ove  erali  portato  per  ro- 
fpirare  l’aria  nativa;  e benone  la  dilui  mancanza  foffe  accaduta  fuori 
delta  fua  Relidenza,  c giurifdizione  ; nondimeno  fù  efpodu  il  Cada- 
vere colla  Mitra  , 0 coll’ altre  infegne  Pentiticeli  ; e con  effe,  dopo 
fontuou  funerali  co, ile  guato  al  fcpotcro.  (B) 

• • GIO.  MARIA  DEL  CAV.  COSIMO  PETRUCCI.  »3-  Otto- 
bre ItSoìJ.  . • .1  /.  1 

FRANCESCO  DEL  CAV.  LODOVICO  MARESCOTTI.  de' 
■Signori  di  Montalbaito  , 1 6.  Giugno  iòti.  Attele  più  alle  feienze  fpe- 
culecive  , ch’elle  marziali,  per  fecondare  gl’idinci  della  natura,  che 
lo  chiamava  alia  cognizione  di  quegli  arcani  ; onde  divenne  Filofofo 

di  gran  nome.' — •■•  ■•'-■•  • 

EMILIO  DEL  CAP.  CARLO  PICCOLOMINI , io.  Marzo  idu. 
ab  Ine.-  '-V-  , ' . *. 

GIULIO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  BANDINELLA  7* 
Ottobre  itfi'7.  • *•  •“  ■••'■  •• 

SCIPIONE  DEL  CAV.  GIO-  BATTISTA  BANDINELLA 
7.  Ottobre  1 -v  1 7.  • c -, 

Vennero  i Ri  ali  nel  li  in  Siena  con  Carlo  Magno , portando  de'  Fran- 

cefi, 

(4)  Mula  volti , Iflar  di  Siena  Ueurgteri , Pompe  Sanefi.  Araldi,  Italia  Bob. 

( »,  Ujjurgicri  , peri.  1.  ut,  iS.  cari.  jya. 
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tffi,  forfè  dalla  Nazione  d onde  erano  originar)  , il  f angue , e il  Cogno- 
me. Si  difiero  pofcia  Bandine  Ili  da  un  Bandinella  e dir  amar  onfi  col  pro- 
grefio  degli  anni,  in  Palazzefi , ed  in  Paparoni.  Quelli  così  furon  deno- 
minati dal  gran  Palazzo  , eretto  da  Guido  Bandine/li  loro  aj tendente  ; .« 
della  Linea  di  quefii  ufci  Papa  Alefiandro  III.  Ma  per  toccar  qual  di' uno 
di  quegli  Eroi , che  pullularono  dal  Tronco  de ’ Paparoni , ci  faremo  dal 
fuddetto  Pontefice,  chiamato  al  f agro  Fonte  Potando,  figliuolo  di  Ranuc- 
cio , nato  da  quel  Bandinella , eh’ ebbe  il  governo  di  Siena  dal!'  Impero 
Alemanno , col  titolo  di  Conte . Fu  Potando  creato  Cardinal  di  S.  Marco 
da  Eugenio  III.,  e Cancelliere  di  S.Chiefat  e dopo  la  morte  di  Ad;  iano  IV. 
detto  Papa  li  5.  Settembre  1 1 5P*  de’  più  infignì  Pontefici , che  fe- 
de fiero  nel  Faticano  , fu  certamente  Alefiandro..  Non  temette  le  Ar- 
mi , e l’ ar abbiala  per Joc azione  dell'  Impt radar  Federigo  , che  in  fine 
vide  umiliato  a'  fuoi  piedi  . Lafciata  dunque  in  calma  la  Navicella  di 
S.  Pietro  , agitata  dalle  procelle  Scifmatiche  di  quattro  Antipapi  ; da  co- 
sì lunghi  travagli  pajsò  all’eterno  rtpofo  li  17,  Ago/lo  1181.,  avendo 
governata  la  Cbiefa  ventuno  , e più  anni  . Palando  diluì  Nipote  venne 
annoverato  tra’  Cardinali  da  Lucio  III.,  colla  Diaconia  di  S.  Maria  in 
Portico  ; e Fra  Aldobrandino  dell’Ordine  de’  Predicatori  illufiro  il  fuo 
Cafato  non  meno  co’ raggi  della  dottrina  Scolafiica  , jier  cui  fu  cori  pano 
a Papa  Onorio  IV. , che  con  quelli  dalla  fantttà  della  vita  ; onde  venne 
da  var j Scrittori  onorato  col  titolo  di  Beato  • Se  però  quelli  divennero 
illullri  nel  Chericato  , celebri  non  meno  furono  nella  facoltà  militare  , 
■Guido,  Alefiandro  , e Giovanni . li  primo , fendofi  portato  all’  1 in prò  fa 
dello  Sorta  l’ anno  un.  con  900.  Sanefì , e di/linto  in  valore  nell’ejpu- 
gnazione  di  Damiate  , di  GaruJ'alemne  , e d Acri , meritò  non  fot » il 
grado  Cavaliere feo  , ma  anche  in  ricorri penf a l’  infogna  d" un  globo,  con 
entravi  un  Cavaliere  armato  in  atto  di  giofirar  colla  lancia  ; la  .qual 
Arme  viene  fin  al  prefente  ufata  da’  Pofieri , per  gloriofa  te/limonianza 
di  così  prode  Antenato.  Il  fecondo  fervi  nel  l*9J.  per  Capitano  del 
Popolo  i Volterrani , a favore  de’ quali , e di  altri  avendo  guerreggiata 
con  lode , f ufi  enne  il  Comando  Jupremo  della  Cavalleria  Fiorentina  , col- 
la quale  f cacciò  i Tarlati  £ Arezzo,  eh’  opprimevan  la  parte  Guelfa . Il 
terzo  poi , nell’  arti  belliche  eccellente  , fegnaltfi  nelle  guerre  di  Lom- 
bardia ; e nel  i?o8.  ebbe  il.  Generalato  de’  Mtlanefi,  e la  dignità  di  Con- 
faloniere  di  S.  Cbiefa  . Tra  quelli  , che  feguirono  gli  ufizj  di  toga , i 
degno  di  J 'ingoiar  memoria  Niccoli che  nel  1 317-  refe  la  Pretura  co- 
J piena  di  Bologna.  D.  Stefano , Generale  della  Peligion  Certofina  , fini 
in  concetto  a'  un  irre prenftbtl  Prelato  la  vita,  l’  anno  1428  • Fra  Filippa 
illufirò  l’Ordine  de'  Serviti  coll'  eminenza  del  fuo  fa pere  , e col  caratte- 
re Vefcovile , promofio  da  Pioli,  alla  Sede  di  Penna..  Rinnovò  nella  fué 
Stirpe  gli  antichi  onori  Volunnio  , Maefiro  di  Camera  di  Alefiandro  VII., 
t Patriarca  di  Co  fi  untino  poli , che  fù  decorato  coll’  OJlro  Cardinalizio  nel 

1658.  - 
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ltfj8. , e provi  fio,  iella  Legazione  di  Romagna,  Provincia  dt  Itti  gover- 
nata come  amorofijfimo  Padre , onde  viene  per  anche  adorata  da’  popoli  la 
diini  rimembranza  . fecero  pompa . i Difendenti  della  nobiltà  de’  Mag- 
giori con  chiari fime  Croci*  P re fero  la  Qerofoiimitana , Volunnio  nel  1 5^4.,  , 
Ottavionel  1610. , Bandinella  nel  161 4.,  Niccolò  nel  1634. , Ottaviano  nel 
1704.,  e Gaetano  nel  171 6.;  e molti  altri  portarono  la  rojfa , di  S-  Ste- 
fano . ( A ) . L 

ACHILLE  DI  CARLO  DE’ CONTI  D’ELCE  14.  Settembre 
1618. 

PRIOR  SILVIO  II.  DEL, PRIOR  ENEA  PICCOLOM1NI  D* 
ARAGONA,  Signor  di  Scicciatw,  e Porrona,  16.  Dicembre  1 «S I p-  . 
Abbracciò  ne’ primi  anni  della  Ina  gioventù  1’  elercizio  della  Milizia, 
ini  cui  erano  i dilui  Maggiori  divenuti  famoli  • Dopo  ch’ebbe  ap- 
preli  i documenti,  più  fini  dell’  arte  , forco  il  Magiftero  del  Duca , e , 
Marefciallo  Ottavio  fuo.  zio  i venne,  benché  folle  in  eca  immatura  , . 
promoiTo  al  grado  di  Colooello.  Tali,  riufeirono  i faggi  della  peri* 
zìa  da  lui  mofiraca  in  molte,  e difficili  circofianze,  ch’era  da  tutti 
reputato  eguale  a’  più  veterani  Uriziali  ; perche , e nel  dilporre  le 
fchiere,  e nell’ attaccare  con  vantaggio  1 conflitti  avea  confeguita  una 
rara  eccellenza.  Or  mentre  fpcravalì-. da  cucco  il  Campo  , ch’egli 
folle  per  arrivare  in  breve  a’  primari  Comandi;  dopo  aver  fatte  innen- 
narabili  prove  d’  ardire , e co, lenza  contro  i Nemici,  nella  fanguino- 
la  battalia  di  Dorlingen  , fù  da  un  feroce,  e sfrena. o delizierò,  in  un 
profondo  dirupo,  precipitato  . Colpì  quell’  infortunio . su’l  vivo  T 
Imperador  Ferdinando.  JJ. , che  difegnava  di  rinnovar  nel  Nipote  le 
Dignità  militari  del  Zio.;  ed  amareggiò  il  concento  della  vittoria  , 
che  riportarono  in  quell  giorno  l’Armi  Imperiali.  (B) 

Q,VIMITLia  DI  FRANCESCO  PETRUCCI.  , K Lugli». 
lóto. 

AMERIGO  DEL  CAV.  MARIO  A ME  RIGHI.,  J.  Settembre.. 
T610. 

BALI’ MARCELLO  DI  MARCELLO  BANDINELLI  , 1. 
Novembre  1620.  Fu  portare  da’ voci  de’ Cavalieri  alla  Carica  di. 
Gran  Prior  del  Convento  l’an.  1 66  S- 

A SCANIO  DI  VENUTO  MAL  AVOLTI,  7.  Aprile  tòt  t. 

BALI’ ACHILLE  DI  GIULIO  SERGARDI,  7-  Aprile  iòti- 
Condotto  dal  genio  a fegvire  le  difcipline  marziali  , diedeli  tutto  al 
fervigio  della  l'uà  Religione  . Imparata  l’ arce  di  guerreggiare , fece 
io  varj  cimenti  prove  tali  d’  animo.it;ì , e di  prudenza  , che  merito 
d’  edere  annoverato  tra’  Capitani  delle  Galee  . In  quell’  Impiego  eb- 
be campo  d’ ampliare  il  concetto , eh*  erafi  già  di  fluid  del  fuo  corag- 
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gìo  ; e di  far  conofcere  quando  fi  a utile  fervìrfi  dell’ardimento  , ei 
quando  della  circolpezione  • Succeda  però  la  morte  di  Lodovico  da 
Vcrazzano  , fù  nel  Capitolo  Generale , ch’aprilfi  li  28.  Aprile  1647-» 
con  universale  conferito  acclamato  Ammiraglio.  Mà  perche  i Cor- 
fi  di  mare , fono  a fomiglianza  delle  caccie  , ora  ricchi , ora  fcarli  di 
prede;  riufeì  il  tempo  del  dilai  Comando  penuriofo  d’ acquifti.  Sog- 
getto nondimeno  nella  prima  navigazione  due  Vafccllidi  vela  latina, 
più  coniìderabili  per  le  merci , dalle  quali  aiio  d’  elfi  era  carico,  cioè 
dikcociniglia  da  tingere  cremelino , cne  per  lo  corredo  da  guerra  ; 
mentre  il  primo  aveva  loto  dodici  pezzi  di  ferro , ed  il  fecondo  di- 
cifette . Sebben  non  accadde  nel  triennio  del  fuo  Comando  altra  co- 
fa  di  rilevanza  ; avendo  i Cavalieri  odervato , che  da  lui  erano  fiate 
adempiute  le  parti  d’ottimo  Commendante,  c confervaci  netti  i mari 
da’ l'oliti  ladronecci;  noi  follmente  li  diedero  la  conferma  nelle  fuc- 
cellive  Adunanze  Capitolari,  mi  ancora  fu  dal  Gran  Maefiro  Ferdi- 
nando  l’an.  itisi,  promorto  alla  graduazione  di  Generale  . Per  non'i 
logorare  gl’inchioilri  nelle  prede  di  poco  conto  , paileremo  al  dilui 
viaggio , fatco  colla  Squadra  Navale  in  Levante  in  fufiìdio  della  Re- 
pubolica  Veneta,  che  fpalleggiata  da  varj  Potentati  Criftiani  , avea 
riaccefa  col  Turco  la  guerra , fulla  fperanza  di  rientrare  in  polle  fio 
del  Regno,  in  buona  parte  perduto,  di  Candia.  Cola  giunto  il  Ser- 
gi di , cooperò  a tutta  polla  co’  Sutiidiarj  al  felice  elito  dell’  impre- 
la  ; e ritrovofii  all’ clpugnazione  della  Fortezza  di  Calami  , e del 
Cartello  d’Apicorno,  munito  con  opere,  e fortificazioni  moderne  , 
die  fù  (ottomeilò  dalle  Truppe  Fedeli  tenendo  Tempre  la  certa1 
del  corno  deliro  colla  loro  Soldatcfca  i Cavalieri  di  S.  Stefano  .. 
Ma  ave  irlo  poi  gii  affari  di  quella  guerra , per  la  cattiva  direzione-> 
de’  Comanda  iti  . preio  un  funofio  alpetto  , cefsò  la  . propizia  apertu- 
ra del  liacqiirto  ; onde  il  Sergardi , dopo  aver  operato  quanto  poteva* 
a mtfura  delle  fue  forze,  fciolfe  le  Vele  di  ritorno  in  Tofcana . Nel- 
le fullcguenti  navigazioni,  memorabile  fopra  l’ altre,  fù  quella  dell’ 
anno  1 óòq.  , in  cui  ebbe  la  forte  d’ cftirpare  dal  mare  il  famofòCor- 
faie  Brucia  Crifiiani,  che  nel  folo  nome,  non  che  nel  vifo  chiudeva  i 
vanti  della  fua  ferina  natura . Cofiui  era  nato  Fedele,  mi  polcia  spor- 
cando la  lavanda  del  S.  Battelimo  colla  rinegazione  della  Legge  Cri- 
liana  , perfeguitava  con  odio  implacabile , cd  arrabbiato  i Seguaci  di 
Gesù  Crifio.  Trovavall  in  un  Pcttacchio,  col  feguito  di  varj  Legni 
minori;  quando  li  22.  Aprile  fu  feoperto  dalle  Galee,  e con  gran  vi- 
gore invertito  . A quell’  improvifo  attacco  non  avvilirti  1’  animo 
del  luporbo  Corfaro  , che  prevedendo  il  cafiigo , che  merita- 
va la  diluì  fellonia,  armolfi  d’ un  eftrema  difperazjone  -,  rifoluto 
di  voler  prima  fpcnderc  tutto  il  l'angue  , che  di  rederfi  in  potere 
de’  la  ai  Nimici  , Riufeì,  pertanto  molt’  afpta  , e pertinace 
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la  zuffa  , m cui  caddero  fpenti  undici  Criftìani , e più  di  trenti  ne  ri.’ 
mafero  feriti  ; qual  danno  fù  perù  compenl'ato  colla  morce  di  vari  Tur- 
chi , ferite  di  molti  altri , e fchiavitù  di  73-  renitenti . Su-r-retto  parimen- 
te altri  Legni;  c pofein  fuga  , non  folo  un  Vafccilo,  che^non  potè  arre- 
care,per  la  contrarietà  del  vento  , ntà  le  Galere  ftclTe  d’  .Mgieri , da  luì 
infeguite  per  80.  miglia  di  mare  , fino  che  la  notte  col  velo  delle  file  tenè- 
bre iè  nàfcofe.  Nell’intervallo  di  quelli  giri  condii  (IV  di  Ma  r Indi  a alle  fpi  la 
gie  Romane  il  Nipote  di  Papa  Alefsandro  VII.  .Cardinal  ifijvio'Ch  n , 
che  ritornava  dalla  Legazione  di  Francia  . Fù  il  Scrgardi  dillin’ro  da  quel 
Porporato  con  tftraòrdinarj  onori , e trattato  femprccol  titolo  di  Eeeel- 
• lenza  '.  'Era  egli  Uomo  lontano  da  ogni  ambizione  y^onde  fece  di  quelle 
onorificenze  un  modello  riliuto  ; ma  fendòILdaf  Cif  dirfate'non  ’fcrietà  re- 
pliciro  \ che  tegola  vali  in  quello  particolarie,  fecondo  Ti  tru.:ì  o.V.',  e il  co- 
niando a vutodal  Santillìrtio  /io  , fi  'con  Vteò  re  chinare  ìl'cico  .Fu  eziandio 
regalato  di  un  nobile  fervigitf  d’argento  parla  tre  ianza.dcl  vaio,  e 'li  jtjtfo* 
feudi  Romani . I Capitarti  defle-CSalìè  e..b:.o'p  'r  ciafcuno  una'  Collana1 
con  medaglia  <f  Oro  di  valuta  di  feudi  300.;  agli  Uflziati,  Soldati , e Ciur- 
me vennero'  difpchfatì  donativi , e denari -con  profqlione.  Mentre  pof 
l’anno  feguentc  1 66;.  lcorreva  il  Sei  gardi  le  acqUc d’-Iralia , incontrò  il  ri-' 
nomato  Cqrfaro  ’Muftafi  dr  Tuneu , cho'con  una  grolla  Galeotta,  provillà* 
ad  ogni  cimento , (lava  nelle  vicinanze  dì  Palmaroia  inccnto  alle  coiifuéte' 
rapine  i Nofi  ebbe  il  Barbaro  ^gio'di  p'orfi  in  Calvo  , fendo’ all’improvìftf* 
attaccato  in  villa  di  ducGalce  d’ A Igieri , che  avrebbero  potufo  ailùmcrc, 
t Colleuere  le-fue  parti , fe  U'temt  di  cadere  nello  flirtò  infortùnio.,  non 
le  avelli  cdafigliare  a procacciarli  nc’  loro  Porti  cort'ftittcifora  voga'  lo 
fòampo  . Ns  gu'ari  anelò;  ohe  rimafe  maggiórmente  'ófcufàVo'ìf  fallo  dF 
fluell’  armigera  Nìtione  , colla  perdita  di  una'pfeda?^»  qakirFarra  • Na-" 
Vlga.van'o  per  gli  flutti  di  Lullrica  thieGateè  d^bàndfet^Gctiò V’ùfidè  qual» 
feoperte  dalia-Squadra  Algerina  affai  fupériòre  di  numero  ,'  c d’àrrni- 
mcnto prqffro.pc^ Jin'ièo, , c (aiutar  cò-tìpenfòia  fttga\ .^Ffiroop  quèlfc* 
con  gran  leda  infégWe  da  Barbgrclthi , ette  giunti  a firòLhptireìarono  loro, 
col  ■cannone  la  nàia  . Errav-aYioppr  lór' buona! fc/rte  in  p66à!dilhnza  le  Ga- 
lee di'Si  Stefano  ; le  qùiiiin  udendo  l’ ineèirante  rimbòhnbo'di  cannonate, 
con  cui  ittiploia vanò  i'petìòólariti  ii  (bcCóffo  ;■  dirizzando1  velocemente  a' 
quella  pdrtc  , d1  oride.^Wrva  la  llreriifòfa  chiàrhata  |é:  pròre',  giunsero1 
’appunto~'in  tempo  , clib  gl*  Infedéli iWanb  principio  all'  ailaltò  . La  com- 
parla  della  Croce  vertrdgliaf  jcmprglì'ÀgfireiFòfi  di  ima  fonami  coflèrna-’ 
zione  , che  cjubbrtan'dò  di  Vihcitòn  Rivenir  Vinti , pófero  tòrto  in  abban-, 
dono  1*  attacco  ; ènei  cbrttraiempo  chc  1 Cai  alierihiifpùilevanfi  alla  bat.a- 
glia  còli  tutto  fó  sforio  dèlie  Vele’,  c tic*' temi , ùfeironó  dati’  impegno  . 
Le  Galeri*  liberate',  cfrbttrattd dalle‘fiÀiCi‘ degli  Algerini,  furono  l'otto  la 
fcortadèlle  Tofcane  condotte  a Genova , ed  accolte  con  univcrfule  tripu- 
dio .«featimenp  dificqnofccnza  da  qu»l(Senaco,  qho  .fece  pudóre  per. 
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nezo  di  un»  deputazione,  col  Generale  gli  ufizj  più  dilUnti  rendimen- 

ti di  grazie.  Fatte  quelle  , ed  altre  cole  il  Sergardi , portelli  a R°m*  a 
piedi  di  Papa  Aleflandio  VII.  lui»  Concittadino,  che  moflrava  infinitode- 
fiderio  di  rivederlo , Adi  I 5- Octobre  entro  all  Udienza  del  S.  Padre,  da 
cui  venne  ricevuto  con  tali  rimoftranze  di  flima  , c paterno  a etto, 
da  tutti  fermamente  li  giudicava,  ch’egli  folle  pcr  eUcrc  in  breve  inalzata 
alle  prime  Cariche  dello  Stato  Pontihcio  . Finalmente  iniigoito  col  titolo 
di  Bali  di  Gubbio  , e promofio  al  Comando  della  Fortezza  da  bal.o  in  ti- 
renze,  che  per  brama  di,  finir  i iuoi  giorni  in  Patria  , rauegno  po 

fcia  nelle  mani  del  Gran  Duca  Ferdinando  ; amato  da  Principi,  ed  olle- 

quiato  dalla  Nobiltà  Sancle  , di  cui  teneva  particoUr  patrocinio , emuli* 

in  pace  la  vita  Fanno  167°.  (A)  . . „ ..  , . .J 

Quattro  in/igni  Prtlati  , fono  le  Colonne  primarie,  falle  quali  s tnnai 
za  la  Nobiltà  più  feftofa  della  Cafa  Sergardi,  cioè  due  Filippi 1,  Sibille, 
e A te  fan  irò . Il  primo , nato  da  Giovanni,  fù  dottilfimo  nelle  Leggi , 'e- 

ri  co  di  Corner  a % Are  ivcj covo  di  Corinto  k e Nunzio  firaoir  dinar  to  di  apM 
Ale jf andrò  VII*  all'  Imperniar  Ma  [mugliano I.  Egli  vene  a morte  f 
avendo  quasi  nelle  mani  la  Jagra  Porpora  , già  preparata  alle  fue  bene- 
merenze . Il  fecondo  , di  lui  Nipote , ebbe  lo  fi  e fio  grado  di  Cbertco  de  a 
Camera  Pontificia  ; e tanto  vijfe , eie  giunfe  al  Decanato  di  quella  , man- 
cando nel  decorojo  impiego  di  segretario  de'  Brevi  l'  an,  1507'  H t et -o,  fi- 
gliuolo di  Niccolò,  creato  Cav . e Conte,  col  dono  dell’  Aquila  da  mjenie 
nell'Arme,  dall' Impet  ador  Carlo  V , fù  Referendario  di  legnatura.  Gover- 
natore di  Fano,  di  Ancona,  e di  Fermo,  e nel  1587.  Ve f covo  di  Mafia* 
(SI  II  quarto  poi,  ornato  di  [ingoiar  prudenza,  e dottrina  , confegui  la 
Mitra  Ve  [covile  di  Montalcino  l' an,  1 <5+7*  Aquefti  può  aggiungerfiLoao- 


tfment  «c ti  ub<»t  tu  , & » . 

cade  mia  degli  Arcadi  i lampi  del  fio  bel'  ingegno  , 

BALI’  JPPOUTO  UEL  BALI’  MARCELLO  AGOSTINI, 
Signor  di  Caldana,  13.  Maggio  itìn.  Per  delio  di  acquiflar  lode , por- 
tolh  fui  fior  degl’ anni  alle  guerre  di  Fiandra;  nelle  quali  impalando 
gli  ftratagemmi  dell’arte,  fiotto  la  dilciplina  di  ottimi  Comandanti, 
giunle  in  quella  a molta  riputazione.  Trovotìi  all’attacco  di  Aria* 
con  carico  di  Fanti,  all’ efpugnazione  di  Lens,  delle  Bufee  , e di  altre 
Piazze.  Fu  perciò  avanzato,  in  premio  delie  vaiatole  fue  gelle , alla 
Maggioranza  d’ Intanteria  , c poito  alla  difeta  di  Gravclinga  , aflcdia- 
ta  dall’ armata  Francefc,  in  cui  rilevò  due  gravi  ferite  da  cannone  , 
e moichetto.  Finalmente  aggravato  da’ patimenti  della  Milizia,  riti- 
rolfi  alla  requie  della  l'uà  Cafa.  Lafciò  tri  gli  altri  figliuoli  Caldai- 
. farr  c » 
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farre , che  Cogliendo  le  di  luì  orme  net  mcftier  del  Soldato , fervi  per 
Colonnello  d’  Infanteria  1’  Arciduca  d’ Ifpruch.  ( A ) 

POMPILIO  DEL  CAV.  LEPIDO  PLACIDI,  1 !..  Giugno  .Km*. 
Fù  Gran  Confcrvatotc  dell’Ordine  nel  1619. 

PIER  MARIA  DI  CURZIO  BORGHESI,  e Silvia  de’ Saraceni,, 
li.  Dicembre  1611.  Nacque  non  all* efercizio  dell’ Armi.,  m»  allo 
Audio  delle  belle  arti , al  quale  era  l'pinto  da  una  gcnial  (ìmpuia  . 
Ebbe  un  aperto  intelletto,  una  mirabile  rctcntiva  , cdu-ia  inclolo.ogiul- 
mence  dilpolia  all’ appi  endimento  delle  feienze  ferie,  ed  amr ic  . lm- 
polIclTato  delle  lettere  umane,  e legali  , entro  nella  lirada  degli  ono.i 
Eccletiaiiici  ; ' e benché  li  credeile  da  rutti  per  ferma  eli’  egli  dovedb 
edere  efaltato  alla  Porpora  , camedegniin.no  di  attenerla,  di  Papa 
Paolo  V.  di  lui  Proaio;  quedi  ricusò  di  promoverlo,  per  l’ immatu- 
rità degli  anni,  a tal  eminenza  ; mi  folameatc  lo.  riconobbe  con  una, 
pendone  di  feudi  Joo.  fui P Arci vefco vado  di  Siena.  Crefciuto  nell’ 
età,  e nel  Capere  porcoili.  a Roma,  per  far  rifplenderc  in  quella  Cor- 
te i raggi  de’ Cuoi  tabi 4 , avo.ricevett»  l’ alberga  da  Di  Marc’  Anto- 
nio Borghefe,  Principe  di  Sulmoia  di  lui  Cugina.  Qje.di  lo  diede  a. 
coiai  cere  a’  Porporati,  c Perfòiaggi  di  maggior  conio „ i quali  feo- 
preuda  nel  giovane  rare  dia,  c hulU vigliale  attrattive,  coneepiroao 
febei  prqfagj  di  fua  fortuna.  Infatci  faltto  all’auge  del  Somma  Sacer- 
dozio .Urbano  Vili. , clic  conferva  va  nel  cuore  viva  l’ imagine  di  così 
virtuosa  Soggetto  , volendo  per  arto  di  gratitudine  redimire  il  Ca- 
pello alla  famiglia  Bargheii  , innalzò  Pier  Maria  al.  Cirdmalato  li  7. 
Ottobre  KS14.  colla  Diaconia  di  S.  Gio-gio  in  Ve!  ab  ri» , che  pii  li  fi 
permutata  in  quella  di  S.  Maria  in  Colmedin  . Tròvavali  allora  il  Cav. 
Borghefe  ih- Subiaco  , d’ bnde  udita  la  nuova  della  fua  promozione,, 
paisà  incontinente  in  Roma  a baciare  il  piede  al  l’m»  Bcnefaccore  ; o 
nel  pubblico  ing.-elio  fentilfi  accompag iato  dagli  apptauli  di  tucto  il 
Popolo  Romano.  Il  Cardinale  Scipione  Borghefe , per  provcdorlo  di 
un  fuificicnte  appaoàggio  , li  cede  il  titolo  di  due  Badie,  tra  le  qua- 
li la  pingue  di  Chiaravalle  ••  Por  la  di  lui  morce  li  ricadde  ancora 
una  grolla  penfione  l'opra  la  Chiefa  Metropolitana  di  Ravenna , di 
Ijoo.  feudi  annuali^  e dalla  liberalità  Pontifizia  confeguì  le  Badie 
di  S.  Stefana  del  Corno  di  Lodi , c di  S.  Sebaltiano ,.  e di  S.  Grego- 
rio di  Roma  . Da  così  abbondanti  provilte  chiaramente  rifulta , e di- 
re mal  fondato  il  fuppolìo,  ufeito  dalla  penna  del  per  altro  accura- 
to Ciacconia , che  Pier  Maria  vcnillè  a morte  in  iltato  povero,  ed 
inconveniente  al  luo  grado.  Rimalia  priva  di  Capo,  per  la  perdita 
del  Cardinal  Scipione  , la  Fazion  Borgheùana  , egli  foteentro  alla 
direzione  della  medelima  ; fendo  difpolie  tutte  le  Creature  di  Papa 
Paolo  di  feguire  i dilui  conligli,  per  le  prove  piu  volte  vide  della 
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Tua  impareggiabil  deltrczza  nd  trattare  maneggi  gravi  ; benché  non 
poceflò  efpcrimentarla  in  Conclave  , per  non  efl'ere  accaduto  a’  fuoi 
giorni  il  tempo  della  Sede  vacante.  Era  Pier  Maria  fornito  di  trat- 
ti cosi  obbliganti  , che  violentava  in  un  certo  modo  gli  altri  ad  a- 
marlo  ; onde  con  queilt  lacci  d-’  umanità , e gentilezza  , non  folo  le- 
gò gli  animi  de’  Magnati , mi  a a ohe  delle  portone  di  minor  condi- 
zione. che  non  celiavano  di  lodare  i dilui  portamenti  . Or  mentre 
flava  in  un  gran  concetto  approdò  ogni  ordine  di  pcrfone  , fu’l  me- 
riggio degli  anni,  e delle  fperanze.,  giunte  all’QCcal’o  dei  vivere  . So- 
leva egli  andare  per  ricrearli  , e per  «fuggire  gli  ardori  dell’  eltiva 
ftagione  , in  una  tua  Villa;  c per  godere  i frefehi  dell’  aria  notturna , 
Ilare  a teda  feoperta  . Penetrando  però  nei  cerebro  gli 'Umori  delle 
rugiade  , fe  li  commofTe  una  fatale  . difeefa  , che  lo  precipitò  nella 
tomba,  in  età  d’anni  4}.  , li  lj.  Giugno,  1641.  ( A) 

PRJOR  PaNDOLFO  del  prigr  jppquto  panelli- 

Nl , 7.  Marzo  idit.  ab  Ine.  -,  1.  ».  . • 

GIULIÒ  DI  LORENZO  PETRU.CCl  , ip.  Marzo  ab 

Iqcarn.  ; ‘ »•  r ■'  '••*  ; : , : . 

PAOLO  DEL-CAV.  MARIO  AMERIGHI , ji.  Maggio  tifi». 
ANTONIO  D’ ORAZIO  BA-LLATI.ip.  Giugno 
BARTOLOMEO  DI  GIROLAMO  PINI,'  11.,  Giugno  lòia- 
EMILIO  D’  E R MONI  DO  BARDI,?.;  Luglio  lòia-  !■’ 
GIROLAMO  .DI  FAUSTO- ALLEGRETTI , 7.  Agofto  i(Saa.' 
STEFANO  DI  ALESSANDRO  DEL  TAJA  ,4.  Gennajo  idaa. 
ab  Ine.  • L ’ 

GIO:  BATTISTA  DEL  CAP*  GISMONDO  SANTI,  ta.  Genn. 
lóii.  ab  Ine.  Fù  così  intelligente  nelle  facoltà  Matematiche,  chc.il  Gran 
ÌDuca  Ferdinando  II.,  al  maggior  legno  aprezzando,  e'  favorendo  la 
Tua  virtù,  elercitolla  in  ridurre  in  migliore  flato  le  Piazze  del  fuo 
Dominio.  Egli  fu  quel  profetiamo , che  fece  iLdifegno  di  Venezia 
nuova,  da  fabbricarli , a foggia  della  R egida  dell^Adriatrco,  nell’ acquo 
del  Mare  dentro  Livorno.  Ebbe  finalmente  colla  morte  il  ripofo  dal- 
le vircuofe  fue  occupazioni  1’  anno  162,5.  { B );  • r 

Ili  ufi/  arono  Li  Famiglia  de’  Santi  , malti  domini  chiarirmi  per  fa- 
vere  , trà  quali  il  più  antico  fu  Gio.  Antonia  dell’  Ordine  de’  Servi  , creato 
la  Bonifazio  Vili.  Arcivefcovo  di  Ma  ter  a,  1 Arguirono  due  Gio.  Butti Jìa , 
l’uno  Oracolo  delle  Leggi  nella  fuo  Patria,  e toe  tanto  di  Mariano  Soc- 
chi, onorato  d’  Amba] ciarle  prefo  varj  Potentati  tf  Europa  ; l’  altro  , in- 
timo Co;tgiie>-o  di  Carlo  Vili , Rè  di  Francia.-,  Afcanio,  grave  Giuri/: con- 
fi'ro,  che  vedendo  /opprefsa  le  publica  libertà  ,:  fece  i fuoi  giorni  nel  Rea- 
me di  Napoli , Uditore  delle  Provincie  di  Terra  £ Otranto , della  Puglia , 
-*.*1  . . « » ; . . ’•*  j ■ .’*  .1  e Co-  i 

f A l Uaurg'eri , pirt  1.  tit.  ».  carf.  91.  Alphonf.  Ciaceonius  in  Viti»  Pont  4»  Card»  ■ , 
to«.  4 col.  fi»,  (B/  Ugurgieri»  pari.  a.  tit,  ai,  cart.  6/4* 
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e Calabria  ; e Gulio  Ce  far  e , anch’egli  efimio  Dottore , e Cavaliere  Ce faret, 
così  accetto  a Filippa  II.  Rè  delle  Spagne,  che  li  diede  una  Cattedra  Se- 
natoria in  Milano  . Rinacque  la  dottrina  degli  Antenati  , ne'  fratelli  del 
no firo  Cavaliere  Gio.  Battifia,  cioè  in  D • Cirino  Monaco  Cifiercienfie , Filofofo, 
Teologo,  e Matematico  di  gran  nome , verfati  jtmo  in  molte  lingue , e Letto-., 
re  famofio  della  fagra  Scrittura  in  Fifa  ; ed  in  Lione  , della  Compagnia  di 
Gefù  i di  cui  refi  ano  alle  Stampe  — O.ationes  undccim  ad  Perufinqs  -- 
Solarium  Grcgorianum  --  ed  altre  coje.  ( A ) ( - 

IACINTO  DI  FLAUIO  NINI,  j.  Febbrajo  1611.  ab  Iacar. 
Moftrò  il  fuo  valore  non  men  nelle  Armi,  che  nella  umana  Lettera^ 
tura;  fendo  riputato  Poeta  colto,  ed  eccellente  nell’,  una,  e nell’ altra 
lingua.  Ufcl  da’  rorchj  in  Roma  la  — Traduzione  della  Te  balde  di  Sta- 
zio — intorno  alla  quale  affaticò  la  fija  gentile.^lqfa.  I Cavalieri de|P;> 
Ordine,  giudicandolo  par  quelle,  e per  altre  dòti  degno  di  ogni  ono- 
ranza , lo  portarono  alla  carica  di  Gran  Teforicro  1’ an.  1678.  ( B)  ( 
La  Pro  fa  pia  de’  Nini  , già  de’  Semini,  porta  in  fronte  molti  lufiri 
di  Nobiltà  , confeguiti  dalla  virtù  de' fini  Perfonaggj  . Per  far  menziona, 
da'  Letterati , cominceremo  da  Luca,  Teologo  Laureato.,  che  trovandoli  nel . 
Concilio  di  Bufile  a , in  una  lettera  fcritta  a’r  Concittadini  fi  fottofcrijfe 
Minili ro  Gen.  de’  Min . Conventuali  , benché  non  fi  legga  registrato  tra.’ 
Generali  dagli  Scrittori  . Francefco  , intigna  Filofofo , e Lettore  dell’  Artf , 
Medica , ricusò  l’ offerte , che  li  venivano  fatte  da  Principi  Granii , volendo 
vivere , e morire  nella  Patria,  come  fece  Fan.  1419.  Difcefe  la  di  lui 
dottrina  nel  figliuolo  Giovanni , che  meritò  di  ejfer  Medico  di  due  Som- 
mi Pontefici  Cali  fio  III.  e Pio  II.  Atte  fero  agli  fiulj  legali , Cofi  ami- 
no , Giovanti,  e Gioì  Battila  . Il  primo , creato  Cuv.  in  fafce , refe  nel 
1 43  l . la  Pretura  di  Ancona  ; il  feconda  riufc't  cosi  dotto.  , che  il  Card- 
Francefco  Picco  lamini , poi  Papa  Pio  III.  Io  (celie  per  fuo  Vicario  Ge- 
nerale in  Fermo  ; e il  terzo  giunfe  ad  una  rara  eccellenza  nell’  Orato- 
ria , e ‘Poetica.  Bernardino  , e Tompafo  fecero  vedere-  .i,  chiarori  del 
loro  f angue  colla  Croce  di  Malta,  entrando  in  quell’  Ordine,  l’ una  net- 
tali.'l’altro  nel  1534.  Ultimamente  Gio ; Filippo  fuperò  la  gloria , e 
gli  onori  degli  Antenati . figli  fervi  Papa  Alef andrò  VII • ne’  principali f-x 
fimi  impieghi  di  Segretario  de’  Memoriali , di  Maeftro,  di  Camera , e po - 
fida  di  Maggiorduomo  del  Palazzo  Apofiolica , che  li  meritarono  la  Sagra 
Porpora  col  tìtolo  di  Prete  di  S- Maria  della  Pace  Fanno  1664.  ( C) 
SCIPIONE  D’ IPPOLITO  PICCOLOMINI,  13.  Febbrajo  idia. 
ab  Ine-  Sqguì  le  vcftigia  del  padre,  che  fù  Lettor  primario. del  Gius 
Civile  in  Medina , e famolilTimo  per  le  Stampe;  nella  qual  profetilo- 
ne  fece  anch’  egli  progredì  non  otdiqarj . Ebbe  per  moglie  Giovane 
na  Gonzaga  de’  Marchcli  di  Mantova . 

. AL- 

(A)  Uguraieri,  p»rt  i tit.  14.18.  iS  part.»  til.4.  (B)  Ugnrgleri,  part  t.  tit. i*.' 
Mtt-  éo8  ( C>  Ugargieri , part  i.  tit  11. 14.  i«.  tj.  ;S.  Oatcwius  io 
»tf.  Se  Cardia.  i#m,  4.  eoi.  j6o.  Araldi  c.  i(t,  ~ . 
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«-  ALFONSO  D’ IPPOLITO  M ARSILI , ij.  Marzo  itfzi.  afe  lio. 

* FAUSTO  DEL  CAV.  LELIO  SELLANTI,  16.  Maggio  161 3. 
TOMMASO  DI  FEDERIGO  PETRUCCI,  '-6.  Luglio  1613. 
ARDUELE  D’ ORAZIO  DE’ CONTI  D’  ELCE  , 22.  Genna- 
io 1614*  ab  Incarn.  . . . » , „ 

JACOPO  DI  EMILIO  VESCOVI,  30.  Agofto  kSìJ. 
•LORENZO  DI  POMPEO  CACCIAGUERRA  , 13*  Scttem.  I02J. 
ANTONIO  DI  CIPRIANO  CASOLANI.  7-  Octobre  lóif. 
OTTAVIANO  DEL  CAV,  CESARE  MARTINI,  Di- 
cembre 1625-  „ , T 

CELIO  DI  GIROLAMO  PIERI,  27.  Gennajo  \6iJ-  ab  Ine. 
ALESSANDRO  DI  RANUCCIO  PANOCCHIESCHl  , DE 
CONTI  D’ELCE,  17.  Luglio  i óitS. 

- FRANCESCO  DEL  CAV.  POMPILIO  PLACIDI,  4.  Marzo 

GIOVANNI  DEL  CAV.  SOZZO  TEGLIACCI,  12.  Marzo 
I&22.  ab  Ine.,  fi  acquiltò  nome  di  valente  Ufiziale  nelle  guerre  di  ma- 
re, e di  terra,  con  varie  prove  d’ardire,  e circofpezione  ..  onde  venne 
promoflo  al  Comando  di  una  Galera  ; e nelle  turbolenze  d Italia  , cite 
furo  10  fufcit;nc  dall’  Armi  di  Papa  Urbano  Vili.,  ebbe  onorevole 
Condotta  d’ Infanteria . (A)  . . 

enea  Carlo  d’  Alessandro  Carli  piccolomini, 

12.  Marzo  MS17.  ab  Jnc.- 

ALESSANDRO  DI  GIROLAMO  LOLI,  2.  Novembre  1028. 
Fù  il  più  illullre  de’ dilui  Antenati,  Gregorio  , cugino  di  Papa  Pn> 
JJ.  , cui  fervi  in  grado  di  Segretario , e pofeia  coll’  impiego  di  Nun- 
zio preffo  varie  Potenze  • Vennero  a defeorar  quella  Cala  nell  et* 
polle  r iori , varj  chiarillimi  Cavalieri;  tra’ quali  Francefco  nel  ido»., 
e Fabio  nel  1643. , dell’Abito  di  Malta.  [tì] 

AGOSTINO  MARIA  DI  GIULIO  SALVI  , 7-  Marzo  KS28. 

ab  Jncarn.  r 

Ebbe  un  felice  A f tendente  la  Famìglia  de'  Salvi , febben  non  Jepp 
tonofeere  il  punto  di  fua  fortuna . Grifo  di  Paolo  nel  *35*. , e Nicco- 
li di  Mino  nel  13 60. , furono  Cavalieri  dell'  Ordine  de’ Gaudenti.  Pie- 
tro Paolo , Capitan  valorofo,  nell’  ultima  guerra,  e nell  agonie  della  li- 
berti de'  Sane (i , con  altri  V omini  delta  fua  Schiatta  fu  così  favorito  da 
Alfonfo  Duca  d' Amalfi , Generale  della  Repubblica  , ch’  eglino  aurebbo» 
potuto  col  dilui  f palleggio  im^oj-efarli  facilmente  del  Principato  , Je  non 
fi  fojferb  lafciata  ufeir  dalle  mani  la  propizia  occoftone  . (C)  Oggi  cu  - 
vio  di  detta  Stirpe  tiene  la  Sede  Ve f covile  di  Suona , nella  quale  fu  col- 
locato l’ un.  17 15- 


(A)  Ugtrgitri,  pitta,  tita».  cart.  »«C.  (M)  Ugurgieri  , part  I.  dt  f.  Araldi 

catt.  150.  ija.  (cj  Ugarg  eri , pari- a.  tit.30.  carta*. 
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BVONA VENTURA  DI  GIO.  MARIA  ALBERTI,  11.  Giu- 
gno 1619. 

NICCOLO’ DI  GIULIO  DEL  TESTA  PICCOLOMINI,  li. 
Giugno  1619. 

Uno  de’  Lignaggi , eie  compongano  F Arbore  fmifurato  de’  Piccolo- 
mini,  è quell»  del  Tefta , il  quale  , per  l’  inveli 0 fatto  da  Pio  IL  , can- 
gi unfe  al  diluì  Tronco  ifuoi  Rami.  Da  queffo  germogliarono  Guercio, 
Ve f covo  di  Lucca  nel  1 23(5.  ; Tommafo  di  Suona,  e poi  di  Pienza , e 
Montalcìno  nel  1470.,  che  godette  l’onore  di  Configliere  dell’  Impera Jor 
Federigo  III.  col  titolo  di  Conte  Lateranenfe , ed  ebbe  anche  il  dono  dell ’ 
Aquila  da  effigiar  nel  fuo  Stemma  : e D.  Vittorio  , che  fu  due 
volte  Generale  dell’  Ordine  Olivetano  , e pafsò  a miglior  vita  l’ anno 
1 6}6.  (A) 

BALI’  CARLO  DI  LEONARDO  M ARSILI , 8.  Dicembre  1619. 
Frà  sè  Hello  penfando  al  decoro  ereditario  de’  poderi , (labili  di  fon- 
dare ne’  fuoi  Beni  il  Baliaggio  di  Rimini  forco  li  19.  Novembre,  prima 
della  veftizione  del  manto  Cavallerefco  « qual  onorevole  padronato 
rifiede  tuttavia  ne’  Difendenti  . 

Antico  è il  dominio  di  Collecchio  nella  Famiglia  MarfiU , che  fin’  ai 
oggi  il  pojfiede  colle  di  lui  reliquie  in  Maremma . Ufcirono  da  lui  due 
famofi  Prelati , else  Camillo , dell’  Ordine  de’  Servi  , fatto  da  Bonifazio  Vili . 
Arctvefcovo  di  Otranto  ; e Leonardo  deli’  Abito  Eremitano , creato  Arei- 
vefeovo  Spingarìenfe  nel  Patriarcato  di  Cofiantinopoli  da  Bonifazio  IX. 
nel  1390.  ( B ) Dopo  una  lunga  ferie  dì  domini  fc guatati , giunfe  la  di- 
pendenza in  Nanni  Signor  di  Collecchio,  padre  della  tanto  celebre  Mar- 
gherita , detta  pel  color  della  chioma  roffa , e delle  rubiconde  gote , la 
Bojfa . Coflei  Bando  a diporto  fulle  J 'piagge  del  mare  , non  molto  lungi 
dal  fuo  Caffè  Ilo , cadde  f graziatamente  nelle  mani  de’ Cor  fati  Tur  chef  chi 
i’  anno  I S25. , che  ne  fecero  per  la  dilei  J ingoiare  avvenenza  donativo  al 
Serraglio . Ivi  per  fua  mala  forte  educata  nella  fetta  Maomettana , e 
trefeiuta  in  bellezza,  ed  in  grazia,  rapì  il  cuore  di  Solimano,  che  fece 
fiondo  procreò  Maomet , Bajazet,  Seltm , e Zengar , oltre  una  f emina  no- 
minata Cemeria , che  fu  data  in  confine  al  primo  Beffa  Rude»  . Seppe 
quefia  fugace  Donna  colla  finezza  delle  fue  arti  portar  al  Trono  il  fi- 
gliuolo Selimll.  I’ an.  1566. , nella  cui  ptfierità  ancor  continua  il  po  ffeffo 
eh  quel  vafiijimo , e formidabile  Impero.  (C)  Ma  febbene  fìt  rapita  in 
età  fanciulle fi  a , non  dimenticofii  mai  de’  Congiunti  , che  uvea  lafciatt  in 
Taf  cena-,  onde  fi  mafie  ad  invitare  in  Ceffantinouoli  Leonardo  il  fratello, 
< i dilui  figliuoli,  con  provteffa  di  far  loro  godere  le  maggiori  grandezze, 
(he  bramar  fi potefiero  da  un  privato  . Venne  però  dal  fudiett»  dif pregiata 

L 1 1 ogni 

(A)  Ugbellim  ItaL  Sacr.  tom.  *•  io  Epifc  Lucen  Ugurgieri  part.  t.  «it.  it. 
cait. ao|.  (B)  Ugurgieri  part  i.tu.j.  I C 1 Afcan  Centorius  , lib  1.  Coro 

meot  Belli  Traafylu.  , apnd  Beetlingb  in  Tbeairo  Vii*  Hum. , tom.  1.  vellicai- 
AlUlia , pag.  tfj. 
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ogni  offerta , voleri do  vivere  , e morire  com'era  nato  nel. grembo  della.  Fede 
Grifi  t ma  . Fù  Leonardo  genitore  di  Cefare  , avo  d'  AtejfanJ.ro  , e proavo 
di  Laura  accanata  in  Flavio  Chigi , la  quale  riufeì genitrice  de!  gtoriofo 
Pontefice  Alefjandro  Iti!.  Fiorirono  dal  fatte  de  filar  fili,  Fcr.hnan.io  nel 
\66i. , Faufto  nel  irtSl. , e Atcjfandro  nel  161)7.,  Cavalieri  Ji  Matta  , che 
nella  bianca  Croce  mo/lrarono  il  candore  de'  lor  natali  . [ A J Vtfi:  a’  lio- 
fili giorni  Leonardo  , pronto fo  da  Innocenzo  A’/.'  ali'  Arai vij  covado  del- 
la Patria  Fan.  1 0 1>  1 - ‘ i , 

ORESTE  DI  CODRO  VANOCC1  BIRINGUCCI  , 3-  Feb- 
braio 1529.  ab  Jnc.  - t „ 

NICCOLO’  DI  TIBERIO  DALLA  CIAJA  . 1+.  Maggio 
1630.  O 

ANNIBALE  DI  NOBILE  AG  AZZAR  RI , 11.  Aprile  1 <53°. 
Rari , ed  afai  filmabili  fono  i Infil  i di  q ve  fi  a Gufa  ; perche  accom- 
pagnati da  quelli,  che  la  Santità  arreca,  tra 'Stefano  di  Gio  vanni , di 
Ciane,  che  da  va'  j Scrittori  viene  per  la  fingo!  ar  bontà  de'  co  fittati  onorato • 
del  tito/o  dt  Beato  , porti  !'  Abito  Eremitano  , prima  eoe  Jondafie  ìa 
Religione  de’ Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore,  come  rifalla  dalia  Bol- 
la di  Gregorio  XII.,  fpedita  in  Lucca  li  3.  Aprile  1 40  i . . [i5  J in  q ‘te- 
di a entrò  anche  il  P.  Filippo  di  Leonardo,  non  men  diluì  riverito  dogli 
Vernini , per  le  virtù  Crifiiane-,  efercitate  nella  Canonica-  di  Ltceto  , il 
qual  fiorì  l’anno  1414.  (C)  Vijfero  negli  fieji  tempi  varj  della  Stirpe 
Agaziarri , chiari  per  toghe  , e per  mitre  . Tommajo  , Cavaliere , e 
Dottor  infigne , refe  nel  1407Ì  la  Podesteria  di  Bologna  , e fuccejt  vo- 
mente quelle  di  PiFa , e dt  Lacca  fi  terminando  colla  morte  gl’  impieghi 
l'anno  1431.  Bartolomeo  fu  Pretore  di  Todi  l’anno  1416.  , e due  vol- 
te di  Urbino.  Sederono  poi  nella  Cattedra  Vefcovile  di  Grojfeto  , Ale  al- 
mo fainofo  Profejfor  di  Decreti  l'  anno  I4+J.  , e dopa  lai  Giovanni  nel 
145’-.  (D)  ••  v 

TOMMASO  DEL  DOT.  GIO:  BATTISTA  SQUARCI,  Ca- 
nonico di  Siena,  14.  Maggio  i5ji.  ..  . 

AUGUSTO  D’ASCANIO  VENTURI  GALERANI.  31.  Ot- 
tobre 1(53  1. 

FRANCESCO  MARIA  DI  MUZIO  DE’ CONTI  D’  ELCE, 
9.  Novembre  1(531. 

FERDINANDO  DEL  CAV.  ANNIBALE  VENTURI,  ti. 
Aprile  1631. 

EVANDRO  DEL  CAV.  ENEA  PICCOLOMINI  D’  ARA- 
GONA, de’ Signori  di  Succiano,  17.  Giugno  1637.  Sondo  avido 
fuor  di  modo  di  lode,  che  in  vita  Ji  folio  di  (ingoiare  ornamento, 

c pai- 

? * » «>  ‘ . r-  ’ !;,*  , i 

(A)  Araldi  eart  «j*  ijj.  (B  ) Ugirgieri , Pompo  rancfi  pirr  ».  (it.  cirt.  *47 

tit.  11  catt  178.  (C)  Jo:  Jiaptiilà  Scìi.'Us  d'e  Ora.  Canon.  Iib.  j.  cap.  j. 

can.  jio.  Ju*  Vincen.  Caroncili  Biblioicc  tdmverl  leni,  Col.  ij<. 
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e pafTafle  dopo  morte  ad  accrefcere  la  gloria  de’  tolleri , lì  pofe  lt 
guerreggiare  fotto  le  infegne  del  Zio  Ottavio  Duca  di  Amali!.  Dagli 
«fcmpli  di  quell’  Eroe  cominciò  ad  imbeverli  de’  rudimenti  della  mi- 
lizia ; ed  in  varie , e difaftrofe  occalioni  fece  miracoli  di  valore , cft* 
eran  preludj  di  fortunati  progredì , fe  folle  giunto  alla  maturità  degli 
anni.  Ferdinando  II.  Imperadore , in  premio  de’ fudori  da  lui  fparli 
in  guerra,  ed  a contemplazione  de’ meriti  del  Zio,  lo  fece  Conte  del 
S.  R.  I.  Seguendo  pofeia  le  orme  di  Ottavio  nelle  guerre  di  Fiandra* 
travagliata  da’  potentillimi  edèrciti  de’  Franceli , e delle  Provincie  Con- 
federate, modrodi  in  ogni  azzardo,  cosi  pronto,  diconfigiio,  e di  ma- 
no , eh’  era  d’ invidia , c Itupore  a’  più  vecerani . CondulTo  una  Squa- 
dra d’infanteria,  nel  Terzo  del  Maeltro  di  Campo  A Ifonfo  \ Strozzi* 
e fingolarizodi  nel  foccorlb  di  S.  Omèr . Spedò  volte  eccitatola! fuo- 
co del  marziale  luo  ingegno,  chiedeva  d’intervenire  a’  più  dubbi  ci-„ 
menti  ; onde  Ottavio  per  compiacerlo  li  permife  di  attaccare  per  fianco,, 
con  due  Iole  Compagnie  di  Fanti  due  Reggimenti  F cariceti  /inselvati  in 
un  Bolco,  nel  mentre  che  il  grodo  degli  Spagnuoli  gli  avelie  adalici 
per  fronte.  Ma  tralportato  Evandro  da  giovanile  impazienza  , nota 
dando  tempo  al  tempo,  rimafe  opprefso  dal  numera  de’' Nimici*  do- 
po aver  farce  ftupende  prove  di  fortezza , e d’  ardire.  Fù.deplorara 
non  folamcntc  dal  Zia  la  dilui  perdita,  rrtà  da  tutto  r.Eilercito,  pcc 
l’indole  coraggiolà , che  tralucendo  full’ albore  degli  anni,  dava  pie-, 
fagio  della  futura  riufeita.  [ A } i i iv^.u 

FLAMINIO  DI  NICCOLO’ TEGLI ACCI,  Canonico  della  Pa* 
tria,  29.  Luglio  1632.  • 'j  ì 

, ARRIGO  D’ ANTON  MARIA  COSTANTI,  30.  Aprile  ifi33- 

UBERTO  D’  ORAZIO  PANOCCHIESCHl  DE’ CONTI  D*; 
ELCE , 5.  Giugno  16*3* 

RUTILIO  DI  FIRMINO  BICHE , Contedi  Scorgiano,  30-  Di- 
cembre id33.  Fù  un  notabile  efempio  di  umanità  , e fplendidczza ; 
colle  quali  virtù  rifcofss  da'  Cittadini , e dagli  Efteri  un  diftinto  ri- 
fpetto . Era  egli  nato  dalla  forella  di  AlefsandrO  VII.  Pontefice  Otti- 
mo Malfimo,  ch’efaltò  i dilui  fratelli  con  dignità  fagre , e laicali . An- 
tonio venne  promofso  alla  Porpora,  col  titolo  di  Prete  Cardinale  di 
j . Agofiino , al  Seggio  Velcovile  di  Olimo , ed  alla  Legazione  di  Ur- 
tino; Don  Pier  Maria,  Monaco  Olivetano,  alla  mitra  di  Todi,  che 
poi  ciangio  in  quella  di  Suana  in  Maremma  1’ an.  1673.,  e Giovanni, 
Cav.  di  Malta,  e Prior  di  Capua,  al  Comando  di  Commefsario  Ge- 
nerale de’ Legni  Pontifici  nel  ioccorlb  di  Candia»  Generò  il  noftro 
Cav.  Rutilio,  Carlo  Firmino,  Chcrico  diCamcra,  che  fu’ principi  del 
fccol  prefente  tenne  la  Prclidcnza  della  Romagna  ; ed  Annibale* 
per  eredità  della  moglie  Anna  Leonora  Agoftini,  ultima  della  fu» 
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Cara,  inveftito  da  Colimo  III,  co’ Difccndcnti  l’anno  1691,  della  Si- 
gnoria di  Caldana.  (A) 

Venne  Iq  Famiglie  de’  Bicbì  con  opulenti  fofianze  dall ’ Alemagna  t 
dalla  qual  ricchezza,  ne  diedero  no»  ordinario  faggio , Volta , e Guccio  di 
Bica  nel  1 291, , facendo  acquifto  della  Villa  di  Bagnaja  , che  fu’  ad  og- 
gi è pojfeduta  da'  Po/leri . Non  fù  /’  opulenza  f eparata  dalla  virtù  , e 
dal  valore  di  famofi  Soggetti . Fiero , Vomo  ricchifimo  de’  fuoi  tempi  , 
che  fiorì  full'  ingreffo  del  fecola  quarto  decimo , fabbricò  la  Fortezza  di 
Bibbiano , dinante  dodici  miglia  da  Siena . Giovanni  di  Guccio  di  Gal- 
gano , fendofi  fcoperta  la  congiura  d’  Antonio  Petrucci  , ' che  tramava  di 
dare  la  Patria  nelle  mini  di  Giacomo  Piccinini  1‘  an.  14J 6-  , fù  come 
zelante  della  libertà,  e valor  of fimo  Cittadino,  eletto  Capitano  del  Popo- 
lo, e Coafalonier  di  Giufiizia  con  autorità  fuprema  . Papa  Pio  IL  la 
filmò  tanto , che  volte  armarlo  Cavaliere  con  folenijfima  pompa  ; l’  Im - 
perador  Sigifi 'mondo  lo  fece  Conte  del  fuo  Palazzo  i e Ferdinando  Uè  di 
Napoli,  uno  del  Configlio  Reale.  Galgano  di  Guccio,  e Antonio  di  Gio- 
vanni ebbero  <ancb’  e fi  il  titolo  di  Conti  da  quel  Monarca',  e l’  ultimo  fer- 
vi Pio  II.  per  Segretario , e Ferdinando  III.  d’ Aufiria , per  Configliere  : 
ebbe  da  Papa  Paolo  II.  lo  Carica  di  Marefciallo  delta  Marca  , nell* 
quale  fu  confermato  da  Sfilo . IV.  l’an.  147 1.:  confeguì  dal  Ri  Ferdi- 
nando i da  cui  l chiamato  nel  privilegio.  Chiari  fimo  , e Magnifico  Con- 
sigliere, al  Capitanato  dell’  Aquila  nel  14S2.;  e dal  Popolo  Romano  la 
dignità  Senatoria , Tornato  pofcia  a’  fervigi  della  Corona  Napolitano  , 
tfercitò  la  Reggenza,  delta 'gran  Corte  , e la  carica  di  Prefidente  dell* 
Camera  Regia  : fu  Commc fario  Generale  dell*  Armata  Sanefie  nel  I49J., 
e poi  Segretario  di  Luigi  XI L Ri  di  Francia  t finalmente  dopo  l’  alter- 
nativa dt  tanti  onori,  mori  fi  in  pace.  Giovanni  dilui  figliuolo  refe  la 
Pretura  di  Lucca  nel  1491.,  ed  altri  Ufizj  togati  ; nel  maneggio  de * 
quali  fi  fegnalarono  varj  de’  fuoi  . Iacopo  di  Girolamo  contrafe  tali  be- 
nemerenze colla  Repubblica , che  da  quella  fù  ricambiato  colla  perpetua 
invefiitura  del  Catello  di  Montana  fi  l’  an.  ijzi.  A le f attiro  di  Galga- 
no , dopo  la  morte  di  Paniolfo  Petrucci , e cacciata  de’  diluì  figliuoli  dal 
Dominio  Sanefie , governò  con  pieno  potere  la  Patria  ; ma  entrata  in  ft- 
f petto  la  Plebe  , ch’egli  macbinaft  di  fuccedere  a’ Tiranni  nel  Principato  ; 
nel  terzo  me  fe  per  tumulto  T ucci fe  l’anno  1514. , mettendo  a fiacco  i 
fuoi  no  bili  fi  mi  arredi,  ajeendenti  al  valore  di  dugento,e  più  mila  feudi. 
Da  lui  nacque  Iacopo , che  fece  profetane  di  guerra  ; e nell’  Impref* 
di  Napoìt  acquiflata  gran  fama,  prefe  foldo  da’  Fiorentini  , pe’  quali  per- 
dette valorof amente  la  vita , difendendo  Firenze  dJtl’  Efercito  di  Borbo- 
ne. Di  f ce  fe  il  fuo  genio  col  f angue  in  Alef andrò  il  figliuolo , Cav.  per 
grado  Condottiero  di  zoo.  Lance , in  fervigio  della  predetta  Repubbli- 
ca . U J, dreno  altri  degni  fimi  Pcrfonaggi  di  quc/la  Schiatta,  infignìta  co’ 

( Vinc*  CoroneiJij  Bibliot.  Univ^rf  toni,  6 col,  ix»* 
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Marchiati  di  Rocca  Albenga , e di  Vallcrona , colla  Contea  di  Rebbio  . 
a’  confini  del  Perugino  , e Signoria  di  Caldana . Metello  , Aleffandro , An- 
tonio , e Vincenzo  far  fatarono  tutti  gli  altri  negli  onori  di  S.  Cbie/a  • 
Il  primo , Ve  f covo  di  Sunna , e poi  Arcivefcovo  di  Siena  , non  meno  ce- 
lebre per  dottrina , che  per  integrità  di  vita , fa  creato  Prete  Cardinale 
di  S-  Ale  fio  l' anno  1611.  da  Paolo  V.  Il  fecondo  impugno  i Paflorali 
dell'  Ifola  in  Regno , e poi  di  Carpentrat  in  Francia  ; fu  Nunzio  prejfo 
Luigi  XIII.  ; da  Urbano  Vili,  venne  efaltato  alla  Porpora , col  titolo  di 
S.  Sufanna  C an.  1(533. , ed  ebbe  la  gloria  di  effer  l’  Arbitro  della  pace 
£ Italia  . Il  terzo  fece  la  Nunziatura  dt  Fiandra  , prima  di  confeguire  il 
Capello  Cardinalizio  da  Aleffandro  VII.  fui  Lio.  Il  quarto,  nato  di  Ile- 
fello,  e Vittoria  Piccolomini  de'  lìucbi  £ Amalfi,  Arcivescovo  di  Laodi- 
cea  , e Nunzio  alla  Corte  di  Portogallo  , fu  aferitto  tra’  Porporati  da  Cle- 
mente XII.  col  titolo  di  S.  Pietro  in  Motorio  l'  anni  1731.  Carlo,  Pier 
Marta,  e Carlo  Firmi  ano  , fi  avvicinarono  , (ebbene  non  giunfero  a quell ’ 
eminente  grado . Cario  nel  1 (So  f.  fu  Vicelegato  di  Romagna,  eCbericoJi 
Camera.  Degli  altri  già  ne  abbiamo  fatta  menzione.  D.ede  per  fine  la 
Pro  fapia  de’  Btcbi  molti  Cavalieri  agli  Ordini  Militari ; ed  a quello  di 
Malta , Giovanni  nel  iJ7i. , un’  altro  Giovanni  nel  1(53 a.  , che  fu  Priore 
di  Capua\  Mario  nel  1 66}.,  Capitano  di  Galea-,  Aleffandro  nel  1(55 1.  « 
Giovanni  del  Conte  Annibale  nel  l(5y+.  ; e R titillo  nel  1704.  (A) 

LATTANZIO  D’ IPPOLITO  COLOMBINI.  U.  Marza  i<53K 
ab  Incarn. 

AGOSTINO  DI  BANDINELLO  BANDINELLI , 13.  Otto- 
bre 1(534. 

BARTOLOMEO  DI  BANDINELLO  BANDINELLI.  1 3.  Ot- 
tobre 1(534. 

NICCOLO*  DEL  CAV.  GIROLAMO  BROGIONI , *7- Fcb- 
brajo  1(53  j.  ab  Incarn. 

FERDINANDO  DEL  CAV.  AUGUSTO  PINI,  13.  Marzo 
1(535.  ab  Incarn. 

NICCOLO*  DEL  CAV.  FRANCESCO  SERGARDI  BINDI 
*7«  Marzo  163  6. 

MUZIO  DI  FABIO  M ARSILI , i<5.  Agofto  1(53(5. 

ASCANIO  DI  TEOFILO  BROGIONI.  18.  Febbraio  1(535. 
ab  Incarn. 

AMERIQO  DEL  CAV,  PAOLO  AMERIGHI.  17.  Maggio 
1537- 

Un  Ramo  di  queflo  nobil  Lignaggio  fk  trapiantato  in  Sicilia  in  tem- 
po , che  le  infuriate  Fazioni  recidevano  con  fanguinofe  firagi  le  più  feelte 
Stirpi  di  Siena , fedendo  in  quel  Trono  Federigo  li.  d’  Aragona  . I vi 
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tra'  pii  qualificati  Soggetti  produffe  Giovanni  , Cameriere  del  RìAlfonfo, 
che  godette  molti,  e fupremi  onori  tra’  Siciliani  . Dal  Tronco  poi  ri- 
maflo  in  Tofcana , fiorì  a’  noftri  giorni  Stanislao , ammcjo  nella  Religio- 
ne di  Malta  l’  anno  1696 , (A)  . 

FRANCESCO  D’ALESSANDRO  UGURGIERl,  3 1. Marzo  KS38- 
ALBERTO  DEL  CAV.  GIO.  FRANCESCO  SERG  ARDI 


BINDI,  4.  Aprile  1638.  .. 

ORAZIO  DI  GIROLAMO  ORLANDINI,  2 6.  Aprile  KS38., 
Vomo  animofo,  e forte,  non  mcn  pronto  di  mano  , chi  di  confi' 
elio,  fervi  nelle  guerre  delle  Potenze  Alleate  d Italia,  con  Truppe 
Aufdiarie  per  la  Cotona  di  Spagna  nel  Milanefc;  e finalmente  pe’l  l'uo 
Sourano  , in  occalione  dell'  alledio  della  validilfima  Piazza  d'  Orbetel- 

10  RODOLFO  D’ AGOSTINO  RAGNONI,  a 6.  Aprile  1538. 

SILVIO  DI  SCIPIONE  DALLA  CIAJA,  14-  Maggio  1538. 

J ACINTO  DI  TIBERIO  DALLA  CIAJA,  31.  Luglio  1638. 

E N RIGO  DI  POMPILIO  DALLA  CIAJA,  31.  Luglio  1538. 

COSIMO  DEL  CAV.  GIO;  MARIA  PETRUCCI  , 28.  Set-, 
tembre  1 <53  8- 

CARLO  DI  SILVIO  FINETTI , 18.  Marzo  1538.  ab  Jncarn. 

Poche  notizie  ci  fono  giunte  di  quefla  Cafa , mi  peri,  affai  decor 0- 
fe  . Buonfignore  , e Niccolò  d’  Alejfandr <\  furono  Vomini  di.  Jegnalate- 
dottrina.  Il  primo  ebbe  luogo  non  falò  tra  gli  Avvocati  Concifloriali  in 
Roma,  ma  anche  tra  gli  Uditori  delta  Sagra  Ruota  l’anno  1568.  Il 
fecondo  poi  fu  di  fapere  così  eminente , che  venne  riputato  il  più  efimio 
tilofofo  de'fuoi  tempi.  Lcffe  in  qualità  di  Primario  nell’  Uni  ver /ità  di 
Perugia  i e fcrijfe  molto  , e con  mirabile  perfpicacia  fopra  l’ Opere  Arifo- 
ttlicbe  , ed  in  particolare  un  Trattato  — ' De  Anima  --  , che  ufcl  dalle 
Stampe  l’au.  1545.  (C)  A'  noflri  giorni,  Flavio  prefe  la  Croce  bianca 
di  S.  Giovanni , in  autentica  della  chiarezza  de’ fuoi  natali  ; e Girolamo, 
Uditore  della  Ruota  Fiorentina , fiegue  nella  via  delle  feitnze  la  traccia 
de’ fuoi  Maggiori  . V 

FRANCESCO  D’  ALIPR ANDO  PARIGINI  , 22.  Maggio 
1539.  , la  cui  fedele , e conofciuta  virtù  nelle  cofe  di  guerra  , tù  e- 
lercitata  da  Ferdinando  II.  nelle  Spedizioni  di  maggior  importanza  . 
Militò  egli,  fotto  Camillo  Borboni  de’ Marchefi  del  Monte  , nello 
Staro  di  Milano , a favore  della  Corona  Cattolica  3 e pe’l  fuo  Prin- 
cipe naturale  nella  Lega  delle  Potenze  Italiane  ; diportandoli  nell 
una,  e nell’altra  con  egual  lode.  (D) 

ANTONIO  DI  LEONIDO  LANDUCCI  , 22.  Maggio  1539* 
GIROLAMO  DI  GIROLAMO  UUURGIERJ,  28.  Giugno  1539* 

AN- 


(A)  Coroiwlli,  Bibliot.  Univers.  tom  1 col  <j.  (A)  Ugargieri  , part.  ».  tu  *v-* 

cart  a;o  (Cj  Ugurgicri , part- 1.  tit.g. , e tit.  17,  {A)  Ugurjicri  , part. 
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ANDREA  D’ ANDREA  DALLA  CIAJA,  7-  Luglio  ì6}?. 

C AMil.L. O DEL  PRIOR.-  PANDOLFO  PANELLINI , 1 3. 
Dicembre  1640. 

Camillo  dee  dot.  Virgilio  vecchi,  30.  Marzo 

1641. 

GIROLAMO  D’AUGUSTO  GRASSI,  25.  Maggio  1641.  Fù 
promollò  aila  Carica  di  Gran  Teforiero  Fan.  1656. 

FRANCESCO  Di  POMPEO  P1NOCC1 , 21.  Agoflo  1641. 

POMPILIO  DEL  CAV.  APELLE  LANCI  , 7.  Settembre 
1541. 

ASCANIO  DI  CESARE  FORESI,  y.  Novembre  1641. 

CARO  DI  ACHILLE  PA NOCCHIESClll  , DE’  CONTI 
D’  ELCE , 21.  Gcnnajo  1641.  ab  Jnearn. 

In  ogni  età  fi  ritrova  potente , e grande  la  Pro/apia  de’  Panoccbie- 
febi , la  quale  ad  onta  del  tempo , che  Juol  abbattere  te  terrete  gran- 
dezze , fi  conferva  ancora  in  pofifefifo  di  varj  feudi  liberi,  e indipendenti . 
Tra'  più  antichi  di  lei  Soggetti , è memorabile  un  Aldobrando  , atto  più  a 
maneggiar  la  fpada,  che  il  P afiorale  , il  quale  fù  creato  Ve f covo  di  Sot- 
terra nel  1184.  Cofiui  non  ejfendo  contento  del  governo  Ecclefiafiico  , in- 
trufe  anche  nel  fecolare , ed  a poco  a poco  fi  fece  affollilo  Signore  . L’ Im- 
perador  Federigo  , avendo  alta  fi  ima  della  dilui  per  fona  , e Cafa , lo  crei 
Principe  dell’  Impero  F an.  1 iSj.  , ed  invefitllo  ancora  di  altri  Dominj  . 
Ebbe  poi  dall'  Imperador  Arrigo  b tilt  fimi  privilegi  nel  1 1 8p. , tra’  quali 
la  facoltà  di  coniar  moneta  coli  impronta  dilla  Jaa  Arine  \ e perch'  era 
affai  forte  di  feguito , e di  amicizie,  non  foli)  impadronijfi  nel  liop.  di 
Colle , ma  fù  inoltre  acclamato  Capitan  Generale  della  Lega  di  Parte 
Guelfa  in  Tofcana . Dopo  di  lui  fu  chiamato  a quel  Trono  Fri  Gugliel- 
mo, dell’  Ordine  Domenicano  , de’ Signori  di  Travale  l’anno  I 200.  ; ben- 
ché non  potè  fé  falirvì,  ricufanlo  di  approvar  l’ elezione  Capitolare  Pupa 
Gregorio  X . Era  fratello  di  Guglielmo  , /lanieri  Conte  d'  Elee , di  Giion- 
carieo , Montegeguoli , e Montavano  , Perfonaggìo  ehtarifimo  per  virtù 
militare , e togata,  che  fendo  venuto  a morte  in' Grecia  l'  an.  1122.,  eb- 
be per  facce  fiore  in  quelle  Signorie  Emanuele  il  figliuolo,  chef  dii  ceppo 
de’ Conti  cT  Elee . Se  poi  cefsò  nella  Stirpe  de'  Ranocchie  fichi  tri' Volter- 
rani la  dignità  Ve/covile  , furono  nondimeno  collocati  nella  Sede  della 
Pretura,  Inghira  ao , e Pagane!  lo  , Conti  di  Pietra,  nel  1167,  e 1 - 7 iO-i 
Bonifazio,  e Ranieri  Conti  di  Travate  nel  i;68.  , e 1272.;  e Bernar- 
dino, Conte  di  Caffig/ione  nel  1271.:  bramando  quel  Popolo  di  e (fiere  go- 
vernato da’ Togati  di  quefta  fatnofa  Cafa  . Uberto,  de’  Conti  T Elee  , e di 
Fuojint , contrafife  tali  benemerenze  colla  Ctoieft  Romana , che  da  Urba- 
no IV.  fu  nel  \i6\.  fatto  Diacono  Cardinale  di  S.  Enfi achio  • Fece  egli 
ucquijlo  per  compra  da  Boema/ia  Conte  fa  di  Tofcana,  fua  Zia  paterna, 
moglie  del  Conte  Guglielmo , del  Donimi»  u Orbiteli!/ , che  al. ora  fi  a- 
• J penava 
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/penava  alla  S-  Sede  . Fiorì  in  quel  Secolo  un  Nello , Conte  di  Pietra , 
valenti, fimo  Capitano , e di  tanta  fama , che  meritò  il  Generalato  della 
Lega  de'  Guelfi  nella  Tofcana  . Nel  1284.  menomi f e il  Contado  di  Pi  fa  , 
ed  in  altre  guerre  adoprofi  con  privarj  Comanda  e fempre  con  felici 
fuccejji . Elee  del  Conte  Ranieri  fu  Gene  ale  de' Pifant  contro  Nino  Si- 
gnor di  Gallura  Fan.  1300.  ; e certamente  lo  avrebbe  vinto,  /e  rin- 
forzato il  Nimico  dalle  Truppe  de’  fiorentini , non  avejje  avuto  coraggio 
di  venir  feco  a battaglia,  e la  forte  di  romperlo  prefio  A/ ciano . Final- 
mente de pofio  il  brando , e ve/hta  la  toga  , refe  varie  Preture  , e nel 
1312.  F Aretina  • Imitarono  il  genio,  e la  virtù  de’  Maggiori  , Cornicino, 
e Ruggiero  celebri  Condottieri  i il  pntn  0 de'  quali  fegui  le,  lufegne , e i 
documenti  di  Giacomo  Piccinino . Cecco  , ed  Antonio  attefero  agl’  impie- 
ghi, ed  ufizj  di  pace;  quegli  fu  ornato  del  grado  Cavallertfco , ci  eser- 
cito la  Pretura  in  Bologna  l’  an.  1+14.  , e pofeia  in  Pifa  ; quelli  pari- 
mente in  Bologna,  e nel  14*2.  in  Perugia,  Altri  Togati  ufetrono  dal 
feme  de’  Panocchiefcbi  , come  anche  Antonio  deli ’ Abito  Domenicano  , Ve- 
feovo  di  Minori,  che  pafsò  a miglior  vita  l’anno  1+33.*  e Giovanni, 
eletto  di  Grò  feto  l’ an.  1468.  Ma  a fai  maggior  ornamento  recarono  al 
/or  Co  fato  i due  Arctvefcovi  di  Pifa,  S ci  piane  , e Francefco  II  nipote, 
che  ebbero  feguitamente  il  governo  di  quell'  inclita  Primaztale  . Il  primo 
vefiì  F Abito  Prelatizio  nella  Corte  Romana,  e fedette  nella  Cattedra 
Ve/covile  di  Pienza , avanti  di  e fere  fublimato  alla  Metropolitana  di 
Pifa  ; fu  Nunzio  alla  Repubblica  di  Venezia  , ed  all’  Impero  Germanico  ; 
per  la  quale  fcala  di  onori  fall  folto  Alejfandro  VII.  al  Cardinalato  col 
titolo  di  S-  Sabina  nel  1657. , ed  alla  Legazione  della  Romagna.  Cale* 
le  vefligia  di  quelli , Ranieri  Referendario  di  Segnatura,  Inquifitore  di 
Malta , Vicelegato  di  Avignone  , ed  in  oggi  Arcivefcovo  di  Rodi  , e Nun- 
zio alla  Corona  di  Francia , che  afpetta  dal  Vaticano  in  mercede  delle 
fuc  fatiche  F Olirò  Cardinalizio . Alle  Porpore,  alle  Mitre  , a’  Ba/loni  di 
comando,  alle  Toghe,  devono  aggiungerfi  ancora  le  Croci,  vermiglie,  e 
bianche,  e quefle  rifplenderono  fui  petto  di  Francefco  nel  lóoj. , e di 
Gaddo  nel  1645.  Non  invidiò  le  glorie  di  tanti  Eroi  Polifena  , febben 
donna  per  fefo  , poiché  fendo  fornita  di  J 'piriti  virili , ebbe  valore , ed 
ingegno  di  aficurare  il  conforte  Iacopo  Appiano  nel  Principato  di  Pifa  ♦ 
(^) 

FRANCESCO  DEL  CAV.  JACINTO  NINI,  11.  Settembri 
1642. 

CAMILLO  DI  FAUSTO  SARACENI,  14.  Settembre  164»- 

FERDINANDO  MARIA  DI  GIOVANNI  BALLATI,  »8, 
Ottobre  1642. 

GIOVANNI  DEL  DOT.  ALESSANDRO  MARSILJ,  de’  Si- 
gnori 

(A)  Orlando  Malavolti,  Iftor.  di  Siena.  Ugurgleri  , Pompe  fanefi.  Craecoaiiis  iu 
Viti*  Pene,  tu  Cardili,  toni.  a.  col.  1)9.  Araldi,  c.  j jo.  151. 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda  j : , 457^ 

gnori  di  Collecchio,  19.  Dicembre  1642.  Ottenne  da’fuffragi  Ca- 
rtolati la  Gran  Prioria  del  Convento  l’ an.  i(5p8. 

SCIPIONE  DEL  CAV.  GIULIO  BANDINELLA,  7.  Maggio 
ifi43- 

GIROLAMO  DI  CIPRIANO  CASOLANI,  l9.  Marzo  1(543. 
ab  Jncar. 

ALESSANDRO  DI  NICCOLO’ PECCI , li.  Luglio  1644. 

ALCIDE  DI  CODRO  VANOCCI  BIR1NGUCCI  , li.  Lu- 
glio 1(544. 

CRISTOFANO  DI  POMPILIO  BARDI,  zo.  Dicembre  1(544. 

GIO.  BATTISTA  D’  ANTONIO  BELCANTI,  15.  Maggio 
I<4f. 

GIULIO  DI  GIOVANNI  TEGLIACCI , Canonico  della  Me- 
tropolitana IJ.  Maggio  1645. 

NICCOLO’ D’ AVGUSTO  GRASSI,  17.  Settembre  1645. 

BARTOLOMEO  DI  LIONETTQ  GRUFOLI  , U-  Aprile 
1(54(5.  . .1  - 

LODOVMCO  DEL  DOT.  VIRGILIO  DE’VECCHI,  13.  A- 
prile  1*547.  Seguendo  gli  efcmpli , c la  proxelfione  del  Padre  , con 
gran  fervore  applico!!!  agli  Rudi  legali  ■ ed  in  cidi  divenuto  Maeftrò  , 
fpiegò  con  lode  i Tedi  del  Gius  Civile  nell’  Univerflcà  di  Pifa . Ri- 
mane un  faggio  del  fuo  fapere,  dopo  il  Trattato  d’ Alfonfo  deO!eaK 
impredo  l’ anno  1(5(54.,  in  una  celebre  Dccilione  fatta  — Ad  intelligen- 
tiam  , & expofitionem  luftiniane f Conflitutionis  , in  Aut.b . Minori f.  idi - 
nr , Coi.  qui  dare  Tutor,  voi  Curator.  pojfunt  ■ - . ( A ) 

dora  per  Lt/lro  di  Croci , onori  di  Prelature , e fumo  di  Letterati, 
è la  Pro/apia  de ’ Pecchi.  Per  dar  comincia  Mento  dai  dotti , rammente- 
remo Bartolomeo  , eminente  Legglfla , Primaria  in  P a lana  , ed  in  Pifa  , e 
ver  fati  lìmo  nelle  lingue  Ebraica,  e Greca.  Virgilio  , Già.  Batìfia  , e Tran- 
ce (co  furono  tutti  Lettori  della  Ragion  Civile  in  varie  Università  d;!T 
Italia.  Lodovico,  e Francefco  illustrarono , f uno  l'Ordine  de'  Conven- 
tuali coll’  eloquenza  della  fua  lingua , portando  il  vanto  tC  nn  in/igne  Ora- 
tore ; l' altro  t’ Abito  AgoBiniano , fendo  ejtmio.profejfore  di  Sagra-I eoìogia  a 
onde  venne  pvopofto  dal  fuo  Sottrano  alla  S.  Sede , nelle  vacanze  de'  Vef- 
covadi  di  Cbiufi.  e Grofseto,  e finalmente  fi  partì  da’ mortali  l’ anno  I<5z4. 
Ottennero  le  mitre  Vefcovili  di  Cbiufi  y Cario  nel  1548. , e Fabio  di  Mani  ai- 
tino nel  1 <504.  ; F orme  de'  quali  feguita  nella  Carte  Romana  Carlo  Ma- 
ria , Referendario  , Ponente  del  Buon.  Governo  , ed  in  oggi  Votante  di  Se- 
gnatura . Fecero  poi  conofeere  la  chiarezza  de’  lor  natali  colla  Croce  , di 
Malta , Francefco  Maria  nel  157.9. , Afirubale  di  Carlo  nel  1604  . , Loren- 
zo, e Giorgio,  di  Virgilio  nel  163.2.,  ambi  valor 0 fi  faldati , e Capitani  tF 

M m m I.nfan  * 

I 

( A ) Ugurgieti,  pari,  i,  tic.  i<.  AeguUin.  Fontan. , Sibl'iet.  LfcgaU , pari.  *. 

«*!•  Wi.  . ' J 

* ’ * • ,*  ' I 1 >.•  , 
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Infanteria,  tl primo  de' quali  fu  Proctlrattr  Generale  della  Lingua  d'Ita- 
lia ; e per  ultimo  Silvio  , e Fortunh  di  Crifiofano  nel  1 640.  ( A ] 

BALI’ FABIO  DEL  BAH’  CARLO  MARS1LJ  , de’ Signori 
di  Collecchio»  <4*  Ottobre  1647* 

LORENZO  DEL  CAV,  MARCELLO  BANDINELLA  , 17. 
Giugno  1649 . 

ORLANDO  DI  VENUSTO  MALAVOLTI  . 11.  Die.  1 6;o. 

Furono  le  Mitre  , e i Comandi  militari  , e togati  quafi  domefiici 
nella  Schiatta  de’  Mal  avolti , difeefa  dall'  Alemagna , e lajciat  t in  Siena 
da  Carlo  Magno.  Per  cominciar  da’  Prelati , quattro  ne  trovi  amo  Pallo- 
ri della  fua  Patria , Rinaldo  nel  1181.,  Donodeo  Dottor  infignt  >nel  1 3 1 7 •, 
Azzo  Uno  nel  1 3 S I • , e Iacopo  nel  I37Q  • i lutti  veramente  dei  ini  di  quell 
atto  grado , Due  fimi /mente  refsero  il  Paflorale  di  Grò  feto , cioi  Ange- 
lo nel  1390. , ed  Antonio  capo  patentijfimo  di  Fazione  , che  voi  ondo  far  mi- 
glior ufo  de' fuoi  giorni,  diede/i  4’  mini/lerj  del  Tempio,  ed  acc  etti  il  Gover- 
no Spirituale  de'  Groffetani  P a».  1400,  Pajfando  fot  dalle  Mure  alle 
toghe , ci  fi  prefenta  Filippo  Pretor  di  Siena  nel  1 zoo.,  eh’  illufirò  la  memo- 
ria del  fuo  Reggimento  con  Jottomettere  Montanino;  Guitti igi  di  Città  di 
Ca/l  elio  nel  1 196. , Bartolomeo,  e Gaggio  di  Volterra  nel  1:461, , e 1188. 
Giovanni , <T  egual  valore  ne’  maneggi  di  guerra , e di  pace , ebbe  il  Coma  n- 
di  delle  Milizie  Sanefi , contro  quelle  del  rinomato  Giovativi  Aucuto  -,  ma 
poi  feguendo  gì'  impieghi  di  toga  , giunfe  al  Senatorato  di  Roma , l’  anno 
13  71*  Tennero  ancor  le  Preture  , Orlando  di  Pi  fa  nel  1384.,  e poi  il  Ca- 
pitanato del  Popolo  Volterrano  ; Angela  di  Perugia  nel  1433  )• , e Federigo  di 
Volterra  nel  1467.  Non  minore  fu  il  numero  de’  Guerrie  ri  . Pirozzo  con- 
Buffe  500.  Cabalti,  e 1200.  Fanti  contro  Cafiruccio  Signor  di  Lucca , e 
Pifioja  nel  1325.  per  far  argine  alla  piena  de’  fuoi  progredì . France/co 
dilui  Collega , fendo  reputato  più  cfperte , e veterano  »el  comandare  , fà 
da'  Fiorentini , fidotti  agli  cìlremi  da  quel  terribil  ni  mico , eletto  Gene- 
rale delle  loro  Armi , fino  alla  venuta  del  Duca  di  Calabria , figliuolo  del 
Ri  Ruberto,  cui  per  dieci  anni  fi  erano  fottomejjì  . Ciotte , flato  Capitano 
del  Popolo  di  Perugia , ed  impiegato  in  altre  belliche  Prefetture , comandò  le 
Truppe  confederate  de'  Fiorentini , Sanefi,  e Perugini,  confidenti  tn  tri 
mila  Cavalli , contro  la  Gran  Compagnia,  diretta  da  Fra  Monreale  Cav . 
di  Rodi  nel  13J3.  Ni  riufeì  meno  di  lui  prode  Giovanni,  Signore  di  Ga- 
vorano , che  fojlenendo  il  Generalato  di  S-  Cjhief*  per  Pio  II.  contro  il 
Rè  Ferdinando  di  Napoli , operò  degne  cafe  , benché  foffe  abbandonato  dalla 
Fortuna , che  la  lafciò  cadere  nelle  forze  Aragoncfi . Sembrava  di  voler 
eguagliare  la  virtù  del  padre , Giovanni  il  figliuolo  , il  quale  fi  fece 
Conofcere  tT  invitta  cuore  nella  battagli  g di  Sarno  , in  cui  refiò  J con- 
fitta T Armata  Regia  ; fi  mancando  fui  fior  degl’  anni  , non  fallerò 
fiati  interrotti  i di  lui  progredì  . P rofeffarono  parimente  lu  facoltà 

militare 

(A)  Ugurgieri , part.  1.  tit.  14.  15  1 1,  part.  b*  tit  le-  Addii,  ad  Ita).  Sacr.  Ughatli, 
con.  j.  in  Spile,  Giulia. , (c  ilcintn.  Araldi,  <$rt.  148.  jjo.  «51. 
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militar»  vatj  Cavalieri  dell’  Ordine  Gerofolimiteno  ; e fin»  Neri  nel 
13J8.  ; Ranieri  nel  1410.,  che  fù  Luogotenente  del  Priorato  di  Pìff'i 
Francefco  nel  l$3  5. , e Giovanni  di  Flavio . Goderono  i Malavolti  il  do- 
minio di  molte  Terre , e Cafte/la  in  Maremma , con  affoluta  giuri/ dizione  3 
in  poffeffo  della  quale  Sottrattiti  viffero  per  un.  tempo  fotta  il  patrocìnio 
della' Repubblica  fiorimmo-,  mi  finalmente  i Santfi  dopo  la  morte  d' Or- 
lando ,j  ucce/fa  l' anno  1404. , fi  fecero  Signori  de'  dilui  Stati,  a rifervOF 
di  G adorano , cbe  lafciarono  a'  pupilli  , ed  a'  po fieri  fin  all’  anno  1464. 
Fiorendo  ej]t  in  potenza , ed  in  ricchezze , contraffarò  grandi , e fognai  aie- 
Attinenze  • Orlando  prefe  per  confort t Elena  di  Niccolò  del  Pftora  „ 
Principe  di  Montepulciano  ; e per  maggior  mente  firingere  qua  fio  patente 
nodo  diede  Agneje  fua  figliuola  a Corrado  di  quella  Cafa . Antonia,  , fi 
Lucrezia  , favelle  de'  Malavolti , furono,  altamente  actafate -,  la  prima  in 
Ponzane  Ronzoni  Tiranno  di  Cremona  ;■  la  feconda  in  Galeazzo  Sanfeve 
Fini  Conte  di  Cajtzzo , e Grande  Scudiero  di  Francia, Splendore  , e gl» -, 
ria. della  Milizia  Italiana.  ■ Ginfura  finalmente.,, e Nanna  di  Bernard» , 
ottennero  per  Conforti  , quella  Francefco  dalla  Rovere  del  J angue  de’) 
tonchi  cf  Urbino  ; quella  Cefare  degli  Arcipreti  Signor  della  Penna,  Ba- 
rone principali /imo  Perugino.  ( <4  ) • • j.,f 

-J / CARLO  FILIPPO  DEL*  CAV.  AVRELIQ  MANNI  , 11. 
Dicembre  1650.  • ...  1 • . . ' • , 1 i ?:  i 

GIULIO  DI  CRISTO?  ANO  DE’  VECCHI  * 18.,  Dicembre 
16S  o.  1 

t LODOVICO  DEL  CAV.  FRANCESCO, MARESCOTTI, de’ 
Signori  di  Montalbano,  14-  Novembre  itfji.  1 

BARTOLO  ;DI  GIO.  FRANCESCO  BARTOLI , ì4.  Di- 
cembre i<Sji.  I 

BALI’ BALDASSARRE  DEL  BALI’ JPPOLITO  AGOSTI-' 
NI,  Marchefo , e Signor  di  Caldana.;  VJ.  Aprile  1653-,  per  la  cut 
morte  feguita  li  8.  Marzo  1657.  ab  Jnc. , patio  il  Baliaggio  di  Siena 
nella  Famiglia  de’Piccolomini ; t -, 

GIUSEPPE  DI  ....  PANOCCHIESCI,  DE’ CONTI  D’EL-: 
CE',  j.  Giugno  1653.  , , 

.,  , ANTONIO  DI  MARIO  COTONI,  io.  Giugno  I<SJ3- 
i,  CESARE,  DEL  CAV.  OTTAVIANO  MARTINI,  31.  Ot- 
tobre ì<5$  4.  -, 

• EANCESCQ  DI  TEODOSIO  PETRUCCI  » tj.  Settembre 
l6SSt  , ..  > 

FRANCESCO  DEL  BALI’ FABIO  M ARSILI  , de’ Signori  di 
Cojlecchio,  1 6,  Giugno  tdjp.  , 

M m m 2 i BE-  > 

v 

w ■*  A 

( A ) Orlando  Malavolti , Iftor.  di  S'cna , Ughcl.  Jtal,  5ae  , tea.  )•  in  Epifc.  5«n**à 
JJgurgieri  Pompe  itneii ..  , ' 
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BENEDETTO  DI  TEODOSIO  PETRVCCJ,  17*  Settembre 

- FAUSTO  DEL  CAP.  FABIO  SARACENI,  )l-  Ottobre 
1660, 

DANIELE  DI  FILIPPO  NERUCCI , I.  Agofto  166 1. 

GIO.  BATTISTA  DEL  CAV-  BARTOLO  BARTOLI,  1?. 

Dicembre  l66}t  • ' . , , „ „ 

Tré  Per/onaggi  illufiri  à partoriti  la  Profapta  de  Banali.  Incap- 
piti il  B.  Giovanni , nato  d’  Angelo , e di  Gabbnoccia  Piccolomini . I* 
lettere , e nelle  dignità  Eeclefiafiiche  Carlo  , e Satu/lio  } quegli  fendo 
Rettore  della  Scalala  eletto  Vefcovo  della  Patria  nel  H*7-,  e Legato  di 
Papa  Martino  V , prcfso  i Concittadini  ; quefti  egregio  Dottor  di  leggi . 
dopo  molti  ufezj  di  toga , venne  da  Urbano  Vili,  promojfo  al  Vefcovad » 
di  Strongoli,  l’anno  16)6.  Bartolo  di  lui  fratello , e padre  del  notiro 
Cav.  Gir.  Battila , ebbe  il  titolo  di  Cavaliere  Imperiale ; grado,  che  fi 
difiufe  anche  feltra  la  'fuq  di/cendenza , fino  alla  quarto  generazione  . 
/ ^ \ • * 

■ ALFONSO  DI  ALESSANDRO  MARSILJ  de’  Signori  di  Col- 
lecchio  31.  Gennaio  1661.  ab  Incarn. 

GIO:  BATTISTA  DEL  CAV.  BUONAVENTURA  AL- 
BERTI, 6.  Febbraio  1 «StJi  - ab  Incarn. 

GIROLAMO  01  SCIPIONE  DALLA  ClAJA,  1-  Ottobre 

I 66ì. 

LORENZO  DI  ANNIBALE  AGAZZARRI  , ?•  Maggio 

166}. 

ALTERANDO  D’ ASC  A NIO  FORESI,  ?j>.  Luglio  166), 
ALESSANDRO  D’ IPPOLITO  MARSILJ,  de’ Signori  di  Col- 
lecchio , 16.  Settembre  l<Sd>.  Vide  in  molto  pregio , predo  gli  Uo- 
mini dotti , per  la  varietà  delle  Lottcrc , delle  quali  ebbe  uh’  eccel- 
lente poflblTo  \ e prefló  Ferdinando  II.,  che  in  lui  rimirava  uq  con- 
corfo  di  qualità  degne  di  ogni  fortuna  . Coltivò  fopra  l’ altre  feicn- 
ze,  le  difeipiine  legali,  che  fono  i fondamenti  più  fodi  della  umana 
prudenza;  onde  fendo  feguita  la  esitazione  al  Pontificato  di  Alef- 
fandro  VII. , nato  da  Laura  Marfilj , divulgo®  per  le  bocche  del  po- 
polo , e tenevafi  fermamente  da  tutti , eh’  egli  per  la  congiunzione 
del  fanguc , e per  li  meriti  pcrfonali,  farebbe  in  breve  Rato  aferitto 
tra’  Porporati  del  Vaticano . Ma  avendo  cangiata  faccia  le  cafe  dell* 

. — ’ . . /«•  « • ' n*  «•  a /* J 


del  Clero  . ( A ) 


AL- 


IA) Ogurgieri,  part.  «.  tit.  (.  ».  f*)  tenere  del  Cav.  Giacema  Borgo*;  Hi  alCat 

Sigumondo  Marchcli  ; Fifa  aj.  Lugli»  itty 
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ALCIBIADE  DI  FRANCESCO  BALLANTI  LUCARINI,*; 
Aprile  1665. 

MARCELLO  DI  LATTANZIO  B1RINGUCCI  , li.  Luglia 
t66sx  ■'  > . • 

GIULIO  DEL  CAV,  SCIPIONE  BANDINELLA  23.  Di, 
cembre  1666.  ■ 

GIO.  MARIA  D’  ALESSANDRO  PIERI  , 9-  Febbrajo  1 666- 
ab  Jncar. 

ALESSANDRO  DEL  CAV.  CELIO  PIERI,  13.  Aprile  1 667* 
Softcnne  il  grado  di  Gran  Tcforicro  dell’ Ordine,  al  quale  fu  -eletta 
Fan.  1689. 

Chi  vuol  mirare  le  glorie  di  quella  fame  fa  Stirpe,  la/la  che  colf 
templi  quelle  del  Ramo  adottivo  de'  Ricco  lamini , in  oggi  Principi  di  No- 
èti in  Boemia , cb'  ufcl  dal  nero  Tronca  de'Pieri.  Il  Cav.  Bartolomeo , Si- 
gnor di  Stìcciano  , marita  di  Catterina  Guglielmi  , nipote  di  Papa  Pio  II., 
come  altrove  abbìam  fcritto  , ne  fu  il  Propagatore  . Re/li  nondimeno  in 
Siena  il  Lignaggio  de'  Pieri  coll'-  antica.  Cognome , dal  quale  fiorirono  mol- 
ti , e chiaritimi  Cavalieri,  ed  in  particolare  Diofebo,  Cav.  di  Malta  f 
anno  1680.  (A)  Oggi  vive  Pier  Maria,  già  Conf ultore  del  S.UfizioJ 
Efaminatore  de'  Ve f covi  , creato  per  l’ eminenza  del  fua  feptre  nel  17}}- 
- Generate  della  Religione  de'  Servi  i.  e nel  feguente , per  dare  un  valida'; 
appoggio  alla  Santa  Sede , e fallato  alla  Porpora  da  Clemente  Xll.  col 
titolo  di  Prete  di  S,  Giovanni  unti  Portam  la  imam . 

OTTAVIO  DEL  CAV.  GIROLAMO  BROGGIONiy  H * 
Novembre  1667. 

ANTON  MARIA  D’ALESSANDRO  PIERI  ; 11.  Maggi* 

1668. 

AL1PRANDO  DEL  CAV,  CAP.  FRANCESCO  PARIGINI  ’ 

22.  Giugno  1(568. 

FRANCESCO  MARIA  DI  RAFFAELLO  PETRUCCI,  4. 
Marzo  1668.  ab  Jnc: 

GIOVANNI  DI  MARC’ ANTONIO  PALMIERI,  24.  Marza 
l<568.  *b  Jncarn.  • 1 

Furono  di  grand'ornamento  alla  Famiglia' Palmieri  varj , e degrùfiimi 
Perfvnaggì . Marcello , eterico  di  Camera  fotta  Giulio  III. , dopo  aver 
refa  Siena  all'  Armi  Imperiali , fo/lenne  in  Mont  aitino , ferito  per  fag- 
gio delF  abbattuta  Repubblica  , la  Carica  dì  Capitano  del  Popolo  , ' e nel 
1557-  quella  di  Luogotenente  Generale  del  Rè  Cri/l  ianifimo  nello  Stato 
Sane f e , rimafio  fatto.  P ombra  de'  gigli  d' oro-.  Fra  Giovanni  fuo  figliuo- 
lo, Cav,  Gerofolimitano , e Commendator  di  Forlì  , valorofo  nel?  arti  di 
guerra , re  fio  f chiavo  dP  Turchi  nel  tentativo  di  Scio ; poi  liberato  , fio 
Generale  delle  Truppe  Taf  cune  in  Romagna  contro  Banditi . Preforo  pri*  ■ 

..  tua 
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m di  luì  la  Croce  Hanci  Piero  nel  15q6.  , e dopo  Tontmafh  net  i J73* , • 
Foho  nel  1 j8i.  (A)  Oggi  prefiede  Grillo  fono  ella  Cbiefa  Vejcovtle , Ut 
Suona',  alla  qual  venne  eletti  l' anno  17*8, 

AGOSTINO  DI  CESARE  PETRUCCI, 3 1- Agofto  1669.  ■ 

MATTEO  DEL  CAP., GIQ:  CARDO  iBERINGUCCI  , 0.6. 

Apn CELIO-  DI. ASOLINO  UGURGIERI  , S-  Settembre  1(559. 

ACHILLE  ANTONIO  DEL  CAV.  GIUSEPPE,  DE’ CONTI 
D’  ELCE,  5.  .Gennaio  itìtfj.  afr  Incarm 

« AGOSTINO  DI  FEAMINIQ  BORGHESI,  18.  Gennajo  itf<59» 

*b.  InFILI*PPO  DEL  CAV,  MARIO  TQLOMEI,  9-  Febbrajo  1669. 

ab  Incarta.  ->  . ..  • . . /■•.v  '*  .. 

. LORENZO  DEL  CAV.  GIOVANNI  TEGLIACCI,  8.  Mar- 
zo »tf<5o.  ab  Incarn.  ; . \ ' 

T • UBERTO  D’  UBERTO  PANOCCHIESCHI , DE’  CONTI  D 
ELCE,  1 5.  Agofto  «57,0.  • „,„nT  _ . 

•_  ORLANDO  DEL  \CAV.  LELIO  PIERI  , ai.  Settembre 

^7°ANT0N19  ot  GIO;  BATTISTA  SAVINI  , 4*  Ottobre 
11570.  \ ■ ■ 

< ■ DIONISIO  DI  FRANCESCO  MARIA  MARESCOTTI  TO- 
LOMEI,  19.  Maggio  »<57L  . ■ 

...  pfT.AVIANO  DEL  QAV.  CESARE  MARTINI,  30*  Mag- 

8!°  1 VIRGILIO  DEL  CAV-  LODOVICO  DE’ VECCHI , 4- Giu- 
gno 1671.  . , 

-"  FULVIO  DI  ' NICCOLO’ :BUONS1GNORI  , 16.  Ottobre 

1571  GIO:  BATTISTA  DI  DOMENICO  PLACIDI,  1 J.  Novem- 
bre i571>  , T 

r CELSO  DI  MARIO  BARGAGLI , 1*.  Marzo  i57>.  ab  Ine. 

‘ STEFANO  DEL  CAV.  FERDINANDO  VENTURI , 8.  Giu- 
gno 167*.  T 'l  , 

i TOMMASO  DI  GIROLAMO  CASOLANI,  9-  Giugno  1671. 

BALI*  EMILIO  DEL  CAV.  EMILIO  PICCOLOMINI,  ai» 
Giugno  1671.,  entrò  in  poilòflo  del  Baliaggio  di  Siena , a lui  devoluto 
pgr  cftiùzione  della  Linea  mafchilc  degli  Agoftini,  Signori  di  Calda- 
na, Jilitutori  di  quel  nobile  padronato. 

La  vera  , e non  adottiva  Stirpe  de'  Piccolomini  ì d1  antichità  cosi- 
grande  , eh'  i dilei  remoti  principi  fanno  quafi  vacillar  la  credenza  ; di 
ìfohilta  poi  tanto  rara , e gloriofa , che  in  ej/a  veggonfi  riverberar  tutu 

i lufirt 
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j luflri  degli  onori  terreni , Trovammo  nondimeno  ? Origine  eolia  /cor- 
ta del  Ma/avolti  , il  quale  /crine  in  fentenza  dì  eE.  Vibiena , eh'  avenda 
rifaluto  Porfenna  Ri  di  Tofcana , di  rimettere  nella  Patria , e nel  Trono 
di  Ramai  Tarquinj,  mandi  in  loro  ajuto  varie  Milizie ,trà  le  quali  Bacco 
Piccolomo  da  Cufici  Montone  con  100.  Fanti , e Jo.  Cavalli  /celti  ; e che 
da  lui  ricevette  quefio  Lignaggio  la  continvazione , e il  Cognome  . Trop- 
po vafia  materia  ci  fi  prefenta  nel  rintracciar  la  memoria  di  quegli  Eroi  , 
che  iti  ogni  tempo  a prodotti  alla  Santità.,  ed  a'  Comandi /agri , e laicali, 
A noi  fona  noti  i nomi  di  otto  , di  quei  , che  giun/ero  col  merita,  delle  virtà 
Cr tftiane  , a ri/cuotere  /agli  Altari  le  adorazioni , i quali  ballerebbero 
a render  celebre  una  Città , non  che  una  /ola  Famiglia . Il  B.  Ambrogio 
fu  uno  de'  Fondatori  della  Congregazione  Olivetana , e il  fecondo  Gene- 
rale di  quella . / BB.  Bartolomeo  , ed  Al/an/o  illufir arano  col  candore 
della  loro  vita  l’  Ordine  Ge/uato  ; il  primo  de'  quali  vi  fé  nel  13 ss.  I BB. 
Nino  , e Giovacbino  la/ciarono  ancb’  tfi  trà  gli  Uomini  il  grido  iella  loro 
unione  con  Dio  ; quegli  /otto  ì Abito  Regolare  de’  Minori  OJ/ervanti , quefti 
de’  Servi  di  Maria  Vergine . 1 BB. Chiaro,  e Giovanni  prof  tifarono  l’  I fi- 
lato Domenicano  eoo  perfetta  OJfervanza , l'uno  nel  i}6p. , t altro  nel 
1410.  Il  B.  Guido  ,/ebben  fanciullo  di  età , arrivò,  eolP  eroiche  operazioni , 
a meritarli  il  culto  de'  Popoli  il  cui  corpo  ripofa  in.  Trequanda  prejfo  le 
ceneri  della  B.  Donnicella  Cacciaconti , conforte  di  Naldofuo  Zio.  Se  poi 
contiamo  i Prelati , eh’  ebbero  il  governo  di  varie  Chic f e , /ono  quefti.  in 
numero  prodigio/) . A tutti  perì  deve  anteporfe , per  C eminenza  della 
dottrina , e per  l’ altezza  della  fua  dignità  , Enea  Silvio.  Vefcovo  di  Trit- 
ile in  Croazia , c pofeia  dt  Siena , fatto  Cardinale  da.  Califto.  Ili . , e fa- 
llitalo Sommo  Pontefice  col  nome  di  Pio  II.  li  i°*  Agofio  1458.  Quefl» 
zelante  Padre  del  Criftianefimo  fece  cofe  gloriofe  a.-  benefizio  della  fua 
Càie  fa  ; ma  allorché  già  avea  animati  i Fedeli  all  Imprefadt  Terrafan- 
ta.  ove  penfava  egli  Beffo  poffare  coir  efercìto  de'  Crocefignati , pafsà  a 
ricevere  il  trionfa  de’  f noi  fanti  defiderj  nel  Cielo  i anno  1464.  , fé  fa 
del  fuo  Pontificato.  A lui  appreso  fi  nella  maggioranza  de  gradi  Celta 
Arciveftovo  di  Cef'area , e Nunzio  al  Ri  di  Francia  Luigi.  XIV. , che  pi 
da  Ale  fiandra  VII.  promoffo  alla  Sagra  Porpora  Pan..  1664. , col.  titola 
di  S.  Pietro  in  Moti te  aureo , alla  Legazione  della  Romagna , edalfeg- 
gio  Arcivefcovile  di  Siena  . Maneggiò  anche  prima,  di  lui  quel  nobilif- 
fimo  P a fior  ale  Antonio  de'  Signori  di  Modanella.  t Abate.  Qamaliolefe  , 
cb’  ebbe  la  gloria  di  ejfere  il  primo  Arcivefcovo  della  fua  Patria , dopa 
1’  ef  illazione  di  quella  Sede  all’  onor  di  Metropolitana  , P an.  1458.  Ale/-, 
f andrò  ottenne  il  titola  di  Arcivefcovo  di  Patraffo.  nella  Morta , quando 
tu  eletto  Coadiutore  di  Siena  P an.  IJ74*  Qjt'JH  riufeì  eccellente^  nella 
Filofofia  naturale , e morale,  e la f ciò  un  Trattato  : --  De  Iride  -- , un  altro* 
— De  Inflitutianc  Vie*  hominis— , uno  : — De  Spharra— , uno  ; --  De  co» 
gnoicendis  SteiUs  tixis,  de  magnitudine  Terra:,  & Aqus  - » ed  altri  molti . 
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j4,reU.  anche  Ctlmo  in  quel  Soglio,  Lepido,  dotto,  e rinomato  Leggi/l  a , 
^navTffhraZo  di  \iver  fi*  tallone’  religio f ritiri  della  Compa- 
gnia di  Gei*,  Furono  fimilmente  Aravefcov,  Eccolo  molare 
t,a  ed  effettivo  di  Benevento,  fatto  Paolo  li.  I an.  14<4-  » f rò 
lo  'dell'  Ordine  de’  Minori,  ite  del  governo  della  Ch.efa  d,  C*‘tf  'Jalf 
all’  Arcivefcovado  di  Siviglia  in  Anialuzta , thè  forfè  dopo  tl  l oletano 
Invera  tutti  gli  altri  delle  Spagne  in  ricchezza , ove  depofe  l umane 
f foglie  li  19.  Ottobre  1483.1  e trà  Giulio,  Servita  per  Abito,  Arct- 
vefeovo  di  lofano.  Portarono  le  mitre  Vefcovtlt,  di  Suona  Aidetto  nel 
1488.;  di  Pienza  Girolamo  figliuolo  di  Iacinto  nel  1498.  ! un  altro  Gi- 
rolamo di  BuonC, gnore  nel  t^U,  Ale jf andrò  nel 

,505.  ; di  Cremona  Iacopo,  che  foft enne  con  applaufo  de  Popoli  la  Pre- 
fidenza  della  Magnai  di  Graffe, 0 Francefco nel 1611.  dopo  avere  fe- 
d’ito  nel  Tribunale  della  Ruota  Romana  ; di  Chtufi  Alefiandro  nel  1434». 
Ciò-  Battila,  ed  un’altro  Alejfandro  nel  1633. , e i<SJ7-i  >1  puno  de 
anali  ebbe  il  titolo  VeJ covile  di  Sqlamina  , come  l’  avrebbe  anebe  a- 
viito  Lelio,  fe  non  aveffe  sfuggito,  per  brama  d,  vivere  a se  ftefjo , quel 
iiefoi  Niccolò  fu  Segretario  de’ Memoriali  di  Papa  Alefiandro  VII.  ! e mol- 
ti altri  ve/l  irono  F Abito  Prelatizio  con  ragguardevoli  impieghi  nel- 
la Curia  Romana.  Ottenne  Almerico  nel  1SS<5-  le  Prepofiture  . dTUra- 
thlavia  in  Boemia,  e quella  di  Trento  nel  feco lo  paffato  Lodovico  Con- 
te del  S.  R.  I.  Fu  coetaneo  dilui  il  P.  Francefco,  degno  per  le  /«**'*- 
re  doli  d’  e/fere  eletto  al  Generalato  perpetuo  della  Compagna  dt  Ges * 
Fan.  1647.I  e poco  prima  fiori  Francefco  di  Niccolò,  tnfigne  Itlofofo, 
e Lettore  famofo  in  Perugia,  ed  in  Padova  , che  diede  alte  /lampe  la 
Filofofia  naturale,  divifa  in  cinque  parti  ; e dipi ù un  libro  intitolato  --  Uni- 
niverfa  Ppilofophiade  moribus  —,  un’altro-  De  Rerum  definmombus- 
Commcncaiii  in  piimum , & oftavum  librum  Phyficorum  - In  libros 
de  Cado  — , ed  altri  Trattati  forniti  d’alti/Jima  dottrina  . Que/h,  ed  altre 
Soggetti , chiarirmi  per  fa  pere  , e venerabili  nell'  EccUfia/ltca  Gerarchia , 
fecero  rifonare  per  tutta  Europa  il  Cognome  de'  Piccohmim  . Ne  furono 
di  poca  fama  GabbricUo  , nel  1J03.  Pretore,  e poi  Capitano  del  Popolo  dt 
Volterra  ; Cri  fi  afono  Padelli  dì  Orvieto  ; Brandcltg t di  Bologna  nel  13  17-5 
Ciò  ne  , ed  Andrea  di  Volterra  nel  13*9**  * 1331*»  cd  Alcffandr**  che  Jc~ 
dette  nel  Campidoglio  Romano  per  Senatore  l'anno  I4<S°-  . e poi  fervi 
nella  Cariba  di  Maggior  duomo  Apo/lolico  Pio  II*  Conviene  da  Togati  far 
pa/faggio  a coloro,  che  attefero  all’ a, te  della  Milizia  . Ranieri  , nella 
guerra  intra  prefi  da'  Cittadini  contro  la  Famiglia  de’  Panocchiefcbi  , in 
que’  tempi  di  gran  potenza  in  Maremma  , guido  la  Cavalleria  Sanefe 
i'  anno  1175.  Due  , per  nome  Moncada , tiufcìrono  Condottieri  di  valore 
Segnalato  ; il  primo,  Generale  de’  Patrioti  a Città  di  Cajlello  nel  1 3 « 7- 
f JticccjJivumente  a Perugia  f an.  ' 3 ' 91  » I’  altro  Capitano  del  Popolo  Pe- 
rugino l’  an.  1347.  Domenico,  non  meno  di  lui  efptrto  nel  mefiter  del 
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Saldai* , fofienne  ? impiego  di  Capitano  de’  Tìfernan  nel  1383.,  f fegna- 
lofi  in  altre  guerre  della  'Iofcana  , e dell’  Umbria  • Tommafio , Signore  df 
Gattigliano , ebbe  Comando  di  Cavalli  per  Lodovico  Ili  d’ Ungheria,  quando' 
andò  a vendicare  la  morte  nel  Regno  di  Napoli  d'  Andrea  il  fratello.  Con-, 
du fiero  r Armi  della  Repubblica , fon  titolo  di  Generali  Supremi,  L m luc- 
cio nel  1359. , Spinella  tifi  1370»,  Cnjlofano  nel  1389.,  * fficcolà  nel, 
1394.  i i quali  colla  fpada , e col  fanno  furono  di  giovamento  alla' Patria  , 
t-  di  glorie  alla  Cefo . Nanni,  Signor  di  Colle  fe.e  mirabili  progrefi  nella 
militar  difciplina , fervendo  per  Condottieri  di  Gente  d"  Armi  Ladislao  Ri 
di  Puglia . Nell’età  più  moderne , Scipione,  regnando  Carlo  TX-  in  Frati-] 
eia , operò  fiupende  prodezze  contro  le. Truppe  Ugonotte  ; Ciò.  Marta.  MaF- 
ebefe  di  Catamandrana , ebbe  col  merito  /elle  fitte  azioni  il  grado  di  Co- 
lonello  > t,  Carlo , Ufiziate  di  veterana  fperienza  ,’  morp  nella  Prefettura 
dell’  armi  di  Montalcino  l’  an.  1617.  Aititi  poi  vennero  didimi',  in  au- 
ten  ti  cadetta  nobiltà  del  lpi\  f angue  ,.  con  .Croci  Cavallerefic'ue . Gio.  An- 
ionio  nel  1499.  entrò  nell’Órdine  di  S • Giacomo , ed  in  Roma  godette.  I ’ 
in  fi  gite  CafieUania  di  S-  Angelo . E per  refiringerci  a’  foli  Cavalieri  di 
S.  Giovanni rammenteremo  un  Bartolomeo  nel  1 4 J 5 - » Lelio  nel 
\45iK,.Sinolfò  nel  ri 64. , Lelio  , ed  Auguilo  nel  158’-.  , Pomponio  , 
a Carlo  nel  158Ì.  , trance  fica  nel  liJJii  Co/lui  aeritofi  co’  valo- 
rofi  fuot  fatti  la  Prioria  di  Barletta , e la  dignità  d’ Ammiraglio , 9 
di  Capa  della  Lingua  d Italia  ; e farebbe  forfè  fritto  al  Gran  Ma- 
gifiera , fe  non  gli  a ve  fé  fermati  la.  morte  i pafi  . Sutceffero  a ’ 
f addetti  Volunnio  nel  1598. , Ottavio  nel  1609.,  Niccolò,  ed  Angela 
nel  161 4.,  Augnilo  nel  1 <5  7 1 - , Sigi/ mondo  nel  1(383.,  Le  ho  nel  1701., 
C Carlo  nel  17J1.  E giacche  una  delle  gemme  più  belle , che  fto/e  im- 
preziofire  la  nobiltà  delle  Stirpi,  è quella  del  Baronaggio  ; non  manca - 
rana  a auejla  molte,  e /ignorili  Giurifiiizioni . Sa. ornine  comprò  la  Ter- 
ra di  Modanella  fino  dall’ anno  1478.;  Menuccio  godeva  la  S gnoria  di 
Rocca  Albenga  l’ an.  1340.  ; un  altro  Salomone  quella  di  Bai  tignano  ; 
Modanella  acquiflò , collo  sborfo  di  grojfe  fornrne  dalla  Repubblica,  Calliglioit 
di  Valdorcia  nel  1 >i<S,  ; ed  altri  ottennero  i Dominj  di  Colle,  della  Tria- 
va  , e di  molte  Cafiella  fintate  in  Maremma.  Diede  finalmente  laPro- 
fapia  de’  Piccolomini  Donne,  alle  primarie  Cafe  f Italia , e le  ricevette 
et  vicenda.  Ella  fi  congiunfe  agli  Abati , Signori  della  Città  di  Grò  feto, 
Contiguidi  Signori  di  Bagno,  e di  a/fri  Luoghi  in  Romagna  , Ubertino 
Conti  di  Chili guano , Lombardi  Signori  di  Sovicel/e,  Aidobrandef  ibi  Con- 
ti di  S.  Fiora,  Ricafioli  'Signori  di  Broglio,  Bandivi  Signori  di  Ca figlio* - 
cello,  Malafpina  , Gonzaga  , e ad  altre  molte  delle  più  rinomate  della  Na- 
zione Italiana;  ai  Mendozza  celebri  nelle  Spagne  , Trapp  Baroni  di. 
Bifeno , Gerboni  Signori  di  Salecb  in  Moravia , e Vandeneinden  Marche fi 
di  Cafelnnovo  . Nell'  età  poi  de’  noflri  Padri  a lei  recò  non  ordinario  or- 
namento il  reciproci  maritaggio,  fatto  colla  Famiglia  Pontificia  de' Chigi  • 
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In  quella  entro  Franctfca  , de'  Signori  iella  Tra,  ana  , ■ per  Conforta  di 
Don  Au gufo  Principe  di  Farnefe,  fratello  di  Papa  Aiejfandro 
dalla  fiejfa  ufcì  Virginia,  dilui  Nipote,  per  moglie  dtGm  Bau, fa  Pie - 

co  lamini  de’  Signori  di  Moianella.  \A'V  ' „ K 

ADRIANO  DI  GIROLAMO'  BALLATI,  itf.  Agolto  I07J« 
Confcguì  la  Gran  Prioria  del  CJonvento  T àml  17'ia.  - 

JACOPO  DEL  CAV.  NICCOLO’  GRASSI  ,9-  Dicembre  1073*' 
BARTOLOMEO  DI  GIROLAMO  PICCOLOMINI  , Mar- 
ebefe,  IJ.  Luglio  id74« , fù  Nipote  dèi  Cardinal  Celio,  Arcive- 


scovo di  Siena  • 

GIOVANNI  DI  CURZIO  SERGARDI,  8.  Dicembre  id74*' 
BERNARDO  DI  PIERO  PALMIERI,  17.  Gcn.  IÓ74-  ab  Ine. 
GIROLAMO  DEL  CAV.  BUONAVENTURA  ALBERTI  , 

! LELIO  DOMENICO  DI  FLAMINIO  BORGHESI,  19.  Ot- 


tobre 1<S7S-  ' , . • u x\  , 

Piena  d'  Uomini  llluflri  nelle  facoltà  letterarie,  e marziali  fà  la 
Famiglia  Borgbeft . Il  piu  antico,  nomato  Spina,  ebbe  per  la  fama  del  J uà 
valore  da’  Volterrani  nel  1197 • il  Capitanato  del  Popolo . Lo Jo vico  non 
.attere  agli  stai,  dell' Armi , ptà'à  quelle  della  Ragion  Civile  -,  e divenu- 
to Giurijta  celebre  in  tutta  Italia , la f ciò  a pubblico  benefizio  , morendo 
nel  1351,,  varj  dotti  Trattati . Andrea,  dell  Ordine  de  Predicatori  g 
acauifio  nome  d eccellami;], mo  Letterato  ; fu  Arcivefcooo  di  Antivari  irt 
Dalmazia , e Nunzio  di  Papa  Giovanni  'XXII*  alle  Potenze  d Italia  . Nè 
me»  di  lui  rittfcl  f amo fo  nella  dottrina  Piero  di  Crifofano  , Ve] covo  di 
]efiuel  1380.  Furono  anch’  e firn.  Dottori,  Bartolomeo , Galgano,  e Bor- 
gbefe:  il  prhtto  fehti.fi  acclamato  per  uno  de’  più  gravi  ConJ nienti  della 
Jua  età,  e finì  i giorni  nel  1438.  ; gli  altri  due  divennero  gli  Oracoli 
della  Patria , e dell’ Italia  ; mà  non  potendo  contenere  i loro  f piriti  nella 
quiete  delle  difcipline  legali,  applicaronfi  anche  all'  arte  di  guerra^.  Gal- 
gano ebbe  fretta  amicìzia  con  Pio  li.,  da  cui  falli  addogato  il  governo 
di  Città  di  Ca fello  ; venne  eletto  da’ Cittadini  Capitano  contro  Aljonfo  Rè 
di  Napoh,  e poi  da  Papa  Califo  111.  incaricato  iella  Pace  iiniverfale  . 
Borgbefe  efercith  la  carica  di  Gomme  fario  generale  dell'  Armata  di Siena  , 
alla  quale  figgetto  Colie  , ed  altri  Luoghi  della  Signoria  bure  mina  ; ed 
avendo  feonfitte  le  dilei  Truppe  in  vicinanza  di  Poggtbonzi , fi  vide  in 
tnezo  dell ’ allegrezza  della  vittoria , con  molto  fio  onore  armato  Cava- 
liere dalle  mani  di  Alfonfo  Duca  di  Calabria  , Confederato  del  Popolo 
Sanere  • Che  diremo  di  Niccolò  figliuolo  di  Bartolomeo  ; e di  Piero  di 
Nofri  , cbiarifimi  nelle  leggi  ? Il  primo  , Cavaliere  , e Dottor  infigne , 
fcrife  con  elegante  file  latino  le  azioni  gloriofe  di  molti  Santi, 

'ed 

(A)  Orlando  Malavolti,  lftor.  di  Siena,  Ugmrgierl,  Pompe  SineG . Claccomius 
in  Vitis  pontif  & Cardia.  Girolamo  Ghiiliai,  Teatrodegli  Uomini  Letter.  cari* 
15.  113.  Arbore  llampa’.o  de’ i'iccoiomini . Araldi  lui  NoR 
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ti  in  far  titolare  la  vita  di  S ■ Cenerina  da  Siena , che  da  taluno  è crei 
data  un  germe  della  Profapia  Borgbefe . Mà  perche  Jebben  fuocero  di 
Taniolfo  Petrucci,  nondimeno  traverfava  i dilui  difegni  , indirizzati  ad 
opprimere  la  libertà  della  Patria , preferendo  l’  amor  di  quejla  a quello 
del  J àngue  ; fu  dall’  ambiziofo  Genero  levato  empiamente  dal  mondo  l’ an. 
I499.  Il  fecondo  ebbe  merito  di  rifedere  nel  Colle  Capitolino  per  Sena- 
tore l’  an.  ijio.  , regnando  Leone  X.  ; e feppe  colla  deffrezza  de’  fu  ai 
maneggi , mitigare  lo  f degno  di  quel  Pontefice  contro  i fuoi  Patrioti  . 
AleJJ andrò  tenne  con  mano  incorrotta  le  bilancie  della  Gtufiizia  in  Bolo- 
gna , ed  in  Ancona . QjA  non  intendiamo  parlare  di  tutti  i Giurifconful- 
ti  di  quejla  Cafa , che  giunfero  forje  a trenta  ; volendo  per  brevità  da- 
re mi  occhiata  folamente  a’  Guerrieri  . Agofiino  , atavo  di  Papa  Paola 
V.  , acato  Capitan  Generale  da'  Sant  fi  contro  la  Repubblica  Fiorentina, 
riportò  tanta  gloria  in  quel  fupremo  Comando , cbe  fu  dal  popolo  accla- 
mato con  incelanti  voci  per  fuo  Padre,  e Liberatore  . Un’ altro  Agofli- 
tio  fervi  per  Forier  maggiore  l’ Imperador  Sigif mondo  ; onde  godette  con 
ij peci  alita  la  grazia  di  quel  Monarca . Eufebio  , Sala  fi  io  , TealJo , e 
Donato , furono  ottimi  Capitani  ; e quali  due  ultimi  , rinomati  per  aver 
dìfefa  colla  mano  , e col  forno  la  S.  Sede  nell’  ajfeiio  di  Roma , fatta 
dall’  Ejfercito  di  Borbone . Affai  più  chiaro  riufeì  (fio.  Battifla  , cb’  in 
ricompenfa  del  fuo  coraggio  più  volte  moflrato  in  guerra  , ricevette  con 
folennifjima  pompa  nella  Metropolitana  di  Siena  dal  Ri  Carlo  Vili,  di 
Francia  l’Infegne  Cavallerefcbe  Fan.  14 95.  Ebbe  egli  il  grado  di  Colon- 
nello, e di  Governator  dell'  armi  di  Ancona  per  Clemente  VII. , cbe  in- 
carico/lo di  fovrintenderc  all’  edifizio  della  nuova  Fortezza  , Fu  Capitana, 
della  Guardia  di  Alefanir»  I.  Duca  di  Firenze , per  cui  difefe  Volter- 
ra-, Condot  fiere  di  Papa  Paolo  III.  contro  gli  Eretici  di  Alemanna-,  e 
Configliere  di  guerra  dell’ Imperador  Carlo  V.  Dioftbo  , dopo  aver  mili- 
tato con  lode  nell’  Alemagna  , nell'  Ungheria , ne’  Paefi  ha  fi , e in  Fran- 
cia , fi  riposò  nel  Comando  militar  d’ Avignone.  Per  venir  poi  alla  Linea 
Pontificia , ci  faremo  da  Marc’  Antonio  , Uomo  di  tanfo  faperc  , che  refe 
cognito  a tutta  Europa  il  fuo  nome  . Ebbe  egli  luogo  trà  gli  Avvocati  del- 
Sagro  Concif/oro  ; e da  Flaminia  Affolli  nobili/fima  Dama  Romana  generò 
Orazio,  Uditor  della  Camera  Apojfolica  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili. 
Camillo,  che  fà  adorato  Pontefice  Malfimo  ,col  nome  di  Paolo  V.  ,li  1 6. 
Maggio  i6oj. , i cui  fatti  fervirono  agli  Scrittori  di  ampia  materia  , per 
encomiali  i morì  odi  28.  Gennajo  lóii.  , nell’ anno  decimo  fefio  del  fuo 
Papato.  (A)  Furono  anche  dilui  Fratelli , Franccfco  Generale  di  S.  Cbie- 
fa , e Gio:  Batti  fi  a Ca fieli  ano  di  S.  Angelo . Dii  primo  nacque  Marc’ 
Antonio  Principe  di  Vivinajo  , e parimente  Caffettano  di  S.  Angelo  ; dal 
quale  fono  dijcefi  i moderni  Principi  di  Venofa , e Sulmona  , princi- 
palijfimi  per  ricchezze , ed  onori  trà  le  Famiglie  Magnatizie  di  Roma  * 

Nnn  i Vi  fi* 

( A ) Abraham  Bzovio»  Y>ta  di  detto  Papa , ■■  ' 
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yìffe  a ’ no  lì  ri  storni  Paola,  dorica  di  Camera,  e Prtfidente  delle  firn- 
de,  e Go  verna  tor  d(l  Conclave  nella  Sede  vacante  di  Papa  Innocenzo  XII., 
(he  fui  fior  desìi  anni,  e delle  f paranze  finì  la  vita  prima  che  tonfic- 
eli tife  la  f agra  Porpora,  a lui  già  de  dinota . A quella  peti  giunfe  il 
Nipote  Fra  ncefco , Maggior  duomo  Pontificio,  creato  Prete  Card,  da  Be- 
nedetto XI  II-,  col  titolo  di  S.  Silvefiro  t»  Capite,  U à.  Luglio  y 7 *9-  . che 
0gei  rifplende  tra'  Porporati  a maggior  gloria  dell  inclito  fino  Cafato  . 
Dal  Tronco  rimafio  in  Siena  pullularono , Claudio  Vedovo  di  Grojeto 
„el  IJ7Ó.;  Camillo, prima  Pafiore  di  Cadrò,  e pofcia  di  Montale, no  e 
finalmente  Arcivefcovo  della  Patria  nel  «tfa7.i  « nojlro  Cav.,j e Car- 
dinal Pier  Maria-,  e Girolamo  , nel  Pontificato  £ Innocenza  X-  Vefcivo  di 
Stanai  Bernardino,  e Gio : Batti  fi  a , (b' ebbero  grido  d' infigni  Giuri] pe- 
riti : aucsii  fu  Avvocato  primario  nella  Curia  Romana  , e fofienne  colla 
dotta  fua  penna  le  pretenfionì  di  Filippo  II.  Re  delle  Spagne  ,fopra  la 
Corona  di  Portogallo  ; ed  il  fecondo  ebbe  la  carica  d’  Eminente  nell  Uni- 
verfità  di  Bologna,  ove  ceffo  di  faticare,  e di  vivere  con  fammo  cordo- 
glio di  tutta  la  Repubblica  Letteraria  , Rii uf sero  anche  fui  petto  ai  Bor- 
ghefi  pregia  tifiate  Crocii  ed  in  particolare  quella  d,  Malta  a Cullilo 
nel  ISSI.  , a Crefcenzio  nel  IS9*-,  ad  Ardello  nel  , ed  a Camil- 

lo  tiV.  POLJZIANO  MANCINI,  aj.  Di- 


CCmbCOURO  DI  ORESTE  VANNOCCl  BIRINCJUCCI,  J.  Feb- 

brajo  \6q$  ab  Incarti.  1 . . ...» 

Dalla  nobil  Cafa  de  Bering  ucci  ujcirona  Uomini  letterati  di  molta 
fama  . Marcello  , infigne  Profefore  di  Leggi  , Primario  negli  Studj  della 
Patria,  e di  Napoli , ove  lejfc  gran  tempo,  emuli  la  dottrina  di  Maria- 
no Succino  fuo  Maefiro , come  fanno  conofcere  F Opere  legali,  che  vivono 
nelle  Stampe.  Orefie,  e Carlo  furono  aucb’ elfi  illu/ln -,  l uno  ne  la  Ma- 
tematica , e però  deftderato  da’  primi  Potentati  d’  Europa  , tl  quale  fenj- 
fe  un'Opera  intitolata  — Pirocechnia  - in  dieci  libri ; l'altro , Apolo- 
go , e Filo  fifa  eminenti/fimo  , diede  in  quelle  facoltà  faggi gloriofi  del  juo 
fa  pere.  Ma  api  piu  degne  di  lode,  e d' ammirazione  fu  Margherita, 
Vantata  nella  famiglia  Cervini  di  Papa  Marcello  li.  in  Montepulciano, 
Ch’impiegando  il  fuo  perfpicace  intelletto,  non  negli  efercizj  donnejchi , 
mà  nelle  di f ci  piine  f peculati  ve , fficnnt  pubbliche  Conci  uftom  , con  appi  au- 
ro di  numerofi  Uditori.  Vxfe  nel  fecolo  decorfo  Marcello,  Cav.  Geroje- 
limitano , infigniio  di  quella  Croce  l'  anno  163 1.  ( fi  ) , che  fu  Ricevitore 
di  Siracufa  in  Sicilia;  e nel  vofiro , il  Conte  Piero,  degno  per  le  fu:  qua- 
lità di  godere  F affetto,  e la  flima  del  Regnanfe  Gto. , Gallone , cut  Jervt 
per  Maestro  di  Laniera  finche  ebbe  vita  . ^ 


(K)  Upurgieri,  Pampe  Saicfi.  CrootveUi , Bibllot.  Universi,  tom.  «.  eoi*  7»7- 
Araldi,  lui.  Nu». 
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SALUSTIO  DEL  CAV.  GIO.  BATTISTA  BARTOLI,  i*. 

Aprile  \6t6. 

BALL’  ALFONSO  DEL  CAV.  GIOVANNI  MARSILI,  de1 
Signori  di  Collecchio,  5<  Sertenabre  1Ó77-  . . 

PERSIO  DI  GUIDO  SAVINI,  1(3.  Ottobre  i67 8. 

AZZOLINO  BERNARDINO  DEL  CAV.  ANDREA  DAL- 
LA CIAJA,  1.  Novembre  1678.,  fornito  di  quegli  ornamenti,  che 
fono  proprj  della  fua  condizione  i mi  fopra  ogni  altra  cala  portato, 
dal  genio , al  dilettevol  maneggia  di  varj  maficali  ftrumeuti  ; quelli 
tocca  con  si  grand’  eccellenza , che  riefee  di  ftupore  a chi  1’  ode  i et. 
forfè  à pochi , che  lo  pareggino  a’  naftri  tempi . _ 

RANIERI  DI  DAMASO  DEI,  Jf.  Dicembre  id78. 
BERNARDINO  DEL  CAV.  GIO.  MARIA  PETRUCCI,  ^ 
Marzo  1678.  ab  Incarn. 

FABIO  DEL  CAV.  AURELIO  MANNI , ij.  Maggio  1679*. 
PIER  MARIA  DI  GUGLIELMO,  GUGLIELMI  GUIDINI,. 
I.  Aprile  1680.  Fu  feelto  per  Gran  Confutatore  dell’Ordine  1’  an. 
1694. 

Per  accennar  le  glorie  di  quefi’  injìgne  Cafato  , bafierà  r ammetti  ere. 
quel  Bartolomeo  Guglielmi , che  meritò  d' tuier  per  conforte  Catterina  Pit- 
colo  mini , forella  di  Papa  Pio  II.,  e di  trasfondere  nella  figliuola  Anto- 
nia col  J angue  le  grandezze  , che  fin’  ai  oggi  ri f pie  odono  nella  Linea  da' 
Principi  di  Nakot  ( A ) • 

MARCELLO  DEL  CAP.  GIOVANNI  TEGLIACCI,  12.. 

Aprile  i(3 80. 

DIOPEBO  D?  ANGELO  BRANCADORI , 17.  Agollo  i<38o. 
CRISTOFANO  DEL  CAV.  GIULIO  DE’  VECCHI  , ai.. 
■Settembre  i<S8o. 

PIER  ANGELO  DI  BERNARDINO  PERFETTI. , 9,  No- 
vembre i<3So. 

SAVERIO  DI  NICCOLO’  GPRI  PANEL  UNI*.  ^..Noven*. 

bre  1680. 

La  Profapìa  de’  Cori  comperiftc  con  pregj  di  difiinta  chiarezza .. 
Qttefli  provengono  in  tuona  parte  dalle  mitre  di  Stefano , e di  Gio . Bat- 
tìi! a-,  il  primo.  Servita  per  Abito,  efaltato  da  Benedetto  XII.  alt’ Arci-- 
ve /cova  do  di  Bari-,  il  fecondo.  Vicelegato  di  Bologna  nel  idJ4*.  da  Inno- 
cenzo X.  prom  ufo  alla  Ghie  fa  Vefcovile  di  Groffeto  l’anno  i<5+8.  ; e inoltre 
da  molte  Croci  Cavalterefcbe  , tri  le  quali  biancheggiò  la  Maltefe  fu’ 
petti,  di  Fabiane!  1639.,  d’Antonio  nel  1664.,  e di  Marc'  Antonio  nel  1697. 
(fi)  Anche  Silvio  eccellente  Giurifionfulto  molto  condecorolla , il  quale 
finì  i fuoi giorni  in  Ferrara  l’ an.  ìóij. 

CRE- 

l A ) Arbore  ftampato  de’  Piccolomini . [8)  U*argieri, Pompe  Jinefi  , part  1.  tic  /■*. 

Alterno  Mafini,  Seloga-  peilu&r.  pati  ) Wt  »!u  Aaaldi,cirt. ijit  1 !*•  Ut 
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CRESCENZIO  DI  FABIO  FALCONETTI  , 18.  Novembre 
*58o. 

ANGEL  MARIA  DEL  PRIOR  PANDOLFO  PANELLINI, 
y.  Octobre  i(38i. 

NICCOLO*  DEL  CAV.  FLAMINIO  TEGLIACCI , 23.  No- 
vembre 1681. 

CAMILLO  DEL  CAP.  COSIMO  VENTURI,  20.  Dicembre 

|68i. 

ANTONIO  D*  ALESSANDRO  UGOLINI  , 30.  Dicembre 
1661. 

GIO:  ANTONIO  DEL  CAV.  BERNARDINO  PETRUCCI, 
2.  Aprile  1(382. 

PANDOLFO  DEL  CAV.  GIROLAMO  DALLA  CIAJA, 
18.  Maggio  1(382.,  prefe  molto  diletto  dalle  lettere  umane,  e diede 
efperimento  del  fuo  fapere  l’anno  del  Giubileo  1700.  in  Roma.  Ivi 
àn  occalione  della  venuta  di  Coiimo  III.  alla  vifita  di  que’  Santuarj , 
fecola  recita  di  un  ben’ ordito  Difcorfo  nella  Cancellala  Apollolica , 
intitolato  — La  Gloria  in  gara  Colla  Pietà  — , che  pol'cia  1’  anno  fe- 
guente  pubblicò  colle  Stampe  , fotto  gli  aufpicj  del  Cardinal  Pietro 
Ottoboni,  Mecenate  de’  Virtuolì.  Non  lafciò  altri  faggi,  perchè  fui 
•meriggio  degli  anni  lini  di  vivere  nel  170(3.  (A) 

MICHEL  ANGELO  DEL  CAV.  ANTONIO  COSPI,  (3.  Lu- 
glio 1(382. 

A SCANIO  DI  GIROLAMO  AZZONI  , 24.  Settembre 

1(382. 

PIER  ANTONIO  DI  CARLO  TARTAGLI,  ao.  Dicembre 
1(382. 

ANNIBALE  DI  NICCOLO’  LOTTORENGHI  , 4-  Marzo 
IdSa.  ab  Incanì. 

BALDASSARRE  DEL  CAV.  POMPILIO  LANCI,  12.  Mar- 
•ZO  ltf&3.  ab  Incarn. 

LELIO  DI  SILVIO  SPANOCCHI , 13-  Aprile  1(384- 

Non  fono  poche , nè  da  tralafciarfi  le  memorie  di  Nobiltà , e gran- 
dezza di  tjttefia  Gufa  . Antonio  , Giulio , ed  Ambrogio , in  opulenza  di  be- 
ni , ed  in  fplendidezza  di  trattamento  , certamente  furono  fìngolari . I due 
-primi  acca  fondo  fi , f uno  colla  figliuola  di  Neri  de’  Placidi  Configliere  del 
Me  di  Napoli  ; l'  altro  con  Giovanna  Melimi  nobililfima  Gentildonna  Ro- 
mana , celebrarono  le  nozze  con  tanta  varietà  di  Spettacoli , ed  inufitata 
magnificenza  , che  rifcofjèro  lo  flupore  de’  Cittadini  , e degli  Etleri  . Am- 
brogio , Uomo  di  notabil  pojfanza  , armi  a proprie  fpefe  V af celli  ; fu  Te  fa* 
riere  di  Papa  Pio  II. , dal  gitale  confeguì  anche  in  dono  l' Infegna  gen- 
tilizia de'  Piccolomini  ; e vifie  in  e fi  t inazione  così  grande  de’  Rè  di  Napoli 

Al- 

{ A)  Notizie  Monche  degli  Arcadi  morti , toni.  3.  cart.  ijj,  , 
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Ai  fa  tifa , e Ferdinando,  che  queflì , f ucce  fa  la  di  lui  morte  nel  1477.  J 
fe  ne  condolfe  colla  Repubblica  Sane  fé .,  a lei  raccomandando  con  efficacia 
i Magnifici  figliuoli  del  morto  Ambrogio.  Goderono  gli  Uomini  della  Stir- 
pe Sf  anoccbi  la  protezione  delle  Regie  Famiglie  Aragonefe , ti  Aufiria-  \ 

ta.  Egidio  maneggiò  l’  Armi  del  Ri  Ferdinando , e nel  tjo3.  ebbe  la 
Pre/idenza  del  Molo  di  Napoli . Tiburzio  Cav • dì  Malta  , eccellenti  fimo 
nell’  arte  della  Fortificazione  , fervi  i due  Monarchi  di  Spagna , Filippo 
li. , e III.  nel  mettere  in  valido  flato  molte  Piazze  de’  loro  Regni  i pel 
tui  valore  , e configlio  ricuperò  la  Corona  Spago  ut  la  le  Ifole  già  perdu- 
te delle  Terzi  ere;  mori  finalmente  in  Madrid,  (limato  da’  Grandi , e lof- 
fie quiato  dal  Popolo  l’ anno  1606.  Angelo,  Orazio,  e Silvio  fratelli  , trà 
ior  contefero  nelle  fetenze  il  primato . Angelo  lefe  Primario  in  Salem • > 
ed  eminente  in  Bologna,  ove  terminò  i giorni  l'  an.  1614.  ; lafcìanlo  in 
teftimonianza  della  fina  grave  dottrina  un’Opera  alle  Stampe  . Orazio , 
muco’ e i ftsmofo  Giuri/ confi  ulto  , fu  ConfigUere  di  Guglielmo  Elettor  di 
Baviera , e puf  eia  Vefcovo  di  Chiufi  nel  160  7.  Silvio,  dotto  Spofiìtore  di 
Leggi  in  Siena  , ed  in  Macerata  , diede  alla  pubblica  luce  — Qucftioni  — » 

Fu  parimente  Giorgio  eftmio  Gì  uri  fin , e tenne  la  prima  Cattedra  [dotto- 
rale in  Bologna.  Mifero  alle  prove  il  torchiare  J angue , colla  Croce  Ge- 
rofioh  miiana , Giuliano  nel  1 501. , ed  Ottavio  nel  iiSj-o.  [A)  Oggi  fo- 
ftiene  col  fuo  fi  a pere  il  credito  de’  Maggiori , Francefilo  Maria,  RÌfcr  on- 
dar io  H Segnatura  , e Segretario  delle  Congregazioni  fi  Avignone , a 
Loreto . 

VENTURA  D’  EMILIO  BORGHESI , io.  Maggio 
GIO.  PAOLO  DEL  CAV.  GIROLAMO  CAROLAMI, 

Maggio  1684.  , , ' • 

ARIODANTE  D’AUGUSTO  GRASSI,  itf.  Luglio  11S84. 
TEOFILO  DI  SALUSTIO  FORTEGUERRI , 25.  Febbrai» 

1684.  ab  Incarn. 

Antichi  filmo  in  Siena  è il  Cognome  de’  Forteguerrì  , perdi  fi 0 
dall’  an.  i 170.  trovafi  un  Frà  Matteo,  dell’  Ordine  de’  Predicatori , Ve- 
ficovo  fi  Aleria  in  Cor  file  a . Seguirono  a lui  Ghino , Capitano  del  Popolo  nel 
1384-;  e Gcfuw , nel  1311.  Pritor  di  Volterra . Filippo  di  Piero  fi  nel 
1341.  Condot  tiere  di  300.  Cavalli,  e So  o.  Fanti  in  fiervigio  de’ Fi  tren- 
tini contro  i Pi  funi,  nel  1344.  Podeflà  di  Piflofia  , e nel  1446.  Capi- 
tano del  Popolo  di  Perugia  ; tra'  quali  ufizj  or  di  guerra  , or  di  pace 
menò  la  vita  . Ma  facilmente  fieccatofii  quello  Ramo  , fanne  foli  imito  un 
altro  per  operj  di  Niccolò  Cardinale  di  S.  Cecilia,  che  di  Ptfiya  intro- 
duce in  Siena  la  Jua  Famiglia  , fendo  egli  (lata  col  padre  , e fratelli  ag- 
gregato fiino  dalli  24.  Febbrajo  1460.  a quella  nobil  Cittadinanza  . Nac- 
que altresì  della  Progenie  de’  Forteguerrì  Vittoria , fortunata  genitrice  di 

Papa 

» ’ I ■ . 

( A ) Ugurgierì  , part,  I.  tic  9.  pare.  ».  tic  sa.  Araldi  , cari.  147-»  M*‘> 
e »J*. 
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Papa  Pio  71%  ;'è  fiorirono  fucct/jìvtmsnte  altri  Uomini  degni  d effere.  ce- 
lebrati; tra'  quali  , Nicoder/io  , uno  de’  Capitani  più  invitti,  cbe  dtftfero 
la'  libèrti  vegli  ultimi  rimonti  r eJ  Antonio  .creato  Ve f co  va  di  Piana  nel 

Itfp8.  ( A ) - • ”* 

GIROLAMO  DEL  -CAV.  ORLANDO  PIERI  , io.  Giugno 
1685% 

LELIO  DI  PIER  GIROLAMO  CERRETANI,  18.  Luglio 

ltf8j.'  '■*  ’ - - " • 

' FRANCESCO  DI  SCIPIONE  COLOMBINI,  5.  Marzo  168S, 
àb  In'carn.  ' . 

■Ricevè  la  Stirpe  de’  Colombini  maggior  splendore  dalla  Santità  del 
Bl  Giovanni , Fondatore  dell’  Ordine  (defunto  , il  quale  pafs'o.  a godere  la 
Vifione  divina  nel  Cielo  l’anno  13  66.,  cbe  da  qualunque  altro  di  Nobil- 
tà terrena . Vennero  ve’  fecali  pojleriori  ad  illitHrarla  calla  dottrina  , due 
Leonardi,  infigni  Giurifcenfultì  ; l'  uno  Pretor  di  Bologna  nel  1357.,  a 
Primario  Lettor  di  Leggi  in  Napoli  ; l’  altro  nella  fua  Patria  , e Cav . 
Cefario,  amaro,  ed  aut  /tirato  da’  Grandi  . Coll’  Armi  poi  decorolla  Antott 
Maria , valeroji/frio  Capitr.no,  ed  invitto  Difen/ ore  della  libertà  negli  ul- 
timi dilei  re f pori  ; e alla  Croco  di  Malta , Giovanni  nel  1 5po. , ed  Afco- 
nio  al  1615-  ( B ) 

MARZIO  DEL  CAV.  FILIPPO  TOLOMEI  , 9.  Ottobre 

X686.  ' 

LEONIDO  DI  FRANCESCO  LANDUCCI  , ai.  Aprile 
1.687.'  ■ • " ' *» 

Bali*  florido  del  bali*  Francesco  marsili  li- 
belli, de’ Signori  di  Collecchio,  i.  Aprile  i<588. 

ANNIBALE  DEL  CAV.  LORENZO  AGAZARRI  , *$• 
<Agofto  id88.  • > 

GIULIO  DI  LELIO  DEL  TATA,  1 6.  Settembre  1<J8S. 

J ‘ GIROLAMO  DI  LEONIDO  MANNI,  10.  Agollo  i<J8p. 

ALESSANDRO  DEL  CAV.  GIROLAMO  CASOLANI  , 7« 

Febbrajo  i<58p.  ab  Incarn. 

LUIGI  DEL  CAP.  MARC’  ANTONIO  AMERIGIU,  13. 

Agofto  idpo. 

CARLO  DEL  CAV.  DOMENICO  MARESCOTTI  , de’  Si- 
gnori di  Monralbano,  i<S.  Dicembre  1690. 

A SCANIO  DI  PAOLO  PETRUCCI,  1 6.  Aprile  itfpa. 

PIER  JACOPO  DEL  CAV.  LODOVICO  MARESCOTTr, 
dc’Signori  di  Montalbano  , iz.  Aprile  i(Spi.  Entrò  nel  fervigio  dell’ 
Ordine  luo  fino  dagli  anni  più  verdi  , prendendo  in  molti  corfi , e 
cimenti  prattica  dell’azioni  Navali  » Furono  componiate  le  lue  fati- 
che 

(A)  Ugurgieri,  pari  z.  tit.  7.  part  a.tit.  Michel  Angelo  Salvi  Iftor.  di  Pr* 

' f'°i»  lo'n.  a.  fio.  1 6.  cari  403  ( B ) Ugurgicri  pari.  a.  ut.  io  16.  Araldi 

carcijo. 


Digitized  by  Googl? 


. Parte  Seconda.  473 


che  col  Comando  d’ una  delle  Sentili , poi  della  Capitana  , e final- 
mente col  Governo  di  tutta  la  Squadra . Varie  prede  iuccellero 
nel  tempo  della  lua  direzione , benché  di  piccoli  Baltimenti , a ril'er- 
va  d’iin  Vafcello  di  3 6.  pezzi  , al  cui  abbordo  avanzotli  ani  mola  r 
mente  il  primo . Ebbe  patte  ancora  nel  l'occorfo  di  Corfù  , ridot- 
to quali  agli  c (Itemi  da’  Turchi , nella  famofa  battaglia  di  Capo  Ma- 
tapan  ; e nel  1718.  trovo  Ih  all’ allòdio  di  Dulcigno,  Piazza  maritimi 
della  Dalmazia,  intraprefo  dall’  Armi  Venete . Ivi  ebbe  Còpra  disè 
1’  incarico  di  guardar  la  foce  del  Porto , per  impedir  la  fuga  alle 
Galeotte  Infedeli , che  davano  riftrette  in  quel  Seno  ; mi  giunta  nel 
maggior  calore  dell’  attacco  la  nuova  della  conchiitla  pace , celiaro- 
no gli  drcpiti  delia  guerra;  cd  il  Marefcotti  libero  dall’ impegno,  fe 
ne  rivenne  a Livorno.  Ultimamente  tornata  dal  viaggio  d’  An- 
tibo,  con  uno  doridildmo  duolo  di  Cavalieri,  tucti  vediti  con  Abi' 
ti  uniformi,  e fontuoli , per  umiliarli  al  Rea!  Infante  D.  Cai  lo,  e per 
ifcortarlo  in  Tofcana;  nel  mele  di  Febbrajo.  1631.  ab  Jnc.  arrivo  al 
termine  della  fua  vita.  1 1 . 

Scaturì  quello  Sangue  dalle  vene  Reali  de’  Dougla/f  di  Scozia  ; a 
trovò  pofeia  il  fuo  corfo  in  Piacenza,  e tn,  Bologna.  Da  quefl’ ultima  è 
certo  eJJ'crlì  diramato  in  Siena  , per  mtzo  di  Guglielmo  dilei  Pretore 
Panno  uji.  (/i)  Niccolò  di  Fino  contribuì  non  ordinarj  ornamenti  alC 
Ordine  Ago/lmiano  coll’  integrità  de’  cojlumi , che  li  meritò  dopo  morte  il 
titolo  di  Beato . Altri  attefero  ali’  eferetzìo  dell’  armi . Trà  quelli  Boni- 
fazio, Condottiero  della  Cavalleria  Sanefe  , ruppe  gli  Orvietani  in  battaglia 
l’ anno  1129.  Tommafo  d’  Averardo  , Signore  di  S-  Lorenzo  , e di  altre 
Terre  in  Val  di  Mei- fa , fervi  varie  Potenze  valorofamente  in  guerra . 
Mentre  comandava  alle  Truppe  del  Popolo  Fermano  contro  quelle  degli 
A f totani , ottenne  una  memorabU  vittoria  ; onde  per  confenfo  comune  fà 
decorato  nel  Campo  coll’  injegne  Cavallerefcbe . Aide Ua  de’  Signori  di 
Moni  albino  militò  in  Alemagna,  ed  in  fiandra  f otto  il  General  Piccolo - 
■mini , e per  Urbano  Vili . con  carico  di  Fanti  . Venne  più  volte  provata 
da’  Pofteri  la  Nobiltà  de’  Maggiori  colle  Croci  di  primo  lujlra  . Orlan- 
do i’  Odoardo  prefe  quella  di  S.  Giacomo  l’  anno  l 546. , e fcriffe  le  Sto- 
rie Sanefi  de’  fuoi  tempi  ; Alcide  d’  Odoardo , e Alejf andrò  d’ Orlando  la 
Gerofaltmitana  nel  1587. , e 1630.  ( B) 

SCIPIONE  DI  GIULIO  PETRUCCI , i<5.  Aprile  Id9*- 
ALESSANDRO  DEL  CAV.  FLAMINIO  TEGLiACCI,  19. 
Maggio  1695. 

NICCOLO’ D’ ORAZIO  PICCOLOMINI , id.  Settembre  id9J. 
BALI’  GIO:  CARLO  DEL  BAH’ EMILIO  P1CCOLOMINI, 
1 6.  Novembre  1695.  • 

O o o RA- 
SA] Pompeo  Dolfi , delle  Pam.  Nob  ai  Bologn. , eart  $»«•  ( t ) Ugurgieri , pari.  %ì 

tit.  a».  Coronelle  Sibilai,  » tom.  a,  col.  157.  Araldi,  cart.  14»  , e uh 


Digitized  by  Google 


Galena,  dell’Onore 


474 

* 

- RANIERI  D*  ADRIANO  PICCOLQMINI  , 17..  Otttobré 

%6$6.  ' 

ALESSANDRO  D’ ANNIBALE  BICHI,  Conte  di  Scorgano* 
t Signor  di  Caldana,  18.  Maggio  1697. 

GIROLAMO  D’ ADRIANO  SANI,  14.  Luglio  1697. 

FERDINANDO  DI  MARC’  EMILIO  MARESCOTTI , 
Luglio  1607, 

ARMENO.  Df  FRANCESCO  MARIA  P ET R UCCI,  i.Otto- 
tobre  KS97. 

BERNARDINO  DEL  CAV.  ANGELO  PERFETTI,  7.  No- 
vembre 1697.,  in  cui  raccolte  la  natura  que’  doni,  ch’a  pochi  uni- 
tamente difpenfa,  fornendolo  d' acuto  intelletto , c di  profonda  me- 
moria , atta  a ricevere  l’ impreflione  d ogni  fcienza } ed  in  particola- 
re d’  una  faciltà  portentofa  , in  lavorar  colla  mente  fopra  improvili 
argomenti.  Egli  per  non  far  abufo  di  quette  doti,  non  folo  appli- 
coiH  agli  (ludi  delle  lectere  umane , fpeculative , e legali,  ma  prete 
ancor  cognizione  d’altre  nobili  dilcipline,  ad  oggetto  di  maneggiare 
con  maggior  macftria  la  Poetica , alla  quale  fentivali  fare  una  foave 
violenza  dal  genio.  Grandi  furono  in  quella  i dilui  progredì , e ftu- 
peudi  gli  efprimenti . che  divolgaci  dalla  Fama  per  tutta  Italia , lo 
fecero  in  breve  acclamare  ‘da’  Protettóri  per  inarrivabile  Improvifan- 
tc . Papa  Clemente  XI.  favtoye  de’  Letterati  udì  , ed  ammiro  più 
volte  la  felicità  del  fuo  ingegno  i e Violante  di  Baviera  Gran  Princi- 
pellà  di  Tofcana  , ebbe  in  tanto,  pregio  la  dilui  Mufa , che  li  diede 
frequenti  occauont  d’  efercitarla  in  erudite  Adunanze.  Pallàio  in 
feguito  della  Corte  di  Violante  a Roma  fan.  1715.,  e fatte  in 
pubbliche  , e private  Accademie  prove  quafi  inudite , giunfe  il  grido 
della  l'uà  eccellente  virtù  all’orecchio  di  Benedetto  XIII.  Ei  volen- 
do fodisfare  alla  brama  del  Popolo  Romano,  c far  colà  grata  alla 
Gran  Principcllà,  benefica  Protettrice  del  Cav.  Bernardino , fi  de- 
gnò d’  accordargli  la  Coronazione  nel  Campidoglio;  premio  per  1' 
avanti  non  conferito  a.  verun  altro  nella  volgar  Poefia,  c nella  latina 
folamente , 38+.  anni  prima  all’  immortale  Petrarca.  Comandò  per 
tanto  all’  Arcadia , che  procedette  all’cfame  del  Candidato;  la  qua- 
le conliderando , che  1'  arte  di  poetare,  non  può  mai  edere  trattata 
con  perfezione  fenza  il  co, nofei  mento  del  creato,  e dell’  increato,  e 
che  perciò  era  d’uopo  oilcrvare  quel  metodo,  che  fu  praticato  dal 
Ré  Ruberto  di  Napoli  Principe  di  fegnalata  dottrina,  ftabill  di  veni- 
re all' efamina  del  lùo  fapere  per  mezo  di  dodici  Deputati,  e di  ri- 
partire i cimenti  in  tré  giorni  confecucivi-  Monlignor  Niccolò  For- 
tegucrri  fu  il  primo  per  la  Teologia  ad  interrogarlo,  proponendogli 
da  feiorre  il  problema,  perche  Iddio  formaflè  Èva  non  dal  capo,  nè 
da’ piedi,  ma  da  una  coda.  Venne  pofeu  in.  arringo  il  Canonico 

• - Giu- 
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GiufeppePaol.ucci  per'fa  PoeSa  libica , che  ricercò  l'Origine  di  quel, 
la  . p di/aMre  .Hi  clw  q^.^ordi,  e di&rifca  dall’  Epica  e dalla 

mano  ne  Fr3ncefco  M*na  Galparri , Lettore  nell’Archfginnafio  Ro- 
maao  per  la  materia  legale,  propole  jl  dubbio  fe  ad  una  Paftorel- 

no’  ne*  W aat0‘'?hX§i'“Wnq  l'  £w  Sc,amc  d"  AP‘  » da  un  Pallore  vicir 
£ ’”efe  ******  ^/ugo,,.  .ricorrendo  alla  giuflfctia 

A d‘ju  inwacaau^  fe  aa*oi»i  , che  li  danno  le  leggi,  fe  li 

r‘®** dcl daatw -MiCbiufe  u primo  ef^rimcnto 
Antou  Franccfco  de  ,Fslic  per  la  Filofprta  naturale . chHnvuo  il 

r*  rf»*'*"*  effetti  mirabili  del 

fe"°  ^Bhi  da  quella  attratto,  o 
fpmto  da  a^t^a/or^  ycr.fo  A*, , -Nel  facondo  giorno  Monfignor  Lo- 
dovxc^Sergardr  per  1 Artt  Uberai»,  mift  in  queftioae.  fe  fra  le  bell' 
4™  U M°  hU1iar  (b^  r«P«Wrfi  la  piu  difficile, fregna  d’amtnira- 
zrone  . Mrebel.  G.u(?pBe  pareri  per  la.  Podi,  Eroica,  ricercò  in  che 
cola,  ella  yeraipentc  cflgfdla^e  quale  fi  a .ilfuo  vero  fine  j cd  obbli- 
f °1°  * fagraStrittural,  fono  adattabili  al 
1 . ,ddctta‘,e.  “hc  [P^ffino  molto  .pec  grandezza  quelli  de’  Romani, 
e de  Greci . Girolamo  reo^li  Macebefe  di,S.  V.to,  per  la  Ginna- 
Kica  li  cbiefe,  a qual  arte-  . giovane  Cavaliere:,  dopo  savore  e fa  mina- 
ta  la  qualità  del  Ballo,,  deife  Scherma,  c Cavallerizza.,»  debba  rivol- 
ger 1 app-licazione  . I jjreiuo,  Pjft.Bonfl,,  per  J»'.  Mirica  r fece  illanza 
da  fapere,  chi  folle  luto  il  Ritrovatole  dc’aumerininu,ìcali , dodi  cf- 
eh  eh  ^ cagiona  negU  jaainai  umanL.r  e.J’utilicàj,  eho  rechi  al 
Mondo.  ■ Follmente  «-Ila  terza  Giornata;  Lonmzo  . Vfafel li,  :per  la 
Medicina  intei/Ogollo  fop^.il  vcjcnd  della  Vipera  .i.rfccMuado  d>  in- 
, tendere  la  malipW  natura  della  dilei  infezione  „ed  »aremedi,..chc-lPof- 
lono  pratucarlT pW  difcaayarla , l/.  Avvocato,  Jfeancefc®  Maria  de’ 

CaOntl  ni  l!a  mnnl  .Ir»  rv'»r  Io  lìrammi»:.,  J ! o 1 n • . 
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Mattemauca  fece.ifU».’» che  .moi|raffi.>la  • Icoprimon  to  delie  quot- 
erò sc^lfMefficqq  -i^rno.^ove  > fatto,  dal  caldire-  Galileo , ed  il 
profitto  nfultato.allp  leh'jnze  , per  quella  nobili,  Scopritura  , fpecial 
mente  all  Agronomia ,.  Geografia , e Nautica.  . Degnolfi  poi  dare  1* 
• ultima  interrogazione  fopra  la  Filofofia  mórafci,  la  ScreniiTima  Gràn 
Principeila,  che  conlegno.il  ,fuo  foglio  al  cullode  degli  Arcadi  v aé- 
cio  lo  legge  Ito  , ra  cui  erano  cfprctìì;  l fcguenti  puliti  .-  li  conddera,  che 
non  il  iapere , ra»  la  moderazione  , p, le  virtù  interne  , rendono  degnò 
di  corona  un  Cavaliere  veramente  perfetto  nelle  > lue  azioni  i che;  Hi 
come  un  buon  Cittadino  deve  fempre  preferire  al  ben  pubblicóil 
privato  intere  ire,  co?!  l’Uomo  onorato  deve  anche  fempre  preferii  la 
ragione  all  impulfo  degli  adèrti  difordinaci  : la  perfetta  cognizione  di 
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iè  (Icflo  coftìraifcc  l’ Uomo  d’onore-  A quelle  dmrtrttfe 'fodisfecff  if 
iCandidato.  con  tìelliffime  fpiegazioni  e particolarmente  Intima  fera, 
-dopo  avere  fciolti  tutti  .r  prosami,  a’ aecinlè  a'-riepilogare  in-  feccena*- 
<ij  lilrdccioli , quanto*  nélcòrlo  di  detti  efarai  era-  (lato  propofto , è 
dai  lui,  lifpollo'i  e con  mirabile  cònttafc/ftiiorfó  «rii  talméhte  un  Qne- 
fico  coll’  altro,  lènza  prevenir;  4’  o^hrarrea  dcfle;; propèlle1 , che  ti’  ar- 
gomenti difparatt,  e.  contrari-,  Venne  '»  taffete- 3in  a.  ben*  formata  Ora- 
zione , riempendo  dimt5ravi^lia.Wttl  glì  aftanWt  *-‘  .Cóo  l^irep^ftupcni 
di,  mollrolfi  degno;del(a.  glorioiVmerccde-^eAe  falli;  ■'èott  fnemorabi* 
le  folcnnitànprepàratarpe'l  giorno -dj\i  l*  Maghili  nfelfó  Sali- Capitoli- 
na* la  capo  di  quoftav.4"oprat  una  platéa  k; folata-  dal- pavirhéito  coti 
tré  fcalihi ce  nei  nari*,.  o adcopertKd’  ataziiy^fù  uràtd -^fta  rpaziofapra1- 
della.,  con  cinquec.  6di<»  di  t»rocato  d-’  iiìdV'^è’l  :^rtatpè«y,  d per  11 
•Confervarori , dietro  le  qaali  pendova  -rihqva^tó  d(>^c^:l^o,  dr  damafeo 
.-cremcfi  .galoaato  ai’  36 rei,  fatto-  un  nobWrtfimédtólda'cfnhò'  di  valuto -, 
con  g ai  padidlionc  di  dirmi icov  che  Jlcèndéfrt(q-nc'  ' liti'  edile'  calca- 
te , alle  fpalliere  delie-  fedfe *cer<mu>ava  Ì!J-Xl  ptaho-’pbi'  degli  fcali- 
tni  negli  angoli:  delia  Sila  r furono-  alzàté-'pi'-'GaVdinàH ArrtbafciatòA 
-icgj ,.  ed  altri,  Pcrfonaggi  dud'  commodi'  pi  1 dii  dò n-  grate  dorate , pa* 
damafcoiirnc’fianchi  alla-tìdilra',e--iinifti‘a  collocate  le  panche  con 
-Ki'Zrtle.d’aeizzi  per  gl'Apcidi,-e  tri  le  fcdré,-c  a patiche-  porta  una  ricci 
.i-.tiii.  guarnita  df  oro  peM  Cavaliere'  Perfetti  l r A piè  delle  panche, 
Ccgigartfi  due  altri  palchi-  vagamente-  adobbiti;- a- delira ',  o a-'finiflra 
Idoli’  ingreflb,  ,ciurl dovevano- fervire  per  la  Gran"  Principelfo'.’c  per  la 
iCafa  Pontiiicia  • iCingeira-pofcia  il  refiduo  dèlia  Sala  un’ altrd  palco 
per,  le  Dume',  órnjto-  di  damafehi,  mà  fénia  grate.  Finalmente'  turca 
la  platea,  della.  Sala  era  ingombrata  da  filari  di  ledic  di  veldtif  jxir  la 
■Nobiltà,  c Prelatura*...  iii  mandato  a levare  dall»'  Sapienza  if  CaiA 
^erna/dino  a ove  drall  . vellico* con  un  R a bone  di  datriafeo  ' nerd  , coì 
.trenq;  delle:  Carezze  del  Popolo  Romano',  c bop  fègùito  di’  fnoi 
.fedeli--  Entrarono  feco  'nel 'cocchio  Camillo  Capranica , Gio.  degli 
Annibali  della  Molala , il.  Conte  Ferdinando  Bolognectj^  Criltoforo 
{Cenci,  T e;, il  Matclklet  AlefTàmdro  Gregorio  Caponi,-  avendo  occupa- 
ti gli  altri  cocchi:  molti  Cavalieri*,  e Letterati  di  lui  Amici'.  Con 
tal  accompagnamento  pafl'aadò  per  le  ftrade  pietre  d’un  iimùmerabil 
forre  or  fo , giuniè  ili  villa  .del  Campidoglio , Ove  fé  faìutato  dalle  trom- 
.be,,e  da’  timpani , e prefo  in  mezo  della  Guardia  Suizzera  , e da’Ca- 
. pitani  de’  quattordici  Rioni  di  Roma,  che  le  li  fecero  incontro  li- 
no alle  radici  del  Colle,  fù  condotto  al  Palazzo  vecchio  per  alpet- 
tare  l’ arrivo  de’  Confervatori  alla  Relidenza  Senatoria . In  quello 
mentre  pattarono  a quella  i pubblici  Rapprefentanti , che  furono  Leo- 
nardo Ciogni , Lucio  Savclli , Gio.  Antonio  Lercart,  e Domenico 
F onltica , vegliti  con  Ruboni  di  lama  d’oro,  e corteggiaci  dar  trenta 
••  • > noti- 
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nobili  (Timi  Cavalieri  ì e Venderò  accolti  dal  Senatore  Mario  Frangipa- 
ni, Marchefe  di  Nerpi,  ira  abito  di  Cerimonia,  con  cui  andarono  a po- 
sarli nel  foglio,  alMiti  da  altri  cinque  Deputati,  cioè  da  Tiberio 
Cenci  , d^l  Marchefo  ;Filippo.  Patcizj v Marchefe  Girolamo  Muti, 
Marchese  Cavillo  dc’MalTimi,  e Marchefe  Gio.  Buttifta  Muti  . It 
appreflp  comparve  il Gay.-  : Candidato , ricevuta  con  armoniofo  con- 
certo di  varj-  llromenti  da  fiato  i e direttamente  portoli!  ad  inginoc-' 
chiarfi  al  colpetto  dd'Senatore  . Jn  tal  politura  òITcquiofa,  tra  l*  ac- 
clamazioni comuni  , fù  da  lui  coronato  d’  alloro  , allo  drcpitofo 
rimbombo-  di  cento  raortaletti  , èd  al  tuono  di  tamburi,  e di  trom- 
be , acorppagnando. l’acro  dell’ Jncoronazionc  con  quelle  precil’e pa- 
role — Eximium  hoc  laudi?  poetica  dcctts  , quìi  tuo  capiti  impano,  fui  < 
felicijfimis  aufpiciii  SS-  D.  N-  Papié.  Benedilli  XI II- , Eque?  egregie  ,fit 
puUici  non  minus  ergà  te  fi  udii  argumentum  , quàm  obfr quinti ]t  ni  animi 
ftgntpc  ari»  ,crgà  ampli  firn  am  illam , & plani  Re  ginn  ienevolentiam,  qua 
decorati s—  . A quelle  iL  Cav.  Lavreato , con  non  minore  degenza 
rifpofe  — Poetica  laurus  immeri t a impofita  fronti , exrelfam  Saniti fimi 
Patrie,  qc  Prìncipi?  Benedilli. Xlll-  munificentiam,  effufamque  Senatus , 
Populique  Romani  ergà  me  voluntatem  te  fiatar , quorum  utraque  tenore 
dignoi  invenie  > aat  facit -•  * Cosi  coronato,  rizzolii  in  piedi ,.  cd  an- 
dò a pofarii  nella  fedir  preparata  tri  gli  Arcadi,  ad  afcoltar  le  dot- 
te Campofizioni  fatte-  in  fua.  lode  - Mentre  che  li  faceva  la  recita  di. 
quelle,  egli  ripigliò  l’ ottava  rima  d’uno  de*  Recitanti  V è continvò  a 
cantare  l'opra  un  tema  improvifo,  con  tanta  finezza  di  glifto,  cd  arte* 
e maneggio  d’Lerudizioni , che  quella  fola  prova  farebbe  Hata  badante 
a meritarli,  tanta  onorificenza.  11'  Scnator-.  Frangipani  poi  li  pro- 
pofe  per  argomento,  Roma  edere  più  felice  fiottò  il  governo  de* 
Pontefici , di  quello  che  folle  fotto  gli.  imperadori*  nd  trattamen- 
to dd  quale,  dille  cole  belliflime  , a ^degne^di  ammirazione  . Fatti 
ppfeia  gli  ijfizj.  di  un’  eterna  yriconofcenza  col  Senato  Romano,  fù 
condotto,  colla  laurea  in  teda  al  Palazzo  nuovo,  ove  ripigliati  i fuoi 
vellimenti , portofli  a .render  grazie  alia  SS.  Vergine  dell’  a (["utenza  , 
che  gli  ave»  predata,  in  così  -azzardala  funzione  . (A)  Vive  quell*' 
inlìgne  Soggetto,  Lettore  della  Ragion  Civile  nell’  Univerlirà- della  fua 
Patria , non  meno  a gloria  dt  quella , che  della  nodra  fagra-  Milizia  * 

\ ERCOLE  DI  PINO  SQV ARCI,  IJ-  Novembre  1097- 
t . GIO-  CARLO  DI  PIER  ANTONIO  TARTAGLI*  19.  Ago* 
fio  itf»»*  - 

GASPARE  DI  FRANCESCO  COTONI,  18.  Settembf-e  1098. 

BONAVENTURA  DEL  CAV.  GIROLAMO  ALBERTI  ,'<51 
Aprile-  .!  . . . - \d\nVw.  ■ -a-*-. 

ORA- 

( A)  Aiti  della  (bienne  Cereaaa/enc,  (iampiti  in  Scout  cd  in  Lucca,  per-  Domenico 
Cialfeiti  1711.  1 ' 


Digitized  by  Google 


473  Calerla  dell’Onore 


ORAZIO  DI  CARLO  AMERIGHI,  30.  Luglio  169  9. 

ENRlGO  DEL  CAP.  GIO.  BATTISTA  DEL  T/VjA , i 6. 
A godo  lópp.  • 1 •'  ' ' li. 

MARIO  DI  DOMENICO  ANTONIO  BIANCHt , J.  Agofto 
1699.  Fù  collocato  nella  Gran  Prioria  del  Convento  1’ anr  i'7  *8. 

BARTOLOMEO  DEL  CAV.  DIOFEBO  BANDIN'ELLI 
GHINl,  iì.  Settembre  1699.  j . ,v  • 

FRANCESCO  D’ ANNIBALE  BICHE,  de’  Conci"  di  Sco  Tgia- 
no,  lo.  Ottobre  1(599. 

ANTONIO  D'AUGUSTO  GRASSI , lo.  Ottobre  1699. 

COSIMO  DEL  CAV.  CAMILLO  VENTURI,  31»  Otta'*'* 
1699. 

BERNARDINO  DEL  BALI’  EMILIO  PICCOLOMINI,  11?* 
Gennajo  1699.  ab  Incarn. 

LELIO  DI  SCEVOLA  PECCI , 13.  Marzo  1699.  ab  Ine.  Con* 
fegui  l’ impiego  di  Gran  Conlcrvatore  nelle  fellioni  Capitolari  dell’  an*. 
1710.  , -..  ». 

Furono  rinomati  /opra  gli  altri  di  quella  Stirpe,  Giovanni , e Iaco- 
po , ricchi  e magnifiebi  fuori  dell’  ordinario  . Cofioro,  nin  f ola  diedero 
/ jitenM/imo  albergo  a Papa  Martino  V.  ,ed  a tutta  la  diluì  Corte , mi  an- 
che li  fecero  una  grojfa  impreftanza  di  quindici  mila  fiorini  d"  oro  ; dell » 
quale  vennero  a ficurati  f itila  Fortezza  di  Spole  té,  che  fù  data  laro  in  pe- 
gno li  6.  Aprile  141S.  ( A ) Piero,  eccellente  Lettor  di  Leggi  nella  fu» 
Patria  , avendo  afifiiio  in  Roma  alla  Coronazione  dell * Impera  Sor  Sigi/ mon- 
do , ritornò’  onorato  di  ver)  gradi,  e del  titolo  di  Barone . Giovanni  , Cdv . 
Gerofol  imitano , e Protonotario  Apo/lolico , con  fegui  il  peggio  Vefcavile  di 
Grò  feto  l’anno  1417.  ; nella  qual  Religiofa  Cavalleria  ebbero  prima,  e 
dopo  di  lui-,  r ingrefo  , Benvenuto  , e Giovanni  nel  1 $40. , Tommafo  di  Sii 
via,  Giovanni  tF  Anton  Mariane l 1606. , e Francefct  di  Girolamo  nel  1648^ 
£ B]  . Altri  accudirono  agli  efercizj di  guerra,  altri  alle  fetenze  ed  fi 
Mtnifleri  di  S-  Chiefa  , Fr  ance  fico  ebbe  il  Governo  dell’  Armi  d’  Ajola 
Piazza  di  gran  gelosìa  de’  Veneziani . Tommafo  , >e  Ùefiderio  riufetronó 
celebri  Letterati  ; quegli  noti  fimo  a tutta  Italia  per  l’ opere  promulgate,  par- 
ticolarmente in  materie  ecclefia/licbe  ; quelli  efimio  Profefore  di  Leggi , 
e delle  facoltà  liberali  . Vtffe  a’  tu  fri  giorni  Paolo  , Ve  [covo  di  Ma  fa  crea- 
to l’ an.  1Ó79.  i ed  in  oggi  vive  Bernardino , Ve f covo  di  Grò  feto  , eletto  a 
quel  P afiorale  l’anno  17.10.  Mà  non  deve  già  occultarli  il  lufiro,  cb’  in  lui 
riverbera  della  famoja  parentela  degli  Aldobraniefcbi  Co.  dìS . Fiora  , me- 
diante la  Terzogenita  del  Conte  Guido  , accafata  nella  Famiglia  de * Pecci\ 
e bencb’  ella  dovefe  f accedere  nel  retaggio  di  quel  fovrano  Dominio , uni- 
tamente colle  forellc , Giovanna  moglie  di  Galeazzo  Co.  £ Arco  , e Grijcita 

-v  di 
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dì  Buofo  Sforza  de'  Conti  di  Cotti  gitola , cadde  per  favor  de'  Sane  fi  in 
quella  fola  la  Jucce/Jione  . 

GIROLAMO  DEL  CAV.  ALESSANDRO  PECCI,  3.  Ago. 
Ito.  1700, 

CAMILLO  DI  JACOPQ  CHIGI  r ai.  Agofto.  1701* 

OTTAVIO  DI  MINO.  ALESSANDRO.  CAMPIONI  , U 
Ottobre  I7ol*  . , ; > 

Non  abbiamo  piena  contezza  de’ Soggetti , ch’anno  qualificata  qutflà 
Profapia . In  ejfa  pero  trovammo  due  Croci  di  Malta  , ottenute  da  Gio~ 
vanni  nel  1604*,  e da  Ottavio  nel  \6ig.  j ed  una  mitra,  che  fu  portata 
da  D.  Ippolita,  Uomo  iT  infigne  dottrina,  Generale  dell'  Ordine  Olive  tana  * 

C poftia  Ve f covo  di  Cbiufi  nel  163  5-  ( A ) 

GIO:  MICHELE.  MARIA  DEL  CAV.  JACOPO  GRASSI 
I.  Novembre  1701»  . . - • , 

ANTONIO  DEL  CAV.  ORLANDO  PIERI,  6.  Marzo  1703. 
ab  Incarti* 

ASCANia  PEL  CAV*.  FAUSTO.  COSPI,  !3.  Marzo  1703. 
ab  Incarn. 

COSIMO  DEL  CAV.  ACHILLE  PANOCCHIESCHL,  DE’ 
CONTI  D’  ELCE , lo.  Luglio  1704.  Tratto  dal  nobil  genio  di  me- 
nare i. Cuoi  giorni  in  eruditi  trattenimenti,  non  folo  a faticato  nella 
coltura  della.  Poetica,  ma  ancora  dati  alle  Rampe,  varj  faggi  della 
Tua  Mula . . 

OTTAVIO  ANTONIO  DI  GIOVANNI  PINOCCI  SANSE- 
DONI  » i<$.  Dicembre,  1704. 

PANDOLPO  DEL  PRIOR  GJUSEPPE  P ANELLINI , io. 
■Giugno  I7P5*  .:  r C.  . 

ORLANDO  DI  DONUSDEI  MALAVOLTI ,.  14-  Settembre 
I7®S* 

GIO.-  maria  di  Bernardino  petrucci,  u.  ottobre 

i7°y«  **.•■»  . 

ALESSANDRO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  PJCCOLO- 
MINl , -jo.,  Dicembre  1706.  * 

DONATO  D*  OTTAVIO.  DALLA  CIAJA  2*.  Gennajo 
170 6.  ab  Jncar. 

CURZIO  DI  FILIPPO  SERGARDI,  15*  Settembre  17°7. 

ALESSANDRO  DEL  CAV.  ANTON  MARIA  PIERI,  23. 
Agofto,  1709.  Entrò  ad  efercitare  la  carica  di  Gran  Prior  del.  Convento 
i’ an.  1706. 

CARLO  DI  GIQ.  BATTISTA  CINUGHI,  io.  Settembre 


(Ai  Dgargicri  pati,  1:  Ut.}.  Artidi , cart.  »|e,  141. 
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Gloriofa  i la  memoria  di  Niccolò  Cinughi , che  non  fola  volle  foffe 
innalzato  un  Convento  alla  Religione  Certofina , tnà  anche  dotato  coll’  af- 
fegnamento  di  molti  Beni > la] 'dando  Efecutori  della  fua  volontà.  Mino  il 
fratello , Rettore  del  famofo  Spedale  della  Scala,  e Donufdeo  Malavolti 
Vefcovo  di  Siena,  l'  anno  1341-  Nello  attefe  al  meftiere  dell’  armi  , enei 
1464.  ebbe  il  Capitanato  del  Popolo  di  Todi . Portò  le  mitre  di  Cbiufi , 
e Pienza,  e finalmente  di  Montalcino  Giovanni , Suffragamo  della  Chiefs 
(T  O/ti  a;  e dopo  aver  tenuta  in  ottima  cuffodia  il  fuo  Gregge,  fe  n’  andò 
a ricevere  la  condegna  mercede  , morendo  l’ anno  1470.  Girolamo  , per  mo- 
Jìrar  la  chiarezza  de'  prò prj  natali , fregio/  colla  Croce  di  Malta  l' anno 

i6SS(A)  • r 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CONTE  CARLO  PICCOLO- 
MINI,  li.  Aprile  1710.  Fece  Audio  (ingoiare  intorno  l’Oratoria, 
colla  quale  cercò  acquiftar  quella  lode,  a cuiafpirar  fogliono  1 Vir- 
ruoli.  A’ date  alle  (lampe  la  --  Relazione  delle  beffe  fatte  in  Siena  — , 
una  — Tavola  dt  Collette  tradotte  —,  ed  un  — Difcorfo  Accademico-  per 
T e/a! t azione  al  gran  Magi  fiero  di  Malta  di  Marc’  Antonio  Lande  dar  i » 
Jn  Siena  1710.  --  ' r '■ 

GIO /ANNI  DI  DESIDERIO  PECCI  , »4*  Febbrajo  1710. 
ab  Incarn,"  • ; i i . — t.  • 

POMPILIO  DEL  CAV.  BALDASSARRE  LANCI,  3-  Giu- 
gno 1711-  i ..  ‘Ci  "■  V'I  . ' ’>  " 

GIO:  GIROLAMO  D’  ANGELO  VENTURI  GALERANI, 
■13.  Giujno  1711. 

GIROLAMO  DI  LUCIO  PLACIDI  , 3.  Gonnajo  1711.  ab 
Incarn.  • . . . r . .A  1 . : : i 

ANTONIO  DI  GIO:  FRANCESCO  BALLANTI,  i3-  Giu- 
gno 1711. 

Poffente  per  Uomini,  per  ricchezze , e per  gradi  fu  la  Famiglia 
Sellanti,  Ufcìdt  quella  Frante  fico , Vefcovo  di  Monteverde , e Teforier 
Generale  dt  S-  Chic  fa  nel  Pontificato  d’  Urbano  VI . , che  maneggiò  altri 
tré  P afiorali , cioè,  di  Veroh  , Narni , e Grò  feto  nel  1407.  Batti fi  a di 
Giovanni,  Dottor  di  Leggi,  Conte  , e Cavaliere  refe  le  prime  Città  di’  Ita- 
lia col  titolo  di  Pretore  ; ebbe  la  forte  di  e ffer  Compare  di  Papa  Paolo  IL; 
e nel  1471.  l'onore  d’  efer  ci  tare  il  Senatorato  in  Roma , Bernardino, 
Aleffaniro , e Lucio  furono  pieni  di  feienze . Bernardino  venne  pareg- 
giata da  pochi  nell’  eccellenza  dell’  una  , e dell’  altra  lingua  ) Alef an- 
drò nell'  arte  del  ben  dire  ; e Lucio  nelle  di/cipline  Aflronomicbe  , alle 
qua/i  congiunfe  le  militari  , fendo  riufeito  anche  celebre  Capitano  . 
Leonardo  ebbe  tanta  credito  pre/s»  i funi  Cittadini , che  con  Niccolò  Bar « 
ghefi  poti  per  un  tempo  attraver/are  i di/egni  di  Pandolfo  Petrucci , che 
afpirava  al  domìnio  ; mà poi  defunto  tl  valorofo  Collega,  fu  coftrctto  di  ce- 
dere 

(A  ) Ugcrgien,  pari.  1.  ut. 7.  part.  1.  tlt.  a».  Araldi,  cari,  il».  „ 
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dere  alla  prepotenza  dell' emolo.  Fecero  poi  conofcere  la  nobiltà  del  loro 
/angue , Francefco  , e Giulio  , Cavalieri  di  Malta  nel  1587*.  e 1604» 

f |V  ‘*  * V ' ‘ ‘ • 

GIO:  BATTISTA  DEL  CAV.  GRJLIO  GHINI  BANDI- 
NELLA t.  Ottobre  1711.  -, 

ALFONSO  DEL  DOTTOR  FERDINANDO  ACCARIGI, 
1.  Aprile  1713-  ’ ' 

Aon  /oppiamo  fe  nella  Schiatta  degli  Accarigi  prevagliano  le  let- 
tere all’  armi , 0 pure  l’  armi , alle  lettere  ; perche  molti  fono  flati  i 
FrofeJ/ori  dell’  une,  e fl  altre . Il  B.  Uherto,  dell’  Abito  Agoflmiano  , deve 
certamente  efiere  preferito  a tutti  per  la  fantità  della  vita  , che  meni 
trtp  mortali  fin  alt  an.  1438. , fe  non  ancor  nella  dottrina,  che  profefiì 
in  Farigi  leggendo  i quattro  libri  delle  Sentenze.  (5)  Di  quella  Caf* 
fu  ferino — Ex  hac  alci  (lìnea  Stirpe  egregii  Viri,  & Equites  Aurati 
plurimi  prodierunt  occ-  ; led  in  Jus  Civile  Proceres , & Dotto.es  ex- 
cellcntimmi,  qualis  fuic  Binus,  Firancilbus  Bini,  Joanncs,  Branca  , 
aliique  — Fiorirono  prima  di  loro , Angelo  nel  Ì171.  Pretore  d"  Arezzo  , 
Vecchietto  nel  1199.  di  Volterra  , e Branca  Giuri/ confluito  infigne , Signor  X 
Olmo,  Podeflà  d' Ofltmo  nel  IJ04.  Tommafo  , dui  Fr ance f chi  , e an  Camillo 
ebbero  ancb’efi  il  grido  d'  eccellenti  Ginrifli.  I Aprirne  vtfie  nel  i 340,  H 
fecondo,  nato  da  Branca , /piegò  nella  Patria  le  leggi  con  fornito  pi  a ufo , 
ove  fini  d*  in  fi  giare , e di  vivere  l’anno  13  £4*  Il  terzo,  dottiamo  al  pari 
de'  più  /amali,  occupò  la  prima  Cattedra  Dottorale  in  Parma , ed  ivt  fi 
inoltre  Configliere  Ducale  ; e finalmente  pafsò  ad  illuflrar  cogl’  ìnfegna - 
menti  l’ Univerfità  Pifana  l’anno  ìtfii’.  Ebbe  eziandio  Bandino  , nome  di 
ragguardevole  Letterato  ; ed  in  mercede  del  fu 0 f òpere  confeg  tì  il  Veflco- 
vado  di  Mafia  l’anno  1656.  Mi  lafciando  da' parte  i Prof  e fori  delle 
lettere , e venendo  a’  Guerrieri , ci  fi  prefinta  un’  Anirea , Capitano  dei 
Po  nolo  di  Volterra  nel  Ugo.  ; un  Francefco,  Cav.  valorofo , e CondottìeV 
de'  Sanefi , il  quale  mifchìò  gl'  Impieghi  militari  a’  togati  : egli  fu  Pre~ 
tor  di  Perugia  net  13 3 3 • , e Capitano  del  Popolo  nel  J3S1*  Nir  gradi 
fi  e fi  di  Prefetto , e Pretore  rilufie  tra’  Perugini  Spinello  nel  1 34J- 
Gran  luflro  poi  riceverono  gli  Accarigi  dalle  Croci  Cavallerefcbe  . Gto, 
Battida  di  Lodovico  fu  Cav.  di  S.  Giacomo,  edi.feguenti  di  Malta , 
cioh  Giocondo  J' Alfonfò  nel  1 >80. , Ctmmeridator  X Imola  , Ricevitor  X 
. Alleata  , e Segretario  del  Te  foro  i Giulio  di  Gio.  Battifla  nel  1JS4., 
che  morì  Prior  di  Venezia ",  Giulio  Ceflare  nel  Itfii.  , Commendator  Ut 
Volterra  ; Clemente  nel  1613. , tbe  gìunfi  alla  dignità  di  Bagllva  , ed 
al  Generalato  delle  Galee  della  fua  Religione  ; e Tommafo  nel  i<55>.  Con- 
tro/sera  parimente  nobili fime  Parentele , trovando/ un  Pierò  fino  dal  13S*» 

fpP  ì ' ' • ÙCtMr 

(A)  Ufarglvi,  Pompe  Sanefi.  Coronclli , Bibl.  toro  j.  coli  Attlni»  cari»  'il* 
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gcc afato  i.n  Pia  Farne fé , e nato  da  Piero  Signore,  di  Contignano , e dalla 
Figliuola  del  Colile  Malta  Abati,  Principe  di  Gròjfcto.  (A)  ■ 

■ ; FILIPPO  DLL  CAV.  CONTE  MARIO  TOLOMpl  , zz. 

^prile  ‘7‘3-..jv  ••  s ; 

"Non  ofiamo  afferete,  che  filmo  certi  i principi  , cbe.  a q iella  Schiat- 
ta vengono  attribuiti  da  varj  Autori,  i qu  ili  la  fanno  i f ce  fa  dal  l'ente 
'di  Tolomeo  Re  dell'Egitto  ; pèrche  il  Malàvolti , Scrittore  delle  cofe  di 
Siena,,  la  /lima  derivata  dall’  Ale  magna , imperando  Carlo  il  Magno  . Ma 
che  bifogno  à di  cercar  delle  glorie  , prive  di  Storico  fondamento , fe  tanto 
abbonda  di  preclare  memorie , che  non  Jan  co  itroverfe , e che  la  rendono 
eguale  alle  più  fitblimi  J’ Italia  ? Per  cominciare  dagli  fp/endori  di  mag- 
gior Conto  , ci  faremo  dalla  Santità , che  ricevendo  tl  nflejfo  iella  fitta 
luce  dal  Sol  Divino  , furerà  di  gran  lunga  quella',  che  li  compar  te  co’ 
mondani  ornamenti  la  bufa  Terra  . La  B.  Nera , Terziaria  della  Reli- 
gione Domenicana,  r infici  un  mirabile  luminare  di  penitenza,  onde  fù  da 
Dio  fatta  degna  di  fupcrne  vifioni  : opero  ancora  in  virtù  del  dilui  brac- 
"cio  onnipotente  molti  prodigj  , richiamando  in  particolare  alta  vita  un  fan- 
ciullomorto in  età  di  fette  anni  : finalmente  li  zj.  Dicembre  1187.  andò 
a godere  nel  Cielo  la  Compagnia  de'  Beati . (/?)  Vi  fero  eziandio  ne’  Chio- 
Jlri  Domenicani , e gl’  illujlrarono  co’loro  fanti  affiori,  1 BB.  dio.  Battìfia , 
e Buonaventura.  Quegli  annunziò  ai  Popoli  di  Francia,  d' Inghilterra,  e 
Germania  il  Vangelo  x-<‘  convertì  coll’  energia  del  fuo  difeorfo  alla  vera 
Fede  molti  Giudei , e Novatori , prima  di  dormir  nel  Signore  l’an.  1 3 zo-, 
come  fece  pur  l’  altro  nel  1)48.  Il  B.  Bernardo,  uno  degl’  Ifii tutori 
dell  Ordine  Olive  tana  , ebbe  in  quarto  luogo  il  Generalato  l'  an.  1311.; 
mà  non  fu  fecondo  ai  alcuno  ne’  meriti  delle  virtù  Crijifiane  . Avanti  di 
entrare  nelle  dignità  togate  , e guerrrttre  , ci  conviene  ofervare  un 
.grande  numera  di  Prelati,  che  recarono  lufiro  non  ordinario  alla  loro 
Cafa.  Rinaldo  nel  I188..’  portò  la  mitra  della  fua  Patria',  Fri  Cri- 
ftofano  dell’  Abito  de'  Predicatori  , eminente  Teologo  , e Capellona  mag- 
giore del  Rè'  Ruberto  di  Napoli ,,  ebbe  nel  1.313.  il  Vefcovaio  titolare  di 
Seba/le  i Fri  Jacopo  , Vicario  Generale  de’  Minori  Conventuali , venne  Jot- 
}°  Urbano  VI,  promofo  alla  Càie  fa  di  Nomi  ; Fri  Gabbncilo  , de’  Servi 
di  Maria,  a quella  di  S , Severo,  da  Eugenio  IV.-,  Attdrea',  e Gisberto 
attennero  da  Pio  II.,  P uno  il  Jeggio  VeJ covile  di  Siracufa  in  Sicilia  ; 
l altro,  eh  era firettamentc  legato  di  parentela  colta  Famiglia  de’  Pic- 
co lamini , quello  di  Montefiafcone  . Seguirono  a co/lui  Giovanni , ed  An- 
nibaie ; quegli  mori  Ve f covo  di  Cometa  nel  149*7.  , quelli  impugnò  il 
Paflorole  di  Ma  fa  nel  ijoo.  .Marc’  Antonio  figliuolo  di  Buccio,  eh’  ave  a 
in  mano  i favori  di  Ferdinando  d’ Aragona  Ri  di  Napoli  , governò  la 
Chiefa  di  Lecce  nel  1485. , e poi  £ Alejfano  \ Tolomeo  quella  di  Vico  Equcnfe 

nel 


(A)  Ugurgieri,  part.  ».  tit  16.  Araldi  cirt.  U» , e fegueati. 
r,ccl > Vite  deli»  $s.,  c MB  Demcoic.  tota  ».  «art.  tiB. 
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nrL  ‘r94;>’'  fM!min,e  ?*"*• , * Cri/lof  tuo  federano  nelle  Cattedre  Ve - 
j T dt  Cur.zùl‘i*  &**”***,  e pof ria  di  Tolone  in  Fr  ancia  V 
f altro  d,  Stu**  nel  1637.  Fu  Claudio  Oratore , Poeta  , Filofofo  , è'- 
r'Zf'fi*  cau  famafo,  che  fembr avana  gareggiare  le  più  bell'  arti  ì aver 
,l  Prim*°i  tompofe  dolerne  Rime,  ed  Opere  in  proja  Ì ì ne  finii-' 
cahl  bellezza^  crefife  vane  Accademie  per  coltivar  la  lingua , e Poeta 
lo  calia  ala  / . „ — 1 ..  . s 


71  ' - v o ” 9 — jvrmv  un  era i/ra- 

"T10--  D‘  P^pertatc  Chr i/ti  - , finì  colla  vita  i faci  fludj  F un. 
'Jj-  ’ U El,0!Ì0r0,  Pcr  l*  M**  qualità  venerande  , creato  da  Papa ' 
Adriano  VI.  Vicario  Generale  di  tutta  la  Religione  Carmelitana,  dalla 
qua.e  .abbandonando  t Mortali , par  tifi  l' anno  i S'-S-i  e Lelio,  rinomato' 
tiratore  della  Compagnia  a*  Gesù  , -la  cui  chiamata  a quel?  Abito  Reli - • 
gtojo  fu  una  cifra  maraviglio/a  de * f e greti  del  Cielo . Pretendeva  deli  1 
nel  fecola  per  Conforte  Donna  Olimpia  Folomci  , erede  della  Signorile  ■ 
Contea  dt  Potenza  nel  Reame  di  Napoli-,  ma  vedendo  f vani  ti  i contenuti' 
otjegm,  aunnjato  delle  umane  vicende,  diede  un * addio  al  Monda  . Da” 
Jagrtgra.lt  paf eremo  agli  onori  di  toga  , che  quafi  non  pof  no  per  la 
loro  moltitudine  numerarli.  Ugo  tenne  il  governo , e Vicariato  Impe- 

rjale  della  Tofcana  per  Ottone  l H.,  il  quale  mofo  dalla  fama  delle  doti. 

r*.  “ Sfiandezza  del  Cefato  de'  rolomei,  che  in  que'  tempi  efìgeva  il  ri- 
fluito utu  ver  fate  de  Popoli,  colhcollo  in  pedo  così  eminente.  Molti  poi 
furono  Ammiratori  della  giuflizia  nella . Pretura  ; e non  pochi , mi - 
&lÌV  Cace  aUe  Maggioranze  dì  guerra , ebbero  alternati- 
vamente t Capitanati  dt  Città  principali . Arrigo  dunque  fedi  Pretore  in 

»e l ira*  l*9*’ '-?*"**  ’*  Ptlfma , * Perugia  nel  1294.  , in  Gubbio 
*Àp’J"  R,V\  nel  1 298,1  ,n  Ferrara  ne!  1 303 . , ed  in  Pij/oja  nel  n io., 
iaj  el°tt0  Volterrani  nel  1-3  IJ.  -,  Biagio  governi  Padova  nel  noó., 
Modena  nel  1300.,  e più  volte  fù  Capitano  del  Popolo  di  Bologna;  Jaco - 
pino  tue  leggi  ad  A ficai t nel  1297.,  e conduce  i Cavalli  della  Repubblica 
t,°re.nt‘na  ’ Meo  ebbe  la  Pretura  di  Camerino  nel  1299.  Sozzo  di  Viterbo 
•d  A Comando  de' Cavalieri  di  Papa  Bonifazio  Vili  i Minozeppa  pur  di 
P nerbo  nel  1301  *,edtl  Generalato  dell'  Annata  di  Siena  contro  i Pt  Soie/i, 
ùrift,  **L  1?Qi*;  Meocciofù  Podefià  di  Lucca,  e Goccio  di  Pfioja « 
nei  I 3 o.  Ptero  di  Gubb.o  nel  13  IK;  Nello  di  Volterra  nel  1310.,  e 

nu"  , ■P°it  PeruS‘n0  nei  Rigo  efercitò  più  Governi,  ed  ef-  ’ 

/ nao  molto  ricco  , e potente  ricevette  nel  13  lo.  con  magnifico-  albergo 
per  varj  g.orn,  nelle  fue  Cafe  il  Ri  Ruberto  di  Napoli,  e la  Rei- 
no,  cotla  fiumtrofa  , < fiorita  loro  Corte  s Raimondo  tenne  il  grado  di 

’H;  >n„j°Sn*r  anno  liS7'  • f P°‘  >»  VtHrbo  , dal  quale  fù 
marnato  ella  dignità  dt  Vicaria  Imperiale  in  Roma  da  Carlo  IV. , onda 
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r ùt.,.  .V-  »•  • 

convenne  a Papa  Innocenzo  VII . f anno  1 3 >p.  , per  quietare  i tumulti 
del  Popolo  Romano,  di  lafciarlo  in  quel’  autorevole  Magi/irato  .eolia  mo- 
dificazione del  /ilo  nome  di_  Vicario  , nell'  altra  , di  Senatore  ; alla  fine 
fervi  per  Luogotenente  il  Ri  Carlo  di  Napoli  in  Gubbio  , di  'cui  ottenne 
quel  Monarca  la  Signoria  l’an • 1384- 1 Biagio  refe  Pifloja  nel  1379.  , 
e termi  nel  ^87.  ; Iacopo  .Camerino  net  145 1*>  Ferrara , Città  di  Ca- 
ffi Ilo,  e Spoleti,  e per  Papa  Pio  IN,  Foligno , Afifi , Noterà  , ed  altre 
Città  dell’  Umbria  con  ampia  giurf dizione . Mà  è già  tempo  di  venire 
a’  Guerrieri  , che  non  cedon  nel  numero,  e nelle  qualità  ai  Togati  . Ri- 
naldo , e Cavolino,  bravi  Condottieri  di  Soliaicfcbe , feguitaro  io  t’ Infe- 
g>ie  di  Carlo  I.  .Rè  di  Napoli  , l’  uno  con  carico  Ut  Cavalleria  contro 
Manfredi  Jui  Antagonijia  fan-  1 263 . , f altro  Capitan  Generale  di 
Parte  Guelfa  in  Tpfcana  nel  1 208.  Min  0 con  luffe  tré  mila  Sane/ì  a’ 
danni  della  Città  di  Rifa  T anno  1 191  ; e poi  fo/ienne  il  Generalato 
dfilla  Taglia  de"  Confederati  Guelfi  . y. Iacopo  fegnalofi  nell’  arte  militare 
fu  pri  icipj  del  fecola  decimo  terzo  ; fi  tenendo  tl  Comandi  degli  Vimini 
d’  Armi  de’ Fiorentini,  fi  fece  grand' onore  in  più  Imprefe . Spinelloccio 
fervi  in  guerra  i medefimi  con  grido  d’ ottimo  Capitano  , ed  i Carrarefi 
Princìpi  di  Padova  tp  pace  nel  Vicariato  di  Belluno  T an.  1362.  Nic- 
colo , e Biodo  efercitanono  la  Prefettura  , quegli  del  Popolo  di  Bologna 
nel  13  13-,  quefii  de’  Perugini  nel  1 3Ó7*  \Prcvalfe  ad  e, fi  nella  fama  , 
fe  non  nella  perizia  di  guerreggiare  , Cittadino  .Signore  di  Terrabianca  in 
Sicilia,  ch’ebbe  la.  Maggioranza  dell’  Armi  di  tutto  T Abruzzo  per  la 
Reina  Giovanna  nel  137 5. , e per  li  molti  funi  meriti  la  Carica  Ut  Giu- 
fiiziero,  e di  Capitan  Generale  in  Calabria  f an.  1383.  Spinello  impu- 
gno il  brando  contro  la  Patria  , che  T avea  di/, cacciato  , e contro  il  Duca  di 
Milano  Ciò.  Galeazzo, /eguendo  i Ve  filli  de’ Fiorentini  l’an.  1 3 89.  Giovanni  , 
zio  materno  di  Papa  Pio  li. , militò  folto  il  [amo fio  Sfinì  za  da  .Cot tignola , e 
nella  diluì /cuoia  divenne  efimio  , e provido  Capitan».  Francefilo,  fino  Coe-  • 
taneo.e  non  meno  ver/ ato  nelle  belliche  dificipline , fu  Commrjf ario  Generale 
della  Fanteria  di  S-  Chieja  , e tufi  citano  di  Civita  vecchia  nel  fopradetto 
Pontificato  . Conte  , uno  de’  Capi  dell’  Efercito  Sanefe  contro  f Armata 
di  Papa  Clemente  VII.  , e de’  Fiorentini  nel  I J;(J.  Sigi/mondo , e Giro- 
lamo, a fai  valenti  Guerrieri  nell’  ultima,  guerra  della  Republica  ; e Ca- 
lamo , Comandante  di  pedoni  nell’  afe  dio  di  Malta , acccrebhero  le  glorie 
e gli  ornamenti  alla  loro  Stirpe  colf  armi  • Portarono  poi  la  Croce  di 
quella  Religione,  Fauflo  nel  1539-  > Mario,  Flaminio,  ed  un’ altro  Fau/Io  nel 
1592. , Annibale  nel  l S97. , e Lelio  nel  1667.  i e molti  altri  furono  am- 
pie jt  a varj  titoli  di  Cavalleria , per  ravvivare  con  quelle  onorificenze  i 
lufiri  de'  generali  Antenuli.  Non  debbono  per  fine  tacerfi  i nomi  di  Gu- 
glielmo , e Francefilo  , Giurifconfulti  infigni  ; quegli  primo  Lettore  di 
Leggi  nell’  Univerfita  di  Bologna  f anno  I3ip*>  quelli  famigliare  di  Pi» 
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li*  fautore  de’  Letterati  -,  ne  la  memoria  di  Stella,  Matrona  chiari  dima  , 
da  cut  utero  uf tirano  Leonello , e Borfo  <T  É/l  e , t uno  Mar  chef  e , e C 
altro  One  a ai  Ferrara  ■ (A  f 

LODOVICO  DEL  CAV.  VIRGILIO  DE’  VECCHI  , iff. 
Settembre  i?i3.  - ■'  ‘ * 

ORAZIO  DEL  CAV.  GIULIO  AZZONI  ........  1714. 

AUGUSTO  DEL  CAV.  GIROLAMO  MANNI  , 8.  Mario 
•7  «4*  ab  incaro.  "V  - • • 

,7IJ  FUVlt>lLl0  DEL  CAV.  ASCANIO  PETRUCCI,  4.  Giugno 

CRISTO  FA  NO  DI  DOMENICO  ANTONIO  BIANCHI, 

I $•  Novembre  1 7 1 j.  * * ' — “ 1 ; 

DOMENICO  DI  GIROLAMO  BARGAGLi  ;'ir  Settembre 
1 7 1 o*  ...» 

, I «ANCESCÓ  ANTONIO  DEL  BALI’  FLORIDO  MARSI- 
LJ  , ac  signori  di  Collecchio  , 12.  Ottobre  1716. 

..  r GIOVANNI  DEL  CAV.  ALFONSO  MARSILJ,  de’  Signori  - 
01  Colleccluo,  18.  Dicembre ‘1 7 1 6. 

COSIMO  DEL  CAV.  GlO:  MARIO  PETRUCCI  , io.  Feb- 
braio 1 7 1<S.  ab  Incarn.  ' ‘ v r «-t 

ANGELO  DI  DIOFEBO  PERINI  BRÀNCADORI  , 1 5. 
Febbraio  171$.  ab  Incarn.  ’ . ' 

AN  IONIO  DEL  CONtE  NICCOLO’ PICCOLOMI NI,  j. 
Settembre  1717.  • ■ 5-  lv  ■ > . 

i7i8ANGELO  DEL  DOTTOR  ADRIANO  FONDI,  3.  Agofto 

. 4 /ifCe"denfe  4*  1utP  Madre  Profapia  fu  Giovanni  di  Minuccio , 

> onda.  Utero  Signore  dilla  Terra  di  Bat tignano  , e Paretai  T 
iTrT'r^n  d°n°  dalia  Ref“hblka  di  Siena,  e l’  altra  comprata  dal- 
. . ',tJa  Uomanu  . Ebbe  egli  credito  così  grande  negli  atfari  politici , e 
1 itati,  che  t Imperniar  Carlo  IV.  lo  crea  fuo  Segretario  ; e Piero  Gam- 
bacorta Principe-  n f aiuto  di  Fifa  , fe  lo  feci fe  per  genero . ( B > Dal  di - 
utjcme  pullularono  Pierà,  ed  Angelo,  eccelUntijjtmì  Letterati;  quegli 

a'  rnre  C3/l  malt0  Plauf>  nell’  Univcrfità  della  Patria  f 

\ uejtt  f oflen„e  il  carattere  d'  Ambafciatore  prejfo  i Papi  Alef andrò  VI. 

1 e y'i>ort}  f>mmt  lodi  nelC  Oratoria  , e Poetica  ; e fu’  principi 
del  fecola  dee, n, afflo  fiori  Emilio  ,Cav.  di  Malta  . ' 

LELIO  DEL  CAV.  PIER  ANTONIO  TARTAGLI  , io. 
Settembre  1718;  ■ • • v 

bre  ,|**;bAELLO  DEL  CAV.  ORAZIO  AMERIGHI,  S ■ Otto-" 

lA)  «riafld»  MaU»o,,i,  Iftor.  disiena.  Ofrurgieri,  Pompe  Saneli.  Ughelliof 
g «fi  part;  à.ut  Araldi , lui.  00U  C.148.C  feguenti.  [B^  Ugux- 
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■ ' ANTONIO  DEL  CAV.  FULVIO  MARIA  BUONSIGNORI, 
il f.  Dicembre  1719.,  adunco  alla  dignità  di  Gran  TeCo nere  nel  Ca- 
pitolo  dell’an.  1734* 

Grande  , magnifica , e fegnalata  fù  ne’  tempi  andati  la  Stirpe  de 
Buonfignori.  Niccolò  di  Bonifazio , Capitan  vaiorafo  , ed  uno  de’  Capi  delle 
Truppe  Sanefi  all'  afedio  dj  Cafiiglione  di  Valdorcia,  e nel  i}oo.  P retar 
di  Padova  , pafato  in  Germania  all’  Imperador  Enrigo  per  Sollecitarlo  con-, 
ero  ifuoi  Patrioti,  a cagione  della  Fdz/on  Ghibellina , di  cui  era  il  pri- 
mario Jofiegno , venne  creato  Configìiere  Cefareo , e nel  1310.  anche  Vi- 
cario dell’Imperio  in  Milano,  e Capitano  del  Popolo  Milanefe , Cecca 
la f ciò  immortali  memorie  della fua  magnificenza  , e /ingoiar  religione , fa- 
cendo fabbricare  una  bella  Cbief a , e Convento  a’  Padri  Minori  di  S.  Fran- 
cefco  nel  Monte  A mia  t a l’anno  13  34-  Emolo  della  diluì  pietà,  t f pie  ri- 
di dezza  r taf  et  Niccolò  di  Filippo,  che  nel  134«-  volte  s' erge f e nel  fua 
Cajlello  di  Montegiove  un  Monafiero  per  un’  Abate , e dodici  Monaci  Ci- 
ft  era  enfi  ; e Giovanni  di  Bartolomeo  fù  Acolito  di  Papa  Giovanni  XXIII . 
Atte  fero  al  governo  de'  Popoli  Bernardino,  e Lorenzo.  Il  primo  ebbe  la 
Pretura  di  Laccai  ed  il  fecondo,  affai  caro  a Papa  Innocenzo  FUI. , il  Se- 
natorato nel  Campidoglio  di  Roma  l’  anno  149°.  tio>ironi  f ucce  finamente , 
Girolamo  , degno  Antiquario  , ebefeafe  — De  rebus  Cumobii  Ulicetani  — 

F anno  1 Jil.  ; ed  Annibaie,  Capitanò  di  Fanteria  nella  ritirata  della  Re- 
pubblica a Montanino,  ed  Ambafciatore  in  trancia  . Cantra  fero  anche  i 
Soggetti  di  que fi  a Cafa  celebri  Parentele . Angelina  di  Filippo  confeguì 
per  marito  Biado  Bulgarelli  Conte  di  Mar  [ciano  nell  Umbria  ; ma  a con- 
iugato afai  più  fublime  pervenne  Agnefe  di  Cium polo  , ebe  vife  accafata 
in  Piero  Belfortt , nato,  d’  Ottaviano.  Principe  di  Volterra.  Confervaro - 
tto  i Pofieri , colla  virtù  , e colle  Croci  la  chiarezza  degli  Antenati  ; tra * 
quali  fi  contano  , Annibale  Capitan  valorofo  nell'  ultima  guerra  di  Siena, 
e Niccolò,  aggi  teato  ne l 1 706.  alla  Milizia  di  Malta.  ( A ) 

MARC’  ElvliLIO  DEL  CAV.  CARLO  MARESCOTTI , de*  . 
Signori  di  Montalbano,  23.  Aprile  1720. 

ANTON  GIUSEPPE  DEL  CAV. CELSO  BARGAGU,  19. 
Luglio  1720. 

Diede  la  Famiglia  Bargagli  chiaritimi  Letterati  alle  Scienze , t 1 
celebri  Cavalieri  agli  Ordini  Militari . Cefo  , Giuri ffa  Primario  in 
Macerata,  ed  in  Siena , eternò  colle  ftampe  un  Trattato  --  De  Dolo  — . 
Scipione , e Girolamo,  germani  per  faugue , e molto  più  per  dottrina, 
refero  memorabili  i loro  nomi.  IT  uno  vife  in  tanta  effimazione  dell 
Imperadore  Mu //migliano  li. , che  da  lui  fu  in/ignito  col  grado  Cavalie- 
re/co  . Pubblicò  la  prima , feconda  , e terza  parte  — Dell’  Imprcfe  — , un 
Trattato — Dello  le  ri  vere  , e parlare  folcano  — I T ratccnimenci  — 

...  . - . 1 Ora-  •. 

(A)  Ugurgieri , part.  1. , tit.  u.  parL  a.  tit.  j4.  Corouelli , Aìbliol  toro.  «.  col  t ji  J. 

^kialdi  care.  ijj. 
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“ juvrana  di  1 reato  , ed  Enea  Silvio , Ca 
e Colomrnello  dell’  Imperador  Leopoldo  T ' .-.'  \ 

IncarnRANCESCU  D*  GJROLAm^  PECCI,  i.  Marzo  .7».  ab 

L,NIG' oOLMt“°  “L  ,PtRL°cLANTON  ftWto»  panel-; 
i7,;.LATT'NZI?  Ul  1!0riL,°  tartagli,  Loglio 
,7„G1R0LAMO  Dt  fedBEICO  eÀn+UCCI  , ».  Or.obro 
^ARTOLOMEO  DI  SCIPIONE  CHIGI  . ,o.  Log!» 

«■b^1w*S'T0Nl0  D‘  «ISrOFANO  PALMIERI,  a.  Se,. 

#ALr  I®*  «oro  PICCOLO.MINI  . ,0. 
NELUUGy.SS°0E%aAV'-BARTOLOV,SO  BANDI-, 

.1.  G°J™r°  DEL  CAV-  donato  DALLA  CIAJA , 
,.„8.LEUO  .“f1*  CAT'  ,««tK>r  PEL'  TAJA,  78.  Agollo 

CONTI  D’  ELCE  , 4.CM,^ioACr^LE  FA NOCCIIIESCHIv  DE> 
EATFANZIO  F1NETTI,.  ....  OLOb,.; 

' FRANCESCO  DI  STEFANO  DFf  o Va  ' a ; ’ 

VENTUK  A ' npr  r . w wlr.  h ’ 9’  Novembre  1730;  » . • 
1710.  ob  i™,„A  “tL  LAV'  LOi,MU  VENTURI.  I.  Febbraio- 

■“  . ' •'••■••>  I O i li 

PIC- 


Atuldi^'cia  f;/;. Tfcgutnti  Qir0,Jrop<»hillini,:T«tiro  degli  Uontfni’Utfcf.’' 
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PICCOLOMO  GIOVA  CHINO  DI  GIO:  BATTISTA  PIO** 

COLOMINI,  6.  Settembre  173 i».  , ANCI  6m 

ALESSANDRO  DEL  CAV.  BALDASSARRE  LANtA , o 

ASO(FULVIO  DI  FEDERIGO  MARTINOZZI  , 18.  Maggio 

l7”  la  rinomata  Famiglia  de’  Martinozzi  luogo  tri  le  primarie  di 
Siena  , fendo  femore  fiata  a parte  degli  onori , e Comandi  della  Repub- 
blica. A quella  {ero  diede  ombra,  colla  dome/hea  & ****•  <*£T 
ni  Signore  della  Fortezza  di  Monte  Li/rì  , che  f fu  cacciata 

dalli  Faina,  e dal  Governo.  In  comprova  della  limpidezza  de  lora 
Guani  prefero  la  Croce  Gerofolimitana , Federigo  di  Muzio  nel  , 

7 Ventura  d,  Giovanni  nel  l6+6.  (A).  Fiori  pò,  nel  fecola  paffuto , Fe  de  - 
neo  , creato.  Vefcovo  di  Sarjina  da  Papa  Alejf andrò  VII.  ,fuo  Conr,ttad,nom 
»g Furente-.  Chic  fa  dà  lui  governata  con  molta  loie , e con  forte  petto  . 

S 1 N I G G La  I ud  • 

U : .J-O  a I-  ■ - " rj  - ; 

■ Spongono alla  notizia  de’ poderi .Strabono , Polibio  , ed 

t IfT-W}  alni  antichi  Scrittori , che  Simiglia  fu  edificata  da 
p'.lr  Galli  Scnoni  alle  Spiaggie  dell  Adriatico , per  fon- 

bri  dar  in  ella  la  Sede  del  loro  Regno.  Cacciaci  colto* 

r I J.ne  fpade  Romane,  xenne  dedotta  Colonia,  allìeme 

con  Caftro,  e Siena,  ed  abbellita  con  fabbriche  ia- 
I Sre  e private.  Qjl  fece  alto  coll’  Effe rcko  latino 
* «a  a nnihale  . eh*  avea  ingombrata  • d« 


cero  dopo  .la . f tatara  potenza  de’  Goti  dall’ Armi  Imperiali, 

ti  abitato  i finche  at  ^ficò  la  lor  Patria , dichiarandola  mem* 

EfitS'o  Cadde  fucce.ff.  va  monte  nelle  mani  de’  Longo- 
bio  dell  Wjtwe  .>  : auai,  la  dominarono  inuno  alla  ve- 

bardi . fono  il  Regno  d ^ ^ . Ma  * 

«tata  >n  Italia  di  Carlo  Jjgjo*  f.  aflaUta>  ed  arfa  da>Sa 

non  ebbeto.tina  i d } ) Abitatori  di  ftarfene  vagabondi.  Il 

raccni  ; onde  convenne  a muori  auu  d yefco. 

-E'I'i 

(AJ  LvreoiioI , Iftor,  « M-ncpuIcUnp , par,.  «te  *7,  W***1'"  H*  »•  * »• 
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Vefcovo,  e Clero,  che  non  I’  avevano  mai  lafciata,  richiamarono  il 
Popolo  qua  , e là  difperfo  ; onde  affaticando!!  tutti  nel  rifarcirla  , ven- 
ne ridotta  al  primiero  fuo  flato;  e nel  1557.  fù  munita  con  una  for- 
re Rocca . 1 Malatefla , approfittandoli  dalla  lontananza  della  S.  Se- 

de , ne  prefero , e tennero  lungo  tempo  la  Signoria  ; anzi  Sigifmon- 
do  Pandolfo  pofe  tutto  il  dilei  giro  in  Fortezza.  'Dopo  i Malafedi 
ubbidì  ad  AlcfTandro,  Coftanzo,  e Giovanni  della  Cafa  Sforzefca; 
pofeia Sido  IV.  invedinne  Leonardo  il  Nipote  con  titolo  di  Contea; 
e coù  rimafe  vadàlla  della  Famiglia  della  Rovere  lino  alla  morte 
di  Francefco  Maria  IL.  Giace  Sinigaglia  in  una  vaga  pianura , ferti- 
le d’ ogni  bene  ; c gode  anche  la  villa  d’ameni  colli  • Bagna  le  dilei 
mura  il  fiume  Mifa,  che  forma  il  Porto  , il  quale  benché  capa- 
ce di  foli  piccoli  Badimenti,  dà  commodo  però  alla  famofa  Fie- 
ra , eh’  ogni  anno  vi  fi  raduna  nel  mele  di  Luglio  con  gran  concor- 
ro de*  Mercatanti  Italiani,  ed  Oltramarini.  Nacquero  in  Sinigaglia, 
il  Duca  Francefco  Maria  I. , Generale  della  Lega  contro  Turchi  » 
eccellcntiffimo  Capitano;  ed  altri  Vomini  chiari  nelle  Scienze  belli- 
che, e letterarie;  ed  è qualificata  da  un  ricco,  e celebre  Vcfcovado» 
( A ) Entrò  nella  Religione  di  S.  Stefano 

GIVSEPPE  DI  TOMMASO  FAGNANI  TESINI,  11.  Di- 
cembre 1689. 

S 0 R E NT  0. 

' l 1 

Egna  è d'  edere  celebrata  la  Città  di  Sorento,  erert» 
nella  Campagna  Felice  fuliacima  d’un  monte,  da  Greci 
fecondo  Igino,  e fecondo  altri  da  Olidè  . Vogliono, 
che  prendelfe  la  denominazione  di  Sircnto  dalle  Si- 
rene, che  quivi,  fè  diamo  credenza  a Plinio,  aveva- 
no la  loro  danzare  benché  in  se  non  contenga  più 
le  fadofe  memorie  dell’antica  grandezza  , fi  può  non- 
dimeno da’  vedigi  degli  edidz)  , eh’  ancor  rimangono  in  piedi  , 
Farne  una  ben  fondata  illazione.  Ella  fù  Colonia  de’ Romani,  c me- 
ritò d’  edere  encomiata  dagli  Scrittori  per  la  temperie  dell’  aria , e 
peri*  amenità  del  fuolo;  fendo  il  dilei  Territorio  vedito  di  viti,' 
d'aranci,  c d’ altre  piante  fruttifere , edeliciofe;  mi  fopra  ogni  al- 
rra  cola  è famofa,  per  la  buona  qualità  de' tuoi  vini,  che  fono  Ri- 
mati i migliori  , 'tra  quelli  de’  Paeli  circonvicini.  Sorento  in  oggi 
è Città  Regia,  e Arcivcfcovile  ; ed  in  legno  della  fua  nobiltà,  ono- 
rata co’ Seggi  a fo.mijlianzi  di  Napoli  dilei  Capitale  • Jlluftròquc- 

Q^q  q fta 

^A  ) Alberti , Deferii,  d’ ftal  Xeg.  ij  , cart  ili.  Maialino  BUàccionl  , Xslu 
Uolveif.  de’  Prin.  (Vitti.,  siri.  j/i.  Fononi»!  Licei*!  • de  Anelli  entiijiuf 
4)  t‘l  »«»■ 


Digitized  by  Google 


4$q  Galena  deir  Qaore 


ita  Patria  Graflitiq  Libertino , colla  perizia  nelje  diCcipline  Gram- 
maticali, il  qual’  ebbe  il  vanto  d’tftruire  }a  Gioventù  Romana , ed 
in  particolare  Giuliano,  ed  Antonio  figliuòli  di  M’  Antonio  uno  de 
Triumviri,  come  riferisce  Tranquillo.  (A]  Preferola  Croce  di  S« 
Stefano.  ’ ... 

SCIP1QNE  DI  GIO.  ANTONIO  CORTESI  , !©.  Aprile 


JS  7<f* 


1607 


FERDINANDO  DJ  GIROLAMO  CORTESI  , a?,  Aprile 

ST  G N <A. 


Ra  tanto  pregiata » e con  tutta  giuftizia,  da  Plinio  que- 
lla nobjlidima  parte  d’  Europa  , eh’  aflegnollc  il  primo 
luogo , per  la.  rarità  de’  tuoi  doni , dopo  l’ Italia . El- 
la e di  figura  confimi!?  ad  una  pelle  Spiegata  d un  Bue» 
ed  à per  termini  1 monti  Pirenei,  che  la  dimezano  dal- 
la F ranfia,  l’Oceano Caqtabrico  , e Occidentale  , ed  LI 

Mediteranea  j tra' quali  confini  ji  Rende  in  circonferenza  ij8o.  miglia. 
E’ generalmente  montofa  , c povera  d’acque  forgi  ve,  e correnti , ben- 
ché ila  fecondata  dal  Tago,  e da  altri  grqlli  fiumi  i onde  la  lua  ab- 
bondanza non  è univerf.ile  , e molto  meno  il  Commercio.  Non  ucar- 
lcg  ;ia  però  alla  Marina  di  Porti  cofpicui^  e di  rinomat*  Emporj , eh 
a sé  tirano  la  miglior  mercatura  di  Europa  , d’  America , ed  anche 
di  varj  Regni  Atfricani.  Gode  un  falubre  Clima,  temperato  ver- 
fo  l’  Oceano , ed  il  Mar  noiho , e nel  rimanente  affai  calda ..  Lo 
lue  ricchezze  confidano  nella  copia  de*  grani,  vini, ogl’i,  zucchsf*»  ® 
frutti,  de’quali  è cosi  abbondante  , che  ne  provede  quali  tutto  jl 
Settentrione  . A’  lane  , e cavalli , qhè  per  la  loro  cccejlenza  fono  ce- 
lebri in  tutta  Europa,  miniere  d’oro,  d’argento,  e di  altri  metalli» 
e quantica  tanto  prodigiofa  di  pefpi  nell?  parci  marittime , che  dalle 
pescagioni  (i  ricavano  grandi  fonarne  , Anno  li  Spagnuoi:  connatura- 
le la  gravirà  , ed  ilfufliego.  Sono  tardivi,  mà  providi  pcli’  imprcfe , 
di  fottililfimo  ingegno,  e tolleranti  della  fame,  e fqtf  piò  d’ ogni  al- 
tra Nazione  ; onde  e nel  difender  le  Piazze  , e nel  (offrire  i dìfagj 
della  milizia  , non  anno  chi  li'  pareggi . Contiene  la  Spagna  fette  Cfi*e- 
l’é  Metropoljtane , e quarantacinque  Vcfcovili,  lparfe  per  li  tredici 
Regni , che  compongono  il  Corpo  della  di  lei  Monarchia  > .compre!* 
la  Catalogna,  la  quale  porta  per  le  lue  immunitq, ,e  franchigie  , in- 
compacibili  a quello  di  Hegno,  ij  nome  di  Principato,  La  Galizia  c 
lunga  150.  miglia,  e larga  uos,  ed  à Compoftellq  per  Capitale,  ove 

fi  ve- 


( A ) Leandro  Alberti  , Reg.  5 , cui.  19». 
taru  rat.  ~ ‘ 


Cefart  bracciali , Deferì»  del  Regno 
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lì  venera  il  Corpo  di  S.  Giacomo  Apertolo,  Protettore  di  tutte  la 
Spagne . L’  Àfturia  forma  il  titolo  al  Primogenito , o ila  Erede  della 
Corona;  la  qual  Regione  fi  ftendc  144.  miglia,  e*’ allarga  54.  Il  Re* 
gno  di  Leone  fcorre  in  lunghezza  ido.  miglia, ed  in  latitudine  120. ; 
e nella  Città,  che  comparte  il  nome  a tutto  il  Reame , fecero  già  Re- 
lidcnza  i Rè  di  Cartiglia  per  l’ inondazione  de'  Mori  , i quali  dopa 
yn’  atroce  guerra  di  quali  otto  fecoli,  furono  finalmente  caftretti  di 
ripartire  nell’Affrica.  La  Bifcaglia  è comporta  di  tré  Provincie,  la 
prima  tiene  lo  ftellò  nome , l’ altra  vien  chiamata  Ipofcoa , e la  ter- 
ra Solava;  ed  è lunga,  e larga  lio.  miglia.  La  Navarra  fi  ripartifco 
in  due  parti , la  Cifmontana  appartieni!  alla  Spagna , 1’  altra  di  là 
da’ Pirenei  alla  Francia.  Scorre  quella  in  lunghezza  96.  miglia,  il» 
larghezza  1 14. , ed  à per  capo  Pamplona , fabbricata  da  Pompeo  il 
Magno , quando  partiva  a ricevere  per  le  fue  vittorie , il  trionfo . La 
Cartiglia  Vecchia , di  cui  è Metropoli  Burgos,  tira  di  lunghezza  Joo. 
miglia,  e per  la  metà  di  larghezza.  Quella  aveva  in  Vagliadolid, 
Città  la  più  bella  di  tutta  la  Spagna , la  fede  de’  Rè , prima  che  forte 
^abilita  in  Madrid  • La  Nuova  è quali  egualmente  lunga  , c larga  zio. 
miglia;  e fi  divide  in  tre  Provincie,  Scicrra,cioè  montana.  Algaria, 
cioè  campeftre , ed  Eftrcmadura , che  per  la  maggior  parte  fi  appar- 
tiene al  dominio  del  Gran  Prior  di  Cartiglia  dell’  Ordine  di  S.  Giaco- 
mo . La  primaria  Città  della  Cartiglia  Nuova  è Toledo  , in  cui  è 
un’  illuftre  Accademia , e rifiedc  ancor  1’  Arcivefcovo , che  gode  il 
Primato  di  tutta  la  Spagna , il  dominio  temporale  di  dicifette  Terrò 
murate,  e di  molti  altri  Luoghi  minori,  e trecento  mila  feudi  d’en- 
trata, eflcndo  d’altrettanti  ricco  il  Capitolo,  e la  Fabbrica  della 
Chiefa.  Madrid,  popolato  da  ìjo.  mila  Anime  in  circa,  oggi  è il 
.Domicilio  Reale , feelto  da  Filippo  II.,  per  la  clemenza  dell’  aria , o 
per  l’ opportunità  delle  caccie . In  quefto  Regno  fi  trovano  Calatra- 
va , ed  Alcantara,  che  danno  il  nome,  c la  fede  a due  infigni  Ca- 
vallerie . L’Andaluzia , paefe  belliflimo , e fenile  d’ ogni  bene,  è lun- 
£ o 1 SS.  miglia,  largo  128.;  ed  à per  Capitale  Siviglia,  abitata  da 
■200.  mila  perfonc  , in  cui  entrano  annualmente  più  di  trenta  milioni 
•di  varie  merci;  ed  in  una  fua  Ifola  v*  è il  tanto  rinomato  Emporio 
■di  Cadice  . La  Granata  corteggia  il  mare  per  240.  miglia,  mà  non 
s’ allarga  più  di  90.  ; e riceve  la  denominazione  da  una  Città , cha 
conta  180.  mila  abitanti,  così  deliziofa  per  (ito,  e per  altre  rarità  di 
natura  , e d’ arte , che  i Rè  de’  Mori  la  dichiararono  loro  Reggia  ; e per 
efprimcre  la  di  lei  amenità,  e vaghezza,  folevano  dire,  che  fopra  v’ 
era  a retta  linea  il  Paradifo . Murcia  è un  Reame  di  minor  eflcnfione  , 
poiché  non  eccede  7 }•  miglia  in  lunghezza  , e 6 5.  in  larghezza  ; mà 
in  fertilità  cede  a pochi.  Valenza,  lungo  il  Mediterraneo  trafeorre 
ip8.  miglia,  c dcncro  terra  s’interna  95*. • Regione  invero  traleSpa- 
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. gnuolo  la  più  lieta,  che  dalla  Città  principale  prende  il  Tuo  nome  . 
Fù  quella  tenuta  molto  tempo  da’  Mori , e finalmente  efpugnata  da 
Giacomo  Rè  d’  Aragona , che  difcacciò  Zachele  lor  Comandante  eoa 
500,  mila  infedeli.  In  elio  è adai  celehrato  .il  Porto  d’ Alicante  • 
L’  Aragona  è lunga  140,  miglia,  e larga  141,,  di  cui  è la  Metropo . 
ii  Saragozza  lituata  fui  fiume  Ibero  , che  per  nobiltà  d’  editìzj  , « 
numero  di  Magnaci , può  dare  a competenza  delle  primarie  • La  Ca- 
talogna ftendefi  180.,  ed  allargali  150.  miglia,  fenza  comprendervi  il 
Contado  di  Rolligliene , che  al  prefente  è incorporato  al  Reame  di 
Francia.  Capo  di  quella  Provincia  è Barcellona,  A rfenale  celebratif- 
dmo,  e già  Sede  d’ Ataulfo  Rè  de’ Goti,  in  cui  fono  depofitate  le 
Ceneri  di  quel  Berengario,  che  fu  trionfatore  di  dodici  Rè  de’ Mori. 
Per  ultimo  i’  Ifole  Baleari  , delle  quali  Majorica  gira  3oq.  miglia  j 
Minorica  130.,  in  oggi  foctopolla  alla  Corona  Britannica;  Cd  Evizza 
Fu  la  Spagna  anticamente  divifain  due  Regni,  cioè  di  Cartiglia, 
e d'Aragona,  che  poi  fi  confolidarono  nella  perfona  di  Ferdinando  il 
Cattolico  per  retaggio  di  Lilabetta  fua  moglie  , nata  da  Giovanni 
Re  di  Cartiglia  . Jnaridillì  il  Tronco  degli  AragonefI  in  Giovanna  fi- 
gliuola  di  Ferdinando,  maritata  nel  H9J-  in  Filippo  Arciduca  d’Au- 
rir  * P°rtò  *n  Carlo  V.  .frutto  del  loro  congiungimento,  il  pof- 
iello  di  una  vaftilTima  Monarchia , fotta  Filippo  II.  fenza  efempio  am- 
pliata colla  {copritura  d’  un  Mondo  nuovo.  Al  prefente,  benché  di- 
ltra  ttt  gli  Stati  d Italia,  e de’Paefì  balli,  ed  altre  Provincie  d’Ameri- 
ca occupate  dagl’  Inglelì,  e dagli  Olandeft , dipendono  ad  ogni  modo  dalla 
Corona  Spagnuola  i due  ampliflimi  Imperj  del  Mertico , e del  Perù 
e malte  Ifole,  e Luoghi  polli  in  quell’  Oceano  fmifurato . Di  là  ven- 
gono ogni  annq  quali  immenft  tefori , che  fanno  colare  nel  Regio  Era- 
rio incredibili  fomme,  per  le  quali  la  Spagna  è Tempre  in  lena,  d’ in- 
traprender qualunque  imprefa,  per  grande,  e difaftrofa  che  Zia . Né 
e meno  potente  in  terra  , che  in  mare , a cagione  dell’Oceano , e del 
Mediterraneo , che  per  lungo  tratto  la  bagnano , e formano  molti  , 
capaci,  e licuit  Porti . (A)  Oggi  fiede  nel  Trono  di  cosi  florida 
Monarchia  Filippo  V.  il  Cattolico  , nipote  dell’  invittilfimo  Rè  di 
Francia  Luigi  XlV.,  e per  eredità  di  Maria  Terefa  moglie  del  pre- 
U de,lla1linea  Auftriaca  di  Spagna,  e per  teftamen- 

nMIMnffn  Cn  ° r ^ cgh  dato  un  germoglio  della  fua  Reale  Stirpa 
nell  Infame  Don  Carlo,  al  prefente  Rè  dell’  una,  e l’altra  Sicilia, 
come  per  pegno  di  pace,  e di  ficurezza  alla  noftra  Italia  . Molti  Sog- 
getti de  piu  chiari  Lignaggi  s’ornarono  della  Croce  di  S.  Stefano, 
cne  fu  prela  in  autentica  dell’ antiche  loro  glorie  da’  Cavalieri  feguenti 

D. 
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D.  ANTONIO  DI  D.  GIOVANNI  RAMIREZ  MONTAL- 

VO,  Signore  della  SalTetta,  23.  Marzo  1561.  ab  Incarn. 

D.  ANTONIO  DI  D.  BERNARDINO  DE VEGA DE FAM- 
RA , 18.  Ottobre  1563. 

E’  carica  di  trofei,  c d'allori  quefia  fallirne , e marziale  Pianta . 
Un  Garzia  de  Vega  entrò  talmente  nella  benevolenza  d’Alfonfo  Ri  di  Ca- 
viglia l’an.  13-5-  > che  per  le  dilui  mani  fi  difpenf  avana  tutti  i Regi  fa- 
vori , Diaz  Cav.  dì  Alcantara  venne  da’  Colleghi  inalzato  alla  dignità 
Magiflrale  l' an-  1371. , fendo  da  quelli  cono/ ciato  fuperiore  adogn’  uno 
in  virtù,  ed  in  valore  . Giovanni,  ed  Alvaro,  pr.dr e figliuolo  , ga- 
reggiarono infieme  nella  perizia  dell' ermi  - Sendo  nul  lodi  meno  Alvaro 
Vicere  di  Sicilia,  fù  f colto  nel  155.0.  per  Ger.tr  ale  all'  Intpref a dì  Afri- 
ca, alla  quale  pafsò  con  felicità  di  fucce/fo  f impaironendofi  per  ajjalto 
di  detta  Piazza , (A)  Lopes , Alfonfa , e Manuele  furono  ancb'  efit  Car- 
fiitani  di  nobil  grido , Il  primo  mori  nella  Spedizione  dell’  Inghilterra 
fotta  Filippo  li.  I'  un.  1588.  ; il  fecondo  militò  in  Fiandra  con  impiego 
degno  del  f uo  coraggio  l’an . 1 5 8<S. v ei  il  terzo  , Soldato  di  gran  cuo- 
re , e fperienza  , fù  dichiarato  Maeflro  dì  Campo  Generale  all'  Imprefm 
dì  Algieri  l’  an . ióoiv(  3 ) Moli’  altri  bravi  Guerrieri  diede  il  Lignag- 
gio de’  Ve gc , e famofi  Prelati  ; trd  quali  ì gl  or  io fo  il  noni:  di  Fcliciano, 
Arcivefcovo  del  Me fica , infìgne  Dottore,  di  cui  uf tirano  dalle  Stampe  di 
Lima  l' an.  1633. , un  Volume  — De  Cenfuris  , ed  un'altro  intitolata 
— Rele&iones  Canonica  in  fecundum  librum  Decreti  — ( C } • 

D.  SVERO  DI  D.  CRISTOFORO  DE,  PIGNA  DE  CHI- 
GNONES  DE  TORO,  5.  Settembre  IJ64. 

D.  GARZIA  DI  D.  GARZIA  RAMIREZ  MONTALVO.i*. 
Gennaio  1564.  ab  Jnc.  . 

D.  CRISTOFORO  DI  D.  FERRANTE  LIRIA  DE  TORO  „ 
6.  Maggio  ij<Sj. 

D.  ANTONIO  DI  D.  ANDREA  PERALTA  DE  CHISADA, 
19.  Aprile  1 566. 

Tra  le  grandi  dell’  Aragona  deve  annoverarti  la  Famìglia  Peralta  • 
Di  quefia  fù  quel  Guglielmo , che  nel  1203.  ebbe  parte  nell’  orribile 
J confitta  data  all’  innumerabil  Armata  de'  Mori , eh’  era  venuta  ad  a/falir 
l'  Aragona.  Pietro.,  capo  tra’  Nazionali  dì  uno  graffa  fazione  , ne’  tem- 
pi del  Re  Giovanni  , fù  quafi  l' arbitro  di  quel  Regno  . Niccolò  Come  di 
Peralta  , nato  di  Leonora  del  Duca  Giovanni , figliuolo  del  Ri  Federigo  I.  * 
arrivò  all’  auge  dì  tanta  forte , che  confeguì  per  moglie  Bianca , Vedova 
del  Ri  Martino ,-  onde  coll'  aura  di  quefte  Nozze  , venne  acclamato  da' 
Popoli  Ri  di  Sicilia  .[DJ 

_ * D.  GIO- 

IA] Celare  Campana,  Iftor.de'faoi  tempi  part.  ti.  lib.  a.  fB)  Gio  Niccolò  Dogiioni» 
Ktor.  (J  inveri",  part.  r Ci  Auguftin.  Foutaiu  Bibliot.  Legai,  part.  »•  sol. 

Ì9i.  (0/  Pjirui  Antalomui  . d«  fam.  Mcflaoco.,  iligreCs.  ultima 
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D.  GIOVANNI  DI  D.  FRANCESCO  MALDONATO  , d* 
Salamanca  , 2 6.  Maggio  1 $66. 

D.  GIOVANNI  DI  D.  GIOVANNI  DE  LUNA,  io.  Orco- 
tre  1 Applicofli ne’fuoi  verdi  anni,  non  alle  difcipline  di  guer- 
ra full’ imitazione  del  padre,  e di  tanti  fuoi  Antenati,  ma  alle  cole 
di  Chiefa,  venendo  provifto  dal  ricco  Decanato  di  Tudela.  Ralli- 
gnò poi  la  Prebenda  nelle  mani  Pontificie , a favore  di  D.  Pietro  Xi- 
menes  de’  Signori  d’  Areno* , colla  riferva  d’  una  penlione  di  mille 
ducati  larghi  d’  oro , e con  folenne  protetta  , che  non  s’ intenderti 
fpirata , fe  mai  li  piacerti  d’entrare  in  qualche  religiofa  Cavalleria  , 
in  vigor  de’  cui  privilegi  poterti  vivere  nello  flato  matrimoniale . D. 
Giovanni , dopo  quella  rinunzia  velili’ Abito  Cavallerefco  di  S.  Stefa- 
no , fece  la  profertionc,  e pofcia  accaforti;  onde  nacque  controverfia 
col  Renunziatario,  che  pretendeva  fpcnta  già  la  pendone,  per  non 
avere  il  Rinunziante  oflervata  la  norma  prefcritta  dal  Concilio  Tri- 
dentino  de  Regularibus  Sefs.  25,  cap.  1J. , nella  quale  fi  ftabilifce  , 
che  non  porta  farli  la  profertionc,  fe  non  decorfo  1’  anno  del  vcfti- 
mcnto . Dibattuta  la  Caufa  nel  Tribunale  della  Sac.  Ruota  Romana  , 
venne  rifoluto  per  molti  capi  non  ell'er  comprefa  la  profertionc  di 
D.  Giovanni  l'otto  quello  Decreto  ; mà  il  piu  potente  motivo  fu , 
che  i Cavalieri  di  S.  Stefano  non  fanno  il  voto  di  perpetua  conti- 
nenza , la  quale  è una  parte  confotlanziale  del  Religiofo  IAituto . [A] 
Non  potè  però  D.  Giovanni  contenere  negl’ ozj  della  Cafa  paterna 
gli  fpiriti  bellicofi , elle  trattenne  qualche  tempo  nafeofti  fotto  la 
tonfura  Clericale , e ne  diede  evidenti  fegni  in  guerra . Leggeli , che 
■nel  1588.  ebbe  il  Comando  d’ una  Compagnia  di  Nobili  Venturieri 
fulla  grand’  Armata , allertata  da  Filippo  II.  con  ventidue  mila  Com- 
battenti da  sbarco,  per  tentare  l’acquifto  dell’  Inghilterra*  (B)  Al- 
tre memorie  non  ci  fono  rimafte  di  quello  celebre  Perfonaggio. 

Uno  de’  più  gloriofi  Sangui  de'  Goti , fu  certamente  quello  de  Luna  , 
tbe  bollì  nelle  vene  di  tanti  Eroi , cogniti  in  ogni  parte  del  Mondo  per 
attori , per  dignità , e per  comandi . Nella  tanto  decantata  battaglia , fac- 
ce fa  l’ an.  1203.  colla  firage  di  dugentomila  Mori , mà  colla  perdita  di 
Pietro  Ri  d’ Aragona,  e de’ fuoi  più  illuftri  Baroni  , fù  Gornez  de  Luna  , 
che  colla  fua  vita  , afte  arò  a'  Cri  filoni  così  importante  vittoria.  Lopez , 
Conte  di  Segorbe  , fù  (limato  degno  di  aver  per  conforte  Violante  figlino - 
la  legitima  del  Rè  di  Aragona  ; da’  cui  ampleffì  non  avendo  confeguita 
cb’  una  f emina , lafciolla  col  retaggio  del  fuo  Contado , per  moglie  al  fe- 
condogenito  del  Ri  (le  fu , con  pejo  di  ajfumere  il  Cognome  , e l’  Arme  gen- 
tilizia de  Luna . Un’  altro  Ramo,  ufeito  da  sì  gran  Tronto,  venne  dall 0 

Fortu- 
iti.) Tyrafonen.  Penlionis,  impreft.  aolì  Starata  Ordioli , pag  at,  (I)  C «fare 

Campana  iltor.  de’faoi  (ampi  Val.  a,  lib.  j caie.  »*J* 
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Fortuna  e fallato  fopr  a quante  Stirpi  fiorivano  in  Aragona*  Pietro  di  Gio- 
wnn/  di  Martino  de  Luna , e di  Maria  Perez  , creato  Diacono  Cardina- 
le di  S.  Maria  in  Cofmedin  da  Gregorio  XI. , fù  da  una  parte  de’ Car- 
dinali /aiutato  Sommo  Pontefice , col  nome  di  Benedetto  XIII.  l’an.  1403. 
Riconojctuto  per  vero  Papa  dal  Re  di  Cadi  glia  , potè  creare  D.  Pietro 
Juo  Nipote,  Arcive ficavo  di  Toledo , e Primate  di  tutte  le  Spagne  ; a con 
mf~°  introdurre  in  quella  Corte  Alvaro  /uo  parente  , naturale 
un  Alvaro  Signor  di  Cagne  te , e di  luterà,  chiamato  Pietro  all’  acque 
Battefimali , e pojcia  per  ordine  di  Benedetto  nel  Sagramelo  della  Con- 
fermazione Alvaro  , in  memoria  del  padre . Seppe  co  dui  colla  vivacità  del 
fuo  /pirite , e fingaci maniere  impatfejfiarfi  della  grazia  del  Re  , che  fubli- 
tnollo  all  auge  de’  primi  gradi  ; e non  fio/o  la  fece  depafitario  , tnà  arbitra 
della  fitta  Regia  poffanza . Lo  creò  in  primo  luogo  Gran  Comodatile  di 
Caftìglia , e poficta  Conte  di  S.  Stefano  ai  Gormaz , Capitano  della  Guar- 
dia Reale  , e procurò  che  f offe  anch'eletto  Gran  Maedra  della  Religione  di 
S.  Giacomo.  Mà  l’ abufo , cb'  et  fece  di  così  fimi furato  potere  ,■  li  tiro  fio- 
fra  l odio  unfier fiale , e la  congiura  de'  Grandi  -,  per  la  qual*  decaduta 
dalla  grazia  del  Ri , fu  con  memorando  efiempìo  delle  ijl abilità  terrene 
decapitato  li  5.  Luglio  1453 . , eolia  confifica  di  tutt'i  Beni ^ che  mon- 
tavano alla  valutò  dì  un  Regno  . Laficiò  di  legitim*  con/ugato  due  fa- 
mina , una  maritata  a D.  Diego  P acce  co  Marche/i  di  VtUena , nelle  cui 
Difceadenza , rimifie  la  Contea  di  S- Stefano-,  l’ altra , chiamata  Maria,, 
a D.  Innico  Lopez  di  Meniozza  Duca  dell ' Infantato...  Generò  anche  tt 
amore  due  naturali , cioè  D.  Pietro  Signor  di  FuentiJuegnas  , ed  una 
fanciulla,  congiunta  a D.  Giovanni  de  Luna  fuo  Agnato  -,  (<4)  dalla  qua- 
le  nacque  D.  Alvaro , padre  di  D.  Giovanni,  ava  del  nofiroCav.  D.  Gio- 
vanni . Fi  D,  Giovanni  II.  General  della  Fanterìa , e Cavalleria  di  Mi- 
lano,  e Gafle  liana  di  quell'  infìgne  Fortezza . Andò  con  due  mila  Aleman- 
ni t anno  i ss  4.  alla  guerra  di  Siena,  in  cui  fi  fece  conofcere  non  infe- 
r‘°.re  a’ pia  *J perii'  in  virtù,  ed  in  coraggio.  Mà.  entrato  in  puntigli,  e 
fot  in  capitai  nimicìzia  con  D.  Ferrante  Gonzaga  Principe  di  Mol fetta , 
Generale  in  Italia  dell'  Armata  Imperiale , e Viceré  di  Sicilia , a veden- 
doli a di  lui  Jugge filone  aggravato  da'  Regi  Minifiri , che  li  chiedevano 
pretto  conto  delle  munizioni  di  quel  Gattello  t per  non  reflare  opprejfia 
dalla  prepotenza 'degli  Emolì  fi/i  mìfie  a coperto  in  Francia . Ivi  fa  ben 
lieu/st»  , ed  accolto  dal  magnanimo'  Rè  Franeefco , che  la  provide  d’ono- 
rati Comandi , e quali  appunto  erano  dovuti  al  fuo  rango . Mà  fiebben 
fiofe  in  fi  curo  la  propria  per fona , no»  volle  però  denigrare  il  fu*  ono- 
re  > nè  r t/far  marcato  di  fellonia  -,  onde  ficrijfie  a D.  Diego,  uno  de’fiuoì 
figliuoli , che  c anf e gnaffe  il  C» fello  in  mano  del  Comandante  , cb'  il  Rò 
Cattolico  gli  or  gnaffe  ; c cosi  fui , carne  i fratelli  cantinuaffero  con  fedele 

•*  .-v  : . » , - 1,  . ' * fj  ' 1 * /•  »J  : 

gAì  Btrtolome»  de  Rogatis,  dalla  perdi» « e riacquift»  dall*  Spagne  da* Meri; 
pan.  4 lata.  j.  *„  4 ■:  ••  --'i  “ 
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tà  inalterabile  nel  fervigio  Reale . Il  maggiore  di  quefli  fu  D.  Alvaro  , 
ab'  era  Ca/Iellano  di  Cremona  /'  an.  I >47. , quando  per  l’  uccisone  del 
Duca  Pier  Luigi  Farne fe , fi  fottomìfe  Piacenza  alPofequio  di  Carlo  V.i 
ti  egli  entro  in  poffeffo  di  quella  Piazza  con  buon  nervo  di  foldatefcbe  . Altri 
rinomati  Soggetti  ufcirono  dal  Lignaggio  de  Luna.  Lopez,  Arcivefcovo 
di  Saragozza;  Guttero , creato  Anticardinale  dal  fai  fa  Papa  Clemente  VII* 
fer  ajfodarfi  col  dilui  feguito , ed  appoggio  nella  fua  uf ur pozione  \ Ar- 
tale.  Grand" Almir ante  del  Regno  di  Napoli , fatto  nel  1+13  • dalla  Regi- 
na Giovanna  • Antonio , Governator  dell’  Armi  in  Gaeta  per  Alfonfo  Ri 
<£  Aragona  dopo  P acquìfio  della  Corona  di  Napoli  ; Carlo  , famofo  Con- 
dottiero d’Arcbibufiert  in  Fiandra  per  Filippo  II.  ; e Rancio  , Cafiellano  di 
Milano  nel  1616. , che  per  far  diver/ìone  nella  guerra  de’  Veneziani  cogli 
Arciduchi , fu  de  fi  inaio  ad  invader  gli  Stati  della  Repubblica  con  otta 
mila  Soldati . {A) 

D.  ANTONIO  DI  D.  FRANCESCO  VALDERAVANO  DI 
MONTALVO,  10.  Aprile  1367- 

D.  GIOVANNI  DI  D.  ANTONIO  PINDORFILA,  Majorchi- 
no,  10.  Maggio  1 5(58. 

D.  FRANCESCO  DI  D.  PIERO  OSORIO.5.  Dicembre  Ij 69. 
Sentiflì  fpinro  dal  genio  all* cfTercizio  dell’ armi  ; nel  quale  lece  così 
gloriola  riufeita , che  meritò  d’efler  rimunerato  con  nobili  Prefettu- 
re. Venuto  a militare  in  Italia  fo:to  i VelBlIi  di  Carlo  V.,  fu  man- 
dato con  quattro  mila  Alemanni,  allindati  da  D.  Ferrante  Gonzaga, 
all’ iroprela  di  Siena  l’an.  i$J3.,  in  cui  ebbe  campo  affai  fpazrofo  di 
Segnalar!!.  (B)  Iffituita  poi  la  Rcligjofa  Milizia  di  S.  Stefano,  pro- 
curò in  quella  l'ingrcffb;  e per  giuftificar  la  chiarezza  del  nafcimenco, 
e per  felicitare  colia  temuta  fua  l'pada  i dilei  progredì. 

Rifuona , non  fola  per  tutti  gli  angoli  delle  Spagne  , mi  anche  fuori 
da  fama  di  quefa  Cafa  • Giovanni  ebbe  nel  1 194.  il  Gran  Magifero 
dell’  Ordine  dì  S.  Giacomo  -,  Alvaro  godette  in  eminente  grado  il  favore 
■d" Alfonfo  IX.  Ri  di  Caviglia,  che  fi  compiacque  crearlo,  con  memorabile 
acrimonia  nel  1 3 *7- , Conte  di  Tratnajlara  , di  Saria , e di  Lemos  • 
<C)  Garzia,  e Luigi  furono  degni  delle  mitre  pii  preziofe  i quegli  ten- 
ete nel  1441.  il  Vefcovado  d"  Oviedo,  e fu  ammeffb  al  concorfo  anche  del- 
ia Primaziale  dì  Toledo  ; quelli  refe  la  Cbiefa  Vefcovile  di  Giaen . 
•Nr//’  età  men  remote  , Lopes  , e Giovanni  fi  fecero  conofcerc  per  Condat- 
lieri  eccellenti-,  il  primo  nel  1 jjp.  Maefiro  dì  Campo  delle  milizie  Spe- 
gnitele nella  Sicilia  ; il  fecondo  , celebre  nelle  guerra  di  Fiandra , tm - 

mor- 

1^1  Scipione  Mjtrc!la;  Dedizione  del  Regno  di  Napali  czrt.  7M.  Petrus  Anii- 
ionius  , oc  Pam  MefTan.  czrt.  jo8  Celare  Campani,  Iltor.  de’ funi  tempi, part. 
/*#-eC’e.,r  *lb  6 CJ,I‘  "*  Pattili*  Nani,  Iftor  Venti,  lib.  z.  cari  jf. 
l.cJ  Celare  Campana,  part.  ».  de  « j.  lih.  y eart.  101.  ( C 1 Bartolomeo 

de  Rogati  s,  part.  j.  irta.  j cajj.  a}(.  ■ . 
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poli  r e fi  fregiarono  il  feno  colla  Croce  di  Malta  Giorgia. , e Puccio  l’an- 
no 1568.  (A) 

GIO.  LUCA  DEL  PRIOR  MARCH.  LUCA  CASIMIRO 
DEGLI  AL3IZZI,  ij- Giugno  1^95.  

FRANCESCO  DEL  CAV.  GIO.  MARIA  BUONTALENTI, 
12.  Settembre  1 <5p> • 

FORTE  BUON  A VENTURA  DI  GIO.  BATTISTA  AN- 
FORTI,  2$.  Settembre  169 J.  5 

ORAZIO  DEL  SEN.  ARRIGO  MIN  E R BETTI , 20.  Dicem- 
bre K<9>.  I . 

GIO.  NICCOLO’  DI  ....  . BERZ1GHELLI  , JK  Dicem- 
bre t <595. 

FRANCESCO.  PIER  MARIA  DEL  MARCHESE  ALESSAN- 
DRO CAPPONI,  9.  Gcnnajo  KS95.  ab  Jnc. 

PIER  ANTONIO  DEL  CAV.  PAUL  GIROLAMO  AGLI  , 
9.  Aprile  »<S9<J.  • . 

Il  Tronco  di  quefi.o  ragguarievol  Lignaggio-  và.  a ritrovare  le  fue- 
radici  nel  Lazio , ove  con  nobiltà  dt flint  a verdeggiava  ne’  tempi  antichi  . 
Trapiantato  in  Firenze  crebbe  tanto  in  grandezza  ? eh’  ombreggiando  la 
pubblica  libertà,  fù  rade  volte  in/ignita  degli  onori  de’  Magiffrati . Sono 
eterne  riprove  della  pietà , e fpleniidezza  de'  di  lai  Perfonaggi  >.il  Moni- 
fiero  di  S,.  Barnaba  de’  Domenicani , eretto  nel  monte  di  iiejhle  dagli  avi 
del  Cav.  Pier  Antonio;  e la  Commenda  padronale  di  Rodi,  detta  di  Santo- 
Maria  di  Mncciano , ift imita  da  Donna  Leonora  degli  Strozzi  , moglie  di 
Francefco  Agli  , che  fù  pofeia  goduto  do  Bernardo. » da.  Antonio  , e da 
Barnaba  , Cavalieri  Cerofoltmitani  di  qutfla  Cafar  Molti  anche  federa- 
no nelle  Preture , efer citarono  Capitanati  di  Popoli  r « profetarono  l'arte 
della  milìzia  . Fri  quelli,  fona  noti  Adimaro Confaloniere  de’  Baleftr.  ie- 
ri nella  giornata  dell'  Arbia  ; Ceffo , invitto  Guerriefo  , applaudito,  da’ va- 
hrofi  per  le  dignifjime  azioni  fatte  in  diverfe  Imprefe;  * Francefco,  che 
dopo  aver  guerreggiato  con  gloria  contro  l\Ef]ercita  Milani fe  , foflerme  . 
l'an,  1393.  la  Prefettura  di  Città  di  Ca fi  elio ..  . Agli  Uomini  marziali 
certamente  non  invidiano  li  Scienziati  ; tra’  quali  Antonio  , verfati/fmo 
nelle  lingue  greca » e latina,  fù.  di  tanta  eccellenza  nelle  difeiphne  più 
colte , che  pochi  del  fuo  tempo  poterono  Jlajr  feco  al  confronto  • Egli  par- 
tii in  capo  'tre  mitre. , cioè,  di  Fiefole  di-  Ragujt  l’an.  143.2. , e per  ultimo 
di  Volterra . [ff],  - - ...  . ,• 

GIROLAMO  DEL  CAV.  FRANCESCO  ORLANDI  , 30.  A- 
gofto  K>9<J. 

UGO  DEL  CONTE  GUIDO  DELLA  GHERARDESCA , 3. 
Ottobre  1096. 

Rrr  QUIN- 

( A 1 Pitto'  Monaldl  , cart  394.  Ammirati.  Iftor . Fior  tom  1 lib  J cart  145. 
Giulio  Negri , cart.  7.1  , e te.  (Bj  Piero  Monaldl,  cart.  174  Eugtn. "Gamur- 
rwi,  tom.  j.  cart,  jss. ' • • • 
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• QUINTILIO  DI  FRANCESCO  ALBERIGO  GALEOTTI  , 
1 6.  Ottobre  1 696. 

GIANOZZO  DI  GIOVA NNr  MANETTI , io.  Aprile  1697. 

Ebbe  quefla  Famiglia  nell’età  antiche  , de' Franzeft  il  cognome  ; J eli- 
do allora  di  notabil  potenza  , e Dominatrice  della  Ferra  di  Staggia  . 
Cedette  pofeia  il  dominio  della  f addetta  alla  Repubblica  Fiorentina  l'anhb 
1 3 <5 1 . per  diciott'o  mila  fiorini  d’oro , fumata  in  ■qite' tempi  granii  fimo  , che 
ben  dimofira  la  dilei  importanza  ; e venne  nello  fteJJ'o  atto  della  cefiione 
aggregata  agli  onori  di  quel  Senato.  ( /J ) . 

ALDOBRANDINO  DI  SEBASTIANO  CAVALCANTI,  Ca- 
pitano , 14.  Aprile  1697» 

Da  un’  Ulti  tire  Cavaliere  di  Nazione  Alamanna  , fegttacc  di  Carlo 
Magno , fu  lafciata  in  Firenze  la  Progenie  de’  Cavalcanti  ; fe  pure  non 
vogtiam  dire,  ch’ella  fi  a , come  cantò  il  Ferrini  , un  germoglio  dell' Albera 
dei  Ri  d’  Alemagna  — Vos  Cavalcante*  Gcrrrianis  Regibus  ortos  , 
Fama  canit  — . E ben  certo , che  gode  il  Baronaggio  di  molte  buatte , * 
beh  munite  Cafiella  In  Tof catta particolarmente  di  Monte  Calvi  in  V al- 
di pe  fa  , delle  Stinchi  in  Valdtgreve , di  Spugnolo  , Oftina , Luco  in  Mu- 
gello , e di  Lucignano  in  ValdelJ'a.  Dilatò  pofeia  il  fitto  credito  nel  Rea- 
me di  Napoli  , ove  fece  acquifio  ielle  Signorie  di  Turano  , Sellifonè,  Bur- 
Jella  , e di  altri  Luoghi  $ di  modo  che  divenute  fòf pene  te  di  lei  fòrze  il 
Popolo  Fiorentino  , fio  e f et  afa  da'  Magiflrati  per  lo  f patio  d’  un  fiCcold  , 
e mezo . Tra’  Perfonaggi  cof piati  , pullulati  da  tei  fceglitremo  i fo- 
glienti , Guido  figliuolo  di  Cavalcante  , rinomatifiimo  Cav . , fu  letterato 
di  tanto  grido  , che  meritò  tP effere  dal  Boccaccio  chiamato  il  Principe  de’  - 
Fi  lofio fi . Seppe  coftui  così  ben  unire  i fentimenti  più  fieveri  della  Fi  io-’ 
fofia  morale , alte  tenerezze  della  Poetica , che  r taf  ci  la  meraviglia  de’" 
P rafie  (fori  funi  coetanei  , ed  ancora  de’  pofieri . Viffe  in  i fretta  avtici- 
zia  con  Dante  , alla  di  cui  eccellenza  fiopra  ogni  altro  accoftoffi . Furo-  • 
ito  futilmente  dot  tifimi , e di  grand’  ornamento  due  Aldobrandihi  , l’  aho 
alla  Religione  de’  Predicatori  , e l'  aln  o all'  Ago/liniana . Il  primo  fà 
Vefcovo  d’  Orvieto  , e non  falò  fiamofio  nelle  Scienze  oratorie  , e fipec il- 
lative , ma  anche  nella  fatuità  di'  eo fiumi  » colla  quale  morendo  /’  ditt- 
ila 1179.  riportò  da’  viventi  il  tulio  , e titolo  di  Beato  . Il  fecondo  , 
ebbe  grido  di  Teologo  ìnfigne  l'anno  13  8j. , e non  meno  prevalfe  agli  al- 
tri Cattedratici  nelle  difpute , che  negli  ferini  ! avendo  con  quefii  pre- 
parata agli  fludiofi  in  varj  Trattati  un'  erudita  materia  . Giovanni  ,■ 
cognominato  l’ Eroe  , Fi  lofi ifio  , ed  Oratore  cbiarijfinio  , fcriffe  le  --  Sto- 
rie della  fua  Patria  — . Ma  per  non  trattenerci  più  lungamente  tra' 
Letterati  , pafjerento  a quelli  , che  ò ve/l  ir  oh  la  tojra  , 0 imbrandi- 
rò11  T armi  . Ranieri  nel  1 160.  comandò  l’  Effercito  Fiorentino  con- 
tro i Sanefi  ; Guelfo  nel  u88.  Commeffario  Generale  di  guerra  , 

■ - ' ficon- 

( A ) Ammirati,  Iftof.  Fior.  tom.  1.  lib.  a.  cari  607.  , i lib.  18.  cart.7/}. 
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thè  le  feco/ari , perchè  foli  enne  il  Viteregnata  di  Napoli  ; morì  finti* 
mente  in  IJpagna  l' an,  1638.  {A)  . 1 ' 1 

. D.  GONZALE  Di  D.  SALAZAR  RENGIFFO  DI  PETRA- 
JA,  li.  Luglio  1584. 

D.  GIOVANNI  DI  D.  GASPARE  CARAVAGIAL  Di 
MONTOJA,  di  Piacenza,  3°*  Ottobre  l <585. 

D.  ALFONSO  DI  D.  GIOVANNI  D’  OVIEDO,  di  Piacen- 
za, 31.  Ottobre  1585. 

D.  FLORIANO  DI  D.  MELCHIOR  MANSILIA  DE  LU-.  • 
GO,  8.  Novembre  1 5 8<5.  •>'  1 

D.  RODRIGO  DI  D.  ANNIBALE  MOLES  , 13.  Dicembre 
1585.  1 < 

D.  LOPES  DI  D.  CRISTOFORO  D’AVILA  COIRÒ;  19. 
Gennajo  ij85.  ab  Incarti.  ■ - ' -•  " - v 

A'  dati  la  Ctfa  d’  Aitila  generofi  Guerrieri,  venerandi  Prelati,  e 
celebri  Virtuofi . Per  dar  faggio  di  tutti,  farem  memoria  di  Stefano , che' 
nel  <3jo.  ebbe  per  la  fina  f per  lenza  nell'  armi  il  governo  dell'  importan- 
te. Piazzi  di  Mofcbeda . Ma  affai  più  iltufiri  furono  i nomi  di  Diego  , 
e di  Sancio . Diego,  f cor  dando ft  della  vita  per  acquiflar  Gloria  immortale, 
fon  foto  pugnò  con  inlicibil  ardire  nella  battaglia  di  Pavia  , mi  fù  il 
primo , che  frappa fe  la  manopola  di  ferro  dal  braccio  del  Re  Prancefca 
di  Francia  , dopa  il  di/ai  arredo  . ( B)  Sondo  ebbe  il  nome  di  eccellen- 
ti,fimo  Capitano , nel  qual  confermo ji , quando  comandando  in  Fiandra  t 
Efferato  degli  Spagnuoli , ruppe  quello  delle  Provincie  Confederate , diret- 
to dal  Principe  Lodovico  di  No  fati , con  farne  ufi  orribile  firage , e colf' 
ttcqitiBo  dello  preda',. è de!  campo  Fan.  1574.  Egli  fu  anche  Cadellano 
d'  Anverfa , ove  non  tenne  ozio, fio ,-mù  efereitato  in  più  fazioni  il  fu» 
brando,  [C  J Luigi,  ùhnmeniator  maggiore  tT Alcantara,  maneggiò  non 
meno  la  fpada  in  guerra,  che  la  panna  fcrìvendo  i Commentar j dell’  lm- 
prefa  deh’  Ale  magna , Lo  precedette  nel  fapere,  e nel  tempo  Agoflino, 
eminente  Teologo , e Predicatore  di  Filippa  IL  Rè  delle  Spagne , da  cut 
fù  nominato  Arcivefcovo  dell’  J 'fola  di  S, Domenico  , ' Quelli  fcriff è la 
Storia  della  Provincia  di  S,  Giacomo  nel  Me/fico  ; ed  ebbe  per  fieguace  Fran-* 
cefci  5 che  laftiò  Un  Trattato. -f  De  auxlliis  divinai  Grati®  —,  ed  un' 
altro  — De  Confelfione  per  littcras  — ameniue  dell’ Ordine  Domenica- 
no . Prillato  materno  dì f ce f e' da  qutfia  Stirpe  quel  Frana feo  de'  M ar- 
chefi di  Velada , cb’ e fendo  Ve f covo  dì  Piacenza  , e Commeffario  della 
S,  Cruciata , fù  creato  Prete  Cardinale  di  S,  Silveflr»  l’  an , 1 5pd.  da 
Papa  Clemente  Vili • ( D) 

D.  GIULIANO  DI  D.  FRANCESCO  STRADA  , da  Madrid  , 

I.  Luglio  lj8p.  . Fi-,i 

> A R r r i t), 

(A]  Alphanf.  Ciaccoli , In  Vitls  Cardio  , iom  4.  col.  no.  f B > Frane  Guicciardini, 

Jftor  d'Ital  lib.  t < C 1 raui'in.  Mrad  de  Bello  Belgico , One,  a-  l‘*< 

(Dj  Coroaclli  AiMiotec  Univeif  lem.  4 col.  Ì607, 
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. D,  GIOVANNI  PI  P-  FRANCESCO  VENEGAS , 8.  Ago- 
fio  1589. 

D.  LUIGI  PI  P*  EMANVEL  DE  LEMOS  PE  COSTA,  I. 
Settembre  1590* 

D.  GIO,  BATTISTA  PI  D*  ALFONSO  PASSADOS  , i<S. 
Settembre  IJ9°*  ..  „ . _ 

p.  PIEGO  pi  P*  PUsTO  GALARZA  , di  Coir»  , 7*  Set_ 


*embp.  MATTEO  DI  D.  MATTEO  BR1SEGNO  DE  VEGA  , 
d’  Arevaio,  1.  Aprile  1J93* 

p.  BERNARDINO  PI  P,  CRISTOFORO  SPINOSA  BRA- 


VO, 13*  Settembre  1594.  . 

llhtfire , e qualificata  tri  H S paga  noie  i fa  Stirpe  Spinofa , ai  tot 
fu  un  degno  germe  quel  Piego  , figliuolo  di  Pietri , che  fu  Vefcooe 
di  Siguenza , nel  Regno  di  Filippo  //.,  fnquifitir  Generale  delle  Spagne, 
e da  Papa  Pio  IV-  pubblicato  nel  l$68.  Prete  Cardinale  di  $•  Stefani 
in  Monte  Celio . ( A ) 

U,  GIOVANNI  PI  D<  GIOVANNI  MENDES,  d’Avila**- 

Ottobre  1600,  • \ • 

D.  DIEGO  PI  DIEGO  LOPEZ  P’  ANGULO,  da  Burgos, 


15.  Ottobre  1600. 

D.  FRANCESCO  DI  0-  MARTINO  CHIAVES  DE  RU- 
BLfS,  19.  Novembre  ióoq. 

D.  Pietro  di  D.  DIEGO  LOPEZ  D’ ANGULO,  da  Bur- 
gos, 1,  Gennaio  1600.  ab  Incarn. 

D,  BERNARDO  DI  Dr  GIO;  ALFONSO  GARAVALLO 
DE  ZAVEQO,  io.  Settembre  l<5oi. 

..  D.  ER  NANDO  DI  P.  GARZI  A DE  CANTOSNIETO  PI 
TUfD,  di  Galizia,  tó,  Novembre  itfoi, 

D.  ERNANDO  DI  D.  GIOVANNI  EGUILUZ  BARASA  , 
19.  Gcnqajo  \6ai,  ab  Incarn.  . \ 

D.  DIEGO  DI  D.  DIEGO  ALVAREZ  DE  GAUNNE,  di 
Vagliadolid,  1,  Dicembre  16031-  ■ 

D-  FRANCESCO  DI  D,  GIOVANNI  DE  GUINEA  PIA- 
NO , )•  Dicembre  1603. 

D,  FRANCESCO  DI  D.  FRANCESCO  ISTA*  FAZARDO, 

7»  Dicembre  1603, 

D.  PIETRO  DI  D.  PIETRO  LOPEZ  DE  FARVENZAS 
MONTENEGRO,  19.  Giugno  1604. 

D.  GIOVANNI  Di  D.  DIEGO  DI  PAREDES  CALDERON, 

30,  Agollo  1604, 


[A  ) Alfbsei.  Ciacooias  ton»  3.  col,  «ojo. 

t * '*  * ‘ * 


Digitized  by  Google 


c Parte  Secondai  5or 


D<  GIOVANNI  DI  D.  PIETRO  MARANON  DE  VELA- 
SCO.  «4*  Maggio  idoj. 

D.  FELICIANO  DI  D.  ALFONSO  SMORIZ,  13.  Dicembre 

D.  ALFONSO  DI  D.  GIOVANNI  DI  PINEIRO  VER- 
MUNDEZ,  i.  Febbrajo  idoj.  ab  Jncar. 

D.  LOPEZ  DI  D.  ALFONSO  ARIAS  DELLA  BAREI- 
RA,  li.  Febbrajo  1605-  ab  Incarn. 

D.  LOPEZ  DI  D.  LOPEZ  DE  ALBITE  MOSQUERA , 19.. 
Marzo  1607. 

D.  GIOVANNI  DI  D.  DIEGO  VALDES,  il.  Aprile  1608. 

D.  MELCHIOR  DI  D.  ANTONIO  FROIS  DE  AMOTA  DE 
FIGUERREDO  DI  GOVEA.  9.  Aprile  1609.  < 

D.  FRANCESCO  DI  D.  FILIPPO  DE  LOSADA , 9.  Set- 
tembre, 1609. 

D.  LUIGI  DI  D.  DIEGO  MANRIGUEZ  DE  AYALA  , di 
Madrid,  a d.  Aprile  1613. 

D.  ALFONSO  DI  D-  LUIGI  LOPES  DE  FRIAS  DI  DOS- 
VARIOS,  7.  Settembre  i<S  1 7- 

D.  ANTONIO  DI  D.  DIEGO  BILBAO  , di  Madrid  , li» 
Gennajo,  idi  8.  ab  Incarn. 

t D.  PIETRO  DI  D.  PIETRO  FERNANDEZ  DE  ARAUSO, 
4»  Marzo  1619.  ab  locar». 

D.  RODRIGO  DI  D.  RODRIGO  FLORES  ALDANA,  d’AN 
cantata,  'lo.  Giugno  a dio. 

D.  MICHELE  DI  D.  MICHELE  QUJNTANA  , da  Barcel- 
lona, 8.  Novembre  1 611. 

D.  AGOSTINO  1>I  D.  ANDREA  VASQUBZ  DE  LECCA, 
di  Siviglia,  8.  Ottobre  Idi}.  ■ * 

Cbiarijjitno  i nelle  Spagne  il  Cognome  de’  Vapjuez  , Quelli  fu  de- 
tarata  dalla  virtù , e dal  grado  di  D.  Rij  , Gran  Maefiro  de’  Cavalieri  d* 
alle  untar  a nel  1311  •;  e da  naolt’  altri  antichi,  e moderai  Soggetti , e ce- 
lebri per  tega , e per  armi . Furono  diluì  feguaci , fe  non  eguali  nella 
perizia  della  facoltà , militare  Lupo,  ed  Alfonfo  •>  L’uno  comandi  una 
Flotta  di  Cafltglta  nella  famof a Imprefa  dell’  Inghilterra  t anno  1588.  i 
l’ altra,  Coltmello  4'  un  Reggimento  in  Fiandra , odo  prò  con  eterna  fua  lo- 
de la  fpada  in  varj  conflitti,  e particolarmente  in  quello  di  Stamberga, 
a nell'  ajjedio  d’Anverja  Fan.  158 d.  { A ) 

D.  GARZIA  DI  D.  GONZALO  DELLA  PILA,  di  Piacenza, 
lo.  Ottobre  idip. 

D.  DiEGO  DI  D.  GIOVANNI  DE  VARGAS,  di  Piacenza, 
lo.  Ottobre  idip. 

Poco 

* , . I 

(A)  Cifar*  Campani,  voi.  ».  |ib,  |.  Faaianì  Strada  Dtcad.  *,  lib.S. 
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l ‘ Poco  direino  della  Famiglia  de  Vargas , avendo  fcarfe , e confuft 
notizie  de’ f noi  onori.  G orzi  a nel  1148.  fece  prove  £ ardire  maravigliofa 
-net  ricuperar  Siviglia  da'  l lori . Alfonfo  faticò  molto,  e col  brando  , e col 
fenno  in  Fiandra;  riprefe  Utrecb  f'ulla  Mofa  ; diede  il  facckeggio  ai 
Anverfa ; e fece  tante  altre  cefe , che  meritò  da  Filippo  li.  il  Genera- 
lato 1 iella  Cavalleria  nel  1589.  per  difefa  del  Regno  di  Portogallo.  (/<) 
Un  Ramo  di  quefta  Stirpe  verdeggia  in  Napoli , ove  gode  titoli  principe- 
fcbi  , e la  Ducea  di  Cagnano  % * 

D.  CRISTOFORO  DI  D.  CRISTOFORO  LOPEZ  FLORIA- 
NO, di  Piacenza,  lo.  Aprile  1631.  ^ 

D.  FRANCESCO  DI  D.  DiEGO  GALAZ,  di  Madrid,  al. 

Aprile  1640.  ' 

D.  ALESSANDRO  DI  D.  ANTONIO  MONTALVO , Vz. 
Gepnajo  KS53.  ab  Incarn.  ... 

D.  ALFONSO  DI  D.  GIOVANNI  Z ARATE  DI  CALAO- 
ME  , 17.  Fcbbrajo  lóùj.  ab  Incarn.  1 

D.  GIOVANNI  DI  D.  FERNANDO  NARVAEZ  DE  DIOS 
E SAAVEDRA  , di  Cordova,  4.  Ottobre  168 7- 

Injigne  per  luflri  di  milizia,  e di  toga  è la  Pro  fapia  Narvaez  j de* 
Cui  Soggetti  famoji  non  fu  certamente  il  minore  quell’  Alvaro  , -che  con 
molta  Jua  gloria  , ed  infieme  de’  po fieri  pafsò  alla  conquijla  della  Nuova 
Spagna  in  America  l’an.  1317.  ( il  ) Egli  fù  preceduto,  e feguitato  da 
molti  dc’fuoi  nella  facoltà  militare  ; ma  noi  non  abbiamo  lumi  binanti  y 
ftr  darne  copto.  ’ . I;  r-  t ; »'  • 

D.  LUIGI  DEL  GENERALE  D.  BARTOLOMEO  ESPERO» 
XVERA , 6,  Giugno  17*8.' 


SPOLE 


a - 

.V\ 


/iO  . > 


"antichi dima , e Regia  Città  di  Spoleto  fù  dagli  Um^ 
•bri  fabbricata  ftìpraf  d’ un  monte,  féparato  dagli  altri,- 
quafi  inacceflìbile  per  la  fua  afprezza,  quantunque  ver- 
iò  1"  Occafo  mèn  difalirofo  , ch’appianandoli  a poco 
a poco , fra  1’  Orto , e il  Settentrione , và  finalmente 
a terminare  in  una  fertilifiìma.e  lieta  Valle.  Venne 
da’  Fabbricatori  chiamata  quella  Città  col  nome  di 
Pola  , eh’  in  lingua  loro  lignificava  luogo  d’  Etoli , o Pellegrini  ; e 
nelle  fuccelTivc  ctadi , da’  Poderi  con  leggier  mutazione  nominata 
Spoleto.  Collituita  Capo,  e Signora  della  Provincia  , gode  per  lo 
fpazio  di  cinque  fecoli  una  non  interrotta  ferie  di  felici  fuccefli  ; 

. •’•••*  5 - • •*  . ■ - - tal-  • 


( A ) Cefare  Camnana,  pam  a.  lìb.  (•.  . [ > ) Gio.  Bolero,  Belai.  Univeif. 

pait.  a.  lik-  j.  a 
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nel  rtfis, , ed  Olimpio  nel  i6$6.  , Cavalieri  di  Malta.  Mà  non  meno 
Ulnare  fu  il  Tronco  ; eh'  ancor  verdeggia  in  Tofchna  ; poiché  dallo  fi  e fa 
ufcìrono  Soggetti  chiarirmi  per  Dignità , e per  dottrina  , Lodovico  ’J or- 
nilo di  molte  lettere , e di  mirati l prudenza  he’  maneggi  di  Stato  , ebbe 
per  li  fuoi  meriti  la  Sede  Vef  covile  di  Volterra , e poficia  la  Pr marna- 
le dì  Tifa  l'anno  1575-  Fatte  con  applaufo  le  Nunziature  di  Spagna  , 
F l'ancia  , e Alemagna , già  s’accofiava  al  ricevimento  della  mercede  nell ' 
OJho-  Cardinalizio  ; quando  filila  meta  di  fitte  fatiche  reftb  forprefo  dal- 
ia morte  . ' Lo  fieguì  nel  f opere  , fe  non  ne’ gradi  Ra/hano  , Gentiluomo 
Ai  tanto  fèituo  ; \e  dì  così  profonda  letteratura  , che  fopravahzò  in  tutto 
dì,  eh'  intra prej e ogni  altro  Concittadino  . Furono  fplendidifìmì  Senato- 
ri Aleflà'ìihH) , ed  Antonio.  Il  primo,  uno  de’  quarantotto  eletti  neltlfii- 
htzione  del  Senato,  dopo  l’  annichilimento  de’  Magi/lrati  delta  Repubbl- 
ica , impiegò  le  vi/le  ricchezze  della  fina  Cafa  netta  finitima  di  gran- 
aioli eJifìzj  , lafciaitdo  in  èjjì  perpetue  memorie  d’uno  flraor divaria  magni- 
ficenza , Il  fecondo  fu  genitore  di  Giovanni , Onorato  dal  Re  Criftiani  fi- 
mo della  Col/aha  , e gran  Collare  di  S-  Michele . ' Entrarono  nella  Re- 
ligione- Gerofolifnitana  Camillo  , e poi  VefpefianO  nel  \ 5 6$. , Francefilo 
Maria  nel  1669 • ; ed  il  Bali  Donato  Maria  , in  oggi  Prior  di  Capua  , 
pronipóte  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XII. , e dì  lui  Cameriera  Segre- 
to , dal  quale  venne  fpedito  in  Francia  per  gravitimi  affari  al  Regnante 
Luigi  XV- e per  incontrare  , e fiervire  il  Reai  Infante  D.  Carlo  per  gli 
Stati  di  S.  Cbiefa , mentre  vi  pafish  coll'Armàtà  ad  acquiflar  il  Regno  di 
Nipoti'.  [A] 

PRIOR  JACOPO  DEL  CAV.  GIOVANNI  GIRALDI  , 6. 
Ottobre  ròpp.  , Soggetto  per  gravità  di  giudizio , c per  valore  ne’ma- 
jieggi  delle  cofe  del  Mondo  chiaro , c famoìb.  Fù  perciò  impiegato 
in  cariche  d’importinza , e’  dal  Gran  Duca  Gio.  Gaflone  fedito  per 
uf\ò  ie’due  Piertipoteriziàrj  a (ignare  la  Convenzióne  di  Famiglia  colla 
Co.oHà  di  Sfagni,  li  25.  Luglio  1 73  1 - 

•PRIOR  GIOVANNI  DEL  PRIOR  MARCHESE  NICCOLO’ 
GIUGNI,  7.  Ortolire  1ÌS99. 

GIO.  GÀSPÉRO  Di  MANFREDI  MACCINGHI  , 27.  Apri- 
le 1700.  > 

• ALESSANDRO  DEL  CAV.  FEDERIGO  PIER  VETTORI, 

2 ti.  Settembre  170Ò.  »• 

FRANCESCO  DEL  CAV.  FEDERIGO  PIER  VETTORI  , 
a 6.  Settèmbre  iToó. 

GIO.  MICHELE  DI  FRANCESCO  MARIA  TICCI,  1.  Ot- 
tobre 1700.  1 - ■ • 

GIO  ANTONIO  DEL  CAV.  CHIARISSIMO  DEL  TURCO, 
26. 0.tobrc  1700.  . „ . 

* ..  ; ; • ugo- 

( A ) Piero  Monaldi,  c-art.  ìSj.  Ferd  Ughellius  , Ita!  Sacr.  , tom.  t.  col.  38». 

todov.  Araldi  , cari.  9»  , e 107. 
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UGOLINO  GAETANO  DI  FILIPPO  DONATO  MAZZ1N- 
GHI , ìS.  Febbrajo  1700.  ab  Jnc. , fu  Gran  Cancelliere  dell’Ordine 
l’an.  171$. 

Dalle  Regioni  Aquilonari , fedendo  nell'Impero  gli  Ottoni , vennero 
i Mazzingbi  ad  aprir  Cafa  in  Tofcana  ; ove  infeudati  del  Caftello  di  Cam- 
pi , ne  goderono  per  longo  tempo  il  dominio.  Gloriofa  è la  memoria  dell' 
annuale  tributo , che  rifeoteva  quejla  nobili, Jt ma  Schiatta  d'  un  Falcone  , 
e di  due  Sparvieri  nella  Fefia  di  S.  Iacopo  dalla  Città  di  Ptfioja  . Va- 
riamente fentono  gli  Scrittori  intorno  l’origine  della  f addetta  tributaria 
ricognizione  ; altri  vogliono  , che  le  fojfe  accordata  in  premio  d'  ejferfi  i 
Mazzingbi  portati  con  malte  Genti  armate  in  foccorfo  de’  Piftojefi,  ridot- 
ti a mal  partito  da’  vicini  Lucchefi  , per  cui  riportarono  una  mtmorabil 
vittoria  ; altri , per  eflere  flati  liberati  dal  pertinace  afledio  , eh’  ave a 
poflo  alla  loro  Città  un’  Imperadore , mediante  l’  autorevole  intercejj.one 
d'  un  Cavaliere  della  Stirpe  Mazzinga  . Mà  tr  l’  una  , 0 l’  altra  Jia  la 
più  vera  cagione  , non  fi  controverte  da  veruno  il  Tributo * P a flati  i Sog- 
getti di  quefla  dal  loro  feudo  ad  abitare  in  Firenze , ebbero  quattro  vol- 
te l’onore  del  Confutarne, rato  ; ed  il  primo  a tenerlo  fu  Angelo  nel  lìpz., 
il  quale  comando  pai  l’eflercito  Fiorentino  in  qualità  di  Camme  (far  io  Ge- 
nerale di  guerra  contro  il.  Duca  di  Milano  ; e così  altri  dopo,  di  lui  oc- 
cuparono le  maggiori  preminenze  militari  , e civili . La  grandezza  e 
pietà  loro  appartfee  dalla  fondazione  di  varj  , e nobili  Padronati  . Efi 

inalzarono  le  Chiefe  di  S.  Donino  ; e.  di  S.  Piero  a Lecori. , di  S.  Crejci 

a Campi , e di  S.  Michele  a Comi  ano  , congiunta  a quella  di-  S.  Andre  a 

a Cigliano  ; ed  aflegnarono  doti  ad  ai  tri  ragguardevoli  Beneflzj . Ma  il 

maggior  ornamento  della  Famiglia  Mazzinga , fu  certamente  il  B.  An- 
gelo dell ’ Ordine,  Carmelitano , in  vero,  degno  di  queflo  nome  , il  qual  col 
candore,  d' una  vita  illibata  , non  meno  i/lufirà  quell’ Abito  Religiofo , eh’ 
il  proprio  Cognome  ..  Furono  anche  celebri ,.  Forefe , decorato  co!  cingolo 
Cavallerefco  dall’  Ini  per  odor  Corado  I.  1 Tedi ce  , e Tegbiajo  valor  ofi  , e 
notabili  Cavalieri  de’  loro  tempi , che - fi  diftinfero  con  prodezze  nella  bat- 
taglia dell' Arbia  ; Tutto  gran  Guerriero  fiorì  nel  1187.,  per  la  cui  mor- 
te quaji  vacilli ) la  Repubblica.  turbata  da'  movimenti  del  Popolo  ; Giu- 
liano figlinolo  di  Jacopo  il  Confaloniere , aneli’  egli  prof  e fio  l'  arte  del- 
la Milizia  , ed  ebbe  la  carica  di  Commejfario  Generale  di  tutto  lo  Sta- 
to l’anno  1498.  Que/li  , fd  altri  dignt/fimi  Perfonaggi  ufeirono  dalla 
fuddetta  Profapia.;  e-  vennero  amine  Jt  nella  Religione  di  Malta,  Luigi  , 
che  diporto fi  con  fummo  coraggio  nel  conflitto  dc’Curzalari  l’an.  1 55  * - > 
onde  in  ricompensa  del  fuo  valore  fu  eletto  Gran  Crocei  Carlo  nel  1 592.» 
Francefco  nel  lói.z. , e Diego  nel  1616.  [A] 

. 1 . . • : t NIC- 

{ A ] R'ord.  Malclpina  , cap  #7.  Scipione  Ammirati  , delia  Nobil.  Fiorent.  , 
cart  S 5 Pietro  Monildi  , cari,  j )6.  Lodo».  Araldi  , care.  100.  10»  104.  > 
e 10). 
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Lancetta , una-.de  Capimi  eletti  da’  Cittadini  l ’ an.  1199»  per  ridurre 
«Xf  ubbidienza  Xùffiel  Jlttaldi  , Da  lui  nacque  LcoHcell»,  genitore  di  Ma- 
roanoH,,  dal  qualef arano  procreati  Niccoli , Ma  fatto  , Giovanni  , ed 
Angelo  , Capi  di  quattro  Linee  , Cafre  » . Osella  del  primo  inariiijfi 
nel  figliuolo  Filippo, .. . Ma  fiotto  elèe,  per  ifpofa  . Giro  lama , unigenita  , ed^ 
Kfede  del  Conte  Benedetto  Cc/i.ncl  <.  con  eff*  conjeguì  Gto:  An-' 

tomo,  che  rifedendo  Pretore.in.  Firenze , e per  Capitan  Generale  di  quel- . 
la  Repubblica,  accafoft  fon  Barutamga  falberti  principali  fina  Fiorenti- 
na . Fu  la~  fua vita , occupata  tutta  m maneggi , or  di  pace,  or,  di  . 
j guerra-.  * Sendofi  accodato  alle  parti  di  Renato  fi.  Angio  Ri  di 
Hapoli  , ebbe  da  lui , nel  1440.  il  Governo  dell’  Aquila  •—  e la  fa- 
teme  i diretta,—.  Nobili,  & egregio  . Viro  . , Jo4nni  Antonio  ' 
Lconsillo  .Militi  r-  ( A)-  Net  i44<b»paJto,  n.reggexe, gli.fifcalani.,  nel\ 

Ìual  armo,  con  altri  de' fuoi.  Agnati , cadette  ftr,  vendita  la,  Signoria  di 
file  piccolo  in  Sabina,  goduta  par.  lungo  tempo  da’  fuoi  Maggiori  r a. 
Gioì  Corrado.  Qrfi M , -allora  Signore , di  forre  Orfica  , ‘fi,  Colletta  fa 
nell’  Umbria , di  Foglile  di  altri  Luggbi  nella  Sabina ...  [.5  J Nel  1457*. 
Jn  .inviato  da’  Cittadini  a Papa  Cali  fio  III».,  da  cui  ottenne  jl  rtfarcimtn- 
(9  defila  Jua  Patria,  .abbattuta,  da’  ptjfati  ,dij  a firi . ..Leggefijtel, Breve, Pon- 
ttfitia,  --  F uic  ap  ad  nos  diU&us  filius  .nqfler  Jqannes  Anconius.  oe  Leon-  ' 

. Malese,  Oracor  verter,  quem  libenti  animqyidimjis-r  , Per  que- 
fie  onorate  graduazioni  foli  alla  dignità , Senatoria^  nel  Campidoglio  di 
ulema  f anno  14 59-,  come  rifatta  dalle  Lettere,  Patentati  ^diceste, 
*T-  Migpifico  ■ Viro  .Dv  Joaani  Antonio.,  de  Leoncillis , Militi  Spolpca-j 
DO  Alm,E  Urbis  Roma:  ,. prò. SS.  D.  N.  & S.,  R.  E. . Sonatole  .illur-. 
ftrir-^  (•£)•.  Compiuta . con  molta  loie  quel  pregiatijimo  minifiero  , fu  fa 
Patrioti  mandato  a , Papa, Pio.  II.,  f av»  1461*.  , per  i mpetpane  ? \nvcfii\ 
.tura,  della  Terra  di  Maalef  anta  ; e finalmente  ncl\\/fly\  torni  a jcicrp 
per  la  feconda  volta  nella,  Pretura  Afpolanae.  Da -padre  tot),  ftaiofo  dir 
fcefe  Alberto , infignite  .dell’' Ordine  Cavai lerefco  da.  Giovanni  Psicologo 
■nel  1488- , che  feguendo  le  pedate ■ paterne  , fa  fi  e noe  fi grido,. di  Prette  ■ 
melC Aquila  l’ an. . 1489.,  in  Fermo. nel  1496.  , ed  in, Firenze  nel  1 foo., 
ad  anche,  / è crediamo  al  Minervio , il  Senatorato  in  Roma  ..  Derivarono 
^ fai  f angue  le  dtlui  virtù,  in,  Gio:  Botti fta  il  figliuolo  , .-Soggetto  certamen- 
te di  meriti  non  minori , e- celebre  nella,  ragion  civile ; fi. quale  efercitb 
fa  P ode  fi  aria  di  Todi  nel  1509,,  il  Governo  di  Rimini  nel  1 J 1 1. , idei- 
le Provincie  di  Marittima,,  e- Campagna  nel  Ufo.  ; e come  ben  fondai» 
Gi  uri  fi  a , fi  una  de’ Compilatori  dello.  Statuto  nuovo  della,  fua  Patria  .. 
Gio:  Antonio  dilui  fratello  pgodujfe  Publio,. nel  cui  figlinolo  ffccolji  quel, 
cofpicuo  Rampollo . Da  Giovanni  di  Mariana  II.  ujci  ufi  altro  Ramo  , dal 
quale  germogliarono,  Andrea  di  Mariano  ///. , Protonotano  Apofiolico , e 
. ;i  > > 5ff  ‘ . Cano- 

( A.  ) Ex  Litreris  Regili,  Dit  Neapolis  1440  (Vi  Ex  regit-  Ser  Matthaci  Cor- 
, ndi  Spade,  N»u  Intcramnen.,  18.  Augafti  144*.  ( C ) Ex  Lit.  Patene.  Sera». 

tns,  Popoliqut  aomam,  fub  io  lyif.  1 - •' 
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g»  dagli  Spoletani  , co’  quali  parto  fi  anche  ai  affalire  Scheggino  . Al- 
fonfo  di  Cordona  Spagnuolo , eh’  allora  governava  Spoltri  , colà  paffuta 
con  Truppe  per  arrecare  Picozzo,  autore  di  f edizioni , vi  refiò  morto  con 
molli  de’  fuoi  Soldati . ( A ) Fu  anch'  affai  reputato  Vico  , fpedito  nel 
nyy»  con  Ferrantino  di  Cam  pollo  a trattare  preffo  Fiordo  Signor  di  Pe- 
rugia la  reftituzione  del  Cafiello  di  Sellano , da  lui  levato  al  Dominio 
degli  Spoletani  ; ( B ) e non  men  valente  negli  affari  di  Stato  riufeì  il 
figliuolo  Btttifia  . Berardo  nel  14JJ.  fofienne  la  Carica  di  Collaterale  del 
Capitano  di  Giufiizia  rn  Siena  ; ed  altri  dopo  lai  accudirono  ora  dletterarj, 
ora  a’ guerrieri  efercìzj  . Si  riunirono  a'  ttofiri  giorni  i Rami  di  Spoleto,  e 
tPVrbino  col  matrimonio  del  Conte  Gio • Battijla  , ultimo  mafebio  di  quefio, 
» della  Conteffa  C atteri na  , benché  fenza  frutto  di  facce, pone  - Era  com- 
poda  T Arme  Brancaleoni , da  due  Leoni  rampanti , T uno  a faccia  ielC 
altro , in  atto  di  fofiener  colle  zanne  una  ghirlanda , come  fi  vede  [colpi- 
to fui  le  porte  de!  Cefi  elio  di  Piedi  luco  . 

GIO.  BATTISTA  DEL  CONTE  SOLONE  DI  CAMPEL- 
LO,  14.  Marzo  itfpo.  ab  Jnc. 

'.V  SULMONA.  ! 

'■  ; . . . J •» 

let».  e ragguardevole  Citrà  d*  Abruzzo  è Sulmona 
ia  quale  riconofce  i natali  da  Solino  Frigio,  Compa- 
gno d’ Enea . Quella  fu  genitrice  ne’tempi  fuperfti» 
ziofi,  del  Principe  de’ Poeti  Elegiaci  Oridio  Nafone, 
com'egli  Hello  cantò  ne’  fuoi  verli  — Salmo  mihi 
Patria  e fi  , gè  lidii  uberrimus  undis  — , Milita  qui  noviìs 
difiat  ah  Urbe  decem  — ; c nell’  età  Criftiane  produflc 
il  gloriofo  Pontefice  Romano,  Innocenzo  .Vili,  della  Profapia  de’Me- 
gliorati , eh’  inveftl  Lodovico  il  Nipote  del  Principato  di  Fermo  nella 
Marca  d’  Ancona . Scaturirono  nel  dilei  Territorio  due  fiumi  , eh’ 
anno  su’l  principio  il  corfo  lor  feparaco,  e pofcia  inficine  congiunti, 
pafTano  fatto  nome  d’ Aterno  , a Pefcara  ad  inalbare  quell’ amene 
campagne . Rende  anche  piacere  agli  occhi , e diletto  agli  orecchj 
la  copia  de’  rufcelli  , eh’  in  ogni  parte  feorrendo  , fanno  un  perpe- 
tuo, e dilettevole  mormorio.  JL  Vcfcovo  di  Sulmona  allunfe  il  ti- 
tolo di  Walvenfe,  dopo  che  caduca  in  obblio  da  varj  fecoli  la  me- 
' moria  de’  Popoli  Peligni  , forti  quella  Pacfe  la  denominazione  di 
Walva.  Venuto  poi  all’omaggio  degli  Aultriaci  il  Regno,  per  l’e- 
Hinzionc  della  Linea  Aragonele , volendo  l’ Imperador  Carlo  V.  nel 
1 5itS.  rimunerare  i fervici  di  D.  Carlo  di  Lanoja  Viceré  di  Napoli, 

li 

I A } Sever.  Minerviai  lib.  s.  p»g  jy  tit  de  Citi.  Finrii  *B]  Penice.  Zamb.llial, 

in  Diar.  de  a»  1.19  , 
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li  concede  Sulmona  in  feudo;  nel  cui  pacifico,  poflcflò,  continvarono 
i Poderi,  (ino  che  li  fpenfe  la  loro  Schiatta  . Devoluto  il  Principa- 
to, per  mancanza  degl’ invediti.,  alla  Camera  Regia,  n;  comprò  le  ra- 
gioni D . Camillo  Borgheli,  nipote  di  Papa  Paolo  V.,  per  se,  e per 
Wita  la  lua  Dilcendehza  • (A)  Vennero  ammeili.  di  quella  Patria 
nell’ Ordine  di.  S.  Stefano 

GIUSEPPE  DI  GIOVANNI  DE  CANIBUS  , a.  Agofto 
1 57<s*  ‘ 

MUZIO  DI  TIBERIO,  RINALDI  ,.  li..  Febbrajo,  1596.  ab 
Jncarn.  , . 


T otRJLU  T 0. 


, u 


Pportuno,.  e quali,  unico  per  la  Navigazione.- fù  pa- 
ranco , le  li  confidefano  le  qualità  del.  luo  lito.,  pollo 
in  litmo  , o da  braccio  di  terra,  fatto,  a foggia  di  Nave, 
bagnato  da  tre.  lati  dall’  Adriatico  . Qui  d mira  il 
, bello,,  o;  Itupendo.  Porto,  chiufot  d’ogni.  parte  da  al- 
tillime  rupi  , fuori  che  nella  foce  , li  quale  è di  tan- 
ta ampiezza  , che  dall’ Alberti,  d prova,  girare  3o.  mi- 
glia; benché  Strabone,  il  dicui  tedo.  egli  crede  corrotto,  lo  deferiva 
di  loie  dodici,  miglia  e mezo  . Molti  fono  i pareri  intorno  i princi- 
pi di  queda  ìndgne , e rinomata  Città.  . Altri  la  fanno  opera  de’ 
Cretefi  , e cosi  nomata  da.  Taranto,  uno  de’ maggiori  lor  Condottieri; 
altri  vogliono-,  che  dalle  noci  , che  producono,  i dilei  arbori  colle 
feorze  tanto,  molli,  che  appena  toccate  li  fpaccano , acquillalle  il  no- 
me; altri  dal  fiume  Taranto , eh’  à.  il  fuo  torlo,  in  lontananza  di  cin- 
que miglia;  L.  Ploro  penfa  , che  folle  fabbricata  da’  Lacedemoni; 
Solino  dagli  Eraclidi  » e Servio,  ch’è  il.  piu  leguito,  da  Sarra  figliuo- 
lo di  Netunno , mà  pofeia  da.  Palante  aggrandita..  Crebbero  i 'Pa- 
tentini ad  una  fmifurata  poflànza;  poiché  governandoli  con  democra- 
tico reggimento, misero  lovente  in  mare  grolle  Armate,  e per  terra 
campeggiarono  con  trenta  mila  pedoni,  e tré  mila  cavalli.  Ebbero  le 
loro  cole  fortunati  progredì , finche  dettero  attaccati  ai  prudenti  con- 
figli di  Pitagora  , e d’  Archita  , Filofoli  d’ innarivabil  lapicnza  ; mà 
dipartendoli  pofeia  da  quelli,  e cadendo  i.  dilei.  Cittadini,  peri’ afflu- 
enza delle  ricchezze,  c per  la  lunga  pace,  ne’  vizj,  precipito  anch’ 
ella  dall’  auge  della  fortuna , in  gravi  miferie  ; e redo  in  line  priva- 
ta della  libertà  da’ Romani  , che  vi  formarono  una  loro.  Colonia  . 
Era  in  que’ tempi.  Taranto  Capo  della  Calabria,  della  Puglia,  e del- 
la 


< A ) Leandri  Alberti,  Reg  i»,  cart.  a}}.  Celare  Caraccioli  Deferii,  del  Regno 
cari,  a»* 
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Lucania  , grandidìmo  di  recinto , e per  la  fua  maravigliofa  liba- 
zione famoSo  in  ogni  parte  praticata  del  Mondo-  Infatti  non  trovoffi  Po- 
polo dopo  i|  Siracusano  , che  più  del  Tarcncino  apportale  maggior 
opulenza  alia  Repubblica  di  Roma.  Ecclifato  in  Italia  lo  fplcndor 
dell’  Impero,  ubbidì  il  Suddetto  a’Greci , (ino  alla  deplorabile  irruzio- 
ne de’ Saraceni,  che  lo  riduiTcro  con  altre  Città  circonvicine  in  rui- 
na  . Fù  poicia  riedificato,  molto  angudo  di  giro  , a proporzione  della 
valUtà  dell’  antico,  con  una  valida  Rocca,  erettavi  dal  Rè  Ferdinan- 
da, d’  ogni  intorno*  bagnata  dall’  acque  marine  • Scacciati  i Barba- 
ri dall’  (calia , riconobbe  per  fua  Sovrana  la  Corona  di  Napoli , da 
cui  venne  dato  Sotto  titolo  di  Principato  a varie  Famiglie.  Molti 
Principi  della  Caia  Orlini  lo  dominarono,  il  primo  de’ quali  fù  Gio. 
Antonio,  eh’  acquidollo-.  per  compra  da  Giacomo  Conte  della  Marca, 
marito  della  Regina  Giovanna  . inoltrarono  quella  Patria  colle  Spe- 
culative Archita  ,,  Aridodeno,  e Lurito  infigni  Filosofanti , ed  in  par- 
ticolare il  Secondo  , il  quale  lafoiò  tanti  libri , eh’  in  elli  vivera  e- 
terna  la  fua  memoria  • Il  dilui  Territorio  è fertile  d’ogni  bene,  e 
trà  1’  altre  cofe  vi  li  confetta  il  Sale  d’impareggiabile  candidezza. 
[A]  Diede  Taranto  alla  Milizia  di  S.  Stefano 

ALESSANDRO  DI  . . . ZACCARDO,  che  fù  Capitano  di 
Galea.  [ B J . . 

TERNI 

Ilìcde  quella  nobil  Città  dell’  Vmbria  , figliuola  del- 
la potenza  Romana,  trà  i due  rami  del  fiume  Nera» 
dalla  quale  libazione  nacque  l’ecimologia  del  dilei  no- 
me antico  d’  Interamna , pofeia  volgarizzato  in  Ter- 
ni. Succede  la  dilei  erezione  regnando  Numa,  ot- 
tanta anni  dopo,  che  fù  fondata  Roma;  mà  in  adai 
maggiore  circonferenza  , che  non  fi  vede  al  prefente  » 
com’ apparifee  dalle  reliquie  de’ vetudi  edifizj.  Non  venne  aferitta, 
com’  egregiamente  ollcrva  l’ Alberti,  trà  le  Colonie,  mà  trà  i Muni- 
cipi del  Popolo  Romano,  cui  predò  fedele  ubbidienza  per  tutto  il  tem- 
po che  fiorì  la  Repubblica,  e fuccelfivamcnte  dette  in  piedi  l’Impe- 
ro. Fù  poi  ne’ Secoli  più  badi  dcSolata,  con  un  ferale  Saccheggio  ^ 
e diroccamento  delle  Calè,  dagli  Unni  ; e così  didrutta  , data  da  Teo- 
dorico  Re  degli  Odrogoti  in  fcvdo  a Gondomaro  di  Borgogna , glo- 
riofo  Alccndente  della  Famiglia  Cailelli . Da  queda  riconobbe  la 
fua  riftorazione , «d  accrcfcimcnto , con  una  lunga  pace , goduta  ad 

Ttt  . . ...invi-. 

(A(  Leandro  A Iberti.  Rea-  L eart.  « t«.  Selpion  Mairella,  Deferii,  del  Regna  cari- 
(I;  Fulvia  fontana,  nel  Cacai  de*  Capitani  nutu.  V II- 
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invidia  delle  vicine,  (ino  a'  tempi  d^’IinperadOr  Federigo  II.  x il 
qual  fuggetcQ)la  al  paccnce  Lignaggio,  de'  Monticelli,  fautore  della 
Setta  Imperiale.  Nell’età  l'ulleguenci  con  fervo  un’ inviariato  ollè- 
quiq,  vcrlo  la  S^Sqdc  .,  che  la  nunteqjie  in  un  felice  «polò;  nel  quale 
dura  anch’  in  uggì , piena  d’-  Abitatori  , e .di  ProfapLe  qualificate 
al  pari  delle  vicine . A’  Tqrni/un  Diftrettp  «flài  abbondante  per  la 
copia  dell’ acqqe  vive  , che  feorrendo  irrigano  le  Campagne  , fecon- 
dandole còlla  produzione  delle  Iliade , cd  in  particolare  de’lìeni , che 
vi  (i  tagliano,  tre,  ’o  quattro.yplce  all*,  anno  . A’ parimente  Selve 
ulivi  , c colli  ameni  adornati  ‘di.  frutti- , e-  vici  . ( A ] Prefero  de* 
Tetnefi  la  Croce  di  S.  Stefano,  . ; - 

GIO.  fRA'KCESqg  O.f  PIETRO  RUSSI/  ..  Aprile  ijto*.. 

Ebbero  i Rojfi  i’  ( onore  di  cbiertjtme  Crack  per  autentica  iella  lor 
nobiltà,  e varie  mj tre  per  ornamento  . Galeazzo  porla  la  bianca  di  Mal- 
ta , e fu  anche  Vcfcovo  d'  Ajiji.net  l’SSUt  Lodovico  il  - nipote,  e Paola, 
nel  15 65.  entrarono  anco'  e fit  nella,  militar  Religione  di  i-  Giovanni  ; im, 
tempo,  eh’  udiva  fi  celebrare,  il  fa  per  e di Muzio , eccellente  Giuri  iconfu  I io  , 
che  /ottenne  il  gc, verno  di.  più  Città  negli  Stati  di  S-  Cbiefa  , « di  For- 
lì in  particolare  l’  ao.  l M;._  Angelo  maneggiò  il  Pettorale  d’  Alifentl- 
la  Campagna  Felice  i ed  altrui  di/l  infero  jrà  le  toghe , e fra  t armi  K 

GIO,  B\TT1STA  PI  GIO.  FRANCESCO  CASTELLI  , 
Conte  di  Mclace,  c di  Gajel  forte  , c Signor’ di  Poiino  , 14.  Giu- 
gno idstf.  * ' ■ . , j\  ' £ 

Goimara  nipote  di  Gondiache.  Rè.  di  Borgona , figliuolo  d' Atalari- 
fa  Rè  de'  Coti  , e.  di  Bel  lui  da , nata  da  Marcomiro  Rè  dot: franchi,  dirie 
alla  Famiglia  Co/lellì  il  coininciamento  , Senio  co/i  ni  fiata  privato  della 
Corona  da!  Uè'  Chi! perito  , fi  gettò  nelle  braccia  di  .. Teodortco  Rè  degli, 
Ojlragntt , che  regnava  in  Italia  ; il  qua/ e campa  fi  orlando,  la  fiua  fueati- 
ea  , invejiil/o  di  7 erni de  (alato  dagli  Unni  • Tri  te  ruir.t  del  nevejto  Do- 
mìnio rijprfe  l'  atterrata  grandezza  di  Gondimero  , non  già  guai' era , 
mìi  come  una  piccola  imagir.e,  dell'  antica  . Attilio  dilai  fratèllo  rifiorò 
la  Città  da!  fatale  diroccamento  , ripartendola  in  fei  Regioni  ; la  princi- 
pale delle  qui  li , oie,  pofe  la  Refidenza  , fi.  chiamò  dei  Cajìello , per  aver 
in  e jj a f itta  Jco/frf  l'  Arme  di  Borgogna,  confifieate  in  un  Ca/teHo  di 
color  J arguì gno  in  canapo  bianco  , d’ onde  fortiravo  i Dìf tendenti  il  Co- 
gnome , ò.  Auait f fio  , fratello  dì,  Attilio,  il  Rifioratore  , fu  ■ Yefcoyn  di 
Tèrni , e vi  fi  c chiaro  per  fan/ fa,  e per.  prodigi  l'anno  di  Cri/lo  Joò. 
l’ertjco, ■ di  Re, /figio  ,r«i  nome  del  Re  Luitprando  ■ conia jfe  da  Ramò  a 

Kami  Papa  Zucche’ in  i e Rpimovja  dilui  figliuolo ,a[jine  dì ejjodarfi mag- 
giormente nel  Principato  , tml  etri}  fa 'tarlo  Alagno  mia  nuova  inzejlttu- 

♦ ? Vn  di, 

(A)  leandro  Albert,  Rf*. } carro?  Fr  me  Scafo , Itincr.  part.  i.  cart.  *97  Crefccnii. 
Cotona  c<^U  Noi»  -d  1 juifìu  ij  tap.  2-  1 8 / Udhellius,  i tal.  Sacr. 

tornea,  col  54?.  in  Epife  AnsClom  iitor  di  Terni  v*. 
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ra  di  Terni , con  tutta  la  Valle , e Regione  Narniefe,  folto  titolo  di  Con- 
tea-,  nel  godimento  della  qual  Signoria  continvarono  i Pofieri  lungo  tem- 
po . Ranieri  III . , nato  da  Ranieri  li.  Conte  di  Terni , fendo  fortemente 
attaccato  alle  parti  di  S.Chiefa , fece  freme  a Berengario  Tiranno  d Ita- 
lia, da  cui  in  fine  refio  f pagliato  deli"  avito  Dominio  fan.  90').  Dopo 
préfo  il  ricovero  in  Lombardia , ivi  la  few  .Adelberto  il  figliuolo  , che  fu 
inveline  fui  Modor.efe  del  feudo  di  Perfidie  to  . Uf  :i  dal  fame  di  quelli 
Perticone  III.,  condotto  da’  Bologne/!  nel  1188.  per  Generale  all  Impre- 
ca di  Terra  fama , che  poi  fondata  in  Bologna  la  fua  Magione,  diven- 
ne in  quella  Città  il  propagatore  della  famiglia  Cafielli.  ( .il)  Sià  per 
tornare  al  Ramo , che  continui  a dominar  tra’  Terneu  i quelli  (i  ritrova 
infignito  fino  dall’ an.  1117.  col  titolo  W lllttfirijtmo  s e d’  e fi ire  lieto 
unito  di  parentela  a'  Conti  di  Marfico  nell'  Abruzzo  , a’  Pierltvni  Conti 
dell ’ Aventino  di  Roma;  e che  A/ei  uzza  , nata  da l Conte  Pipino  Coltelli , 
ebbe  per  Conforte  Corralo  Mortai  Duca  h Spalati,  e dell'  Umbria . Ra- 
nieri , ultimo  Conte  di  Terni , che  fu  facciata  di  Signoria , come  par- 
ziale delia  S.  Sede,  da  Federigo  11 -,  vijfe  ammogliato  colla  fare  Ila  di 
Pietro  Signore  di  Colonna e di  Gavazzano , uno  de'  Principi  della  Nobil- 
tà Romane  • Da  sì  gran  pianta  f punto  il  Rampollo  de’  Marcbe/i  di  Colte  , 
da  cui  nacque  in  Paterno,  Terra  detta  fu  Giuri/dizione  , Cete  fina  II.  , 
eletto  li  1$.  Settembre  1 143-  Ponte  firn  Mi  fimo,  che  poco  fa  dette  nel 
Sommo  Sacerdozio , ftniofi  partito  da’ vivi  li  8.  Marzo  u+4 - Egli  creò 
due  Cardinali  di  fua  Profupia , Aribern  il  Nipote,  Prete  di  S-  Ana- 
fiafia  > e Manfredi  fto  Agnato , P’  tte  di  S.  Sabina . Si  mantennero  i 
Cafielli  di  Terni , ftbben  privi  della  Sovranità,  in  difiintn  fplendore  , 
venendo  , e per  la  copia  delle  Jofiauzt  , e per  lo  numero  , e vir- 
tù de'  Soggetti , in  ogni  tempo  confiderati  tra’  più  potenti  Perf ortaggi  dell’ 
Unrbna  . Andrea  nel  1408.  efercitò  la  Pretura  di  Siena , t pofeta  la  Pe- 
rugina . Mù  fenza  che  riandiamo  cosi  antfche  memorie  , farem  capo  da 
Giorgio  ; egli  fu  un'  invitto  Capitano  di  S.  Càie  fa  , e dal  matrimonio  di 
Canarina  Campane]  va  Dar  otte  fa  di  Tocco,  Nipote  di  Pietro  Come  deli’ 
Aquila , ottenne  Agapito  . Agapito  poi  pegni  le  bandiere  della  Corona  di 
Napoli,  prima  di  dare  /ucce {ione  alla  Cafa  in  Giulio  ; e Giulio , allevai» 
•prefso  di  Giufeppe  Cantelmi  Duca  di  Popoli  , e Vicere  di  Sicilia  , fua 
fretto  parente , venne  dal  Senato  di  Roma  ricono feiuto  come  Barone , ed 
aferitto  tra’  Patrizj  ; onde  fi  legge  nel  Privilegio  --  Julius  Agapiri  fi- 
lius  ex  Illuftrillima , Se,  vctuftilTima  Caftelloruna  Familia  , ex  tocius 
Umbria;  primariis , &c.  — . Nacquero  da  lui  Gio:  Battili  a creato  dall' 
Imperador  Ridolfo,  Marche  fé  del  S.R.L  ; e Bartolomeo , che  atte  fi  all’ 
arte  della  milizia  {otto  Paolo  Orfini , la  cui  lufegna  portò  nella  guerra 
di  Siena.  Dal  primo  , e da  Vittoria  di  Giulio  Signora  di  Piediluco,  eb- 
bero Gio;  trance fo , G avi  dio  , e Gabbi  iella  i natali • Qjiffii  fervi  per 

Ttt  1 Came- 

Ut.)  Stanerà  , delia  Nob.  d’Iwt.  parr.  1.  cart  jl. 


* 


Digitized  by  Google 


516  Galeria  dell’  Onore 


Camerier  fegreto  Sifio  V , , da  cui  ebbe  in  commenda  la  Badia  di  S.  Giovar»' 
m in  Lauro  i compri  Pietraforte,  e Palmo  > ed  àc qui ffò  il  titolo  di  Contea 
per  Melaci . Egli  fu  adorno  dt  fingolar  prudenza , e letteratura  ; onde  fcrif- 
fe  libri  dt  Politica,  e di  Stona  molto  lodati . G a vi  dio  merito!), ì 1‘  affetta i 

, rrn‘g0  Rè  d‘  FranciaX  r,?ortì>  Pr‘v'iegj  , e Governi  negli  Stati  Ec- 
clefiafitct  ; e finalmente  fu  Ve f cova  di  Montepelofo  in  Regno  . Gio ■ Fran- 
tefeo  poi,  con  Leonora  Borboni,  nata  da  Aleffaniro  de' Marchefi  del  Mon- 
te S. Maria  , fratello  dt  G,o.  Ranfia  Generale  de' Vene  z,  a ni , divenne  pa- 

dBaJLUn  pH°ra,Fr>ma  il,!"  numcrar*no . a ttoflro  Cav.  Gita 

Batnfia , Pier  Francefco  dell  Abito  dt  Malta  nel  1 626.,  e Raimonda 

Referendario  dt  Segnatura,  ebe  diede  legge  a varj  Popoli  della  Cbteja. 
St  fregarono  anche  il  petto  colla  Croce  bianca , Lorenzo  nel  1 666.  c 
Giorgio  tati  \6i\.  Soff  enne  a'  no ff ri  giorni  la  gloria  del  fitto  Cafiato  Bar- 
tolomeo Vefcovo  dt  Siriigagìia,  eletto  Pafiore  f an.  1714.,  che  fui  fiore 
degli  anni,  e fu  prtncipj  del  1734.  finì  la  vita.  * * 

FILIPPO  DI  GIO:  BATTISTA  CANALE,  de’ Coati  di  Va- 
rolongo,  17.  Ottobre  1718,  “ 4 

S' aprì  queffa  Cafa  procedente  da  Todi , l'anno  1440.  in  Terni 
della  quale  ufetrono  celebri  Perfonaggi , mà  a no,  ignoti  Gio:  Maria 
quegl,  che  pe  fuo,  menu  venne  mvefiito  da  Carlo  II.  Duca  di  Manto- 
va, l an.  1684,  dt  Varo  tengo  nel  Monferrato  . (A) 


TODI. 


1 quefta  anuchiflìma,  ed  illuftrc  Città  dell’Umbria  furono 
fondatori  1 \ u Etrulci  Tuderni,  che  profilando  tra  tut- 
te le  Deità  un  culto  particolare  a Marte,  erefièro  in 
diluì  onore  un  bel  tempio.  Ella  è fituata  fopra  un’a- 
meno poggio,  veftito  di  viti,  ulivi,  e gentili  frutti 


_• 7 — u.4.1,  v gemili  irutti  , 

puntai Ci  per  utile , e diletto  dagli  Abitanti . Fù  ne’  tempi 
ti  di  confiderabil  pollanz^,  ed  aliai  ripiena  di  popolo  ; mà  a’ no- 

Uiorni  . C DOCO  amara  n<»i  Tur»  . 1.  * . 


andati 

rt  • . * »«  7^  “**M*  u*  puuuiu  * ma  a no- 

ftri  giorni,  e poco  abitata  nel  fuo  recinto, e molto  menni  Dillretto, 
eh  abbraccia  una  valla  circonferenza  ; onde  per  mancanza  di  Colo- 
ni, no  reità  una  parte  priva  dell’opportuna  coltura.  Soil'rì  Todi  il 
giuoco  dell  umane  vicende,  ora  governandoli  in  libertà,  e guerrce- 
g.ando  corv  pio  (peri  avvenimenti , ora  re.ftando  vinto , e fuggecto  ad 

A lf ob^Mn'1  f aZ1°r  - * r 6 decimo  1uinto  fccolo  provò  la  crudeltà  d’ 
AltobcUo  fuo  Cittadino  , che  lordò  le  cafe  , e le  ftrade  tutte  di 

Il  ferro  tutte  *1°  e/"  fur°rC  9uafi. infernale,  diede  alle  fiamme,  ed 
a ferì o tutte  le  Campagne  circonvicine  . Udì  il  giuftiffimo  Dio  i 

amori  degl  innocenti  ; onde  caduto  alla  fine  l’ empio  Tiranno  ncl- 
( A)  Correttili , Eibllot.  Uni  feti  toa.  7.  cel.  ift. 
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1.  mani  di  Vitellozzo  Vitelli,  Condottier  valorofo  di  Cefare  Borgia, 
pago  con  una  morte  piena  d'orrendi  ftrazj  il  fio  de’ fuoi  misfatti  . 

1 • r nnc  Rue^a  Patria  alla  luce  l’ Imperadore  Trajano,  da 
molti  tatto  di  Nazione  Spagnuolo,  il  qual  fottomife  all’ImperoRo- 
mano  d|vrerfi  Regni , c tutte  rifole, e Luoghi  collocati  full'  Eritreo, 
(n)  rrodutle  ancora  Martino  I.  Sommo  Pontefice,  confinato  da  Co-, 
tantino  111.  nell  Ifola  di  Cerlona  ; ed  altri  Porfonaggi  eccellenti  ne' 
maneggi  pacifici,  e militari.  Furono  intigniti  colla  Croce  di  S.  Ste- 
fano . 9 

TROILO  DI  LORENZO  LEONI,  24.  Novembre  1573. 

MARCELLO  DI  FABIO  CAROCCI,  24.  Novembre  lj8l.  ' 

Serviranno  per  faggio  dell'  amica  chiarezza  dì  quella  Stir- 
pe  , due  Pode/là  di  Pifloja , cioè  Ridolfo  nel  1383.  , ed  Alberto  di 
Rinaldo  nel  1390;  giacche  fami  allo  / curo  d’ altri  fuoi  ornamenti  ; (C) 
trovando  però  de  moderni  Vincenzo,  Giurifconfulto  , che  diede  alte  /lam- 
pe un  trattato  molto  applaudito  — Locati  , & Condurti  — , uno  — De 
Deposito  -- , -,  De  Oblationibus  — , — De  Sequcftro  — , ed  altre  cofe . 
Jncar^^^^  ^ LABIENO  CORRADI  , 23.  Gennajo  1584;  ab 

r tono  P°^>e  veramente  in  numerale  notizie , eh’  abbiam  J coperte  iel- 
laCafa  Corradi  i mà  di  tanto  pefo , eh’  equìvagliano  a molte  . Pietro 
Conte  a Artigliano  , chiaro  non  meno  per  lo  fplendore  de'  feudi , che  per 
quello  delle  proprie  virtù  , e f eretto  la  Pretura  di  Firenze  l'  anno  1412., 

* due  volte  il  Senatorato  di  Roma  l’  anno  14:15. , e 1444.  ( O ) Tale 
ju  la  fodisfazione  univerfa/e  data  nel  primo  governo,  che  meritò  d’ ef- 
Jere  invitato  da’  Romani  al  fecondo  . 

FLAMINIO  DI  RANIERI  ASTANCOLLI  , 28.  Giugno 

1584. 

ORAZIO  D’ EGIDIO  ASTANCOLLI,  21.  Novembre  158 6. 

, Udita !>  dalle  prifebe  memorie  di  quefia  Schiatta,  tb' ella  atterrita 

alle  r uine  di  Padova  fua  prima  Patria,  venne  a fermarfi  nell’ Umbria, 
come  in  luogo  di  requie  . Dopo  molte  Generazioni  ufcì  un  Curzio  , eòe 
tte  t 150.  accafoji  in  Maria  Ce/lini,  Famiglia  in  q uè’ tempi  dominante 
tn  Bellona  ; onde  per  tal  matrimonio  / labili  in  quella  Terra  , ed  in  To- 
j f‘a . Pr°geme  . Fr  ance  fa  , nato  di  Buonattuifa  , ebbe  la  Cii/lodta 

della  Citta , e Distretto  di  Todi  l'  a n.  1319.  Così  e intitolato  nel  De- 

creta e --  Francilcus  D.  Banagvilte  de  Bitonio , Vir  nobilis  , & po* 
tcns  clectus  &c.  --  ( E ) Sendo  non  molto  dopo  /late  comp  /le  te  leggi 
municipali , Xer,ne  con  alti  e Cafe  primarie  efdufa  dal  Go  verno  di  Todi 
T AJlancolli,  colle  feguenti  parole  — Qji  habentur  prò  Magnatibus,  & 

, poten- 

JA  . Leandro  Alberti,  Re*.,  c. 94.  ; B;  Frane.  AnseNii,  Iftor  Au  iurta,  cari.  10». 

* Sa,v'>  lrt*r  dl  parr.  1 |ib.  io  cari  «t».  lib.  It  cari.  igf.  | DJ  »*• 

mirati , litor.F'nrenl  parr  • i*m.  ».  lib  ,8  cari  904  Crefdmbeni , Sialo  della 

di  S Maria  in  Ccfmedin  , tib  j.  cap  4.  J E ! Dall1  Archivio  di  Tedi  * nel 

Decretale  del.' anno  li. 9.  fogl  ,7.  11 
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potcntibus  Civitatis,  & Comitatus  Tudcrti,  filli,  & defcendcnres  D. 
iFgidii , & D.  Raynerii  de  Domo  filiorum  Afiancolii  — ( A ) . Erano 
toftoro  Signori  del  Cafiello  dì  Alonticello  ; /òpra  la  porta  , e fonte  pub- 
blica del  qual  Luogo  vede/i  fin  a 1 prefente  effigiato  in  marmo  lo  Stemma 
gentilitio  degli  Afiancolii  • Nell’  Archivio  Segreto  di  Todi  , che  vien  cu - 
fioiito  da  due  nobili  Cittadini  , refta  per  anche  di  loro  quefla  decorosa 
memoria  --  De  Domo  filiorum  Afiancolii,  non  modo  vecuftis  Militi- 
bus  D.  Egidio,  D.  Raynerio,  & aliis  prceclaris  Viris,  fcd  opibus  , 
& innumcra  prole  infignitis,  cxcadem  Stirpe  dicuncur  orti , ex  qua  fue- 
runt  olim  apud  Urbem  Aquilana  Gagnolìi  nuncupati,  nobililfimi  Ci- 
vcs,  & apud  Sulmonam  Nobiles  de  Sanitate  • In  antiquis  monumentis 
Tudertinis  (cripti  funt  Nobiles  de  Domo  filiorum  Radenti , quorum 
delccndcntcs  hodie,  hoc  codem  pognomine.  Se  Snfigniis  utuntur  — « 
Rifonde  un  lufiro  non  ordinario  quefla  triplicata  Conforteria  degli  Aftan- 
colli , e f òpra  tutti  il  Lignaggio  Gagliolfi , la  cui  potenza  vien  celebrata 
dalle  Storie  Aquilane,  cui  non  mancarono  i fregj  di  Mitre  Vefcovili  , 
ed  i primi  onori  nella  Corte  Regia  di  Napoli  . Ufcirono  dal  generofo  fe- 
ra e degli  Atlancolli , nell’età  po/tcriori,  magnanimi  Cavalieri,  ed  invitti 
Soldati  ; tra ’ quali  Mario , Capitan  Colonnello  dell’  Imperador  Carlo  V. , 
che  fece  prove  mirabili  della  fua  am  mafia  nel  Conflitto  rinomatijfim» 
di  Favi  a , 

LEONARDO  DI  GIO:  BATTISTA  SARDOLI,  jo.  Novem- 
bre 1J9J. 

RIDOLFO  DEL  CAP.  GIO;  FRANCESCO  DEGLI  ATTI, 

ld.  Aprile  itfoi. 

Vantanfi  gli  Atti  dì  aver  ricevuto  il  f angue  dalle  vene  Reali  de’ Lon- 
gobardi, por  me  za  d’ Ildebrando , che  fu  fatto  Duca  di  Spoleti  da  Papa 
Adriano  I . Da  lui  difeefe  Maurizio,  che  fedette  fucce/fivtmente  in  quel  Soglio, 
padre  di  Monaldo  Conte  di  Noterà,  e Foligno,  ed  avo  di  Luciano  creato  Diaconi o 
Cardinale  da  Sergio  II.  , e di  Roderico  I,  Conte , e Barone  dell’  Imperador 
Carlo  Cr affo  . Co/lui  ottenne  Monaldo , Conte  anelo  ei  di  Noterà,  di  Tuino.e  di 
altre  Giuri /'dizióni, genitore  d'Atto  Vefcovodi  Todi,  nel  970., e di  Roderigo  II., 
dal  cui  figliuolo  Attoue,  detto  il  gran  Conte  , per  l’  ampiezza  de’  Dominj  , 
eie  pofledeva  , J'u  tra’ ladini  piantato  il  Lignaggio  degli  Atti  , che  pareg- 
gio in  altezza  i piu  fublimi  dì  Italia  , Varj  Rami  di  lui  fi  diffusero  in 
l ohgno  , Saffi, f-rra tu  , e Viterbo  ; il  qual’  ultimo  ebbe  per  Capo,  Felice  di 
Pier  Remigio , ed  in  oggi  trovali  decorato  co' feudi  di  Montegiove  , e di 
Roccaguida  , l.ffo  produffe  Uomini  qualificati  per  dignità  J agre  , e laica- 
li, e per  Croci  Cavallerefcbe;  tra  quali  Vincenzo  , Conte  di  Migliano  , 
Referendario  di  Segnatura,  Governatore  d'  Orvieto  , e Spoleti,  e Vef co- 
vo di  Bagnare  a nel  169  J.  ; e Girolamo  ammelfo  tra’  Cavalieri  di  Mal- 
ta nel  1 699.  Furono  germi  del  Rampollo,  che  verdeggiò  in  Saffofer- 
rato , 

(A)  Ex  Siatelo  Tuderti,  Rub.  7»,  Dillinfi.  3. 
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r*tty,  Carla , Monaco  di  profeffioag  , Vtfcova  <T  Anca»»  per  graie  l’  cm. 
I4uj.  , Conferire , e Teforier  Generale  di  Papa  Innocenza  VAL',  ed  Aro 
to  Cav.  cbiar^fima  che  nel  I43  o.  diede  r fedendo  nel  Campidogli  ) .ile;  "e 
al  Popola  Homano.  Mà  fona  tanti  , e così  fami  fi  gli  Eroi  uj etti  'dui  Pei 
4a(e  di  Ta.it , che  appena  ptjfono  numerar  fi . .Comparifcon»  \ tinti  da’  ft- 
perni . fp/endari , il  B ■ Ermanno  Aiate,  i BB.  Giovanni,  e ; Pafqia^ 
de  de  Minori  Conventuali  , » BB.  Ugo  , e Giufeppè-  fratelli  Monaci 
dell  Abito  SilvefiriuO,  il  B.  Rinaldo,  la  B.  Rmgaria ■>  ed  t.BB.  Gi- 
rolamo,  e Paolo  > che  tutti  fono  felici  Cittadini  ilei  Cielo. . E qual 
maggior  gloria  può  mai  attere  una  Gufa  ,■  eoe.  dK-eftre  fiata  peojuttri 7 
ee  di  tanti  Amici  di  Dio  ì Se  poi  diamo  un  occhiata  agli  onori  E c/g- 
feafitci,.,  e Secolari  ; quefii  rendono  col  loro,  numero e degne  qualità , 
meraviglia.  Re  fero  la  Cttiefa  di  Nocera , Adelberto  qel  1007. , Motial- 
do  nel  1 M4- . Ofredo  nel.  1116.,  ed  Anjelnto  fiato  prima  al  governa 
della  Dioccfi  di  Felignu  nel  U70.  Tennero,  anche , quella  Cattedra  Ve- 
feovile  , Azza,  nel  IqìF-,  E fi  Ho  nel  i*Q3.  ; quella  di.  Todi  Andrea  , a 
pofeia  Ranugcio  nel  tiSfi.,  d’  A ftfi  Benedetta  nel  1417.  , di  Città  Dutr 
cale  Nicola  ; d' Or  tona  Antimo  nel  1 <5 14.  , t di  Segni  Lodo.vico.vel 
tutti  Prelati , .per  integrità,  per  fa  pepe  degni  di  federe  ut  gli  f canni  pù 
alti  dell  Eectefiafiica  Uer  ardua . Quattro,  furono  Cardini . vigor ofi  dell» 
Cbiefa.  Romana  ; poiché  oltre  il  fopraietta.  Luciano,  Atto  venne  anoovi-c 
rato  tra'  Cardinali  da  Innocenzo  II.  nel  U 3 5-  ; Teodora  fatto.  Prete,  di 
S-  Vitale  da  Ale  fiandra.  IH-,  nel  l \4Sx  , Vtfcova.  di.  Porto,  e Legato 
nell  Inghilterra  ; e Ftanctfco , nata  da  Ranuccio  Segnar  di  Paggio,  del + 
la.  Guardia  , di  Firmano-,  di  Monte  , f di  altre  Cufici  la  , Uditore  dell* 
Sagra  Ruota,  Ve/covo,  di  Cbuufi K e poi  di  Firenze , ebbe  da  Innocenzo  VI*. 
>iel  >3 Si.  il  Cappello  Caritnuliipo,  co.l  inalo  di  S*  Marco , < la  carica  di 
fomuifl.  Penitenziere.  Morì  quello  gran.  Porporato  con  fama,  di  Jontttà 
/ingoiare  P an-  13.$  1.  firn  marcò  alla  nobili fna  Cefo  degli.  Atti  il.  So- 
ott  ano  Dominio  dalla,  fiejfa  fya  Patria  . canee fa  a Ranieri  daLoiocica.il 
Bavero,  coli  titolo  di  Vicario.  linperialg  \ Memore  nell'eia  piu  tegent  i Gior 
marni  della  grandezza  igòdMtt*  da’ fjtoi  Maggiori , fi  fece  nelle  turbolen- 
ze di  Roma  Tiranno  di  1 odi  , e fortifigò/Ji  tu  quell’  ajfoluto  C amando  con 
potenti  attinenze , pigliando  per  ifpofa  Camilla  Buglioni,  figlino. a di  Ri- 
dolfo Signore  di  Spello,  di  Cannerà * e di  altre  Terre ■ Cantra  fero,  gii 
■Atti  in  ogm  tempo,  grand)  , e.  potenti finte.  Parentele . Cofianza , acca! aia 
in  Ctoio  de’  Trinci , frjttfho.  di  Corrado  Principe  di  Foligni  nel  1 3 J°-  » 
MacelJq  in  Bijhccio  Bàfchi , Signor  di  Tenaglie , e di  Medianelto  ; e 
così  aiti  t Donne  en  trapano  nehe  Famiglie  de’ Cefi  Marche  fi  d’  Ariano  in 
Borita , de’  Bujgarellu  Canti  di  Marfciano  in  Orvieto  ..  Francefco  Atti , 
Signor  di  Settuno , avendo  prefa  per  conforte  Laura  di  Bartolomeo  Uw 
Jtni  Signor,  di  Al ftaua , ereditò,  parte  ie’Qa fieli)  di  quel  memorabile  , ed 
uaoittijimo  Capitana . Molti  anche  fecero  i laro  giorni  in' guerra  con 
primarie  Coniami  gewrofe.  Imprefe  dg‘  quali  fer virano  di  glorio  fo 
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argomento  a il e penne  degli  Scrittori  ; età  noi  affollati  dal  laro  numero  , 
mai  firmeremo  la  noffra  . ( A ) * 

GIACINTO  DI  PIETRO  PAOLO  LEONCINI , IJ*  Dicem- 
bre idi 5-  ■ ■ » 

REGOLO  DI  GIO.  ANTONIO  VFREOUZZI  . xt.  Lu- 
gli» \&\$b  v V - 

Tri  la  Todrne  ì chi  ari  firn*  lo  progenie  degli  Uf redazzi  , da  tuo 
ufcìu»  Star  ialino , accafato  in  Agneft  di  Giorgio  Signor  di  Farnefe  l 
anno  144I.  [B]  Giacche  non  abbiamo  contezza  di  fucili,  che  fiorirono 
prima,  a dopo  di  lui , ci  conviene  difcendera  a'  tempi  di  Polidoro  , Al* 
fiat  Coloritilo  nella  battaglia- di  Pavia.  In  effe  egli  fece  quafi  inudite 
prodezze  > onde  fenda  caduto  f pento , vittima  della  gloria,  fu  per  coman- 
do di  Carlo  V.  Jepcllito  nel  Duomo  col  fegucnte  epitafio  — Polidoro 
Ufreducio,  ftrenuo,  prxftantifiìmoque  Viro,  Gallorum  terrori,  Ita- 
lia fplendori , Tudertin»  Civitatis  glori», >qui  dùm  in  pugna,  vita 
jnigravit , famara  immortalerò  acqviiìvit.  Anna  CI3DXXV 1.  -- . Pro- 
duce la  fu  ideila-  Stirpe  atiaudia  Benedetto  , iufignito  colia  Croce  di  Mal- 
ta Tea.  idoj.  ( C ) 

LEON  ANGELO  DI  FILIPPO  ANTONIO  PROSPERI , de 
Conti  di  Lemata  , U.  Marzo  1701.  ab  Incarn.  Impiegò  il  luo  ta- 
lento nella  cognizione  della  pittura , 0 del  ditlègno  ; nelle  quali  arri 
ebbe  lumi  piu  che  mediocri*  Formò  per  tanto  molti  Quadretti  i- 
(toriati  a penna,  eoa  tanca  naturalezza  dalle  figure  rapprclentate, 
( tra’  quali  uno  ne  conferva  il  Cav:  Francefco  Antonio  Framonti 
Forlivcfo,  fua  vecchio  Amico},  che  certamente  non  invidiano  all^ 
Opere  de’  pennelli.  Venne  riguardata  la  fua  virtù  con  parzialità  d’ 
•fletto  dai  Gran  Principe  Ferdinando,  eh’  aliai  più  ftimava  la  fran- 
chezza de’  fuoi  inchioltri , i quali  non  danno  luogo  all’ emenda  ; che 
1’  artificio  correggibile  de’  colori.  Fu  Capitano  di  Galea,  nel  qual 
Comando  trovo®  alle  Spedizioni  di  Levante , ed  in  varj  conflitti  ii\ 
maro  i mà  so'l  meriggio  degli  anni  giunte  all’occafo  dei  vivere. 

TARQVINIO  GIROLAMO  DEL  CAP.  CARLO  ASTAN- 
COLLI,  xj.  Giugno  17U. 


T0-  • 

(A)  UritiliMi.  Jfal,  «ter- , io  T pile.  Nucrr  , Fo'ginat.,  Tudettìt.  *«■  I.  Ciaccolo», 
,P‘  • * Cairirn  Vinccoto  Csiantlii,  libi  Uaiverf  ioni  4-  “*•  «4l- 
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TOLENTINO . 

|N  mezo  la  Via  Romana , alla  dedra  del  fiume  Chien- 
to  trovali  Tolentino,  Città  del  Piceno,  cosi  forfè  ap- 
pellata da’  Tuoi  antichi  Abitanti,  detti  da  Plinio,  nel- 
la quarta  Regione  , Tolentinati . Oggi  quella  contiene 
mille , e più  fuochi  ; e riconolcc  1’  onore  della  fede 
Vefcovile  da  Siilo  V.  I'  an.  i jUd. , da  cui  polcia  fu 
unita  a quella  di  Macerata , delle  dipendenze  fpirituà- 
h della  quale  era  già  per  1’  avanti.  11  fuo.  Territorio , non  folo  e 
ameno  per  la  varietà  de’ liti,  mà  anche  fruttifero,  e ben  coltivato  ; 
ed  abbraccia  anche  il  Dominio  di  Colmurano*  Nacqvero  in  To- 
lentino Soggetti  chiarilfimi  nelle  fetenze , è nell’ armi.  VranccfcaTi- 
lelfo  arrivò,  a tant’  eccellenza  nelle  lettere  greche , e latine,  che  me- 
ritò d’  edere  coronato  d’  alloro»  Ma  la  maggior  dilei  gloria  certa- 
mente confido  in  aver  dati  i natali  al  mirabfiUHìmo  S.  Niccolà  dell’ 
Ordine  Eremitano , Protettore  di  S.  Chief’a . le  cui  fagratilfime  bràc- 
cia , prelagendo  lòvente  i futuri  infortuni  , tramandano  vivo  fartgue 
nelle  calamita  della  Repubblica  Crilliana  » f A ) Se  hon  nativo , al- 
meno aggregato  alla  Cittadinanza  di  quella  Patria  fù  il  Cavagliele 
CRISTOPORO  D’  ANTONIO  M \ VRVZ1 , Conte  della  Stac- 
ciala , 14.  Agodo  ijtfj.  U lei  egli  dall’  utero  di  Marzia  Ufumari 
nobililfima  Genovefe  , nata  da  Aranino,  fratello  diBactidlna,  è Pe- 
retta , 1’  una  dcllinata  per  ifpola  a Federigo  d’  Aragona  feCondogerti- 
to  di  Ferdinando  Rà  di  Napoli,  benché  non  avellerò  poi  effetto  le 
nozze*  1’  altra  ad  Andrea  Doria  Principe  di  Melfi,  e Grand’  Ammi- 
raglio di  Carlo  V.  Furono  avio  paterna  , e materna  del  CaV.  Cri- 
lloforo , Giovanna  Sanfeverini  Napolitana  de’  Comi  di  Cajazzò,  e 
Teodorina  Cibo . , nipote  d‘  Papi  Innocenzo  Vili.  Pel  idinto  con- 
naturale alla  bsUicofa  fua  Schiatta  , lenti  Ili  il  noftra  Cav.  invitato  a 
Seguitar  p arma  degli  Antenati  ; onde  trovali! alla  liberàziòn'è  di  Màl- 
n,alla  tango  in  olà  battaglia  de’  Curzolari , e finalmente  pallata  in  lf- 
pagna.edin  Portogallo  forco  1’  Inlegne  di  D*  Prqfpoto  Calonha, 
fece  azioni  degne  d’  im narrai  loie  • ( B) 

Fà  portata  dalia  Grida  in  Italia  ‘{oc fi  a gtntrofi  Famiglia  da  Miu- 
ritzio  Capitana  di  Behfario  l'  on._  J id. , quando  venne  a !eju<-  dal  colla 
degl'  Italiani  il  tifanti  giogo  de’ Goti . Co/ìui  invaghito  del  paefie  di  To- 
lentino , fiwt  determini  d'  aprir  Cafa  > a divenuto  in  breve  padre  di  Gio- 
vanni , diede  per  dilui  mezo , principio  ad  una  marziale  Generazione  , Che 
fk  nell'  ita  fu ffc guanti  tonfile  rat  a per  una  delle  più  illufiri , e fcgnala- 

U u u te  f 


( A ' leandro  Alberti,  Reg.  j.  cari  it8  In  Eullario  Cherubini , lo.n.  », 
ie  fi.  I • J Fraatefco  Fanfoviai,  Fam.  Ululi.  d’Iial.  cari.  44». 
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te  d’ Italia  . Di  Gicvar.nl  junior c nacque  col  giro  de'  fe coli  an  grand1 
Eroe,  Niccolo  nominato  . (Jjtcjli  /igne odo  gli  Stendardi  di  Panili}')  Mu- 
tateli a S/gnor  di  Hi  mini , Dorto,/:  con  600.  Cavalli  in  tijuto  de  fiorenti- 
ni.  Venuto  a fonte  dell'  Eft'r cito  imteriaìe  ad  A aghi  ari  . ninfe  i Idi- 
mici  colla  prigionia  del  loro  Capo  , e colla  preda  del  Vejtl.o  primari)  , 
in  cut  ojJervan.ii  dipinto  il  gruppo  di  òalomive  , volle  inferi)  lo  pei  ono- 
rato ricordo  delia  vittoria  nell'  antica  /ita  Anne  . là  poi  infeudato  da 
Perniai  fa  , in  rìcontpenfa  del  valore  inoltrati  nella  Jo/radttta  fazione  , 
della  Contea  della  Stacciala  ; c dopo  la  morte  di  quel  Sottrano  confegttì 
dal  Popolo  Fiorentino  il  Generalato  , cb  efercìto  con  fornata  lode  m >it^  an- 
ni. Ebbe  ambe  il  fttprtwo  Cornando  deli' Annata  Confederata  a cupe- 
tuo  IV.,  e delle  Repubbliche  Veneta,  e Fiorentina  contro  tl  Decidi  lil- 
la no  ; ma  Jcnl)  caduto  per  trama  J:  G tttamelata  nelle  mar.:  de  .lltiane- 
Ji , fu  con  avvelenata  bevanda  tolto  da’  vivi , J'  anno  143  5-  Re/l  arano  di 
lui  tri  tnafchj  nati  da  impacci  tttnoroji , ci*ì  Crifioforo,  Giovanni , e Bal- 
do, legi tintati  da  Papa  Martino  V.  , che  ritrovarono  -ueìl’  Erario  paterno 
dugento  mila  ducati  ( forn  ita  in  quei  tempi  (in penda  ) , e due  mila  libre 
d’argento  lavorato  in  più  forme  . Il  primogenito  accrebbe  affai  dt  glo- 
ria al  Cafato  . Militò  con  grojfe  Condotte  per  Francefco  Sforza,  pe  fio- 
rentini , e pe’ Veneti-,  nel  fervigio  de'  qual:  tnvandoft  , ruppe  /'  Armata 
del  Re  F Ungheria , venuta  a depredare  le  Campagne  di  Padova  -,  O h e 
ebbe  in  dono  dalla  pubblica  munificenza  i feudi  di  S-  Polo,  e del  C afil- 
lo d’  Aviano  nel  Friuli  . Avendo  poi  liberata  la  Patria  dalla  prepotenza 
de’ Varani  di  Camerino,  egli  ne  fu  acclamato  Signore:  ma  ave  1 do  più  a 
cuot  e il  vanto  tf  una  lodevol  moderazione,  cb'  ogni  grandezza  , rifiutonne  il 
dominio  .contentandoli  di  menare  trà  l’ armi  il  rejiiuo  de’  fati  giorni  .nella 
carica  di  Capitan  Generale  della  Signoria  di  Venezia . Da  Vittoria  Tar- 
lati de’  Signori  di  Pietramala  in  Tofcana  , ebbe  Lancillotto  marito  di 
Laura,  nata  da  Cecco  Brandolini  Fot- li  ve  fe  Conte  di  Vaimarino,  padre  di 
Anfrojina , accafata  in  un  figli  italo  dt  Niccolo  Or/ini  Conte  di  Pitiglia- 
no  ; di  Vittoria  , e Bartolomea  Conforti  d’  Angelo  , e Crifioforo  Gabbriel- 
li  Nobili  Veneti,  che  portarono  in  quella  chiara  Famiglia  per  dotazione 
/ Cajlelli  di  S-  Polo,  e tT  Avi  Iti.  Giovanni  fecondo  , figliuolo  di  Nido- 
li  , fervi  con  tanta  fede  Francefco  Sforza  , che  pofeia  falito  alla  Duce» 
di  Milano  , fe  lo  feelfe  per  genero , dandoli  in  ijfpifa  l fotta  fua  Natura- 
le , e per  dote  Belriguardo  nel  Territorio  di  Padova,  e Saliera,  e Car- 
denie , buone  Ca/lel/a  nel  Diftretta  d'  Ale/fanirta . Da  lui  venne  in  lu- 
ce Niccoli  , Uomo  affai  rinomato  in  pace , ed  in  guerra  , che  colla  figliuo- 
la dt  Guarniero  Casigliani , Capitano  , e Conigliere  Ducale  , propagi * 
ni  il  Ramo  de’  Tolentini  in  Milano . Baldo  poi  , terzogenito  . di  Nic- 
soli  femore , fece  fiorire  in  Tolentino  la  fua  progenie  . Egli  fu  Signore 
Trevi  , di  Monte  falco  , e d‘  Acq  taviva  ; il  cui  feroce  , e terribile  in- 
egno  diede  tanto  a penfare  a Sigifnandt  Malate/la , le  cui  Infegnc  fe- 
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tuiv* . eh*  prece urò  di  farlo  privar  di  vita.  Da  Canarina  da’  S aladini 
Af colano  confeguì  Antonio,  a Giulia  maritata  a Raimondo  di  Micbelotn 
Aitandola  Generale  dell  Ef eretto  di  S.  Mareo.  Antonio  non  degenerò  dai 
genio  degli  Avi,  onde  fu  Capitano  di  Cavalleria,  a del  Configli  Regia 
di  Ferdinando  Re  di  Napoli,  eh’  invefiillo  con  mero,  a mifio  Impero  del* 
le  Terre  di  Cot  igni  ano,  e Noci  atto  in  Air  uzzo.  Militò  per  la  S.  Sede, 
nelle  guerre  Regnicele  , * Tofeant,  fempre  colf  acqui  fio  di  molta  fama. 
M'a  mentre  s' apparecchiava  all'  Imprefa  di  A f coli  , eh* non  voleva  ricono- 
feere  la  Sovranità  della  Cbiefa  Romana , giunfò  a morte  » Da  Emilia 
Rangoni  Modonefe , de' Conti  di  Spilimierto , ottenne  tri  majcbj  , Nicco- 
lò , Baldo , e Giovanni . Il  primo  appreft-  gli  artificj  della  Milizia  fot- 
te Gèo.  Giacomo  Triulzio , e poi  rafinolli  fotte  Gio.  Paolo  Baglioni  : ot- 
ie  da  Francefco  Maria  Duca  d' Urtino  carico  di  loo.  Vernini  d’ Armi  t 
fervi  Lorenzo  da  Ceri  per  tuogoeenente  Generale  nelle  guerre  di  Lem  - 
tardi a,  e di  Francia;  e Papa  Clemente  VII.  ne’ rumori  di  Roma,  e nella 
guardia  di  Parma , * Piacenza  con  tri  mila  Fanti  ; fàlvò  Perugia,  e Fa 
no  dai  facce  ì e finalmente  morilfi,  fendo  desinate  alla  cufiodia  di  Anco- 
na . Da  Giovanna  Sanfeverina  Principeja  Napolitano  generò  Antonio  ; 
a da  Lif aiuta  de’ Conti  Landriani  Milane  fi , Giovanni.  Il  figliuolo  del 
primo  letto  fece  profefione  di  guerra  fatto  Gio.  Paolo  da  Ceri  ; Jo/lenne  il 
Governo  militare  di  Piacenza  ; confirrvò  Jotto  Paolo  Iti.  in  calma  la 
Marca , eh*  fi  voleva  con  tumultuari e-  procelle  agitare  da  Pier  Gentile 
Varani , e da  Federigo  de’ Nobili  ; fu  Col  onci  lo  nella  Spedizione  di  Siena 
fotta  i velilli  di  Francia  i e pofeia  termino  i giorni  agli  ftipcndi  di  S. 
Cbiefa . Fife  congiunto  a Marzia  Citò  ; frutti  della  qua H unione  ma- 
trimoniale furono  Baldo,  Ippolito , Orazio , ed  il  ntfiro  Cav.  Crifioforo  . 


TORTONE. 

ON  fi  sà  fermamente , fe  da’  Liguri  , o pur  da'  Galli 
rrcevellè  Tortona  i natali,  la  qual  fi  vede  inalzata  fo- 
pra  la  piegatura  dell^Apennino,  ove  forma  la  figura  di 
un  gombito;  o le  ella  forti  (Tè  dalla  curva  fituazicrae  il 
fuo^  nome . Noi  intanto  lafciati  quelli  dubbi  da  feiorre 
agl  inrelligatori  dell’  antichità , ci  reltringeremo  a di- 
re  , che  fu  deferitta  tri  le  Colonie  del  Popolo  Ro- 
mano . Rollò  bensì  l'anno  di  Crillo  1F73.  defolata  da  Federigo  II. 
•2atLpe£h>  fterminio  ài  moIte  Città  Italiane.  I Milanefi  nimici  del 
Barbatoli',  la  riedificarono  nel  piano  a’ piedi  del  Colle  K annoiteli©, 
an  cui  pati  quel  difallro  ; porgendoli  ancor  le  reliquie  della  vecchi* 
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fui  monte,  Oggidì  non  è piena  come  per  1*  avanti  d’ Abitatori-, a 
cagione  de’  danni  (offerti  nelle  guerre  civili  , e (Iraniere , e per  la 
(trago  in  lei  fatta  dalla  contagiofa  influenza . Matteo  fù  il  primo,  de* 
Vifconti , che  ne  godefle  il  dominio  > nel  quale  fucceflèro  gli  Sfor- 
zefehi  dopo  l’ effinzione  di  quella  Cala , c fufféguentemente  gli  altri,* 
che  per  le  vicende  de*  tempi  furono  poffèffòn  della  Ducea  di  Milano., 
A’  quella  nobil  Città  un  territorio  fertile  d’ ogni  cofa  opportuna  pe  ’l 
vitto  umano  i la  cui  Sede  Vcfcovilefù  onorata  colla  perfezione  Cri- 
diana  , e coi  (àngue  del  fuo  Martirio  da  S,  Marziano . ( A ) Pretcra 
Ja  Croce  vermiglia , de’  Tortone!! 

GIO.  FRANCESCO  DI  NICCOLO*  QUIDOBONI,  1.  Lu- 
glio, 1564, 

Riufcì  tra'  di  lui  Maggiori  famofo  Antonio , che  fù  mandato  nel  1441  • 
da  Filippa  Maria  Vifconti  Duca  di  Milane  , a Frante feo  Sforza  * allora 
Marchefe  della  Marca,  per  indurlo  alla  pace . . L' offerta  delle  nozze  di 
Bianca  Merlala  figliuola , col  retaggio  ili  quegli  ampli  fimi  Stati,  ebbe- 
ro tanta  efficacia,  che  dt fi  ucc arano  quel  gran  Capitano  dalle  parti  de’  Ve- 
neziani . (Z?)  Di  queflo  Sangue  furono,  ancor  Gio-  Battifta,  U iitar  della 
Sagra  Ruota  Romana  ; Guglielmo  , illu/lre  Giuri/ perito  ,cbe  fcriffe  un  libro— 
De  Advocatione  piviii  --  , imprejfo  in  Tortona  l’  anno  lóti.;  Gio.  Luigi, 
Suo- di  Malta  nel  1614..;  ed  al  prefente  vive  Cari’  Alberto , Arclvefcovt, 
di  Filippi  , e Votante  a’  amendue  le  Segnature  * , v- 

T Rr  J N I « ;.  U- 
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* Sentimento  comune , che  il  Fondatore  di  Trani  foflè 
Tireno  figliuolo  di  Diomede  , ed  il  Riftoratore  Trajano, 
il  qua(c  ; corti’.,  opera-  (ingoiare  di  fina  -portanza , Traja- 
nopoli  Ja^chiamailé  ; -voce  poi  (incopata  in  Trani  dalle 
lingue  del  volgo.  La  bellezza  del  (Ito  , in  cut  giace, 
nella  provincia  di  Bari  a*  lidi  dell’  Adriatico , cipolla 
al  giuoco  di  tutti  i venti,  contende  co’  più  lieti  d’I- 
talia. Il  fuo  Territorio  fi  fpiega  ora  in  apriche  Campagne,  ora  in 
Coiline  d’ amenità  cosi  rara,  che  recano  a ch'ile  mira  tutto  il  diletto. 
In  queflo  Cuoio  verdeggiano  bofehi  d’ulivi,  e di  mandorli  piantati  con 
ordinanza,  d’aranci,  e di  limoni,  e d’ altri  vagl\i  arbofcelli  per  l’uti- 
le , e pe’l  piacere.  La  Città  dalia  parte  terreftrc  non  vede  monti, 
tiene  folamente  dal  lato  marittimo , il  Monte  Gargano  , lungo  40,  mi  • 
glia,  ed  innalzato  dalla  natura  quali  per  riparo  dal  freddo  foffio  de- 
gli ^uiloni  , E’  cinta  di  belle , forti , e.  merlate  mura  , colle  fue 

con- 

CA)  Leandro  Alberti,  Rcg.  iccart  )<«.  Supplem  Chcon  Jcrgomen.)ib,<.  (R,M. 
toni us  Sabel.icus,  de  Rebus  Veneti!,  Decad  | lib,j. 
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qontrafcarpe , torrioni , baloardi , e piatteforme,  munite  di  grò  (fi  « 
validi  terrapieni . La  diléi  figura  è piuttofto  ovata  i che  rotonda  ; ed 
occupa  un  giro  poco  men  di  tré  miglia.  La  difende  un  Cartello; 
che  è una  delle  opere  più  famofe  erette  dall' Imperador  Federigo  II.  ; 
onde  deve  eflcr  conliderata  trà  le  torti  Piazze  del  Regno . Ella  ft  ri1 
parte  in  irtradc  ampie , e magnifiche , adornate  di  molti  edifizj  anti- 
chi. La  Relidenza  del  iuo  Arcivescovo  è una  delle  più  fontuofe  di 
Europa  , per  1’  eccellenza  della  ftruttura.  Cento  fono  lo  Prolapie 
Mobili,  divife  in  quattro.  Seggi  a foggia  di  Napoli . Qjivi  fermolfi  un 
gran  numero  di  Famiglie  di  Giudei,  e Marani , quando  furono  dalle 
Spagne  fcacciate,  le  quali  vi  fecero  aliai  fiorire  il  commercio;  mà 
fendo  poi  fiato  rotto  l’Efercito  Veneziano  a Giarra  d’ Adda  , cd  eflendolì 
riprefo  Tranidal  Rè  Ferdinando,  ei  non  volle  tollerare  il  mcfcuglio  dì 
quella  Gente  eolia  Crilìiana  ; onde  avendola  fatta  ufeire,  rimafe  la  fud- 
detta  Città,  rifpctro  a quello  ch’era,  fcarfa  d’  Abitatori.  Leggcfi-, 
che  ne’  tempi  antichi  numerava  dicifetce  mila  fuochi  ;c  che  quelli  (i 
ridutléro  a nove  mila.,  e finalmente  a due  mila,  i quali  in  oggi  conten- 
gono circa  dódici  mila  perfone . Il  Parto  , che  fi  concentra  tucto 
nel  dilei  feno , e forma  un’ Anfiteatro  (icuro  dalla  procelle,  è di  tanta 
vaghezza , che  l’intera  Gite*’ , coma  in  luciditfimo  fpccchio  cifigia** 
ta,  in  quelle  «apparenti  acque  fi  mira.  (A).  Prefe  la  Croce  di  San- 
to Stefano  -r;  . 

DOMENICO  DI  ..... . DE  ANGELIS,  Sindica.  Generale  di 

Trani,  i/i.  Luglio  Id8a.  Sondo  benemerito  della  Sagra  Milizia,  per 
aver  molto  faticato  in  difporre  gli  animi  -della  Nobiltà,  e del  Popolo 
Tranqfc  al  memoratali  rilalbio  del  Corpo  di  S.-  Stefano,  confcguì  la 
mercede,  dell’ Abita,  per  Giuftizia  dal  Gran  Duca  Cofimo  HI.  Funne 
yeftito  con  fbienniffima  cerimonia  da  Monlìgnor  Ricci  Romano , Ve* 
covo  di  Bifeglia  .nella  Chic  fa  de’  Santi  Pacflo,  ed-  Agnefe  della  Reiia 
gione  Benedictina  , dopo  la  celebrazione  della  • Melfa , in  Pontificale;. 
Supplirono,  in  mancanza  de’ Cavalieri  dell’Órdine,  i Gerofolimitani; 
>1  Cav. -Fra  Diego  Serralta,  Prefide, -e  Governatore  dell’ Armi  li  diè 
Io  flocco;  ed  il  Commendator  Fra  Carlo  Qvaralta  , c Frà  Filippo 
Marulli  li  calzarono  gli  fparon! -dorati . Riconobbe  anche  Colimo  i 
meriti,  di.  quefio.  ceiebrc  Pcrlbnaggio  , col  dono  d’ una  preziolilfima 
Croce,  e Veniera  da  portare  fu’l  petto  , tempeftata  di  7 $•  diaman- 
ti •(  B ) 

Truffe  la  Progenie  de  Augelli  i fui  princìpi  da  Napoli  , e da  un 
nobili  fimo  Ceppo  ; e da  lei  nacque  Riccardo  della  Rocchetta,  eh'  chic  in 
conforte  Margherita  , fot  ella  di  Br  afone  Co:,  di  Sartiaco  , con  dote  di  1 5,0. 
once  d’or*.  Francef co  Nobile  di  Trani,  confeguì  nel  1 168.  un  ampia efen- 
-,  ' = ione 

(A>  Alberti,  Reg,  io.  cart.  •;«.  Celare  Caracclsli  , Deferii  del  Regno  » art.  ale. 
' Ritrovata  del  cèreo  di  S-Stefiao,  deferii!»  daO;o:  Luca  Staffa  . ( B)  Re-»',  della 

Ritravata  ad  Corpo  di  s.  Stefano,  ìtampata  in  Tram  l'un.  afte,  per  Lorenzo  Valeri 
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alone  de'  pagamenti  Fìjcali  iella  Cambra  Regìa , la  ricompenfe  ielle  Jue 
benemerenze . Fiorì  facee/fivamente  Guido  , Capitano  di  400.  Lance  pel  Ri 
Carlo  III.  ,cbe  defiierofo  di  gloria  militare  J igniti  un  tempo  gli  Stendar- 
di del  Re  d’ Ungheria  . (gli  fu  Barone  di  Campo  Marino , e £ Alvei » » 
ereditiera  delle  quali  Terre , giacche  eoo  taf  ciò  prole  vtafcbile , rimafe 
Mariella,  fua  Unigenita , Angelo  Signor  di  Tiano , e Segretario  fedele  del- 
la Reina  Giovanna  li, , riportò  in  premio  del  fuo  vaierò fo  fervi gio , e de' 
vantaggi  procurati  alla  Corone  di  Napoli , varie  rendite , e Beni . Falli 
fuccejj'orc  nel  Segretariato  Reale  , Luigi , che  pofft dette  il  cajlel/o  di  Mon- 
terone  ; e nella  grazia  anche  Matte» , che  in  coutrajfegne  £ affetto , e di 
gratitudine  venne  dalla  f addetta  Giovanna  fatto  ejente  dalle  collette  ne' 
Beni  di  Tramonti . Fù  la  Cafa  de  Angeli s congionta  di  parentela  alle  prim 
me  del  Regno,  ed  in  particolare  alla  Caraffa  .Capuana , Caracciolo,  e 
Fappaeoda  ; ed  in  oggi  gode  Mifiagna  col  titolo  di  Principato , Ciglia  di 
Bari , Car  bonaria.  Emetto , ed  altre  notili  Signorie , (A) 

T R rP  ^4  N I. 

Ella  Città  dì  Trapani  il  fito  è un  braccio  di  terra,  in 
cui  vanno  a cozzare  le  onde  fpumanti  del  Mare  . Ufcì 
1’  etimologia  del  di  Jei  nome , dalla  natura  curva  del 
luogo  in  cui  lìede.  fatto  a limilitudine  d’  una  falce, 
eh’  in  lingua  greca  , dalla  parola  Drepano  viene  e- 
, fpreffà  ; fendo  cosi  per  1’  appunto  dagli  antichi  chia- 
mato « Gode  quella  Città  , polla  nella  Valle  di  Maz- 
zara  , la  qual  non  cede  in  amenità  a verun’ altra  della  Sicilia  , un  Ter- 
ritorio , non  meno  dilettevole  per  la  villa , che  fertile  d'  ogni  forca 
di  biade,  e frutti.  Ella  fu  Patria  di  Niccolò  Terranuova,  Dome- 
nicano .gran  Teologo,  ed  Oratore,  al  maggior  fegno  lìimato  dal  Rè 
Ferdinando  ( B ) ; e de’  Tegnenti  Cavalieri  dell’ Abito  di  S.  Stefano. 
GIACOMO  DI  GJVSEPPE  DI  CARO,  fi.  Gennajo  I5«4-  ab 

Ino- 
pi ETRO  DI  GIVSEPPE  BARLOTTA  , io.  Gen.  IJ89.  ab  Ine. 
NICCOLO’  Di  GIVSEPPE  BVLGARELLA  . u.  Luglio 
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N difcrcpanza  di  pareri  fi  trovano  gli  Scrittoli , nell' 
allignare  a quella  Città  famuli  , cd  i ifiga:,  i principi . 
Chi  la  crede  fabbricata  da'  Compagni  d’  Antenore  ; 
chi  da’  Trojani  fuggiti  di  Faflagonia  ; e ciù  da  Oii- 
ride , che  pa flato  dal  fonte  dell’  Ubo.  c de’  Murici 
trionfante  in  Italia,  la  chiamaHe  A pannina.  Mi  con- 
cordano che  dopo  la  declinazione  dcifttnpcro- ubbidì  a’ 
Goti , ed  a’Longobardi , » quali  in  e(Ta  (labilirono  il  foggio  d’uno  da’ 
quattro  Marchelati,  cretti  di  qui  dall'  Alpi  » onde  da  lei  prole  il 
nome  tutta  quella  Regione,  che  per  addietro  Venezia  (1  nominava. 
Qeianto  però  fu  dà  cortoro  innalzato  Trcvigi,  altrettanto  {erto  deprcP- 
fo  dal  Rè  Roctari,  che  stogò  l'opra  dilui  la  fua  rabbia,  riempendo- 
lo di  ruine , e di  fangue  . Mancato  poi  il  Regno  de’  Longobardi , 
riconobbe  per  Sovrani  gl’lmperadori  d’Occidcnte,  c quelli  ancor,  che 
federono  nel  Tròno  Regio  d’  Italia  . Entrarono  in  , appreso  i Vè- 
feovi  a dominare,  benché  il  Governo  fi  regolarti:  colla  crèaziouc  de’ 
Confoli, e con  dna  certa  fpccie  d’ indipcndeza  iqndcfi  mi fchinrou  io- 
vento  i dilei  Cittadini  delle  guerre  Comprovinciali . Prcfe  fucelnv.a- 
mente  la  Signoria,  per  indulto  Imperiale,  la  Gran  Coltella  Matilde  t’ 
an.  m}.;  mi  non  potè  goderla  piu  di  due  anni , partendoli  da’ viven- 
ti. Cadde  col  progredì»  del  tempo  Trcvigi  in  potere  d’  Eccellino 
d’Onira  cioè  nel  1137.,  lacji  tirannide  fopportò  finche  viilè  . Indi 
Gherardo  da  Camino  , fotro  lo  fpcciofo  titolo  di  Capitan  Generale,  s’ 
incrufe  nel  Principato,  1’ an.  Iz8}.  ; c renne  fino  al  ijo>.  il  Domi- 
nio, in  cui  morendo  lafciollo  al  figliuolo  Riccafdo,  dichiarato  Vi- 
cario Imperiale  anche  di  Belluno,  e di  Feltro.  A quelli  fù  furro- 
gato  Gucello  il  germano;  dopo  la  derronizazionc  del  quale,  accadu- 
ta li  ij.  Dicembre  13  l i.,  vollero  i Trevigiani  vivere  a Fecondi  delle 
lo.*  leggi.  . Mi  njl  IJ18.  nitrirci  dì  d ir.»  aTj.lt»  coV  trenta  mila 
Fanti,  c tré  mila  Cavalli  da  Marfilio  Carrara  ; non  trovando  altro- 
fcampo,  fi  dichiararono  valTàlli  di  Cane  dalla  Scala  Principe  di  Ve- 
rona, che  morto  poco  dopo  in  Trcvigi,  ebbe  per  lùccellbre  Alber- 
to, e Martino.  Nel  Ì384.  Leopoldo  Duca  d’  A'urtria  , cccicrce 
le  fue  ragioni  fopra  quella  Città  per  un  groflo' contante^  a Francete» 
Carrara  ; dal  quale  nel  1388.  fù  confegnacaà’  Vcfcovi,  c finalmente 
dal  Duca  Gio.  Galeazzo  alla  Repùbblica  Veneta,  che  ,nc  tenne  Tem- 
pre , fuori  che  nelle  traverfie  del  focoìo  decimo-  quinto,  impertur- 
bato il  ixilertò.  E’  Trcvigi  adorno  d’  adii.  belli  ediuzj,  ciuco  da 
Gcn  beote  fortificazioni.,  cd  abita*»  da  circa  dodicimila  perlònc . 
Valla  nel  dirli  fona  il  fia.ua  Sili  i a f lori , vc.  fo  l’ Orlante  ne  (corre  un’ 
. ..  altre 
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altro,  detto  la  Piavi  . Nacque  • fu  nutrito  in  quella  nobiliflìma  Pa- 
tria , Totila , V.  Re  de’ Goti la  qitfl  pero  adii  più  vantali  di  aver 
dato  alla  luce  il  Santo  Pontefice  Romano  benedetto  IX-  dell’Ordine 
de’ Predicatori , che  quel  barbaro  Dominante.  11  di  lei  Contado  è 
lungo  dall’orto  all’ occafo  40.  miglia,  c largo  dal  meriggio  al  fetten- 
trionc  S°.;  ubertofo  di  grani,  e trotti  , e molto  popolata  d’armen- 
ti. ( A ) Contribuì  Trcvigi  alla  Milizia  di  S.  iterano  i Cavalieri 
feguenti . 

GIOVANNI  DI  GIO:  BATTISTA  BRESCIA,  a*.  Febbraio 
t6 si.  ab  Incarn, 

I figliuoli  del  Conte  di  Bettigno , e di  Riccarda  f Azione  Confalo- 
nieri,  Pretor  di  Brefcia , fendo  flato  morta  da’  Ghibellini  il  lor  genitore , 
ed  e (fi  ancora  J cacciati  dalle  Cape  paterne , pofero  il  domicilio  in  Tre  vi  gì. 
Quivi  divi  fi  in  due  Rami , uno  ritenne  il  nome  feudale  , e chiamo  fi  de ’ 
Bettignoli  ; f altro  dell’  antica  fui  Patria , e fi  appellato  de'  Brefcia  i a- 
rnendue  fecondi  di  chiurijftmi  Cavalieri  , e de’  pii  degni  Soggetti  della 
Marca  Trevigiana . ( A ) Cai  a di  Diofebo  Brefcia,  e di  Laura  Polade’ 
già  Signori  di  Pola  in  1/iria , vijfe  congiunta  in  matrimonio  ad  Eugenio 
Stingliticò , Conte  di  Rocajfo  , Coilateral  Generale  della  Repubblica  Vene- 
ta , riccbijimo , e nobilifftmo  Cipriotto  , che  pofeia  fini  < fu  ai  giorni  an- 
no 1570.  Viveano  a que’  tempi  Agofiino  , e Girolamo  , per  copia  di  fo- 
llarne , e fplendere  di  trattamento  certamente  eguali  a’  primi  Baroni  del- 
la Provincia  i i quali  ebbero  T onore  a’  albergare  nel  loro  Palazzo  con  i- 
flr aordinaria  mognficenza  Enrigo  Ri  iti  Polonia  , mentre  fe  ne  andava  pi 
Trono  di  Trancia  l anno  1574*  ( K ) • Crebbero  ì pregi  di  quella  Stirpe 
nel  fecole  paffuto,  e coll' acquiflo  nella  Nobiltà  Veneta,  fatto  fan-  1651. 
da  Gio.  Antonio  di  Girolamo , e poi  per  la  Mitra  di  Già.  Battila  , crea- 
to Vefcovo  di  Vicenza  P an.  1656.  Nacquero  dal  f uàdetto  Gl*.  Antonia 
tri  mafebj  , cioè  Girolamo,  Giovanni , ed  Angela  della  Compagnia  di  Ge- 
sù ; ed  una  femmina,  Lifabttta  per  nome,  eh’  a per  conforta  Giralmm» 
Cornato  , Nobile  Veneto  . Portarono  i Brefcia  per  Arme  , in  ifeudo  d’  ora 
una  fa /eia  verde,  con  entro  una  colomba  tC  argenta  in  viezo  due  rofc 

PRIOR  GIULIO  DI  GIOVANNI  RAVAGNINI.  4.  Marcio 
I«<$s.  Sapendo  che  la  Nobile»  tiene  il  Tuo  UiUto  epilogato  nelle  Cro- 
ci Cavallerelche  , pensò  di  ftabilire  ne’  Difceadenti  l’onore  della  Gran 
Croce , colla  fondazione  della  Prioria  di  Trevigi  ; alla  quale  alternò 
in  tanti  (labili  venti  mila  feudi  Fiorentini  di  dote  . in  annua  rendita 
di  feudi  ottocento  , focto  li  30.  Marzo  uStSs-  Mj  perche  i coniali 
degli  Vommi  tono  fpeilo  fallaci,  mancando  fan.  1708.  lonza  prole, 
fucceffè  nella  Commenda,  come  chiamata,  la  Linea  de’ Conti  Spi- 
neda  - v 


Fà 


( A)  leandro  Alberti , Re?,  .7.  cart  17»  Giovanni  Benifui,  Dottor  di  Trevi» i 
/B  ) Ottavio  Ho®,  Teatro  degl' Uomini  diottri  Br.fcianV  car  .,v  ' t Ci  L, 
tej,  I«ot.  di  Trtvigi,  lotto  il  d amo.  KUn'  ’ C“  ‘37“  ( CJ  Bnm- 
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Pù  ne’ tempi  antichi  nominata  de’ Atolli , e Verone  [e  per  Patria  la  celebre 
Co  fa  de’  Ravagnini . Cangiò,  e domicilio,  e cognome  l’anno  1 306. , in 
occafione  , che  Montagnaro  figliuolo  di  Ravagnino  pafsò  ad  abitare  in  Tre - 
mògi , in  qualità  d’  Agente  Generale  degli  Scoglier i futi  Sovrani;  ondò 
taf  ciò  ivi  i Pojleri  pinti  di  ricchezze  , e d’  onori  . Ebbero  quefii  merita 
/ ingoiare  colla  Repubblica'  Venetat-  poiché  il  figliuolo- di  Montagnaro , fìb 
uno  degli  Oratori  , che  a nome  de’  Trevigiani  giurò  a lei  Torneggio , quan- 
do fa  le  fecero' tributar j l’  anno  1 344.  ('A)  Emularono  la  divozione  de’ 
lar  Maggiori,  Giulio,  ed  Antonio  fratelli,  che  nel  \&Sy.  vennero  deferir- 
ti nel  libro-  d’  oro  de’  Patrizi  , felicitando  collo  ' sborfo  di  cento  mila  du- 
cati , le  guerre  foflenute  da  quel  Senato  - Confeguì  Giù  Ite  da  Piera  Pa- 
lm, Girolamo,  il  quale  con  Fiorenza  di- Valerio  Riva  Nob-  Veneto  prò-- 
pagò  la  fita  Stirpe, -con  un  mafebio , a una  f emina , cioè  Giulio,  e Piera 
afeafata  in  Angelo  di  Renedetto  Pifiani  Gentiluomo  Veneziano . Alzano  i 
Ravagnini  in  Campo  d’argento  tri  fafee  ondate  di  Color  nero  . 

A SCANIO  DI  FRANCESCO*  'RINALDI',"  io.  Dicembre, 

' V 'v  ' " ì 

Non  può  trapalar  fi  la  memoria  della  Prof  a pia  Rinaldi , tento  rino-, 
mata  in  Trevìgi , fenza  farfele  aperta  ingiuria  ; benébe  poca  materia  ci, 
fomminiflrino  i lumi  avuti . In  effe  fu  maritata  Perla  Rabat t a de* 
Signori  di  Caral  in  Gorizia , /creila  di  Giufeppe  Vefcovo  y e Principe  dì 
Lubiana . Il  P.  0 dorico  della  Congregazione  dell  Oratorio  acquifiò  glo- 
ria a se , al  Cafato , e alla-  Patria  nella  continuazione  degli  Annali  Ec- 
clejiaflici  del  Baronio,  cominciando  a fcriveCe  dall  anno  1198.  (ino  alC. 
un.  IJJ4-  Mofirò  poi  la  chiarezza  da*  f noi  natali  Augufio  , infignito  nel. 
1616.  colla  Croce  di  Malta.  [ B ] 

. PRIOR  GIACOMO  DEL  CONTE  FRANCESCO  SPlNE- 
DA......  Aprile  1709.  * * ,"*  > 

Entri  in  quefia  nobile  Schiatta , per  l’ eflinzione  della  Ravagnini , il 
Priorato  di  Trevigi  ; mi  poco  poffiam  dire  de’ f noi  antichi  fplèndori , tro- 
vandoci quafialftfcuro  in  ordine  alle  debite  notizie . Leggiamo  nondimeno  ^ 
cb’un  GaJ pare  fegnalojfi  nella  battaglia  fuccejfa  a Triì  contro  Turchi  Fan. 
tósi. , in  cui  colla  Galea  di  fuo  Comando , unitamente  con  quella  dì  Pie- 
tro Tr «bachino  , fottomife  un  Vaf cello . (C)  ' . 

. r <•  > • • " ' ’ 


X x x . ' 

r ■ • • 3 

(A)  Gio,  BonWàz,,  Iftor. di  Tievigi  *n.  i,i4>  todo».  Araldi,  «art  8j. 
niU  Nani,  Iftor.  Ycact*  P*n.  ».  lib,  5.  ore. 


(*)  »*»• 
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’ Erge  ciucila  Metropoli  ilei  -Piemonte  alle  rive  del 
. F inope  L^ora  ,;\|.iildwc  fcarica  le  lue  acque- usci  Pò-J 
ci*  a iciKimentu  di  Tolomeo  fu  anticamente  chiama- 
! ca  Augnila  Tauri  nanna  ~ Som»  tri  di  loro  in  con  tela 
gjà  Autori  nell 'attribuirle  i.  principi , Altri  vogliono, 
clip  folle,  fast.j  fia  Elùdano , it.  quale  fendo  approdato 
daU’Egi  tra  cop -molte  g-inti  alla  l'piagge  del  mar  Li  gii  ili' 
co>,  Iafciato  t^wuiob,.di)ia  tjù  giogo  dell’  Alpi , qua  pallàile  a -tonda' 
re  una  nuova  Citt^,  <jhian*atni>i«  - Badano  dal  i’ua  nome.  Altri  pen- 
land , ghe  quella  folli;  eretta  aia  Lami  Ione  nipote  di  Noè,  polleiioie 
di  tutto  quel  tratto,  di  paefe»  che  fri  il  Telino,  ed  il  Pò  fi  ritrova-, 
e che  l.amifqua  fa  nominatiti , voce  efprimente  nel  dilui  linguaggio 
Tauro.  Scrive  anche  Stefano  Grammatico,  che  fu  appellata  Tauri- 
*frw , dàl  Tauro  infogna  de’  Mallilicfi  , i quali  con  una  patte  de’  loro 
Concit  adini  j vennero  ad  abitarla  , Ora  lafciando  noi  imlecifo  quelle 
Opinioni , è indubbkato,  di’ ella  fù  Colonia  del  Popolo  Romano,  dai 
Cgi  ollcquio  venne  fotteatra  da  Annibaie  iL  Cartaginefe  , dopo  che 
fcefe  dagli  Appennini;  e che  fu  foggio  de’  Duchi  de’  Longobardi; 
nel  vadàllaggio  àe'quali  fi  mantenne  collante  lino  alla. prigionia  del 
Rè  Defiderio.  Seguendo  poi  le  vicende  de’ rompi  foggia  eque.,  ai  Re 
d’  Italia,  agf  Imperadori , ed  a’ Marchefi  del  Monferrato , e finalmen- 
te ai  Dgchi  di  Sa voja , elle  • vedendola  collocata  in.  un  iiro  aliai. im- 
pòrtantc , ed  inlieme  ameno,  la  riputarono  degna  della  louf  Reliden* 
za,  . E’ ppftq.  T-qjino  »lfo  cadici  dell’ Alpi , in  .uhldelizioU»  piefe,  ir- 
rigato dal  Pò  da  un  lato,  dalla  Dora  dall' aLcro  ,;o. talmente  abbellì» 
fo  con  fonruoli  cdifizj  cosi  fagri,  come  profani  k,  con  diritta  fLade, 
c fpaziofe  Piazze  ; c pieno  di  Nobiltà  (ignorili»,  p di  popolo  -t adu- 
linolo, il  quale  forpalla  il  numero  di  jo.  mila  capi?  efi’egli  meri- 
ta di  aver  luogo  tra  le  più  vaghe,  e fegnalate  Citta  d’.  Italia.*  Si 
cpnferva , e fi  venera,  con  gran  cultore  concorfo  delle  Genti  com- 
provinciali, nella  Chiefa  di  -S.  Giovanni  l’jnedimabil  Tefioro  della 
SS.  Sindone , in  cui  fù  involto  il  fagrofanto  Corpo  del  N-  S.  Gesù 
Grido,  che  vi  lafciò  nell’Edigie  una  vilibile  autentica  della  iua  dolo- 
rofa  paflione  . E*  queda  Citta  divifa  in  vecchia  , ed  in  nuova  , amen- 
due  cinte  di  tante , e si  ben  intefe  fortificazioni , ed  alficurace  da  una 
forte,  e quali  inefpugnabile  Cittadella,  eh’  à poturo  a’  nodri  giorni 
foltcnere  L’ allòdio  dell’Armata  Franccfc;  c per  giudizio  comune  e 
Rimata  la  chiave  d’Italia.  Ella  viene  dominata  da  una  graziola  Col- 
lina , che  in  lunghezza  di  cinque  miglia  contiene  tante  fabbriche 
fuburbane,  e Cale  di  piacere,  eh’  unite  in  un  corpo  firmerebbero 
* . > ' » cer- 
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certamente  un  non  rumore  Turino.  la  oggi  è Capitale  d’ un  floridifll- 
• ,edr  ampio  Stato,;  iignoreggiando  non  i'olo  il  Piemonte , che  cora-' 
pre  ite  fette  Citta  -Volcoviii,  con  ijo.  Luoghi  muraci , gli  Acquifti  deila 
Cornei  lina;  e dell  Malandrino,  la  Ducea  del  Monferrato,  di’  ab- 
braccia' .quattro  Citta  , con  100. , e piu  Terre,  e Caccila , e nella 
trovena*  Nizza,  con  aio.  altri  .Luoghi  ; mà  ancor  la  Savoia  . che  nu-' 
dritcc  predo  7°J.  mila  abitanti;  ed  <1  Regno  della  Sardegna  . Quivi 
nl1ed9  .1l  Metropolitano,  quivi  alza  Tribunale  il  Senato . quivi  fitmfee' 
una  rinomata  Accademia  di  tutte  do  feienze  , Rata  Tempre  feco  ida 
d meliti  Letterati,;  ,e  quivi  niplende  la  Corte  Regia  , eh'  e nna  del- 
le piu.  belle  , c magnifiche  dell'  Europa . (A)  Rendono  gran  de- 

coro  a .f  urino  due  Ordini  di  Cavalleria  ; f uno  di  Collana  , portato 
da  baroni,  e Perlonaggi  fi  primo  rango,  forco  l’Invocazione  della 
SS.  Nunziata  iftitquo  ila  Amedeo  V.  Conte  di  Savoja  ; l’altro  di  Croce  , 
ciu amato  al  di  d oggi  de  SS.  Maurizio,  e Lazaro  , ma  per  1*  adietro  , di  S. 
Lotosamente,  ?““chilfima,  ed  illude  Milizia,  eretta  lino 

dall  an.  j<So.  dell  umana  Salute  , fiori  in  molta  gloria  ; ma  poi  decaduta 

dalli  orimi^ra  f-rnvnna  fu  Airi  In  ..  * .. 


, CARL’  ANTQN1Q  JT  ANTONIO  DEL  POZZO  , de’  Mar- 
cheli  dt  ^omagnano^.m  Conte  di  Ponderano,  al.  Fcboraio  1617.  ab 
Jncarn.  „ , v , 1 


Gbllifi,  efere  ffatoil  primo  padre  di  quella  generofa 
Famiglia,  Lucio  SfrUtm  .Lutane , che  avendo  fatta  fcavare  u»  pozzo  pref- 
fi  l'  Arco  Paviano,  , /afctò  con  quell' operazione  a'  /uo,  Difendenti  il 
Cognome  de,  Fazio . ,Efi  malti phearonfi  in  varj  Luoghi  di  Lombardia  ',  irà 
Nizza,  in  Stesila , e4\in  Piemonte,  ove  goderono  le  maggiori  onoranze, 
e molte  Giurijdizioni  . vJV^  gli  AUffandrini  nacquero  tré  Podejlà  di  Pia . 
cerna , Rufino  ned  13.7+.,  Cerento  nel  11519.  . e Giovanni  nel  1334; 
Giacomo  , Giovanni , ed  Antonio  ebbero  fama  d’  eccellenti  Giurifconfulti . 
Il  primo,  tenne  «44  cattedra.  Senatoria  in  Milano  Fan.  14,-5.,  e meri * 
tò  per  la  Jua  eli  mie  .dottrina , d’ ejfer  Maeflro  del  rinomato  Gt  afone  . Pii 
anche  Sena tor  Miimof* il  fecondo , Configììere  d'  Ercole  Duco  di  Fer- 
rara., e Gomme furio  Generale  di  quel  Ducato.  Sante  , Giorgia  , e 
Francefi  li,  qualificato*»  , eolia  Croce  di  Rodi-,  P uno  nel  13/j.  , gli 
altri  \ nel  14.7 1 . Claudio  .Signor  di.  Ritorto  , è Fra  tee /co  atti]  ero 
alla  di ! ci piina  di  gVcrroLi  ■ quegli  fu  Ca/le llano  di  Perugia  nel  1 y<5o.  , 
quefii  ne/  fecalo.  fegjit'UC  XaOiJtO  di  Campo  d'uà  terzo  di  Fanteria  Lom- 
barda. Dallo  gefa  Ceppo  f picee/]!. il  Rami  di  Biella,  e ' Turriti*  f fe- 
condo quant'  altri  di  valorofi  Campioni,  ed  onorato  co’ feudi  di  Pondeia- 
1 I 11  tilt  A . X*X  X z 1 ~ ' ni, 

• . \ . .1  J..  ...  ^ 0.  ' .a  ’ì-  1 ■ - - • : ' 

C A>  te“d»  Alberti,  K«g  ij/Uft.  . "-«fo.-  larera , letìz.  Univeif.  lib.  4 
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no,  Voghera,  Re  ano , Bonvicino , e di  altre  Terra,  e Casella.  Furono 
dilui  germi  Cari'  j Intoni o , figliuolo  di  France/co  Marche fe  di  Romagna - 
no  , e di  Amedea  de'  Conti  di  Verna  , iufigne  Leggila  , e meritevole  di  fe- 
dere  nel  Soglio  della  Cbiefa  Primaziale  di  Fifa.  Ebbe  per  fratello  Lo- 
dovico , Primo  Prefedente  del  Senato  in  Turino , e per  nipote  Caffiano , 
ancb’  ejfo  Capo  de' Senatori , germano  per  nafcita  del  nofito  Cav.  Cari ’ 
Antonio  . D.  Amedeo,  Colonnello  di  Fanti,  portò  la  Croce  de'  SS.  Mau- 
rizio , e Lazaro  ; e prefero  la  Gerafolimitana  Enrigo  nel  1 347- » Gia- 
como nel  1428.,  Michel'  Angelo  nel  1661. , e Gioì  Battuta  nel  l’MJ. 
Si  fiefe  ancora  la  Prof apia  del  Pozzo  in  Piacenza , ed  in  Nizza . Tra’ 
Piacentini  produjfe  Giulio , Cav.  Aurato , e Podcflà  di  Cremona  ; Emi- 
lio Coi  di  Caftelnuovo  in  Val  diTidone  ; Alfonfo  , dotto  Oratore  , ed  argti-  , 
io  Poeta,  Ve f covo  di  S.  Donino » Gioì  Batti  fi  a , celebre  Capitano,  e Go » 
vernator  di  Piazze  per  la  Corona  di  Spagna;  Ce fare , Cav.  , e Teforier 
Generile  degli  Stati  Farne/i , che  a proprie  fpefe  innalzò  il  Monifiero 
dello  Spirito  Santo  in  Piacenza  ; ed  altri  chiari  Soggetti . Tra’  Nizzar- 
di poi  infero  , Umberto , Uomo  di  meriti  così  'grandi  , che  fit  creato  Pre- 
te Cardinale  de’  SS.  Apofioli  nel  1327.  da  Giovanni  XXI l.  ; Giacomo  , 
illufire  nella  fetenza  legale , Uditore  , e Decano  della  Sagra  Ruota , 
Arcivefcovo  di  Ba>i  , promofo  futilmente  alla  porpora  Cardinalizia  da 
Giulio  111.,  col  titolo  di  Prete  di  S.  Simeone  ; ed  inftgnito  col  Patroci- 
nio delia  Corona  Polacca.  Giunfe  anche  Jul  limitare  di  quefta  forte  An- 
tonio , pure  Arcivefcovo  di  Bari , e Nunzio  alla  Corte  Imperiale  ; e fa 
degno  di  lode,  e di  fi  ima  Gio:  Luca  , Ve f covo  dì  Reggio,  e Principe 
dell'  Impero.  Per  fine  verdeggiò  un  Ramo  di  qttefia  Stirpe  nella  Sici- 
lia , ove  godette  le  Signorìe  di  Francavi  Ila  -,  Mu  tocca  , Mujcofufo  , e 
Cruci  fi  a ; ed  in  oggi  gode  il  Principato  del  Parco , e la  Terra  di  Gra- 
zia, Ga/lidaro , Qrutierufca , e Delirila.  Trà  gli  Uomini  dati  alle  di' 
gnita , ed  agli  onori , i più  chiari  furono , Simone  dell’  Ordine  Domeni- 
cano'• , grande  fpeculativo , e C ape llano  maggiore  del  Rè  Martino  , Col- 
lettor  Generale  delle  Spoglie  in  Sicilia,  Nunzio  Apoftolico , e Ve f covo  di 
Catania  , morto  con  odore  di  fanta  vita . Francefco , ancb’  efso  Cu  follano 
maggiore  del  Re  Cattolico  Filippo  II.  , Archimandrita  di  Mefina  , e Ve- 
Jcovo  d‘  Agrigento:  Luigi  , Niccolò , e Giovanni  , Cavalieri  Gerofolimi- 
cani;  il  primo,  Prior  di  Pi  fa-,  il  fecondo,  che  f egnalojji  con  eroiche  pro- 
dezze P anno  1363.  nell’  afedio  di  Malta-,  ed  il  terzo,  rimunerato  con 
una  ricca  Magiine.  Filippo  C av.  di-  di  S.  Giacomo  , ed  altri  molti  fecero 
onore  alla  loro  Cu  fa , or  calla  toga  , or  coll’  armi  c ' { A ] 

FERDINANDO  DEL  CAV.  CARI./ ANTONIO  DEL  POZ- 
* ZO  , de’ Conci  di  Ponderano  3.  Ottobre'  1661  ’ 

..  »\  v ••  vi  , i«»i  .•»  ••  j >.  x vt.U  ‘ti  CAR- 

(A)  B hil lini  Iflor.  d’  Aldiandria.  Ughelli  io  Archiepjfc  Pifan  Ital  facr.  tom.  3. 
' col.  589  C refe  Crii  i pare.  1.  narraz.  15.  cari.  j.  Araldi  care.  Ji.  ja>  49-  3«- 
AnfaloniBs,,^  fam(  McJLn.  Pigtafs.  ^ pag.  J4. , __  ,,, 
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CARLO  FRANCESCO  DI  GIO.  LODOVICO  D’QVA.  ?. 

Dicembre  .1710,  ... 

:;V-.  UD  lUE.\y  . . ' \ 

Ntica  di  fondazione  è Rimata  Udine  dalla  maggior 
parte  degli  Scrittori,  vàrj  de’ quali  la  credono  eretta 
dagli  Utini,  Popoli  della  Scìrhia,  dopo  il  Diluvio , e 
chiamata  Utinum , e pofeia  ne’  fccoli  più  recenti  Giu- 
lia , da  Giulio  Cefare  > che  vi  riftorò  là  Fortezza  . 
Nonmancano  però  alcuni,  che  la  fuppongorlo  fabbri- 
cata da  Attila,  il  qual  dìfpcrando-quafi  di  (aggettar- 
le Aquileja,  innalzò  molto  lungi,  con  terra  riportafa  un’artihciolo  Col- 
le , per  dominare  da- quell’eminenza  il  Paefe  d’intorno;  e vogliono, 
che  tollc/appeilata  llunnium,  dagli  Hunni  l'uoi  Fondatori  . Altri  fi- 
nalmente tengono  differenti  opinioni  circa  i dilei  principi  , e<  vernili 
nomi , che  per  brevità  taceremo . Ma  lafciando  agli  (ludiofi  dell’an- 
tiche  memorie  , il  dar  giudizio  sù  quelle  cofe,  che  fono  anche  polle 
in  lite  da  Filippo  della  Torre  nel  tuo  Trattato  De  Cotania  Foroiul. 
( A ) ; riman  fuori  d’  ogni  controversa , eh’  ella  c una  Citta  di  ringo- 
iare bellezza,  cd  è, la  Metropoli  del  Friuli.  Fù  Udine  da. Ottone  L, 
con  molti  altri  Luoghi  donata  al  Patriarca  Rcdoaldo , i dicui  Succef- 
fori  vedendo  fepcllita  Aquileja  trà  le  proprie,  rutile  . invitaci  ' dalla 
piacevplczza  del. fico,  e della  iàlubrità  dell’aria  la  fcelfero  per  lor 
Residenza  ; ed  il  primo  a dimorarvi  fù  Bertoldo  , figliuolo  del  Duca 
di  Morayia , che.  ccneva  il  Patriarcato  ne’  tempi  di  Federigo  il  11. 
Goderono  i Patriarchi  il  dominio  di  quali  tutta  la  Provincia  del 
Fnqli^p  giunfcro  a tanta  potenza,  che  miferò  alle  volte  in  campo  un 
Elercito  di  trenta  mila  foldati.  Fecero  più  volte  guerra  con  graa- 
d.itlimi  Potentati ,- difendendo  valorofamentc  i diritti  della  lor  Ghie- 
fa.  Raimqnda  Tocriaqi.  Milancfe  ridulle  Udine  ad  una  Comma  ma- 
gnificenza, raccogliendovi  molte  intigni  Famiglie  , fuggite  dalle  Pa- 
trie loro  .pqrifchjyure  i tumulti  delle  Fazioni.  Con  quelli  ella» 
crebbe  timo,  d’ Abitatori , che  fù  necefiàrio  di  circondare  i Borghi 
di  mura  ; onde  con  elR.oggi  forma  il  giro  di  cinque  miglia.  V’a- 
pri quello  gran.  Patriarca  dodici  po.ee,  e v’  introdurle  due  .canali  di 
acqua, Scrivati  dal  fiume  Turro.  La  Citta  è abbondante  di  tuttociò, 
che,  richiedeli  all’, ufo  umano;  gode  un  clima  aliai  mite  ; e produce 
Vammi  di  perfpicace  ingegno;  la  qual  temperie  , e falubrità  dell’a- 
ria invitando  ancor  la  frequenza  del  Popolo  , fece  che  vi  fi  nume- 
ralfero  in  quo’  tempi,  e ne’ lulfeguenti  , alle  volte  cento  Cavalieri 
’ . A v rati 

( A ) Philip,  4;Ilv»«  De  Colan,,  Forojul,  pag.  »jj.  374.  Si  feqq.  ' 
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Avr4atì  ; i vi  tèiWflèro  51  lor  domicilio  là  màgglòr  parte'  de-  Vefcovt 
convicini  • Mancata  1’  autorità , e le  forze  Patriarcali  ',  -vanne  a ri-* 
polar  fotto  l’ombra  de’ Veneziani  l’an.  i+eo.,  ltringendoque.lPaft.o- 
rale,  ed  inlicme  lo  fcettfo  Lodovico  de*;Cootkdi  lecchi  e predò  1’ 
omaggio  a S.  Marco, “fitto- alla  fcoitfitta  di’  GiaÀa  d’  Adda  ; dopo  di 
cui  fu  occupata  dall’  Imperadore  Mafiimigliano  ; mà  finalmente  mu- 
t.'ahdo,  afpetto  le  còfe,  tornò  rii’ oftéquio.de’l.Vonéti- Senatori;  - Nac- 
quero, in  Udine;  inligniilimi  Letterati,  tra’,  quali. Paolo;  detto  Veneto, 
Addi’  Ordine  Eremitano,  Fikiffo  rinomato  , die  iciilTc.  variò  Opere 
«di  materie  fpcculauve'ì  ed.aoche  molti  invitti:  Guerrieri  ; { Aj  Nella 
-Milizia  di  S.  Stefano  furono  annoverati  ;;;■>  , v ' . \ ! 

PRIOR  FABUIUZIO  Di  FERDINANDO  DE’  SIGNORI  DI 


•COLQREDO..»  ^16.  Marzo  ,ifJ)J«,l  non  mcn  valorofa  ne’ cimenti  di 
•guerra  , che  proviido.,  e lagace  megli  a ilari  di  Stato.  .Condotto  li- 
mo dalla  puerizia  in  Tofana,  crebbero  in  lui  coll’  età  <y  don  degne 
•di’  ammirazione  ; onda  venne  .da  Ferdinando  1..  lòtico  alla  Càrica  di 
iMacilro  della  fua  Camera  ...  Intradcwto  polcia  neIla>Confulta , ctonob- 
-be  il  Gran  Duca  Ja  fincerita  de*  configli , eh’  ulcivano  veramente  dal 
“dilui  «fiore,  e.. gl.'  ingegno.!  ripieghi  nelle  politiche  provinom  i onde 
gli  prefe  canta  affezione , che  furiò  .non  fu,  tra’ piu  hai  oriti  Mini  (Iti, 
il  fcondoO  Eccitati  gli  {giriti  del  luo  laogue  da’movimcnti  dcU’lm- 
jrrefa  di.  Bona  ,.chief  licenza  ai  Gran  Maertro  d’ intervenirvi  che 
-glicl’ accordò  voldncieri,  col  grado  di  Generale  dello  Sbarco.  Fece 
«egli,  tali  prodezze  in  quella  celebre  Spedizione.,  che  volendo  Ferdi- 
•jtiando  rimunerare  le  fue  benemerenze  , non  fole  dichiarano  -Prioc 
«della  L'inegzana  ; m»  alla  fucccirione  della  fuddetea  Prioria  , Chiamò 
.indie  la  Linea  del  iMaxchcfc  haoio  di  Coloredo . Fu  pofeià  auftien- 
•tata  quella  Magione  da  Coiimo  , e-  Ferdinando,  amenduc  fecondi  ; per 
..Refricio  dell’ultimo  de’ quali , facto  l'otto  ii  19.  Fcbbrajo  1614!.  ari 
Jnc.  . .-palTàrono  le  ragioni  del  Padronato,  ne’  figliuoli , c Difendenti 
rief  Marchef  Niccolo  j fratello  di  detto  Fabio.  Succefitf  GofinVo  li. 
■9  Ferdinando  I.  neLDominio  della  Tofana  , non  fidamente 't-itenrre 
ic  Calighe  già  god-Ue , ma  jvanzolfi  nel  credito  , e nella- grazia  del 
Dominante  ; il  .qual  foggiacendo  agl’  incommodi  d’  un’  aliai  debole  còm- 
pleliionc,  addogo  j’diiui  omeri  tutto  il  carico  del  Governo.  Acce- 
* polcia  la  guerra  tra  le  Cale  (Ducali  di -Muntovi,  e di  Savoja  per 
J«  poetale  del  Monferaato , fu  mandaco,  Fabbrizio  in  qualità  di  Cado 
di  cento  Gemi] uomini,  jn  ;foccoifo  del  primo.  Nel  Regno  di  Fer- 
tibtaando  11.  ielle  con' molta  lodisfazione  de’ Popoli  lo  Stato  S'ancfe 
per.  lo  tpazio.  d’un,  iiillro  ; dopo  il  quale  richiamato  alla  Gotte  , ert- 
trà  nci  pollo, di  Màggior-duaAo  Maggiore.  Vacata  intanto  la  càrica 
di  Luogotenente  delle  Gemi, d’ Arme  di  Siena,  ch’era  la  pili  florl- 

(A)  Leandro  Albert. , Rfg.  i*.  c*.u  479.  fallai*  oliva,  Iftor.  del  frialf.  ' ^ >j 


Digiti; 


1 by  Google 


Parte  Seconda-  535 


d a,  e IccLta  Sanila  d’ Italia  , ad  eflo  fù  conferita;  e per  caparra  d'e- 
terna-riconofccnza  , co’ fratelli,  e loro  Difccndenri  in  veftito  del  Mar- 
chufato  di  S.  Soda.  Nel  lervigio  di  tré  Gran  Duciti  , giunfe  Fab- 
brico-.a  numerar  forcane’  anni , quali  tutti  impiegati- in  Minifteri  pri- 
mari con  tanta  rettitudine  nell’ operare,  che  iébben  gl’ invidioli  guar- 
davano di  mal  occhio  la  fua  fortuna,  non  trovarono  però  attacco  di 
ceitfurare  i dilui  portamenti.  Così  nfpetcato,  ed  amato  univerfal- 
mente  da  tutti,  finì  ii  corfo  della  lua  vita,  lafciando  molte,  e belle 
memorie  di  liberalità  verlo  i Poveri , e di  pietà  verl'o  Dio  . Trà  que- 
lle ipcrlta  di  cflcrc  celebrata  la  luperba  Capella  di  S.  Lucia  -,  eretta 
nel  Tempio  della  Nunziata  , cd  abbellita  df  leciti',  marmi , con  una 
maeltofa  Tribuna  d’ ordine  Corintio , polla  l'opra  quattro  colonne  di 
jqilò  di.  F rancia  . Sono- le  mura  laterali  coperte  da  graodilfime  Ar- 
mi , e da  altri  vaghi  ornamenti  ; mancandovi  lòiamence  gli  Elogj , do- 
vuti alle  virtù  di.  così  fpjcndido  lllicutore  . ( A ) 

fanno  fede  gli  Amali  della  Germania.,  che  quell'  Emerio  di  Mtrr- 
pac,  cbiarijimo  Eroe  Treverefe , il  qual  portò  in  giro  alt’  adorazione  de' 
Popoli  della  Suevia  il  Legno  della  SS.  ■ Croce  ,.  dopo  aver  fabbricato  un 
Cali  elio  col  nome  di  Montefanto  , divenne  propagatore  di  molte  Stirpi , e 
trà  f altre  della  fublime  di  ’Wirtembergb  , e deila; tanto  'rinomata-di  Co-’ 
loredo .,  A me  Ungo  di  lui  figliuolo  innalzò  da’  fondamenti  ,fulle'  rive  del 
Lago  di  Cofianza. , una  Terra  chiamata  Valdfce-,  acciò  fervi  fé  per  Refiden- 
za  de'  poderi;  e fimi  Unente  ajfunfe  per  Arme  gentilizia  ima  fafeia  bian- 
ca a traverfo  dello  feudo  nero  . Diede  poi  f Alemagna  all’  Italia  nn  get- 
ta di  quella  Stirpe  fan.  iox(J. , nelle  perfone  di  Lio  bar  do , e di  Enrigo . 
fratelli  di  ValdJ'ee  ~ Cefi  oro  feguendo  l'  Imperador  Corrado  in  Italia,' 
ove  pajfava.a  ricevere  la  Corona.  Imperiale  , ricercarono  da  lui  , ed  Ot- 
tennero in  feudo  il  Cafiello  di  Meli  , col  titolo  di  Vifictmti  onda  aperta 
Cafa  nel  Tritili , quivi  lafciarono - una  Famiglia , che  in  ogni  tempo  prò - 
dujfc  votorofi  Campioni,  e celebri  Perfonaggt  .-  I Difendenti  ii  quelli, 
divifi  in  varj  Rampolli , fiorirono*  con  varietà ■ di  Cognomi  » poiché  altri- 
furono- detti  ii  Mels  , altri  di  Prodo/one,  altri  di  Coloredo , dalla-  lo- 
ro refpcttive  Giuri flizioni  « Il  Ceppo  poi  , che  rimafe  nell’  Alema- 
gna , ebbe  i’  onore  d’ am plifimc  Signorie  , i gradi  di  Maref dallo  , e di 
Dapifero  della  Stiria , ed  altri  titoli- di  Principato  Ecclefiaftico  , e Se- 
colare.- Mà  per  refi  ringcrci  alle  fole  me  morie-  degl'  Italiani  . Gu- 
glielmo Signor  di  Mels  nel  i Voi.  cosini  fé  entro  i limiti-  del  fu»-  Ba- 
ronaggio ,.  I òpra  un  ameno  Calle , il  Cafiello  di  Coloredo  -,  d’ onde  nacque 
ne'  po fé fori  ereditario  il  cognome . Trà  quelli,  non  pachi  4» udr-enio  if. 
genio  marziale  degli  Antenati,  fecero  profefione  di  guerra  - Nel  i"So-  v*- 
leudo  gli  Udine  fi  abbajfare- il  fafio  del  Patriarca  d’  Aquile j a , tirarono 
in  lega  quafi  tutt’  i Feudatari  della  Provincia , .e  fecero  Generale  dell’ 

Mfpr-.  , ) 

(Al  EjgcmOaniitrini , firn. Tale  , ed  Ùmbre  tom.  ) care  4 la.’ 
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EJ 'treito  confederato  , Giovanni  di  Coloredo , che  f operava  gli  altri  in 
valore,  ed  in  perizia  nelle  belliche  difcipline  ; folto  di  etti  militarono  con 
primarie  Condite  Afquino , e OJerico  dello  flejfofuo  f angue  . Stefano, 
del  Ramo  di  Prodolone  , contrafe  tali  benemerenze  colla  Repubblica  Vene- 
ta, che  nel  1590.  venne  deferì tto  nel  libro  £ oro  de'  Patrizj , benché 
que/la  non  paffaffe  nella  Jua  pofierità . Antonio , e Francefco  nel  1468. 
conseguirono  l' onore  di  Conti  de!  S.  Il-  Impero  , al  quale  furono  fempre 
grati  gli  Uomini  di  quefta  Schiatta  , poiché  Richcrio  fervi  per  Coppiero 
l’ Imperador  Ferdinando  II.  ) e Lucio  , e Francefco  Conti  di  Stirano  , 
valenti  fimi  Capitani,  moftr  areno  nell'  Imprtfa  dell'  Ungheria'  il  loro  ze- 
la ver fo  la  Fede , e i’Auft/li/jima  Co  fa.  Ma  partendoci  dalla  Linea  di 
Prodolone  per  ritornare  a quella  di  Coloredo  , troviamo  un  Fabio  , nel 
1569.  Comandante  della  Cavalleria  Furlana',  ed  un  Marzio  non  fola 
va/oro/o  nell’  Armi , carne  fece  conofctre  nelle  guerre  di  Malta,  di  Tu- 
nifi,  d'  Ungheria , di  Francia , e di  Spagna , ntà  anche  eccellenti/fimo  ned 
maneggi  di  pace  ; il  quale  trovando/i  al  Gaverno  dello  Stato  di  Siena  , fi- 
nì, compianto  da’  Popoli , la  Jua  vita  F an.  1594*  Vtffero  inoltre  net  fit- 
tolo pafato,  Girolamo  , ed  Ermes  , Condottieri  di  Corazze  nell'  Alemagna  . 
Maggiori  per  fama,  per  virtù  militare , e per  gradi  riufeirono  Rodolfo 
. Cav . Gerofolimitano  , e Gio : Ban  fi  a , veterani  Guerrieri  . Il  prima  fi 
aprì  col  valore  si  larga  firada  nel  Comando  d'  un  Reggimento , ebefù  in- 
nalzato al  poRo  ii  Maresciallo  ; nel  quale  co"  fatti  degni  di  plaufo  „ e di 
ammirazione , refe  eterna  la  fua  memoria  . Il  fecondo , dopo  aver  ben 
apprefa  /'  arte  di  guerreggiare  , con  avanzamenti  proporzionati  all'  a- 
fpet fazione , che  di  tè  dava  , fù  chiamato  da’  Veneti  al  Generalato  ~ re 
Candta  t an.  1649.  Egli  ridujfe  la  Capitale  del  Regno  con  nuove  fortifi- 
cazioni a miglior  difefa  i ma  non  poti  dare  a'  Veneti  Senatori , ed  alla 
Repubblica  Criflìana  lunghe  prove  del  fu 0 coraggio  , poiché  trafitto  da 
mofebettata , nello  fieffo  anno  , che  aveva  ricevuta  la  direzione  dell’  Ar- 
mi, tfalè  1’  invitto  fpirito  in  età  d' anni  40.  } la  maggior  parte  de’ qua- 
li uvea  fpefi  nelle  guerre  dell’  Alemtgna  . Furono  eziandio  dediti  alla 
facoltà  militare , vorf  Cavalieri  di  Malta , che  prefero  quella  Croce  per 
autenticar  la  chiarezza  de’  lor  Notali  i cioè  Cantillo  l’  an.  I J80. , Leo- 
nardo nel  itfoi.,  Pompeo,  e Giordano  nel  16J8.  , e Alt f andrò  nel \-ja6. 
(A)  Ai  noRri  giorni  Gh:  Batti/la , onorato  colla  Collana  del  Tofon  à? 
oro , fio  Renne  l' Ambafciota  Cc farea  in  Venezia',  ed  i figliuoli  di  Girola- 
mo , Governator  dello  Stato  dt  Milano , e poi  in  Vienna  Gran  Marefcial- 
lo di  Corte,  e nipoti  del  noRro  Monfinor  Fabio  , camminando  fulle  vefiigìa 
paterne  , fono  tutti  intenti  ad  accrefcer  le  glorie  de’  magnanimi  loro 
Maggiori  . 

GIROLAMO  DI  BARTOLOMEO  DE’ SIGNORI  DI  STRA- 

SOL- 

(A|  PrUadio  Olivi,  IBor.  del  Frulli.  Script.  Re  rum  lul.tom  »,  ia  Dedicai. 

Andrea  V lucro,  Iftor.  di  Candii,  lib.  J.cart.  iti.  Lodavi,  Araldi,  cart,  I4. 
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SOLDO',  II.  Dicembre  i6oz.  Sendo  ben  Conofciutc»'  di’ Colleghi, 
per  l indole  fua  generofa  , degno  d’ ogni  onoranza  , fu  nel  Capitolo' 
dell’  anno  1638»  eletto-  a pieni  roti.  Gran.  Conteftabile 

Qui  ci  convien  favellare  della  bellicofa  Famiglia  de'  Signori  di  Stra- 
foro. U dilui  Progenitore  fu  quel  Ra, nitido  di  Strafatta  Generale  de- 
gli Ef ertiti  dell'  Imperadtre  Valentiniano  Fan.  435.,  che  dalla  Franct- 
itia,  di  cui  era  nativo , portò  nel  Friuli  il  fuo  teme  , molti  filetto  per 
mete  di  Bernerio  il  figliuola  , in  una  non  meno  florida  per  ricchézze  , 
che  armigera  Dipendenza.  Da  quefta „ a quel  mode , che  fuol  farfi  de' 
flati , andremo  fcegliendo  quelli , cb’  anno  oltrepajfati  gli  altri  nell' eccel- 
lenza dell’  arte  di  guerreggiare  . Bonomtto  di  Strofoide  ebbe  il  fupremo 
Comanda  delle  Milizie  Furlane  da  Pipino  Re  d'Italia  nell* 8 lo.  ; quando 
quel  Monarca  pretefe,  /ebbene  indarno , fot  tome  ter  Venezia . Gli  Uomini 
degli  Strofoidi , per  fervigj  collo  fpoda  preflati  ad  Ottone  Ri  di  Italia , 
furono  dichiarati  liberi  nel  gf  dimenio  delle  toro  Giuri] dizioni  , fino  dall 
anno  9<fi.  Riccardo , feguendo  i glorio  fi  e 'finpii  degli  Antenati , portojfi 
nel  1 1 87»  con  trecento  nobili  Venturieri  alì’  lmprtfa  di  Ttrrafanta  , ave 
diede  sfogo  all'  animofità  de’fua*  defiderj  . I Sue  ce  fori  , che  fempre  fi  pre- 
dai fero  del  valore  r per  fa  flettere,  td  àccrefcere  la  fortuna  della  lor  Ce- 
fo, ottennero  nel  137 6.  l' inveftit uro  delle  Ville  di  Lauriantr,  Chiafotis , 
Voi  fona- r Faro,  c Cafttgno,  e pCr  qUtqp  notabili  accrefcimenti , vennero 
maggiormente  rtfpettatt  da  p0l,.ji  fai  Patj-, # Fiorivano  iti  quel  fecola 
nell’  armi  , Bernardo  , e Giacoma  celebri  Capitani , che  non  fola  entraro- 
no in  Lega  cogli  Vdinefi  P an . 1380.  contro  il  Patriarca  di  Aquiltidi 
mà  ebbero  luogo  tra’  primi  Comandanti  delle  Truppe  Alleate  .■  Non  atlan- 
te che  e Sogetti  della  Progenie  Strafolda,  per  naturale  iflinto  s’applicafc- 
are  alla  vita  ftrepmf»  dell * armi , vi  furino  nondimeno,  un.  Enrigo,’  ib* 
► attendendo  alla  Cbertfia  divenne  Vtjcovo  di  Concordia  nel  i.  < 

• Panfilo,  Uomo  piena  di  dottrina,  e di  meriti _ Areivefcbvo  di  Ragufi.  'e 
Nunzio  alla  Corona  Polacca  r cb * ero  da  Paolo  III.  già  deflinato  alla 
fagr»  Porpora  , fe  non  ovejfe  ebiufi  gli  bechi  avanti  'la  Promozione . Nàte 
fi  - frodarono  pero  tutti  gl*  altri  dal  genio  marziale  degli  Avi ► SoldÒ- 
mariofù  cesi  valente  nelle  cofe  di  guerra , che  Leonardo  Conte  del  Tira- 
lo , della  Corintia , e Gorizia , abbracciò  fempre  i di  lui  configli*-  dichia- 
randolo! nel  I 47d.  Marcfciolle  delle  militari  fue  forze  * Giovanni  „ e Ric- 
cardo r che  combatterono  da  forti  nella  battaglia  de'Curzolari  l’ an.  157  N, 
faranno  ne*  re gift ri  della  Fama  immortali  . Carlo,  e Prancefco  fecero 
fomilmontc  fui  fine  di  quel  fecola-  rijonare  i lor  nomi ,.  maneggiando  co « 
valore  , e con  glori » la  fpoda  . Il  primo  militò  in  Ungheria  , Colonnello 
di  tri  mila  Fanti  * & cdk  un  Corpo  d"  otti  mila  avanzoffi  a f occorre/ Agria, 
f ebbehe  li  manco  il  tempo  di  f e gnalarfi  nella  li  ber  aziona  di  quella  Riaz- 
zé’ . fecondo  poi  tenne  il  Comando  della  Cavalleria,  degli  Udinqfi * ir 
fervi ff 9 M* Vìne ti.  Riccarda  , Franccfco,  e Carlo  , non  ebbero  da  invidiar 
. ’ .Su  ifiO  «-Yy-Jr  . I 
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te  glorie  ifiloe  pajfatì , Quegli,  Signore  delle  Ville  -di  Me  dee , Vitto» 
neve , e S uh  uno , ojcejc  n molti  gradi  in  guerra  , ei  in  pace  ; tenne 
il  Governo  delC  Armi  di  Gradifea  l’an.  1615. , fu  Cameriera,  e Confi- 
gliero  dell’  I mperodor  Ferdinando  HI. , Comandante  fupremo  delle  dilui 
Milizie  nel  Friuli,  Cacciator  maggiore  ereditario , e Marefciallo  della 
Gorizia.  Gii  altri  f (e fero  i giorni , ed  il  f angue  per  la  Repubblica  -,  C 
•ma , Cornute ffar  io  de I Prefidia  di  Bergamo  ; l’altro.  Capitano  di  Caval- 
li contro  gli  AuBriaci  . Bartolomeo , e Carlo  eguagliarono  in  vini  ; 
ed  in  valore  i più  prodi  degli  Antenati  . Quegli  arrivi  colla  mano 
e col  fenna  nel  itfjp.  all’  onore  di  Sergente  Generale  di  Battaglid  nelF 
Armata  Imperiale . Quefii  divenne  nella  Scuola  deli’  Ungheria  accredi- 
tato Guerriero , e Profetar  rigorofo  della  dtrdplina  entità  ; onde  venne 
ef al  tato  do  ir  Augufiiifima  Cafa  con  titoli  Generahzj  ; finalmente  agl ’ 
inviti  della  Repubblica , di  cui  era  Vajfalla , venne  a ftrvirla  in  grada 
di  Generale  da  sbarca  Fan.  1684.:  affati  S.  Maura  , invafir  la  Pro- 
vincia delF  Atamani  a , fugò  le  fchitre  de ’ Turchi  al  fiume  Acbeloo  ; « 
dopa  efferfi  difiinta  in  altre  azioni  con  Niccoli  tl  Fratello , carice  di  tro- 
fei, e di  glorie , finì  le  vita  . ( A ) 

GIROLAMO  DI  GIULIO  DE’ SIGNORI  DI  PRAMPER.  1. 
Marzo  »So8.  ab  Incanì» 

Potente  per  Signorie , e chiara  pel  va>-re  éc‘fmoi,fù  la  Prtfefit 
de’ Signori  di  Pramptr , che  da!  paeft  di  àorizda , venne  trapiantata  mi 
Friuli,  fina  dd  tempi  del  Patriarca  Popone.  Di  quefii  troviamo  un’  En- 
tigo , primo  Capitano  del?  Efercito  Patriarcale  F an.  1 16&. , che  pofern 
attenne  il  cingolo  militare  dalle  mani  fi  Alberto  Conto  di  Gorizia  nel 
1189.  ( B)  ; ed  un  Sititene , non  men  di  lui  coraggio ft , che  fegnalojfi 
nella  difefa  di  Capo  fi  l firie,  affalita , e prefa  da’  Veneti  F an.  1380. 

NICCOLO*  DI  PIETRO  MONT ALBANI,  Conte  di  Pratta 
>7»  Agodo  itfoy*  vide  nella  Coree  Tofcana,  non  men  confiderà»» 

Cr  la  nobiltà  de’  Natali,  che  per  le  doti  ftampate  nel  di  Ini  intel- 
:to  dalla  Natura.  Furono  quede  impiegate  da  Cofimo  II.  nelle 
più  gravi  incombenze  , ed  Ambafciarie  : nelle  quali  fece  fpiccare 
la  prudenza  del  fuo  contegno,  e lo  fplendore  d’  un’  animo  fiàno- 
rile. 

Non  ì la  Schiatta  de’  Msnt albani , per  antichità  di  Tronco  , per 
ornamento  di  feudi , e per  virtù  di  Perfonaggi  qualificati  , da  portar 
invidia  alle  glorie  delle  più  illafiri  del  Friuli  . Mù  lafeiando  noi 
da  parte  i remoti  , verremo  a teffere  le  genealogia  de’  moderni  ; 
* /arem  principio  da  Aleffaniro  , che  per  le  fue  qualità  mtntofi 
F affetto , e la  fiima  de‘  Veneti  Senatori , a F ojjequio  de’  Popoli 

Cotto- 

I* 


| Palladio  Oliva,  Idor.  del  Frinii.  Storia  Pallavicini,  ISar.  del  Conci I.  di 
Trento,  li b.  4.  cip  «.  0.  o-  Niccolo  feieeani,  Ilter.  dello  Curro  d'  Europe, 
pari.  a.  lib»  a.  |b;  fali«<U«  Olirà  dii  Friuli . 
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Ompr’virfciali . Da  Catrerina  de'  Conti  di  Pulcenico  procreò  Marco  ti 
Meandro,  lum,  prtmarj  della  Famiglia  . Quegli  non  fi  fervi  del  brando 
ava  della-  penna  per  tllu  dr  or  se  flefo  , la  Cafa  , ed  i torebj , con  leggiadri 

I ?Ì£*K"  Puej!e  > ,ntorno  lt  d,taìi  travagliò  finche  vife  . Sono 
teleòri  e Dtfeorfi  — Della  Nobiltà  del  Principato' — Del  Sommo  Pon- 
tefice — Del  Re  — e — Del  Regno  — . in  mezo  di  qttejii  dotti  trat- 
tenimenti avendo  a cuore  la  dignità , e grandezza  de?  Poderi , tentò  di 
rsacquifiare  dalla  Camera  àelt  Impero  la  Cinte  di  Rotttmburgh  , poli * 
meli  Alemagna  fui  fiume  Tu  ber  . Efpofe  egli  dunque  all’  Imperador 
Carlo  V.,  con  fode , e legali  prove  gP  tncontradabilr  diritti  de'fuoi  Mag- 
giori, che  n arano  flati  indebitamente  f pagliati  ; ma  non  poti  riunir 
meli  intento , benché  quel  Monarca  udife , con  propendane  f ef audirlo 
iefue  ragioni,  diftratto  dalla  guerra  co’  Sa  foni . Nacquero  da  quello 
gran  Letterato,  e da  Ortenfia  de’ Signori  di  Coloredo , Matteo,  e Piero* 
Matteo  figuì  la  Corte  di  Papa  Giulio  HI. , il  qual  ebbe  in  tante  concet- 
ta le  vtrtuofe  Jue  doti  r che  prima  di  morire  flebili  £ e fallarlo  tl  Cardi- 
nalato-, ma  h mancò  il  tempo  di  farne  la  pubblicazione  nel  Concia  oro  / 
perché  glielo  tolfit  la  morte . Pietro  accrebbe  la  fua  riputazione  , ‘è  de" 
S ucce  fon,  con  infigni  alitarne , e con  non  ordinarie  onorificenze ! Egli 
fi  decorato  eolie  divi  fé Cavaliere} che  da  Arrigo  I1E  Ubai  Francia  , r 
Polonia  , che  fi  compiacque  concederli  anche  l'ufo  della  Croce  bianca  nell * 
Arme*  L’ Imperador  Mafimìgliano-  lo  fece  Conte  del  fuo  Palazzo  t a 
Marino  Grimani  Principe  di  Venezia  ,.  confermi  il  titolo  di  Cava  Iter  di' 
S.Marce  nei  1 5S>3-,  e dinveflì  luì , ed  i Poderi  della  Contea • di' Fratta*. 
Vtfe  in  unione  matrimoniale  con  Giulia  de’ Signori  di  Savorgnano,  Nob'.Ve- 
tteiai  frutti  della  quale  furono  tre  mafebj  , Marco , Ale  fonilo , e Nic- 
colo, od  una  femmina , collocata  nella - Famiglia  materna' in  per  font  dt 
Aatunio  una  de’  più  potenti  Baroni  della  Provincia  . Marco  fpefk 
11  **1*  s‘ovtn,t‘  in  firv'gio  de*  Veneziani,  in  grado  di  Colon- 
MlJq  dì  mille  Fami  -,  mà  poi  depodi  i penficri  di  guerra  , attefe  con 
Gtulta.de  Conti  £ Arco  Tirolefe  alla  propagazione  del  fuo- Cefalo  . Fi-- 
nahnente  Niccolò  fù  quegli , che  venne  aferitto  nella-  ntflra  Cavalle- 
rt*  • ( A ) v • • r , _> . — 

i PRIOR  FABIO  DI  NICCOLO’ DE’ SIGNORI  Di  COLORE- 
DO, 12.  Aprile  1645.  ' • 

PEDINANDO  DEL  PRIOR  MARCHESE  FABIO 
DE’ SIGNORI  DI  COLOREDO  ......  idJ9,  • •:* 

Jv  PABIO  DEL  PRIOR  MARCHESE  FERDINANDO  DE’  St-* 
GNORI  DI  COLOREDO.  Venne  a refpirare  T aure  Vitali  fi  K. 


, , . ...  • — --  — — * itati  ii 

lebbra  jo  dell  an.  1 672..  , e come  maggiore  de*  luoi  fratelli  fucccllè  ài' 
Luftigiana  $ mà  perchè  allor  fegui\ra.''l*  orme  re- 

..  -%r  ■ 
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Pietre  Crtfettt; , 


,0  Y;y  y 

C#roa*  <U1U  NoWl.  d* 


ligiofè 

is- 
piri, ».  almi,  j. 


Digitized  by  Google 


Galena  dell!  Onore 


540 

ligiofc  del  Cardinal  Leandro  fu»  zio , tra" Preti  dell'  Oratorio  di  Santa 
Maria  in  Vallicella  , fù  da  Colimo  111.  con  impeciale  dilpenfa  abilita- 
to, benché  veftilTe  l’abito-  Regolare,  al  godimento  della  Commenda. 
Con  quali , e quante  virtù  arricchito  profertàlle  1’  Ulituoo  di  S.  Filip- 
po, nel  quale  efercicò  più  volte  Incarica  di  Prepoiito  , non  occorre, 
che  ci  affatichiamo  in  farne  tedimomanza  1 fendo  abbaflanza  note  In 
Aia  modeftia,  cfemplarità  di  collumi , ed  erudizione;  collo-  lplendo- 
re  de’  quali,  ornamenti,  tirò  a se,  gli  occhj,,  e.  la  dima  di  tutta  Roma  . 
Mollò  da  quelli  luminoli  riverberi  il  Sommo  Pontefice  Clemante  XII., 
innalzallo.  li  ip.  Novembre  173  A *1  leggio  Arcivefcovile  di  Lucca;  e 
febbenc  per  l’umile  Pentimento-,  che  nudava  delle  lue  forze , ricusò 
quella,  pregiata  Mitra , fu  coftrctto  in  line  d’ accettarla  nondimeno  per 
gl’impulfi  dclL’  ubbidienza.  Nella  Dedicatoria  del  Tomo  fecondo  degli 
Scrittoti  delle  cofe  d’ Italia  , fatta  a Girolamo  iL  fratello  Conte  di. 
Vaìfee,  e Vifionte,  e Signore  d’Opeznac,  Friburg,  Glifcau , Snnz 
&c.  , Arcidàpifero- Ereditario-  in  Boemia Governatore  dello  Stato  di 
Milano,  Conligi  ier  intimo  dell’  Imperador  Carlo  VA,  e Capitan  Ge- 
nerale degli!  jgfcrdti. Imperiali,  che  tenne  anche  con  molta  lode  il 
Governo!  della  Mota  via,  c mori  pofeia  in  età  ancor  robulla  nel  prin- 
óipalilllmo.  ufizit».  <Ji  Gitati.  14arelcta|lo.  di  Corte.  , vedefi  regiftrato 
il  feguènte  Elogio  -*  Fabmm primogenita»!  , Equitum  D-  Stefani  in 
Lune», 7 Trofia  Priore  m Leandri  Pattai  vt/ligiu  adbqrentcut , queutto- 
mefiicg  virtutis  imit  ottone,  S-  Pbilippi  Nerij  Fornita  nome»  dedife  Roma 
gaudet  . 1/ Auguftilfima  Impcradore-,  avendo  prefenti  i meriti  del 
fratello ,.  ed  eflèndo  anche  informato  de’  dilui  propri  , nella  vacanza 
delL’  Arcivefcovado  di  Praga  „ per  morte  del  Conte  d’  UransLau  ,• 
Chic  fa  , che  porta  nel  fuo  Pallore  la  dignità  di  Principe  dell.’  Impero, 
à voluto,  onorarlo-  colla  nomina  Regia  l’ an.  1 73  3,  mà  vedendo-  Fa- 
bio d’ avere  colle  fue  dolci,  e manierofe attrattive  cattivati  già  i cuo- 
ri del  Popolo-  Lucchcfe  , à-  fupplicato  la  Mae  (la  Imperiale  a.  darli 
grata,  licenza  di  rimanere  alla  cuilodia  dell’  amato  fuo  Gregge  . 

PIETRO  DEL  CONTE.  FRANCESCO  DE’  SIGNORI  DI 
VAL.VASONE,  11.  Agofto  1729.  1 } 

CARLO  LUIGI  DEL  CQ^TE  NICCOLO'  DE’  SIGNORI 
DI  VALVASONE ip.  Marzo  173  I. 

li  primo , che  trapiantale  quefia  rinoma  tifino  Stirpe  dalia  Cariti- 
tbia  nel  Frinii, . fu  il  Cav.  Omerico  d'Aumbecb,.  tb’ ottenne  l'anno  lo  1<S. 
dall’  Imperador  Arrigo  la  permifione  di  fondare  tra’  Far  latti  il  C afte  Un 
Cucagiia-  Da  lui  ne  provenne  una  quadruplicata  generazione,,  divi/m 
fatto  i Cognomi  de’  Frefcbi,  di  Zucco , di  Partifiagno  , e di  Volvafonc  - 
La  nobiltà  de ’ Maggiori  fi  vide  comparire  nella  potenza , e net  valore  de’ 
Pofltri  - Di  quelli  ì memorabile  un  Giovanni  ,.  Signor  de’  Villaggi  di 
Baffaglìaprata  ; Ciraco , ed  Agra  - Parnero , noto  per  virtù  militare  , 
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ehhe  «ti  *68.  il  Comando  di  una  parte  dell'  Eftrcito  del  Patriarca  £ 
Aquile fa..  Oderico,  il  Cav.  Temuta/» , e fratelli  di  tucagna , divennero 
Signori  nel  1*9J.  del  Camello  di  Valvaf»ne , che  ave  a per  /’  avanti  co- 
dato  Gualtierpertoldo  di  Spilimhergo  ■,.£  onde  i lor  Difendenti , ne'  qua- 
li ancora  continua  quel  Foudo  , trufferò  il  Cognome  di  Valvafone  . Fu  il 
predetto.  Oderico  coti-  eccellente  nel  meftiere  dell’- armi , che  venne  creato 
Generale  degli  Udmefi  nel  IHJ. , e pofeia  Capitano  fa  premo  del  Pipalo. 
Padovano  ■ Gherardo , un»  de’ diluì  pofteri , ricevette  nel  1338.  la  confer- 
ma delle  antiche  Giurif dizioni  , cioè  de’ C afte  Ili  di  Cueagna  , Partirta- 
gmt  .Valvafone ,. Cositi  pagano  , a Villaggi  annef/i e lafcih  morendo' due 
figliuole  maritate  aitarne ute , l’  una  in  Riccardo  da  Camino  de'  Principi 
di  Trrvigt,  l’altra  nella.  Famiglia  de’ Signori  di  Savorgnano  ..  Volendo 
pai  gli  Udinefi  nel  n&  li.  abbattere  le  forze  Patriarcali , conia fero  alla, 
loro.  Alleanza  molti.  Baroni  della! Provincia  t.  tra’  quali  , i Signori  il 
Valvafone  , di  Maniaco,  e di  Cueagna  . tutti  iella  fieffa  Conforterìa  , et  ' 
in  particolare  Riccardo  da  Valvafone  che- ebbe  uno  de'  primari  Comandi 
ntllc-Truppe confederate ..  Ungel porto,  e Criftoforo  diedero anch'e/fi  non  or- 
dinari» ornamento  alla  loro  Schiatta  i. quegli  per  le  fue  benemerenze,  ripor- 
tb-.nah  1409*. dalla  Repubblica  V etieta  l’onore  della  Cittadinanza;  quelli 
confi guì  il  grado  di  Mar  che fe  nell’  Iftria  ..  Vijfe  in  queir  età  anche 
Giatamo,. affai  vaiente  nelt  arte  della  milizia . che  fu  uno  de’ quattro 
Capitam  dell’  Armata  Aquile jef e P anno  1418.  Non  piacque  ad  un’  al- 
tro Giacomo  di  menar  la  vita  tri.  gli  ftrepiti  della  guerra  , mi  volle 
eerear- la  gloriaicon  trenquillità.  tri  le  lettere  , nelle  quali  riufeì  a 
maraviglia . Batterouo.il  calle  tenuto  da  tanti  loro  Antenati , Marc’ An- 
tonia’, Vefpafutno,  e.  Cor  dello  . che  fparfero  glortof amente  il  /angue  per 
la  Fede  Crifiiana  nella- felice  battaglia  de'  Cut  za  tari  F an.  IJ71..  Fri 
I /polito- fùCav.  Gerofolimtano  nel  1603.  , Capitam  della  Cavalleria’, 
do’  Feudatari  poi.  Generale  dell’  IJola  di  Corfù  . A lui  feguirono , Gio: 
Lodovico , Condottiere  d’Arcbihufieri  ; ed  il  Co:  Gio:  Giacomo,  Soprinten- 
te delle  Fortificazioni  di  Cernita  . Mifero  i Signori  di  Valvafone  anche 
più  volte  alle  prove  la  limpidezza  de’ loro  quieti  con  affumere  pregia  tifime 
Croci  ;;  avendo  /rifa  quella  di  Malta  fimilmente  un'  altro  Ippolito  nel. 
e.  Galeazza  nel  17°}-  Ì.A  ] 


(A|  Palladio  Olirà , Iflar.  dal  Frinii. 


Lodor.  Araldi  «arif$  • 


Digitized  by  Google 


{ 42  Galena  dell’  Onore 

. V E L L ET  Ri: 

Eli’  eminenza  d’  un  Coile  forge  quella  già  potente  Sede 
de'  Volici,  che  fù  corretta  finalmente  di  cedere  all'  ar-* 
mi  vittoriol'e  di  Marzio  Rè  de’  Romani . Era  ella  pie- 
na di  aumcrofiilimo  Popolo,  quando  lenti  gli  oltraggi 
d’ un  orrendo  concagio , che  di  dieci  parti  de’  Cittadi- 
ni , appena  ne  Iridio  una  intatta  ».  Irritati  poicia  i Ro- 
mani per  le  frequenti  lue  ribellioni,  le  attcrraron  le  mura, 
e diacciato  il  Senato,  fecero  tral'migrare  gli  Abitatori  di  là  dal  let- 
to del  Tevere  ; mà  accioche  non  reilailc  quella  Città  un  luogo  di  lo- 
litudine,  la  riempirono  di  nuovi  Coloni,  Fù  Velietrr  non  meno  ce- 
lebre per  Tantiche  memorie  , che  per  aver  dati  i natali  agli  Avi  di 
Octavio  Auguftó,  lmperadore  del  Mondo . Oggi  febben  decaduta  dalla 
vetufta  frequenza,  è però  abbondante  di  Popolo,  che  fori!  arriva  al  nu- 
mero di  quattordici  mila  capi  i ed  a un  Territorio,  che  circonda  cin- 
quanta miglia,  nel  quale  fi  vedono  molti  Calali , e Callelli , rovinati 
per  le  vicende  de’ tempi,  11  di  lei  Vcfcovado  appartienli  al  Decano 
dò’  Cardinali , eh’  efercita  con  mero , e titillo  impero  anche  il  Domi- 
nio temporale  di  tutta  la  fua  Dioccli',  come  Governatore  nato , c per- 
petuo Protettore,  con  facoltà  efprefià  nella  Bolla  di  Paolo  III. , cor- 
roborata dalla  conferma  d’, altri  Sommi  Pontefici,  d’avere  la  priva- 
tiva , in  prima,  e feconda  iftanza  da  ogni  Tribunale  di  Roma,  [A) 
Tra’ Cavalieri  di  varie  Croci,  alcritti  alla  dilei  Nobiltà  , furono  della 
ròllra inligniti  •«>*■.  : v-i  . 

CAMILLO  DEL  CAV.  MONARDO  ANDRIANI  .... 
CESARE  DI  CESARE  TORUZZ1,  Capitano,  »‘i/ Nov.  itf73* 

* Decorarono  quella  Cafa  Jiver/i , e celebri  Letterati , e Guerrieri  . . 
Dà  Giovanni,  illu/lre  Giuri f conflitto  dtllafua  età,  furono  generati  Nic- 
coli , ed  Andrea . Nel  primo  , che  fini  i giorni  l'  an.  ^75 , , difeefero  i 
lumi  della  dottrina  paterna  \ mà  nel  feconda  vi  defi  campeggiare  il  va- 
lore , per  cui  fatto  Condottiero  di  Fanti  contro  il  Uè  d’  Aragona , preflà  » 
ella  Chitfa  Romana  un  gloriofo  fervigio.  Niccoli  II.  , e Curzio  furono 
and?  elfi  ornati  di  non  mediocre  fapere . Il  primo  , per  l’ alta  fua  eredi-- 
zione  grati, fimo  a varj  Pontefici,  e Potentati  £ Italia , cef si  di  vivere  l’ an. 

I So6.  Il  fecondo , Comminar  io  A po/l  oli  co  nelle  Provincie  di  Marittima , e di 
Campagna , cbiufe  la  vita , e gl’  impieghi  l’an.  1 591.  Andrea  il  giovane, 
non  men  del  vecchio  rinomato  nell’ Armi,  combattè  con  eterna  fua  lode 
nel  conflitto  de"  Curzolari,  e militi  con  onorato  Comando  in  Francia. 
Agli  onori  di  guerra , r di  pace , s’  aggiunge  il  lujlro  di  nobilijfime  Gro- 
tti avendo  anche  ajfunta  quella  di  Malta  Girolamo  l’ anno  1617.  [ B ] 

GIO: 

(A  J Leandro  Alberti,  Reg.  j.  cari.  13S.  Bonaventura  Thenli,  Theatr.  Iflor.  dì 
k.  Valfeiri  lib,  g,  top.  p>  ( B j Busavcntura  Thenli,  Lodavi*.  Araldi, 
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GIO:  BATTISTA.  DEL  CAV.  CAMILLO  ANDRIANI.  JL 

Dicembre  UI75. 

Ette  la  tarmiti*  Andrieni  vari e traTmigraztoai , poiché  da  Milana 
pa/sè  nella  natii  Terra  di  Frizzane,  9 da  quefia  in  Velietri  , ave  fà 
ammafa  tra  le  Patrizie , carne  amebe  in  Rema . Ella  ì predoni  Uomi- 
ni di  eminente  dottrina , e £ Ultore  fama  . Mario  , è Ma/fimo  amia 
merito  di  ejjere  celebrati  pei  vaiare  dé  ter  talenti . L’uno,  ft  in  molta 
fiima  del  Gran  Duca  Cofime  !..  cui  fervi  in  cariche  decor  afe  ; t altra  et- 
te nelle  lingue  greca,  * latina  un'  alterna  cognizione . Menar  do  ottenne, 
per  le  f ut  efimie  vtrtè,  non  fila  H grado  Cavaliere f co  , ma  anche  la 
Nettiti  del  S.R.L.per  sì,  e per  i Poderi . Majfimo  11.  giunfe  ad  una 
mon  mediacre  perizia  nelle  dif cipline  pii  Ielle,  ed  in  particolare  nelle 
legali -,  come  parimente  il  Cav - Monario , Giurijh  di  molto  grido,  e Ce- 
te) Ilo  , Avvocate  primario  nella  Curia  Ramane . Quegl  in  ricompensa  de' 
federi  f par  fi  con  tanta  lode  in  ardui  Minifitrj. , venne  da  Urtano  Vili . 
creato  Ve f cova  £ Mnùra , e Suffragano  perpetuo  di  Vtlietri,  ove  morì 
fan.  1641».  t dove  fi  vede  in  marma  il  di  lui  Elogio  ^fcalpita  per  opera 
del  Cam.  Camilla  il  Nipote  - 

\ VENEZIA. 


Ante  fono , m cosi  fhipcnde  Te  glòrie  di  quella  Sere* 
niflima  Dominante  ; che  non  cella  mai  la  Fama  di  prò* 
mulgarle  per  L’  Cini  vaio.  Ella  à il  vanto  d’ elle  re  la 
Rcina  dell’  Adriatico, lo  fpfendor  dell’Italia,  e l’al- 
bergo  della  libertà , la  quale  è difefa  non  meno  dalla 
natura  del  (iter,  che  dal  valore  degli  Abitanti  i onda 
per  efaltare  la  dilei  prodigiofa  fìcuazione,  cantò-  Gia- 
como Sanazzaro , paragonandola  a Roma  — rtfpice  u- 
tramque  — ÌHam  bomines  diees , bene  pojuiffe  Deos  — Nacque  „ quali 
nuova  Fenica, dalle  ceneri  d’Aqurleia , di  Padova,  e di  altre  iliullri 
Città  , diftrutte  dal  furore  dr Attila  Ré  degli  Unni;  poiché  atterrirli 
Popoli  di  quelle,  ed  in  particolare  della  Regione,  di’  allora  di  Ve- 
nezia portava  il  nome , dalle  fiamme  degli  edifizj , e dal  {àngue  de’ 
loro  Concittadini  ; fuggirono  cogli  arredi  migliori,  come  in  licuriiri.no 
afilo , nell’  {Tolette  formate  dagli  (lagni  dall’  Adriatico  ; ove  crefccn- 
do  il  concordi  de’  fuggitivi , ebbe  quell’ augufta  Metropoli  l’an.  del- 
la falute  41 1.  felice  cominciamcnto  • Il  primo  metodo-  del  Tuo  Go- 
verno f«  di  tré  Confoli  ; mà  non  durò  oltre  Tan.  480.  la  norma  del 
Confidato , al  quale  fuccefle  i‘  Mituzione  de’ Tribuni.  Socto  que- 
lla foggia  di  Reggimento  acquàftatono  i Veneti  molto  grido  nelle 
cole  Sfavali  ; giunto  però  l’ an.  6pj.  furono  coltrerei , per  le  difeordie. 
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de’ due-  Reggenti  , fpegdere  la  memoria?  della  Dignità:  Tribunizia , col- 
la creazione  del  Duce  ; in  polle!!»  della  quale  grandezza  entrò  Pao- 
luccio  Anafeflo»  Continvo  nella  Repubblica  quell’  autorcvol  neroe  fin’ 
affanno  Ti 6.  , in  cui  fendo  rimallo  uccifo-  in  un  Civile  tumulto  Orli} 
Hipato,  l’anno-  undeetmo  del  fu»  regnare,,  venne,  co  Ha  lopp;eiIkM»e 
delia  Ducea,  eretto  il  Magiftrato  de'Cavalieri.  Non  ebbe  fulliftenza 
più  d’  un. quinquennio  quello  novello. modo  di  governarli;  poiché  fem- 
brando  di  maggior  utrlc  ai  commi  bene  i’  autorità-  del  Duce  , net 
744*  Teodoro  Hipato  * fù  porto-  nel  loglio  d'  Otfo-  tuo  padre, 
benché  con  potere  più  limitato,  e riftretto  ;•  dai  quai  tempo  lino  al 
prefente  videft  rifplender  Tempre  la  pubblica  Madia  in  un  Capo  cin- 
ta di  Corona  Ducale  * Mi:  le  forti  Venezia  prodigiofamente  tona- 
tali e fece  lr  adolcfcenza  con  tanta  felicità;-  poco-  manco,  non  re- 
ftalfe  opprerta  da  un-  fatale  dilartro  l’an.  809.*  per  favorire  le  parti 
di  Niceforcr  Inrperadore  de’  Greci.  .Il  Rè  Pipino*  che  lo  mirava* 
come  nemica*  fcaricó  fopra  dilei  il  furare  delle  fue  Acmi*  e la  ri- 
durti: quali  agli  «(fremi  ; quando  il  valore  de’’-  Veneti  affittito  dalla 
Fortuna-,  resirtendo-  all’irruzione  de’  Franceli  a Rivallo,  diede  agli 
AlTalitori  una  fanguinofa-  feonfìtea,  per  cui  rimafe  intatta , vincitrice, 
e gioirò  fa . Dopo-  cosi  grave  travaglia,  crebbe  con  lieti  aufpicj  1’ 
avventurata  Repubblicar  che  fe  non  è giunta -a  pareggiar  la  Romana 
nell’  ampiezza  delle  foggiogate  Regioni , certamente  1’  à fuperata  nella 
durazionc  della  libertà  * eh’ ancor  gode^  Ella  in  varj  tempi  figno- 
reggià  la  Dalmazia,  coll’  Ifofe  aggiacénti,  Corfù,  il  Zante , e la 
Cefalonia*  nel  Mar  Ionio*  Negroponte  , Metilene  , e * tant’ altre  del 
Mar  Egeo;  Salonicchio  in  Grecia;  i Regni  di  Cairdià  , di  Cipro , e 
della  Morca  ;■  Tricfte  nella  Croazia*  Gradifca,  Belgrado,  ed  altri 
Luoghi  nella  Gorizia;  le  Provincie  dell'  Iftria,  dei  Friuli,  e della 
Marca  Trevigiana  * gran  parte  di  Lombardia,  con  Lodi-,  Piacenza,  e 
la  Giarra  d'Adda;  nella  Romagna,  Ravenna,  Cervia,  Faenza,  Rimi- 
ni ,,  e Saifina  ; e nel-  Reame  di  Napoli  , Trani  , Brindeli  , Ottrantq. 
e Monopoli  * E febbene  per  1'  incoftanza  delle  cole  terrene,  à per- 
dute molte,  e confiderabili  Signorie,  martime  su’l  nafeer  del  fccojo 
quinto-  decimo,  in*  cui  congiurarono  a’  dilei  danni  i maggiori  Poten- 
tati d’  Europa  * polficde  nondimeno  fin’  al  prefente  un  flaridilfimo 
Principato*  comporta  di  Città  magnifiche,  e Signorili*  e d’ opulenta 
Provincie , dalle  quali  ricava  cinque  milioni  d’  ordinari  tributi . V- 
no  de’  fregi*  più  luminofi,  che  rifplenda  sul  Diadema  di . quell’  incli- 
ta Capitale,  fù  l'eroica  difefa,  eh’  afiunfc  di  Papa  Aleiìandro  HI., 
perfeguicaco  dall’Imperador  Federigo.  Erta  pero  , airiftita,  .e  protet- 
ta dal  favore  del  Ciclo*  feonfiflb  la  dilui  Armata  Navale,  colla  pri- 
gionia d’Ottonc  il  figliuolo  ; che  rilafciato  fulla  parola,  indullc  il  fu- 
perbo  Padre,  ad  umiliarli  a’  piedi  del  Vicaria  di  Crirto,  e a donar 
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la  patinali*  ChieU'  Al  diandro  riconoscendo  dalle  Venete  fpade  Ja  foa  tran-  - 
quilluà,  e ficurezza,  dichiarò  Venezia  vera  Dominatrice  dell’Adriatreo}  con. 
oeflè  al  Doge  l’ ombrella , gli  otto  ftendardi , le  trombe  d’argentoi , il  foggio  » 
il  guanciale,  ed  altre  Regie  prerogative.  Ella  fu  Madre  d’ invitti  Generali  s 
d’  Sferriti , d’inligni , e chiari  HimiLerterati , di  celebri  Carchnali.e  Prelati  i 
In  ferie  più  che  grande  de’qualinon  può.  certamente  capire  nell’  anguilla  di 
quelle  carte*  Non  debbono  nulladimenotaccrli  i venerabili  apolidi  quattro 
Sommi  Pontefici,  cioè  di  Gregorio  Xil.  de*  Corari,  di  PaploLÌ.  .da’ barbi,  d’ 
Eugenio  IV,  de’  Gondulmieri,  e di  Alellàndro  Vili-  degli  Ottobonii  n#  di., 
S.  Lorenza  Giufliniani,  primo.dilei  Patriarca , che  con,  tant’  altri  Concitea-  > 
dini,  rifcuoce  su  gli  Altari  da’Fedelil’adarazioni.  In  cUafìorilce  la  fiohiltà \ 
più  llimabile  dell’Europa,  si  per  l’Origine  , che  molte  dilei  Scippi  dtducojip  .<■ 
dalle  Confolari  di  Roma  , ed  ancor  dalle  Regie  : come  per  la  Sonranitn  degli 
Stati , de  quali , elleno  fon  per  ragione  di  l'angue  pollédirrici»  Ebbero  quella  ^ 
Nobiltà  in  tanto  pregio  i Principi  Cuihani , che  non  Colo  non  v’è  Sourana  ili 
Italia  , che  non  ha  ad  c(Ta  aggregato, ma  anche  i più  potenti  deU’Alemagna  , 
comedi  Baviera  , e d’Annovcr , e varj.Capi  Coronata  .anno ambito  d’eflèr»  ; 
deferirti  nel  libra  d’  oro,  e tra  gli  altri  il  Rè  Enrigo  Ill.-dj  Francia,  che  li 
compiacque  d’entrare  nel  Gran. Conligiio,  e di  dare  negli Squitinj  il  luo  vo-  - 
to  . Tra  le  Schiatte  dilei  Patrizie,  fceglcremo  la  Giuitiniwu,  difeefa  dal  le-  . 
me  deii’Imperador  Giultino.il  Propagato^  della  quale  fù  un  Giuftiniano.chc  I 
feco  portando  molti  tefori,  (labi  1 Ufi  l’an-iSoy,  in  Venezia,  ove  diede  una  lue 
figliuola  in  confortc  ad  Angelo  Participazio , allora  Doge . Sendo  però  fu’l 
punto  d’inaridirli  quella  Imperiai  Difcendenza  l’an.  1 1 71.,  ripullulò  nuova- 
mente per  mezodi  Niccolo  Monaco.  Sacerdote  di  S. Niccolò  di  lido,  con  gra-  » 
zio  fa  difpenfa  di  Papa  Alcfiandro  111.  congiunto  di  Anna,  nata  del  Doge  Vi-  ; 
tal  Micheli,  [A]  Quelli  nobilillimi  Coniugati , dopo  aver  nello  flato  matti-  5 
moniale  data  numerofa  fuccclfione  alla  loro  Profa  pia»  morirono,  amenduc 
rancamente  in  Religtofi  Ritiri, meritando  ù’ellere  riveriti  dalPopoIo  col  tiro.  , 
lo  di  Beati.  Furono,  invero  cosi  pallenti  i riverberi  della  Nobiltà  Veneziana,  ; 
ch’invogliarono,  i primi  Potentati  d’Europa, lenza  temer  d’ofcurare gli  fplé- 
dpri  delie  loro  Corone,  di  contrae  l'eco  reciproche  parentele . Ottennero  per 
conforti  i Dogi, Ottone  Orfecjonel  loog.,  Elena  figliuola  di  GetaRèd’Un- 
gheria:  Domenica Scìvo  nei  ia>&.  Caligonaforelladi  Niccforo  Imperadore 
de’Qrecii  Vitale  Micheli,  Felice  Maria,  nata  da  Baamondo  Principe  d’ An- 
tiochia , e da  Coflanzadi  Filippo  Rè  di  Francia , al  cui  Genitore  Domenico 
offerirono  i Siciliani  il  Regale  Diadema  ;e  Pietro  Ziani  nel  uos.»Caflanza 
di  Tancredi  Rèdi  Sicilia  . Dopa  ripugnato- Collanrinopoli  l’an.  1 204.  dall’ 
Armi  Confederate.inclinavano  gli  Elettori  ad  acclamare  il  Doge  Em  igoDà. 
doli.  Imperarlo,  d’Oriente,  fc  la  dilui  Temperanza,  contenta  del  CornoDuca. 
le , non  avelie  ricufa.ro  qtlel  Trono , al  qualefu poi  chiamato  BaldovinoCó- 
ontc  di  Fiandra*  Egli  maritò  bensì  la  figliuola , nel  lioS.  in  Stefano  Magani- 
pano  Rè  diServia.  Altri  nobilit&mc  Gentildonne  furonoflimate  degne  di  ma. 
neggiarelo  feetro;  altre  nate  da’ Principi  grandi,  non  crederono  fminuicc  la 
lor  grandezza  accafandoli  in  varie  Schiatto  del l’OrdineSe natorio.  Dal  fangue 
de’  Motofini  ufeirono  due  Reine, Tomroafma  maritata  in  StefanolV.Rè  d’ U n- 
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fheria.eCoftanzainUIadislao  Rèdi  Servia.  Gatterina  Cornar»  meritò  perle  ibi 
rari  dotid’  eflèr  efaltata  al  Soglio  di  CrprO  ; divenendo  conlòrte  di  Giacomo 
Lulignano;  cd  ebbe  ancor  la  fòrctìna.pet  la  mòrte  dèi  Cito  Unigento,  di  rimaner 
erede  di  r^uel  Reame-  Bianca  di  Bartolomeo  Capelli  giunfe  co’  rcquiliti  della 
fua  nobiltà,  ed  avvenenza  adominar  la  Tolcana,  ricevuta  in  il'pofada  Fracefco 
de’Medici  cogli  onori  di  Gran  DuchelTa;  le  quali  due  ultime  furono  per  fi- 
gliuole adottate  dalla  Repubblica.  Così  aftre  Darne  di  chiarimmo  nafeimento, 
vennero  collocate  in  Profapie  fourànè.  Due  figliuole  del  fopradetto  B.Nicco- 
loGiuftiniani , confeguirono  per  mariti;  1’  una  ObizzO  V.  Marchele  d’Efte  , di 
Gehovai  e di  -MilanolP  altra  un  Signore  della  Famiglia  Scaligera  di  Vcrona;ed 
Anna  del  Doge  Pietré  Gradenigo,  Giacomo  Gràde  da  Carrara  Signor  di  Pado- 
vai come  Qiiirina, parimente  dc’Gradcnighi, Carlo  di  Ruberto  Malatefta  Signor 
(li  Rimini.  Una  figliuola  di  Pantalone  Barbi,  ebbe  Gherardo  da  Cardino  Prin- 
cipe di  Trevigi.cd  un’  altra  di  Matteo  Lorèdano,  il  Primogenito  di  Giovanni 
Crifpo  Signor  di  Naflo  ; una  d'Antonio  Erizzo  venne  Tichiefta  al  Senato  per 
moglie  da  Giorgio  Ccrnovich  Principe  Dalmatino  ; Gineura  di  Matteo  Tie- 
pòli.pafsò  al  letto  nuziale  di  Giovanni  Sforza  Dominante  tra’PefarefiieQuiri- 
na  Qairini  a quello  di  Pietro  Duca  di  S.  Saba  in  Epiro . All’  incontro  furono 
maritate  , Coilanza  dt  Azzo  111.  Marchefe d’Efte,  e della  Marca  d‘  Ancona,» 
Marco  de’Badoari;  Petronilla  Duchcrtà  dell’Arcipelago  l’an.  138}.  aNiccolò 
Veniero  ; Ergina  Signora  d’Argo,  c di  Napoli  di  Romania,  a Pietro Cornaro 
l’an;  1388.  ; una  Principefla  di  Schiavonia  , al  Doge  Giacomo  Tiepolo  , dall’ 
unione-' coniugale  de’quali  nacque  Lorenzo,  marito  della  figliuola  dèi  Rò  di  Ra. 
fcia;Mavghericadi  Fracefco Crifpo  Ducadi  Nifcia.edi altre  lfole  c5vicine,eb. 
beper  ifpofo  Marco  Quirini;  le  figliuole  del  Duca'NiccoIò  Crifpo,  edi  Valéza 
Palcologa.nata  da  Caloinnailmpéradorc  di Trabifonda.s’accafaronoin  quattro 
ampliftìmi  Senatori  ;cioe  Lucia  in  Giacomo  Priuli,  Valenza  in  Gio.  Loredani, 
Violante  in  Catte rin  Zeno,  e Fiorenza  in  Marco  Cornaro  . Maria  di  Giacomo, 
Umilmente  Duca  dell’Arcipelago,  marirofti  nclCav.  Domenico  Pifani  ; e cosi 
Elena  dalla  Scala  , d'Alberto  Principe  di  Verona,  in  Aleftàndro  Contarmi,  ed 
altre  molte , che  non  prendiamo  l’aflunto  di  numerare  , perché  troppo  fungo 
farebbe  • Quelli  Regi  fplendori  fono  certamente  badanti  ad  eccitare  in  chiun- 
que li  mira  tutta  l’cltimazione  verfo  la  Venera  Nobiltà  ; a’  quali  deve  anche 
aggiungerli  il  Iuftro  do’  Baronaggi  , goduti  coi»  mero,  e mirto  Impero  da  varie 
dilei  Calate  . 1 Condulmien  dominarono  Bagnacavallo  , S.  Agata  , la  Mafia 
Lombarda,  ed'altre  Terre  della  Romagna  inferiore;  i Comari,  ed  i Contarini 
nel  Regno  di  Cipro  quelli  la  giurifdizione  della  Pifcopia,  quelli  la  Contea  del 
Zatfo  ; i Falieri  la  Signoria  di  Vaimarina  ; i Giorgi  1*  Mola  di  Curzola,  che  gi- 
ra 90.  miglia,  la  Città  di  Caorle  , la  Fortezza  di  Lampfac  ai  Dardanelli , il 
Marchcfato  della  Bondenizza,  e Carifto;  I Gabbriclli  le  Cartella  di  S.  Polo,  e 
d’Aviano  nel  Friuli;  i Giulliniani  Giullinopoli  in  Iitria,  Città  da  loro  fonda- 
ta , e la  Contea  di  Carparti»  ; i Legge  quella  di  Croce,  fituata  alle  Ripe  del 
fiume  Piave  ; i Micheli  Arbc.ed  Odoro  nella  Dalmazia  ; i Morofini  la  Schiavo- 
nia,  e la  BolTina  , che  in  altri  tempi  portarono  anche  il  nome  di  Regni  ; i Sa- 
nudi  1’  ifqle  di  Nifcia,  Pario  , Millo  , Antipari  , Andri  , Scio  , le  Smirne,  ed 
altre  col  titolò  dà  Duchi  dell’Arcipelago;  i Quirini  1’  1 l'ole  di  Stampagli  , 
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di  Santorini , c di  Morgo  nel  Mar  Ego;  i Venieri,  anticamente  Pavia,' 
e nell’età  più  moderne  anche  l’ Ifola  rinomata  di  Patio  ; ed  altre, 
delle  quali  non  n’  abbiamo  contezza-  Varie  Famiglie-,  defcricte  ne’ 
Regiftri  di  quella  fclicillima  Dominante , parteciparono  i loro  pregi  al- 
la Croce  vermiglia  di  S.  Stefano  , predando  le  provanze  ai  Quarti 
d’  eftranei  Cavalieri;  poiché  de’  Nativi  non  ritroviamo , fenon  cne 
NICCOLO'  DI  GIOVE  LIPPOMANI,  17.  Aprile  U94- 
Dal/’  ameno  Regno  di  Negroponte , che  /entra  fatto  dalia  Natura 
per  dominar  tutte  l’  l/ole  dell'  Egeo  , fino  dall’  anno  908.  della  Saluti- 
fera Incarnazione , vennero  i primi  padri  di  quefi’  illujlrt , e famofia 
Schiatta,  col  capitale  di  non  ordinarie  ricchezze,  ad  aprir  Qafa  in  Ve- 
nezia . Quivi  contratte  notili  Parentele,  ed  acquili ato  credito  /ingoiare, 
ebbero  luogo  a fai  onorato  ; dalla  Dlfcendenza  de’  quali , dopo  una  lunga- 
ferie  d’  Vomì  ni  degni,  ufcì  un  Pietro,  non  men  ricco  di  beni  , che  do- 
tato di  f piriti  valorofi , e d’  imparegglabil  zelo  verfo  la  Patria . Mentre 
che  quefi  a fi  trova ua  ridotta  quafi  all’  efireme  anguille  da’  Geno- 
ve/! , egli  operò  tali  enfe  e col  traccio  , e col  fenno  , e colle  fofianze  , che 
fi  a titolo  di  giudizio , e di  gratitudine  deficritto  co’  Poderi  nell’  Ordine 
de’  Patrizj  l’  anno.  1381.  Derivarono  le  fue  virtù  ne’  Nipoti , ed  in  tut- 
ta la  Progenie  de’  Lippomani , che  da  lui  col  f angue , le  ricevette  , TrJ 
Poderi  dunque  fi  contano  gravi/fimi  Senatori , Prelati  degni  fimi  , e ma- 
gnanimi Cavalieri,  Marco  fu  uno  di  que’ Magnati  , eletti  dalla  Repub- 
blica a felicitare  Eugenio  IV,  dilei  figliuolo,  quando  venne  ef aitato  ab 
colmo  delle  Dignità  terrene  nel  Valicano  ; nella  qual’  Ambafciata  /tee 
f piccare  la  pubblica  maefià , e la  privata  fua  J plendidezza  , Un  altra 
Marco  fofienne  parimente  il  grado  d’  Ambafciatore  prefo  Lodovico  Sfer- 
za Duca  di  Milano  l’anno  1498. , per  importanti  a/fari  di  Stato  t e co- 
sì pure  Girolamo  prefo  la  Corona  di  Francia  ; ed  altri  ne’  maneggi  po- 
litici del  Governo  ebbero  fovente  l’  onore  de’  primi  /canni . Ma  che  dire- 
mo di  Bartolomeo  Pretor  dì  Trevigiì  Qjuefii  avendo  /atto  un  fegnalata 
incontro  , col  fiore  iella  Nobiltà  Trivi giana , ad  Enrigo  IIL  , che  dal 
Trono  della  Polonia  puf  ava  a quello  di  f rancia:  meritò  d e fere  arma- 
to Cavaliere  da  quel  Monarca,  colle  fue  fiefe  mani  : e ftppe  tarmentt 
col  merito  della  temperanza , e giufiizia , e dell’  altre  fue  amabili  qua- 
lità cattivar fi  i cuori  di  que’  Cittadini , eh’  e fi  vollero,  per  eternarne  la 
rimembranza , / colpire  in  marmo  nel  lor  Palazzo  gli  e log j delle  diluì  ra- 
re doti.  Giovanni  refe  parimente  Verona  col  titolo  di  Pretore  nel 
e con  tanta  lode,  che  ri  mafie  tra’  Verone fi  vivo  nell’  età  facce five 
nome,  Niccoli,  Pietro,  e Luigi,  tutti  tré  maneggiarono  il  Pa  fior  ale  di 
Bergamo-,  il  primo  nel  ijl». , il  fit  condo  nel  1 5 < <S-  » 

«óJti.,  Prelati  veramente  per  lettere,  e per  integrità  degni  f e j]  e r pro- 
poli t agli  altri  per  Efiemplare . Mà  l’ ultimo  deve  far  fi  primo  ad  ogni 
altre  nel  merito  • Egli  portò  il  titolo  di  Vefcovo  di  Modone , avanti  do 
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tjfere  desinato  al  governa  dell*  Chìefa  di  Verona , carne  Coadiutore  • Pao- 
lo 111, , e IV.  Sommi  Pontefici  ebbero  tanta  [lima  del  fuo  fapere  , ed  in- 
veterata prudenza  , che  £ éfia'fe  ne fiervirono  ve’  più  gravi  impieghi  del- 
la Sede  Apofiolica.  L’uno  /pedi  Ilo  , con  ampli  finte  facolta  Nunzio  Ponti- 
ficio in  l/fozia , poi  in  Germanio  , e Polonia , e lo  cofiituì  Prefidente  del 
Concìlio  di  Trento  \ /*  altro  lo  fece  fuo  Segretario  . .Meriti  per  certo 
la  f, agra  Porpora  , /ebbene  non  ebbe'  la  forte  di  confeguirla  . Finalmente 
avendo  alba/lanza  provisi.)  all’  immortalità  della  fua  memoria,  coll’  eru- 
dite Opere  delle  Vite  de'  Santi [ Co'  Sermoni , colle  Spofizioni  , e con  al- 
tri Trattati,  che  lo  fecero  da  tutti  acclamare  per  Rifioratore  delle  Sto- 
rie Ecc/efia/liche  , prefe  ( olla  morte,  delle  fue  fatiche  il  rìpofo  , 
A lui  fuccejfe  in,  quella  nobil  mitra  Agojlino  l’  Anno  I SS9-  i e ten- 
nero con  egttal  lode  i Seggi  Ve  fi  ovili  di  Parenzo  , e di  Feltro,  Gio- 
vanni, ed  Antonio.  Qjielli  fi  venerando  per  illibitezza  di  vita , e fii- 
tn abile  per  gravità  di  dottrina'-  ornamenti,  che  la  fecero  rifplendere  fo- 
pra  molti  fuoi  coetanei . Angelo  , febben  non  giunfe  a quel  grado,  vijfe 
però  in  molta  grazia  di  Papa  Leone  X . , al  quale  fervi  nel  carico  di 
Corner  ier  fe greto  , e da  cui  venne  provalo  dell'  Arci  pretur  a di  Pado- 
va;, prima  Dignità  di  quell’'  infigne  Cattedrale  ; /olita  conferirli  fotum, 
mente  a Perfotie  Ulnari . Non  mancarono  poi  a'  quella  generofa  Fami- 
glia anche  prodi  Lui-meri, , tra'  quali  Girolamo  moftrò  il  fuo  valore  nel- 
la di  [e fa  di  F fate  vico  , combattuto  da  tre  mila  Imperiali , comandati  da 
Jtfiitpnio  Conte  di.  Ladrone  l' ah.  1509-.  Mà  affai  più  gloriofo  è il  nome 
fellonia,  che.  nella  fi  itola  dì  Cundia  divenne  eccelle  ntitftmo  Capitano  ; 
Onde  pel  grido,  della  fua  militare  fperienza , venne  mandato  Generale  di 
Terra  in  quel  Regno  , me  fio  in  fatali  a agufi ie  dalle  forze  Ottomane  l' 
oh,  1648.  Pane,  eie  rifiorì  fe  a'  no  fi  ri  giorni  il  diluì  genio  in  Stefa- 
no, fatto  nel  i<5ì>5.  Praveditor'  Ordinano  di  N*varino  . Fondarono  ì 
lor  Maggiori  la  Co  nmenda  padronale  dì  Trevigl  nella  Religione  di  Mal' 
(a  ,riuiucLe  ì Difendenti  gode  (sero  il  fregio  di  quell'  ereditaria  prero- 
gativa . Filtro  in  pojjefio  della  predetta  Magione,  con  afi'umcre  la  bian- 
ca Croce , Luigi  nel  ijoS.  Lo  fe gn  irono , Giovanni  nel  IJ74. , un’ai- 
re. Luigi  nel  {Cip,,  e finalmente  Gefpero  . ( A ) Fece  anche  ri- 

fp/enler  la  gloria  dei  fuo  Cafri  to  Colla  prudenza  Glo:  Battili  a d’  An- 
tonio , eletto  Se  ntore  nel  1 7 ' 5'  ■ ed  uno  del  fupremo  Configli 0 de'  Die- 
ci • Si  riparte  oggi  la  Stirpe  de'  Lippomani  in  tré  Rami  i del  primo . 
in  eni.rifiede  il  palronaggio  della  Commenda , è propagatore  Gofpero  di 
Bufi  inno  .con  Mai  ia  di Marino  Giorgi  ; mà  il  fecondo , di  Girolamo  del  q. 
Andrea , Marito,  di  A nania  Ciufiiniani  i ed  il  terzo  , di  Gioì Batnfit  del 
qu,  Antonio,  pure  de  fi  accoltilo  all’  estinzione  ; e quefli  nella  diluì  fi- 
gl  mola-  Li  fili  , a , ac  co  fu  tu  hi  Girar  do  del  qu.  Gioì  Francefco  Sagredo  • 

- L’ 

( Al,  Marco  finuzo , iSor.  del  Mondo,  rart  77.  Pallavicinl  , Iftor  dei  Conc.  di 

Treni' , pari,  ir  Hb  t.  Fendi n.  U,  ; icl; :ur,  Ita'.  Sacr.  in  i pifc- Ber.om  & Veronal. 

t Ani  rea  Vallerò,  Iftor.  di  Candì»,  hft.j  cari.  1J4.  Aula  Za  bai  ella  , in  indice. 
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L’ Infegna  gentilizia  de’ Lippomani  è compo/la  di  due  Capi  di  Leone  , im- 
palati in  Campo  vermiglio,  divi/o  da  una  banda  d'ytrgonto  a traverjo , 
uno  da’  quali  è efprcjje  nella  parte  di  J opra , e l’ altro  nelhinferiore  . 

GIROLAMO  DI  GIO.  BATTISTA  CARRARA  , 14.  Dicem- 
bre Itfyr.  J • . r . 


VENOSA 
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Ttenne  Venofa  il  nome,  a fenfo.  degli  Scrittori dal» 
Tempio  di  Venere  , che  in  ella  con  ifpecialidimo' 
v- \ cui'0  dagli  antichi  Tuoi. Abitanti,,  a quel  la  De  ita. itìcn- .• 
)Ì*  zort*era  ® profodàva.  Rifugiotìi  dentro  le  dilei  mu- 
,\  JÌif  Terenzio  il  Confole,  dopo  k famofa  lconiitta,  da-, 

_*]•  ta  da  Annibale  il  Cartaginefe  all’Armata  Romana  - 
~ j predò  Canne  . Ella  giace  in  Terra  di  Bari  , o ila, 

Puglia  Daunica  » gode  l’onore  della  Dignità  Vcfcov.iie  i.  e porta  il  xìt-, 
fola  di  Principato,  che  dalla  Famiglia  Gcfualdi , pafsò  nella  Lodo-, 
vili,  oggi  f penta , già  Dominatrice  anche  degli  Siati  idi  Piombino,  c 
Salerno,.  Il  dilei  Territorio  è di  feconditi  lingolare,  madime  di  fru- 
menti, per  la  pinguczza  de’ fondii  c riefee  dcliciofo  per  l’.amcnitài 
de  lìti . Ebbero  in  ella  i natali  ne’ tempi  antichi  , Orazio  p incipel 
dc’’Poeri  Lirici  latini : ( A)(  c ne’moderni,  il  Gardinal  Gio.  Battili» 
de  Luca  , Oracolo  dell’  Italia  nelle  feienze  legali  , che  tenne  molla' 
tempo  occupati  1 torchj  nell’  imprediooe  di  vencidqc  grolli  Volumi  , 
i quali  faranno  alla  pollericà  eterna  fede  del  l’uo.  vailo , e.  felice  ingc-, 
gno.  'Fu  anche  madre  Venofa  del  feguencc  Cavaliere  dell’Abito  di 
S.  Scefano . • - ■ ‘ 1 

1 GIO.  BATTISTA  DI  TOMMASO  GALGANI , 8.  Setteiw- 

bfe  1 55(5. 

Recò  grandi  ornamento  a quefl’  il  hi /ire  Stirpe,  Gregorio , creato  Dia- 
cono di  S-  Maria  in  Portico  l’anno  li 88.  da  Papa  Clemente  III . ; che 
per  la  fua  in/igne  prudenza  ebbe  il  carico  d’ amplijime  Legazioni  . Por- 
toji  egli  ianquecot  carattere  di  Legato  nella  Gallia  Ci/alpina  , nell * 
Ungheria,  e nella  Germania  ; e fedendo  Innocenzo  III.  foflenne  la  tute- 
la di  Federigo  Re  dì  Sicilia  , ed  il  Governo  ajfoluto  di  tutto  il  Regna  < 
(-B)  ' 


VER- 


(Al  Le*ndrù'AU>erti , Deferii.  d’ T tarli  Ree,  io.  «art.  iti. 
«obìus  in  VUia  Cajdin.  tojn,  a.  sol.  iijf. 


( B ) AlphoBf.CiS»  , 
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leardo  penfa , che  forte  eretto  Vercelli  da  Venere,  no- 
bilirtìma  Donna  Trojana  ; e riferifee , che  fendo  ella 
entrata  .con  Ellio  iuo  figliuolo  in  quello  Paefe,  dopo 
l’ ultimo  eccidio  di  Troja , fi  fermarti:  alle  rive  dei 
fiume  Seda  per  fabbricarlo  i e che  cosi  lo  chiamafle , 
quali  Cella  di  Venere  . Altri  vogliono  , eh’  antica- 
mente portarti  il  nome  di  Maropola , e ricevertè  no- 
tabili accrefcimenti  da  Bellovefo  Re  de’  Galli . Altri  , che  forte  co- 
ftrutto  da’  Salvj  Libici , Abitatori  delle  Montagno  di  Nizza  • An- 
niq  finalmente  lo  crede  Opera  degli  Etrul'ci  , quando  {tendevano  fi- 
no all'  Alpi  il  dominio  ; e poi  ampliato  da  Ercole  Egizio  Libi- 
co. Ma  ciocché  fia  della  fua  Fondazione  , ne  lafccremo  a’  men  oc- 
cupati il  rintracciamento ..  Certo  è,  che  ^in  di  lui.  vicinanza  fù 
combattuto,  e vinto  Callino , Capitano  di  Giovanni  Tiranno  d Ita- 
lia, da  Arduburo  Comandante  dell’ Armi  dell’  Iroperadore  Valcnti- 
niano  111.  In  quella  Città  radunofli  un  Concilio  , per  comando  di 
Papa  Leone  IX. , contro  il  peflimo  feduttore  de’  Popoli  Berengario  - 
Ella  ebbe  anticamente  l’onore  dello  Studio  Generale  delle  Leggi, 
die  fu  illullrato  dalla  dottrina  d’ eccellentiflimi  Precettori , tra’  quali 
fi  contano  Bartolomeo  Saliceto  , e Signorolo  degli  Qmodei , gran  lu- 
minari della  Giunfprodenza  . ( A ) , E’  Vercelli  molto  abbondante 

di  vettovaglie  per  la  fertilità  del  luolo , che  produce  grani , vini , e 
fructi  in  gran  copia  . Fù  lacerato  , e poco  men  che  dillrutto  da’ 
proprj  Cittadini , divifi  nelle  Fazioni  degli  Avvocati , e de’  Ticcioni  ; 
i primi  de'  quali  prevalendo  in  potenza , pigliarono  il  Principato  1* 
anno  1310,  Fù  anche  vailàllo  di  Bonifazio  III.  Marchefe  del  Mon- 
ferrato, di  Matteo  Vifconti  Signor  di  Milano,  e do’ fuoi  Succertori , 
fino  al  Duca  Filippo,  che  lo  diede  in  dote  a Maria  la  figliuola  1’  an- 
no 141?.  , accafata  in  Amedeo  1.  Duca  di  Savoja  . Vittorio  Ame- 
deo, padre  del  vivente  Rè  Carlo,  lo  riduflò  a corto  di  grofliflime 
fpefe , una  delle  Piazze  più  forti,  c conliderabili  del  Piemonte;  mà 
nel  I7°4-  ftrettamentc  aflediato , e battuto  dall’Armata  di  Francia, 
dopo  aver  fatto  una  valida  refiftenza , colla  perdita  di  cinque  mila 
bravi  foldati , cadde  in  potere  del  Re  Criilianiflimo  Luigi  XIV,,  che 
fatte  calle  mine  volar  in  aria  quelle  fortificazioni , lo  lafciò  fman- 
tellato . Nacquero  in  quella  Patria,  degna  di  tutta  la  (lima,  Uomi- 
ni fegnalati  per  lantità  , per  dottrina , e per  armi  ; ( B ] ed  i 
qui  regillrati  Cavalieri  del  nollr’  Ordine . 

FILI- 

( A ) Hicron.  Cagnel  in  Pfozm.  Digtller,  noni.  >44.  ( B ] Lundro  Alberti,  Do- 

toi»  4‘ltaJ.  Kcg,  ij.cott  444* 
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ai'.  Attrita,  ed  illuftre  tra  la  Vercelltfi  ì la  Pro  fa  pia  Cantori*  z.  cb*  v 
numerò  più  Confoli,  e Decurioni,  anche  prima  del  duodecimo  fretto  del  fi, 
umana  Saluti*  Ella  poi  diramo/fi  ut' Rampolli  ie*  Cagnoli  , e de'  Pedana  , 
còme  apparifee  dalla  preftntazione  del  Miniftro  dello  Spedale  di  Rantiv* 

( vetttjla  fuo  padronato)  , fatta  fino  doli’  an;  13-3 )•  degli  Uomini  di,  que-  , 
fi  a triplicata,  Conforteria  1 ( A ] Molti  della  progenie  CagnoU  furo» a 
t celebri  nelle,  dijciphue  belliche  -,  e letterarie  ; tra’  quali  è chiatt  /\maii 
nome. di  Girolamo , infigne  Giuri/la,  e Senatore  di  .Turino , che,  decorò  nel. 
decimo  ftfio  fecole  le,  Cattedre  di  Padova  co’fitoi  documenti , e le  Stampe  con, 
due  Tomi  di. Commentar)  fopra  ver)  titoli  delle  Pandette,  e de!  Codice* 
e molti  anche  furono  onorati  con  gradi  Cavaliere] chi , eJ  in  particolare 
dell a Milizia  di  Malta,  della  cui  Croce  fregio  fi  Centorio  I’  anno  IJ>0.  i 
il  quale  gittnfe  alla  dignità  di  Raglino  di  S.  Eufemia , e Se  ha /li  ano  nel  1 5880 
ideila  Linea  poi  de’  Centorj  vediamo  biancheggiare  tre  Croci  , l’una  prefa  da 
Gio:  Angelo  net.  i$6i. , l' altra  Jz  Orazio  nel  it/za,  e la  terza  da  An- 
gelo) umore  ,■  eh’  ebbe  il  Buhdto  • di,  S.  StefanO  pr&ffa  Monopoli e ia  Prio- 
ria di  Me  fina  circa  il  16 so..  I Perfouaggi  di  quella  s'  unirono  in  ogni 
tempo,  col  legame  di  fpltndide  Parentele,  elle  più  chiarie  Cafe  di  Lom- 
bardia , e del  Monferrato . In  Milano  alle  Famiglie  d'  Adda  , Legnani, 
edOlgieti;  ed  all'  ultima  di  queste  , in  per  fona,  della  Conteff  a Beatrice  , 
figliuola  del  Referendario  Conte  Camillo , che  fi  moglie  di  Leonido  di 
Luigi  Centorj,  da  cui  nacque  Pittori»,  la  quale  portò  in  Celio  Scaram- 
po  Conte  di  Camino  , Cafalafco  , colle  fue  nozze  non  pochi  Beni . Rima- 
fe  il  Confervatore  dell’Agnazione  Cantoria , Gii:  Antonio  nato  da  Virgi- 
nio del  f opradetto  Luigi  > nella  dif tendenza  del  quale  fona  difeefi  gli 
onori  degli  Antenati.  ( B )'  '?  ■ ' t 

NICOLO’  DI  STEFANO  AJAZZA  , it.  Maggio  Or- 

nato di  quelle  doti  , che  pollòao  imprezioliré  un’  animo  (Ignori- 
le , Teppe  guadagnarli  la  dima  de’  Grandi , e T olfcquio  de’  Popoli . 
Godette  anche, luogo  aliai  onorato  nella  Corre  del  Tuo  Sovrana;  on- 
de venne  da  lui  ammetto  nel  numero  de’ Senatori  Ducali.  Per  con- 
tribuire poi  a’  progredì  dell’  Ordine  Militare  di  S.  Stefano , procurò 
che  feguillc  là  fondazione  della  Commenda  di  S.  Valcriano  nel  Ter- 
ritorio di  Bobbio , già  Priorato  dell’  antichifiima  Tua  Famiglia  , in 
.que’  tempi  pofléduto  da  Pietro  Ajazza  Arcidiacono  di  Vercelli. 
Quelli  railègnò  il  Benefìzio  nelle  mani  Pontificie  di  S.  Pio  V.  , che 
ad  iftanza  di  Colimo  I.  erede  quella  Prioria  in  Commenda  1’ an.  1566., 
con  ragione  di  Primogenicur*  perpetua  a favore  della  Linea  mafeo- 
lini  di  Niccolò,  e poi  de’  Rami  di  Franccfco,  e di  Girolamo  Gran 
- 1 Can- 

<A)  Ex  rogir.  Uberi  lai  Cerreti  de  Mongrande,  »g.  Jamiar.  tjga.  ( B ) Frane.  Aga- 
llino della  chiefa,  Igor,  di  Vercelli . Vari  idi  omenti  di  detta  Cala . a Aodov. 
Araldi,  care,  47.  4$,  .a  in  : a < ; t 
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Ctncellier  <H  Savdja,  ( A,  ) ' Fini  qual  rifle  it  Senatore  i fliòigior* 
ni , rapendo  feco  i cuori  di  tutti  ; e fù  fepolta  in  S,  Paolo  de*  Do- 
menicani, ove  è fcolpico  il  di  lui  Bufto  in  marmo,  con  a piedi  una 
decorofa  [(emione.  v * 

BRADàMANTE  DEL  CAV.  NICCOLO*  AJAZZA,  7*  Lu- 
ti io  IJ88,  . ' r i 

CASSIANQ  D’  ANTONIO  DAL.  POZZO,  8.  Giugno  1589. 
Attefe  agli  ftudj  della  Giurifpruderua  ..tanto  nccetlàrj  pei  buon  go- 
verno, che  al  dir  del  Cagnoli  i una  Citta  può  tiare  lenza  Medici , 
ad  eicinpio  de’  Romani , che  ne  furono  privi  per  anni  fcicento  , mà 
non  fenza  Leggiiti . ( B ) In  tali  Audi  fece  cosi  degna  Tiufcira , 
che  rifonò  la  fama  del  fuo  fa  pere  anche  nella  Toltami  . Ferdinan- 
do I. , quafi  agli  ultimi  giorni  della  fua  vita  ,1’ anno  1608,  invitollo  al- 
la Carica  di  Giudice  ordinario  di  Siena  . Nell’  cfercizio  di  quella 
continuò  lodevolmente  molti  anni , Anche  fu  trasferito  all*  Uditorio 
Rotale,  dalla  Ruota  Sanefc  pallaio  Analmente  alla  Fiorenrina,  il  di 
primo  AgoAo  1619.,  mentre  reggeva  con  incorrotta  mano  le  bilan-» 
eie  della  GiuAizia,  refe  il  tributo  alla  Natura.  Affaticò  la  macAra 
fua  penna  in  comporre  ventitré  libri  ~ * De  Antìquitate  Romane  — , 
che  godono  la  luce,  confeguità  per  beneAzio  dc’torchj,  Leggefi  al- 
le Stampe  ^Orazione  Panegirica,  teffuta  l'opra  le  diluì  lodi  dal  let» 
teratiffimo  Carlo  Dati,  ed  imprefla  in  Firenze  all’  Infogna  della  Stel- 
la 1*  an.  i<S<S4-  (C) 

NICCOLO*  DEL  CAV,  BRADAMANTE  AJAZZA  , aj. 
Aprile  id39, 

STEFANO  DEL  CAV,  NICCOLO*  AJAZZA,  17.  Genna- 
io itftfj,  ab  Incarn,  . • * . ■ 

GABBRIELLO  DEL  CAY,  CARL*  ANTONIO  DEL  POZ- 
ZO, a8,  Marzo.  1071, 

FILIPPO  DOMENICO  DEL  CONTE  ALESSANDRO  AIAZ- 
ZA , 2.  Gennaja  1728.  ab  Incarn. 

Unt  de'  più  infigni  legnoggi  di  tutta  il  Piemonte , è certamente  V 
Apazza,  il  quale  fiori  in  Vercelli , nello  fpazio  di  cinque  fecoli , in  die- 
ci Generazioni,  cat aderizzato  co'  pregj  di  Nobiltà  (ingoiare  . Ambrogi » 
che  noi  porremo  per  tronco  deli’  Ai  bore , fu  padre  di  Paolo  , avo  di 
Fr ance f chino , e proavo  di  Stefano  Dottor  di  Le^gi , due  volte  ammoglia - 
to , la  prima  in  Margherita  fua  Agnato  , (he  partorilli  Niccoli  , Pietro  , 
a Girolamo,  e la  feconda  in  Cdtterina  Corradi  Dama  chiarijfima  Verrei -> 
le  fé  , frutti  della  qual’  unione  matrimoniale  furono  Lorenzo  e Lodovico  . 
Da  qutfli  due  congiungimenti  provennero  1 tre  Rampolli  , ne'  quali  fi 
dirami  quella  Pianta , carica  quant'  ogni  altra  fi  onori , e guerrieri  , a 

toga- 

I AI  Ex  Bull»  S Pii  V , Pai  Rem*  & Aprili]  15 j B | Hi erro.  Cagnol  fuper 
1.  ».  Digeft.  de  Origi*  jur.  num.  ao8.  | CJ  Iacok,  de  Conulibiu,  de  Clar.  lu- 
**•  Civit.  Zcnar  To  m.  a,  Addii,  ad  ut.  1. 
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'togati  , Tritelli  il  primogenito  chiedo-  Stefano  , Gii-  Tommàfoj'Gi * 
rolamo , e Gir.  Frante fico  j i quali  due  ultimi  vt  fi  trono  l'  Alito  Cavalle* 
refcS  di  ' S.  Qiovanni  nel  ijn.  Da  Girolamo,  terzo- figliuolo  del  primi 
letto  ; nacque  un’  altro  Girolamo , tllufirato  col  grado  di'  Gran  Calicele 
iter  di  Sàvoja -,  t finalmente  Lorenzo , maggiore  de\  figliuoli  del  fecondo, 
dìirde  la' continuazione  alla  Linea  vivente . Mi  per  dare  un ’ occhiata  d 
Rami  anche  f penti,  ritorneremo  al  Gran  Cancelliere  Girolamo , che  prò* 
creò  Filippo,  Scipione  Cav.  Gerofolimitano  nel  1519.  fatto  per  le  vaio- 
refe  fue  azioni  Pnop . di  Capita-,  e C Arcidiacono  Pietro,  nel  quale  ina- 
riditi quei  getto*.  Dio  Gio.  Stefano  poi  ,'  pdimo'  figlinoti  di  Niccolò  , citerò 
i natali  il  nofiro  Cav.  e Senator  Niccolò,  Francefilo , e Faiirizio,  ameniue 
dell’Órdine  Gerofolimitano  , la  cui  Refidenia  di  Malta  con  intrepidi  cita- 
ie  éife fero  da’  tremendi  affa!  ti  de’ Turchi  T anno-  iS^Sc.  11  Cav . Niccolò 
itteitne  due  mafchj  , Vefpafiana  Aitate  di  S.  Maria  Maggiore  i'  Aiion- 
\ datiza  in  Sàvoja-,  e Rada  monte  Cav.  di  S-  Stefano , è di  lui  f ucce fiore 
della  Commenda . Coftui  fu  prof  parato  dal  Cielo  con  una  prole  chiarijjìr 
1 ini,  ed  onorata,  cioè  con  Niccoli,  terzo  Commendatore  Bonifazio  , e 
Stefano,  Cavalieri  di-  S.  Giovanni , quegli  nel  idi  i. , quefii  nel  \6ip. 
•ed  il  primo,  anche  Gran  Priore  di  Lombardia  ; Emilio,  Carlo  Pretor  di 
Lamella,  e Prepofito  della  Cattedrale  della  Cbiefa  Sovrana  di  Verden 
■nella  Sajfonia  inferiore , alla  qual  dignità  fù  portato  non  meno  da’  me* 
riti  proprj  , che  da  quelli  di  Lorenzo  il  fratello  , che  fervi  valorofamen- 
te  in  guerra  con  un  Reggimento  di  Fanti , e poi  con  uno  di  Cavalli  l' 
Impera  dar  Ferdinando  UI. , e finalmente  in  Corte  nel  grado  di  Gentiluomo  di 
-Camera . Il  predetto  Niccolò  ,•  Cav.  della  no/lra  Croce  , fu  genitore  di  Ste- 
fano, dopo  di  lui  infignito  colto  fieffo  Abito,,  e provvido  dell’  ereditaria 
-Commenda-,  per  la  fieri  liti  del  quale  nel  matrimonio-,  ella  pafsò  nel  Ra- 
mo , eh’  ancor  verdeggia  . Ripigliando  poi  i Getti  di  queflo  , da  Lorenza 
-nato  da  Stefano  Seniore , e da  un’illufire  Donna,  ultima  della  Famiglia 
■V affinila  , vennero  al  Mondo  Prancejco  » Niccolò,  e Gì».  Giacomo . .. li  prir 
’mo  , eh’  ì il  nominato  nella  foflituzione  della  Commenda , generò  con  Mar- 
gherita Langofca,  Gio.  Stefano  Arcidiacono  di  Percalli , eletto  Veftovo  di 
- Afii  T anno  1 596. , che  refe  con  lode  di  zelante  P ufi  ore  il  fuo  Gregge 
fin' all'' anno  I <5l- 7 i , in  cui  morendo,  pafsò  al  comune  ripofo-,  ed  Alef- 
■f andrò,  unico  Conferva  sor  e di  tanta  Co  fa . Quefii  prefe  in  Conforte  nel 
1 575-  Cleofe  Valperga,  difendente  dal  Reg:o  f angue  de  Longobardi  ; e 
con  e fa  produffe  Fr  ance f co , marito  di  Leggiadra  Afinari  nobUijima  Dama 
Alleggiata,  tifici  dalla  loro  unione-  Altjfandro,  aicafato  in  Lodovica  Ber- 
zetfi  de’  Signori  di  Buronzo , nipote  dt  Fra  Gio.  Antonio-Cavaliere  Gero - 
foll-mitavo  e Fri  or  di  Me/Jìna  ; dalla  quale  ottenne  Francefco  Emanuele, 
Decano  della  Cattedrale  della  Patria  , e Don  Filippo  Domenico  Cav . di 
~S.  Stefano , nella  cui  perfona  decadde  il  pojfeffo  dell’  avita  Commenda . 
Ricevette  quello  Cav. per  ifpofa  Anna  Lodovica  Solaridi  Macello  , figlia a* 
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li  itf  Canta  $«*jfi/ai»,T-aFÌatfe%  Ctlouello  di  Di  agoni,  e Eri  tediti-  flUr 
giore  di  tutta  la  Cavalleria  dal  Piemonte,  e dagli  ampie  fi  di  lei  confa 
guì  il  vivente  Cav-  .De*  Qiufeppe  Antonio,  def  najlro.AAiìa  . Cornetti  de 
Dragoni  del  RI  dì.  Sardegna  ; t il  C*v.  JX  Ciò.  Gmftppe  Maria  de’  SS- 
Maurizio  , e Lavar o , Alfiar  Colane  Ilo  de’  Fucilieri  ; e Giovanni  di  gran 
valore , ed  af petizione  * tu’  quali  campeggiano  le  glorie  di- così  antica, 
* fognalata  Profepi* •••»  ......  ;r..-A 


y E R Ò N ot . 
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Ernpefie  di  clima,  deiicie  di  fuolo , fonruolUà  d’ edifi- 
zj , e bellezza  di  ftradfi rendono  non  fola  Angolare 
tra  l’altre  Città  Lombarde  Verona  » mi  vtreuna  ; quali 
che  porti  nel. nome  l'epilogo  delle  fue-  rare  doti»  £br 
be , fecondò  Catone , da’ Tofcani  i principi*  efecpndo 
Sempronio,  dalla  Famiglia  Vera  il  nome»  Tito  Livi? 
pero  nel  quinto  la  fuppone  coftrutta  da’  Cenomani,  ca- 
laci in  Italia  Cotto  Klifovio,  Mi  portono  conciliarli  quelle  diflonaiiti 
opinioni  , eoa  iftimarla  eretea  da’ primi,  e da'  fecondi  accrefeiuta* 
Blta  (lede  nel  recinto  di  fette  miglia  , lenza  computargli  Sobborghi, 
fulle  rive  dell’ Adice,  che  vi  trafmette  dentro  due  rami  4eH*  C#e  1(> 
que  , lopra  lc  quali  innalzati  A vedono  quattro  fuperbi  ponti*  e dalla 
parte  meridionale  s’ apprellà  al  monte*  Fu  .Verona  di  Popolo  mag- 
giore ne’  tempi  andati  » che  ne*  prefenti  ; ed  in  particolare  forco  l’imr 
pero  d’  Augnilo  Ccfare  fi  legge , che  armava  cinquanta  mila  Combat- 
tenti * numero , eh’  al  cerco  non.  può  cavarli  da  menu  di  dugcnco  mir 
la  Vomini.  E’fortilfima  per  benefizio  della  Natura  , e per  aiuto  dell* 
arre;  fendo  cinta  di  baltioni , cartelli ; torri,  e forte  aliai  larghe,  erir 
piene  d’  acqua*  A’  una  Rocca  in  pianura  , porta  full’  Adice,  e due., 
chiamate  S.  Felice,  e S,  Angelo  full’ eminenza  dei  Monte-  Re  liana 
ancora  efonti  dall’  ingordigia  degli  anni  le  reliquie  d’  un  magnifico  An- 
fiteatro , e di  vari  Archi  trionfali , che  fanno  vedete  all’età  moderne  la 
venerabile  madia  dell’antiche  « Soggiacque  Verona  dopo  la  declina- 
zione dell’  Impero  dagli  Eroli , ed  a’  Goti  i ma  uccifo  in  battaglia  da 
Narfctc  il  RcTocila,  redo  vartàlla  de’Cefari  d’  Oriente.  Entrati  po- 
feia  in  Italia  i Longobardi,  ubbidì  a quelli;  ed  abbattuto  il  loro 
Regna  eia  Carlo  Magno  , parto  all’  ortequio  de’ Re  d*  Italia;  il  primo 
de’ quali  Pipino,  venne  nel  dilei  feno  qonfegnato  al  fepolcro  . Leva- 
tali della  dipendenza  dc’Regi , cominciò  a godere  una  certa  fpecie  di 
libertà  nel  governo  ; e fervidi  foggio,  e d’  alilo,  nelle  fue  traverfie  all’ 
Impcrador  Berengario,  che  nel  913.  in  lei  fù  privato  di  vita  per  tra- 
dimento dell’ iniquo  F Umberto.  Ottone  1.  dichiarplla  di  fue  ragio- 
ni , 
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ni . contentandoci  del  folo  pagamento  del  fodra  > mi  inforte  fiere  di* 
fcordie  tri  le  potenti  Famiglie  de’  Monticoli , e de’  San  Bonifazi , foc- 
combctte  a fatali  danni,  e fù  più  volte  imbrattata  di  fangue  Citta- 
dinefco.  Nel  Governo  de’  Confoli  coniò  moneta,  guerreggiò  co’po* 
poli  convicini,  e i pelle»  vide  ritornar  vittoriofe  dalle  battaglie  le  lue 
milizie . Mà  ora  prevalendo  i Monticoli , ora  i San  Bonifazi , e te- 
nendo e quelli,  e quelli  il  primato,  cadde  l'anno  1116.  negli  artigli 
dello  feeleràto  Eccellino , cofiituito  da  Federigo  II.  Vicario  Imperia- 
le in  Italia,  che  tiraneggiolla  venti  anni  . Motto  l’empio  Tiranno 
nel  iijp. , ripigliò  Verona  i primieri  lftituti;  e nel  utSi.fcelfe  per 
Capitano  perpetuo  Maliimo  dalla  Scala  ; dopo  la  cui  morte , accadu- 
ta l’an«  l»77- , fall  Alberto  il  fratello  fui  Trono  . Stcfe  collui  a 
gran  mete  il  fuo  Principato,  cogli  acquilli  di  Vicenza,  Feltro , Civi- 
dale,  Parma,  e Reggio  ; e terminò  con  gloria  i’fuoi  giorni  fan.  1301. 
Succede  Bartolomeo,  uno  de’  dilui  figliuoli  nel  Governo  , che  non 
-potè  regnare  più  d’ un  biennio  ; pigliando  pofeia  lo  feetrro  con  egua- 
lianza  d’  autorità  i due  germani  Alboino,  e Cangrande  l’anno  1304. 

1(  fecondo  fottomife  le  Città  di  Breccia, e di  Padova,  e felice  nel- 
le fue  Imprcfe  , chiufe  nel  colmo  della  fortuna  la  vita  l’an.  1318. 
Matteo , ed  Alberto,  nati  d’Alboino.  (uccellerò  nella  grandezza  pater- 
na, ampliando  anche  il  prìmoi  Confini  de’loro  Stati  colla  Signoria  di 
Lucca.  Mà  nel  1 3 37-  cominciò  a cangiarfi  l’afpettodi  quella  for- 
te, che  P avea  fin’ allora  con  parzialità  favorito.  Fece  perdita  di  , 
Trcvigi,  Serravallc,  Cividale,  e Feltra,  le  quali  fi  diedero  volon- 
tariamente a S.  Marco  • Padova  li  fù  tolta  da  Marfilio  Carrara  ; Bre- 
ccia cadde  in  potore  d’Azzo  Vifconre,  e Parma  d’  Azzo  Corteggiar 
ed  infiamma  redo  fpogliato  d’  ogni  Dominio,  fuori  che  di  Verona,  e 
Vicenza,  Continvarono.  gli  Scaligeri  a fignurcggiarc  (ino  ad  Antonio 
figliuola  di  Canfignario. ; eh’  fèndo  pai  fiato  vinto  dall’ armi  di  Gio. 
Galeazzo  Duca  di  Milano  l’an.  1388.,  ollcquiò  Verona  la  grandez- 
zate la  forte  della  Cala  Vifconti , per  diciatto  anni.  Indi  fù  ac- 
clamato Signore  dal  Popolo  Vcronqle  Guglielmo  dalla  Scala  , cui  die- 
de occultamente  tl  veleno  Franccfca  Carrara,  per  rapirli  come  fece 
quel  Principato.  1 Veneziani,  abborrenda  l’atrocità  del  misfatto,  po- 
■ fero  Pallàdio  a Verona,  e la  fottrafièro  dalle  mani  del  facrilcgo  U- 
furpatore  Pan.  loop.  -,  e cosi  fotta  l'ombra  della  Repubblica  riposò 
Tepiprc  quella  (ignorile  Città,  a riferva  dello  vicende,  prodotte  dalla 
rotta  di  Giarra  d’ Adda  . Ella  fi  gloria  d'aver  avuti  tronralèi  Vefco- 
vi  4 che  riportarono  la.  venerazione  di.  Santi  t.  e d’ edere  fiata  madre 
di  Vomini , in  ogni  profelfione  chiarifiimi , ed  eccellenti.  Non  deb- 
bono però  tacerli  i no/rù  di  Cornelia  Nipote , che  compofc  molti  li- 
bri, e le  Storio  de*  tempi  d*Ottaviano  Augello  ; di  Plinio  juniare, 
c 4‘  Catullo  Poeta  del  fecol  d’ oro . J1  dilei  Territoria  è fecandif- 

A a a a a ’ fimo 
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lìmo  dì  frumenti,  4i'  vnnì , e d1  ogni  altra  cofa  . Ammonti,  nell- 
yifccrc  ricchi  di  marmi  rolli , e gialli;  colline  amene,  e hofcaglie; 
formate  dalla  Natura  per  utile,  e per  diletto*  (A)  Prefero  de’.Vc-. 
jonefi  la  porporina ‘Croce  di  S.  Stefano  i feguenti  • i 

ALESSANDRO  DI  FRANCESCO  CAHARI  , 19.  Giugno 

\Sl6- 

BARTOLOMEO  DI  PIER  FRANCESCO  CAG  ALLI  , i$»« 

Giugno  1 J7d.  <■  1 ' ‘ - 

' " LO&ENZQ  DI  BARTOLOMEO  TROJANI  , US.  Febbraio 
1Ì77.  ab  Jncarn*  ’ ; • : • V • . •.>  :Jt 

CAMILLO  DI  GASPERO  CAPRINI,  id.Eebbrajo  1577.  ih 
Incarti.  ‘ ^ ...  x 1 

OTTAVIO  Di.  BARTOLOMEO  TROIANI,;  id.  Fcbbrajo, 

1 S77 ; ab  lncarn. , rhpritò  d’eflérc  feelto  nel  Capitolo  dell’anno  ìjpo. 
alla  carica  di  Gran  C^ncclHere'. 

PAOLO  DI  CRISTOFORO  CARTOLARI  n-  Marzo  U8t. 
.Giovane  vigorofo  di  forze,  e di  cuor  invitto,  foftenne  molte  fatiche 
irt  guerra  per  avidità  dr  gloria.  Militò 'cinque  anni,  continui  inFraa- 
pia,  ed  in  Fiandra  co.r  carico  di  cavalli  ; e (‘pollo  fempre  a mille  per 
ricoli,  nel  riconoicerij  la  (ituazionc  deile  Piazze,  nimichc,  o nell’en- 
trare tré  le  prime’ !fli;'n.elhr  battaglie.  Uditi  pofeia  gli  ftrepiti  deli’ 
armi  Ottomane , Xchd  .travagliavano  l’Ungheria,  fpinto  da  un’  iniazia- 
•t)ile  appetito  di  lo.de  , doli  portoiR  in  grado  di  Venturiero  con  .più 
Soldati , trattenuti*  a !ldcrfpte(é;*  •„  I Turchi , ollervando  di  non  poter 
avanzarli  nell’ allòdio  di  Qiavaiinov  perchè  una  Squadra  di  Picchieri 
Fedeli  vietava  loro  1 progredì  collocarono  fopra  un  poggio  due 
'pezzi  d’ artigliarla , e t'earicahdo  i colpi  nel  più  folto  Ruolo  di  quel- 
la, ucciforo  con  altri  il  valorofo  Cav-  Paolo,  benché  difefo  da  ga- 
gliarda armatura  , l’an.  1594.  La  caduta  di  quel  Campione  riempì  di 
terróne  i Cfiftiani , che  ne  diedero  anche  fogni  efleriori  nella  pallidez- 
za do’  volti  , coaliderando  il  pregiudizio.,  che  avrebbe  partorito  la  di 
lui  perdita  ai  1’  animalità  dell' Aultriache  Milizie  . (B) 

FRANCESCO  D’  AGOSTINO  GUARNENTI  , 4-  Aprile 
. )5?4-, 

Una  itile  pii  r, abili  Schiatti t di  giteli  a Patria  , i 4a  Guaritati  ; mi 
tf.i  non  pana  ni , cb' accennarne  l’origine,  dedotta  , fe  deve  prefiarfi  fe- 
de ni  Cinniu  , ir  danne  ito  nobili  fimi  Perfonaggio  Bernefe  , che  fia- 
ti, 1 tra  Vero teS  Ig’Jua  Magione.  (C) 

GIULIO  DI  GIO:  GIACOMO  MOROGNI  , IJ.  Aprile 

i 51Ì9- 

■'  An- 

ta) Leandro  Alberti,  Reg  1 > . cari. 4(2.  Frane.  Sepia.  Itiner  , part  t,,  cart.  SS. 
■'  Loeov  M -/carde,  lllor.  di  Verona.  (li)  Gip,  fliitcojò  Coglioni,  Iflor.  Unive;s  , 
pari. '7  , caie  ( C- J tranus  . arnpinvs,  de  Fam  Jlluftr.  li b.  1.  cap.  t. 
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ANDREA,  D*,  ANTONIO  C ARLOTTI.  Marchefe,  4- Otto- 
bre ]<fn.  » *.  , l • ! j \ ~\  t. 

Se  ci  fan»  ignoti  i vetufii  pregj  di  quefla  illùflre , e bellico  fa  Pro- 
pri*, Mf*  è.  eo4  de'  moderni,  (bt  vediamo  nelle  Storie  eternati  dagli 
Scrittori  . I Marchcfi  Federigo  , Giulio  , e Buonaveutura  impugnarono 
perula  foie  la  fpada , e non  rifparmìarono  il  fangue  per  raccogliere 
colf  efl'jtfqof  Ji  .quella  un  grqfo  capitale  di  gloria  . H primo  , e il  fe- 
condo militarono  contro  il  comune  nemico,  per  S.  Marco,  con  onorate  Con- 
dotte; ed  in  par  titolar  Federigo,  f e perdette  nella  àfefa  di  Candì  a la 
vita  f an.  i-668.  pfece  acquilo  nella  -memoria  del  Mondo  d’ un  Some  in- 
fitto, ed  immortale  • Il  terza  poi  guerreggiò  fatto  F Aquile  Apfiriacbc 
ito  Ungheria,  et fi grado  di  Colonnella  delle  Corazze  del  Reggine. w,: Ca- 
rrara . A/là.  farà  memorabile  in  tutte  F età  future  la  prova  .,  ghe  fece 
ri'  un  eroico  valore  , quando  vedute  in  u « furiofa  incontro  to'.  Turchi , in 
evidente  rific»  di  pfrfip^  a,  di  reflar  frigìontf  re  le  perfine  df  Gioventù  , . 
àubicfcb’-  Rè  di  R QhpW  a c àel  Principe  Giacomo  [no,  primogenito  f ftp\  , 
Àó8}.,  corfe  a bngùa  ffiolta  co’Juoì  Cavalli  infocco-fa;  ed  ebbe  là  fori 
te  di  farle  ufcir.e  Jena  alcun  nocumento  dal  fatai  labertnto  . Sì  poca 
fama  ottenne  nell’  afelio  di  Buda , alla  di  cui  riduzione  cooperò  grande-  . I 
mente;  feto  portatiti*  in.  autentica  di  fue  prodezze  F imprónta  di  gloria - 
f*  ferite,  (4);  . '•  > . ' 

TEALDO  DI  GIULIO  TRIVELLI»  io»  Settembre  i<$i8« 

MAR  IONE  DI  GIULIO  MARIONI»  18.  Dicembre  itf7o. 

Fa  nobiltà  del  ceppo  de’  Meritai , -non  e ordinaria  ; mà  non  effeti-  * 
fióri  palpfi  le  antiche  Jue  glorie  , non  pojjtamo  fe  non  darne  un  barlume  , 

, Mar  ione  eccellente  f C.  e Protettore  dell’  umverfità  di  Padova  , fu  di 
tali,  e tpnte  virtù  arricchito,  che  merito  fojfero  f colpite  in  tr\  Lapide 
xpa  dotte  I frizioni  le  fue  benemerenze , in  una  delle  quali, fi  legge,  che 
con  eroica  rnoJtfiia  rifiutò  l onore  d’ una  Statua , che  voleva  ergere  alla 
ftta  immortalità  il  Corpo  degli  Studenti  F an.  1658.  Epilogò  a’  noRri 
giorni  la  chiarezza  degli  Avi  nella  Croce  di  Malta,  Marco  F an.  1601. 

(*) 

ALESSANDRO  D’ANTONIO  TRIVELLI  , zu  Ottobre 
1&75’  ...  . • 

; ANTONIO  DEL  MARCHESE  ALESSANDRO  CAR.L03J- 
' TI  » »•  Maggio  1719.  “ 


• ..  . . 


• r s-i 

( A Mani,  Jftor.  Venete,  parh  ».  tib.  ri.,  catti  I/o.  Niccoli  Bcrcgani, 

Jlior  delle  Guerre  d‘  Europi,,  part.  i Ub  ». , cau  *J.,  lib,  I , cari,  ai*-  4.S 
< B i l4eo*>i  Salomany  Infciipu  Patavin* , pag.  7 6„  io»,  f io*. 
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E Mola  delle  più  antiche  Città  del  Lazio,  per  vanto  di 
rimotiffima  Fondazione , fu  certamente  quella  di  Ve- 
rpli  . Livia  ferire  nel  libro  nono  , che  vennero  re* 
(litui te  le  leggi  ai  Verulani , amanti  più  di  vivere  co 
loro  Iftituti , che  d’ eflbr  fatti  partecipi  del  governo, 
e degli  pnori  del  Popolo  di  Roma  . Per . mtereliare 
i luddetti  coll’affetto  del  (angue  nelle  parti  della  Re- 

Jmbblica  , fù  lor  permeilo  di  poter  contrarre  reciproci  maritaggi  col- 
e Famiglie  Romane.  Spenta  la  libertà,  e decaduto  J’ Impero,  Ve- 
rdi nell’  età  pofteriori  fcgul  tempre  la  forte , e le  vicende  della  fu» 
Capitale  ; mà  per  l’incòftanza  delle  cofe  mondane  decadde  molto 
dall*  antica  grandezza.  ( A ) Ella  gode  il  decoro  della  Cattedra  Ve- 
fcavile,  in  cui  a* nodri  giorni  fcdqtte  Domenico  Zauli  Faentino,  po- 
scia Vicegerente  in  Roma,  Atléffore  dei  S.  Officio,  ed  Arcivefeovo 
di  Tcodolia  ; ed  in  oggi  Cede  Lorenzo  Tartagni  dilui  Cugino,  e no- 
(Iro  Compatriota  ; forniti  amendue  di  fingolar  pietà , e dottrina  . Tra 
eli  altri  celebri  Pcrfonaggi  , de' quali  può  Veroli  con  tutta  ragione 
gloriarli , cova  il  gran  Cardinale  Ennio  Filonardo,  Creatura  di  Pao- 
lo ni.  . Vero  Mecenate  de’  Letterati , furono  anime®  nella  Mita» 
di  S>  Stefano 

PIQ  DI  FERDINANDO  BISLETI , i<S.  Dicembre  I7U* 

• 3 DESIDERIO  DEL  CAV.  PIO  BOLETI,  IJ.  Marzo  1730.  ab 
Jncar.  Vive  di  quella  nobil  Cafa  Gio.  Francefco.  , eletta  Vefcovo 
di  Ca^li,  e poi  trasferito  a Segni  l’anno  I7ttf. , ed  onorato  da  Be- 
nedetto XLÌli  colla  prerogativa  di  Vefcovo  Affiliente  al  Soglio  Pon- 
tificia . 

VlQEKZjf. 

i J . : **  ’ 

^ Ondatori  di  Vicenza  furono  fenza  dubbio 

circa  due  mila  anni  prima  della  Redenzione  dell  Uman 
\r:  [T-.  Genere,  ed  Ampliatoti  i Galli  • Scacciati  coftoro  dall 
ìli  r — W armi  foliciffime  de*  Romani , ubhidì  alia  Repubblica, 
gf._»  ì c pofeia  alla  Monarchia  ffi  quell*  invitta  Nazione,  lino 
comparla  in  Italia  d*  Attila  Re  degli  Unni, che  U 

t-’  fmttomii'e  ad  un  funeflo  Taccheggio . Cedette  anche 

alle  feroci  Legioni  degli  Qftrosgoti,  c de’ Longobardi;  mà  atterrato  il 
flegno  di  Delidcrio  , direnne  tributaria  di  Carlo  Magno  , C de’  euc- 

cefiòri 

(A)  leaadro  libelli  Deferì»,  i'  lui.  Reg.  4.'^  «Ut.  144. 
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ce  fiorì  nella  Corona  Italiana  . Paflato  ,F  Impero  da'  Francefi  A* 
Germani . cominciò  ad  u£ar  le  fue  leggi,  pagando  il  fodro  all’  erario 
Imperiale , ed  a guerreggiare  per  emulazione  , e per  gloria  colle  CU** 
tà  confinanti.  Riverì  ctiandio  per  Signore  il  proprio  Pallore,  che 
conferva. fin  al  prefente le  grandiofe  intitolazioni  di  Duca,  Marchefe, 
e Conte.  Màjl’an.  ujd.  entrato  in  efla  con  frode  Federigo  II.  Iror 
peradore , non  loto  la  manumife , mà  confegnolla  crudelmente  alle' 
fiamme  ; redando  in-, quella  denotazione  anche  didrutto  lo  Studio  Ge- 
nerale di  tutte  àe  fetenze  t eh*  Oravi  fiorito  per  moire  età  eon  incre- 
dibil  c incorici»  Ridoraca  pofeia  da’  quedi  danni,  cadde  in  potere 
dell’  eféerando  Eccelliuq  l’ an,  UJ8.  .dopo  la  cui  ucci  (ione  ritornò 
* refpirare  1’  antica  l'uà  libertà,  benché  folle  combattuta  dalle  forze 
de-’  Padovani . Fù  poi  fuggetea  agli  Scaligeri  Principi  di  Verona ,.  et|. 
W primo  luogo. a Madino  1*  an.  117^. , e a’ dilui  Difcendenti»  finche 
vinto  Anconiq  dall’  Efercito  di  Gio.  Galeazzo  Duca  di  Milano,  paf- 
sò  ad  odéquiare  la  forfè , e la  potenza  del  Vincitore  . Morto  quel 
formidabile  Dominante,  la  Vedova  Ducheda  dichiarò  liberi i Vicen- 
tini ; i qual)  volendo  provedere  alla  loro  futura  tranquillità . e ficu- 
jezza,»  j lfjfottopofero  di  proprio  moto  al  Governo  de’ Veneti  Se. 
■nafpri : 1’ anno  1404.  Venne  perciò  V icenza  come  primogenica  degl» 
5 tati  di  Terraferma,  privilegiata  con  Angolari  efenzioni,  e l'opra  tutte, 
polla,  conofeenza  delle  Caufe  Civili  permeila  al  Collegio  de’ Dottori» 
« delle  Criminali  al  Confolato,  con  amplilfima  facoltà  di  bandire  i 
fiolpevoli , Ut  fare  la  confifca  de’  Beni,  e di  condannarli  anche  a morte  » 
Per  1*  ayetcaipento  di  quede,  e d’ altre  onorifiche  dimoflrazioni , pro- 
fcfsq  Una  fincera  fedeltà,  ed  ubbidienza  alla Sereniflima  Signoria) dal- 
la quale  non  djfqodofli  fe  non  dopo  la  feonfitta  di  Giarra  d’  Adda» 
rodando  come  giuoco  della  Fortuna»  ora  fottomefla  dagl’  Imperiali» 
pra  riprefa  da’  Veneti.  Giace  Vicepza  alle  radici  de’  Colli,  che 
atei  recinte  di  trp  miglia  , fatto  in  figura  d’  uno  feorpione  , c per  di 
dentro  bagnata  da’ fiumi  Bacchigliene , e Rerore  ; contiene  fontuofi  edi- 
iizj»  e circa  40,  mila  Abitane).  Ella  gode  un  Concado  » vado  nell* 
citandone , perche  .in  lunghezza  trafeorre  Jo. , ed  in  larghezza  14.,  ed 
■abbraccia  in  qiicqnterenza  1 do.  miglia  » In  eflò  pofTono  numerarfi  1 80. 
Villaggi»  14.  Vicariati,  e due  Podedarie.  Il  Paefe,  per  delicatez- 
za di  liti,  e per  fertilità  di fuoio»  eh’  ora  fpiegafi  in  vaghe  pianure, 
ora  s’  incurva  )n  ameni  colli,  producevoli  d*  ogni, bene,  ed  in  par- 
ticolare di  gcncrofe  Verdee,  in  se  contiene  tutto  il  godibile  a’ defi - 
dci'l  umani  ; nè  li  mancano  montagne  abitate  da  Genti  ardite , e fe- 
roci., acce  a difènderlo  dagl’  infulti  nimici , quando  mai  fofse  attacca-: 
tp  • Partorì  quella  noJiilifTima  Patria  Vomini  fegnalati,  alla  Santità.al- 
lc  Lettere.,  è ali’ Armi.  Degli  antichi  rammenteremo  Aulo  Cecina, 
Generale  degli  Eflèrciti  deli’ Imperador  Vi  telilo,  e Confole  Romano* 
- < ' • . i SS*  ; 
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triennio , vendicaron  gli  Orfini  , fauiòri  di  quella  Setta  , i dilei  ol  - 
traggi; c cummifero  tanti  eccelli,  non  perdonando  ad  età  , a fedo, 
ed  agli  ftciji  edifizj , fatti  preda  del  fuoco,  che  peggiar  trattamento 
non  avrebbe  potuto  quell’ infelice  Città  ricever  dagl’infedeli»  Po- 
co dopo  rientro  in  ella  la  Fazione  de’ Gatti;  e con  isioghi  inumani 
infierì  talmente  contro  i farteggiani  de’  Magoncfchi , che  rimafe  Vi- 
terbo un  luogo  di  folirudine  , e di  Ipavonto  • Col  decorfo  degli  anni 
fi  ripararono  nondimeno  quelle  defolazioni , e riempili  la  Città  nuova- 
mente d’Abitatori,  trovandofi  a'  notiti  giorni  aliai  popolata.  Ella  giace 
in  una  bella,  c f paiola  pianura , che  tiene  alle  1 palle  i gioghi  dei 
^lonte  Cimino  ; e redefi  ornata  di  buone  fabbriche , c d’  una  celebre 
Cattedrale,  in  cui  riputano,  le  cenàri  di  Giovanni  XXI.,  d’ Alefiàn- 
dro  IV.,  d’ Adriano  V.  ^ e di  Clemente  IV.,  Pontefici  Romani,  li 
dilei  Territorio  , eh’  è fecondo  di  grani  , biade  , ogli,,  e frutti, 
ftjuiliti  , vi,enc  inaffiato,  da  undici  fiumi  abbondanti  di  pefeaggio-  . 
ni , e da  moke  fonti,  e forgi  ve  d’  acque  oalde,  e medicinali  ■ ( A ) 
Produllò  quell’  illaftt-e  Patria  vari  degni  Soggetti  , tra,’  quali.  U mirai 
bile  S.  Rofa  dell’  Ofdrne  de*  B**Blc«tori  , uno  de’  più  vaghi  fiori  dei 
Paratìifo  . Òiedc  ancfie  alla  Milizia  di  S.  Stefano  i Cavalieri  feguenti, 
FLAMINIO.  D*  OTTAVIO  PURO  MA  GONIO  U Aprila 
1578.  .■  * “ i ■!  no-.  1 

* PAPIRIO  DI  FRANCESCO  BUSSI  , 1 6.  Giugno,  U79*. 
cui  fi-  videro,  còhgiuntF a’  doni  della  Fortuna  , il  valore  , e la  robu- 
ftezza  del  corpo , ed  un  lodevole  appetito  di  gloria  « Con  privile- 
gio del  Gfkn<  Maeftro  potè-  ìrWmare  a fue  fpefe  un  ben.  fornito  Va- 
Iccllo  ; e con  elio  fcorrcndo  1’ acque,  e Aggettando  fovente  i U*8f*ì 
dèlia  Numtdia , cV  avevano  la  dilgratia.  di’  abbatterli,  in.  lui  , diyenne 
formidabile  agli  Africani.  Non  ebbe  però  in  tutti  i cimenti  l’aflV 
llenza,  ed  il  favor  della  forte  ; poiché  iti  un’ aljpra,,  ed  atroce  azione, 
fopra ratto  dal  numero  degli  Algerini  * tfopo  aver  villa  trucidata  lo 
maggior  parte  del  Ao  equipaggia,  rimato  {chiavo , e fu  copdptjacom, 
in  trionfo  da’“Barbari  nella  Torre  d’ Algieri . Qui  vepivj  guarda^ 
cop  incredibile  gclolia , l’perandp  i . Copquiflitori , che  la  dilui  libera-: 
zione  doyeflè  prqdur  loro  il  vantaggio  di  groffe  fonarne.  , con;’  mfatti 
farebbe  accaduto  , fc  un  non  prcviito.  accidente,  non  Avefliì.rapito.agli 
Africani  il  ifruccó_di  tanta  preda . Era  egli  fu’l  fit>r  degli  anni,  c 
dorato  di  cosi  graziola  avvenenza, xhe  da  quella  tcllò  allàfcinata  la 
figliuola  del  Re  d’ Algieri.  per  giungere  all’intento  de’ Tuoi  a- 

mori,  procurò  ch’il  nobile  Prigioniero, folle  tenuto  con  men  riilrett^ 
cuftodia , e a poco  a poco  lènza  le  Sentinelle*..  Or  upa.  volta  feor- 
gehdoli  il  Cavaliere  nel  piu  bel  filenzip  della,  notte  , nog  oflèrvato  da 

B.bbb.  . • , , alcuno 

( A)  Leandro  Alberti,  Deferta.  Ae|<  ».  avu.jt,  Ansie; Vlterb#f«ta*.  i.cfp* 
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alcuno  ed  in  libertà  d’ufdir  dalla  Torre  i .e  nel  girar  gli  occhjd’in- 
to,  no-  Vcùortdoi  una  . tvav  iceJila  pefcareccia,  legata  al  lino  , abbenctie 
tìla-fbtìc'privu  01  vela,  e di  timope,;  lentifiunteniamentc  mollo  a U- 
lirvi  lop.a ■ Implorato  pertanto  il  patrocinio  della  Madre  di  Dio,  e 
di  S.  Hai  mondo  1 e formata  colla  .propria  canulcia  la  vela,  lenza  ajuio 
di  remi,  c cauta,  foia  fiducia  del (fo^oilo  celcfitf,  iagoUolh,  edal.fofc 
fio  de’  vomì:  *u.  lpituu»  foltcctiiente  in  Majorica  . ivi  non  palelàti  a 
veruno  i roquilici  odia  tua,  condizione , palso  a piedi  lcalzi,  in  vefti-i 
mento-  da  Schiavo, la  Qutalogna  in  Italia  ; e dopo  lungo  pcllcgri- 
n;irra,o  «ionia  finalmente  i»  VÌtfa,  di  Viterbo  lua  Patria.  Ma  prima 
di  darli  a conofccre  a’  tuoi  parenti  , che  già  lo  credevano  mono , ier- 
mollai  Tempio  lubutbanp  della, B.  Vergine  della  Quercia  ; ove  fatti  a so 
chiamare  -i-  pài  fircici  Attinenti,  narro  loro  la  lene  del  prodigalo luc- 
cello  riempiendo  gli  animi  j di  tutti  fiimeraviglia  inlieme,  e conlolazione  v 
■ Fece  poi  a perpetua  me  mona  del  fatto,  rappreieotare  nel  Ch.oftroda 
buon  pennello  la  ponpn.tofa  fua  fuga, e; in  quella  pineta  innalzare  una 
foninola  Gapella  di  marmi  milti  lotto  l’invocazione  di  S.  Raimondo, 
éoireforefiiva  del  ipiracolo  di.  quei  Santo,,  quando  valhcò  limare  lopra 
il  prbòrlo ■ mantello. :(  A ) Spaila  pej  putta  Italia  la  lama  del  luo  va- 
lore, venne. chiamato,  da  Papa  Paolo  V.  l’anno  ifiej.  alla  Luogote- 
nenza Generale  delle  Galee  di  S.  Chiela.con  lupremo  Comando  , le  n- 
éo  in  quél  tempo  vacante,  il  GeneralatQv  0°?*  d°P9  fl»e-r  Vlv^to  iti 
alta  ftilWaida’-Piincipii,  .da,’  Soldati, ollequiato , e temuto, dagl  Infedeli, 
arrivò  al  termine,  della. iua  vita-  -i.. 

i OTTAVIO  DI  GIULIO  PURO  MAGONIQ  , Luglio, 

IJTO,  ' ' i ' ' 

GIROLAMO  DEL  CAP.  VALERIO  BUSSI,  14-  Aprile 

I5pi. 

Dallo  Stipite  jlluflre  de'.  potenti  Conti  di  Bafco,  /puntò  il  celebre. 
Rampollo  de'  Buffi,  che  per  foriteli.  Uomini  va/profi , ed  pfi.mj  , dati 0 . 
domandi  di  pace,  e di  gnorri,  tnofirofi  non  tralignante  dalla  nobiltà  del- 
fino Tronco  . Ugolino  Vi  temo  , Cenjole  £ Orvieto  nel  1080, , denomina- 
to Bufa  fu  l' AJ tendente  di  quefia  Stirpe,  che  nell’ età  Jucejjive  a mera- 
viglia è fiorita , e tuttavia  fiorifee  con  oneri  ccclejiajlicbt , e laicali. 
V gelivo  ceto  di  Frante  fica  riufici  Capitano  dì  molto  grido  , e metto  caro  a 
Ludovico  il  Bavare,  che  fipe dillo  con  duemila  Fami , e J ette  cento  Cavalli 
nd  ajfiturar  la  flrada , quando  nati U*&  por t «fi  ">  Roma  a ricevervi  la 
Corona  Imperiale . Lo  laficiì  poi  nel  ritorno  , Juo  Vicario  in  Viterbo  , in 
luogo  di  Stive /Irò  Gatti  rcb'opprimeva  con  tiranniche  leggi  que  Cittadini  . 
Di  lui  rimafero  quattro  mafchj  , Ranieri , St  efano,  Giacomo,  ed  Angelo,  Si- 
gnori di  pii  Ca/tella  , e tortezze  ; il  prim  0 de'  quali  condii]/ e Ef  fi"1* 
nel  Pontificato  di  Clemente  VI.  Da  Ranieri  nacque  Petruccio  .padre  di 
J i Dome- 

" IA)  Vincerne  Coronelli,  Bibììót.  Onlrert  tea.  j.»  eoi  ijl». 
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Divinici  , che  fedendo  .Eugenio  IV.  tenne  il  Ttforierato  iella  Provincia 
dclPatrìmonio  . Ma  per  ritirarti  all’età  a nei  vicine , faremo  fot  emeri- 
te memoria  di  Lodovico. , Lituano,  Gio.  If attilla  , e. ..Pier  Frante feo  ; Pre-, 
lati  degnami  fogni  grado.  Il  primo  ejercitì folto  Innocenzo  X-  le  Vi- 
relegazioni  di  Romagna  » C Ferrara . Jh  Ponente  della  'Sagra  Confa  Ita', 
Potante  della  Segnatura , Segretario  della  Congr eiezione  del  Buon  Go- 
veraa  , e Cie rico  di  Cantera  .4.  U feconda  ,,  Canonico  , della  Bàftli- 
Ca  fytyfana  > Rcfcrpftddri*  di  Segnatura , c Ponente  dalla  Vifita , ac% 
fettiftimo  a Inno  cento  XII.  ; l(  terzo. , dopo  efserfi  meritato  in  varie 
.Nunzjatura  t Oflro  Cardinalizio  , da  Clemente  XI.  confeguillp  t anno  1.71,1, 


anno  f cor fo  un  faggio  tri  gli  Uditori  della  R uota  Romana  . Gi unifica- 
rono la  purità  dèi  lor  fangue  Anton  Domenico  nel,  1670.  , e Papirio  it 
Nipote  nel  1698.  colla  Croce  di  Malta  ; e quégli  dopo  aver  tenuta  i(  Co- 
mando della  Galee  Pontificie  , rifedette  Cafiellano  in  Ferrara. , ed  in. 
Fort  ariano  (A) 

■ Y,  SEBASTIANO  D'ORSINO  SPRECÀ  , si  Giugno  vS\S. 

V , UBAEDINQ  DI  NICCÒLO' RENZVOLl  , 11.  Dicembre", 

, . . ' "V  i; 

Giuseppe  clemente  dèi,  cav- vbaldino  ren- 

ZUOLJ , 8.  Settembre  i7ìi*  In,  oggi '‘Gip.  Battifta,  nato  di  quella 
nobile  Stirpe,  porta  la  Mitra  Vcfeovjle,  d’AipeJia,  Tulli  data  da 
Iàmc’^z»  XIII.  nel  i7a«.  ' : . ' , , ' , ; . ; „ J.j  tJ'  h 
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EI , J5ÌM.| cupo  , dell’  antichità  fono  fepolte  le  t memorie 
dell’  erezione  di  Volterra  , una  delle  dodici  più  pocen- 
ti,  ed  illiiflii  t che  impreziolivano  il  Diadema  del  Re», 
gno  Ecrufco*  Rilffttilce  Catone,  che  Giano  fu  il  dilei 
bopdato^oi;  ed  Annio- ne' Commentar},  che  forti  il  no- 
me dalla  parola  Ater , fgnificante  in  linguaggio  Sciricq 
y f 1 . larga  Piazza  ; fendo  io,  ella  Rata  trovata  1’  invenzione 

tlcgl’Atrj,  e Piazze  in  profpettiva  de' Cafamcnti . Il  Villani  la  qre- 
<de  eretta  da’ Difcendemi  d’ Italo  , c ne’ fecoli  caliginofi  denominata 


I ole  .vocabolo  ql'preflivo  di  un  luogo  forte;  e elve  da  Tirreno  Ca- 
j,  • . _ , Bbbb  s pitano 

< Aj  Vinteqte  C • rvutlli,  Bibiiot.  Universi.,  tom.  co\  tJ17’ 
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jjttàfici  àe'Lufl}  ,' 'dpfe  rièonpR^re  lìhàfcilheiltb,  il'  <quà!_  paffàtò  in 
Tofcana  ; vi  cbftnrifc  ctaditi  reti  ;' cento  inni  prima  delta  guerci 

ai  Troia,  e birtqijfccehto  della  fondazione  di  'RoniaV  Mi  cip  che 
fia  di*  foo'i  pjtrj  d meno  àfirifchi'  ptìncfpj;  tertò-  «ri  eh*  Ìli»  Kjrv\  Jdi 
leggio 
quio: 

dilèi  — - - - - „ . , 

tefra  d’ eiTere  Rati  tri  le  prime  a Veder  gli  rplcndori  della  Fede 
Grirtiana  , pei  opera  d?  S.  Romolo  , che  fu  mandato  dal  Principe  de- 
gli A pattali  a .portar  ii  Vangélò  a*  ffi lei  Abitanti . Incrudelirono  fcpn- 
frp  quelli  1 1 feVòcilRrrti  Longobardi,  eòa  recàr'lorò  infiniti  danni  ; mi 
poi  da  Ottone  il  I>  ffi  rifarcita  'Volteria  » « 'cìnta  di  forti  mura, 
benché  in 'circuito  più  angttftd.  Diedero  , LòcloVitolI.,  ed -Et» rigo 
pur  IK  , al  dilel  Vcfoòv-o,  nò»  fo|a  il  titolo  di  Principe , ma  anche  di 
"Arcicanccllier  deli’  impelò , còlli  giurifdizione  temporale  della  Cit- 
tì , e di  molte.  Cartella , Ih-c^rrolcCnza  delle  Citile  Civili  , e Crimi- 
nali di  tutta  Tbfeana,  e la  tìcòlfi'difat  coniar  monete  d’ oro  , c d* 
argento  colla  fja.jmpronta  • . N<e’,tempi  d*  Federigo  II-  cominciò 
a fpegtier  dùé  Coniali , Ponili  col  Vicario. Imperiale  , loftencvano  il 


partiwdaVlVi; 

Volterrani  ^Mè,rtditffctet'iTionte  iii,un. campale  conHitto  i fai  ifpno  nella 
foga , éd  ihCilzàmentoitlìicMan  i vincitori , ed  i vitm , iCfl  dentro  la  Cit- 
tà c per  tale  accidente  ella  rimafe  in  poter  di' quel  lì'*'  JE*  *bm  Vtfrò, 
che  mai  volentieri  fortjrendo  la  J[i}gge;zionc » ardirono  diromper  le  ca- 
tene del  Valf^Raggio*,  ^ di  ^ornare  a’  lor  primieri  )ftitt»tì.  Nel  1381. 
Ottaviano '^citoìti , creato' Capitano , e Difcnfar  della  Pàtria,  fotto  il 
colore  di  quella  bellica  Prefettura  s’ intrufe  nella  Tirannide:  Bocchino 
potò  di  lui  SubeertOre , Venfcc'dàlta  ferìbòrtda’plebe  , cala  citata  àtor 
nmitoida  Giovanni  Inglurami1-,  Tatto  prigione  con  quattro  de'  àie» 
Conforti;  così  iermirtsndo  in  quella  potente  Caffa  il  dominio  fondato 
éon  iHcfciti  »w«i . 'PiaSlrtietrct  TU».  f48t.  Volterra,  eh’ era  di  nuo^ 
vo  tornata  aM’ ubbidienza  della  Repubblica  fiorentina,  avendo  rotte 
le  promMlè  di' fedeltà  , provò.!  difaftri  d'  Uni’  iniqua  fortuna  . Fù 
dufique  dalle  Truppe  nemiche,  té»  modo  ccwì  erudcl  manomeflà , che 
non  jollaiono  c lenti  dàlia  licenza  militare  he  meno  i Santuari  più  ve- 
nerandi. Pulii  anche  importa  falla  cervice  una  forte  Rocca,  per  met- 
ter freno  àlfiftcoftanza  degli  A hi  tanti  ; ed  in  pena  della  ribellione, 
,fù  privata  del  fno  Contado.  No»  oftarite quéfta rigorofo  trattàmen- 
perlirtè  nella- fede  del  Pòpolo  Fiorentino  fin’ all’ an.  IJ19. , in  cui 


'to 


fendo  combattuta  -Firenze  da  Filibertò  Principe  d"  Oranges  coll’  Ar- 
mata Imperiala,  erta  alEeme  con  Arezzo,  e Cortona  giurò  l’omaggio 

all’ 
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all'  Iròperador  Carlo  V.  Soggiogata  pcifcia ria  Capitale  dà'Tédefcfil', 
‘divenne  foco  Tributaria  della  Cafa  de’  Medici , che  Tuttavia  con  fonì- 
ihagiuftliia,  e pace  la  fignoreggia . Sorge  quelli;  fimòfu  Città  foprà 
Hm^attitfimó , ed  afpro  monte,  la  Cui  iMita , per  lo  rtienO  fe  di  du* 
miglia,  ed  al  più  di  cinque  ; fendo  varie  le  fttade,che  conducodo  al- 
ia cima  di  quella  rupe  . Dalla  fomfnbtì  del  mòtlte  fpicCanli  Cinque 
fcefij,  che  per  la  lunghezza  della  fchiena  declinano  verfo  il  piahtr, 
cd'a  giiifa  di  raggi  formano  la  figura'd'una  palina  dì  mano  colle  de- 
tU  diflclc  . Sona  dilette  leparate  l’uria  dall' altra  tòn  profondiffrme 
Valli , che  1 non  poffiuió  trapalarti  ,f  per  li  dlrilpr  , ’e  grilripedlmenij 
'delle  frappofte  bofeaglie.  Ella  perciò  è fortifftmà , per  la  natura  del 
fito,  alla  quale  R aggiunge  anche  Tinduftria  dell’  arce , avendo  fe  mu- 
raglie di  pietre  quadre,  grò  Ih  dune , e capto  ben  congiunte  infierite 
lenza  ' bitume  , che  la  loro  manifattura  eccita  meraviglia  . ' Trovali 
in  Volterra  ringrelTo  per  cinque  Porte,  da  altrettante  fonti  abbellì1 
fe.che  gettano  àe^que'  limpida , e criltatline  i ilei  cólmo  pòi  della 
Città  fe  he  mirano  zampillar  due  maggiori , e iredoftll  qui , ‘e  là  in1 
balzate  Statue,  ed  inette  Iférizioni  , che  fanno  indilbbùaca  tcrtimo- 
nianza’dejlc  trapaftttc  Tute  glorie  . Produfle  qiré/l'ulligne  Patrià  , Uo- 
mini di  gran  nome , ira’ quali  A.  Cecinna,  difeendente  dalli  Ri  di 
Tofdaha , e tri  gli  Angari  'il  primo , celebre  nell’  Orazioni  Cicetó- 
hraoeied  A.  Peritò  Ppcta,  che  fiori  lotto  ['Impero  di  C.  Nerone,  fcòtf 
grantUITrma'  fona  ttj'e  ’S.  Litio  della  Famiglia  Ajàijri  , Cicceflòre  di 
S.  Pietro  'A portalo^  nel  fomnio  Pontificato,  il  quaie  ordinò  undici  Ve- 
feovi,  e frenriquattrd  Preti . II  dilei  Billretto,  non  foto  produce  gra- 
do, 1foà'nttl\Ìóghfmontuo5  rame*,  vitriolo,  alarne,  zolfo,  ed  altr^ 
minerali , ' Bagni  lalatffe'rT  per  1’’ umana  ftluté,  ed  acque  fatte,  ch’e- 
fti'attc1  da’ pozZi,1  fettttfèuza  di  fhocd  confolidatò,  ttommini  Urano  un1 
tà  dopia  A’mttìrrta  foe , fehfe  fovrabbonda  al  confuma  ordinaria  della 
TcfCaha • ( A)  VbifefrY  In  òggi  è poca  abitata  dagli  Artieri,  è 
dal  Popolo  .plefied,  mi  è pieni  di  diiariilìmc 'Stirpi  , cJt’  awup 
partoriti  alte  ndlira  MLliZla  i Cavalièri  feguenti . 

• Fl  ’MÌSO  UrGAèBlUELLO  &BL  B.WA,  ìt.  Giugno  \tfir 
ì PAKB’RlZTÒ  tìt  GaBBRÌBIXO  INCÓNTRI,  U-  Maggio 
1 S&Ì-1  hfcqutllòrtì  onorati  premj  di  lode,  tnilóatido  or  per  terra,  or 
péf'mw»  GuCttegglò.  Comandante'  di  dugentq' Fanti  lotto  Pròfpe- 
rt>  Colónna  iWc^.  '(li  Magatolo , fe  Generale  di  S.  Chiefa  i ed  ebbe  iti 
Oari£tt'di  guardar1  còn  mille  pedóni  le  Spiàgge  ÉcClélìadiche  di  Cor- 
nuto* Segnatói!!  eziandio  nella  liberazione  di  Malta,  e nelT.  Imprefa 
del  Pignone,  quando  fu  tolto  queir  importante  pollo- dalle  mani  de' 
Mòri Prùmoira  ih'  premla  del  fuò valore  alla  graduazione  di  Cólo-' 
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colo  «f  :llTja.  («X*-  Lcggcfi  un’ Orazione- cocnpoda  in  lode  di  que  l 
'ìnclita  ktrfuna£t*td',  c recitata  nel  PaD/zo  Ducalo  IL  Jo.  Gonnajò  idi }'• 
da  Aleltmdrb. MWcihetcì , thè  no  fu  il  Panegirica  , alla'  prqlenza  del 
Prenci'^*  Carlo  e d’ un  numcrolb  Uditorio  , Impucllà.  in  Piceni? 
da  Lo-imo.GUinti  l’afl.  I <S 1 4 1" 

GlUUÓrLll  LORENZLO  LEONORC  t.  Dicembre  1567. 

FLAMINIO  D‘  OT TÀVTLANO  BK.OCCAK.Ul  , 6 . Gennajó 
-1575.  ab  Incarn,  ' ' 

•'  ANTONIO  DI  GABBRIELLO  INCONTRI  , ti.  Maggio 
J57&.  Pu  plagio  Gran  Tclbtiero  dell’ Ordine  nel  1590.  ;.  nella  qual, 
dignità,  rifèdeiulo'.  pule  line  a' luor  giorni . 

AHTP^XO- Di  LUIGI  MIN  UCCI,  a.  Aprile  iy8lV  1 
y\cò?d.  pi  Giovanni  iN-ghirami,  ij.  Luglio , issi., 

Fornica  qoh  meno ài  cùfaggiOf/chp  di  fugacità  dalla  natura,  , riufcl 
nelle1  fbztcWii  pipino , avveduto.,  p' forte  /.noni  mancandoli  mài  ardire 
nell’‘iwtfapiéri^rfeVyonGglfti , e ripieghi  per  condurle  ad  un’  effto. 
fortunata.  fcYcc  l“eti  giovanile  tra  gli  ordirla rj  Cocli  di  Mare;  e ri- 
rro  volli  jftiT  volterà  combàttere  co’ nìrnifi,  con  tanta  robudezza , oh’, 
^nvmrand'u.l  ‘Ccfllbghi  l£.  fùa  virtù , fupériare  a quella  di’ ogni  altro , 
h innalzarono,  àlla  carica  d*  Ammiraglio  li  g.  Aprile  lAotV  Egli  fù 
invero,  pec  ifpCrietizà  ne’ cimenti  Nivali,  e per  nobiiilTime  Imprefe 
fatte  intempo.  del  duo  Cornai  rido  r degno  di  àlièr  paragonato  ; a quanti, 
fono-  (lati  ’famofi  nelle  guerre  marittime  • Ma  pprchè  non  podbnaquali 
nnonprarli  le  prede  da  lui  condotte  a Livorno-,  ci  Teftringeremo  lo-, 
lanterne  alle  piu  importanti,  che  baderanno,  per’ illatnpàre  ne’  Fad( 
dcU’'eteriiifà  fa  chiara  fùa  rimembranza  . Nel  primo  Corfo .'trovò 
nell" Egeo- Quattro  Galee  Ottomane,  cioè. due.  della  Squadra  d’Alef- 
fònclria,  e . di^e  di  Nappli.  di  Romania.,  le  quali  unite  in  uno  duo|d 
icorrevano  per  quell’ acque',. con  fomma  ingordigia  cercando  Legni 
fedeli'. . Piu  bèlla  apertura  non.porcva  offerire  all’  lnghirami  la  for- 
te, ^t  rncftfire ‘àlie 'pr^veJ il' valor  Tofcano  colla  baldanza  Turche- 
se* « Cominciata  pertanto  li  9.  Maggio,  Cól  cannone  l’oililìtà,  redò 
in  breve  troncato  1’  Àlbero  della  .Capitana  della  Morea . Incaraggito 
dal  buònfùéxellò  avanzatili  ì*  Ammiraglio  all*"  abbordo  col  folo  filoLe- 
gno  ; e tale  fu  ràrdòr  dell’ attacco-,  ch’entrati  gli  Aggreflòri  colmar- 
mi nudo. hctèorpo' di  quella  ',  còmprando  però  ogni  pa(Iò  col  fangue, 
benché  t&iT adii' rqasgioré  fpargimento  dell*  Ottomano,  codrinfero.lt- 
halmetirc  gi’lrtfe4éii  alla  refa.  Nel  calore  della  battaglia  prefero' le' 
altre  Galcé  il  contrattempo  alla  fuga  ; mi  quella  non.  fù  badante  a' 
renderli  éfeftrl 'dali’ihforfUnio-,  che  già  Veniva  a trovarle . Cadute 
dunque,  piir  fatalità  di  delfino  li  zj.  dello,  deffa  mafe  , dinuova  nell’ 
incontro' delle  Tofcane  all’lfole  di  Samo;  è vedendo  i Turchi  dèli’ 
Equipaggio*,,  abbruciata  la  Capitana  di  Stancluò  ; forpreli  ala  un’  im- 
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provifo  fpqvento,  e prima  vinti  dalla  lar  codardia,  che  dalle  fpade 
Crifliane , depofero  vilmente  le  fcimitarre . Furono  conrati  nelle 
quattro  Galee  conquidatelo.  Seguaci  di  Maometto,  e 145.  di  Gesù 
Grillo  , con  un'  opulento  bqttinq , confidente  in  quantità  di  arnefi  prer 
zio  li , d(  gioje  , di  polvere , Q di  cannoni  i (A)  la,. fama  della  qual 
preda  volando  per  ogni  parte  • riempi  in . breve  di  giubilo  tutta  1* 
Italia.  Sottomife  in  quella  fortunata  navigazione  molti  CaramulToli  , 
ed  alrri  Ballimeriti  mino.ri,  cioè  uno  a Capo  Mata  pan  , e cinque  in 
vicinanza  di  Modqne , tutti  carichi  d’oglio  i vqntiquattfo  alle  bocche 
dell’Arcipelago,  benché  la  gente,  che  vi  era  (òpra  .fi  falvaflè  nell’ 
Ifole  di  quel  Seno;  una  Gcfma  piena  di  rildi  fei  Barconi  , cd  altri 
Vafcclletti  montati  da  grolle»  numero  d’  Infedeli  . Tri  gli  acquilli 
de’feguenti  anni,  due  come  più  rilevanti  ne  (caglieremo  . L’  unti 
(uccellò  li  18.  Ottobre  i$o3,  alle  bocche  di  Bonifazio  « perchè  aven- 
do di  lontano  feoperta  la  (quadra  Algerina , diretta  da  Amurath  Rais, 
ladrone  di  m°lto  nqmc  , dopo  averla,  con  faticofq  cqrfo  inseguita  , e 
raggiunta  , lanciollà  con  gran  veemènza  (opra  (a  Galea  più  vicina. 
Non  ebbe  cuore  il  Cqrfale  di  rivoltarli  al  foccprfo  , mà  folamente 
penfando  alla  falvezza  dell’, altre  , fejfyendofi  opportunamente  dei 
tempo,  che  1’  Ammiraglio  fpendeva  nel  (aggiogarla , li  diede  a pre- 
cipitofa  fuga  ^ ofcqrando  co.n  piìà  il  credito  delle  pedate  vittorie. 
Rimatelo  (chiavi  più  di  burchi , ed  altrettanti  Griftiani  furono 
liberati  da’  ceppi , ( B ) altrp  acquidp  fu  d*  un  Bertone  Inglefe  . 
ribelle  alla  nostra  Fede  ; perciocché  prevalendo  negli  animi  degl’  ini- 
qui Q>rfari  . l’ idolatria  dell’avarizia  , alla  riverenza  , ^he  anche  ne* 
petti  de’  malviventi  foglionq  i(lillare  1’  acque  battefimali  verfo  la 
Religione  , polla  in  obblio  fa  legge  de’ loro  Padri  , non  ebbero  ribrez- 
zo ai  congiungerfi  a’  Turchi  per  abbordare  i Basimenti  Cridiani , co- 
me di  recente  avean  fatto  da  una  Nave  Veneta  mercantile-  Scuqprì  l’Ara* 
rniiagliQ  . ij  primo  d’ Ottobre  dell’  anno 1604*,  ne’ contorni  della  Nu- 
midia, il  làcrilegò  Legno  ; l’ affali , 6 fotto'mife  e giullamente  fdc— , 
gnato  con  qùc’  Felloni,  che  non  riconofcevano  altro  Dio,  che  1'  ia- 
tèiclle,  trovandoli  in  numero  di  3 J21»  li,  fece  porre  tri  le  catene  ^pa- 
gar il  fio  de’  lor  misfatti  • Codernati  per  quella  perdita  i Corfali 
Africani , non  olayanq  d*  fortire  nemmen  da’Porti , temendo  di  cader 
nelle  trame,  e negl’  incontri  della  Squadra  Tofcana.  L’  Ammira- 
glio. per  fare  in(uUo  alla  lor  codardia,  comparve  a villa  di  quelle  fpiag- 
gic  , ma  non  potendo  tirare  cpn  verun  artificio  que’  Ribaldi  aH’uicica, 
per  invenzione  di  Gianfprte  rinomato  Ingegniero  Inglese  , trovò  moda 
di  dar  loro  col  fuoco  una  (confitta  maggiore  di  quella , che  avrebbe 
(or  potuto  dare  cqH’armi . Difpolla  pertanto,  con  mandria  Angolare  ih  un 
‘ . . . •!  I \ Le- 
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Legno  quantità  di  materia  incendiaria,  e condotto  quello  a linea  retta , ed 
a fronte  del  Porto , tù  dal  vento,  che  propizio  f pirara , verfo  la  di  lui 
foce  folpinto . Ivi  fcoppiate  a tempo  limitato  le  machinc  artificiali , « 
qua,  e la  gittando  diluvj  di  damme , furono  lenza  riparo  confumate  da 
quelle  tutte  le  Navi  Corfare,  ch’erano  ancorate  in  quei  Seno,  come  nel 
cenerò  della  lor  ficurezza.  A villa  cosi  orrenda  proruppe  in  pianti, 
e dilperate  grida  quel1  Popolo  , mirando  in  un  colpo  foto  abbattutele 
fue  forze  navali;  onde  non  potè  approntarli  delle  giornaliere  rapine, 
iinocchfi  non  furono  rifabbricati,  e dati  all’  acque  nuovi  Schifi  • (A) 
Dopo  aver  inferito  cosi  grave  danno , fenza  collo . di  fengue  , a’  ni^ 
mici  pafsò  j’Inghirami  in  Soria  , per  aver  la  gloria  di  rapire  a.’  Tur- 
chi , e tralportare  in  Tofcana  l’ adorabil  Sepolcro  del  Redentore  ; il 
quale  tralporc*  per  fegreti  giudizj.  di  Uio,  non  potè  effettuarli . Alla 
comparla  di  Primavera  dell’anno  1605.  portoli!  per  comando  di  Fei;- 
-dinaudo  alla  lcabrofa  Efpugnazione  della  Preyefa.  Fù  quella  ne’  fer- 
coli, vetulli  la  famolà  Nicopoli,  lituata  all’introito  d.el  Seno  Ambra- 
ciò,  o da  Golfo  dcll’Arta.  ..Età  in  que' tempi  la  dilei  figura  quadra  , 
di  breve  sì  , mi  forte  circonferenza,  con  v.alidilfimc  mura  di  pietra 
viva,  alte  vqntifei  braccia,  ed  interrotte  da  otto  grolla  Torrioni . Ella 
domina  dalla  parte  boreale  una  Valla  pianura,  con  un  Subborgd  di 
3 00.  Caie , al  meriggio  1*  angqllq  ingrelso  del  Golfo  , ed  all’  orien- 
te un  gran  tratto  di  mare . Ritrovavali  la  Piazza  munita  d’  un  vigo- 
rofo  Prelidio,  in  cui,  li  contavano  3.00.  Giannizzeri,  e trenta  Bombar- 
dieri dellinati  a dar  fuoco  ad  ottanta  pezzi  d’ artigliarla , la  maggior 
parte  di  bronzo,  difgofli  nel  circuito  interiore  delie  muraglie  . Que- 
-lt’  ardue  circoltanze  non  poccrono  in  modo  alcuno  frailornare  l’ lm- 
prefa  , benché  l’ loghirami  foi’sc  depoiìtarjo  di  tutti  gli  arbitrj  Magi- 
- tirali , con  facoltà  di  variar  conliglio , e d’ accingerli  a’  più  facili. ten- 
f tativi,  quando  cip  avclse  giudicato  complire  a’  vantaggi  della  fagfa 
Milizia.  Gettate  l’ ancore  lulle^fpiaggie  Al  bandi  dall’  Armamento  di 
: S.  Stefano,  fù  in  dillanza  d,’  un  “miglio , e mezo.  efeguxto  lo  sbarca, 
mefse  in  ordinanza  le  fchicre , è pofqia  il  giorno  de’  J.  Maggio  dato 
un’  improvifo  a ila  Ito  al  Borgo  • A novità  cosi  inafpettata , non  $’  at- 
terrirono i Turchi,  ricevendo  con  gran  vigore  l’attacco;  mà  tale  fù 
la  veemenza  degli  Aggreflòri , che  qqpo  un’  opinato  contrailo , man- 
. cando  a’  Borgheggiani  le  forze,  fqroéo  collretti  di  cedere,  e di  fug- 
• gir  nella  Piazzi.  Guadagnato  perciò  il  vantaggio  dei  lito , fece  toffo 
il  domandante  accollare  alla  porta,  della  Fortezza  il  petardo,  la.qun- 
, >Je  non  potendo  rclÙlere  all’  impulfò  del  fuoco  , diede  l’apertura  a* 
Fedeji . Ripartiti  quelli  in  piu  corpi , s’ impadronirono  di  fette  Tor- 
rioni ; onde  non  renava  fe  non  l’ottavo,  che  ferviva  al  Preiidio  di 
ritirata;  in  c.ui  vedevanli  agonizzare  le  fievoli  fperanzede’  Difenloei. 
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L’Inghirami  órtèrvando  là  prega-,  «he  pigliava  l’ Imprefa , diede  fine 
airimportanciflimo  acquifto  i poiché  facendo  avvicinate  a terra  i fnoi 
Legni,  e feurricàre  coUtroil  Torrione  non  occupato  i Cannoni  pieni 
di  facchetti  di  palle,  rimafero  i Prelidiarj,  eh’  ivi  s’ erano  radunati 
falla  (perahza  dei  Vicino  fotcorfo,  con  un’orrenda  ftrage  fagttficati . 
Cosi  ridotta  in  potete  de’  Cavalieri  la  Piazza,  fù  torto  conlegnata  al 
faccheggio  , e alle  fiamme  ; e Vennero  condotti  all’imbarco  300.  Schia- 
vi , e cinquanta  Pezzi  di  maggior  calibro , ed  i minori  inchiodati , e 
fomrticrfinel  Mare.  Terminata  con  tanta  felicità  la  Spedizione  della 
Prevefa,  abbandonò  l’Inghirami  le  fpiaggie  dell’Albania*  prima  che 
i Pòpoli  di  quella  Provincia  , chiamati  all’  armi  da’  timpani , e dal- 
le trombe  , dìffieolta'flèró  a’ (uoi  il  ritorno  . ( A ) L’  anno  Seguente 

i5oò.  prefe  nuovamente  l’Ammiraglio  le  morte  ; e dopo  aver  varca- 
to tutto  il  Mediterraneo,  ól crepa ITando,  le  linee,  dell’  umana  immagi- 
nazione, giunte  fino  a quelli  angolo,  in  cui  fi  congiungono  la  Cara- 
mania , e la Scu'ia,  ove  noh  telava  memoria  tra  quegli  Abitanti,  che 
per  1’  avanti  vi  fodero  hiai  comparfe  oftiltneòte  Vele  Criftianc . Qui 
ti  folle  di  tentare  Lfljazzo,  Tetta  polla  entro  il  Golfo  d’ Aleilàndret- 
ta,  dagli  antichi  nomata  Ifllo;  nel  qual  luogo  narrar»  le  Storie,  che 
'Aleflàndro  il  Macedone,  ribotta  (Té  la  tanto  dècancàta  vittoria  contro 
Dado  pobeftcilTì ftio  Rè  di  Perfia  . Là' Piazza  , n >n  foli»  era  ben  mu- 
nita per  arte  , Tendo 'Cinta  81  alte  , t malfece  mura  , o coronata  da 
fei  baftioni.  quadrati , con  làrghe  , e profonde  Folle  » rtrà  molto  più  por 
le  doti  del  (ito  umile , e palUddfo , che  rendeva  pocó  meno , che  in- 
'p.iperabil  l’accertò  dalla  parte,  dèi  Continente , ove  tehevh  uti  confi- 
derabil  Borgo  . Spedi  l' Ifrghframt  B Càv.  Mare’  AntbhiO  Saracinel- 
li  d’ Orvieto , giovane  di  gran  Cuore  , per  riconofeere  la  fituazione 
più  propria  alla  dilcefa  . Dà  Hupérgiài  ricevuto  Un  minuto  dettaglio 
■dell*  natura  di  que" marafìì , (lette  alquanto  in  sé  fofpelo , fe  doveva 
porli  al  cimento;  mà  pòi  firmando,' che  la  virtù  de’  Cavalieri  , e 
Soldatj  avrebbe  tolleràri-  irt.tfepidamertre  gl’  incommodi  del  faftidiofo 
cammino,  lui  confòrto  di  uni  lode  immortale  , prefe  risoluzione  di 
' depor  le  Milizie  in  diftahzà  di  dièci  miglia,  nella  più  dchfa  caligine 
della  notte*.  Quelle  marciando  lènza  fiancarli  per  quelle  paludi,  ba- 
gnate alle  volte  lino  alla  cinta  , giunfero  Sótto  la  Piazza  nello  Hello 
tempo,  che  i Legni  Scarica vano  fui  lido  i petardi,  e gli  altri  mili- 
tari fi  tomenti . Avca  Lajazzo  due  pòrte,  lcavate  ih  due  de’ Cuoi'  Ba- 
ftioni; una  verfo  il  Sobbórgo,  e l’altra,  che  dava  T adito  verfo  ile 
mare . Attaccati  i petardi,  non  pròdurtefo  eguale  effetto  ; ma  la  por- 
1 ta  terrellrc  cedendo,  diede  l’ingrertò  a’TofCarli,  i quali  guadagnaro- 
no col  (àngue  ogni  parto,  che  venne  lór  controverfo  da’  Difenfori  * 
“(pugnata  la  Piazza,  fu  manomerta  , e contemporaneamente  dato  il 
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Borgo  alle  fiamme*  ^Mentre  che  nell’  efpugnazione , e depredamene» 
erano  impegnati  i,  Criftiani , impugnarono  1’  armi  i Popoli  convicini , 
che  ammaliati  in  un  Corpo  di  cinque  mila  Fami,  c fecento  cavalli; 
avevano  dit'egnaco  di  levare  agli  Aggrcilon  colla'  preda  la.  vita  . Non 
iftimò  l’ lnghirami  prudenza  d’afpettare  l’arrivo  dell’  Ode  Ottomar 
na , che  prevedeva  fi  farebbe  ingrodàca  con  nuove  truppe  ; onde  con* 
tento  di  aver  condotto  a’  Legni  il  bottino  , e lé  -lue  Soldatcfche  v 
allontanalFi  dalle  Spiaggie  delia  Sorta . La  profpèritè  dell’  acquili© 
invitò  l’Ammiraglio  a tentar  anche  quella  del  Calte  Ilo  di  Nantur  t 
Luogo  di  hotabil  Fortezza  della  Provincia  di  Caramania.  Era  que- 
lli per  natura  , c per  arte  atro  ad  una  lunga  difetta.  ,<  ieiido  le 
mura  intrecciate  da  venti  baloardi,  e torrioni.  Li  ji.  Maggia  do- 
pofe  in  terra  i foldati,  ed  egli  falò  vaile  feguirli  , per  contribuire  al 
buon  elica,  dell’  Imprefa  col  configlio  , e col  ferra  . Schierate  le 
Truppe , pollata  all’imboccatura  del  fiume,  che  in  poca  dillanzA 
mette  capa  nel  mare,  una  Galea,  per  troncare  la  ftrada  a’  vicini 
Abitanti  d’ introdur  nella  Piazza  il  foccorfo  5 fpinfe  le . Milizie  all’ 
aflalto  • Parte  di  quelle , con  prodigiofa.  arditezza  falendo  fulla  mu- 
raglia, e da  quella  rovefeiando  i nemici , e parte  trovato  1’  adito 
per  una  porta,  fpalancata  dall’impeto  del  Petardo,  fotcomifero  con 
felicità  la  Piazza . Raccolta  poi  dalie  Cale  la  miglior  preda,  eoo 
otto  pezzi  di  cannoni  di  bronzo,  tra’ quali  alcuni  da  batteria , s’ idrati 
darono  verfo  il  marco  Dalle  (Irida  de’  <fom  battenti , dal  rimbombo 
de’mofchecci  avvifate , prima  che  da.’  meflàggicri,  le  foldatefche  Paeì 
fané,  corlero  a pigliar  l’armi;  ed  affidile  dalle  regolare  di  quo11  Con- 
torni , difeefe  da’ colli  circonvicini,  venivano  per  attaccar  eoo  furia  ■ i 
.Criftiani , rifolute  di  ^arne  un’  efemplar  fagrifizio.  all’,  off'efo.  deco- 
ro della  potenza  Ottomana.  Conobbero  1.  Cavalieri  dal  c ai  pedi* 
de’  cavalli,  c,  da’ globi  della  polvere,  che  affufeavano  1’  aria,  i’qar- 
vicinamentg  <|Cgl’  Infedeli  , ripartiti  in  due  corpi  ; onde  rivoltar* 
la  / fronte  , fi  .preparavano  per  venir  alla  zuftà  . T rat  tanto  acce- 
fi  grandemente  gli  (piriti  , dalle . fèrie  ripiollranze  de’  Condottie- 
ri , che  ptQteflayano , dipender' da  quel  cimento  l’  onore  , .0  il 
digredito  della  militar  Religione  s polle  in  un  mucchio  le  fpo- 
glie  .del  Taccheggiato  Cartello  , affettarono  a pie  fermo  il  mi- 
mico ri  benché  di  gran  lunga  fuperiore  di  forze  •.  Fù  alpro  , e 
fanguinofo  il  conflitto  dal  lata  degli  Aggreilori  , che  tentando  più 
voltò,  di  romper  le  Schiere  , e ritrovandole  impenetrabili  ,,  venendo 
rintuzzato!’ impeto  de’ Cavalli  delie. picche  pollate ,. rimafero  inficine 
forprefi  da  meraviglia,  c da  /pavento»,  Finalmente  caduto  lpento  il 
SangiaccQ  dpi  Rais,  colla  perdita  del]*  principi!  bandiera.  , mtiepi- 
diffi  talmente  il  combattimento  ,■  che  non  olirono  quelle  Truppe  tu- 
multuarie di  dare  alle  lpalle  de’  Vincitori.,  per  impedir  loro  il  rim- 
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b*rco  « In  q netto  mentre  comparve  dal  lato  opptfto  della  Piazza,  un 
corpo,  affili  maggiore  di  Paet'tni , per  attaccare  i Fedeli,  che  eoo  ordi- 
nanza. miiitareruiravanli  alla  macina  i.  onde  vedendo  1*  lnghirami  , 
quella  gran  roolticudinq , IH mo  oliere  piu  falotare  compenfo  di  sfug- 
gire Fazzardo  « però  valendoli  d’  un  profittevole  ftraragemmd  ,,  incen- 
diate le  biade  , lotto  quei  calda  clima  poco  men  che  mature  , coprì 
col  loro  fumo  i Soldati  » che  parerono  con  tutta  pace  condurre  a' Le- 
gni le  prede.  (A,)  Coipnó  Iquett’  Iroprelc  con.  quella  di  Fenica  , fitua- 
ta  su’l  Litorale  della  Provincia  di  Secali»,  di  forma  quadrata  , cin- 
ta d’alte,  e ben  grolle  mura,,  guardate  da  ciqque  torrioni.,  H gior- 
no de’ 4.  Giugno,  lcaùco  in  diitaaza  di  tre  miglia  i Soldati , fotto  il 
Comando  del  Cav.  Guglielmo  Guadagni  Signore  di  Bcrigord  France- 
te i e mile  alla  guardia  del  fiume.  una.  delle  Sentili  , per  diffipare  1* 
Cavalleria,  Pacfaoa  le  li  fotte  ayanzata  a lovvenire  la  Piazza  ..  La 
nafte  occulto  la  sbarco.,,  e,  la  sfaldata  fchiena  d’ un  mante,  che.  1U  al 
ridollò  della  fortezza,  copri  il  viaggio,  delle  Milizie,  le  quali  com- 
parvero di  repence  (peto,  lq  mura  , in,  atto  di,  dar  1’ all'alto  , e d' at- 
taccare alle  tre.  porte  i petardi . Itlupiditi  a tale,  e tanta  novirà  t 
Crifidiarj  , non  l'ape  vana  a qual  partito  appigliarli  ; ma  pofeia  can- 
giando il  timore  iri  dilperazioae , li  diedero  vicendevolmente  la  fede, 
di  volere  prima  curri  morire,  ch’imbrattare  per  viltà  d’animo  , la 
gloria  de’  Musulmani  ~ Infatti  cor  nipote  il  fìnfe  al  proponimento  ; 
perche  aperte  da’,  petardi  le  porte,  ed  entrati,  colla  (pad  a alla  mano  i 
Fedeli , dopo  aver.que’  Terrieri  fitta  un|  arrabbiata  difefa , vi  furono 
tutti,  tagliaci  a pezzi  • Runafero  folamente.  illefe  le  femine,  ed  i fan- 
fiullLi,  contro  de'  quali  vieto,  la,  pietà  del  Comandante  d’incrudelire» 
Dato-,  il  làccheggioj  alla  Piazza,  condotte  a*  Legni  la  moglie , e la  fi- 
gliuola dell’ Aga  prigioniere,  e tralportati  gli  arredi  migliori;  e die- 
ci pezzi  d’  artigluiu  ; ùrpo  f Ammiraglio  l’ ancore  per  ritornare  il» 
Italia,.  .Accompagnarono  il  fuo.  ritorno  varie  Imprefe  navali , che  ree 
fero  duplicataménte  felice  , e memoranda  la  detta  Navigazione . Eb- 
be egli  nel  mar  fgeo  l’ incontrò  di  cinque  grofii,  Vafcelli , deftinati 
ili- urta  alla  Caravana,  che  dalli' Egitto  pattava  alla  Reggia  dell* 
Impero  Ottomano  , con  un  Convoglio,  di,  rioche  merci  . Spinfe  l’iti- 
ghirami  le  lue  Galee  fopra  le.  Navi  Turche  ; ed  a mifura  di  non  ef- 
fer  colpito,  cominciò  a tormentarle  col  cannon  di  corfia  . Durò  la 
ftrepttola  battaglia  lincile  .declinando,  il  l'ole  verfo  l’occafo  , mondaro- 
no gl’  Infedeli  in  ilperanza  d|  uficir  dai  pericolo  col  favor  della  not- 
te , cì|e  s’  andava  appallando  Y,ed  i Tofcàni  entrarono  in  tema  di  per- 
dere coll’  qftnicamchro  delfaria.  una  preda  cosi  abbondante.  Ve- 
dendo, adunque  1|  Ammiraglio , che  la  vittoria  dipendeva  dalla,  pre- 
de zza  , comandò  alle  (dalee  , che  ciafeuna  abbordale  fegretamentc  una 
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Nave  . Uiufci  V attacco  con  varierà  di  fuccelfi , perchè  la  Capitana,, 
e la  Padrona  fuggettarono  gl’  invertiti  Vafcelli  i mi  gli  altri  tre,  dall* 
eminenti  pappe  con.  gran  vantaggia  pugnando,  avevano,  ridotte  il» 
mala  politura,  le  Semiti  Criftiane  allorché,  i’  Inghirami  , atticurati  i 
Legni  già  conquidati,  giunfc  in  tempo  opportuna  di  liberar  dall’  an- 
’ guftie,  nelle  quali  giacevano, gli  Equipaggi  delle  fudette  Galee  . Rin- 
novò egli  perciò  là  ^uffà  ; e con  tanta  gagliardia,  invertì  li  nimici , che 
non  potendo,  più  lbftcncrc  l’impeto  degl'  aliai  ti,  fi  dieder  vinti ..  Co- 
sì fatto  il  rimburchia  de’  Legni,  fi  trovarono  400.  Uomini  in  vita, 
molte  bandiere  n c cannoni,  ed  un  ricco,  capitale  di  merci  ne’  Batti- 
menti da  caricar*  ( A).  Tractanto fparfa  pir  la.  Tofcana  la  fama  dé’ 
'profperi  avvenimenti  della  Squadra,  di  S..  Stefano,  fece.  il.  Gran  Fer- 
dinando. preparare  fei  Valcelli  da  guerra , lotto  il  Comando  del  Com- 
melFario  Generale  Aledàndro,  Fabbroru  , e.  fpcdilli  con  tutta  dili- 
genza in  Levante  , per  felicitar  1‘  Imprcfc  dell’'  Inghirami  ..  Quelli 
■le  ne -tornava  a Livorno  per  Sgravarli  dal  pelò,  di.  tante  prede , che. 
rendeva  mcn  agili  le  Galee,  le quilteran,  anche  (nervate,  di  Soldatc- 
•fche,  dìrtribuite  ne’ rimburchiati  Yafqclli.*  Servendoli,  perciò  di  tal 
occafione,  avea.  a lui.  tefo,  1*  aguarp , uno,  ftuolo  di  nuove  Galee  Tur- 
chefqhe,  che  por  lg  fuperiotita  del  Numero , e per  l’impedimento  dell? 
Criftiane,  fi  (limavano’  certe  dell*  vittoria-.  Confiderata.  dall,’ Inghi- 
*ami  1’ inegualità,  del  cimento,,  cercò,  per  motivo  di  prudenza,  fcan- 
farlo,*  mi,  rottali  à.  calò,  l'antenna,  d,*  una,  Galea,  fu.  qoftretro  a de  li- 
ile  re  dal  cammino  per.  Hfarcirhvr  e,’  fi  come  la  dimora  diede  commodo 
a*  Turchi  d’  avvicinarli , così  gof*  i T olcani,  in.  nccellicà  d‘  afpettarc 
1’  afiàiro  . Per  ufeir  poi  con  Onore  dai;  fatai  labejcinto , in.  cui  vedo? 
vali,  introdotto,  dàlia,  {ventura  ,.  altro,  non  vi.  voleva  ,.  eh.'  il  diluì  go^ 
ràggio.,  c oonfunaràt'a;  fperienza Appiglio®  pertanto,  a quel  partilo» 
che  li  rollava,  in  così  fqabrofo,  frangente  ; C;  fatta,  efporre.  bandiera 
rotta,  diede  l’arme  alle.  Buonevpglie  , e Forzati,  Poi  fpirando-  nel. 
Volto,,  e negli  atteggiamenti  del  corpo  un,  mirabil,  valore , ditte  a’Ca- 
valien , e Soldati,  che.  ne’  fatti,  più.  ardui  li  fa.  vera  prova  della,  tem- 
pra de'  petti  umani;,  e che  la  gloria,  a’  aqquifta  a mifura,  de’ tentati- 
vi ;;  ed  è maggióre. quando,  fono,  più  malagevoli , « ardimento- 
fi:  efortar  dunque  Ognuna  a.  dare  un’occhiata  all’  Imprefe  pallate  , ed, 
alla,  riputazione  dell*  Ordine,  eh!  età  ftata  confidata,  alle  loroXpadc  ;; 
aver  egli  rMbluco  di  voler  prima,  chiudere  gli.  occhi  con  una. mor- 
te gloriola , qlu  veder  olcurati  gli  fplendori  della  fagra Milizia;. e di. 
voler  lalvare  tute’  i Legni,  o,  perderli  tutti  .,  Già  aveva  fyegliato. 
quello,  generofo  dilcorlo.  negli  animi  di  chi  udiva  un’  ardenti  filma  bra- 
ma di  venir  alle  mani;  ma  gl’  Infedeli. lòrpreli  da  maraviglia,  e ter- 
rore,, per  così  inafpetcata. coftanza , e molto  più  pel.  formidabil  no- 
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pie  del  Comandante,  rifolfero  di  non  efporfi  all’azzardo  . In  tal  for- 
711  a i Tofcani  icguirono  còli  tutta  pace  il  viaggio,  e col  vanto  d’aver 
fatto  sì  j che  i Nimici  abbandodafléro,  ignomintofamcnte  1’  impegno. 
(A)  Era  in  quello  mentre  citrato  il  Fabbroni  nel  Mar  Egeo  colle 
lue  navi,  fulle  cui  vele  ondeggiava  la  Croce  roda.  Quivi  ebbe  il 
'fcliciflimo  incontro  della  Caravana  d’  AleiTandria . compofta  di  qua- 
rantaquattro Vafcelli  quadri  ; né  certamente  più  bella  opportunità 
potevaicli  prelentatq  dalla  Fortuna  , eh’  alle  volte  fi  moftra  prodiga 
de  fuoi  doni.  Per  tagliar  a’ Turchi  la  ftrada  di  fuggire  ne’ porci  di 
■lo.r  Nazione  , li  prefe  in  mezo  ; e con  minaccia  di  fepellirli  nel 
profondo  del  mare  , ' li  cpftrinfe  alla  refa . Mille  tjomini  erano  d’ 
equipaggio  in  que’  Battiménti  ; i]  carico  confidava  in  ricche  merci  di 
vane  forti  ; trà  le  quali  rapiva  gli  occhj  di  tutti  un  fuperbifiimo  feu- 
do, tempeftato  di  grofii  fmerMjlj,  topazi,  ò giacinti,  che  il  Gran  Sul- 
tano mandava  alla  Iomba  del  fallo  Profeta  Maometto,  in  fattolo  olo- 
causto della  fua  Ibperilizione  . ( Furono  poi  quelle  pietre  di  gran  valore, 
lcrv‘gh>‘  del  'lenipip  convertite  da  Ferdinando  , che  fece  gioel- 
iare  un  O 11  e n fòlio  per  1’ AugufUtììmo  Sacramento , il  Paltorale  , e la 
Mitra  per  ufo  del  Prior  della’.  Chieda,,  affin  a’ accrefcere  la  maefià , e 
jo  Iplendore  delle  fagrc  funzioni.)  Né  molto  dopo  fatta  il  Fabbroni 
icopcrra  di  diciotto,  Galee  Infedeli , non  dublpitò  di  vonir  con  -<r-  -* 
cimento  , vedendoli  alfidito  dal,  favòrévcd  folfio.  de’yenti , e fcari 
t3l  runa  . é llirrpdn  la  mirnoc/iA  „ 1 1 _ A.-  


elle  al 
fcaricò  con 


. . ■ “vr  mhi,  Ut, 

tal  furia  é liicccllò  la  ntimerafa .artigliarla  delle  fue  Navi,  che  par- 
lr,eJrt^Ld?'le1l>ii,lfe  di  qucllq  ,J sedarono  piirabil  preda  dell' acque. 


e Navi  in  Livorno  • Mà  quar 
, , faticate- Milizie, , poich’ ebr 

IV’IT  ' .VpJlT . P'^nfonza -di  pallkre  a Meflina , ove  doveva  far- 
* i '3lT!  r,a,  ?.  ‘ *!•  - dj,  quàrantanoye  Galee  , per  metter  freno 

^Legni  delia  Numulià  , qhe  tenevaqo  in  continvo  travaglio,  ed  infe- 
naztone  (Tra Ita.  Appena'  furopq  eéngiunte  le  Vele  confederate  , che 
dC  li  r,m  cqmparfe  a Capo  Qolonna  quac- 

jLr  • • 1 cnutoii  Capi  Configlio,  fù  rifoluto  di  far 

mtegnir  gl  fotte  Capuane  delle  Squadre  Alleate.  Quel- 

■rr.'if  s.rcrano  ; CUI  toccò  il  penùltimo  luogo , nell’  ufeita  dal  Porto, 
pei  eh  era  tlotara  ,if  tjn'agilifiimo.nwto,  tra  pafsò  In  breve  lefuecom- 
n?0/1  di  **  niy‘ia  raggiunle,  ed  abbordò  il  gior, 

, 3‘  , t iTdrona  nimica  . Accefa!i  un’  attroce  puena  . 

entrò  t Jnghtram?,  c coLl’e/empio , p colla  voce  incitava  i fuoi  ali’ 

-o  li  • • b ■ I , . ",  acqui-  i 

{ h..).  Fulvio  Fontana  , «art.  ai*. 

Araldi,  Ital.  rVob , cari.  *4. 
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acquitto , retto  ferito  da  mofchettata . Fù  perciò  perfuifo  dagli  UStiali 
di  ritirarli , per  accudire  alla  cura  della  ferita;  ma  (prezzando  egli  u 
dolore  per  la  fperanza  della  vicina  gloria . tafciata  con  benda  la  parte 
off'efa , per  illagnare  il  l'angue  , che  in  abbondanza  fgorgava,  con- 
tinuiad  incoraggire  sii,  che  mai  colla  fp.d.  , . 

Soldati,  riducendo  a tal  partito  i rtenuci,  che  furono  obbligati  ad 
umiliarli  à’  fuoi  piedi . Non  ebbero  cosi  buona  Ventura  1 altre  Galee 
Capitane,  che  aliai  piu  lente  al  cammino,  per  la  gravwa . e qualtra 
del  lor  taglio,  non  poterono  giungere  ad  invertire  le  Turche,  le  qua- 
li don  veloce  fuga  fi  foctraflèro  dal  cimento.  Si  trovarono  nel  pre- 
dato Legno  vivi  no.  Africàni,  e 100.  Fedeli  trà  le  catene,  che  li- 
berati, e condoni  in  Meflina  , rettificarono  a tutti  1 eroiche  P-odez- 
ze  dell’  Inghirami , cui  fù  refa  dagli  appàaufi  comuni  la  dovuta  giudi- 
zia.  f A ) Ebbe  fan.  feguentc  i«o7.  la  Condotta  marittimi  nelle 
due  celebri  Spedizioni  di  Famagofta,  c di  Bona.  _La  p.i.ua  non  lotti, 
l’effètto,  che  fi  fperava , per  la  timidezza  degl’  1 forili , cl»«  non  fe* 
condarono.il  tentativo;  benché  nel- ritorno  rt.faceflcr  dtver  e p.eue, 
trà  le  quali  fendofi.  rinvenuta,  una  Statua  di  Maria  tempre  , 

ed  altre  cofe  di  pregio , furono  da  lui  lafciate  in  offerta  alla  Chieda 
Maggiore  di  Bonifazio  in  Corfica  y per  meritare  la.  protezione  del 
Cielo  nell’  Imprefe  venture  . { B]  La  feconda  nuicl  con  piena  feli- 
cità , con  gloria  della  fagrd  Cavalleria  K e lode  fompuerna  de  Coman- 
danti . L’anno  poi  !<Jo8.,  fendo  egli  molto  bramoto  di  far  nuove  Im- 
prefe  di  terra,  dopo  una  lunga  navigazione  approdo  alle  (piagge  ai 
' Cararnania,  ove  fi  rifolfe  tentare  la  (brprefa  di  Laja,  Piazza  1 ri- 
guardo-in  que’ lidi  . Effettuato  lo  sbarco,  non  pota  dare  elecuzione 
ài  difegpo , avendo  aviito  campo  i nemici  di  prenkinirfi  con  patente 
ibccorfo.  Rimontate  pertanto  le  Milizie  fu’  Legni , ftabilirono,  e 
Inghiràmi  colla  fua  Squadra,  e il  Cav.  Guglielmo  Guadagni  con 
Ve  Galeoni  d’attaccare  la  Caravana  Turchetea  , fpallegguta  da  un 
grotto  numero  di Gàlee  . Fù  così  fiero,  e lungo  il  Combattutelo », 
ch’occupò  lo  fpaiio  di  una  notte  intiera  , e la  parte  ancora  *“5 
ho  ; fortèndo  ftnàlmencfe  a’ Totani  di  dilttparla,  colla  preda  del  gian 
Galeotte  della  Sultana,  carico  di  prezi  otti  fune  merci  : ^ 

forfè  avrebbe  dato- à pèrtfare  ad  un’  Armata  maggiore  - Uicuo.  OL 
vita  Fcrdinandò-,  e;fuccettò  Cofimo  H.  nel  Magittoro,  1 anno  i6os>., 
J ripaffarono  amendué  le  Squadre  in  Levante  , ove  fecero  varie  prede, 
mcttétìdo  itvifpaymtb,  ed  allarma  quei  Lictorali  ; e non  ° 

■ co  a battàglia  coni  ventitré  Galee,  mà  anche  con  tutto! 

,to  Ottomano,  rtelP  acque  di  Cipro  ; lo  quali  azioaitermmarono.len 
za  perdita  de>Tol'cani , e col  guadagno  di  molta  glona-  - 
negli  ànrti  feguettri  l’Imprele;  terreftri  di  Ditto,  C turimi  , 
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mano, con  un  plaufibile  intreocip  di  mohc  prede  marittime;  la  lode 
deile  quali  in  maggior  parte  è dovuta  al  valorofo  Inghirami , chene 
rifolfe  1’  attacco , c colla  fua  direzione  prosperò  il  loro  fine  • Nell’ 
acquifto  della  terza  fottomife  due  Qalce  della  guardia  diCipro,  che 
con  altri  Vafcelli , e Legni  nirpicj , prefi  per  iftrada , condufle  vitto- 
riofo  in  Tofcana  , Nè  deve  tacerli,  l’ azzardo  , che  con  animo  invit- 
to intraprefe  1'  an.  1614.  Udendo  dal  grido  della  Fama  lo  Crcpite- 
lo apparecchio,  fatto  da’ Turchi  per  tentar  nuovamente  l’efpugnazio- 
nc  di  Malta , cd  aprirli  con  quella  1’  adito  a debellare  tutta  l’ Italia; 
inoJtroifi  nell’  Arcipelago,  con  penderò  di  render  vano,  per  quanto  li 
fendevano  le  fuc  forze.il  fatale  difegna.  Uopo  ave»  lungamente  er- 
rato , caddero  nel  fua  incontro  li  j.  Luglio  cinque  Battimenti , pieni 
di  provifioni , mi  cosi  deboli  d’  equipaggio  , che  non  ardirono  di  fo- 
fonere  nè  meno  il  primo  impeto  dell’  aflàlto  « Tra  quelli  trovava- 
fi  una  Maona  con  molti  pezzi  di  cannone  , cinque  de’  quali  erano  di 
fmifurata  grandezza,  dettinati  a formare  una  batteria  nell’  attedio  ; per 
la  quale  difgrazia , e per  l’avanzamento  della  ftagione , fuanl  quel 
terribil  nembo,  che  minacciava  turbare  la  lerenità  della  pace  - L’ au- 
lèti. l’ Inghirami  condufle,  la  Squadra  Navale  all’  Imprefe  diBifcha- 
tri , e di  Adrumeto , eh’  ebbero  un  efito  fortunato  ; e nobilitò  il  det- 
to Corfa  colla  preda  di  varj  Legni  da  guerra , e da  carico , e coll’ 
acquitto  di  molti  Schiavi.  Mà  riufet  anche  più  memoranda  la  Na- 
vigazione del  feguente,  benché  fatta  con  cinque  fole  Galee.  Entra- 
to con  elle  nell’  acque  di  Negroponre , trovò  lo  ftuolo  di  Rodi , com- 
porto di  fei  Galee , comandato  dal  nipote , e genero  del  famofo  Cor- 
laro  Amurath  Rais,  giovane  d’ indoroabil  ferocia  , e verfato  quant’ 
altri  ne’  conflitti  di  mare  ; onde  non  v’  era  faccettò  , che  non  fi  per- 
mettane felice  dal  fuo  valore  . Portavano  quelle  Galee  un  Bafsà  pri- 
mario , deftinato  dalla  Porta  per  Viceré  d'Algeri,  col  carico  di  ac- 
chittimi arredi,  c di  grotto  contante,  rapito  a’ Popoli  dalla  dilui  »- 
varizia  ne’ pattati  Governi.  Li  19.  Aprile  vennero  a fronte  le  Squa- 
-dre,  amendue  rifolute  di  tentare  la  decifione  d’una  battaglia.  Die- 
de  il  cannone  principio  all’  oftilità  ; mà  retto  cosi  malamente  percor- 
ra a fior  d’acqua  da  un  tira  la  Padrona  di  S.  Stefano  , che  per  non 
rimaner  loyerchiata  da’flutti , le  fu  d’vopo  di  fepararfi  dalle  Compa- 
gne.  Prelero  i Turchi  1’  avvenimento  per  un  lietq  preludio,  onde 
animati  dalla  luperiorità  (Ielle  forze  ; giudicando  dipendere  la  vittoria 
dalla  prertezza,  per  non  dar  tempo  al  traforato  Legno  di  ripararli,  fi 
fpinfero  furiolameate  all’abbordo  degli  altri  quattro . Durò  un’ora  inte- 
il  conflitto , con  incertezza  dell’ efito,  e con  ettiifione  di  molto  fangue; 
pugnandogli  uni,  e gli  altri  coll’ armi  bianche;  e benché  i Cavalieri 
faeettèro  quali  inuditc  prodezze , defatigati  nondimeno  dal  numero 
fuperiore,  e da’ violenti  affalti  degl’  Infedeli,;  erano  a mal  partito 

ri- 
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ridotti}  quando  ibpraggi unta  opportunamente  la  Padrona , riftorata dal 
danno  (offerto, cangioifi  tantofto  fcena.  Qucfl»,  prima  col  cannone, 
t poi  co’  mofehctti , e finalmente  co’  brandi  delle  Truppe  frefche  , ed 
impazienti  d’eflcr  più.  lungamente  inutili  l'pettatrici , inveiti  con  tanto 
impeto,c  conficcò  lo  fpcrone  nella  Padrona  nemica,  che  vedendo  i Turchi 
fovraftarli.il  naufragio.,  per  1’  acque,  che  vi  traboccavano  dentro  ; molU 
«lai  terror  della  morto,  che  fpaventaanche  i Barbari,  chiefero  per  pietà 
le  catene.  Trattanto  le  Senfili,  invigorite  dal  ricevuto  foccorfo , afferraro- 
no  qon  non  minor  ardenza  la  Capitana,  in  un  momento  abbandonata  dalle 
feguaci,  le  quali  tentando  una  oonfimile  ("ventura,  eoa  tutti  gli  sfor- 
zi delle  vele,  e de’ remi  cercavano  la  falvczza  ; ed  in  breve  la  fot- 
tomifero  . Rimale  fpento  in  quel  fatto  il  Baisi  d’  Algieri  con  300. 
Infedeli}  io 6.  furono  i Schiavi,  ed  a 411.  Criftiani  venne  redimita 
la  libertà.  Si  ritrovarono,  in  effe  più  di  dugencomila  feudi,  in  dena- 
ro^ e molte  fupellcttilì  di  gran  prezzo.,  che  porcava  per  ufo  della 
fua.  Corre  il  Viceregnante  . ( A ) Con  quell,’  Imprefa  diede  l’ laghi  ra- 
mi profpero.  compimento  al  fuo  Co  rio  , ed  Ammiragliato  , par  tane’ 
anni  tenuto  con  una  ferie  di  concatenate,  vittorie  » U Gran  Duca  Colimo, 
per  moftrarc  la  dima,  che  faceva  del  fuo  valore.,  lo  dichiarò  Gover- 
nator  di  Livorno  l’anno  1 6 17, , con  ampia  autorità  per  quello  s’ap- 
parteneva al  Civile,  ed  al  Criminale,  alfine  ancora,  di  dar  alle  dilui 
fatiche  il  ripofo.,  c d’ aprir  agli  altri  la  ftrada  di  far  prove  de’  loro 
talenti . Mà  avendo  poi  quel  Sovrano  chiufi  Lfuoi  giorni , e prefo  Fer- 
dinando, il  poftèfto  della  dignità-  Magiftrale,  fù  richiamato  alla  carica 
«{‘'Ammiraglio , colle  più  belle  efpreftioai , che  far  fi  pocellérapcr  onora- 
re un  prode,  ed  invitcilfimo  Capitana.  La  fortuna,  di  q '.ielle  confiderà, 
richiedere  il.  fervigio  di  Dio,  e del  Criftianplima  non  meno,  che  il 
decoro  della  Religione  di  Santo.  Stefana,  che  le  dilei  Galee,  in 
altri,  tempi  tremende  a’ Turchi  , fi  facedèra  più  che.  mai  lencire  a 
perpetuo  (corno,  degl’  Infedeli,  fotto  la  di  lui  felice  Condotta}  che 
ripigliato  il  corfo  deli’ antiche  vittorie,  feminaffero  e danni  , c terro- 
re tra’,  Popoli  milcredcnti  ; e che  finalmente  in  premio  delle  chiarif- 
fime  azioni  fatte  pel  pubblico  bene.,  li  concedeva  il  grado  di  Gene  • 
rale,  con  quelle,  delle  prerogative,  ed  emolumenti,  che  furono  l’an. 
ido(J.  accordati  al  Cav.  Francefco  de’ Conti  di  Montauto . (B)  II 

ioave  incentivo  della  gloria  fece  una  dolce  violenza  all’  invierò  In- 
ghirami  di  rientrare  nel  fatieofo  calle  della  Navigazione  ; onde  fciol- 
te  le,  vele  a’ venti,  palio,  colla  Squadra  ben  equipaggiata  in  Levante  ^ 
con  iaccnzionc  di  forprcnderc  il  forte  Calale  d’  Araceli  ; ma  non 
trovando  fico  adattato  allo,  sbarco , non.  potò  dar  effetto  al  difegno  . 
Ricordò,  nondimeno  al  Poeto  colla  preda  di  due  Vafcclli,  (pccomcil» 

, ì . . D.d  d.d  trà 

f A ) © o Niccolò  Dogiioni  , Iftor  Unlvcrf. , parr.  io. , care.  iv.  Puluio  Foni*»»* 
«art»  1*9.  ( B ) Dd>a  Patente  Magi  tirate,  data  in  Firenze  li  7.  Aprile  i<at* 
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tra  la  Tavolata , e Melora  v Fù  illuftrato  il  principia  dell’ altra  Cor- 
io dall’incontro  di  ledici  Galee  Turcheiche,  dirette  da.  Maemet  Bal- 
ia, incamminato  in  traccia  delle  Tofcane  • La  fuperiorità,  de’  Mixnt- 
vei  non  indebolì  il  vigorolb.  petto  del  Generale ,.  che  dopo  aver  tia- 
novata  -a*  Colleghi  la  memoria  delle  fegnalatc  azioni  da  loro  fatte , 
anche  in  piu  malagevoli  circodanze efpofe,  in-  legno  della  ina  tifo, 
lutezza , bandiera  roda . Rimale  attonito , e d’  un’  interno  terrore 
ioprafatto  il  prciuntuoiu  Baisi,  che  non  voleadd  mettere  a repenta- 
glio il  decoro  della  Porta  Ottomana,  fcansù  vilmente  l’azzardo,  la- 
feiando  libero  a’ Tofcani  il  cammino  . Qiiefti  poicia  congiunti  ali 
armamento  di  Spagna,  numeroio,  di  *4-  Galee,  e ieco  icorrendo  1’ 
acque  deli  Arcipelago  , participarono  egualmente  della  preda  , e del' 
la  gloria  de’ ioggettati  Navigli.  Fatto  alla  fineil  riparto  di-un’  opu- 
lento Bottino,  il  quale  confifteva  in.  molti  ijchiavi  , in  grolla  lottimi 
di  contanti , in  quindici  pezzi  d’  artiglieria  , c in  tredici  Ballimene! 
di  minor  rango , fe  ne  vennero  a fci.ovemo  nel  Porto.  L’ an.  idi}., 
che  fu.  1*  ultimo  della  vita  dell'  Ingh.irami , prefe  egli  le  mode  full’ 
entrata  di  Marzo;  ed  avendo  eoa  faulta  Navigazione  varcate  le  acque 
de’ Mari  jonio. , ed  Egeo,  penetrò  all’  eilrcmita  del  Mediterraneo,  e 
giunfe  il  di  primo  d’ Aprile  in  vicinanza  d’ Ovà  , Terra  di  non  pio. 
.col  momento,  della  Provincia  di.  Setalia  . , Ivi  de  polle,  ron  tutto  ii/i- 
lenzio  alle  due  della  notte , le  Truppe  , per  forprender  la  Piazzai 
non  potè,  .trattenuto  dall’  ingrctflàmento  dei  /lume  gonfia,  dalle  piog- 
ge , accoJtarvili  ; onde  lenza  lafciarc  alcun  featore  a’ que’ Popoli  del- 
la fua  machinazione  , chiamò  alle  Galee  le  sbarcate  Milizie  . i Le 
difgrazie  però  alle  volte  producono  impenfati  vantaggi.  Sendofi  per» 
tanto  allargato  in  mare  per  occultare,  a’ Turchi  i fuoi  veri  andamen-* 
:ti;  (copri  due  Yafcelli,  ne' quali , dopo  una  lunga  caccia,  vide  can- 
giata la  mentita  bandiera  in  quella  di  guerra  . Mentre  fi  avanzava  ali- 
abbordo  , fù  ritardato  dali’  artigliaria  nemica , che  inferì  non  poco 
danno  a’  fuoi  Legni  ; onde  ritiiQlli  in  opportuna  didanza,  per  vincere 
con  minore  periglio , e fpargitnento  di  lingue  , e per  ricavar  quel 
profitto  dal  cannon  di  Corfia , eh’  avrebbe  confegqico  dagli  adà  iti , 
tua  a caro  codo . Battute  dunque,  e fracadàte  le  poppe,  e i corpi 
delle  due  Navi;  mirando  L Turchi  edere  imminente  il  naufragio,  cct 
detono  volontariamente  alla  libertà,  per  falrarc la  vita . Fù  ricca  la 
preda , e il  corredo  di  cinquanta  cannoni , tra’  quali  fei  di  grandez- 
za eccedente  il  rango  di  que’  Vafceili . [ A j Jn  quedo  fpazio  di 

rempo  non  avea  il  Generale  perdura  di  mira  la.  Terra  di  Ovà  • Di- 
rizzò nuovamente  verfo  quelle  Spiaggic  le  prore  ; e li  tp.  del  detto 
mefe  occupoJia  , per  mezo  del  Cav.  Gio.-  Paolo  de’  Marchefi  del 
Monte,  al  cui  valore  confidò  la  lorprefa  ; e pofcia  con  varie  prede, 

e 

(A]  Trivio  Fontana,  cart.  ifj. 
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e Battimenti  leggieri  fece  ritorno  in  Tofcana  s d’onde  in  breve  fS 
fpedito  a Medina  per  unirli  all'Armata  Spagnuola,  che  s’ ammaliava 
in  quel  Porto,  fotto  il  Comando  di  Filiberto  Principe  di  Savoja  , 
Grand’  Ammiraglio  della  Corona  Cattolica.  Mentre  che  i prepara- 
tivi Navali  li  riducevano  al  compimento f,ù  portata  notizia  d’  ettèr 
comparii;  ne’  nottri  mari  due  Galee  di  Negroponte  i la  gloria  di  lot- 
totnetter  le  quali  fendo  data  dal  Principe  offerta  al  Generale  Inghi- 
rami , venne  da  quelli  ceduta  al  fuddetto  Gio:  Paolo  del  Monte , che 
fervendoli  del  lume , che  li  porgeva  la  Luna , felicemente  la  fotro- 
mile.  Nè  molto  dopo  arrivò  1’ avvifo  d’eflerli  fatta  vedere  la  Squa- 
dra di  Biferta  nell’  acque  delia  Sicilia  . Perciò  avendo  il  Principe 
Filiberto  conofciuco  dalla  fperienza  , quanto  luperallèro  l’ altre  in  ve- 
locità le  Galee  di  S.  Stefano  , diede  parimente  all’  Inghirami 
l’incarico  d’ infeguirla . Accettò  egli  l’impegno,  con  apparenza  di 
buon  fucccilb  ; rru  i Bifertini , già  da'  Tofcani  feoperti  , attilliti  dal 
fottio  amico  de’  venti , ebbero  la  forte  d’ entrar  in  luogo  di  licurez- 
za . Fini  poi  nello  fpirarc  dell’  anno  la  carriera  della  gloriofa  fu* 
vita  quello  magnanimo  Eroe  ; le  cui  llupende  Imprefc , ficcome  refa- 
rò immortale  la  di  lui  memoria,  cosi  eliggeranno  per  fempre  l’  am- 
mirazione de’  Polleri . Furono  fuggettati  nello  fpazio  del  fuo  Co- 
mando centinaia  di  Legni  d’ ogni  genere  , e rango , tra’  quali  dicino- 
ve  Galee,  e cinquanta  Vafcelli  grò  Ili  ; si  riportarono  tante  palme, 
eh’ a mifura  delle  forze  pare ,.  che  forpallino  la  credenza  degli  uomi- 
ni ; s’ efpugnarono  dodici  Piazze  con  felicità  prodigiofa;  e li  sbarca- 
rono in  Livorno  194.  pezzi  d’ artiglieria , rapiti  in  mare , ed  in  terra 
a’  Profellòri  dell’  Alcorano  •,  e vennero  finalmente  da  lui  metti  in  ca- 
tena 6 800.  Turchi  -,  ed  un  numero,  forte  non  difuguale  di  Criltiàni, 
ebbe  pel  fuo  valore  la  liberta , ed  il  ripofo  , ( A.)  Salì  perciò  in 
tanca  liima , ed  opinione  degli  Elieri , che  li  fentivano  rifonare  in  ogni 
parte  d’ Italia  gli  èncomj  della  fua  militare  eccellenza  , circofpe- 
zione  , e coraggio , a fegno  che  per  unanime  confentimento  de’  Ca- 
pi dell’  Armata  Cattolica  , fù  tenuto  il  coniglio  di  guerra  net 
Porto  di  Mettina  fopra  la  di  lui  Capitana  ; e convenendo  al  Gene- 
rale Gio;  Andrea  Doria  Prencipe  di  Melfi  di  portarli  in  Ifpagna, 
confegnò  la  fua  Squadra  agli  arbitri , e alla  direzione  di  così  celebre 
Comandante  . • Ferdinando  I. , pelando  folle  bilancie  della  giultizia 
i meriti  da  lui  contratti  colla  fagra  Cavalleria,  e con  tutta  la  Re- 
pubblica Crittiana,  l’ inveiti  del  nobil  feudo  di  Montegiove  , con  tico- 

10  di  Marchefato  ; e Cottmo  11.  volendo  anch’  egli  dare  contrafegni 
di  gratitudine,  e di  eterna  beneficenza,  non  I0J0  fondò  a dilui  favore 

11  Priorato  di  S.  Sepolcro , li  ij.  Luglio  1616.  ,•  mi  diffondendo  gli  ef- 

D d d d 1 fetti 


( A ) Memorie  MSS*  dell’  Archìvio  dell'Ordine.  Mario  Giavmnelli  , Creoillaria 
di  Volterra.  Fulvio  Fontana,  Frigi  del, a Tofcana, 
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fctti  dell»  medefima , anche  fopra  la  Pofterità  d’  Agoftino  il  fratello  » 
volle,  eh’  in  lei  paflàflè  per  ragione  di  padronato  quella  Priora  le 
Commenda . 

Bette  j ed  affai  decorofe  fono  le  memorie  a noi  rimafie  dalla  Stir- 
pe Inibir  ami  . Galgano  , Ve f covo  delta  Patria  nel  1 iji.  or  maneggi* 
quel  P afiorale  dieci  anni,  e feppc  infinu arfi  talmente  nella  grazia  dell * 
lmperador  Federigo  I.  , che  da  lui  ottenne  il  Dominio  temporale  della 
Citta , e de'  Cafiellì  di  fua  Diocefi  ; la  qual  titolare  onorificenza  di  Prin- 
cipe dell'  Impero  , poi  dtfcefe  ne'  Succeffori  . Paolo  fit  uno  di  que ’ Ma- 
gnati , che  net  I3<5y.  confermo  per  un  decennio  il  poffeffo  di  Volterra 
nelle  imam  del  Popolo  Fiorentina,  verfa  cui  egli  fempre  mantenne  una 
fingolar  divozione . Antonio  £ un  altro  Antonio,  ed  Ingbiramo  di  Gio- 
vanni viffero  nella  Corte  Romana  in  concetto  £ Vomivi  £ un  fa  per  /in- 
goiare i C uno  fù  Abbreviatore  Apo/lo/ico , e l'  altro  , Scrittore  della 
Sagra  Penitenziaria » Colla  ferie  de' tempi  fiori  Tommafo  di  Paolo  , 
chiamato  Fedra , per  aver  rapprefentato  Fedra  in  una  Tragedia  , intito- 
lata Ippolito , nel  Palazzo  del  Cardinal  di  S»  Giorgio,  la  qual  r if coffe  l* 
applaufo  di  tutta  Roma . Fù  quefto  gran  Letterato , Canonico  Vaticano  m 
Accolito  Pontificio,  e Scrittore  de'  Brevi,  in  tanta  fiima  tenuto  anche 
dall ' Impera  dure  Mafimigliano , che  non  fola  lo  creò  Cavaliere,  e Con- 
te Lateranenfe , mi  li  concejje  la  laurea  di  Poeta , e il  dono  dell’ Aqui- 
• la  da  due  Capi , da  inferire  nell’  Arme  : morì  finalmente  con  dif pia- 
cere di  tutta  la  Repubblica  Letteraria  l’  an . 1300.  Seguirono  le  dilui 
orme  nella  via  delle  feienze , Frauctfco  £ Otti  ne  Ilo  , Scrittore  de’  Bre- 
vi Pontifici  t Paolo , Canonico  dì  ò’.  Pietro  in  Vaticano  i e Bernardo,  ni  - 
potè  del  nofiro  General  -Jacopo , che  dopo  aver  dati  faggi  £ una  ben  fon- 
data dottrina  nell'  Uditorato  di  Siena , ed  in  altri  Impieghi  di  toga  , eb- 
be nel  1617.  il  feggio  Ve f co  vile  delia  fua  Patria,  in  cui  fedette  con 
lode  d’  ottimo  e zelanti-fimo  Padre . Riduffe  la  Refidenza  de’  Ve f covi 
in  miglior  firma  , ifiituì  la  Prebenda  Teologale  fe  fece  altre  coje  de- 
gne £ un  buon  Pafiore . Viffe  nel  fecola  paffuto  in  Roma  Cofimo , Ca- 
nònico della  Bafilica  Liberiana,  efimio  Dottore,  filofofo,  e Poeta,  che 
' la  feto  molti  ver  fi  latini  ; e nel  prefente.  Bernardino  , Referendario  e Vo- 
tante delta  Segnatura  di  Grazia , e Segretario  ‘ della  Congregazione  de ’ 
Riti,  il  quale  finì  la  vita,  mentre  fperava  £ avanzai  fi  a maggiori  po- 
lli . Piacque  fpeffe  volte  a’  Soggetti  di  quefia  Cafa  far  conofcere  i pre- 
gi de’  lor  natali  per  mezzo  delle  Croci  Cavallerefche  . Delle  roffe  ft  ne 
contano  deci  no  ve , e due  delle  bianche  di  S-  Giovanni,  ottenute  da  Ce- 
Jare  nel  itflì.  e da  Cr.io  nel  lótg.  ( A ) 

MINUCCIO  DEL  CAV.  GIRuLAMO  MINUCCl  , a.  Lu* 
glio  15SU 

FRAN- 

(B)  Scipfon  Ammirati,  Ifto&  Fiorent.part  1»  tom  ia.lib.ia.  Mario  Giovarmeli!  m 
Croairtotia  di  Volterra.  Lodovico  Araldi,  Italia  Nobile» 
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FRANCESCO  DI  FRANCESCO  INCONTRI  , S • Nov«etn- 
fare  1581.  : , 

^ COSIMO  DI  BASTIANO  GUIDI,  io.  Dicembre  1581. 

ALBERTO  DI  BENEDETTO  DEL  BAVA,  31.  Gennajo 
JJ83.  ab^Jnc.  . ..  1. 

ALESSANDRO  DI  PIERO  LISCI  , 8.  Gennajo  3584.  ab 
Jncarn.  u ' •• 

CURZIO  D’INGHIRAMO  INGHIRAMI,  13.  Gennajo  1584, 
«b  Incarn.  , ■ 

ANTONIO  DI  FRANCESCO  INCONTRI,  18.  Marzo  1583-. 

FRANCESCO  DP  GHERARDO  FEI,  Capitano  , *1,  Aprii* 
4J87* 

V PAOLO  DI  LODOVICO  MINUCCI,  n.  Giugno  1J89. 

CESARE  DI  GIO:  BATTISTA  INCONTRI  „ 2.  Febbrajo 
Afg 0.  ab  Ine:  , 

PAOLO  DI  FRANCBSCO  INCONTRI,  17.  Maggio  1591. 

GIO.  BATTISTA  DI  BARTOLOMEO  DEL  BAVA  , u~ 
Maggio  1391. 

ANGELO  DI  LODOVICO  INCONTRI,  ij.  Luglio  Ijpl. 

CURZIO  DEL  CAV.  UGO  DEL  BAVA  , 8.  Novembre 
'1591.  • .. 

MICHEL’  ANGELO  DI  GIUSTO  LOTTINI  , atf.  Dicem- 
bre ijpa,  . 

GIOVANNI  D’  AGOSTINO  INGHIRAMI  „ 7»  Febbrajo 
4591.  ab  Incarn. 

CAMILLO  DI  FANCESCO  GUIDI , itf.  Giugno  1*93.,  Uo- 
ttìo  per  letteratura,  e per  politica  intigno , noto,  e cariffimo  a’ primi 
•Potentati  d’Europa,  predò  i quali  fù  Ambafciatore , ed  in  particolare 
alla  Francia , por  ave  re  ultimato  il  maritaggio  di  Maria  de’  Medici 
con  Enrigo  IV.  Vide  37-  anni  Segretario,  e Coiligliere  Jedele  di 
quattro  Gran  Duchi  ; e fodenne  nell’  Ordine  la  dignità  di  Gran  Can- 
celliere l’anno  i<Sio.  Si  leggono  gli  Elogi  della  lue  rare  virtù  nella 
Chiedi  de’  Minori , -ove.  e relTe  un  grandinio  Altare,  e Presbiterio  di 
finitiimi  marmi  : cccone  il  tenore  — Camillo  Guida  /•  V.  D-  — Mili- 
ti? D.Stepb.  — Equi  ti,  • & Magno  - Cancelt. , polititribus  litteris  - Hone- 
fiifqnt  dtfciplims  ornai ii/imo.  Quatuor  M.  M.  Etrur.  - Ducuta,  XXXVII- 
An.  a fecretis , & a conftlii s , iifdem  — que  ob  fingularem  fidem  — & 
iti  iltai' 11  m • Urti  ni  u fiuta , - ac  pruieutiam  cari  finto  — Legatiombus  ai 
! intimai  itene  s , & Principe*  gloriose  — Gefits  clartfimo  . Ob.  Prtd . — 
ìd.  Se  ».  MDGXXIII.  Ao.  natia  LXVllI.  M.V.,  D.  XPI., 

VINCENZIO  DI  GIUSTO  VIVENZI,  7-  Ottobre  U9 3- 

l’RIOR  ATTILIO  DEL  CAV.  LODOVICO  INCONTRI, 
Signor  di  Pagnano,  il.  Aprile  1596.  Entrò  talmente  nella  grazia 
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di  Ferdinando  II. , che  quel  Sovrano  fondò  a di  lui  favore , e de* 
Poderi , li  iS.  Maggio  ìóit.  il  Priorato  dell’ Audria  . L’  introdotte 
nella  tttma  , e nell'  affetto  della  Cala  de'  Medici , a Senator  Belifario 
Vinta , Zio  di  Caffandra  fua  prima  moglie  ; dopo  la  cui  mancanza 
prefe  infecondi  voti  Lifabctta  de  Stain,  liberi  Baroni  dell’- impero  , 
Tedefca.  (A) 

La  Stirpe  celebre  degl’  Incontri , oggi  diramata  in  Firenze , ove 
rifpltndc  con  riguardevolt  Signorie  , è co’  primi  onori  , dmofirata  la  fu a 
chiarezza  in  trenta  Croci  vermiglie , eh'  anno  ingemmati  i faoi  Rami  » 
Ella  dominò  fin  dall ’ 890.  il  Camello  di  PofUgnanO  in  perfona  di  Teoio- 
rico,  padre  di  Villerado  . Difcefero  quefie  Signorili  prerogative  in 
Antonio , figliuolo  di  Buonincontro , Cav.  genero  fio  , e Condot  tier  rinoma- 
to del  Re  Carlo  di  Napoli  . Militando  per  quel  Monarca  , ebbe  il  Co- 
mando di  zoo.  Cavalli,  e ruppe  in  vicinanza  dell'  Aquila  le  Truppe  de’ 
Saraceni  ; onde  meritò  in  ricompenfa  il  dono  de’  tri  gigli  di  oro  da  ione- 
flore  nel?  Arme , impieghi  primarj  in  Corte  , ed  onorate  graduazioni 
nella  milizia  . Guerreggiò  etiandio  contro  i Fifoni  ; foftenne  il  Carico  di 
Cavalli,  e di  Fanti  pe’  fuoi  Patriot  ti  nell’  afelio  di  Arezzo  i e fegna- 
lojfi  in  dtverfe  guerre  , cioè  di  Puglia,  Sicilia,  Affrica , ed  Afta  ; e final- 
mente pieno  di  trofei,  e di  gloria  colla  morte  depofe  il  brando  l’  an. 
! 19 1.  Un’  altro  Antonio  di  Lodovico  fu  uno  de’ dieci  Uomini , eletti  nel 
V47  !•  per  reggere  con  plenipotenza  la  Patria,  dopo  eh’  ella  feoffe  il 
giogo  de’  Fiorentini.  Angelo,  non  men  valente  nelle  belliche  dif et  piine, 
che  ne’  maneggi  delle  cofe  di  Stato  , fu  molto  caro  ad  Uladislao  Ri  di 
Polonia , che  lo  creò  Cavaliere , e Segretario  della  . Corona  Polacca  . 
Ufcirono  da  quella  Pianta  altri  cof picui  Capitani,  ed  Uomini  fognata- 
ti nell'  arti  di  pace , a di  guerra  . Sono  pregevoli  le  memorie  tC  un 
Franccjco , annoverato  tra  que'  Primati , che  diedero  Volterra  nelle  ma- 
ni dell’  Imptraìor  Carlo  IV.  I’  an.  1 355-  » e di  Girolamo,  e di  Fran- 
ca f co  vivente.  Prelati  illuftri  per  fapere  , e per  zelo,  l' uno  creato  Ve- 
feovo  di  S.  Sepolcro  l'  an.  itfoj. , /’  altro  dalla  Prc politura  mitrata  (T 
Empoli  promojfo  I’  an.  1734*  al  Ve  fico  vado  di  Arezzo.  ( B ) 

LUIGI  DEL  CAV.  OTTAVIO  MINUCCI,  18.  Luglio 

1599. 

ALESSANDRO  DI  JACOPO  FEI,  18.  Ottobre  IJ99- 
FRANCESCO  DEL  CAV.  ANTONIO  SERGUIDI , al.  Di- 
cembre idoo.  •'  --  - 

POMPEO-  DI  NICCOLO’  INCONTRI,  il.  Luglio 
rdoi. 

FRANCESCO  D’ANTONIO  FALCONCINI , 18.  Maggio 
1601. 

BE- 

C A ] Ingerì  Gamuriini,  Fani.  Tofc. , ed  Umbre  > tom,  4.  cari.  *17.  (1J  BugeaCtfl 

nunini,  tom,  4.  cut.  203. 
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BENEDETTO  DI  GIULIO  LEONOftl^n.  Gcnnajo  Ufo*. 

ab  Incarn. 

.-*■  BENEDETTO  PEL  CAV*  FLAMINIO  BROCC  ARDI , <. 
nAgoAo.  1B07..  » . . • •.  t . » •; 

Per  lufiri  d'  antico  J angue , cede  a poche  della  fua  Patria  la  Far 
miglia  Ut  accordi^  II.  più  chiaro  Soggetto,  che  diede  al  Mondo  fu  Bene- 
detta et  Antonia , graviamo  Dottor  di  Leggi , e di  tanto  credito , ed.  au- 
torità nel  Papale , quanta  mai  ne-  fqffe  per  t'  addietro,  alcun  altro . Sar- 
do1! mei/i.  in.  liberti  i-  Volterrani  f an.  1471»,  furono  eletti  dieci  Uomi- 
ni- con.  piena  , ed.  affo  luta  giuri J dizione  ; capo  del  quale  Decemvirato  fù 
Benedetto  , che  governo,  con,  uh.  rnijto  plausibile  dì  equità  , e di  temperan- 

0. 0.  i Concittadini  . {41  \ • 

....  TOtHMASQ  U’  AGOSTINO  FEDRA  INGHIRAMI , 10.  Feb£ 

brajo  1 6:j.  ab  Incarn.,  fù  Capitano,  di  Galea» , . * 

, ■ PIER  ANTONIO  DI  BARTOLOMEO  RICCOMANNI  DEL 
BAV  A , z*..  Fabbrajo.  1609.  ab  Incarn,. Spefe  tutt’i  fuoi  giorni  in 
tervigip  della  Sagra  Milizia  ; c promolTo  al  Comando  d*  una  Galea  , 
operò,  tali  cofe , che  furono  a’  Colleglli  d’  invidia , c d’  ammirazio- 
ne ÀMÙ 

MARIO  DI  PIERO  RICCIARELLI,  19.  Dicembre  1Ó10. 
d-  .ANGELO:  DTNGFIIR AMO  INGHJIRAMI.  13.  Marzo  itfn. 
ab  Incarn.  * 

ANTONIO,  DI  CORNELIO..  INGHIRAMI  , *4*.  Aprile 
1644..  ' 1 . ' ' • 

1.  CARLO.  DI  CARLO  DEL  »AVA„  *S,  Aprile  1614- 
t.  MARIO  DI  JACOPO  BARBINI,  3°-  Marzo  1317- 

UNO  DI  BENEDETTO  USCI,  18.  Ottobre  1618. 

_ 'SFORZA  DI  SFORZA  BARPlNI,  16,  Giugno  1618. 

FRANCESCO  MARIA  DEL  CA.Y-  FRANCESCO  SERGUI- 
DI  ,4).  Febbrajo,  lót 8-  ab.  Incarn..  .. 

MICHEL.  ANGELO  DEL  GAY»  GIOVANNI  INGHIRA- 
£11  * 3*  Agofto.  lóro, 

..  GIROLAMO  DI  LODOVICO  TANI  ,rJ,Ottobre  lóro. 

BENEDETTO  DI  GIROLAMO  GU.ARNACCl.  S*  Settem- 
bre itfnt 

PRIOR.  FERDINANDO  DEL  PRIOR  ATTILIO  INCON- 
TRI, Marcitele  di  Monteverde , 8.  Ottobre  lóri.. 
t BENEDETTO  DEL  CAP.  AGOSTINO  FALCONCINI  , 
IL,  Febbcajo  1 óar.  ab  Jncarn.  Lcggdi  di  quello  giovane  valorofo 
*n.  bell’ Epitafio  nell’ Epigrafica  del  Boldoni , che  cosi  parla.-  --  Be- 
nedillo Paltoncino  Volata  rana  — Auguftini  fiU  Divi  Stepbam  Equiti 

tn 

VA)  M»no  GioMBKelli,  yjt.  la.  ^ (1)  Giovannelli  Croni-ilari  di>  Vol(pn^ 

c«rt.  ff.  ' ' - ■ 
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in  re  — militari  fùfpieienda  /pei  Adolefcenti  , qui  ikm  — in  Gaffe 
Et r urie  Regis  ai  fuorum  Gentilium  — Gloriarti  longa  ferie  imagines  ai 
Aulo  Per  fio  Fiacco  --  numerantìum  tngentes  excitat  fpiritus  vitam  de  — 
fua  Religione  , deque  Principe  benemertnii  pretium  — fede  amo 
MDCXXIX.  Mem.  JEt.  Moti.  ( A ) 

Fi  in  vero , non  folumente  lo  fplendore  della  fua | Stirpe , mi  ancor 
iella  Patria  A.  Perfio  , che  fecondo  Enfetiò  fiorì  netP.  Impero  Ner orna- 
no ; e benché  non  Vivcjfe  che  3(1.  anni , divenne  per  la  feliciti  delF 
ingegno  così  eccellente  nella  Poetica , tbK  ebbe  il  facondo  luogo  tri  Sa- 
tiricit e febbene  il  Cav.  Mando/i  ferivo,  che  fu  figliuola  dì  Fiacco  Cav . 
Romano , e di  Fulvia  Sifenie , ciò  non  leva  la  gloria  i V olterra  d aver- 
lo dato  alla  luce , e alla  Famiglia  Falconcini  prodotto  ; fendo  certo , che 
Fiacco  pofe  il  domicilio  hi  fofeana , Quelli  contuttoché  grandi  splendo- 
ri di  vetu/la  chiarezza , nulla  fono  al  confronto  di  quelli , che  ricevette 
il  Cafato  de’  Falconcini  da  una  Donna,  cioè  dalla  B.  Dominila,  la  cui 
memoria  fi  vede  nel  Tempio  , confegrato  a S-  Lino  Papa  • ( B ) 

ENRICO  DEL  CAV".  GIOVANNI  INGHIRAMI,  19.  Mi> 
sto  !$::■  ab  Inearn.  . 

FRANCESCO  DEL  DEL  CAV.  ?AOLQ  INCONTRI,  1). 
Marzo  1622.  ab  Inearn. 

GHERARDO  DI  PAOLO  MAFFEI  , 23.  Marzo  1611.  ab 
Inearn. 

Capo  dell'  Arbore  di  Volterra , da  cui  fi  f piccano  i Rampolli  di  Ve- 
rona , e di  Roma , è un  Maffeo , che  fori  /’  an.  di  Cri/lo  930.  Gherar- 
do , ed  Antonio  nati  da  un  altra  Maffeo  furono  i Propagatori , il  prime 
dell * antico  Pedale  in  To] catta,  ed  il  fecondo  de'  Rami , che  fi  diffufert 
in  Lombardia , t net  Lazio.  Quefii  dunque  fendo  Gente,  e Cav • chia- 
ri//!n/o,  ed  e fi  mio  Góttrifeonf ulto , per  i sfuggire  le  dtffenfioni  , eh’  agi- 
tavan  la  Patria , andò  ad  interpretare  i Tefii  del  Gius  Civile  nell'.  Uni- 
verfità  di  Bologna.  Papa  Onorio  Iti. , cb ’ aveva  alsiffima  efiimazion t 
delle  ftte  doti , lo  di  firn f e con  nobili  privilegi  , e col  dono  della  fua  Ar- 
me, e lo  feelfe  inoltre  con  ampia  giurisdizione  a governare  il  Popolo 
Bolognefe  . Non  durò  lungo  tempo  la  ftta  autorevole  Maggioranza  , poi- 
ché fu  co/l  retto  di  cedere  agli  emoli , e di  ritir arfi  in  Verona , ove  con - 
fegttì  la  Pretura . Ivi  taf  ciò  ragguardevole  Difcendenza , da  cui  font 
ufeiti  celebri  Perfonaggj , ed  in  particolare  il  Marcbeft  Scipione , in/i- 
gne Letterato  de'  no  fi  ri  tempi,  il  nome  del  quale  è regi  tirato  ne’  Fafti 
dell'  Eternità,  per  l'  Opere  erudite  date  con  tanto  plaufo  alla  luce . Dallo 
fteffo  Antonio  prevenne  il  Germoglio  di  Roma  ; perchè  Benedetto  di  Rolan- 
dino  di  Daniele,  afeendente  di  Lucio  Vefeovo  di  Segni  nel  1421.  , procrei 
con  una  nobUtJ/ima  Dama  da'  Conti , Achille  genitor  di  Girolamo  . Co » 

fui 

( A ) Ofta»ius  Boldoniut , in  Epigraphita  lib,  a.  pag.  jy.  ( B ) OAavHu  Boldo. 
pipa  tpigrjph.  lib-  a.  cari.  9$. 
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fiat  ebbe  la  forte  d’ ottenere,  da  Antonia  Mai  tei , due  gran  Cardinali  dì 
S.  Cbief  a , Bernardino  , e Marc’  Antonio,  Addile  Avvocato  Concifforia/e , 
e Canonico  della  Bafilica  Vaticana , e Mario  dejlinuto  a dar  fuccefiionc 
all’  ilhijlre  fua  Cafa  . Il  primo  portò  tre  mitre  , cioè  di  Mafia  in  Tof- 
cana  , di  Teano,  e di  Cajerta  in  Regno-,  e da  Paolo- llh  venne  promojfi 
alla  Dignità  Cardinalizia , col  titolo  di  S-  Ciriaco  alle  Terme  l’ anno  1 54$). 
Il  fecondo  fuccefi'e  al  primo  nel  Vefcovado  di  Teano , fece  la  Nunziatura 
di  Polonia , e ferali  il  Vicariato  di  Roma,  ed  in  premio  di  qttejH  Im- 
pieghi meritò  da  S.  Pio  V • net  1 >}o.  la  [agra  Porpora,  col  titolo  di  Pre- 
te di  S.  Califfo.  Da  Mario  poi',  e da  Plauttlla  della  glorio/a  Stirpe 
de’  Fabj  , nacquero  Orazio , e Agallino  . Quegli  emulati  lo  le  virtù  , e. 
gli  onori  de’ Zii , pafsò  dal  Chiericato  di  Camera,  tra’  Porporati  fotta 
Paolo  V.  1‘  an.  1 do 6.  col  titolo  de’-  SS.  Pietro  , e Marcellino  . Quelli , 
da  Leonora  Cavalcanti,  Gentildonna  principali  foia  di  Firenze  , genero  A- 
J canto,  Francefco , e Girolamo..  Il ‘primo  fi  Arcivefcovo  d’  Urtino  i’  an. 
16^6.,  ma  mentre  s’  affaticava  a gran  pa'Ji  di  raggi ugnere  i fuoi  Mag- 
giori, venne  arreflato  dalla  morte ; gli  altri  due  furono  Cavalieri,  il 
■fecondo  deli ’ Abito  di  Malta , ed  il  terzo  d’  Alcantara . Per'  ritornar 
poi  al  Ceppo  de’  Volterrani , tF  onde  partimmo , cioè  a Gherardo  padre  di 
Mafit nello  Veftovo  di  Viterbo  -,  da  quelli  ufcrrono , Maffeo  J’  Alfano  nel 
*046.,  ornato  dell’  infegnt  Caval/erefche  dall’ Imperniar  Enrigo-,  e Guido 
di  Gherardo  ; Uomo  di  notabil  potenza  , eh’  ebbe  per  ragioni  dotali  Villama- 
gna, il  Pozzo,  td  altre  Giurlf dizioni  da’  Tignofelli,  Signori  di  più  Cadetta , 
Verazzano  dt  Maffeo,  creato  pel  fua  valore , e per  gli  ef perimenti  fatti  in 
guerra , Cavvaliere  dal  Re  Carlo  l.,  con fegul  i maggiori  Comandi  nell’Ar- 
mata Reale , e nel  I ito.  quello  della  Taglia  Guelfa  in  Tofcana . Gberar do 
di  Giovanni  non  attefe  a’  marziali , mà  a'  lettera rj  efcrcizj  -,  le  fé  con 
molta  fama  nella  Sapienza  dt  Roma  ; e fervi  per  Segreta 1 io  due  Somme 
Pontefici , ciof  Pio-,  e Paolo,  fecondi  di  queflo  nome.  Difcefcrole  vir- 
tù patèrne  ne’’ figliuoli  Mario,  e Raffaello  . Il  primo  jfù  pieno  delle 
fetenze  più  filmabili , e colte  -,  godette  un  Canonicato  nel  Vaticano , e la 
Badia  di  S-Ginfio  in  Volterra , prima  d’  e fere  da  Leone  X • dici  tarato 
Vefcovo  d’ Aquino  Fan.  \Sf  6.  -,  dalla  qual  Sede  fu  trasferito  da  Clemen- 
te Vip.  a quella  di  Cavagliene  in  Francia , ove  finì  il  cor  fa  della  fua. 
vita  F an.  !JJ 6.  [I  fecondo  poffe dette  un  cumulo  così  grande  £ erudi- 
zione , che  nelle-  lettere  non  rtifcì  fecondo  a veruno;  come  di  mitrano  i 
parti  del  felice  fuo  ingegno,  che  refero  eterna  la  di  lui  memoria . Egli 
rougi linfe  al  f spere  tofiunri  tanto  illibati , che  fenza dubbio  farebbe  gitmi 
to  a’ più  alti  po/li  di  S,  Cbief  a,  ne’ Pontificati  di  Pio,  e Paolo,  cui  f ir- 
vi tn  grado  di  Segretario , fe  non  : fojfe  dato  legato  in  unione  matrimo- 
niale con  Titta  , nata  da  Bartolomeo  Minucci . Scùffie  la  di  Ini  penna 
£ ora  i feguenti  libri,  intitolati  — Commentarla  Urbana  — Chriiliana 
lnjUtatió  --  Tra&atus  do  prima  Philofopfìia  — Lncerprctationciò  gr®* 

‘ a n n ri. 
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ca  in  Iatinam  liqguam  variamo*  Oratioquin  — Epitome  facr$ 
logice  — S.  Balilii  Magni  Opera  — , che  dal  greco  traf porti  nel  (^ti- 
no — Perficum,  Se  Gothicum  Procopii  bellum  — Hocneri  Odiilèa  -- 
Xenofontis  OBconomia  --  Periftromàta  — , ed  altre  c‘Je  ; dalle  quali 
appari/ce  efiere  fiato  un  eloquente  Oratore , . un  gravijfimo  Storico  , ed  tip 
Teologo  , e Fitofofo  perspicace . Morì  sì  grand  Uomo  per  viver  fempre 
alla  fama  /’  ani  1522.  ( A ) Fecero  poi  Spiccare  la  nobiltà  del  fitr 

fi  ngue  molti  infi  gatti  di  varie  Croci,  tra’  quali  della  bianca  di  Malta , 
Mario  nel  1613.,  Marco  nel  ibi8. , e- Giovanni  pel  1670.  ( B ) 

' CAMILLO  U1  GIULIO  LÉONORl,  24-  Dicembre  1623. 

CARLO  FRANCESCO  DEL  CAV.  VIVENZIO  VIVEN- 
ZE, 16.  Aprile  1624. 

AGOSTINO  DEL  CAV.  GIOVANNI  INGHIRAMI  , 19. 
Giugno  4624.  ' ' ' ' . . . . , . 

LUIGI  Di  PIER  ANTONIO  MINUCCI,  12.  Dicembre 
’ " -,  - 1 
bali’  Benedetto  del  cav.  lino  lisci  9.  settem- 
bre tó’  8.  Ebbe  in  mare  il  Comando,  d'  una  Galea  , ed  in  terra  la 
Gran  Prioria  del  Convento  l’an. TdfSS. 

LODOVICO  DEL  PRIOR  ATTILIO  INCONTRAI,  ).  Feb- 
braio i£>3i.  ab  Ine.  periti ìlimo nelle  Leggi-,  nella  Matematica,  e nc^i*  ( 
Architettura , ma  molto  piu  nella  fperienza  delle  cofe  del  Mondo, 
per  cui  venne  pre  Eccito  al  pelò  di  Cariche  principali  nella  Corte 
Tofcana.  Trovandoli  Ambalciatore  p re  Ilo  la  Corona  di  Spagna,  r>u- 
fei  nella  Compra  del  Dominio  Pontremolcfe  , in  concorrenza  d’  aitò 
Potentati,  che  gareggiavano  nell’  offerte  per  cflèr.  preferiti  ♦ Ebbra 
perciò  in  ricòmpcnfa  dell’  operato , pel  Senator  e IJrioc  Ferdinando 
il  Irarcllo , e per  gli  dilui  difccndcati  in  perpetuo,  t.CafleJli  di  Mon- 
teverdc  , e Canr>etp  in  Valdicecciria  ; e per  sé  Bello  la  carica  Prelati- 
via  di  Spcdalingo  di  S.  Maria  nuova.  Giulia  di  lui  Sorella  fu  acca- 
lata  nci^liaronc  di  Steimbergii , gran  Signore  Alemanno  ; qual  cele- 
bre Parentela  accrebbe  a lui  luRro  , ed  a tutta  la  Cala  Incon- 
tri ..  ( c ) ” 

GIULIO.  DEL  PR.IQR  AGOSTINO  INGHIRAMI,  lo.  Set- 
tembre i <,3  3 . 

FRANCESCO  DEL  CAV.  GIOVANNI  INGHIRAMI,  15. 

Settembre  ld3j. 

PERSIO  DI  GIO:  BATTISTA  FALCONCl.NI,  Segretario  di 
Stato  di  Ferdinando  li. , 29.  Luglio  1634. 

ALESSANDRO  DI  BARTOLOMEO  MINACCI,.  .18.  Giu- 
gno *d37>  \ . 

. . _ ..  ..  --  tom- 

( * 3 Alphonf.  (Jiicorrni.  invili»  Cardi». ton\  7 col  »7}.iojt.  Engen  GamtyiinL 
ram  Toic  ed  Umbre  toni  4*  cari  %+x.  B>  Lodovico  ArJdi,  cari.  19». 

( ; Eugenio  G^nuinn*,  tom.  4 * cart»  ai*. 
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TOMMASO  01  BARTOLOMEO  MINUCCI  . 18.  Giugno 

•i  7-  . ' 

j FALCQNCINO  DI  BENEDETTO  FALCONClNl,zS. Giu- 

I*  gno  1537* 

i 1 -,  PIERO  DEL  CAV.  MARIO  RICCIARELLI  , i*.  Giugno 

a U)37»  ; . • •• 

«i  ...  GI.O--  BATTISTA  DEL  CAV.  CESARE  INCONTRI  . 1. 
li»  Agofto  i<537*  , 

] CAMILLO  D’  OTTAVIANO  INCONTRI  , 30.  Agofto 

:•  1537.  . • * . • • * 

S . BENEDETTO  DEL  CAV.  CARLO  DEL  BAVA,  30,  Ago-, 
Ito  i$37- 

ALESSANDRO  DI  VITTORIO  LISCI,  a.  Aprile  itf3S>. 

GIUSTO  DEL  CAV.  GIOVANNI  INGHIRAMI  , 3r.  Lu- 
glio 1<S3P« 

OTTAVIO  DI  JACOPO  INCONTRI  , 1.  Settembre 

KS40. 

LODOVICO  DI  JACOPO  INCONTRI,  l.  Settembre  i«4«- 
Fù  creato  gran  Confervatorc  dell’  Ordine , nel  Capitolo  dell’  anno 
, i6$o. 

BALI’  VINCENZO  DI  JACOPO  INCONTRI , r7*  Gennajo 
1^40.  Avendo  un*  intenfa  brama  di  qualificare  la  fua  Pollerie»  , con 
un  diltintivo  d’onore,  eh’ in  lei  palla  de  per  titolo,  ereditario  ; fondò 
li  *4. Luglio  1640.  il  Ballato  di  Colle,  che  poi  per  grazia  Magiftra- 
Je,  cangiò  nell’ intitolazione  di  Bagli vq.  della  fua  Patria  , li  13-  Gen- 
1 najo  1 cJ-45- 

t LUDOVICO  DEL  CAY.  CAP.  GIROLAMO  TANI,  5-  Sct- 

I tentare  1640. 

. BACCIO  DEL  CAV.  MARIO  RICCIARELLI,  14-  Novena 
Ere  i<4i.  -t  . • 

, CAMILLO  DL  JACOPO  GUIDI,  n.  Agofto  i«4»* , animofi* 

j nell’ entrar  ne’  cimenti , collante  nel  foftenetli , e circofpetto  nel  re-, 

golarli  • Dopo  ayer.  dati  faggi  di  sé  in  più  Fazioni,  e come  fempli- 
. ce  Cavaliere,  e poi  come  Capitanarli  Galea;  fù avanzato- alla  carica 

d’ Ammiraglio  1*  an.  1674-,  nella  qual  merito!!» , con  notabili  prove 
di  valore  , la  grazia  di  Coiimo  IH  , che  fi  compiacque  infignirlo 
anche  col  grado  di  Generale  .,  Nel  lungo  fpazio  del  fuo  Comando 
ebbe  occafione  di  trovar  molte  prede,  . e 1’ a i&ftenza  della  fortuna  per 
rapirle  a’ Nemici:  ma  lafciaci  da  parte  gli  acquifti  di  minor  conto, 
faremo  feelta  de’ piu  importanti.  Navigavano  l’ an.  KS7J.  nel  Mar 
Tirreno  tre  Galee  di  Biferta , con  grave  danno  de’  Trafficanti  Criftiani, 
focto  la  direzione  del  famolo  Maemet  Ccriffo  . Era  coftui  fupremo 
Comandante  delle  Navi  Corlàre  di  Tunifi,  efperto  quant’ altri  nell’ 
....  • • ! : Ecte  a , .!  •’“•*>!  *<  • frw 
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(Irte  della  utilizi?  bavìle,  e reTo  infoiente*  dalla  felicità  de*  partati  in- 
contri . Trovollo  il  Guidi  li  19.  Luglio  nel  Canal  di  Piombino  ; e ve- 
dendoli eguale  di  forze , ma  fa  peri  or  di  coraggio , comandò  a eiafeu- 
na  delle  lue  tré  Galee  l’abbordo  d’una  nemica.  Egli  fervendo  d* 
efempio,  e di.  (limolo  a’  Capitani  delle  Sentili  dopo  aver  col  can- 
yon della  propria,  crivellata,  e difalborata  la  Capitana  Infedele, 
Uveltilla  per'  mezaóia  . Àcoefafi  da  ambe  le  Parti  una  fiera  mi- 
nchia, e combattendoli  a corpo  a corpo,  pochi  colpi  fi  vedevano  andar 
in  fallo;  da" quali  rimale  fpento  il  Gav.  Minuccio  Minucci,  nipote 
dell’  Ammiraglio,  giovane  di  gran  cu  ire,  ed  afpettazione , Trap- 
unto offervando  il  Ceriffo,  che  la  Capitana  lì  trovava  in  «fiato  pe- 
ricolante , corfe  colla  Padrona  per  liberarla , mà  in  un  punto  per  lui 
fatale  1 poiché  febbene  riufcilli  di  fottrar  quella  dallo  (perone  in  ef- 
fà  già.  conficcato»  e di  darle  campo  alla  fuga;  rimafe  nondimeno  la 
dilui  Galea , così  tenacemente  afferrata  dilla  Capitana , e Padrona  di 
S-  Stefano  , che  poa  potè  più  fiaccarli . Rinnovato  perciò  con  mag- 
gior ferocia  il  conflitto,  fendo  la  bravura  de’ Barbari  pallata  in  di* 
Iterazione , ed  ùccrefciuta  l’animofità  a’Cavilieri  ; aprì  la  iirada  alla 
vittoria  il  Cav. Gio.  Francefco  Giudici  Aretino,  che  facendo  feorta 
a Comilitoni , c penetrando  con  elfi  nel  piu  folco  duolo  degli  Afi- 
fricani , li  coltriti  te  finalmente  alla  refa.  furono  trovati  in  vira  il 
Ceriffo,  i$o.  de’fooi  feguaci , e 260.  Fedeli , a’ quali  venne  reftirun- 
ta  la  libertà}  e vi 'A  trovarono  ancora  dodici  Integne  co’  loro  motti 
in  lingua  Turca  , allufivi  alla  Setta  di  Maometto.  Reftava  da  fiig4- 
gettare  la  terza  ; itu  ièhdofi  fparfa  voce,  che  la  Capitana  avrffe  da4* 
to  il  legnale  d’  afpettare  il  foccorfo , prefe  il  contratempo  opbchCcò- 
aq,' e fervendoli  del  vantaggio  del  vento  li  pofe  in  -fatvo . ( A ] Se 
m quelle,  e in  altre  particolari  Imprefe  fi  fece  il  Guidi  grantfùnò4- 
rp,  rtwdto  maggior  gloria  ricavò  dall’  univerfali,  fatte  nel  fecondare 
1 lalutan  difegni  della  Repubblica  Veneziana  1’  an.  1084.  Portò  egH 
-dunque  in  aiuto,  .de'  Veneti  Colle  quattro  Galee  della  Squadra  otdi- 
u con 1,0  Sfollò  Vafcello, mille  Soldati  feelti  da  sbarco  ; ben*’ 
che  al  Bcregary  ncHe  fue , per  altro  accurate  Storie , feriva  feCento  » 
phc  lotto  il.  Comando  del  Cav.  Giovanni  Vandomi,  dovevano  mi» 
fitare  nelle  Spedizioni  di  terra . Giunto  all’Armata  di  S.  Marco, 
(diretta  dall  invitto  Francefco  Morolini  Capitan  Generale , ebbe  fecon- 
do  il  (olito  la  Vanguardia.  Il  primo  berfaglio  dell’ Armi  Venete 
u la  l lazza  di  S.  Maura;  dopo  la  cui  riduzione,  mentre  volevano! 
eoeziani  accingerli  ad  altri  affedj  , temendo  l’Ammiraglio  l’inoo- 
Itanza  della 1 (lagnane  , per  effe  re  già  fopragiunto  il  Settembre,  è’ Ih» 
.pammino  alla  ■volcà  della  Tofcana  colle  Galee;  lanciando  il  maggior 
(Fiero  Serrati  col  Vafcello,  e parte  delle  Truppe  in  Levante-  Nel 

\A  ì R sianone  di  d,  Imprcf» , ftiapata  in  Rana  per  Paolo  Moneta  l' an.  id;> 
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ripafsò  di  nuovo  ali’  Armata  con  fettantacinque  Cavalièri  dell* 
Abito,  e con  joo.  Fanti  comandati  dal  Cav.  Vandomi  ; i quali  còli* 
altre  Troppe  Coli  rimali®,  formavano  un  Reggimento.  Poco  dopo 
il  dilui  arrivo  comparve  il  General  Maltefe  D.  Titta  Brancaccio  Na- 
politano , che  fufeitò  la  pretefa  di  voler  effer  incontrato  da  tutta  [* 
Armata,  minacciando  altrimenti  di  rivolger  le  prore  verfo  il  fuo 
Porto.  Il  Capitan  Generale,  benché  conofccllò  T irregolare  novità 
dell’ inchieda , ciò  non  o.iante  depollo  ogni  altro  riguardo,  per  nòit, 
rimaner  privo  di  quegli  ajuti , ufcl  co  io  in  ordine  di  battaglia , colle 
fole  Galee  Ibccili  .dalle  quali  furono  principiati  Malati,  e continua- 
ti da  ratea  l’  Armata;  onde  fodistoce  con  quella  flrepicofa  dimo  lra- 
zionc  al  fallo  del  Comandante  » ■ Ma  perche  quella  formalità  non  e- 
raC  praticata  coi  General  Guidi  ; fpetfi  incontinente  a complimentar- 
lo il  Segretario  Felice  Gallo,  attribuendo  la  cagione  di  non  aver  in- 
contrate le  dilui  Vele,  alla  'contrarietà  de’  venti;  dalla  qual’  officiola 
efprelfione  1*  Ammiraglio  Tofcano  prowllolfi  appagato.  (A)  Riofcl 
memoranda  quella  Campagna^er  l’ importante  Impecia  della  Morea  . 
A’  la  fuddecca  Penifota,  eh’ in  otto  Provincie  fi  ripamfei  , doo.  mi- 
glia di  giro,-  e viene  da  tré  mari  bagnata  , cioè  Mediterraneo , Jonio , 
ed  Egeo.  Contende  il  dilei  fuolo  in  fertilità  coll’  Italiane  per  (in- 
goiar privilegio  della,  nacura , è collocata  in  lito  cosi  opportuno , che 
non  folo  figuoreggi*  ratta  la  Grecia , cui  li  congiunge  per  mezo  d’ 
un  Uhno  impenetrabile  di  fallo  vivo  ; ma  anche  moli’  lfole , che  le 
tanno  corona  , come  a loro  Reina . Appena  rifoluto  da’  Capi  di  dat 
cominciamento  all’ operazioni  m.litari,  coll’  ailedio  di  Corone;  in- 
forfe  fopra  F ordine  della  Confalta  puntiglio  di  precedenza  tri  il 
Geaerale  di  S.  Sterno,  ed  il  General  di  Malca;  ncufando  ciafcuno 
di  cederli,  il  luogo  negli  ordinar)  CongrelC  • Seppe  però  maneggiar 
tallo  coi  delicato  con  tanta  dcftrczza  il  Càpitan  Generale  , che  fa- 
cilitando il  ripiego  anche  i medeiimi  Comandanti,  bramofi  di  vera 
gloria , fi  conchiufe  Con  reciproca  iodisfazione  l’ accordo . Quindi 
fù  ftabilito  di  formarli  due  fogli,  he’  quali  precedendo  la  notizia  de’ 
lumi  rtecelTarj , e le  rifpollfc  da  darli  da  eUi  leparatameiue  al  folo  Ca- 
pitan Generate , avrebbero  fegnato  il  lor  nome . ( A ) Sorge  la  Cit- 

tà di  Corone  al  lato  (iniltro  del  Promontorio  Acrita , nella  Provincia 
di  Meli'ania,  a piè  del  Monte  Ter  nunzio , ed  alla  delira  del  fiume 
Parnalb,  cinta  da  tre  lati  dal  mare.  Élla  è circondata  da  forti  mu- 
ra, col  fiancheggio  di  fei  torrioni,  eretti'  fopra  il  macigno,  che  più 
lìcura  la  rende,  e non  foggeita  al  danno  delle  mine.  Formato  l’  af- 
fedio  di  quella  Piazza , toccò  al  Reggimento  de’  Tofcani  il  fecondo 
attacco,  continuato  dalle  milizie  Oltramarinc , colle  quali  entrarono 

in 
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*.A  ) Nic  Berregani,  Tllir.  delle  Guerre  d’Europa,  parti.  Tib. 5. , cart.  ij'».,  lib.  (•» 
cartipo,  }B|  Mielite  f elea  imi,  Hi  or.  Y*oeu,  lib.  |,  cart  141. 
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•in  una  plaufibil  gara.  Mentre  battevall  Corone,  fù  aflàlito  da’Cri- 
iliani  il  Campo  Turco. adì  7*  A gotto,  e meflo  in  precipitofa  fuga, 
coll’ acquifto  di  ricca  preda*  Si  penfava  ancor  di  venire  all’aflàlto 
generale  della  Città , fendo  in  varj  luoghi  aperta  la  breccia  : mà  tro- 
vandoli il  General  Guidi  indifpoftp , e con  una  tenace  opinione , che 
T allodio  farebbe  fiato  di  cobi  lunga  durata  , eh’  aurebbe  pofeia  refo 
pericolofo  il  dilui  tragietto  in  Italia  ; Jalciatavi  una  parte  delle  fue 
Truppe,  fciolfe  le  vele  verfo  Livorno.  Lo  delufe  però  l’ imagina- 
zione , perche  due  giorni  dopo  la  fua  partenza , feguì  la  fofpirata  ca- 
duca di  detta  Piazza , con  fommo  rammarico  dc’valorofi  Cavalieri,  che 
non  poterono  godere  il  compimento  di  quella  lode,  che  s’ erano  gua- 
dagnata col  fangue  in  divede  azioni.  (A)  Per  fupplire  a quella  ca- 
fuale  mancanza , ed  appagare  il  coraggio  del  Guidi , e de’  fuoi  Colle- 
ghi , volle  il  Gran  Duca  Cofimo,  che  ritorrullo  la  Squadra  nel  Pclo- 
poncù)  l’anno  l68<S.  Precederono  nel  viaggio,  intraprefo  li  2.  Mag- 
gio , quattro  Galeotte  con  una  Barca  grolla  carica  di  fuochi  artificia- 
ti; ed  in  quelle,  e nelle  quattro  Galee  prelèro  l’imbarco  poo.  Uo- 
mini veterani,  q 74.  Cavalieri  di  Croce  , oltre,  molti  nobili  Ventu- 
rieri; quegli  l'otto  la  direzione  del  Macfiro.  di  Campo  Sanièbafiiani 
Veronefc,  Governator  dell’ Armi  di  Pila  ; quelli , dpi  Cav.  Afcanio 
Giuleppe  Agliata  Pifaoo.  S’abbattè  il  Generale  di  S.  Stefano  nel  cam- 
mino in  una  ben  armata  Tartana  di  Barberia,  eh’ affali,  e fottorrufe  ; 
e giunto  finalmente  all’  lfola  di  Prodomo  , fece  precorrer  1’  avvito  al 
Capitan  Generale  di  fua  venuta,  afpettando  di  ricever  l’ incontro  de’ 
.Veneti  Legni,  colle  fteffe  rimoftranze  di  ftima,  che  praticate  furo- 
no co’ Miceli.  A tale  notizia,  il  Morofini  fpedilli  Felice  Gallo,  Se- 
.gtetario  del  Senato , a fare  i foliti  complimenti , ed  a pcrfuaderlo  di 
gradire,  che  per  allora  li  difierifièro  le  mode  dell’Armata,  lin’a  tan- 
.tq  che  terminate  fotto  1’  Armi  le  capitolazioni  del  Prelidio  di  Nava- 
rino vecchio , folle  regolato  l’ attacco  del  nuovo  ; afiicurando  il  Ge- 
neral Guidi,  ed-  i Cavalieri,  che  farebbero  fiati  incontrati  colle  più 
fpcciofc  onoranze  . Quello  cortefe  utizio  fù  corrilpofio  con  altret- 
tante gentili .efprellioni  del  .Comandante,  il  qual  dichiarolli,  che  non 
bramava , iè  non  il  commodo  del  Capiian  Generale  ,.  e che  non  per 
altro  motivo  richiedeva  l’incontro,  che  per  inoltrarli  al  Mondo  non 
inferiore  al  Generale  di  Malta  efler  pallate  nella  Morea  per  guer- 
reggiare , e non  già  col  difegno , eh’  una  femplice  formalità  , e cere- 
monia  prolungali#  lo  sbarco  della  fua  Gente;  onde  fenza  fpiegar  ban- 
diera, c ricever  l'aiuto,  fece  deporre  interra  le  Truppe.  (B)  Mirali 
la  Piazza  di  Navarino  pendere  su’!  declivio  di  faflòfa  rupe,  eh’  alla 

delira 

( A ì Niceola  Bcrregini > pare  1.  iib.p.,  t»rt.  jitf.  (B)  Niccoli  Btrregani  • 
pari,  a.  UD.  », , «rt.  8. 
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deflra  della  gran,  bocca  del  Porto  , fi  lava  il  piode  nel  mare-.  ‘Dalla 
.•parte  orientalo  ,_c  dominata  da  una  Cittadella  fornita  di  fei  baftioni 
moderni  ,po.t  4,  f.i  Irto  rii»  d'alpe  lire,  e feoléefa  roccia.  LI  Genera*- 
le  Gio.  Oao.19. Conte  di  Chintlmarcl;  difpofe  'lenza  trincee  in  corpi 
Separati  P allodio.  Alzate  ic  batterie,  fu  tormentata  incctlàntcmcrt- 
te  la  Piazza , particolarmente  dalle  bombarde  de’  Cavalieri  di  S.  Sre- 
faho.,:Ciif  avendo  un  «òdellenté  ftifàftro-.dj  -fuochi , facevano  volarle 
ia  quella,  collei'bombe  , il  terrore  > Spil'imava  il  Campo  Griftianddi. 
veoire  alle  mani  cogl’  In  fède  li  ; e perciò  collocato  fufficientc  Pre- 
lì dio.  alla  cadddta  de’  porti  . marciò  contro  del  Serafchierc  , che  ìcon 
quaictro  .milajGunizzori-,' e-trè  mila  Spai  p tìixiilpava  1’ alte  cima  del 
Monte. dalle^quali  olii  {mono  ro*'e*i  (biaci , rilci-ridoifoi  ricca  pre1- 
tla  , ohe-da  Vincica.-i!ifcdeli“veijt}d  porcata  -agli  Alloggiamenti  •”I  A W 
la  viiita  i di  quedb ‘fatto  , atterrita  la  Gùarìtfgiiln'e  , ti  If.'G'mpbiTi  re>* 
ià.«.  'Tcelidiata  la  Piazza  y V. -adempirono  dal  Cajjitan"Generale’gl^  ati- 
ci  di; cojvenienja,  andando  con  ‘tutta  1’ «Armata  incontro  'a’ Legni:  di 
{>•  Stefano  ; ( A J indi 'pafsò  coli’ -EiliJfci'ro*  ad  attaccare  la  "Città  eli 
Modonc  • di’-  quella  .tituara  nella  Provincia ‘di  MgfTénia  , quali  Copra 
1’ ultima!  ll'ponlla'  del -Giparillò  , al  fi  ni  (Irò"  fa  to' del  IVdmOntor  io  Acri- 
*a , ch’-incaicenaao'ida' «na  langa  ’fèhlera  di  mond' , fino  a Navarino 
trafcorrci:  Giace  in  ìfitò  piano  foprà  Ufia'lingqa  di  ferra;  e dalla  .par1- 
te  del  Codrinéhce  da  triplicato  muto  , ‘fiancheggiato  da  baftioni  . viene 
egregàawent»  coperta;  Avendoanchcj  un  forte  Cartello,  che  le  ferve 
di  Cavaliere!  per  'ffodté,  ed  il  Mare  da  tré  lati  . Fatto  lungo  le 
fpiaggie  P accampamento  , e deporto  le  birrerie , furono  diftribuiti  in 
•due  parti- gli  a tracchi  ; e-dallc  caricarti:  de’  mortavi  de’Totdani , c dall’ 
•ìtre  dcl  Conte  di&  Felice , fi  vidfèro  portati  a volo  nella  Piazza  gl’ 
incendi) . "Erino  Iritaftt»  fe  ‘Nazioni  tr^’ dimoro' in  lina  nobile  emula- 
zione , cd -la  particolaf-la' Tofcana  y per  intentarli  bella  gran  folla,  ad 
attacctti-e  '-if  minatoiio'Ènie  pdrfè.  Perfciioft'atà  la  linea  di  comunica- 
zione dogli  à ppvo di  i v b- r Ibg lista  cdl  fuoco  'dell<ì_  Calandre  la  parte 
della  Gttó  «{porta  dal  mire  * attaccato -il  Minatore  ad  un  bàloardo,, 
fcavalcata  quali  *tutta‘  f’-antiglierii  C^iWfScthf i parapetti;  alzarono  i 
Turchi  li  7.  'Luglio’b'arfdifcra'di 1 Aif a-,  che-fd  Idvo  Accordata  COn  buo- 
ni patti-  AbbaUdOif bià  dagl’  Gt^órhàniì  fe”dTlVcncti'rft,lhita  là  Cit- 
tà di  Mortone  , li  mWjì  i]  Campo  Griftiadb  'Naftòli  di  Roma- 

nia, Reggia  del  Pelò  allietò  < ed  -ÉbipoVÌo  tl'rv  tuiftàMa0  Grecia . • S* 
erge  quella  Copra  là  làida  borea  le  del  LPi'qm'olffdf$ò  Buporromos , 
eh’  *■  -fitte  miglia  'di  ‘giro  , ed  iti  fo.ina  ptoifólarà  ,*  tra  il  monte  l’a- 
la micie  , ed  il  mani  collocato  lì  vede.  Era '’tìà  tré 'lati  poco  metto 
«he  ineljiugnabile;  pdidhé 'dlfeli  da  ‘inacceflibifi'fupì  .circondate  dall’ 
acque  marine . V,edolv*firi«  parte  più  aita  della  -Citta  \ divift  dall' 
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:inffiriote  da  uh»  malTlocia  muraglia  eoa  grolle  torri,  erette  fópra  di- 
jiupate  balze. q.  in  yarj  luoghi  tagliate  ancora  dagli  l'carpelli  i e tra 
quella,  c la  Città  balla, per  maggior  ficurezza  aveva  un  ben  munito 
Caltelló..  Fatti  il  .Morolini  occupar  diverti  podi,  ed  innalzarle  trin- 
cee, e fullc  cime  del  Palamede  ;difporre  due  batterie:,  riufciUii  di  beri 
tagliare  anche  nel  centro. la  Piazza . 'frattanto  il  Serafchierc,  dopo  la 
ifconiitta  di  N.ayarino,  raccolte  le  reliquie  delie  difperfe  milizie,/  da* 
va  lperanza,di  renar  locporlo  al  Prefidio  • La  notizia  di  tal  difegno, 
non  meno  che  1’,  altra:  di.  volere  il  Capitan  Baisi  coll’ Armata  Nava- 
le portar  un  groflò  rinforzo  al  Campo,  Ottomano  , agitava  i penderà 
;de!  Morolìpi*  '.Rilblfe  peti?  d’ opporli  alla,  di  lui  venuta.,  co»  ripe* 
dirgli. controre  meglio  corredate  Galee  ; ondo  per  darnuovc  dimoftranz» 
del  foliro  loro  coraggio^s’othironQ  1’  Auliliarie  di  Jcimcnrarli»  Quan* 
•do  inel,  punto. di  girar,  le  prore' in  traccia  degl’ Infedeli  , gitinfe  P av- 
vilo, che-teniendftil  Capitan,  Baisi  la  lpediziooe.de’  Legni  CriftianK 
;ayeia  per  il'oan/are.Pincontco'prelb  il,  cammino  verlo  belo,  lutai 
/orma  JVanito.il  dubbio  Ldi<.  quel  ipccorlp,  determinò  il  » Morofini-  di 
combattere  i,l.  Seralchierc  y.  e lafcigce  alla  guardia'  delle.  Lince  vane 
Truppe ^fti  pofe 'in, moto  con  ottomila  Fanti  ,^c.5po, Cavalli*  Yen* 
<ne  a’ Tolcaniadcgnato.  il  Jqogo  nel  corno. liniftro, in.pariglia  de’  Ponti* 
-hej,,  ede’Maltefi  ; e li  <5.  . Ago(lp  fu  tentata  la  fotte  di  quell’ azione . 
J-  Turchi  , che.  avevano  lotto  l’ in fogne  cinque  mila  Cavalli^  e idu» 
mila  Fanti,,  jli  {cagliarono  ,pp  1, vantaggio  delia.  Cavalleria  contro  1’ Aia 
Jjniilra  de’  Criftiani  i ,e  trovandoli  immobili, .s’aggirarono  per  aliglieli 
alle  {palle;. ma  poi-,  conqfcendoi,  che  il  Campo  Fedele  ■ formava,  la 
•ftella, figura,  dai  tute’  i lati,  dBPP  Ayer.  rralòorla;  anche  1’  akr*'  Ala  , li 
titiraroru)  pieni  d{  . Icornct  c di  ,co,njulionc-  Finalmente  avvalorato  il 
Serafchierc  dal  rinfpfzo  d’altre  milizie,  fra  due. volte  provolfii  d:  in- 
.produrre  iffoccorfo  nella  . Piazza,  ridotta  pomo  uno  fcheletr»  fpolpa- 
SP,  e,  difforme  • , Ma  npp,  li  riufeendo  l’intento,  affali,  per. fare  gli 
-ultimi, sforzi,  eoo  gran  vigore  gli. alloggiamenti, ; mettendo  in,  grave 
pericolo,  jtqtco  il.  Campo  Fedele  Finalmente  coll’ajuro  di ;tìio  fu- 
gati i Purghi,  non.avendp- più  lena  il  Preliffiq  per  foltenerff,  li  ip. 
-Agolfo  refe  quella  Capitalc^g  S„  ^larcp,.  f A JfCosl  dopo  aver  fparfi 
i Cavalierini, S.Stefv>oiton  ppcofudpre,  e lingue  in  quell’importan- 
te Imprpfa  , pollando  ,lorp,molt?,. decine  da’  P‘u  bravi  Soldati,  e 3ocx. 
‘più  malati:, ->  c,  feltri,, j vedevo,  il, .General  Guidi  l’ avvicinamento  deL- 
la  Stagione -n ut anpqiUfT  .9  ja  Joqghezza  del  viaggio,  indrizzó  le  prora 
ycrlp  P Itilip  r. , Rjcppllqto.  i Tofcani  in  quella . mjmocabil  Campa- 
,gna  jl  frutto, di;  molta.jglqciji , benché  confala  con.  quella  degli  altri 
Commilitoni  ; e f^fubbe, anche.  1 >rp,  toccato  un  vallo  tratto  di  paefe  , 
•lu  a nùfuva  dgll’tjperatO),  (i  fò  le.p  dovuti Spartire  gli  acquilli.  Die- 
' • d'C 

£A)  Nic:o!a  Bejegwi,  pari.  ».  lib,  a.,c»t,  io»,  i t.:.i  io  .t  -y-i 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda#  > 3$$ 

de  però  la  Repubblica  vivi  corttrafegni  di  gratitudine  al  Gran  Duca 
Colimo,  con  lettere  di  ringraziamento , nelle  quali  efprimeva , che  la 
di  lui  Soldatesca  era  la  più  bella  , c vaìorofa  Gente  delia  Veneta 
Armata,  come  n’avea  dati  gl' efperimenri  nell’attacco,  e riduzione 
di  quelle  Piazze-  Quell’ ofliciofkà  diede  impulfo  al  Gran  Maeftro  di 
rimandare  in  Levante  l’an.  1687.  • ài  General  Guidi  con  mille  Fanti, 
diretti  da  dieci  Capitani,  cinquantacinquc  Cavalieri  dell*  Abito,  e 
molti  nobili  Venturieri  - Erano  que (le- Truppe  imbarcate  in  due  grolli- 
Vafcelli  da  guerra  , e nelle  Galee}  e fecoconducevanoancora  una  Nave 
carica  di  bombe,  « di  fuochi  - Partirono!  Vafcelli  prima  delle  Galee,  lo 
che  fucceilèil  giorno  de’ij-  Maggio}  mi  Tendo  -uijod’cili,  vicino  la  Gor— 
gona, flato  incontrato  da  tri  Vafcelli  di  Padiglione  Tripolino,  venne  da 
quelli  furiolamente  invelino . Mentre  che  i Cruliani  facevano  una  brava 
difefa  , giunfe  l’ altro.  Vafcello  in  ajuto  f che  mclfi  lotto  vento  i Barba- 
refehi , dopo  averli  gravemente percglfi  col  \uo  cannone , li  pofe  in  fuga»- 
Entrarono  le  Galee  due  giorni  dopo  ui  cammino , e varcaci  i Mari  d’ 
Italia  , s’ ingolfarono  nell’  Ionio  ; ma  quivi  furono  trattenuti  dallo  lire— 
pito  della  Fama  , che  nell’Armata  Veneta  intìcriile  il  concagio;  onde  ih 
General  Quidi,  per-non  efporrea  pericola  le  Milizie,  e lafalute  della  To- 
fcana,  rivolgendo  altrove  le  prore,  andò- a cotfeggiare  Tulle  Spiagge- 
A IFricane . ( A ) Qui  mentre  feparato  dalle  Senlili  fi  ritrovava  coìta 
fua  Capitana,  fece  fcóperta  d’ un  Vafcello  Infedele,  che  collo  inal- 
berò bandiera  di  guerra . Dòpo  averlo  ferito  in  piu  luoghi  col  cand- 
itoti di  Corfia  , portoli!  animofamente  ali’ abbondo.  1 Turchi  fecero- 
una  difpcrata  difefa , uccidendo  tri  gli.  altri  il  Cav.  Agoftino  Bor- 
-gheb  Sanele , giovane  aliai  coraggiofo , il  cui.  fangue  inalprì  maggior- 
mente. i Cavalieri,  e Soldati.  Alla  fine  dopo  più  or»  di  contrailo, 
fu  lqtcomeilò.  S’erano  gii  divife  lp  Galee  per  deliderio  d’ acqui  Ilar 
predai  cd  avenne,  che  in  due  di  loro,  s’ incontrale  una  Tarrana  Al- 
gerine , comandata  dal  -Rais.  Ofman  di  Scio' , la  quale  con  68. 
Turchi-  , .e  'tredici  bandiere  venne  in  potere-  dc’nollri.}  come 
pure  un  VaCccllotto  Francete  , da  lei- il  giorno- avanti  predato  , in. 
cui  ,varj  Battezzati-  furono-  fciolri  da’  ferri,  - Celiati  i fofpetti  del- 
la coqtagiofa  influenza,  ('anno  r688.  ritornò- il  General  Guidi  cori; 
quattro  Galee,  c due  Vafcelli , per  fecondare  nelle  vittorie  l’Armi 
de’  Veneziani  ; portando- con  te  (lanca  Cavalieri- dell'  Abito  , folto  il 
Comando- del  Cav-  Albania  Giufcppe  Agliata  800.  Uomini  da  sbar- 
co. Mencrc  veleggiava  verfo  l' Oriente,  li  il. .di  Luglio  trovonell* 
aoque  di  Sparavento,  un.  Vafcello,  di  Tripoli  ben  armatole  benché  lo- 
cortofcellé  capace  di  follenere  l’attacca  di  più.  Galee,  volle  per  bra- 
ma- di  maggior  lode  alìàtirlo  colla  l'uà  fola  ..  Dopo  un  lungo  can- 
noneggiamento Aabill  d’ invertirlo  ; mà  perche  ii  Legno  era  d’ alto- 
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bordo,,  retavano  non  leggiermente  danneggiati  i Tofcapi.  Fù  afprt» 
c fanguiaolb  il  conditto  ; finalmente  prevalendo  la  virtù  alla  baldan- 
za, uulcilii  di  {aggettarlo.  Settanta  barbari  vi  trovò' in  vita  ,,  che 
pole  al  remo;  conliltendo  il  Corredo  in  trenta  tra  cannoni,  e pe- 
rricri Avqa  trattanti)  per  la  morte  del  Doge  Marc’  Antonio  Giu- 
ftiniani  , conleguito  il  Corno  Duoalc lenza  pero  deporre  il  Batto- 
ne Generatalo,  Francefilo  Morolini;  per  la  qual  nuova  efaltazione» 
lendoii  cangiato  il  cerimoniale,  venne  accordata  a’ Cavalieri  di  S.  Sco- 
iano, e di  S.  Giovanni  un  trattamento  uniforme  • In  efecuzione  di 
quello  fece  la  Squadra  Tolcana  alla  foce  del  Porto  le’  falve  , lena 
Cile  i Legni  Veneti  li  movellcro  ad  incontrarla  ,'  corrjfpondendo  però 
in  forma  propria  al  (aiuto . Per  la  vilita  appuntofli,  che  feguendo 
lo  itile  ul'ato  iq  Venezia  nell’ Eccellenriflimo  Collegio  , co’  Rapprc- 
l'cntanti  delle  Corone , il  Doge  "ftallé  allìfo  nel  Soglio  della  poppa  in 
mezo  a’ Capi  di  Mare,  ed 'a  lui  vicino, fcdeflòco  il  General  Guidi, 
e lotto  i Capi  predetti,  i,  quattro , Cavalieri  Capitani  delle  Galee. 
[ A ] Fatta  l' unione  dell’Armata’,  rilolfc  il  Dpgc  di  accingerli 
ali’ Imprcfa  di  Negroponte  . . La  . Città',  che  eqmparte  il  nome  a quel 
Regno,  (ebbene  era  cinta  di  mura  antiche  , interrotte  da  molte  torri  , 
arca  però  una  forte  Linea  da  quella  parte.,  eh’ è bagnata  dall’ acque 
manne,  U qual  lcorrendo  da  mare  amare  in  dittanti  di  400.  palli, 
la  difendeva  anche  oal  teavaglio  del  fuoco.  Si  numeravano  nella  Ve- 
neta Armata,  computati  gli  Aufìliarj , quindici  mila  Fauci,  cd  800. 
Cavalli.  Mentre  formavanlì  .gli  app, ocei , prodotte  (’ intemperie,  ca- 
gionata da  quel  lito. ballo  , q pqluftie , infermità  mortali  nel  Campo 
Criftiano . Innalzate,  ed  aperte  cinque  batterie,  cominciò  a fulmi- 
na.fi  la  Piazza, con  gran  vigore;  ma  la  notte  de’  17*  A godo  addito  da’ 
Turchi  il  Reggimento  di  $•  Stefano,  dopo  una  fanguinofa  rrufchia  , furono 
gli  Ailalitori  coftretti  a retrocedere  con  precipitolòpiqde  nelle  Trincee  . 
Caddero  però  eliditi  in  quella  feroce  azione  quattro  CavaJieri  dell' 
Abito,  Donato  Bacci  Aretino,  Angel  Maria  Panellini  Sa  ne  Ce  t Filip- 
po, Antonio  Gattei'chi  di  Ptttoja,  ed  Anconia  Mcgliorati  di  Forato  . 
Masttior  danno  farià  feguito  . fc  non  Accorrevano  a (ottenere  le  loro 
parti  i Cavalieri  di  Sv Giovanni , coll’ unione  de"  quali  furono  i.  Ni- 
mica , benché  adii  fupcriori  di  forze,  e rifpioti,  e fugati.  Animato 
rial  buon  ('uccellò  (’ ìnvittilTìma  Doge,  determino  di  dare  un  genera- 
le allatta  alle  fortificazioni  citeriori  li  20.  A godo;  e dopo  un  fiera 
tfonflitto  retarono  vmei  i Turchi  , e con  morte  di  ijoo.  furo- 
no codrctn  ad  abbandonarla,  ed  a ritirarli  dentro  il  recinto  di  N». 
groponte.  Cotto  quedo  fatto  a’  Fedeli  il  fango*  di  700.  tra  morti  , 
e feritit  tra’ quali  retarono,  vittima  della  Fede,  e della  gloria,  altri 
quattro  Cavalieri  dell’ Ordine , cioè  Orazio  Rotai  di  Ai.  Miniato  , 
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Giuloppe  A lbergotti  d’ Arezzo  , Filippo  Sozzifanti  da  Piftoja,  é Giu- 
feppe  BorgogelJi  da  Fano.  Cosi  guadagnato  il  vantaggio  del  fuoió-, 
pcrfezioàoili  la  cirednvallaztoite  della  Piazza , e s’ erelléro  moke  bat- 
terie di  cannoni)  dalle  bocche  de’ quali  volava  contro- di  lei-  un  dilu- 
vio di  palle . Si  dvfpo  l'ero  ancora  due  attacchi , benché  contrattarti 
-'coni  valore'  il  Nimico  ogni  operazione  -,  e progredo-  Adi  8V Settem- 
bre fegjì  un  nuovo  f e liniftro  fatto , derivato  da  un  maro  accidente  , 
in  cui  rimafero- tra- fpéflti,  è feriti,  400.  Crilliani . Alla  fine  dopo 
la  varietà  tf  altri  cafi , fatta  volare  col  fuoco  de’  fornelli  la  conrra^ 
Jcarpa,  li-  1 zi  Ottobre  fu  deftinatò  1-  ultimo  .tentativo;  ma  ’riufcito 
infelice  1’  altàico  colla  perdira  di  piu  di  mille’ per  Ione  , vedendoti 
molto  eftenuato-  per  'malori  1’  Efcrcito-,  fu  prefò  da’  Comandanti  il 
consiglio  dK abbandonar  quell’ lmprela  - 11  General  Guidi'  fece  vela 

«vcrlo  la  Patria,4  infìeme  colla  fua  Gente,  efeco  portò la-.lode  d’aver 
«dace- prove  Incredibili  di  coraggio^  Quelle  furono  razioni  più  chia- 
re di  cosi  celebre  Capitano  , che  continuò  nell’  Ammiragliato  lino 
ielle  ville  ; e-  ne’  Corti  polleriori  rapi  a’  Barbari  varie  prede  , benché 
■«li  piccoli  ballimenti  ; allarmò  piu  d’ una  volta  le  lpiaggie  della  Nu- 
midi; diede  caccia  alle  Galee  d*  Algieri,  e ad  altri  Legni.  Ottoma- 
ni «;  è finalmente  oppreflò  dal  pefo-  della  Vecchia  ja,  ritenendo  1’ onor 
dot  Generalato,-  (ebbene  1’  attuale  efercizicr  di  comandare  la  Squadra 
Bette  appoggiato  al  Cav.  Guglielmo-  Lanfranchi , terminónel  1719-, 
in  età  d’  8}.  anni,  la  vita}  veneranda,  non  fólo  per  la  cantcie,  ma 
jwr  Inumanità  ..gravita  , e coilanza  fcl'preifiom  tolte  per  1’  appunto 
dati1  Elogio- Aio  Sepolcrale,  eh’ è del  feguente  .tenore  — Qa-nill 0 }t~ 
(ohi.  fili»  rx  Eomittins  --  Guidi s Equiti  D.  Stepb.  — Militi*  navalts  pe- 
ti tifimo  — Ad  Etrnfc*  Clajfis  Imperiarti  — Per  omnts  gradui  evr 8» 
Crerice  Bello , Peloponefìac»  — et  Piratico  adverfùs  Turcas  — ubiput 
fomptr  infigni  — A principthusVirìs-  ob  egregiè  tu  votarti  operane  coir 
lauiuto  — venerandi s feneclutis  infi  — gn'tbus  , comi  tate  , gravitate  — 
.Uàruot  condanna  [insulari  --  0 Hit  an.  /Etat.  fu*  LXXXllL  — Epui- 
tes  Jqcobus- , Pramèfcus  , Ó"  — foannes  Filii  m*  di-fimi  --  Patri  Berte*- 
nitrenti  pofuére-.  --  A-  S-  CFo'lDCCXVIIfl. 

PAOLO  DEL  CAV.  MARIO  RICCIARELLI,  jo.  Ottobre 
1645.  ■ ' - - r 1 

GIO:  B \RTOLOMEO  DEL  PRIOR  FRANCESCO  1NGM- 
RAMF,  14. 'tebbrajo-  1 64Ó.  ab  Incarti. 

VINCENZIO  DEL  C A Vi  CARLO-  VIVENZI  , fi.  Agallo 

lfi47. 

FRANCESCO  DI  RAFFAELLO  MAFFEF,  21.  Gennajo  i6jo. 
ab  Incarti*  , 

ANGELO  DEL  CAV.  LU1G-1  RINUCCI,  Canonico,  .*»• 
Giugno*  ifiS7.  ‘ 
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. ; LUfQL  EU., PIER  ANTONIO, MINUCCI,. 4.  Febbraio  H71. 

ab  Jncari),.  i,l  < ;|  -,  . • 

Ab^Sb ANDRO  pel  cav.  tommaso  minucc;  . »/. 

iggio  1 Ó74,  „ entro  a governare  ilConvenco;  eoi  gradoJdi.Gran  Prio- 

I *n*  .,7{U*i.i  t.  ' 1.»  o ..  < , . vf  u.  . f .<•  I ■ 

, GIUSEPPE:  DI  EERNARDO.  PIC.CWNESI  16.  Qennajo 
f&74 r ab-  Jnp;_  . Il  ) J ; t 

Iltuftro  quella  noti/  Ce/i  /e.  /?.  Apollonia  iti?  Abito  Dominicano  , 
la  qutlcfc  vivevo  ette  il  Qorpo  coperto,  di  fetidi Ji me  piaghe  , eh' ojf ri- 
devano f odorato , morta . efait  da,  quell*  tanta  fragranza  , che  ricraaya 
gli  /piriti  di.  cotono  , che  concorffr*  al  di  la  Funerale . (A)  j .1 

V FRANCESCO  PEL.  £A  FRANCESCO.  LEONORI  „ C*r 
P^ano,  PebbrajQ  ,147.4- i:ov  j , 

PRiOR  MICHEL  ANGELO, DEL  P-RIOR. JACOPO  lNQHl- 
RAM1 , j,  Novembre- 1475*.  , >j 

TOMMASO,  GUJSEPPEiDeL.PRIORjACOPO  -INGH1RA- 
Wdo.  h.  Novembre  < i '/->  y mi  ».:j  o . 

pier,  Francesco  pel  ’Jcav.  tpmmaso  minucci,, 

19-  Novembre^  1.^75-  .Molerò  nell’  Impr.efc  della  -Mote»,  c di  Negvcn 
ponte  le  primiaic  del  valore,  entrandp,.ne’ pimenti,  pio  perigliali 
con  t%nr’ ardire  ^ ch’epa  a’.Golfeglu.  de  libinolo  , e di  Appare  • Ed 
Perciò, conofcìuto,  e per, li  propri  talenti  , e por  li , meriti  del  /.iq 
oùterno  Generale  Camillo  Guidi  , degno,  del  Comando  particolare 
d-  una  -Galea'^  e poi  del  Governo,  di,  tacca  k, Squadra  nelle  Spedirlo^ 
& Orientali  Mentre  .veleggiava  Pam  1714.  po:ut:é  Galee ,, p duo 
Nayi  da  c-uic»,,  per,  unirft  all!  Armamelo  della  Ripubblicar  Veneta 
contro  Turchi  1 (Copri  li  7..  Giugno  nell!  ac^ue.. di  Porto  d’Antio  un* 
Yafccilo  Atfricaho , fornito  di  trenialei  caimani  . afeito  dipoi  giorni 
prima  d’  Algieri  4 per  infèftar  #o.l  fao.  cario  i.  Mari  Cri'Uani  . Ral- 
legrolfi  molcó  il,  Minuccl  dell*  apertura  ,,  che  li  dava,. la  forte  di  ren- 
der, chiaro. U fu» indine,  j onde  incontinente,  li  mode  .con  tutta  la  le- 
9a -d?’  Forzasi,  ad  infegulrlo#  : L’aitnco..  Confale»  per  ingannare  i To? 
Icaui,  e guadagnar  con  arte  il  vantaggio  del,  vento  , inalbero,  la  ban- 
diera di;. Francia  ; ma.  vedendo-,  eli, «ufi  non.  predavano  fede.. alle  lue 
ineunte  apparente,  pipale. la  langtngna  di  guerra,  Approdanti^ i Le- 
guij  e comincia  Ce  1’  orli  li  ca,  col  cannone  $ dopo  un’ora  , e mezo  di 
Ljoco,  yulaco®»  i Cavalieri  all’ abbordo- • . I Barbarelciii , per  repri- 
mere gliavanzatocnti  degli  A ggrcilori.,  fecero  tre  fcaciéhe.  della  loro 
mofchecteria.,  ntìn  avendo  .tempo  ulteriore  di  continuarle,  per  1’.  im 
pecuulà  irruzione,  con. cui  i.medelimi.ii  fcagliarono  .lbpra.  quel  Balli- 
mento..  In  quefP  anione  cadde  gloripfamente  fpento  un  Cavaliere  de’ 
Giudici  Aretino;  ed  il  Cat-  Lino  Cortin.uovi  di  Volterra.,  in  oggi 
• - •«  v t M '.ii-  « /a- .'li.  iti  gran. 

( AV  Mallo  GioranneQi , Cren  fioiia,  cart  157, 
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Gran  Confervacore  dell’ Ordine,  rilevi»  una  grave  ‘ferita ; mi  dalla 
parte  de’  vinti  riufeì  molto  più  fanguinofa , rimanendo  in  vita  74»  hi* 
fedeli,  che  fiiron  nielli  ne’ ferri,  in  luogo  d' undici  -battezzati . Con- 
dotta, ed  alTicurata  in1  Livorno  la  preda , Voltò  il  Minucci  ìe'  prore 
verfo  l’Ionio.  Giunto,  ed  incorporato  all’Armata  marittima  di-  S. 
Marco,  fece:quanto  li  fu  permeilo',  per  fecondare  la  liberazione  di 
Corfù , ridotto  all’  ultjme  agonie  dagli  Ottomani  ; i|  cui  allèdio  vi^ 
del»  in  fine  fciolto  li  ai-  d’ Agofto  , coll’ ajutò  miracolofo  di  S.  Spi- 
ridionc.  L’an.  1717.  compatte  un’altra  voltai!  Governator  Minuc- 
ci  in  foccorfo  de’  Veneti  ; ed  unito  a’  Legni  della  Repubblica  , c del- 
le  Potenze  Aufiliarie , intervenne  al  Conflitto  Navale,  eh’ attacoflr  11 
19.’ Luglio  a capo  Matapan- Vii*  qual’ebbe  ùndici  -ore-  di  durazio- 
ne  con  varietà  d’ eventi , c con  alternativi  danni.  In  mezo'  di  que- 
lle vicende , fehdofi  allontanata  1’ Armata  grodà  dallo  ftrepitofo  ci- 
mento, la  fottile,  coperta  dalle  tenebre  della  notte,  lentcndo  eh’ ap- 
prefiàvafi  la  nemica  córvanimò  fi’ atìàliH.v,  fi  divife , e difperle  per  non 
reftar  dilei  preda.  Piegò  una  parte  de’  Legni-,  lenza  -làpere  ove  an. 
datlc , verfo  il  Regno  dr  Candia  i una  parte  vérfo alerà  Porti,  gui- 
data piu  dal  terrore,  che  dal  configliò;  permetterli  in  alilo  di  fica' 
rezza  . In  Quella  univerlal  confufione  , fendo  rimafta  fmarrùa  la  Co-« 
mandante,  o Maliarda,  montata  dal  Capitala  Generale  Andrea  Vil'anri 
e da’  primari  Vflìziali , con' evidente  rified  di  Cader  nelle  mani  degli 
infedeli,  fù  rimburchiatà  dalla  Capitana  di  & Stefano,  aliai  più  ve- 
loce nel  moto,  e condocta  all’  Lfoia  di  Ccrigo,  e poi  al  Porto1  di  Si 
Maura.  Riconóbbe  perciò  il  Pifani  la  fua  Calvezza,  c la prèffervazio-- 
ne  dell’lnfegna  Reale  , che  con  grave  difeapito  dell’ .onore  della  Re- 
pubblica farebbe  fiata  portata  in  trionfo  da’ Musulmani  . dall’  affi- 
llcnza  del  Governaror  Minucci;  onde  con  pretella  d’obblighi  fempi- 
terni,  lo  pregò  di  far  prova' in  ogni  «cdalioAe  della  fua  gratitudine. 
Molto  fperavafi  dal  coraggio  del  Cav.  Pier  Francefco,  fe  aoeflè  au- 
liti piu  almi  di  Comando,  e di  vita  ; m»  fendo  mancato  in  età  an-' 
cora  frelea , laici®  un  lungo  deliderio  di  sé  a’  poderi  , ed  alla  l'agra 
Milizia . • 'i  5;,.  /.•.  . 

E la  Profana  Minucci  an  degna  germe  della  Stirpe  Savella  , fe- 
condo che  ne  fcrivon  gli  datori.  Da  tei  ufc  trono  , mentre  cominciava- 
ad  accrefcarfi  il  grido  della  potenza  Romana, quattro  Confali , cioè  Pu- 
blio, Lucio,  Qiiinto  , t Tito,  i quali  pofero  in  calma  gH  animi  fluttuan- 
ti Jc’  loro  Concittadini  . < Vennero  dopo  alla  luce , Rofcio  Minucio  Con- 
file , che  [aggettò  una  parte  della  Liguria  al  Dominio  Romano  ; e To- 
rino , pur  Confile  , che  ritorni  vittoria]  0 dai  Liguri,  non  ancor  fittomef- 
fli  Quinto  difefe  la  Sardegna  dalle  forze  Cartagine  fi  ; Marco  ebbe  e- 
gualc  il  Comando-  con  Fabio  Maìjtmo  torneo  ? Armi  fortunate  £ Annibaie  1 
finalmente  Minaccio  trionfi  degl'  Ifpani . Seefe  col  giro  degli  anni  que- 
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fio  graatP tanta  le  fue  radici  in  varie  patti  i Italia  , ei  in  parti  celare 
nel  Frinii , .e  .nella  fofcana,  ave  riufcì  feconda  di  Soggetti  taf  pieni, ts 
forno  fi  ■ Ffaero  in  Stravolle  i natoli  , Pcrfonaggi  in  ogni  profe fiore 
eccellenti  ; tra'  quali  non  paffonq  tacer  fi  Andrea , e Minaccio  Ar rive f covi 
di  Zara , fd  il  fef onde  anche  fprepofitof  fit tinga  in  baviera  <;  ( A ) j 
Nacquero  poi  in  Volterra  molti  cbiirijìmi  Cavalieri  di  Croce,  rafia  , a 
dee  dell'  Ordite  Gerofol  imitano , end  Benedetto  net  e Già . Giro-  - 

tomo  nel  IJ88.,  , che  fecero  cofe  egregie  in  fervigio  dello  Re  pulii  tea 
Cri  Hi  ano . . Godettero  i Minacci  tra’  Volterrani  il  difi  in t ivo  £ u£  auto- 
revole e/hmazione  , coea’  in  oggi  anche  godono , col  donfinio  della  Rotea  di 
Montef cifro j»..  Infatti  avendo  nel  i£5p..  i fiorentini  ripcquifiata  Vol- 
terra, fiata  loro  tolta  dalle  Truppe  Imperiali,  pollerò  per  ajic  orar  fi  defe- 
da fedele 4 di  quel  Popolo  . i primarj  Cittadini  in  f faggio -,  cape  de’ qua- 
li fu  un  Giamiattifia  Minacci Continvtrono  i Poderi  nella  filma . t 
ftfglf  onori  degli  Antenati  ; e fperiaJtpenfe  fi.  refem  couefciuti  nelle  di- 
fri piine  falliche,  e letterarie.  Tra  detti  furono  fiogolari , Bartolomeo , 
Canonico  Fiorentino,,  Uditane  delia  Nunzi  atura' in  Tofcana , * Protone- 
torio  Apofiolice,  ver  fati  jitna  nelle  Leggi  ; e Pietro  Paolo  . Prepofito , f 
ìf icario  Generade  della  Patria , non  mg?  efintio  nel  Gdus.fii  file , c fa  nell’ 
arte  Oratoria  ( B ) > 

. . R A FF  AELLQ  .PEL  CAV.  TQMMASQ  MAFFEI,  i».  Aprir 
le  1676.  ' ’ . - • - { ••  • . l i, 

• ANTpN  FRANCESCO  DEL, CAV.  PiER,  FRANCESCO 
MlNUCCI  ,‘28.  Ottobre  1676.  : : . 

/ 'ANTON  FRANCESCO  PEL  CAV.,  GAP» 'BENEDETTO  • 
LI  SCI*  i‘4»  Luglio  1677.  . -i  .•  1,  ,!••.>  • -.'t 

OTTAVIO  PEL  CAV,  CAVILLO  INCONTRI , ad.  l-uglio  > 
1678.  . - •*  s • , ■ > / ' . ; ; . • • 

RAFFAELLO  OTTAVIANO  DI  .GIROLAMO  GUARr- 

NACQ , d‘.  S*Vembc<\  id7?<  . . . ,1  ■■  • •<'-Cl 

. . C AMILLO  DEL  C A V-  TEANCESCQ. MAFFEI  , 18.  Gerir  v 

paio  tòte  , a i, c*  : ixvt . > .L.i 

Bartolomeo  di  lodovicq  qqrtindovi  >. 

Ì&iuào  A6?&.*tìì  lucarn,.  .•  i'-  'O  O'V’ìOCUJ  ÌC 

benedetto:  del  cav.  falconcun.Q:.falconcini-, 

»7-  Giugno  Sali  per  la  fcala  degli  onorò-; E.gcplpùailDi  alU  Proe 

podtura  CooAftflirialf  d’Etnpoli,  5,  ppteia  al  V<«fcovatlft  Aretino  i-nel  > 
governo  delle  quali  Dioceli  li  fece  conofcere  per  zelante  Pallore  , 9 
aieritevoWrunt-E' ?gi»i- grjdo /.  - ■.*  jjjq  ; ■ ; , ... 

'CARLO,  DEL  CA  V,  BENEDETTO  RJGCpBALDI  BAVAi, 
II*  jpcftoajo  i$jp.  jfc  J»5«rn*  , ’> 

* • • . A c* 

[A‘>  '«deftcntj,  Ceron. .dalla  NoWl  , part.  1.  narra-  ai-.  cap»j.  Il)  Mw< 
Araldi,  uutip.  Amasio  OiaranaeUi  Crsadtotix,  catt  f.  141. > « tip  ' * 
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Accrebbe  i‘ chiarori  di  quella  Line»  Prò  Guglielmo , noto ' dalP  uteri  t- 
Una  Appiani  d(‘  Principi  di  Piombino , e dell'  Elba , Eremitano  per  Abi- 
to , dottiamo  nell’  Oratoria, e nello  fetenze  Speculative , eletto  Prior  Ge- 
neralo della  fua  Religione  l'  an.  IJ98.  ( A . . . 

FRANCESCO  DI  LUIGI  FALCONCINI,  ifi.  Febbrajo  167?* 

^^"fERDINANDO  CARLO  ^D’  ALESSANDRO  INCONTRI  , 

13.  Maggio  rd8o.  / ■ 1 

PERSEO  DEL  CAV.  FALCONCINO  FALCONCINI  k lì. 

febbraio  1681.  ab  Incarn.  

BAH’  ULDERICO  DEL  CAV.  OTTAVIANO  INCON- 
TRI, 4.  Agofto  iff8i-  . 

BENEDETTO  DI  LODOVICO  CORTiNUQVI’,  6.  Mar/o 
*68*.  ab  Incarn.  ' ■ 

NICCOLO»  SlLLA  DI  GIROLAMO  GUARNACCI  • 4* 
Aprile  id8j»  - • 

JACOPO  ANTONIO  DE  CAV.  OTTAVIANO  INCON- 
TRI. 19.  Aprile  1685. 

Gaspare  Giulio  di  baldassar  bardinosi.  Lugha 
1684.  I 

BENEDETTO  BERNARDO  DI  GIROLAMO  GUARNAC- 
Gl,  17-  Settembre  1687. 

BENEDETTO  DI  BALDASSAR  BARDINI  , }-  Novembre 
1688.  , 

-,  GIO:  BATTISTA  DEL  BALI’ BENEDETTO  LISCI,  it. 
Gennajo  1691.  ab  Incarn. 

r-.  CARLO  DI  CAMILLO  INCONTRI,  *1.  Luglio  1691* 

GASPARE  JACOPO  DEL  GENERAL  CAMILLO  GUIDI, 
*8.  Ottobre  wSpj-.,  che  4 fcrvito  di  primo  Segretario  fino  alla  morte, 
Violante  di  Baviera  Gran  Principeflà  di  ToCeanai  da  cui  rton-  fola 
■fu  Infoiato  principale  Eièeutore  della  fua  ultima  volontà , ma  d»  lei 
ftefla  avanti  di  render  lo  fpirito  al  Creatore,,  ricevette  le  chiavi  d’  ogni 
fuo  avare  più  preziofo-'.  * - . • 

LINO  DI  LODOVICO  CORTINUOVI,  li.  Ottobre  ri- 
venne promedó  alia  dignità  di  Confervator  Generale,  nella  Radunan- 
te Capitolare,  l’an.  1734.  « , 

GIROLAMO  DEL  CAV.. CAP*  NICCOLO’  TANI  » aj>. 
Maggio  id 

maffeo  del  cav.  Francesco  maffei»  rj-  Aprile 

16»6.  Fù  eletto  Gran  Conferratore  dell’ Ordine  l' an.  1 7 1 3-* 

CAMILLO  DEL  CAV*  CAP.  NICCOLO’  TANI,  16.  Ag+ 
fì<?  1 <pd. 

' • . • ; CUR-  i 

| A f Marie  Giavaustl//,  earfc  ij*. 
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CURZIO  DEL  CAV»  LINO  INGHIRAMI  , *»»  Dicembre 

1 6p6.  , \ 

PAOL  FRANCESCO  DEL  CAV.  GENERALE  CAMILLO 
GUIDI  , i.  Luglio  1701.  Non  fegul  il  padre  nell’ eliercizio  dell’ Ar- 
mi, ma  applicolii  a’ minifterj  di  Chiefa  ; oade  Tenne  provino  d’  una 
Prebenda  Canonicale  nella  Metropolitana  di  Firenze  ».  Furono,  cosi 
potenti  i fusi  meriti,  ohe  riguardati  con  parzialillima  (lima,  dai  Carr 
dinal  Già-.  Antonia  Guadagni,  ottenne  da  lui  la  rinunzia  del  Vefco- 
vado  A retino,*  che  gode  titoli  Principefchi  ; e da  Papa  Clemente  XI L 
la  conferma  l'an.  173J-  Ma  qui  non  era  la. meta.de’fuoi  progrefli»- 
poiche  fu’ principi  dell’alt»  1734*  vidofi  editato  al  .nobiiillimo- Seggio 
della  Primaziale. di  Pila,  in  cui  fa  rifplcndcre  non  meno  i’amabili, 
e riverite  lue  doti , che.  la  Croce  vermiglia1,  che  porta  in  fimo . 

Vedono  i Guidi  la  chiarezza  del  loro /'angue  , che  derivò.  dalle  ve- 
ne Regie  de’ Saponi , comi  in  terfifimo  f pacchio  nell'Origine  ricevuta  dal 
Cantiguidi . Guido  Salvatici,  pronipote  di  Guido  guerra  , 0 di  Gualltad a 
Contejfa  del  Cafentino  , ne  fu  l'  Autore  ^ Egli  intrigo  fi  per  un  tempt 
nei  Reggimento  di  Siena,  e nella  Società  della  Taglili  mà  pendo  cadu- 
te in  odio  della-  Repuhilìc*  Fiorentina  per  la  contrarietà  delia  fetta , che 
feefc/Java -,  fùtofìretto  andar  efule , ed  i-fmi  figliuoli,  a-  iif. porger  fi  in 
verj  Luoghi . Alcuni  però  raccolti  in  Monteguidi,  Cadelh ideila  lar  Si- 
gnori* , fi  ricoverarono  pofeia  in  Volterra , Citai  allora  likera  ,.  legando £ 
in  parentela  co’  Boi  forti  -,  Famiglia  affai  poicrofa  , .e-  che  venne  iL  dominio 
delta  feffa  fua  Patria , Fu  fuefi’  origine  con  prove-  autentiche  ,e.  lega -, 
li  eflratta  dal  pubblico  Archivio- di  Volterra,  canonizzata  dal  Suo  reato 
Megifrcto  Bel  Luogotenente  di  S-A.R.,  e de’  Chiari fimi  Configiiirt  nella 
Repubblica  Fiorentina,  fotte  li  yiLuglio-tipUf.  per  fentenza  del- feguentc 
tenore  --  SanehlTinio  Dei  nomine  reperito  ! Dicimus , dcoerninvus  , ac 
definitive  fentcntiarrws  dd.  Jllultrilfimos  DD.  Equitcs  Jacobum  , Fran» 
cilcurn  , & loannem  de  Guid-ts  fuiile , & elle  de  Famiiia.&.Agnatio- 
ne- antiquorum- Comttum  Guidorum  , olim  io  Etruria- Gomitimi -Paia- 
tinorum ,'  & ideo  rimi  diékos  Equitcs  , quam  oorum  lilios,  6t  d'elcén- 
dentes  natos,  & naicituros , habendas  fore^  & ellè  tanquàtrv  de  diete 
Familia,  & Asnationo-,  cum  omnibus  honoribus , & prorogativi^  pros- 
tatat-  Familiar  compstentibus , prout  prxfenti  noftra  definitiva  l'enten- 
<ia  volumus  , & mandarmi»  tee- A Per  cumulo  di  provanze  fi 
deduffe  anche  la  medefimezza  dell'  Arme  loro  r feolpit a in-  pietra  negli 
antichi-  edifizj  , e negli  arredi  fagri , donati  nell’  età-  tropo  fu  te  a' la  Cat- 
tedrale . Furono  chiamati  alla  lite  i Mar  chef  di  Montebello  , e Cufer- 
culi  , procedenti  dall’  Imperiate  /èrgente  de’  Conti  guidi  r eh’  in  Mentova  og- 
gi tiene-  il  gloriofo  fuo  corfo  ; e fecero  la  figura  di  Relatori  Alamanno 
de’  Paoni,  Senator  Fiorentino  ; ed  Anton  Gabbriatlo  Calderoni  di  Faenza , 

G ggg  1 Udi- 

ti A ) **  rajie.  FrmcilU  de  OilgintinU,  fub  eode*.die,  meaie,  & ano». 
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Viinr  di  Ruota  . iDal  Tronca  di  Votterra , che  domini  anticamente  Cer- 
ta/do in  Val  del  fa , provennero  Vernini  celebri  per  Santità  , e per  dottrina  . 
Il  B.  Iacopo  figliuolo,  dì  Ubertino.  Cav..  cbiarijjìmo  , velli  per  i/pir azione 
Divina  la  Cocolla  Camaliolefe  l'an.  njo.  ed  efer citando/i  nelle  più  fo- 
ie virtù  Crifliane , tra  fé  cogli  ef empii  di  quelle  il  Padre  alla  Religione, 
che  li  1$.  Luglio  li}},  fi,  fitte.  Oblato..  Rimafero  due  fratelli  nel  fe- 
xalo,  cioè,  Guidetto  , e lugbiramo.  in  pofejjo  delle  fofianze  paterne.  Mor- 
to il  primo  di  quefii , e non  avendo  il  fecondo  prole , prefe  l’Abito  di  Co- 
va/ier  dì  Altopafcio  ; ma  poi  pentito  dell’  elezione , entro  aneli'  egli  ne’ 
Cbioflri  Camaldolefi al  qual’  Ordine  , morendo  li  6-  Novembre  u fece  la- 
feito  de’fuoi  Beni.  Sopraviffe.  il  B.  Iacopo  un  decennio  , pre/edenl»  non 
folo  al  Moneti , tome-  Abate  , mi  illuminandoli  ed  raggi  d’ una  perfetta 
«JJervanza-,  e finalmente  ricco  di  meriti  , li  I}.  Aprile  la  91.  fi  tipo  ti 
net  Signore  , eh’ in  comprova  iella  f uà  fama  vita,  diuufirò.  molti  fegni . 
(A)  Se  perì  fi  fpenfe  il:  Ramo,  de’  Signori  di  Certa/Jo  , ne  rima  fero  al- 
tri verdi ; da  uno  de’ quali  ufei  Giovanni,  Uomo,  rìcchifimo  de’fuoi  tem- 
pi , che  per  isf uggire  gli  odj  delle  dìfeor di#  civili  » fi  abili  la  Cafa-in 
Firenze.  Ella  fu  poi  riaperta  in  Volterra,  da  Gentile , Selvatico,  e.  Mer- 
catante i figliuoli  , ciafcun  de’  quali  fece  una  fe parata  Diramazione . 
Dalla  difeendenza  di  Gentile  fiorirono  varj  Uomini  di  valore,  tra’  quali 
due  Ululiti  Prelati , Giovanni  * e Guido , che-  vijfero  nella  Corte  di  Roma 
verfo  il  fine  del  fecola,  fefiodecimo-,  è cui  Rlogj  fepoìcrali fi  leggono  in 
S.  Pietra  in  Montano. ..  Inavidifit  pai  quefia  in  Camillo , Cav.  del  ho  (Irò 
Abito  , efimio  Dottor  di  Leggi  , e-  Refidente  in  Francia  , che  da  Lucia  de' 
Medici  no  hi  Ufi  ima  Fiorentina  non  confeguì , che  due  } emine  , fiat  Lucre- 
zia , e Camilla , accafata  l'  una.  in  Giufeppe  Peducci  de’  Conti  di  Lalbo- 
li  fratello-  del  Cardinal  Franeafco ,.  l’ altra,  in  Pietro  Paolo  Torelli , prin- 
eipaì  'tifimi  Fot livefi . Dai  Ramo,  di  Selvatico,  chi  ebbe  in  conforte  una 
de'  Po  pale  [chi  di  Firenze  , provennero  Gioì  Franco [co  Segretario  di  più 
Gran  Duchi ,.  che  ri  fedendo  nell  Amba f data  di.  Vienna  , ridujfe  con  mona 
fua  lode  a felice  fine  il  negoziato  della  compra,  di  Pi  tigli  ino  ; Ottaviano  , 
e Guglielmo,  impiegati  nelle  Corti  della-  Germania  per  a fari  di  Stato  ; la 
progenie  de' quali  venne  metta  , F an.  16 7 J..  Dal  Rampollo  poi  di  Merca- 
tante , che  tuttavia  con  tanta  gloria  verdeggia , difceft  Giovanni  di  Sal- 
vatici , chiaro  , e famofo  Giuri  fio  , coetaneo-  di  Decto  , eh’  era  de  (linaio  per 
l’  eminenza  del  fuo  fapere  dal F Imperador  Carlo  V.  , Uditore  del  Duca 
Aleffandro  fuo  genero , fe-  non  accadeva  la  di  lui  ucciftone  . Egli  vien  ce- 
lebrato da  varj  gravi  Scrittori ,.  e da  Marfilio-  Ficino  paragonato  a Car- 
neade,  ed  a Licurgo.  Refe  le  bilancie  della  giufiizia  in  Tribunali  prima- 
rj  » e fece  rinafeere  dalle  Stampe  le  Deci/ioni  promulgate  in  Bologna  , 
mentre  fedeva  in  quell'  Uditorio  - Pubblici  poi  in  Siena  , ove  fofiennt 
la  Giudicatura  ordinaria  i’  a n.  IJ76.  , un  Trattato  --  De  Mineralibus  — 
in  cui  tratta  degli  Artefici , degli  Alchimifii , delle  gemme  , delle  monete  , 

• ' " • , ' a di  . 
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e H vtrj  generi  Hi  mettili , delle  feline , e delt utilità  temane,  e pr  inetti 
Lafciì  MSS . prejjo  gli  Eredi  mtlti  Velami  di  Decifienii  e rinovojfi  in  tré 
me/'cbj  , Frencefco  , Salve  fico  , e fecopo . I primi  due  , Jegutndt  le  ve- 
fiigie  del  genitore  f arene  ver  fati  fimi  nelle  meterie  legale  -,  il  terzo , Ca- 
valiere , e Coni  mende  ter  Gerof etimi  tane  ,non  men  i frutto  nelle  feienze  gre- 
vi, ed  amene  , che  ne’ maneggi  politici  , fervi  3 Se  nani  per  Segretario 
Cofima  I. , maneggiando  con  miretil  faviezze  tutte  le  cefo  di  pece , e di 
guerra . Piacque  li  poi  d"  entrare  nelle  vie  del  Cbericeto,  onde  fi  e let- 
to Ve  [cavo  f Atri  , e Penna  l’  en.  Ijtfl.  ; me  toni’  era  l'effetto,  ch’egli 
portene  al  fuo  notarti  Signore , eh'  anche  qutfia  Chic  fa  dimife , per  fini- 
re i giorni  nel  dilui  fervi gi o , come  feto  f en.  1578-  Scriffe  in  ifiile  e- 
le gente  , e puro , ed  in  lingue  latine  gli  Atti  del  Concilio  di  Trento  , le 
diligente,  e voluminofe  Compilazione  de" quali  è molto  defiderete  , fcriffe: 
ancora  la  Vita  , ed  i fatti  gloriofi  del  Duca  Cofimo  fuo  amorevoli  fimo 
Protettore  ; e taf cì'o  molte  Lettere  Latine , e Toftene , dirette  egli  Uo- 
mini pià  eccellenti  nelle  kell’  Arti  , che  tennero  fece  frette  amicizia  . 
Nacquero  da  Francefco  il  maggiore  de’ futi  fratelli , Giovanni , Se  ha  fi  ito- 
ne , Filippo,  e Camillo . //  primo  fa  fi  enne  Governi  principali  nelle  To- 

fcana , Il  fecondo  fi  Vicario  Generale  dell’  Arcivefcovado  di  Fife , r 
GiurifeonJ ulto  di  primo  nome  nelle  Curie  Romene , ove  godette  il  favore 
di  due  Sommi  Pontefici  Urbano  VII . , ed  Innocenzo  /X*  » e menci  fu’l  pii 
hello  delle  f peroni* . Il  terzo  vefii  F Abito  di  Malta , t fucceffe  al  Zie 
nel  godimento  della  Magione , ch’egli  teneva  ; e benché  per  obbligo  del 
fuo  Ifiituto  applica ffe  all’  ermi . diede  peri  anche  parte  del  tempo  ella 
lettere-,  onde  riufeì  affai  valente  nella  Fihfofie , ed  Oratorie , dimodoché 
venne  fieli » per  Segretario  dalla  Cafa  Elettorale  di  Baviera . Il  quarta 
poi,  eolie  fue  e fi  mie  virtù  diede  grande  ornamento  alla  Cavallari*,  di  S.  Su  fi- 
na -,  tome  fece  il  General  Cannilo,  nato  di  Giovanni  U fratello,  col  valor  mili- 
tarti ed  inoggi  fi  il  n offro  Mon/Sgnor  Fati  Francefco  colle  dignità , che  gode  „ 
d’Arciveftovo  di  Pi  fi , e di  Primate  de’ Regni  di  Cufica  , t di  Sardegna  - 
( * ) 

GIUSEPPE  MARIO  DI  BALDASSARRE  BARBINI,  Feb* 
brajo,  1701.  ab  Incarti. 

GIOVANNI  DEL  CAV.  GENERALE  CAMILLO  GUIDI, 
al.  Ottobre  1701. 

PIERO  DEL  CAV.  PAOLO  RICCIARELLI , CaAqoico^  jo. 
.Agofìo  1703. 

MICHEL*  ANGELO  DI  GIO--  PAOLO  RUGGIERI  BUZ- 
ZAGLIA,  ij>»  Settembre  170?.,  per  decorare  la  fua  nobile  Stirpe 
col  fregio  della  Gran  Croce , fondo  il  Baliaco  di  Piombino,  cinque 
giorni  prima,  ehe  vedale  il  manto  Cavallerelco. 

G g g g a CO- 
CA) Mario  Giovanotti!,  Croni  Roti*  di  Volterra.  Fardi  nandù»  Ujheltiui  , ItaL 

lacr.  lom.  i , in  Epifc  Fianca  Itesi,  de'  Caaatikui  DccM.,  Senen.,  Ir  Fiorai. 
*•  pori.  a.  ti»  a 


Digitized  by  Google 


séo4  Galeria  dell’  Odore 

. . COSIMO  DEL  CAV.  -RAFFAELLO  GDARNACGI  , a. 
Agofto  1 706,  * 

, GIO:  ANDREA  DEL  CAV.  PERSIO  FALC-ONCINI , z$. 
•Aprile , 1707* 

» PIER  GIROLAMO  DEL  PRIOR  MICHEL’  ANGELO  IW*> 
GHIRAMI , 19.  Agofto  1708,* 

- BARTOLOMEO  GAETANO  DEL  CAY.  MARIO  RICCIA- 
RELLI, la.  Febbraio  1709.  ab  locarti. 

Furono  di  grani'  ornamenta  a quefl  a chiara  Prof apia  duo  frodi 
Guerrieri , Martello , e Baccio  fratelli  per  nafeita-,  per  valore  : e per 
gradi , Il  primo  comandò  una  Gale»:  fatto  Prof  poro  Colonna  , pafeia  tri 
■mila  Fanti  nell' I fola  di  $.  Maura , e finalmente  pie  Ho  di,  gloria  militare 
finì  in  Otranto  lo  vita  Panna  1572.  L’ altro  fognalo  fi  nella  guerra  di 
Siena  perCofimo  J.  : fuctejfe  nella  fama , e nelle  carichi  del  fratello:  e 
per  ultimo  venne  a morte  l' an.  1697..  ( A ) C . 

DIEGO  DEL  CAV.  BARTOLOMEO  -FALCHI,  1.  Maggio 

4 7IO* 

MICHEL  TOMMASO  DI  BALPASSRARE  BARDINI  , 4. 
Luglio  1711.  • » . : \ 

PIETRO,  PAOLO  DEL  CAV,  MARIO  FELICE  RICCIA- 
RELLI Agofto  17 -la.  - . . 

PIERO  DI  MICHELE  CONTVGI,  15,  Ottobre  17»?. 

L’ antichità,  e la  chiarezza  della  famiglia  Contagi  e cognita  in 
tutta  Tof catta*  D’ e (J a troviamo  un  Rufnfiglio , il  qual  unito  ai  altri 
Cittadini  primari  , J coffa  *1  &t°S0  del  Popolo  Fiorentina  nel  1355- . fotta- 
pope' la  Patria  ali  Imperador  Carlo  IV*  Cqrrejfe  il  genia  di  quello  fuo 
fediziojo  Antenato  , Ercolano  Cavaliere  .autorevole , e di  gran  more  ; del 
quale  farà  glorio] t anche  ne’fecoli  avvenire  la  rimembranza . Cofiui  non 
potendo  fu  p por  ture  F orgoglio  di  Giufio  Landini , che  commoffo  a tumulto 
' il  Popolo  Volterrano. , muciinava  di  occupar  la  Tirannide  F aa.  14 19.,  con 
grand'animo/ità  l’ùccife,  confervando  colla  di  lui  morte  Volterra  fotta  il 
dominiti  della. lìepiièhlica  Fiorentina  • Ma  per  le  vicende  de’  tempi , e 
per  F incollante  degli  animi  popolari,  s udirono,  in  quella  Città  rifatture 
Fati.  J47  U Vùi  di  lìhrtade  , che  cagionarono  F ili  Unzione  d’ un  fupremo 
Decemvirato,  eon  tutti  gli  arhitrj  del  Governo  . Uno  de’  Decemviri  fi 
Ciò:,  Michele  di  Piero  Contagi , che  nella  prudenza  > < nel  valore  era  cer- 
tamente J u pereto  da  pochi . Fiorirono  nell’  età  facce, jive  , Zaccaria  fatta 
per  F ottime  fu  e doti  Vefcovo  d’  Ajjifi,  e pofeia  Vice  legato  della  poma- 
‘ gna , la  quale  nel  1523.  refe  con  piena  lode , mojlrqndofi  non  mcn  atta 
al  governo  dell’  Anime  , che  agl’  impieghi  laicali  i t Pier  Antonio , Fila - 
fofo  di  gran  nome , e nell’  arte  medica  eccellente  t ebe  affette  alla  falla- 
te 

...  •! 

( A ) Miiio  G ovinelli , cari.  I];, 
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Off ttk tiri  Sommi- Pontefici , cibi  Patio  IV.,  Pio  If*--,  e V. , e Gregorio 
XIII-  ; »/  fai  figliuolo  Francefco  ebbe  luogo  tr'a’  Cou/er  untori  di -llortta 

-PéhVÌstu  (Ay  ' *•  ••  oil.-o 

LODOVICO  DI  GHERARDO  M AFFÉ! , li/ GWnkjo , 171  j. 
•ab  Ihcarn*  - vr.>  . .... 

GIUSEPPE  MARIA  DI  SEBASTIANO  DEL  BAVA  ,’  ij. 
Settembre  17  IJ. 

BARTOLOMEO  DEL  CAV:(  ?ERSIÒ  FìSjLCONCINI  , jj. 
Gennajo  1715.  ab"Iittfarm 

GIULIO  CAMILLO  D’ALESSANDRO  BENEDETTO  FE- 
DRA LEONORl,.  3.  Gennajo  17*6».  ab  Incaro. 

GIUSEPPPE  MARIA  DI  JACOPO  FEt,  i<5  Luglio  1718. 

- .1  FRANCESCO  SAVERIO  Di  ij. ACORO,  TEI  , 16.  Luglio 

-49*8.3  • « ..  j , 

- •;  MARIO  DEC  CAV.  CAMILLO  MAFEEI  , 7.  ' Ottobre 

<17181  . : . ■ • ' i .1  I ,'I-  . «..!.•  'vi  I:.  J '.«>*».  I I*  ' 

LODOVICO  DEL  CAV.  CAMILLO  CORTINUCfVI  , 11. 
Dicembre  1710,  * jì  v 

DOMENICO  IGNAZIO  DEL  CAV.  MARIO  FELICE  RIC- 
CIARELLI, 12.  Aprile  17*1.  . k'IÌ!  , o , i 

GIO:  PAOLO  DEL  BALI’  MICHEL 'ANGELO  RUGGIE- 
RI BU/.Z  AGLI  A , 26.  Mar/o  1723. 

. RAFFAELLO  DEL  CAV<  CAMILLO  MAFFEI , ìp.  Mag-. 
gio  17»1- 

LATTANZIO  DEL  CAV.  CONTE  LINO  INGIIIRAMI, 
*9.  Gennajo  17213.  ab  Incatn.  i 

r .LUIGI  DEL  CAV.  FRANCESCO- MARIA  FALCONCINI, 
aip.  Loglio  1 724..  • »t..  » 

GiO:  ANTONIO  DEL  CAV  RAFFAELLO  GUARNAC-. 
CI,  Prepolito. di  Volterra,  19.  Maggio  1726*. 

. : La  nobiltà  de'  ■ Guarniteci  , che  nj fendette  pe'l  paffuto  con  vurj  fre- 

gi d' onore  , in  oggi  vieti  fojlenut*  da  Mario  Balda§ arre  , Referendario  di 
Sepia  tura  in  Roma-,  e Canonico  della  Basilica  Latte  anenfc  ; e da  Giuftppe 
Marta  , Cavaliere  di  Malta  . 

GIUSEPPE  MARIA  DI  MICHELE  CONTUGt,  a?.  Maggio 

1 7 2^5»  li.'  .j  i.  v-  * » w > 

GIOVANNI  D’AURELIO  CQNTUGI,  Canonico  della  P*, 
tria , 7.  Gennajo  1718.  ab -Incarn.:  . 

ANTONIO  DI  PIERO  SE R MOLLI  „ 13/ Giugno,  1719* • 

: ‘ OTTAVIANO  FELICE  DEL  BAH’  JACOPO  ANTONIO 
INCONTRI,  3.  Novembre  1731. 

GIO- 

( A ) Scipione  Ammirati , Hat.  Fioreo.,  part  a.  lib.  f ». , cart  1037.  Sito).  Fabbri), 
Elem.  di  Ravenna,  cari  41;.  Mari»  Giavanutili , cart.  Uj.  . 
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GIOVANNI  DEL  BALI*  JACOPO  ANTONIO  INCON- 
TRI, 3.  Novembre  173 1. 

BENEDETTO  GUGLIELMO  D’  ALESSANDRO  BENE- 
DETTO LEON'OKI,  15.  Giugno  1731. 

ANTONIO  DI  SERAFINO  DEL  BAVA,  7.  Gennajo  mi, 
ab  Inoro.  ;• 

URBINO.- 

R eccoci  al  fine  della  GALERIA  , e della  Serie  de’ 
Cavalieri  di  S.  Stefano,  e delle  loro  Famiglie,  e Pa- 
trie , terminata  nell’  antica  , e bella  Città  d’ Urbino . 
Ella  fiede  fulla  cima  di  due  alti  Monti , onde  è mol- 
to force  per  dote  della  Natura  ; e nel  fuo  feno  con- 
tiene quel  fuperbo  Palazzo,  fabbricato  da  Federigo 
di  Montcfeltto,  ed  abbellito  colle  famofe  pitture  di 
Rateilo  dilei  Cittadino,  Rimato  il  Principe  de’ Pittori  , eh’ in  vero 
* una  delle  meraviglie  d’ Italia  . Da  un  lato  dilei  trascorre  il  tor- 
rente Albe,  e dall’altro  il  fiume  Foglia  o Ila  Ifauro.  che  vanno  ir- 
ridando  l’ameno  fuo  Territorio  • Fu  Urbino  municipio  nobili! limo 
de’ Romani,  da  lor  prefeelto  per  tenervi  in  cuftodia,  come  in  luogo 
ficuro  , que’ Perfonaggi , ch’avevano  preli  in  guerra.  Declinato  l’ Im- 
pero, venne  da’ Goti  munito  per  deluder  le  forze  de’ Greci,  ch’ane- 
lavano al  Regno  d’ Italia  ; onde  Belilario  Capitano  dell’  Armata  dell* 
Jmperador  Giuftiniano,  non  potè  fuggettarlo  fe  non  a patti  di  buo- 
na guerra  , e col  travaglio  d’un  lungo  allòdio  . Pallata  la  Corona 
Imperiale  nella  Nazione  Alemanna,  divenne  libero,  mà  però  fegul  le 
Parti  Imperiali , prevalendo  in  lui  la  Fazione  Ghibellina  ; finalmente 
trovandoli  da  Nimici  angufliato  nc’ tempi  di  Bonifazio  Vili.,  li  fotto- 
pofe  a Guido  di  Montefeltro,  che  frgnoreggioilo  col  titola  di  Conte. 
Preltò  poi  ubbidienza  a Federigo  Ubaldini  figliuolo  di  Bernardino  Si- 
gnor della  Carda,  eccellentifiìmo  nell’  arte  della  Milizia  , ch’entrò 
nella  Cafa  Fcltrelca  per  adozione;  il  qual  avendo  accrefciuto  lo  Sta- 
to col  ifeminio  di  Folfòmbrone , meritò  da  Siilo  IV.  il  titolo  di  Du- 
ca. Succede  al  padre  Guid’ Ubaldo,  ed  a Guid’ Ubaldo,  Francefco 
Maria  dalla  Rovere  nipote  di  Papa  Siilo  { e continvò  , ( eccettuato 
uel  tempo , in  Cui  riconobbe  per  Sovrane  Lorenzo  de’  Medici,  inve- 
ito da  Leone  X.  ) nella  fua  Foderiti  la  Ducea,  lino  che  vide  Fran- 
cefco Maria  11. , ultimo  germe  di  quell’ eccella  Prola  pia  . ( A ) In 
oggi  Urbino  è Sede  del  Metropolitano,  e d’un  ragguardevol  Clero) 

il  cui 

IA  ' leandro  Alberti , Deferì»  d‘It»i.,  lag.  r)  , cari»  «Si  liefeliM  li  faccioni  , 
Aelaa  de' fon.  d’itai.,  cart  ft*. 
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il  cui  Capitolo  fù  decorato  da  Benedetto-  XIII.  coll’  ufo  della  mi-, 
tra.  Gii  numerava  diciotta  mila  Abitanti  mà  per  la  mancanza 
dellaCorte  Ducale  è aliai  lontano  dalfantic»  popolazione..  II. dilui 
Didretto  c molto  abbondante  di  vini , c di  fa  poti  te  trutta  ; e ben-, 
che  in  buona  parte  &’  innalzi  in.  colli , cd  in.  monti  ad  ogni  modo 
non  è pcnuriofo  di  granile  di  biade  ..  Furono  figliuoli  di  quella  fa- 
mofa  Patria,  Uomini  fegnalati.  nelle  lettere,  e nell’ armi  ; mà  a no» 
baderà  d’ accennarne  due  foli,,  che  vaglion- per  tutti  ; q quelli  fono, 
il  Conte  Federigo.  Veterani,  Generale  di. Trandl vania».  il  cui  nome 
è ancor  temuto' dagl’ Infedeli  ; e Clemente  XI-  ,.  Pontefice  Ottimo 
Mallùno  di  gloriola  memoria , del  quale  non  potrebbe  mai,  dirli  tan- 
to, che  Tempre  non.  fofle  poco . Si- fregiarono- poi  il  . petto  della 
Croce,  porporina  di  S.  Stefano  i feguemi  Urbinati. 

GIOVANNI.  DL  BENEDETTO  ROFE1A.  ,,  l.  Marzo 
ab  lncarn» 

ANGELO  D’  ARCANGELO'  ARCANGELI , ij.  Luglio 
1 J<58.  Ebbe  quello  Cav.  per  conforte  Gabbriella  de’  Conci,  di  Ca- 
ftelferretco  d’ Ancona , la.  quale  con  due  Sorelle  fù  crede  del  Conte 
Leonardo  il  fratello-,  ultimo,  della  fua  Linea,  per  non  aver  ottenuto 
prole  da  l ivia  Baviera  di  Sinigaglia  ,.  Cugina  del  Card.  Ciucio  Pai- 
faro  Aldobrandini ,.  Nipote  di- Papa. Clemente.  Vllk 

Pafs'o  anticamente  la  Stirpe  Arcangelidi  Rome  ir  Urtino , ove  go- 
di molti  lufiri  di  Nobili* generofa  ; e diede  fitto  del  113  $.  un  Leone  al 
governo  delle  fu»  Patria.  ( A ) 

MARIO.  DI  BALDASSARRE  LANCI,  iS.  Marzo,  iy<S8.  ab 
Incarn-  . > •' 

POMPILIO  DI  BALDASSARRE  LANCI  30.  Marzo 

157S- 

PIETRO  DI  GIO:  BATTISTA  ARDUINI  ,.  ip.  Novembre 
«J7J- 

APELLE  DEL  CAV.  POMPILIO  LANCI',  z.  Luglio 

«J8a. 

SIMONE  Di  GIO;  BATTISTA.  ARDUINI zi.  Settembre 

1584. 

STROZZO  DI  PIER.  FRANCESCO1  SANTUCCI , il.  Marzo 
tipi. 

FRANCESCO  DI  GIROLAMO  STACCOLI  , >4-  Giugno 

itfJ7. 

FRANCESCO  DI  CARLO  PACCIOTTI,  Conto  di  Monte- 
fabbri,  ai-  Marzo  KS40-  ab  Incarn. 

llluflre  per  f angue  , e per  feudi  fù  la  Famiglia  Pacioni  , e non 
pieno  t li  ufi  re  per  virtù  di  Uomini  valorofi  ; le  glorie  de’  quali  fi  'Mera 

tfi- 

{ A ) Coronali!  Bikliot.  UnWirC  t»m.  4 col.  94;. 
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epilogate  nella  ptrfona'  di  Franceft a .-tonte  di  Monte  fabbri  -,  nell’arte  della 
fortificazione  certamente  il  più  injìgne  , e famofio  de’  fiuoi  tempi  in  Eu- 
ropa . Egli  fervi  Filippo  li.  Rè  delle  Spagne,  nelle  guerre  di  Fiandra-, 
e ne  fece  l'  applaudita  Pianta,  e.  difegno  della  tremenda  .Cittadella  d’Ait- 
verfa , che  fù  P ef empiere  dot  le  prime  Partenze  del  Crifiianefimo -,  ai 
uno  de’  cui  baloardi  impof»  per  memoria  di  se , il  proprio  Cognome . 
( A ) Tra’  di  lui  Poderi  ritroviam  Federigo , Cav alter  di  Malta  nel 
1577-  ( B )> 

GIROLAMO  DEL  CAV.  FRANCESCO  STACCOLI  , 5- 
Novembre  1647.  • ; - • :• 

GIO:  ERCOLE  Di* PIER  MATTEO  MAGGI,  p.  Aprile 
1670.  • i i 

FILIPPO  MELCHIOR  DI  PIER  MATTEO  MAGGI  , jS. 
Gcnnaj®  16-76.  ab  Incarti-  E atrito  nella  llrada.  Ecclcliaflica , fù  da 
Innocenzo  XII.  provifto  d’ una  Prebenda  Canonicale  nella  Balilica  Va- 
ticana , e fotto  Clemente  XI.  creato  Prelato  DomeBioo , Chierico  di 
Camera,  c Goverrvacor  della  S.Cafa.  Tenne  anche  la  Prefettura  de- 
gli Archiv},  ed  in  oggi  folliene  la  Prefidenza  del  Tevere,  e di  ti- 
petti ; Cariche  dipendenti  dal  Chericato. 

- . Lo  fplendore  degli  feettri  , delle  mitre , e de’  brandi , ete  tefe  lu- 
minofa  per  tutta  Europa  la  Profapia  Maggi  di  Orefici  a , riverbera,  per 
corrivazione  di  fangue , in  quella  d’ Urbino.  Ella  fi  f picca  per  linea 
retta  da  Matteo , Principe  àjfolutodi  lìrefeia . Niccoli  di  Mafino  , uno  de’ 
fuoi  Difendenti  , feguì  Pandolfo  Malattia  , quando  lafcioti  i domittf  di 
Lombardia  a Filippo  Maria  Duca  di  Milano  l’  an.  Hi.U,  ritiro fi  a go- 
dere gli  antichi  Stati  nella  Romagna  . ( C ) Mafio  il  figliuolo  attefe  alla 
prof  e. /ione  itile'  Armi ; e fù  Capitano  in guerra  di  Sigifraondo  Signor  di 
Rimini  , come  rifulia  da  una  lettera  di  quel  Sovrano  in  data  de’ 
Jo.  Maggio  14.60.  diretta  — Nobili  Diledo  noftra  Maxio  Nico- 
li de  Brixia  — . Co/lui  accafofi  nel  paefe  del  Montefeltro . in  Lucre- 
zia del  Palazzo  , chi  portò-  feco  una  confi  strabile  dote  . Nàn  è già  perito 
il  di  luì  te  fi  amento  fatto  l’  an.  1471- , che  con  giufiificata  provanza  mo- 
fira  f Orìgine  dallo  Stipite  principejco  di  Breccia  del  Cafato  Maggi  di 
S.  Marino  , eJ  al  prefente  Urbinate  . Così  incomincia  — Nobilis  Vie 
hlaxius , Nicolai , Maxini  de  .Maggiis  olim  de  Brixia  — [ D ] . Nac- 
quero dalla  loro  unione  matrimoniale,  Lodovico  , e Ciò:  Antonio  trif. avolo 
dii  Pier  Matteo  , padre  del  nofir.o  Cav.  Filippo.  ( E ) Fù  Pier  Matteo 
per  /’  eccellenza  , ch’ebbe  nella  Scienza  legale  , Uditore  di  Ruota,  e Po- 
defià  di  firenz*  l’  an-  poi  Uditor  di  Consulta , e Cen/ìg liet  e di 

Cofimo  III.,  che  diffiife  gli  atti  della  fua  beneficenza  , fopra  dilui , e di- 

* ■ ’ . 1 

(■A)  Famiaa  Strada  De  Bello  Belgicp,  dee  ».  lib.  7.  pag.  309.  ( B ) Lodov.  Araldi, 

Cart.  no.  . C ) Ex  Rogit  SanAs  Dominici  GaPi,  30  Novembri!  14  6 

( D]  Ex  rogit  Antonii  de  linai,  !<>•  Jun:i  1471.  ( £ , Eugen.  Gamuniai , 

Fata.  Tote  , ed  Umbre,  iom.  1.  cart-,  41*.  k 
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fendenti  fini,  a' liofili  giorni  apparentati  cogli  Ubai  din}  £ Uri!  no,  Signori 
di  varie  Giuri fdizioni  . • * ' • * •-  ' • - ‘ \ 

MAURO  DI  GIO.  BATTISTA  ANTALDI,  1 6.  Settembre 
1676.  ' • • 

Di  que/la  noiil  Cafa  troviamo  due  co/picui  Prelati , cioì  Arnaldo  , 
Creato  Vejcovo  di  Sinigaglia  Pan.  ItSoi. , e Francefco  Maria,  Canonico 
della  Bajìlica  Lateranenfe , Referendario  di  Segnatura  » e Uditor  Pon- 
tificio nelle  Coupé  di  Confidenza.  [ A ] 

FRANCESCO  DEL  CAV.  GIROLAMO  STACCOLI,  lo. 
Aprile  \6fij. 

CORIOL ANO  DOMENICO  DI  PIER  MATTEO  MAGGI; 
II.  GennOjo  1&T9-  ab  Incarn.  * 

- GIULIO  CESARE  DI  CURZIO  CQRBOLI  , 18.  Febbrai® 
1679.  ab  Incarn. 

CRESCENTINO  DEL  CAV.  GIROLAMO  STACCOLI,  4- 
Gcnnajo  1682.  ab  Jncar.  ■ ‘ ; 

DON  CARLO  DI  DON  ORAZIO  ALBANI  , Principe  di 
Soriano,  24.  Lùglio,  1702.  Per  l’cfaltazione  al  Trono  Pontifìcio  di 
Clemente  XI.  fuo  Zio , di  feliciflìma  ricordanza , fu  con  tutta  la  di 
lui  Poilenta  regillrato  nel  Libro  d’  oro  de’  Patrizj  dalla  Repubblica 
Veneta  ; e dal  Gran  Duca  Cofimo  ebbe  in  dono  una  Croce  diS.  Stefa- 
no tempeftata  di  prczioli  diamanti  , colla  proviftad’ una  grolla  Com- 
menda.' Velli  pertant*  l’Abito  Cavallercfco  nella  Chicfa delle  Mo- 
nache Barberine  fui  Quirinale,  per  le  mani  del  Cardinale  Francefco 
Nerli  Cavu  dell’Ordine,  che  ne  fece  con  tutta  la  folennità  la  fun- 
zione» Sono  dilai  germani  fratelli.  Annibaie,  ed  A lelfandro  , in  og- 
gi amplilfimi  Porporati  del  Vaticano.  Quegli  fu  creato  dal  Zio  l’ani 
•1711.  col  titolo  di  S.  Clemente,  pòfeia  Arciprete  di  S.  Pietro,  e 
Camerlengo  di  S.  Chiela  , ed  al  prefente  è Vefcovo  di  Sabina  , 

« Gran  Ball  dell' Aquila  dell’Ordine  Gerofolimirano  : quelli  proriióf- 
fo  da  Innocenzo  XI li.  Fan.  1721.  aLla  Diaconia  Cardinalizia  di  S. 
Maria  ia  Cofmcdin  , Cavaliere  anch’egli  di  Malta,  ed  Abate  della 
Set  turila  in  Piemonte  ; ed  ambedue  fono  Protettori,  il  primo  della 
Corona  Polacca,  etl  il  fecondo  della  Sarda.  Viflc  il  Cav.  D.  Car- 
ilo ammogliato,  con  D.  Terefa  Borromea  Milancle  , figliuola  di  lo- 
carlo Conte  d’ A rana , Grande  di'  Spagna,  Viceré  di  Napoli,  c Vi- 
cario Imperiale  d’Italia;  dal  cui  confdrzio  'ottenne  tre  mafehi , e 
due  femmine;  Fona  per  nome  Elcna  , che  fu  f polare  da  D.'  Michel’ 
Angelo  Gactam  Duca  di  Sermonera  ; l'altra  Giulia,  moglie  di  D.  Ago- 
ftino  Clugi  Principe  di  Farnele  • Sai  ebbe  llata  la  prole  pili  nu- 
snerolà  , fé  non  folle  tramontata  lui  meriggio  degli  anni  la  di  Lui 
vita» 

HJi  h h.  • , , r Seri-- 

(A)  Oikell.  Itti  Sacr , tom  a , in  Epifc.  Scnogàl.  R2rp0n.de  Bafil  Laser  lib.  i.cap.  (4. 
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Scrive  Solane  de' Conti  di  Canape l lo , cl. 're  ricomtfce  quella  j, — .atti 
Progenie  i principi  , e il  Cognome  dall'  Albania , antica  Patria  de'  dilei 
Afte  adenti  ne'  tempi  di  Si/lo  IV.  Non  potendo  dunque  [offrire  Giorgio  , 
valoroft  Guerriero  di  nazione  Aliane f e , /’  oppre/ione  Turcbefca  , le  gioen- 
do l'  orme  di  Leonardo  Juo  Sovrano  ,f cacciato  dagli  aviti  Dominj  , appro- 
di alle  Spiagge  d'Italia.  Quegli  por tofii  a’  piedi  di  Papa  Siilo , dal 
quale  venne  accolto  con  affetto  paterno  i e con  trattamenti  proporzionati 
al  fuo  dato.  Quefii  ricorfe  al  celebre  Federigo  Duca  d’ Urbino  , che  li  dii 
tofto  onorato  Comanda  nelle  fue  Truppe-;  ed  affcgnolh  per  vivere  da  par 
fuo , decoro/?  appannaggi  ; onde  invitato  da  cosi  propizia  accoltone , /(abili 
’trà  gli  Ut  binati  la  (uà  Prof  api  a . ( A ) Da  queda  dìfcefe  Orazio, 

Dottor  di  Leggi , Uomo  non  men  eccellente  nella  Giurifprude/nza  , eia 
tu’ maneggi  di  Stato.,  il  quale  feppe  meritar  fi  la  fi  ima  , e la  grazia  del 
Duca  Francefco  Maria  i a nome  di  cui  umiliò  nelle  mani  di  Urbano  Vili, 
T an.  1(53 3.  il  Ducato  di  Uriino  , / n rtcompenfa  dicasi  importanti  Jer- 
vigj  predati  alla  S,  Sede,  venne  da  quel  Sommo  Pontefice  collocato  nella 
Dignità  Senatoria , ch'efercitò  con  molta  fua  lode  , e [òditf azione  del  Po- 
polo Romano  , Nacquero  da  lui  cinque  figliuoli , Annibale  Referendario  di 
Segnatura,  C ufi  ode  della  Biblioteca  Vaticana  , e Datario  della  Pemtenz'a - 
ria  i Filippo,  Canonico  in  Roma  di  S.  Maria  (a  Tradecere  ; Girolamo, 
Prepo/ita  della  Metropolitana  della  Jua  Patria  . e Vicario  Generale  delT 
Arcivejcovado  ; Malate  fi  a , de  morì  in  Francia  col  carico  di  varie  cotn- 
mij/ioni  Papali  i e Carlo , che  con  Eie  uà  Mofca  fiefarefe  attefe-  alla  prò * 
pagazione  della  fua  Cafa.  Dagli  am  pie  fi  di  quefia  degna  matrona  con- 
seguì Gioì  Francefco,  ed  Orazio  . Il  primo , per  la  carriera  del  merito 
giunfe  al  Cardinalato  folto  Aleffaniro  Vili.,  e folto  Innocenzo  XI I. 
ebbe  la  Segretaria  de’  Brevi  i e finalmente  con  applauft  univerfaie  del 
Crifttantftmo  ,il  Vicariato  di  Cri  fio  Tanno,  del  Giubileo  1700.  , in  età  an- 
cora frefea  d’anni  Si-»  col  nome  di  Clemente XI.  La  Santità  Je’ colta- 
mi , le  Joavi finte  doti , e il  patrocinio.,  che  tenne  delle  lettere  , nelle  qua- 
li fu  a maraviglia  verfato , come  dimojlr  ano  le  fue  dotti  Jtme  Omelie fi  am- 
puti , refero  gloriofa  la  memoria  del  fuo  governo  , che  durò  per  lo  fpazio 
di  venti , e più  anni . Il  feconda,  viffe  congiunto  in  amor  con/ ugole  con 
Maria  Bernardina  Ondedei  Pefarefe  ; fu  ararne fo  tra’  nobili  Veneziani, 
(trae  fratello  del  Papa  Regnante  ; e per  mofirare  la  fua  moderazione 
non  valle  affumere  titolo  Principefco . [ B j Quelli  fu  il  genitore  del 

nofiro  Cav • D.  Carlo.,  e de' due  f opradetti  Cardinali  Annibaie  , ed  Aie  fi 
fiandre  . 

FILIPPO  DEL.  CAV*  CORIOLANO  MAGGI  . 8.  Novem- 

• bre  1703* 

GENTILE  DEL  CA\LCORIQLANO  MAGGI*  io.  Gennajo 
i7op.  ab  Jnc.  CI- 
CA) Solorv.  de  Cammello  ad  Conlfct.  Ducat  Urti™  , Difcur.  1.  pag.  jj.  / 1 , . 

(«alia. Coioneill , Irbliot,  Univerf  ,tom.  1.  <oL  jij.  ' 
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GIROLAMO  DEL  CAV.  CRESCENTINO  STACCOLI, 
lo.  Giugno  1715.,  Sergente  Maggiore  dell’ Armi  del  Ducato  d’ Ur- 
bino . 

Una  delle  più  cofpicue  Schiatte  di  quefio  Stato  , ì fenza  dui* 

Ut  quell*  degli  Staccali  ; benché  all*  nojlra  cognizione  non  [la  no  arriva- 
ti i dilei  / plendori . Girolamo  , Andrea  , e Raffaello  menarono  trà  gli, 
fiudj  di  gravijfime  feienze  la  vita  » delle  quali  con  pienezze  adornati  .di- 
vennero gli  oracoli,  e lo  /lupare  de'  loro  tempi . Il  primo  attefe  ai  mi- 
ni fi  eri  del  Tempio,  e fu  creato  Vefcovo  della  Patri a Tanno  1465.  Gli 
altri  due , in/igni  Giuri/ti , fervirono  in  Impieghi  primarj  il  Gran  Duca 
Ferdinando  H-à,  cioè  Andrea  , per  Configliene  di  Stato  v e Raffaello  , per 
Uditor  di  Con} ulta,  e della  Camita  Gran  Ducale  , e finalmente  nel  1530. 
di  Prefidente  dell * Milizia  di  S-  Stefano  • Maneggiò  quefta  nobìlifima 
Carica  con  tanto  zelo,  integrità,  e decoro  dell’Ordine  per  tri  lufiri  , 
che  non  foto  fù  compianta  da’ Cavalieri  allora  viventi  l*  dilui  perdita  , 
tua  fin ’ ai  oggi  »’  è encomiata  do’  Pofiert  la  memoria  . {A) 

GIO.  FRANCESCO  DEL  CAV.  GUAIOLANO  MAGGI  , 
16.  Marzo  1716.  ab  Jnc. 

Siam  finalmente  arrivati  al  termine  del  lavoro  / lungo-  per  I’amr- 
piczza  della  materia,  arduo  per  la  difficoltà  di  taoprire,  e d’accoz- 
zare inficine  1’  opportune  notizie  , ed  intrigato'  per  la  diferepanza  dell* 
opinioni  era  gli  Scrittori , di  modo  che  confcffiamo  d’  citarci  piu  d’  una 
volta  trovati  in  anguille,  e .quali,  del  punto  d’abbandonare  1*  Impre- 
ià  • Che  fe  pur  tuttavia  l’abbjamo  proseguita , e compiuta  ; ciò  ri- 
conosciamo, non  dalla  lena  delle  fievoli  nòfire  forze,  mi  dalla  fuprc- 
na  affittanza  dell»  SS.  Vergine  del  Fuoco, nodra  primaria  Avvocata, 
di  S.  Stefano  , di  cui  vediamo  E Abito  militare  , di  S.  Giorgio  , del 
qual  portiamo  indegnamente  il  nome,  e degli  altri  Tutelari  Celciti , 
che  fi  fono  degnati , Siccome  in  altre  cafe , così  anche  nella  prefente 
di  farci  Sentire  gli  effetti  della  loro  valida  Protezione.  Grazie  dun- 
que a Dio,  cd  a’  Suoi  Santi,  che  quell’  Opera  , qualunque  ella  fiali  è 
giunta  al  Suo  compimento;  e giacché  d’età  noitra  contiamo  anni cin- 
quantaquattro , aggravati  anche  dal  pelo- di  varie  indi  (poliziotti  , ci 
Sembra  tempo  di  deporfe  la  fianca  penna,  e di  pigliare  il  ripofo  . 
Lafceremo  pertanto  a più  eruditi  , e valenti  Uomini  il  penderò  di 
Supplire  all’’ involontarie  noftrc  omiffioni , e d’aprir  nuovi  spazi , per 
eternar  le  future  glorie  della  Milizia  di  S,  Stefano.,  nella  GALE  RIA 
DELL*  ONORE- 

FINE. 

Hhhh  2 PRO- 

( A I F«rdinindus  UabelHui,  Ital  facr.  fora.  »,  la  Are  hit  pi  fc.  Urbis.  lacci».  fcP 
Qa  stili  ite:  , »ecH.  Fiatane  (•!•>  *•  pari.  I.  tic  »*.  emù.  o. 
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Giacché  viene  prefcricto  dal  venerabil  Decreto  della  S.  Univer- 
fale  Inquilìzione , approvato  dalla  felice  nAemoria  del  Sommo 
Pontefice  Urbano  VILI.  , che  fi  riputino  anche  nel  fine  dell* 
Opere  le  Prorefte  , intorno  ai  cortami  ,'c  1*  bperazioni  maravigliofe 
di  quelle  Perfone , ch’anno  lafciara  nel  Moìido  fragranza  di  fanta  vi- 
ta ; 1’  Autore  per  moftrarfi  , come  deve  , e profelià  ubbidiente  alla 
Sede  Aportolica  , fottopone  in  tutto  , e per  tutto  i luoi  fletti  , ed  i 
racconti  de’  prodigioll  fuccefli,  ricavati  dàlie  Sloiicc  relazioni  d’altri 
Scrittori , agl’  infallibili  Oracoli  della  Chic  fa  Romana  ‘ :i 
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PER.  far  ufcire  quell*' Opera  alla  pubblica,  dedizione 'còlla  'mag- 
giore pienezza,  che  ci  ila  pcilTibihi.  » 'abbiamo  plefo  il  cbmpenl'o 
d’ unirvi  una  breve  Appendice  ^ fuSifla  poVtèrcmo  la  ferie  riè» 
Cavalieri,  che  fono  flati  infigniri  dell’ 'Abito1  noliro  fino  ai  i j.  di 
Marzo  del  corrente  anno  1735-  ; IE  nomiti  <tiVar{q  Cittì  , che  ritro» 
viamo  aver  lbmmrniflrati  Soggetti  alla  noftra  Milizia'*  '“e  le  memo  ib* 
onorifiche  di  non  poche  iHuf?ri  Famiglie ‘V'ò.  'fta  'Noi  fmzrrice  iteti» 
tumultuaria  ricerca,  o per  inaverterrza  ’lafaàti;  lòtto  fileiizioV ’Tiità li- 
do , ch’aneh’ellcno  aCcrefcerannb  ì IVebf  àlla  GÀLEKlA’ 
ONORE'.  ■ » * ».  ■ * 1 1 * * ' 
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GNAZIOifrÈRJJIN'ANDO  DEL.  B ALI*  GREGORIO  ÌÌEDt , 
Febbrai»' t.73 3,  abv  Jòcarn;  ' • " . •"  , 

BDONLNSLGNa  Dì  FRANCESCÒ  bRAtfpÀ,C^!^  Lar- 
della Patria , a^KbfcaJò  j nL,.,  v m 

, ...  . ■ÌJÒ.L  0 ò N-Ai  : . 

A 


;f  ,vi 

V «V  V..  •«(£•*«  \.i  » ..e  TtuV  Vl-  ».  V-  ■»  , ;\vv'C  iva 

caru  lf.jr.deil*-  ■Pr(ma,i  Parte  dovevano  aggiungere  1 1 ufi  ri  iti- 
la Profapijt.Renghfei-T,  fa  fpnp  invero  degni  d'ojfer nazione,  : Eà 
- . - . -il  0 'berardaed  .-rii orde  di  duo,\Letttratì  intigni,.-  cioè  di  Felice* , e 
■ di  • Benedettiti  entrami*. nell'  arte-,  del  ito  dire  jatnofi.  Ji  primo  nel  840,  , 
quando  j fio  portati»  da  Cofidv  tónfi  peli.  & tl  veneraJtil  Corpo  dell’ 

- EvangeUfia,  S^. Marca , perorò  aMa-prefenza  \d^  quell'  dugufio  Senato , e 
di  molti  Potentati  d’ Italia  ,,  concorfi  a\gfare^.iq  memoraiiie  cerimonia  , 
io*  tanta  facondi  a ^ fa-,  rimasero  gli  Uditori  colpiti  di  ammirarlo  nei..-.  Il 
jt conio , pe’l  grido  del  fiU)*fiqpert , venne  [celato*  Pietro  Damiano  , poi 
Cardinale  della  Cbief a Romana , -e  dopo, morte  Santo  , per  diritture  nelle 
creanze , > e . nelle  virtù,  del/,*.  Gran  Cenrejfa.  Matilde . Et  pajsò.  s.  miglior 
vita  nel  merito-così  grande  che  fu  incifo  /oprala diluì  Tam- 

ia quefio  gloriofo  Epitajìo  — Obdormqtr  Rgngherius  Banedictus , & cum 
eo  vircutes  omues:  Honor  is  Patri»  — Videro  ne’  tempi  fieijt , Ruberto , 
e Ringhino , figliaci  di  Tancredi , e Botvtoudo  Principi  tP  Antiochia  nell’ 
Imprcfa  di  Terrafanta . A qttejli  due  generofi  fratelli , fu  donata  per 
. _ - ^ • Inje* 
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Infogna  gentilizia , una  Teflo  armata  di  Ce  fare , tfpofia  a’  flutti  del  Ma- 
re ; thè  pofoia  cti  decorfo  degli  anni , fi  cangiata  da’  Dif  tendenti  in  un 
Cigno . Varj  de'  Po  fi  eri  prefero  l’imitazione  de’ primi  , e varj  ancora 
degli  ultimi  • Fra  gli  Scienziati  fono  cbiarijfmi  i nomi  di  un’  Ercole  , 
ejimio  Oratore  ne l ijqo,  ; di  Giovanni  , eccellente  Dottor  di  Leggi  nel 
• 455- . Cav.  Gaudente , e Priore  di  Cafaralta;  d' Innocenzo  , Cav.  per 
grado  nel  IJ4J.,  e rinomato fuoi  dì  nella  più  cotta  letteratura  , ed. 
eziandio  d no  fi  ri  per  le  Stampe  ; di  Gafoaro , a neh’  egli  grave  Giuri f con- 
futiti come  dii  a divedere  ne'  futi  Commentar)  , dottamente  ferini  fopra 
Rinforziate;  e di  Valerio,  Pratonotorio  Apofiolica , che  nel  15SJ.  ref- 
fe  con  molta  lode-i  Corner inefi  , p . fucceftv amente  i Popoli  dello  Pro- 
vincia del  Lazio . Tra’  Guerrieri , Battista,  Et  colere  Giulio  ebbero  ono- 
rato Comanda  di  Soìdatefche  nell'  efercito  Bologne fe , contro  quello,  de’ Ve- 
neziani 1 an.  1 17 1.  ; Gafpert  alla  fine , e Flaminio  , fervirono  per  Con- 
dottieri i 1’  uno  la  S,  Sede  a deprejione  degli  Ugonotti  in  Francia , e t 
altro,  Cav*  Aurato,  la  Repubblica  Veneta,  e poi  la  Cbitfa.  Romana  m 
Forlì,  nel  decorofo  impiego  di’  Colonnello  . ( A ) 

A cart*  ijj.  della  Prima  Parte,  era  dovuto  il  luogo  alle  notizie 
della  Famiglia  Vittori , d' origine  Faentina , la  qual  divenne  cognita , e 
grande  per.  la  virtù,  e perizia  di  varj  Medici  * Fù  il  di  lei  Tronco  un 
Andrea,  che  vìffe  nel  14J0. , affai  Jamofo  in  quell’  utile  difcìpltna , ge- 
nitore di  Antonio  , e di  ( Leonello . Il  primo  confeguì  Benedetto  , che  lift 
nelle  Cattedre  di  Bologna,  e di  Padova  le  foienze  Filoftfiche  , e Mediche , 
eon  molta  gloria  del  nome  fino';  ed  afentto  da’  Bolognefi  alla  toro  nobile 
Cittadinanza , fi  foce  rapa  d una  Linea  ricca  , A qualificata  , congiunta  in 
partatela  alla  Cacciane  mìci , alla  Malvezzi,  e ad  altre  Senatorie  Profa - 
pie . Scrijfo , e diede  in  luce  Opere  di  profonda  dottrina  , intitolate 
Empirica  pfaftica  —'Empirica  Medicar  io  — In  Aphorifm»  Hippo- 
eratis  — In  Prognoftiea  — Ùe  Lue  Venerea  — ed  oltre . Il  Je conio 
non  ebbe  certamente  da  invidiare'la  fama  del  padre,  e del  chiaro  nipote  ; e 
dopo  aver  infognata  per  molti  lufiri  l’ arte  di  medicare , léfcib  nel  1 >10.  m 
Bologna  le  f ut  ceneri  ,■  t diverfe  Opere  erudite  elle  J lampe  ; tri  te  qua- 
li s’ efah»  de’  Prof  efori  il  Trattato  — De  Morbi*  l’uerorom  — Da  Ip- 
polita Bolognini  ; e da  Virginia  Ilo  foni , Donne  d illufirt  f angue  , otten- 
ne Niccoli  , e Dionifit , propagatori  di  due  Rami  . Il  primogenito  generò 
Leonello  , eh'  ebbe  la  forle  £ aver  per  xfpefa  A le  fiandra  Guajlavtllani  , 
fot  e Ila  del  Cardinal  Filippo  , e nipote  di  Papa  Gregorio  XIII-  ; da  cui 
nacque  Andrea,  Referendario  di'  Segnatura,  e Protonotario  partici  panie , 
il  quale  giujhmente  J per  ava , fo  f off  te  vinato  il  SS*  Zio  , di  f olire  a'  più 
eminenti  f canni  del  Faticano.  Dal  minare  dif  cefo  il  Rampollo  del  nt- 
ftro  Cav.  Aìeff andrò  , padre  del  Cav . Orazio  , e £ Qr inzia  , maritata  al 
Cerne  Fraacefoo  Serbe) toni  nobile  Milane  fo  * 

CE- 

| A X Gktrardacri,  Iflnr  di  Bologna  pirt.  i.  lib  1,  earr.  4»  f.  j 9.  a a*.  Pampe» 
, cari.  «4%.  Afiguftlnas  fontana!  Bibliot.  Legai.,  tom.  I.eolt  }(. 
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C E SENA. 

A Care1  110»  di  quella  Seconda  Parte , ove  (I  portano  le  notizie 
del  Cav.  TUC-IO  DI  VINCENZO  DAL  CORNO  , per 
non  far  torto  alla  Citta  di  Cefend  , che  pretende  d’  avere 
molta  ragioie  l'opra,  quel?  inligne  Soggetto,  aggiungeremo  le  legno  it- 
ti» Non  può  al  certo  negarli,  ch’egli  non  lode  per- origine  , e per 
nafeita  Ravennate  ; ma  Pendoli  polcta  acculato  in  Ltlaoetca  del  Con- 
te Antonio,  di  Montefeltro,  forfè  crddiciera  di  quel  fumalo  'Lignaggio 
apri  Cala  111  Celena , ove  li  8-  Gennajo  t58p..  venne  aggregala  con 
umverfalc  applaudì  tra’  nobili  Con.iguori , in  luogo  del  Cav.  Eictìre 
Bucci  . Quivi  non  lblamcntc  villi; , e morì  , ma  propago  la.  tua 
Stirpe,  eh’  inaridilli  in  una  femmina  per  nome  Lelia,  circa  l’an.  idid.’ 

£ A ] Di  non  piccolo  ornamento  alla  di  Lui  me  .-noria  e 1’  aver  edò 
avuta  gran,  parte  nella  — Dìfefa  della  Come  ita  di  Damile  — , in  cuL 
li  rifponde  all’  oppolizioni,  fatte  al  Dilcorfo  di  Giacomo  Mazzoni  M 
vero  Autore  di  quella.,  e li  tratta  pienamente  dell’  Arte  poetica  , e. 
di  molte  altre  cole,  pertinenti  alla,  Filofoha  ,. ed  alle  beile  Lettere  ;. 
la  qual  Qifeja,  u£cl. dalie  Stampa,  di  Bartolomeo  Ravcrj,  in  Galena, 
l’an.,  1587.  E benché  ei  non  pretenda,  ufurpure  la  gloria.,  dovuta, 
all’ingegno  di  quel  grand’ Uomo,  che  lece  lenza  voler  palcfariì.  un 
lavoro  cosi  erudito  confetti  pero,  nella  Dedicatoria,  diretta  al  Car- 
dinal Ferdinando  de’ Medici , che  nei  fuddetto  non  v’ e.  poco  del  fuo  > 
c tal  dichiarazione  apparifes  ne*  feguenti  paragrafi.  --  Egli  e vera, 
tb’  ella  tua  fi  è condotta  a fine  fenza  l’  opera  mia  , e canfeguentemente 
fio  iefidero  di  efer  conofciuto  come  partecipe  di  quefla  fatica  , contut- 
toché io  lo  face  li  con  qualche  ambizione , non  lo  farei  però  fuori  del  Afil- 
lo della  giufiizia  ; perciocché  io  fouo  flato  quello  , che  parte  dalla  fina 
viva  voce-,  e parte  da'  fuoi  ferini,  ho  raccolto  tutto  ciò,  eh’  in  quefla, 
litro  fi  legge  , fcrivendo.il  tutto  di  mia.  propria  mano  più  d'  una.  volta  --  «. 
(*  ) 

« . * 

C Or  x T O N A. 

A Cari.  214.  della  Prima  Parte  , dove»  far (i  menzione  degli  onori  , e de' 
Soggetti  cofpicui  delta  Pro  fa  pia  Algeri  Quella  fi  pregia  / aver 
eretto  da'  fondamenti , e pò) eia  /ignoreggiaro  il  Ca/ìelio  di-  Ptg- 
gioni  , oggi  Contea  de’  Zefiri  ni  ; e di  godere  fino  al  prefénte  ,.in  autenti- 
ca della  Jua  pia  fondazione  ,il  Padronato  di  queita  Pieve . Fra  gl’  Uo- 
mini rinomati , del  quali  abbiamo  contezza , fono  due  Lodo  vie  hi , verfa- 
tilfimi  nella.  Giurif prudenza . Il  primo  fù  Ve f cavo  di  S.  Marco  , e- Si- 
gnore 

(A]  Mi  uro  Verdoni.  M*S.  d>  Cefena  cari.  I |u  ( X ) Nella  Dedicatoria  della 
GamUii  di  Dame,  ino  pretta  Fan.  1487. 


Digitized  by  Google 


616  Gakria  dell’  Onore 


gntre  H Ktongr  affano , e mori  ? a».  l'Slo.  He l faconda  vtggonfi  impreffi 
i Configli , fino  dell'  un.  1585.,  e le  Annotazioni  fatte  alle  Qje/lioni  , e 
Rifalle  tT  Andrea  fui  Arano  , pubblicate  in  dee  n a-  , con  qacft*  intitola- 
zione. --  Andre*  Alpherii  Controverlia: , Qjx  lioics  , & Refpon- 
fa,  curri  Annota:ioni!>us  Ludovici  Alpheril  A.nepucis,  Rom*  'J*5-»* 

■ 5S5.  — . Sull' orme  de' predetti  camminarono  1 Sfilai ,.  per  acquiturfi 
un  nome  celebre , ed  immortale  . ( A ) 

• FIRENZE. 

« » ■ 

ACarr.  4 91.  della  Prima  Parte,  non  potevano  trapaffarfi , fa  non 
per  inavvertenza  i fregi  deila  nobiiifiìma  Sebiatta  de'  Marchesi 
Gerirti  , cb’  entrò  a godere  dell’  onoranze  della  Repubblica  , /* 
per  fona  di  Tommafo  di  Donato  Pan.  1348*  ( B } Ella  jà  decorata  nelF 
età  fucceifive  da  porpore  Senatorie  , da  gradi  Ctoalterefabi  , e da' varj 
altri  luflri , ohe  la  po/ero  in  riga  delle-  primarie . Uni  però  no 11  abbia- 
mo notizia , fannonebe  di  Giambatifia,  innalzato  pe’  meriti  delle  fise  doti 
nel  165 3-  al  Seggio  Ve  fico mie  di  Pifioja  ( C );  siccome  ancor  di  Vio- 
lante, ebe  accafata  nell’  invitta  Cavalicr  Silvio  Piccolomini  :à'  Aragona, 
Signor  di  Succiano-,  partorì  al  Mondo  il  famofifimo  Ottavio,  Duca  d’ A- 
mulji , e Centrale  Supremo  delle-  Armate  Imperiali. 

A care.  508-  della  Prima  Parte  , ove  c regidrato  il  nome  del 
Cav.  GiUSEtVE  CARLO  DEL  BAU’  FERDINANDO  SUA- 
RES  , era  il  luogo  adattato  per  far  degna  memoria  de’  luoi  progredì 
nell’  Ecdefiaftica  Gerarchia.  Sendo  egli  dunque  (lato  provifto  d' una 
Prebenda  Canonicale  nella  Metropolitana  di  Firenze,  ed  avendo  dati 
faagi  d’integrità,  e dì  Papere,  dialo  dichiaravano  merittvole  d’ ogni 
grado;  fu  piomollo  da  Clemente  XII.,  li  i(S.  Gcnnajo  del  prelente 
annoi 7; J.  al  Velcovado  di  S.  Miniato. 

GIUSEPPE  MARIA  DI  MARCO  ULIVI,  23.  Gennajoi7Jj. 
ab  Incarn. 

COSIMO  MARIA  DI  FRAKCESCO  PASCALI,  <S.  Marzo 
1733'-  ab  Incarn. 

Trova  quella  Famiglia  una  ragguardevole  Afcendenza  in  Bologna , 
ove  Guido  P 1 /'quali  ne!  1 3.1 1 . fà  il  primo  Confatoaier  di  Giufiizia  , al- 
lorché ivi  s’ ir.uodnffe  coiai  dignità,  a fomighanz » delle  Repubbliche  di 
fofeana , F’-jnce/co  diluì  Zio,  Ceppo  della  Stirpe,  che  fin  al  dì  d’og- 
gi fio,  ifee , ebbe  autorità  cosi  grande , ebe  poti  indurre  ea’fioi  configli 
il  Popolo  Bologne fie , a prendere  nuova  forma  di  governarli  . Paf quale 
tl  fi -tutolo  , partitoli  dalla  Patria,  0 per  cagione  di  Stato , 0 chiamato 

dall' 

( Ai  Domenico  Tartagliai,  I flor  • di  Cortona,  cap.  ti>>  tao  Auguftinus  Fontana, 
pari-  1 col  16-  ( U I P.cro  Mi  Baldi,  tate  jij.  1 C * Silvi  , Ulot.  di 

Fidoja,  patt.  4 , lib.  14.  ......  •*•,.. 
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dair  amor  della  parentela , avendo  in  conforte  Ghtta  degli  Agli Dams 
cbiarijjtrna  Fiorentina,  (labili  la  Caja  in  Firenze,  da  cui  fono  ufciti  in 
ogni  tempo  Per/onaggi  celebri  nella  toga  , e nell’  armi . Uno  de’  Po(leri 
fuoi  fu  il  n offro  Cav . Girolamo  , nato  per  madre  da  Camilla  Borboni,  de’ 
Marche/i  del  Monte  S-  Maria , e dij cefo  per  Avia- paterna  da  Clarice  Bardi, 
de’ Conti  di  Pernio -,  Sebiatte  amendue  cono  fa  tue  per  tutta  Europa  • ( A ) 
Oggi  tra  gli  altri  vive  il  Cave  Angel  Marta  , cb’  entrò  gli  anni  fcorji 
nella  Religione  dì  Malta . 

GAETANO  DEL  SEN:  AMERIGO  ANTINORI,  29.  Apri- 
le 1734* 

CAMILLO  DI  GIO.  BATTISTA  BORBONI  , de’  Marche!! 
del  Monte  di  S.  Maria,  27.  Gcnnajo  1754.  ab  Ine. 

OTTA  VIANO  DEL  SEN:  BALL’ TOMMASO  DE’  MEDICI* 
*4*  Marzo  1734.  ab  Ine. 

. . * o k l v - 

Giacché  non  fiàmo  più  in  tempo  di  regimarlo  a cart.  584.  > ove 
■ li  fa  memoria  del  Cav.  BAS  L'IANO  NICCOLA  SILVIO  TO- 
RELLI,aggiungeremo  qui,  ch’egli  per. Moto  proprio  del  Re- 
gnante Gran  Duca,  focto  Ii>i8-  Marzo- 1735-  ( in  cui  vien  dil'psnfa- 
to  con  Indulto  ipeciale , anche  dell’  età.  preforma  dagli  Statuti.)  , fù 
infignito.  col  grado  di  Bali  delia  Batti».  Si  molle  il  Gran  Mae  tir  o a 
compartirli  quella  prerogativa,  fu’l  rifleflb  della  chiarezza  di.luaPro- 
fapia , e delle  Angolari  benemerenze  col  noilr’Ordine  Militare,  del  di 
lui  Zio  paterno- Monlìgnor  Tornatalo.  V-  il  quale  affaticando  gloriofa- 
mcntc  l’ingegno  nell’Opera  Legale,  che  già  accennammo,  intitolata: 

1 — De  Ordinibus  Militaribue  — , forma-  una  iòlida  bafe  all’  immortali- 
tà del  Aio  nome  . 

. G V 2 2 I O. 

ERA' degno  cT  e (fere  celebrato  a cart . 61 1.  della  Prima  Parte  , il  Li-  • 
gn aggio  degli  Andreoli , non  meno  per  la  chiarezza  del  fuo  Pedale 
che  per  gli  Pontini  dotti  partoriti  alle  Scienze.  Tra quejli , Felice, 
Arciprete  delta  Cattedrale  di  Gubbio  , ebbe  una  (ingoiar  cognizione  del 
Gius  Civile,  e di  lui  refi  ano  varie  dì  pere  legali.  (1 io:  Frar.cefco , grave 
Giurifconfu'to , mando  alle  Stampe  fei  tomi  di  Controverfie  torenji , in 
Venezia  , e Piacenza  nel  iddi.;  e iddifc, , ibe  poi  rinacquero  da’  torebj 
in  Ginevra;  e Giulio,  Collettor  Generale  delle  Spogle  nel  Regno  di  Por- 
togallo per  1 Paolo  P. , non  fù  di  minor  fapere  de’ fuoi  Maggiori  . ( B) 

. . t>  1.1  . V Iiii  L I- 

| Al  Eug»n.  Gusti  nini,  Pim,  Tote. , ed  Umbre,  tom  ì>  cart.  )<  <•  / B ] Vince» 

Goionelli  tona  3.  col.  «11.  Augii  li.  Fontana,  pare  1.  col.  1$.  * 
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JACOPO  ORLANDO  DEL  BALI’ CONTE  FRANCESCO  LO- 
RENZI, 5.  Gennajo  1734.  ab  Incarn.,  che  milita  in  oggi  Lotto 
la  bandiera  di  Francia , per  coltivare  la  lervitù  contratta  dai  fup 
Genitore , defun  o li  18.  Febbraio  prollimo  pailato,  col  carattere  di 
MiniiLo  del  Kè  Criltianiilìmo  , predo  la  Corte  7ofcana> 

LUIGI  DEL  BALI’  CONTE  FRANCESCO  LORENZI,  a. 
Marzo  1734-  ab  incarn.  - 

L U N E G I A N A. 

Giuseppe  di  Giovanni  malaspina  , de’  Marciteli  di 

Villafranca,  li.  Novembre  1734- 

M A C E H A T * A, 

SFORZA  DL  PIER  TOMMASO  COMPAGNONI,  commemora- 
to a care.  4.  di  quatta  Seconda  Parte,  deve  encomiarli  per  J*  ec- 
cellenza, che  pofiede  nell’  Architettura,  e Pittura,  fopra  molti 
fuoi  coetanei , di  nor)  oleuro  nome  in  quelle  Facoltà  liberali  ; come 
ne  fanno  tedimonianza  l’ Opere,  che  di  lui  fono  ri  malie , e che  fer- 
vono di  (ingoiare  ornamento  alia  fua  Patria  ; ma  aliai  piu  di  lode  ei 
merita  per  le  prove  d’ iniigne  pietà  , e magniticcnza , che  lalciò  di  x 
all’ammirazione  de’ Poderi.  Giunto  dunque  a motte  li  27.  Maggio 
164}).,  fece  crede  delle  lue  ricche  lòlla  nzc  la  Compagnia  di  Gesù, 
con  obbligo  di  faine  un  moltiplico,  affinché  fi  fondatile  co*  frutti  il 
Collegio,  al  prediente  abitato  da’-  Padri  ; e pofeia  s’  erge  Ile  nella  loro 
Chielà  di  S.  Giovanni,  una  Capelia  , abbellita  di  marmi,  e conla- 
grata  alla  SS.  Vergine  di  Loreto;  a piè  delia  quale,  fuori  de’  balau- 
flri  , icggefi  in  una  lapide,  jncift  1^  legupntq  ll'crizione  — Sfarti a 
Coni;  agnonus  , Patricius  Macerai  enfi,,  tques  Sancii  — Stepbani , i 
Pan  ii.ts  Societatis  Jtfu  , quibut  & cedei  extruxerat  — & amplum 

Patrimoni  tua  1 e liquor  at  — Altare  hoc  fu a in  Virginem  baur  et  aitai » 
tefiem  pietutu  --  erigi  valuit  M DCXXXX1  J(.  t 

M A N T 0 Y A,  V. 

GIO:  BATTISTA  DEL  MARCHESE  ALESSANDRO  GUER- 
RIERI . • . . * . . ..  . 1734.  , ..V  "t  ; • 

Pone  j, tuo  dir  molto  di  queJP  inclita, , ed  infigne  Sebiatta  , fe 
non  ci  fojfcro  ignote  in  gran  parte  le  di  lei  glorie  . Ella  ajpirò  lunga 
tempo  al  Principato  di  fermo  nella  Marca  a’  Ancona  'J  antica  fata 

■•-e  ■ , Patria 
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Patria  ; mà  avendo  per  Campetitrice  la  potente  Famiglia  de’  Bra 
cadori  , nè  trovando  modo  tf  efeguir  le  fut  tra  ne,  traf 'migri  in  Lombar- 
dia; ed  invitata  da  propizio  AJ coniente  fer  n > ]i  tra'  Mantovani  ; Nel 
numero  deg'i  Eroi,  cb’  ivi  la  refero  più  fan»  fa  , contali  un  Niccolò,  va- 
lor ofifimo  Condottiere,  il  quale  fori  nel  1417,»  e militando  fatto  l’  infe- 
gne  di  Filippo  Maria  Vi f conti  Duca  di  Milano  , ebbe  in  premio  de’  fer- 
vigj  pre/tati  al  dilui  ampli  fimo  Principato , 7’  invefiitura  de’  feudi  di  Ca- 
lejiano , di  Cajlel  Vigolone  , e di  varie  Ville  nel  Territorio  di  Parma  . 

[ A ) -Non  riufeì  inferiore  nella  virtù  militare , e nell’  arti  di  pace  , a 
veruno  de’ ftoi  paffuti , Lodovico , Luogotenente  generale  di  Federigo  Gon- 
zaga Duca  di  Mantova ; è dalla  Con  forte  , u fetta  dalla  Stirpe  Hi tria- 
ca , de ’ Signori  di  Correggio  K prolufe  Ifabfllu",  congiunta  in  matrimonio 
a Bonifazio  Conte  di  Ca.iofa . [fi  ] Feci  anche  conofcere  nel  itfn.  la 
chiarezza  del  fangue , in  lui  derivato  da’  fuoi  Ulujlri  Antenati,  tuf  al- 
tro Lodo  cito , pigliando  in  autentica  dì  quella  , la  candida  Croce  di  S-  Gio- 
vanni • Q ) . • 1 ’ . : i, 

MASSA. 

■'  ‘ *■  • _ 4 

DUE  fono  le  Città  di  Mafia  in  Italia , una  Vcfcovile  nello  Stato 

di  Siena,  l’altra  Imperiale  nella  Provincia  di  Lqnegiana • Di 
quella  già  abbiam  dilcorfo  si  p.incipj  delia  seconda  Farce  ; e 
di  quella  anche  incidentemente  nella  Prima . Ella  e licuaca  in  paefe 
fertile,  e deliziofo,  inafiiato  dai  liumc  Frigido,  dal  Torrente  Laven- 
za,  e dall'  acque  forgi  ve,  chi  featunfeono  dai  Monti  ; ed  abbellita 
da  bofehi  di  varie  forti  d’agrumi,  che  danno  tutto  il  dilettevole  al- 
la villa,-  ed  il  godibile  all’odorato.  La  ftruccura  delle  Tue  fabbriche 
c degna  d’clfere  rimirata/,  per  gli  ornamenti  de'  marmi  biancni  , di 
cui  iono  fornite  al  difuori  ; ed  in  particolare  chiami  a se  gli  occhi 
di  tutti  il  Palazzo  Ducale,  eh’  è una  moie  di  rara  architettura , e ma- 
gnificenza • Ne’  tempi- , eh’  ubbidì  alla  Profipia  de’  Malafpini  , portò 
il  titolo  di  Marchefato , venuta  poi  al  vailàllaggio  de’  Cibò.,  oteenne 
quello  di'  Principato,  e Ducea,  co’ lumino.'!  diritti  d’una  piena  fo- 
vranità.  Sono  membri  del  f 110  Dominio,  e la  Cicca  Carrara,  collo- 
cata fu’l  monte , ove  fi  feoprono  cave  di  finifiimi  mar  ni  ; e varie 
Terre  , c Cartella  circonvicine . ( D ) Confinano  quelle  Giurifdi- 
zioni  col  Territorio  di  Sarzana  , e cogli  S’caci  del  Gran  Duca  , 
e della  Repubblica  di  Lucca,  e del  Marchefc  di  Fofdmovo  . Coll’ 
cllinzione  della  Linea  mafcolina,  è rimalta  Ereditiera  di  così  ragguar- 
devoli, Signorie  la  Principeflà  Maria  Torcia,  p. omertà  in  apula  col 
confenfo  Cefareo , al  giovane  Gio.  Eugenio  di  Savoja  , Principe  di 
Soifons,  che  prevenuto  immaturamente  dalla  porte,  non  a potuto  cf- 

1 i i i I-  fet- 

A { Ctefcenii  Corona  della  Nobiltà,  peri.  a narrar.  30,,  cip.  1. , care.  djo. 
| B * Frane  Sanfovini,  Fano.  Illuftr. , cari  p j } C J Lodovico  Araldi , carL 
74*  J D J ■ Leandro  Alberti,  Scg.  1)  p»i  tj. 
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fettuare  il  matrimonio.  Prefero  di  così  bella,  e oobil  Patria  l’Infe- 
gne  Cavallerefche  di  S.  Stefano  . 

CAMILLO  DI  HOCCO  CECCOPIERI,  Capiuno  .,.  19.  Gen- 
naio 1721. 

GlO.  ANTONIO.  DEL  CAP,  CAMILLO  CECCOPIERI  , 
aj.  Gennajoi  17*3»  . * • <-.y  . 

Godi;  la  Stirpe  de'  Ceccopieri  i favori  deila  Cafa  Ducale , che  l'ac- 
crebbe di  ricchezze , e riputazione  ; e d'ejfa  fiorì  t'rancejco,  grave  Giu- 
ri] cmf  uh  , il  quale  diede  al!'  eterniti  nelle  Stampe  --  Lucufiiationcs 
Canonicale*  — , rijlampate  pofeia  in  Lucca , con  erudite  OJervaz/oui  del 
tiofiro  Cav.  Scarfantoni , comi  altrove  abbiala  riferito  \ , . A 

. . . ■•,....•(■ 

N E.  ? 1* 

. .V.  *- 

ANtichjLfiima  tri,  le  Città  del  Patrimonio  è quella  di  Nepi , che 
da’  iatini  Scrittori  venne  chiamata  Nepe , e Pepata  *■  S’ ex i gin» 
quello  nome  dallo  Scorpione,  che  il '.Uilei  Popolo  marziale  ufa- 
va  di  po  tar  per  inlegna  in  guerra.  Elia  fu  una  jlelle  dodici  Città 
podcrofe  , che  ricalarono  d’ intereflàrfi  nella  difefa  de’Romani  , ridot- 
ti a mal  partilo  dall’ A>  mi  Cartaginesi  ; ma  avendo  cangiato  finalmen- 
te afpetto  le  cole , reftò  colle  contumaci  compagne , condannata  nel- 
la pena  del.  doppio  . [A]  Spenta  la  Repubblica,  e decaduto  l’ Impe- 
ro, palìando  per  le  vicende  comuni  d’ Italia  , e della  Provincia.  ; li 
ridufie  lotto  l’  ubbidienza  immediata  de’ Sommi  Pontefici  1 nella  qual 
fi  trattenne,  finochè  da  Paolo  III.  fu,  eretta  , albe  me  con  Sutri  , in 
Duqato,  e conceda  in  feudo  a Pier  Luigi.  Farncfc-,  Nè  guari  andò; 
che  di  nuovo  fu  incorporata,  agli  Stati  di  S.  Chiefa , collo  fmembra- 
mento  de’Dominj  di  Piacenza,  e di  Parma.  Ricevè.  Nepi  non  piccol 
lufiro  dalla  Cattedra  Vefcoyile  , oggi  congiunta  a quella  di  Sutri  . 
In  edà  ledette  l’anno  1 575-  Fra  A le  ifio  Stradella  , Procurator  Ge- 
nerale dell’Ordine  Agofiinia.no,  Teologo  infigne , Pronipote  del  qua- 
le fu  il  noftro  Cavaliere  . j,  * • 

GIUSEPPE  DEL  CAY*.  MARQ* ANTONIO  STRADELLA  , 
9.  Marzo  1642..  ab  Incarn* 

Q % T A « 

T "TNa  delle  Città  degli  Etrulci  è quella  d’Orta.  nominara  da  Pli- 
^ J nio  llor tanti m , la  quale  in  pregj  di  vetufta  cede  a poche  . 

Apparilcono  i vcftigj  di  lua  grandezza  ancora  nelle  reliquie 
degli  edinzj , che  lòpravanzano  all’  ingordigia  del  tempo  . ( B ) Ella 
è l’ultima  Città  di  Tólcana,  dalla  parte,  che  confina  coll’Umbria, 

1 . ove 

* AJ  AlKiti  Kcg.  cart.  75.  J li  ^ Alberti  Reg  »,  etri  71, 


Digitized  by  Google 


J 


Supplemento  ,•  6ti 

. V 

ove  il  fiume  Nera  mette  capo  nel  Tevere  . A’  il  fto  Vefeovado * 
che  già  fù  l'epa  rato,  ed  immediatamente  fintopoilo  alla  S.  Sede;  raà  . 
al  prefente  fi  trova  unito  a quello  di  Citta  Castellana  . Ulcì  dal  fie- 
no di  quella  Patria,  a dilei  maggior  gloria  ..  ■ 

RIDOLFO  DI  MINISDEU  ROSCIO,.  14-  Marzo  1595.  ab  Ine., 
che  per  le  prove  d’ un  (ingoiar  valore  , moltrato  ne' cimanti  Navali, 
meritofli  il  Capitanato  d’  una  Calca  • ( A ) 

Per  la.  vicinanza  del  fica  , fù  trapiantata  d'  Amelia  in  Oria  la, 
Stirpe : di  quel  Hofcio  A menno , cb'  è così  rinomato  nell’  Orazioni  Tullia- 
ne i e dalla  quale  anche  per  1‘  addietro  pullulo  Genti liano  ,.  Filofofo  di, 
gran  fama,  e J colare  di  Platone  v Quefii  lafci'o  oarj  parti  del  Juo  in- 
telletto, e fpscialmcnte  uno  molto  applaudito,  da’  Prof  efori  , e da  ejì  in- 
titolato, il  — Telato  della  Filofio. ia, . •«  ( fi  ) 

T A 2).  O V A. 


■ _ 

A Cari.  138.  di  quejla  Seconda  Parte,  fi  ionia  far  ricordo  del  ge— 
f~\  neroff  Lignaggio  de’  Por  zadur.a , che  danai  venne  omefo  falla- 
fperanza , di, /coprirà  trattante  ì fuoi  antichi  ornamenti,  per  regi- 
fioarli  nel  Supplepnfnta . Mi  giacché  i f vanito  il  no/lro  difegno  , per 
non  far  torto  alla  Sobilli  /ingoiare  , di  cui  è fregiato,  rammenta  e -no  al- 
meno i due  CavaUef^dir  Malta  , c<o«.  Agofitno  , ammejfo  in  qoe-t'  Ordine 
nel  Idn-  , e Giu/Ouiana  Antonio  nel  i6y<S.,  i quali  faranno  da  se  bastan- 
ti 4.  dart-,a/là-  Poflarilù  un.  faggio,  de  fi  o.toii  goduti  dagli  Antena- 
ti • v (C  );  , rV'.nv  1 Vi  •'*  4 

, . •-»  »w  . a ,i-  . • ’*  . . • - • •=• 

T'I  S A:  . 

*•  . •. >.  i n ~ v . 

FO-DEL  CAV-  GIO;  SALADINO  DAL  BORGO,  io.  Marzo 
4733.  abr.  Incarn.  o ■ i. . 

FILIPPO.  DI  JACOPO' ABATI,  30.  Aprile  1734-  • ' 


TI  P T O J A.. 


ACart>  17 PC  della  Seconda  Parte , travi  luogo  di  far  degna  memo- 
ria della  Famiglia  Vif  conti  , dtfcefa  , per  quanta  ì fama , da  po- 
tenti Vifcantt  .di  Fuccetchio,  Terra  gii  forte  de’  Pifloje fi  . Mi 
fe  di  quejla  Dipendenza  non  v’ì  certezza,  e ben  indubitato , eh’  ella  fa 
una  dalle  ‘Magnatizie ,. t primarie •»  e che  i dilei  Ptrfonaggi  applicandoti 
alle  belliche  dtfciphnc  , ebbe 1 0 Jouente  , quando  la  Patria  reggeva/i  colle 
fue  leggi,  il  Confolato  della  Milizia,  al  quale  fi  apparteneva  tutto  il 
• :■  . co- 


iai Fai  vi  0 Fontina,  nel  Cani,  de*  Gapiu»  i . (BJ  Fan»!.  Cam|aaoa  de  reta.  1)1 

tib.  j.  ( C J Lodante  Araldi , cart  Si.  e Sa. 
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tnando  dell’  Armi  • Si  trovano  onorati  di  quella  militar  Maggioranza , 
Pacchio  nel  1174.,  RuRichello  nel  1193.,  e facce  divamente  altri  i siccome 
anche  molti  della  carica  di  Confai onter  di  Qiufiizia  , efer citata  ™ant* 
ogni  altro  del  fuo  La  fato  da  Rufiichello  di  Lazzaro  l an.  I22J.  Noti  € 
poi  da  tacer ft , che  un’  Ugolino  nel  1 1 7 tfv  diede  in  feudo  al  Conte  Guido* 
guerra  de’  Conti  guidi , un  nobile  C a fu  mento  , che  fi  già  il  Gigliere  del- 
la Gran  Conte  fa  Matilde  i e che  i Difcendenti  funi  furono  di  tante  ric- 
chezze nel  decimoterzo  feco/o , eh’  ebbero  aperto  Banco  Reale  per  tutta 
Europa  • Giovanni  figliuolo  di  Valorofo  , nella  di  cui  virtù  verificoffi  per 
l'  appunto  il  nome  del  Padre , giu  fé  ad  una  rara  perizia  nell’  arti  dt 
guerra;  onde  fa  con  Niccoli  Cancellieri,  nel  1343-  condotto  dalla  Repub- 
blica Fiorentina  in  grado  di  Prefetto  ielle  fitte  Truppe . Altri  lo  fiegui- 
rono  portando  l’ elmo , altri  veflendo  la  toga,  e fi » ad  oggi  continuano 
nella  loro  Poflerità , infignita  da  molte  Croci  Caofllereficbe  , l antiche 
onorificenze . ( A ) - ' - vL  '•  *•  > 

A cart.  29 6.  della  Seconda  Parte,  ove  fi  legge  il  nome  delLav- 
PIERO  BANCHIERI,  Pronipote  di  Papa  Clemente  IX.  , manca, 
non  fapp?am  come , U.  notizia , d’ elfer  egli  entrato  1*  an.  1 7°7\ 
elercitare  la  carica  di  Gran  Confervatore  dell’  Ordine  • 

DOMENICO  GIOSOE’  DI  B AR  TOLOMEO  ODALDI  , *4- 
Febb/ajo  1 734*  ab.  Incarn»  * 

A poche  della  fina  Patria  cede  in  vetu/lè,  ed*  i*  chiarezza  la  Stir- 
pe 0 dal  di , in  lei  rifplendendo , fino  da  tempi  affai  lontani  da’  nofiri , il 
grado  del  Confalanierato..  Uri  Odalia  di  Neri,  nomo  avio , ed  eloquen- 
te , pafisò  nel  1270.  col  carattere  f Oratore  alla  Corte  Papale  di  Clemen- 
te IV.  Niccolo  di  Francefilo  , ebbe  da’  fiuti  Patrioti , allora  liberi  , tut- 
ti gli  arbitrj  per  iflabilire  i patti  di  paté  eoa  i confinanti  Luccbefi  l’  an. 
123(5.,  co’  quali  ardeva  un’  atroce  guerra  . Sul  naficere  poi  del  Secolo 
quintadecima , fu  quella  Schiatta  così  potente , che  venne  offe  quieta  tra  le 
primarie  della  Fazione  de’  Cancellieri..  Crebbe  talmente  la  dilei  fiima  , 
che  nelle  Nozze  di  Maria  dd  Melici , coi  Ré  Crifitanufimo  Enrigo  IV.  , 
non  vi  fu  Dama  più  favorita , e conftderata  in  Corte  di  Donna  Barbara 
Odaldi . Altri  finalmente  atte  fiero  agli  e/ercizj  della  pietà,  fiegnalan- 
dofi  con  opere  memorande;  altri  agl’  impieghi  del  Tempio,  e dell’  Armi  , 
per  non  degenerare  dagli  efemplf  de  Juot  Magliari . {A} 

% a4  V t H N Jt. 


A RIO  DI  SILVESTRO  RASPONI  , Gov.  dell’  Armi  delia 
Romagna,  27.  Settembre  1734. 


R£- 


( A J Michel  Angela  Salvi,  Jftor.  di  Pittoji. 


Digitized  by  Google 


Supplemento; 

% E;  C A N.  A T !.. 


Francesco  del  cap.ànton  Giacomo  condulma- 

RI,  19-  Settembre  1734. 

FABIO  DEL  CAV.  LUCIO  CENTOFIORINI  , 8.  Marzo 
1734.  ab  J c. 


% O ÌA  A* 


Francesco  del  prior  marchese  gio.  Filippo  an? 

GELI,  S.  Fcbbrajó  1733.  ab  Jnc. 

SIENA. 


\ 


A cari.  4>7-  di  quella  Seconda  Parte,  dove  a avere  il  fio  nicchivi* 
JCafa  Azzoni , benemerita  dalle  lettere  , e dell'  Armi . A q irli  e pràdifife 
in  varj  tempi  più  Letterati,  tra'  quali  non  è da  tacerfi  il  nome  ài  Potai 
Emilio,  dotto  Giu,  ifconfu'to , ed  arguto  Poeta,  celebrate  dall'  Ugtogicrù 
nelle  fiat  Pompe  Safte/t.  A q ielle  diede,  ed  in  particolare  all' Ordine  di 
Malta  „ quattro,  degni  Cavalieri,  cioè  .Intorno  d’  Orazio  , cioè  pre/e  la 
Croce  l'  an.  confegui  in  riconpenfu  de'- lodevoli  fervi oj  prefit- 

ti alla  fu  a Religione,  ed  alla  Fede  Cn/lbnt , le  Commende  di  Volterra, 
e di  Lodi » Marc'  Antonio  di  Manlio  nel  1Ó4J..  ; Gio.  Battili  a nel  1Ó77.; 
ad  Orazio  nel  1714*  ( A ) 

A ctrt.  414*  potevano  regi  tirar  fi , e i in  altri  luoghi  ancora  , i fre- 
gi di  Ifobiltì  della  .Famiglia  Supini,  condecorata  dal  valore  di  piu  Sog- 
getti , fioriti  ne'  tempi  antichi . Mà  qui  refiringendoci  ai  moderni  , fi  di- 
fi  infero  fra  quelli  P andai  fi , e Gio:  liat  ti/la- . Il  primo  non  fola  fà  il 
Mecenate  delle  bell'  Arti , mà  con  profufione  di  fpefit  anche  racco! fe  un 
in, igne  Mufeo , a benefizio  degli  fi  idioti  dell'  antichità  . U fecondo  appli- 
co fi  agli  e f crei  zj  marziali , e nelle  guerre  di  Pome  rama  , refe  funnfa , 
a deftderata  la  fua  memoria . Parve  , che  fegu’tafero  t’  inclina  nove  di 
fiu<,  q uelli , che  pie  fero  la  Croce  di  S.  Giova  mi , cioè  Celio  d'  Achilìe, 
s aggregata  a quell’  Ordine  militare  l’  qn.  1574*  > Domenico  nel  1 

Lelio  d'  Achille  nel  l , un  altro  Domenico  nel  1631.,  # Guido  nel 
mj.  ( B ) 

A coru  454.  mancano  le  notìzie  onorifiche  della  Profu  pi  a Rognoni , 
una  delle  più  grandi  di  Siena , fe  fi  riguarda  il  nervo  delle  aderenze  , e 
la  copia  delle  ricchezze.  Impiegar  enfi  quefte  nei  foccorr.ert  /’  e f aulì  a Re- 
pubblica., con  una  grufa  imprefianzt  di  i<5.  mila , e più  lire  , da  Giotto , 
e Pirozzef  nel  \ 174.  ; i quali,  a fittiti  eoa  Binda  Ugurgieri  loro  Collega, 
. ' * *■/>/- 
< A * Ugurgieri  par»  1.  tir  «*.  . Araldi  «rfc  143.  tji.  |t/  Ufi ir- 

pari  a.  Sii.  aa.  < a».  Araldi  cari.  14J.  1 jo  ija.  c ijj. 
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riceverono  da'  grati  Concittadini  in  pegno  , e dominio  Iti  Rocca  a Tentino- 
ro , fin » alla  recitazione  ‘di  quella. fontina  . Fu  Pirozzo  uno  de’  Capi  del- 
la Fazion  Ghibellina  ; ma  prevalendo  finalmente  la  Guelfa , venne  cofiret- 
to  ad  abbandonare  la  Patria , ed  a cercare ' altre  fedi  ; onde  accettò  da' 
Fifoni  la  lor  Pretura  l'  an.  1197»  Se  però  cofioro  fi  fegnalarono  colle 
facoltà , e col  valore,  Uguccia  moglie  di  Ranuccio  Rognoni  fidifiinfe  con » 
prove  di  una  magnifica  religione , ergendo  da’  fondamenti  il  Monifiero  di 
S-  Anna  . Tra  quelli  poi  , che  fiorirono  nell * età  fuffeguenti  , forgieremo 
Jolamente  un  Letterato,  ed  un  Guerriero . L'uno  fu  Pietro,  valente  Ac- 
cademico, e degno  Scrittore . che  tradulfe  nella  lingua  materna  , e diede 
alle  ftampe  nel  iy<So.  — L’ Moria  degl’ Uomini  lllaftri  di  C.  Plinio—, 
adornandola  con  belli , ed  eruditi  Commenti  . Pompi  ho  l'  altro , cb'  ap- 
frefa  nelle  guerre  di  Fiandra , di  Germania , e X Ungheria  a perfezione 
t arte  della  milizia , pafsò  ai  fervigf  di  Ferdinando  Gonzaga  Duca  di 
Mantova  , col  grado  di  Comandante  deli'  Artiglieria  di  quel  Ducato  , /’ 
an.  1612.;  ni  contento  delia  virtù  militare,  nafte  coltivare  anche  fa  let- 
teraria , chiamando  negli  ozj  di  pace  fave  ut  e feco  a diporto  le  Mufe . In 
autentica  de'  fuoi  fludj ■ gemali , compofe  un  — Poema  Eroico  fopra  1' 
Efpugnazionc  di  Vercelli  e lafciò  altre  Rime  profane , e /agre. 

( A ) 

ANTONIO  DEL  BALTGIO*  CARLO  PICCOLOMlNl , 9. 
JFebbrajo  1733»  ab  Jnc.  » 

ANTON  GIROLAMO  DI  GIULIO  VENTURI  GUELFI, 

7-  Aprile  1734- 

Anno  i Venturi  per  Ceppo  un  Andrea  A Ventura-,  che  risedette  ne' 
principali  onori  delta  Repubblica  l’ an-  I35J-  Da  lui  dfcefero  molti 
Uomini  ili  ufi  ri  nella  Toga  , nelle  lettere  , e nell'  Armi . Jacopo,  non  mev 
potente,  che  faggio , fu  uno  di  que’  Cittadini,  che  fi, m.lo  al’  fianco  di 
P andai fo  Petrucci , ebbe  fopra  di  fè  in  gran  parte  il  pepo  del  Principa- 
to . L).  Lorenzo,  Cer toltilo  per  Abito,  Procurator , e Vicario  Generale 

della  fua  Religione-,  D.  Ventura,  e D.  Giorgio,  Monaci  Oliveta  ut,  con- 
tribuirono col  fa  pere  luftri  non  ordinari  alla  loro  Cafa;  ed  in  particola- 
re il  fecondo  , Uomo  di  grani'  ingegno  , e di  confa  nata  dottrina  , che 
fcriffe  in  verfò  Eroico  — De  Carne  par  Deum  aflbmpta  — , ed  rn  pro- 
fa — De  Majeltare  Pontificia  — , ficcome  un  Opera  intitolata  — Teo- 
logia exterica  contri  innovantes  Hsrerieos  Merita  anche  molta 
eflimazionc  Patrizio,  infigne  Giurifcor.fult» , Lettor  nella  Patria , e ca- 
ri/,mo  al  gran  Duca  Ferdinando  t.  Mà  afai  maggiore  n’  efigono  due 
femmine,  Eufrafta , ed  Qrtenfia , onore,  e maraviglia  del  feffo  , fornite 
di  varie  fetenze , che  le  refero  non  inferiori  a ' primi  Letterati  de’  toro 
tempi,  fecero  poi  vedere  la  chiarezza  degli  Antenati , Lorenzo,  e Lu- 
crezio, entrando  nell’Ordine  dt  Malta  i’ an.  1577»  i il  fecondo  de  quali 

. . , „ ebbe 

I AI  Ugurgitu,  put  j.tit.  ».  part.  ».  Rt.  »<. , e *J. 
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ebbe  in  pretti  io  del- /ito  valore  una  dovi  zio/s  Magione . Abbracciò  là  /bef- 
fo 1 /li tuta  Cavallerefco  Gioì  Andrea,  che  prefe  la  Croie  bianca  l'  ari.- 
1710.  ( A ) • • .i.i  'U.':  i-.w  » * - •••.»« 

ANTONIO  DEL  CAW  ALESSANDRO  PIERI  , f.  Aprile- 
1734.  .u  ì:-;.  ••-t  «<  ’ A —1  « »-•  !.•••  1 

• TOMMASO  ARCANGELO  RENATO  DEL  CAV.  RANlE-1 
RI  PICCOLOMINI,  27.  Novembre  1734. 

% % S*  T ù 0 

TIVOLI. 

, t i'i  .jy.v  b i'-mmloY  >"  «•/*.  <•-  :!  I i 

STede  Tivoli  full’ eminenza  d7  un  Colle  , d* aria  a(Tai  clemente,  0 
falubre , che  nonetlóndo  lontano  piu  defediti  miglia  dalla  Capi- 
tale; di  Roma,  fervi  Tempre  di  luogo  di  delizie  ai  Romani.  Va-u 
riano  gli  Autori’  in-  allignarli  i -prihctpj  f altri  narrano1,  eh;  t’ode  da’ 
XoCcani  innalzato;  altri,  dalla  Gioventù  Greca  ; mi  Cacone,  e Scirri 
vio  vogliono,  chèlfòftj  fatto  da  Gatillo  d’  Arcadia  , Capitanò  dell* 
Armata  Navale  d’ Evandro.  Collui  paflato  ini  Italia  , genero  Còri»,' 
e Catillo,  i'  quali  avendo  vinci  in -guèrra  i Siss'ni  , -fondarono  quella 
Città,  denominandola  Tibure,  dal -lóro  fratello  maggiore.  Ricevet- 
te, ella  poi  col  decorilo  degli  anni  Valeri  nomi,  imperocché  venntchia- 
mata  Herculeum , in  alfequio  d’Èrcole,  eh’  ogni  anno-nei  giornoalui 
dedicato,  ivi  con  folennc  culto  fi  venerava;  c fu  dotta  altresì  Cata- 
raOa  , dalla  trabochcvol  caduta  dell’ acque  dell’ Amene,  il  quale  pre- 
cipitando da  quelle  montagne  nella  fottopolla  pianura  , vallóne  indi  a 
metter  foce  nel  Tevere.  Impugnarono  più' volte  1’ Armi  i l ibar» 
tini  contro  i Romani,  mi  furono  finalmente  coil.etfi  di  cedere  al  va- 
lore , ed  alia  forte  de’  loto  Competitori . Mancò  la  grandezza'  dell* 
impero  di  Roma,  e -foco  anche  quella  di  Tivoli  , che  fu  di'U'utt® 
dagli  Alemanni  , e poi  rifatto  da,  Federigo  il  Barbaroila  . Rollano 
ancor  le.  ruinc  ide’ grandi,  e ipncuoli  edilizi  prefiò  dilui  eretti,  c del- 
la luporba  Villa,  che  vi  collrullè  l’imperador  Adriano.  Nacquero 
da  quella  famofa  Patria,  qualificata  colla  dignità  Vcicovile  , la  Si- 
billa Albunca  , conofciuta  col  lòpranome  di  Tiburtina  ; Simplicia- 
no , Sommo  Pontefice  ( A ) ; c con  aftri  Uomini  iiluilrìin  pace,  ed  in 
guerra.,  il  nollro  Cavaliere  , , . . 

...  POMPEO  D’ ANDREA  LENTOLI  , ls.  Febbrajo  1564-  ab 
Jncarn.  (guelfi  datoli  alle  colè  di  Chiefa , confeguì  in  Roma  un  Car 
ponicato  nell’ inlìgne  Collegiata  di  S.  Maria  in  Vialata:  ma  iplorto 

dopo  quella  provilla  , nella  l'agra  Congregazione  , iilituita  l’opra  gli 
alìari,  della  Darcria  , il  Dubbio . Se  i Cavalieri  di  S.  Stefano  , fode- 
ro atti  a ricevere*  o no  i Bcnciizj  focolari;  fu  li  9.  Settembre  ISJM* 

K k k k rifo» 

U I ITgurgieri,  pari,  t,  tic.  i<  , piu.  ».  tit,  14.  Ladovico  Araldi  , c-rL  1 «*.,  eij|* 
(1)  Flavio?  Biondo  s , lui  JllulV  i»g,  3.  Alberti,  Heg.  »,  “ru  r49- 
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rifoluto  con  favorevole  Decreto-,  Affirmativamente.  Fondoifi  il  pare- 
re de’ Suffraganti  in  due  motivi  , l' uno,,  che  non  fi  faccino  nella  no- 
ftra  Milizia  i voci  follanziali  di  povertà ,.  e caditi  aflòluta  ; l’ altro  , 
che  non  fi  a incompatibile  il  voto  dell’  ubbidienza  ne’  Benefizi  laicali; 
lendo  i Sacerdoti  Militi , efenti  dal  fervigio  militare  dell’  Ordine  * 
( A ) . j.»  _ , 

VOLT  £ X ^ A. 

ti  L‘  _ 'J  "'T.  „ » 

NEL  Regidro  de’ Cavalieri  Volterrani  a care*  $66. , ove  facem- 
mo ricordo  d’  ANTONIO  SERGVIDI  , abbiam  tralafciato  , 
ch’egli  pc’ molti  Tuoi  meriti  fi  lecito  alla  dignità  di  Gran 
Cancelliere  l’an.  1 55*3 • , .i  f 

BENEDETTO  DEL  CAV-  GIUSEPPE.  LISCI  * 16.  Agofto 

>734-  . . • 

GUIDO  SALVAT1CO  DEL  CAV-  JACOPO  DE"  CONTI- 
GVID1,  ip.  Ottobre  1734. 

GIO.  BARTOLOMEO  DEL  PRIOR  MICHEL  ANGIOLO 
INGHIRAMI,  3-  Dicembre  1734. 

MARIO  DEL  AVVOCATO  LELIO  ISEPPI „ Decano  dell » 
Cattedrale  della  Patria,  7.  Febbrajo  173+-  ab  Jnc. 


Ci  caduto  finalmente  in  penderò  di  fugellare  quedo  piccolo 
Supplemento , con  un  didimo  raguaglio  de’  principi  , che  forti 
l’inclito  Monidero  della  SS.  Concezione  di  Firenze  , da  Noi 
toccati,  mi  non  lenza  l’omilTìonc  di  notabili  circodanze  , nel  proe- 
mio dell’Opera.  Gode  egli  una  rara  prerogativa,  che  per  quanco  è 
giunto  a nollra  notizia  , non  vien  goduta  da  vcrun  altro  Monidero  di 
Monache  nell’Italia;  ricercando,  prima  d’ ammettervi  l’ Educande,  le 
J>.ovanze  de’ quattro  Quarti  di  Nobiltà,  a guifa  de’Cavalieri  di  Giu- 
ltizia  ; ed  il  rigore  , con  cui  viene  eliminata  la  chiarezza  del  lingue 
dell’  illudi i Fanciulle,  che  vi  prctendon  Pingreflò  , per  polcia  rice- 
vervi il  l'agro  Velo  , ridonda  non  lblo  in  confidcrabil  decoro  de’  Li- 
gnaggi , di  cui  elleno  lono  germi  , ma  anche  della  Religione  , della 
-quale  divengono  figliuole  per  voto.  Leggcfi  nelle  Cronache  di  que- 
do legnalaro  Convento , che  in  Via  della  Scala  , in  quel  luogo  ap- 
punto , ove  fin’ all’ ora  durava  contro  l’ ingiurie  deà  tempo  una  Fab- 
orica  antica , chiamata  la  Sala  dfcl  Papa  , con  molte  danze  fotterra- 

nec, . 

< A ; Ex  Desisto  S.  Congre?’-  " '-1  v*vuti*,  ptg  j|. 
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nee , ridotte  ad  ufo  di  ricettarvi  i cavalli  di  Perfonaggi  , che  palla- 
vano  per  Firenze,  s’ illituirono  varie  pie  Confraternite  , prima  che 
vi  fi  gettaflefo  dalla  Gran  Diichefla  Eleonora  di  Toledo  ,i  fondamen- 
ti del  novello  Edilìzio  . Divifava  quella  grand'  Eroina  , gareggiando 
nella  pietà  col  marito  Cofimo  I.,  ed  ancor  nella  feelta  dell’ llìituto, 
di  fondare  un  Rcligiofo  Ritiro,  in  cui  potettero  rinferrarfi  Dame  di 
chiariamo  nafcimcnto,  a militare  coll’ armi  dell’ Orazioni  , forco  il 
Vcfillo  di  S.  Stefano , contro  i Nimici  capitali  di  noltra  Fede . L’ 
Idea  non  poteva  riufeir  più  plaulibile,  ed  uniforme  a quella  del  fuo 
Conforte;  volendo  anch’  ella- render  partecipe  delle  glorie,  e del  frut- 
to di  cosi  l'anta  Illituzione  , il  luo  Sellò.  La  morte  però,  che  la  col- 
pi in  età  ancora  trefea , non  permife , eh’  ella  averle  il  contento  di 
vederla  compiuta  - Efcguitia  bensì  Ferdinando  1.  , che  applaudendo 
al  gloriofo  dilegno,  fece  profeguire  le  fabbriche,  da  lei  intraprefe» 
ed  impegno  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili.,  nativo  di  Firenze, 
ad  ordinarne  colla  lua  autorità  la  totale  effettuazione . Quelli  in  ef- 
fa  mirando  la  maggior  gloria  di  Dio,  l’onor  della  Patria,  e il  lu- 
llro  della  Religione  di  S.  Stefano,  con  fuo’  Breve  preferifle  , che  fi 
ellraettb.o  cinque  Monache,  delle  piu  provette,  ed  cfemplari  del  ri- 
nomato Moni  lieto  delle  Murate,  le  quali  ferviflero;  come  di  pietre 
fondamentali  a così  nobile  Fondazione . Occupava  allora  degnamen- 
te il  grado  di  BadelTa,  la  Madre  Suor  Maria  Rinuccini  , venerabile 
non  tanto  per  li  coilumi , che  per  la  decrepitezza  d’  84.  anni,  venti 
de’  quali  n’  avea  con  molta  lode  fpefi  nel  governare . Udì  con  ogni 
ottéquio  la  faggia  Madre  gli  ordini  del  Romano  Pontefice , e il  defi- 
derio  del  fuo  Sovrano;  e benché  li  fendile  traficco  il  cuore  dal  difpia-  % 
cere  , che  il  fuo  Convenco  retta  fse  privo  delle  più  degne  Profette  ; 
ubbidiente  nulladimcno  ne  rimile  tollo  la  feelta  di  quella  , che  dovea 
follenere  il  carico  di  Badefsa  del  nuovo  Monillcro  , al  partito  delle 
Vocali.  Qjefte  radunate  hp.  Giugno  1591.,  con  101.  Voti  favo- 
revoli prelcelfero  la  Madre  Suor  Umiliana  de’  Lenzi  , ne’  di  cui 
portamenti  fi  vedevano  cralucere  quelle  doti,  di  modeltia , rcligio- 
lirà,  e prudenza,  che  per  confenfo  comune  la  dichiaravano  merite- 
vole d’ olière  1’  Ulitutrice . Comparve  pofeia  il  giorno  de’  19-  Set- 
tembre alla  porta  delle  Murate , Antonio  Benivieni , Vicario  Genera- 
le dell’ Arci vefeovo,  eh’  era  in  quel  tempo  il  noftro  Card.  Aleflandro 
de’Medici  ; e comandò  in  virtù  di  Santa  Ubbidienza  a quattro  nobililTimc 
Monache,  che  furono  Oretta  Sapiti  , Clemctvzia  d’ Aro  Spagnuola , 
Laura  Aldobrandini , e Laudomina  Malatella , Nazionale  della  Roma- 
gna , com’  altrove  abbiamo  accennato  , che  feguiflèro  in  qualità  di 
Colleghe  la.  Fondatrice  , e che  cooperalTeru  colle  loro  virtù  a coà 
beila,  e lodevole  Illituzione.  Fù  dcflinata  la  folennità  dell’ufcita, 
e dei  palléggio  da  un  Maniltero  nell’  altro  , per  li  4.  d’ Ottobre , e ne 
• ».  “ ' - Kkkka  fece 
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fece  pubblico  rogito  Franccfoo  Fvi'Qfin4  » Per  rentier  quell*  Funzione 
più  memorabile  all’età  future r <i.  degnarono , la  Gran  Duchefla  Re- 
gnante Criflina  di  Lprena , e la  Frincipclla  Maria  , che  poi  fall  al 
Trono  di  Francia , accompagnate  d.a  U.  Francefca  Orlini  de’  Conti 
di  Pitigliano  , di  ricever  le  Monache  nella  propria  carrozza  , e di 
condurle , col  feguito  di  molt’a|tre  della  fùa  Corte , c di  tutta  la  No- 
biltà Fiorentina  , alla  nuova  Qauftjra . Entrare  che  furono  nel  Coro 
interiore  , pofe  il  Vicario  in  polle  tip  della  dignità  di  Badeflà  Suor 
Umiliana,  confinandole  la:  Regola  , l’Anello;  e la  Chiave,  eie  fe- 
ce rendere  ubbidienza  dalle  Compagne  . Ciucili  preliminari  diedero 
un  favorevol  principio , che  fu  annunziatore  di  piu  felici  progredì  ; 
poiché  di  giorno  in  giorno  ampliandoli  il  concetto,  c la  fuma  delia 
^ragguardevole  Fondazione , v’  entrarono  in  ogni  tempo  per  confegrar- 
fi  a Dio , tignare  dì  primo  rango , ed  in  particolare  moire  Sorelle , e 
Figliuole  di  Cavalieri  dell’ Ordine . Elle  vanno  veftitq  con  Tonaca 
bianca , fregiata  colla  Crpce  d’  otto  punte , di  rafo  di  color  porpori- 
no , mà  contornata  di  l'età , e non  d’  oro. , per  contenerli  entro  i con- 
fini circofcritti  dalla  model!»  della  ProfeÉTion  monacalo  . Sono  go- 
vernate dal  Prelato  della  Chiefa  di  Pifa  ; ed  entrano  a partecipare 
de’ privilegi,  dell’ efenzioni , e de’ meriti  delle  famofe  lmprefe  , cheli 
fanno  da’ Coni  ratei  li,  contro  i i'eguaci  dell'  Alcorano,  [ A } Qui 
avrclfimo  un  ampio  ljpazio  per  dilatarci  fopra  altre  chiare  memorie 
della  nofira  militar  Religione , rodendo  il  Catalogo  di  quelle  Dame , 
che  furono  ammollò  alla  vcllizione  dell’ Abito  in  cosi  celebre  Mo ra- 
fie ro  ; c mettendo  alfiemc  in  comparfa  i pregi  delle  loro  illufiri  Pro- 
fapie . Ma  perché  fcarlcggiamo  delle  opporcono  notizie,  lara  meglio 
di  fermare  la  penna,  che  di  non  ilcrivere  tanto,  quanto  richicderethr 
be  la  nobiltà,  c l’ampiezza  dell'argomento,  ; 


1 MPRI MATUR  SUP P LEMENTUM 

■ > 1 • . 

Thomas  Epifcopus  Forolìvienlis. 

IMPR1  MAT.VR 

Fr-  Hippolytus  Philippus  Moretti,  Provici  S.  Officii  Forolivii  . 

IN- 
VA] Bernardo  Ghifliniani,  Iftor.  degli  Ord  Milit.  «om,  % cip  lo.  Craniche  MS?» 
di  detto  Moniftero  . 
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Di  quefta  Seconda  Patte* 


ABATI  di  Grofleto,  Principi  della  P»i- 
tria,  cart.  445.  v* 

A BaTI  di  Palermo  . originar)  da  Papirio 
Cav.  Romano:  perche  cori  detti.  140  iilu- 
ftrati  da  S.  Alberto  Carmelitano,  e da 
rar)  Capitani  famofi  . ivi.  Loro  ricchezze, 
Uooainj  , e Croci  Gavalierelche • 140., 
c 14 1. 

ABATI  OLIVIERIdi  Pefaro.  195.  Difcén- 
dono  da  Brefcia,  loro  genealogia , e pii 
rencclc  cofpicue  ; conta  no  ilCardinal  Fa- 
bio, divertì  Vetcovi , Guerrieri,  Lettera- 
ti . e Cavalieri  di  liimacilfime  Ctoci.. 
. , e app. 

ABATI  di  Fifa.  «ir. 

ABIATICI  de’  Reali  d’  Aragona»  114. 
ACCARIGI  di  Siena,  decorati  dal  li.  U- 
berto  Agoftinlano.da  molti  Vomirti  dot- 
tila Cavalieri  chiaritTioi  dell’ Ordine 
Geroiolimitano,  e di  Attinente  grandi»- 
le.  481.  , e 482. 

ACCOR AMBONI  di  Roma  . 399. 
ACQVAVIVA  Napolitani  Docili  d’ A.- 
>ti  • 4*5-  * 

ADALTERl  di  Pefaro;  Domenico  gran 
Letterato.  ipj.  1 

ADAMI  dì  Fermo.  335». 

D ADDA  di  Milano,  jjt. 

di  Firenie.  203.  347.,  g 431. 
Nob*  Genovclì  , Signori  di  va- 
ne Terre,  tip. 

AGAZARR.I  di  Siena,  qualificati  dal  B. 

Stefano  Eremitano  , e da  varj  antichi 
. ,”r.et“ri  > e Vefcovi . 45  ».  44».  e 472. 
AGA2ARR1  --  Cuti  Mie/Jaalro  — Gran 
Cancelliere  dell'Ordine»  ai  6. 

&CZ!1  AGLI  di  Firenxe*  617. 

•^^IàTa  di  Ma,  Signor  del  Regno  di 
Clodia  , ne’ tempi  di  Clamino  il  Ma- 
gno . *$7.  Aprono  Cafa  in  Pifa,  che  rie* 
Ice  fecondi-  di  tralorolr  Guerrieri,  ivi . 
5*  diramano  in  Palermo,  nc’ Principi  di 


- ; • < «11  * • ; ; • 

Villafranci,  e di  «tré  Terre.  tòf . Alti- 
gnano  irtcoreln Milano,  ove riafeé ÌD*-  ’ 

• ciò  Arciveloovo  della  Putii.  217»  ajg. 
140.  J44.  14*.  o4j. , e 144.  . ' 

AGLIATA  **  Cav.  ^ifeanio  — Capitario* 
in  Levante,  é creato  Gran  Tdoiieré  „ 
*15  5»»  » e 5? ?■ 

AGNELLI  di  Mantova  d’onde  traggo- 
no  origiue,  loro  pirenrele  chUrifTime  , 
Vefc.iv  i,  e IVrfonaggt  d’  lUuftre  nome . 7. 

AGOLANTi  di  Rimini.  350.  Derivano 
da’  Signori  di  Veglia  in  Tolcana  , fono 
intigniti  dilla  Santità  della  B.  Chiara  , e 
dal  valore  di  Vomini  fingolari  nella  Mi- 
lizia. 359. 

AGOSTINI  di  Pifa.  *37.  ijp.  140.  141. 
14*  24 Pi  e 161. 

AGO  0 T INI  ..  Cav.  Cofano  — G.  Tefotie- 
re.  »sj 

AGOSTINI  di  Siena,  Signori  di  Calda- 
na. 47t.,  e 459. 

AGO»  TINI  - Cav.  Ippolito  — fondò  11 
Biliato  della  fu*  Patria.  415. 

AGOSTINI  --  Can.  Marcii)  — fui  rag- 
guardevole figlio! anzi.  437. 

AGOSTINI  - Cuti  Ippolito  II.—  funigra- 
dt , ed  Imprefe  in  guerra.  444.,  e 445* 

AGVSELLl  di  Cciena,  Conti  di  Linata. 

Jit. 

AlANI  di  Farmi,  15}, 

A IVZ  Z A di  Vercelli,  loro  genealogia  , 
nella  quale  rilplendono Gran  Cancellieri 
di  Savoja,  Cavalieri Gerottriimuani,  Pre- 
lati, ed  altri  Soggetti  celebri  filila  to- 
ga , e nell’ armi.  553Ì,  e 544. 

Al  AZZA  - Cav.  Ìf^ccolì  - Scoaror  di 
Turino  , fue  quanti  lìn  »ol ari  , pruno 
Commendatore  dì  ji.  Valeriano  di  Bi>b'- 
6io,  Commendi  eretta  da  S.  Pio  V.  4 
favore  della  Tua  Cafa;  fua  morte,  e Jc- 
polito .'  5jj.  • 

ALBANI  d‘ Orvieto,  top. 

AL- 
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ALBANI  d' Urbino  , Principi  di  Soriano, 
ip8.  e 6o-j.  derivano  d’  Albania  , Aio, 
loro  dipendenza,  ed  Uomini  infigoi,  il 
rnalBmo  de' quali  è Papa  Clemente  XI. 
ivi, 

ALBANI  — Con.  D.  Cari*  — Principe  di 
Soriano,  e Nobil  Veneto,  NipotediPa- 
p»C  Intuente , e tralc  io  de'Cardmaìi  An- 
nibale , ed  Altflandro.  6 09.  f no  grandi o- 
fo  accafamrnto,  e prole,  ivi, 

ALBEKGOTTI  d*  Areico  jgj. 

ALBERICI  di  Maotova.  il. 

'ALBERICI  d'Orvleto  top.  115.  e n& 

ALBERTI  di  Firenie  503. 

AL BfcR  ri  d.  Prato,  già  Conti  della  Pa- 
nia . tid  di  io  od  il  Cardioale  Niccoli, 
Letterato  tarnsfo  315. 

ALBERTI  di  Siena  449.  ado.  4 66.  e 477. 

ALBERTINl  di  Roma  380.  • 

ALBI  INI  di  Forlì  55, 

ALBlZZES  JH1  di  S oa , InGgniti  da  & 
B' Ina  d no  dc'Min.  Convcnt.  413. 

ALBRIZZ.I  .ir  Romana. 

ALBU  LIO  SILONE  da  Novara  grinff 
O : O-e.  tod. 

AL  IATI  di  Milano,  ari, 

ALDaNA  di  Spagna,  fi  pregiano  di  mol- 
ti Guerrieri,  ed  in  particolare  di  France- 
Ico,  Generale  de'  PurtogheG  nell'  Affri- 
ca. 4P7. 

ALDOBR  ANDESCHI  Comi  di  Suina  , 
di  S.Fmra  dee.  itj  uff.  vss.  e 47». 

ALDOBRANOINI  di  Firenze  .104.  e 
617. 

ALEOTTI  di  Forlì  , diteli  da’  Signori 
delle  Caminate.  }Ai.  loro  Contea,  To- 
gati, Vefcovi,  ed  altri  luftri  mi.  e Mi. 

ALERAMI , MarchcG  del  Monferrato  . 
788. 

ALESSANDRI  di  Napoli  , loro  amica 
chiarezza  , Privilegi  Reali , cariche  , e 
Signorie  84.  e 8*. 

ALFANIdi  Perugia  17$.  anno  per  Afcen- 
dente  il  famofo  Bartolo  da  Saffnferrato 
*91  loro  genealogìa,  e dignità  Ecclefia- 
Biche,  militari , e Cavailerefche.  1 pj. 

ALFANI  di  Rieti,  Signori  della  Patria, 


J4I- 

ALFA  RUOLI  di  Pifloja . 181,  184.  api. 
e goj. 

ALFIERI  di  Caonona,  gib Signori drPog- 
gioni  , loro  Padronato,  ed  Uomini  illu- 
ftri,  dij.,  e di d- 

ALICORNI  di  Roma.  jdt. 

ALIOOSI  Principi  d’ Imola  » 797.  Jdg.  e 
411. 

ALIPRaNDI  di  Milano.  47,  40  71*55, 
provengono  da  Pinella  celebre  Generale 


de’  MilaneG  5d.  loro  Cavalieri  ai 

ta . ivi, 

ALISEI  di  Firenze  . ut. 

ALLEGRETTI  di  Siena  * 44d. 

ALL1  di  Roma , Marchcfi . 3».  377. 3S9. 

. »«•  e 399- 

ALLI,  — Cav.  Silvi*:—  Maeftro  di  Carne, 
Za  della  Rema  di  Polonia.  39d« 

ALLUMINATI  di  Piltoja.  187.  e 190. 

ALLUMINATI  — Cnr.  Michel  etnici* 
ti.  Prior  de|  Convento,  193. 

ALMENI  di  Perugia  . 178. 

ALMENI  — C«v.  Sfori»  — Poeta  di  gri. 

* di  viene  promodo  alla  Gran  Prioria  dell' 
Ordine.  177. 

ALMERIC1  di  Pefaro  177. 

ALOPPI  Principi  Napolitani  37 6 

Si  ALTEMPS  Conti  nel  Tiroln,  e poi 
Un. ni  di  Gallefe  ia  Roma  • 41.  e 337. 

ALTIERI  di  Roma,  Principi  di  Mante- 
rano . 250,  380.  e 3??. 

ALTOVITI  di  Firenze  1^. 

ALVAREZ,  Gran  Sign ari  Spignnali.  500. 

L)  ALVlANO  Baroni  Romani  . ir  4.  e 
»TS- 

AMATI  di  Piftoja  , 177.  287.  274,  app. 
loro  Vtfcovi,  e Cavalieri  di  Maire.  330, 

AMBROGI  di  Piftoja  — Cav.  Lortnu  — 
Cap  di  Galea.  277, 

AMERIGHI  di  Siena  477-  441.4415.  dira- 
mati in  Sicilia  col  didintivo  di  varjono- 
ri  454,  loro  Croci  Ci  vallerefche.  iti  . 47*. 
47**  e 485. 

AMICI  di  Macerata  Signori  di  Momenti- 
Ione.  a. 

AMMANATI  di  Piftoja  , loro  antichi 
Pretori , Cipltanl  di  Popolo,  parentele 
■lluitrl,  e Cardinali  fcifmatici,  281, 

AMMANATI  — Cov.  Bon/fdzio  — ultimo 
della  lua  nobil  Schiatta  . iSt. 

ANDRtANl  di  Veilccri  541.  d'onde  anno 
origine.  543.  loro  onori,  ed  Uomini  ce- 
lebri nelle  Icienze.  ivi. 

ANURIOLI  di  Gubbio,  loro Letterat I fa- 
moli.  6.7. 

ANFORA  di  Napoli.  87. 

ANGELIdi  Pila  , G (tabilifeononel  Lazio 
colia  Signoria  di  Banco  238.  loro  Vefco 
vi,  e Cardinal  Jacopo.  239.242.  243  247. 
*SJ-  Z57.,  e rèi 

ANGELI  -•  Cav.  franctfc * — rinomato 
Oratore,  e Giuriiconfulto,  iftitiiilce  la 
Prioria  dì  Volterra  . 738. 

ANGELIdi  Roma  MarcheG,  originar} di 
Pila  401.  e dia. 

ANGELICA  di  MeiTina,G  gloriano  d'aver 
avutoS.  Vittorino  Marcire,  18.  ioregiu- 
f Udizioni . ivi « 

AN- 
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ANGELINI  di  Perugia..  *}8.  t79.  e 
!*»■ 

Oc  ANGELIS  di  Treni,  Conforti'  di  (fuci- 
li Ai  Napoli,  loro  antiche  citazioni , Ba- 
l ronte,  e Principiti . 515.  , 

Bc  AN(j£XiS  ..  Cov.  Domenico'  ~ fae  be- 
nemerenze coll'Ordine  di  S.  stelino,  »e* 
dizione  folennr  , e rtrnnoerazioni  • tir» 

0 ANGK>  de  Reali  di  Napoli..  17A.  e 

ANGUHSQLl  di  Piacenza*  5^ Traggono 
origine  da  Colta ntinnpoJi  , etimologia» 
4rl'  lor  cognome  123.  Anno. Togati.  infi- 
Vdcuvi*  Prebei , Guerrieri  , ci  ni* 
tri  Perloniggi  cmariiliim  in  pace  , ed 
io  guerra  224*  frullìi,  c parentele  po» 
centi,  e lovran»-.  roti*  *$0014  privilegiaci 
Loii  i vico,  Xil  Ri' dii  trancia,  voi» 
****  Nobiltà  Vcncsaiani.  lari 
ANICHINI  di  Napoli.  .84* 

ANNiB  \Li  DALLA  MO&£R \ di  R.i-  1 
ma.  199.  Lficili  dalaSurp*  de  Coni-  di 
*GccéMÉ>  ?7**  Loco  antichi  Eroi,  poten-  t 
la,  e ricchezze  571.  J7w  Sotto*  il  fecon- 
do cognome , contano  vacj  Senatori  del 
Campidoglio,  Riccicdo  ,.  Annibale  , e 
Cardinali,  Vcfcovi , e Prelati  de- 
finirti mi  . ivi . 381  e 475.  I 
ANNONl  di  Milano  Conti.  58. 
ANS^L')l.  di  S»  Miniato.  474.  40C. 

amtJDP  di  Pen,*.ia  Conti.  191. 
ANTALOl  d Uibino,  loro  degni  Prela- 
ti* 6 »• 

ANTlCi  di  Recanati,  poilìedono  il  Colle 
di  L or  *to.  334.  Onoraci  di  pfivilevjida 
Ferdinand  o.Rè  di  Napoli,  evi.  13»  altri  lo- 
ftri  (acri , e Civailerè£chi.fi/i.  Socio  Mar- 
Chrll  di  Pcfcì  1 • ivi  ».  . 

ANTRI  - C\rt».  Cii'itmilló  — Luogo*  eneo- 
ce  Generale  di  O.AIcanio  Sforza  Generale 
« di  S.  Chiefa  contro  Banditi . 734. 

di  Perugia  Contri  *87. 
AN  riNORl  .li  Firenze.  6-7 
1/  AN  FIOCHI  A , Principi  potenti  In  O- 
rlente  . &4. 

API  di  Padova  137 

H'APON  rg  di  Napoli-  March  della  Ra- 
dula * tSfV  • 

*4<n'*r'  di  Piombino,  é capo 
de  la  i'.w?  grarvlean  Jlicop»  Sovrano  di* 
j * J*  Chtra/Jo  Ino  figliuolo  ven- 

1 HO  il  Piineljiaco  al  Onera  di  Milano,  con 
fi  (evirar  (>  piombino,  l'fi'tn,  td  altri  do- 

' *.  M.^!U  Vicendr  , e dogi'aite  d;'  Po- 

* Sf5|  ,W*  k°ro.  attinjnze  gran  itole  * ivi . 
Uelaiz'one  , c notizia  de' loro  Siaci.  23  ). 
1JC.  388  415.*  4U 

APPIANI  -•  Cav»  &.  »4lfoììfo  — fuo  valo- 


re» ed  e (Umazione  i%g.  comandi  I Legni 
dell'  Ordine  nell’  imprefa  del  Plano»*. 
229.  e %2 0. 

APPIANI  — Cav.  D . Vanni  — é Capitano 
f uo*  Galea  » c và  in  prcdicameoio  d'el- 
j icr  creato  Ammiraglio.  236. 

AQUILANI  di  Roma  . 395.  3 $£  ^ q 
40»% 

o’  AQUINO  principi  Napolitani . ij.  e 

1 i>’  ARAGONA  Rd  di  Sicilia  Bcc  »so.  xij. 

4»5-4#4-  e j*i.  * 1 

Doli  ARCA  di  Narni.  rol.  c 177. 
ARCANGELI  a’ Utbino,  loro  cofpicuc 
attinenze.  6 .7. 

ARGELLldi  t'iacenza . Conforte  de’Pa*  " 
nari,  lon»  ricchezze,  c potenza,  up.  An- 
np  Giacomo  Signor  di  Vercelli,  e Film, 
po  Sovrano  della  fui  Patria  . ivi.  Loro  ‘ 
alte  attinenze,  ivi  • 14,» 

ARCHITA,  ed  nitri  intigni  FtlofoG  di 

.l  aratnto.  513, 

ARCIMdOLDi  di  Milano,  CadiGandi*. 
e di  Vaneggio.  a5.  Lorooooti,econaan* 
di  in  pice,  ed  in  guerra,  e parentele  fa* 
b.imJ . ià.  Sono  ancora  Hlullrati  di  Gio- 
vanni Cardinale,  davarj  Arci  vcfcov  idi 
Milano,.  Prelati  , e Cavalieri  di  ootulil* 
urne  Croci  ■ là.  17.  » 5J. 

R ^JOt‘  Trentini.  478,  e era. 

ARGON  A TI  di  Milano,  de'  qua’i  tono  il 
JJ  Lochino  Eremitano,  e il  & Pieno  de' 
Predicatoti,  Anfelmo  Cardinale,  Rie* 
catdo  Mardciailo  di  Francia  , cd' altri 
170,,^Ìni  » c ^*va|ieii  fa  moli . 48» 
AKDIZZil  di  Pefaro.  19^. 

A R DUI  Ni  d’ Urbino . óyj* 

D ARIAS  di  Spagna-  501.  -, 

AIUOSTI  di  Ferrara.  340. 

IS  ARMENIA  Ré  nell' Afia  . 304* 

ARRIGHI™?  SSR5SP— »■ 
A8RIGON1  di  Ravcnoa.ju. 

/>’  ASSIA , Lancgrav)dt  DarmlVat , io  GeZ- 
minia.  A t 

AS TALLI  di  Roma,  Marchefi.  454. 
ASTANLOLLI  di  Todf^  difeefi  di  Pado- 
va, loro  antica  potenza , e chiare  dira- 
mazione- j47.  5iga  Già  Signori  di  Mon- 
t 'cello . Ivi . e 5*0* 

Dall  ASTE  di  Forlì.  314.  e 333. 

AS  rOLM  di  Rimini,  gii  Mmaldi,  loro 
origine,  e (eglino  , ed  Uomini  illuitri 
per  gradi  di  Toga,  e di  Chiefa.  Is«. 
ASTOLFl  — Ceti.  Oravo  — Gran  Con* 
lervatore.  3,4.  e 377. 

ATTENDOLI  Conti  di  Coctigoola  . 177. 
e JI3. 

AT- 
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ATTI  di  Todi.  113. 174.e3«g.  Pulluliti  dal 
Tronco  Regio  de- Longobardi . Jt8.  Lo- 
10  antichi  domini,  e grandezze.  ivi . Si 
dilatano  in  varj  Luoghi  d' balia,  ivi.  So- 
no intigniti  dalla  Santità  de'  B8.  Britan- 
no, Giovanni,  Palquale,  Ugo,(àiufcp- 
pe  , Rinaldo,  Girolamo, c Paolo  , ede  (-*• 
la  K.  Ringarda  . 51 9.,  dalle  dignità  Ec- 
cidi artiche  di  Luciano,  Atto,  Teodoro, 
c Francefco  Cardinali,  e di  multi  Ve- 
(covi;  e dalla  virtù  militare  di  chiarii'.  - 
fimi  Condottieri.  iv< . Signoreggiano  la 
Patria,  e fanno  parentele  graodiofe.jlp. 
e jae. 

ATTI  di  Viterbo,  Conti  di  Migliano, 
loro  onori  Ecclelìafiici , e CJavallcrelcbi. 

T«*-  * ' '• 

D’AVALOS  Napolitani  , Marchelìdi  Pe« 
fcara  . 85.  9 1.  Jji.  c 415.  ' ■ 

AVERNA  di  Mtlfint),  detti  anticamente 
de'  Guarna  , diicendeoo  dalla  Stirpe 
Normanna.  ry  Sono  Conti  di  Marlico. 
.ivi.  Loro  Batonaggi  , ed  onori  . ivi  • 
AUGUSTONt  di  Reggio,  Conti.  J44. 
A'VIGNONdSX  di  Montepulciano.  74  Lo- 
ro Soggetti  qualificati.  75.  e 77. 
AVIGNONE31  — C«v  Franctfco  — primo 
Bali  di  Mantova  della  l'uà  Caia.  7;.  Ag- 
gregato alla  Noli  Fà  Saneie  , ivi. 
D’AVILA  di  Spagna,  loro  Uomini  intigni 
in  Arme  , td  in.  Prelature  • 497. 

AULLA  di  Pila.  153.  1)4- , e ad;. 

AVOG  ADRl  di  Brclcia , Conti  di  Sangui- 
metri.  4»4. 

AURUSPI  di  Macerala  , Signori  diMon- 

tcforcino.  2-  ■ ■ < 

.D'AUSTRIA  Monarchi  nell’  Alemagna  j- 
e nelle  Spagne;  ij.  14.  34.  378.  e 391. 

D’  AUSTRIA  Signori  di  Correggio.  6'i. 

«41  I44n  * 34'- 
AVVEUU  1 1 di  Siena.  435. 

AZ.Z.ONI  di  Siena,  loro  ,lultri,  e Cava- 
lieri di  Malta.  6iJ- 

-1  , . .:  •..  ’•*. i 

B 

BACCI  d'Atezzo  , 594. 

BADOaRI,  Nobili  Veneti,dettl  Par* 

ticipari.  545. 

BAGLIONI  di  Perugia.  113.  114.,  e 117. 

1 Oliali  da  la  Caia  di  Baviera.  174.  idi- 
vili  1 in  più  L.nce,  dencminarc  dalie  loro 
Signorie',  ivi.  SouiZni  della  P. tris;  loro 
• aire, e grandi  attinenze,  Capitani,  c_j 
Guerrieri  iniìgni,  Vckuvi,  rogaci  cnia* 
•"  fili; Oli,  c Cavalieri  di  Malta.  174.  1-5. 


•7 6.  178.  a*t.  18J.  tpl.  379.  394.  39 J* 
Jo9-,  e fi9- 

BAGLIONI  --  Cav.  Triti!»  - funi  fubliml 
V Afccndenti.  174.  Ehm  10  nell'Oratoria  , 
e Poetica  . ivi • . 

BAGNESI  di  Firenze,  loro  titoli , ed  o- 
■ noii . 66.  ■ 

BALBOa  di  Spagna.  497. 

K AL  DEL  LI  di  Perugia . 179. 180.  mi.  , e 
194* 

BALOESCHi  di  Perugia,  Baldo  rinomato 
Leggi  Ila  ^ 171.,  e 4 16.  ■ > ■.-  > 

BALUINOTH  di  Putoja  . 177.  zSt.  2914. 
e ago.  Uerivano  dalla  Germania  • 303. 
Sono  Signori  di  Volterra,  ivi.  Loro  Vo. 
mini  fcgnalati  nella  toga,  nelle  lettere  , 
e nell' armi.  304.  E Cavalieri  di  Mafia. 
ivi.  Si  diramano  in  Roma  collo  (plendo- 
re  di  feudi,  ivi . Ljio  parentele  colpi  - 
cue  . 304. , e 30J. 

Baldino  r ri  --  c»j.  uc»p»  — vaioto- 

10  Capitano.  177. 

Baldino tti  - c»v.  carta  - à uco* 

mando  d*  una  Ga'ea  . 98. 

BALDOVINI  di  Napoli.  98. 
BALGOVINI  di  Pila  , loro  ladri.  139. 
»4i-, e 26S. 

81  EDO VINI  - Cav  Critlcfaao  — i AìtuiCce 

11  Baliaggio  della  Patria.  239. 

BALLATI  Nc.ru  di  Mantova  , preve- 
nienti da  Siena.  14.  Marchrli  di  Val* 
derro.  ivi.  JJlurtrati  da  vai)  Perlr.mg- 
gi,  celebri  nelle  dignità fagre,  e laicali. 
ivi . : • ■ ■ ;1  1 , 

BALLATI  di  Siena.  446.,  e 4;;. 
BALLATI  --  Cav.  ^ Urtano  — Gran  Prloi 
del  Convento  . 4 66. 

BALLI  di  Palermo.  141.  • 1.  . 

Dal  BALZO,  Principi  Napolitani,  -otfx.  . 
banchieri  di  Piitoja.  27 <5., e 2B1.L0- 

.ro  Vomini  bellicofi  , Cavalieri  di  Malta, 
ed  Antonio  Cardinale.  »88-,  e 305 
BANCHIERI  « Cav ■ Njccoid  --  Nipote 
01  Papa  Clemente  JX.,  a Luogotenente 
Generale  de'Legni  di  S.  Cblcfa  . »88. 
BANCHIERI  — Cav.  Tirro  — Pronipote 
di  detto  Papa.  2 96.,  e Gran  Conlcrva- 
torc  dell'  Ordine.  61U  . 1 

BANDI  di  Riminr,  Conti  di  Monte  . 754. 
BàNUINELLI  di  Siena.  413. ,0439.  Ve- 
nuti dalia  Germania,  fi  dividono  in  Pa- 
lazzcli  , ed  in  Paparoni . 440.  Anno  la 
gloria  d aver  dati  alla  Chiefa  Papa  A- 
icilaiidro  JJJ.,  ed  i Cardinali  Rolando, 
e Volunnio.  ivi.  E varj  genero!!  Guer- 
rieri ali' Armi,  tra'quali Giovanni  Corra 
lalonicrc  di  S.  Chicla , ed  altri  Vomini 

illu-  , 
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Ululiti  «gli  Ufiij  <H  toga , e alla  Reli- 
gione di  M»Ua  . 44»-  44'-  453"  457* 
458.  4dt-  47*.  4#1*»  e 4*7-  . 
BaNDINELLI  - Cat).  Mirteto  -.  Gran 
Priore  dell’  Ofdine . 44». 

BaNDINI  di  Siena, Signori  di  Cattigllou- 
cello.  44A , e 4*5- 
BARBA  di  Pefcia-  *°i. , »®4* 

BARBA  -Co vMtoioat.-  iuo  Padre,.* 
Zio  fjmofi  nella  Letteratura.  200. 
BARBAVARA  di  Milano.  53,  L<*°  po- 
tenza; Soggetti  colpicui,  c parentele.., 

* InGgoi  JV  _ , : : . : _ 

BARBERINI  di  Roma,  Principi  di  Pa- 
lellrina.  3.  t _ , _ 

BARBI  Nobili  Veneti*.  Papa  Paolo  JJ. 

BAR&OLANI  d'  Arezzo , Conti  di  Men- 
BARDI di  Firenze  . Conti  di  Vernlo  . 

* 204. . e 617. 

BARDI  di  Siena-  44*.  a 457- 
BARDlNIdi  Volterta. 58*  «au. do*./ *'4. 
B vRDlNl  -Cn-Mctol  Om.fo  - G.C.,,i- 
fervatorr.  Vedi  nelle  Crrfezjooi  in  fine  . 
BAR6NGH1  di  Roma,  37»-  , 

B iRGA  .LI  di  Siena.  4**--  e 4*5  L°ro 
chiarirti  ni  Letterati,  Cavalieri  di  *Jal- 
- ta,  ed  alci i-  Votomi  (ingoiati.  487* 
BARGNUNl  di -Maro.  1 9*. 

BARBONI  di  Padova.  23* 
BAKLOTTA  di  Trapani.  5» A 
BAROaZl  di  Modena.  70. 
ofiART.OLI  di. Siena.  459  Decorati  dal 
„ B-  Giovanni  , e da  altri  Soggetti  cele- 
bri per  gradii  fiori  , e Cavallerefchi . 
4do  e 4 «9-  1 1 > 

B ARTOLINI  di  Prato  jaj.,.»  qnS. 

BA  vSI  di  Ravenna  • 3H"  - 

. BA  r r AGLIA  de’.  Cartolari  , alla  qui  le 
intervengono  con  dodici  Galee  i Cava- 
.,  Beri  di  S. Stefano.  8 a-,  r-Hj.  1 ■ 
BATTAGLIA  fatta  da.  Cavalieri  dell’ 

, Cedine , Contro  2f  Galee  Tuicbeiche 
.1  nell'  acque  di  Cipro.  475.  ?, 

■ battaglia  di  pila.  jji. 257. 

, BATTAGUNI  di  Nrp.il.  91- 
BATTIST1  NI  di  Piltoja  , Conti,  joa. , e. 

. SARTORI  Rè  di  Poloab.  375. 

ftr/  BAVA  di  Volterra,  jòj  j8i.  j8> 
i.  S*7- * SPJrLoro  luftri  tf».  6oj«,e  tot. 
, Otl  BAVA  ••  Coro.  "Pier  '4/Utait—  Capi- 
Uno  Ai  Gategs  58 3. 

. Mi  BAVIERA  eiettori  dell’  Impera,  ip 

. * 34*  / .1  n, 

BAVIERA  di  SiuigagHt,  MarchcC-  198. 
e <07. 


BECCAR I A di  Pavia,  jg.  DifceG  da Ca- 
ra  Impetadore.  Kr.  Contano  trà  loro 
Vernini  piifamofi  in  Santità,  S.  Lanfran- 
co Velcovo  , A Teodoro  Abate,  ed  il 
B.  Trance  fco  de'  Minori  { nelle  dignità 
fcedefiaftiche  il  Cardinal  Giacomo , 
molti  Vclcovi , e Prelati.  i«.  , e idj. 
Signoreggiano  luogo  tempo  la  Patria,  e 
molte  graffe  Tcrve  , e Cartella,  tit 
163.  , 164.  Tra' Guerrieri  anno  un  Bcc- 
cardo  Generale  degli  Biforcili  di  Carlo 
Magno,  ed  altri  valoroGffìmi  Cipicani , 
e Dualmente  un  gran  numero  di  Lette- 
rali,e Cavalieri  di  S.  Giovanni  .ivi.  e 159. 
BECCA  RIA  — Caa.  Ludovico  -•  prode 
ne  li' armi;  fuo  Genitore,  cFtaieUicbia- 
til&mu  ini- , e tpa. 

BEC. CARINI  di  Siena.  413. 

BtC.JI  di  Milano,  ly 
BELPORTi  Ptincipi  di  Volterra.  485.1. 
6 >!• 

BELLACIERA  di  Palermo,  ortgioarj  II 
FtaocL  , loro  Vomiaii  rinomati , Atti* 

: pente  pretori,  e Signorie.  m,t  141. 
BELLACIERA  — Cav.D.  Giacomo  --fu.>i 
feudi,  (plendiueiza,  ed  erti  inazione.  139. 
BELLaN  fidi  Siena . 414-  4. 4.  4)1.  435. 
44*-,  e 457-  Loro  loftri,  «1  onori  ,e  po- 
tenza nrl  ia  Ripobblù-a  . 480 ,0481. 
BELL4RM1NI  di  Montepulciano  • 7> 
• 74.  Loro  Clip. me  parentele.  73.  A»- 
. no  il  Cardinal  Roberto  irai. 

BEL. LENDINI  d»  Moden»  , Marchelì  di 
Se  me  le.  Conforti  de'BigneG  di  Firenze. 
*6.  Loro  eGtoj  Lcggifti , Piccoli  antichi, 
c Cipdvm  di  grido.  6r. 

BELLO  Mi  NI  di  Roma  .-2?»  - 

BttLLUGCl  di  Pfttnja.  291. 
BELMONTi  di  Rimeni.  342  Ufdtìdal 
lingue  Regio  ali  Norma  odi  1 . 3*1.  Pro- 
paggi  niti  in  Romagna  con  nobili  Signo- 
rie. ivi . Si  gloriano  di  aver  avuto  il 
Cardinal  Ubaldo, ..e  molti  Uomiai  fe- 
goaiati  io  guerra,  ed  lo  pac-.  fri.  Al- 
lignano in  Catena  , ed  io  Porli  fntto 
. diftrreDri  Cognomi,  ni.  Loro  grandet- 
te, Principati  ,.e  paremele  fuhlimi  nel 
il,  Regno  di  Nàpoli,  f6i  e 353.  Altri  Pdr- 
fooaggi  Chianlfimi  per  onori  ,og  ti , P.-e- 
lanij,  e Cavakleretchi . 342  343.  e 344. 

. BELMONTi  -•  Cav.  ^tmbroae  — Goloo- 
nello  delle  Lance  in  Bologna,  gai. 
BENC1  di  Mnntrpolciano.  73. 
BENEDETTO  IX. di  Travivi  ,Papv . rii, 
BENiVIENl  di  Firrnzc.  517 
BENT1VOGLI  Signori  di  Bologna.  13 
tj.  ti.  14*  e 35«- 

LUI  BEN- 
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BENZI  di  Siena,.  419.  <14-.  e afo 
BEKGONZ.I  di  Parma , MarchcG , Ori- 

• ginaij  di  Bergamo.  150.  Loro  Vomini 
iiiuOri . mi.,  e rjd 

BEH N ARDI  di, Pila.  »3<5- 
EERNARDINI  di  Montepulciano,  jj. 
BER  TACCI  di  Modena,  loro  onori . 70. 
e 7 a. 

BESCZ.ZI  di  Milano  , ioGgniti  da*  BB. 

Alberto,  Giacomo,  e Nico.  54.  Godo- 
<’  no  la  Signoria  di  Mcodrilio  , c altre  . 

, Tcrre.ro/.  Fondano  Chicle,  ivi.  Loro 
podcrofe  Attinenze  , Prelati  , e Gucr- 
. rieri.  44- 

EE V IL ALQV A di  Verna  , Conti  . 

• 344* 

BliGI  di  Piitoja  191. 

BlAN'  HELLI  di  Rimini . 357. 

BIANCHI  di  Siena.  |8|. 

hi A N CHI . — Cai!,  Marni  — Gran  Prior 

del  Convento.  478. 

B.CHi  di  Siena,  M.rchcii  di  Rocca  Al* 
binga  , e di  Vallerona  . jyp.  , e 434» 
Traggono  i principi  da  l’  Aleonagna.  451.  . 
Loro  vctulie  ricchezze.  Baronaggi,  e . 
potcazi.  ivi..  Sono  1 ilullrati  da  Metal*" 
lo,  Aleflaodio,  Antonio,  e Vincenzio 
Cardinali , da  vai)  Togati,  Vricoti, 
Guerrieri  , e Cavalieri  di  Malta.  45 a. . 
•UtfK 4Maa.C  «A 

BiCHi  - Cav-  Hjiiilio  ••  Nipote  di  Papa, 
Alèilandro  VJj.,  Tua  Iratellanza  illultre, 
qu.iità  Ggaorili  , e feudi.  451,  ti». 

Bici  OLI  di  Firenze  ■ li, 

BlFOLCl  di  Forlì,  ut,  1 • 

Bilbao  dì  Spagna. .701.  ».  " 

BlNDUCCI  di  Siena  . 437. 

BlRAGHl  di  Milano,  a;. 
BIRINCUCCI  di  Siena,  Conti  . adr. . 
403  , e 4Qg.  Loro  Scicnz.ati  celebri,  o- 
nori  di  toga,  e di  Croci,  itti <3 
B1SLETI  di  Veroli.  558. 

BI&ZOCCHl  di  Prato*  fi$.,  e jig, 
BOCCA  di  Pila.  Z37.  241.,  e 343. 
BOCCA  - Cav,  /panieri  — onoranze  ficea- 
vte  dalla  (ua  Stirpe,  ali. 

BOCCACCI  ANI  d’ Oreitto  , Signori  di 
Valle  Clava . 1 ti. 

BOLOU'Nobili  Veneti.  147. 
BOLOGNETTI  di  Roma,  Marchefi  . 
47«-  . 

BOLOGNINI  di  Bologna.  «14, 

. BONA,  Fortezza  d- Africa  \ aflediata_,, 
Piela,  e (zccheggiata  da'  Cavalieri  di  S. 
i • Ottiano.  430.43».,  e Hi.  Pai  rico  lari- 
U dell  affcdio,  e della  preda,  ivi. 


EOfJADR ATI- dì  Rimini.  259* 
BONAGVISI  di  Firenze  . li- 
BONANNI  di  Pila.  »j8. 

BONA  ITI  di  Foni  . lyfi.  -i 
BONFIOdl  Padova,  loro  Ialiti,  e paren- 
tele di  rango.  118  , e 117.  - o 

BONG1  di  Piitoja.  281 
BONSl  di  Firenze.  16%.  e 337. 

BON  VICINI  di  Pefcla.  aod-  . 
BORBONI  de'Marchcfi  del  Monte  S.Ma- 
ria.  114.  1I6.  173  341.  417.  j»A.  j8S.  , 
e giy. 

BORBONI  de' Reali  di  Francia.  13.  -e 
ryd- 

BORGHESI  dLSieaa.  197.  41 1.  4*7-4  '>» 
aio. . e 4 $3  Decorati  da  Soggetti  ec- 
cellenti nella  toga  , nelle  lettere,  e nel- 
le dignità  ecdelialtiche  , e militar/  . 

4 66- , c 4A7.  Loro  antica  potenza  , e 
zèlo  della  libertà  dell»  Patria . nK.  Con- 
tano cu’ tuoi  Papa  Paolo  V.,  e il  Car- 
dinal Fraocefeo  , varj  Vefcovi  , Pitta- 
ti,.e  Cavalieri  di  Malta  . 447.,  e 46L 
Godono  in  oggi  ragguardevoli  Principa- 
ti» 468.  471. , < 593 

BORGHESI  «-  Cav.  Pier  Marta  — Proni- 
pote di  Papa  Pao.o  V-,  lue  vini  Ango- 
lari I 445.  E' creato  Cardinale  ,con  prov- 
vida di  grofle  Badie  . ivi . Vicnerieono- 
fciuto  per  Capo  della  Fall  a BorgneGt» 
na . Cade  iujifpodo , e muore . 446. 
BORGIA;  di  Perugia  . 19** 

BORGIA  de’Princlpi  di  Squilace.  4 ad-. 
Dal  BORGO  di  Pila  . ‘ 243  ari-  adì.,  e 
dai.  L .1 

Dal  BORGO  - Cav.  Ci».  Salti*»  - G. 
Teforiere.  >57. 

BORGOGELL)  di  Fano , 494. 

BOR ROMEI  di  Milano,  Cónti  d'Arona; 
S.  Carlo  Cardinale  . 33^  41^  4».  148.379. 
e «09-  o . . 

BOR  ROMEI  dì  Padova  , dfrcefi  dagl' an- 
tichi Ré  di  Venczi»;  low  vicende,  e 
tralmigralioni  . 133.  Danno  principio 
alla  Ci>la  Imperiale  di  Suevia.  ivi  ■ Lo* 
ro Dommj,  ePerfonaggl  cbiariiGmi nell' 
arti  di  pace,  e di  guerra  . 1 j).  134  , 

« 3?*-  

BORSATI  di  Mantova,  MarcheG.  -Cero. 
Vincerti»  - Gran  Conici vatote  dell'Or, 
dine.  35.  ' t 

BOSCHETTI  di  Modena  , Conti  di 

S.Gdateo  . SL:  Opinioni  Intorno  la , 

lrro  Origine,  dj.  E’ loro  Foralo  Ar- 
civefcoro  di  Milano,  t fono  varj  Ve 
(covi  , e Principi  delia  Patria  . 
ivi.  Vengono  rarcSiti  ti  Cade  Ili  , 

C di 
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e di  Terre  per  le  benemerente  tcquifle- 
te  cogli  E/lrnCt , e coll»  S.  Sede.  6f. , e 
66  Onori,  ed  impieghi  d altri  regnataci 
Soggetti  ..  ivi . 

BOSSI  di  Milano,  da' quali  nafeono  S.  Be- 
nifVK»  Arcivefcovo  Milarrefe , e il  B- Gi- 
rolamo de' Canonici  Regolari.  49.  Altri 
Veicori , e molti  Letieiati»  e Guctlie* 

*i  intigni.  49.,  e jo. 

BOSSOLI  di  Pifa.  adfc 
BOTTA  di  Padora  . 117. 
BOTTADOR.NO  di  Parie  , provengono 
da  Cremona, loro  nobiltà,  e Rradi  deco- 
toG  in  Milano  . 1^7.  , e ió8  Sono  In- 
teudati  di  bsllirtime  Signorie,  it».  Loro 
Attinente  grand  iole,  riccheize > e Cava- 
lieri dj  Malta.  ifi&,  e 169- 
BOTT ADORNO  - CavGiroUmt  - fue 
fignorill  Giurifdizionl.  147. 

BOVERELLI  di  Perugia.  <91- 
BOVERINI  di  Perugia  - Con.  Leanira..- 
famofo  Poeta , tue  Rime  Rampate  « 
179. 

BRANCACCI  di  Napoli.  59 la 
BRACCIOLINI  di  PiRoja.  170.  17*'  »7/* 
*77.  184.  , e 289.  Difetti  per  linea  fé* 
minina  da  Ugo  Marehefe  di  Toicana  . 
l9p.  Loro  Colo  nell!  , e Letterati  colpi* 
cui , polenta  , parentele  grandi , e luRri 
Baronali,  e Civallerefchi.  ivi.  293.  W+ 
195.  *99.  300.  301.  30».,  e 305* 
BRACCIOLINI  -*  Cena  Già.  Batti!}*  - 


Coione! lo  di  Corazze  nell  Armata  Impe- 
• riale,  e Cameriere  delle  Chiave  d'oro. 
VJ9* 

BRACCIOLINI  - Cav.  Biftohmeo  - 6- 
Teforiere  , e Gran  Priore  de  IT  Ordine . 
»8i. 

BRACCIOLINI  - Cav  - ottie- 

ne la  Gran  Prioria  del  Convento.  190. 
BRANCADORt  di  Fermo.  431.,  e 485. 
BR  A NC  A DORI  di  Siena  . 4*5»-  „ 

BRANCALEONI,  Signori  di  GaRel  Du- 
rante . 177. . e 303. 

BRANCALEONI  di  Spoleto,  germoglia- 
ti dall’Albero  de’Trinti  Principi  di  Fo- 
ligno . 509.  Loro  grandetee  , ed  Eroi. 
ivi  . Perche  allumano  il  Cognome  de 
Brancalconi  . 510.  Anno  la  Signor»  di 
' Luco  , e di  alerò  Fendi  loro  onorile 
Soggetti  efimj  nella  toga  , e nell'  armi  . 
• <10.,  e jtt.  , , ■ , 

•BRANCALEONI  d’ Urbino , Cenfotu  di 
quelli  di  Spoleti  - 5 1 1- 
BRANCI  di  Palermo.  141. 

BRANO  AGLI  d’  Arcuo  • 613- 


OT-BRANDEBURGH  ; Elettori  dellTm-  1 

BRANDO  LINI  di  Forlì  , Conti  . 3H* 
I31.,  rpi  ) . • 

BRANOOL1NI  del  Frinii,  Conti  di  Vai- 
marino a 119. 

Dal  BRENNQ  di  ......  3*4. 

BRESCIA  di  Trevigl,  gii  Conti  di  Betti*  i 
goo,  perche  coli  detti  . 328.  Loro  pre- 
, giace  Attinenze,  e fplendori  . (ri.  Al 
prefent.-  Nob.  Veneri,  tei. 

BRISEGNO  di  Spago».  500.  . . i 

BKOCCARDI-di  Volterra.  545.  Loro  an- 
tichi luftri.  383. 

BROCàiONI  di  Siena.  414.  453.,  e adì. 
BROGIONI  — Cav.  ^iccol i>  — Gran  T©*- 
foriere.  414. 

BRUNÌ  di  PiRoja.  287. 

BRUNOZAl  di  PiRoja  . 170  , e alto.  De-. 

..  rivano  da  Lione  di  Francia  ; fondano  Ca- 
ftellione  preti»  Salinolo . 283.  Loro  Vo*. 
mini  valorofi  , e potenti.  183.  *84.,  e 

BK.UNOZZ1  — Cav.^tartibaU  — Capitano 
dtG.lea.  283. 

BRUaClATl  di  Novara,  tot.,  e aorV 
BUCCI  di  Cefena . di;. 

BUFFALlNl  da  Cuti  di  CiRelto.  394. 
Dii  BUFFALO  di  Roma,  M.rohcfi  di  Fi- 
ghme.  Urj.  Ulctti  dalla  Conforteria  de 
Cancellieri  di  PiRoja,  loro  Nob  ili , e fi- 
norili  Attinenze  in  Roma.  379.,  e 380. 
Intigniti  dal  Cardinal  Angelo  , da  varj 
Velcovi , e Prelati.  »B>.  1 • 

Dal  BUFFALO-  — Cav.  — Gran** 

Cancelliere  dell'  Ordine . 379.. 
BULGARELLA  di  Tfap.nl.  ?a«. 
BULQaRELLI  d' Orvieto,  Conti  di  Mat- 
1 siano,  no.  Di  fango.  Longobardo  , Con- 
forti degli  ;Aidobrandefihi,  Conti  di  Sui- 
na. ttd.  Loro  magiufithc  fondazioni  di 
Chiefe  , e di  Conventi  , e Domini  id 

■ Toscana,  ivi.  Loto  legna  lati  • Guerrieri , 
tra'  quali  Ranuccio  Generale  de’Vcnelianl 

■ ice.  Duca  di  Gravina.  117.  Parentele.. 


grandiofe,  e fourane  , e Soggetti  chia- 
ritemi per  dignità,  e per  valore,  loro 
genealogia.  117.  11S.  178  184.  48 A,  e_» 
Tip. 

BUON  ACCORSI  di  Macerata,  Conti  di 
CaRel  S.  Pietro,  a. 

BUON  ACCORSI  di  PiRoja  . *75.  %ff. 
»7 9.  Anno  il  B.  Buoniventura , cd  altri 
Uomini  nelle  lettere  iingoiari,  e fregia- 
ti di  Croci  Cavallerefche.  284.  282-  28;  . 
C 

LUI  a BUO- 
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BUON  AMICI?  di  Prato  , loro  Soggetti 
celebri  per  dottrina . 314.  313.  jt 4.  e 
3*7. 

BUONAMlCI  ...  Cav.  Gir.  frar.nfeo  — 
Uomo  di  gran  ralenti,  Ioni  impieghi  nel- 
la Corte  di  Cleves.  314. 

BUONAMlCI  di  Rimani.  351. 
EUONINSEGNI  di  Siena,  Ululimi  dal 
B.  Spinello  Gefuato.  411.  £ da  altri  To- 
gati , e Capitani  iamofì . 443.  Loro  Ca- 
valieri Gcrnfolimitani  • ivi. 
BUON5IGNOR1  diSiena.  441.  Loro  an- 
. tica  potenza  , e (plendide  fondazioni . 
48 4.  Guerrieri  inGgni,  e (egnalate  aiti- 
ne nzr.  ivi. 

BUONSIGNORI  - Cav.  Faiia  - fnova- 
lore  in  guerra,  ed  eccellenza  nel  (uono  . 
427.  E'il  Mecenate  de'  virtuofi.  ivi. 
BUONSIGNORI  — Cav.  ^talonù  — in 
oggi  Gran  Teforicro.  484. 

BURATTI  di  Montepulciano  . 73-74.0 
75- 

BUSSI  di  Viterbo,  della  Conforteria  de' 
Conti  di  Balco . 5 61  Loro  Uomini  valo- 
rofi  ,e  potenti,  tra'quali  Ug.-linuccio,  Vi- 
cario Imperiale  della  Pitia,  ivi.  Pre- 
lati degn'illiaii , e tra'  quelli-  G10:  Battifta. 
Cardinale.  ;rfj.  Cavalieri  di  Malta 
ivi. 

BUSSI  — Cav.  Vapirio  — Giovane  di  cuor 
invitto,  arma  un  Vafcello  a lue  Ipele. 
541.  Cade  ori. e mani  degli  Algerini. ivi. 
i Accidenti  della  fua  prigionia  ,e  fuga  . 541. 

e 54».  Ritorna  in  abito  di  Schiavo  a Vi* 

. lerbo  , ove  tonda  una  nobìl  Cappella  . 
ivi.  E' creaco  Luogotenente  Gcacralc  de’ 
Legai  di  S.  Oliria.  ivi. 

-BUZZAC  CARINI  di  Padova.  124. OerL 
• vano  da  Cremona  , già  detti  de'  Venali . 
lag.  Loro  Comandanti,  e Generali  ia- 
nioG,  Cavalieri  di  fui  Ordini , Latte- 
r rati,  e Prelati  intigni.  119.  130.  Loro 
, «mica  grand- zza , potenza,  e parente- 
le fovraoe  . ivi. 

V.."  C 

t . . . . 

CACCIA  di  Novara,  difeelì  dai  Ca fs; 
di  Roma,  fi  diramano  In  Milani». 
10 6-  Sono  di  quello  Sangue  i Bit.  Leo- 
ne, e Tommalo  , varj  Velcovi,  Scien- 
ziati , ed  incliti  Condottieri  , tra'  quali 
Opinino  Marrhefe  di  M imi,  e Duca 
di  Nardò.  t<  6.  e 107.  Ed  altri  Uomini 
chiari  per  Toga,  per  Armi  , e per  Cro- 
ci. ivi.  Loro  Signorie,  ivi. 
fCACCIACONTl  di  Siena.  463. 


’CACCIAGUEJIRA  di  Siena,  Signori  di 
Cerataufi  in  Sieiil  , ioro  Guerrieri , e 
Togati  illultri,  413.  41 A e 448. 

CACCI  A NEMICI  di  Bologna-  414. 

CAGALLI  di  Verona.  4 56. 

CeCALBOLI  di  Forlì,  Conti  di  gran  po- 
tenza. 363.  , . . 

CALCAFBRRO  di  Parma.  147. 

CALCAGNI  di  Melfioa.  ig. 

CALDERONI  di  Faenza.  6ai. 

CALEFAFI  di  Pifa.  231. 

CALEFAT1  .-  Cav  Marcantoni»  ••  elet- 
to Ammiraglio  dell'  Ordine  ,.  foa  perizia 
nelle  cole  Navali.  *31.  Tenta  l' cogna- 
zione di  .scio,  c t'impadronifcedel  Por- 
to, ror.  Co  (treno  allontanarli  dalia  bo- 
rafea,  laici*  efpeltr  le  Truppe  sbarcate 
•33.  Sue  prede  marittime.  234.  PaiTi  all* 
impecia  d Algidi , che  poi  non  ba  edit- 
to. ivi ., e 234. 

CALLIARI  di  Verona.  55 4. 

CALOG1EK1  di  Siacca..4lo> 

CAMICIA  NI  di  Recanati.  234. 

Da  CAMINO  Signori  di  Trevigi.  J41. 

CAMPANA  di  Pila.  z|j. 

Campana  di  Piiu-ja.  ag 4. 

CAMPEGGI  di  Bologna  ,.  Marchefi  di 
Docci»,  sog. 

Di  CAMPELLO  da  Spoleto,  originar;  di 
Francia  ila’ Signori  di  Campraux.  joó. 

F bbnemo  la  Terra  di  Campclin  nell' 
Umbria*.  507,  Loro  v ciut  1 potenza,  ed 
Uomini  legaalati,  ivi.  Anno  la  B.  Fran- 
caci , ed  I BL  Sivmo  ,.  e Giroiama  . 
ivi.  Loro  confiderabill  Sun  ri  , cd  At- 
tinenze priocipcfcbe.  507.  3 8.  s-g,  c_» 
3l« 

Dì  CAMPELLO  - Cav.  1»  ilo  — eccellen- 
te in  profa,  ed  in  verfi,  e tralorold  oca 
guerra.  50À.  E'  fitto  Gran  GonLtvaco- 
re,  e poi  Gian  Priote.  d-tl)'  Ordine . ivi. 

Campigli  a di  Pila  ,114.  233. 3.  e _ 234. 

Uiciti  dal  Tlouco  degli  UÓ» Mini',  Si- 
gnori di  varie  Terre  «ni  Tilcana.  141. 
Loro  Attinenze  grandi,  e Cavalieri  di 
Malta,  ivi.  »53.  234-,  e *4! 

CAMPIONI  di  Siena,  loro  ..avaiieri  Ge- 
rofolimitanì,  ed  altri  cofpicui  Soggetti. 
4W- 

Ca  MPONESCHI  dall’Aquila  , Baioni  di 
Tocco.  513.; 

CANALI  di  Terni,  Conti  di  Varolongo, 
difeelì  da  Todi loro  nobiltà  , e lutiti. 
>14- 

cancellieri  jì  pitiiji,  d’onde  io- 

rigini  il  lor  Cognome  . 274.  Qualificati 
da  Piero  , e da  Cancelliere,  emendale  . 
Gran  Cancellieti  di  Francia  , loro  Do*. 

min; 
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minj,  e grandezze  fa  quel  Regno.  Ivi. 

Si  diramano  m Roma  ne' Marchili  di 
Flghine  . »>7.  Loro  Pretnri,  Capicani  di 
Popoli,  Condottieri , Gabellarli  di  Sant 
Angelo,  ed  altri  rinomaci  Saggetti,  ivi. 
Signoreggiano  urie  Terre  , ed  ancora, 
la  Patria.  197.  193,,  e 305. 
CANCELLOTTI  di  S.  Se  aerino  a 407. 
CANOlANI  di  Milano.  $$.  Loro  degni 
Prelati . 56.  Anno  Dominio  di  Calìel-- 
la.  ivi.. 

De  CANIBUS  di  Sa I mona  , 51». 

CANOiSA  di  Reggio,  efeono  dal  Tron- 
co della  Stirpe  Azzia  di  Roma  , e tono 
Confarti  de' Principi  d'E.te.e  della  La- 
ta d’ Annover.  341.  E’Joro  li  Gran  Con- 
te iTa  Matilde,  e font^  molti  celebri  Ca- 
pitani, ed  Eroi.  341,;  e 343  Anno  la_» 
Signoria  di  Reggio  , e di  varie  Tetre, 
c Gabella  , loro  declinazione.  Parentele 
grandule  , ed  altri  Perlonaggi  fa  moli  neh- 
arti  di  pace,  e di  guerra  . 341.,  e ]44- 
CANT  AGALLINA  di  Perugia,  così  eh  a- 
mari  dal  Jor  Baronaggio.  11I3.  Loro  Vo* 

. mini  (ingoiar»,  ivi.,  e i8j> 

CANTELLI  di  Parma , già  Signori  di 
Cancello,  loro  Origine  , e Soggetti  co- 
gniti nella  toga  , e nell' armi  ; danno 
principio  alla  Famiglia  de' Centurioni  di 
Genova  * iji. 

CANTELVU  di  Napoli , Duchi  di  Popoli. 

88.,  c ilf.  * 

CAPACCI  di  Milano , Conti  della  Soma-j 
glia  « 94. 

CAPECi  di  Napoli,. dei ìm so  da'  Conti  di 
, Aghillar  di  Spagna,  e perché  cosi  detti. 
94.  Di  quitta  Schiatta  tono  Giovanni  , 
Gran  Concedibile  del  Regno,  Giacomo 
Ammiraglio , e Gran  Sindetico  deb'  1 n- 
radar  Federigo  I.,  Fiori  dado. Viceré  di 
apuli,  Corrado  Viceré  di  Sjttlia  , ed 
altri  intigniti  colle  primarie  dignità  di 
«.]  : pace,*  di  gaerri,  «on  molte  Croci  di 

Malta, colla  Sigia  Porpora  di  Lodovico,  . 
i-*  con  diverte  mitre  ,econ  feudi  • 9495-076- 

> CAPELLI  Nobili  Veneti.  54Ò- 

capetti-,  de*  Reaii-dd  trancia.  44, 

CAPIZ/JCCHl  Buoni  Remali.  413. 
f CAPOCCI  da  Roma.  380. 

CAPPONI  di  goni,  Marciali.  47#. 
ili  CAPRaNICA  di  Roma.  3S0.  e 47A 

CAPRAI  A di  Bologna,  Contidi  Panta- 
ni 00.433,-  ,r  .-  : 

i i CAPRI  ANI  di  Mantova  ,'  già  Signori  di 

Sacchetea . 8,  Loco  Vettori , c cariche 
riti  principali  nella  Corte  imperiale  . ivi  . 

Sono  decorati  col  Tul  io  doto,  e con 
;.]*  a*  Attinente  grandi.  & e 9.  , 
ld>-  ’*■  ’* 

* 


Di  CAPITA,  Principi  Napolitani:  37* -- 
Ì79-  ' J»A 

CaPVINi  di  Verona.  5 56. 

CARACCIULI  di  Napoli.  8S.  EfaltàzT 
conoouri,  e con  frodi  da  Ped:  igo  li.  ’ 

Loro  inclita  Perfoujggi,  Principi  .-ala-  > 
roti , e J min j nel  Regno,  ed  m L'un* 
bardi!.  8d.  Contini  tra’  u-òdnfig..:  Rie»  0 
cardo  Gr  in  Micie  .0  di  Rodi,  Nicc  >'ò  , 
Manno,  Corrado,  inaio,  ed  na  litio 
Niccolò  Cardinali , molti  Arcivttcori» -> 

V icori  1 Mirefcitlli , .Gian  Su  feti in"  , 

Gian  CtamUerlani  , Generali  di  Trupo  , 
Cavalieri  del  Tolone,  e di  Croci.  83. 
by.'e  9u.  Anno  Attinenze  po  eti  i,  a.n„ii 
Principiti,  e Docce  . 91..  344.  4 aó.  e 

C^flAFPA  Principi  Napolitani,  illubra- 
11  da  Papa  Paolo  IV.  8o.  84..  97.  393- 

41.3  , f 5*$-  ’ ’ ' > 

CAKaN  jiNl  di  Modena,  A). 

CARAV  aGIAL  di  Spagna.  4O9. 
CARAV.ALLOdi  Spagna.  500.  j 
CARA V ANA  d' Alebaodria  di 44  Vinel- 
li quadr-,  prefa  da' Legni  di  S.  Steli  10, 
con  un  ecfora  di  merci,  e mille  Uomini 
d’Equ  paggio.  474 

CARBUN  \RA  di  Gubbio,  Conti  .198. 
CARBONI  di  Macerata,  Signoii  di  Lo* 
mano.  a. 

Di  CARDENA  di  Spigna.96.- 
CAROiNl  di  PtfcL.  104. 

CA  RUOLI  di  Nat  Pi  • dilceG  da'Loego, 

. bardi,  loro  amichi  Baronaggi  ; iao.  Ri- 
conolconu  per  capo  un  Qoirico,  '.'.muftì 
Generaled’ Armate,  ivi.  Laro  g.-ceilc.- 
gica  difecndenz» , in  cui  G ritrovano  ■■_> 
nitori  diR^ma,  T giti, Guerrieri,  Fre- 
- lpt1,  e Scienziati  di  primo  nome.  tot. 
eoa.  , e 377. 

CARDUCCI  d|  Roma,  venuti  da  *■  ren. 
ze,  loro  Parentele. coipicui , ed  t,uiri  , 
T96r  '■ 

CARLOTTI  di  Verona,  Mate''. G , loro 
selcbtl  Capitani.  457. 

Di  CARO  di  Trapani.  fi 6. 

CAROCCI  di  Todi , loro  aliti th  Pi--  : ri 

517.,  -r  '■  .9 
CAROLINGI,  de’ Reali  di  Frincia.  54. 
CARFANI  di  Milano,  loro  U..  u n.-b  i- 

licofi.  Letterali  , e Cai., lieti  Ger-d  'li- 
iqitanì  .40.  i ■ 

Di  CARPEGNA  di  Riminl  ,,  e Rjnw 

394.. .  e 35».  Traggono  i princo)  d -bc  fi* 

foli,  fono  invertiti  di  74.  CébeMi , i... 

loto  efeono  i MonstetV-tri  D uhi  a-  U,- 
bino.  354,  Magnanti'  f. iTJanf,  ed  ir-, 
figni  Togatri-crp'qutM  UiJpiiWi  ' 'a-.* 
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pero  Ordinili.  j}4 , e 77  3.  Fondaco  un» 
Commenda  nell' Ordine  di  K Stefano. . 
3JI*.  e Ida 

ti  CARPÉGNA  m Cav*  VitTQ  — Gran—* 
Concedibile.  347. 

CARRARA  Souranrdi  Padova  .IIJ,  131. 

_ I??-1.44  »'•  355- . « 

Carrara  di  veneti».  549. 

CWCAR  RETTO,  Marche  il  dì  Savona  Bu. 

. 13*.  tóf.  147.,  e 4M- 

CARRI  ERI  di  Padova,  loro  Letterari  ,e 
Capitani  di  grido.  1 ig. 

CARRIER!  --  Cav  Catitrint  — vaiorofo 
Ufiziale,  fae  cariche  militari,  ng. 

CARTOLARI  di) Verona  — Caj.  Va*, 
la  — veterano  Guerriera * fue  fazioni  in 
guerra,  muore  all'alTedio  di  Giavarino^ 
ed  é compianto  dall'  Armata  Giuliana  . 
Si* 

CANALI  Signori  di  Cortona.  509. 

CASANUOVA  di  Plfe.  Mi*. 

CASAPIERI  di  Pifa.  053.  Loro  antichi* 
t&,  e Baronaggio,  fabbricano  il  Moni- 
fiero  di  5,  Matteo,  e ne  godono  il  pa- 
dronato. ijé-  Loro  Confoli  , Capitani  , 
ed  altri  Soggetti  llludri . ivi. 

CASATI  di  Milano,  Signori  di  varie  Ter- 

*«  • 5 5- 

CASCINA  di  Ma.  *30  le  *37* 

CASCINA  --  Cav  Tiare  — Aiutante  Ge- 
nerale, e Gran  Prior  del  Convento,  zar, 

CASCINA  — Cav:  Giufeppt  Maria — rag. 
gsardevole  Letterato  , iftrutto  nelle 
feienze  Ipecnlatirv,  a legali,  lue  «al- 
che. 151. 

CASI  MIRO,  Rd  dì  Poloni».  ««. 

CASOLANI  di  Siena  .448.  437.  ad».  471. 

Cassio  , Poeta  Infigne,  da  Parma.  111. 

CASSIOUORO  da  Ravenna,  Segretari® 
di  Tcodorice  Rd  de'  Goti , fua  infigne 
letteratura.  310. 

CASTALDI  di  Napoli,  Marciteli  di  Car- 
fano. ai, 

CASTALDI  di  Modena . <57.  * 

CASTELLI  di  Pifa. 

CASTELLI  di  Terni  , r Afcendenre  de’ 
quali  i Gondimaro  Rddi  Borgogna,  ven- 
gono infeudati  di  Terni . 714.  Rifabbri- 
cano quella  Cittì  defolata  dagi’  Unni, 
ivi.  Sono  ili  Dftrati  da  S.  Anaftafio  Ve  ("co- 
vo , prima  di  diiamarG  ne 'Conti  di  Par- 
ticelo, e ne' Marciteli  di  Colle.  51  j.  Lo- 
ro parentele  glandi , e fovrane . ivi  - Con- 
tano  tta'fuoi,  Papa  Celeflino  li.,  Ari- 
berte,  e Manfredi  Cardinali  , c molti 
Uomini  intigni  per  onori  togati,  cecie* 
fiaQici,  e militati.  513.  31 6. 


Di  CASTEL  OTT1ERI  di  Siena,  Con- 
ti Imperiali , Conforti  dt’Stgnofi di  Mon- 
tomarte,  ede'BulB;  loro  Veicoli., Con- 
dottieri di  grido,  ed  At  ti  nenie  potenti. 

41  !• 

CASTIGLIONI  di  Mantova  , ufcitl  dal- 
io  Stipite  di  Milano,  fi  fetmano  in  Man- 
tova per  la  parentela  contratta  con  quei 
Marchefi . 9.  Loto  Uomini  famoG  in 
armi,  e letteratura-  tra' quali  rtCplende 
Baldadarre  Cavaliere  della  Giartiera,  e 
poi  Prelato  degniffioao.  ivi.  Loto  Signo- 
rili ginr  Udizioni . io.  e 14, 

CaSTIGUONI  « Cav.  Baldaffarre  - dii 
primo  Prior  di.  Mantova  delta  fua  Cafa; 
Commenda  eretta  aditici  favore  da  Papa 
Siilo  V o. 

CASTIGLIONlda  Milano,  a»,  e- abor- 
rivano da  Stilicona,  Generale,  e Soece- 
vo  del#  Imperador  Or  »rio  . 43.  Cagiot* 
della  lor  decadenza  . 44.  Si  gloriano  de' 

SS-  Onorato,  e Giovanni,  de'  BB.  Nie- 
coló,  e Serafino,  di  Papa  Celeflino  IV., 
d’ Ottaviano,  Gottifredo,  Branda  . Gio- 
vanni, e Francefco  Abbondio,  Cardinali, 
di  molti  Arclvelcovi , e Vrfcovi  , fanto- 
fiflìrai  Letterari,  Generali  d'Ef-rciti. 
Cavalieri  Gerofolimiiani  , e dlG'-noot- 
toGran  Maellrodella  Religione  diS.  Ca- 
taro. 47.  $6.  47.  e jn.  Vedi  nelle  Coi- 
re ZionLTnSne. 

® i CASTON1ETO  di  Spagna.  500. 

CASTRACANI  , Signori  di  Locca  - I4S* 
Oggidì  Fanefi.  iyu 

CASTRIOTTI  - Principi  il  Albania- 
250. 

Di  CASTRO  di «7. 

CATALDl  d’ Urbino.  *97. 

CATTANI  dì  Riminl  .gii  Signori  di 
Chiafi,  e di  altri  Stati  in  Tofcana  . 371. 
Lato  Uomini  chiari , ad  Attinente  lofi- 
gnì . ivi  * e 364 

CATTANTI  ~dTPlfa,  zjr.  *63.  e 
166. 

S.  C ATTERINA  di  Siena  41*. 

CATTIGNANIdi  Pila  . 138.  a agi. 

CATULLO  di  Verona, Poeta  infigne  . 335. 

CAV  ACCIA  di  Padova.  nò. 

CAVACEPPI  di  Peregia.  185. 

CAVALCABUE,  Signori  di  Cremona  & ci 
145.  e 144. 

CAVALCANTI  di  Fi re  me.  3*3. 

CAVALIERI  di  Roma  , Marchefi  . *3.. 

CAV  ALLERINl  di  Modena  . 6%.  ti 1. 

CAVALLI  di  Ravenna , Marchefi  , ori- 
ginarj  di  Verona , decorati  dal  valore  di 
Niccolò,  t di  Giacomo  Generate  de' Ve- 
neziani , da  al«i  celebri  Capitani  - da 
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f*rj  feudi  > e dalli  ffóbfltì  Vtffeti . £28. 

10  Ravcaaa  p^i  di  Soggetti, cafpfofll  per 
tacere,  e per  Rradl  ecclctìiftici  * fij» 

CAVALLI  - Cav  *A£o8in9—  QranPfior 
del  Convento.  318. 

CAVALLI  Noi».  Veneti.  93.. 

CA VANIGLIA  di  Napoli,  veggono  ial 
Regno  di  Valenia,  per  mez-jdi  LX  Gar- 
*ia  Icgnalato  Qitrriefo  . 8$  Sono  iove* 

11  iti. della  Coniti  di  Troj®  . ivi  • Loro 
Domini  vator>à;un  li  di  parentela  alle 
prime  Caie  del  Reame  di  Napoli*  ri» 
munenti  cona-Zue  Signorie.  8^ 

ca Vaniglia  — c*t>  b*c*f*>c~  Gran 

Canfcrfatoreiifc.ro  diete,  t poi  Amroir 
raglio.  81.  Suo  conflitto,  e. fittoria  eoa 
Carraccia.ll  a Capocorfo*  ed  altre  prede 
Navali.  8t.  Comanda  dódici  Galee  del» 
la  battaglia  de'Gurzolari ^ fuc  prodezze, 
e benemerenza'.  82.  e 8?. 

CECCHl  di  P'fcia  , loro  Togati , e'  Prc- 
Vatr  illodri.  2nt.  201.  io*  fe  106. 

CECCHl  — Cav.Glo.  Bstt’rfla  --  Pre polito 
mitrato  della  ina  Patria,  -ioli 
CECCHINI  d.  Roma.  a*fc  ^ 

CECCUPlEiUdi  -MhSa.'eàol'1'-  ■ 

CELLESI  di  Pi(!ofi . 17».  Anno 'li  ftre- 
rogariva  di  dare  il  pnfftlT.i  a*niio»j  Ve- 
icoli di  Pillo)» . jjj  tuo  Letterati  , 
Colonnelli  t Cavalieri  di  Malta  , Pre'ati 
e Parentele  grandule  . ivi,-  , *76.  xjj. 
*79-  Jfo.  i3a.  1*4  z88  xyt.  294.  }M. 
jo».e'Mjf,  ■ 1 ■*  •,  •* 

CELLESI  — Cn s Tcutbrv--  bili  il  Ba- 
n»Sgio  deili  Patria,  j^a.- 
CELLINI  Signori  di  Bertóni  . 517,'  J 
'CENCI  di- Roma , tornaci 'ta  grandezza  , 
e pdtenza.'jg».  Intigniti  da’  «ari Pielct- 
8 ti  di  Romi , da  Papi  Govanru  X.»  da 
Cincin.  Giovanni.  Giui-o,  Tiberio,  e 
Setahno  Cardinali , da  Senatori  Cap.  ia- 
lini. Vefc>vi , e Letterati  limoli  ; loiro 
imi  turate  ricchezze  . 383.,  *84.,  gjS.  e 
' 47 7_  ■ * ,:- 

■ CENTl-di  Pilfoia.  »*7.  apt.  300.  e 
301. 

tk  CENTILIES  , gran  Signori  jpagnuo- 
li.  147.  ' : 

CENTÓFSOftlNl  di  Recatati ,,  r'icevo- 

*•-  tx>  il  fa  toglie  da  Mareoaido  Marc  he  fé 
dell!  Marca  . 376.  Sono  Signori  di  Città 
*■  imova  . 337:  Loro  difceoJenz» , e pa- 
rentele foviahc,  privile,},  ed  impieghi . 
3i*  PàlTano  da  Fermo  in  Recanati  .lo- 
ro Uomini  Angolari  per  lettele,  e per 
dignità  figrr,  e mnziall . ivi.  613. 
CENTOFIOR1NI  - Caz..  Itici»  ~ foe 


c*i9 


:r  p*- 

benemerenze  colVOrffloe  , letteratora. 

• e prole.  336- 

CENTOR1  di  Vercelli  , diramiti  io  Ga- 
nnii . e Pezzina  , loro  antichi  padro- 
aggi,  ed  onori,  Caralieti  Getbtólimi- 
tini,  r parentele  chiari  (Time  . «1. 
CENTURIONI  Nobili  Gciioreb.  tei. 
•CERASO  di  Napoli.  93.  "• 

CERnTldi  Nipan.  w. 

CERATI  di  Palina,  Conti  loro  Cavalieri 
r di  Molta,  e vaioroli  C inJoiticri.  i$4. 
CERATI  — Cav.  Gafpero  - fatto  per  la 
1 fua  letteratura  , e po'  Imi  meriti.  Pre- 
lato della  Conventuale,  e'  Moderatore 
"*  deh'UdtiveHJrt  PiUna.  tjA.' 

CERBON1  .Signori  di  Salech.in  Mora- 
vo. 4/Ì5. 

De  CBRCHJ  di  Firenze  • io. 

CERE TTaNI  di  Siena.  Ooniaoeinter- 
noi  loro  principi  4JS-  Vrlco/i,  e Ci, 

• vaiteli  Gerofolimitml.  435  e «7 a. 
CERViNldi  Mootcpolci.no,  Papi  Mar- 
cello 11-  z>  e l'y  iigiion  d'  Elma,. 

' 4»g--  ‘ . 

ChSARINt  Baroni  Romani . jfo,  t 
Chi!  di  Narni,  Conti  505. 

• CESI  Principi  Romani',  t>>.  ri 3.  374. 

Venuti  da  Marni,  loioA-ilneni  tara- 
ne, e Cardinali  antiche  . 377.  Intignili 
da  Paolo  Emilio  , FoJetiito  , Bartolo- 
meo, e Pier  Oooato.CarJ.oaii  moder- 
ni , da  vaioroli  (Emi  Capitani  , da  v ar j 
Vctcovì,  Prelati,  e Letterati  di  chiaro 
h*?™*-  Ì7&  Ì19-  50»  e 519.- 
CESI  - Cav-  IO.  'Paolo  E<mlio  - hgarchefc-- 
d Ariano,  lua  uhhUiuiqo  maiiAnomo- 

CESSOLI  di  Pif».  aj4.  agt-  HJ. 
l>ileendono  da  Manfredi,  e da  Euride 
^mola dcll’lmpet.  Cillanxo.  14,  Per- 
chè cori  nominati,  sai-  Già  Sigi*  ri. di 
’ Monte  nero,  e di  Malfa  . ivi.  Anno 
Guerrieri , e Letterati  eccellenti.  Ber- 
bardo,  e Guglielmo  Cardinali.  245-  * 
246.  S*  d. ramano  in  Rama  con  motte 
ricchezze  4 loro  genealogia,  parentele 
c.  fpicue,  e Suge  tti,  il  lutti  i per  ledere,  , 
. per  Croci  di  Malta,*  per  dignità,  fa- 
gre . 144.  247.  e *59 

CE  VOLI  - Cm,  ««uri  - Gran  Telo- 
nere,  àso. 

CHI  A VES  di  Spagna  . 501. 

* CHlG!  di  Siena.  1*7.  igg.  413  411.  Anti- 
camente Signori  di  Macereto.  41;  f>- 
cPcati  dalla  Santità  del  B.  Giovanni  Ere- 
mitano, dallo  (pleodore  de'  Baronaggi, 
1 dalle  ricchezze,  da  paretele  foblimi, 
* J* 
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di  tltROBorinze  togati,  e Cevallerefche. 

' 4?4-odalle<)ignitìdi  Papa  AletTandroVII. 
e oc'  Cardinali  Flavio  .eSgitmcndo.  So- 
no oggidì  Preoeiyi  di  Fàmc(e,e  Mirefcial- 
li  perpetui  del  Conclave,  ivi  • 4 ji.  466. 
*79-  4*7-  e 509. 

CHIGI  da  Viterbo . 3 $0. 

Di  CHiNlcK,  Comi  potenti  in  Boemia-.. 
454*  , 

Dall*  CIA JA  di  Siena,  cosi  chiamati  dal- 
la lor  Signoria  . 421.  Sono  Baroni  anche 
d] altre  Girrrltdizioni.  ini.  Iofìgnitida  va- 
ri Vefcovi,  Uomini  valorofi,  Cavalieri 
di  Malta  , e da  princìprlche  Attinenze, 
rei  . 43<S  45°-  414-  4JS*  4*>-  47?"  e 
♦?7-  . ' , ' . • . 

Dalla  ClAjA  ••  Cav.  Ululino  — fue  vit- 
ti Carallcrefche,  ed  cccclleaza  nel  tuo- 
ni'■ 4 «9. 

Dalla  C IAJA  - Cav.  Tandoffo  vertalo 
nell’  Orare  ria,  tuoi  faggi  alle  (lampe. 
47r* 

CTI  A .VI  POLI  di  Pifa.  137. 

CI  A M 'OLI  di  Roma  --  Cam  Francot/cv* 
Maua  Gran  Prore  dell’Ordine . 384. 

CI  > TI  di  P.ltoja.  e 293, 

CIBO'  Marchili,  e poi  Ducbi  di  Matta. 
8i  a 5.  J»r.  e 513 

CIBO  di  ’eiugia  .179:  |go.  183  tgp.ripr. 

' CKX  OLINl  di  Macerata , Conforti  de” 
Guad  mbj,  loro  Soggetti  amanti  delle 
lettere,  ed  ornati  con  gradi  Eccietìatti- 
fi . e B>ri'n»ll . j. 

•CICi'OLI.NI  — Cav.  Lodovico  ~ Tuoi  Ge- 
nitori, Canfore  e , e prole.  3, 

Cl'M.  Signori  di  Cingoli.  177.  e tco. 

CIMI  di  R mimi  3<S*. 

C1NUGHI  di  Siena.  479.  Loro  antiche 
ricchezze  , e magoitiche  Fondazioni , 
onori  di  Chiefa , e di  Croci . 480. 

CIOGNl  di  Roma.  476. 

CLEMENTlNI"dl  Rimlni,  loro  Guer- 
rieri chiariilìmi , tì  ftabilifconO  in  Ame- 
lia, ed  in  Orvieto  coll’onore  di  feudi. 
Odi  varie  Croci.  351. 

CLEMENTJNI  — Cav.  Ccfart  — IfTorico 
della  Patria , Ine  Storie  accreditate. 


COCCE!  di  Narni,  Nerva  Imperador  <H 
Roma.  99. 

-COCCONl  di  Montepulciano.  77. 
COLIZZ1  di  Norcia  107. 

Di  COLLALTO  del  Frinii,  Conti  pò- 
tenti.  137.  e 741. 

COLOMBÉLLI  di  Recanarl . 33».  Loro 
Letterato  tntìgne.  735. 

COLOMBINI  di  Siena  . 415.  437.  4J3. 


inoltrati  dalla  Santi  ri  del  B.  Giovami, 
Fondatore  de’ Getuaci  , da’ Scienziati 
chiaritemi  , e da  Cavalieri  di  Malta. 

■47**  - 1 1 . 

COLOMBINI  — Cav»  tljccali  — Gran 
Prror  del  Convento . 424. 

COLONNA  Principi  Romani.  14.g1.97. 
184.  tfi.  tjo.  375.  379.  401.  413.  424. 

Z)<4^o{.OftÌDo'dàl  Friuli.  430.  Con- 
forti di  lingue  de'  Duchi /di  Wirtem. 
1>«V»  1>-  JJS-  Diramati  in  Italia  da 'Si- 
gnori di  Valdlee.  ini.  Nuovamente  di- 
Vili  ne’ Signori  di  Meli,  e di  Prodo  lo. 
ne.  rtii.  Loro  potenza,  e Signorie  tra’ 
F ariani.  Cavalieri  di  Malta,  e di  altri 
Ordini,  legnatati  Guerrieri,. e Togati  , 
tra’ quali  rifpleadooo  Marzio,  Gover- 
natore dello  Stato  di  Sena,  il  Mare- 
fcialln  Ridotto,  ed  altri  incliti  Genera- 
li .,534.  e 735. 

Di  COLOR  EDO-—  Cav.  F abbondo  — Sue 
Cariche  ce  la  Corte  Toicana  , Generale 
dello  sbarco  ne  l'imprcla  di  Bini.  734. 
Rimunerato  colla  Prioria  dlLunegiana. 
ini.  Non  men  celebre  , per  valore  , ebe 
p r rettitudine , e prudènza  , ottiene  il 
governo  nella  Stato  di  Siena , rd  4 in- 
vertito del  MarcbefatodiS.Soffia.  535. 

, fu*  Opere,  di  pietà.,, e magoi&ctuu. 

Di  COLOR  EDO  — Monf.  Fabio  — Priot 
della  Lunigiana  , d fpenlato  dalla  vertl- 
zione  deli’  Abito,  per  edere  Prete  drjl’ 
Oratorio  di  S.  Filippo  . 539.  Sue  virtù , 
e degqe  doti,  ivi . L’Nipote  del  Cardi- 
nal Leandro  , e fratello  di  Girolamo 
Governatore  dello  Stato  di  Milano  . ivi. 
Vierte  creato  Arclvefcovo  di  Lucca,  e 
ricul'a  l’ Arci vefeo rado  di  Praga,  iva  • 

COMANDI  di  Piftnja.  zgj. 

COMMENDA  di  S.  Donato  di  Poggio, 
gii  Monirterodi  Monaci,  eretta  da  Pa- 
pa Pio  IV/,  è data  in  padronato  alla  Ca- 
la Pcnucci  di  Siena,  a favore  della  Re- 
ligione di  S Stefano.  415. 

COMMENDA  SANCASSIANI  di  Pifa, 
nell'Ordine  di  S. Stefano  , à folio  di  fd 
due  Chiefc  Parocchiali . >43. 

COMMENDA  di  S.  Valeriano  di  Bob- 
bio, gii  Priorato, iliituita  a favore  deli». 
Cafa  Aula  di  Vercelli,  d membro  dell» 
fuddeita  Religione.  530. 

COMNENI  Monarchi  d Oriente.  3* 

COMPAGNONI  di  Macerata,  pullulati 
da’ Conti  di  Villamagna.  2.  Loro  vetu. 
Ite  giuritdizioni , e parentele  chiariti! me. 
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; ivi*  Cavalieri  GeroTiIimìranl,  Eccle- 
‘ riattici,  e Letterati  di  maggior  nome  • 

ca^ÀGSoNt  - C*v.  Sftrvi  - fua_, 
eccellenza  ne  11’  Architetbra  , e Pittura, 
laici*  erede  deile  fue  ricche  l'ottante  la 
Ccmpagnia  di  Grsò  , e tonda  il  Col- 
leggio  di  Macerata;  lua  morte,  editai- 
zione  . 6iS*  ■ , - v 

CONQULMARI  di  Recanati.  |}}»e  334- 
Gii  chiamati  de' M.elli  ,.  onorati  col  ti- 
tolo di  Nobili,  e di  Batooi  dalla  S.Se». 
de,  ed  aggregati  alla  fua  Cala  da  Papa 
Eugenio  IV.  3jj.  Loro  difeendenza  , ei 
"•“Uri.  ivi  338.  jjp  , e dig. 
CONDU.LM1ERI  di  Venezia  ,.anno  PJ 
La  •enioJV.  545#  Sono. Signori  di  Ba- 
gnaci ira  ho , c di  altre  Terre.  54Ó. 
CONKaLQNIERI  de  Pado.a.  «Ip.  1 
CONPALONIERI  di  Recan.ti.  }}}. 
CONSER  V ATORE  de’PrivIlegj  de' Can 
valieri  di  S. Stefano  ne’  PacG  bi'fi,  dii 
Nunzio  Ap'liolico  prò  tempore  • }is.  ! 
CONTARINI  Nobili  Veneti,  uà.  , e 
}i{  Conti  de!  Zaffo  545. 

Dal  CONTE  di  Milano.  57  DfceG  da 
una  Torcila  del  Re  DcGderio,.loer>  aie: 
tichi  Dominj*  41.  Jttuttrati  da  Cinte 
Cardinale,  da  va'). Vefcovl , dal  B. Nic- 
coli Gcfu.ro,  e da  ceLbri  Letterati, 
e Gu  rrieri.  4Z-  , è 43. 

■ CON  TI  d’ Alcoli  derivannda  Roma,  lo- 
ro parentele  fimole,  ed  Uomini  Gngo- 
lari  nelle  lettere,  e neh’ Armi.  395. 
CONTI  Principi  Romani  ..  I18.  iad. 
»7S*  ^48  17»,  e 379.  Germogliati  dall’ 
Auguftrjlima  Gente  Anicla  . 390.  Que- 
lla G divide  Tutto  molti  Cognomi, pro- 
duce virj  Imperadoci  di  Roma  , Santi 
Marteri  , e ConTelTori.  ivi*  Da  lei  c. 
Tee  la  Stirpe  AuTtriaca.  ««.  Fiorilce  ne' 
Conti_  di  Tufrolo,  d'  Augni , e di  Se4 
gni,  ‘con  Tedici  Sommi  Pontefici,,  ven- 
• ticlnque  Cardinali  , molti  ArciveTcovi, 
Velcovi,  Genecalrd’ ElTcrciti , Lettera, 
"'ti  intigni,  ed  Eroi  rinomati  in  pace,  ed 
in  guctra  ; loro  parentele  Regie,  e_» 
Sourane  . 3*1.  371.  3^3.  394.411 5.»  e 
J°«-  1 1 

CONTI  --  fau  D.BeraUa  --  Duca  di  Poli, 
fili  fratellanza  illultie  , ed  incili#  di- 
fcendenza  . 389. 

CONTI  — Cav. ù. Màrc'*A‘itomt-  Nipote 
- di  Papi  Innocenzo  X|Jf.  Suoi  Qy-rtl 
chiariitimi  ,accaTamento  , e morte  401. 
CONT1GVID1  di  Mantova  , ditcefi 
dal  (angue  dcll’imp.-rador  Ottone  IV* 


7.  Loro  diramazioni  , e genealogia 
Attinenze  grandlola  , ed  onori  armi- 
geri , e togati  ; ereditino  varie  Calici- 
■ la.  In  Romagna . 7.  -8. , e 9. 
CONTtUVIaJl  — Ci v.  Gi*.  Praucefco  — 
à la  gloria  <V  tifar  veftito  dell'  Abito-' 
’dei  Fondar,  re  dell' 0rd  ne  7. 
CONTIGVlDl  — c*v.  Camillo  — Gran 
- Cancelliere»  7.  1 ' III.  * 
CONTlGVIDl  Signori  di  MoSieliana  . 
Bigi  a dtc.  u.  ti.  144.  tjj.  J7J  , i_* 
4«j. 

C ONTUCCI  di-  Mtnrrputtrano.  77. 
CON  f UCl  di- Volterra  , loro  chiare*- 1 
Za,  e potenza  , ad  Vomì  ni  fcgoalati  . 
#.'4. , e 405.- . 

CONVLRalNI  di  Piftoj.»  . 19/S  ,ei^. 
(Cogniti  per  S#egetti  chini  nelT  rtr- 1 
mi  ,e-  nelle  digntd  delta  *hMa  . >"*» 
CO.'.  OLI  di  Pei ugi » , M-itchr-G  di  Mon- 
te Aftolcnietaj'-  derivati  dai  Se. (6  Con*' 
tl  di  Saffnrclfn,  de’  qu-.li  d 'uh  g-rme  . 
la  Veglne  S.  Chiara . 189-  Loro  »nt ICifP 
Pretori  , Letterati  di  grido,  t Col- 
lier! di  Croci;  anno  la-  B Cecilia.  189* 
190, e 191.  , 

COI’ POLI  -*t  Cm.  C*hi:nb  - G.  ponte- 
ftabilt  dell  OPhie.  I*S.  ’ . 

COPPOLI  -..Cav.  Cimili*  lì  . foni  ta— ; 
lenti,  letteratura  , •«•■Càriche  decoro* 
fe;  viene  creato  Xirart  ^.ànceUiere  . 

CO  POLI  — Cav  jiltffandr*  ^ eletto  ti* 

» Cunicrvatore.  192. 

CORBELLI  dv  P no.  jtA 
CORBiZiZl  di  Porli.  **i.,  e 33^ 
t-ORBOLI  d'UfbrnO  . 6 9* 

Di  CORDOVA  Grandi  di  Spagna.  I»  %’ 
e 114. 

Dall*  CORGNA  d»  Perugia.  174  1?4r 
- 179.,  e ipà  ' 

CORNARI  N- b-  Veneti  . -3*4  , t yii* 
..Signori  della  PKcopia  .-5*4  1 ’ | 

CORNELIO- NIPOTE,  gtan  Letterato 

. di  Verona  J55.  ’ 

Dai  CORNO  dt  Ravenna  , anricàiVimte 
Efpertl,  loro  ricchezze,  onori ,(prlvlfe^ 
gì  Vomini  illuflri-  , ed  mrinenze  di 
rango,  p t. 

Dal  CORNO  — CitxTùceif  — ■ Letterato 
, infigno..  Tue  Opere  imprede,  d Aoba- 
feiatore  deli’  Ordine  in  Roma  , lua, 
matrimonia  ontpiaun  . 320  , e 311. 
AL. De  aggre*ato  alia-  Nobiltà  di  Cate- 
na, à parte  nelTOp-ra  intitolata  1 
. Difela  di  Dante.  '(Stj.  ’ 

P.  CORNUTO  da-bpoleti  grand’  Orai 
tote  . $04. 

Mmmm  COR- 
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CORONE  ,piazrj  dall * Motel , . affetti in 
4*  Veneti  coll',  ini*r*S<it®  de’  Cavali*- 
fi,e dell# Tiugeedi  S.  Stefano.  jfe.  • 
CORRADI  dt  Todi  , gib.Comi  d’  Arti- 
gliano , loro  drgnitb ,e  Juftji.  s *7- 
CORRADI  di  V*«ctM.  »». 
CORRADiNlrdi  Metit  , Cardiali  Piar 
Marcellino-  <uoi 

CORK  ARI  Nobili.  Veneti  .Papa  Grego- 
«Ra  XJJ.  J4J-. 

CORSI  di  Pila.  1 36. 

CORSI  NI  di  F irei) le  13&. 

CORTESI  di  Sortalo-  440. 

CORTESI. di  Spiana.  10. 

CORTI  di  Siena.  444 
COR TINUOVI  di  Volttri*.  j». 
e 495. 

CORTiNUOVI  • Cn-Lim.»  Gran 
Cosfcrvatore  d(U’  Ordina  . 547. , r . 

COS-IA  di  Napoli  Papa  Giovanni. 
XXIIJr  So- 

COsl  DEL.  VOGLIA  di  Pii*.  *43.144. 
e id;. 

COSI’!. di  Siena-  470., .e  474. 
COSTANTI  di  Siena.  451. 
COjTAN^O  dt  Nap.ii,  144. 

COTTONl  di  Siena.  46}.  3 . . 

CAESCENZi  di  Roma.  246. , e 147. 
CRINI  di  t'alcrmo.  134. 

CRISPOLT1  di  Perugia,  opinioni  di  lor- 
prigint,.  tyj.  Sono  inveititi  della  Terrai 
di  Benone  , (in  al  di  d’  oggi. dom.n.ta 
da'  Foderi . ini.  Loro  parentele  furine,  . 
Togati  , Condottrri  , Letterati  iHuIiri , 
Cavalieri  di  Malta  . 144-  j 
CRIVELLI  di  Milano,, Papa  Urbano  III. 

. « 15P- 

Beli»  CROCE  di  Milano  , traggono  11 
fangue  da’ Signori  di  Rhd  ; perche  ceti 
detti.  J*  PufTiedOao  la  C «ntea  di  Beolf 
in  Germania  ; laro  Pretori  , • Cava- 
lieri di  S.  Giovanni  ■ 38.,  e M. 

Li  CVCAGNA  Baroni  Furlani  , dell»  . 

Conio» cena  de  Valvaioni  . 540.  , r . 
^S««» 

bt  CÙPIS  di  Roma,  jtj.. 

CUtUNl  di  Pifa  . 36).  Originar)  di  Pon* 
tremoli  , loro  celebui  L-tccrari , ed  o» 
notai.®  mi  gradi  di  toga  . *7. , e . 

CUSANI  di  Milano,  loro  luflri  antichi , 
e moderni.  37. , e 38.  Trd.gli  Uomini 
pia  ItDnU  , numerano  un  Maro!  An- 
tonio, Gcntralc  in  Italia  dal  Ré  Ftan- 


ttfert  I.,  e due  JAgolllal  CaidiaaU  <t 

S.  Chiefa  ■ Ivi  . 

CUSANI  - Cav,  Olirvi*  — Capitano  di 
Galea.  37. 

D 

BAMIANf  di  Pifa  . 135-  , e 147. 
BA.V1IANI  ■ Cnv*  Michel  Unici»  - 
Cap  tano  di  Galea.  141. 

DEI-  di  Siena . 4 69  , e 487. 

DELFINI  N-'btli  Veneti.  147. 
DESCRIZIONE  di  Bona  in  Affrica. 
4J«- 

DESCRIZIONE  della.  Coronazione  in 
Campidoglio  del  Cavaliere  Perfetti  . 
47*-,  e 477- 

DESCRIZIONE  deli-  ]fata  dell’  Elba  . 
Hi- 

DESCRIZ/ONE  del  Principato  di  Piom- 
bino. tao. 

DESCRIZIONE  deli'  {fola  di  Scio  . 

DlCEARCO  di  Meffibi , Dlfcepolo  4’ 
Anliot  Ir  , Filofofi  lufigne  . 17. 

OIDIO. GIULI  ANO,  Mi  linei.*,  Iftptfi- 

d 1 di  Kima.  231 

DIOCLEZIANO  de' Conti  di  Seprio  , 

.fi  pretende  da'  Milanefi  edere  fiato  Ut 
d Italia  . 21. 

DIOTALLEVI  di  Rimini,  oegldl  Mao 
cbtfi,  dticeodono  ' da  Sali  ferrato . i4o. 
Loro  antiche  ricchezze , Gjerrieri, Let- 
terati, Vcfcovl  , e Cavalieri  di  Malta. 
ivi.  Parentele  bmolc.  J6u.  341  , O 
3«4* 

DlOf  ALLEVI  - Ct-,  DiotnUev*  - Loi 

HWlri  Fratelli.  34* 

DIOTALLBVI  — Cav.Gtori'l  — G-Te- 
foriere  delfOrdlne.  359. 
DIOTALLEVI  — Gnv.  Seipion*  ••  Gran 
Coniervatorc  , por  Gran  Priore  del 
Convento . 359.. 

DOLCI  d'Oevieto,  Conti  delle  Corbara. 
ito.  Derivano  d'Alcmagna,  loro  veru- 
ne grandezze,  rd  amplifiirr.e  Signorie, 
in  . Contano  tea’ luci  un  Farulfo  Ge- 
li'Tale  dcll'Armate  d’Ot  o.rc  JJ  , I BB. 
Guido,  e Regìnaldó,  c la  Beata  An- 
gelina , varj  Guerrieri  , e Prelati  di 
chiaro  nome  -.  rei  . Loro  Attinto- 
le laurine  ,.  *•  grandi,  m.  zia.  , ( 
zi*. 

DO< 
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DONATI  di  Manto»» , venuti  di  Firen- 
ze. io.  Loro  potenzi, Cavalieri  e Capitani 
valoroG.  itti-  Sono  Signori  di  CaUg  i«; 
e Capi  di  Fazione,  loro diramaxioni . ivi. 

DORI  A gran  Signori  GenoveG.  i«p.  api. 

D^TOR^di  Padova , d’onde  proven- 
ga l' etimologia  del  lor  Cognome.  I|4- 
Loro  Letterati  di  maggior  fama  - hi. 
e 13  6- 

DUCCi  di  Pefcia.  zoo.  aot-  aoj. 
ao 6. 


E GIOÌ  di  Montepulciano-  76. 

ÉGVILUZ  di  Spagna,  joo. 

I>  ENCALADA  di  Spago*,  joo.  • 
ENODIO  da  Pavia  , iniigne  Poeta.  tyS. 
ENRiGVEZ  , grao  Signori  Spagnuoli  * 
41 6- 

EROLI  di  Narni,  difeefi  In  Italia  col  Ré 
Qdoacre.  aoa.  Anno  Bernardo  Cardina- 
le, varj  Vefeovì  ».  antichi  Pretori , 
celebri  Scienziati . 101.  , e 103. 

BROLI  -Cav.  Già  Andrea  - tua  memo- 
tabiie  veitnione  ■ 100. 

EROLI  - Cav. Giovami-  fuol  nobiliffitni 
Quarti.  102. 

ESTERO  YVERA  di  Spagna,  yoj. 

A)’  ESTE  Marcheli,  e poi  Duchi  di  Fer- 
rara, e di  Modena.,  tj-  ara.  za 6.  «96. 
ai ?•  113.  48;-,  e 5 99- 
EVGENl  di  Perugia,  Conti,  originirjdi 
Francia,  loro  genealogia  , ed  Uomini 
qualificati,  parentele  tofpicuc,  e Croci 
di  Malta,  api,,  e ìpz. 


Fabbri  di  Rieti.  34). 

FABBRQNI  di  Pntoja  . 179.  Gii  Si- 

fnori  di  Signa,  loro  forze,  e guerre  co' 
riorentini  185.  Si  partano  dalla  Patria, 
e fondano  Maradì  in  Roma-na  . ivi. 
Li  Loro  Co!onelli,cd  Uomini  ceiebri  nel- 
la toga.  2 #4.  Vengono  il  loftrati  dal  Car- 
dinal Agoftrno.  fri . 2po.  api.  301.  305. 

FABBRONI  --  Cav.  pìccoli-  fuo  valore, 
e cariche  militari . 177. 

FABBRONI  — Cav  ierrnM-  GranCou- 
(crvatore  dell'Ordine,  ad;. 

FABl  di  Roma,  germogliati  dai  Ré  dell’ 
Argia , fone  conforti-  delia  Stirpe  Lici- 


nie. 3*9.  Loro  amica-potenza , e nume- 
ro  prodigioso,  G efib  fono  di  fu  guer- 
re, da  fe  foli  ai  Vedenti.  hi.  Si  divido- 
no- lotto  fel  cognomi  tutti  copioG  di 
Confoli,  Dittatori,  Pontefici  maftiml , 
Tribuni,  Principi  del  Senato,  e Cenfo- 
»i . hi.  Loro  trionfi  , e fegnalatiftimc  * 
Impiefe  . 3tfp,,  e 370.  Anno  S.  Fabiano 
Papa,  ed  altri  luftri,  ed- onori  moderni, 
ivr.,  j8j. 

FAGNaNI-  di  Milano,  decorati  dall*_» 
Santità  del  B Ag  '(lino  d Canonie.  Re- 
golari, dalla  virrù  di  varj  Scienziati , e 
da  piA  Croci  di  .rialti.  va.,  e «3, 
FAGNANI  TEilNl  di  S nigai  ia 

FALCHI  di  Volterra.  «14. 
FA>LCONClNI  d.  Volterra  • 582.  Lor* 
vetuia  chiarezza  , accrefciuca  da  A. 
Perlio,  Poeta  r-fign-  , e dalla  B Do- 
micilla  • 5S4.  jgg.  587.  gyj,  *04.,  c_j 
« dny.  - 

FALCONChNi  •-  Cav.  Benedetta  - Gio- 
strane di  gran  va  Irne , fuo  decorofo  Epi- 
rafia.  383  , e 584. 

FALCON^INI  *•  Cav  Benedetto  IL  — d 
creato  per  le  fue  virtù  Prep  dito  mitra-' 
tod'Empoli,  e poi  Vcftoro  d' Arezzo 
199  4 

FALCONETTI  di  Siena  .420. 
FALCONIO  di  Spoleto . J04.  “ 1 

FaLJBRI  Nobili  Veneti,  Conti  di  Vai- 
marina  . 544. 

Cèfo»»  Conti,  ipf. 
FANTOCCI  di  Siena  487. 

FARAONI  di  Meflìna,  così  chiamati  per 
l'amico  Dominio,  ch’avevano  del  Fa* 
».  «8.  Sano  intigniti  da  celebri  Capi’ 
Uni,  Vefcovi , e Cavalieri  J godono  il 
Principato  di  Monopoli  nel  Regno  di 
Napoli . 18.,  e 19- 

FARNESI  Duchi  di  Parma  . uà,  ni 
J«P.  373.,  c 389. 

FARNE  aldi  Roma,  Duchi,  di  Latera  , 
e Signori  d'altre  giurifJitioni  . aal. 
a;o- 414  , e 418. 

FASEN  di  Palermo,  Baroni  di  Fiume!*- 
lato  . 

FAZELLI  di  Slacci  , Tommafo  sraiw 
Letterato.  411* 

FEBEI  d' Orvieto,  loro  Soggetti  illuftrl 
"9-  . 

FEl  di  Volterra.  ;8i.,  e 6oy 
EELECCHIA  di  Nola.  104. 
FELTRESCH1  Signori  , e poi  Duchi  d’ 
Urbino  . 184. 

M a m n a PER- 
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FERNANDEZ  DI  MOSCHERA,  d*l 

Medico.  io 

FERNANDEZ  di  Spagna,  «*•  « Jf’V- 
F£RN1ANI  di  Fieni»,  Conti,  4«  Ri- 
doppio. to»  e 3S5-  < , i 

FIONDI  di  R-vcnna.  33*. 

FERRARI  di  Mi  Uno,  de'  quali. è Sebi- 
ii.apt  .Generale  di  tutte  le  Fortclie  del 
Mi  lande  per  Luigi  XII.  Rd  d*  Franc(«i, 
e fono  «Itti  Uomini  lingollri.  27- 
FERRETTI  d’  Ancoo»  , Conti.  177-375-.: 
t 607-  , ...  C . i 1 t 

FfRRO  di  Palermo.  140.  , j.nc 

FIANDRA  di  Venciia.  IJI*  e 2jl.  . • 
Dal  FI  ESCO  Nob.  Genovefi,  Conti  di, 
Lavagna!  He,  115.  e 130. 

Dal  FJGNOSO  di  Fifa.  »i8. 

F.iLELFl  di  Tolentino,  Francete» Uomo. 

di  mone  lettere.  521. 

FILlPPUCCldi  Macerata,  Conti  diS-.Ap* 
gelo.  » , . 

FILONaRDI  di  Veroll,  Card.. Ennio  », 
viecenare  de’ Letterati-  558.  , ■ 
FINETTI  di  Siena,  loro  Prelati,  Scie» 
nati,  ed  altri  Soggetti  degni  . 454.6 
■ 4»7*  . ■ . . ....  : 

FlNICA,  Piazza  di  Serali»  , fottomelTa. 
colla  l'pada  a lt  mann  da'  Cavalieri  di. 
S. Stefano,  e coll»  rtfage  degli  Abitan* 

* ti.  57». 

FIORAVANTI  di  Pirtoja  . 170.  e 17J.„ 
Loto  Uomini  chiari  per  lettele.  *.  per. 
armi,  e p,r  Cróci.  277  e 301., 
FJORD1BÉLL1  di-  Modena.  6J.  \ ; 

FlKlSAGHI,  Sonori  di  Lodi.  ad.. 
FIUMI  di  P.do-a.  l\6’ 

FLaCCHI  di  Venofa  , Orazio.  Principe  - 
de’ Poeti  Lirici.  .547. 

F,LORA  da  Nola,  riporta,  era  le  Dee. 
103.  , 

Flores  di  Spagna,  jot. 

FLORI  di  Manfndoma.  5. 

FLORI  GALENJ  di  Pcfcia,  fondano  il 
Priorato  di  S. Savino.  205.  c inó.  ' 
•FLORIANI  di  Macerata,  Signori  di  Fi- 
•'  Cano.  2. 

EOGUANI  di  Reggio.  340. 

FONDI  di  Siena.  417.  Signori  di  Battl- 
gnino.,  r di  Rirota  ; loto  antichi  ,c  mo- 

* demi  lurtri , e"  parentele  fovrane.  445. 
FONG.I  di  Pavia.  107. 

FONsÉc  A di  Roma.  476. 

FONTANA  di  Mod.-na  - dj-  D'origine 
Fettarefr  ; contano  tra  loru  prò  ragguar- 
. devoli  Pcrfooaggi  , Filippo  Arciveicovo 
di  Ravenna,  e Legato  contro  il  Tiran- 
do Eccelmo.  d4-  La  B.  Margherita  de’ 


Predicatori , Ttij  antichi  Pretoti , Ve- 
feovi.  Capitani  eccellenti  , e Cavalieri 
di  ncbilirtime  Croci-  da-  c dj.  Loro  Si- 
gnorie. ivi,  e 70 

fontana  di  Roma.  401. 

FONTaNESI  di  P acchia.  207.  e ita. 
Foresi  di  Siena  , 4«d*  455*  e 4d  >. 

FORNI  di  Modena,  anno  per  Afcenden-  ' 
Re  Filippo  Generale  de’ Patrioti  conno 
i Bolognefi  ■ di-  E numerano  valorofi 
Guerrieri  , Letterati  , Vcfcovi,  c Ca- 
valieri di  Malta  . di-  dj.  c 65. 

FORT EBR  ACCI,  Signori  di  Perugia.  I74. 
177.  e 188. 

FORTEGUERRI  di  Pirtoja,  loro  antica 
auto,  iti  , e padronati  . 254.  Uomini 
chiari  per  Togi,.pcr  onori  Cavailcre- 
fchi,  e per  Baronaggi,  ivi.  (I  più  il|u- 
flre  di. tur  ti.  4 il  Cardinal  NiccolòvUe- 
nerale  di  8.  Cb.eia,  a74.  e 175- 
FORTEGUERRI  - C au.Vur  Itrnv  • 
famoio  Dottore,  Capo  dell»  Confolta 
dii  Ducato  d Urbino,  lupi-  Volumi  di 
. Configli  Legali,  174..  . , . ..  , 

FORTI  di  Pcfcia  aoi.  zoi.  205.  e ibi. 
FORZADURA  di  Padova.  138.  Loro 
Cavalieri  d Malta,  dai. 

FORZINOLI  di  Modena,  dj. 
FRANCESCHI  di  Paiamo,  depurati 
Francelco  Prue  onorar  io  del  Regnxa  di  Si- 
cilia» 4 d»  altri  ipfigniti  di  mitre,  tdi 
.eCfOci . 141. 

FRANCHI  41  Pirtoja,  loro  antichi  Pre- 
lati. 288.  e 187. 

FRANCHI,  Signori  di  Montorin-  4^- 
FRANGIPANI,  Biconi  Romani-  37 1. 
FREGOil  Nob.  Genovefi . id8.e  181. 
FRECOSI  di  Rimini , March  diS.  Agata. 
d8  187.  Loro  grandezza  , e potenza  in 
Ge.,o/a.  348.  Dogi,  Cardinali,  Gene- 
rali li’Efeicti,  ed  altri  Eroi,  Domini, 
e Parentele  fovrane . 348.  e 347.  Apro- 
no Cala  in  Romagna  col  retaggio  d’una 
florida  Signoria . ivi . 

FREGOS1  — Cay.  ^iltflafidro  — fuo  va- 
lore,. Fazioni  in  mare,cd  la  tcir»,  e 
Cariche  militari.  348. 

FRESCOBALDI  di  Firenze.  »8t. 

FRIGI. MELICA  di  Padova,  utc.ti.di  Ro- 
ma daila  gente  Calfurnia  ,-  perebd  cod 
nominati.  130.  e 131.  Loro  Uomini  in- 
fìgni  nella  letteratura  , ed  Attinenze 
Pnncipefohe  . ivi  • 

FROIS  DE  AMOTA  di  Spagna,  jou, 
FROSINl  di  p;fa.  idj.  e 2À4. 

FROolNI  • Cav.yiaccniia  — dotto G u'if- 
confuitpjiflituifce  il  Prioratod'Afccl'.2;7- 
PRO. 
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FROSINI  di  Pifloja , Conti.  301.  Anno  GALLI  d’ Odino , qniilficari  dii  Cardinal  > 
Francelco  Arcivefcovo  di  Pifa.  ivi,  Anton  Maria,  da  varj  Prelati  , Lette* 

, rati  , e Gaerrieri  celebri  . ed  etani-.* 


GABBR.IELLI  di  Gbbbio , Principi 
dell»  Patria.  3»»  413.  e 309. 
GABRIELLI  Nobili  Veneti,  Signori  di 
S.  Polo,  e d’Ariano.  52»  , e 344. 
GADDJ  di  Firenze , Signori  di  Riano. 
api* 

GAÈTANI  di  Pifa.  140..  Gii  Duchi  di 
Gaeri , loro  tamofifljini  Eroi  nell*  Armi,, 
e nell  - dignità  f.gre  , è laicali . Trà  qUe- 
ftl  contano  Villano  , Gherardo,  Piero  , 
Soffredi , ed  altri  promóilì  al  C.rdinaia- 
to;  varj  Patriarchi  ; ArciVefcJVi, e Ve*' 
feovi , e iopra  rutti  i due  Papi  OcialioTI.  , 
e Bonifazio  VJJJ  , diverti  Generali  d'- 
Èlf.rciti,  Vicerd,  e Governar  Ari  di  Pro-  ■ 
Vincie,  ed  in  particolare  Corrado  Vice-  1 
ré  di  Scilla  , e Ginero  dell' Imperador 
Federigo  )J.,.ed  altri  Uomini  decorati 
calle  Cariche  primarie  del  Regno  di 
Napoli,  colla  Collana  del  Tolon  d’oro,  . 

1 co' Grandati  di  Spagna,  Principati , Do. 
min),  ed  Attinenze  iour»ne,.ed  anche 
Regie.  249.  150.  j«z,  e jop. 
GAETANl  di  Rom»  , Coati  di  Fondi  , . 
poi  Duchi  di  Sermonet»  Are-  Originar) 
di  Pif»  . HI.- U n J.  t8j.  378-  , e_» 

' 6 op. 

GAiLIOLFI  dall’ Aquila  . Jig. 
CAGNONI  di  Montepulciano.  76  , e 77. 
GAL.ARZi.A  di  Spagna.  500. 

GALAZ  di  Spagna,  500.  , 

GALEFF1  di  Pcicià.  » 14-  *05.,  e 206. 
GALEOTTA  Principi  Napolitani.  #8. 
GALEOTTI  di  Pefcia.  »oa. , e a 36, 
GALEOTTI  di  Pifa.  aj7. 

GALERA  TI  di  C’emona  . ti. . r 

GALERATI  di  Milano  . 168. 
GsLERATidi  Novara.  106 
"CALETTI  di  Palermo,  difeefi  di  Pifa,. 
in  oggi  Principi  di  Fiumcfalalo,  loro 
luttri , ed  onori.  141. 

GALE  r ri  di  Pila  239.  Jl'illtrati  da  Uo- 
mini chiari  in  guerra,  ed  in  pace  , da 
Prelati,  e da  Cavalieri  di  Malta,  a 67. 
Si  diramano  in  Sicilia,  d’onde  poi  tor* 
nano  a ripullulare  nell'antica  loro  Pa- 
tria . ivi  . 253.  235.  » « 257. 

GALGANI  di  Veuofa  , anno  Gregario 
Cardinale,  tutore  di  Federigo  lV.  Rd 
di  Sicilia.  349. 

GALLI  di  Gomo,  Duchi  d' Aitilo.  »S. 


111. . e iz*.  k 

GALLI  di  Venezia.  789.,  e 590. 

Dai  Gallo  di  Plftoja  . 273. 
GAMBACORTI  di  Pila , Signori  della 
Patria.  249.  Jf9.,  e 4*3.  ' 

GAMBALOITa  di  Milano  , Sianoti  dì 
Terdobiate  . 48.  Nobili  Polacchi . 2 9- 
Loro  Soggetti  rinomati  in  lettere,  e in 
armi,  e Cavalieri  di  S. Giovanni  . <w. 
GAR1MBERT1  di  Parma.  U7V  ■<< 
GAROA  del  P-nà  . 171  4 

CATTAMELA  T A di  Narni.-3«i. 
GATTESCHI  dn  Pilioja  , germogliati 
dai  Principi  di  Viterbo  , loro  Armigeri 
eccelienc»,  ed  onori  df  Croci  Cava. lerrC- 
cne.  170.  174  »78  a8».  184  291.  -293. 
091  3*>*.  3°»-  r>3‘ . 3?4-  ' ' f vi  3 

O.A  TTESCHI  ■—  Con. Bartolomeo  ••  beoti 
Le-t  rato,  ine  Oa-re  e'ui't-  . vj  I,  ■* 
Gatteschi  ~ Banahme»  it.v  — 
prode  Guerriero  in  Fiandra,  ucci  lo  per 
invidia.  17*.-  a 

GATTI  , Si  noti  d;  Viterbo , e c’Orvie- 
to.  113  188  , e-gij-, 

GAVAGNA  di  Pavia.  14». 

De  GAViNE  di  Spigai.  300. 

GA  VOTTI  di  Savona  , oggi  Baroni  Re-  - 
mani,  loro  ricchezze  , feudi,  e Cava- 
lieri di  Malia.  409. 

QAVOrri  -Cav.  Lelit  - Gran  Prior 
del  Convento.-  409. 

GAZZ.I  di  Mantova  . 8. 

GENTILI  di  Roma  , Marchili  d’Anto- 
■ ni,  già  Ridolfucci  , difeeli  da  Cameri- 
no, fono  infogniti  da  due  Cardinali  Lo. 
ca,  e Anton  Saverio.  401.  * 

GENTILI  — Gas.  'Filippo  ..  Comandante 
delle  Milizie  C.arfe . 401.  ■ *•  » 

GEPPI  di  Prato  .317. 

GER1NI  di  Firenze,  M irche'ì. 4;).  Loro 
fregi  di  Nobiltà  , U 'mini  famuli  , e_> 
Parentele  cofpicue  6>6- 
GESÙ  ALDI. Pnnc  pi  Napolitani.  173. 
GEZ.Z.I  d O Frante, Duchi  di Car pineta.  304. 
Dalla  GHERARDEsGA  di  Pifa  , Soutani- 
della  Patria.  244.'  ' . ..  . 

GHEPARDI  di  Pilloji  . 181.  Conforti 
d.* Fiorentini . 293.  Loro  Uomin.  b- lll- 
coC.  ivi , 

GHERARDINI  di  Cracovia.  308. 
GHER.ARDUZ.ZL  di  Recanati,  anno  il 
B.  Girolamo  Eremitano.  344. 

GHIERI  di  Piitoja,  loro  Vclcovi,  e Let- 
terati di  maggior  grido.  27».  ..  - 
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CHIUNl  d*Aleflandria,  Signori  [di  Ri- 

-Tilt*  • 1 6g* 

GIARDINI  di  Macera».  ;■ 

GIARDINI^  Recanati. 333.  e 334. 

GIN  ANNI  di  Ravenna,  Conti  gaz. 

GIORDANI  diPefiro.  197.  198.  e 190. 

GIORGI  di  Paria,  riconofcono  per  tron- 
co dell'  Arbore  loro, un  Principe  di  Mo- 
ravia, loro  domi»;  lui  Parete  e nel 
Regno  di  Napoli ..  \66-  Vefcnvi,  Aba- 
ti, Letterati,  e Cavalieri  dì  Malta. 
nst 

GIORGI  Nob.  Veneti , derivano  da  Pa- 
ria, fono  Signori  di  Curzola,  e di  altri 
Suri.  1 66  16J.  Si  glpriaoo  d'un  Pietro 
Generale  della  R.-pubblica,  di  Marino. 
Doge,  di  molti  Veicoli,  procuratori  di 
5.  Marco,  c di  altri  Perlonaggi  chiarii: 
firn.  hi.  HA  e ?«8, 

GIOVANNI  XV Ili.  Papa  »,  da,  Pa«fe.R 
«jSi 

Del  cIUDICfi  di  Napoli,  difceGd’Amal- 
fi,  loro  Cariche,  e Signorie  antiche . gó. 
Sono  coodecorati  da  fionfiilo  Generile 
di  Luigi  XI-  Ré  di  Francia,  apparenta- 
to colla  Cafa  Reale;,  dii  Principato  di 
Celiamare,  e da’  Cardinali  Frantcico, 
e N ccoiò  ivi- 

GIUDICI  d' Arcuo.  58& 

GIUGNI  dì  Firenze,  Marchefidi  Capor-, 
felvole.  <6A 

GIUSSONl  di  Milano,  de’  quali,  é il  B. 
Giacomo.de’  Canonici  Regolari  . no-  fi 
fono  altri  Uomini  armigeri  , e Lettera- 
ti, e vai;  Cavalieri  di  Malta  -.  jj.  c 

GlljiTINI  ANI  Nòbili  Genovcfi  ■ 381. 

GIUSTINIANI  Nobili  Veneti . »i.  An- 
na S.  Lorenzo,  Patriarca  della  Patria,, 
e fignorcggiaao  Capo  d iilria-  i*6.  548. 
e sva- 

GOCCI  di  Prato.  jtA  e il?. 

gja/. GOLIA  di  S.ena  . 4 ;p. 

Dtt  GOLIA  --  Cav.  Bruto  - Governatore 
delle  Galee , fuo  valore  , ed  impieghi 
militari . 413. 

GONZAGA  dc’Mirchefi  di  Mantova.  J, 
Donde  ha  principio  la  loro  giandctta . 
il.  Principi  ralorofi  dati  al  governo, 
•d  ('comandi  dì  guerra.  la.  e 13.  Loro 
genealogica  dipendenza  . 13.  Ricevono 
gran  fplcndore  da  S-  Luigi  della  Com- 
pagnia di  G sà,  da  moiri  Cardinali,  ed 
Eroi,  e dalie  parentele  Tubimi,  c Re- 
gie. 13  14  «li 69.  i»d  1*6.  no.  la.  no- 
h»4> 844  44;.  « 4/>S- 


GONZAQA  — Cav.  Tranetfca-  — Priore 
del  Monferrato,  e Gian  Conteflabile 
dell'Ordine  . 11. 

GONZAGA  — Cav.  Maffimiiliana  - Grand* 
Olpitalierc.  14. 

GONZAGA  diX. Marco.  403. 

CON  A AG  A de!  Prìncipi  di  Molletta  tee. 


GQNZé 


ALEZ  di  Portogallo  , anno  tré 
Gran  Maeltri,  Stefano  di  S.  Giacomo, 
Martino,  ed  un*  altro  Stefano  deila  mi- 
lizia  di  Grido,  ori. 

> GOAL  di  Siena,  loro  Vefcovl , e Cava- 
lieri. Gerofolimicani  . 4»l. 

GOrtlFREDI  di  Roma,.  199, 

G.RADENIGNl  Nob.  Veneti,  uj.  ej4A 

GRANDI  di  Palmi-  150. 

GRASSI  di  Bologna , M.rcheG  . ijj.  e 

ORASSI  di  Pila-  adì,  e adj. 

GRASSI  di  Siena.  4521  4 69.  471.  ajl.  e 
*79. 

ORASSIXIO  di  Sorcnto  , infigne.  <3  am- 
matico  . *90. 

GRASSOLINldi  Pifa.  yj.  247,  254.  e 

i}8. 

ORAZIANI  di  Perugia  . ijj.  Opinioni 
intornoi  loro  illUdti  principi.  18;.  Nu- 
merano tra’ più  lamoli  Antenati,  i li. 
Felice,  e G.-tiano  Martiri  , Giacomo 
Q.neraic  de’  Fiorentini  , altri  celebri’ 
Capitani,  e Togati,  Letterati,. e Ca. 
valieri  di  chiaro  nome.  Sono  MarcheG 
di  Cìviteila,  ed  anno  parentele  grandi, 
C fovrane  . 183.  184.  i8r.  e 19 j. 

Griffi  di  Pila,  Signori  di  Montefolco- 
lo.  243. 

GR1FFOH  di  Siena.  437. 

GRIFFONI  di  Roma,  tip,  « «a 

GRILLI,  gran  Signori  Gcnoveii . a 69 

GRIMAL  Si,  Principi  di  Monaco,  aia. 

G RIMANI  Nobili  Veneti,  jj9. 

GROSSI  di  Ravenna.  3 io. 

GUADAGNi-dl  Firenze,  doi. ■— —e- 

GUADAGNl  Frincefi , Signori  di  Beri» 
gord  • 4ji-  4|Z-  J7Z.  e J7J. 

GUALANDI  di  Più.  241.  Loro  antichi 
iplendoti , potenza,  Confoli  , Condot- 
tieri, Pretori,  Prelati,  e Signorie  - 21* 
U9  e m8. 

GUALANDI  - Cav.  Antonio  --  primo 
Itali  di  Livorno  della  fua  Cafa.  258. 

GUALDl  di  Rimini.  331.  Difcefi  da  un 
Barone  Alemanno.  jj&Sono  Mignoli  di 
Gualdo  ,Ululltati  da  Uomini  inlignineir 
arti  di  pace,  c di  guerra,  loro  parente- 
le fovrane  • ijé.  357.  e 344. 

GUAL- 
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GCJALDI  - Cév.  Frateifct  — Cameriere 
regreto  di  Paolo  V » e di  altri  Sommi 
Pontefici.  33A 

OU  ALDI  di  Vienili , originar)  di  Biml- 
nl , loro  incliti  Peiionaggi,  Yefctavi 
Letterati,  e priviltg).  J57. 

GUALTIERI  d'  Orvieto  ;gii  Conti  di 
Spello  nell'  UmirU . erg.  Loro  c ripieni 
Prelati,.  Scienziati,  ed  onori,  ivi . An- 
no Cario,  e Filippo  Italia  Cardinali ... 


-•  ir 


GUALTIERI  - Cao.  J(a (fard*  .*  «ratei- 
lo del  Cardinale  Filippo  Maria  , muore 
in  Fiandra  lotto  ta  bandiera  di  Francia  .J 
118  e i tv. 

GUaRIENTI  di  Verona  ,,  propagginali 
da  un  nobil.'lfimo  Signore  Bcrntlc.  35 6- 
GUAR1N1  di  Ferrara  - 114.  e ri). 
CUARiSACCl  di  Volterra  --jt)-  im- 
am. c dog.  Loro  ladri , e Crocidi  MaL. 

O • dlj- 

GUAITA  VILLANI  di  Bologna.  *14.  -a 
OU  AZ,i  ALIO  TRI  Signori  di  Vran.- 
m-  - e 

GUELFI  di  Siena.  416.  i 

GUERRIERI  di  Mantova . 744. Derida- 
no da  Felini,  laro  antichi  1 c moderni 
onori,  fendi  ,,n  fognatale  Attinenze 
«8.  a <ip 

GUlCClOLIdi  Ravenna  , gl)  Signori  di 
Doccia,  loro  autentica  Aifccndcnaa , pa- 
rentele il  uitrl,.»  Covrane»  jat-  e 3»z. 
GUIDI  di  Volterra,  gialiifieano  con  pio- 
ve legali  di  ed  tv  .Confort!  da' Cootigui- 
di,  gii  Palatini  di  Tofcana  . do  1.  Anno 
la  Signoria  della  Terra  di  Certalda.  fnx- 
E’  tra'  pul  famofi  Soggetti  il  B-  |tcopo 
CemaUoliie.  vai)  Prelati,. e Letreracii 
dotrifii  ni  , Togati  celebri  , e Cavalieri 
di  Malta.  don.  <>3.  e ) ad. 

GUIDI  — Cav.  Camillo nella  p 1 litica , . 
c letteratura  inGgne,.fue  Amlnfciarie  ,. 
e maneggi.  581-  E'  creato  Gran  Can- 
: celliere  deH'Onhne  • in  . 

GUIDI  - Cav-  Cornilo. IL --  fatto  pel  fuo 
valore  Atom raglio,  e falcia  Generale 
dalie  Olire.  78;.  Sua  prrdr  marittime  • • 
388.  dee.  Palli  in  Levante  in  ajjco  de’ 
Veneti,  àpi.  Soe  coniroveriie  col  Ge- 
nerate di  Malta  , come  i acciiiaoa  . 
jlp.  Aditile  agli  eilcdj  di  C itone , diNa- 
vartno,  di  Milane,  di  Ntpill  di  Ro 
min. a,  e fàulmrme  di  N-gapente  . 
18».»*.  *?«.  eoi  JP).  504  e 5*3.  Cif- 
cedinti  n uabili  di  detto  impeci:  , ed 
altre  cofe.  ini. 

GUIDI  •-  Cav.  Oi  pan  iacopo-  - fueCa- 


tiefie , e decorare  lacambeaae.  «sa  > 
GUIDI  - Ceti.  Vati  Francefev  - eletto'' 
per  le  Ine  degne  doti  Vcfcova  d’ Areno, 
viene  trarferito  ailaCbiela  Arcivefcovb 
te  di  Pila,  Aor. 

GUIDOBQNI  di  Tortona  , conokiuti 
per  Uomini  Lattanti , ed  Armigeri , a 
per  colpicui  Prelati.  544- 
GUIDONI  di  Modena,  Signori  del  Fi* 
bafg,  foro  antichi  Pretori,  e notabili 
»'  Capitani . 609. 

GUIDONI  di  Rimini,  Marchefi . 349.  - 
GUIDONI-  - Cav  C“o  — Ino  valore,  ed 
impieghi  nella  Mìliiia.  );8-  1 

GUIOONIU  d' Orvieto,  aio.  e art. 
GUGLIELMI  di  Siena.  433-  Loro  pareo- 
tek  jpaatUnfe;  4dp. 

GUGLIELMI  - Cav.V'ur  Maria  ■•  Gran 
-Uonlervtrore.  4dp 

GUlNAZZt  di  Napoli.  8$  Binili  di 
Laufiami,  e di  altre  Tetre.  *4.  Loro 
aecrefctme-itt  ,e  difgraaie  . ivi.  Cavai ft» 
ri  di  Malia . ivi . - 

Z»  GUINEA  LI  ANO,  di  Spagna  , jao. 


H 


m 


RRACH  Conti  dell*  Impero  ,Te- 
dclchi.  (4.. 


L di 


Sardegne  , Papa  . 

j . — 

, grifi  Signori  Genove!!  . 


rTLLARIO 

Ì 4 *• 

IMPERIALI 

adO- 

INCONTRI'  di  Sierra  , gii  Signori  di 
Lonano,  loro  Uòmini  illuilri , ed  ono- 
ri Cavailerelchi . 419.. 

INCONTRI  di  Volterra.  38»  Sono  Si» 
gonidi  Pcilignano,  e vengono  divora- 
ti da  piodi  Capitani,  chiapflhni  Crva- 
I ieri,. e figgi  Prelati.  )8a- 383.  384.387. 
3PÒ*  s«p  «no.  aoj.  e 6r4. 

INi  ONTRI  ...  c*v.  Fabbrtt.io  — Colon- 
nello di  S..  Chiria,  fue  valorofe  fa*io- 
Baio  guerra . 3 A3.  Muore- mi  fijr  degii 
anni  in  Roma.  30d ' 

INCONTRI  - Cav.  Attlil h - è infigni- 
ao  da  Ferdinando  II.  col  Pllorato  dell* 
Aulirla  j funi  meriti,  e nobiliflime  pa- 
rentele . 381.  e 3*1, 

INCONTRI  —Cav.  Atnronéo-.  QttoTtf. 
(or ideo . 667. 

INCONTRI  — Cav.  Lodo  vita  — Lettera- 
ta 
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tOjk<%  PeHticodr  diibronhme,  fusi 
ittici  maneggi  nella  Corte  di  Spagna  , c- 
rimuncrato  colla  Prelato»:  di  S.  Maria 
nuova,  ed  invertita  la  diivi  Cala,  del 
Mare  Melato  di  Monteverde,  e Canneto, 

> 1S6.  *•  . - r.  ' . . I i r * 1 i3 

INCONTRI  — fan.  Lodovica  li.  -a  Gran 
(on'ervatore  • )tj.  r ■ -r 

INCON  TRI  —■£«».  Vinate»  - fonda  il. 
tJUiato  di  Colle,  che  poi  cangia  in  quel- 
lo della  fua  Patria  , 587,.  - 
INGrìlRAvll  di  Volterra  illoflrati  da  • 
•Calcano  Vefcovo  , e Principe  della  Pa-.; 
tria.  58  ».  e da  altri  Uvea. ni  rtrg  lari 
per  gradi  di  Prelatura,  per  lettere  , Jt-J 
per  Croci  di  Malta*  roi-  sia-  58+  580. 
3*7-  305-  196.  M oou  «04,  «oj*  e 

6 4-5»  . v 1 . - • 1 ■ , 

IJsGHlR  AMI  — Cav*  — lue  qui- 

Marziali  j cd  cccclcnza  n;lU  militi»/ 
di  mare,  ó creato  Ammira. .a  , e poi 
. Generale  , Tur  prede , confi  tu  % e pro- 
dezze. 567.  )é8  e fcs».  toc.  odia  tuui  li 
k Legnj  Carfari  nei  Porto  «Tilgieri $69*. 
attacca,  e piglia  a forzi  d'armi  la  Pi«l> 
za  deila  Prevcla  i>c il.  Albini*  . 5#.  >70. 
iorade,  f trnmetcr,  x taccheggia  le  for- 
tezze di  Lejizto,  e di  Namur  in  Cara* 
mania  , e d|  Fintea  in  Setalia.  570.  571.. 
574.  Unito  al  Commcflario  Generale 
Febbroni  s'icnpadroniice  della  Caravana 
d’  A U Bandii*  di  44.  V aicell i poadri , ca- 
rica di  prcziofiilime  merci . 574.  inter- 
viene ali*  Imprcla  di  Famigufta  , di  Bo- 
na, di  Rìdo,  di  Chiremeo,  d' fimnarofc 
di  Bfcheri,  c d*  Ad  rumerò.  575. e 
Recide  in  un  cor.fli  to  navale  il  Viceiéj 
d’Algicii,  coll  acquilio  d %on.  m i»  fc, 
377.  E’  dichiarato  con  gmp<  tt.na  aa- 
torieà  Governator  di  Livorno . ivi  • Riaf- 
filine l* Ammiragliato  . ivi.  Fa  nuove 
r lmpr«f* 579.  <;  Ì79.  muore  • iui  - EpH 
logo  delle  fuc  vittorie,  e prede  , e ri- 
compaia del  Marche  fato  di  ,Mont€rio- 
vc,  e della  Prioria  di  $.  Sepolcro.  575». 
e 580. 

1NGH1RAMI  — Cav.  Tj/mtmJo  — Capi; 
t«*nodi  Galea  ■ 58?. 

lPPOLIIldi  284.  api.  e 


..  ♦ 

ISACCHI  di  Milano.  54. 

•.ISEI  diCefena,  Cono,  difeefi  dalfang 
R gio  de'  Longobardi . f£o. 

ISEI'PI  di  Volterra.  «2«. 

1>TA  Fa'4ARDO  di  Spagna,  joo. 


LA  (A  ZZO  Piazza  di  Caramanla,  tt-: 
taccata,  e prcla  da' Cavalieri  dell' Or- 
dine non  urtante  1»  difficoltà  de’  Mataf- 
.6.  $r>-  r 

LAMBARDLd'  Atezzo , Signori  di  Sovi- 
olle  . 4«j.  * 

LAMBARULdi  Natili  portati.  d»T  Alcr 
magna  in  Italia  da  Antiurto  valorofo 
Capitano  dell’  [mperador  Lotario,  loto 
Uomini  illullri . pp.  e lon. 
LaMPU.GNaNI  di.  Milano,  germoglia- 
ti dalla  Stirpe  Regia  di  Troia,  jj  An- 
so varp Arciv.ekovi  della  Patria,  Let- 
terati famuli,. e Cavalieri  di  Malta  . 
ivi.  Contraggono-  Iplendidilìime  paren- 
tele ivi.  . 

Oi  LA.N-J ASTRO-,  de-’  Reali  d' Inghil- 
terra 34  e j88 

LANCI  di.  Ruma,  Marchcli  di  Palato 
— Cav  Craoctfc»  titanio- — fua  nobile-, 
rtg  uolanta  , c colpivo c Attinente  . 
Mi  . r*  • -- 

LANCI  di  Siena  . 455.  470.  4(0,  e 
48*. 

LANCI  d’ Urbino.  «P7* 

LANC1LOTT1  di  Roma  , oggi  Principi . 

Mi*,. 

LAN  DI  di  Piacenza,  già  chiamati  dell’ 

. Andito,  *14.  Loro  amichi  lullri,  egia- 
addizioni  • ivi.  InGgniti  da  Uberiino,' 
Genera  di  Manfredi  Ré  di  Sicilia  , Si- 
< gnore  di  Città.,  di  Tetre  , e Cartella 
.nel  Regno  di  Napoli,  cd  in  Lombar- 
dia. 114-  e lij  da  vai)  Generali  d*  Ar- 
mar:,, e valafortlIiiBi  Condottieri , da 
Vetgiufo  Principe  della  Pania,  e Ge- 
nerale di  S.Cbiefj,t  da  altri  Perfo- 
naggi  celebri  nell’  atti  di  pace»  e dà 
guerra,  e di  III  mi,  colla  Croce  di  Mal- 
ta . ivi  ..  . — *f  S 

LAND!  — Coti.  D.  Claudia  — funi  ampli 
Stati , ricchezze,  accasamento  lublime,  ' 
c gradi  militari  . zi?. e ai«. 

1.  LANUI. -.  Ctv.  Bciifari»  -,  Capitano 
di  Galea  Z24 

LANiJRIANI  di  Milano,  Conti,  jzg. 
LANuUCCI  di  Sienj  . 4?».  e 471. 

LANf RANCHI  di  Pila  - 136.  137.  140. 
241.  150.  25*.  153.  *55.  e 157.  proven- 
gono da  Manfredi,  c da  Eur.dc  , nata 
deli’  Impcrador  Cnrtanzo  ■ zjp.  Loro 
- Confoii  mila  Repubblica  , e prodi  Con- 
dottimi. isp.e  a«.i.  Contano  tra’  Ino! 
un  Piero  Cardinale,  vai)  Arcigeicovi, 

Ve- 
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Vvfcovi  , e Cavalieri  di  Malta  . hi. 
Uy  iti  , e ì6 8.  . , 

L ANt RANCHI  — Cav  Benedetti  — G. 

Prinr  del  Convento  • tSi. 

LANGOSCO  di  Pavia  , Centi  di  gran 
potenti,  no.  ( : . t . 

LANTE  di  Pifa. . 14%  *41.  j-z 
Loro  «tutti  onori  . »54.  S3no.  dèca-'' 

fati  da  Piero,  Senatore  di  Roma  , e , 

Marefciallo  di  Santa  Cliiefa  , in/c Iti- 
lo del  Mirchelito  di  MiJj  in  lii- 
negiana  \ e da  Mitilo  Cavdin#- 
le.  ivi.  Si  diramano  m Roma  , ove 
sodino  la  Ducea  di  Binjirto  loro 
Parentele  principefcbe  , e Cavalieri  di  • 
Malta,  ivi.  a a v . 

LATI"  ANZI  d’Orvieto,,  toro  Attinente  1 
grand  iole  , ed  Uomini  fmgolati  .. . loft  [ 
115  1 18  , e no 

L AZiOSI  di  Porli,  jti.  •-  r 

Di  CAZZAR  A di  Padova  a d’ o-lviar  . 
Fr  inori,  d’onde  prendono  il, cognome.. 
131  Cogniti  per  ricchezze  , Signorie  , 
Parentele  fouraoe  , ecce  l-jiciiC  ni  Gon- 
d altieri,  e Cavaceli  di  Colano  , e di 
Croci,  hi.  :•••.[_)  » p;l  • 

Di  L AZZAR  A — Con  Giovanni  —,  foe 
vitti,  e letteratura  4 fabb.ic*  un  inia- 
,gne  Mufeo.  131.  s.  j1  , ...  . 

Lazzari  dì  Pita^  20», 

ELEGGE  Nobili  Veneti , Conti  di 
Cr-icr  54j,  I 

LEGNAN1  di  Milano  , propaglnati  da 
un  airone  Alemanno  . aS.  Edificano 
un  Cafteilo  detto  Legnano,  ini.  D* 
lotó  elee  il  Ramo  di  Bologna,  capo  di 
.coi,.  Giovami  Vicario  Temporale  di 
quelli  Cittì  , ed  cleono  altri  Uomini 
C'grpUtr.  554.  ,(•  '•  . * 

LEGNI  Corfari,  In  gran  no 01  evo  ebbro* 
ciati  nel  Pòrto  d‘  Algleri  da' Cavalieri 
di  S.  Stefano.  >08.,  e 5 6?. 

LEI  di  Pila  , Signori  dell' Itola  di  Pia* 
nota , a Conforti  degli  Upemingni  . 
144. 

De  LGVJOS  di  Spiana  i eoo. 

LENI  di  Rami  . 

LENTOLI  da  Tivoli  -**  Cam  Tem- 
pt*  Canonico  di  S Maria  in  Vio- 
laci di  Romt  . 015.  Dubbio  inforco 
iir  Dateria  (opra  la  «Attui  ctovifta  •• 

ivi.  ' j 

JfENZI  di  Fi  tenie.  Sxj. 

LLOLd  di  PK4.  J4j.,  c léf.  _ ... 


LEOL1  - Cav.  Gtyfppt  Gran  Tifo*, 

liete.  15 s*  ...  1 . . .1  - tue., 

LEONARUELLI  di  Rimin  l.  3.51  1 

LEONCILL1  di  Spoleto,  Ipro  amichiti, 
luftri,  e giurifduiQOi , e genealogie» 

, *i\5S'  *°*»  « *<*•  f 1 

LEONClNi  di  X<vitpst7.  |r.  , _| 
S,  LEONE  L Paga,,  prctefo  di  Palila 

Perugino  . 173. 

Dall 'a  LEONESSA  , . Baroni  Nacalita- 
vii . Si.  1 . .... 

LEONETTI  di  Prato.  316. 

LEONI  di  Tedi  , 517,,  . j.  MJ  .4 

LEONOR1  dt  Volterra  . 5 84.  597.  405.0 
Ì ÓQÓ? 

laEtCU^Kl  di  Roma  . 47A . .:  *•:  »h 

Dt  M.GNT  Ftamedgbr, , Ducili  d' Arem» 
bergb . 14. 

Li  LI  di  Roma»  371.  1 ’ ,*  ,0, 

LlPPOMANl  Nobili  Veneti  3 derivane 
ala  N-groponre;  toro  antiche  mvwaoie, 

• ricchezze  . 547.  Togati,  Veicoli  ,•« 
Guerrieri  fa  moli  - 547.,  e 548  fonda- 
no nella  Religione  di  Malta  la  Cam- 
me ila  di  Trevigl  . Mi  . .U  1.1» 
URIA  di  Spigo».  499.  n , 

LISCI  di.  Volterra  . 5 Si.  5S3.  584. 

5 99-  600. , e 616.  1 

LISCI  .-  Cav.  Benedetta  ~ Capitano  di 
Galea,  ir  Gran  Ptinr  del  Convento. 

, J $6.'  ’ 

UTTA  di'  Milano, difeei?  dai  fingoeRrtfo 
de  Lcngobacdi  , '39.  Contano  tta*  I i« 
Perfonaggi  più  illollri,  S Lorenzo  Arci- 
vefeovo  della  Patria  , il  Cardinal  Al- 
fonfe  , vari  Fri  li  ri  .Capitani  eccellali, 
■e  Cavalieri  di  grido.  » ; e arv  ^ ■ 1 * 
LODI  di  Milano  - Cav.  Tier  ' ^ba- 
rn» - veterano  Ufili.te  , foe  Imprbfe 
navali,  e terreOri . 14  Comanda  ima  Ga- 
“*»«  fi  trova  alla  prefa  del  Prineipe 
*}'  Tetta  . ftri  . Ottiene  il  rlprfb 
nella  Carte  Granducato  . hi.  Sna  etti- 
milione.  • ,rui  . - ■ - n<t 

LOLi  di  Siena,  loro  Parertele  grandi,  e 
Cavalieri  d»  Malta.  1 51.  * • 

LONCìHI  di  Patma  . n&u  " ■ * 
LOPEZ  di  Lisbona.  Uh. 

LOPEZ  -•  Cav.  D.  Ditto  - Lettere  in 
PiCa.  fna  Opera  legale,  data  alle 
Rampe  . 311.  |fl,tuifce  il  Priorato  di 
Monrrpulciano.  ivi  • 

LOPEZ  di  Spagna.  495.  49 1 500., xt 
» : 5Qi:  ..i'.,-  Ir  ■ . - » 

LOREDAN1  NoNlI  Veneti;  344;  1 
Nnnn  LO. 
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Indice  delle  cofe  notabili 


fcORENLl  di  Llvorn*  •• 

lamio  — milita  folto  la  bandiera  di 
Frància,  e per  quii  cagione,  di?. 

Di  LOSADA  di  Spagna . jo». 

LOTTIN1  di  Volterra.  jBi. 

LOTTOKENGHI  di  Siena,  ara. 

LOVaTELLI  d)  Ravenna,  ychgon»  da 
Veneti»;  loro  ragguardevoli  foftanUt 
onori,  c parentele  cofpicne  . 314. 

LOZ.il  di  Piltoji . J73.  »7J  , e 077.  0 

De  LUCA  di  Venofa,  Card.Gio.Bacrlft», 
infiline  Dottore • 54 p. 

Di  LUCEHiiURGH.  di  Boemia  , M?- 
turchi . 34 . • 

Di  LUCEMBURQH  di  Francia  , Comi 

di  Brienne.  3M. 

Di  LUMELLO  da  Farla  , Conti  fi  moli. 

Di  LUNA  di  Spagna,  originar)  dal  Goda 

< già  Conti  di  Segorbe  , apparentati  co' 
Ké  d‘  Aragona  . 4P4.  Ricevono  molto 

r oroamento,  e forte  dall'Antipapa  Be- 
nedetto Xjfj.,  da  U.  Pietro  Arctvefco- 
ro  di  TuJcdo,  e Primate  delle  Spagne, 
da  D.  Aitato  Gran  Contrftabile  di  Ca- 
rtiglia , c da  altri,  fegnalan  Guerrieri,  #.? 

. Togati;  loto  grandezza,  potenti  ,c  do- 
ni in].  405.,  e 496. 

De  LUNA  ~ Cav. D. Giovami  - Decano 
di  Tudela  , rinuncia  il  Benefizio,  e »' 
ammoglia,  foo  litigio  per  la  pendone, 
Come  fio  dee  ilo  . 4$a.  Comanda  i Ven- 
turieri ncllTmpreU  deli'  Ingh  itcrra—, . 
rèi- 

LUNADORI  di  Siena -Oo  Ciroiamo  ~ 
Matematico  illuftrc,  iua  eliimaziooe nel- 
la Corte  di  Roma . 43 d-  E*  fitto  So- 
ptintrndcote  generale  delle  Fortezze.., 
del  Regno  di  Napoli.  457.  Sua  Rela- 
zione Rampata,  tuoi  titoli,  ed.onoii.-. 
ivi. 

LUNARD1  di  Ravenna,  decorati  dal 
valore  di  Beinzone  , Generale  deli*  im- 
perador  Claudio  Marcelo,  e di  nitrico- 
fpirui  Togati , e Guerrieri . 31». , a gzj. 
Sono  capi  di  Fazione  ozila  Pattia , e 
molto  petenti.  >yi . Pretendono  il  Mar- 
ebeiato  di  Montano,  e di  RoncOtied- 
do.  ivi. 

tlJSICNANl  Ré  di  Cipro.  34-, O, 

L$ÌaGHI  di  Brefcia.  197. 

LUTI  di  Siena,,  loro  natiche  ricchezze, 
c luftri  nella  Toga,  c «die  dignità 

ficclcGiOiciu-  «a* 


M 


Macerata  città,  delia  Ulta,  . 

bricata  dalle  tome  d'H-dda  Recl*J 
oa  . 1.  Chiamata  infigge  Ih  yr.a_» 
Rolla  Papale,  ivi  Sue  mutazioni  di  tu- 
ro, e privilegi  di  coniare  moneta,  ivi. 
dSià  fede dd  Legati  della  Provincia,  z. 
Boa  Uolveffità,  Ruota,  e Teforcrla  . 
Ivi.  Contiene  Famiglie  di.  Nobiltà  fi- 
gnorile  .ivi  • 

MACHELLi  di  Modena,  dj. 
MACHERONl  d P.fa. 

MACHIRELU  d Imola,  Conti.  199 
MACROJJlO  da  Parma,  Oratore  illutire 

M ’iVfEI  di  Roma.  I4 6- 
MAI  PEI  di  Volterra  . ago.  Allignino 
In  Roma  , ed  in  Lombardia  ..  ;8g. 
Tra*  Soggetti  pò  famofi  contino 
Bernardino  , Mate'  Antonio,  ed.  O- 
raaio  Cardinali,,,  var]  Vefcovi  , e_» 
Prelati  , e Cavalieri  di  thiariffime 
Croci  ; fono  Signori  di  Cartel!»  , cj 
andò  intigni , e celebri  Le  tterpn  , Il 
maggior  de  quali  é Raffaello,  detto 
li  Volterranco..  584.  j8j.  j8d-  J9J. 
J99-,  e do* 

M aFc'EI  - Cav.  Giulio  Cejart  — Grm 
Conferratore.  5 9*. 

MAPPE!  — Cav  Toolo  — inclito  Lette- 
rato de’  ncin  tempi;  à alle  (lampe 
quattro  Volumi  delle  Guerre  antiche, 
«J  altre  Opere  piene  d’  tradizione 
-S  96 

M aFFEI  - Cav.  Maffeo  » Gran  Coa- 
ferraiore.  doo.  , 

MAGALOTTI  d'  Orvieto,  da  coi  deri- 
vino i Rami  di  Firenze  rei-  Loto  Sog- 
getti iliurtri  oc’  Mintrteri  colaci , e nel-' 
ledignità  Ecclefiafticbe.it». 

MAGGI  d' Urbino  , provengonodai  Sov- 
rani, di  Btefcia.  do8  Perche  fi  ritiri- 
no nel  Paefe  del  Montefeltro  . ivi • 
Loro  autentica  Dipendenza  , Votimi 
qualificaci , c parentele  cofpicuo  . dot 
«9  , c dii. 

MAGGI—  Cav.  Melchior  Filippo  — Ce- 
nonico  Vaticano,  Prclaco  Domertico, 
Governator  di.  Loreto  , c Cherico  di 
Camera . aui.  . 

Da 
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Da  MAGNALE  di  Firenze . fj. 

MAGONIO  d-  Orvieto.  118. 

Dal  MAINO  di  Milano,  Gittone  gran 
Ciurlila.  1}. 

MAlNOLQl  di  Mantova  , difceG  da_. 
Crcra ma,  foro  Soggetti  chiari  pc(  lei' 
tere  , e p- r armi.  li. 

MALASPlNA,  Marche!»  in  Luneguoa. 
■a.  445.,  e 4l8- 

MALA  TESTA  signori  di  Riminl  , eJI 
•Ieri  Smi»  n.  117  r*4  118.  137.  184.' 
jij.  314.  331.  349.  3jo..  jji.  35 f.  3H> 
1*4-  375*  37d.,  = «?• 

MALAVOLT1  di  Siena  . 410  , e 441» 
Originai)  dall' Alemagna , fono  illuitia- 
ci  da  mriti  Velai. i.  Pretori  , e Capi- 
tani di  Popolo;  da  Giovanni  Signore  di 
Gavoiano , Generale  di  S.  Coir  fa  , e 
da  rar)  Cavalieri  Gerofolimitani  • 458. 
e 4|p.  Loro  Terre,  e Calteli»  , paren- 
tela S viane  , c poLnti*  hu  , r ». 
47»- 

M ALAVOLTI  --  Cn >.  Vbaldint  - va- 
lente  Accademico,  e coltiilimo  Poeta, 
fue  Rime  , ed  altre  Opere  ftampate  . 
43«* 

M ALDONATO-  di. Spagna  494. 

MALBGVZiI  di  Reggio,  Conti  diGo- 
va , loro  Lutti,  « Cavalieri  di  Malta. 
340. 

MALVEZZI  di  Bologna  , Marchcfi  .. 
414 

ma. vii  ani  dalla  rovere  di  pe- 

laro , derivano  da  Parma  , e trovano, 
un  febee  Afcendente  nella  Corte  d’ 
Urbino  ; fono  infeudati  della  nobil 
Contea  di  S.  Angelo.  1 96.  197-  *9^  r 
e 1 99- 

MA  MI  ANI  DALLA  ROVERE  - Ce». 
Fedirti*  — primo  Prtor  dr  Parma  , e 
e Piacenza  , Commenda  fondata  a fa- 
vore della  ina  Cala  1 96.  Diiùi  pattate* 
la  fublime . irvi . 

MAMIANI  DALLA  ROVERE -Ce». 
Girolamo  - Colonello  per  la  Corona^, 
di  trancia.  19 6- 

MANCINI  Prancefi,  Duchi  di  Nivetz. 

401. 

MANCINI  di  Montepulciano  . 74.  Lo- 
ro Attinenze  colpiate  , Cavallai  di 
Ma  ta,  e Letterati.  7 4- 

Mancini  di  Siena.  4 48. 

MANDOSI  di  Roma  d.lcefi  d’Amelia, 
ricevono  l'ufo  dell’  Atme  dall’impcra- 
dor  Lottarlo  , loro  antica  chiarezza  , 
Vominl  inligniti  dì  Mitre,  di  Creino- 
le, non  meDu  che  di  Scienze  , c di  o> 


noti  Togati , e Civallerefchi  . IP7.' 
39*-,  e 3 99- 

MaNÓDSI  -Cavi  Prof  pera  — gran  Ut*  * 
cerato ,ed  Aotiquar io,  lue  Opere  Ram- 
pate, ed  inedite.  394-,  e 397  tua  tfi»? 
inazione,  e lodi,  marce,  cd  tpitahu 
ivi.  l'Ifc 

MaNDURERIA  di  Portogallo.  311. 
MANrKbDl  Signor  Idi  Faenza.  119.31 4. 

ManArllN  di- Forlì,  Conti  di;  Valdl-  * 
noce  • 343. 

M ANrRbiJl  di  Reggio  . 340. 
MANbREDONl  A , Città  della  Puglia,, 
eretta  dal  Ré  M-nfredi.  4.  Fatta  Alci- 
vedovile  . tv* . Tentata  in  vano-  dall* 
Armata  Fraoeeie  . ivi  , tlpugnata  , X 
dciolau  ua  Turchi  5.  Ridatati  dai 
danni  rvii  ‘ ..A 

bai  MANoONE,  Conti  potenti  ia  Ta- 
lenta 181.  ::  r» 

Di  MANIACO  Baroni  nel  Filali,  Co*- 
forti  de’  Valvaloni.  541. 

M ANNI  df  Sieoa  . 4-rS  434-  459.  459. 
47*- 1 * 4dj- 

MaNoiLA  ai  Spagna.  499. 

Dal  VIAN  riwO  di  Rota.,  già  Alimen- 
ti , Conti  di  Palareua,  anno  Leonardo 
Gran  Ciambellano  del  Regno  di  Ni*' 
poli,  ed  alti  Vammi  ornati  di-  dignità 
Eccidi  a diche  , e militari-  371. 
MANTOVA  Cntà  di  Lombardia  , fab- 
bricata da  Ocoo  dianolo  Ré  degli  bau- 
lei  . 5 . Tempo  delia  lui  fondanone -ivi- 
A Chi- lolle  Inagrita  nell'  età  anticne.i 
ivi.  Liberale  poi  tir.nnaggiata  dai  do-' 
nacolii.  6.  Viene  in  potere  della.  Cala 
Gonzaga,  alia  quale  ubbidilcc  più  freon 
li- rei.  Suolilo  iurtiiiimo  per  ia  Laguna, 
che  ia  citconda.  ivi.  Sa ceneggiat» dagli 
Alemanni  ■ » »>.  b'  feconda  a- Eroi  , e 
Soggetti  mfigni . 7.  Suo  Territorio  gua- 
de popolato, e ubatolo,  ivi. 

MAN/. COLI  di  Modena  , originai)  di 
Lumie  , qualificati  dal  Ca'dmal  Lu- 
ta-, e da  vai)  Velcovi,  e Guerrieri  . 
43- 

Da  MAONA  di  Pifa.  103. 
MAKAbCTTlNl  d’  Orvieto  , loro  ce- 
lebri parentele,  ed  Uomini  fingOlari 
in  PrviAaro  ed  in  lettere  ■ nj.  , • 
11&  ■ > • - 

MaKACCI  di  Pifa.  >40-,  e 144. 
MaKACCI  — Cai.  a rba[iiatia  — ■ Gran 
. Telofiere,  ado 
MoRANON  di  Spagna.  jo«. 
Marcelli  N-dli  Veneti.  117. 

Nonni  MAR- 
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imCHESELL!  di  Ri»1»5*  r 
MaRCHETTI  di  Pi*>M- .»/•  fre- 
gi di  Nobiltà.  e Letterati  famofl,  api. 

1 9%.  196-  a 99-  * 3UJ-  ,,  . , , ■ 

MARCHETTI  Cav  G,uéim<M~  faa dot- 
trina, e pietà  , fonda  00.  Canonicato 
nella  Patria»  284*  . > . 

Manchetti  - c*v.  c#v<w*-  fai 

impirehi  militari*  284.  \ 

MARCHETTI  - C*v.  Cefi"  ••  ke  co- 
nche, < valore.  a8p-  . 

MARCHETTI  - Cav « F<fr*  celebre 
per  atm-,  e per  lettere  , là  varJc  Cam- 
pagne nell*  Alemagna  , ottiene  Legazio- 
ni * e M.n»fterj  di  Toga*  e finalmente 
è promoifo  alla  PxcLtufa.  della  UucU 

dL  Pifa . «a.  y.  r 

MARCfcU  di  Pefci»  , MzrcheC,  »oi,  Ì04, 

ao\  a lo». 

MaKESCOTTI  di  Siena..  414»  4M-  459- 
4da  '-47*.  pallalati  dal  Tiun£0<le  Rea* 
li  di  Scolla,  e come  allignati  in  Siena. 
47] . Anno  il  » Niccoli  Agollmlano. 
évi.  Sono  Signori  di  S.  Lorcnxo.c  di^ 
Oltre  giutiidmoni  • ivi  . Con  ano  e*’)j 
Uomini  illudi! , e molte  Croci  Cavai: 
Idriche . ivi  . 474.  e 484 
M rt Rincorri  - Cav.  F'aneefct  - in-- 
- Cene  (peculati»*.  430. 

MARESCOT  TI  -C*v.  Viri  Jacopo  - Go- 
vernatore delle  Galee,  lue  prede,. e ^ta- 
■ siimi,  (corta  l' Infante  D- Caffo  in  To«- 
teana , e muore . 47}. 
MA8GHERUCC1  di  S.  Sevetiao.  407. 

M \ RI  » NI  di  Spoleto.  jod. 

PARLAI  Duchi  di  Spoleto,  jtj. 

MAR  CIANI  d Milano,  riconolcono  pee 
Jifo  Progenitore  Mario  Romano,  jl»  Si 
sentano  di  varj  Conloli,.c  TiibuoidiRo- 
ma,e  m i to  più  di  S.  Dionigi  Atovcicovo, 
della  Palila  , e del  B.  Severino  de' Ca- 
nonici Regolari,  ivi  . Sono  parimente 
illuflrati  da  divelli  Vtfcovi,e  Pretal*, 
e valotoE  Capitani , tra  quali  Giovan- 
ni è inveliito  di  nobili-  Signorie  «.  J». 
Loro  Cavalieri  Gcrololimit.nl.  ivi 
MARINI  Neib'l:  Gcnoveli.  1 69. 
MARON1  di  Mintova,  Virgilio  Principe 
de- Poeti  Latini.  7. 

Hi  MARSlCO  Conti  nell1  Abtuzio.  sli- 
tti ARSILI  di  S ena  . 4}£  44»-  Signon  di 
Collccchio,  lr*to  Arcjvelcovi , Seghetti 
qualiticati,  c Ci  vaiteli  ni  Malta.  449- 
450.  Da  loro  arche  ulti  la  Roda  Gian 
&n!una.  1*1,45].  558.  45 p.  4*J.  4#* 
471.  e 485 

MORSILI  - Cay.  Cali)  - fonda  il  Ba- 
llato di  Rimici.  449. 


MARSILl  - Cav.  otìiffaniro  - Lettera- 
to cofpicuo,  va  in  picdicamento  d eilc- 
te  efaltato  alla  fagra  porpora  , muore 

Prelato  de* Cavalieri.  4*>. 

MARsILt  - Cav.  Giovanni  - Gran  Pnot 
del  Convinto,  j it. 

MARTANI  di  Spoleto.  joA. 

MaRTINENGHI  di  Brelcia  , Conti  . 

5Z*  C \6la 

MARTINI  di  Lucca-  >0«. 

MARTINI  di  Siena.  4i«*  44*-  457-  e 

4*1.  " 

S MARTINO  I Papa  , da  Todi.  ji;. 
MAR  TINOZZ1  di  Pano,  Conti.  iyd 
MARTI NOZZi  di S.eoa, Signori  d.  Monte 
Lifré,  foto  Croci  di  Malta,  edonortec- 
cleD. itici.  488  • 

MARULLi  di  Napoli.  J»J 
MARZI  di  Nami,  Gatta».  11  ita.  Genera- 
le  de'  Veneziani  . 99.  101  e 1 17. 

Dt  MASCA  di.  Pila  , intigniti  da  Marchio, 
ne  Cenciaie  de’  Patrioitl  conti»  ai  Rèdi. 
Sardrgoa,  e dal  B.  Odemjodo.  Dome? 
Dicano,  ajt. 

MASi  di  Ree. nati  335. 

MASSA  Città  di  T Icaoa  , opinioni  de’ 
tuoi  principi*  15.  Miracolo  di  S.  , ciba- 
ne di  lei  VafCoV’  !V‘.  Qualità  del  fui 
Territorio, itti,  M.  1. aiuta,  e perché. 
ivi.  . . 1 . 

MASSA  Città  Imperiale  di  Lun  grana, 
duo  Territorio,  delizialo , « riccia  ai  mir- 
ini. dtp.  Già  foggetta  alla  Cai.  d 'Ma- 
lafp  na,  ed  oggi  a qu.-lla  de' Cibò,  con 
titolo  di  Ducato,  6x9.  C.  dio* 

MAS. ETTI. di  Modena  . ds< 

MASSIMI  di  Roma,  Sgnmi  di  PralTede. 
ulcitidcl  (angue  de'F.bj,  per  me*,  di 
M Fabio  Cclone,  godono  gli  onori  della 
Dittatura  , del  Conloia to , del  Trionfo, 
e tutte  le  dignità  primarie  della  Repub- 
blica. 381  Coota-io  tra  tuoi  Papa  A.ia- 
ltalio  L Sempronio  , Apollonio,  e Ca- 
millo Cardinali  , varj  Àrcwcfcovl  , e 
Vefcovi  ,.e  ccleari  Capitani,  eCava'ie- 
li  di  Malta  ; foro  Signorie  moderne.  ]8i. 
jU.  &9  « 477.  ‘ 

Massimi  - Ca«.  letta  - fuoi  (aggi  di 
valore  in  dlvcrfe  guerre,  e Colonnello 
de'  Veneiiani  in  Dalmazia  . JdS. 
MASSIMIANO  ERCULEO  , Màlanefe 
lmp. radar  di  Roma.  a]. 

MaSTIaNI  di  Palermo.  I4«- 
MAS  T1ANI  dì  Pi(a,a]i  J3B-  e 14}, 
MATTEl  di  Roma.  aad.  380.  c 585. 
s.  MAURA,  Piazza  di  Dalmalia,  afle- 
diata,  e pitia  da'  Veneti,  coli'iOiftroE* 

de* 
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de'Ctvalieri  di  S.  Stefano,  e de' lorr»  Sol- 
dati , io. numero  di  mille.  ■;>.  e 58*. 
MaVRI  di  Volcetra  , & Lino  Papa  . 

' J65.- 

UA V RU .il  di  Tolentino  , Conti  dell* 
Staccio..  . 37  j Anno  per  Tronco,  una  - 
Maurilio  Capitano  di  Belifaiio  - jai- 
Loro  genealogica  DiiccnJcnia,  decora- 
la da  Niccoli,  Generale  di  fari  Poten-  , 
tati  d' Italia  , c da  altticb  and,.™  Con- 
dottieri • 511  Loto  ricchezze  iiiaordL- 
natie,,  le  noi  , e parentele  grandi,  t_». 
ioutaDe  . sai. , e 5» 3. 

MMJK.U2I  • Cdb-c  nyliifarit—  Pionipo 
tc  di  Papa  lnnocemo  V jJ  J-  tuo  Ubanti 
Puocipetcbi  . )1L  Minia  in.  01  rei  (e 
guerre  con  gloria,  itti . 

MAAZ.A1UNI  Duci»,  e. Pari  di  Francia- 

| Qfì  , 

Mc.DlCl.di  Fireoie  ► Gran.  Duchi- 
jtó-,  e 387  , ... 

MuDlCi  ai  f venie.  8-3.  113,  233*  412. . 

418  617. , e 617.  7 

fcliC-uilol  ili  Muauo  , d' origine  Fiorenti- 
na , Luto  genealogia, iliuitiata-da  pa- 
leotelc  prmcipelctlc  , . c grandiulc  , dal . 
lamoia  Crociale  di  EUccici  Gira  Gia- 
como, ,e  d-l  glorialo  Pontefice  Pio  ) V- 
40.  , e 41.  Sano  Marche»  di  Mudo,  e 
di  Mc.cgnauo.  41-  41-,  e 368- 
MEDiCl  - Con- il  Grò.  Giacoma .--  Nipo- 

- te  da  Papa  Pio  )V-  4i-.' 

MEUi-i Cau.cari  ^intona  — fua  rag- 
guatdcvoie.iappicicot.n2a.  )<• 

MUDICI  di  Napoli.  96  ,, e si*.. 

MÈDICA  ~ Cm.Cam.Um—  mfigne  Leg- 
gina , ed  Affocato  Regio.  fO  Sue  per- 

- iecuikom,,  c ditele  J6  , e 97  Amalo,  ed 
onorato  da  Gran  Duci»  , ,e  da  vallaci 
d' nana  . 97.  , e 98.  Rimunciatn  Con 
giuda  Commenda  . idi.  Sue  Opere  lA.  • 

■ gali  liampatc  • ivi . 

MEGLlURAli  di  Prato,  loro,  ilìatlri 
Aure  nata-  3 S , * 554- 
MJlGLIURaII--  Lav.Cio.  Matti?*.  - 
Ine  aUilitU  nclie  cole  di  Stato-  31A. 
MECÈlORATi  di  Sulmona,  Papa  Inno- 
cenzo V) J.  jik 

MèLaNJ  di  Pilioja.  301 , 303- 
MbCi  CUPI  di  Parma  , niatchefi  di 
Sotagoa  , e Principi  deli'  impero  * 
n&. , e lai. 

C.  Molala  SO  da  Spcreto,  Grammatico  in- 
i*dne  - V*4- 

Mtai-dalNi  di  Roma,  lai-  147.,  371. 
IAc.CDv.CHi  di  Pillola  , già  delti  do  la- 
tici , percnc  mutano  ongpu  me  - 187.  Lo- 


ro antichi  operi , ricchezze. ,.  e celebri 
pareste  le . 1X7.  , e 299. 

MENDEs  di  Spagna  . 300. 

Di  MENDQZZA , gran  Signori  Spagnuo- 
U.  4*5 

MhOUdi  JUcan»ti.35t 
MERCATI  di  S.  Minuto  405. 
MESSICO,  una  delie  miglior  pa"ì  del 
Mondo  ouoro  , cosi  numita  d ala_» 
Città  Capitale  . lo.  Sua  Dcfcn  rione, 
e fecondili,  rei. 

MESSINA  Citi  di  Sicilia  , detta  Z. n» 
de,  e per  quii  cagione.  16  Da  chi  e- 
d.  ficaia.  ini . Sae  antiche  » ice  ode  ivi. 
Colonia  de'  Romani-  ivi . Orn-ta.  ai 
fabbriche  lont u >(e  „cd  co  Acc. demia 
in  tigne-  ivi.  Suo  amcniiiimo  Tettilo, 
rif , c Porto  1 inumat  i • 17.  Piena  di 
Stirpi  titolate  di  Bai.. n aggi  . ivi  . Sua 
rivoluzione  ».  e peid.ta  do'  privilegi  - 
ivi. 

MESSINA Famiglia  Nobile  Meitocfe . 
»ji  Già  ditta  Paletta,  lue  Baiente, . c 
S gretti  chur  ffiini . 18. 

liL-HELl  Nubili  Veneti  . i}j.  391.  e 
SiV  Conti  J Albe  , c O.leto  . 5 ,ó- 
UiCHELOfTl,,  Principi  de  Perugia. 
186. 

MILANO  Citi  di  Lombardia  , lebb'i- ■ 
cara  da  Gali.  , é chiamata  Subita  , Ae- 
Eden  za  dc'Ré  di  quella  Nazione,  li. 
Prefa  da' Romani . ivi.  Diviene  fegeio 
d‘ j 10 pe radon,  j'xi.  Sue  temile  Jtig.a- 
iie  , ed  alurilioni.  il-,  e ia.f  ara  n- 
bora,  fjtiomCtic  ir  elee  città  c.  Orione, 
ibi.  rifili.  alTjmpcrador  Federigo  j J-, 
da  Cai  é finalmente  ripugnata,  r al  l. ur- 
la. ibi t di  nuoto  da  .lui  tifaci  1 p A 
bellini  rima,  nel  giro  di  fci  u>  gnu  . 
mi.  Ritorna  in  libertà  , A, ri  pur  la  le- 
gnatale vittorie.  IVI.  Suggella  a varie 
Potenze,  ni.  E' M enopoli  d uri  a opio,  . 
e ricco  Uucuo.  za  , e 13  ho»  Dclat- 
tiooc h»  a Famulo  Aicivcfcorado  « 
ivi.  Eroi, e Campioni  da  lei  inciti. m 
Suo  | SLaaio,  c figoonli  Piota  pie.  1 13,. 
1 c 24L 

MàNERRET.TJ , di  Furine-,  jApy  / 
MINIA  I i di  Prato.  319 
MiNlATi  — Cab.  Giovami  — terfato  nel- 
la Poetica,  e nel  Dileguo,  ine  Opere, 
alle  iiampc.  314., 

MIRANDOCI  , Cuti  imperiale  di 
Lombardia  , da  chi  edificata  ■ <0  Suo 
ilio  v popolo,  e ietti  li  tà  di  Riliretto.  ivi. 
Dominata  dai  Bonacoiii  ,.  c poicia  dai 
Fichi  fino  a nulli  1 giorni , con  iouianw 
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rMOiCANSl’,  Priocipì  Franccfl . 


detta -Jlz,  Dominata.  dall*  Famiglia 'dèi 
Pecora  , da’ Fiorentini , e dai  Petrnccl • 
ivi.  Defcrizlone  del  (uo  fico-  73  Eretta 
in  Vcfoivado  da  Pio  IV  , Madre  di  Cit* 

tadini  farri  'fi  . ii,i. 

MON  rESPEU.EL.LI  di  Perugia,  trag- 
gono  i principi  dall  Alemanna,  e foro, 
tosi  denominaci  dal  loro  fendo.  lyt  Ad- 
ito AricardoGrnerale  de' Patrioti  , Glo- 
vannide'Pifini,  ed  altri  loditi  Capitani, 
Cavalieri  di  S. Giovanni,  e dotti  Giurif- 
Cnnfultl  155  e »?7. 

MONTI  d'ArezzóTMarchrfi  di  S.  Savi- 
ho.  74.  top  L14.  t7p.  e 43 9. 

MOUfcl  d.  P fariji 

MONTICOLI  di  Rimini , il  ' orlo  ine  Ve- 
rondi , loro  potenzi  , e domlnj  . JJ»-.. 
Contano  tra'  fuol  Guido  Generale  de'  Ve- 
neziani; motivi  delli.'oro  trai  migrazio- 
ne 31 J 

montai 

>88. 

®<sdC)N  rosuo.  Conti.  Ii-S. 

MOt  \LI  di  5.  Miniato.  415, 

MORALI  — Cav.  Vier  Francrftt  — grave 
L egida,  U licore  della  Nunziatura  di 
T ilcana . 4 1. 

MORELLl.di  NapolU  oR. 

MORGAGNI  di  Porli-  111. 

MOR.1r.0r  ri  di  «fa.  135. 

MORIGIA  di  Milano,  opinioni  Intorno 
à loro  princip;  - t8  Si  g'ori&nd  di  aver 
fcvutii  SS,  N. borre,  e Felice  Al- 

berto, e Giacomo  Antonio,  e la  B.  Cita 
Jft*0**  & Varj  Vefco»!  , ed  egregi. 
Scrittoti,  tur.  Godono  la  Signo-it  di 
Monza,  ano»  Armigeri  llluftrl,  e Ca- 
vaiàeti  di  S G annoi.  ivi. 

MORIGIA  ~ Caro  O.  Cofano  Cefi  re  — Ni- 
pote del  Card.Gio-B.ttifta,  Vefcovod» 
Pavia  tg- 

MOROGNI  di  Verona.  55S, 

MOROilNI,  Nobili  Veneci  . nze  144, 
Signori  delli  S.-hiavonia , e della  B iffina 
145»  s8g  589.  jpi.  e 594. 

MOSCA  di  Pelato  March; fi  , decorati 
dal  Carlina!  Agapito  da  Elena  madie 
di  Papa  Clemente  XI  , t dalla  Cicce 
di  Malta.  W.  rp».  197  'e  dio. 

MOSCA  •-  Cut».  E J,1a,b.t  - uno  de‘CÓ- 


rtiftU.  tjl.  JJb  *».  10.  ijà.  e Mie.  . 
MUSaCCHI  di  Panha  , i<{n.'c  t,t. 
MUSAOCH»  - fata  Mei, è - Gràn  Tf- 
•(Sritre.  148. 

MUTI  di  Roma,  Duchi  d’ Arigiano  Ac. 
1*9  40t.  «.477» 

N - 

NALOI  di  Faenza.  384. 

N A MUR,  Cartello  fòrte  di 
mania,  preio  per  allatto  dalle  Turane 
dell'Ordine  di  S Stefano.  57$.  Snob 
quelle  attaccate  hrlla  partenza  «la'Tnr- 
Cni,  e refi  mn  vlttòrlnfe  , ivi.  » 

. NANNI  di  Rimlnl,  già'fignnri  Hi  M.mce- 
b*«n  , loto  Uomini  vilorofi  , 359. 
NANNI  — C«tr.  Ottaviant  --  O-p  tlno 44 
<ìUea  ,;e  Gran  Tcforlere  $49; 

N i 1*0^1,  Città  iella  Campagna  FrUte» 
iibb.  icata  di"Cam'ni,  è detti  Pafce.1 
t>  ■ pe  , mi  poi  dui  Ann.  fi:  Prfc+iérìe-'  ' 
difi  caca  , e chiamata  Napoli . rtrl  E'  fe- 
dele al  Popolo  Romàno  , . iodi  fnggtace 
a varie.  Nalioòi.  rtri  Lbérark  di)  gio- 
go de' Saraceni  dà  Papi  Giovanni  XlrJ. 
conofce  per  Sovrana  la  Otària  .ivi.  Fat- 
ta Capo  di  Regno  ubb  difee  aiGuifcat- 
di,  8aevi , Angiomi , Aragonefi . ed  4,. 
fttiaci,  e Hmidi-hte  all’ InfeóteD. Cir- 
io. 78/79.  Sa»  Dcfcritlone  , ed  ahi-nifi. 
fimo  Territorio  ■ ivi.  Già  ricetto  d'IitS 
pcradori  , e àL  Migliti  Rornadi.  79.4 
»>;  Sua  magrtlfieebzi,  e bei  lei  za  digli 
ediSzi;  Cartelli  forti,  e da  chi  eretti ._ 
hi  . Suo  Poifo  capaciiTimo  d'ogni  Ar- 
ma * ivi.  E‘ onorata  dalia  prefetti  del 
Ré,  da  moltiffimi  Trtalail.da  Pnncipi. 
e Duchi,  eJ  abitata  da  un'innnmrrabì- 
le  Pepilo,  mi- Quante  Chl-le  V-fcovi-  . 

Il  compende  il  Regno.  80  Suo  Studio  , ' 
Omerale,  funi  U im’»’  d*alta  domina. 
Pontefici  Malti  mi , ed  Eroi  dati  la  Jfc. 

be'  NAPOLI  ili  Mcflìn» , derivalo  da'fd  ~ 
Cafa  Ca  1 accio  1' , e 0 apparentano  col» 

I». Famiglia  Reali  di  Sicilia.  >j.  Loré 
Peifonaggi  infierii.  Principi,  e Cavalieri 
di,  S.  Ciiacouo i , e di  S.  Giovanni,  ivi. 


tJa-SutSr-A1 ^ J NAPOLI  Di  RÒMANlA.pWle'deì- 

Del  I4DSCA  di  Pdà  , Cònt.  d»  Pòrto  la  More»  * attediata , c fottornefl*  dall*7 
pfeecn<fc?no<(Ti*r  (tfó  il  C^ÌTJlnaf  £*ndol-  • Efercitodl  Marco,  coll*  opera  acche 

fosforo  Confiofl  rteìla  Repubblica  Pifa-  del  Re^gimenro  SuiBdurio  di  S.Stc- 
ha , onori , e Cavalieri  anche  di  S.  6 ifl-  fimo . jpi.  e 590. 

NAR- 
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NAROWi  ai  Forlì , - Signori  di  Carbogna- 

no , e di  UiuliantHo.  I?8.  < 

CARDUCCI  di  Plf»  - *w«  250-  ; 

MARI  di  Roma,  MarcheQ  di  Morapea,. 

^47* 

MARNI  Città dclfUnbria»  foa  finizio- 
ne, già  detta  t{equinum  , e perché  , pp. 
Suoi  infortuni,  e defoiazioni  antiche , e 
moderne*  ivi*  Qualità  del  Territorio - 
ivi.  E’ Patria  di  Nefva  Imperadore  , e 
del  famofo  Gattamelata  » ivi.  ’ > - ■■ 
NAVARETTI  di  Pila.  »4J*  • ' 

NAVARINO,  Piazza  della  Morea.foca 
torneila  da'  Veneti , coll'ajmo  delle  Mi- 
lizie di  S.  Stefano . jpi.  „ -.t  . 

NECJROPONTE  Città,  Che  dà  il  no- 
me  ad  no  Regno , affalita , e combattu-  * 
la  dall'  Armata  Veneziana  , collo  /pal- 
leggio della  Soldatcfche  di  S.  Metani,, 
mi  non  ripugnata,  e pecchi.  »»  c 


.fari.  ivi.  Olici  nativa  < Flora,  ri  polla 
' tià  le  Urei  ivi . E dominata  da  vaij 
'Principi  ved  iti  oggi  Città  Regia.  104. 
KORCIA  , CittàTTS.b-na,  fu*  lituano- 
ne,  e frigidità  di  clima.  104.  Lungamen- 
te libera,  ivi.  fc'Patria  di  NoiCna  l’ol- 
Jà  Impetadrice,  e di  S.Bthedttro.  ivi  • 
Dclolatn  da  un  terxibil  1 remuoto  . mi. 
Capo  ii’  un'ampia  , c Prelatizia  Pufct- 
tuu.  ivi.  Olici  Uomini  illuilri.  ivi  . 
NORl  di  Firenze.  404 
NOVARA  , Città  di  Lombardia,  da  ehi 
(ondata  , e perché  così  detta  ioj  .Sua 
UcfcriZione  ieL  E'Ioggctca  a’Torniel- 
li,  e ad  altri  Signori . ivi.  Drfolata  dal- 
le Fazioni*  ivi.  Suoricco  Vcfcorado,e 
Cuoi  Soggetti  cofpicui  ivi. 

MOV  ATI  Francclco,  Cap.  Generale,  aa*. 
NUCC1  di  Pelcia . ini.  e 204- 
MUT1NI  di  Piltoja.  173. 


5P5.  ...  ■ 

NENCINl  di  PiRoja.  zpp. 

N.EPt  Crità  Vefcovile.  del  Patrimonio  , 
atticamente  aliai  podetofa.  620.  Eretta 
io  Ducato  da  Papa  Paolo.  Ili.,  v poi 
riunita  agli  Staci  di  S.Chiefa.  ivi. 
NERI  di  Malia,  is.c  16.  I , 
NERL1.  di  Firenze.  132, .e  609. 

Dal  NERO  di  Firenze,  Baroni  di  Porci- 

gliano.  3I2.  .-  f 7 •. 

NERUCCI  di  Siena  . 4^0. 

NERVI  di  Pifa.  J4I1  ito,  ago,  adì-  e 

NIBBI  di  Novara  , illuftrati  dal  B.  Gio- 
.ranni  Eremitano,  e da  molte  Ctoci  dt 
Malta.  101S.  , 

S.  NICCOLA  da  Tolentino  , Protettore 
di  s.  Chieia  . SU. 

NICCOLAl  di  Pelei»,  zoz. 

NICCOL1MI  di  Firenze  , Matchelì  di 
Pontacco . 24d-  , ’ , ... 

NINI  di  Siena,  già  Semini.  447-  Inligm* 
ti  da  celebri  Letterati,  Togati,  Cava* 
Iteri  di  Malta,  e dal  Cardinal  Oiu;  Fi- 
lippo. 447.  e 45<. 

NINI  - Cuti.  Iacinti.  — famoib  n«Ue  let- 
tere , e mirarmi,  fua  Traduzione  di 
Stazio  In  lima . 447'  E' creato  Gian  Te- 
foricre.  ivi . 

Di'  NOBILI  di  Permo.'^z?. 
NOGAKOLA  di  Verona.  444* 

NOLA,  Città  della  Campagna  Felice, 
«retta  da’Giapigj',  fua  antica  grandez- 
za. 103.  Amenità , e delizie  del  (uoTer- 
jitono,  per  cut  t abitata  fpciTo  da’ Ce- 


o 

3)y\BlGNV  , gran  Signori  Francefi. 
U 437*  : 

OBIZZl  dÌLucca . zoo.  e 204. 

ODALDl  di  Pilleja,  loro  antichi  ooori, 
potenza,  e Miri*  6iv.  , 

ODDI  di  Padora  . H7* 

ODDI  di  Perugia  . 174.  Venuti  dati' Un- 
gheria. ag  l.  Loro  aderenze  , e Donimi 
fovrani  . tSt,  Si  contano  in  quella  Schiat- 
ta , Oddo  Cardinale,  Oddone  Generale 
de' Patrioti,  molti  Togati,  Guerrieri, 
Piaìtai,  Cavalieri  di  Malia,  ed  altri 
Uomini,  chiari  in  pace,  ed  in  guerra. 
ivi . Loro  parentele  grandi , c (oblimi. 
Z(».  182.  i|L  »»i.  e 1 9ìr 
ODDI  .-  Cav.  Galeotto  - primo  Bali  di 
Narni  della  fu.  Calai  celebic  Lettera* 
to,e  Poeti;  (uc  Opere  In  veilo,  ti 
in  profa.  «84. 

OLGIA  n di  Milano.  Ut. 

OLIVIERI  di  Pe faro  . a gS. 

OLTRANA  di  Pavi».  \6y 
‘OvlODEI  di  Milano,  jjo. 

D ONARA,  S gnoti  di  Padova,  t*?. 

ON  DEDEI  di  .Pelato  . i»8-  e 610. 
ONESTI  di  Ravenna,  S. Roraoa Ido Fon- 
, datore  de 'Carnai  doleft . 320.  c Zea. 

OR  DEL  AFFI,  Principi  di  Farli . 67. 

224.  afzr.  }ja.  « 34^ 

ORLAN  DI  di  Pelei  a . 100.  e 201.  Difcen- 
dono  dall"  Alemagna  ^ fono  potenti,  «d 

illa. 
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illaftri  is  Fifa  ; anno  Centrali  d’Arm*.  ORSINI  - CVkh.-  D.  PUgMt.i  di  Braci  ' " 
(e.  Togati;  e Vefcovi  (egnallti  • lo*.  ciano.  Coi  potenza « ricchezze,  valore^) 
Aprono  Cala  in  Pefcia  , che  fignoreg-  ed  imprefe  contro  Turchi >.3(4  E Cu-  . 

giano  lungo  tempo,  ivi.  Loro  Pcrlonag-  gino  del  Gran  Duca. Perdurando  L,  ed  'i 

gi  cofpicui , stadi  Cavalleielchlj  (plen-  a à il  figliuolo  Cardinale,  m. 
dide  parentele  , e Signoria  di  Colieve-  Od.  SI  Ni  — Gru.  D.  Già.  .rama  — di  Pi- 


li»» j 


tuli.  ¥>j.  Si  diramano  in  Firenze 
104.  105  , e 106 
ORLANOINI  di  Siena, già. Signora  del-  ; 
U Trapana  , loro  Cavalieri  01  Malta  . 
4Ì0. 

QRLANDINl  - Cav.  Orati » ~ «alorolo 

Ufiziale.  454.  _i_l 

OKSaTI  di  Padova • tip. 

OKSEULl  Nobili  Ve  .cti.  nu- 
disi di  Bologna,  Marchcù  . 

ORSI  di  Forii.  351. 

ORSINI  di  Napoli  , Dacbi  di  Gravina., 
e di  alerà  Siati  , anno.  Papa  Benedetto- 1 
XJJJ  80  *4  ji.tais,  j 

ORSINI  di  Narni,  Signori  di. Caddi»,, 
ròr.,  e 303 

ORSINI,  Conti  di  Pitig!uno,,c  Princi- 
pi Romani . 41.  69.  ai>  I7J*  224.  230. 
233:  H«-  }&■  37»  V)  311-  3Z7‘,  37^- 

f7p.  380  , e 381.  Ulciti  dalla  Gente 
lavi», e perche  cosi, detti.  3^4.  Si Ipar- 
gono  in  viij  Regni  d'  Europa . ivi . So- 
do  del  loro  (angue  S.  Voluliano  Arcl- 
vefeovo  di  Tura;  cinque,  ioinmi  Pon- 
tefici , 34.  Cardinali  , molti  Senatori  , 
Prefetti  di  Roma,  c Cynùlonicn  di  S. 
Chicli.  3 Ss,  Cento  Generali  d'Effcrci-j 
ti,  infiniti  Condottieri  eccellenti , Gran 
ConiciUbiB  del  Regno  di  Napoli  ,C#- 
jValieri  di  Collane  , e di  Croci,  Arcive» 
feovi , e Vefcovi.  io  grandrliimo  nume- 
io  , e ventuno  Eiettori  àrdi  Impera  • 
384-,  e 385,  Loto  ampliiUmi.  Ptitcrga- 
• ti,  e Domini, parentele  Regie,  e Sau- 
; lane-  3&S-  !**•  387*  ili  3?p-  3&>  V*- 
. 4*4-  4»8»  5<>9-  S •?<  5“-  > e,  «28-  „ 
ORSINI  — Cav.  D.  Or/à  --  di  Pitigliano, 
fu o valore 
iloti  Afce 

ORSINI  . _ , .... 

terotondo,  (àie.  qualità  , e.  orammo 


Cigliano , premuta  la  io,  lourana.  Con- 
tea, nel  Marchcfato  di  S.  Sa  vino,  ed  di' 
ultimo  del.fuo-Rama.  38».  1 ; 1 

ORSÙ  JCI  di  Pefcia  , Cunei,  lai.  Fan, 
da  no  il  Ballata  di  Pictiaftnta  . 104, 
Prctenlione  di  lor  origine.  ivi.  203,,  e 
»P  6. 

OKTA,  Città  Veicolile  di  Tofcana,ru» 
antichità  , c fejiquie  della-  primiera, 
grandezza . do  , e dar. 

ORVIETO,  Città  di  T oleina,  da  chi  e* 
d'ficata.  iu8>  Sua  riduzione  im-fpugna- 
Elle.  roi.  Rcfidenza  di  Vai/  fumiru  Pon- 
tefici - in.  Gà  liber»  3.  roviniti  dal'e 
fazioni,  e fughetta  a divelle  C,(e.  ro8>, 

• in|S  ]•  ' :>  ,..Al 

OS1MO,  Città  dei  Piceno ..fitti® ma  di 
fico,  IZO,  Patta  Cbloma  da  Romani-, 
onorata  del  T'iumv.rato,  e governata 
da'  Confoli,  «■  Tubarli. . m . Sui  antica.' 
grand,  zu  , ed  cftimazior-e . ivi . Atte- 
diata indarno  da’ Gì- ti  ,.  e dai  Lungo  1 
bardi . ivi . Libera  , e poi  valfalla  di  va- 
,tie  Potente  ivi . TiAumeggut»  da’l 
Gustoni  ivi.  fho  V.fcovado  Cardi  dU- 
lizro,  e Territorio  facondo.  tu.  'A'I 
CÌ  OSLANC  y Buoni  nella  Baviera, . 

.•324*  a , . - •-I--1  ,.  1 1 . .io 

OaORlO  di  Spagna;  deeorari  da  Giovati, 
-ni  Gran  .Macftro  dcirOriine  di  S.  Sia. 

. .conno  , da  conGdcxabill  Signorie  3 e da 
Prelati,  e Guerrieri  intigni.  4 96, c 4*7.. 
©SOR.  IO  — Cav.  D.Prmerfco  — prode 
Generale  d' Infanteria  per  Carlo  P.ndll* 
lmprela  di  Siena  . 4pA  t 

«aiTOSTB  di  Pila.  2O4.  , e 


- Cav.  D.  Orla  - di  Pigliano*  jj-  OTTEN  , Conti  p.ientilGrai  d’  Alea- 

ire  , e Cariche  mdfuu  , c gin-  ; ^,,gna  . rad.,  e r 

fce.idenia  • O.TffERi  di  Siena  , Signori  di  quel  Ca- 

- Caia  Dati  Mano  y di  Moia-  fltiu,.  It7.  . ’ ,- 


. , OTTOBONi  Nobili  Vrtwtli,  Papa  Alet- 

pio.  «9.  . fandm  VHJ.  ut 

ORSINI  - Cav.  ù.latiat  - di  P.tigl.aoo,  .OTTONI,  Sgnorl  di  Matetica . : 

-,  (ua  virtd  miniale,  onori,  ricevuta  ne^--  £ OVA  di  Turripo.  533. 


. 2. e jcfS 


la  Corte  Imperiale  , e prodezze  fatte 
nell’ Ungheria.  370  , e 371.'  E crea- 
to Revilpr.  Generale  delie  Fortezze  di 
S.OUeiiìM( 

ORSINI  - Cav. p.’Hiccolfl ‘di.  Pitjglif- 
no,  lue  rate  doti,  c accalameato  gran- 
■4C-.379- 


Lì  OVIEDO  di  Spagna . 4 99. 


P ACCESO  di  Spagna  , Marchefi  « 
A Villena.  493. 

Oooo  PAG- 
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PACCIOTTr  d'UrMno , Conti  di  Mo«-  PANClATICHf  -Cav  Framcefe»-.  Foti. 
teiabbri , decorati  da  Soggetti  Chiarini-  tico  di  gran  (ito»  , (uc  Cirichr  piu. 
mi . 607. , t tfo8.  > marie  in.  Corte,  288.,  e afe.  E O.Tc- 

PAC1  di  Ri  «imi  - U9\  e 35».  Loro  Off.,  foriere  dell’ Ordine  ivi . 
gioe , ed  Uomini  illofltl  per  letterato.  , PANCl  ATICHl  ■-  far».  ìnopi  - Gene- 
r»  , per  armi , e per  Crocv  di  S.  Glo-  1 rale  del  le  Putte , 1 i6. 
vano! ,«  de' SS:  Maurizio  0 Lazafo,  PANDOLFINl  di  Fifa  • »»*•  344-  jfjf 


ini.  357..  e tj *■ 

PADOVA  , Città  della  Marca  Trevigia- 
na, cretti  da  Antenore  , e perché  coti 
nominata.  1».  Anticamente  abitata  da 
mmerolilCmo  Popolo  , e privilegiata 
di  dare  il  roto  nella  creazione  de'Con- 
foli  di.  Roma  . ivi.  Libera,  e poi  tiran- 
neggiata da'  Signori  d’  Ooara  . tx 2,  , e 
123.  Suggetta,  a Latrarci» , ed  oggidì  al- 
la Repubblica  Veneta, ivi.  Onerinone 
del  fuo  Territorio,  pieno  di  magnibehe 
Ville,  e Tua  Univerlìtà  celebratiflima. 
lag . L'  Pàtria  d' iofignt  Scienziati 
414.  ' " • ■ • i .1  ' ’•  • 

PAGANI  di  Reggio  , e Ferrara,  Coati  j 
anno  Ugo  Fondatore  defr  Ordine  de 
Templari,  ed  altri  Armati,  * Trga- 
ti  di  chur  1 nome.  340.  * 

PACNiJZil  di  Pittofa-  K9-  *8i.  afe. « « 
2*8 

PALfcOLOGHl MarchcG  del  Mohfer- 

taco  • 403.  •"*  r • . . u 

PALEUfcuGHi,  Monatchi  d1  Oriente  . 

_ .ri ...  - „ , 


203  , e is& 

PANDOLHNI  — Cav.  Lodovico  - Ve- 
feovo, di  Volterra,  e Principe  dell' fa* 
peto.  2Ò3.  ' 

PaNDOÉFJNI  di  Prato,  jty. 
FANELL1NI  di  Siena.  427,  4 19- u6. 

455*  470-  AZ2i  4*7-  * * 59  J-  . , 

PaNElLINI  — ' ■ i'av.  Emilie  — fonda  il 
Priorato  .'ella  Patria.  410. 

PANFILI  di  Roma  , Principi  di  Mei  do- 
la. ««?  » * jj?  • — : — 

PANIGAROL  V di  Milano  . '30.  Lor0 
Upmini  ccccl.eati  ntile  lcienze.  47., 

48.  Ed  enotante  fagrc  , e laicali,  ivi* 

* 5J. 

PANICI  di  Macerata  . Confòrti  de'Coir" 
pignoni , già  tapi  della  patron  On. bel- 
lina 4.  Loro  gradi  Cavatierekhi  , tc- 
cl>  fintici,  e Bitonali . ivi.  ’ 

P.dNICi  — Cav  Giulio  Cefa<»  - (ue  rare 
doti  , r capaciti  ringoiare  . 3 Albino 
degli  affari  di  Stato  nel.  Pontificato  o' 
Urbano  VJJ|  ; vi  in  ptedicampnto  d!  ef- 


252, , e 3 i 4.  1 > fcr  premorto  al  |a  figga  porpora . ivi,  Spe 

PALERMO,  Città,  di  Sicilia  , Varie  o-  _ dilgraz|e , e morte  . 4. 
pioioni  della  lua  tyJàda/ienv».  »j8-  Vie-,  PANOCCHf  ESCHI  di  Siena  , Conti  d' 


ne  (pttotnetti  da' Cartagine  il , e poi  da' 
Romani,  ivi.  Offe  imita  Felice,  e per- 
Che, ivi.  boa  magnificenti  , e nome- 
. gota,  popolazione . igp  Già  Mudi  Re  • 

.■  gl.  5 d'fmperadori , ed  oggi  ttanza  del 
Viceregnante.  Ali  «.Delizie , è, fertilità 
grande  del  fuo  Territorio,  hit.  — 

P A LL A V ICi  N L di.  Parma  , Marchcfi  ,di 
Cor  tersa  ggior  e ■ Ac.  dg.  143.'  Iti,  ai  f 
. JUA,  114.  igo. , e *7|».  ■ T-!  1 • C C 

P ALL  A Vici  NI  di,  Roma.  178. , e J98. 
PALMER  INI  drP^la  . 137.  24).,  e 145. 
PALMIERI  di  Siena.  414. , e «ao.  Loto 
y omini  quii ficatl,  e Cavalieri  GeroIS* 
limitane  461  iói.  4 6&  , c 487.  ■ 

f ANClATiCHfdT  Fittoja  . atj-.e  »8> 

Loro  antichi  onori  , forze  , e Dottilo;, 
afe.  Jlluftrati  da  Vinciguerra -Viceré  di. 
Normardia , da’molti  Pretori  di  Città 
c limoli  Capitani,  ivi.  Sponcapi  d una 
podcrofa  Faaione  , e fignoreggiano  il 
Contado  della  Patria,  ivi.  Loro  Cava* 

, fieri  di  Malta,  ivi.  api.  2*4.  2*5,303. 

e 305.  , . ‘nd  J 


Elee,  e d’altre  CaiUlla . 414  410,417* 
424,  441,448.  450.,  e 4J1,  Laro  Iplen- 
dori  litichi,  e moderni.  455.  Conia, 
no  tra’  Perfpnaggi  p>ù.  illdltrr  , Aldo- 
brandino Velcovo  , e Principe  di  Voi. 
-ferra,  Uberto  , e Scippile  Cardinali* 
455  1 e 45d*  V«j  pretóri , ' Talorufi 
toucrLcri , Vefcovi,  e Togati  chiarifii- 
tni . iViV  Lo, 0 pareotele  lubllmi  . ivi. 
*59? 4Ò»  V e 487 

■p  a N OCCHI  ESCHI  - Cav.  filtro  - 
ben  fornito  di  lettere,  d Inalzato  all* 
Prelature  della  Conventuale  ,.  c allij 
Soprititendeoza  dei!' Uuiverfita  Pifatia  j 
muore , io  Patria  , ed  é lepolto  coi* 
Iniegne  Pontificali  . 43*. 

PANOCCHlEàcHl  .T  Cav.  Cofano  -* 

- fupi  Saggi  Icttcrar;  alle  Stampe 
479, 

PANtJZZI  di  Pitto/ r . 270.  22«.  282. 

*9^  , c 303. 

fAOLOlU  PadoM  5 G^urifconfulco  lofi» 

goc.  124- 

PAO. 
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PAOLO  Veneto  da  Udine,  Fiiofoforl- 

nomalo.  534. 

PAOLUCCl  di  Perugia , Conti  • iSj. 
PAPPA  CO  DA  di  Napoli.'  jid. 
PAPPAFAVA  di  Padova,  cleono  dall*. 
Stirpe  de  Carrate  li . itf.  Loro  genealo- 
gia , Principi  illuitri'  , ed  Attinenze^» 
Sturane.  ivi.  Uomini, dati  ai, Comandi 
di  guerra, alle  feientc  , ed  agli  Otdiai 
militati.  ii2>  Oggidì  Nobili  Veneti  , e 
loto  parentele  moderne,  ivi.,  e ut  . 
PAPPAFAVA  — Cari.  Ruberto  — lltnui- 
fee  il  Priorato  di  Teli  aferma  , depone 
l'Abito,  e per  qual  cagione,.  U4-  E tat- 
to Cavaliere  di  S.  Michele.  U»  1 
PARIBENl  di  Piftoia.  tot. 

PaRENZ.1  di  Spoleto  504. 

PARIGINI  di  Siena.  461.  . - 

PARIGINI-  <^av.Fr*iutJcb,.- foci  impie- 
ghi, e gradi  nella  Miliiia . 454. 

FAR  A A,  Cittì  di  Lombardia  , già  Co-: 
Ionia  de' Romani , dà  chi  detta,  e per- 
che così  nominata  . 141.  Sue  antiche 
vicende  , e mutazioni  di  Pr  ocipatoc- 
' 141-)  e 141.  Numero  moderno  de' fuoi 
Cittadini  ; deferizione  , e fertilità  del 
fuo  Territorio,  ieri . {-.  feconda  di  Uo- 
' mini  rinomiti,  e contiene  iignurlli  Fa- 
miglie, ini.  • ■_!  - 

PaSqVALI  di  Firenze,  originari  di  Bn- 
. logna , loro  nobiltà  gotica  » t parentele 
di  rango.  6i6-,  < 6 17.  ... 

PASSAUOS  d 1 Spagna,  jpo.  . , \ 
pAsSIONEI  di  FoUombiooc.  34$..  . f 

PARaCCIANI  di  Roma  — C*v-  Som. 
ventura  -Nipote  del  Cardinal  Giu. Do- 
menico. 401.  >,  , . . ,1. 

Ì>ì  PAREDES  di  Spagna  . sor. 
ili  PARTiSrAG.ND,  Baroni  mi  Frinii, 
..Conforti  de' VaivaCni-  tao*  . ■ 1 

PATRÌZI  di  Roma  . 477. 

FA V ARI  FONTANA  di  Piacenza,  Ur. 

. tetti  da'Fontanch  , e diramati  eoo  va- 
* rietà  di  Cognomi  . tip.  Anno  Barcogo 
Cancellier  dell’Impero,  ed  altri  Uo- 
mini chiari  negli,  uhi)  di  pace  , e di , 
guerra}  loro  giurifìliziopi  • ito.  U>,  e 

^AVÀUTFONTANA,.-  C*v.Giul*  Ce-' 
[mt  — milita  io  , Fiandra  prima  di, 
rondate  il  fiiliato  di  Panna  . a tp. 
PaVARF  FONTANA  -r  C*v  Cena- 
.io ...  Capitao.o  di  Cavalli  ne'  Paefi  bal- 
li, c in  Piemonte  . 210.  , , 

PAVIA,  Citt  i di  Lombardi  a , quali  fu- 
. roao  i dilei  Fondatoti  • «}?•  Suoi  an- 

a f io-  ni  q u - -i-  •*  - *L 

...1 


Cechi  d .ladri,  ed  alterazioni  di  Stato  L 
ivi.  E' (celta  per  Sede  dai  Rè  de  Lon- 
gobardi . ivi.  Diviene  libera  , poi  o- 
bidii'ce  ai  Conci  di  Langofco,  ed  all»  . 
Cala  de' Beccar ia  ■ 148.  Indi  ai  òourani 
del  Dominio  di  Mnano  . ivi  . .Suoi 
infortuni  maderni  , Siud.o  G,ne:alc_j 
delle  Scienze  , Vetcov-do.  iuhgne  , e 
reliqjiie  delia  primiera  grandezza.  ivi. 

E'  illulir.ta  da  vai)  Eroi.  ivi. 

D»  PAULE  di  Pila . h 6.  Z371 , e . H7.  ' 

G à Signori  di  Palude  ■ ave . Loro 
Pretori  oi  Città  e ed  Uomini  bagolaci . • 
ina*  e adì.  -,  . ) 

De  PnZZl  di  Fi'enze.  6 a. 

FELCI  di  Siena  4.7.  4tt  . « 4V7.  Lo-, 
io  grandi  iiceh.  zi  , onori,,  c poten-! 
Ur  agR.  Cavalieri  G r.foiimuam , Lee-, 
terari  , Vcicovi  , 1 Pa'eniele  famoic  . 

47».  4?  v »e  aiR  - ; 

FErCGi  - Cnv.  Daini.  •«  Gran  Coufer  varar 
,re.  42*.  . • • . , 

Del  PECORA  , Signori  di  Mar.tepulcia- 
no. 

PELLICANI  di  Macerara  . J. 

Lia  la:  Punga  di.  Perugia.  177- . e .87,  Di» 
sceli  da  Savcllo  Dirl.'rdin  Buone  A- 
kmgjnno  ; chiamati  p Un , Arcipreti,  *»' 
poi  dalla  P.nna  , da  ta  lui  bigamia  • 
AfO.  Sono  qua  .beaci  da  A eflio  Cardi- 
nale , da  1.  inoli  lìt  ui  Gurrm-n  , ìc  tota- 
li , e da  vatj  Cavalieri  d 5 Giovano»; 
loro.  Attinenze  grandi  , e Domini  con 
titolo  di  Ducra,  520.  idi-  t^tf.  1 
Dulia  PENNA-  — Lav  C t ni.U»  - Colo- 
ne Ilo  de'  Veneziani,  e G.wuoaior  dell' 
Armi  d‘ Avignone;  in»  decoralo  Epita-, 
fco  , 178»  }• 

Otti»  PENNA  — C*v  D.  .4 fenili t - r re- 
nipote  di  Papa  Giiuho  JJJ.  a,  9.. Milita 
in  Fiandra,  in  Ungheria,  e in.  lui  la. 
«vr  «.  .Ge recale  degl*  Arcbibitberi  , e 
Luogotenente  della  Guardia  del  Con- 
clave di  Leena  XI.  180.  Mon  men  ra- 
lente Guerriero.,  che- dotto  S;  nuoce  * 
fug  prole  , c motta . rei . Pan 
PEPPOLI,  Sgooti  di  Bologna.  itf..  . 
FERALI  A di  Spagna  , loro  chiarez- 
aa,.r  potenza;  fi  gloriano  d’un  Nicco- 
lò» acclamato  da' Popoli  K<  di  Sicilia  . 
4»J-  ‘ c 

PEREIRA  di  Portogallo.,  ineRati  nelli 
Caia  Reala}  loto  ampi. (Timi  Principati. 
3*».  Anno  il  Cardinal  G.u leppo  . Ito. 
'in.  ■ ’ . 

PERFETTI  di  Sito».  4 67-  — 

. . . Oooo  » • FfcR- 
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PERFETTI  ~C*>  Btnurlma  - faequa- 
liti,  ed  eccellenza  celi»  Poetica.  474- 
Saggi  matavigliofi  dati  ln  Roma  . rei . 
Eliminato  dagli  Arcadi  in  moke  fóeB- 
*e  , e cotonale  d*  «lieto  lo  Campidoglio 
ccm  falconili  memorabile  . 4Zfc  ffZfe 


47*-  • 477- . . ‘ 

PRT di  P itoja.  api-  e »zì 
Ee.RiO.14  A NI  di  Napoli  , Pap»  Uvk»ì 
no  VL  io.  .....  . 

PERIGNANI  di  Più  , G ftabilifcooo  m 
Napoli.  13J.  , 

PERIGNANI  - Cav.  ftancifca-  Prela- 
to della  Conventuale  , poi  Vclcovo  di 
Cortona,  aia 

PERLONGOdl  Milano,  Conti.  Jg.  c 
PtRP.GNANO  di  Spagna.  iSJ. 
FERSK.O,  Signoti  di  SabiOneca.  *15.  t- 


PERÙ’,  Regno  del  mondo  nuovo  , Ina. 
detenzione.  tpo.  Ricehrflimo  di  miniate 
d’oro,  e d’  ar genio;  quanto  te  oe  lia 
cavato.  »7t  La  tua  MetfopAiid  Lima,, 
Sede  de'Repj  H,ni8.rl.  ivi.  Numero  de 
di  lei  abitanti,  ivi.  Patrie  di  S.  Rota. 
ivi.  Ove  già  rifedevano,  gl’lnge,Ò  Re 
Perù» ni  ivi.. 

PERUGIA  Citi»  dell’  Umbria  , da  chi 
eletta,  e acctefcota.  171.  Oefoiata  da 
Romani,*  poi  ti(lorata  da  Augnilo,  e 
deità  Ptmfia  ^iugu/la  . ivi . Pteia , e ro- 
vinata da  Goti;  l.bera,  e pofcia  fog-. 
getta  a vaij  Soriani . ijl  80»  Oefcil- 
ziona.  ivi.  lo  lei  muojono  due  Papi,  e 
te  n«  creano  altri  due  . ivi.  Suo  Studio. 
Generale^  vd  Eroi  dati  in  luce.  ivi. 
PESARO,  Città  del  piceno , Colonia  de 
Romani,  ipy  McfTa  in  rovina  da'Goei, 
• Vadali»  de' Longobardi,  hi.  Godala 
(liberti,  «poi  ubbrdilce  a diverti  Prin- 
cipi. ivi.  E Relidcnia  de'  Dachi  d'Ut- 
■ buio.  ivi.  Sua  Delcrizione,  c Territo- 
rio fecondo , ivi, 

PESCATORE  di  Novara.  laL 
EESClA,  Città  di  Toieana  , tea  ame- 
na lituazicne  . joo.  Già  libera  , ed^ 
abitata  da  noblliltime  Schiatte . ivi.Sot- 
top  'lta  alla  Cai.  Orlandi,  poi  alla  Re- 
pubblica Fiorentina,  ed- al  Gran  Buca- 
to. ivi.  Ricp  ittrura  Confìdoriaie,  ed  in 
rggi  Vrfeovado,  ivi.  Sua  diitretto  fer- 
tile, e dellzi-f  1 . ivi . 

PESCIOLINI  di  ».la  541.  444.  e 148. 
PETROSI  di  Roma,  dllceli  dall'  Impe- 
latine Vclpefiano,  e travoltati  da  S e: 
na  in  Roma.  eoo.  Loro  iramenfe  ne» 
«bezzi  . évi.  Fondano  due  Cestole,  ivi. 


Sono  intigniti  dal  Cardimi  Riccardo , e 
da  varj  Uomini  chiari  per  digoità  laica- 
li, Vtlcovili,  e Cavallerclchc  400.  e 

pItrucci  di  Siena  . 178.  1S8  e 34» 

Loro  Origine.  417.  Signori  di  Terre,  e 
poi  ancora  dell»  Patria.  418.  Loro  gran- 
detta, e decimazione.  ivi.  Sono  deco- 
rali da  Raffaello,  e da  Adonto  Cardi- 
nali, e da  molti  Arcivefcovi,  Vettori, 
Uomini  vaiofoli , e Cavalieri  di  S.Gio> 
vanni . 418.  4«>.  4*1-  4**-  4l»  4-H-44tf- 
454-  41»  4 do.  4di.  4da.  4 d»  4>0.  474. 

_ 47  8-  474-  47»  « 4*J- 

PEI  RUGGÌ  — Cav.  Gii:  Miri*  ..  tuoi 
nobmllimi  Antenati,  ottime  d.  Pio  IV- 
in  Commenda  11  Moniilcru  di  S.  Dona- 
IO.  41).  E'  tamofo  nella  Politica,  ivi. 
Sua  dima,  ed  operato  glorinio  io  Fran- 
cia • ivi  ». 

PIACENZA  , Città  di  Lombardia  , da 
ehi  edibcara,  e prché  così  detta  - 107. 
Colonia  de’  Romani , bella , e magnifica 
al  maggior  temo.  ivi.  Sua  liminone , 
e fertiliilimo  Territorio,  ivi  . Ubbidifce 
a varie  Potenze  citcre  , ed  Ita 'lane.  iti. 
E!  taccheggiata  dogli  Sfurzeichi.  ivi  > 
Conceda  in  feud  i alla  Cala  Farnefr  , 
e lai, a capo  d' un’ Intigno  Cucca.  ìii 
Sue  riccheii-  , Univetfltà  , r iplendo- 
-ve.  taL-Pnir»  di  Papa  Gregorio  X-,t 
di  altri  Eroi.  ivi. 

PIAZZA  d’AleiBtgna-, Conti. HJ.  e ild- 

PIAZZA  di  Foni,  annu  il  Cardinal  Gia- 
llo , ed  altri  Uomini  degni . 157. 

PIAZZA  di  Parma,  Marchefi  di  Calilo , 
diteci!  dalla  Germania,  loro  privilegi» 
Imperiale,  ed  Artefìarl  onorifici  . i)J- 
e 174.  Sono  inflettiti  dal  B Etancefco  , 
e da  altri  Sogg.  tri  chiari  per  lettere,  e 
per  toga.  144.  e 1 jd. 

PIAZZA  -•  Cav.  ^incinta  celebre  Let- 
terato, foo  Poema  eroico  dato  in  luce; 
lue  Cariche  primarie  in  Corte.  1)3» 

Dalla  PIAZZA  di  Siena  • 437. 

PICHi,  Signori  della  Mirandola. . dd-  373* 
37Z-  l8|.  * 4 ad. 

ElCcHJNESIdi  Volterra,  illuQrati  dalla 
B.  Apollonia.  W7- 

P1CCOLOMIN1  di  Siena,  no.  230.137. 
Vdk  4_U  Al#  4»a  4H:  , e 448.  Loro 
«ntichuitn»  Origine,  e fregi  di  Nobil- 
tà (ignorile  j li  pregiano  di  molti  Beati, 
di  Papa  Pio  JJ  , del  Card  mal  Celio, 
ed  un  numero  grande  d'  Arcivtlcovi,  e 
Velcori  , tra  quali  nfplénd*  Gabbricllo 
Arcivclcovo  di  Siviglia;  di  Piciaci  , c 

Lai- 
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Cenerari  chliriffimi,  di  Pretóri  Ji  Cit- 
tì, Capitani  di  Popoli,  Generali  d*Ef- 
lerciii,  e di  altri  celebri  domanda  sci, 
e Cavalieri  di  S.  Giovanni  . tf±.  . e 
^7°  •A***  Sigooilt , e parentele 
grand, ofe  . 4*5.  47J.  474.  478.  agj. 
A*»-  d»4*»  e dac.  e 1 

PILlOLOMI NI--  Cav  Aiuti®  — de* 
**“•»»  <*'  “odane Ha,  Capitano  di  Ga- 

PICCOLO  MI  NI  — Cav.  Emilia  — entra 
in  padello  16*  D.fccndcnti  del  Baliag- 
gio  d.  Siena  . mi.  J 

PiCCOLQMINi  - Cav.  Bartolomeo  - nl- 

_•  potè  del  Cardinal  Celio.  4 66. 

PR.COLOMIN1  -•  Ctro.  Framtf.c  Maria  *- 
liiarct  ter  mira  , e Componimenti  im- 
pedì*. 4*3, 

PICCOLOmINI  - Cav.  intra  _ foni 

Z j limoli . 487. 

ft  VI£D|mcO,  Baroni  net! Umbria  - 

PlhKAdi  Sena,  adottati  ne*  Pltcolaml- 
ai,Srgooii  di Sticciano  , di  e Poriona  , 
•oro  genealogia,  intignila  da  grandi,  e 
lewianc  Attinenze  . 474..  e 434  Anno 
t*l  Arcmicovi  ed  eccclllxti  Guer* 
rieri»  tra  quali  il  maggiore  é Ottavio  - 
d' Amalfi,  Generale. dell* Armate 
Imperlali.  434.  Loro  Principi  vatoioft  . 
Cavalieri,  è».  , e 45». 

Ftrr*  - Cav*  Sfato  --  famofif- 

"OK>.tl?c»  Mareggia  in  Fiandra  , pi*. 
“*  d e iter  Ak>  di  Coda»  1J.  417  Paf- 
•a  alta  gueita  di  Traolìlvaaia  , coman- 
dato  capite  l'EfTerdto  Criflhno,  Ine 
■azioni  gloriole.  418 , e 49.  E*  creato 
Già*.  Conteiubile  debordine  . hi.. 
Tjene  .l  tornando  de  Paffedio  di  Bona. 
t*r.  LAipoèakne  dell'attacco  , Ina  pc- 
r»a»a  militare  , ed  eliro  dtll'lmptela  .. 

».*  B>-  Sue  qui  liti  pciCnnIL  ; 
matrimonio,  e prole.  4?». 

PIERI  adottivi  - Cav  Egea-  lue  Cari* 
arche  HUdi.i  odia  Coen;  Tofcaoa  , ac* 
** •?  maniak,  wnorc 

nell  aflalto  di  Ptchm  io  Boemi*  * 434. 
e Ìli*  S»k>i  tì^Liuoli  CoUritfi.ni  - ras- 
« óió 

WtiiU  adoriti  ~ Cmv.  Silvia  lì.  - Cbrt- 
dottiti  *aiQtota%  fuCopcta^iooi  io  goei- 
r«.  44 a.  Cade  in  uodirupo^e  muore. 

Mi 

PtEKl  adottivi  ..  Cav.  Evandro  - Già. 
vane  dt  gran  cuore  , lue  fazioni  brlti- 
che  . 450.  , e 45 1.  Reria  (perno  in  uA 
imbolata.  hi.  ~ • 


PIERI  reri  44S.  Loro  felice  diramazione 
anno  vai)  onori  Cavaiieidcbi,  e tra’ fa- 
gli il  Cirdrnal  P.er  Marra . 4*..  474. 

4.  p. , e 6iy 

PIERI  Cav.  jVcB andrò  — Gran  Teforle- 
re<  4#i. 

PIERI  Cav.  ^tìeffaairo  ZI  — Gran  Prior 
dtl  Convento.  477. 

PIERLbONl  di  Roma,  Conti  dell* A- 

vent  Ai.  j»t.,  e 515. 

PIETRA  di  Par  a , prop  g? inali  da  ft- 
111)0 Senatore  K'<rao:>  . ,44  Signori 
della  Pietra  , di  S (lune,  della  Ciftadfc. 
Contano  .tra' foci  un  Glorino!  Vicario 
lui  penale  d Itaiiz  » ffnardo  Cardioatt» 
Guglielmo  Generile  de  Pareri  , ed  altri 
Uomini  climi  in  pace  , ed  in  goetra  . 
ivi . Fondano  ri  Vefeovado  di  Vige- 
vano. tdt.  idi.,  e «j.  E nlpkadono 
per  la  Santità  de’BB  Batto,  e Malti, 
no,  e per  le  Citici  di  VaijCarattcìi Gt- 
ni,, lumia*.  nò-,  e 1 67. 

PIETRA  - Cav  Clemente  — Ine  grorif~ 
dizioni  nobilitimi  (hum  , e tritelli 
iltnllia  , i creato  Gran  Piinr  dtl  Con- 
vento. ty9  Atre»  ito  Ipezinfo  del, 4 ■ 
diluì  nobiltà,  e virtù  f clona,  i . t%>  , 
l«n_  , . 

Et  PIGNA  di  Spagna.  497. 

PIGNATTA  dì  Ravenna,  già  Seta* , lo- 
ro tuflrip  Attinente  princip-fehe,  e de- 
gni Cavalieri . tìi-Jlìf  ,t  jri^ 

PKiNATTELLl  «ri  N.poli , Papi  Inno- 
cerio  XII.  h , • 1 ’ 1 < 

PIGNA!  FELLI  di  Palermo , Bareni.  140,. 

PII  Signor,  di  Caipi  dtr.  ZA  c Voi. 

PlKIXàRBLA  di  A.jorica  . 49*7 

Et  l lNc.IRO.di  Spagi  ».  joiT . 

PINI  di  Sten»  . 414*  4jd.  44A  e 4«. 

PINOCCl.di  Sreoa.  4^  4f  , e 

PISA,  Città  di  fYfcar. , , fondata  da  Pe a 
lope  co*  Ptlafgi, e ìatia  Capo  dì  Rei 
gpo-  i»5-  e zaA.  Setto  i R mani  i di- 
chìatata  Gotooia . avi.  Direttori  (bri 
là  fa  Signora  delta  Sardegna  .hi.  Sa* 
iropreie  giolioit»  pc  tenia  mai  ut  in  j,'  e 
icgralatc  vittorie,  ni. K ria  feonfcu  ia 
‘ ditti  Armata-  da’ Gtc.>*tri  , t d t<»Sc 
dall* aurica  gracd.tza  hi  . Suoi  infor- 
tuni, td  àhaarioai  di  Stato,  rei.  Vie. 
" ine  ripopolata  da  Cubino  L eco  eoa  fa- 
notr  Unircirità  , e colla  Rtrideriaa  del 

* la  Religione  di  S-  Stefano.  1».  Sua  de- 
feriticele, c fabbriche  ionto  fe.  a».,) 
ut, lo  lei  6 raduna  no  Concilio  ted- 
tn erucn-  ivi.  Privilegi,  e hutri  del  iota 

* Atarcfeovado  , e Odo . rei. Jì 

PISA. 
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PISANI  Nobili  Veneti . - jj».  54A. 

JjfplSSELIEU’,  gran  Signori  Fraocefì, 
»8a. 

PISTOJA  , Città  di  Tofcina  , eretto  do 
Saba  pronipote  di  Noè,  e perché  così 
dominato  . xft.  In  lei  pongono  fi  do* 
micillo  i Galli  he  noni . 269.  Sue  antiche 
Vicende , e modo  di  reggerli.  /w.  Li- 
berà, e poi  ealtalla  de’  rioientini , ed 
in  oggi  dailg  Cola  de'  Medici*  ita* 
Eftenfione,  e prodigiofa  fertilità  del  Tuo 
Territorio,  ivi-  Patria  di  Papa  Clemen- 
te IX  , e di  altri  Uomini  inftgni.  17 o. 
PLACIDI  di  S enapip.  Loro  Togati  , «T 
Armigeri  di  maggior  nome  . 4*0.  Ve- 
Icovi , e Carnieri  di  Malca.  ivi  t 414. 
448.  4 61.  470.  e 480 
PLACIDI  - Csv-  V empiili  — GianCop- 
fcrratore.  441. 

PLINIO  jóniote  d*  Verona,  jji. 

POc.Gl  di  Lucca  ■ 104. 

POGGI  DAL  GALLQ  df  Piflojo  .1. 

POLARI  Trevjgl , già  Signori,  dello  Cit* 
tà  di  Polo . ci8.  ‘ . 

POLENTAN1  Signori  dj  Ravenna  . 113. 

POLONIA^,  Regno  d'  Europa  ^ foni  con*, 
,6ni  , ampiezzr,  piatirà,  ed  abbondai 
.za  . 3oj.  ln  quante  Provincie  , e pilq- ' 
tinati  u divìda,  é loro  Città  primarie. 

. jod,  e 307.  Firma  dgl governo  Polacco,, 
e podeftà  , che  hanno  i Gentiluomini 
«Jl.  vita,  e <M  morte  Copra  i loro  Servi',., 
e Coloni.  /07.  ECcrcìti  della  Corona, 
quanrp  fiero  nnmeiofi . rat*  Ghc  au(p-.. 
rità  . ed  entrate  abbia-  il  Ré.  30R 
POLITI  di  Recatati.  318.  e,JM.  .ai. 
Di  PONE  di  IMa,  iji,  . / 


Croi  termini,  ei  edenfione.  308.  Popo- 
lo, e qualità  delle  fne  Provincie  . ivi. 
Quante  Città,  e Ville  ccotenga  . ivi. 
Quante  Chicle  Metropolitane , e Vclcti- 
Vili  . coi  . Lisbota  é la  Capitale  • 
ivi.  Suo  nuovo  Patri. rca.io-  ivi  . Qua- 
li Regni  ,'e  Taci!  'Cono  luboijir.ac  1 a 
quella  Corona.  387.  Origine  , c dilcen-; 
denta  dc’R^.  ni.  Cavalleria  di  O ilio  . 
ivi. 

PCSCHI  di  Pila,  m- 
FOSCHI  — Cèti.  ('metili*  ••  fonda  il  Prio- 
rato di  Li  torno . ajr.  . 

Dal  tozzo  di  Rum»,  ponti  di  Pondera- 
no . \</fj  . , • .1*  ; 

Dii  tOZZO—  Cu 1.  (tri]  ninnili  (ite 
lodi.  199.  , . 

Dal  tOZZO  di  Tarino  , Marchefi  di  Ro- 
magnano.  55  Oliceli  dj.C.  SorÌBanio , e 
perctid  cosi  detti .’  jji-  Si  Ipaigi  no  in 
V'ir  Città  d'Italia,  ivi.  Loro  Togati 
celi  bri , Cavalieri  diS".  Giovanni , Gnef- 
.rieri,  Arcivelcovi,  e Signorie  nel  Piti 

8 Onte  % ed  altróve,  yr,  e sia.  Anno 
mbcrto,  e Giacomo  Cardinali,  ivi  • 
C«J  uno  anche  Baronaggi,  c P. incipit! 
in  Sicilia,  ipi. 

Dal  POZZO  di  Vercelli  ~ Cay-P  affiati  1- 
Uuroo  dottiibmo  nelle  Leggi,;  lue  cad- 
che  j cd  Opere  lafcipte  glie  Stampe  . 
55».  "Muore , cd  é lodato  qpl  Funerale. 
•***•"  1 ■ . Ì 

PRAMPER  , Baroni  nel  Friuli  „ vena- 
li dalla  Gorizia,  loro  Ufcmmi  bcij  soii, 

PINATO  > Città  di  Tofcana , già  Terre 

,inGgne,  varie  opinioni  irtqrnq  la.  ina 

fondazione»  313.  Da  qhì  dominata.  ivi. 

Sua  aurica  potenza , cd  alterazioni  . &i. 
taira  Vcfcovilc.  ivi.  In  lei  U conferva 


PONZÉ  DE  LION  di  Spanna,  avi. . , . la  Cintola  deih  SS.  Vérgine  • ivi  i. 
ÈONZON1  d>  Cremona  , Tiranni  dSlIU.'  PREVESA,  Fortetta  deli' /Vbania,  etpii' 


Patria.  4jg.  Poi  Conti  di  Cjftcllcfto  . 

POPOLESCHI  di  Firenze  . 6o/v  '!»  ‘ 
PORI  IA,  Corti  nel  Friuli.  374.  U 
PÓRTASaVELLA  di  Piacenza,  Signo- 
ri delle  Miìiane.  ita.  D.rivauo  dalla 
Stirpe  favella  di  Rema  . àia  Sono  qua- 
lificati da  Niccolò  Patriarca  dì  Coltali- 
tinopoli , da  Giacomo  Cardinal,',  e.  da 
altri  Prelati,  e Uomini  qonolciuti  per 
lettere , e per  gradi  Cavalieri;  (chi,  413, 
. Loro  antiche  prerogative,  hri  , c aio. 
PORTIGGlANt  diS.  Miniato,  aoj. 

J»<t  PORTO  di.  . . .137. 

PORTOGALLO,,  Regno  delle  Spagne, 


gnata  da'  Cavalieri  di  5.  Stefano;  nu- 
mero degli  Schiavi  fatti,  f dc  cannoui. 
predati.  s6l  e 570.  , ...  ; , , , 

PKOMPRÓCER,  Principi  FrauceG  . 134. 

PROSPERI  di  Ferrara.  lyp. 

PROSPERI  di  Todi,  Coati  di  Letnaco. 
s io.  . 

PROSPERI  — (tv.  Leon  ùntelo  - eo» 
celienti  (limo  nel  difegno  3 aliai  Ilimato 
dal  Gran  Principe  Ferdinando 3 è Capi- 
tan» di  Galea  . MO. 

PK.1UL1  N bili  Veneti.  540. 

PUCCI  d Montepu  ciano. '73.  e 77- 
ao  6. 


PUCC1NELLI  d,  Pi  fu 
PUCCINI  di  ¥iituja. 
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Di  POtCRtilCO , Conti,  nel  Frinii  ì. 
PURI  MAGONI  di  Viterbo.  4*.  «SI 

4ói.  1 •;  .li! 

FUSTERLA  di  Milano,  41.  Ufcitl  per 
linea  retta  do  Ambigato  Ré  de' Celti. 
Jó-  Etimologia  dei  loto  Cognome . it ». 
Numerano  tra'fuoi  più  iiluUri  , Ange- 
. berta  , Anfclmo  s e Guglielmo  Arsivo- 
icori  delia  Patria.  57.  Ed  altri  VeCcovi,  e 
Prelati  colpicui.  ivi.  Guido  Scaccia  i Sa- 
latini ditali»  ; Guglielmo  éRreociped’  ' 
Alii  iti.  Molti  ione*  Pretori  .e  iamo lillà- 
mi  Capitani.  57.,  e 58.  Anno  parentele  , 
ftiflcipeldie,  e aiuolo  v «i>i.  o idi».  • 


QUARALTA  di  Barletta,  jaj. 

'QUINTANA  di  Spagna. . 501. 
i^jiRiNI  Nob.  Veneti,  Sigooti  di  Stata-. 

paglia,. e di  altre  Itole.  54Ó.  -i 

QUiòTELU  dalla  Mirandola  » loro  la-. 
Ir  ri,  ed  onori,  ór.  ..  . • <r 


R 


i ..  iv  il 

irti 


J n! 


"tsi 


Da  n ABATTA  di  Cori  Ira,  Signori. di. 

Carri . iry.  •.  .!  / >1 X 

RAG  NONI  di  Siena.  454.  Loro  graqdi 
ricchezze.  ói}>.  Sono  Signori  di  Rocca,  a 
Teotenaro.  ivi.  Fondano  un  Monllterai 
«d  aono.  Togati,  Leticati , e Guerce* 
ri  il! miri.  óaj.  e di 4.  -i  . » 1 

RAlSi  di  Ravenna,  difeefi  da  Verena  ; , 

- loro  titoli,  onori,  e porro  te  le, di  rango. 
Itti  e 314. 

HA  idi.  di  RiiAial . un  • l'  ACIRrl 
KAMBERT1  di  ..  ..  . -za. 

RAMlRtZ,  di  Spagna,  Signori. dclln  Set 
ieua . 493.  Pullulati  dal  Tresca  de' Ré 
• di  N avaria  per  linea  datatale,  ed  ioli- 
r gniti  da  Gotnex  Gran.JViiedlro  da'Cava- 

- litri  Templari»  497.  e 498. 

RAMUSCiAU  di  Grecia.  19».  1 

KANGONidt  Modera,  Coati  di  Sptlim- 

j berrò  dee.  Anno  pcrLcppo  umBaroneGrc- 
co;  e perché  fono  cosi  dccti.  6y.  Elogj.dc  I- 
lajoro  Nobiltà  Signorile,  rei-  Parentele 
granili,  e Sub  limi  ..#7.  ai.  e ».  Sigla- 
ciano  di  avet  avuto  un  Ruberto  Gtne* 
tale  dell’ Lnprrador  Ottone. UL , Olirà- 
> mi»,  l^aodoJh»,.  GahbrieUo  .,  ed  Èrcole 
Càrdinill , Gherardo  Vicario  imperiale 
della  Pam»,,  ed  aiui  Uowal  legnatati 


ned1 arti-di  pace;.*  di -gnerra,  tra' (pia- 
li é celebre  Gnidio,  Marefcialk»  di-Fratu 
eia . d*.  e ».  Limo  Baronaggi  ,.e  Do- 
mioj-*  e Cavalieri  di  Malia,  ivi  .1301 
344.  37S-  e 511.  .1  . u l 

RaNGONI  di  Parma.  ijo.  . 9 .- a 

RANl&Ri  di' NorcUMnj.  > ■ I 
RANIERI  di  Perogia,  Signori  dì  Schifai 
dota.  tf?.  i8o,e  187,.  - .0 

RAPUSS1  di  Volterra.  5».  . 

RASPONl  di  Ravenna  , anno  il  p.lnci*- 
oipio  dall' Alemagra  3 odi  iuliri  da  mai. 
ti. Togati , ed  Arm.geri  -di  gran  nome. 
•jjo.  e 33«»  TrbJqu-lli  fono  i p A rag- 
guardevoli Olii  Ilo,  quali  Signore  deila 
Patria, .il  Cardinal  CUare  , a varj  de- 
gni Prelati,  rad»;  Loro  Cavalieri  di  Mallg 
la  ,.e  Parentele  col  fuetti.  , e io.  rane  •*. 
IH.  e òca».  • < • •'  . 

RÌVSPONi  CavXPiofftt» J luO.  vaio. 

• re,  ed  impieghi  nella  guerra  dell'  Un- 

- «beri».  .jtaM..’- Che  ti 

RASPONl  — Ove-  Gtmlama  — fuo.  matii- 
momo  ibuiire.  .313. 

RASPONl: — 'Cab.  Cantili»  — grave  Dot-, 
-rtor  di  leggi,  iua  cltimazione-  318 
RASPONl  - Cav.^inton  Maria  — Csme- 
! riere  PontiEcio,  e Canonico  di  S G10- 

- vanni  io  Lacerano,  ritma  più,  Nunzia- - 
tare  , Tue  ricche  provliie-.  310. 

RAU'  di  Pifa  v pruvéogooo  dalla  Germi- 
ma.  I5S.  Loro  Coniali, -e  Soggetti  chia» 
i li  netta  Re  pubblici . rèi.  Si  diramano  U» 
Sicilia,  are  godono. Baronaggi. . zjj-  e 

RAU’  - Cav.  Guglielmo  ..  prende  l" Abito  . 
Cavallereico  per  gli  orticoli  ritrovati 
dii  Padre  nelle  provante  . agi.  « 
OiXMàb  .1  ’ 

RAV  AGNINI  di  TVevigt^  già  chiaritati 
, de' Molli*  originar)  di  Verena  . jap. 

-1. Loro  cariche,  eJ  onVri.  ivi..  Sono  ag- 

- «regali,  aooVgiuoti  di  parentele  alla  No. 

• -1>lkà.Vtnezàaaa.:i»»* a>  1 !» 

R A VAUN1NI  - Cav.  Giuba—  iftitalfce 
•1  I»  Prioria  della  Fama  . 518.  ' ' ' 

RAV  HLOS  di  Porregatlo . 31*. 
RAVENNA,  Giuba  di  Romagna  , delta 
anticamente  Navenna,  da  chi  t’mdara. 

, ’ 'ioj.  Municipio  di' Romani  ; fati»  re- 
fidenti  Imperiale  di  Onorio,  e da’Suc- 
rr (Tori.  ini.  Regia  degli  Eroi M *'  e de" 
•I  Giti.  jì8  Capo,  dell'  Eiarcata  . ivi. 

Sede  di  Pipino. Ré  d’ Italia,  ivi • Eoa. 

: getta: a’  'Fvavetfaci,f -Pul/mani *,  ed  aria 

. /Repubblica. Veneta.'*  jz8  e jip'Ritor. 

.1  .04  fono  il  governo  di  & Ctucia , td  é 

. Ca-  * 
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Capitile  delle  Legazione  di  Romagna  . 
ivi.  Viene  defolata  da'  Filaceli . ivi. 
bua  binazione  , ed  anticaglie  • ivi . Tela 
ritorto  ampio,  e fecondo,  lue  (elee  bel' 
liSme  di  Pini,  ivi  . Potenza,  grandez- 
■a,  e fallo  de’  luo»  Arcivefcovi  . ivi  . - 
Loro  moderne  gmtildiziOoi . 310.  Eie», 
faooc  che  d’  elb  laccvalj  dillo  Spirita  . 
Santo,  ivi.  Eroi,  ed  Uomini  innondi 
lei  figlinoli,  ivi.  'J  '! 

ACCANATI  città  della  Barca , elb  dee»  . 
u Hciria  Retina , da  chi  fondata  , 1 
volerà  diiieutta.  32*.  Nuovamente  ri» 
fatta,  ma  in  alno  fico.  ivi.  Sue  an- 
tiche vicende  , Territorio  ameno,  e Ve- 
(covado  unito  al  Lontano.  ivi  • • 

■EC  HEL  di  Spagna . 4 99. 

REDI  d’ Antro.  di 2.  . 

REGAINI  di  Milano.  14* 

REGGIO  Città  di  Lombardia  , fna  fitua». 
rione  ; da  chi  fabbiicata,  e ampliata.  1 
339.  Meda  in  rovina da’Goti.  ivi  . Rie- 
dificata da  propri  t iitadmi.  ivi'.  Sug». 
getta  1 molte  mutazioni  di  Staio,  ivi. 
Viene  ail'  oflecpiio  dlCafa  d' Elie'.1 
359.  Sua  popolazione,  e Vclcovado  in- 
figne»  ivi.  -C Y.'it  A. 

REGI  FANI  di  M Una  , Maichefi  dal 
dolio  d'oro.  ìf  Loro. onori  , c. domi- 
ni. ini.,  . .1  if  , • ‘.uJ 

REINa  di  Paria,  wu-ti  .-.  ;■«  UaM 

RElNA  di  . ..  . . 147.  1 t .«i  i 

RENGHIERI  di  fipfogna  . Loro  turtri 
aptithi,  e recenti.  Letterati-,  c Ouar- 
rierì  di  maggior  fimi,  61  ì-  e «14.  : 
RENGIFFO  di  Spagna.  499.  ? - riJ.'M 
RENZUOLI  di  Viterbo.  743.  <'  ■ 

ét  RtiO’  di  Milano  , garcmgliMl  dalla 
Stirpe  Saflonica,  e cosi  detti  dalla  loro 
Signoria  .,  z>  Anho  Ab  (elmo  A re  iva» 
(covo  della  Patri*,  e PietrpCerdinaie, 

I contraggano  parentela  co’  Tulliani  al- 
lora Regnanti , e ricevono  altri Iplcndo- 
ri  dalle  cariche  di  pace  , c di  guerra. 
ivi  19»  e 4*.  . ! 

RI  ARI  di  Savana . 146.  Girolamo  Grne- 
ncrale  di  S.  Chiela , Signore  di  torli, 

, e;d  Imota  . ano.  e 4dj.  . . 

RCASOLl  di  Firenze.  734.  4 

RlC ASOLI  di  Siena,  Signori  di  Erario , 

-•  465,  > 

RICCI  di  Fireale.  383.  t 

RICCI  di. Macerata,  Marchefi.di  Carici- 

balio  v 

« RICCI  di  Meo  tepnlciano-  77.  B'  loto  i l 
Ordinai  Pier  Antonio,  e fono  vari 
-,  Prelati»,*  Cavalieri  di  S.  Jacopo-,  e di 


5.  Giovanni,  anno  parentele  di  fango  «à 
ivi  • — 

RICCI  di  Paaht.  idv 
RICCI  di  Roma.  331.  e 517.  ' 

RICCIA  RDELLl  d>  Rimlnl,  afconodal  ' 
Lignaggio  Reale  de'Normaoai  , e fono 
deila  Coolortetia  de’  Belmooai  . 349- 
Tengono  U dominio  di  Cailvlnuovn  , e 
di  altri  feudi  , 350  Loro  Guerrieri , 
Prelati , ed  altri  Perlonaggi  Chiarini, 
per  toga  , e per  Croci  Cavai  letti  che. 
350,  e 3Jt.  Panno  parentele  grandi,  e 
lottane  , c fi  diramano,  in  Faenza, 

RlCC LARDELLI  - Cav.  Giulio  Ctfnrc  - 
Signore  di  moire  Calleila  , tuoi  iliuilri. 
Antenati,  e doti  c fpicue  . 349 
RICCIA  RDELLl  -Q*v.  Mote  emonio  — 
aliai  ricco,  e potè  lice  p r Signorie  . 
343.  Sua  indole  valorofa.  ivi*  Muore  in^ 
un  cimento  navale . 333.  e 374  ’ .. 

RICCIARDI  di  Montepulciano.  7 6 ' 

RICCI  ARDI  di  Pi  Ite  ja . 14 1.  177.  e 279^  1 
Loto  Uomini  intigni  nella  toga,  e nell* 
limi  , tra’  quali  Bartolomeo  Signor  di. 
Migliano,  Gc natole  di  8.  Chiela.  z8z 
183.  e *84,  . a 

RICCIARDI  ».  Cn.%tonctfco  ••  milita 
in  Ungheria  , e p.  i comanda  una  Ga- 
lea del  1 Ordine  . 171. 

RICCIARELLI  di  Volterra  . 583.  587» 
li-Blj.  39d»  i 60 3.  Loro  Celebri  Capitani; 

604.  e do*.  1 

RIETI,  Città  di  Sabba,  fna  Umazione . 
343.  Da  chi  edificata*  ivi.  -Sue  calami- 
tà, ed  alterazioni . ivi , Patria  d'impe- 
eadorV,  e ReGdcnza  di  vai j -Papi . ivi  . 
Qualità,  * popolo  Mai  fièri  Didrctta* 

IVI.  . 

RIGUARDATI  Conti  di  Norcia.  S Be- 
nedetto. 104  jn j.  c 391. 

SEMINI,  Città  di  Romagna,  perche1  CO» 
jtol  nominara.  34A  Cnivoia  de  Romani  . 
-1  ivi.  Sue  anricbiià,  e menzioni  di  Sta- 
-<  lo.  ivi.  In  lei  fi  congrega  un  Concilio 
Ecumenico,  ivi.  E' dominala  d.  Mala- 
tedi,  e da  altre  Potente  . 347.  Sua  df- 
leucvoic  politura,  e fert.l«  Tmin  tio. 
ivi  . Sue  pcctcofioai  fui  Rubicone  . 
à»L  : 

RINALDI  di  Solmoqa.  711. 

RINALDI  di  Trevigi,  Loro  Attraente 
Ululiti,  e Croci  Cavalli  refe  he.  119. 

RI  N UCCI  di  Voltevra.  <97. 
RiNUCUNI  ' di  - Ckloic  , 9;.  t 

RIVA  Nobili  V crac  ti  . ;ap.  . 
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Di  ROCCHE  TUFFINE,  Baroni  nella  ROSPIGLIOSI  - Cn.  ^t/Talo» « - al- 


Marca  . 337. 

ROFFfc.Nl  j»  Bologna*  6t 4» 

ROFFi A di À Miniato.  404.  405*  , ($94* 

ROFF1A  - Cav.  Wjcto/ù  - alligna  là 
dote  al  Ballato  di  Miffa  « 405. 

ROFFiA  d' Urbino*  609. 

ROMA,  Capitale  del  Mondo,  fabbricata 
da  Romolo  , e Remo  . 3^4.  » 

Fatta  capo  di  Regno,  iuoi  Regi  , quali 
fianj,  e loro  imprefe*.  365.' 0 ^66»  Dii* 
tiene  Repubblica  ,fotiometce  l'Italia, 
c poi  tutte  le  parti  allora  cognite  della 
Ttria.  ivi  E’  fede  dell  * impero  lotto 
C.  Giulio,  e conti  or  a ad  c fiere  fino  a 
tempi  di  Coftantino.  ivi • Da  quelli  viene 
do. lata  a S Silvettro  Papa, .ed  a Spaimi 
Pontefici  • ivi»  Quale  fu  il  L>ominio 
moderno  di  5»  Chic  la.  ivi»  Stupendi  a- 
vanii,  e reliqu  e della  lua  magnificcn- 
za*  ivi»  Suo  circuito  amico  , e popo- 
lazione quanta  fia . 367.  Moderno  giro 
e nu  «10  degli  Abit-nti  d' oggidì,  ivi» 
Maeità,  c fplcnd  re  dc’luoi  Templi  , e 
Palazzi,  ivi  % Quantità  prodigala  , e 
bellezza  delle  fuc  Fanti  • ivi.  Eroi  inf- 
oiti da  lei  proietti  alia  fancità , al  go- 
verno della  Chicla,  a'  Comandi  di  guer- 
ra, e di  pace,  e alle  fetenze.  167- c 3&8. 
RONClONi  di  Pila,  orÌgin»»rj  dalla  Ger- 
mania. 235.  Già  S gnor»  di  Ripatratra  , 
qualificati  da  varj  Viicovl  , c Condot- 
tieri fa  moli,  ivi • Danno  un  loro  Ram- 
pollo a Ruma  z}6*  b fono  decorati  da 
varie  Croci,  ivi.  239.  245.,  e 250. 
RONClONi  - Cav  C minino  — fonda  il 
Riliarò  di  Luntgiana.  235. 

S.  ROSA  di  Viterbo.  56». 

KO*CI  d'Orta  diioefi  da  Rofcio  Amen- 
no.  6n 

ROSCI  — Cav.  Ridolfo  — Capitano  diGa- 
le* a . da*. 

ROSPIGLIOSI  di  Piflrja  . 173.  276.  »•  e 
279  L.<>ro  Uomini  marziali  , tra*  quali 
è celebre  Bau  Ammiraglio  di  S Chic- 
fa  280.  Anno  papa  Clemente  ]X*  Ja- 
copo, e Felice  Cardini1!  % Vincenzo  Ge- 
nera li  (fimo  deli’  A r nv • t » Criitiana  con- 
rro  i Turchi,  e va Cavalieri  di  Mal- 
ta. ivi.  19 1.  39 4.  300.,  e 301  . 
RO>PlGLiOsl  -Cav.  IX. Camillo  — fratel- 
lo di  Papa  Cernente  , idi  anice  il  Ba- 
liai’vio  di  S.  Minimo,  ottiene  la  Nobil- 
tà Veneziana  , il  Ducato  di  Zagarole  , 
e i!  G' acrilato  di  S.  CnLfa.  280 
ROSPIGLIOSI  — Cav  CrrolaiM  Nipo- 
te di  Papa  Clemente  JX* 


tro  Nipote  di  Papa  Clenicntc . xiji  * 
ROSPIGLIOSI  di  Roma  - Cav.  O.  7{je* 
colò  Maria  — Principe  di  Civitella,  lui 
matrimonio . 399. 

ROSSERMlNi  di  Pifa  • 231.  235.  13-5* 
239»  Z4°*  J45*»«  44^  Loro  antico  Ipicn- 
dore,  e gradi  nella  Repubblica.  257. 
Togati  , Capitani  eccellenti,  e Ca- 
valieri Gcrofolimium  . 258.  16$.  , e 

• 1 0%»  .... 

ROìSERMINI  --  Cav.  I{aimri  - Grap 
Tetoriere.  257. 

ROSSE K MINI  - Cav.  Cosimo  --  Gran 
Te  foriere.  2 6u 

RD.vSI  di  Paran.  14.  31., 1 e 143-  Loro 
nobiltà  infigne,  accrdciuta  dal  valore 
d’ Uomini  rinomati  oe'ComanJi  di  ro- 
gì , e dì  guerra  • 144  145  , e 14 6 So- 
pri tutti  fi  glorilo  d Orlando,  di  Vtar- 
fiiio,  e di  Guido. Generali  de*  Venezia- 
ni; il  primo  de’qu ili  fignoreggia  la  Pa- 
tria ivi.  Lo  o ampli,  e ricchi  Domi- 
r.»  n|f  Soggetti  co  ia  ri  (fimi  in  dignità  miti- 
cari,  ecck fiaftiche,  e laicali,  ivi.  Go- 
dono la  Nobiltà  Veneta  , e contragga* 
no  parenoele  di  alto  rango  . 145.  145. 
159.  160.,  e aio. 

ROSSI  *•  Cav.  Sigifmondo  — Marchefe  d* 

S.  Secondo,  e Signori  d altri  fetidi,  va* 
lordo  Guerriero,  fae  Ln  prete.  143-»  è 
■ *44: 

ROs SI  — Cav.Tiir  Luigi  — é creato  A n- 
miraglio  dell’ Ordine  . 147.  Sue  piede , 
ed  azioni  in  mare.  147.,  e 148 
ROSSI  — Cav.  ferrante  — eccellentiffimo 
Capitano  . 14&  So*  Cariche  in  guerra  , 
e.prodezze*  149.  E Generale  dell’ Arti- 
gliarla imperiale,  e poi  della  Veneti  • 
t 149.  , c 150  Suo  gloriofo  operato  nelle 
guerre  del  Monferrato  , del  Friuli  , e 
della  Dalmazia,  ivi  . Sua  Conicrce  ,c 
Sorelle,  ivi.,  322 
ROSSI  di  Perugia,  Marehefì.  19 r. 

ROSSI  di  Pitto ja  . 271.  273  283.  281.» 
*u;C29o.  Anno  per  Afcenicnte  Gradonio 
Generile  de’  Pifani  , e per  ornamento 
- altri  Uomini  bellioufi  . 300.,  e 3 >5. 
RO'tSl  di  Ravenna,  Girolamo  Storico  in* 
f liane.  320. 

ROfGl  di  Temi,  loro  Vefcovi,  e Cav** 
fieri  d»  Malta  . 514. 

ROTA  di  Ravenna,  Conti,  derivano  da 
Bergami,  ove  fono  decorati  da  Uomi- 
. ni  etimi  nella  toga  , e nell’  armi  ^ J^S* 
Soggetti  illuttri  venuti  In  luce  tra’Ra- 
* vpnoaù.  3*5.  3»*  * e 330. 
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Dalla  ROVERE  di  . «t. 

Palla  ROVERE  di  Savona  , "Giovanni 
Prefetto  di  Roma,  e Ftancefco  Maria  I. 
Duca  d' Utbino,,  aog- 
Dalla  ROVERE  t Duchi  d'U.tblno.  ijv 

JtÒvEkilLl^fVelrara  , Conti"  di  Sori- 
volo-  U9. 

RUFFl  Principi  Napolitani.  37A 
RUGGIERI  BUZZ AGLIA  di  Volter- 
ra , fondano  il  Ballato  di  Piombino. 


dot-,  e doj 

RUSCHI  Principi  di  Como. 


RUSCHI  di  Pila.,  341.  14}. 

e ad;. 

RUSPOLI,  Principi  Romani.  Ì79-  , 

409- 


e 55* 
aój. 


s 

SABATINA  di  Bologna,  loro  Bini,  ed 

antichi  Onori . 13;. 

sacripanti  di  Roma  - c.»  Cnim~ 

Nipote  del  Cardinal  Giufeppc  . 400. 
Prelature,  e cariche  de’fratelli.  ivi. 
SAGREOi  Nobili  Veneti.  548. 
SALADIN1  a'  Alcoli..  ;a  j. 

SALICETI  di  Bologna.  top- 
SALIMBENl  di  Siena,  Signori  di  Ter-, 
te.  né- 

Di  SALM. , Conti  liberi  dell’ Impero. 

SaLvaTICI  ìì  Pifa.  *77.  adì., ago.  , e 
301. 

Salvatici  di  Pifloja.  17 p.  ,e  alo. 
SALVETTl  di  Siena.  43A 
SALVI  di  Siera,  loro  Cavalieri  antichi , 
e poderale  aderente.  448; 

SaLVIaTI  di  Firenac . 230.,  e 287. 
SALUZZO  Cittì  di  Piemonte  , capo  d' 
un  ampio,  e fertile  Marchefato,  ottle. 
ne  la  Cattedra  Vefuoviie . 402.  Soggia- 
ce a vaile  Poterne,  ivi..  Terre  di  foa 
dipenderla  . ivi. 

SALUZZO  di  Salulto,  già  Sourani , lo- 
ro parentele  (oblimi . 403. 
SANMARCO,  Cittì  di  Calabria,  chia- 
mata anticamente  ^irgtatanam , perche 
muta  il  nome.  403.  Sue  vernile  altera- 
zioni, e particolarità  dccoroic  della  foa 
Dincefi.  ivi . 

SANMINlATO,  Città  di  Tofana,,  e- 
fctW  404»  Sooi  an« 

lichi  MarchcG  ,.  a Tribunale  fupreom 


della  Provincia,  hi.  Eretta  ini  Vefco 
vado,  ivi  ..  Patria  di  cofpicoi  Cfttadi- 
ni . ini . 

SAMMlNIATELLI  di  Pila.  16 1.  ad*. 

2A;.  , e lOg. 

SAMMlNIA  TELLI  Ci iv  Gio.  Fra», 

ctfco.  - fonda  il  Baliaggio  di  Modiglia- 
na  . 2;d 

SAMMINIATELLL  --  Cav.  Cafìmo  -4». 
Area.  — GUn  Tefctierv  . ad;. 

SA. VI  PIERI  di  Roma.  41. 

SAN  a'ZAR  RI  di  Napoli , Giacomo  Poe- 
ta infigne . 8 v 

SANCASilANl.  di  Pifa  , loro  anti- 
chitl  , ed  onori  Della  Patria-,  140  Uo- 
mini illuHri  nella  lega  , e n di'  ar- 
mi . ivi.  Per  feudi , c p>  r Croci  Cavai» 
lercfche . 242.,  e 243-  Loco  Cummeo- 
da,  e nobile  padronato . ivi.  247.  i;4-  ,e 

SANPELICl  di  Napoli  ,,  difeendeno  da 
Lodovico  gran  Letterato  , e Segretario 
dell'  Impciador.  Arrigo  VJJ  , loro  Vc- 
feovi  , Cavalieri  di  Malta  , e giur Udi- 
zioni con  titolo  di  Ducato  . 9j.  , e 

Di  SANGRO  di.  Napo1!  , derivano  dal 
ftngue  Impcriafe  di  Carlo  Magno , e 
Tengono  cesi  chiamati  dalla  Terra  pri- 
maria dei  Icr  Dominio  . 9 1-  Anno  0- 
dorico,  Gregorio,  e Gentile  Caiiinall, 
e varj;  Vefgovì  . gl. , c vi,  Tolbcito, 
e Gherardo  Generali  iL'  Elcrciti  , ed 
altri  intignili) un  Pcribnaggi  in  gueni 
ed  in  pace.  pa.  Loro  Cavalieri  Gero- 
folimitani,  Principati,  c Signorie  . ivi . 
e Jto,  ’ 

SANGVlNAZZI  di  Padovj  , loro  mili* 
lari  benemerenze  colla  Repubblica.» 
Veneta  . Ji.  Sono,  aggregati  ira' Pattili 
di  quella,  mi.  Loro  Pretori,  c Lette- 
rati più.  celebri  . ivi, 

SANI  di  Pila,  api,  e adì,. 

SANI  di  Siena  . 474. 

Della  SANITÀ’  di  Sulmona  . 518 

SANSEBASTIANI  di  Verona.  ;go. 

SANSEVERlNl.  Principi  Napolitani  . 
I4d.  Ida.  37J.  425.  4;g.  jaz.  e 523. 

SANSEVERlNl  di  Tifa  - Cav.  Fran- 
tefeo  — Prelato  della.  Conrentuale  . 
»}fc 

SANSEVER1NO,  Città  delia  Marca, 
già  remata  S.ttcmpeda,  oiftrutta  da' 
Goti.  406-  Sua  miracolo!!  liedrtiCizio- 
re.  ivi . Recinto  moderna,  popolo,  e 
Territorio*  ivi . A chi  iuggerta  . ih. 
Onorata  dti  Seggio  Vefcovile  • rei  . 
futi  Santi . 406  e 407* 

San. 
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SANTACROCI  Baroni  Romani  , 333.  nlo  1. , Benedetto  H. , Gregorio  II. , Ono* 

379.,  e 4 li-  . - fio  Ut.,  cd  Onorio  IV-  Sommi  Pnritcfi- 

SANTl  di  Siena  , decorati  da  Cariche  ci;  perla  dica  ereditaria  diMarefciai- 

(agre  , e logica  , e da  Uomini  climi  io  di  Roma,  ed  altre  fpcciofc  pteruga- 

nelle  bel!  ani.  446-,  « 447-  rive,  e pel  valere  -di  vaij  Generai  id’ 

SANTI  — C iv.Gio.  Baitiiìt  — Matemati  Efcrcili,  c magnanimi  Principi,  ed  Eroi 

co,  cd  Ingegnicre  ir  moto  ■ 44 6.  io  gran  numero,  e finalmente  p-r  le  fo- 

SANTINELL1  di  Pelato,  Conci  di  Mo-  vrane  , e potenndi.no  parentele Laifc: 

tuia.:  114  ...  arj.aad.  304.. 33.1.  .}4a  317-4 i».f  s J.-. 

SANTUCCI  d'  Urbino  • <07.  SA  VINI  di  ^leny-ata.,.  qrji.c  409,  Loro 

SANUDl  Nobili  Veneti  , Duchi  deli’  luftn,  e Cavaiinrf  or.  S.  Giovanni . 6t$. 

Arcipelago  , 546-  i?l  SAVOIA  Ut^hi»  e Ré  di  Cipr».  34. 

SAN  VITALI  di  Parma,  Conti  di  Fon*  ì'/6.  c 4 3.  .et 

cantila  dee.  145  , c 144.  SaVONA  Cirtà. della  Liguria.,. già  deira! 

SAP1TI  di  Firenze.  617.-  Sibila,  iuo  porto  interrato  p.r  getofia 

SA RACINELL1  (l'Orvieto  Conti,  di  Noi  da'Genovefr.  409.  bua  grandezza  rotvl 
bilcì  ringoiare.  In.  114  119. , e 77».  . derna , fabbriche  (ignorili,  ea  Uomini 

SA  A ACiNELLl  - Cav.  Francefili  — pri*  (egnalati.  hi;, 
mo  Bah  d' Or  vieto;  Commenda  eretta  Di  S A VORGN  ANO  del  Friuli,  Conti,' 
dal  diluì  Gencore.  aia.  . i c Nobili  Veneri.  313.  537.  e 541.  : 

SARACINbLLi  — Cav  Frtnctfco  II.  — SCACCiERI  di  Pifa , S-  Ranieri.  434. 
rimunerato  colla  Prioria  .della  Paura.  Da  SCAGNANO  di  Pciug  a , cosi  .ma* 
Itj.  Diati  dalla  (or  Signoria.  179. 

SARACINI  di  Siena.  410.  Qualificati  da  SCALIGERI,  Principi  di  Verona,  «5. 
molti  antichi  Pie  tot  i , Letterati,  Ve-  14}.  209  114.  e 31S.  ...  _ » 

(covi,  e Guerrieri  degaiduni . 438.  Fon-  SCaKA.VJFI  da  Calale,  Conti  di  Cadi* 
darò  una  Commenda  di  Rodi  , loro  no.  jj|  , 2 

Cavalieri  Gcrololimitani  . iti.  445.  SCARF ANTONI  di  PiR-'ja . 37»  r 310. 
45A,  e 4do.  SCARF  ANTONI  — C«i>-  .Ciò:  Giaccia»  r » 

SARACINI  - Cav.  Gbttardc  — fai  eru*  lamolo  Dottore,-  lue  Opeie  Rampate, 

dizione  inlignc,  td  eccellenza  nella  Pit-  3-  3*  dio.  i 

tota;  i latto  Piclaco  della  Chiefa  di  Pi-  SCiO  Capitale  d'un'  Itola  di  tal  nome, 

(a.  437.  Sue  Orazioni,  e PocGc  Rum-  . (ottomeffa  da'  Cavalieri  di  t S telano . 

paté.  437.,  e 43I  e poi  perduta,  e perché,  zjz,  e 133. 

SARDEGNA  ilola  pertinente  all’  Italia,  Accidenti  della  conguiRa,  c della  per- 

decorata  col  citelli  di  Regno  , (ua  gran-  dira,  ivi  . . , 

dezza,  filo  , e qualità  naturali.  417.  t .OFFONIdi  Parma.  141. 

Contiene  tré Arcivalcnvadi , e leticChic.  Da  SCORNO  dì  Pila.  237.  141.  e *43* 
je  Vtfcovili.  41.S.  Oggidì  ubbidifce  alla  Loro  antichi  onori,  eGimanni  in  gual- 
cata di  Sa»e/a.  ivi  Pontefici  Romani  fa,  e Riordinane  ricchezze,  ioli  Ca- 
di Lei  nativi,  ivi.  . valieri  di  Malia,  iti.  , 1 : i"  -i 

SAROOU  di  Tedi.  518.  Ai  SCORNO  --  Cav.  Mariana  - finn 

SFREGHI  di  Vicenza  , Conti.  344.  ' Prior  del  Convento,  adì.  Vedi  nel  lei 

SASSE  ( Ti  di  Pila.  159.,  e 103.  Correzioni  in  fine. 

£11  SASaONiA  Duchi  , cd  Elettori  deli’  SCORAI  dì  Pila.  2^4- 

Impero.  tifi.  243.  JV4  ,e  434.  - SCOTTldi  Milano , derivano  da  Pìacdn- 

5ASTRI  di  Spjgn » . 498.  za..  jz.  Ed  anno  il  luliro  della  porpora.' 

SASTRI  — Cav.  D.  fernanio—  valorofo  de’ Cardinali  Enrigo,  e Bernardino,  i e 

Guerriero,  e Generale  delle  Panteriedi  della  dottrina.,  e de’  gradi  d’  altri  Uod 

Tolcana.  498.  iilituilce  tl  Priorato  di  mini  (ingoiati,  ivi. 

Lucca,  rei.  « SCOTTI  di  Piacenza,  pullulati  da’ Red* 

SAV'ELLI  Principi  Romani  , izg.  Lo-  -li  di.  Scozia  , come  allignano  tra’  Pia- 
to 01  gine  gl  ormi,  . in.  Rifpleodono  ccnti.ii.  108.  Loco  rumeio(r,e  colpi- 

per  la  fatuità  di  Sin  Gavino  , San  eue  Dirgmaziooi  . 209.  Si  gloriano  di 

C:*j>.  Sin  Pellegrino  • Santa  Lucina,  aver  prodotto  S Folco  Velcovo,  mul- 

San  M.nlueto  , c di  altri  Santi;  e per  ti  Togati,  e Guerrieri,  intigni,  tra-’qui* 

U Dignità  di  Sun  Liberio  J.  , Eugc-  .li  Alpéz(o,  c Franccko  Principi  delia 

Pppp  1 Pa- 
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■patri».  »o p.  edio.  Valorefi  Comandan- 
ti d' Armate  , Colonnelli  , Prelati , ei 
•Itti  Perfonaggi  chiariflìmi  negli  »6zj  di 
pace,  c di  guerra . ivi . Loro  reciprochi 
matrimoni  con  Famiglie  pod  croie , efov- 
rane  . top.  alo  e ari. 
jcRoviNTdi . . .'  . arj, 
SCRIVA  di  Spagna  498. 

SECCHI  di  Urlano  , difeefi  dai  Flefchi 
Comi  di  Lavagna  . 51  Loro  Soggetti 
fàmoG  nella  toga,  * ncliaimi.  53.  So- 
no S,  gnor  idi  Calcio  , e Comi  di  Valen- 
za. ivi.. 

SBGHIERl  BIZZARRI  di  P.fa.  a45.  e 
W3.. 

SEC H IERI  BIZZARRI  ..Cav.Shmne^, 
iiiituiice  il  Priorato  di  Pontremoli  . 

SELVI  Nobili  "Ve  neri.  545* 

SENSATI  d' Otvieco  ng.  en»,  r 
SENjI  di  Perugia  — Cav.  Franccfeo—  Ca- 
pitano di  Galea,  e Martire  di  Campo, 
e Gian  Conteftabile  dell'Ordine.  i88.e 

i*p. 

SERBELLON1  di  Milano,  Conti.  40.  e 
T»; 

SERG  ARDI.  di  Siena..  439^  Decorati  da, 
*ar).  V elei)  vi,  Prelati  iiluflri , e Lette- 
rati intigni  . 444.  454.  4 66.  e 

479* 

SERG  ARDI  ••  C^>.  >^i  bilie  — Ammira* 
glio.  e Generale  di. mare.  44»,  g.  443. 
Sue  prede  marittime,  ed  operazioni  jn 
Candir,  ivi.  Conduce  di  Francia  il  Car- 
dinal F la  rio  Chigi,  da  cui  riceve  gran- 
di onori,  e recali,  ivi.  Accolto  condi- 
mcflrazioni  di  molta  ti  ima  da  Papa 
Alt  fiandra  VII.  444.  E' Comandante  in 
Firenze  delti  Foltezza,  da  baffo;,  muore 
■ in  Parria  . ivi, 

•ERG U IDI  di  Volterra  ja  ,8».  e. 

SER GUIDI  — Cav.  Antonio  — fuu  eccel- 
lenza nel  governo  de' Popoli,  e cariche 
nella  Corte  . ri ih.  E'  Gran  Cancelliere. 
dell'Ordine.  6 ih. 

SER MOLLI  di  Volterra.  «Or. 
SERPONTl  di  Pelei»,  104.  » aor. 

SER  R ALT  A di  ....  . w. 
SERRATI  di  Pontremoli-,  ara.  e 588. 

SER  RISTORI  di  Firenze.  4M- 
Q SKRTORIO  da  Norcia,  valarotiflìmo, 
Capitano  105. 

SERVANLI  di  S.  Severino  , difetti  dai 
Confidati  d’ Affili.  407. 

SESSI  di  Reggio,  Conti  di  Ruolo  , e di 
aliti  Pendi  Impeiìa  li.  341.  Numerano  tea' 


piti  celebri  Perfoaaggi  ,11  Cardinal  Ghe- 
rardo, varj  Velccvi , Pretori,  e vairn- 
ttfiimi  Coodocrieri  ; foro  Parentele  lobi  r- 
mi.  e glandi . 341.  34».  e 344* 

SESSI  - Cav  Cnlìojoro  — fonda,  il  Balla- 
lo di  Modena  nei  fuo  Territorio  di 
Ruolo.  Ì40. 

Dalla  SETA  di  Pifa  . a};.  Loro.  Caratte- 
ri Gauuenti , ed  Uomini  chiari  in  guer- 
ra. 1».  ita  e it’}. 

Dalla  SETA  --  Cav  Jacopo  — iftituifee  il 
Priorato  di  Colle,  a 39. 

Balia  SETA  - Cav.  Orai»  .-  ornato  di 
varie  Scienze.  253. 

SETAJUUdi  Pila  . 447. 

SEVEKOH  di  Faenza  , Signori  diS,  Na- 
ni 10.  ]6j. 

SELLE  Città  del  Lazio , già  detta  Seria  , 
tua  umazione,  e gioì  prenoti,.  410. 

SFORZA  Duchi  di  Milano  dee.  1 J 11 8. 
849  509-  e jaa 

SFokLa  di  Roma,  Conti  dì  5.  Fiora. 
117.  Già  Attcodoli,  originari  di  Cotti- 
gnola,  loco  decorati  da  fatnoG  Guer- 
rieri, e da  fpiendiditiime  parentele  . 374. 
e 375 , Cangiano  Cognome  , e come  . 
37i-  Anno  Muzio  , e Francclco  glorio- 
bllimi  Generali  d' Eferciti  ; ottengono 
la  Ducca  di  Milano,  cd  altri  valli  Do- 
nna). ivi.  Si  cor.jgiungono  di  fanpie  a' 
primi  Potentati  o Europa,  ivi.  Eicor.o 
dallo  tu  Ilo  1 ronco  i Cóm  i di  S.  Fiora , 
intigniti  da  molte dignul  Eccletiatiichc  , 
c militari.  174.  177.  3 ,9.  387.  4»;.  416- 


SFORZA  — Cav.  D . Maria—  Nipote  di 
Papa  Paolo  ili.,  fratello  di  dac  Cardi, 
nali , c di  altri  due  incliti  Capitani. 
373  Sua  eccellenza  nell’  armi.  ivr.  E! 
Zicncraic  di.  Cavatleggieri  nella  guerra 
di  Siena,  ivi..  Generale  delle  Tiuppe 
Pontificie  in. Francia.  374.  Onori  colà  ri- 
cevuti, imprclc  , e prodezze  lane  con- 
trai' Aroma  U gomma  , ivi.  Muore  in 
Tofcana  G neraic  delle  Fanterie,  ivi, 
SpONURATl  di.  Cremona  , Baroni  di 
Valiefìna . za, 

SlACCA  , Città  VcCcovile  della  Sicilia 
Patria  a Agaiocle  Ri  di  Siracufa.  410.’ 
Cole  mirabili  del  luo  Territorio,  ivi. 
SIBILLA  ALBUMEa  da  Tivoli,  fiat. 
MENA  Città  di  Tolcana,  fabbricata  da 

Buono,  Colonia  de' Romani,  metta  in 

libertà,  da  Carlo  Magno,  yu  Domina- 
ta  oa  Ma  lai  pina  , ritorna  libera  e 
prende  nuova  forma  di  governarti  . ni. 
Sue  v tirar  re , cd  Imprclc  gloriole  . ivi. 

Vi- 
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Vicende,  Infortuni,  e dllcordie  intefti. 

4D-  E’  fot  tome  fTa  dai  Petrucci»  c 
poi  dall’  Im  per  ad  or  Carlo  V.ivi.  Con- 
cefla  in  feudo  allaCafa  de’ Medici*  ivi». 
Sua  fituazionc  y grandezza  moderna  »e 
lontuofità  d'edificj . ivi . in  ella  fi  ra- 
duna un  Concilio  univerfaie  . 413.  Da 
lei  nalcono  molti  Siati,  cinque  Sommi 
Pontefici >moItifiÀmi Cardinali , ed  Eroi, 
celebri  per  tutta  Eurjua.  ivi  • Quante 
Città.  Vefcovjli,  Terre,  c Cartella  11 
comprendali  nel  fuo  ampio  Stato  . ivi». 
Perniiti»,  doti- , cd  antica,  popolazione 
del  fuddetto.  ivi. 

SlGNORJNl  di  Perugia,  Signori  di 
forno*.  174. 

**•  Cingoli,  Marchefi  .-370.. 
SILVESXRINI  di  Norca  . loj. 

«IMI:  di  Pefcia.  104.,  e aoj. 
f.  SiMMACO  di  Sardegna  . Papa.  40Ì*. 
SlMONCELLl  d’Orvicto».  top.  Anno  per 
Accendente  un  Barone  Alemanno,  ivi  • 
Sono  Signori  di  Viceno.  no.  Decoraci 
dal- Cardinal  Girolamo  ,%.e  da.  principe- 
lene  Attinenze,  itù. *c  114.. 

Simon?!’1'*  Olì  ino  ,.  Conti ..  rpp. 

•IMONI  di  .Siena  • 4#. 

Simpliciano  j.  da  tìvoiì . Sommo.' 

Pontefice.,  615. 

SS.  SINDONE  del  N.  S.  Gesù  Grillo  * 
fi  conferva  in  Turino.  530. 
SINID.aLDI  d’OfiiQQ*.  Marche G della 
Marca . rio.. 

SìNIGAGLIA,  Città  della  Marca  , già: 
Regia  de*  SenonW.  .488-  Cobnia  de’Ro- 
in*9l,.c  ^,0K^  da'  Goti.  iv$\" Viene 
rifabbricata  da'  Greci  . ivi.  Aria  nuo- 
vamente da’  Si  race  ni  ir»**.  Rifatta  , e 
munita,  con  bicone  mura.  489.  Suggetta 
• ? .v,r!  PfÌDc»pi,  e ridotta  in  fortezza  *. 
***  ; Sua  bella  lunazione».  Portole  Fie- 
ra li  muta  . ivi • 

SMEDUCCf  , Signori.  di  S„  Saicrino  *. 
509. 

SMORIZ  di  Spagna  . 501- 
^^ARDj,  Signori  di  Bergamo.  2>y» 

SOA K. DI.  di  Napoli , Baroni  di  Mezzano», 
craP.Sono  origine  da’  Som  ani  di  Berga- 
mo,. 83.  Loro  genealogia  » parentele 
cofp  ci»e  , e Domini,  ivi. 
SOb.f.EMONTE  di  Spagna,  eoi».  -» 
SODER1NI  di  Firenze,^;.  5 
SOLiiRi  di  'Tuffino-*  Con  ti  >-ssz. 

SOR  ANZI  Nobili  Veoeii . 117. 

SORBELONGHI  di' 1 98. 

SORENTO,  Città  delia  Campagna  Fe- 
ilCc»,dathìerCctà  >4  c perché  casino- 


i OÙnat..  4X9.  Colonia  da’ Ramni . hi. 
Amcnui  del  fuo  Territorio  ..  ind.' Oggi 
Città  Regia,  e Aicivcicovile  à. l'onore 
de'  Seggi  .ivi. 

SORMA HNi  di  Milano,  loroUomrni- 
•;  rinomati  nelle  dignità.EecIdufticheafc 
Militari . 40.  : 

SO  L ELO  ai  Spagna  . 497. 

•OVL-Li  Mua.d, , S.  Vitale  mattiteli.- 
,SOZI  ali  Perugia  . 17 li. 

SOZ.&iFaNTI  Ji  Pnt.1/1  , contano  tra" 
luoi  un  Pieto  Ammiraglio  Pontificio,. 
Cd  alti!  celebri  Capitani , Lxtrctati.ee* 
celienti  , e Canal, e, i di  Malta  . 17*. 
♦77-  ‘7P  180.  a*«.  182.  iSj.  184.  ag;. 
188.  api.  193.  294 .295.  300.  3.,!.  302. 
$03.  |nj.  , e 595. 

SUZ.£lr  aN  Ti  — Cav.  Lorenzi  — a (Legna 
. il  tondo  al  Pilotato  d'Aiezeo.  177., 
SOLZIFaNH-  Cmv.  ^tifoafo  --  co  man. 
da.  uo.  G.ica  , fà  tane  prede  3. muore 
“al  fog6iogate.un  Legno  infedele,,  lui 
fepoltuia  e Depolito  in  Siiacufa  .. 

SoiilF ANTJ  --  Cév.  Bald-ijf.rre  — Ci. 

P>  t a no  di  Galea.  284.' 

SOZ,Z.lr  A.\ri  --  Cav.  -.  Gian 

Conlervac-rc  deli' Ordine  . 287. 
SOZZANTI  — Cnv.  ^tuteli»  — Sena* 
tor  Finte ouno,  e Uo. tot. Generale  del* 
lo  Stato  di  Siena  V)6. 

SOXZlFANTl.  *•  Cav^Fraucifto  Miriam 
Gian  Piior  del  Contento.  298. 
SOÀZ.IFAN  TI  - Cuti.  Bioijjvo  - Gran 
Confet antere.  299. 

SCAGNA  . parte  iamofa  d"  Europa,  fuoi. 
confini,  c circonferenza . 490.  sue. qua- 
lità, rate  doti,.e  ticebezze  .ivi  . Oggidì 
ti  partita  io.tredici  Regni  . ivi.  LMcti- 
clone  della,  grandezza  , c delle  col;  p ù 
notabili. di  ciafeun. Regno  . 491.  Stati, 

che  compongono  a'noflu-gioini.  la  dilel 
Monarchia-  hi.  Telori  immenli  , thè 
ogni  anno  vi  giungono  dall'  America  . 
un . Già  fottopofta  alla.  Cafa  d'-Aulhia, 
ed  al  prelcntt  a, quella  di  Borbone. 
ivi- 

SPaMOCGI  di.  Siena  , loro  antica,  o» 
p ulema  , ed  onori . 471,  A090  vari  Ca- 
valieri di  s..  Giovane»  , cd,  altri  Uomi- 
ni degol,  e qualificati  - ivi.. 
DìSPJUMBEk  rode!  Eriuii,  Conti- tu. 
De^ii  SPINI  di  Firenze.  203. 

SPlNEDA  da  Xrcvigi  Conti  - Cnv. 
Cintemi  — fuecede  come  chiamato  nel 
Padronato,  delia  Pugna  della.  Patria  «. 
jlR.  e J29. 

* SPIz 
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SPINOLA  gran  «gnor!  Gcnorefi  . tó*. 
r«v,  e *>4-  „ , 

Dr  SPINOSA  «K  Spigli».  497.  Condccora- 
ti  dm  Ordina)  Diego,  jjo. 

SPIRITI  di  Viterbo.  117. 

SPOLETO,  Cittì  dell’ Umbri*  , fa*  fi* 
(nazione,  da  chi  fabbricata  • e perebd 
cosi  detti  . joi*  Coloni»  de'  Romani . . 
513.  Capitale  della  Provincia,  «ri.  A 
un»  deliciofiflima  Valle,  ivi  In  lei  rifie- 
de  i.  Ré  Teodorieo.  ivi.  E’  rovinata  da* 
Goti,  «poi  riilorata  da'Gicci.  ivi.  Viene 
ditta  Capo  d’nn’infigne  Ducea.  ivi.  Suoi 
Uuchi  tono  creati  Ré  d’Italia,  ed  Im- 
peratori. ivi.  Soffre  varie  calamiti,  ed 
infortuni-  704.  Sua  valla  Dioceli  , ed 
Uomini  illuQri  daiel  ofeiri.  ivi . 

SPRECA  di  Vireibo . jdj. 

SPRETI  di  Ravenna,  derivano  dall  A.e- 
magna,  e fono  dell»  Conforteria  de’Fe- 
lieini  di  Bologna.  316  Contano  nella  lor 
Uìfcendenza  , celebri  Letterati,  Velcovl, 
chiaritimi  Capitani,  e Cavalieri  di  Mal* 
ta.  j \6  ]17-  3?"*  e <?*• 

SQUARCI  di  Sona  . 4J&  439.  45O.  e 

477.  . * * 

5QUARCIAF1CO  Nobili  Gcnavefi  . 

IN- 
STAI-COLI  d’  Urbino  . do»,  dog.  «09. 
IMulIrati  dalla  virtù  di  gr>vi  Giorilcon- 
ìulti , c da  vai/  onori  lagri,  e cavalie- 
re! chi.  «it* 

STaCCOLI  - Cav.  GitoUrhd  •*  Sergente 
Maggiore  delle  Miliare  d.l  Ducato  d' 
Urbino  . dir. 

Balla  STAFFA  di  Perugia.  17*.  Opinio* 
ni  intorno  i loro  printip;-  187.  Si  glo- 

* ciano  di  aver  dati  alla  Chiela  Ridolfo, 
Giovanni  , e Teodorico  Cardinali;  all’ 
Aitai  Niccolò,  ed  Armanno  fortiffimi 
Generali,  ed  altri  di  minor  grado.  >88. 
loto  Ludi,  e parentele  fublimi . ini. 

Balia  STAFfA  — Cav.  Bario.'omeo  — fuoi 
ni  b lifliroi  Quarti , ed  Attinenze  gran* 
dirle.  187.  t creato  Grand’ Ofpicaìicrc 
dell'Ordine,  ivi. 

STAMPA  di  Milano  , Conti  di  Monca- 
ftcllo.  58.  ' 69  e 114. 

Bt  STAREMBERGH,  Conti  dell’ Impe- 

STINGLITTCO’  di  Cipro,  Conti  di  Ro* 

caffo.  5*8. 

STIVIVI  di  R iminl  , già  chiamati d’ An- 
sia- 3JJ.  Anno  vatj  fregi  di  Nobiltà  fin- 
gnlare,  qualificata  da  matriaiunj  lima- 
rli. 35J;ejlA 

STIVIVI  - Cd**  ifarit  -,  fi  e cariche  la 


Corte,  eccafamento  illaflre , otvir e de!- 
la  Chiave  d’  Òro  qualità  perforali  , 
morte,  e memoria  fcpolcrale.  355- 

Z>«  STRASOLDO  de!  Fr.uli  , drc.6  da 
Ridolfo  di  Straffau,  Generale  dell'lm* 
peradore  Valcntiniaoo.  537.  LoroSignp. 
rie,  e potenza,  Velcovi,  e Condottieri 
fa  inoli , tra'quali  Soldanario  , e Fran- 
cefeo  Marelcialli  dell'  armi  della  Cori- 
zia  , c Bartolomeo,  e Carlo  Generali  di 
Truppe.  3571  e js*. 

Di  STRASOLDO  - Cav  Girolamo 
Gran  Cooteltabile  dell'  Oidine*  534.  e 
ti?- 

STROZZI  di  Ferrara  , Conti . 331  > 

STROZZI  di  Firenze  . *87.  357.  e 

sguardi  , Ré  della  Grande  Brettagna  . 
096 

STUZZIdi  Macerata  , Signori  di  Moglia- 
nò.  z.  > 

SUaREZ  di  Portogallo  . jrf,  Amo 
■ D.  Ferdinando  , e D.  S»ncio  Gran  M.e- 
ftri  de’Cavalieri  d’  Avis.  310.  Oggi  fe- 
no  radicaci  in  Firenze.  ivi. 

SUAREZ  — Cav.  D.  Ha id.1jJ.1r r c — fonda 
il  Ballato  di  Firenze.  Ito- 

SUAREZ  F.oreotini-  Cav  Giufeppt  Carlo- 
épromo/lo  per  le  fue  virtù  ai  Veicorad# 
di  S.  Mimato  . 6.6. 

Di  SU  EVI  A,  Rèdi  Sicilia.  X14. 

SULMONA  Città  d’  Abruzzo,  i-'atrìa  del 
Poeta  Ovidio  . 511.  A'  un'  ameciffimo 
Territorio,  ivi.  Sua  Chiefa  Vefcovilc  , 
g idi-ita  Valvcnle.  ivi.  E'dominatada 
varie  Cafe.  jn.  e jaa. 

T 


Dii  'T'AJA  di  Siena.  444. 471.6  478  An* 
1 no  il  Cardinal  Flaminio.  487. 

TANcREOi  di  Si  na,  (oro  derivazione» 
435.  Illuffrati  da  Mitre,  e da  Croci  di 
Malta  . 435.  e 4J& 

TANI  di  Volterra.  583  e tfoo. 

TANI  - Cdti.  giocolò  — Capitano  di  Ga - 
lea.  594. 

TARaNTO,  Città  della  ProvinC'a  di 
-Terra  d’Otranto  , varie  opinioni  della 
fua  fondazione,  jn.  Sua  antica  graoder- 
za  , polfanza  , e ricchezze  . ivi  ■ l.iebrl* 
lato  da'  Ramarti,  e fatto. loro  Colonia  . 
ivi . Soggettò  ai  Greci,  e roeilo  in  ro- 
vina da’ Saraceni.  ;■).  Suoi  Filoiofi  ui 
gran  nome,  e Principi  di  varie  Cale. 
Piu.  Fertilità  del  fuo  Territorio  ivi. 

TAR* 
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TARLATI.  d'Arera»,  Signori  di  pietra- 
mi la. 

TARTAGLI  di  Siena»  478.  477.  4»;.  e. 

1 ART AGNI  di  Folli  ut 
TaRUGI  di  Montepulciano,  loro  picca- 
tele cotpicur  , ed  Uomini  famuli  in 
gutrrs , cd  in  pace,  tra’  quali  6 nnme- 
■ anoil  Cardinal  Francete»  Maria,  Sa- 
lutilo Arci»elco»o  di  Stia,  «d  altri  Ve- 
lar» i,  e Cavalieri  Gcroloiimicani . 77.. 
74.  e 72; 

TAVERNA  di  Milano  decorati  dalla 
porpora  del  Cardinal  Lodovico,  da  la- 
ri  Prdaii , Soggetti  eruditi,  a fplendidi 
Cavalieri  . j».  e 32. 

TAVIANI  di  Piflo»» - 271.  «7»  ita. 884.. 
187.  Anno  parentele  tortane,  e Uomi- 
ni chiari  per  arme,  e per  lettere  . api. . 
e 27a* 

TEBALDUCCI  d»  Norcia,  np 
TEGLI ACCI  di  Siena,  ars».  417.4^14 CT- 
4 «>■  * 47Q. 

TÉtiUdQCl  — Gre>.  Giovanni  — vetera- 
no Uhrj  al  e ,e  capitano  di  Galea  . 448. 
Valla  TELLA  , Baroni  nel  Pelali.  42. 

T EOI  DOLI  di  Porli,  e di  Roma,  Mar-- 
ebetì  di  S.  Vito.  nj.  ttfee  jd» 

TER1  di  Salozzo.  403. 

TERNI  , Giti  deli*  Umbria  , da  chi 
edificar  a,  e donde  oafea  I'  etimologia 
del  dite»  nome.  5*2  E'  Municipio  da* 
Romani,  defolata  dagli  Unni,  concerta 
in  feudo  alla  Famiglia  Cartelli,  da  cui 
viene  riliorara.  ni.  Oggi  obbidiice  alia 
5.  Sede-  h*.  Qialuà  dei  tuo  letti  le  Ter- 
ritorio. sia-  — 

TERRANUOVA  d.  Trapani,  Niccolò 
gran  Teologo,  ed  Oratore.  $1 A» 
nèf  TESTA  di  Ptte.  1&.  i«.  è vttR  * 
Del  TEST  A di  Siena  .adottati  ne'prcco- 
tamini,  laro  Soletti  > 1 1 mitri . 449. 
T1BERT1  di  Glena.,  Signori  eh  Monta- 
guidoni  - JOJ. 

TIENE  di  Vietai»,  Gaetano  Fonda- 
tore de’  Teatini . tào. . 

TlEPOLI  , Nubili  Veneti.  546. 
TiGNOsELLI  J>  Vomirà,  Signori  di 

Cìrtelia.  $85. 

TINGOLI  di  Riminl.  3*4. 

Tl  II  i LIVIO  Scrittore  in  l'igne  del’c  Sto- 
rie Romane . 114. 

TIVOLI  citta  del  Lilio , da  chi  fabbri- 
catale perche  o d d*ita  • die.  Sua  deli» 
Ciola  IrtuwioDe  ./««.Reliquie  degli  amichi 
edito}  pvelfo  di  lei  eretti,  rad  ..  Oriti  di 
Vedovile  . ivi.  Patria  di  papa  Stmpli. 


ciano,  e di  altri  Uomini  ll’ndtl.  ivi, 
TODESCHINl  di  Siena  , afiumsoo  per 
a doli  rane  II  Cognome  de*  Piccolomini  , 
di  quello  (angue  fino  Papa  Pio  II!., 
Aotcoio  Duca  d‘  Amalfi , Capitan  O:1 
nerale,  e Genero  de)  Rd  di  Navali, 
molti  Principi  ,.e  Ptifooaggi  farti  fi  nel* 
le  dignità  (agre , e laicali . 44$.  Loro 


K tentile  colle  prime  Cile  d*  balia  , 
incipit),  e Signor  c . ivi. 
TOlDESCHiNI'-  fot».  Ictoiror  — fuoi 
Baronaggi  , ett.oiroti  por  nt;  palili. 

Cui  tee  f iclìgnc  Vrcxito  li  Pif»  0:1. a fu* 
Signoria  di  porrosa  . nd.  Uuure  fetua 

Sole.  ivi. 

_ Dt,  Città  dclP  Umb-  a,  da  chi  f.b. 
bucata,  tao  (ito,  e qu.tì  del  Oifl  't* 
tt>.  51A  Anne»  pipoiat ■ ne,  e Vicend* 
da  lei  l'offerte  -.»»«  . E*,  patria  di  v.tj 
Eroi . 517. 

Di  TOLE  «Oh  S ugna,  Di  ehi  d' Alba,  (/». 
TOLENTINO  Otta  d:l  ficrm,  trend 
In  Vefcovadi  . tri  A al  Tettiti > ■<» 
ameno  , e fi  pregia  ui  aver  podilti  Uo- 
mini fingolari.  ivi. 

TOLOMEl  di  NipJll,  Conti  di  Potè «f» 
*a.  4b|_ 

TOLOMEl  di  Piftcja  . 285.  e ri».  II  la- 
ura ir  dalla  virtù , c dalla  popola  del 
Cardinal  Gi  : B tutta.  73. 

TOLOMEl  di  Siena,  ari-  «33  AJS-d?*- 
4*x.»47a  Opinioni  de* loco  aiti  p incipj; 
ricevono-  grand’  oroamrnt  .dalla  EtNeia, 
e da’BB-Gio:  Smela  Suoni  ventura  , e 
Baluardo.  4 ga.  IJa molti  V (ceri,  e (ama- 
bili, ni  Letterati^»  Ug>  Vicaiiolmp  nate 
nella  T oleina  , da  on  Dumeto  grande  di 
Pretori  , Ctptani  di  popoli  .Generali  di 
ETerchi,  Gtkrrteri  di  oùnor  grado,  e 
Cavalieri  di  Malta  - 483  e 484  Anno 
parentela  co'LXachi  di  ferrata  . «g;. 

TO MACELLI  Principi Napoli! ani,  Paha 
tt.11i1.no  tx  Sa 

TOM  di  Ravenna  » Pietro  gran  Lette* 
raeo^foa  ftnpeoda  memoria.  320. 

TO  AMASI  di  Siena  . 4 >4 
TONINI  DSL. FURIA  di  Pifa.  i<7. 

TONINI  DEL  FURIA.  - freCiwv 
» — ehm»  In  portello  per  filli  toltone 
dei  Priorato  di  Monrepulcia.  o.  otta 

Tonti  di  pift  ji . 27».  iip  ih  c «ir 

•là  Sffedi  pgtchdcangiano  ■'.cognome. 
2>«  Qualificati . da  valervi  Capi  vani,  da 
celebri  Cavalieri » dal  C.rdinal  MirheP 
Angelo,  e da  varie  parentele  potenti. 
*9i‘  t goa. 

TONTI 
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TONTI  — Cav.  Braccio  Gran  Prior  del 
Convento.  283. 

TONTI  — Cav.Jacppo  Gran  Confer- 
merei 294 

TONTI  — Cav.  Francesco  — Gran  Priore 
dell'  Ordine . 301. 

TONTI  di  Sardegna.  40*1  ' 

TOK.fc.LLI  di  B ilogna  . 62- 
TORELLI  di  F.irll.  6 12.  - Cav.  Ba/lia- 
no  • creato  Bill  della  Patria  con  rag* 
guardevole  privilegio?  (5 17. 

TORELLI  di  Parma,  Conti  di  Monte- 
chiarugolo.  g.  117.  e 145. 

TORICLlA  Nobili  Genovelì.  1 69. 

TOK. NIELLI  già  Principi  di  Novara. 

toc*  V log.  , y 

Dalla  TORRE  del  Friuli,  Conti.  11  li. 
Dalla  TORRE  di  Ravenna , ant.cam.nte 
dei  Bello,  derivano  da  Pircoze,  loro  po- 
tenza, e ricchezze  in  C.ilrocaro  , d’en- 
de  vengono  d (cacciati.  319.  e 730 
Dalli  TORRE  di  Verona,  Conti.  8. 
TORRIONI  Sovrani  di  Milaoo.  al,  e 

TORRIONI  di  Pefcia.  104. 

Dal  TORTO  di  Pifa , loro  vetnfll  onori, 

ad  a.  e 261. 

Dal  TORTO  — Cav*  Michel'  bircio  — 
Gran  Teforiere.  162- 
TORTONA  Città  di  Lombardia,  perché 
cosi  nominata.  5x3.  Colonia  de' Roma- 
ni. ivi.  fit  errata  da  Federigo  li.  , e,  ri- 
' fatta  da'  Milantfi.  ivi*  Suoi  inforronj  ,e 
* vicende  lotto  vatj  Signori.  514.  Fertili- 
tà d-l  fui»  Territorio,  ivi. 

TOKUZZ'  di  Velletri , intigni  ti  da'Let* 
terati,  r Oaerrierl  di  nokil  grido,  e del- 
la Croco  di  Malta.  54 z. 

TOSC  ANI  di  Milano  , anno  Togati  , e 
Prelati  chi., ridimi  , ed  altri  Soggetti 
dreni,  jj.  e 54. 

TOSI  d M l»no,  originar;  di  Pifa  , deco. 
rati  da  cariche  illuiiri  di  pace  , e di 
guerra , da  parentele  ;di  rango,  e da  Ca- 
valieri di  Malta,  e de* SS.  Maurizio,  c 
Mazzero,  31.  37.  ,5.  e jg. 

TOSI  — Cav.  Giovanni-  amato,  e (lima- 
xo  da  Papa  Gregorio  XIII  , e da  Potè  n. 
tati  Italiani  per  la  (ua  erudizione.  *9. 
E’PrepoGto  di  Brera,  e Prelato  della 
Conventuale  di  Pifa.  ivi.  Primo  Bali  di 
Pavia,  Commenda  fondata  dalla  tua  Ca- 
la • ivi.  impieghi,  ed  appannaggi  da 
lui  Ottenuti  nella  Corte  di  Savoja  ivi. 
Soiiiene  i privilegi  deil’O  dine  in  Mila- 
no. jo.  Sue  dótte  Compofiziopi  in  pro- 
U,  ed  10  verio , ed  alttc  Opere,  ivi . 


TOTILA  Rè  de'  Goti , nativo  di  Trevi- 

Ri*  sai* 

TRAIANO  Imperador  Romano,  da  To- 
di.  *17. 

TRANI,  Città  della  Provincia  di  8,it, 
fabbricata  da  Tirreno,  e tiliautata  dàil* 
Imperador  Tiajano.  514.  Amenità  prò- 
d’gurfa  del  tuo  Tetiitono.  ivi  . Validi- 
tà , figura  , c circonferenza  delle  fue 
mura.  525.  A’  l'onore  dell’  Arcivdco- 
vado,  c de'leggj.  ivi  ..  Sua  antica  , e 
moderna  popolazione  - ivi  . E Porro 
Oelliflimo  ivi.  1 . 

TRAP,  Baroni  di  Bfeno.  4*j. 

TRAPANI  , Cftrà  di  Sicilia  , d*  onde  ri- 
ccve  il  nome  ; delizie  , ed  abbondanza 
. del  fuo  Oriti c zio  . j2«. 

TRAVEviBURGH , tiamengbi.  Signo- 
ri di  Menò  ■ 357. 

TRAVETSaRì  sovrani  di  Ravenna.  318. 

Dalie  TKEMOGLiE,  Principi  Fraoceu. 
154. 

TRfcNTO  di  Vicen/a,  Conti,  sfo 

TKtViGI  Capo  della  Provincia  detta 
anticamente  Venezia  . e 17.  Opinioni  , 
che  vertono  intoinc  la  iua  fondazione  . 
ivi.  Cangiamenti  di  governo,  e domi- 
nio. ivi.  Soa  fortezza,  c popolo,-  qua- 
lità , ed  elicnlione  delle  lue  dipendenze 
di  lire  t tua  li  • 527.  e j 28  E'  Paura  d Uo- 
mini fegmiatr.  ivi. 

TRiAPANEdi  Roma.  381. 

TRINCI  Signori  di  Foligno.  62±  101.111. 

1 18.  .82.  185.  I9Q.  194.  ìju.  jài.  37 6-  e 

TkT?ELLI  di  Verona,  loto  ornamenti 
togati,  e Cavallerefcbi.  ss7» 

THiUlZ.1  di  Mlaoo,  Marchefi  di  Vige- 
vano &c.  2j.  31.  xv>.  zi 5.  e 523 

TROJANi  di  Verona  ••  Cav  Quarte  •— 
Gran  Cancelliere  dell*  Ordine,  jsd 

Del  TUFO  di  Napoli,  Marchefui  Mor- 
cone . 8jL 

TURAV1INI  di  Siena,  loro  Letterati 
colpicui  , Vefcovi,  e Cavalieri  di 
ta.  417. 

TURINO  Metropoli  del  Piemonte,  opi- 
nioni della  iua  edificazione.  530.  Colo- 
nia de’ Romani;  e latro  Seggio  de’ Du- 
chi ri  Longobardi  . ivi  ■ Ubbiaifce  ad 
altre  Potenze  , ed  oggidì  alla  Rcal  Ca- 
la di  Savc;a.  ivi.  sua  delizio  fa  peritu- 
ra, bellezza  di  fabbriche,  e iti -Le , e 
moltitudine  di  nabiltà,  e p.polo.  ivi  . 
In  lui  G conferva  la  SS.  Sindone,  ivi  . 
E*  munito  da  una  furtilBma  C rt  . della  . 
ivi.  Quali  fono  i moderni  di  luìdon.tnf  . 

5i«- 
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jjfc  In  lai  riGedono  11  Ri  di  Sardegna , 
li  Metropoiicano,  e il  Senato - ivi  . Suoi 
Qrdioi  rinomati  di  Cavalieri,  ivi 


Vaglienti  di  pifa.  a 

Vai  di  Prato,  Iota  lutiti,  euem» 
ma  gentilizio.  ji6. 

Del  VAIA  di  Siena  ■ 4ZI» 

V AINI  d'  Imola  . jjt. 

VAINldi  Roma,  Principi  di  Selce.  >47» 

VAIERÀ  VANO  di  Spagna.  4P*. 
VALDES  di  Spagna  » sòl» 

VALETTA  di  Seize  . ^ 

Di  VAX.OJS  de'  Reali  dì  Plancia.  .44?  « 

87-  „ , 

VALPERGA  del.  Piemonte,  Conti ^ 

£i5VALVASONE  dal  Friuli,  Origina- 
re dalla  Carintia  , G dividono  folto  va- 
tj  Cognomi  in  illurtri  UiramazioOi  540- 
Loro  lévdi,  fplcodori  , celebri  Capita- 
ni, e Cavalieri  di  Malia  J4‘* 
VANDENE1NUEN.,  NarchcU  di  Calici 
nuovo  adì, 

VANDOMI  di  Parma . i*5. 

V A N IXXV1 1 — Cav. Giovanni  ••  milita  In 
Fiandra, e poi  iltiiujfce  le  Prioria  del 
Monferrato  . 151.  Comanda  le  Milizie 
di  S>  Stefano  contro  Turchi  ■ 144.  Si 
ritrova  all'  efpugnazione  di  S.  Marra . 

» tri-  E all’  attedio  di  Cotone  nella  Mo. 
rea.  i;a.  e ajv. 

VANOCCi  di  Siena,.  450. 

V A R A Ni , Signori , 0 poi  Duchi,  di  Ca- 
merino. |I7  }}7V  J/5t'  777.  e 5PP» 
VAREU.A  V aCQUNA  di  Elsbo. 
bona.  jtt. 

De  VARGAS  di  Spagna,  qualificati  dal 
valore  4!  eccellenti  Guerrieri,,  jou  e- 
joz.  In  oggi  godono. Principati  ocl  Rea- 
me  di  Napoli,  ivi . 

VASQVES  di  Spagna,  indignici  da  D. 
Ruy  Gran  Mar  Uro  de’  Cavalieri  d'  A 1- 
cantera  , e da  altri.  Personaggi  fajjioG. 
joi. 

VASALLI  di  Vercelli.  55 j. 

V8 ALDINI  di  Firenze.  4 96. 
YBALDINl  di  Firenze.  H)6- 
UH  ALDINI  d'  Urbino,  Conti . Kd.  e- 
ÓP9> 

UBERTINI  d' Arezzo,  Conci  di  Chiti- 
gnapa.  4«S. 

UDINE  Capitale  dei  Frinii, da  chi  fab* 


bticau.  jjo.  Donata  da  Octoae  I.  al 
Pattiarca  d' Aquile»,  ivi.  Forze,  e po- 
tenza grande  de'  Patriarchi . ivi . Am- 
pliata , ed  abbellita  da  Raimondo  Tor. 
riani.  ivi . Situata  folto  un'  ottimo  cli- 
ma . imi.  tuo  antica, fplendore,  e ma- 
gnificenza. gag.  e «a.  Viene  alla  divo- 
zione della  Repubblica  Veneta  . ivi  . 
£'  Patria  di  Uomini  rinomati  , ed  inG- 
gnl.  ivi. 

De  VECCHI  di  Siena.  445.  Loro  Lette- 
rati cofpicui,  degni  Prelati,  e Cavalle- 
lieti  di  Malta.  457.  4sS.  45»-  , « 

462* 

De'  VECCHI  — C àv.  Lodavi  et-  detto  , 

ed  cGmio  LeggiGa».  457. 

Da  VECCHIANO  - Cao.  Tiere  - Gran 
Teforiete.  avi. 

V ECCH1 A R ELEI  di  Rieri,  yy. 

Da  VEGA  di  Spagna, anno  Diego  Grati 
Mararo  d’ Alcantara,  Vicerddi  Sicilia, 
c molli  Condottieri, e Prelati  di  chiaro 
nome.  api 

VELLET K|  Cittì  del  Lazio  , fpogliate 
d Abitatori  da'  Romani e pofeìa  ripo- 
polate. 540,  In  lei  oalcono  gli  Avi  di 
Ottavio  Augello-  ivi.  Popolazione  mo, 
dema,  e circuito  del  fuo  Territorio. 
ivi.  Ubbidifce nello  Spiritual», e tempo- 
ra le  al  Decano  de'Cardinali.  àtri. 
VENIJRAMINI  Nobili  Veneti.  ia7» 
VENEG.AS  di  Spagna,  top. 

VENEROSI  di  Pila,  a n.  Difcendono 
dalla  Stirpe  de'  Conti  di  Verona  . 

ÌP» 


£L  VENESIANO,  e Compagni  Martiri 
di  Spoleto..  J04, 

VENÈZIA  Reina  dell'  Adriatico  , fue. 
*°d'  J4 L Eretta,  nelle  Lagune,  c per 
qual  cagione,  ivi.  Varietà  dc’iuolanti 
chi  governi.  544.  Rompe  P Armai»  de- 
• *^7  , efie  tenta  di  (nggettarla  . 

, c S“oi  eccrefeimenti  , e dilatazione 
djStati in  Italia,.  «4  anche  Glori,  ior  . 
Sue  entrate  ordinarie,  itti.  Allume  la 
difefa  di  Papa  AleOandro  IIL  contro  I’ 
Imperarla/  Federigo,  ni.  Privi  ice)  , e 
prerogative  ottenute  in  rioompeola  dal- 
la Chiefa  Romana . 444.  Eroi  , e Som- 
mi Boncefirl dati,  induce.  ivi . Sua  No- 
biltà Rimata  , ed  «milita  da  Tette  co- 
tonate- ivi . Parentele  Regie  , e fovr»- 
ne ,.  e domin)  di. molte  ine  Caie.  745.  e 


vllsi 


IERI  Nobili  Veneti  , Signori 
dell’  Ifola  di  Par»  , e di  altre  , 54A 
«7- 

Q.qqq  VE- 
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VENOSA,  Città  di  Terra  di  Bit!  , per- 
ché cosi  detta»  549.  Gode  l'onoiedella 
Cattedra  Veicolile,  ed  il  titolo  di  Prin- 
cipato. ivi.  Feconditi  del  Tao  Diliret- 
to.  ivi . E'Madre  d'Uominl  Segnalati» 
ivi.  • 

VENTURI  di  Firenze.  389. 

VENTURI  di  Siena  414.  447.  450.  4éa. 
470.  478  48  . 487  Chiari  per  onori  r.ei- 
la  Repubblica,  c per  Soggetti  dotti,  e 
qqjlihi  ati.  624.  c il 5. 

VENTURINI  di  Pi  fa  , originari  di  Pon- 
cremoli  , loro  degni  Glurilcootuiti , cd 
efimi  Togati.  264.  e 166. 

VEN  rURINI  di  Roma.  401. 

VERCELLI  , Cittì  del  Piemonte , opi« 
rioni  diverfe  de'fuoi  principi.  550.  De- 
corato dall’  Univerfirì  delle  Scienze. 
ivi.  A' un  Territorio  fertile,  ed  ameno, 
avi  ■ Riceve  molti  danni  dalle  Fazioni 
civili,  e prova  molti  cangiamenti  dista- 
to . ivi.  E' ridotto  in  Piazza  fortiffi- 
ma  da’  Tuoi  Duchi , pofeia  preio , e fman- 
te! lato  da' Franerò  . ivi. 

VERCELLESI  di  PiR./ia,  a quelli  dan- 
no uo  ccnfi.lerabi!  luftro  lAtrj  celebri  Ca- 

■ pitani , ed  Uomini  di  Toga  , ma  l'opra 
tucti  Guidatole  Vicario  Imperiale  di 
Modena.  171. 

Dal  VERME  di  Piacenza  , pullulati  dal 
Tronco  de'  Save  Ut  di  Roma,  perché 
prendono  tal  cognome.  at7  . Loro  Ar- 

'■■■  migeri  , e Guerrieri  limoli,  ed  in  par- 
ticolare Luchina,  Pietro,  e Lodovico, 
Generali  d' Efcrciti . 117.  e ai8.  Ven- 
gono aggregati  alia  Nobiltà  Veneziana, 
ed  inveititi  di  molte  Terre,  e Cartella, 
rpr.  Loro  genealogia  ivi. 

Dai  VERME  - Cav.  Ciramonle  — Signo- 
re delta  Citrì  di  Bobbo,  e di  alrre  Cu- 
riidizioni  ; fonda  il  Baliaggio  della  lua 
Patri».  «17.  E' creato  Gran  Cancelliere 
dell' Ordine , ivi. 

Dal  VERME  — Cav.  Federigo—  fua  etti» 
mitone  , potenza,  e ricchezze.  ai8.  e 
11». 

Dal  VERME  — Cav.  Giacomo  --  Scienzia- 
to illuilrc,  e nella  Ipeculativa  infigne  . 
zzo. 

Dal  VERME  -■  Cav.-  Taddeo  Luigi  — filo 
nobili  [limo  nalcntirnto,  ingegno,  e Let- 
tetatura  zzi.  Suoi  impieghi  ecclefìalti- 
ci  • ivi.  Ricufa  il  Vefcovado  di  Parma  , 
e poi  accetta  quello  di  Fano,  ivi  . E- 
plOinnflo  alla  Sagra  porpora,  ed  é tras- 
ferite alla  Ghicfa  d‘  Imola  . ivi  • Sue 
fante  operazioni,  zia  PaiTa  al  goveme 


fplrituale  di  Pcrrara , ove  moderna  c.  n 
grandiliime  (prie  la  Cattedrale  ■ ivi  . 
Muore  in  gran  concetto  di  latitila  , 
(uo  umile  epitaffio  , e virtù  criliiaoe  . 
in.  e zi  3. 

Di.  VERME  — Cav.  Federigo  li.  --  fuol 
feudi , e cariche  nella  Corte  di  Fatma. 
Z25.  E letterari  ornamenti,  ivi. 

VERN AGALLI  dì  Pila,  Conforti  degli 
Upeilinghi.  124. 

VEROL1  Curi  del  Lazio  , fue  antiche 
memorie.  55 8 Decade  colla  decadenza 
di  Roma  . ivi  . Code  il  decoro  della 
Cattedra  Velcovile.  ivi. 

VERONA  Citrì  di  Lombardia,  d'onde 
nalca  l'Etimologia  di  tal  Dome  , fue 
prerogative.  554.  Amica  popolaziionr  , 
forza,  *e  magnificenza . ivi.  In  oggi  mu- 
nirà con  più  Rocche,  ivi.  Reliquie  mae- 
(lofe  della  fui  antichità  , mutazioni  di 
governo  , e di  Principato.  154. 155. Con- 
ta 3 6.  Velcnvi  far  ti , ch'anno  decorata 
la  dilli  Chiefa.  ivi.  E molti  Eroi,  io 
ogni  tempo  prodotti  ivi  . Forti  ni  , e 
doni  del  fuo  Territorio.  555.  e 554. 

VERRI  di  Milano.  14  c jp. 

VERRI  di  Siena  414. 

Di  VERUA  di  Tunno,  Conti.  53 J. 

VERZONI  di  fiato,  Marcheli,  31» 

VERLONI  - Cuti  Battolo /neo  — ptimo 
Bali  della  Patria;  Commenda  eretta  dal 
di  lui  Padre.  315.  Su:  colpicue  ri  cenci* 
ze-  ili. 

VESCOVI  di  Sien».  448. 

VESPESIANO,  TITO,  e DOMIZIA- 
NO , imperadori  di  Roma  , nativi  di 
Ritti.  545; 

VETERANI  d'Urbino,  Conti.  407. 

UPREDUZZl  di  Fano.  ip8. 

UPREDUZZIdi  Tod>  , loro  fplendide 
parentele,  lurtri  di  cariche  militati,  e 
della  Croce  di  Malta. 510. 

UGOLINI  di  Siena.  470. 

UGONl  'di  Brefcia.  350. 

UGURG1ERI  di  Siena,  loro  antica  .no- 
biltà, ed  opulenza,  Vefcovi  , e Cava, 
(ieri  Templari,  e Gerofolimitani  . 414. 
444.  441.  e 613. 

OGURGIERI  — Cav.  Ottavio  ••  Proni- 
pote di  Papa  Marcello  11.  416 

VICENZA,  Citta  della  Marca  Trevi- 
giana , fabbricata  da'Tofcani,  amplia- 
ta da'  Galli  , 'e  tovinata  da'  Barbari. 
558.  Soggetta  al  proprio  Yefeovo  , 
che  porca  I*  intitolazione  di  Cu. a . 
559-  Poi  ad  altre  Potenze,  e finalmen- 
te alia  Signotia  di  Venezia  • iàt>  '•uoi 
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privile?/',  ed  efenzioni  per  e (Ter  la  Pri- 
Ologenica  degli  Staci  di  Tcrraferma. 
ivi.  Sua  deferizione  , ed  amenità  deli* 
ampio  Tuo  Territorio,  ivi. 

VIGERE  d'Algieri,  nccifo,  colla  preda 
di  dugemo  mila  feudi  in  conciati  fac- 
ta«da' Cavalieri  di  S.  Stefano.  577. 

VILLANI  di  PISoja.  170.  179.  e ali» 
Ululimi  da  Villano  Arcivefcovo  di  Fi- 
fa, e da  Niccolò  infigmfEmo  Letterato. 
Vi 

VILLAPIANA  di  Napoli,  Marchefi. 
98. 

VlMERCATI  di  Milano,  Conti  dì  Va- 
lenza . 55. 

VfNClOLI  di  Perugia  , diramaci  folto 
yarj  cognomi . igj.  Anno  S.  Pietro  Aba- 
te, ed  i BB  Rinalduccio  , e Alcffandro 
Vefcovo  ivi.  Attinenze  potenti,  molti 
Uomini  famofi  nelle  lettere,  e nell' ir- 
mi  , tra'  quali  Vinciolo  I.  Signore  di 
Valloicura,  che  tenta  colle  fole  fue  for- 
ze l’clpugnazione  delle  Smirne,  e varj 
Cavalieri  di  S.  Giovanni . 185.  186.  e 
1*7. 

VINTA  di  Volterra,  Signori  di  Pugna- 
no . 59 a. 

VINTA  — Cn.  Bili  furio  ..  infigne  Poli- 
rie»;  £a°I  onori , ed  autorità  nella  Cor- 
te  Tofcana  . 754.  E'  fatto  Senator  Fio* 
««'"<>  • * vi.  Sue  operazioni  gloriofe  a prò 
de.l  Ordine  di  S.  Stefano,  ivi.  Iftitnilce 
ai  Priorato  di  Modena,  e Reggio,  rei. 
E creato  Gran  Cancelliere  . 547.  Ora- 

— io  dilui  lode.  ivi. 

.VISCONTI  di  Milano.  12.  Difccfi  da  De- 
fiderio-  Ri  de*  Longobardi,  loro  genea- 
3i‘  Ampliffimi  Principati  in  varie 
Provincie  Jj.  e 34.  E' parentele  Regie. 
ivi  . Tra  più  rinomati  Campioni  , ed 
Eroi  cantano  i|  B.  Gregorio  X Papa  , il 
B Niccolò,  c la  B.  Crlftina,  due  Gio- 
vanni , Carlo,  Alfonfo  , e Vitaliano 
ai* ai  I *'  *+•  e II*  Varj  Arcivclcoti 
di  Milano,  Vefcovi,  e Prelati  cbiarilE- 
f*  3J"  e Jd-  Generali  d'  Eferciti,  ed 
incuti  Condottieri . jd.  e 37.  Togati  il. 
luitri,  tra  quali  il  Conte  Giulio  Cava- 
liere del  Tolone, e Viceré  di  Napoli  .ivi. 
E molti  Cava  lieti  di  Malta,  itti.  48.  5 6. 
VJ»  J*.  *5 6 ao 9.  *24.  e zvo. 

VISCONTI  Cuti,  bifronte  — Tuoi  nobi- 
Genitori , ed  Antenati.  *7. 

VISCONTI  di  Piftoja  . 172.  18»  e 302. 
Germogliati  dal  ceppo  de'  Vilconti  di 
rucecchio,  loro  Uomini  prodi  nell' ai;, 
«li , fregi  lif  nobiltà , « ricchezze . «ai. 
f •»*  -*  . 


VISCONTI  Gre.  Giovami  — Lettera, 
to  di  primo  nome  , tuoi  Problemi  Le- 
gali, Egloghe,  Epigrammi,  ed  altre 
Opere  date  alle  Stampe  . 178.  Fonda  un 
Accademia,  ivi.  E‘  primario  Lettor  di 
Leggi  in  Fermo,  e poi  m Pila,  ivi  Vieti» 
pro.nodo  alla  Prelatura  della  Chicli. 
178.  e 279.  Sue  Operette  Spirituali  . 
ivi.  =•-  1 ... 

VISCONTI  --  Cav.  f ranccfeo  — Gran 
Pr'or  dal  Convento,  ape. 

vii  a L*i  carretta  ai  Fifa.  lC 

I40.  ' A 

VITELLI,  già  Signori  di  Città  di  Ci- 
ucilo. 14*.  187-  ai»,  apa,  e jo g. 

Viterbo,  Città  di'- Tofcana  , eretta  d.i > 

Tirreno  con'  altri  nomi,  e poi  con  no- 
minata dal  Rd  Oelideivo . «g,.  Supget- 
ta  a Vicehi , ed  a Gatti  J- lue  antiche, 
e moderne  defòlaiioop,  » difeordi.  . ivi . 
Torna  a ripopolarti.  |n  iei  fi  fi-, 

pelllfcono  var>  Sommi  Pont  fio  . ivi. 
Qualità  r » doti  del  luo  Territorio. 
ivi. 

VITOZZI  Conti  di  Bìf-o  da  Orvieto; 
ulciti  dall  Albero  de' Duchi  di  Gualco» 
gna,  e perché  cosi  detti . ni  Lori  di. 
lcendenza,  parentale  gr.mli,  S -norie. 

Biodo  Vicario  Imperiale  di  Fifa,  da 
moiei  c.Kbn  Capitani , e Cavalieri  di 
varj  Ordini , e iopra  gli  altri  da  due 
Ranieri  valorofi  tenera  II  d*  Armate  . 
«14.  e ìiy.  Si  diramano  in  Francia,  ove 
godono  cariche  decorofe , e couliderabi- 
li  Baronaggi  1 nri , e eoo. 

d‘  B,olo*nl>  d'^iginc  Ften- 

- tini,  loro  eceelleniKTimi  M dici,  facol- 
* Pàtenteie  cofpicue  . ,514.  * 

Si^'tCorino  • «<»  altri  di  S.  Sterrino. 

VlVÈNZi  di  Volterra  . 5*2.  39j.  e 

ni  1XETTI  di  plfl-  *J7‘  * 

UL  v!  fi  Mrenze' 

H,  }MJ  d!  Maotovi  . 10. 

U^3«o  iD0  di  Milet°.  Conti.  3,1. 

VtahhrèRRA  Ci,,i  ,di  Tofcana,  da  chi 
Ad  r aCa*  Etimologi,,  ed  origine 
Elia?*!  nome‘  >»'•  Già  Segoli  de  Règi 
di  . E ,07ÌBJt*  da'  Long  ib  r- 

. ma’,  va.01  n9*u,a(»  Ottone  I.  echia- 
“«aOtt0nia.it»  lidi  lei  Vefco, affatto 
iói"CiPC  ,e<1  ArcicancelHere  dell'Impero  . 
»V'.  Si  mette  in  libertà,  e con  qual  forca 
reggimento,  ivi*  Cade  forco  iJ  dominio 
de1' 
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de' licitati , e finalmente  de'Fiorrnt  I- 

ni.  ivi.  Dcfcrizionc  dell*  il  lei  puìtu- 
<*,  c Ialite  alp.-ttri . 565.  E’  Patrie  di 
celebri  Eroi.  ivi.  pori  del  Tuo  ferri- 
torio.  ivi.  la  oggi  (calle  di  popolo, ma 
..abbondante  di  Nobiltà,  ivi  • 
UPEZZINGHI  di  Palermo,  Baroni  di 
Palaaxo  Adriano,  anno  D.  Pietro  Vcico- 
to  di  Cefaiù  ( c Viccrd  di  Sicilia . 
344. 

UptZZINGHI  di  Pila  . 11&  Gii  detti  da 
Calcinala  dal  loro  tallio  • 14 J.  Sodo  il- 
Infinti  da  RomirO  Arcivclcovo  di  Ra- 
venna, c da  alcuni  Vefcovi  delia  Patria, 
rèi.  Ma  molto  più  da  Odiato,  che  ot- 
tiene in  Conforte  Upczz.nga  tagliuola 
dell'  Imperadore  Ottone  li  Magno  ; pel 
qual  Matrimonio,  ù chiamano  1 Oilccn* 
denti  Upczzingki.  rei.  Loro  Signorie  , 
cd  Uomini  icgn  ilari  ia  pace  , ed  in 

(guerra.  14;.  a 144.  Si  diramano  in  Pa- 
ermo  , e ir  moltiplicano  in  varie  Prora- 
pie con  differenti  Cognomi,  tiri.  Loto 
Cavalieri  di  Mairi,  ivi. 
x>  U RATI  4L  A V da  Praga  t Conti  . 

Urbani  di  Palermo»  (41» 

Urbani  di  Pfi.  23 9.  ' 

URBANI  — Cay.  Oraiie  - formala  dote 
al  Saltato  di  Lutea  . 231. 

URBANI  — Cav.  Adriana  --  Gran  Pilo/ 
del  Convento.  2j6. 

URBINO,  Città  del  Piceno  , Municipio 
de'Romani,  ove  tengono  in  eultodra  i 
PerConaggi  prefi  in  guerra.  6 <6-  Sue  an- 
tiche vicende,  c mutazioni  di  Stato, 
ini.  E' fatta  Capo  d'una  ragguardevole 
Ducei',  che  torto  di  fd  contiene  fette 
Città  , e molte  Terre,  mi.  A' il  Metto-' 

r titano,  ed  un, Clero  adornatodi  noòt- 
privilevj.  <}J7.  E'Patiig  di  Papa  Cle-, 

. mente  XI  , e di  altri  Eroi.  ivi. 

USU  VIARI  Nobili  GenoveG.  j»i. 

Di  WIRTEMBERCH  Conti,  q poi  Dot. 
chi  in  Alemagna.  <)■  e 34. 


X I MEN  EST  Aragona  , Signori  d'Are-, 
noa  404 

X1  IENES  di  Firenze-  J4A 
XIMENES  di  Portogallo  , aprono  Cifa, 
in  Firenze , ove  fono  aggregati  a'  pri-’ 


marj  onori  , ed  intigniti  con  fendi  . 
Ji  1. 

XiMENES -•  Ceti.  D.  Francefco - («o  Epi- 

teÙO.  jtOo 

XiM£Nc£  — Cav.  D.  Sebutliano  ••  imitai* 
ice  il  inorata  «.el  Koangna  3^0.  c 
in. 

XlMENES  -Cav.D.  Emanuele  — ottieoe 
da  Reagenti  dì  Fi  amira  I*  conferma  de* 
privilegi  per  ile,  e per  tutti  1 Cavillali 
dcilrOidtac  ne’ Paca  balli.  311.  e jta* 


Z ABARELLA  di  Pàdova  . tj<v.  C n* 

lorti  di  (angue  de’  Sabatini  di  Bologna  . 
*iJ*  Loro  antiche  glorie»  ed  E101 . ivi. 
Pciche  paliamo  ad  abitare  era'  padovani.. 
ivi.  Loro  aOichi»e  inoJerni  luitri, pa- 
limele fovranc , c qualificate  . 133.  e 
IJ6.  Anno  era' più  famoh  Sospetti  il 
C«r<iiQal  FranccUo,  de  Tignato  Tapa  nel 
Concilio  di  L°^f<Ua  , va  [ Vclcovi  9 
Frclaci,  Guerrieri^  Colanoci.!  cccellen* 
ti»  «Cavalieri  G,-rololcmitAni  » • di  al* 
tri  Ordini,  isb  é 1,7  Loro  feudi,  e 
gì ur «frizioni . ivi , e 
ZaCuARiJÌ  di  Taranto  --  Cav. 

dro  ••  Capitano  di  Galea..  513. 

Zi AlHERIa  di  Lisbona  31 1 
2e/*M>'n  >CHI  di  Forvi,’  iignjfidi  S,  Ar- 
cangelo &c.'  314. 

ZaNÒEDaRI  di  Siena,  Frà  Marc’ An- 
tonio, Gran  Mae  Aro  di  Malta.  4. 1 j. 
ZAMPATA  di  Spigna  , decoravi  dalla 
porpora  del  Cardinal  Antonio,  Viceré 
di  Napoli , e di  altri  Pcrfouaggi  di 
chiaro  nome . 498.  c 499, 

Z ARATE  di  Spagna.  50». 

ZAULl  di  Faenza  . 338. 

Zbt-PIRiNi  di  Cortona,  Conti  di  Pog* 
gioni  • 6i  3. 

ZENI,  Signori  di  Monte  Granaio  nel  Pi- 
ceno. 33;. 

ZENO  Nòbili  Veneti . 346. 

ZER\T,  Principi  in  Atcmagoa.  i\j, 
ZlANl  Nobili  Veneti.  343. 
ZUCCHÉTTI  di  Ptfa  . 231.  e 261. 
ZUCCHETTI  ••  Cava  Sebajìiam  - Pr«- 
pofico  mitrato  d‘ Empoli',  tonda  il  Ba- 
liaggio  di  Pootremoli,  Cd  é creato  Ve- 
icolo di  Cortona.  2 6d. 

Di  ZUCGO  Baroni  nel  Friuli , Conforti 
dc’VaJvaloni.  54°» 
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L*  Infortunio  avvenutoci , per  non  aver  potuto  da  >Joi  ficfli  ap- 
plicare alla  correzione  degli  errori,  allorché  andavafi  ftampaodo 
la  Prima  Parte  ■ s'é  rinnovato  per  la  medelima  cagione  , nel 
palla r lotto  il  torchio  quella  Seconda.  Parrà  non  meritevole  di  com- 
patimento, chi  ammonito  da’  pallàti  fuceelH  , noi  a pcefrr  norma  di 
regolarli  ne’ futuri.  Mi  non  Tempre  li  può  tutto  quello, lène  li  couo- 
fce  proprio  , cd  opportuno  . Nel  tempo  Hello  , eh'  i togla  venivano 
imprelTì  , c’  è convenuto  fórmar  gl’  Iridici,  d’ amendue  i Volumi , com- 
porre 1’  Appendice,  e Hate  occupati  ir»  v/trie  altre  cole,  psiche  vole- 
re, o non  volere,  forza  è Hata,  che  ci  rimettiamo  aii'ovenro  della 
fortuna.  Giovaci  pertanto  fperare , che  gli  umani  Ili.  ni  -Leggitori  a- 
vranno  la  bontà,  e difcrctezza  di  correggere  da. Te  mèdefimi  i falli 
di  minore  momento,  mencre  noi  qui  ci  pigliamo  : l’adqpto  d’  emen- 
dar follmente  le  parole,  che  fanno  poco  buon  tuono,  o perturbano 
il  fenfo , o per  l’ alterazióne  di  qualche  lettera,  prendono  un  digeren- 
te lignificato . . *■>  • .;e  1 
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A care.  46*  abbiam  fuppofto,  feguendo  il  Morigi  nella  Nobiltà  di 
Milano  lib.  4.  care.  80.,  Rinaldo  Principe  d’  Antiochia  della 
Cafa  Catliglioni  Milanefe;  mi  avendo  poi  oflérvaco,  che  Seba1- 
ftiano  Pauli  nelle  Notizie  Storiche  Genealogiche  del  fuo  Codi- 
ce Diplomatico  a cart*.  398.  Io  fa  nativo  di  Francia , Signore  di  Traif- 
soy,  di  Montiay , e di  Caftiglione  nella  Dioceli  di  Soifon.s;  e ritro- 
vando anche  varie  implicante  nel  drlui  matrimonio;  abbiam  Rimato, 
fe  non  di  ritrattare  t per  non  avere  a.  fuflùiienza  chiarificati  i dubbi, 
almeno  di  rimetterne  agli  fludioli  dell’  Antichità,  l’ inveitigazione . 
Giacché  per  isbaglio  degl’  Impresàri , s’  è tralafciato  anche  nel 
I Supplemento  , di  far  menzione  della  Carica  di  Gr%n  Prjor  del  Con- 
vento , confeguita  del  Cay.  MARIANO  DA  SCORNQ  di  Pifa  , 1’ 
an.  1734.  , e degnamente  da  lui  tuttavia  l'oftenuta  ; c di  quella  di  Gran 
Copfervatore  dell’  Ordine , meritata  dal  Cav.  MICHEL  TOMASO 
BARDINI  di  Volterra,  1’  an.  1712.  la  prima  delle  quali  dovea  re- 
gimarli a cart.  261.,  e 1’  altra  a cart.  (S04. , ove  fi  leggono  i loro  no- 
mi qui  fuppliremo  all’  altrui  mancanza  5-  e con  quelle  notizie  coro- 
neremo il 
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